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Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 1315

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (CONTE)
e dal Ministro della salute (GRILLO)
di concerto con il Ministro dell'interno (SALVINI)
con il Ministro della difesa (TRENTA)
con il Ministro dell'economia e delle finanze (TRIA)
con il Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca (BUSSETTI)
e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie (STEFANI)
(V. Stampato Camera n. 1816)
approvato dalla Camera dei deputati il 30 maggio 2019
Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 3 giugno 2019
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure
emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
1. Il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della
Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria, è convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Allegato
MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 30 APRILE 2019, N. 35
All'articolo 1:
al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché dei livelli essenziali di assistenza ».
All'articolo 2:
al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « 1° ottobre 2007, n. 159, » sono inserite le seguenti: «
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, ».
All'articolo 3:
al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « previa intesa con la Regione, » sono inserite le seguenti:
« nonché con il rettore nei casi di aziende ospedaliere universitarie, »;
al comma 5:
il quarto periodo è soppresso;
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La corresponsione del compenso aggiuntivo di cui al
presente comma è subordinata alla valutazione positiva della verifica di cui al comma 7 »;
al comma 6, la parola: « nove » è sostituita dalla seguente: « sei »;
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dopo il comma 6 è inserito il seguente:
« 6-bis. Ai fini dell'adozione dell'atto aziendale di cui al comma 6, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, con proprio
decreto, istituisce un'Unità di crisi speciale per la Regione con il compito di effettuare, entro tre mesi
dalla sua istituzione, visite ispettive straordinarie presso le aziende sanitarie locali, le aziende
ospedaliere e le aziende ospedaliere universitarie. L'Unità di crisi è composta da dirigenti del
Ministero della salute, che operano nell'esercizio delle funzioni istituzionalmente assegnate, e da un
numero massimo di cinque esperti nelle discipline chirurgiche, mediche, anatomopatologiche e dei
servizi diagnostici. Entro trenta giorni da ciascuna visita ispettiva, l'Unità di crisi trasmette al
Commissario straordinario e al Commissario ad acta una relazione sullo stato dell'erogazione delle
prestazioni cliniche, con particolare riferimento alla condizione dei servizi, delle dotazioni tecniche e
tecnologiche e delle risorse umane, evidenziando gli eventuali scostamenti dagli standard necessari a
garantire i livelli essenziali di assistenza e gli interventi organizzativi necessari al loro ripristino. Ai
componenti dell'Unità di crisi non appartenenti ai ruoli del Ministero della salute spetta esclusivamente
il rimborso delle spese documentate. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro
50.000 per l'anno 2019, alla cui copertura si provvede ai sensi dell'articolo 14 »;
al comma 7, primo periodo, ovunque ricorra, la parola: « sei » è sostituita dalla seguente: « nove »;
al comma 9, le parole: « nel presente decreto » sono sostituite dalle seguenti:« del presente decreto ».
All'articolo 4:
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
« 1-bis. Nei casi di decadenza ai sensi del comma 1 e in ogni altro caso di vacanza degli uffici di
direttore sanitario o di direttore amministrativo, l'ente pubblica nel proprio sito internet istituzionale un
avviso finalizzato ad acquisire la disponibilità ad assumere l'incarico. Qualora, trascorsi quindici giorni
dalla pubblicazione, non sia pervenuta alcuna manifestazione di interesse, tale incarico può essere
conferito anche a soggetti non iscritti negli elenchi regionali di idonei di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, che siano in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 1, comma 4,
lettere a) e b), del citato decreto legislativo n. 171 del 2016 ».
All'articolo 5:
al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Restano comunque fermi i limiti di cui
all'articolo 23-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 ».
All'articolo 6:
al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Fino alla stipula di tale protocollo d'intesa
restano in vigore le norme e le procedure vigenti »;
al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La convenzione può essere stipulata anche per
l'attuazione degli interventi già inseriti negli accordi di programma sottoscritti ai sensi dell'articolo 5-
bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e dell'articolo 2, comma 203, della legge 23
dicembre 1996, n. 662 ».
All'articolo 7:
al comma 1, le parole: « , comma 1, » sono soppresse, dopo le parole: « il Commissario straordinario
» sono inserite le seguenti: « , sentito il Presidente dell'ANAC, », le parole: « alle lettere a) e b) del
medesimo articolo 32, comma 1, nei confronti delle imprese » sono sostituite dalle seguenti: « al
medesimo articolo 32, comma 1, lettere a) e b), e comma 8, nei confronti delle imprese e dei soggetti
privati » e le parole: « al Presidente dell'ANAC e » sono soppresse.
All'articolo 8:
al comma 1, le parole: « Agenzia per i servizi sanitari regionali (AGENAS) » sono sostituite dalle
seguenti: « Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) ».
All'articolo 11:
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al comma 1:
al primo periodo, le parole: « di ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano » sono
sostituite dalle seguenti: « delle regioni » e le parole: « indirizzi definiti da ciascuna regione e
Provincia autonoma di Trento e di Bolzano » sono sostituite dalle seguenti: « indirizzi regionali »;
al terzo periodo, le parole: « decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75 » sono sostituite dalle
seguenti: « decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 »;
al comma 3, le parole: « e le Province autonome di Trento e di Bolzano » sono soppresse;
al comma 4, secondo periodo, le parole: « e le Province autonome di Trento e di Bolzano » sono
soppresse;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle regioni e alle Province
autonome che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario
nazionale sul loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato.
4-ter. All'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al quinto periodo:
1) le parole: "il blocco automatico del turn over del personale del servizio sanitario regionale fino al 31
dicembre dell'anno successivo a quello di verifica" sono soppresse;
2) le parole: "per il medesimo periodo" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre dell'anno
successivo a quello di verifica";
b) al sesto periodo, le parole: "del blocco automatico del turn over e" sono soppresse;
c) al settimo periodo, le parole: "dei predetti vincoli" sono sostituite dalle seguenti: "del predetto
vincolo".
4-quater. Dopo il comma 2 dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, è inserito il
seguente:
"2-bis. Nell'elenco nazionale di cui al comma 2 è istituita un'apposita sezione dedicata ai soggetti
idonei alla nomina di direttore generale presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, aventi i requisiti
di cui all'articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106".
4-quinquies. All'articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106,
dopo le parole: "sicurezza degli alimenti" sono aggiunte le seguenti: "e, specificamente, in possesso
dei seguenti requisiti: a) età non superiore a sessantacinque anni; b) diploma di laurea rilasciato ai
sensi dell'ordinamento previgente alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, ovvero
laurea specialistica o magistrale; c) comprovata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel
settore della sanità pubblica veterinaria nazionale ovvero internazionale e della sicurezza degli
alimenti, o settennale in altri settori, con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse
umane, tecniche e finanziarie, maturata nel settore pubblico o nel settore privato; d) master o
specializzazione di livello universitario in materia di sanità pubblica veterinaria o igiene e sicurezza
degli alimenti" »;
il comma 5 è sostituito dai seguenti:
« 5. Nelle more della formazione della sezione dell'elenco di cui all'articolo 1, comma 2-bis, del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, introdotto dal comma 4-quater del presente articolo, e
comunque entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, i direttori generali degli Istituti zooprofilattici sperimentali sono nominati ai sensi dell'articolo
11, comma 5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sulla base dei requisiti di cui al citato
articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo n. 106 del 2012, come modificato dal
comma 4-quinquies del presente articolo.
5-bis. Nelle more della revisione dei criteri di selezione dei direttori generali degli enti del Servizio
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sanitario nazionale, fermo restando, per le regioni non sottoposte alla disciplina dei piani di rientro,
quanto previsto dall'articolo 2 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, nelle regioni
commissariate ai sensi del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, e della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la rosa dei candidati è proposta
secondo una graduatoria di merito, sulla base dei requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche
dell'incarico da attribuire. Entro i medesimi limiti temporali, per le regioni sottoposte alla disciplina
dei piani di rientro, il presidente della regione effettua la scelta, nell'ambito della predetta graduatoria
di merito, anche prescindendo, previa adeguata motivazione, dal relativo ordine. Previo accordo
sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la
disciplina prevista dal primo periodo del presente comma per le regioni commissariate può essere
estesa alle regioni sottoposte ai piani di rientro ».
All'articolo 12:
il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 547, le parole: "I medici in formazione specialistica iscritti all'ultimo anno del relativo
corso" sono sostituite dalle seguenti: "I medici e i medici veterinari iscritti all'ultimo anno del corso di
formazione specialistica nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del
relativo corso";
b) al comma 548, dopo le parole: "dei medici", ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: "e dei
medici veterinari";
c) dopo il comma 548 sono aggiunti i seguenti:
"548-bis. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, nei limiti delle proprie disponibilità di
bilancio e nei limiti di spesa per il personale previsti dalla disciplina vigente, possono procedere fino al
31 dicembre 2021 all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a
tempo parziale in ragione delle esigenze formative, disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria di cui al comma 547, fermo
restando il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea relativamente al
possesso del titolo di formazione medica specialistica. Il contratto non può avere durata superiore alla
durata residua del corso di formazione specialistica, fatti salvi i periodi di sospensione previsti
dall'articolo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e può
essere prorogato una sola volta fino al conseguimento del titolo di formazione medica specialistica e
comunque per un periodo non superiore a dodici mesi. L'interruzione definitiva del percorso di
formazione specialistica comporta la risoluzione automatica del contratto di lavoro. I medici e i medici
veterinari specializzandi assunti ai sensi del presente comma sono inquadrati con qualifica dirigenziale
e al loro trattamento economico, proporzionato alla prestazione lavorativa resa e commisurato alle
attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro del
personale della dirigenza medica e veterinaria del Servizio sanitario nazionale. Essi svolgono attività
assistenziali coerenti con il livello di competenze e di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento
didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al programma formativo seguito e all'anno di
corso di studi superato. Gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato,
restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e la formazione specialistica è a tempo
parziale in conformità a quanto previsto dall'articolo 22 della direttiva 2005/36/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005. Con specifici accordi tra le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano e le università interessate sono definite le modalità di svolgimento
della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività formative teoriche e pratiche previste
dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione universitaria. La formazione
teorica compete alle università. La formazione pratica è svolta presso l'azienda sanitaria o l'ente
d'inquadramento, purché accreditati ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999,
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ovvero presso gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico. Nel suddetto periodo gli
specializzandi non hanno diritto al cumulo del trattamento economico previsto dal contratto di
formazione specialistica di cui agli articoli 37 e seguenti del decreto legislativo n. 368 del 1999, fermo
restando che il trattamento economico attribuito, con oneri a proprio esclusivo carico, dall'azienda o
dall'ente d'inquadramento, se inferiore a quello già previsto dal contratto di formazione specialistica, è
rideterminato in misura pari a quest'ultimo. A decorrere dalla data del conseguimento del relativo
titolo di formazione medica specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presente comma sono
inquadrati a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario nazionale
ai sensi del comma 548.
548-ter. L'assunzione di cui al comma 548-bis è subordinata al previo accertamento delle seguenti
condizioni:
a) preventiva definizione della programmazione dei fabbisogni di personale;
b) indisponibilità di risorse umane all'interno dei medesimi aziende ed enti, anche in relazione al
ricorso a tutti gli istituti previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente;
c) assenza di valide graduatorie regionali di concorso pubblico o avviso pubblico, alle quali attingere
per eventuali assunzioni a tempo indeterminato o a tempo determinato;
d) in presenza delle graduatorie di cui alla lettera c), rifiuto dell'assunzione da parte dei soggetti
utilmente collocati nelle graduatorie stesse;
e) indizione, nell'ipotesi di assenza di graduatorie, successivamente al 1° gennaio 2019, di procedure
per l'assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, risultate
infruttuose, relative alle medesime funzioni" »;
al comma 3, ultimo periodo, dopo le parole: « in relazione al corso 2020-2022 » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , » e le parole: « e le Province autonome di Trento e Bolzano » sono
soppresse;
al comma 4, lettera b), le parole: « possono prevedere limitazioni del massimale degli assistiti in
carico, ovvero » sono sostituite dalle seguenti: « possono prevedere limitazioni del massimale di
assistiti in carico ovvero »;
al comma 5, la lettera a) è soppressa;
al comma 6:
alla lettera a), le parole: « sulla base di accordi regionali e aziendali » sono sostituite dalle seguenti: «
sulla base di accordi regionali o aziendali » e dopo le parole: « anche di personale infermieristico »
sono inserite le seguenti: « e dello psicologo »;
alla lettera b), capoverso m-quater), le parole: « conseguenti alla eventuale » sono sostituite dalle
seguenti: « alternative volte a compensare l'eventuale ».
All'articolo 13:
al comma 1 è premesso il seguente:
« 01. All'articolo 1, comma 1, lettera s), del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo le parole:
"alternative terapeutiche" sono aggiunte le seguenti: "; al medesimo fine, l'Agenzia italiana del
farmaco, dandone previa notizia al Ministero della salute, pubblica un provvedimento di blocco
temporaneo delle esportazioni di farmaci nel caso in cui si renda necessario per prevenire o limitare
stati di carenza o indisponibilità" »;
al comma 1, il secondo periodo è soppresso;
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Al fine di garantire il necessario monitoraggio sul territorio nazionale volto a prevenire stati di
carenza di medicinali, a tutela della salute pubblica, sono istituite, a supporto del direttore generale
dell'Agenzia italiana del farmaco, le figure dirigenziali di livello generale del direttore amministrativo
e del direttore tecnico-scientifico. Al fine di assicurare l'invarianza finanziaria, i maggiori oneri
derivanti dall'incremento di due posti di funzione dirigenziale di livello generale previsto dal primo
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periodo sono compensati dalla soppressione di un numero di posti di funzione dirigenziale di livello
non generale equivalente sul piano finanziario. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, con decreto da adottare ai sensi dell'articolo 48,
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, sono adeguati la dotazione organica, l'organizzazione e il funzionamento
dell'Agenzia, sulla base delle disposizioni di cui al presente comma ».
All'articolo 14:
il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. Agli oneri previsti dagli articoli 3, commi 5 e 6-bis, e 9, comma 3, pari a 682.500 euro per l'anno
2019 e a 792.500 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. Per la copertura finanziaria del piano di
rientro aziendale di cui all'articolo 5, comma 6, del presente decreto, è vincolata, a valere sulle
contabilità speciali di cui al medesimo comma, una quota parte del riparto già spettante alla Regione
Calabria ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 6, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12. Al fine di garantire il riparto tra le regioni, gli
effetti previsti dal citato articolo 9-bis, commi 5 e 6, del decreto-legge n. 135 del 2018, s'intendono
altresì prodotti qualora l'importo di cui al comma 3 del medesimo articolo, computato e accertato ai
sensi del comma 4 dello stesso articolo, risulti versato entro il 30 maggio 2019. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa con la
Regione Calabria, è stabilito l'ammontare della quota vincolata di cui al secondo periodo »;
al comma 2, le parole da: « Relativamente al Capo I » fino a: « e del comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del Capo I, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 6, comma 5, e 8, nonché dal comma 1 ».
Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
« Art. 15-bis. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3 ».

Decreto-legge 30 aprile 2019, n.
35, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 101 del 2 maggio 2019.
Testo del decreto-legge Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera dei

deputati
Misure emergenziali per il

servizio sanitario della Regione
Calabria e altre misure urgenti in

materia sanitaria.
IL PRESIDENTE DELLA

REPUBBLICA
Visti gli articoli 77 e 87, quinto
comma, della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità e
urgenza di prevedere, allo scopo di
tutelare il rispetto dei livelli
essenziali di assistenza (LEA) in
ambito sanitario di cui all'articolo
117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione nonché di
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garantire il fondamentale diritto alla
salute, misure eccezionali, volte
anche alla risoluzione delle
riscontrate, gravi inadempienze
amministrative e gestionali, per la
Regione Calabria, supportando
l'azione commissariale di
risanamento del servizio sanitario
regionale;
Accertati il mancato rispetto degli
obiettivi economico-finanziari
previsti dalla cornice programmata
nell'ambito dei programmi
operativi, il mancato
raggiungimento del punteggio
minimo previsto dalla griglia dei
livelli essenziali di assistenza,
nonché rilevanti criticità connesse
alla gestione amministrativa, più
volte riscontrati, da ultimo, dai
Tavoli di verifica degli
adempimenti e dal Comitato
permanente per la verifica dei LEA
nella seduta congiunta del 4 aprile
2019;
Ritenuta la straordinaria necessità
ed urgenza di adottare misure in
materia di carenza di personale
sanitario, di formazione sanitaria, di
carenza di medicinali e altre misure,
tutte volte a garantire e a
promuovere la continuità
nell'erogazione dei livelli essenziali
di assistenza e ad assicurare una
maggiore efficienza e funzionalità
del Servizio sanitario nazionale
nonché una migliore erogazione
delle prestazioni, rispondendo in
maniera sempre più adeguata alle
esigenze dell'utenza;
Vista la deliberazione del Consiglio
dei ministri, adottata nella riunione
del 18 aprile 2019;
Sulla proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri e del
Ministro della salute, di concerto
con i Ministri dell'interno, della
difesa, dell'economia e delle
finanze, dell'istruzione,
dell'università e della ricerca e per
gli affari regionali e le autonomie;

emana

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1315

Senato della Repubblica Pag. 11



il seguente decreto-legge:
Capo I Capo I
DISPOSIZIONI URGENTI PER IL
SERVIZIO SANITARIO DELLA
REGIONE CALABRIA

DISPOSIZIONI URGENTI PER IL SERVIZIO SANITARIO
DELLA REGIONE CALABRIA

Articolo 1. Articolo 1.
(Ambito di applicazione) (Ambito di applicazione)
1. Il presente Capo reca
disposizioni speciali per la Regione
Calabria inerenti al raggiungimento
degli obiettivi previsti nei
programmi operativi di
prosecuzione del piano di rientro
dai disavanzi del Servizio sanitario
regionale.

1. Il presente Capo reca disposizioni speciali per la Regione
Calabria inerenti al raggiungimento degli obiettivi previsti nei
programmi operativi di prosecuzione del piano di rientro dai
disavanzi del Servizio sanitario regionale, nonché dei livelli
essenziali di assistenza.

Articolo 2. Articolo 2.
(Verifica straordinaria sui direttori
generali degli enti
del Servizio sanitario regionale)

(Verifica straordinaria sui direttori generali degli enti
del Servizio sanitario regionale)

1. Il Commissario ad acta per
l'attuazione del piano di rientro dal
disavanzo nel settore sanitario,
nominato ai sensi del combinato
disposto dell'articolo 4 del decreto-
legge 1° ottobre 2007, n. 159, e
dell'articolo 2, comma 84, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, di
seguito denominato « Commissario
ad acta », entro trenta giorni
dall'entrata in vigore del presente
decreto e, successivamente, almeno
ogni sei mesi, è tenuto ad effettuare
una verifica straordinaria
sull'attività dei direttori generali
delle aziende sanitarie, delle
aziende ospedaliere e delle aziende
ospedaliere universitarie, ai sensi di
quanto disposto dall'articolo 2 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n.
171. La verifica è volta altresì ad
accertare se le azioni poste in essere
da ciascun direttore generale sono
coerenti con gli obiettivi di
attuazione del piano di rientro,
anche sotto il profilo dell'eventuale
inerzia amministrativa o gestionale.
Il Commissario ad acta, nel caso di
valutazione negativa del direttore
generale, previa contestazione e nel
rispetto del principio del
contraddittorio, provvede
motivatamente, entro quindici

1. Il Commissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro dal
disavanzo nel settore sanitario, nominato ai sensi del combinato
disposto dell'articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, e dell'articolo 2, comma 84, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, di seguito denominato « Commissario ad acta »,
entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto e,
successivamente, almeno ogni sei mesi, è tenuto ad effettuare una
verifica straordinaria sull'attività dei direttori generali delle
aziende sanitarie, delle aziende ospedaliere e delle aziende
ospedaliere universitarie, ai sensi di quanto disposto dall'articolo
2 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171. La verifica è volta
altresì ad accertare se le azioni poste in essere da ciascun
direttore generale sono coerenti con gli obiettivi di attuazione del
piano di rientro, anche sotto il profilo dell'eventuale inerzia
amministrativa o gestionale. Il Commissario ad acta, nel caso di
valutazione negativa del direttore generale, previa contestazione e
nel rispetto del principio del contraddittorio, provvede
motivatamente, entro quindici giorni dalla formulazione della
predetta contestazione e senza i pareri di cui all'articolo 2, commi
4 e 5, del decreto legislativo n. 171 del 2016, a dichiararne
l'immediata decadenza dall'incarico, nonché a risolverne il
relativo contratto. In caso di valutazione positiva, al direttore
generale si estendono le disposizioni relative alle attribuzioni ed
ai compiti dei commissari straordinari di cui all'articolo 3,
comma 6, nonché all'articolo 5, comma 1.

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1315

Senato della Repubblica Pag. 12



giorni dalla formulazione della
predetta contestazione e senza i
pareri di cui all'articolo 2, commi 4
e 5, del decreto legislativo n. 171
del 2016, a dichiararne l'immediata
decadenza dall'incarico, nonché a
risolverne il relativo contratto. In
caso di valutazione positiva, al
direttore generale si estendono le
disposizioni relative alle
attribuzioni ed ai compiti dei
commissari straordinari di cui
all'articolo 3, comma 6, nonché
all'articolo 5, comma 1.
Articolo 3. Articolo 3.
(Commissari straordinari degli enti
del Servizio sanitario regionale)

(Commissari straordinari degli enti del Servizio sanitario
regionale)

1. In caso di valutazione negativa
del direttore generale ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, il
Commissario ad acta, previa intesa
con la Regione, nomina un
Commissario straordinario. In
mancanza d'intesa entro il termine
perentorio di dieci giorni, la nomina
è effettuata con decreto del Ministro
della salute, su proposta del
Commissario ad acta, previa
delibera del Consiglio dei ministri,
a cui è invitato a partecipare il
Presidente della Giunta regionale
con preavviso di almeno tre giorni.
Quando risulti nominato dalla
Regione, in luogo del direttore
generale, un commissario regionale
che, a qualsiasi titolo, ne svolge le
funzioni, questi decade alla data di
entrata in vigore del presente
decreto e si applicano le
disposizioni del presente articolo.

1. In caso di valutazione negativa del direttore generale ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, il Commissario ad acta, previa intesa
con la Regione, nonché con il rettore nei casi di aziende
ospedaliere universitarie, nomina un Commissario
straordinario. In mancanza d'intesa entro il termine perentorio di
dieci giorni, la nomina è effettuata con decreto del Ministro della
salute, su proposta del Commissario ad acta, previa delibera del
Consiglio dei ministri, a cui è invitato a partecipare il Presidente
della Giunta regionale con preavviso di almeno tre giorni.
Quando risulti nominato dalla Regione, in luogo del direttore
generale, un commissario regionale che, a qualsiasi titolo, ne
svolge le funzioni, questi decade alla data di entrata in vigore del
presente decreto e si applicano le disposizioni del presente
articolo.

2. Il Commissario straordinario è
scelto, anche nell'ambito dell'elenco
nazionale di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n.
171, fra soggetti di comprovata
competenza ed esperienza, in
particolare in materia di
organizzazione sanitaria o di
gestione aziendale, anche in
quiescenza. Restano ferme le
disposizioni in materia
d'inconferibilità e incompatibilità,

2. Identico.
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nonché le preclusioni di cui
all'articolo 3, comma 11, del
decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502. La nomina a
Commissario straordinario
costituisce causa legittima di
recesso da ogni incarico presso gli
enti del servizio sanitario nazionale
e presso ogni altro ente pubblico. Il
Commissario straordinario, se
dipendente pubblico, ha altresì
diritto all'aspettativa non retribuita
con conservazione dell'anzianità per
tutta la durata dell'incarico.
3. Fino alla nomina del
Commissario straordinario, si
applica quanto previsto dall'articolo
3, comma 6, settimo periodo, del
decreto legislativo n. 502 del 1992.
In mancanza del direttore
amministrativo e del direttore
sanitario, l'ordinaria
amministrazione è garantita dal
dirigente amministrativo più
anziano per età preposto ad unità
operativa complessa, ovvero, in
subordine, a unità operativa
semplice.

3. Identico.

4. Può essere nominato un unico
Commissario straordinario per più
enti del servizio sanitario regionale.

4. Identico.

5. L'ente del Servizio sanitario della
Regione corrisponde al
Commissario straordinario il
compenso stabilito dalla normativa
regionale per i direttori generali dei
rispettivi enti del servizio sanitario,
anche cumulativamente nei casi di
cui al comma 4. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle
finanze, adottato di concerto col
Ministro della salute entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, è definito un
compenso aggiuntivo per l'incarico
di Commissario straordinario,
comunque non superiore a euro
50.000 al lordo degli oneri riflessi a
carico del bilancio del Ministero
della salute. Restano comunque
fermi i limiti di cui all'articolo 23-
ter, commi 1 e 2, del decreto-legge

5. L'ente del Servizio sanitario della Regione corrisponde al
Commissario straordinario il compenso stabilito dalla normativa
regionale per i direttori generali dei rispettivi enti del servizio
sanitario, anche cumulativamente nei casi di cui al comma 4. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di
concerto col Ministro della salute entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, è definito un compenso
aggiuntivo per l'incarico di Commissario straordinario, comunque
non superiore a euro 50.000 al lordo degli oneri riflessi a carico
del bilancio del Ministero della salute. Restano comunque fermi i
limiti di cui all'articolo 23-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. Per l'attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di euro 472.500 annui per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e alla relativa copertura si provvede ai sensi
dell'articolo 14. La corresponsione del compenso aggiuntivo di
cui al presente comma è subordinata alla valutazione positiva
della verifica di cui al comma 7.
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6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214. Per i
Commissari straordinari
residenti al di fuori del territorio
regionale è altresì previsto il
rimborso delle spese
documentate, entro il limite di
20.000 euro annui. Per l'attuazione
del presente comma è autorizzata la
spesa di euro 472.500 annui per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
alla relativa copertura si provvede
ai sensi dell'articolo 14.
6. Entro nove mesi dalla nomina, il
Commissario straordinario adotta
l'atto aziendale di cui all'articolo 3,
comma 1-bis, del decreto legislativo
n. 502 del 1992, approvato dal
Commissario ad acta, al fine di
assicurarne la coerenza con il piano
di rientro dai disavanzi nel settore
sanitario e con i relativi programmi
operativi di prosecuzione nonché al
fine di ridefinire le procedure di
controllo interno.

6. Entro sei mesi dalla nomina, il Commissario straordinario
adotta l'atto aziendale di cui all'articolo 3, comma 1-bis, del
decreto legislativo n. 502 del 1992, approvato dal Commissario
ad acta, al fine di assicurarne la coerenza con il piano di rientro
dai disavanzi nel settore sanitario e con i relativi programmi
operativi di prosecuzione nonché al fine di ridefinire le procedure
di controllo interno.

6-bis. Ai fini dell'adozione dell'atto aziendale di cui al comma
6, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il Ministro della
salute, con proprio decreto, istituisce un'Unità di crisi
speciale per la Regione con il compito di effettuare, entro tre
mesi dalla sua istituzione, visite ispettive straordinarie presso
le aziende sanitarie locali, le aziende ospedaliere e le aziende
ospedaliere universitarie. L'Unità di crisi è composta da
dirigenti del Ministero della salute, che operano nell'esercizio
delle funzioni istituzionalmente assegnate, e da un numero
massimo di cinque esperti nelle discipline chirurgiche,
mediche, anatomopatologiche e dei servizi diagnostici. Entro
trenta giorni da ciascuna visita ispettiva, l'Unità di crisi
trasmette al Commissario straordinario e al Commissario ad
acta una relazione sullo stato dell'erogazione delle prestazioni
cliniche, con particolare riferimento alla condizione dei
servizi, delle dotazioni tecniche e tecnologiche e delle risorse
umane, evidenziando gli eventuali scostamenti dagli standard
necessari a garantire i livelli essenziali di assistenza e gli
interventi organizzativi necessari al loro ripristino. Ai
componenti dell'Unità di crisi non appartenenti ai ruoli del
Ministero della salute spetta esclusivamente il rimborso delle
spese documentate. Per l'attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di euro 50.000 per l'anno 2019, alla cui
copertura si provvede ai sensi dell'articolo 14.

7. Entro sei mesi dalla nomina e, 7. Entro nove mesi dalla nomina e, successivamente, almeno
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successivamente, almeno ogni sei
mesi, il Commissario ad acta
provvede alla verifica delle attività
svolte dal Commissario
straordinario, per le cui modalità si
rinvia, in quanto applicabili,
all'articolo 2, comma 1. In caso di
valutazione negativa, il
Commissario ad acta dispone la
decadenza immediata dall'incarico
del Commissario straordinario e
provvede alla relativa sostituzione.

ogni nove mesi, il Commissario ad acta provvede alla verifica
delle attività svolte dal Commissario straordinario, per le cui
modalità si rinvia, in quanto applicabili, all'articolo 2, comma 1.
In caso di valutazione negativa, il Commissario ad acta dispone
la decadenza immediata dall'incarico del Commissario
straordinario e provvede alla relativa sostituzione.

8. L'incarico di Commissario
straordinario è valutabile quale
esperienza dirigenziale ai fini di cui
al comma 7-ter dell'articolo 1 del
decreto legislativo n. 171 del 2016.

8. Identico.

9. I Commissari straordinari restano
in carica fino al termine di cui
all'articolo 15, comma 1, e
comunque fino alla nomina, se
anteriore, dei direttori generali
individuati, ai sensi dell'articolo 2
del decreto legislativo n. 171 del
2016, in esito a procedure selettive,
che sono avviate dalla Regione
decorsi dodici mesi dall'entrata in
vigore nel presente decreto.

9. I Commissari straordinari restano in carica fino al termine di
cui all'articolo 15, comma 1, e comunque fino alla nomina, se
anteriore, dei direttori generali individuati, ai sensi dell'articolo 2
del decreto legislativo n. 171 del 2016, in esito a procedure
selettive, che sono avviate dalla Regione decorsi dodici mesi
dall'entrata in vigore del presente decreto.

Articolo 4. Articolo 4.
(Direttori amministrativi e direttori
sanitari degli enti
del Servizio sanitario regionale)

(Direttori amministrativi e direttori sanitari degli enti
del Servizio sanitario regionale)

1. Il Commissario straordinario o il
direttore generale verifica
periodicamente, e comunque entro
sessanta giorni dalla nomina ovvero
dalla valutazione positiva effettuata
dal Commissario ad acta, che non
sussistano i casi di cui all'articolo 3,
comma 1, quinto periodo, del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n.
171, in relazione all'attività svolta
dai direttori amministrativi e
sanitari. Qualora sia dichiarata la
decadenza dei direttori
amministrativi e sanitari, il
Commissario straordinario o il
direttore generale li sostituisce
attingendo dagli elenchi regionali di
idonei, costituiti nel rispetto delle
procedure di cui all'articolo 3 del
decreto legislativo n. 171 del 2016.

1. Identico.
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1-bis. Nei casi di decadenza ai sensi del comma 1 e in ogni
altro caso di vacanza degli uffici di direttore sanitario o di
direttore amministrativo, l'ente pubblica nel proprio sito
internet istituzionale un avviso finalizzato ad acquisire la
disponibilità ad assumere l'incarico. Qualora, trascorsi
quindici giorni dalla pubblicazione, non sia pervenuta alcuna
manifestazione di interesse, tale incarico può essere conferito
anche a soggetti non iscritti negli elenchi regionali di idonei di
cui all'articolo 3 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171,
che siano in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 1,
comma 4, lettere a) e b), del citato decreto legislativo n. 171
del 2016.

Articolo 5. Articolo 5.
(Dissesto finanziario degli enti del
Servizio sanitario regionale)

(Dissesto finanziario degli enti del Servizio sanitario regionale)

1. Entro novanta giorni dalla
nomina, il Commissario
straordinario, anche avvalendosi, ai
sensi degli articoli 8 e 9,
dell'Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali e del Corpo della
Guardia di finanza, effettua una
verifica generale sulla gestione
dell'ente cui è preposto. Laddove
emergano gravi e reiterate
irregolarità nella gestione dei
bilanci, anche alla luce delle
osservazioni formulate dal collegio
sindacale o delle pronunce della
competente sezione regionale della
Corte dei conti, ovvero una
manifesta e reiterata incapacità di
gestione, il Commissario
straordinario propone al
Commissario ad acta di disporre la
gestione straordinaria dell'ente, alla
quale sono imputate, con bilancio
separato rispetto a quello della
gestione ordinaria, tutte le entrate di
competenza e tutte le obbligazioni
assunte fino al 31 dicembre 2018.

1. Identico.

2. Alla gestione straordinaria
provvede un Commissario
straordinario di liquidazione
nominato dal Commissario ad acta,
d'intesa con il Ministero
dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, fra dirigenti o
funzionari del Ministero
dell'economia e delle finanze e di
altre amministrazioni dello Stato, in

2. Identico.
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servizio o in quiescenza, dotati di
idonea esperienza nel campo
finanziario e contabile, ovvero fra
gli iscritti nel registro dei revisori
contabili, nell'albo dei dottori
commercialisti e nell'albo dei
ragionieri. Al Commissario
straordinario di liquidazione si
applicano le disposizioni di cui
all'articolo 3, comma 2, secondo,
terzo e quarto periodo.
3. Con successivo decreto del
Ministro della salute, adottato di
concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze entro
sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, è
definito il compenso del
Commissario straordinario di
liquidazione, il cui onere è posto a
carico della massa passiva dell'ente
per il quale sia stata disposta la
gestione straordinaria ai sensi del
comma 1.

3. Con successivo decreto del Ministro della salute, adottato di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
è definito il compenso del Commissario straordinario di
liquidazione, il cui onere è posto a carico della massa passiva
dell'ente per il quale sia stata disposta la gestione straordinaria ai
sensi del comma 1. Restano comunque fermi i limiti di cui
all'articolo 23-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

4. Per la gestione straordinaria si
applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni del Titolo VIII della
Parte II del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Resta ferma in
ogni caso l'applicazione, per tutte le
obbligazioni contratte
anteriormente al 31 dicembre 2018,
dell'articolo 248, commi 2, 3 e 4, e
dell'articolo 255, comma 12, del
citato decreto legislativo n. 267 del
2000.

4. Identico.

5. È data facoltà al Commissario ad
acta di nominare un unico
Commissario straordinario di
liquidazione per uno o più enti del
Servizio sanitario regionale che si
trovino nelle condizioni di cui al
comma 1.

5. Identico.

6. Entro trenta giorni dalla nomina,
il Commissario straordinario di
liquidazione presenta al
Commissario ad acta, che l'approva
entro i successivi novanta giorni, il
piano di rientro aziendale,
contenente la ricognizione della
situazione economico-finanziaria
dell'ente, nonché l'indicazione delle

6. Identico.
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coperture finanziarie necessarie per
la relativa attuazione, nei limiti
delle risorse disponibili. A tali fini è
autorizzata l'apertura di apposite
contabilità speciali di tesoreria
unica, ai sensi della legge 29
ottobre 1984, n. 720, intestate alla
gestione straordinaria di cui al
comma 2.
Articolo 6. Articolo 6.
(Appalti, servizi e forniture per gli
enti del Servizio sanitario
della Regione Calabria)

(Appalti, servizi e forniture per gli enti del Servizio sanitario
della Regione Calabria)

1. Gli enti del Servizio sanitario
della Regione si avvalgono
esclusivamente degli strumenti di
acquisto e di negoziazione aventi ad
oggetto beni, servizi e lavori di
manutenzione messi a disposizione
da CONSIP S.p.A. nell'ambito del
Programma di razionalizzazione
degli acquisti della Pubblica
amministrazione ovvero, previa
convenzione, di centrali di
committenza di altre regioni per
l'affidamento di appalti di lavori,
servizi e forniture, strumentali
all'esercizio delle proprie funzioni,
superiori alle soglie di rilevanza
comunitaria di cui all'articolo 35 del
decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50. Resta ferma, in ogni caso, la
facoltà di avvalersi del
Provveditorato interregionale per le
opere pubbliche per la Sicilia-
Calabria.

1. Identico.

2. Per l'affidamento di appalti di
lavori, servizi e forniture inferiori
alle soglie di rilevanza comunitaria
di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, il
Commissario ad acta stipula un
protocollo d'intesa con l'Autorità
Nazionale Anticorruzione (ANAC)
ai sensi dell'articolo 213, comma 3,
lettera h) del medesimo decreto
legislativo a cui si adeguano gli enti
del Servizio sanitario della Regione.

2. Per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture
inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35
del decreto legislativo n. 50 del 2016, il Commissario ad acta
stipula un protocollo d'intesa con l'Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC) ai sensi dell'articolo 213, comma 3,
lettera h) del medesimo decreto legislativo a cui si adeguano gli
enti del Servizio sanitario della Regione. Fino alla stipula di tale
protocollo d'intesa restano in vigore le norme e le procedure
vigenti.

3. Al fine di assicurare la coerenza
e la fattibilità degli interventi
individuati dagli atti di
programmazione previsti dalla

3. Identico.
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legislazione vigente, ed, in ogni
caso, nell'ambito delle risorse da
questi assegnate, il Commissario ad
acta predispone un Piano triennale
straordinario di edilizia sanitaria e
di adeguamento tecnologico della
rete di emergenza, della rete
ospedaliera e della rete territoriale
della Regione. Il Piano è approvato
con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto
con i Ministri dell'economia e delle
finanze, della salute, delle
infrastrutture e dei trasporti, del
lavoro e delle politiche sociali. Con
l'approvazione del Piano sono
revocate le misure già adottate in
contrasto con la nuova
programmazione.
4. Per i progetti di edilizia sanitaria
da finanziare ai sensi dell'articolo
20 della legge 11 marzo 1988, n.
67, per i quali alla data di entrata in
vigore del presente decreto non sia
stato ancora definito il livello di
progettazione richiesto per
l'attivazione dei programmi di
investimento e appalto dei lavori,
gli enti del Servizio sanitario della
Regione possono avvalersi, previa
convenzione, di INVITALIA S.p.A.
quale centrale di committenza,
nonché delle altre strutture previste
all'uopo da disposizioni di legge.

4. Per i progetti di edilizia sanitaria da finanziare ai sensi
dell'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, per i quali alla
data di entrata in vigore del presente decreto non sia stato ancora
definito il livello di progettazione richiesto per l'attivazione dei
programmi di investimento e appalto dei lavori, gli enti del
Servizio sanitario della Regione possono avvalersi, previa
convenzione, di INVITALIA S.p.A. quale centrale di
committenza, nonché delle altre strutture previste all'uopo da
disposizioni di legge. La convenzione può essere stipulata
anche per l'attuazione degli interventi già inseriti negli
accordi di programma sottoscritti ai sensi dell'articolo 5-bis
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e dell'articolo
2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

5. Per garantire l'erogazione delle
prestazioni sanitarie, anche in
osservanza delle indicazioni
previste nel vigente Piano nazionale
di governo delle liste di attesa, è
autorizzata per la Regione, per
l'anno 2019, la spesa di euro
82.164.205 per l'ammodernamento
tecnologico, in particolare per la
sostituzione e il potenziamento
delle tecnologie rientranti nella
rilevazione del fabbisogno 2018-
2020 del Ministero della salute, a
valere sulle risorse di cui all'articolo
20 della legge n. 67 del 1988. Con
uno o più decreti dirigenziali del
Ministero della salute sono
ammessi a finanziamento gli

5. Identico.
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interventi di cui al presente comma,
fino a concorrenza del predetto
importo a carico dello Stato e al
conseguente trasferimento delle
risorse si provvede a seguito di
presentazione da parte della
Regione al Ministero dell'economia
e delle finanze degli stati di
avanzamento dei lavori.
Articolo 7. Articolo 7.
(Misure straordinarie di gestione
delle imprese esercenti attività
sanitaria per conto del Servizio
sanitario regionale nell'ambito
della prevenzione della corruzione)

(Misure straordinarie di gestione delle imprese esercenti attività
sanitaria per conto del Servizio sanitario regionale nell'ambito
della prevenzione della corruzione)

1. Fermo restando quanto previsto
dall'articolo 32, comma 1, del
decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, il
Commissario straordinario propone
al Prefetto, alternativamente, una
delle misure di cui alle lettere a) e
b) del medesimo articolo 32,
comma 1, nei confronti delle
imprese che esercitano attività
sanitaria per conto del Servizio
sanitario regionale, in base agli
accordi contrattuali di cui
all'articolo 8-quinquies del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, dandone contestuale
informazione al Presidente
dell'ANAC e al Commissario ad
acta.

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 32 del decreto-
legge 24 giugno 2014 n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, il Commissario straordinario,
sentito il Presidente dell'ANAC, propone al Prefetto,
alternativamente, una delle misure di cui al medesimo articolo
32, comma 1, lettere a) e b), e comma 8, nei confronti delle
imprese e dei soggetti privati che esercitano attività sanitaria per
conto del Servizio sanitario regionale, in base agli accordi
contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, dandone contestuale informazione al
Commissario ad acta.

Articolo 8. Articolo 8.
(Supporto dell'Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali)

(Supporto dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali)

1. Per le finalità di cui al presente
decreto, l'Agenzia per i servizi
sanitari regionali (AGENAS) di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo
30 giugno 1993, n. 266, fornisce
supporto tecnico e operativo al
Commissario ad acta e ai
Commissari straordinari.

1. Per le finalità di cui al presente decreto, l'Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (AGENAS) di cui all'articolo 5 del
decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, fornisce supporto
tecnico e operativo al Commissario ad acta e ai Commissari
straordinari.

2. Per la realizzazione di quanto
previsto al comma 1, l'AGENAS
può avvalersi di personale
comandato, ai sensi dell'articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127.

2. Identico.
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3. Per le finalità di cui al comma 1,
l'AGENAS può ricorrere a profili
professionali attinenti ai settori
dell'analisi, valutazione, controllo e
monitoraggio delle performance
sanitarie, anche con riferimento alla
trasparenza dei processi, con
contratti di lavoro flessibile.

3. Identico.

4. Per la copertura degli oneri
derivanti dall'attuazione del
presente articolo, nel limite
massimo di euro 2.000.000 per
l'anno 2019 e di euro 4.000.000 per
l'anno 2020, si provvede utilizzando
l'avanzo di amministrazione di
AGENAS, come approvato in
occasione del rendiconto generale
annuale. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di
fabbisogno e indebitamento netto,
pari a euro 1.022.000 per l'anno
2019 ed a euro 2.044.000 per l'anno
2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

4. Identico.

Articolo 9. Articolo 9.
(Ulteriori disposizioni in tema di
collaborazione e supporto
ai Commissari)

(Ulteriori disposizioni in tema di collaborazione e supporto
ai Commissari)

1. Nell'esercizio delle proprie
funzioni il Commissario ad acta, i
Commissari straordinari e i
Commissari straordinari di
liquidazione possono avvalersi del
Corpo della Guardia di finanza per
lo svolgimento di attività dirette al
contrasto delle violazioni in danno
degli interessi economici e
finanziari connessi all'attuazione del
piano di rientro dai disavanzi del
Servizio sanitario nella Regione. A
tal fine, il Corpo della Guardia di
finanza opera nell'ambito delle
autonome competenze istituzionali,

Identico
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esercitando i poteri previsti dal
decreto legislativo 19 marzo 2001,
n. 68.
2. Per le finalità di cui al comma 1,
il Ministero della salute stipula
apposita convenzione con la
Guardia di finanza, con la quale
sono stabilite le modalità operative
della collaborazione e le procedure
di ristoro degli oneri sostenuti dal
Corpo, anche a norma dell'articolo
2133 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, mediante
applicazione di quanto disposto
dall'articolo 27, comma 2, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488.
3. Per l'attuazione del comma 2 è
autorizzata la spesa nel limite
massimo di euro 160.000 per l'anno
2019 e di euro 320.000 per l'anno
2020 e alla relativa copertura si
provvede ai sensi dell'articolo 14.
Articolo 10. Articolo 10.
(Aziende sanitarie sciolte ai sensi
dell'articolo 146 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

(Aziende sanitarie sciolte ai sensi dell'articolo 146 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

1. Nel caso in cui siano adottati i
provvedimenti di cui agli articoli
143, 144, 145 e 146 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni del presente decreto.
In tali casi, la Commissione
straordinaria per la gestione
dell'ente di cui all'articolo 144 del
medesimo decreto legislativo n. 267
del 2000, fermi restando i compiti e
le prerogative ad essa assegnati
dalla legislazione vigente, opera in
coerenza con l'attuazione degli
obiettivi del piano di rientro dal
disavanzo nel settore sanitario,
nonché di quelli dei piani di
riqualificazione dei servizi sanitari.

Identico

2. Per le finalità di cui al presente
articolo, la Commissione
straordinaria di cui all'articolo 144
del decreto legislativo n. 267 del
2000, oltre al personale in posizione
di sovraordinazione di cui
all'articolo 145, primo comma, del
medesimo decreto legislativo, può
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avvalersi, in via temporanea, anche
in deroga alle disposizioni vigenti,
in posizione di comando o di
distacco, di esperti nel settore
pubblico sanitario, nominati dal
prefetto competente per territorio su
proposta del Ministro della salute,
con oneri a carico del bilancio
dell'azienda sanitaria locale od
ospedaliera interessata.
3. Per le finalità di cui all'articolo 3
del presente decreto, i termini di cui
al comma 6 del medesimo articolo e
di cui all'articolo 4, comma 1,
decorrono dall'insediamento della
Commissione straordinaria di cui
all'articolo 144 del menzionato
decreto legislativo n. 267 del 2000,
ovvero, se la Commissione è già
insediata, dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. In tali
casi la Commissione straordinaria
adotta i provvedimenti previsti
dall'articolo 3, comma 6, e
dall'articolo 4, sentito il
Commissario ad acta.
4. Nel caso in cui gli enti del
Servizio sanitario regionale siano
interessati dai provvedimenti di cui
agli articoli 143, 144, 145 e 146 del
decreto legislativo n. 267 del 2000,
la Commissione straordinaria di cui
all'articolo 144 del decreto
legislativo n. 267 del 2000 segnala
al Commissario ad acta la
sussistenza dei presupposti per
l'applicazione della disciplina del
dissesto finanziario di cui
all'articolo 5. Il termine previsto
dall'articolo 5, comma 1, decorre
dalla data di insediamento della
Commissione ovvero, se già
insediata, dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.
Capo II Capo II
DISPOSIZIONI URGENTI
IN MATERIA DI SALUTE

DISPOSIZIONI URGENTI
IN MATERIA DI SALUTE

Articolo 11. Articolo 11.
(Disposizioni in materia di
personale e di nomine negli enti del
Servizio sanitario nazionale)

(Disposizioni in materia di personale e di nomine negli enti del
Servizio sanitario nazionale)

1. A decorrere dal 2019, la spesa 1. A decorrere dal 2019, la spesa per il personale degli enti del
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per il personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale di
ciascuna regione e Provincia
autonoma di Trento e di Bolzano,
nell'ambito del livello del
finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato e ferma restando
la compatibilità finanziaria, sulla
base degli indirizzi definiti da
ciascuna regione e Provincia
autonoma di Trento e di Bolzano e
in coerenza con i piani triennali dei
fabbisogni di personale, non può
superare il valore della spesa
sostenuta nell'anno 2018, come
certificata dal Tavolo di verifica
degli adempimenti di cui all'articolo
12 dell'Intesa 23 marzo 2005
sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, o,
se superiore, il valore della spesa
prevista dall'articolo 2, comma 71,
della legge 23 dicembre 2009, n.
191. I predetti valori sono
incrementati annualmente, a livello
regionale, di un importo pari al 5
per cento dell'incremento del Fondo
sanitario regionale rispetto
all'esercizio precedente. Tale
importo include le risorse per il
trattamento accessorio del
personale, il cui limite, definito
dall'articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 27 maggio 2017,
n. 75, è adeguato, in aumento o in
diminuzione, per garantire
l'invarianza del valore medio pro-
capite, riferito all'anno 2018,
prendendo a riferimento come base
di calcolo il personale in servizio al
31 dicembre 2018. Dall'anno 2021,
il predetto incremento di spesa del 5
per cento è subordinato all'adozione
di una metodologia per la
determinazione del fabbisogno di
personale degli enti del Servizio
sanitario nazionale, in coerenza con
quanto stabilito dal decreto

Servizio sanitario nazionale delle regioni, nell'ambito del livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato e ferma restando la compatibilità
finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali e in coerenza con i
piani triennali dei fabbisogni di personale, non può superare il
valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12
dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, o, se superiore, il valore della
spesa prevista dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre
2009, n. 191. I predetti valori sono incrementati annualmente, a
livello regionale, di un importo pari al 5 per cento dell'incremento
del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio precedente.
Tale importo include le risorse per il trattamento accessorio del
personale, il cui limite, definito dall'articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in
aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore
medio pro-capite, riferito all'anno 2018, prendendo a riferimento
come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.
Dall'anno 2021, il predetto incremento di spesa del 5 per cento è
subordinato all'adozione di una metodologia per la
determinazione del fabbisogno di personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale, in coerenza con quanto stabilito dal
decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, e con l'articolo 1,
comma 516, lettera c), della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
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ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, e
con l'articolo 1, comma 516, lettera
c), della legge 30 dicembre 2018, n.
145.
2. Ai fini del comma 1, la spesa è
considerata, al lordo degli oneri
riflessi a carico delle
amministrazioni e dell'imposta
regionale sulle attività produttive,
per il personale con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, a
tempo determinato, di
collaborazione coordinata e
continuativa e di personale che
presta servizio con altre forme di
rapporto di lavoro flessibile o con
convenzioni. La predetta spesa è
considerata al netto degli oneri
derivanti dai rinnovi dei contratti
collettivi nazionali di lavoro
successivi all'anno 2004, per
personale a carico di finanziamenti
comunitari o privati e relativi alle
assunzioni a tempo determinato e ai
contratti di collaborazione
coordinata e continuativa per
l'attuazione di progetti di ricerca
finanziati ai sensi dell'articolo 12-
bis del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502.

2. Identico.

3. Le regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano,
previo accordo da definirsi con il
Ministero della salute ed il
Ministero dell'economia e delle
finanze, possono ulteriormente
incrementare i limiti di spesa di cui
al comma 1, di un ammontare non
superiore alla riduzione strutturale
della spesa già sostenuta per servizi
sanitari esternalizzati prima
dell'entrata in vigore del presente
decreto.

3. Le regioni, previo accordo da definirsi con il Ministero della
salute ed il Ministero dell'economia e delle finanze, possono
ulteriormente incrementare i limiti di spesa di cui al comma 1, di
un ammontare non superiore alla riduzione strutturale della spesa
già sostenuta per servizi sanitari esternalizzati prima dell'entrata
in vigore del presente decreto.

4. Le disposizioni di cui all'articolo
2, comma 73, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, si applicano
con riferimento a quanto previsto
dal presente articolo. Le regioni e le
Province autonome di Trento e di
Bolzano indirizzano e coordinano
la spesa dei propri enti del servizio
sanitario in conformità a quanto è

4. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 73, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, si applicano con riferimento a quanto
previsto dal presente articolo. Le regioni indirizzano e
coordinano la spesa dei propri enti del servizio sanitario in
conformità a quanto è previsto dal comma 1.
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previsto dal comma 1.
4-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si
applicano alle regioni e alle Province autonome che
provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del
Servizio sanitario nazionale sul loro territorio senza alcun
apporto a carico del bilancio dello Stato.
4-ter. All'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al quinto periodo:
1) le parole: « il blocco automatico del turn over del personale
del servizio sanitario regionale fino al 31 dicembre dell'anno
successivo a quello di verifica » sono soppresse;
2) le parole: « per il medesimo periodo » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre dell'anno successivo a quello
di verifica »;
b) al sesto periodo, le parole: « del blocco automatico del turn
over e » sono soppresse;
c) al settimo periodo, le parole: « dei predetti vincoli » sono
sostituite dalle seguenti: « del predetto vincolo ».
4-quater. Dopo il comma 2 dell'articolo 1 del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, è inserito il seguente:
« 2-bis. Nell'elenco nazionale di cui al comma 2 è istituita
un'apposita sezione dedicata ai soggetti idonei alla nomina di
direttore generale presso gli Istituti zooprofilattici
sperimentali, aventi i requisiti di cui all'articolo 11, comma 6,
primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106
».
4-quinquies. All'articolo 11, comma 6, primo periodo, del
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, dopo le parole: «
sicurezza degli alimenti » sono aggiunte le seguenti: « e,
specificamente, in possesso dei seguenti requisiti: a) età non
superiore a sessantacinque anni; b) diploma di laurea
rilasciato ai sensi dell'ordinamento previgente alla data di
entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, ovvero laurea
specialistica o magistrale; c) comprovata esperienza
dirigenziale, almeno quinquennale, nel settore della sanità
pubblica veterinaria nazionale ovvero internazionale e della
sicurezza degli alimenti, o settennale in altri settori, con
autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse
umane, tecniche e finanziarie, maturata nel settore pubblico o
nel settore privato; d) master o specializzazione di livello
universitario in materia di sanità pubblica veterinaria o
igiene e sicurezza degli alimenti ».

5. In deroga all'articolo 1 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n.
171, nelle more della revisione dei
requisiti per l'iscrizione nel relativo
elenco e comunque non oltre 18
mesi dall'entrata in vigore del
presente decreto, i direttori generali

5. Nelle more della formazione della sezione dell'elenco di cui
all'articolo 1, comma 2-bis, del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, introdotto dal comma 4-quater del presente
articolo, e comunque entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, i direttori
generali degli Istituti zooprofilattici sperimentali sono nominati ai
sensi dell'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 28 giugno
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degli Istituti zooprofilattici
sperimentali sono nominati ai sensi
dell'articolo 11, commi 5 e 6, del
decreto legislativo 28 giugno 2012,
n. 106.

2012, n. 106, sulla base dei requisiti di cui al citato articolo 11,
comma 6, primo periodo, del decreto legislativo n. 106 del
2012, come modificato dal comma 4-quinquies del presente
articolo.

5-bis. Nelle more della revisione dei criteri di selezione dei
direttori generali degli enti del Servizio sanitario nazionale,
fermo restando, per le regioni non sottoposte alla disciplina
dei piani di rientro, quanto previsto dall'articolo 2 del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, nelle regioni commissariate
ai sensi del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la rosa dei candidati è proposta secondo
una graduatoria di merito, sulla base dei requisiti
maggiormente coerenti con le caratteristiche dell'incarico da
attribuire. Entro i medesimi limiti temporali, per le regioni
sottoposte alla disciplina dei piani di rientro, il presidente
della regione effettua la scelta, nell'ambito della predetta
graduatoria di merito, anche prescindendo, previa adeguata
motivazione, dal relativo ordine. Previo accordo sancito in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi
dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la
disciplina prevista dal primo periodo del presente comma per
le regioni commissariate può essere estesa alle regioni
sottoposte ai piani di rientro.

Articolo 12. Articolo 12.
(Disposizioni sulla formazione in
materia sanitaria e sui medici
di medicina generale)

(Disposizioni sulla formazione in materia sanitaria e sui medici
di medicina generale)

1. Per consentire agli atenei una
migliore organizzazione degli esami
di Stato di abilitazione all'esercizio
della professione di medico-
chirurgo, il termine di cui
all'articolo 7, comma 2, del decreto
del Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca del 9
maggio 2018, n. 58, decorre dalla
sessione di esame del mese di luglio
2021. Alle prove di esame relative
agli anni 2019 e 2020 continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui
al decreto ministeriale 19 ottobre
2001, n. 445.

1. Identico.

2. All'articolo 1, commi 547 e 548,
della legge 30 dicembre 2018, n.
145, dopo le parole « medici » sono
inserite le seguenti: « e medici
veterinari ».

2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 547, le parole: « I medici in formazione
specialistica iscritti all'ultimo anno del relativo corso » sono
sostituite dalle seguenti: « I medici e i medici veterinari
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iscritti all'ultimo anno del corso di formazione specialistica
nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al
penultimo anno del relativo corso »;
b) al comma 548, dopo le parole: « dei medici », ovunque
ricorrono, sono inserite le seguenti: « e dei medici veterinari
»;
c) dopo il comma 548 sono aggiunti i seguenti:
« 548-bis. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio e
nei limiti di spesa per il personale previsti dalla disciplina
vigente, possono procedere fino al 31 dicembre 2021
all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato con orario a tempo parziale in ragione delle
esigenze formative, disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, di coloro che sono utilmente collocati
nella graduatoria di cui al comma 547, fermo restando il
rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione
europea relativamente al possesso del titolo di formazione
medica specialistica. Il contratto non può avere durata
superiore alla durata residua del corso di formazione
specialistica, fatti salvi i periodi di sospensione previsti
dall'articolo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e può essere prorogato una
sola volta fino al conseguimento del titolo di formazione
medica specialistica e comunque per un periodo non
superiore a dodici mesi. L'interruzione definitiva del
percorso di formazione specialistica comporta la risoluzione
automatica del contratto di lavoro. I medici e i medici
veterinari specializzandi assunti ai sensi del presente comma
sono inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro
trattamento economico, proporzionato alla prestazione
lavorativa resa e commisurato alle attività assistenziali svolte,
si applicano le disposizioni del contratto collettivo nazionale
di lavoro del personale della dirigenza medica e veterinaria
del Servizio sanitario nazionale. Essi svolgono attività
assistenziali coerenti con il livello di competenze e di
autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di
corso, alle attività professionalizzanti nonché al programma
formativo seguito e all'anno di corso di studi superato. Gli
specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo
determinato, restano iscritti alla scuola di specializzazione
universitaria e la formazione specialistica è a tempo parziale
in conformità a quanto previsto dall'articolo 22 della
direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 7 settembre 2005. Con specifici accordi tra le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano e le università
interessate sono definite le modalità di svolgimento della
formazione specialistica a tempo parziale e delle attività
formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamenti e
regolamenti didattici della scuola di specializzazione
universitaria. La formazione teorica compete alle università.
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La formazione pratica è svolta presso l'azienda sanitaria o
l'ente d'inquadramento, purché accreditati ai sensi
dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999, ovvero
presso gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico. Nel
suddetto periodo gli specializzandi non hanno diritto al
cumulo del trattamento economico previsto dal contratto di
formazione specialistica di cui agli articoli 37 e seguenti del
decreto legislativo n. 368 del 1999, fermo restando che il
trattamento economico attribuito, con oneri a proprio
esclusivo carico, dall'azienda o dall'ente d'inquadramento, se
inferiore a quello già previsto dal contratto di formazione
specialistica, è rideterminato in misura pari a quest'ultimo. A
decorrere dalla data del conseguimento del relativo titolo di
formazione medica specialistica, coloro che sono assunti ai
sensi del presente comma sono inquadrati a tempo
indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del
Servizio sanitario nazionale ai sensi del comma 548.
548-ter. L'assunzione di cui al comma 548-bis è subordinata
al previo accertamento delle seguenti condizioni:
a) preventiva definizione della programmazione dei
fabbisogni di personale;
b) indisponibilità di risorse umane all'interno dei medesimi
aziende ed enti, anche in relazione al ricorso a tutti gli istituti
previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro del
personale dipendente;
c) assenza di valide graduatorie regionali di concorso
pubblico o avviso pubblico, alle quali attingere per eventuali
assunzioni a tempo indeterminato o a tempo determinato;
d) in presenza delle graduatorie di cui alla lettera c), rifiuto
dell'assunzione da parte dei soggetti utilmente collocati nelle
graduatorie stesse;
e) indizione, nell'ipotesi di assenza di graduatorie,
successivamente al 1o gennaio 2019, di procedure per
l'assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo
indeterminato o determinato, risultate infruttuose, relative
alle medesime funzioni ».

3. Fino al 31 dicembre 2021 i
laureati in medicina e chirurgia
abilitati all'esercizio professionale e
già risultati idonei al concorso per
l'ammissione al corso triennale di
formazione specifica in medicina
generale, che siano stati incaricati,
nell'ambito delle funzioni
convenzionali previste dall'accordo
collettivo nazionale per la disciplina
dei rapporti con i medici di
medicina generale per almeno
ventiquattro mesi, anche non
continuativi, nei dieci anni
antecedenti alla data di scadenza

3. Fino al 31 dicembre 2021 i laureati in medicina e chirurgia
abilitati all'esercizio professionale e già risultati idonei al
concorso per l'ammissione al corso triennale di formazione
specifica in medicina generale, che siano stati incaricati,
nell'ambito delle funzioni convenzionali previste dall'accordo
collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di
medicina generale per almeno ventiquattro mesi, anche non
continuativi, nei dieci anni antecedenti alla data di scadenza della
presentazione della domanda di partecipazione al concorso per
l'accesso al corso di formazione specifica in medicina generale,
accedono al predetto corso, tramite graduatoria riservata, senza
borsa di studio. Accedono in via prioritaria all'iscrizione al corso
coloro che risultino avere il maggior punteggio per anzianità di
servizio maturata nello svolgimento dei suddetti incarichi
convenzionali, attribuito sulla base dei criteri previsti
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della presentazione della domanda
di partecipazione al concorso per
l'accesso al corso di formazione
specifica in medicina generale,
accedono al predetto corso, tramite
graduatoria riservata, senza borsa di
studio. Accedono in via prioritaria
all'iscrizione al corso coloro che
risultino avere il maggior punteggio
per anzianità di servizio maturata
nello svolgimento dei suddetti
incarichi convenzionali, attribuito
sulla base dei criteri previsti
dall'accordo collettivo nazionale
vigente per il calcolo del punteggio
di anzianità di servizio. I medici già
iscritti al corso di formazione
specifica in medicina generale sono
interpellati, in fase di assegnazione
degli incarichi, comunque in via
prioritaria rispetto ai medici di cui
ai periodi precedenti. Il numero
massimo di candidati ammessi al
corso è determinato entro i limiti
consentiti dalle risorse di cui al
successivo periodo. Agli oneri
derivanti dal presente comma,
relativi alle ulteriori spese di
organizzazione dei corsi di
formazione specifica di medicina
generale fino ad un massimo di 2
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, in relazione al corso
2019-2021, 2020, in relazione al
corso 2020-2022 e 2021, in
relazione al corso 2021-2023, si
provvede col vincolo di pari
importo delle disponibilità
finanziarie ordinarie destinate al
fabbisogno sanitario standard
nazionale, cui concorre lo Stato,
con ripartizione tra le regioni e le
Province autonome di Trento e
Bolzano sulla base delle effettive
carenze dei medici di medicina
generale calcolate sulla base del
numero complessivo di incarichi
pubblicati e rimasti vacanti.

dall'accordo collettivo nazionale vigente per il calcolo del
punteggio di anzianità di servizio. I medici già iscritti al corso di
formazione specifica in medicina generale sono interpellati, in
fase di assegnazione degli incarichi, comunque in via prioritaria
rispetto ai medici di cui ai periodi precedenti. Il numero massimo
di candidati ammessi al corso è determinato entro i limiti
consentiti dalle risorse di cui al successivo periodo. Agli oneri
derivanti dal presente comma, relativi alle ulteriori spese di
organizzazione dei corsi di formazione specifica di medicina
generale fino ad un massimo di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020, in
relazione al corso 2020-2022, e 2021, in relazione al corso 2021-
2023, si provvede col vincolo di pari importo delle disponibilità
finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno sanitario standard
nazionale, cui concorre lo Stato, con ripartizione tra le regioni
sulla base delle effettive carenze dei medici di medicina generale
calcolate sulla base del numero complessivo di incarichi
pubblicati e rimasti vacanti.

4. All'articolo 9 del decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla

4. Identico:

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1315

Senato della Repubblica Pag. 31



legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, quarto periodo,
dopo le parole « corso di rispettiva
frequenza » sono inserite le
seguenti: « fatti salvi i periodi di
sospensione previsti dall'articolo
24, commi 5 e 6 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
»;

a) identica;

b) al comma 2, le parole « possono
prevedere limitazioni del massimale
degli assistiti in carico, ovvero
organizzare i corsi a tempo parziale,
prevedendo » sono sostituite dalle
seguenti: « prevedono limitazioni
del massimale degli assistiti in
carico o del monte ore settimanale
da definire nell'ambito dell'accordo
collettivo nazionale, e possono
organizzare i corsi anche a tempo
parziale, garantendo ».

b) al comma 2, le parole « possono prevedere limitazioni del
massimale di assistiti in carico ovvero organizzare i corsi a tempo
parziale, prevedendo » sono sostituite dalle seguenti: « prevedono
limitazioni del massimale degli assistiti in carico o del monte ore
settimanale da definire nell'ambito dell'accordo collettivo
nazionale, e possono organizzare i corsi anche a tempo parziale,
garantendo ».

5. Al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, sono apportate le
seguenti modificazioni:

5. Identico:

a) all'articolo 21, comma 1, dopo
le parole « diploma di formazione
specifica in medicina generale »
sono aggiunte le seguenti: « o
l'iscrizione al corso di formazione
specifica in medicina generale »;

a) soppressa;

b) all'articolo 24, comma 3, sono
abrogate le lettere d) ed e).

b) identica.

6. All'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, sono apportate le
seguenti modifiche:

6. Identico:

a) alla lettera b-quinquies) dopo le
parole « sulla base di accordi
regionali e aziendali » sono
aggiunte le seguenti: « , potendo
prevedere un incremento del
numero massimo di assistiti in
carico ad ogni medico di medicina
generale nell'ambito dei modelli
organizzativi multi professionali nei
quali è prevista la presenza oltre
che del collaboratore di studio,
anche di personale infermieristico,
senza ulteriori oneri a carico della
finanza pubblica »;

a) alla lettera b-quinquies) dopo le parole « sulla base di accordi
regionali o aziendali » sono aggiunte le seguenti: « , potendo
prevedere un incremento del numero massimo di assistiti in
carico ad ogni medico di medicina generale nell'ambito dei
modelli organizzativi multi professionali nei quali è prevista la
presenza oltre che del collaboratore di studio, anche di personale
infermieristico e dello psicologo, senza ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica »;

b) dopo la lettera m-ter) è aggiunta b) dopo la lettera m-ter) è aggiunta la seguente: « m-quater)
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la seguente: « m-quater) fermo
restando quanto previsto dalla
lettera 0a), prevedere modalità e
forme d'incentivo per i medici
inseriti nelle graduatorie affinché
sia garantito il servizio nelle zone
carenti di personale medico nonché
specifiche misure conseguenti alla
eventuale rinuncia agli incarichi
assegnati. ».

fermo restando quanto previsto dalla lettera 0a), prevedere
modalità e forme d'incentivo per i medici inseriti nelle
graduatorie affinché sia garantito il servizio nelle zone carenti di
personale medico nonché specifiche misure alternative volte a
compensare l'eventuale rinuncia agli incarichi assegnati. ».

Articolo 13. Articolo 13.
(Disposizioni in materia di carenza
di medicinali e di riparto del Fondo
sanitario nazionale)

(Disposizioni in materia di carenza di medicinali e di riparto del
Fondo sanitario nazionale)

01. All'articolo 1, comma 1, lettera s), del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, dopo le parole: « alternative
terapeutiche » sono aggiunte le seguenti: « ; al medesimo fine,
l'Agenzia italiana del farmaco, dandone previa notizia al
Ministero della salute, pubblica un provvedimento di blocco
temporaneo delle esportazioni di farmaci nel caso in cui si
renda necessario per prevenire o limitare stati di carenza o
indisponibilità ».

1. All'articolo 34, comma 6,
secondo periodo, del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, la
parola « due » è sostituita dalla
seguente: « quattro » e all'articolo
148, comma 1, del medesimo
decreto legislativo n. 219 del 2006,
le parole « comma 7 » sono
sostituite dalle seguenti: « commi 6
e 7 ». Conseguentemente
all'articolo 2, comma 7, del
decreto legislativo 19 febbraio
2014, n. 17, le parole « di cui ai
commi da 7 a 15" » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui
ai commi da 6 a 15 ».

1. All'articolo 34, comma 6, secondo periodo, del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, la parola « due » è sostituita
dalla seguente: « quattro » e all'articolo 148, comma 1, del
medesimo decreto legislativo n. 219 del 2006, le parole « comma
7 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 6 e 7 ».

1-bis. Al fine di garantire il necessario monitoraggio sul
territorio nazionale volto a prevenire stati di carenza di
medicinali, a tutela della salute pubblica, sono istituite, a
supporto del direttore generale dell'Agenzia italiana del
farmaco, le figure dirigenziali di livello generale del direttore
amministrativo e del direttore tecnico-scientifico. Al fine di
assicurare l'invarianza finanziaria, i maggiori oneri derivanti
dall'incremento di due posti di funzione dirigenziale di livello
generale previsto dal primo periodo sono compensati dalla
soppressione di un numero di posti di funzione dirigenziale di
livello non generale equivalente sul piano finanziario. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto da adottare ai
sensi dell'articolo 48, comma 13, del decreto-legge 30
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settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono adeguati la dotazione
organica, l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia,
sulla base delle disposizioni di cui al presente comma.

2. All'articolo 2, comma 67-bis,
della legge 23 dicembre 2009, n.
191, al quinto periodo, le parole « e
per l'anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « , per l'anno 2018 e
per l'anno 2019 ».

2. Identico.

Capo III Capo III
DISPOSIZIONI FINANZIARIE,
TRANSITORIE E FINALI

DISPOSIZIONI FINANZIARIE,
TRANSITORIE E FINALI

Articolo 14. Articolo 14.
(Disposizioni finanziarie) (Disposizioni finanziarie)
1. Agli oneri previsti dagli articoli
3, comma 5, e 9, comma 3, pari a
632.500 euro per l'anno 2019 e a
792.500 euro per l'anno 2020, si
provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell'ambito del
Programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.

1. Agli oneri previsti dagli articoli 3, commi 5 e 6-bis , e 9,
comma 3, pari a 682.500 euro per l'anno 2019 e a 792.500 euro
per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire
» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute. Per la
copertura finanziaria del piano di rientro aziendale di cui
all'articolo 5, comma 6, del presente decreto, è vincolata, a
valere sulle contabilità speciali di cui al medesimo comma,
una quota parte del riparto già spettante alla Regione
Calabria ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 6, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12. Al fine di garantire il
riparto tra le regioni, gli effetti previsti dal citato articolo 9-
bis, commi 5 e 6, del decreto-legge n. 135 del 2018,
s'intendono altresì prodotti qualora l'importo di cui al
comma 3 del medesimo articolo, computato e accertato ai
sensi del comma 4 dello stesso articolo, risulti versato entro il
30 maggio 2019. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa
intesa con la Regione Calabria, è stabilito l'ammontare della
quota vincolata di cui al secondo periodo.

2. Relativamente al Capo I, ad
esclusione dell'articolo 6, comma 5,
dell'articolo 8 e del comma 1 del
presente articolo, la Regione
Calabria mette a disposizione del
Commissario ad acta, del
Commissario straordinario, del
Commissario straordinario di
liquidazione, del Dipartimento
tutela della salute, politiche
sanitarie e del personale impiegato
dall'Agenzia nazionale per i servizi

2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del Capo I, fermo
restando quanto previsto dagli articoli 6, comma 5, e 8,
nonché dal comma 1 del presente articolo, la Regione Calabria
mette a disposizione del Commissario ad acta, del Commissario
straordinario, del Commissario straordinario di liquidazione, del
Dipartimento tutela della salute, politiche sanitarie e del
personale impiegato dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali il personale, gli uffici e i mezzi necessari
all'espletamento dei relativi incarichi, utilizzando le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.
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sanitari regionali il personale, gli
uffici e i mezzi necessari
all'espletamento dei relativi
incarichi, utilizzando le risorse
umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
3. Relativamente all'attuazione delle
disposizioni di cui al Capo II del
presente decreto, si provvede senza
nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

3. Identico.

4. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. Identico.

Articolo 15. Articolo 15.
(Disposizioni transitorie e finali) (Disposizioni transitorie e finali)
1. Le disposizioni di cui al Capo I si
applicano per diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore del
presente decreto.

Identico

2. I direttori generali degli enti del
servizio sanitario della Regione
Calabria eventualmente nominati
dalla Regione nei trenta giorni
anteriori alla data di entrata in
vigore del presente decreto cessano
dalle loro funzioni dall'entrata in
vigore del presente decreto. Sono,
in ogni caso, revocate le procedure
selettive dei direttori generali in
corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto.
3. All'articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 1° ottobre 2007, n.
159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n.
222, è aggiunto in fine il seguente
periodo: « L'incarico di
commissario ad acta e di
subcommissario è valutabile quale
esperienza dirigenziale ai fini di cui
al comma 7-ter dell'articolo 1 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n.
171. ».

Articolo 15-bis.
(Clausola di salvaguardia)
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con le

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1315

Senato della Repubblica Pag. 35



relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge
costituzion ale 18 ottobre 2001, n. 3.

Articolo 16.
(Entrata in vigore)
1. Il presente decreto entra in vigore
il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e
sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.
Il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 aprile 2019

MATTARELLA
Conte, Presidente del Consiglio dei
ministri
Grillo, Ministro della salute
Salvini, Ministro dell'interno
Trenta, Ministro della difesa
Tria, Ministro dell'economia e delle
finanze
Bussetti, Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca
Stefani, Ministro per gli affari
regionali e le autonomie
Visto, il Guardasigilli: Bonafede.
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Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 1315

Senato della Repubblica
Attesto che il Senato della Repubblica, il 19 giugno 2019, ha approvato il seguente disegno di legge,
d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e
altre misure urgenti in materia sanitaria
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e
altre misure urgenti in materia sanitaria
Art. 1.
1. Il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della
Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria, è convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
IL PRESIDENTE

Allegato
MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 30 APRILE 2019, N. 35
All'articolo 1:
al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché dei livelli essenziali di assistenza ».
All'articolo 2:
al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « 1° ottobre 2007, n. 159, » sono inserite le seguenti: «
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, ».
All'articolo 3:
al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « previa intesa con la Regione, » sono inserite le seguenti:
« nonché con il rettore nei casi di aziende ospedaliere universitarie, »;
al comma 5:
il quarto periodo è soppresso;
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La corresponsione del compenso aggiuntivo di cui al
presente comma è subordinata alla valutazione positiva della verifica di cui al comma 7 »;
al comma 6, la parola: « nove » è sostituita dalla seguente: « sei »;
dopo il comma 6 è inserito il seguente:
« 6-bis. Ai fini dell'adozione dell'atto aziendale di cui al comma 6, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, con proprio
decreto, istituisce un'Unità di crisi speciale per la Regione con il compito di effettuare, entro tre mesi
dalla sua istituzione, visite ispettive straordinarie presso le aziende sanitarie locali, le aziende
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ospedaliere e le aziende ospedaliere universitarie. L'Unità di crisi è composta da dirigenti del
Ministero della salute, che operano nell'esercizio delle funzioni istituzionalmente assegnate, e da un
numero massimo di cinque esperti nelle discipline chirurgiche, mediche, anatomopatologiche e dei
servizi diagnostici. Entro trenta giorni da ciascuna visita ispettiva, l'Unità di crisi trasmette al
Commissario straordinario e al Commissario ad acta una relazione sullo stato dell'erogazione delle
prestazioni cliniche, con particolare riferimento alla condizione dei servizi, delle dotazioni tecniche e
tecnologiche e delle risorse umane, evidenziando gli eventuali scostamenti dagli standard necessari a
garantire i livelli essenziali di assistenza e gli interventi organizzativi necessari al loro ripristino. Ai
componenti dell'Unità di crisi non appartenenti ai ruoli del Ministero della salute spetta esclusivamente
il rimborso delle spese documentate. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro
50.000 per l'anno 2019, alla cui copertura si provvede ai sensi dell'articolo 14 »;
al comma 7, primo periodo, la parola: « sei », ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: « nove »;
al comma 9, le parole: « nel presente decreto » sono sostituite dalle seguenti:« del presente decreto ».
All'articolo 4:
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
« 1-bis. Nei casi di decadenza ai sensi del comma 1 e in ogni altro caso di vacanza degli uffici di
direttore sanitario o di direttore amministrativo, l'ente pubblica nel proprio sito internet istituzionale un
avviso finalizzato ad acquisire la disponibilità ad assumere l'incarico. Qualora, trascorsi quindici giorni
dalla pubblicazione, non sia pervenuta alcuna manifestazione di interesse, tale incarico può essere
conferito anche a soggetti non iscritti negli elenchi regionali di idonei di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, che siano in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 1, comma 4,
lettere a) e b), del citato decreto legislativo n. 171 del 2016 ».
All'articolo 5:
al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Restano comunque fermi i limiti di cui
all'articolo 23-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 ».
All'articolo 6:
al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Fino alla stipula di tale protocollo d'intesa
restano in vigore le norme e le procedure vigenti »;
al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La convenzione può essere stipulata anche per
l'attuazione degli interventi già inseriti negli accordi di programma sottoscritti ai sensi dell'articolo 5-
bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e dell'articolo 2, comma 203, della legge 23
dicembre 1996, n. 662 ».
All'articolo 7:
al comma 1, le parole: « , comma 1, » sono soppresse, dopo le parole: « il Commissario straordinario
» sono inserite le seguenti: « , sentito il Presidente dell'ANAC, », le parole: « alle lettere a) e b) del
medesimo articolo 32, comma 1, nei confronti delle imprese » sono sostituite dalle seguenti: « al
medesimo articolo 32, comma 1, lettere a) e b), e comma 8, nei confronti delle imprese e dei soggetti
privati » e le parole: « al Presidente dell'ANAC e » sono soppresse.
All'articolo 8:
al comma 1, le parole: « Agenzia per i servizi sanitari regionali (AGENAS) » sono sostituite dalle
seguenti: « Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) ».
All'articolo 11:
al comma 1:
al primo periodo, le parole: « di ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano » sono
sostituite dalle seguenti: « delle regioni » e le parole: « indirizzi definiti da ciascuna regione e
Provincia autonoma di Trento e di Bolzano » sono sostituite dalle seguenti: « indirizzi regionali »;
al terzo periodo, le parole: « decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75 » sono sostituite dalle
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seguenti: « decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 »;
al comma 3, le parole: « e le Province autonome di Trento e di Bolzano » sono soppresse;
al comma 4, secondo periodo, le parole: « e le Province autonome di Trento e di Bolzano » sono
soppresse;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle regioni e alle Province
autonome che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario
nazionale sul loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato.
4-ter. All'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al quinto periodo:
1) le parole: "il blocco automatico del turn over del personale del servizio sanitario regionale fino al 31
dicembre dell'anno successivo a quello di verifica," sono soppresse;
2) le parole: "per il medesimo periodo" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre dell'anno
successivo a quello di verifica";
b) al sesto periodo, le parole: "del blocco automatico del turn over e" sono soppresse;
c) al settimo periodo, le parole: "dei predetti vincoli" sono sostituite dalle seguenti: "del predetto
vincolo".
4-quater. Dopo il comma 2 dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, è inserito il
seguente:
"2-bis. Nell'elenco nazionale di cui al comma 2 è istituita un'apposita sezione dedicata ai soggetti
idonei alla nomina di direttore generale presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, aventi i requisiti
di cui all'articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106".
4-quinquies. All'articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106,
dopo le parole: "sicurezza degli alimenti" sono aggiunte le seguenti: "e, specificamente, in possesso
dei seguenti requisiti: a) età non superiore a sessantacinque anni; b) diploma di laurea rilasciato ai
sensi dell'ordinamento previgente alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, ovvero
laurea specialistica o magistrale; c) comprovata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel
settore della sanità pubblica veterinaria nazionale ovvero internazionale e della sicurezza degli
alimenti, o settennale in altri settori, con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse
umane, tecniche e finanziarie, maturata nel settore pubblico o nel settore privato; d) master o
specializzazione di livello universitario in materia di sanità pubblica veterinaria o igiene e sicurezza
degli alimenti" »;
il comma 5 è sostituito dai seguenti:
« 5. Nelle more della formazione della sezione dell'elenco di cui all'articolo 1, comma 2-bis, del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, introdotto dal comma 4-quater del presente articolo, e
comunque entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, i direttori generali degli Istituti zooprofilattici sperimentali sono nominati ai sensi dell'articolo
11, comma 5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sulla base dei requisiti di cui al citato
articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo n. 106 del 2012, come modificato dal
comma 4-quinquies del presente articolo.
5-bis. Nelle more della revisione dei criteri di selezione dei direttori generali degli enti del Servizio
sanitario nazionale, fermo restando, per le regioni non sottoposte alla disciplina dei piani di rientro,
quanto previsto dall'articolo 2 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, nelle regioni
commissariate ai sensi del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, e della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la rosa dei candidati è proposta
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secondo una graduatoria di merito, sulla base dei requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche
dell'incarico da attribuire. Entro i medesimi limiti temporali, per le regioni sottoposte alla disciplina
dei piani di rientro, il presidente della regione effettua la scelta, nell'ambito della predetta graduatoria
di merito, anche prescindendo, previa adeguata motivazione, dal relativo ordine. Previo accordo
sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la
disciplina prevista dal primo periodo del presente comma per le regioni commissariate può essere
estesa alle regioni sottoposte ai piani di rientro ».
All'articolo 12:
il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 547, le parole: "I medici in formazione specialistica iscritti all'ultimo anno del relativo
corso" sono sostituite dalle seguenti: "I medici e i medici veterinari iscritti all'ultimo anno del corso di
formazione specialistica nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del
relativo corso";
b) al comma 548, dopo le parole: "dei medici", ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: "e dei
medici veterinari";
c) dopo il comma 548 sono inseriti i seguenti:
"548-bis. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, nei limiti delle proprie disponibilità di
bilancio e nei limiti di spesa per il personale previsti dalla disciplina vigente, possono procedere fino al
31 dicembre 2021 all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a
tempo parziale in ragione delle esigenze formative, disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria di cui al comma 547, fermo
restando il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea relativamente al
possesso del titolo di formazione medica specialistica. Il contratto non può avere durata superiore alla
durata residua del corso di formazione specialistica, fatti salvi i periodi di sospensione previsti
dall'articolo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e può
essere prorogato una sola volta fino al conseguimento del titolo di formazione medica specialistica e
comunque per un periodo non superiore a dodici mesi. L'interruzione definitiva del percorso di
formazione specialistica comporta la risoluzione automatica del contratto di lavoro. I medici e i medici
veterinari specializzandi assunti ai sensi del presente comma sono inquadrati con qualifica dirigenziale
e al loro trattamento economico, proporzionato alla prestazione lavorativa resa e commisurato alle
attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro del
personale della dirigenza medica e veterinaria del Servizio sanitario nazionale. Essi svolgono attività
assistenziali coerenti con il livello di competenze e di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento
didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al programma formativo seguito e all'anno di
corso di studi superato. Gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato,
restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e la formazione specialistica è a tempo
parziale in conformità a quanto previsto dall'articolo 22 della direttiva 2005/36/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005. Con specifici accordi tra le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano e le università interessate sono definite le modalità di svolgimento
della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività formative teoriche e pratiche previste
dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione universitaria. La formazione
teorica compete alle università. La formazione pratica è svolta presso l'azienda sanitaria o l'ente
d'inquadramento, purché accreditati ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999,
ovvero presso gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico. Nel suddetto periodo gli
specializzandi non hanno diritto al cumulo del trattamento economico previsto dal contratto di
formazione specialistica di cui agli articoli 37 e seguenti del decreto legislativo n. 368 del 1999, fermo
restando che il trattamento economico attribuito, con oneri a proprio esclusivo carico, dall'azienda o
dall'ente d'inquadramento, se inferiore a quello già previsto dal contratto di formazione specialistica, è
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rideterminato in misura pari a quest'ultimo. A decorrere dalla data del conseguimento del relativo
titolo di formazione medica specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presente comma sono
inquadrati a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario nazionale
ai sensi del comma 548.
548-ter. L'assunzione di cui al comma 548-bis è subordinata al previo accertamento delle seguenti
condizioni:
a) preventiva definizione della programmazione dei fabbisogni di personale;
b) indisponibilità di risorse umane all'interno dei medesimi aziende ed enti, anche in relazione al
ricorso a tutti gli istituti previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente;
c) assenza di valide graduatorie regionali di concorso pubblico o avviso pubblico, alle quali attingere
per eventuali assunzioni a tempo indeterminato o a tempo determinato;
d) in presenza delle graduatorie di cui alla lettera c), rifiuto dell'assunzione da parte dei soggetti
utilmente collocati nelle graduatorie stesse;
e) indizione, nell'ipotesi di assenza di graduatorie, successivamente al 1° gennaio 2019, di procedure
per l'assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, risultate
infruttuose, relative alle medesime funzioni" »;
al comma 3, ultimo periodo, dopo le parole: « in relazione al corso 2020-2022 » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , » e le parole: « e le Province autonome di Trento e Bolzano » sono
soppresse;
al comma 4, lettera b), le parole: « possono prevedere limitazioni del massimale degli assistiti in
carico, ovvero » sono sostituite dalle seguenti: « possono prevedere limitazioni del massimale di
assistiti in carico ovvero »;
al comma 5, la lettera a) è soppressa;
al comma 6:
alla lettera a), le parole: « sulla base di accordi regionali e aziendali » sono sostituite dalle seguenti: «
sulla base di accordi regionali o aziendali » e dopo le parole: « anche di personale infermieristico »
sono inserite le seguenti: « e dello psicologo »;
alla lettera b), capoverso m-quater), le parole: « conseguenti alla eventuale » sono sostituite dalle
seguenti: « alternative volte a compensare l'eventuale ».
All'articolo 13:
al comma 1 è premesso il seguente:
« 01. All'articolo 1, comma 1, lettera s), del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo le parole:
"alternative terapeutiche" sono aggiunte le seguenti: "; al medesimo fine, l'Agenzia italiana del
farmaco, dandone previa notizia al Ministero della salute, pubblica un provvedimento di blocco
temporaneo delle esportazioni di farmaci nel caso in cui si renda necessario per prevenire o limitare
stati di carenza o indisponibilità" »;
al comma 1, il secondo periodo è soppresso;
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Al fine di garantire il necessario monitoraggio sul territorio nazionale volto a prevenire stati di
carenza di medicinali, a tutela della salute pubblica, sono istituite, a supporto del direttore generale
dell'Agenzia italiana del farmaco, le figure dirigenziali di livello generale del direttore amministrativo
e del direttore tecnico-scientifico. Al fine di assicurare l'invarianza finanziaria, i maggiori oneri
derivanti dall'incremento di due posti di funzione dirigenziale di livello generale previsto dal primo
periodo sono compensati dalla soppressione di un numero di posti di funzione dirigenziale di livello
non generale equivalente sul piano finanziario. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, con decreto da adottare ai sensi dell'articolo 48,
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, sono adeguati la dotazione organica, l'organizzazione e il funzionamento
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dell'Agenzia, sulla base delle disposizioni di cui al presente comma ».
All'articolo 14:
il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. Agli oneri previsti dagli articoli 3, commi 5 e 6-bis, e 9, comma 3, pari a 682.500 euro per l'anno
2019 e a 792.500 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. Per la copertura finanziaria del piano di
rientro aziendale di cui all'articolo 5, comma 6, del presente decreto, è vincolata, a valere sulle
contabilità speciali di cui al medesimo comma, una quota parte del riparto già spettante alla Regione
Calabria ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 6, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12. Al fine di garantire il riparto tra le regioni, gli
effetti previsti dal citato articolo 9-bis, commi 5 e 6, del decreto-legge n. 135 del 2018, s'intendono
altresì prodotti qualora l'importo di cui al comma 3 del medesimo articolo, computato e accertato ai
sensi del comma 4 dello stesso articolo, risulti versato entro il 30 maggio 2019. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa con la
Regione Calabria, è stabilito l'ammontare della quota vincolata di cui al secondo periodo »;
al comma 2, le parole da: « Relativamente al Capo I » fino a: « e del comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del Capo I, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 6, comma 5, e 8, nonché dal comma 1 ».
Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
« Art. 15-bis. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3 ».
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BOZZE DI STAMPA
11 giugno 2019
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in

materia sanitaria (1315)

PROPOSTE DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE

QP1
Bernini, Malan, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori,
Mallegni, Vitali

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge AS 1315 di conversione del

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria,

        premesso che:

            il decreto-legge in esame, costituito da diciassette articoli e tre Ca-
pi, rappresenta l'ennesimo provvedimento presentato dal Governo in carica,
le cui componenti politiche - giova ricordarlo - nelle precedenti legislature
avevano sempre stigmatizzato il ricorso e l'uso improprio della decretazione
d'urgenza;

            le norme contenute nei primi articoli del Capo I, ledono il princi-
pio della legislazione concorrente sancita dalla Costituzione, dall'articolo 117,
terzo comma, in quanto rappresentano una evidente limitazione del ruolo del-
la Regione nella gestione del servizio sanitario;

            alcune disposizioni non sembrano considerare la necessità di rispet-
tare l'articolazione degli assetti istituzionali; l'articolo 2, infatti, conferisce al
Commissario un potere ulteriore rispetto a quanto previsto nel piano di rien-
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tro, ossia il potere di verifica straordinaria sull'attività dei direttori generali
delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliere e delle aziende ospedalie-
re universitarie; inoltre, la nomina dei commissari straordinari delle singole
aziende è attribuita al Commissario governativo, anziché al presidente della
giunta regionale, depauperando le funzioni di controllo di quest'ultimo;

            l'articolo 3 stabilisce che, in caso di valutazione negativa del diret-
tore generale, il Commissario ad acta, previa intesa con le Regioni, nonché
con il rettore nei casi di aziende ospedaliere universitarie, nomini un Commis-
sario straordinario; in mancanza di intesa la nomina è effettuata con decreto
del Ministro della salute, su proposta dello stesso Commissario ad acta, previa
delibera del Consiglio dei Ministri; qualora in luogo del direttore generale sia
stato nominato dalla regione Calabria un Commissario che, a qualsiasi titolo,
ne svolge le funzioni, questi decade in ogni caso dalla data di entrata in vigore
del decreto legge;

            all'articolo 4 si stabilisce che i Commissari straordinari debbano ef-
fettuare periodicamente, e comunque entro sessanta giorni dalla nomina ov-
vero dalla valutazione positiva effettuata dal Commissario ad acta, una veri-
fica sull'attività dei direttori amministrativi e sanitari delle rispettive aziende,
volta all'eventuale accertamento delle cause di decadenza dall'incarico previ-
ste dalla legislazione vigente;

            l'articolo 5 estende alle aziende sanitarie della Regione Calabria la
disciplina prevista per gli enti locali in tema di dissesto, prevedendo che la
dichiarazione di dissesto consegua comunque a una verifica generale sulla
gestione dell'ente effettuata dai Commissari straordinari;

            il Capo I del decreto è interamente dedicato a disposizioni speciali
per la Regione Calabria volte, come specificato dall'articolo 1 - che ne delinea
l'ambito di applicazione -, a ripristinare il rispetto dei livelli essenziali di as-
sistenza in ambito sanitario di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, nonché ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi del
Piano di rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale secondo i rela-
tivi programmi operativi; tutti gli interventi proposti, pertanto, si configurano
come provvedimenti normativi straordinari, assunti per un periodo temporale
limitato a 18 mesi (ai sensi del successivo articolo 15, comma 1), con i quali
si intende accompagnare la sanità calabrese verso situazioni amministrative
"normali";

            allo stesso Commissario ad acta è dato il potere di far decadere dal-
l'incarico i direttori generali e nominare un Commissario straordinario; inol-
tre ha anche facoltà di nominare i commissari straordinari senza particolari
requisiti ma in modo del tutto discrezionale; anche in questi casi il Governo
si assume il potere che la Costituzione attribuisce alle Regioni;

            occorrerebbe prendere atto del fallimento dello strumento commis-
sariale che ha contribuito a peggiorare l'assistenza sanitaria in Calabria, senza
ridurre né il debito né il deficit sanitario, creando, inoltre, a causa del blocco
del turn-over una carenza strutturale di personale sanitario; eppure il governo,
invece di eliminare o limitare tale strumento, anzi, l'ha irrigidito ed ampliato
arrivando all'istituzione di un super commissario; sarà quindi il Governo na-
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zionale, attraverso il Commissario ad acta  e i diversi commissari straordinari
a prendere in mano tutta la sanità calabrese: dagli ospedali al personale, fino
alla stessa nomina dei manager sanitari che dovranno portare avanti  direttive
governative e non più regionali;

            l'articolo 120, secondo comma, della Costituzione prevede che il
Governo possa, in alcuni casi, sostituirsi a organi delle Regioni, ma i poteri
sostitutivi si devono esercitare nel rispetto dei principi di sussidiarietà e di lea-
le collaborazione, che per le ragioni esposte vengono notevolmente disattesi;

        considerato che:

            l'eterogeneità delle materie in un decreto-legge costituisce un im-
proprio depauperamento della competenza legislativa delle Camere; la volon-
tà del Governo di realizzare il proprio programma, o di rendere operative con
immediatezza alcune sue decisioni, non può diventare prevalente sulla natura
peculiare del decreto-legge; inoltre, quest'ultimo non può essere il mezzo del-
l'Esecutivo per introdurre disposizioni e preservare, pretestuosamente e co-
munque, gli effetti prodottisi nei 60 giorni di validità della decretazione di ur-
genza, a prescindere dalla conversione in legge delle singole norme emanate;

            giova, infatti, ricordare che la verifica del criterio di omogeneità
costituisce uno dei perni fondamentali sui quali la Corte costituzionale ha da
sempre fondato i percorsi argomentativi legati alla presenza, o assenza, degli
indispensabili requisiti di straordinaria necessità e urgenza richiesti dall'arti-
colo 77 della Costituzione;

            in particolare, la sentenza della Corte costituzionale n. 22 del 2012
ritiene illegittimo il decreto-legge il cui contenuto sia privo del vincolo del-
l'omogeneità esplicitamente previsto dall'articolo 15, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400; infatti, come sostenuto dalla Corte, «là dove prescrive
che il contenuto del decreto-legge» debba essere specifico, omogeneo e corri-
spondente al titolo «pur non avendo, in sé e per sé, rango costituzionale, e non
potendo quindi assurgere a parametro di legittimità in un giudizio davanti alla
Corte medesima, costituisce esplicitazione della ratio implicita nel secondo
comma dell'articolo 77 della Costituzione, il quale impone il collegamento
dell'intero decreto-legge al caso straordinario di necessità e urgenza, che ha
indotto il Governo ad avvalersi dell'eccezionale potere di esercitare la funzio-
ne legislativa senza previa delegazione da parte del Parlamento»;

            ciò dovrebbe indurre ad usare maggior cautela nell'emanazione di
provvedimenti asseritamente emergenziali, che sembrano invece redatti solo
per acquisire consenso;

            tali storture sono ravvisabili sin dal titolo del provvedimento, che
è vago, generico e non permette di comprendere il suo specifico ambito di
intervento;

            a parere del Governo, i requisiti di straordinaria necessità e urgen-
za consisterebbero nella  necessità di salvaguardare i livelli essenziali di assi-
stenza e di tutelare il diritto alla salute sancito dalla Costituzione; in realtà,
le norme contenute nel decreto-legge rappresentano il tentativo di assumere
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il controllo delle strutture sanitarie calabresi, portando in capo al Governo le
nomine dei commissari delle aziende sanitarie;

            delibera, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento,  di
non procedere all'esame del disegno di legge n. 1315.

QP2
Marcucci, Boldrini, Bini, Collina, Malpezzi, Mirabelli, Stefano,
Ferrari, Cirinnà, Valente

Il Senato,

          in sede di esame del disegno di legge AS 1315 di conversione del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria,

        premesso che:

           secondo le intenzioni dichiarate dal Governo il decreto-legge in esa-
me sarebbe finalizzato a introdurre, per un periodo di tempo limitato, misure
emergenziali volte a risanare il Servizio sanitario della regione Calabria sot-
toposto al Piano di rientro, nonché altre misure urgenti in materia sanitaria;

            tali misure sono state adottate dal Consiglio dei Ministri in data 18
aprile 2019 in palese violazione dell'autonomia della regione Calabria poiché
è mancata qualsiasi forma di dialettica e di collaborazione con la regione: le
norme previste pregiudicano, infatti, la potestà regionale, intervenendo senza
intesa e senza ricerca della stessa in una materia che l'articolo 117 della Co-
stituzione attribuisce alla legislazione concorrente;

       premesso inoltre che:

            la previsione dell'articolo 3 in base alla quale il Commissario straor-
dinario è scelto "anche" nell'ambito dell'elenco nazionale di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 (Elenco nazionale dei sogget-
ti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, del-
le aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale), fra
soggetti di comprovata competenza ed esperienza, in particolare in materia di
organizzazione sanitaria o di gestione aziendale, anche in quiescenza, intro-
duce notevole discrezionalità nella nomina del Commissario, non ancorata a
un criterio oggettivo;

        considerato che:

nel provvedimento non c'è traccia di questioni relative all'organizzazione
sanitaria e al miglioramento dei servizi e solo grazie a un emendamento del
Gruppo del Partito Democratico approvato dalla Camera dei deputati, l'artico-
lo 1 del decreto-legge prevede che le disposizioni speciali per la regione Ca-
labria debbano considerare non solo gli obiettivi previsti dal piano di rientro
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dal disavanzo, ma anche il raggiungimento dei Livelli essenziali di assistenza
(LEA), incredibilmente assenti nella versione originaria del testo;

            a questo proposito, nulla è previsto sul monitoraggio - a questo pun-
to assolutamente necessario - del mantenimento dell'applicazione dei Livelli
essenziali di assistenza: la riduzione di risorse comporterà inevitabilmente il
mancato raggiungimento dei Lea in modo uniforme, a scapito dei cittadini;

        considerato inoltre che:

            il comma 1 dell'articolo 6 prevede che gli enti ed aziende del Ser-
vizio sanitario della Regione Calabria si avvalgano "esclusivamente" degli
strumenti di acquisto e di negoziazione, aventi ad oggetto beni, servizi e la-
vori di manutenzione, messi a disposizione da Consip S.p.A. nell'ambito del
Programma di razionalizzazione degli acquisti della pubblica amministrazio-
ne ovvero, previa convenzione, di centrali di committenza di altre regioni per
i contratti in esame, strumentali all'esercizio delle proprie funzioni, che siano
superiori alle soglie di rilevanza comunitaria;

            questa misura sottrae le gare e gli appalti alle centrali di commit-
tenza regionali mettendo in grave difficoltà la regione e ignorando il fatto che
la stazione unica appaltante della regione Calabria ha risposto in modo posi-
tivo agli obiettivi di contenimento della spesa sanitaria regionale, assicuran-
do, seppur con limitate risorse, una soddisfacente efficienza ed efficacia del-
l'azione amministrativa;

            non è certo questa la risposta più adatta a risolvere i problemi della
sanità della regione Calabria; al contrario si tratta di una misura illogica e
priva di buon senso, inutilmente penalizzante;

        premesso inoltre che:

            il Capo II del decreto-legge reca misure urgenti in materia di salute,
quindi norme di carattere generale riguardanti il Sistema sanitario nazionale,
in palese violazione della regola che impone l'omogeneità dei contenuti di un
decreto-legge;

            l'articolo 11 reca disposizioni in materia di personale e di nomine
negli enti del Servizio sanitario nazionale, l'articolo 12 disposizioni sulla for-
mazione in materia sanitaria e sui medici di medicina generale e l'articolo 13
disposizioni in materia di carenza di medicinali e di riparto del Fondo sanita-
rio nazionale;

            la presenza, di fatto, di due diversi decreti-legge in un unico prov-
vedimento non consente una valutazione differenziata delle due parti;

        considerato che:

            all'articolo 12, la Camera dei deputati ha aggiunto - peggiorando, se
possibile, ulteriormente il testo - alcune disposizioni in merito alla possibilità
per le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale di procedere fino al
31 dicembre 2021 all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato con orario a tempo parziale di coloro che sono utilmente collocati
nella graduatoria dei medici in formazione specialistica;
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            in merito al conferimento di incarichi dirigenziali presso aziende
ed enti del servizio sanitario nazionale, si evidenzia una irragionevole dispa-
rità di trattamento e una palese violazione del principio di uguaglianza tra i
medici in formazione specialistica e i medici già in possesso del titolo di spe-
cializzazione. Questi ultimi, invero, in possesso di un bagaglio di competenze
e di esperienza ben superiore rispetto ai primi, avendo già conseguito il titolo
di specializzazione, si vedono ingiustamente equiparati, in evidente contrasto
con gli articoli 3 e 97 della Costituzione, ai fini del conferimento degli inca-
richi in argomento, a coloro i quali non sono ancora in possesso del suddetto
titolo;

            il conferimento di incarichi dirigenziali a medici non ancora in pos-
sesso della relativa specializzazione è idonea a compromettere la qualità del-
le prestazioni sanitarie erogate e, dunque, è in grado di incidere sui Livelli
essenziali di assistenza che devono essere garantiti in maniera uniforme sul
territorio;

            inoltre, non si ravvisano i requisiti di necessità e di urgenza in or-
dine alla possibilità per i medici di formazione specialistica di ricoprire inca-
richi dirigenziali presso aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale;

        considerato inoltre che:

            il decreto-legge non interviene sull'organizzazione, non valorizza
le competenze e le risorse umane, non aumenta le risorse strumentali, ade-
guandole agli standard tecnologicamente possibili, non riqualifica le risorse
finanziarie, assicurando efficienza ed efficacia alla spesa, nell'illusoria e men-
dace convinzione che per risolvere i problemi del Servizio sanitario della Ca-
labria sia sufficiente nominare commissari straordinari nelle nuove aziende
e che l'ambizioso obiettivo riportato nel titolo del decreto-legge possa essere
raggiunto in poco più di un anno;

        delibera, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento, di non
procedere all'esame del disegno di legge n. 1315.
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BOZZE DI STAMPA
12 giugno 2019
N. 2

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in

materia sanitaria (1315)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Zaffini, Rauti

Sopprimere gli articoli da 1 a 10.

1.2
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori, Stabile

Sopprimere gli articoli da 1 a 10.

1.3
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Sopprimere l'articolo.
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        Conseguentemente, sopprimere gli articoli da 2 a 10.

1.4
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori, Stabile

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. La Calabria non è soggetta al rispetto della normativa di cui
all'articolo 4 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, e dell'articolo 2, comma
84, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 per il debito sanitario esistente alla
data del 31 dicembre 2018. Tale debito in carico allo Stato, viene rimborsato
dalla regione Calabria anche tramite incremento delle addizionali regionali
sull'imposta sul reddito delle persone fisiche nel periodo di trent'anni fino a
tutto il 31 dicembre 2048».

ORDINE DEL GIORNO

G1.100
Zaffini, Rauti

Il Senato,

        premesso che:

            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emer-
genziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti
in materia sanitaria individuando tra i requisiti di straordinarietà e urgenza,
che «il punteggio complessivo per il 2017 della cosiddetta griglia LEA si at-
testa per la Regione Calabria su un punteggio pari a 136 che, secondo i para-
metri di riferimento fissati dal Comitato paritetico permanente per la verifica
dell'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (Comitato LEA) (range
25-225; positivo a 160), risulta sotto la soglia di adempienza e in preoccupante
flessione rispetto alla precedente annualità. A tale specifico riguardo, non può
non darsi rilievo alle recentissime valutazioni effettuate in occasione della pe-
riodica riunione congiunta di verifica del Tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti e del Comitato LEA per il monitoraggio dello stato di attuazio-
ne del Piano di rientro della regione Calabria, che ha avuto luogo il 4 aprile
2019, che, dunque, recano la più attendibile ed aggiornata rappresentazione
dello stato della sanità calabrese»;
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            con una lettera indirizzata ai parlamentari calabresi, l'ex Commis-
sario ad acta per il rientro dal debito sanitario della Regione Calabria, Mas-
simo Scura, ha rappresentato le proprie perplessità circa le motivazioni del
decreto-legge, contestandone integralmente i contenuti fino a ritenerlo ingiu-
stificato in quanto: «I Lea 2018 hanno superato il valore 161. Come ha con-
fermato il dirigente generale del dipartimento, Antonio Belcastro, durante un
convegno a Catanzaro, non erano stati inviati i flussi a Roma da parte delle
aziende sanitarie. Mancano ancora i dati della prevenzione che valgono altri
6-10punti. Pertanto il valore 2018 va da 167 a 177» e ancora che: «Lo stesso
disastro, provocato dal mancato inoltro dei dati, si era verificato nel 2016 e
nel 2017.» e quindi che: «...il livello dei Lea effettivo era di 153,5 nel 2016
e di 161 nel 2017»;

            l'ex Commissario Scura contesta, altresì, la correttezza dei dati ine-
renti la mobilità extraregionale e la vera entità del disavanzo finanziario;

            le accuse dell'Ing. Scura, nominato nel 2015 dal Consiglio dei mi-
nistri Commissario ad acta per il rientro dal debito sanitario della Regione
Calabria, non possono essere sottovalutate considerato il ruolo ricoperto dal
medesimo per molti anni;

        impegna il Governo:

            a verificare la reale erogazione dei LEA raggiunti dalla Regione
Calabria negli anni 2016, 2017, 2018.

EMENDAMENTI

Art. 2

2.1
Rizzotti, Binetti, Siclari, Stabile, Mangialavori

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Il Commissario
ad acta provvede entro giorni 30 dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, a costituire, a mero scopo consultivo, la Consulta
dei Sindaci dei territori in cui ricadono i suddetti Presidi Ospedalieri».
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2.2
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «previa» inserire le seguenti:
«specifica e motivata».

2.3
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «provvede motivatamente» in-
serire le seguenti: «, con specifico riferimento alle ragioni avanzate dall'inte-
ressato,».

2.4
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Al comma 1, terzo periodo, sopprimere le parole: «e senza i pareri di cui
all'articolo 2, commi 4 e 5 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171».

2.5
Zaffini, Rauti

Al comma 1 aggiugere in fine, il seguente periodo: «Gli esiti della verifica
sono comunicati al Ministro della salute, alle competenti Commissioni parla-
mentari, alla Regione Calabria e pubblicati sul sito internet istituzionale del
Commissario ad acta».
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ORDINE DEL GIORNO

G2.100
Zaffini, Rauti

Il Senato,

        premesso che:

            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emer-
genziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti
in materia sanitaria;

            l'articolo 2 del citato provvedimento prevede che: «Il Commissario
ad acta per l'attuazione del piano di rientro dal disavanzo nel settore sanita-
rio ... è tenuto ad effettuare una verifica straordinaria sull'attività dei diretto-
ri generali delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliere e delle aziende
ospedaliere universitarie ... Il Commissario ad acta, nel caso di valutazione
negativa del direttore generale, previa contestazione e nel rispetto del princi-
pio del contraddittorio, provvede motivatamente, entro quindici giorni dalla
formulazione della predetta contestazione e senza i pareri di cui all'articolo 2,
commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 171 del 2016, a dichiararne l'immediata
decadenza dall'incarico, nonché a risolverne il relativo contratto;

            la norma non prevede alcuna forma di pubblicità circa gli esiti delle
valutazioni;

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di garantire adeguate forme di pubblicità,
prevedendo, in capo al Commissario ad acta, l'obbligo di comunicare gli esiti
della verifica straordinaria sui direttori generali degli enti del Servizio sanita-
rio regionale di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 135 del 2019 al Ministro
della salute, alle competenti Commissioni parlamentari ed alla Regione Cala-
bria e di pubblicare gli stessi esiti sul proprio sito web istituzionale.
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EMENDAMENTI

Art. 3

3.1
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

3.2
Zaffini, Rauti

Al comma 1 dopo le parole: «su proposta del Commissario ad acta» inse-
rire le seguenti: «sentita l'ANAC».

3.3
Rizzotti, Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «questi decade alla data di
entrata in vigore del presente decreto», con le seguenti: «in caso di valutazio-
ne negativa scaturente dal non raggiungimento degli obiettivi, questi decade
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».

3.4
Zaffini, Rauti

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Commissario
straordinario è scelto, esclusivamente, nell'ambito dell'elenco nazionale di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, fra soggetti di com-
provata competenza ed esperienza, in particolare in materia di organizzazione
sanitaria o di gestione aziendale».
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3.5
Zaffini, Rauti

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Commissario
straordinario è scelto nell'ambito dell'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, fra soggetti di comprovata compe-
tenza ed esperienza, in particolare in materia di organizzazione sanitaria o di
gestione aziendale».

3.6
Mangialavori, Siclari, Binetti, Rizzotti, Stabile

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «è scelto», sopprimere la se-
guente: «anche».

3.7
Boldrini, Collina, Bini, Stefano

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «è scelto», sopprimere la se-
guente: «anche».

3.8
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «è scelto», sopprimere la se-
guente: «anche».

3.9
Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche in quiescenza».
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3.10
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «anche in quiescenza».

3.11
Zaffini, Rauti

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «anche in quiescenza».

3.12
Rizzotti, Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori

Al comma 3, sostituire le parole: «più anziano per età preposto ad unità»,
con le seguenti: «più anziano nella direzione di unità».

3.13
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Sopprimere il comma 4.

        Conseguentemente, al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole:
«, anche cumulativamente nei casi di cui al comma 4».

3.14
Zaffini, Rauti

Sopprimere il comma 4.
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3.15
Siclari, Binetti, Rizzotti, Stabile, Mangialavori

Sopprimere il comma 4.

3.16
Rizzotti, Siclari, Binetti, Mangialavori, Stabile

Al comma 4, sostituire le parole: «Può essere nominato», con le seguenti:
«Non può essere nominato».

3.17
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Al comma 4, sostituire le parole: «per più enti» con le seguenti: «per non
più di due enti territorialmente contigui».

3.18
Rizzotti, Binetti, Stabile, Siclari, Mangialavori

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. I Commissari Straordinari, nominati ai sensi del presente arti-
colo, nelle Aziende Sanitarie Provinciali, provvedono ad istituire, entro cen-
toventi giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, e secondo le modalità operative indicate dal Commissario ad Acta, le
Unità di Cure Primarie, a cui dovranno afferire i pazienti interessati da pato-
logie classificabili come codici bianchi. Le misure di cui al presente comma,
si attuano nell'ambito delle risorse della regione».
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3.19
Zaffini, Rauti

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. L'ente del Servizio sanitario della Regione Calabria corrisponde
al Commissario straordinario il compenso determinato sulla base dei seguenti
criteri:

            a) per le Aziende sanitarie provinciali con popolazione inferiore a
200.000 abitanti il compenso lordo massimo pari a euro 136.000;

            b) per le Aziende sanitarie provinciali con popolazione compresa
tra 200.000 abitanti e 500.000 abitanti il compenso lordo massimo pari a euro
156.000;

            c) per le Aziende sanitarie provinciali con popolazione superiore a
500.000 abitanti il compenso lordo massimo pari ad Euro 166.000;

            d) per le Aziende Ospedaliere e Universitarie fino a 600 posti letto
il compenso lordo massimo pari ad euro 136.000;

            e) per le Aziende Ospedaliere e Universitarie con posti letto su-
periori a 600 ma inferiori ad 800 il compenso lordo massimo pari ad euro
146.000;

            f) per le Aziende Ospedaliere e Universitarie con posti letto supe-
riori a 800 il compenso lordo massimo pari ad euro 166.000.

        Agli importi calcolati sulla base dei precedenti criteri possono esse-
re aggiunte indennità di risultato nella misura massima del 20 per cento del
compenso in caso di conseguimento degli obiettivi prefissati dalla Program-
mazione Regionale.

        I compensi dei Direttori Sanitari e dei Direttori Amministrativi devo-
no essere calcolati sulla base dei criteri precedenti con la riduzione del 20
per cento del compenso lordo massimo previsto per i Direttori Generali ed i
Commissari straordinari delle rispettive Aziende. L'indennità di risultato ag-
giuntiva dovrà essere ugualmente decurtata del 20 per cento».

3.20
Siclari, Mangialavori, Binetti

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Un eventuale compenso aggiuntivo potrà essere erogato al Com-
missario straordinario solo a condizione che all'esito della gestione, unitamen-
te al rispetto dei tetti della spesa sanitaria si siano ottenuti la riduzione delle
liste d'attesa per gli esami diagnostici e gli interventi chirurgici, la diminuzio-
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ne della migrazione sanitaria passiva e l'aumento del numero delle prestazioni
sanitarie in Calabria».

3.21
Zaffini, Rauti

Al comma 5 sopprimere le parole: «, anche cumulativamente nei casi di
cui al comma 4».

3.22
Siclari, Binetti, Mangialavori, Stabile, Rizzotti

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche cumulativa-
mente nei casi di cui al comma 4».

3.23
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche cumulativa-
mente nei casi di cui al comma 4».

3.24
Collina, Bini, Boldrini, Stefano

Al comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.

3.25
Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «Commissario straordina-
rio,», inserire le seguenti: «al raggiungimento degli obiettivi,».
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3.26
Collina, Bini, Boldrini, Stefano

Al comma 5, sostituire le parole: «della verifica di cui al comma 7» con le
seguenti: «sui risultati raggiunti in relazione all'incremento dei livelli essen-
ziali di assistenza».

3.27
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il compenso ag-
giuntivo di cui al presente comma è erogato in relazione al superamento degli
obiettivi stabiliti in particolare in materia di riduzione delle liste di attesa e
all'effettivo incremento anche qualitativo dei livelli essenziali di assistenza».

3.28
Siclari, Binetti, Rizzotti, Mangialavori

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 6, primo periodo, sostituire la parola: «sei» con la
seguente: «tre»;

            b) sopprimere il comma 8;
            c) al comma 9, ultimo periodo, sostituire la parola: «dodici» con

la seguente: «sei».

3.29
Siclari, Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Al comma 6-bis, secondo periodo, dopo le parole: «dirigenti del ministero
della Salute», inserire le seguenti: «e rappresentanti della Regione,».
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3.30
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Al comma 6-bis, terzo periodo, sostituire le parole da: «Commissario
straordinario» fino alla seguente: «evidenziando» con le parole: «Commis-
sario straordinario, al Commissario ad acta, nonché al Ministro della salute e
alle competenti Commissioni parlamentari; una prima relazione e le succes-
sive con cadenza trimestrale sullo stato dell'erogazione delle prestazioni cli-
niche, con particolare riferimento alla condizione dei servizi, delle dotazioni
tecniche e tecnologiche e delle risorse umane, evidenziando le criticità che
hanno provocato».

3.31
Zaffini, Rauti

Al comma 6-bis, terzo periodo, dopo le parole: «l'Unità di crisi trasmette
al Commissario straordinario e al Commissario ad acta» inserire le seguenti:
«nonché al Ministro della salute, alle competenti Commissioni parlamentari
e alla Regione Calabria».

3.32
Rizzotti, Binetti, Siclari, Mangialavori

Sopprimere il comma 8.

3.33
Zaffini, Rauti

Sopprimere il comma 8.
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ORDINE DEL GIORNO

G3.100
Zaffini, Rauti

Il Senato,

        premesso che:

            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emer-
genziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti
in materia sanitaria;

            l'articolo 3 prevede che: «2. Il Commissario straordinario è scelto ...
fra soggetti di comprovata competenza ed esperienza, ... anche in quiescenza»,

        impegna il Governo:

            a voler vigilare a che il Commissario ad acta, che procede alla no-
mina del Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 2, comma 1 del pre-
sente decreto, lo scelga prioritariamente tra i soggetti non in quiescenza iscritti
all'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016,
n. 171, e che in ogni caso, qualora intenda optare per la nomina di soggetti in
quiescenza, si assicuri che l'incarico sia svolto a titolo gratuito, come espres-
samente previsto dall'articolo 5, comma 9 del decreto-legge n. 95 del 6 luglio
2012.
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EMENDAMENTI

Art. 4

4.1
Zaffini, Rauti

Al comma 1-bis dopo le parole: «l'ente pubblica nel proprio sito internet
istituzionale» inserire le seguenti: «nonché sul sito internet istituzionale della
Regione Calabria e del Commissario ad acta.».

4.2
Zaffini, Rauti

Al comma 1-bis aggiungere, in fine, il seguente periodo:

        «Gli incarichi affidati sono comunicati al Ministro della salute, al-
le competenti Commissioni parlamentari, alla Regione Calabria, all'ANAC e
pubblicati sul sito internet istituzionale della Regione Calabria e del Commis-
sario ad acta».

Art. 5

5.1
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Sopprimere l'articolo.

        Conseguentemente, all'articolo 10, sopprimere il comma 4.
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5.2
Zaffini, Rauti

Sopprimere l'articolo.

5.3
Siclari

Sopprimere l'articolo.

5.4
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Al comma 1, primo periodo, sopprimere la parola: «anche».

5.5
Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, secondo periodo:

                1) dopo le parole: «reiterata incapacità di gestione,», inserire 
le seguenti: «tali da non consentire il pagamento dei crediti certi, liquidi ed
esigibili esistenti nei confronti dell'ente con le modalità ordinarie,»;

                2) sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2018», con le se-
guenti: «fino all'annualità cui è riferibile detto stato di incapacità finanziaria»;

            b) al comma 4:

                1) al secondo periodo, sostituire le parole: «anteriormente al 31
dicembre 2018», con le seguenti: «anteriormente all'anno cui si riferisce il
dissesto»;

                2) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ove non si debba
provvedere ai sensi del successivo comma 6 secondo periodo»;

            c) al comma 6, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Al fine
di manlevare gli assistiti del SSN da ogni loro obbligazione verso gli erogatori
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per le prestazioni sanitarie ricevute in regime di accreditamento, verrà garan-
tito l'integrale pagamento dei relativi corrispettivi».

5.6
Collina, Bini, Boldrini, Stefano

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «ovvero una manifesta e
reiterata incapacità di gestione» inserire le seguenti: «tale da produrre conse-
guenze sul piano degli assetti contabili ed economici».

5.7
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole da: «e di altre ammini-
strazioni dello Stato» fino alla fine del periodo.

5.8
Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «o in quiescenza,».

5.9
Boldrini, Collina, Bini, Stefano

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «o in quiescenza».

5.10
Siclari

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Tutti i crediti delle aziende fornitrici, qualora certi, liquidi ed
esigibili, hanno la natura di credito privilegiato di primo grado, anche ai fini
della cessione del credito e della compensazione con i crediti fiscali e tributari
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dello Stato, della Regione e degli enti locali e di tutte le pubbliche ammini-
strazioni».

5.11
Siclari

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Tutti i crediti delle aziende fornitrici, qualora certi, liquidi ed
esigibili, devono essere pagati entro 180 giorni dall'apertura della gestione
straordinaria ovvero devono essere certificati ai fini della cessione del credito
e della compensazione con i crediti fiscali e tributari dello Stato, della Regione
e degli enti locali e di tutte le pubbliche amministrazioni».

5.12
Zaffini

Sopprimere il comma 4.

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Commis-
sariamento degli enti del Servizio sanitario regionale».

5.13
Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Stabile

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Commissario
straordinario di liquidazione di cui al comma 2, adotta per gli enti di cui al
comma 1, le medesime disposizioni di cui all'articolo 255 del citato decreto
legislativo n. 267 del 2000, al fine di garantire le risorse necessarie per il ri-
sanamento degli stessi.».
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Art. 6

6.1
Zaffini, Rauti

Sopprimere l'articolo.

6.2
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Sopprimere il comma 1.

6.3
Zaffini, Rauti

Sopprimere il comma 1.

6.4
Zaffini, Rauti

Al comma 1 sopprimere la parola: «esclusivamente».

6.5
D'Alfonso, Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Al comma 1, sostituire la parola: «esclusivamente» con la seguente: «an-
che».
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6.6
Zaffini, Rauti

Al comma 1 dopo le parole: «beni, servizi e lavori di manutenzione messi
a disposizione» inserire le seguenti: «dalla Stazione Unica Appaltante (SUA)
della Regione Calabria ovvero da».

6.7
Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile

Al comma 1, dopo le parole: «Pubblica amministrazione, ovvero», inseri-
re le seguenti: «della Stazione unica appaltante regionale o, in caso di impos-
sibilità di quest'ultima,».

6.8
Rizzotti, Siclari, Stabile, Binetti, Mangialavori

Al comma 1, sostituire le parole: «previa convenzione, di centrali di com-
mittenza di altre regioni», con le seguenti: «il commissario ad acta è autoriz-
zato a stipulare convenzioni, anche in forma aggregata, con la stazione unica
appaltante SUA della Regione Calabria».

6.9
Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile

Al comma 1, sostituire le parole: «previa convenzione, di centrali di com-
mittenza di altre regioni», con le seguenti: «previa convenzione, della Stazio-
ne Unica Appaltante (SUA) della regione Calabria».

6.10
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di assicurare
una razionalizzazione dei costi, il Commissario ad acta assicura l'aggregazio-
ne delle gare per l'acquisizione di beni e servizi, individuando a tal fine una
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unica struttura amministrativa aziendale o regionale supportata, ove occorra,
dal personale proveniente dalle altre aziende o anche da altre amministrazioni
pubbliche, selezionato sulla base di criteri di competenza ed esperienza».

6.11
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Al comma 2, dopo la parola: «stipula» inserire le seguenti: «entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto».

6.12
Zaffini, Rauti

Al comma 3 dopo le parole: «il Commissario ad acta predispone» inserire
le seguenti: «di concerto con la Regione Calabria».

6.13
Binetti, Stabile, Siclari, Rizzotti, Mangialavori

Al comma 3, dopo la parola: «predispone,» inserire le seguenti: «con il
supporto di Agenas e delle Associazioni scientifiche operanti in materia di
edilizia sanitaria,».

6.14
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Al comma 3, primo periodo, dopo la parola: «predispone» inserire le se-
guenti: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto».
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6.15
Zaffini, Rauti

Al comma 3, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «d'in-
tesa con la Regione Calabria».

6.16
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «d'intesa con
la Regione».

6.17
Zaffini, Rauti

Sopprimere il comma 4.

6.18
Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, giorno successivo alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, i centri ospedalieri di primo livello della rete ospe-
daliera regionale sono accorpati alle Aziende Ospedaliere di rispettivo riferi-
mento territoriale. Il Commissario ad acta provvede con propri decreti a de-
finire entro tale termine le modalità operative di tale accorpamento».

6.19
Zaffini, Rauti

Al comma 5 sostituire le parole: «la spesa di euro 82.164.205» con le se-
guenti: «la spesa di euro 200.000.000».

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 72



 23 

6.20
Rizzotti, Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Al fine di finanziare interventi di estrema urgenza per la sani-
tà della Regione Calabria e garantire il diritto esigibile dei cittadini all'eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza, dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è istituito un Fondo rotativo con una dota-
zione di 200 milioni di euro per ciascun anno del biennio 2019 e 2020, per
la sensibile riduzione della mobilità sanitaria passiva e delle liste d'attesa, e
per un piano per la stabilizzazione e assunzione di personale sanitario, anche
in deroga alla normativa vigente. Le disposizioni di cui al presente comma, 
si attuano in deroga della previsione di cui all'articolo 15, comma 1, del pre-
sente decreto.

        5-ter. A copertura degli oneri di cui al comma 5-bis, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

6.23
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Al fine di garantire l'attuazione dei livelli essenziali di assi-
stenza, per il periodo di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto ai sensi dell'articolo 15, comma 1, non si applicano le disposi-
zioni in materia di blocco automatico del turn over e di divieto di spese non
obbligatorie, di cui al comma 174, quinto periodo, della legge 30 dicembre
2004, n. 311».

6.22
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Per il periodo di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto ai sensi dell'articolo 15, comma 1, non si applicano le
disposizioni in materia di blocco automatico del turn over e di divieto di spese
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non obbligatorie, di cui al comma 174, quinto periodo, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.».

6.21
Siclari, Rizzotti, Stabile, Binetti, Mangialavori

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Considerato lo stato di criticità di parte delle strutture sanita-
rie pubbliche della regione, anche conseguenti ai limiti imposti al turn-over
e all'attuazione del piano di rientro e la necessità di garantire comunque i li-
velli di assistenza ai cittadini, al solo fine di garantire il raggiungimento dei
Livelli Minimi di Assistenza per la Specialistica Ambulatoriale, il cui fabbi-
sogno minimo è stato definito dal Commissario ad acta con DCA 32/2017,
la Regione Calabria può eccezionalmente programmare l'acquisto di presta-
zioni sanitarie in deroga ai limiti previsti dall'articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, modificato dall'articolo 1, comma 574, della legge 28 dicembre 2015, n.
208. Per garantire l'invarianza degli effetti finanziari connessi a tale deroga, la
Regione Calabria provvederà ad apportare misure alternative a valere su altre
aree della spesa sanitaria».

ORDINI DEL GIORNO

G6.100
Zaffini, Rauti

Il Senato,

        premesso che:

            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emer-
genziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti
in materia sanitaria;

            l'articolo 6 prevede che «Gli enti del Servizio sanitario della Regio-
ne si avvalgono esclusivamente degli strumenti di acquisto e di negoziazione
aventi ad oggetto beni, servizi e lavori di manutenzione messi a disposizione
da CONSIP S.p.A. nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli ac-
quisti della Pubblica amministrazione ovvero, previa convenzione, di centrali
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di committenza di altre regioni per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e
forniture, strumentali all'esercizio delle proprie funzioni, superiori alle soglie
di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di avvalersi del Provvedito-
rato interregionale per le opere pubbliche per la Sicilia-Calabria;

            tale norma rischia di penalizzare le imprese calabresi del settore
sanitario in quanto costrette a qualificarsi su piattaforme elettroniche per le
quali non sono, attualmente, accreditate;

            in tal modo si determina un danno economico a carico delle imprese
che non potranno partecipare alle gare indette da CONSIP e dalla altre centrali
di committenza sino al completamento del loro iter di qualificazione;

        impegna il Governo:

            a garantire che le imprese che attualmente sono qualificate a parte-
cipare alle gare indette dalla SUA calabrese possano partecipare, senza nessu-
na ulteriore procedura di qualificazione, alle gare indette da CONSIP e dalle
altre Centrali di Committenza per conto degli enti del servizio sanitario cala-
brese.

G6.101
Zaffini, Rauti

Il Senato,

        premesso che:

            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emer-
genziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti
in materia sanitaria;

            l'articolo 6 prevede che «Gli enti del Servizio sanitario della Regio-
ne si avvalgono esclusivamente degli strumenti di acquisto e di negoziazione
aventi ad oggetto beni, servizi e lavori di manutenzione messi a disposizione
da CONSIP S.p.A. nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli ac-
quisti della Pubblica amministrazione ovvero, previa convenzione, di centrali
di committenza di altre regioni per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e
forniture, strumentali all'esercizio delle proprie funzioni, superiori alle soglie
di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di avvalersi del Provvedito-
rato interregionale per le opere pubbliche per la Sicilia-Calabria;

            la norma non contempla il ricorso alla Stazione Unica calabrese
che, sino alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, ha garantito
l'espletamento delle procedure di gara per conto degli enti del servizio sani-
tario calabrese;
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            la decisione del Governo svilisce le competenze della SUA calabre-
se allorquando tanto il MEF quanto l'Autorità nazionale anticorruzione hanno
avuto modo di apprezzare, nel corso delle rispettive verifiche, la correttezza
delle procedure adottate;

        impegna il Governo:

            a favorire la continuità delle attività della Stazione Unica Appaltan-
te calabrese a favore degli enti del servizio sanitario regionale della Calabria.

EMENDAMENTI

Art. 8

8.1
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per la selezione di
tale personale, l'AGENAS si avvale di procedure selettive pubbliche e adot-
ta criteri selettivi sulla base dei titoli di studio inerenti l'attività da svolgere.
I curricula dei candidati assunti sono pubblicati online sul sito istituzionale
dell'AGENAS in una sezione apposita intitolata con riferimento al presente
decreto».

Art. 10

10.1
Zaffini

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 10. - (Aziende sanitarie commissariate) - 1. La Commissione
straordinaria per la gestione dell'ente, fermi restando i compiti e le prerogative
ad essa assegnati dalla legislazione vigente, opera in coerenza con l'attuazione
degli obiettivi del piano di rientro dal disavanzo nel settore sanitario, nonché
di quelli dei piani di riqualificazione dei servizi sanitari.
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        2. Per le finalità di cui al presente articolo, la Commissione straordi-
naria può avvalersi, in via temporanea, anche in deroga alle disposizioni vi-
genti, in posizione di comando o di distacco, di esperti nel settore pubblico
sanitario, nominati dal prefetto competente per territorio su proposta del Mi-
nistro della salute, con oneri a carico del bilancio dell'azienda sanitaria locale
od ospedaliera interessata.».

10.2
Siclari, Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ma soprattutto al
fine di assicurare i Livelli Essenziali di Assistenza sanitaria».

10.3
Siclari, Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. È possibile anche il commissariamento dei soli dipartimenti,
settori e unità operative nei quali siano stati riscontrati condizionamenti o in-
filtrazioni da parte della criminalità organizzata».

10.4
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le medesime
finalità, la Commissione straordinaria provvede alla immediata rotazione di
tutto il personale, assicurando l'esercizio di funzioni o mansioni proprie del
profilo professionale di appartenenza».
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10.0.1
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1-bis. Il Ministro della salute presenta alle Camere, a cadenza bime-
strale, una relazione in merito agli atti assunti ed alle attività svolte in attua-
zione del presente Capo I, nonché ai relativi effetti, con particolare riguardo
all'impatto sul livello conseguito dei livelli essenziali di assistenza.».

Art. 11

11.1
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. A decorrere dal 2019, la spesa per il personale degli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale delle regioni è determinata nell'ambito del livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato e ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi
regionali e in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale».

        Conseguentemente:

a) all'articolo 17, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono abro-
gati i commi 3, 3-bis e 3-ter.

b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1 a decorrere dall'anno 2020, al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti
all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19
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ottobre 1984, n. 748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agri-
coltura) è soppresso.

        1-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per
cento'', i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua e 110
(prodotti fitosanitari) sono soppressi.

        1-quater. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia del-
le entrate sono stabilite le modalità di attuazione di cui ai commi 1-bis e 1-ter».

11.2
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. A decorrere dal 2019, il valore della spesa per il personale degli
enti del Servizio sanitario nazionale di ciascuna regione e Provincia autonoma
di Trento e di Bolzano è determinato mediante intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano in proporzione al fabbisogno di personale pro capite di
ciascuna di esse, anche in considerazione del blocco delle assunzioni di nuovo
personale cui sono state sottoposte le regioni che hanno stipulato un Accordo
con il Ministero della salute e il Ministero dell'economia e delle finanze ai
sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il
perseguimento dell'equilibrio economico».

11.3
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «il valore della spe-
sa sostenuta nell'anno 2018» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, il corrispondente valore della spesa sostenuta nell'anno 2004, o,
se superiore a tale ammontare, il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018,
come certificata dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12
dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano».

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 79



 30 

11.4
Stabile, Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori

Al comma 1, dopo il terzo periodo inserire il seguente: «È comunque ga-
rantito l'incremento del fondo legato alla RIA dei cessati, nell'ambito delle
risorse già disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica».

11.5
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Al comma 1, dopo il terzo periodo inserire il seguente: «È comunque ga-
rantito l'incremento del fondo legato alla RIA dei cessati in quanto già a carico
della finanza pubblica.».

11.6
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «È comunque ga-
rantito l'incremento del fondo legato alla Retribuzione individuale d'anzianità
(RIA) dei cessati».

11.7
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. È istituito un fondo perequativo, con una dotazione di 500 mi-
lioni di euro per l'anno 2019, al fine di garantire l'assunzione di nuovo perso-
nale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle regioni che hanno sotto-
scritto un accordo con il Ministero della salute e il Ministero dell'economia
e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, per il perseguimento dell'equilibrio economico nel rispetto dei
livelli essenziali di assistenza. Il fondo è ripartito tra le regioni di cui al pe-
riodo precedente in proporzione al fabbisogno di personale pro capite di cia-
scuna di esse.
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        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 500 milioni di euro
per l'anno 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

11.8
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Fermo restando il rispetto degli obblighi delle regioni agli
obiettivi di finanza pubblica e di quanto previsto per gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale dall'articolo 1, commi da 521 a 536, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, e successive modificazioni, all'articolo 2, comma 71, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole: ''diminuito dell'1,4 per cento'' sono
soppresse.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati
nel limite massimo di 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019,
si provvede mediante corrispondente riduzione del ''Fondo da ripartire per
l'introduzione del reddito di cittadinanza'' di cui all'articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

11.9
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per la regione Calabria, fino al raggiungimento del livello mi-
nimo dei LEA, fissato in 160, non trova applicazione il limite di spesa per il
personale del Servizio sanitario nazionale».

11.10
Boldrini, Collina, Bini, Stefano

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le regioni che hanno sottoscritto un accordo con il Ministero
della salute e il Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo
1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il perseguimento
dell'equilibrio economico nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza e che
sono risultate adempienti negli anni 2017 e 2018 dall'accertamento effettuato
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dal Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali degli accordi
sanitari di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, possono ulteriormente incrementare i limiti di
spesa di cui al comma 1 per un importo pari al 25 per cento dell'incremento
del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio precedente».

11.11
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Al comma 3, sostituire le parole: «previo accordo» con le seguenti: «previa
intesa».

11.12
Siclari, Testor, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Per le finalità del presente articolo, ove le Regioni certifichino
la necessità di coprire le posizioni resesi vacanti nell'ambito delle posizioni
sanitarie di cui al comma 3, le stesse, senza nuovi o maggiori oneri per lo
Stato, possono consentire l'accesso al Servizio sanitario nazionale in qualità
di dipendenti, ai medici laureati ed abilitati all'esercizio professionale, anche
senza specializzazione, consentendo agli stessi la possibilità di conseguire,
contemporaneamente allo svolgimento dell'attività lavorativa, il diploma di
specializzazione necessario agli sviluppi professionali e di carriera, mediante
modalità alternative alle attuali impiegando il personale medico così specia-
lizzato anche per i servizi attivati nell'ambito delle cure primarie. All'attua-
zione del presente comma si provvede con decreto del Ministro della salute,
da adottarsi entro il 30 settembre 2019, previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, nel quale sono stabilite le modalità di individuazione delle aree
mediche che necessitano copertura nonché le modalità applicative dei relativi
percorsi formativi».
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11.13
Stabile, Dal Mas, Rizzotti

Sostituire il comma 4-bis con il seguente:

        «4-bis. A decorrere dall'anno 2019, le disposizioni di cui ai commi 1,
2, 3 e 4, nonché le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 71, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, non si applicano alle Regioni e alle Province autonome
che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del Servizio
sanitario nazionale sul loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio
dello Stato.».

11.14
Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari

Dopo il comma 4-quinquies inserire i seguenti:

        «4-sexies. Alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 20 del decreto le-
gislativo n. 75 del 2017 sostituire le parole: ''al 31 dicembre 2017'' con le se-
guenti: ''31 dicembre 2019''.

        4-septies. All'onere derivante dal comma 4-sexies, pari a 50 milioni
di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145.».

11.15
Mangialavori, Binetti, Rizzotti, Siclari, Stabile

Sopprimere il comma 5-bis.

11.16
Siclari

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

        «5-ter. Espletate le procedure di assunzione, qualora continuino a ri-
levarsi carenze di organico del personale sanitario è possibile, a domanda de-
gli interessati, mantenere in servizio i medici ed il personale paramedico fino

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 83



 34 

al compimento del 70 esimo anno di età. Alla copertura degli oneri di cui al
periodo precedente, pari a 2 milioni per l'anno 2019, 10 milioni di euro per
l'anno 2020, 20 milioni per l'anno 2021, 30 milioni a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10
comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307 come rifinanziato ai sensi del-
l'articolo 9 comma 8 del presente decreto-legge».

ORDINI DEL GIORNO

G11.100
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Il Senato,

            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il
Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia
sanitaria (A.S. 1315)»;

        premesso che:

            l'articolo 11 del decreto-legge in esame recita: «A decorrere dal
2019, la spesa per il personale degli enti del SSN di ciascuna Regione e Pro-
vincia autonoma di Trento e di Bolzano, nell'ambito di livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e fer-
ma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi definiti da
ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano e in coerenza
coni piani triennali dei fabbisogni di personale, non può superare il valore del-
la spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal Tavolo di verifica degli
adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, o, se superiore, il valore della spesa previ-
sta dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. I predetti
valori sono incrementati annualmente, a livello regionale, di un importo pari
al 5 per cento dell'incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all'eser-
cizio precedente. Tale importo include le risorse per il trattamento accesso-
rio del personale, il cui limite, definito dall'articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 27 maggio2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione,
per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018,
prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31
dicembre 2018.»;
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            l'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 
75, recita: «Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicura-
re la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità
dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione
amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere
dal 1º gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annual-
mente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di
ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente
importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo
1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.»;

            il rinnovo dei contratti di lavoro del pubblico impiego non può pre-
scindere dal ripristino delle risorse previste dai vigenti contratti di lavoro per
la remunerazione dell'incremento della produttività e dell'efficienza nonché
per la valorizzazione del merito e del disagio lavorativo; diversamente non
potrebbe avere luogo di fatto un'efficace contrattazione decentrata sui luoghi
di lavoro;

            l'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 impedi-
sce di fatto il recupero di risorse determinate dai pensionamenti per riutiliz-
zarle al fine di incrementare l'efficienza lavorativa, premiare le migliori pro-
fessionalità e compensare i lavori più disagiati;

            occorre superare il tetto fissato dall'articolo 23 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, altrimenti tali risorse andranno disperse, allo sco-
po di ricollocare, senza incremento di spesa pubblica, nei fondi contrattuali
le risorse liberate dai dirigenti sanitari che vanno in pensione (la cui entità è
attualmente già finanziata dal FSN);

        considerato che:

            l'articolo 23 è tra l'altro inserito nelle disposizioni transitorie e finali
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 ed il blocco è previsto «nelle
more» di attuazione di un meccanismo contrattuale di cui al comma 1, ed ha
pertanto un carattere temporaneo;

            la dinamica contrattuale, peraltro, utilizza risorse che sono già negli
stipendi, e quindi nel FSN;

            l'articolo 23, comma 2, prevede altresì che il tetto vige fino all'av-
venuta armonizzazione contrattuale dei fondi accessori, con il rischio che, in
presenza di un blocco contrattuale, la vigenza della disposizione possa tra-
sformarsi in un taglio radicale senza una previsione del riutilizzo delle risorse;

            la norma in questione sta già determinando notevole contenziosi
con conseguenti maggiori oneri per la finanza pubblica;

            la Sezione Autonomie Corte dei Conti si è già pronunciata enun-
ciando il seguente principio di diritto: «Gli incrementi del Fondo risorse de-
centrate derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste
nei quadri di finanza pubblica, (come è l'utilizzo della retribuzione individuale
di anzianità, RIA, di chi va in pensione) non sono assoggettati ai limiti di cre-
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scita dei Fondi previsti dalle norme vigenti e, in particolare al limite stabilito
dall'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»;

        impegna il Governo a:

            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche
attraverso provvedimenti normativi, volti a garantire l'incremento del fondo
legato alla Ria dei cessati, in quanto onere già coperto dalla finanza pubblica.

G11.104
Stabile, Rizzotti, Binetti

Il Senato,

            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge
del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35 recante misure emergenziali per il
Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia
sanitaria (A.S. 1315)»;

        premesso che:

            l'articolo 11 del disegno di legge in epigrafe recita «A decorrere
dal 2019, la spesa per il personale degli enti del SSN di ciascuna Regione e
Provincia autonoma di Trento e di Bolzano, nell'ambito di livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e
ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi definiti
da ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano e in coeren-
za coni piani triennali dei fabbisogni di personale, non può superare il valore
della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal Tavolo di verifica
degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, o, se superiore, il valore della spe-
sa prevista dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n.191.
I predetti valori sono incrementati annualmente, a livello regionale, di un im-
porto pari al 5 per cento dell'incremento del Fondo sanitario regionale rispet-
to all'esercizio precedente. Tale importo include le risorse per il trattamento
accessorio del personale, il cui limite, definito dall'articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 27 maggio2017, n.75, è adeguato, in aumento o in diminu-
zione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno
2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio
al 31 dicembre2018.»;

            l'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n.
75 recita «Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicura-
re la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità
dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione
amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere
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dal 1º gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annual-
mente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di
ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente
importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo
1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.»;

            il rinnovo dei contratti di lavoro del pubblico impiego non può pre-
scindere dal ripristino delle risorse previste dai vigenti contratti di lavoro per
la remunerazione dell'incremento della produttività e dell'efficienza nonché
per la valorizzazione del merito e del disagio lavorativo; diversamente non
potrebbe avere luogo di fatto un'efficace contrattazione decentrata sui luoghi
di lavoro;

            l'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 impedi-
sce di fatto il recupero di risorse determinate dai pensionamenti per riutiliz-
zarle al fine di incrementare l'efficienza lavorativa, premiare le migliori pro-
fessionalità e compensare i lavori più disagiati;

            occorre superare il tetto fissato dall'articolo 23 del decreto legisla-
tivo n. 75 del 2017, altrimenti tali risorse andranno disperse, allo scopo di ri-
collocare, senza incremento di spesa pubblica, nei fondi contrattuali le risorse
liberate dai dirigenti sanitari che vanno in pensione (la cui entità è attualmente
già finanziata dal FSN);

        considerato che:

            il decreto legislativo n. 75 del 2017 non è una legge di bilancio, non
prevede coperture o risparmi collegati;

            l'articolo 23 è tra l'altro inserito nelle disposizioni transitorie e finali
del decreto legislativo n. 75 del 2017 ed il blocco è previsto «nelle more» di
attuazione di un meccanismo contrattuale di cui al comma 1, ed ha pertanto
un carattere temporaneo;

            la dinamica contrattuale, peraltro, utilizza risorse che sono già negli
stipendi, e quindi nel FSN;

            l'articolo 23 al comma 2 prevede altresì che il tetto vige fino all'av-
venuta armonizzazione contrattuale dei fondi accessori, con il rischio che, in
presenza di un blocco contrattuale, la vigenza della disposizione possa tra-
sformarsi in un taglio radicale senza una previsione del riutilizzo delle risorse;

            la norma in questione sta già determinando notevole contenziosi
con conseguenti maggiori oneri per la finanza pubblica;

            la Sezione Autonomie Corte dei Conti si è già pronunciata enun-
ciando il seguente principio di diritto: «Gli incrementi del Fondo risorse de-
centrate derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste
nei quadri di finanza pubblica, (come è l'utilizzo della retribuzione individuale
di anzianità, RIA, di chi va in pensione) non sono assoggettati ai limiti di cre-
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scita dei Fondi previsti dalle norme vigenti e, in particolare al limite stabilito
dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017.»,

        impegna il Governo a:

            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche
attraverso provvedimenti normativi, volti a garantire l'incremento del fondo
legato alla Ria dei cessati, in quanto onere già coperto dalla finanza pubblica.

G11.105
Stabile, Rizzotti, Siclari, Binetti

Il Senato,

            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in leg-
ge del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 recante misure emergenziali per
il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia
sanitaria (A.S. 1315)»;

        premesso che:

            l'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Leg-
ge di Bilancio 2019) recita «La dirigenza amministrativa, professionale e tec-
nica del Servizio sanitario nazionale, in considerazione della mancata attua-
zione nei termini previsti della delega di cui all'articolo 11, comma 1, lettera
b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, rimane nei ruoli del personale del Servi-
zio sanitario nazionale. Per il triennio 2019-2021, la dirigenza amministrati-
va, professionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale, in considerazione
della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui all'articolo 11,
comma 1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, è compresa nell'area
della contrattazione collettiva della sanità nell'ambito dell'apposito accordo
stipulato ai sensi dell'articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.»;

            la norma eccede la propria competenza in quanto interviene nella
materia della definizione delle Aree e dei Comparti di contrattazione che la
legge (articolo 40 comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001) riserva -
e continua a riservare anche alla luce del nuovo comma - alla contrattazione
tra Aran e Confederazioni sindacali;

            tale tavolo di contrattazione, all'unanimità e con piena legittimazio-
ne, si era espresso nel CCNQ sottoscritto il 13 luglio 2016 che ha accertato
la rappresentatività per il triennio 2016-2018 ed ha costituito le 4 nuove Aree
contrattuali della Dirigenza, tra cui l'Area Funzioni Locali composta dalla Di-
rigenza delle Regioni, degli Enti Locali, dei ruoli PTA del SSN e i segretari
comunali e provinciali, a nulla rilevando la mancata attuazione della delega
ex legge n. 124 del 2015, che istituiva i ruoli della dirigenza della Nazione
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(suddivisi in Stato, Regioni ed Enti Locali), a prescindere dalla collocazione
contrattuale degli stessi;

            l'articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001 riserva un'area
contrattuale (o una specifica sezione dell'area) alla sola dirigenza del ruolo sa-
nitario sicché la dirigenza dei ruoli amministrativo/tecnico/professionale non
potrebbero trovare collocazione nell'Area Sanità istituita dal CCNQ13/7/2016
e dunque correttamente tale CCNO ne ha previsto la collocazione nell'Area
funzioni locali insieme alla omologa dirigenza gestionale di Regioni e Comu-
ni;

            si confonde l'appartenenza al ruolo del SSN di cui fanno parte da
sempre i dirigenti PTA e che nulla a che fare con la collocazione contrattuale
che deve tener conto delle differenze giuridiche della dirigenza sanitaria nor-
mata specificamente dalla legge n. 229 del 1999;

        considerato che:

            la disposizione ha natura ordinamentale e quindi non può essere
considerata ammissibile in una norma di carattere finanziario come la legge
di bilancio;

            la disposizione espropria prerogative esclusive della contrattazione
e si condiziona la stessa;

            la disposizione lede il diritto di un'intera categoria (quella della di-
rigenza professionale, tecnica ed amministrativa del SSN collocata dal decre-
to del Presidente della Repubblica n. 761 del 1979 in distinti ad autonomi ruoli
professionali rispetto alla dirigenza del ruolo sanitario) ad avere una propria
rappresentanza di categoria ed un proprio contratto di lavoro che tenga nel
debito conto le specificità proprie della dirigenza sanitaria rispetto a quella
professionale, tecnico e amministrativo del SSN;

            la ricollocazione della dirigenza professionale, tecnica e ammini-
strativa (in sigla PTA) del SSN nell'Area Sanità non ha impatto finanziario
o al limite potrebbe addirittura comportare oneri aggiuntivi, nel caso in cui -
come prevedibile - condividendo la stessa Area e lo stesso CCNL, venissero
estesi anche alla dirigenza dei ruoli PTA del SSN, i benefici contrattuali oggi
riservati specificamente ed esclusivamente alla dirigenza del ruolo sanitario;

            dalle motivazioni suesposte si evince la necessità di garantire una
rappresentanza contrattuale di categoria alla dirigenza amministrativa, profes-
sionale e tecnica del SSN, che diversamente, pur comprendendo quasi 5000
unità impegnate in funzioni strategiche (avvocati, ingegneri tecnici/gestiona-
li/ambientali/clinici, statistici, sociologi, analisti, provveditori, capi del per-
sonale, contabili, ecc.), a causa della confluenza nell'Area Sanità - che con-
ta 130.000 dirigenti del ruolo sanitario - per una mera questione matematica
(numeri assoluti e 5 per cento di rappresentatività), non potrebbe sedere al
tavolo negoziale con proprie Organizzazioni rappresentative;
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            pertanto il comma 687 è da intendersi quale conferma della compe-
tenza in capo all'apposito accordo ARAN - Confederazioni Sindacali in ma-
teria di definizione delle Aree e dei Comparti di contrattazione,

        impegna il Governo a:

            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche
attraverso provvedimenti normativi, volti ad abrogare il comma 687 dell'arti-
colo 1 legge della 145 del 30 dicembre 2018 od in alternativa ad apportare
modifiche al dettato normativo dell'articolo 40, comma 2 del decreto legisla-
tivo 165 del 2001, prevedendo che tramite appositi accordi tra l'ARAN e le
Confederazioni rappresentative, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, siano definiti fino a un massimo di quattro comparti di contrattazio-
ne collettiva nazionale, cui corrispondono non più di cinque separate aree per
la dirigenza e che una apposita area dirigenziale riguarda la dirigenza del ruo-
lo sanitario del Servizio sanitario nazionale, per gli effetti di cui all'articolo 15
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni,
e un'area dirigenziale riguarda la dirigenza dei ruoli professionale, tecnico e
amministrativo del Servizio sanitario nazionale per gli effetti di cui all'articolo
26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni.
Nell'ambito dei comparti di contrattazione possono essere costituite apposite
sezioni contrattuali per specifiche professionalità.

G11.101
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Il Senato,

            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in leg-
ge del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 recante misure emergenziali per
il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia
sanitaria (S1315)»;

        premesso che:

            l'articolo 11 del presente decreto-legge opera una revisione della
disciplina sui limiti di spesa per il personale degli enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale;

            l'articolo 1, comma 687 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (leg-
ge di bilancio 2019) recita «La dirigenza amministrativa, professionale e tec-
nica del Servizio sanitario nazionale, in considerazione della mancata attua-
zione nei termini previsti della delega di cui all'articolo 11, comma 1, lettera
b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, rimane nei ruoli del personale del Servi-
zio sanitario nazionale. Per il triennio 2019-2021, la dirigenza amministrati-
va, professionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale, in considerazione
della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui all'articolo 11,
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comma 1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, è compresa nell'area
della contrattazione collettiva della sanità nell'ambito dell'apposito accordo
stipulato ai sensi dell'articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.»;

            la norma eccede la propria competenza in quanto interviene nella
materia della definizione delle Aree e dei Comparti di contrattazione che la
legge (articolo 40 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)
riserva - e continua a riservare anche alla luce del nuovo comma - alla con-
trattazione tra Aran e Confederazioni sindacali;

            tale tavolo di contrattazione, all'unanimità e con piena legittimazio-
ne, si era espresso nel CCNQ sottoscritto il 13 luglio 2016 che ha accertato
la rappresentatività per il triennio 2016-2018 ed ha costituito le 4 nuove Aree
contrattuali della Dirigenza, tra cui l'Area Funzioni Locali composta dalla Di-
rigenza delle Regioni, degli Enti Locali, dei ruoli PTA del SSN e i segreta-
ri comunali e provinciali, a nulla rilevando la mancata attuazione della dele-
ga ex lege n. 124 del 2015, che istituiva i ruoli della dirigenza della Nazione
(suddivisi in Stato, Regioni ed Enti Locali), a prescindere dalla collocazione
contrattuale degli stessi;

            l'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 riserva
un'area contrattuale (o una specifica sezione dell'area) alla sola dirigenza del
ruolo sanitario sicché la dirigenza dei ruoli amministrativo/tecnico/professio-
nale non potrebbero trovare collocazione nell'Area Sanità istituita dal CCNQ
13/7/2016 e dunque correttamente tale CCNQ ne ha previsto la collocazione
nell'Area Funzioni Locali insieme alla omologa dirigenza gestionale di Re-
gioni e Comuni;

            si confonde l'appartenenza al ruolo del SSN di cui fanno parte da
sempre i dirigenti PTA e che nulla a che fare con la collocazione contrattuale
che deve tener conto delle differenze giuridiche della dirigenza sanitaria nor-
mata specificamente dalla legge n. 229 del 1999;

        considerato che:

            la disposizione espropria prerogative esclusive della contrattazio-
ne;

            la disposizione lede il diritto di un'intera categoria (quella della di-
rigenza professionale, tecnica ed amministrativa del SSN collocata dal DPR
761/79 in distinti ad autonomi ruoli professionali rispetto alla dirigenza del
ruolo sanitario) ad avere una propria rappresentanza di categoria ed un pro-
prio contratto di lavoro che tenga nel debito conto le specificità proprie della
dirigenza sanitaria rispetto a quella professionale, tecnico e amministrativo
del SSN;

            la ricollocazione della dirigenza professionale, tecnica e ammini-
strativa (in sigla PTA) del SSN nell'Area Sanità non ha impatto finanziario
o al limite potrebbe addirittura comportare oneri aggiuntivi, nel caso in cui -
come prevedibile - condividendo la stessa Area e lo stesso CCNL, venissero
estesi anche alla dirigenza dei ruoli PTA del SSN, i benefici contrattuali oggi
riservati specificamente ed esclusivamente alla dirigenza del ruolo sanitario;
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            dalle motivazioni suesposte si evince la necessità di garantire una
rappresentanza contrattuale di categoria alla dirigenza amministrativa, profes-
sionale e tecnica del SSN, che diversamente, pur comprendendo quasi 5000
unità impegnate in funzioni strategiche (avvocati, ingegneri tecnici/gestiona-
li/ambientali/clinici, statistici, sociologi, analisti, provveditori, capi del per-
sonale, contabili, ecc.), a causa della confluenza nell'Area Sanità - che con-
ta 130.000 dirigenti del ruolo sanitario - per una mera questione matematica
(numeri assoluti e 5 per cento di rappresentatività), non potrebbe sedere al
tavolo negoziale con proprie Organizzazioni rappresentative;

            pertanto il comma 687 è da intendersi quale conferma della compe-
tenza in capo all'apposito accordo ARAN - Confederazioni Sindacali in ma-
teria di definizione delle Aree e dei Comparti di contrattazione;

        impegna il Governo a:

            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche
attraverso provvedimenti normativi, volti ad abrogare il comma 687 dell'arti-
colo 1 legge della 145 del 30 dicembre 2018 od in alternativa ad apportare
modifiche al dettato normativo dell'articolo 40, comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, prevedendo che tramite appositi accordi tra l'ARAN e le
Confederazioni rappresentative, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, siano definiti fino a un massimo di quattro comparti di contrattazio-
ne collettiva nazionale, cui corrispondono non più di cinque separate aree per
la dirigenza e che una apposita area dirigenziale riguardi la dirigenza del ruolo
sanitario del Servizio sanitario nazionale, per gli effetti di cui all'articolo 15
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e un'area dirigenziale riguar-
da la dirigenza dei ruoli professionale, tecnico e amministrativo del Servizio
sanitario nazionale per gli effetti di cui all'articolo 26 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

G11.102
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco

Il Senato,

        premesso che:

            nel provvedimento in esame, tra gli articoli del Capo II (11 - 13),
recanti disposizioni urgenti in materia di personale e di nomine negli enti del
Servizio sanitario nazionale, di formazione sanitaria, di carenza di farmaci e
di riparto del fondo sanitario nazionale, l'articolo 11, nei commi da 1 a 4, opera
una revisione della disciplina sui limiti di spesa per il personale degli enti ed
aziende del Servizio sanitario nazionale;

            il comma 1 stabilisce che, a decorrere dal 2019, la spesa per il per-
sonale degli enti del SSN non può superare il valore della spesa sostenuta nel-
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l'anno 2018, come certificata dal Tavolo di verifica degli adempimenti, o, se
superiore, il corrispondente ammontare dell'anno 2004, diminuito dell'1,4 per
cento (limite di spesa previsto dall'articolo 2, comma 71, della legge n. 191
del 2009);

            tali valori possono essere incrementati annualmente a livello regio-
nale di un importo pari al 5 per cento dell'incremento, rispetto all'esercizio
precedente, del Fondo sanitario regionale e, dal 2021 tale incremento è subor-
dinato all'adozione di una metodologia per la determinazione del fabbisogno
di personale degli enti del SSN;

        tenuto conto che:

            la misura risolutiva da adottare sarebbe quella di abolire la previ-
sione di riduzione dell'1,4 per cento del livello di spesa per il personale sani-
tario rispetto al dato del 2004, introdotta nell'ordinamento come contenimento
della spesa corrente per assicurare l'equilibrio unitario della finanza pubblica
complessiva;

            i vincoli di spesa del personale sanitario previsti con il tetto del-
l'anno 2004, diminuito dell'1,4 per cento - limite poi portato all'1,3 per cen-
to, sempre della spesa 2004, con la legge di bilancio per il 2018 come misu-
ra di flessibilità - hanno indebolito la sanità pubblica e aggravato una condi-
zione di emergenza, consentendo solo assunzioni temporanee senza una seria
programmazione, con conseguenti disagi organizzativo-gestionali per l'offer-
ta sanitaria e una cronica carenza di personale del SSN;

            la previsione normativa definita all'articolo 11, pur presentando al-
cuni aspetti positivi, appare non essere risolutiva, non riducendo le disparità
per il complesso della spesa del personale sanitario tra le Regioni non in Piano
di Rientro e quelle in Piano. Del resto, rileva la Corte dei Conti nel Rappor-
to 2019 sul coordinamento della finanza pubblica, che «in base alla modifica
concordata (e inserita nel DL 35/2019 - Decreto Calabria) non si prevede la
corresponsione di risorse aggiuntive ma, prendendo a riferimento la spesa del
2018, è stabilita una nuova misura per il vincolo di spesa (fino a che il mecca-
nismo dei tetti non sarà sostituito da uno fondato su nuovi standard per il fab-
bisogno per il personale), che risulta naturalmente più favorevole per quelle
Regioni che hanno mantenuto un livello superiore al complesso della spesa
(quindi le Regioni non in Piano) rispetto a quelle che invece hanno dovuto
mantenere un profilo più stringente»;

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di rimuovere il limite imposto nel 2014,
ridotto dell' 1,4 per cento, quale tetto di spesa per il personale sanitario, avendo
cura nello specifico di risolvere problemi di equità con tutte le Regioni, per
ridurre il divario in particolare con quelle più in difficoltà come nel Sud.
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G11.103
Binetti, Siclari, Rizzotti, Mangialavori

Il Senato,

            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n.35,

        premesso che:

            come è facile comprendere, non si possono assicurare i Livelli es-
senziali di Assistenza (LEA) senza un'adeguata e qualificata presenza del per-
sonale sanitario stabilmente inserito delle strutture ospedaliere e nei servizi
territoriali;

            a legislazione vigente il vincolo alla spesa del personale è ancorato
alla spesa storica dell'anno 2004, ridotta dell'1,4 per cento, e questo vincolo
ha creato condizioni oggettivamente difficili per l'organizzazione dei servizi
nell'intero SSN, determinando nel corso degli anni il bocco del turn over e di
conseguenza la carenza diffusa di personale sanitario;

            occorre tenere conto che proprio nel blocco delle assunzioni lega-
to a valutazioni di ordine economico, risiede la ragione principale per cui og-
gi lamentiamo una scarsità di medici, e di medici specialistici, nelle diverse
strutture del SSN;

            bisogna considerare, inoltre, che l'applicazione del decreto «Quota
100» può favorire, peraltro come previsto dallo spirito stesso della norma, il
pensionamento anticipato di medici e altro personale sanitario, visibilmente
stressato da condizioni di lavoro tutt'altro che ottimali, con l'aggravamento
della situazione personale e lavorativa da parte di chi continuerà a lavorare
nei diversi servizi ospedalieri e territoriali;

            a tutto ciò si aggiunge anche, in alcuni casi, la carenza specifica di
medicinali, che crea difficoltà oggettive per i malati, e nel caso dei cosiddetti
farmaci orfani genera situazioni non solo drammatiche per i singoli pazienti
che ne hanno bisogno, ma anche una oggettiva situazione di disparità anti-co-
stituzionale tra i pazienti;

            esistono alcune regioni che provvedono al finanziamento del fab-
bisogno complessivo del SSN senza alcun apporto a carico del bilancio dello
stato, per cui il blocco del turn over stabilito dalla legge n. 311 del 2004 non
si applicherà a loro; regioni in cui i medicinali non mancano, dove la qualità
dei servizi è realmente di buon livello;

            occorre valutare tutto ciò come una condizione reale di un regiona-
lismo differenziato già in atto; con i suoi aspetti positivi e con le sue ombre,
per cui a fronte della competenza dei rispettivi amministratori regionali, esi-
stono altre regioni in cui i servizi sanitari sono assai meno soddisfacenti; il
personale è insufficiente, con il rischio aggiuntivo medici ed infermieri, o altri
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tecnici, si spostino verso le altre regioni in cui si lavora meglio e si ricava la
soddisfazione di ottenere risultati migliori;

        impegna il Governo:

            a valutare attentamente se nelle Regioni in cui da tempo è in atto
il blocco del turn over, il personale è insufficiente e fortemente stressato, con
le conseguenze che ne derivano, c'è anche una dichiarata carenza di farmaci,
le tecnologie sono meno aggiornate, non occorra un radicale capovolgimento
della situazione, che non si limiti al cambiamento o al commissariamento del
DG, ma che consideri almeno la necessità di garantire personale adeguato e
competente;

            a valutare la necessità di garantire anche in strutture in deficit di
bilancio che arrivino i medicinali necessari in modo tempestivo e che siano
aggiornate le tecnologie, nella certezza che i risultati positivi arriveranno do-
po, grazie anche ad un monitoraggio centralizzato da parte dell'AGENAS, che
valuterà anche l'attività del DG e i risultati che otterrà.

EMENDAMENTI

11.0.1
Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

        1. Il comma 687 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è abrogato».

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 95



 46 

11.0.2
Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori, Siclari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

        All'articolo 40, comma 2 del d.lgs. 165/2001 apportare le seguenti
modifiche:

            a) al primo capoverso sostituire le parole: ''non più di quattro sepa-
rate aree'' con le seguenti: ''non più di cinque separate aree'',

            b) al secondo capoverso eliminare le parole: ''o sezione contrattuale
di un'area'' e dopo le parole: ''e successive modificazioni'' aggiungere le se-
guenti: '',e un'area dirigenziale riguarda la dirigenza dei ruoli professionale,
tecnico e amministrativo del Servizio sanitario nazionale per gli effetti di cui
all'articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
dificazioni''».

Art. 12

12.1
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «del mese di luglio 2021»
con le seguenti: «del mese di luglio 2020».

        Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere il secondo pe-
riodo.
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12.2
Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori, Stabile

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a) dopo le parole: «medici veterinari» inserire le se-
guenti: «odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi»,

            b) alla lettera b) dopo le parole: «medici veterinari» inserire le se-
guenti: «odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi».

12.3
Boldrini, Collina, Bini, Stefano

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), dopo le parole: «medici veterinari» inserire le
seguenti: «odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi»,

            b) alla lettera b), dopo le parole: «medici veterinari» inserire le
seguenti: «odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi».

12.4
Bini, Boldrini, Collina, Stefano, Malpezzi

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

12.5
Bini, Boldrini, Collina, Stefano, Malpezzi

Al comma 2, sostituire la lettera c) con il seguente comma:

        «2-bis. Sulla base di un elenco delle strutture sanitarie con carenze di
organico predisposto da ciascuna regione, i medici in formazione specialistica
iscritti all'ultimo anno del relativo corso svolgono presso le suddette strutture
le attività assistenziali coerenti con il livello di competenze e di autonomia
raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso, nonché al programma
formativo seguito e all'anno di corso di studi superato, ivi ultimando il percor-
so formativo con la supervisione dei direttori delle scuole di specializzazione
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e con l'affiancamento di tutor qualificati, nel rispetto di quanto previsto dal
decreto legislativo 17 agosto 1999, n.  368».

12.6
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Al comma 2, lettera c), capoverso 548-bis, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «di coloro che sono util-
mente collocati nella graduatoria di cui al comma 547» con le seguenti:
«esclusivamente di specializzandi iscritti all'ultimo anno di corso»,

            b) dopo il primo periodo inserire il seguente: «L'assunzione è con-
cordata fra le Università e le Regioni o le Province autonome di Trento e Bol-
zano interessate»;

            c) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Detto periodo è
computato all'interno del periodo complessivo massimo di diciotto mesi da
svolgersi in strutture esterne alla scuola di specializzazione universitaria»;

            d) dopo il sesto periodo, inserire il seguente: «Il progetto formativo
è deliberato dal Consiglio della scuola di specializzazione universitaria».

12.7
Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 365 è abrogato;

            b) al comma 366, dopo la parola: ''coreutica'' sono aggiunte le se-
guenti: '', nonché del personale delle Aziende e degli Enti del Servizio Sani-
tario Nazionale.''».
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12.9
Binetti, Stabile, Siclari, Rizzotti, Mangialavori

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 365 è abrogato;

            b) al comma 366, dopo la parola: ''coreutica'' sono aggiunte le se-
guenti: '', nonché del personale delle Aziende e degli Enti del Servizio Sani-
tario Nazionale.''».

12.11
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. L'articolo 1, comma 365 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è abrogato. All'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
dopo la parola: ''coreutica'' aggiungere le seguenti parole: '', nonché del per-
sonale delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale''».

12.12
Boldrini, Collina, Bini, Stefano

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. L'articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è abrogato. All'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, dopo la parola: ''coreutica'' aggiungere le seguenti parole: '', nonché del
personale del ruolo sanitario delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario
Nazionale''».
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12.8
Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il secondo capoverso dell'articolo 1, comma 365 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è sostituito dal seguente: ''Le previsioni di cui ai commi
361, 363 e 364 non si applicano alle procedure concorsuali per l'assunzione
di personale del ruolo sanitario, bandite dalle aziende e dagli enti del Servizio
Sanitario Nazionale''.».

12.10
Boldrini, Collina, Bini, Stefano

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le previsioni di cui al com-
ma 361, 363 e 364 non si applicano alle procedure concorsuali per l'assun-
zione di personale del ruolo sanitario, bandite dalle aziende e dagli enti del
Servizio Sanitario Nazionale''».

12.13
Collina, Bini, Boldrini, Stefano

Sopprimere il comma 3.

12.14
Testor, Siclari, Stabile

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. A partire dal concorso per l'accesso al triennio 2019-2022, e fino
al 31 dicembre 2021, al fine di sopperire alla contingente carenza di medici,
accedono, senza borsa di studio, al corso triennale di formazione specifica in
medicina generale, tramite scorrimento della graduatoria fino a esaurimento
dei posti richiesti, i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio pro-
fessionale risultati idonei ma non ammessi al concorso per l'ammissione al
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predetto corso, nonché i laureati in medicina e chirurgia non ancora abilitati. A
parità di punteggio, accedono i soggetti più grandi di età. I medici già iscritti al
corso di formazione specifica in medicina generale sono interpellati, in fase di
assegnazione degli incarichi, comunque in via prioritaria rispetto ai medici di
cui ai periodi precedenti. Al fine di salvaguardare la qualità formativa nonché
le possibilità lavorative dei corsisti in sovrannumero, gli stessi sono ammes-
si alla frequenza del corso a tempo parziale. Il numero massimo di candidati
ammessi al corso è determinato entro i limiti consentiti dalle risorse di cui
al successivo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, relativi alle
ulteriori spese di organizzazione dei corsi di formazione specifica di medici-
na generale fino ad un massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020, in relazione al corso 2020-2022
e 2021, in relazione al corso 2021-2023, si provvede col vincolo di pari im-
porto delle disponibilità finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno sanitario
standard nazionale, cui concorre lo Stato, con ripartizione tra le regioni sulla
base delle effettive carenze dei medici di medicina generale calcolate sulla
base del numero complessivo di incarichi pubblicati e rimasti vacanti, nonché
sulla base della capienza dei Poli Formativi, dei flussi di prestazioni sanitarie e
del numero dei tutor di medicina generale presenti in regione, secondo quanto
previsto dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.».

12.15
Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. A partire dal concorso per l'accesso al triennio 2019-2022, e fino
al 31 dicembre 2021, al fine di sopperire alla contingente carenza di medici,
accedono, senza borsa di studio, al corso triennale di formazione specifica in
medicina generale, tramite scorrimento della graduatoria fino a esaurimento
dei posti richiesti, i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio pro-
fessionale risultati idonei ma non ammessi al concorso per l'ammissione al
predetto corso. A parità di punteggio, accedono i soggetti più grandi di età. I
medici già iscritti al corso di formazione specifica in medicina generale sono
interpellati, in fase di assegnazione degli incarichi, comunque in via prioritaria
rispetto ai medici di cui ai periodi precedenti. Al fine di salvaguardare la qua-
lità formativa nonché le possibilità lavorative dei corsisti in sovrannumero,
gli stessi sono ammessi alla frequenza del corso a tempo parziale. Il numero
massimo di candidati ammessi al corso è determinato entro i limiti consenti-
ti dalle risorse di cui al successivo periodo. Agli oneri derivanti dal presente
comma, relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei corsi di formazione
specifica di medicina generale fino ad un massimo di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020, in relazio-
ne al corso 2020-2022 e 2021, in relazione al corso 2021-2023, si provvede
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col vincolo di pari importo delle disponibilità finanziarie ordinarie destinate
al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo Stato, con riparti-
zione tra le regioni sulla base delle effettive carenze dei medici di medicina
generale calcolate sulla base del numero complessivo di incarichi pubblicati e
rimasti vacanti, nonché sulla base della capienza dei Poli Formativi, dei flussi
di prestazioni sanitarie e del numero dei tutor di medicina generale presenti
in regione, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368.».

12.16
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «3. A partire dal
concorso per l'accesso al triennio 2019-2022 del corso di formazione specifica
in medicina generale e fino al 31 dicembre 2021, per ciascuna procedura con-
corsuale, i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale
e risultati idonei al predetto concorso, che siano stati incaricati, nell'ambito
delle funzioni convenzionali previste dall'accordo collettivo nazionale per la
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale per almeno venti-
quattro mesi, anche non continuativi, nei dieci anni antecedenti alla data di
scadenza della presentazione della domanda di partecipazione al concorso,
accedono al corso organizzato dalla Regione presso la quale hanno partecipa-
to al concorso, tramite graduatoria riservata senza borsa di studio.».

        Conseguentemente, al medesimo comma:

            a) sopprimere il terzo periodo;

            b) sostituire il quinto periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti
dal presente comma, relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei corsi di
formazione specifica di medicina generale fino ad un massimo di 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2022, 2020,
in relazione al corso 2020-2023 e 2021, in relazione al corso 2021- 2024; si
provvede col vincolo di pari importo delle disponibilità finanziarie ordinarie
destinate al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo Stato, con
ripartizione tra le Regioni e le Province autonome sulla base della quota di
accesso al riparto del Fondo Sanitario Nazionale.».
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12.17
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole da: «i laureati in medicina
e chirurgia» fino alla fine del comma con le seguenti: «, al fine di sopperire
alla contingente carenza di medici, accedono, senza borsa di studio, al corso
triennale di formazione specifica in medicina generale, tramite scorrimento
della graduatoria fino a esaurimento dei posti richiesti, i laureati in medicina e
chirurgia abilitati all'esercizio professionale risultati idonei ma non ammessi
al concorso per l'ammissione al predetto corso. A parità di punteggio, acce-
dono i soggetti più grandi di età. I medici già iscritti al corso di formazione
specifica in medicina generale sono interpellati, in fase di assegnazione degli
incarichi, comunque in via prioritaria rispetto ai medici di cui ai periodi prece-
denti. Il numero massimo di candidati ammessi al corso è determinato entro i
limiti consentiti dalle risorse di cui al successivo periodo. Agli oneri derivanti
dal presente comma, relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei corsi di
formazione specifica di medicina generale fino ad un massimo di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020,
in relazione al corso 2020-2022 e 2021, in relazione al corso 2021-2023, si
provvede col vincolo di pari importo delle disponibilità finanziarie ordinarie
destinate al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo Stato,
con ripartizione tra le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul-
la base delle effettive carenze dei medici di medicina generale calcolate sulla
base del numero complessivo di incarichi pubblicati e rimasti vacanti, nonché
sulla base della capienza dei Poli Formativi, dei flussi di prestazioni sanita-
rie e del numero dei tutor di medicina generale presenti in regione, secondo
quanto previsto dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e successive
modifiche e integrazioni».

12.18
Testor, Siclari

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Fino al 31 dicembre 2021, al fine di sopperire alla contingente
carenza di medici, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,
senza nuovi o maggiori oneri per lo Stato, consentono ai laureati in medici-
na e chirurgia di accedere al servizio sanitario pubblico, seguendo un percor-
so formativo finalizzato all'acquisizione della specialità presso le aziende sa-
nitarie stesse. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto legge, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
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Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono defini-
te le modalità di svolgimento del percorso formativo per l'acquisizione della
specializzazione.».

12.19
Testor, Siclari, Stabile, Rizzotti

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 9 del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Gli incarichi a tempo determinato dei medici di medicina ge-
nerale, per i settori dell'assistenza primaria, della continuità assistenziale e per
l'assistenza ai turisti, nei casi di carente disponibilità, possono essere conferiti
ai soggetti di cui al comma 1, anche prescindendo dai limiti temporali previsti
dalla disciplina contrattuale per i medici non iscritti nelle graduatorie regio-
nali vigenti.''.»

12.20
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

        Conseguentemente, dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Fino al 31 dicembre 2021, in relazione alla contingente caren-
za dei medici di medicina generale, nelle more di una revisione complessiva
del relativo sistema di formazione specifica, i laureati in medicina e chirurgia
abilitati all'esercizio professionale, iscritti al terzo anno del corso di formazio-
ne specifica in medicina generale, possono partecipare all'assegnazione degli
incarichi convenzionali, rimessi all'accordo collettivo nazionale nell'ambito
della disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. La loro asse-
gnazione è in ogni caso subordinata rispetto a quella dei medici in possesso
del relativo diploma e agli altri medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto all'in-
serimento nella graduatoria regionale, in forza di altra disposizione. Il manca-
to conseguimento del diploma di formazione specifica in medicina generale
entro il termine previsto dal corso di rispettiva frequenza fatti salvi i periodi
di sospensione previsti dall'articolo 24, commi 5 e 6 del decreto legislativo 17
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agosto 1999, n. 368, comporta la cancellazione dalla graduatoria regionale e
la decadenza dall'eventuale incarico assegnato».

12.21
Bini, Boldrini, Collina, Stefano

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. In considerazione della carenza di medici di medicina generale,
che si prevede in aumento per i prossimi anni, e nelle more di una riprogram-
mazione dei fabbisogni e della formazione dei medici di medicina generale,
in deroga a quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 368, fino all'anno 2024 l'esercizio dell'attività di medico
chirurgo di medicina generale nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale è
consentito anche ai medici iscritti al Corso di formazione specifica in medi-
cina generale».

12.22
Collina, Bini, Boldrini, Stefano

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Il Ministro della Salute con apposito decreto per 18 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
individua le attività che possono essere esercitate dai medici con iscrizione al
corso di formazione specialistica di medicina generale nell'ambito del Servi-
zio sanitario nazionale».

12.23
Bini, Boldrini, Collina, Stefano

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

        «6. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b-quinquies) dopo le parole: ''sulla base di accordi
regionali e aziendali'' sono aggiunte le seguenti: ''potendo prevedere un incre-
mento del numero massimo di assistiti in carico ad ogni medico di medicina
generale nell'ambito dei modelli organizzativi multi professionali nei quali è
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prevista la presenza oltre che del collaboratore di studio, anche di persona-
le infermieristico, nonché nelle Regioni dove siano stati istituiti e finanziati
contratti/incarichi di infermiere di famiglia/di comunità e di psicologo di cure
primarie senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica;'';

            b) dopo la lettera m-ter) è aggiunta la seguente:

            ''m-quater) fermo restando quanto previsto dalla lettera 0a), preve-
dere modalità e forme d'incentivo per i medici inseriti nelle graduatorie affin-
ché sia garantito il servizio nelle zone carenti di personale medico nonché spe-
cifiche misure conseguenti alla eventuale rinuncia agli incarichi assegnati''.

        6-bis. Al fine di incentivare e valorizzare la funzione didattica del
Servizio sanitario nazionale e garantire immediata disponibilità di professio-
nisti sanitari contrastando il ricorso a forme di esternalizzazione delle attività
assistenziali e di intermediazione di personale, ogni Azienda sanitaria, sede
di formazione universitaria dei corsi di laurea delle professioni sanitarie in-
fermieristiche, tecniche, della riabilitazione e della prevenzione nonché della
professione di ostetrica, è autorizzata ad assumere, al termine di ogni anno
accademico con contratti di formazione-lavoro, secondo quanto previsto dal-
l'articolo 33 del CCNL integrativo 2001 gli abilitati alle suddette professioni
che si siano laureati nell'Ateneo con cui la stessa Azienda ha stipulato il rela-
tivo protocollo di intesa, nel limite massimo del 50 per cento dei posti dispo-
nibili derivanti dal piano assunzionale.

        6-ter. Quanto previsto nel precedente comma può essere applicato al
personale appartenente al profilo professionale di operatore socio-sanitario se
formato nelle sedi delle Aziende sanitarie sede di corsi di laurea delle profes-
sioni sanitarie».

12.24
Siclari, Rizzotti, Stabile, Binetti, Mangialavori

Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «dei modelli organizzativi»,
con le seguenti: «di unità organizzative elementari».

12.25
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «dei modelli organizzativi»
con le seguenti: «di unità organizzative elementari».
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12.27
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Al comma 6, lettera a), dopo le parole: «e dello psicologo» inserire le se-
guenti: «nonché nelle Regioni dove siano stati istituiti e finanziati contratti
o incarichi di infermiere di famiglia o di comunità e di psicologo di cure pri-
marie».

12.26
Rizzotti, Binetti, Siclari, Mangialavori

Al comma 6, lettera a), dopo le parole: «e dello psicologo», inserire le
seguenti: «nonché nelle Regioni dove siano stati istituiti e finanziati contratti
o incarichi di infermiere di famiglia o di comunità».

12.28
Collina, Boldrini, Bini, Stefano

Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «senza ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica» con le seguenti: «a saldi invariati».

12.29
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
è aggiunto il seguente comma:

        ''1-bis. I medici in formazione nel corso dell'ultimo anno di formazio-
ne, fermo restando l'obbligo formativo, possono svolgere attività assistenziale
presso strutture del Servizio sanitario nazionale con oneri a carico della me-
desima struttura. Le risorse originariamente destinate alla copertura dei con-
tratti di formazione specialistica vengono liberate e destinate con vincolo al
finanziamento di ulteriori contratti.''.
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        6-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
521 è sostituito dal seguente:

        ''521. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione spe-
cialistica dei medici, di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 424, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1, comma 252, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementata di 45 milioni di euro per
l'anno 2019, di 68.40 milioni di euro per l'anno 2020, di 91.80 milioni di euro
per l'anno 2021, di 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.''».

12.30
Boldrini, Collina, Stefano

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza, il perso-
nale medico che, alla data di entrata in vigore del disegno di legge di conver-
sione del presente decreto, abbia maturato almeno cinque anni di servizio, an-
che non continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a tempo determina-
to, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme
di rapporto di lavoro flessibile, nonché con incarichi di natura convenziona-
le, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servi-
zio sanitario nazionale, accede alle procedure concorsuali indette dagli enti
del Servizio sanitario nazionale fino al 31 dicembre 2021, per la disciplina di
''Medicina e chirurgia d'accettazione e d'urgenza'' ancorché non sia in posses-
so di alcuna specializzazione a causa della recente attivazione della scuola e
dell'eseguità delle borse di studio previste annualmente».

12.31
Boldrini, Collina, Bini, Stefano

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza, il perso-
nale medico del Servizio sanitario nazionale che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, stia svolgendo la propria at-
tività con contratti a tempo determinato, di collaborazione coordinata e con-
tinuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, presso i servizi di
emergenza-urgenza ospedalieri del Servizio sanitario nazionale, anche se non

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 108



 59 

in possesso della specializzazione specifica può essere ammesso anche come
soprannumero laddove prevista, presso la scuola di specializzazione e l'intera
attività di tirocinio è svolta presso la medesima azienda ospedaliera.».

12.32
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

        «6-bis. In deroga alle limitazioni normative vigenti, nella regione Ca-
labria, è autorizzata l'assunzione di tutto il personale sanitario, medico e pa-
ramedico, necessario all'innalzamento dei LEA.

        6-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.».

12.33
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. In tutte le Università della regione Calabria è sospeso, per il
periodo di 5 anni, l'accesso programmato alla Facoltà di Medicina e Chirurgia.
Le scuole di specializzazione per le professioni sanitarie sono, per il periodo
di 10 anni, ad accesso libero. Tale disposizione si applica per i residenti della
regione Calabria e per coloro i quali si impegnino a prestare la propria attività
professionale per 10 anni all'interno della Regione Calabria.».
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ORDINI DEL GIORNO

G12.100
Zaffini, Rauti

Il Senato,

        premesso che:

            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emer-
genziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti
in materia sanitaria;

            il comma 2 dell'articolo 12 del citato decreto impatta sul corretto
funzionamento delle Scuole di Specializzazione di area medica, con rischio di
perdita della validità del titolo rilasciato dalle Università per mancato rispetto
delle direttive europee in materia di standard formativi degli specializzandi;

            la norma così formulata provoca danni difficilmente riparabili alla
formazione degli Specialisti del Sistema Sanitario Nazionale e Regionale;

        impegna il Governo:

            - a valutare l'opportunità che l'assunzione del personale di cui al
secondo comma dell'articolo 12 sia effettuata da aziende ed enti del Servizio
Sanitario regionale ricomprese nella rete formativa di qualità, da concordarsi
tra le università e le Regioni/Province autonome interessate;

            - ad assicurare che il progetto formativo sia deliberato dal Consi-
glio della Scuola, di cui fanno parte i responsabili delle UOC ospedaliere del
SSR coinvolti nella rete formativa, unico garante del percorso complessivo
dello specializzando in coerenza con quanto previsto dagli ordinamenti e dalle
Tabelle formative delle Scuole;

            - a garantire che il periodo di un anno di contratto sia computato
all'interno del periodo complessivo massimo di 18 mesi da svolgersi in strut-
ture esterne alla Scuola.
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G12.101
Binetti, Siclari, Rizzotti, Mangialavori

Il Senato,

            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n.35,

        premesso che:

            in sede di esame del decreto legge n. 35 del 2019, nella seduta del
30 maggio 2019, la Camera dei Deputati, ha approvato modifiche all'articolo
12 del testo che permettono di assumere medici specializzandi, con una serie
di condizioni che possono essere così sintetizzate:

                1. fino al 31 dicembre 2021 ed entro i limiti delle proprie dispo-
nibilità di bilancio, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale pos-
sono procedere all'assunzione di medici specializzandi con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato, con orario a tempo parziale in ragione delle
loro esigenze formative. Il contratto non può avere durata superiore alla du-
rata residua del corso di formazione specialistica, e può essere prorogato una
sola volta fino al conseguimento del titolo di formazione medica specialistica
e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi;

                2. i medici e i medici veterinari specializzandi assunti ai sensi del
presente comma sono inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro trattamen-
to economico, proporzionato alla prestazione lavorativa resa e commisurato
alle attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del personale della dirigenza medica e veterinaria
del Servizio sanitario nazionale. Svolgono attività assistenziali coerenti con
il livello di competenze e di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento
didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al programma for-
mativo seguito e all'anno di corso di studi superato;

                3. gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo
determinato, restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e la
formazione specialistica è a tempo parziale. Con specifici accordi tra le Re-
gioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Università interessate
sono definite le modalità di svolgimento della formazione specialistica a tem-
po parziale e delle attività formative teoriche e pratiche previste dagli ordina-
menti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione universitaria. La
formazione teorica compete alle Università. La formazione pratica è svolta
presso l'azienda sanitaria o l'ente d'inquadramento, purché accreditati;

                4. in questo periodo gli specializzandi non hanno diritto al cu-
mulo del trattamento economico previsto dal contratto di formazione specia-
listica, ma il trattamento economico a esclusivo carico dell'azienda non può
essere inferiore a quello previsto dal contratto di formazione specialistica;
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                5. a decorrere dalla data del conseguimento del relativo titolo di
formazione medica specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presente
comma sono inquadrati a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della di-
rigenza del Servizio sanitario nazionale ai sensi del comma 548»;

            in questo modo però si crea una doppia evidente disparità di tratta-
mento: tra gli stessi medici specializzandi, a seconda del luogo in cui si svol-
gono le attività di pratica specialistica e tra gli specializzandi e i medici già in
possesso del titolo di specializzazione. Questi ultimi, infatti, pur avendo già
conseguito il titolo di specializzazione, si vedono equiparati a coloro i quali
non sono ancora in possesso del suddetto titolo;

            inoltre, il conferimento di incarichi dirigenziali a medici non ancora
in possesso della relativa specializzazione può compromettere la qualità delle
prestazioni sanitarie erogate e quindi può incidere sui LEA che devono essere
garantiti in maniera uniforme sul territorio. Un conto infatti è svolgere attività
medica all'interno di una rete formativa, che non mira alla sostituzione del
personale di ruolo, altra cosa è chiamare uno specializzando a sopperire alle
carenze del sistema sanitario, imponendogli di farsi carico di responsabilità
che non è in grado di gestire;

            a tutto ciò si aggiunge il rischio di dequalificare la formazione spe-
cialistica medica e le stesse strutture pubbliche sanitarie, che diventerebbero
analoghi ai SUBURBAN HOSPITALS Statunitensi, luoghi di cura ove avviene
l'apprendistato più che la formazione dei giovani laureati;

            in realtà il vero problema non è la carenza di Medici, ma quella di
Specialisti e le carenze di Organico delle Strutture Sanitarie possono essere
affrontate attraverso altre strade:

                a) rispetto e qualificazione delle rete formativa, con invio degli
specializzandi dell'ultimo anno, quindi già quasi formati, presso le Strutture
Sanitarie con carenze di organico, con percorso formativo concordato tra i
Direttori delle Scuole e Tutor qualificati presso le strutture di destinazione;

                b) prevedere contratti di collaborazione a medici neolaureati;
                c) aumentare il numero delle borse, investendo sulle specialità a

maggiore criticità di organico. Certamente la strada maestra non è quella di
dequalificare la specializzazione in apprendistato;

        impegna il Governo:

            a valutare nuove possibili soluzioni finalizzate a prevedere: a) l'au-
mento del numero delle borse delle Scuole di specializzazione nelle aree in cui
è maggiore il fabbisogno, secondo le segnalazioni della Direzione program-
mazione; b) una migliore modulazione della rete formativa prevista per gli
specializzandi con più lunghi periodi di pratica in grandi ospedali, per stimo-
larne lo spirito di iniziativa; c) la riduzione drastica dei tempi di attesa in cui
il giovane specialista, dopo oltre 10 anni di formazione intensa, resta in attesa
di un contratto di lavoro vero e proprio.
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G12.102
Rizzotti, Binetti

Il Senato,

            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in leg-
ge del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 recante misure emergenziali per
il Servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia
sanitaria (S1315)»;

        premesso che:

            l'articolo 12 reca disposizioni sulla formazione in materia sanitaria;

            la Medicina estetica è un'area formativa in forte ascesa ed espan-
sione, che si pone ormai come prima scelta di giovani medici neo laureati.
Diventare medico estetico, offre l'opportunità di inserirsi in un contesto pro-
fessionale molto denso e ricco di offerte, distinguendosi come professionista
seriamente preparato ed eticamente responsabile;

            attualmente in Italia esistono due grandi scuole quadriennali, la
Scuola internazionale di medicina estetica della Fondazione Fatebenefratel-
li di Roma e la Scuola superiore post universitaria Agorà-Società italiana di
medicina ad indirizzo estetico, a Milano;

            entrambi questi percorsi di formazione consentono l'iscrizione ai
Registri della medicina estetica, iniziativa solo di alcuni Ordini dei medici
provinciali,

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di riconoscere la medicina estetica tra le
specializzazioni delle scuole post-laurea dell'area sanitaria ai sensi del decre-
to del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1º agosto 2005,
recante «Riassetto delle Scuole di specializzazione di area sanitaria», pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre
2005, e successive modificazioni.

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 113



 64 

EMENDAMENTI

12.0.1
Boldrini, Collina, Bini, Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure a sostegno della formazione specialistica)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 521
è sostituito dal seguente:

        ''521. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione spe-
cialistica dei medici, di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 424, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1, comma 252, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementata di 35 milioni di euro per
l'anno 2019, di 64 milioni di euro per l'anno 2020, di 109,30 milioni di euro
per l'anno 2021, di 137,50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.''.

        2. Per le disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019'', allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero mede-
simo.».
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12.0.2
Bini, Collina, Boldrini, Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure a sostegno della formazione specialistica)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 521
è sostituito dal seguente:

        ''521. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione spe-
cialistica dei medici, di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 424, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1, comma 252, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementata di 62,50 milioni di euro
per l'anno 2019, di 85,90 milioni di euro per l'anno 2020, di 109,30 milioni
di euro per l'anno 2021, di 137,50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022.''.

        2. Per le disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero mede-
simo.».

12.0.3
Collina, Bini, Boldrini, Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Modifica al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 in mate-

ria di attuazione della direttiva 93/16/CE in materia di libera cir-
colazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro di-
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plomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21 /
CE, 98/63/CE e 99/46/ CE che modificano la direttiva 93/16/CE)

        1. All'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, dopo
il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

        ''1-bis. I medici in formazione nel corso dell'ultimo anno di formazio-
ne, fermo restando l'obbligo formativo, possono svolgere attività assistenziale
presso strutture del Servizio sanitario nazionale con oneri a carico della me-
desima struttura. Le risorse originariamente destinate alla copertura dei con-
tratti di formazione specialistica sono vincolate al finanziamento di ulteriori
contratti.

        1-ter. Gli importi stanziati per ogni singolo contratto di cui al com-
ma 1 per cui l'avente titolo per qualsiasi motivo rinuncia sono destinati alla
stipula di ulteriori nuovi contratti in aggiunta al numero di quelli già definiti
annualmente. Il Ministro della salute, di concerto con il Miur, definisce, con
proprio decreto, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto le modalità attuative del presente comma.''».

12.0.4
Zaffini, Rauti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Personale degli enti del Servizio sanitario)

        1. Al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, le parole: ''ovvero, su istanza dell'interessato, al maturare
del quarantesimo anno di servizio effettivo. In ogni caso il limite massimo di
permanenza non può superare il settantesimo anno di età e la permanenza in
servizio non può dar luogo ad un aumento del numero dei dirigenti'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''ovvero, su istanza dell'interessato, al compimento del
settantesimo anno di età, previo consenso da parte della direzione aziendale,
e senza che la permanenza in servizio dia luogo ad un aumento del numero
dei dirigenti''».
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12.0.100
Gallone, Rizzotti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

        «Art. 12-bis.
(Istituzione delle scuole di specializzazione in senologia)

     1. Le università degli studi statali e non statali, nell'ambito della loro
autonomia didattica e nei limiti delle proprie risorse finanziarie, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge, istituiscono, in conformità
alle disposizioni di cui all'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e successive modificazioni, scuole di specializzazione in senologia.

     2. Sono ammessi alle scuole di specializzazione di cui al comma 1 i
soggetti titolari di diploma di laurea in medicina e chirurgia.

     3. Ai sensi dell'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, la formazione specialistica dei medici ammessi alle scuole di
specializzazione in senologia è soggetta alle disposizioni del medesimo de-
creto legislativo n. 368 del 1999.

     4. La durata minima dei corsi delle scuole di specializzazione di cui al
comma 1 è di quattro anni.»

Art. 13

13.1
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Dopo il comma 01, inserire il seguente:

        «01-bis. In caso di violazione del blocco temporaneo delle esporta-
zioni e dell'obbligo per i grossisti di garantire in permanenza un assortimento
di medicinali sufficiente, come previsti dall'articolo 1, comma 1, lettera s) del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, come modificato dal comma 01 del
presente articolo, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da 10.000 a 50.000 euro. In caso di recidiva, al contrav-
ventore la sanzione è raddoppiata».
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13.2
Rizzotti

Al comma 1 sopprimere le parole da: «All'articolo 34, comma 6» fino a:
«''quattro'' e».

13.3
Bini, Boldrini, Collina, Stefano

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 34, com-
ma 6, del citato decreto legislativo, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
''Il termine non si applica alle comunicazioni di carenza temporanea della di-
sponibilità di medicinali ed alle sospensioni della commercializzazione con-
nesse a motivi di sicurezza del prodotto''».

13.4
Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-ter. Al fine di migliorare la distribuzione dei medicinali ai cittadi-
ni residenti nei comuni con popolazione non superiore a 5 mila abitanti, in
detti comuni le regioni sono tenute a distribuire per il tramite delle farmacie
aperte al pubblico, con la modalità di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a),
del decreto legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, i medicinali ordinariamente distribuiti
direttamente dalle strutture del SSN secondo le modalità di cui alle lettere b) e
c) del medesimo articolo 8, comma 1, secondo condizioni, modalità di remu-
nerazione e criteri stabiliti nei vigenti accordi convenzionali locali stipulati
con le organizzazioni maggiormente rappresentative delle farmacie».

13.5
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-ter. Il Direttore amministrativo è selezionato dagli elenchi regio-
nali degli idonei alla nomina di Direttore amministrativo. Il Direttore tecni-
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co-scientifico è individuato in un apposito elenco costituito mediante decre-
to del Ministro della salute. Il Direttore amministrativo ed il Direttore tecni-
co-scientifico cessano dall'incarico, con conseguente risoluzione del contrat-
to, per decorrenza dei termini e comunque entro sessanta giorni dalla data di
nomina del nuovo Direttore generale, fatta salva la possibilità di conferma».

13.0.1
Boldrini, Bini, Collina, Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente.

«Art. 13-bis.
(Borse di studio per la formazione spe-

cialistica dei medici di emergenza-urgenza)

        1. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per la formazione spe-
cialistica dei medici di emergenza-urgenza è autorizzata la spesa di 20 milioni
di euro per l'anno 2019 da destinare all'integrazione dei fondi del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'attivazione delle suddette 
borse di studio.

        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di
euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del pro-
gramma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

13.0.2
Bini, Boldrini, Collina, Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente.

«Art. 13-bis.
(Borse di studio per la formazione specialistica dei medici)

        1. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per la formazione spe-
cialistica dei medici è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'anno
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2019 e di 200 milioni di euro per l'anno 2020 da destinare all'integrazione dei
fondi del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'attiva-
zione delle suddette borse di studio.

        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2019 e di 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del ''Fondo da ripartire per l'introduzione
del reddito di cittadinanza'' di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145».

13.0.3
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. La violazione dei tempi medi di pagamento dei fornitori sanitari
determina l'applicazione degli interessi di mora ai sensi del decreto legislativo
9 ottobre 2002, n. 231, che vengono applicati dopo 90 giorni dalla fornitura».

13.0.4
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Commissario ad acta per l'attuazione del Piano
di rientro dal disavanzo del settore sanitario della Regione Calabria dà piena
e completa attuazione al Decreto del commissario ad acta n. 65 del 1 marzo
2018, all'Accordo integrativo regionale per la medicina generale, all'Attiva-
zione delle Aggregazioni Funzionali Territoriali (AFT) e Unità Complesse di
Cure Primarie (UCCP), a strumenti idonei alla riduzione degli accessi impro-
pri al pronto soccorso, al governo clinico della cronicità come disposto dal
piano nazionale della cronicità, all'attivazione di screening oncologici e delle
vaccinazioni come previsto dal piano nazionale vaccini, alla riduzione dei ri-
coveri inappropriati e della spesa farmaceutica e ambulatoriale».
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13.0.5
Rizzotti, Stabile, Siclari, Gallone, Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 13-bis.
(Disposizioni in tema di punti nascita delle aree montane)

        1. Al fine di garantire sicurezza e qualità dei servizi sanitari legati al
percorso nascita, nelle aree montane gli standard minimi in termini di volumi
di prestazioni fissati dal regolamento di cui al decreto del Ministro della salute
2 aprile 2015, n.70, possono essere derogati.

        2. Con propri atti, le regioni possono definire:

            a) il limite dimensionale minimo in termini di volume di prestazioni
effettivamente erogate per il mantenimento del punto nascita;

            b) le misure organizzative ritenute necessarie a garantire il massi-
mo livello di sicurezza e di qualità delle prestazioni al l'interno della rete dei
servizi regionali.

        3. In via prioritaria le regioni possono disporre, nelle aree montane,
e sulla base di motivate valutazioni di carattere geografico, logistico e infra-
strutturale, la riapertura di punti nascita preesistenti e chiusi per effetto del-
l'applicazione dei vigenti standard minimi».

Art. 15

15.1
Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori

Sopprimere il comma 3.
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BOZZE DI STAMPA
18 giugno 2019
N. 2 ANNESSO

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in

materia sanitaria (1315)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 3

3.24
Collina, Bini, Boldrini, Stefano

Ritirato

Al comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
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Disegni di legge
Atto Senato n. 1315
XVIII Legislatura

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure
emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria

Trattazione in Commissione

Sedute di Commissione primaria
Seduta
12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') in sede referente
N. 79 (ant.)
4 giugno 2019
N. 80 (ant.)
5 giugno 2019
N. 81 (ant.)
6 giugno 2019
N. 82 (pom.)
11 giugno 2019
N. 83 (ant.)
12 giugno 2019
N. 84 (ant.)
13 giugno 2019
N. 85 (pom.)
18 giugno 2019
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1.3.2.1.1. 12ª Commissione permanente (Igiene e

sanita') - Seduta n. 79 (ant.) del 04/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)
MARTEDÌ 4 GIUGNO 2019

79ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
SILERI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Bartolazzi.  
 
La seduta inizia alle ore 8,40.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo PD, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso
all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento.
Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Esame e rinvio)
 
 
La relatrice CASTELLONE (M5S) premette che il decreto-legge in conversione è, nel testo vigente,
composto da 16 articoli, suddivisi in tre Capi, e che nel corso dell'esame da parte dell'altro ramo del
Parlamento al provvedimento sono state apportate diverse modificazioni.
Ciò posto, illustra gli articoli del Capo I (1 - 10), recanti disposizioni speciali per la regione Calabria
concernenti il rispetto dei livelli essenziali di assistenza in ambito sanitario ed il raggiungimento degli
obiettivi del Piano di rientro.
Riferisce, quindi, sugli articoli del Capo II (11 - 13), recanti disposizioni urgenti in materia di
personale e di nomine negli enti del Servizio sanitario nazionale, di formazione sanitaria, di carenza di
farmaci e di riparto del fondo sanitario nazionale.
Dà conto, infine, dei contenuti del Capo III (articoli 14 - 16), recante disposizioni transitorie e finali
(tra le quali la clausola di salvaguardia delle autonomie speciali di cui all'articolo 15-bis, introdotto
dalla Camera).
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Il PRESIDENTE, dopo aver fatto rilevare che il disegno di legge in esame figura nel calendario
vigente dell'Assemblea a partire dalla seduta del prossimo martedì 18 giugno, avverte che la
programmazione del seguito della trattazione sarà definita nella riunione dell'Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, che si terrà al termine della seduta.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 9,05.
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1.3.2.1.2. 12ª Commissione permanente (Igiene e

sanita') - Seduta n. 80 (ant.) del 05/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)

MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2019
80ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

SILERI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Coletto.    
 
 
La seduta inizia alle ore 8,50.
 
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
La senatrice BINETTI (FI-BP) richiama l'attenzione della Commissione sulla tragica vicenda della
giovane olandese che è ricorsa recentemente all'eutanasia, dopo essere stata violentata in tenera età ed
aver conseguentemente sofferto per anni di disturbi post traumatici da stress e anoressia. Con
l'occasione, auspica che prosegua e si concluda positivamente l'iter dei disegni di legge in materia di
disturbi del comportamento alimentare (n. 189 e connesso).
 
Il PRESIDENTE assicura che la trattazione dei predetti disegni di legge riprenderà non appena
completata l'acquisizione dei prescritti pareri.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo PD, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso
all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento.
Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
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            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
      Il PRESIDENTE ricorda che, nella giornata di ieri, è stata svolta la relazione illustrativa ed è stato
fissato - alle ore 12 del prossimo lunedì 10 giugno - il termine per la presentazione di emendamenti e
ordini del giorno.
           
Dichiara quindi aperta la discussione generale.
 
           Il senatore SICLARI (FI-BP) rammenta, in primo luogo, che la Commissione, su sua iniziativa,
ha già avuto modo di occuparsi delle problematiche della sanità calabrese, attraverso lo svolgimento di
alcune mirate audizioni informali.
            Ciò premesso, osserva che il provvedimento in esame è privo di misure atte a superare le
rilevanti criticità del servizio sanitario calabrese e si limita a riproporre un istituto - quello del
commissariamento - che ha già dimostrato nel corso degli anni i propri rilevanti limiti. A riprova di
ciò, segnala i dati allarmanti sulla mobilità sanitaria passiva della regione Calabria, dai quali emerge
l'impossibilità di ottenere adeguate prestazioni sanitarie all'interno di quel territorio. Ritiene che le
migrazioni sanitarie dei cittadini calabresi dipendano principalmente dalla grave carenza di personale
medico e infermieristico, che si riverbera a sua volta sulle liste d'attesa. Soggiunge che a versare in uno
stato di sofferenza sono anche gli erogatori privati del servizio sanitario calabrese, a causa dei mancati
o comunque tardivi pagamenti delle prestazioni effettuate. Paventa, dalle informazioni in suo possesso,
che sia imminente la dichiarazione dello stato di dissesto della Azienda sanitaria provinciale di Reggio
Calabria, dalla quale deriverebbe un ulteriore e duro colpo all'assistenza sanitaria in quell'area.
In conclusione, sottolinea la necessità di prevedere adeguati finanziamenti per rimettere in sesto la
sanità calabrese, dei quali però non riscontra traccia all'interno del provvedimento in esame, e
annuncia la presentazione di numerose proposte emendative.
 
           Il senatore ZAFFINI (FdI) annuncia a sua volta l'intendimento del proprio Gruppo di presentare
proposte emendative.
 
           Il senatore COLLINA (PD) ritiene che l'esame del decreto-legge in conversione dovrebbe
rappresentare un'occasione di riflessione, per il Governo, sulle implicazioni del cosiddetto
regionalismo differenziato: risulta, infatti, che anche la Calabria sia intenzionata a richiedere forme e
condizioni particolari di autonomia. Rileva che l'orientamento favorevole manifestato dal Ministro
della salute in merito all'autonomia differenziata si basa sulle interlocuzioni con regioni come il
Veneto, la Lombardia e l'Emilia-Romagna, che sono oggettivamente avanzate sul piano
dell'organizzazione e dell'efficienza dei servizi sanitari, mentre sarebbe necessario tenere conto della
situazione complessiva del servizio sanitario nazionale e, in particolare, della condizione in cui si
trovano le regioni in maggiore difficoltà, se davvero si vuole evitare che il gap tra i territori si allarghi
ulteriormente.
            Evidenzia, in conclusione, che anche nell'affrontare le urgenze occorre mantenere una
progettualità utile ad assicurare un equilibrio complessivo nel sistema.
 
           Il senatore ENDRIZZI (M5S), intervenendo incidentalmente, dichiara che svolgerà il proprio
intervento in discussione generale nella seduta di domani. Sottolinea sin da ora come il principio di
ragionevolezza - che impone, tra l'altro, di trattare in maniera diseguale situazioni oggettivamente
diverse - debba essere il punto di riferimento, sia per l'esame del decreto-legge in conversione sia per
la trattazione delle cosiddette autonomie differenziate.
 
           La senatrice STABILE (FI-BP), dopo essersi associata alle considerazioni problematiche svolte
dal senatore Siclari sul Capo I del provvedimento, fa rilevare che il decreto-legge in conversione, nel
Capo II, reca alcune disposizioni non attinenti alla specifica situazione della regione Calabria, sulle
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quali ritiene di poter esprimere una valutazione positiva. Si riferisce, in particolare, alle misure
introdotte dagli articoli 11 e 12, in tema di spesa per il personale sanitario, formazione in materia
sanitaria e medicina generale.
 
           La senatrice BINETTI (FI-BP) plaude alla disposizione recata dal comma 1 dell'articolo 12, che
rinvia al 2021 l'entrata in vigore del nuovo esame di abilitazione per l'esercizio della professione
medica. Evidenzia che in questo modo, sia pure tardivamente, si recepiscono le richieste provenienti
dal mondo accademico e si pone termine alla condizione di ansia e disagio in cui hanno sinora versato
gli esaminandi.
            Quanto alla possibilità di far accedere alla dirigenza del ruolo sanitario i medici in formazione
specialistica, prevista dal comma 2 dell'articolo 12, osserva che sarebbe stato preferibile favorire,
piuttosto, l'assunzione del personale già specializzato, evitando di assumere in proposito un
atteggiamento che potrebbe apparire schizofrenico. Si domanda, inoltre, che destinazione avranno i
risparmi derivanti dalla sospensione delle borse di studio agli specializzandi assunti.
            Riguardo alle disposizioni concernenti i medici di medicina generale, di cui ai commi 3 e
seguenti dell'articolo 12, rileva che le misure adottate si limitano ad aumentare i posti disponibili
all'interno dei corsi di specializzazione, senza incidere sull'efficacia e sull'efficienza della formazione.
Manifesta il convincimento che, per favorire il processo di deospedalizzazione da tutti auspicato, sia
necessario adeguare ai mutati bisogni la formazione dei medici di medicina generale, portando
quest'ultima in ambito universitario e innalzandone il livello qualitativo.
 
 
            Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
            La seduta termina alle ore 9,25.
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1.3.2.1.3. 12ª Commissione permanente (Igiene e

sanita') - Seduta n. 81 (ant.) del 06/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)
GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2019

81ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
SILERI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Coletto.  
 
            La seduta inizia alle ore 8,45.
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo del Partito Democratico, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente
conoscere il proprio assenso all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma
4, del Regolamento.
Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri è stata avviata la discussione generale.
 
         La senatrice RIZZOTTI (FI-BP) si dichiara in primo luogo imbarazzata per lo spettacolo fornito
dalla maggioranza durante l'iter in prima lettura, nel corso del quale la relatrice è stata costretta a
dimettersi ed il Ministro della salute ha, a suo avviso, tenuto in Aula un contegno non consono.
            Ritiene che il motivo delle dimissioni della relatrice, a tutti noto, sveli come il dichiarato
intento di togliere le mani della politica dalla sanità rappresenti un mero proclama.
            Reputa inoltre che il provvedimento in esame presenti aspetti di dubbia costituzionalità, come
già rilevato sia dalla regione Calabria, per quanto attiene al Capo I, sia dal mondo accademico, per
quel che concerne il Capo II.
            Nel merito, osserva che il decreto-legge in conversione, nella parte relativa al servizio sanitario
calabrese, è privo di misure realmente efficaci, che avrebbero potuto essere adottate solo riflettendo
preventivamente sulla perdurante utilità della figura dei commissari e sulla necessità di potenziare gli
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strumenti di monitoraggio sui LEA e sull'operato della dirigenza sanitaria. Trova apprezzabile la
previsione della possibilità di un supporto della Guardia di finanza, ma paventa che questa misura
possa rappresentare una sorta di specchietto per le allodole. Più in generale, ritiene che l'impostazione
del Capo I sia di tipo esasperatamente burocratico, con un sistema di controlli "a matrioska", e che le
poche risorse disponibili finiranno per essere utilizzate per remunerare l'operato delle diverse figure
commissariali previste, anziché per portare sollievo al funzionamento della sanità calabrese.
            Riguardo al Capo II, rileva che la disposizione relativa alla possibilità di assunzione degli
specializzandi, frutto di emendamenti, presenta evidenti lacune per quanto attiene ai profili della
responsabilità professionale e della formazione. Reputa, inoltre, che la norma relativa allo sblocco del 
turn over non sia risolutiva, quanto meno per le Regioni sottoposte a commissariamento, che appaiono
penalizzate dalla formulazione della disposizione.
            In conclusione, ribadito il giudizio complessivamente negativo sul provvedimento in esame,
esprime la preoccupazione che il Servizio sanitario possa tornare ad essere utilizzato per conseguire
risparmi di spesa, nell'ambito di eventuali manovre correttive connesse alla procedura di infrazione
prospettata dalla Commissione europea.
           
         Il senatore SICLARI (FI-BP), intervenendo sull'ordine dei lavori, formula l'auspicio che, quanto
meno nella successiva fase di esame degli emendamenti, il Ministro della salute assicuri la propria
presenza ai lavori della Commissione.
           
         Il PRESIDENTE, preso atto della richiesta del senatore Siclari, che si riserva di veicolare,
dispone la sospensione della seduta.
 
            La seduta, sospesa alle ore 9,05, riprende alle ore 9,10.
 
         La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az), considerato che il decreto-legge in conversione scadrà il
prossimo primo luglio e che potrebbero dunque non esservi i tempi tecnici per svolgere una terza
lettura, formula l'auspicio che il pregevole dibattito svolto sia valorizzato nell'ambito della relazione
all'Assemblea, che a suo giudizio potrà rappresentare l'occasione per fornire indicazioni, in uno spirito
di leale collaborazione con il Governo, utili a posizionare il provvedimento in esame in una strategia di
rilancio complessivo del Servizio sanitario nazionale, a partire dalla prefigurazione di metodologie atte
ad assicurare l'applicazione dei piani operativi da parte delle Regioni commissariate ed una accurata
selezione delle figure commissariali. Nel fare ciò, ad avviso dell'oratrice, sarà opportuno tenere in
debito conto i contributi della Conferenza delle regioni e delle province autonome.
 
         Non essendo presenti altri iscritti a parlare, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione
generale.
 
         La relatrice CASTELLONE (M5S), intervenendo in replica, osserva che, malgrado le
vicissitudini dell'iter in prima lettura, il testo è stato oggetto di un pregevole ed equilibrato lavoro
emendativo nel corso dell'esame dell'altro ramo del Parlamento.
            Rimarca che, con il Capo I, il provvedimento mira a superare la situazione emergenziale della
sanità calabrese - che nel corso degli anni è andata via via peggiorando, malgrado gli interventi di
commissariamento -, ponendo le condizioni per un ritorno alla normalità.  Con il Capo II, il
provvedimento pone rimedio a diverse problematiche concernenti il personale del Servizio sanitario
nazionale, rivedendo l'ormai superata disciplina sui limiti di spesa e innovando in materia di medicina
generale e di accesso degli specializzandi ai ruoli dirigenziali, con misure volte a contemperare le
esigenze di funzionamento del Servizio sanitario con quelle formative e di stabilizzazione.
 
         Preso atto della rinuncia allo svolgimento della replica da parte del rappresentante del Governo,
il PRESIDENTE, su richiesta del senatore ZAFFINI (FdI), ricorda che il termine per la presentazione
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di emendamenti e ordini del giorno scadrà alle ore 12 del prossimo lunedì 10 giugno.
           
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
 
         Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si
riunirà al termine della seduta per programmare i lavori della prossima settimana.
 
            Prende atto la Commissione.
 
            La seduta termina alle ore 9,20.
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1.3.2.1.4. 12ª Commissione permanente (Igiene e

sanita') - Seduta n. 82 (pom.) dell'11/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)
MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019

82ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
SILERI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Bartolazzi.  
 
            La seduta inizia alle ore 14,20.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo PD, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso
all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento.
Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
           
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 6 giugno.
 
Il PRESIDENTE ricorda che si è conclusa la discussione generale ed è stata svolta la replica della
relatrice Castellone.
Informa che sono stati presentati 152 emendamenti e 15 ordini del giorno (pubblicati in allegato) e che
sono pervenuti i pareri, sul testo, della 2a Commissione (non ostativo) e della 7a Commissione
(favorevole con osservazioni).
Ciò posto, propone di rinviare a domani lo svolgimento della fase di illustrazione e discussione degli
ordini del giorno e degli emendamenti, per dare modo a coloro che sono interessati a intervenire di
consultare il fascicolo testé posto in distribuzione.
 
            Conviene la Commissione.
 
La senatrice BINETTI (FI-BP), intervenendo sull'ordine dei lavori, domanda se la maggioranza e il
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Governo siano disponibili a valutare possibili emendamenti migliorativi ovvero abbiano già deciso di
approvare senza modifiche il testo licenziato dalla Camera. Soggiunge che, qualora l'atteggiamento
fosse di chiusura, il suo Gruppo farebbe valere i propri argomenti intervenendo sugli emendamenti e
non mancherebbe di stigmatizzare il monocameralismo di fatto instaurato in questa legislatura.
           
La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az), intervenendo a sua volta sull'ordine dei lavori, ritiene opportuno
consentire un adeguato approfondimento delle implicazioni sistemiche del provvedimento in esame,
che indipendentemente dalle eventuali modificazioni al testo licenziato dalla Camera potrà tornare
utile in sede di discussione di altri provvedimenti di competenza della Commissione, di cui è già stato
prefigurato l'avvio dell'esame (disegni di legge concernenti la dirigenza sanitaria, il teaching hospital 
e la salute mentale, in particolare).
 
Il senatore SICLARI (FI-BP) auspica una risposta del Presidente alle questioni poste dalla senatrice
Binetti.
 
Il PRESIDENTE, in replica ai senatori Binetti e Siclari, osserva che la sede rituale per la
manifestazione dell'orientamento del relatore e del Governo è costituita dall'espressione dei pareri su
ordini del giorno ed emendamenti.
           
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
(888) SILERI ed altri.  -   Disposizioni per la diagnosi e la cura dell'endometriosi
(Discussione e rinvio)
 
Il relatore MAUTONE (M5S), dopo aver inquadrato i problemi legati all'endometriosi, illustra il
disegno di legge in titolo.
            Al termine dell'esposizione, propone lo svolgimento di un ciclo di audizioni informative.
 
            Conviene la Commissione.
 
           Il PRESIDENTE comunica che le proposte di audizione dovranno pervenire entro le ore 15 del
prossimo giovedì 20 giugno.
 
            Prende atto la Commissione.
 
            Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
 
 
(299) Paola BOLDRINI ed altri.  -   Disposizioni in favore delle persone affette  da fibromialgia  
(485) Isabella RAUTI ed altri.  -   Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come
malattia invalidante  
(672) VESCOVI.  -   Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante
  
(899) Felicia GAUDIANO ed altri.  -   Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come
malattia invalidante
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
 
            Prosegue la discussione congiunta, sospesa  nella seduta del 7 maggio.
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      Il PRESIDENTE ricorda che sono state svolte le fasi di illustrazione e discussione degli
emendamenti.
Informa che è giunto il parere della 1a Commissione (non ostativo con condizioni e osservazioni sul
testo; non ostativo sugli emendamenti) e che il relatore ha presentato l'emendamento 6.100 (pubblicato
in allegato) volto a recepire condizioni poste dalla predetta Commissione. Attesa la finalità
dell'emendamento, reputa che non vi siano i presupposti per aprire una fase sub emendativa.
 
Prende atto la Commissione.
 
Quindi, considerato che mancano ancora i pareri obbligatori della 5a Commissione e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali, il PRESIDENTE dispone il rinvio del seguito
della discussione congiunta.
 
Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
 
 
(189) Maria RIZZOTTI ed altri.  -   Introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di tali patologie e degli altri
disturbi del comportamento alimentare  
(903) Caterina BINI ed altri.  -   Disposizioni in materia di prevenzione e di cura delle patologie e
dei disturbi del comportamento alimentare
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
 
            Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell'8 maggio.
 
Il PRESIDENTE ricorda che sono state svolte le fasi di illustrazione e discussione degli emendamenti.
Comunica che sono stati presentati i testi 2 (pubblicati in allegato) degli emendamenti 1.0 (Fregolent e
Castellone) e Tit. 1 (Cantù e Fregolent).
Quindi, considerato che mancano ancora i prescritti pareri della 5a Commissione e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali, avverte che occorre rinviare il seguito della discussione
congiunta. Si riserva di rappresentare alle competenti Commissioni l'auspicio di una sollecita
espressione dei pareri obbligatori mancanti.
 
Prende atto la Commissione.
 
            Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
 
 
(716) ERRANI ed altri.  -   Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e la piena
cittadinanza delle persone con epilessia  
(116) DE POLI.  -   Disposizioni per il riconoscimento dei diritti delle persone affette da epilessia  
(1219) Paola BINETTI ed altri.  -   Disposizioni in favore delle persone affette da epilessia
(Seguito della discussione congiunta, congiunzione con la discussione del disegno di legge n. 1219 e
rinvio) 
 
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 10 aprile.
 
Il PRESIDENTE ricorda che è stata dichiarata aperta la discussione generale e fa presente che non
risultano iscritti a parlare.
Avverte che non sono ancora pervenuti i prescritti pareri delle Commissioni 1ª, 5ª, 14ª e per le

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.4. 12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') -
Seduta n. 82 (pom.) dell'11/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 138

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=14224
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=14224
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=14224
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=14224


Questioni regionali.
Comunica, inoltre, che è stato assegnato alla Commissione, in sede redigente, il disegno di legge n.
1219, a prima firma della senatrice Binetti, che trattando la materia dell'epilessia sarà, in assenza di
obiezioni, dato per illustrato e discusso congiuntamente ai disegni di legge 716 e connesso, fermo
restando il testo base già adottato.
 
Non essendovi obiezioni, così rimane stabilito.
 
            Quindi, nessuno chiedendo di intervenire, il seguito della discussione congiunta è rinviato.
 
(1201) Deputati Massimo Enrico BARONI ed altri.  -   Disposizioni in materia di trasparenza dei
rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le organizzazioni
sanitarie , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)  
 
            Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 7 maggio.
 
Il PRESIDENTE ricorda che è stata svolta la relazione illustrativa e che si è successivamente
convenuto, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, di rinunciare allo
svolgimento di audizioni informative, tenuto conto dell'esaustività dell'istruttoria compiuta dalla
Camera.
 
Dichiara pertanto aperta la discussione generale.
           
Quindi, non essendovi richieste di intervento, il seguito della discussione è rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Rinvio del seguito dell'esame) 
 
Il PRESIDENTE, accedendo a una richiesta avanzata per le vie brevi dal relatore Rufa, propone di
rinviare il seguito dell'esame.
 
            Conviene la Commissione.
 
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
(300) Paola BOLDRINI ed altri.  -   Disposizioni in favore dei soggetti incontinenti e stomizzati  
(1040) Paola BINETTI ed altri.  -   Disposizioni in materia di prevenzione, cura, riabilitazione e
integrazione sociale dei pazienti stomizzati e incontinenti
(Discussione congiunta e rinvio)
 
Il PRESIDENTE, relatore, illustra i disegni di legge in titolo.
 
            Al termine dell'esposizione, propone lo svolgimento di un ciclo di audizioni informative.
 
            Conviene la Commissione.
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           Il PRESIDENTE avverte che le proposte di audizione dovranno pervenire entro le ore 15 del
prossimo giovedì 20 giugno.
 
            Prende atto la Commissione.
 
            Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
 
 
CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA  
 
      Il PRESIDENTE comunica che al termine della seduta si terrà una riunione dell'Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori.
 
            Prende atto la Commissione.
 
            La seduta termina alle ore 14,45.
 
 
 

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 1315
 

G/1315/1/12
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, recante misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (A.S. 1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 11 del decreto-legge in esame recita: «A decorrere dal 2019, la spesa per il personale
degli enti del SSN di ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano, nell'ambito di
livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma
restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi definiti da ciascuna regione e Provincia
autonoma di Trento e di Bolzano e in coerenza coni piani triennali dei fabbisogni di personale, non
può superare il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal Tavolo di verifica
degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, o, se
superiore, il valore della spesa prevista dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191. I predetti valori sono incrementati annualmente, a livello regionale, di un importo pari al 5 per
cento dell'incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio precedente. Tale importo
include le risorse per il trattamento accessorio del personale, il cui limite, definito dall'articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 27 maggio2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per
garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, prendendo a riferimento come
base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.»;
            l'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75, recita: «Nelle more di
quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione
del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione
amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1º gennaio 2017,
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,
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anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è abrogato.»;
            il rinnovo dei contratti di lavoro del pubblico impiego non può prescindere dal ripristino delle
risorse previste dai vigenti contratti di lavoro per la remunerazione dell'incremento della produttività e
dell'efficienza nonché per la valorizzazione del merito e del disagio lavorativo; diversamente non
potrebbe avere luogo di fatto un'efficace contrattazione decentrata sui luoghi di lavoro;
            l'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 impedisce di fatto il recupero di
risorse determinate dai pensionamenti per riutilizzarle al fine di incrementare l'efficienza lavorativa,
premiare le migliori professionalità e compensare i lavori più disagiati;
            occorre superare il tetto fissato dall'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
altrimenti tali risorse andranno disperse, allo scopo di ricollocare, senza incremento di spesa pubblica,
nei fondi contrattuali le risorse liberate dai dirigenti sanitari che vanno in pensione (la cui entità è
attualmente già finanziata dal FSN);
        considerato che:
            l'articolo 23 è tra l'altro inserito nelle disposizioni transitorie e finali del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75 ed il blocco è previsto «nelle more» di attuazione di un meccanismo contrattuale di
cui al comma 1, ed ha pertanto un carattere temporaneo;
            la dinamica contrattuale, peraltro, utilizza risorse che sono già negli stipendi, e quindi nel FSN;
            l'articolo 23, comma 2, prevede altresì che il tetto vige fino all'avvenuta armonizzazione
contrattuale dei fondi accessori, con il rischio che, in presenza di un blocco contrattuale, la vigenza
della disposizione possa trasformarsi in un taglio radicale senza una previsione del riutilizzo delle
risorse;
            la norma in questione sta già determinando notevole contenziosi con conseguenti maggiori
oneri per la finanza pubblica;
            la Sezione Autonomie Corte dei Conti si è già pronunciata enunciando il seguente principio di
diritto: «Gli incrementi del Fondo risorse decentrate derivanti da risorse finanziarie definite a livello
nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, (come è l'utilizzo della retribuzione individuale di
anzianità, RIA, di chi va in pensione) non sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle
norme vigenti e, in particolare al limite stabilito dall'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.»;
        impegna il Governo a:
            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche attraverso provvedimenti
normativi, volti a garantire l'incremento del fondo legato alla Ria dei cessati, in quanto onere già
coperto dalla finanza pubblica.
G/1315/2/12
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35 recante misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (S1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 11 del presente decreto-legge opera una revisione della disciplina sui limiti di spesa
per il personale degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale;
            l'articolo 1, comma 687 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) recita
«La dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale, in
considerazione della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui all'articolo 11, comma
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1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, rimane nei ruoli del personale del Servizio sanitario
nazionale. Per il triennio 2019-2021, la dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio
sanitario nazionale, in considerazione della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui
all'articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, è compresa nell'area della
contrattazione collettiva della sanità nell'ambito dell'apposito accordo stipulato ai sensi dell'articolo 40,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.»;
            la norma eccede la propria competenza in quanto interviene nella materia della definizione
delle Aree e dei Comparti di contrattazione che la legge (articolo 40 comma 2 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165) riserva - e continua a riservare anche alla luce del nuovo comma - alla
contrattazione tra Aran e Confederazioni sindacali;
            tale tavolo di contrattazione, all'unanimità e con piena legittimazione, si era espresso nel
CCNQ sottoscritto il 13 luglio 2016 che ha accertato la rappresentatività per il triennio 2016-2018 ed
ha costituito le 4 nuove Aree contrattuali della Dirigenza, tra cui l'Area Funzioni Locali composta dalla
Dirigenza delle Regioni, degli Enti Locali, dei ruoli PTA del SSN e i segretari comunali e provinciali,
a nulla rilevando la mancata attuazione della delega ex lege n. 124 del 2015, che istituiva i ruoli della
dirigenza della Nazione (suddivisi in Stato, Regioni ed Enti Locali), a prescindere dalla collocazione
contrattuale degli stessi;
            l'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 riserva un'area contrattuale (o una
specifica sezione dell'area) alla sola dirigenza del ruolo sanitario sicché la dirigenza dei ruoli
amministrativo/tecnico/professionale non potrebbero trovare collocazione nell'Area Sanità istituita dal
CCNQ 13/7/2016 e dunque correttamente tale CCNQ ne ha previsto la collocazione nell'Area Funzioni
Locali insieme alla omologa dirigenza gestionale di Regioni e Comuni;
            si confonde l'appartenenza al ruolo del SSN di cui fanno parte da sempre i dirigenti PTA e che
nulla a che fare con la collocazione contrattuale che deve tener conto delle differenze giuridiche della
dirigenza sanitaria normata specificamente dalla legge n. 229 del 1999;
        considerato che:
            la disposizione espropria prerogative esclusive della contrattazione;
            la disposizione lede il diritto di un'intera categoria (quella della dirigenza professionale, tecnica
ed amministrativa del SSN collocata dal DPR 761/79 in distinti ad autonomi ruoli professionali
rispetto alla dirigenza del ruolo sanitario) ad avere una propria rappresentanza di categoria ed un
proprio contratto di lavoro che tenga nel debito conto le specificità proprie della dirigenza sanitaria
rispetto a quella professionale, tecnico e amministrativo del SSN;
            la ricollocazione della dirigenza professionale, tecnica e amministrativa (in sigla PTA) del SSN
nell'Area Sanità non ha impatto finanziario o al limite potrebbe addirittura comportare oneri
aggiuntivi, nel caso in cui - come prevedibile - condividendo la stessa Area e lo stesso CCNL,
venissero estesi anche alla dirigenza dei ruoli PTA del SSN, i benefici contrattuali oggi riservati
specificamente ed esclusivamente alla dirigenza del ruolo sanitario;
            dalle motivazioni suesposte si evince la necessità di garantire una rappresentanza contrattuale
di categoria alla dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del SSN, che diversamente, pur
comprendendo quasi 5000 unità impegnate in funzioni strategiche (avvocati, ingegneri
tecnici/gestionali/ambientali/clinici, statistici, sociologi, analisti, provveditori, capi del personale,
contabili, ecc.), a causa della confluenza nell'Area Sanità - che conta 130.000 dirigenti del ruolo
sanitario - per una mera questione matematica (numeri assoluti e 5 per cento di rappresentatività), non
potrebbe sedere al tavolo negoziale con proprie Organizzazioni rappresentative;
            pertanto il comma 687 è da intendersi quale conferma della competenza in capo all'apposito
accordo ARAN - Confederazioni Sindacali in materia di definizione delle Aree e dei Comparti di
contrattazione;
        impegna il Governo a:
            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche attraverso provvedimenti

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.4. 12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') -
Seduta n. 82 (pom.) dell'11/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 142



normativi, volti ad abrogare il comma 687 dell'articolo 1 legge della 145 del 30 dicembre 2018 od in
alternativa ad apportare modifiche al dettato normativo dell'articolo 40, comma 2 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, prevedendo che tramite appositi accordi tra l'ARAN e le Confederazioni
rappresentative, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, siano definiti fino a un massimo
di quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale, cui corrispondono non più di cinque separate
aree per la dirigenza e che una apposita area dirigenziale riguardi la dirigenza del ruolo sanitario del
Servizio sanitario nazionale, per gli effetti di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e un'area dirigenziale riguarda la dirigenza dei ruoli professionale, tecnico e
amministrativo del Servizio sanitario nazionale per gli effetti di cui all'articolo 26 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
G/1315/3/12
Zaffini, Rauti
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            il comma 2 dell'articolo 12 del citato decreto impatta sul corretto funzionamento delle Scuole
di Specializzazione di area medica, con rischio di perdita della validità del titolo rilasciato dalle
Università per mancato rispetto delle direttive europee in materia di standard formativi degli
specializzandi;
            la norma così formulata provoca danni difficilmente riparabili alla formazione degli Specialisti
del Sistema Sanitario Nazionale e Regionale;
        impegna il Governo:
            - a valutare l'opportunità che l'assunzione del personale di cui al secondo comma dell'articolo
12 sia effettuata da aziende ed enti del Servizio Sanitario regionale ricomprese nella rete formativa di
qualità, da concordarsi tra le università e le Regioni/Province autonome interessate;
            - ad assicurare che il progetto formativo sia deliberato dal Consiglio della Scuola, di cui fanno
parte i responsabili delle UOC ospedaliere del SSR coinvolti nella rete formativa, unico garante del
percorso complessivo dello specializzando in coerenza con quanto previsto dagli ordinamenti e dalle
Tabelle formative delle Scuole;
            - a garantire che il periodo di un anno di contratto sia computato all'interno del periodo
complessivo massimo di 18 mesi da svolgersi in strutture esterne alla Scuola.
G/1315/4/12
Zaffini, Rauti
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria individuando tra i requisiti
di straordinarietà e urgenza, che «il punteggio complessivo per il 2017 della cosiddetta griglia LEA si
attesta per la Regione Calabria su un punteggio pari a 136 che, secondo i parametri di riferimento
fissati dal Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei Livelli Essenziali di
Assistenza (Comitato LEA) (range 25-225; positivo a 160), risulta sotto la soglia di adempienza e in
preoccupante flessione rispetto alla precedente annualità. A tale specifico riguardo, non può non darsi
rilievo alle recentissime valutazioni effettuate in occasione della periodica riunione congiunta di
verifica del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti e del Comitato LEA per il monitoraggio
dello stato di attuazione del Piano di rientro della regione Calabria, che ha avuto luogo il 4 aprile 2019,
che, dunque, recano la più attendibile ed aggiornata rappresentazione dello stato della sanità
calabrese»;
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            con una lettera indirizzata ai parlamentari calabresi, l'ex Commissario ad acta per il rientro dal
debito sanitario della Regione Calabria, Massimo Scura, ha rappresentato le proprie perplessità circa le
motivazioni del decreto-legge, contestandone integralmente i contenuti fino a ritenerlo ingiustificato in
quanto: «I Lea 2018 hanno superato il valore 161. Come ha confermato il dirigente generale del
dipartimento, Antonio Belcastro, durante un convegno a Catanzaro, non erano stati inviati i flussi a
Roma da parte delle aziende sanitarie. Mancano ancora i dati della prevenzione che valgono altri 6-
10punti. Pertanto il valore 2018 va da 167 a 177» e ancora che: «Lo stesso disastro, provocato dal
mancato inoltro dei dati, si era verificato nel 2016 e nel 2017.» e quindi che: «...il livello dei Lea
effettivo era di 153,5 nel 2016 e di 161 nel 2017»;
            l'ex Commissario Scura contesta, altresì, la correttezza dei dati inerenti la mobilità
extraregionale e la vera entità del disavanzo finanziario;
            le accuse dell'Ing. Scura, nominato nel 2015 dal Consiglio dei ministri Commissario ad acta
per il rientro dal debito sanitario della Regione Calabria, non possono essere sottovalutate considerato
il ruolo ricoperto dal medesimo per molti anni;
        impegna il Governo:
            a verificare la reale erogazione dei LEA raggiunti dalla Regione Calabria negli anni 2016,
2017, 2018.
G/1315/5/12
Zaffini, Rauti
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            l'articolo 3 prevede che: «2. Il Commissario straordinario è scelto ... fra soggetti di comprovata
competenza ed esperienza, ... anche in quiescenza»,
        impegna il Governo:
            a voler vigilare a che il Commissario ad acta, che procede alla nomina del Commissario
straordinario ai sensi dell'articolo 2, comma 1 del presente decreto, lo scelga prioritariamente tra i
soggetti non in quiescenza iscritti all'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 171, e che in ogni caso, qualora intenda optare per la nomina di soggetti in quiescenza,
si assicuri che l'incarico sia svolto a titolo gratuito, come espressamente previsto dall'articolo 5,
comma 9 del decreto-legge n. 95 del 6 luglio 2012.
G/1315/6/12
Zaffini, Rauti
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            l'articolo 2 del citato provvedimento prevede che: «Il Commissario ad acta per l'attuazione del
piano di rientro dal disavanzo nel settore sanitario ... è tenuto ad effettuare una verifica straordinaria
sull'attività dei direttori generali delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliere e delle aziende
ospedaliere universitarie ... Il Commissario ad acta, nel caso di valutazione negativa del direttore
generale, previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio, provvede motivatamente,
entro quindici giorni dalla formulazione della predetta contestazione e senza i pareri di cui all'articolo
2, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 171 del 2016, a dichiararne l'immediata decadenza
dall'incarico, nonché a risolverne il relativo contratto;
            la norma non prevede alcuna forma di pubblicità circa gli esiti delle valutazioni;
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        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di garantire adeguate forme di pubblicità, prevedendo, in capo al
Commissario ad acta, l'obbligo di comunicare gli esiti della verifica straordinaria sui direttori generali
degli enti del Servizio sanitario regionale di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 135 del 2019 al
Ministro della salute, alle competenti Commissioni parlamentari ed alla Regione Calabria e di
pubblicare gli stessi esiti sul proprio sito web istituzionale.
G/1315/7/12
Zaffini, Rauti
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            l'articolo 6 prevede che «Gli enti del Servizio sanitario della Regione si avvalgono
esclusivamente degli strumenti di acquisto e di negoziazione aventi ad oggetto beni, servizi e lavori di
manutenzione messi a disposizione da CONSIP S.p.A. nell'ambito del Programma di razionalizzazione
degli acquisti della Pubblica amministrazione ovvero, previa convenzione, di centrali di committenza
di altre regioni per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, strumentali all'esercizio delle
proprie funzioni, superiori alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di avvalersi del Provveditorato
interregionale per le opere pubbliche per la Sicilia-Calabria;
            tale norma rischia di penalizzare le imprese calabresi del settore sanitario in quanto costrette a
qualificarsi su piattaforme elettroniche per le quali non sono, attualmente, accreditate;
            in tal modo si determina un danno economico a carico delle imprese che non potranno
partecipare alle gare indette da CONSIP e dalla altre centrali di committenza sino al completamento
del loro iter di qualificazione;
        impegna il Governo:
            a garantire che le imprese che attualmente sono qualificate a partecipare alle gare indette dalla
SUA calabrese possano partecipare, senza nessuna ulteriore procedura di qualificazione, alle gare
indette da CONSIP e dalle altre Centrali di Committenza per conto degli enti del servizio sanitario
calabrese.
G/1315/8/12
Zaffini, Rauti
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            l'articolo 6 prevede che «Gli enti del Servizio sanitario della Regione si avvalgono
esclusivamente degli strumenti di acquisto e di negoziazione aventi ad oggetto beni, servizi e lavori di
manutenzione messi a disposizione da CONSIP S.p.A. nell'ambito del Programma di razionalizzazione
degli acquisti della Pubblica amministrazione ovvero, previa convenzione, di centrali di committenza
di altre regioni per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, strumentali all'esercizio delle
proprie funzioni, superiori alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di avvalersi del Provveditorato
interregionale per le opere pubbliche per la Sicilia-Calabria;
            la norma non contempla il ricorso alla Stazione Unica calabrese che, sino alla data di entrata in
vigore del presente decreto legge, ha garantito l'espletamento delle procedure di gara per conto degli
enti del servizio sanitario calabrese;
            la decisione del Governo svilisce le competenze della SUA calabrese allorquando tanto il MEF
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quanto l'Autorità nazionale anticorruzione hanno avuto modo di apprezzare, nel corso delle rispettive
verifiche, la correttezza delle procedure adottate;
        impegna il Governo:
            a favorire la continuità delle attività della Stazione Unica Appaltante calabrese a favore degli
enti del servizio sanitario regionale della Calabria.
G/1315/9/12
Sileri, Castellone, Marinello, Mautone, Di Marzio, Giuseppe Pisani
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante "Conversione in legge del decreto legge 30 aprile
2019, n. 35 recante misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (S1315)";
        premesso che:
            l'articolo 11 del disegno di legge in epigrafe recita "A decorrere dal 2019, la spesa per il
personale degli enti del SSN di ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano,
nell'ambito di livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato e ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi definiti da ciascuna
regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano e in coerenza coni piani triennali dei fabbisogni
di personale, non può superare il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, o, se superiore, il valore della spesa prevista dall'articolo 2, comma 71, della legge 23
dicembre 2009, n.191. I predetti valori sono incrementati annualmente, a livello regionale, di un
importo pari  al  5 per cento dell'incremento del  Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio
precedente. Tale importo include le risorse per il trattamento accessorio del personale, il cui limite,
definito dall'articolo 23,  comma 2,  del  decreto legislativo 27 maggio2017, n.75,  è adeguato,  in
aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno
2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre2018." ;
            l'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75 recita "Nelle more di
quanto  previsto  dal  comma  1,  al  fine  di  assicurare  la  semplificazione  amministrativa,  la
valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità
dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1°
gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio
del  personale,  anche di  livello dirigenziale,  di  ciascuna delle  amministrazioni  pubbliche di  cui
all'articolo  1,  comma  2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  non  può  superare  il
corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1,
comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.";
            il rinnovo dei contratti di lavoro del pubblico impiego non può prescindere dal ripristino delle
risorse previste dai vigenti contratti di lavoro per la remunerazione dell'incremento della produttività e
dell'efficienza nonché per la valorizzazione del merito e del disagio lavorativo; diversamente non
potrebbe avere luogo di fatto un'efficace contrattazione decentrata sui luoghi di lavoro;
            l'articolo  23  del  d.lgs.  25  maggio  2017,  n.  75  impedisce  di  fatto  il  recupero  di  risorse
determinate dai pensionamenti per riutilizzarle al fine di incrementare l'efficienza lavorativa, premiare
le migliori professionalità e compensare i lavori più disagiati;
            occorre superare il tetto fissato dall'art. 23 del D. Lgs. 75/2017, altrimenti tali risorse andranno
disperse, allo scopo di ricollocare, senza incremento di spesa pubblica, nei fondi contrattuali le risorse
liberate dai dirigenti sanitari che vanno in pensione (la cui entità è attualmente già finanziata dal FSN),
        Considerato che:
            il d.lgs. 75/2017 non è una legge di bilancio, non prevede coperture o risparmi collegati;
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            l'articolo 23 è tra l'altro inserito nelle disposizioni transitorie e finali del D.lgs. 75/2017 ed il
blocco è previsto "nelle more" di attuazione di un meccanismo contrattuale di cui al comma 1, ed ha
pertanto un carattere temporaneo;
            la dinamica contrattuale, peraltro, utilizza risorse che sono già negli stipendi, e quindi nel FSN;
            l'articolo 23, comma 2 prevede altresì  che il  tetto vige fino all'avvenuta armonizzazione
contrattuale dei fondi accessori, con il rischio che, in presenza di un blocco contrattuale, la vigenza
della disposizione possa trasformarsi in un taglio radicale senza una previsione del riutilizzo delle
risorse;
            La norma in questione sta già determinando notevole contenziosi con conseguenti maggiori
oneri per la finanza pubblica;
            la Sezione Autonomie Corte dei Conti si è già pronunciata enunciando il seguente principio di
diritto: "Gli incrementi del Fondo risorse decentrate derivanti da risorse finanziarie definite a livello
nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, (come è l'utilizzo della retribuzione individuale di
anzianità, RIA, di chi va in pensione) non sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti
dalle norme vigenti e, in particolare al limite stabilito dall'art. 23, comma 2, del decreto legislativo n.
75/2017."
        Impegna il Governo a:
            valutare con le regioni l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche attraverso
provvedimenti normativi, volti a garantire la Ria dei cessati, in quanto onere già coperto dalla finanza
pubblica.
G/1315/10/12
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Il Senato,
        premesso che:
            nel provvedimento in esame, tra gli articoli del Capo II (11 - 13), recanti disposizioni urgenti in
materia di personale e di nomine negli enti del Servizio sanitario nazionale, di formazione sanitaria, di
carenza di farmaci e di riparto del fondo sanitario nazionale, l'articolo 11, nei commi da 1 a 4, opera
una revisione della disciplina sui limiti di spesa per il personale degli enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale;
            il comma 1 stabilisce che, a decorrere dal 2019, la spesa per il personale degli enti del SSN non
può superare il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal Tavolo di verifica
degli adempimenti, o, se superiore, il corrispondente ammontare dell'anno 2004, diminuito dell'1,4 per
cento (limite di spesa previsto dall'articolo 2, comma 71, della legge n. 191 del 2009);
            tali valori possono essere incrementati annualmente a livello regionale di un importo pari al 5
per cento dell'incremento, rispetto all'esercizio precedente, del Fondo sanitario regionale e, dal 2021
tale incremento è subordinato all'adozione di una metodologia per la determinazione del fabbisogno di
personale degli enti del SSN;
        tenuto conto che:
            la misura risolutiva da adottare sarebbe quella di abolire la previsione di riduzione dell'1,4 per
cento del livello di spesa per il personale sanitario rispetto al dato del 2004, introdotta nell'ordinamento
come contenimento della spesa corrente per assicurare l'equilibrio unitario della finanza pubblica
complessiva;
            i vincoli di spesa del personale sanitario previsti con il tetto dell'anno 2004, diminuito dell'1,4
per cento - limite poi portato all'1,3 per cento, sempre della spesa 2004, con la legge di bilancio per il
2018 come misura di flessibilità - hanno indebolito la sanità pubblica e aggravato una condizione di
emergenza, consentendo solo assunzioni temporanee senza una seria programmazione, con
conseguenti disagi organizzativo-gestionali per l'offerta sanitaria e una cronica carenza di personale
del SSN;

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.4. 12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') -
Seduta n. 82 (pom.) dell'11/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 147

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32615


            la previsione normativa definita all'articolo 11, pur presentando alcuni aspetti positivi, appare
non essere risolutiva, non riducendo le disparità per il complesso della spesa del personale sanitario tra
le Regioni non in Piano di Rientro e quelle in Piano. Del resto, rileva la Corte dei Conti nel Rapporto
2019 sul coordinamento della finanza pubblica, che «in base alla modifica concordata (e inserita nel
DL 35/2019 - Decreto Calabria) non si prevede la corresponsione di risorse aggiuntive ma, prendendo
a riferimento la spesa del 2018, è stabilita una nuova misura per il vincolo di spesa (fino a che il
meccanismo dei tetti non sarà sostituito da uno fondato su nuovi standard per il fabbisogno per il
personale), che risulta naturalmente più favorevole per quelle Regioni che hanno mantenuto un livello
superiore al complesso della spesa (quindi le Regioni non in Piano) rispetto a quelle che invece hanno
dovuto mantenere un profilo più stringente»;
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di rimuovere il limite imposto nel 2014, ridotto dell' 1,4 per cento,
quale tetto di spesa per il personale sanitario, avendo cura nello specifico di risolvere problemi di
equità con tutte le Regioni, per ridurre il divario in particolare con quelle più in difficoltà come nel
Sud.
G/1315/11/12
Binetti, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n.35,
        premesso che:
            in sede di esame del decreto legge n. 35 del 2019, nella seduta del 30 maggio 2019, la Camera
dei Deputati, ha approvato modifiche all'articolo 12 del testo che permettono di assumere medici
specializzandi, con una serie di condizioni che possono essere così sintetizzate:
                1. fino al 31 dicembre 2021 ed entro i limiti delle proprie disponibilità di bilancio...le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono procedere all'assunzione di medici
specializzandi con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, con orario a tempo parziale in
ragione delle loro esigenze formative...Il contratto non può avere durata superiore alla durata residua
del corso di formazione specialistica, ....e può essere prorogato una sola volta fino al conseguimento
del titolo di formazione medica specialistica e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi;
                2. i medici e i medici veterinari specializzandi assunti ai sensi del presente comma sono
inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro trattamento economico, proporzionato alla prestazione
lavorativa resa e commisurato alle attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto
collettivo nazionale di lavoro del personale della dirigenza medica e veterinaria del Servizio sanitario
nazionale. Svolgono attività assistenziali coerenti con il livello di competenze e di autonomia
raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al
programma formativo seguito e all'anno di corso di studi superato;
                3. gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato, restano iscritti
alla scuola di specializzazione universitaria e la formazione specialistica è a tempo parziale.... Con
specifici accordi tra le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Università interessate
sono definite le modalità di svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività
formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di
specializzazione universitaria. La formazione teorica compete alle Università. La formazione pratica è
svolta presso l'azienda sanitaria o l'ente d'inquadramento, purché accreditati;
                4. in questo periodo gli specializzandi non hanno diritto al cumulo del trattamento
economico previsto dal contratto di formazione specialistica ... Ma il trattamento economico a
esclusivo carico dell'azienda non può essere inferiore a quello previsto dal contratto di formazione
specialistica;
                5. a decorrere dalla data del conseguimento del relativo titolo di formazione medica
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specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presente comma sono inquadrati a tempo
indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario nazionale ai sensi del comma
548»;
            in questo modo però si crea una doppia evidente disparità di trattamento: tra gli stessi medici
specializzandi, a seconda del luogo in cui si svolgono le attività di pratica 46 specialistica e tra gli
specializzandi e i medici già in possesso del titolo di specializzazione. Questi ultimi, infatti, pur
avendo già conseguito il titolo di specializzazione, si vedono equiparati a coloro i quali non sono
ancora in possesso del suddetto titolo;
            inoltre, il conferimento di incarichi dirigenziali a medici non ancora in possesso della relativa
specializzazione può compromettere la qualità delle prestazioni sanitarie erogate e quindi può incidere
sui LEA che devono essere garantiti in maniera uniforme sul territorio. Un conto infatti è svolgere
attività medica all'interno di una rete formativa, che non mira alla sostituzione del personale di ruolo,
altra cosa è chiamare uno specializzando a sopperire alle carenze del sistema sanitario, imponendogli
di farsi carico di responsabilità che non è in grado di gestire;
            a tutto ciò si aggiunge il rischio di dequalificare la formazione specialistica medica e le stesse
strutture pubbliche sanitarie, che diventerebbero analoghi ai SUBURBAN HOSPITALS Statunitensi,
luoghi di cura ove avviene l'apprendistato più che la formazione dei giovani laureati;
            in realtà il vero problema non è la carenza di Medici, ma quella di Specialisti e le carenze di
Organico delle Strutture Sanitarie possono essere affrontate attraverso altre strade:
                a) rispetto e qualificazione delle rete formativa, con invio degli specializzandi dell'ultimo
anno, quindi già quasi formati, presso le Strutture Sanitarie con carenze di organico, con percorso
formativo concordato tra i Direttori delle Scuole e Tutor qualificati presso le strutture di destinazione;
                b) prevedere contratti di collaborazione a medici neolaureati;
                c) aumentare il numero delle borse, investendo sulle specialità a maggiore criticità di
organico. Certamente la strada maestra non è quella di dequalificare la specializzazione in
apprendistato;
        impegna il Governo:
            a valutare nuove possibili soluzioni finalizzate a prevedere: a) l'aumento del numero delle
borse delle Scuole di specializzazione nelle aree in cui è maggiore il fabbisogno, secondo le
segnalazioni della Direzione programmazione; b) una migliore modulazione della rete formativa
prevista per gli specializzandi con più lunghi periodi di pratica in grandi ospedali, per stimolarne lo
spirito di iniziativa; c) la riduzione drastica dei tempi di attesa in cui il giovane specialista, dopo oltre
10 anni di formazione intensa, resta in attesa di un contratto di lavoro vero e proprio.
G/1315/12/12
Binetti, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n.35,
        premesso che:
            come è facile comprendere, non si possono assicurare i Livelli essenziali di Assistenza (LEA)
senza un'adeguata e qualificata presenza del personale sanitario stabilmente inserito delle strutture
ospedaliere e nei servizi territoriali;
            a legislazione vigente il vincolo alla spesa del personale è ancorato alla spesa storica dell'anno
2004, ridotta dell'1,4 per cento, e questo vincolo ha creato condizioni oggettivamente difficili per
l'organizzazione dei servizi nell'intero SSN, determinando nel corso degli anni il bocco del turn over e
di conseguenza la carenza diffusa di personale sanitario;
            occorre tenere conto che proprio nel blocco delle assunzioni legato a valutazioni di ordine
economico, risiede la ragione principale per cui oggi lamentiamo una scarsità di medici, e di medici
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specialistici, nelle diverse strutture del SSN;
            bisogna considerare, inoltre, che l'applicazione del decreto «Quota 100» può favorire, peraltro
come previsto dallo spirito stesso della norma, il pensionamento anticipato di medici e altro personale
sanitario, visibilmente stressato da condizioni di lavoro tutt'altro che ottimali, con l'aggravamento della
situazione personale e lavorativa da parte di chi continuerà a lavorare nei diversi servizi ospedalieri e
territoriali;
            a tutto ciò si aggiunge anche, in alcuni casi, la carenza specifica di medicinali, che crea
difficoltà oggettive per i malati, e nel caso dei cosiddetti farmaci orfani genera situazioni non solo
drammatiche per i singoli pazienti che ne hanno bisogno, ma anche una oggettiva situazione di
disparità anti-costituzionale tra i pazienti;
            esistono alcune regioni che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del SSN
senza alcun apporto a carico del bilancio dello stato, per cui il blocco del turn over stabilito dalla legge
n. 311 del 2004 non si applicherà a loro; regioni in cui i medicinali non mancano, dove la qualità dei
servizi è realmente di buon livello;
            occorre valutare tutto ciò come una condizione reale di un regionalismo differenziato già in
atto; con i suoi aspetti positivi e con le sue ombre, per cui a fronte della competenza dei rispettivi
amministratori regionali, esistono altre regioni in cui i servizi sanitari sono assai meno soddisfacenti; il
personale è insufficiente, con il rischio aggiuntivo medici ed infermieri, o altri tecnici, si spostino
verso le altre regioni in cui si lavora meglio e si ricava la soddisfazione di ottenere risultati migliori;
        impegna il Governo:
            a valutare attentamente se nelle Regioni in cui da tempo è in atto il blocco del turn over, il
personale è insufficiente e fortemente stressato, con le conseguenze che ne derivano, c'è anche una
dichiarata carenza di farmaci, le tecnologie sono meno aggiornate, non occorra un radicale
capovolgimento della situazione, che non si limiti al cambiamento o al commissariamento del DG, ma
che consideri almeno la necessità di garantire personale adeguato e competente;
            a valutare la necessità di garantire anche in strutture in deficit di bilancio che arrivino i
medicinali necessari in modo tempestivo e che siano aggiornate le tecnologie, nella certezza che i
risultati positivi arriveranno dopo, grazie anche ad un monitoraggio centralizzato da parte
dell'AGENAS, che valuterà anche l'attività del DG e i risultati che otterrà.
G/1315/13/12
Stabile, Rizzotti, Binetti
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto legge 30 aprile
2019, n. 35 recante misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (A.S. 1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 11 del disegno di legge in epigrafe recita «A decorrere dal 2019, la spesa per il
personale degli enti del SSN di ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano,
nell'ambito di livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato e ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi definiti da ciascuna
regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano e in coerenza coni piani triennali dei fabbisogni
di personale, non può superare il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, o, se superiore, il valore della spesa prevista dall'articolo 2, comma 71, della legge 23
dicembre 2009, n.191. I predetti valori sono incrementati annualmente, a livello regionale, di un
importo pari al 5 per cento dell'incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio
precedente. Tale importo include le risorse per il trattamento accessorio del personale, il cui limite,
definito dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio2017, n.75, è adeguato, in
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aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno
2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre2018.»;
            l'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75 recita «Nelle more di
quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione
del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione
amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1º gennaio 2017,
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è abrogato.»;
            il rinnovo dei contratti di lavoro del pubblico impiego non può prescindere dal ripristino delle
risorse previste dai vigenti contratti di lavoro per la remunerazione dell'incremento della produttività e
dell'efficienza nonché per la valorizzazione del merito e del disagio lavorativo; diversamente non
potrebbe avere luogo di fatto un'efficace contrattazione decentrata sui luoghi di lavoro;
            l'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 impedisce di fatto il recupero di
risorse determinate dai pensionamenti per riutilizzarle al fine di incrementare l'efficienza lavorativa,
premiare le migliori professionalità e compensare i lavori più disagiati;
            occorre superare il tetto fissato dall'articolo 23 del decreto legislativo n. 75 del 2017, altrimenti
tali risorse andranno disperse, allo scopo di ricollocare, senza incremento di spesa pubblica, nei fondi
contrattuali le risorse liberate dai dirigenti sanitari che vanno in pensione (la cui entità è attualmente
già finanziata dal FSN);
        considerato che:
            il decreto legislativo n. 75 del 2017 non è una legge di bilancio, non prevede coperture o
risparmi collegati;
            l'articolo 23 è tra l'altro inserito nelle disposizioni transitorie e finali del decreto legislativo n.
75 del 2017 ed il blocco è previsto «nelle more» di attuazione di un meccanismo contrattuale di cui al
comma 1, ed ha pertanto un carattere temporaneo;
            la dinamica contrattuale, peraltro, utilizza risorse che sono già negli stipendi, e quindi nel FSN;
            l'articolo 23 al comma 2 prevede altresì che il tetto vige fino all'avvenuta armonizzazione
contrattuale dei fondi accessori, con il rischio che, in presenza di un blocco contrattuale, la vigenza
della disposizione possa trasformarsi in un taglio radicale senza una previsione del riutilizzo delle
risorse;
            la norma in questione sta già determinando notevole contenziosi con conseguenti maggiori
oneri per la finanza pubblica;
            la Sezione Autonomie Corte dei Conti si è già pronunciata enunciando il seguente principio di
diritto: «Gli incrementi del Fondo risorse decentrate derivanti da risorse finanziarie definite a livello
nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, (come è l'utilizzo della retribuzione individuale di
anzianità, RIA, di chi va in pensione) non sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle
norme vigenti e, in particolare al limite stabilito dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n.
75/2017.»,
        impegna il Governo a:
            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche attraverso provvedimenti
normativi, volti a garantire l'incremento del fondo legato alla Ria dei cessati, in quanto onere già
coperto dalla finanza pubblica.
G/1315/14/12
Stabile, Rizzotti, Siclari, Binetti
Il Senato,
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            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35 recante misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (A.S. 1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) recita
«La dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale, in
considerazione della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui all'articolo 11, comma
1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, rimane nei ruoli del personale del Servizio sanitario
nazionale. Per il triennio 2019-2021, la dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio
sanitario nazionale, in considerazione della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui
all'articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, è compresa nell'area della
contrattazione collettiva della sanità nell'ambito dell'apposito accordo stipulato ai sensi dell'articolo 40,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.»;
            la norma eccede la propria competenza in quanto interviene nella materia della definizione
delle Aree e dei Comparti di contrattazione che la legge (articolo 40 comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001) riserva - e continua a riservare anche alla luce del nuovo comma - alla contrattazione
tra Aran e Confederazioni sindacali;
            tale tavolo di contrattazione, all'unanimità e con piena legittimazione, si era espresso nel
CCNQ sottoscritto il 13 luglio 2016 che ha accertato la rappresentatività per il triennio 2016-2018 ed
ha costituito le 4 nuove Aree contrattuali della Dirigenza, tra cui l'Area Funzioni Locali composta dalla
Dirigenza delle Regioni, degli Enti Locali, dei ruoli PTA del SSN e i segretari comunali e provinciali,
a nulla rilevando la mancata attuazione della delega ex legge n. 124 del 2015, che istituiva i ruoli della
dirigenza della Nazione (suddivisi in Stato, Regioni ed Enti Locali), a prescindere dalla collocazione
contrattuale degli stessi;
            l'articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001 riserva un'area contrattuale (o una specifica
sezione dell'area) alla sola dirigenza del ruolo sanitario sicché la dirigenza dei ruoli
amministrativo/tecnico/professionale non potrebbero trovare collocazione nell'Area Sanità istituita dal
CCNQ13/7/2016 e dunque correttamente tale CCNO ne ha previsto la collocazione nell'Area funzioni
locali insieme alla omologa dirigenza gestionale di Regioni e Comuni;
            si confonde l'appartenenza al ruolo del SSN di cui fanno parte da sempre i dirigenti PTA e che
nulla a che fare con la collocazione contrattuale che deve tener conto delle differenze giuridiche della
dirigenza sanitaria normata specificamente dalla legge n. 229 del 1999;
        considerato che:
            la disposizione ha natura ordinamentale e quindi non può essere considerata ammissibile in una
norma di carattere finanziario come la legge di bilancio;
            la disposizione espropria prerogative esclusive della contrattazione e si condiziona la stessa;
            la disposizione lede il diritto di un'intera categoria (quella della dirigenza professionale, tecnica
ed amministrativa del SSN collocata dal decreto del Presidente della Repubblica n. 761 del 1979 in
distinti ad autonomi ruoli professionali rispetto alla dirigenza del ruolo sanitario) ad avere una propria
rappresentanza di categoria ed un proprio contratto di lavoro che tenga nel debito conto le specificità
proprie della dirigenza sanitaria rispetto a quella professionale, tecnico e amministrativo del SSN;
            la ricollocazione della dirigenza professionale, tecnica e amministrativa (in sigla PTA) del SSN
nell'Area Sanità non ha impatto finanziario o al limite potrebbe addirittura comportare oneri
aggiuntivi, nel caso in cui - come prevedibile - condividendo la stessa Area e lo stesso CCNL,
venissero estesi anche alla dirigenza dei ruoli PTA del SSN, i benefici contrattuali oggi riservati
specificamente ed esclusivamente alla dirigenza del ruolo sanitario;
            dalle motivazioni suesposte si evince la necessità di garantire una rappresentanza contrattuale
di categoria alla dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del SSN, che diversamente, pur
comprendendo quasi 5000 unità impegnate in funzioni strategiche (avvocati, ingegneri
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Art. 1

tecnici/gestionali/ambientali/clinici, statistici, sociologi, analisti, provveditori, capi del personale,
contabili, ecc.), a causa della confluenza nell'Area Sanità - che conta 130.000 dirigenti del ruolo
sanitario - per una mera questione matematica (numeri assoluti e 5 per cento di rappresentatività), non
potrebbe sedere al tavolo negoziale con proprie Organizzazioni rappresentative;
            pertanto il comma 687 è da intendersi quale conferma della competenza in capo all'apposito
accordo ARAN - Confederazioni Sindacali in materia di definizione delle Aree e dei Comparti di
contrattazione,
        impegna il Governo a:
            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche attraverso provvedimenti
normativi, volti ad abrogare il comma 687 dell'articolo 1 legge della 145 del 30 dicembre 2018 od in
alternativa ad apportare modifiche al dettato normativo dell'articolo 40, comma 2 del decreto
legislativo 165 del 2001, prevedendo che tramite appositi accordi tra l'ARAN e le Confederazioni
rappresentative, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, siano definiti fino a un massimo
di quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale, cui corrispondono non più di cinque separate
aree per la dirigenza e che una apposita area dirigenziale riguarda la dirigenza del ruolo sanitario del
Servizio sanitario nazionale, per gli effetti di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, e un'area dirigenziale riguarda la dirigenza dei ruoli
professionale, tecnico e amministrativo del Servizio sanitario nazionale per gli effetti di cui all'articolo
26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni. Nell'ambito dei comparti
di contrattazione possono essere costituite apposite sezioni contrattuali per specifiche professionalità.
G/1315/15/12
Rizzotti, Binetti
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35 recante misure emergenziali per il Servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (S1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 12 reca disposizioni sulla formazione in materia sanitaria;
            la Medicina estetica è un'area formativa in forte ascesa ed espansione, che si pone ormai come
prima scelta di giovani medici neo laureati. Diventare medico estetico, offre l'opportunità di inserirsi in
un contesto professionale molto denso e ricco di offerte, distinguendosi come professionista
seriamente preparato ed eticamente responsabile;
            attualmente in Italia esistono due grandi scuole quadriennali, la Scuola internazionale di
medicina estetica della Fondazione Fatebenefratelli di Roma e la Scuola superiore post universitaria
Agorà-Società italiana di medicina ad indirizzo estetico, a Milano;
            entrambi questi percorsi di formazione consentono l'iscrizione ai Registri della medicina
estetica, iniziativa solo di alcuni Ordini dei medici provinciali,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di riconoscere la medicina estetica tra le specializzazioni delle scuole
post-laurea dell'area sanitaria ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca 1º agosto 2005, recante «Riassetto delle Scuole di specializzazione di area sanitaria»,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2005, e successive
modificazioni.

1.1
Zaffini, Rauti
Sopprimere il Capo I.
1.2
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Art. 2

Art. 3

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori, Stabile
Sopprimere il Capo I.
1.3
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Sopprimere l'articolo.
        Conseguentemente, sopprimere gli articoli da 2 a 10.
1.4
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori, Stabile
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1- bis. La Calabria non è soggetta al rispetto della normativa di cui all'articolo 4 del decreto-
legge 1º ottobre 2007, n. 159, e dell'articolo 2, comma 84, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 per il
debito sanitario esistente alla data del 31 dicembre 2018. Tale debito in carico allo Stato, viene
rimborsato dalla regione Calabria anche tramite incremento delle addizionali regionali sull'imposta sul
reddito delle persone fisiche nel periodo di trent'anni fino a tutto il 31 dicembre 2048».

2.1
Rizzotti, Binetti, Siclari, Stabile, Mangialavori
Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Il Commissario ad acta provvede entro
giorni 30 dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a costituire, a mero
scopo consultivo, la Consulta dei Sindaci dei territori in cui ricadono i suddetti Presidi Ospedalieri».
2.2
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «previa» aggiungere le seguenti: «specifica e motivata».
2.3
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «provvede motivatamente» aggiungere le seguenti: «, con
specifico riferimento alle ragioni avanzate dall'interessato,».
2.4
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Al comma 1, terzo periodo, sopprimere le parole: «e senza i pareri di cui all'articolo 2, commi 4 e 5
del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171».
2.5
Zaffini, Rauti
Aggiugere in fine, il seguente periodo: «Gli esiti della verifica sono comunicati al Ministro della
salute, alle competenti Commissioni parlamentari, alla Regione Calabria e pubblicati sul sito internet
istituzionale del Commissario ad acta».

3.1
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
3.2
Zaffini, Rauti
Al comma 1 dopo le parole: «su proposta del Commissario ad acta» sono aggiunte le seguenti:
«sentita l'ANAC».
3.3
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Rizzotti, Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori
Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «questi decade alla data di entrata in vigore del
presente decreto», con le seguenti: «in caso di valutazione negativa scaturente dal non raggiungimento
degli obiettivi, questi decade entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto».
3.4
Zaffini, Rauti
Al comma 2, le parole: «Il Commissario straordinario è scelto, anche nell'ambito dell'elenco nazionale
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, fra soggetti di comprovata
competenza ed esperienza, in particolare in materia di organizzazione sanitaria o di gestione aziendale,
anche in quiescenza.» sono sostituite con le seguenti: «Il Commissario straordinario è scelto,
esclusivamente, nell'ambito dell'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, fra soggetti di comprovata competenza ed esperienza, in particolare in materia di
organizzazione sanitaria o di gestione aziendale».
3.5
Zaffini, Rauti
Al comma 2, le parole: «Il Commissario straordinario è scelto, anche nell'ambito dell'elenco nazionale
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, fra soggetti di comprovata
competenza ed esperienza, in particolare in materia di organizzazione sanitaria o di gestione aziendale,
anche in quiescenza.» sono sostituite con le seguenti: «Il Commissario straordinario è scelto
nell'ambito dell'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, fra
soggetti di comprovata competenza ed esperienza, in particolare in materia di organizzazione sanitaria
o di gestione aziendale».
3.6
Mangialavori, Siclari, Binetti, Rizzotti, Stabile
Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «è scelto», sopprimere la seguente: «anche».
3.7
Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Al comma 2, primo periodo, sopprimere la parola: «anche».
3.8
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «anche nell'ambito» con le seguenti: «nell'ambito».
3.9
Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche in quiescenza».
3.10
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «anche in quiescenza».
3.11
Zaffini, Rauti
Al comma 2, le parole: «anche in quiescenza» sono soppresse.
3.12
Rizzotti, Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori
Al comma 3, sostituire le parole: «più anziano per età preposto ad unità», con le seguenti: «più
anziano nella direzione di unità».
3.13
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Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Sopprimere il comma 4.
        Conseguentemente, al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche cumulativamente
nei casi di cui al comma 4».
3.14
Zaffini, Rauti
Il comma 4 è abrogato.
3.15
Siclari, Binetti, Rizzotti, Stabile, Mangialavori
Sopprimere il comma 4.
3.16
Rizzotti, Siclari, Binetti, Mangialavori, Stabile
Al comma 4, sostituire le parole: «Può essere nominato», con le seguenti: «Non può essere nominato».
3.17
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Al comma 4, sostituire le parole: «per più enti» con le seguenti: «per non più di due enti
territorialmente contigui».
3.18
Rizzotti, Binetti, Stabile, Siclari, Mangialavori
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4- bis. I Commissari Straordinari, nominati ai sensi del presente articolo, nelle Aziende Sanitarie
Provinciali, provvedono ad istituire, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, e secondo le modalità operative indicate dal Commissario ad Acta, le
Unità di Cure Primarie, a cui dovranno afferire i pazienti interessati da patologie classificabili come
codici bianchi. Le misure di cui al presente comma, si attuano nell'ambito delle risorse della regione».
3.19
Zaffini, Rauti
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. L'ente del Servizio sanitario della Regione Calabria corrisponde al Commissario straordinario
il compenso determinato sulla base dei seguenti criteri:
            a) per le Aziende sanitarie provinciali con popolazione inferiore a 200.000 abitanti il compenso
lordo massimo pari a euro 136.000;
            b) per le Aziende sanitarie provinciali con popolazione compresa tra 200.000 abitanti e
500.000 abitanti il compenso lordo massimo pari a euro 156.000;
            c) per le Aziende sanitarie provinciali con popolazione superiore a 500.000 abitanti il
compenso lordo massimo pari ad Euro 166.000;
            d) per le Aziende Ospedaliere e Universitarie fino a 600 posti letto il compenso lordo massimo
pari ad euro 136.000;
            e) per le Aziende Ospedaliere e Universitarie con posti letto superiori a 600 ma inferiori ad 800
il compenso lordo massimo pari ad euro 146.000;
            f) per le Aziende Ospedaliere e Universitarie con posti letto superiori a 800 il compenso lordo
massimo pari ad euro 166.000.
        Agli importi calcolati sulla base dei precedenti criteri possono essere aggiunte indennità di
risultato nella misura massima del 20 per cento del compenso in caso di conseguimento degli obiettivi
prefissati dalla Programmazione Regionale.
        I compensi dei Direttori Sanitari e dei Direttori Amministrativi devono essere calcolati sulla base
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dei criteri precedenti con la riduzione del 20 per cento del compenso lordo massimo previsto per i
Direttori Generali ed i Commissari straordinari delle rispettive Aziende. L'indennità di risultato
aggiuntiva dovrà essere ugualmente decurtata del 20 per cento».
3.20
Siclari, Mangialavori, Binetti
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Un eventuale compenso aggiuntivo potrà essere erogato al Commissario straordinario solo a
condizione che all'esito della gestione, unitamente al rispetto dei tetti della spesa sanitaria si siano
ottenuti la riduzione delle liste d'attesa per gli esami diagnostici e gli interventi chirurgici, la
diminuzione della migrazione sanitaria passiva e l'aumento del numero delle prestazioni sanitarie in
Calabria».
3.21
Zaffini, Rauti
Al comma 5 le parole: «, anche cumulativamente nei casi di cui al comma 4» sono soppresse.
3.22
Siclari, Binetti, Mangialavori, Stabile, Rizzotti
Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «anche cumulativamente nei casi di cui al comma
4».
3.23
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche cumulativamente nei casi di cui al comma
4».
3.24
Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Al comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.
3.25
Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori
Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «Commissario straordinario,», aggiungere le seguenti:
«al raggiungimento degli obiettivi,».
3.26
Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Al comma 5, sostituire le parole: «della verifica di cui al comma 7» con le seguenti: «sui risultati
raggiunti in relazione all'incremento dei livelli essenziali di assistenza».
3.27
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il compenso aggiuntivo di cui al presente
comma è erogato in relazione al superamento degli obiettivi stabiliti in particolare in materia di
riduzione delle liste di attesa e all'effettivo incremento anche qualitativo dei livelli essenziali di
assistenza».
3.28
Siclari, Binetti, Rizzotti, Mangialavori
Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 6, primo periodo, la parola: «sei» è sostituita dalla seguente: «tre»;
            b) sopprimere il comma 8;
            c) al comma 9, ultimo periodo, sostituire la parola: «dodici» con la seguente: «sei».
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Art. 4

Art. 5

3.29
Siclari, Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Al comma 6-bis, secondo periodo, dopo le parole: «dirigenti del ministero della Salute», aggiungere le
seguenti: «e rappresentanti della Regione,».
3.30
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Al comma 6-bis, terzo periodo, sostituire le parole da: «Commissario straordinario» fino alla
seguente: «evidenziando» con le parole: «Commissario straordinario, al Commissario ad acta, nonché
al Ministro della salute e alle competenti Commissioni parlamentari; una prima relazione e le
successive con cadenza trimestrale sullo stato dell'erogazione delle prestazioni cliniche, con particolare
riferimento alla condizione dei servizi, delle dotazioni tecniche e tecnologiche e delle risorse umane,
evidenziando le criticità che hanno provocato».
3.31
Zaffini, Rauti
Al comma 6-bis, terzo periodo, dopo le parole: «l'Unità di crisi trasmette al Commissario straordinario
e al Commissario ad acta» sono aggiunte le seguenti: «nonché al Ministro della salute, alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Regione Calabria».
3.32
Rizzotti, Binetti, Siclari, Mangialavori
Sopprimere il comma 8.
3.33
Zaffini, Rauti
Il comma 8 è abrogato.

4.1
Zaffini, Rauti
Al comma 1-bis dopo le parole: «l'ente pubblica nel proprio sito internet istituzionale» sono aggiunte
le seguenti: «nonché sul sito internet istituzionale della Regione Calabria e del Commissario ad acta.».
4.2
Zaffini, Rauti
Al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente:
        «Gli incarichi affidati sono comunicati al Ministro della salute, alle competenti Commissioni
parlamentari, alla Regione Calabria, all'ANAC e pubblicati sul sito internet istituzionale della Regione
Calabria e del Commissario ad acta».

5.1
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Sopprimere l'articolo.
        Conseguentemente, all'articolo 10, sopprimere il comma 4.
5.2
Zaffini, Rauti
L'articolo è abrogato.
5.3
Siclari
Sopprimere l'articolo.
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5.4
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Al comma 1, primo periodo, sopprimere la parola: «anche».
5.5
Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori
Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 1, secondo periodo:
                1) dopo le parole: «reiterata incapacità di gestione,», aggiungere le seguenti: «tali da non
consentire il pagamento dei crediti certi, liquidi ed esigibili esistenti nei confronti dell'ente con le
modalità ordinarie,»;
                2) sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2018», con le seguenti: «fino all'annualità cui è
riferibile detto stato di incapacità finanziaria»;
            b) al comma 4:
                1) al secondo periodo, sostituire le parole: «anteriormente al 31 dicembre 2018», con le
seguenti: «anteriormente all'anno cui si riferisce il dissesto»;
                2) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ove non si debba provvedere ai sensi del
successivo comma 6 secondo periodo»;
            c) al comma 6, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Al fine di manlevare gli
assistiti del SSN da ogni loro obbligazione verso gli erogatori per le prestazioni sanitarie ricevute in
regime di accreditamento, verrà garantito l'integrale pagamento dei relativi corrispettivi».
5.6
Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «ovvero una manifesta e reiterata incapacità di
gestione» aggiungere le seguenti: «tale da produrre conseguenze sul piano degli assetti contabili ed
economici».
5.7
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole da: «e di altre amministrazioni dello Stato» fino alla
fine del periodo.
5.8
Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «o in quiescenza,».
5.9
Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «o in quiescenza».
5.10
Siclari
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2- bis. Tutti i crediti delle aziende fornitrici, qualora certi, liquidi ed esigibili, hanno la natura di
credito privilegiato di primo grado, anche ai fini della cessione del credito e della compensazione con i
crediti fiscali e tributari dello Stato, della Regione e degli enti locali e di tutte le pubbliche
amministrazioni».
5.11
Siclari
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
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Art. 6

        «2- bis. Tutti i crediti delle aziende fornitrici, qualora certi, liquidi ed esigibili, devono essere
pagati entro 180 giorni dall'apertura della gestione straordinaria ovvero devono essere certificati ai fini
della cessione del credito e della compensazione con i crediti fiscali e tributari dello Stato, della
Regione e degli enti locali e di tutte le pubbliche amministrazioni».
5.12
Zaffini
Sopprimere il comma 4.
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Commissariamento degli enti del
Servizio sanitario regionale».
5.13
Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Stabile
Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Commissario straordinario di liquidazione di
cui al comma 2, adotta per gli enti di cui al comma 1, le medesime disposizioni di cui all'articolo 255
del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, al fine di garantire le risorse necessarie per il
risanamento degli stessi.».

6.1
Zaffini, Rauti
Sopprimere l'articolo.
6.2
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Sopprimere il comma 1.
6.3
Zaffini, Rauti
Il comma 1 è soppresso.
6.4
Zaffini, Rauti
Al comma 1 la parola: «esclusivamente» è soppressa.
6.5
D'Alfonso, Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Al comma 1, sostituire la parola: «esclusivamente» con la seguente: «anche».
6.6
Zaffini, Rauti
Al comma 1 dopo le parole: «beni, servizi e lavori di manutenzione messi a disposizione» sono
aggiunte le seguenti: «dalla Stazione Unica Appaltante (SUA) della Regione Calabria ovvero da».
6.7
Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile
Al comma 1, dopo le parole: «Pubblica amministrazione, ovvero», aggiungere le seguenti: «della
Stazione unica appaltante regionale o, in caso di impossibilità di quest'ultima,».
6.8
Rizzotti, Siclari, Stabile, Binetti, Mangialavori
Al comma 1, sostituire le parole: «previa convenzione, di centrali di committenza di altre regioni», con
le seguenti: «il commissario ad acta è autorizzato a stipulare convenzioni, anche in forma aggregata,
con la stazione unica appaltante SUA della Regione Calabria».
6.9
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Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile
Al comma 1, sostituire le parole: «previa convenzione, di centrali di committenza di altre regioni», con
le seguenti: «previa convenzione, della Stazione Unica Appaltante (SUA) della regione Calabria».
6.10
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di assicurare una razionalizzazione dei
costi, il Commissario ad acta assicura l'aggregazione delle gare per l'acquisizione di beni e servizi,
individuando a tal fine una unica struttura amministrativa aziendale o regionale supportata, ove
occorra, dal personale proveniente dalle altre aziende o anche da altre amministrazioni pubbliche,
selezionato sulla base di criteri di competenza ed esperienza».
6.11
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Al comma 2, dopo la parola: «stipula» aggiungere le seguenti: «entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto».
6.12
Zaffini, Rauti
Al comma 3 dopo le parole: «il Commissario ad acta predispone» sono aggiunte le seguenti: «di
concerto con la Regione Calabria».
6.13
Binetti, Stabile, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
Al comma 3, dopo la parola: «predispone,» aggiungere le seguenti: «con il supporto di Agenas e delle
Associazioni scientifiche operanti in materia di edilizia sanitaria,».
6.14
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Al comma 3, primo periodo, dopo la parola: «predispone» aggiungere le seguenti: «entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
6.15
Zaffini, Rauti
Al comma 3 dopo le parole: «Il Piano è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della salute, delle infrastrutture e dei
trasporti, del lavoro e delle politiche sociali» sono aggiunte le seguenti: «d'intesa con la Regione
Calabria».
6.16
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «d'intesa con la Regione».
6.17
Zaffini, Rauti
Il comma 4 è soppresso.
6.18
Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, i centri ospedalieri di
primo livello della rete ospedaliera regionale sono accorpati alle Aziende Ospedaliere di rispettivo
riferimento territoriale. Il Commissario ad acta provvede con propri decreti a definire entro tale
termine le modalità operative di tale accorpamento».
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Art. 8

6.19
Zaffini, Rauti
Al comma 5 dell'articolo 6 le parole: «la spesa di euro 82.164.205» sono sostituite con le seguenti: «la
spesa di euro 200.000.000».
6.20
Rizzotti, Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Al fine di finanziare interventi di estrema urgenza per la sanità della Regione Calabria e
garantire il diritto esigibile dei cittadini all'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito un Fondo rotativo con una dotazione
di 200 milioni di euro per ciascun anno del biennio 2019 e 2020, per la sensibile riduzione della
mobilità sanitaria passiva e delle liste d'attesa, e per un piano per la stabilizzazione e assunzione di
personale sanitario, anche in deroga alla normativa vigente. Le disposizioni di cui al presente
comma, si attuano in deroga della previsione di cui all'articolo 15, comma 1, del presente decreto.
        5-ter. A copertura degli oneri di cui al comma 5-bis, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
6.21
Siclari, Rizzotti, Stabile, Binetti, Mangialavori
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Considerato lo stato di criticità di parte delle strutture sanitarie pubbliche della regione,
anche conseguenti ai limiti imposti al turn-over e all'attuazione del piano di rientro e la necessità di
garantire comunque i livelli di assistenza ai cittadini, al solo fine di garantire il raggiungimento dei
Livelli Minimi di Assistenza per la Specialistica Ambulatoriale, il cui fabbisogno minimo è stato
definito dal Commissario ad acta con DCA 32/2017, la Regione Calabria può eccezionalmente
programmare l'acquisto di prestazioni sanitarie in deroga ai limiti previsti dall'articolo 15 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato
dall'articolo 1, comma 574, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Per garantire l'invarianza degli
effetti finanziari connessi a tale deroga, la Regione Calabria provvederà ad apportare misure
alternative a valere su altre aree della spesa sanitaria».
6.22
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Per il periodo di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto ai sensi
dell'articolo 15, comma 1, non si applicano le disposizioni in materia di blocco automatico del turn
over e di divieto di spese non obbligatorie, di cui al comma 174, quinto periodo, della legge 30
dicembre 2004, n. 311.».
6.23
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Al fine di garantire l'attuazione dei livelli essenziali di assistenza, per il periodo di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto ai sensi dell'articolo 15, comma 1, non si
applicano le disposizioni in materia di blocco automatico del turn over e di divieto di spese non
obbligatorie, di cui al comma 174, quinto periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311».

8.1
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per la selezione di tale personale, l'AGENAS si
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Art. 10

Art. 11

avvale di procedure selettive pubbliche e adotta criteri selettivi sulla base dei titoli di studio inerenti
l'attività da svolgere. I curricula dei candidati assunti sono pubblicati online sul sito istituzionale
dell'AGENAS in una sezione apposita intitolata con riferimento al presente decreto».

10.1
Zaffini
Sostituire l' articolo con il seguente:
        «Art. 10. - (Aziende sanitarie commissariate) - 1. La Commissione straordinaria per la gestione
dell'ente, fermi restando i compiti e le prerogative ad essa assegnati dalla legislazione vigente, opera in
coerenza con l'attuazione degli obiettivi del piano di rientro dal disavanzo nel settore sanitario, nonché
di quelli dei piani di riqualificazione dei servizi sanitari.
        2. Per le finalità di cui al presente articolo, la Commissione straordinaria può avvalersi, in via
temporanea, anche in deroga alle disposizioni vigenti, in posizione di comando o di distacco, di esperti
nel settore pubblico sanitario, nominati dal prefetto competente per territorio su proposta del Ministro
della salute, con oneri a carico del bilancio dell'azienda sanitaria locale od ospedaliera interessata.».
10.2
Siclari, Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ma soprattutto al fine di assicurare i Livelli
Essenziali di Assistenza sanitaria».
10.3
Siclari, Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. È possibile anche il commissariamento dei soli dipartimenti, settori e unità operative nei
quali siano stati riscontrati condizionamenti o infiltrazioni da parte della criminalità organizzata».
10.4
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le medesime finalità, la Commissione
straordinaria provvede alla immediata rotazione di tutto il personale, assicurando l'esercizio di funzioni
o mansioni proprie del profilo professionale di appartenenza».
10.0.1
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
        1-bis. Il Ministro della salute presenta alle Camere, a cadenza bimestrale, una relazione in merito
agli atti assunti ed alle attività svolte in attuazione del presente Capo I, nonché ai relativi effetti, con
particolare riguardo all'impatto sul livello conseguito dei livelli essenziali di assistenza.».

11.1
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. A decorrere dal 2019, la spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle
regioni è determinata nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato e ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi
regionali e in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale».
        Conseguentemente, all'articolo 17, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono abrogati i commi 3, 3- bis e 3-ter.
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        Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 a decorrere
dall'anno 2020, al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A,
parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge
19 ottobre 1984, n. 748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è soppresso.
        1-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III,
''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', i numeri 81 (acqua, acque minerali) con
l'esclusione dell'acqua e 110 (prodotti fitosanitari) sono soppressi.
        1-quater. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le
modalità di attuazione di cui ai commi 1-bis e 1-ter».
11.2
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. A decorrere dal 2019, il valore della spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario
nazionale di ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano è determinato mediante
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano in proporzione al fabbisogno di personale pro capite di ciascuna di esse, anche
in considerazione del blocco delle assunzioni di nuovo personale cui sono state sottoposte le regioni
che hanno stipulato un Accordo con il Ministero della salute e il Ministero dell'economia e delle
finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il perseguimento
dell'equilibrio economico».
11.3
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018»
fino alla fine del periodo, con le seguenti: «, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2, comma 71,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il corrispondente valore della spesa sostenuta nell'anno 2004, o,
se superiore a tale ammontare, il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano».
11.4
Stabile, Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori
Al comma 1, dopo le parole: «il personale in servizio al 31 dicembre 2018.» aggiungere il seguente
periodo: «È comunque garantito l'incremento del fondo legato alla RIA dei cessati, nell'ambito delle
risorse già disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
11.5
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Al comma 1, dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: «È comunque garantito l'incremento del
fondo legato alla RIA dei cessati in quanto già a carico della finanza pubblica.».
11.6
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Al comma 1, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «È comunque garantito l'incremento del
fondo legato alla Retribuzione individuale d'anzianità (RIA) dei cessati».
11.7
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. È istituito un fondo perequativo, con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2019,
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al fine di garantire l'assunzione di nuovo personale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle
regioni che hanno sottoscritto un accordo con il Ministero della salute e il Ministero dell'economia e
delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il
perseguimento dell'equilibrio economico nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza. Il fondo è
ripartito tra le regioni di cui al periodo precedente in proporzione al fabbisogno di personale pro capite
di ciascuna di esse.
        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2019 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145».
11.8
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Fermo restando il rispetto degli obblighi delle regioni agli obiettivi di finanza pubblica e
di quanto previsto per gli enti del Servizio sanitario nazionale dall'articolo 1, commi da 521 a 536,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni, all'articolo 2, comma 71, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, le parole: ''diminuito dell'1,4 per cento'' sono soppresse.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati nel limite massimo di 1.000
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del
''Fondo da ripartire per l'introduzione del reddito di cittadinanza'' di cui all'articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145».
11.9
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Per la regione Calabria, fino al raggiungimento del livello minimo dei LEA, fissato in
160, non trova applicazione il limite di spesa per il personale del Servizio sanitario nazionale».
11.10
Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Le regioni che hanno sottoscritto un accordo con il Ministero della salute e il Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, per il perseguimento dell'equilibrio economico nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza e che
sono risultate adempienti negli anni 2017 e 2018 dall'accertamento effettuato dal Tavolo tecnico per la
verifica degli adempimenti regionali degli accordi sanitari di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo
2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, possono ulteriormente incrementare i limiti di spesa di cui al comma
1 per un importo pari al 25 per cento dell'incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio
precedente».
11.11
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Al comma 3, sostituire le parole: «previo accordo» con le seguenti: «previa intesa».
11.12
Siclari, Testor, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Per le finalità del presente articolo, ove le Regioni certifichino la necessità di coprire le
posizioni resesi vacanti nell'ambito delle posizioni sanitarie di cui al comma 3, le stesse, senza nuovi o
maggiori oneri per lo Stato, possono consentire l'accesso al Servizio sanitario nazionale in qualità di
dipendenti, ai medici laureati ed abilitati all'esercizio professionale, anche senza specializzazione,
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consentendo agli stessi la possibilità di conseguire, contemporaneamente allo svolgimento dell'attività
lavorativa, il diploma di specializzazione necessario agli sviluppi professionali e di carriera, mediante
modalità alternative alle attuali impiegando il personale medico così specializzato anche per i servizi
attivati nell'ambito delle cure primarie. All'attuazione del presente comma si provvede con decreto del
Ministro della salute, da adottarsi entro il 30 settembre 2019, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel
quale sono stabilite le modalità di individuazione delle aree mediche che necessitano copertura nonché
le modalità applicative dei relativi percorsi formativi».
11.13
Stabile, Dal Mas, Rizzotti
Sostituire il comma 4-bis, con il seguente:
        «4-bis. A decorrere dall'anno 2019, le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, nonché le
disposizioni di cui all'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, non si applicano
alle Regioni e alle Province autonome che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo
del Servizio sanitario nazionale sul loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio dello
Stato.».
11.14
Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari
Dopo il comma 4-quinquies aggiungere i seguenti:
        «4-sexies. Alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017
sostituire le parole: ''al 31 dicembre 2017'' con le seguenti: ''31 dicembre 2019''.
        4-septies. All'onere derivante dal comma 4-sexies, pari a 50 milioni di euro a decorrere dal 2019,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.».
11.15
Mangialavori, Binetti, Rizzotti, Siclari, Stabile
Sopprimere il comma 5-bis.
11.16
Siclari
Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
        «5-ter. Espletate le procedure di assunzione, qualora continuino a rilevarsi carenze di organico
del personale sanitario è possibile, a domanda degli interessati, mantenere in servizio i medici ed il
personale paramedico fino al compimento del 70 esimo anno di età. Alla copertura degli oneri di cui al
periodo precedente, pari a 2 milioni per l'anno 2019, 10 milioni di euro per l'anno 2020, 20 milioni per
l'anno 2021, 30 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307 come rifinanziato ai sensi dell'articolo 9 comma 8
del presente decreto-legge».
11.0.1
Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
        1. Il comma 687 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato».
11.0.2
Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori, Siclari
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
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Art. 12

        All'articolo 40, comma 2 del d.lgs. 165/2001 apportare le seguenti modifiche:
            a) al primo capoverso sostituire le parole: ''non più di quattro separate aree'' con le seguenti:
''non più di cinque separate aree'',
            b) al secondo capoverso eliminare le parole: ''o sezione contrattuale di un'area'' e dopo le
parole: ''e successive modificazioni'' aggiungere le seguenti: '',e un'area dirigenziale riguarda la
dirigenza dei ruoli professionale, tecnico e amministrativo del Servizio sanitario nazionale per gli
effetti di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni''».

12.1
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «del mese di luglio 2021» con le seguenti: «del mese
di luglio 2020».
        Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere il secondo periodo.
12.2
Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori, Stabile
Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a) dopo le parole: «medici veterinari» aggiungere le seguenti parole:
«odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi»,
            b) alla lettera b) dopo le parole: «e medici veterinari» aggiungere le seguenti parole:
«odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi».
12.3
Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a), dopo le parole: «medici veterinari» inserire le seguenti: «odontoiatri, biologi,
chimici, farmacisti, fisici e psicologi»,
            b) alla lettera b), dopo le parole: «e medici veterinari» inserire le seguenti: «odontoiatri,
biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi».
12.4
Bini, Boldrini, Collina, Stefano, Malpezzi
Al comma 2, sopprimere la lettera c).
12.5
Bini, Boldrini, Collina, Stefano, Malpezzi
Al comma 2, sostituire la lettera c) con il seguente comma:
        «2-bis. Sulla base di un elenco delle strutture sanitarie con carenze di organico predisposto da
ciascuna regione, i medici in formazione specialistica iscritti all'ultimo anno del relativo corso
svolgono presso le suddette strutture le attività assistenziali coerenti con il livello di competenze e di
autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso, nonché al programma formativo
seguito e all'anno di corso di studi superato, ivi ultimando il percorso formativo con la supervisione dei
direttori delle scuole di specializzazione e con l'affiancamento di tutor qualificati, nel rispetto di
quanto previsto dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n.  368».
12.6
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Al capoverso 548-bis, apportare le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, sostituire le parole: «di coloro che sono utilmente collocati nella
graduatoria di cui al comma 547» con le seguenti: «esclusivamente di specializzandi iscritti all'ultimo
anno di corso»,
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            b) dopo il primo periodo inserire il seguente: «L'assunzione è concordata fra le Università e le
Regioni o le Province autonome di Trento e Bolzano interessate»;
            c) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Detto periodo è computato all'interno del
periodo complessivo massimo di diciotto mesi da svolgersi in strutture esterne alla scuola di
specializzazione universitaria»;
            d) dopo il sesto periodo, inserire il seguente: «Il progetto formativo è deliberato dal Consiglio
della scuola di specializzazione universitaria».
12.7
Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. L'articolo 1 comma 365 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato. All'articolo 1
comma 366 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo la parola: ''coreutica'' aggiungere le seguenti
parole: '', nonché del personale delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale''.».
12.8
Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Il secondo capoverso dell'articolo 1, comma 365 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
sostituito dal seguente: ''Le previsioni di cui ai commi 361, 363 e 364 non si applicano alle procedure
concorsuali per l'assunzione di personale del ruolo sanitario, bandite dalle aziende e dagli enti del
Servizio Sanitario Nazionale''.».
12.9
Binetti, Stabile, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare le seguenti modificazioni:
            a) il comma 365 è abrogato;
            b) al comma 366, dopo la parola: ''coreutica'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché del personale
delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale.''».
12.10
Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: ''Le previsioni di cui al comma 361, 363 e 364 non si applicano alle procedure
concorsuali per l'assunzione di personale del ruolo sanitario, bandite dalle aziende e dagli enti del
Servizio Sanitario Nazionale''».
12.11
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. L'articolo 1, comma 365 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato. All'articolo 1,
comma 366, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo la parola: ''coreutica'' aggiungere le seguenti
parole: '', nonché del personale delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale''».
12.12
Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. L'articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato. All'articolo 1,
comma 366, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo la parola: ''coreutica'' aggiungere le seguenti
parole: '', nonché del personale del ruolo sanitario delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario
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Nazionale''».
12.13
Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Sopprimere il comma 3.
12.14
Testor, Siclari, Stabile
Sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. A partire dal concorso per l'accesso al triennio 2019-2022, e fino al 31 dicembre 2021, al fine
di sopperire alla contingente carenza di medici, accedono, senza borsa di studio, al corso triennale di
formazione specifica in medicina generale, tramite scorrimento della graduatoria fino a esaurimento
dei posti richiesti, i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale risultati idonei
ma non ammessi al concorso per l'ammissione al predetto corso, nonché i laureati in medicina e
chirurgia non ancora abilitati. A parità di punteggio, accedono i soggetti più grandi di età. I medici già
iscritti al corso di formazione specifica in medicina generale sono interpellati, in fase di assegnazione
degli incarichi, comunque in via prioritaria rispetto ai medici di cui ai periodi precedenti. Al fine di
salvaguardare la qualità formativa nonché le possibilità lavorative dei corsisti in sovrannumero, gli
stessi sono ammessi alla frequenza del corso a tempo parziale. Il numero massimo di candidati
ammessi al corso è determinato entro i limiti consentiti dalle risorse di cui al successivo periodo. Agli
oneri derivanti dal presente comma, relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei corsi di
formazione specifica di medicina generale fino ad un massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020, in relazione al corso 2020-2022 e 2021, in relazione
al corso 2021-2023, si provvede col vincolo di pari importo delle disponibilità finanziarie ordinarie
destinate al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo Stato, con ripartizione tra le
regioni sulla base delle effettive carenze dei medici di medicina generale calcolate sulla base del
numero complessivo di incarichi pubblicati e rimasti vacanti, nonché sulla base della capienza dei Poli
Formativi, dei flussi di prestazioni sanitarie e del numero dei tutor di medicina generale presenti in
regione, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.».
12.15
Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori
Sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. A partire dal concorso per l'accesso al triennio 2019-2022, e fino al 31 dicembre 2021, al fine
di sopperire alla contingente carenza di medici, accedono, senza borsa di studio, al corso triennale di
formazione specifica in medicina generale, tramite scorrimento della graduatoria fino a esaurimento
dei posti richiesti, i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale risultati idonei
ma non ammessi al concorso per l'ammissione al predetto corso. A parità di punteggio, accedono i
soggetti più grandi di età. I medici già iscritti al corso di formazione specifica in medicina generale
sono interpellati, in fase di assegnazione degli incarichi, comunque in via prioritaria rispetto ai medici
di cui ai periodi precedenti. Al fine di salvaguardare la qualità formativa nonché le possibilità
lavorative dei corsisti in sovrannumero, gli stessi sono ammessi alla frequenza del corso a tempo
parziale. Il numero massimo di candidati ammessi al corso è determinato entro i limiti consentiti dalle
risorse di cui al successivo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, relativi alle ulteriori
spese di organizzazione dei corsi di formazione specifica di medicina generale fino ad un massimo di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020, in relazione al
corso 2020-2022 e 2021, in relazione al corso 2021-2023, si provvede col vincolo di pari importo delle
disponibilità finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo
Stato, con ripartizione tra le regioni sulla base delle effettive carenze dei medici di medicina generale
calcolate sulla base del numero complessivo di incarichi pubblicati e rimasti vacanti, nonché sulla base
della capienza dei Poli Formativi, dei flussi di prestazioni sanitarie e del numero dei tutor di medicina
generale presenti in regione, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.».
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12.16
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «3. A partire dal concorso per l'accesso al
triennio 2019-2022 del corso di formazione specifica in medicina generale e fino al 31 dicembre 2021,
per ciascuna procedura concorsuale, i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio
professionale e risultati idonei al predetto concorso, che siano stati incaricati, nell'ambito delle
funzioni convenzionali previste dall'accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i
medici di medicina generale per almeno ventiquattro mesi, anche non continuativi, nei dieci anni
antecedenti alla data di scadenza della presentazione della domanda di partecipazione al concorso,
accedono al corso organizzato dalla Regione presso la quale hanno partecipato al concorso, tramite
graduatoria riservata senza borsa di studio.».
        Conseguentemente, al medesimo comma:
            a) sopprimere il terzo periodo;
            b) sostituire il quinto periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma,
relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei corsi di formazione specifica di medicina generale
fino ad un massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2022,
2020, in relazione al corso 2020-2023 e 2021, in relazione al corso 2021- 2024; si provvede col
vincolo di pari importo delle disponibilità finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno sanitario
standard nazionale, cui concorre lo Stato, con ripartizione tra le Regioni e le Province autonome sulla
base della quota di accesso al riparto del Fondo Sanitario Nazionale.».
12.17
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole da: «i laureati in medicina e chirurgia» fino alla fine
del comma con le seguenti: «, al fine di sopperire alla contingente carenza di medici, accedono, senza
borsa di studio, al corso triennale di formazione specifica in medicina generale, tramite scorrimento
della graduatoria fino a esaurimento dei posti richiesti, i laureati in medicina e chirurgia abilitati
all'esercizio professionale risultati idonei ma non ammessi al concorso per l'ammissione al predetto
corso. A parità di punteggio, accedono i soggetti più grandi di età. I medici già iscritti al corso di
formazione specifica in medicina generale sono interpellati, in fase di assegnazione degli incarichi,
comunque in via prioritaria rispetto ai medici di cui ai periodi precedenti. Il numero massimo di
candidati ammessi al corso è determinato entro i limiti consentiti dalle risorse di cui al successivo
periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei
corsi di formazione specifica di medicina generale fino ad un massimo di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020, in relazione al corso 2020-2022 e
2021, in relazione al corso 2021-2023, si provvede col vincolo di pari importo delle disponibilità
finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo Stato, con
ripartizione tra le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla base delle effettive carenze
dei medici di medicina generale calcolate sulla base del numero complessivo di incarichi pubblicati e
rimasti vacanti, nonché sulla base della capienza dei Poli Formativi, dei flussi di prestazioni sanitarie e
del numero dei tutor di medicina generale presenti in regione, secondo quanto previsto dal decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e successive modifiche e integrazioni».
12.18
Testor, Siclari
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Fino al 31 dicembre 2021, al fine di sopperire alla contingente carenza di medici, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, senza nuovi o maggiori oneri per lo Stato,
consentono ai laureati in medicina e chirurgia di accedere al servizio sanitario pubblico, seguendo un
percorso formativo finalizzato all'acquisizione della specialità presso le aziende sanitarie stesse. Con
decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto legge, previa intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le
modalità di svolgimento del percorso formativo per l'acquisizione della specializzazione.».
12.19
Testor, Siclari, Stabile, Rizzotti
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 9 del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Gli incarichi a tempo determinato dei medici di medicina generale, per i settori
dell'assistenza primaria, della continuità assistenziale e per l'assistenza ai turisti, nei casi di carente
disponibilità, possono essere conferiti ai soggetti di cui al comma 1, anche prescindendo dai limiti
temporali previsti dalla disciplina contrattuale per i medici non iscritti nelle graduatorie regionali
vigenti.''.»
12.20
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Al comma 4, sopprimere la lettera a).
        Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Fino al 31 dicembre 2021, in relazione alla contingente carenza dei medici di medicina
generale, nelle more di una revisione complessiva del relativo sistema di formazione specifica, i
laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale, iscritti al terzo anno del corso di
formazione specifica in medicina generale, possono partecipare all'assegnazione degli incarichi
convenzionali, rimessi all'accordo collettivo nazionale nell'ambito della disciplina dei rapporti con i
medici di medicina generale. La loro assegnazione è in ogni caso subordinata rispetto a quella dei
medici in possesso del relativo diploma e agli altri medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto
all'inserimento nella graduatoria regionale, in forza di altra disposizione. Il mancato conseguimento del
diploma di formazione specifica in medicina generale entro il termine previsto dal corso di rispettiva
frequenza fatti salvi i periodi di sospensione previsti dall'articolo 24, commi 5 e 6 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, comporta la cancellazione dalla graduatoria regionale e la
decadenza dall'eventuale incarico assegnato».
12.21
Bini, Boldrini, Collina, Stefano
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. In considerazione della carenza di medici di medicina generale, che si prevede in aumento per
i prossimi anni, e nelle more di una riprogrammazione dei fabbisogni e della formazione dei medici di
medicina generale, in deroga a quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, fino all'anno 2024 l'esercizio dell'attività di medico chirurgo di medicina generale
nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale è consentito anche ai medici iscritti al Corso di
formazione specifica in medicina generale».
12.22
Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Il Ministro della Salute con apposito decreto per 18 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge, individua le attività che possono essere
esercitate dai medici con iscrizione al corso di formazione specialistica di medicina generale
nell'ambito del Servizio sanitario nazionale».
12.23
Bini, Boldrini, Collina, Stefano
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Sostituire il comma 6 con i seguenti:
        «6. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) alla lettera b-quinquies) dopo le parole: ''sulla base di accordi regionali e aziendali'' sono
aggiunte le seguenti: ''potendo prevedere un incremento del numero massimo di assistiti in carico ad
ogni medico di medicina generale nell'ambito dei modelli organizzativi multi professionali nei quali è
prevista la presenza oltre che del collaboratore di studio, anche di personale infermieristico, nonché
nelle Regioni dove siano stati istituiti e finanziati contratti/incarichi di infermiere di famiglia/di
comunità e di psicologo di cure primarie senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica;'';
            b) dopo la lettera m-ter) è aggiunta la seguente:
            ''m-quater) fermo restando quanto previsto dalla lettera 0a), prevedere modalità e forme
d'incentivo per i medici inseriti nelle graduatorie affinché sia garantito il servizio nelle zone carenti di
personale medico nonché specifiche misure conseguenti alla eventuale rinuncia agli incarichi
assegnati''.
        6-bis. Al fine di incentivare e valorizzare la funzione didattica del Servizio sanitario nazionale e
garantire immediata disponibilità di professionisti sanitari contrastando il ricorso a forme di
esternalizzazione delle attività assistenziali e di intermediazione di personale, ogni Azienda sanitaria,
sede di formazione universitaria dei corsi di laurea delle professioni sanitarie infermieristiche,
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione nonché della professione di ostetrica, è autorizzata ad
assumere, al termine di ogni anno accademico con contratti di formazione-lavoro, secondo quanto
previsto dall'articolo 33 del CCNL integrativo 2001 gli abilitati alle suddette professioni che si siano
laureati nell'Ateneo con cui la stessa Azienda ha stipulato il relativo protocollo di intesa, nel limite
massimo del 50 per cento dei posti disponibili derivanti dal piano assunzionale.
        6-ter. Quanto previsto nel precedente comma può essere applicato al personale appartenente al
profilo professionale di operatore socio-sanitario se formato nelle sedi delle Aziende sanitarie sede di
corsi di laurea delle professioni sanitarie».
12.24
Siclari, Rizzotti, Stabile, Binetti, Mangialavori
Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «dei modelli organizzativi», con le seguenti: «di unità
organizzative elementari».
12.25
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «dei modelli organizzativi» con le seguenti: «di unità
organizzative elementari».
12.26
Rizzotti, Binetti, Siclari, Mangialavori
Al comma 6, lettera a), dopo le parole: «e dello psicologo», aggiungere le seguenti: «nonché nelle
Regioni dove siano stati istituiti e finanziati contratti o incarichi di infermiere di famiglia o di
comunità».
12.27
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Al comma 6, lettera a), dopo le parole: «e dello psicologo» aggiungere le seguenti: «nonché nelle
Regioni dove siano stati istituiti e finanziati contratti o incarichi di infermiere di famiglia o di
comunità e di psicologo di cure primarie».
12.28
Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica» con
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le seguenti: «a saldi invariati».
12.29
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è aggiunto il seguente
comma:
        ''1-bis. I medici in formazione nel corso dell'ultimo anno di formazione, fermo restando l'obbligo
formativo, possono svolgere attività assistenziale presso strutture del Servizio sanitario nazionale con
oneri a carico della medesima struttura. Le risorse originariamente destinate alla copertura dei contratti
di formazione specialistica vengono liberate e destinate con vincolo al finanziamento di ulteriori
contratti.''.
        6-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 521 è sostituito dal seguente:
        ''521. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, di cui
all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 424, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1, comma 252, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementata di 45 milioni di euro per l'anno 2019, di 68.40
milioni di euro per l'anno 2020, di 91.80 milioni di euro per l'anno 2021, di 120 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022.''».
12.30
Boldrini, Collina, Stefano
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza
nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza, il personale medico che, alla data di entrata in vigore
del disegno di legge di conversione del presente decreto, abbia maturato almeno cinque anni di
servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a tempo determinato, con
contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile,
nonché con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e
territoriali del Servizio sanitario nazionale, accede alle procedure concorsuali indette dagli enti del
Servizio sanitario nazionale fino al 31 dicembre 2021, per la disciplina di ''Medicina e chirurgia
d'accettazione e d'urgenza'' ancorché non sia in possesso di alcuna specializzazione a causa della
recente attivazione della scuola e dell'eseguità delle borse di studio previste annualmente».
12.31
Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza
nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza, il personale medico del Servizio sanitario nazionale
che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, stia svolgendo la
propria attività con contratti a tempo determinato, di collaborazione coordinata e continuativa o con
altre forme di rapporto di lavoro flessibile, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri del
Servizio sanitario nazionale, anche se non in possesso della specializzazione specifica può essere
ammesso anche come soprannumero laddove prevista, presso la scuola di specializzazione e l'intera
attività di tirocinio è svolta presso la medesima azienda ospedaliera.».
12.32
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
        «6-bis. In deroga alle limitazioni normative vigenti, nella regione Calabria, è autorizzata
l'assunzione di tutto il personale sanitario, medico e paramedico, necessario all'innalzamento dei LEA.
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        6-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
12.33
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. In tutte le Università della regione Calabria è sospeso, per il periodo di 5 anni, l'accesso
programmatico alla Facoltà di Medicina e Chirurgia. Le scuole di specializzazione per le professioni
sanitarie sono, per il periodo di 10 anni, ad accesso libero. Tale disposizione si applica per i residenti
della regione Calabria e per coloro i quali si impegnino a prestare la propria attività professionale per
10 anni all'interno della Regione Calabria.».
12.0.1
Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 12- bis.
(Misure a sostegno della formazione specialistica)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 521 è sostituito dal seguente:
        ''521. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, di cui
all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 424, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1, comma 252, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementata di 35 milioni di euro per l'anno 2019, di 64
milioni di euro per l'anno 2020, di 109,30 milioni di euro per l'anno 2021, di 137,50 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022.''.
        2. Per le disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019'', allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».
12.0.2
Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 12- bis.
(Misure a sostegno della formazione specialistica)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 521 è sostituito dal seguente:
        ''521. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, di cui
all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 424, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1, comma 252, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementata di 62,50 milioni di euro per l'anno 2019, di 85,90
milioni di euro per l'anno 2020, di 109,30 milioni di euro per l'anno 2021, di 137,50 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022.''.
        2. Per le disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».
12.0.3
Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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Art. 13

«Art. 12- bis.
(Modifica al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 in materia di attuazione della direttiva

93/16/CE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi,
certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21 /CE, 98/63/CE e 99/46/ CE che modificano la

direttiva 93/16/CE)
        1. All'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:
        ''1-bis. I medici in formazione nel corso dell'ultimo anno di formazione, fermo restando l'obbligo
formativo, possono svolgere attività assistenziale presso strutture del Servizio sanitario nazionale con
oneri a carico della medesima struttura. Le risorse originariamente destinate alla copertura dei contratti
di formazione specialistica sono vincolate al finanziamento di ulteriori contratti.
        1-ter. Gli importi stanziati per ogni singolo contratto di cui al comma 1 per cui l'avente titolo per
qualsiasi motivo rinuncia sono destinati alla stipula di ulteriori nuovi contratti in aggiunta al numero di
quelli già definiti annualmente. Il Ministro della salute, di concerto con il Miur, definisce, con proprio
decreto, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto le
modalità attuative del presente comma.''».
12.0.4
Zaffini, Rauti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 12- bis.
(Personale degli enti del Servizio sanitario)

        Al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le parole:
''ovvero, su istanza dell'interessato, al maturare del quarantesimo anno di servizio effettivo. In ogni
caso il limite massimo di permanenza non può superare il settantesimo anno di età e la permanenza in
servizio non può dar luogo ad un aumento del numero dei dirigenti'' sono sostituite dalle seguenti:
''ovvero, su istanza dell'interessato, al compimento del settantesimo anno di età, previo consenso da
parte della direzione aziendale, e senza che la permanenza in servizio dia luogo ad un aumento del
numero dei dirigenti''».

13.1
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Dopo il comma 01, aggiungere il seguente:
        «01-bis. In caso di violazione del blocco temporaneo delle esportazioni e dell'obbligo per i
grossisti di garantire in permanenza un assortimento di medicinali sufficiente, come previsti
dall'articolo 1, comma 1, lettera s) del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, come modificato dal
comma 01 del presente articolo, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 10.000 a 50.000 euro. In caso di recidiva, al contravventore la sanzione è raddoppiata».
13.2
Rizzotti
Al comma 1 sopprimere le parole da: «All'articolo 34, comma 6» fino a: «''quattro'' e».
13.3
Bini, Boldrini, Collina, Stefano
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 34, comma 6, del citato decreto
legislativo, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il termine non si applica alle comunicazioni di
carenza temporanea della disponibilità di medicinali ed alle sospensioni della commercializzazione
connesse a motivi di sicurezza del prodotto''».
13.4
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Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori
Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
        «1-ter. Al fine di migliorare la distribuzione dei medicinali ai cittadini residenti nei comuni con
popolazione non superiore a 5 mila abitanti, in detti comuni le regioni sono tenute a distribuire per il
tramite delle farmacie aperte al pubblico, con la modalità di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del
decreto legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, i medicinali ordinariamente distribuiti direttamente dalle strutture del SSN secondo le modalità
di cui alle lettere b) e c) del medesimo articolo 8, comma 1, secondo condizioni, modalità di
remunerazione e criteri stabiliti nei vigenti accordi convenzionali locali stipulati con le organizzazioni
maggiormente rappresentative delle farmacie».
13.5
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
        «1-ter. Il Direttore amministrativo è selezionato dagli elenchi regionali degli idonei alla nomina
di Direttore amministrativo. Il Direttore tecnico-scientifico è individuato in un apposito elenco
costituito mediante decreto del Ministro della salute. Il Direttore amministrativo ed il Direttore
tecnico-scientifico cessano dall'incarico, con conseguente risoluzione del contratto, per decorrenza dei
termini e comunque entro sessanta giorni dalla data di nomina del nuovo Direttore generale, fatta salva
la possibilità di conferma».
13.0.1
Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente.
«Art. 13- bis.
(Borse di studio per la formazione specialistica dei medici di emergenza-urgenza)
        1. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per la formazione specialistica dei medici di
emergenza-urgenza è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2019 da destinare
all'integrazione dei fondi del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'attivazione
delle suddette borse di studio.
        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2019, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
13.0.2
Bini, Boldrini, Collina, Stefano
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente.
«Art. 13- bis.
(Borse di studio per la formazione specialistica dei medici)
        1. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per la formazione specialistica dei medici è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2019 e di 200 milioni di euro per l'anno 2020 da
destinare all'integrazione dei fondi del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per
l'attivazione delle suddette borse di studio.
        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2019 e di 200
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del ''Fondo da ripartire
per l'introduzione del reddito di cittadinanza'' di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145».
13.0.3
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Art. 15

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 299

 
Art. 6

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. La violazione dei tempi medi di pagamento dei fornitori sanitari determina l'applicazione degli
interessi di mora ai sensi del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, che vengono applicati dopo 90
giorni dalla fornitura».
13.0.4
Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Commissario ad acta per l'attuazione del Piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario della
Regione Calabria dà piena e completa attuazione al Decreto del commissario ad acta n. 65 del 1 marzo
2018, all'Accordo integrativo regionale per la medicina generale, all'Attivazione delle Aggregazioni
Funzionali Territoriali (AFT) e Unità Complesse di Cure Primarie (UCCP), a strumenti idonei alla
riduzione degli accessi impropri al pronto soccorso, al governo clinico della cronicità come disposto
dal piano nazionale della cronicità, all'attivazione di screening oncologici e delle vaccinazioni come
previsto dal piano nazionale vaccini, alla riduzione dei ricoveri inappropriati e della spesa
farmaceutica e ambulatoriale».
13.0.5
Rizzotti, Stabile, Siclari, Gallone, Toffanin
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

        «Art. 13 -bis.
(Disposizioni in tema di punti nascita delle aree montane)

        1. Al fine di garantire sicurezza e qualità dei servizi sanitari legati al percorso nascita, nelle aree
montane gli standard minimi in termini di volumi di prestazioni fissati dal regolamento di cui al
decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n.70, possono essere derogati.
        2. Con propri atti, le regioni possono definire:
            a) il limite dimensionale minimo in termini di volume di prestazioni effettivamente erogate per
il mantenimento del punto nascita;
            b) le misure organizzative ritenute necessarie a garantire il massimo livello di sicurezza e di
qualità delle prestazioni al l'interno della rete dei servizi regionali.
        3. In via prioritaria le regioni possono disporre, nelle aree montane, e sulla base di motivate
valutazioni di carattere geografico, logistico e infrastrutturale, la riapertura di punti nascita preesistenti
e chiusi per effetto dell'applicazione dei vigenti standard minimi».

15.1
Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori
Sopprimere il comma 3.

6.100
Il Relatore
Al comma 1, le parole "Il Ministero della salute predispone" sono sostituite dalle seguenti: "Con le
procedure previste dall'articolo 16-ter, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 189

 
Art. 1

 
 

la Commissione nazionale per la formazione continua e le regioni assicurano, per quanto di rispettiva
competenza, la predisposizione e lo svolgimento di".

1.0 (testo 2)
Fregolent, Castellone, Cantù
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 1. - (Finalità) -: 1. La presente legge ha la finalità di rafforzare il contrasto a gravi fenomeni
correlati al disturbo della nutrizione e dell'alimentazione, quali l'anoressia e la bulimia, con particolare
riguardo alla tutela di giovani e adolescenti.
        2. Il Ministro della salute provvede con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, tenuto conto dell'Accordo del 22 giugno 2017, ai sensi
dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante "Linee di indirizzo nazionali per la
riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell'alimentazione", a modificare il decreto del Ministro per la
sanità 20 dicembre 1961, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 1962.»
Tit. 1 (testo 2)
Cantù, Fregolent
Sostituire il titolo del disegno di legge con il seguente: «Disposizioni in materia di tutela e prevenzione
dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione.».
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1.3.2.1.5. 12ª Commissione permanente (Igiene e

sanita') - Seduta n. 83 (ant.) del 12/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)

MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2019
83ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

SILERI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Bartolazzi.  
 
La seduta inizia alle ore 8,35.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo PD, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso
all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento.
Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
           
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
Il PRESIDENTE ricorda che, nella giornata di ieri, è stato dato atto della presentazione di 152
emendamenti e 15 ordini del giorno (pubblicati in allegato al resoconto della seduta ieri) e si è
convenuto di rinviare a stamani la fase di illustrazione e discussione degli stessi.
Informa, quindi, che sono pervenuti i pareri delle Commissioni 1a, 8a e per le Questioni regionali e
che mancano ancora, tra quelli obbligatori, i pareri della 5a e della 14a Commissione.
Avverte infine che, accantonando per il momento gli ordini del giorno, si procederà ora alla fase di
illustrazione e discussione degli emendamenti, a partire da quelli riferiti all'articolo 1 del decreto-
legge.
 
Prende atto la Commissione.
 
            Si passa dunque all'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
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         Il senatore SICLARI (FI-BP) illustra l'emendamento 1.2, volto a sopprimere il Capo I del
provvedimento, ritenuto incostituzionale, e l'emendamento 1.4, che prevede una procedura speciale per
il rimborso del debito sanitario della Regione Calabria.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD) illustra l'emendamento 1.3, che propone la soppressione
dell'articolo 1 e quella conseguenziale degli articoli da 2 a 10, ossia dell'intero Capo I.
 
            Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e
discussione degli emendamenti all'articolo 1.
 
            Si passa all'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
 
         Il senatore SICLARI (FI-BP) illustra l'emendamento 2.1, che prevede la costituzione a scopo
consultivo di un organismo denominato "Consulta dei sindaci", funzionale alla razionalizzazione della
rete ospedaliera della Calabria.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD) dà conto degli emendamenti 2.3 e 2.4, volti a garantire
un'interlocuzione, anzitutto con gli interessati, prima dell'eventuale dichiarazione di decadenza
dall'incarico dei direttori generali.
 
            Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e
discussione degli emendamenti all'articolo 2.
 
            Si passa all'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
 
         La senatrice BINETTI (FI-BP) illustra l'emendamento 3.3, che prevede che la decadenza dei
Commissari regionali avvenga a seguito di valutazione negativa scaturente dal mancato
raggiungimento degli obiettivi.
 
         Il senatore SICLARI (FI-BP) dà conto dell'emendamento 3.15, volto a sopprimere la norma,
contenuta nel comma 4 dell'articolo 3, che consente la preposizione di un unico Commissario
straordinario a più enti del Servizio sanitario regionale.
 
Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e discussione
degli emendamenti all'articolo 3.
 
            Dati per illustrati e discussi gli emendamenti all'articolo 4, si passa all'illustrazione e
discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 5.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD) illustra l'emendamento 5.1, che propone la soppressione
dell'articolo e quella conseguenziale del comma 4 dell'articolo 10.
 
         La senatrice BINETTI (FI-BP) dà conto dell'emendamento 5.5, che specifica la nozione di
reiterata incapacità di gestione, circoscrive la durata della gestione straordinaria per dissesto e assicura
l'integrale pagamento dei corrispettivi per le prestazioni sanitarie erogate in regime di accreditamento,
allo scopo di garantire gli assistiti da ogni obbligazione.
 
         Il senatore SICLARI (FI-BP) illustra gli emendamenti 5.10 e 5.11, accomunati dall'obiettivo di
tutelare i crediti delle aziende fornitrici del Servizio sanitario regionale.
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Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e discussione
degli emendamenti all'articolo 5.
 
            Si passa all'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD) illustra l'emendamento 6.5, volto a consentire agli enti del
Servizio sanitario regionale di avvalersi di strumenti di acquisto e negoziazione anche diversi da quelli
messi a disposizione da Consip S.p.a..
 
         La senatrice BINI (PD) dà conto dell'emendamento 6.16, che richiede la previa intesa con la
Regione (in luogo dell'accordo) ai fini dell'approvazione del Piano triennale straordinario di edilizia
sanitaria e di adeguamento tecnologico.
 
         Il senatore SICLARI (FI-BP) illustra gli emendamenti 6.7, 6.8 e 6.9, accomunati dalla finalità di
tutelare il sistema imprenditoriale della Regione Calabria, che in assenza di modifiche sarebbe escluso
dalle forniture al Servizio sanitario regionale. Dà conto inoltre dell'emendamento 6.21, che propone
una deroga ai limiti di spesa annua previsti dalla normativa vigente, allo scopo di garantire il
raggiungimento dei livelli minimi di assistenza per la specialistica ambulatoriale.
 
         La senatrice RIZZOTTI (FI-BP) illustra l'emendamento 6.20, che istituisce un apposito fondo
rotativo al fine di garantire l'erogazione dei LEA nella Regione Calabria.
 
Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e discussione
degli emendamenti all'articolo 6.
 
            Si passa all'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 8.
 
         La senatrice BINI (PD) illustra l'emendamento 8.1, che richiede lo svolgimento di procedure
selettive pubbliche per il reclutamento, da parte dell'Agenas, del personale da destinare al supporto
tecnico e operativo delle figure commissariali.
 
Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e discussione
degli emendamenti all'articolo 8.
 
            Si passa all'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 10.
 
         Il senatore ZAFFINI (FdI) dà conto dell'emendamento 10.1, che consente alla Commissione
straordinaria di gestione dell'ente sanitario commissariato di avvalersi di esperti nel settore pubblico
sanitario, allo scopo di assicurare la qualità delle prestazioni erogate.
 
         La senatrice BINETTI (FI-BP) illustra l'emendamento 10.2, che specifica come il fine principale
della Commissione straordinaria per la gestione dell'ente commissariato sia la garanzia dei livelli
essenziali di assistenza sanitaria. Dà conto inoltre dell'emendamento 10.3, volto a consentire
commissariamenti selettivi di singole articolazioni degli enti sanitari, nei casi di condizionamento o
infiltrazione delle stesse da parte della criminalità organizzata.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD) illustra l'emendamento 10.4, che prevede che la predetta
Commissione straordinaria debba provvedere alla rotazione di tutto il personale, e l'emendamento
10.0.1, che prefigura una relazione bimestrale alle Camere sugli effetti delle disposizioni recate dal
Capo I.
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Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e discussione
degli emendamenti all'articolo 10.
 
            Si passa all'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 11.
 
         La senatrice BINI (PD) illustra l'emendamento 11.2, che prevede una nuova procedura per la
determinazione del valore della spesa per il personale sanitario, e l'emendamento 11.7, che istituisce
un fondo perequativo per garantire l'assunzione di nuovo personale da parte degli enti del Servizio
sanitario nazionale che abbiano sottoscritto con i Ministeri competenti un accordo per il perseguimento
dell'equilibrio economico nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD) illustra l'emendamento 11.8, che modifica la disciplina
concernente il tetto di spesa per il personale sanitario; l'emendamento 11.10, che prevede una
procedura propedeutica all'incremento dei limiti di spesa per il personale sanitario; e l'emendamento
11.11, che richiede l'intesa tra i Ministeri competenti e le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano ai fini del già previsto incremento dei limiti di spesa per il personale sanitario.
 
         La senatrice STABILE (FI-BP) dà conto dell'emendamento 11.4, riguardante l'incremento del
Fondo legato alla retribuzione individuale di anzianità; dell'emendamento 11.13, che esenta dai limiti
di spesa per il personale, incluso quello posto dalla legge finanziaria 2010, le Regioni e le Province
autonome che finanziano il proprio servizio sanitario senza gravare sul Fondo sanitario nazionale;
dell'emendamento 11.14, relativo alla stabilizzazione del personale precario in sanità;
dell'emendamento 11.0.1 e dell'emendamento 11.0.2, concernenti le aree di contrattazione della sanità.
 
         Il senatore SICLARI (FI-BP) illustra l'emendamento 11.9, che esenta la Regione Calabria dal
limite di spesa per il personale sanitario fino al raggiungimento del punteggio minimo dei livelli
essenziali di assistenza; e l'emendamento 11.16, che consente il mantenimento in servizio di medici e
paramedici, a domanda, fino al compimento del settantesimo anno di età.
 
         La senatrice RIZZOTTI (FI-BP) dà conto dell'emendamento 11.15, che propone di sopprimere la
norma, introdotta dalla Camera, concernente il regime transitorio di nomina dei direttori generali degli
enti del Servizio sanitario nazionale nelle regioni commissariate.
 
Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e discussione
degli emendamenti all'articolo 11.
 
            Si passa all'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 12.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD) illustra l'emendamento 12.3, volto a estendere a diverse altre
categorie di medici, oltre ai veterinari, le norme che consentono agli specializzandi di partecipare alle
procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario; l'emendamento 12.29, che
consente ai medici in formazione, nel corso dell'ultimo anno della stessa, di svolgere attività
assistenziale con oneri a carico della struttura sanitaria che si avvale del loro operato; e l'emendamento
12.31, volto a garantire la continuità dell'erogazione dei LEA nel settore dell'emergenza-urgenza,
attraverso una valorizzazione del personale che già opera in tale ambito con contratti di tipo interinale.
 
         La senatrice BINETTI (FI-BP), intervenendo in discussione sul complesso degli emendamenti
all'articolo 12, rimarca che è sbagliata, anche sul piano metodologico, la modifica per decreto-legge
del regime della formazione medico-specialistica post universitaria, come peraltro rilevato da tutte le
voci del mondo accademico.
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         Stante l'imminente inizio dei lavori dell'Assemblea, il PRESIDENTE avverte che il seguito della
fase di illustrazione e discussione degli emendamenti si svolgerà nella seduta di domani, unitamente
all'esame degli ordini del giorno.
 
            Prende atto la Commissione.
 
            Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
 
     Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata nella giornata di domani, alle ore 10,30,
avrà inizio alle ore 11.
 
            Prende atto la Commissione.
 
 
La seduta termina alle ore 9,25.
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1.3.2.1.6. 12ª Commissione permanente (Igiene e

sanita') - Seduta n. 84 (ant.) del 13/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)
GIOVEDÌ 13 GIUGNO 2019

84ª Seduta
 

Presidenza della Vice Presidente
CANTU' 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Bartolazzi.      
 
            La seduta inizia alle ore 11,05.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
La PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo PD, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso
all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento.
Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
           
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
      La PRESIDENTE informa che è stato presentato il testo 2 dell'emendamento 12.0.4, a firma dei
senatori Zaffini e Rauti (pubblicato in allegato).
Comunica, inoltre, che è pervenuto il parere dell'11a Commissione sul testo del provvedimento,
nonché il parere della 1a Commissione sul summenzionato emendamento 12.0.4 (testo 2) e quello
della 2a Commissione sull'emendamento 13.1.
Ricorda altresì che, nella seduta di ieri, sono stati illustrati e discussi gli emendamenti relativi agli
articoli da 1 a 11, ed è stata avviata l'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo
12.
 
Prende atto la Commissione.
 
Riprende l'illustrazione degli emendamenti all'articolo 12.
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La senatrice BINETTI (FI-BP) illustra l'emendamento 12.2, volto a includere odontoiatri, biologi,
chimici, farmacisti, fisici e psicologi nell'ambito applicativo dell'articolo 1, commi 547 e 548, della
legge di bilancio 2019, in tema di partecipazione degli specializzandi alle procedure concorsuali per
l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario.
 
           La senatrice STABILE (FI-BP) dà conto degli emendamenti 12.7, 12,8 e 12.9, recanti
disposizioni per agevolare le procedure di reclutamento del personale sanitario. Illustra, quindi, gli
emendamenti 12.14 e 12.15, volti a modificare in senso meritocratico le procedure per l'accesso alla
formazione specifica in medicina generale.
 
           Il senatore SICLARI (FI-BP) illustra l'emendamento 12.24, con il quale, nell'ambito della
medicina generale, si intende consentire una risposta di tipo multi-professionale anche in riferimento a
unità organizzative elementari.
 
           Il senatore ZAFFINI (FdI) illustra il testo 2 dell'emendamento 12.0.4, che - in considerazione
dell'attuale difficoltà di sopperire alle carenze di organico qualificato - innalza i limiti di età per il
trattenimento in servizio dei dirigenti medici, su istanza degli interessati e col consenso della
competente direzione aziendale.
 
            Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e
discussione degli emendamenti all'articolo 12.
 
            Si passa all'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti all'articolo 13.
 
           La senatrice BINI (PD) illustra l'emendamento 13.3, volto a specificare che il termine di
preavviso di cui all'articolo 34, comma 6, secondo periodo, del decreto legislativo n. 219 del 2006 non
si applica allorquando la comunicazione all'AIFA riguardi la carenza temporanea di un determinato
medicinale ovvero la sospensione della commercializzazione per motivi di sicurezza. Dà conto, inoltre,
dell'emendamento 13.0.2, recante un aumento delle risorse da destinare alla formazione specialistica
dei laureati in medicina.
 
           La senatrice BOLDRINI (PD) illustra l'emendamento 13.0.1, volto a incrementare le risorse per
la formazione medico specialistica nello specifico settore dell'emergenza-urgenza.
 
            Non essendovi altre richieste di intervento, è dichiarata conclusa la fase di illustrazione e
discussione degli emendamenti all'articolo 13.
 
            Data per illustrata la proposta di modifica dell'articolo 15, nessun altro chiedendo d'intervenire
in sede di discussione degli emendamenti, si passa all'illustrazione degli ordini del giorno.
 
           Dopo che i senatori Paola BOLDRINI (PD) e ZAFFINI (FdI) hanno dato per illustrati gli ordini
del giorno a propria firma, riservandosi d'intervenire sugli stessi in dichiarazione di voto, la senatrice 
BINETTI (FI-BP) illustra l'ordine del giorno G/1315/11/12, che impegna il Governo a migliorare
l'offerta formativa per i medici specializzandi e ad agevolare l'ingresso tempestivo dei neo specializzati
nel mondo del lavoro, così da arginare i noti fenomeni di trasferimento all'estero o di sottoccupazione
precaria di forza lavoro qualificata. Ribadisce che, nei processi di reclutamento dei dirigenti,
occorrerebbe accordare la priorità ai medici già in possesso di specializzazione.
           
           La PRESIDENTE fa rilevare, incidentalmente, che i problemi sui quali si è soffermata la
senatrice BINETTI (FI-BP) sono affrontati in maniera innovativa dal disegno di legge n. 1106, recante
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"Istituzione di contratti di formazione Teaching Hospital per le specializzazioni mediche", del quale è
stato già deliberato l'avvio della discussione in sede di Commissioni riunite 7a e 12a.
 
           Il senatore SICLARI (FI-BP) dà conto dell'ordine del giorno G/1315/12/12, che impegna il
Governo all'adozione di misure specifiche per le regioni commissariate, in tema di sblocco delle
assunzioni di personale sanitario e di fornitura di medicinali e tecnologie.
 
           La senatrice STABILE (FI-BP) illustra l'ordine del giorno G/1315/13/12, volto a garantire
l'incremento del fondo legato alla retribuzione individuale di anzianità dei cessati, l'ordine del giorno
G/1315/14/12, che impegna il Governo a intervenire sui comparti della contrattazione collettiva per
garantire un proprio contratto di lavoro alla dirigenza professionale, tecnica e amministrativa del
Servizio sanitario nazionale,  e l'ordine del giorno G/1315/15/12 (da lei previamente sottoscritto), che
prefigura l'inclusione della medicina estetica tra le specializzazioni delle scuole post laurea dell'area
sanitaria.
 
           Non essendovi altre richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara conclusa l'illustrazione
degli ordini del giorno.
 
            Prende atto la Commissione.
 
            Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 11,40.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
N. 1315

 
Art. 12

 
 

12.0.4 (Testo 2)
Zaffini, Rauti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 12-bis.
(Personale degli enti del Servizio sanitario)
        Al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le parole: ''ovvero, su
istanza dell'interessato, al maturare del quarantesimo anno di servizio effettivo. In ogni caso il limite massimo di
permanenza non può superare il settantesimo anno di età e la permanenza in servizio non può dar luogo ad un
aumento del numero dei dirigenti'' sono sostituite dalle seguenti: ''ovvero, su istanza dell'interessato, al
compimento del settantaduesimo anno di età, previo consenso da parte della direzione aziendale, e senza che la
permanenza in servizio dia luogo ad un aumento del numero dei dirigenti''».
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1.3.2.1.7. 12ª Commissione permanente (Igiene e

sanita') - Seduta n. 85 (pom.) del 18/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)
MARTEDÌ 18 GIUGNO 2019

85ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
SILERI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Bartolazzi.  
 
 
La seduta inizia alle ore 12,35.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo PD, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso
all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento.
Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
 
IN SEDE REFERENTE 
  (1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito e conclusione dell'esame) 
           
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 giugno.
 
Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta dello scorso 13 giugno, si sono concluse le fasi di
illustrazione e discussione degli emendamenti e degli ordini del giorno.
Comunica che sono pervenuti i seguenti pareri: della 5a Commissione, sul testo e su parte degli
emendamenti (quelli riferiti agli articoli da 1 a 8 e all'articolo 11); della 6a Commissione, sul testo;
della 14a Commissione, sul testo.
Dichiara quindi improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, i seguenti
emendamenti riferiti al testo del decreto-legge in conversione: 11.14, in quanto recante una novella,
all'articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017, che modifica uno dei requisiti generali per la
stabilizzazione del personale precario della pubblica amministrazione; 11.0.1 e 11.0.2, in quanto
recanti norme ordinamentali relative alle aree della contrattazione collettiva nel settore sanitario;
12.33, in quanto volto a rendere libero l'accesso alla Facoltà di medicina e chirurgia e alle scuole di
specializzazione della regione Calabria; 12.0.4 (e relativo testo 2), in quanto recante modifiche alla
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disciplinain materia di limite massimo di età per il collocamento a riposo dei dirigenti medici, non
espressamente collegate alla finalità di sopperire ad accertate carenze di organico; 13.0.3, in quanto
volto a prevedere interessi di mora in caso di violazione dei tempi medi di pagamento dei fornitori
sanitari; 13.0.5, in quanto volto a facoltizzare le regioni all'adozione di disposizioni in materia di punti
nascita delle aree montane, derogatorie rispetto agli standard fissati dalla normativa vigente (decreto
del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70).
 
Prende atto la Commissione.
 
            Si passa all'esame degli ordini del giorno.
 
         La relatrice CASTELLONE (M5S) invita al ritiro dell'ordine del giorno G/1315/1/12 e
dell'ordine del giorno G/1315/13/12, sostanzialmente identici. Esorta i firmatari dei predetti ordini del
giorno a sottoscrivere l'ordine del giorno G/1315/9/12, a prima firma del presidente Sileri, che
interviene - con formulazione ritenuta preferibile - sulla stessa materia, ossia sulla retribuzione
individuale di anzianità.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD) ritira l'ordine del giorno G/1315/1/12 e sottoscrive l'ordine del
giorno G/1315/9/12, che viene firmato anche dai senatori Caterina BINI (PD) e COLLINA (PD).
 
         La senatrice BINETTI (FI-BP) ritira l'ordine del giorno G/1315/13/12 e sottoscrive a sua volta
l'ordine del giorno G/1315/9/12, che viene firmato anche dalle senatrici STABILE (FI-BP) e 
RIZZOTTI (FI-BP).
 
            La RELATRICE esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/1315/2/12, a condizione
che lo stesso sia inteso come raccomandazione.
 
            Concorda il rappresentante del GOVERNO.
 
         Poiché la senatrice BOLDRINI (PD) accetta la condizione testé posta e non insiste per la
votazione, l'ordine del giorno G/1315/2/12 risulta accolto come raccomandazione.
 
            La RELATRICE esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/1315/3/12, a condizione
che lo stesso sia riformulato in testo 2 (pubblicato in allegato).
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
         Poiché il senatore ZAFFINI (FdI) accetta la richiesta di riformulazione e non insiste per la
votazione, l'ordine del giorno G/1315/3/12 risulta accolto nel testo 2.
 
         L'ordine del giorno G/1315/4/12 è ritirato dal senatore ZAFFINI (FdI), conformemente all'invito
in tal senso della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO.
 
            La RELATRICE esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/1315/5/12, a condizione
che dallo stesso siano espunte le parole da "e che in ogni caso" fino alla fine, eliminando così il
riferimento alla necessaria gratuità dell'incarico di commissario ad acta eventualmente conferito ad un
soggetto in quiescenza.
 
            Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
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         Il senatore ZAFFINI (FdI) dichiara di non poter accettare la richiesta riformulazione e ritira
l'ordine del giorno in questione, riservandosi di tornare sull'argomento nel corso dell'esame
dell'Assemblea.
 
         Gli ordini del giorno G/1315/6/12, G/1315/7/12 e G/1315/8/12 sono ritirati dal senatore 
ZAFFINI (FdI), conformemente all'invito in tal senso della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO.
 
            La RELATRICE esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/1315/9/12.
 
            Concorda il rappresentante del GOVERNO.
 
         Non insistendo il presidente SILERI (M5S) - primo firmatario - per la votazione, previa aggiunta
di firma da parte del senatore ZAFFINI (FdI), l'ordine del giorno in questione risulta accolto.
 
         Dopo averlo sottoscritto, il senatore COLLINA (PD) ritira l'ordine del giorno G/1315/10/12,
conformemente all'invito in tal senso della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO.
 
            La RELATRICE esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/1315/11/12.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
         La senatrice BINETTI (FI-BP) non insiste per la votazione e dichiara di essere consapevole che
l'ordine del giorno in esame rappresenta probabilmente il massimo che si possa ottenere, nell'attuale
contesto, riguardo alla formazione e agli sbocchi professionali dei giovani medici. L'ordine del giorno
G/1315/11/12 risulta quindi accolto, previa aggiunta di firma da parte dei senatori Paola BOLDRINI (
PD), COLLINA (PD) e Caterina BINI (PD).
 
            La RELATRICE esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/1315/12/12, a condizione
che sia soppresso il primo punto della parte dispositiva.
 
            Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
 
         Pur manifestando rammarico, la senatrice BINETTI (FI-BP) accetta la condizione posta e
riformula l'ordine del giorno in questione in un testo 2 (pubblicato in allegato), che, in assenza di
richiesta di votazione, risulta accolto.
 
            La RELATRICE esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/1315/14/12, a condizione
che lo stesso sia inteso come raccomandazione.
 
            Concorda il rappresentante del GOVERNO.
 
         La senatrice BINETTI (FI-BP) dichiara di accettare la condizione posta sull'ordine del giorno in
esame, che risulta pertanto accolto come raccomandazione.
 
         La senatrice RIZZOTTI (FI-BP), nell'aderire all'invito al ritiro dell'ordine del giorno
G/1315/15/12, formulato dalla RELATRICE e dal rappresentante del GOVERNO, sottolinea che la
finalità dell'atto d'indirizzo in questione era quella di prefigurare il riconoscimento della medicina
estetica tra le specializzazioni delle scuole post laurea dell'area sanitaria.
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         Il PRESIDENTE dichiara conclusa la trattazione degli ordini del giorno e avverte che è appena
pervenuto il parere della 14a Commissione sugli emendamenti.
 
            Si passa dunque all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
 
            La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
            Previa verifica del numero legale, è posto ai voti e respinto l'emendamento 1.1.
 
            Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 1.2, 1.3 e 1.4.
 
            Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
 
La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
            In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 e 2.5.
 
            Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
 
            La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
            Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 e 3.5.
 
            Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici emendamenti 3.6, 3.7 e 3.8.
 
            Con votazione congiunta, sono respinti gli identici emendamenti 3.9, 3.10 e 3.11.
 
            Posto ai voti, è respinto l'emendamento 3.12.
 
         Il senatore SICLARI (FI-BP), intervenendo sull'ordine dei lavori, riferisce di una manifestazione
di cittadini e imprenditori calabresi nei pressi della Camera dei deputati e dell'intendimento,
manifestato dal Ministro della salute, di concedere ad essi udienza. Auspica una sospensione dei
lavori.
 
         Il PRESIDENTE ritiene che, alla luce dell'imminente avvio dell'esame in Assemblea, si debba
ora procedere con la votazione degli emendamenti, riservandosi di valutare l'opportunità di una breve
sospensione nel prosieguo dei lavori.
 
            Dopo che l'emendamento 3.13 è stato dichiarato decaduto per assenza dei proponenti, sono
posti congiuntamente ai voti e respinti gli identici emendamenti 3.14 e 3.15.
 
            In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 3.16, 3.17, 3.18, 3.19 e 3.20.
 
            Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli emendamenti identici 3.21, 3.22 e 3.23.
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         Dopo che l'emendamento 3.24 è stato ritirato dal senatore COLLINA (PD), sono posti
distintamente ai voti e respinti gli emendamenti 3.25, 3.26, 3.27 (sottoscritto dal senatore COLLINA (
PD)), 3.28, 3.29, 3.30 (sottoscritto dal senatore COLLINA (PD)) e 3.31.
 
            Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli emendamenti identici 3.32 e 3.33.
 
            Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
 
            La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
            Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 4.1 e 4.2.
 
            Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5.
 
            La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
            Posto ai voti, l'emendamento 5.1 è respinto.
 
            In esito a votazione congiunta, sono respinti gli emendamenti identici 5.2 e 5.3.
 
         Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 5.4 (sottoscritto dal senatore 
COLLINA (PD)), 5.5, 5.6 e 5.7.
 
            In esito a votazione congiunta, sono respinti gli emendamenti identici 5.8 e 5.9.
 
         Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 5.10 (previa dichiarazione di voto
favorevole del senatore SICLARI (FI-BP)), 5.11, 5.12 e 5.13.
 
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
 
La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
            Posto ai voti, l'emendamento 6.1 è respinto.
 
            Con votazione congiunta, sono respinti gli emendamenti identici 6.2 e 6.3.
 
         Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 6.4, 6.5, 6.6, 6.7, 6.8, 6.9, 6.10, 6.11
(sottoscritto dal senatore COLLINA (PD)), 6.12, 6.13 e 6.14 (sottoscritto dal senatore COLLINA (PD
)).
 
            In esito a votazione congiunta sono respinti gli emendamenti identici 6.15 e 6.16.
 
         Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 6.17, 6.18, 6.19, 6.20, 6.21, 6.22
(sottoscritto dal senatore COLLINA (PD)) e 6.23.
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            Si passa all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 8.
 
            Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO, posto ai voti,
è respinto l'emendamento 8.1.
 
         Il PRESIDENTE dispone la sospensione della seduta.
 
            La seduta, sospesa alle ore 13,20, riprende alle ore 14,40.
 
         IL PRESIDENTE comunica che la 5a Commissione si è appena pronunciata sui restanti
emendamenti riferiti all'articolato del decreto-legge in conversione, completando così il proprio esame
in sede consultiva.
 
            Prende atto la Commissione.
 
            Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 10.
 
            La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
            Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 10.1, 10.2, 10.3, 10.4 e 10.0.1.
 
            Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 11.
 
La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
         Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 11.1 (sottoscritto dal senatore COLLINA (
PD)), 11.2, 11.3, 11.4, 11.5, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9 (previa dichiarazione di voto favorevole della
senatrice BINETTI (FI-BP)), 11.10, 11.11, 11.12 (previa dichiarazione di voto favorevole della
senatrice BINETTI (FI-BP)), 11.13, 11.15 e 11.16 (sottoscritto dalla senatrice BINETTI (FI-BP)).
 
            Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 12.
 
            La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
            Posto ai voti, è respinto l'emendamento 12.1.
 
            Con votazione congiunta, sono respinti gli identici emendamenti 12.2 e 12.3.
 
            Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 12.4, 12.5 e 12.6.
 
            In esito a votazione congiunta, sono respinti gli identici emendamenti 12.7, 12.9, 12.11 e 12.12.
 
            Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici emendamenti 12.8 e 12.10.
 
         Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 12.13, 12.14, 12.15, 12.16, 12.17, 12.18
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(sottoscritto dalla senatrice STABILE (FI-BP)), 12.19, 12.20, 12.21, 12.22 e 12.23.
 
            Con votazione congiunta, sono respinti gli emendamenti identici 12.24 e 12.25.
 
            In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 12.26, 12.27, 12.28, 12.29, 12.30,
12.31, 12.32, 12.0.1, 12.0.2 e 12.0.3.
 
            Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 13.
 
            La RELATRICE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti in esame.
 
            Si associa il rappresentante del GOVERNO.
 
         Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 13.1, 13.2 (sottoscritto dalla senatrice 
STABILE (FI-BP)), 13.3, 13.4, 13.5, 13.0.1, 13.0.2 e 13.0.4.
 
            Si passa all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 15.
 
            Posto ai voti con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO,
l'emendamento 15.1 è respinto.
 
         Il PRESIDENTE avverte che si passerà ora al conferimento del mandato alla relatrice.
 
         La senatrice BINETTI (FI-BP), intervenendo sull'ordine dei lavori, prende atto che, come
previsto, le forze di maggioranza e il Governo si sono mostrati sordi a ogni richiesta di miglioramento
del testo.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD), nell'annunciare il voto contrario del proprio Gruppo, osserva che
meglio avrebbero fatto i Gruppi di maggioranza e il Governo ad annunciare per tempo l'indisponibilità
ad ogni emendamento migliorativo, evitando così, per lo meno, di far svolgere ai commissari un lavoro
inutile.
 
         Il senatore ENDRIZZI (M5S) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo e rileva che le
doglianze testé espresse provengono da chi, nella passata legislatura, ha propugnato una riforma
costituzionale che prefigurava un sistema sostanzialmente monocamerale. Soggiunge che il diritto
delle forze di opposizione di discutere e avanzare proposte non è stato in alcun modo compresso, ma è
stato contemperato con l'esigenza di addivenire alla conversione di un decreto-legge molto importante,
anzitutto per la sanità calabrese.
 
            Non essendovi altre richieste di intervento, la Commissione conferisce mandato alla relatrice a
riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge di conversione del decreto-legge in esame,
nel testo come modificato dalla Camera dei deputati, autorizzandola alla richiesta di svolgimento della
relazione orale.
 
         La senatrice BOLDRINI (PD) annuncia la presentazione di una relazione di minoranza
all'Assemblea.
 
            Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 15,20.

ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
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N. 1315
 

G/1315/3/12 (testo 2)
Zaffini, Rauti
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            il comma 2 dell'articolo 12 del citato decreto impatta sul corretto funzionamento delle Scuole
di Specializzazione di area medica, con rischio di perdita della validità del titolo rilasciato dalle
Università per mancato rispetto delle direttive europee in materia di standard formativi degli
specializzandi;
            la norma così formulata provoca danni difficilmente riparabili alla formazione degli Specialisti
del Sistema Sanitario Nazionale e Regionale;
        impegna il Governo:
            - a valutare l'opportunità che l'assunzione del personale di cui al secondo comma dell'articolo
12 sia effettuata da aziende ed enti del Servizio Sanitario regionale ricomprese nella rete formativa di
qualità, da concordarsi tra le università e le Regioni/Province autonome interessate;
            - ad assicurare che il progetto formativo sia deliberato dal Consiglio della Scuola, di cui fanno
parte i responsabili delle UOC ospedaliere del SSR coinvolti nella rete formativa, unico garante del
percorso complessivo dello specializzando in coerenza con quanto previsto dagli ordinamenti e dalle
Tabelle formative delle Scuole;
            - a valutare la possibilità che il periodo di un anno di contratto sia computato all'interno del
periodo complessivo massimo di 18 mesi da svolgersi in strutture esterne alla Scuola.
G/1315/12/12 (testo 2)
Binetti, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n.35,
        premesso che:
            come è facile comprendere, non si possono assicurare i Livelli essenziali di Assistenza (LEA)
senza un'adeguata e qualificata presenza del personale sanitario stabilmente inserito delle strutture
ospedaliere e nei servizi territoriali;
            a legislazione vigente il vincolo alla spesa del personale è ancorato alla spesa storica dell'anno
2004, ridotta dell'1,4 per cento, e questo vincolo ha creato condizioni oggettivamente difficili per
l'organizzazione dei servizi nell'intero SSN, determinando nel corso degli anni il bocco del turn over e
di conseguenza la carenza diffusa di personale sanitario;
            occorre tenere conto che proprio nel blocco delle assunzioni legato a valutazioni di ordine
economico, risiede la ragione principale per cui oggi lamentiamo una scarsità di medici, e di medici
specialistici, nelle diverse strutture del SSN;
            bisogna considerare, inoltre, che l'applicazione del decreto «Quota 100» può favorire, peraltro
come previsto dallo spirito stesso della norma, il pensionamento anticipato di medici e altro personale
sanitario, visibilmente stressato da condizioni di lavoro tutt'altro che ottimali, con l'aggravamento della
situazione personale e lavorativa da parte di chi continuerà a lavorare nei diversi servizi ospedalieri e
territoriali;
            a tutto ciò si aggiunge anche, in alcuni casi, la carenza specifica di medicinali, che crea
difficoltà oggettive per i malati, e nel caso dei cosiddetti farmaci orfani genera situazioni non solo
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drammatiche per i singoli pazienti che ne hanno bisogno, ma anche una oggettiva situazione di
disparità anti-costituzionale tra i pazienti;
            esistono alcune regioni che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del SSN
senza alcun apporto a carico del bilancio dello stato, per cui il blocco del turn over stabilito dalla legge
n. 311 del 2004 non si applicherà a loro; regioni in cui i medicinali non mancano, dove la qualità dei
servizi è realmente di buon livello;
            occorre valutare tutto ciò come una condizione reale di un regionalismo differenziato già in
atto; con i suoi aspetti positivi e con le sue ombre, per cui a fronte della competenza dei rispettivi
amministratori regionali, esistono altre regioni in cui i servizi sanitari sono assai meno soddisfacenti; il
personale è insufficiente, con il rischio aggiuntivo medici ed infermieri, o altri tecnici, si spostino
verso le altre regioni in cui si lavora meglio e si ricava la soddisfazione di ottenere risultati migliori;
        impegna il Governo:
            a valutare la necessità di garantire anche in strutture in deficit di bilancio che arrivino i
medicinali necessari in modo tempestivo e che siano aggiornate le tecnologie, nella certezza che i
risultati positivi arriveranno dopo, grazie anche ad un monitoraggio centralizzato da parte
dell'AGENAS, che valuterà anche l'attività del DG e i risultati che otterrà.
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1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 39 (pom.,

Sottocomm. pareri) dell'11/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019
39ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

BORGHESI 
   

 
            La seduta inizia alle ore 15.
 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo con osservazioni sul testo
e in parte contrario, in parte non ostativo sugli emendamenti.
           
Il senatore FARAONE (PD) chiede che l'esame del provvedimento venga rimesso alla sede plenaria.
 
            La Sottocommissione prende atto l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
 
 
(1139) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo
della Repubblica Democratica Socialista dello Sri Lanka sulla cooperazione nei campi della
cultura, dell'istruzione, della scienza e della tecnologia, fatto a Roma il 16 aprile 2007
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
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(1140) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Mozambico, fatto a Maputo
l'11 luglio 2007
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(1142) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo
della Repubblica Kirghisa sulla cooperazione culturale, scientifica e tecnologica, fatto a Bishkek il
14 febbraio 2013
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1226) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per la proroga dell'Accordo di cooperazione nel
settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del
Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 25 luglio e il 16 settembre 2016 , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1100) PATUANELLI ed altri.  -   Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico
(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con condizioni e
osservazioni sul testo; parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con condizioni
e osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza,  un parere non ostativo a condizione che:
- all'articolo 1, comma 1, sia specificato a quale soggetto spetti la definizione del piano triennale di
interventi 2019-2021 e con quale atto questo debba essere adottato e sia inoltre previsto il
coinvolgimento della Conferenza unificata nel procedimento di adozione del piano.
Formula, inoltre, la seguente osservazione:
- all'articolo 1, comma 2, si invita a valutare l'opportunità di allineare i termini, oggetto di
differimento, per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici e per gli asili nido,
che nel decreto-legge n. 244 del 2016 sono identici. Si invita, inoltre, la Commissione di merito a
valutare la congruità del differimento del termine per gli asili nido al 31 dicembre 2019, considerato
che il disegno di legge è oggi all'esame del Senato in prima lettura.
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Esaminati altresì i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, i seguenti
pareri:
- 1.1, 1.2 e 1.3: parere non ostativo a condizione che sia specificato a quale soggetto spetti la
definizione del piano triennale di interventi 2019-2021 e con quale atto questo debba essere adottato e
sia inoltre previsto il coinvolgimento della Conferenza unificata nel procedimento di adozione del
piano; quanto agli emendamenti 1.1 e 1.2, si richiama inoltre l'osservazione riferita al testo;
- sui restanti emendamenti parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
           
(1146) Deputato GALLO ed altri.  -   Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché introduzione dell'articolo
42-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di accesso aperto all'informazione scientifica ,
approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, nonché gli emendamenti ad
esso riferiti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1251) Deputato MARINO ed altri.  -   Modifiche alla legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di
affidamento dei servizi di trasporto nelle ferrovie turistiche , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all' 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
            La seduta termina alle ore 15,10.
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1.4.2.1.2. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 84 (pom.)

dell'11/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019
84ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

BORGHESI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Santangelo.     
 
La seduta inizia alle ore 15,15.
 
 
SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1144 E CONNESSI (DISTACCO-AGGREGAZIONE
COMUNI DI MONTECOPIOLO E SASSOFELTRIO)  
 
Il PRESIDENTE comunica che, in riferimento a quanto stabilito dall'ordine del giorno G/1144/1/1,
presentato dal senatore Calderoli e approvato nella seduta plenaria del 28 maggio, il comune di
Sassofeltrio ha trasmesso la delibera n. 1 approvata l'8 febbraio 2019, con la quale è stata respinta la
proposta di deliberazione avente ad oggetto il "parere contrario al disegno di legge sul distacco del
comune di Sassofeltrio dalla Regione Marche e sua aggregazione alla Regione Emilia-Romagna".
Pertanto, con tale rigetto risulta chiaramente confermata la volontà dei cittadini già espressa con il
referendum del 24 e 25 giugno 2007.
Comunica, altresì, che il comune di Montecopiolo ha provveduto a trasmettere la delibera n. 19 del 18
maggio 2019, con la quale è stata confermata la volontà di distaccarsi dalla Regione Marche, già
validamente espressa con il referendum del 24 e 25 giugno 2007. Tuttavia, in seguito alle elezioni
amministrative svoltesi il 26 maggio scorso è stato eletto un nuovo consiglio comunale, che entra nel
pieno delle funzioni in data odierna. Pertanto, occorre attendere che tale organo si pronunci.
 
La Commissione prende atto.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni
sul testo; parere in parte contrario, in parte non ostativo sugli emendamenti)  
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      Il presidente BORGHESI (L-SP-PSd'Az), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo, rimesso
alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e sui relativi emendamenti.
Propone, quindi, di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo segnalando, all'articolo
11, comma 1, l'opportunità di specificare il tipo di provvedimento che dovrà stabilire la metodologia
per la determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servizio sanitario nazionale.
Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
            - sull'emendamento 12.33 parere contrario, in quanto la proposta, volta a disporre - per i
residenti in Calabria e per coloro che si impegnino a prestare la propria attività professionale per dieci
anni all'interno della regione Calabria - la sospensione dell'accesso programmato alla facoltà di
medicina e chirurgia in tutte le università della Calabria nonché a rendere libero l'accesso alle scuole di
specializzazione della medesima Regione, presenta profili di irragionevole discriminazione;
            - sui restanti emendamenti parere non ostativo.
 
Il senatore FARAONE (PD) rileva profili di illegittimità costituzionale, ai sensi degli articoli 3 e 97
della Costituzione, in particolare con riferimento all'articolo 12 del decreto-legge, con il quale si
prevede l'assunzione con contratti a tempo parziale di medici in formazione specialistica, i quali
risulteranno sostanzialmente equiparati a coloro che hanno già conseguito l'abilitazione all'esercizio
della professione.
 
Il senatore GRASSI (M5S) sottolinea che il provvedimento è ancora oggetto di valutazione politica e
tecnica per superare le criticità rilevate, tanto che ancora ieri si è svolto un incontro tra i Ministri
dell'istruzione e della salute e i rappresentanti del Consiglio universitario nazionale, della Conferenza
dei rettori delle università italiane, della Conferenza dei presidi di medicina e dell'Intercollegio
dell'area medica.
In ogni caso, ritiene che le misure siano di particolare rilevanza perché volto a sopperire alla
contingente carenza dei medici nel Servizio sanitario nazionale. A suo avviso, non si configurerebbe
una disparità di trattamento a vantaggio dei medici in formazione specialistica, i quali infatti sarebbero
assunti con contratti a tempo parziale.
 
Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere
non ostativo con osservazioni sul testo e in parte contrario e in parte non ostativo sui relativi
emendamenti, avanzata dal relatore e pubblicata in allegato.
           
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1089) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - Deputato D'UVA ed altri.  -   Disposizioni in
materia di iniziativa legislativa popolare e di referendum, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 maggio scorso.
 
Riprende la discussione generale.
 
Il senatore PARRINI (PD) si riserva di intervenire ulteriormente in sede di esame degli emendamenti.
 
La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) osserva che dalle audizioni sono emersi significativi spunti di
riflessione, da tenere presente in sede di predisposizione degli emendamenti, nonostante alcuni
miglioramenti già apportati in prima lettura, in particolare con riferimento all'introduzione del quorum 
approvativo del 25 per cento per il referendum propositivo.
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Restano tuttavia ulteriori questioni da affrontare, a partire dalla definizione dell'ambito di applicazione
del controllo preventivo di legittimità costituzionale, che a suo avviso non dovrebbe essere esteso ai
disegni di legge approvati dal Parlamento.
Inoltre, ritiene opportuno evitare contrapposizioni tra l'iniziativa legislativa popolare, rafforzata dalla
consultazione referendaria, e le prerogative parlamentari, al fine di favorire la coesistenza degli
strumenti di democrazia partecipativa con quelli della democrazia rappresentativa.
Occorre poi precisare le materie da sottrarre all'iniziativa legislativa popolare, quali le leggi
costituzionali e di revisione costituzionale, ai sensi dell'articolo 138 della Costituzione, e le leggi di
amnistia e d'indulto, ai sensi dell'articolo 79 della Costituzione.
Infine, occorre definire nella legge costituzionale il numero massimo di proposte presentabili per anno
o per legislatura,  e distinguere in modo puntuale i confini tra il referendum abrogativo e quello
propositivo, alla luce della casistica in materia di quesiti manipolativi quale la consultazione sulla
disciplina elettorale del 1993.
 
Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
 
Il relatore GRASSI (M5S), nel concordare sulla rilevanza e utilità dei contributi emersi dalle audizioni,
esprime l'auspicio che sia possibile pervenire a un testo condiviso.
Considerata anche la cospicua documentazione lasciata agli atti dagli esperti di diritto costituzionale,
chiede al Presidente di fissare un termine congruo per la presentazione delle proposte di modifica.
 
Il PRESIDENTE propone di fissare per martedì 18 giugno il termine per la presentazione di
emendamenti.
 
Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)), nell'apprezzare la disponibilità del relatore al dialogo con
le opposizioni, ritiene opportuno fissare un termine più ampio, in modo da favorire l'interlocuzione con
i relatori e risolvere le questioni più critiche già in fase di predisposizione degli emendamenti.
 
Il PRESIDENTE propone, quindi, di fissare per le ore 15 di venerdì 21 giugno il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti.
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
           
 
(1124) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CALDEROLI e PERILLI.  -   Abrogazione
dell'articolo 99 della Costituzione, concernente il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 maggio scorso.
 
Ha inizio la discussione generale.
 
Il senatore PAGANO (FI-BP) sottolinea che sul tema dell'abolizione del CNEL si registra ormai da
tempo un generale orientamento favorevole, come è emerso anche in occasione della proposta di
riforma costituzionale del 2016.
Pur condividendo in linea di principio tale intervento, tuttavia, ritiene inopportuno riformare la
Costituzione attraverso interventi puntuali, senza una visione organica complessiva. In tale ottica,
esprime perciò un avviso contrario sul disegno di legge costituzionale all'esame.
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Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione
generale e propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti alle ore 18 di
martedì 18 giugno.
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,45.
 
 
            PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1315 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
 
 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere
non ostativo segnalando, all'articolo 11, comma 1, l'opportunità di specificare il tipo di provvedimento
che dovrà stabilire la metodologia per la determinazione del fabbisogno di personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale.
Esaminati altresì gli emendamenti ad esso riferiti, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
- sull'emendamento12.33 parere contrario, in quanto la proposta, volta a disporre - per i residenti in
Calabria e per coloro che si impegnino a prestare la propria attività professionale per dieci anni
all'interno della regione Calabria - la sospensione dell'accesso programmato alla facoltà di medicina e
chirurgia in tutte le università della Calabria nonché a rendere libero l'accesso alle scuole di
specializzazione della medesima regione, presenta profili di irragionevole discriminazione;
- sui restanti emendamenti parere non ostativo.
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1.4.2.1.3. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 40 (ant., Sottocomm.

pareri) del 13/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

GIOVEDÌ 13 GIUGNO 2019
40ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

BORGHESI 
    

 
            La seduta inizia alle ore 9,40.
 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra l' emendamento 12.0.4 (testo 2) riferito al disegno di
legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
             
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(787) SANTILLO ed altri.  -   Disposizioni per la sostituzione di automezzi e attrezzature alimentati
con motori endotermici con automezzi e attrezzature a trazione elettrica negli aeroporti individuati
dall'articolo 1, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 17
settembre 2015, n. 201
(Parere alla 8a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver illustrato gli emendamenti 2.1 (testo 3), 2.5 (testo 2)
e 3.100, riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
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dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 14ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
            La seduta termina alle ore 9,45.
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1.4.2.1.4. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 41 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 18/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 18 GIUGNO 2019
41ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

BORGHESI 
  

            La seduta inizia alle ore 14,15.
 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1171) Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Minamata sul mercurio, con Allegati, fatta a
Kumamoto il 10 ottobre 2013
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1172) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica gabonese per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a Libreville il 28 giugno 1999
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
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     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di
esprimere, per quanto di competenza, un parere ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1307) Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa all'estradizione tra gli Stati membri
dell'Unione europea, con Allegato, fatta a Dublino il 27 settembre 1996 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1308) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a) Secondo Protocollo addizionale alla
Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale, fatto a Strasburgo l'8 novembre
2001; b) Terzo Protocollo addizionale alla Convenzione europea di estradizione, fatto a Strasburgo
il 10 novembre 2010; c) Quarto Protocollo addizionale alla Convenzione europea di estradizione,
fatto a Vienna il 20 settembre 2012 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
           
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1276) Deputato RACCHELLA ed altri.  -   Dichiarazione di monumento nazionale del ponte sul
Brenta detto "Ponte Vecchio di Bassano"  
(1334) Daniela SBROLLINI.  -   Dichiarazione di monumento nazionale del ponte sul fiume Brenta
detto "Ponte Vecchio" o "Ponte degli alpini"
(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver illustrato i disegni di legge in titolo, pur rilevando
che, ai sensi degli articoli 10 comma 3, lettera d), 13 e 14 del Codice dei beni culturali e del paesaggio
di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, è prevista una procedura amministrativa in base alla quale
la dichiarazione di interesse culturale di un bene può ricomprendere anche la dichiarazione di
«monumento nazionale», che non richiede un atto di tipo legislativo, a tal fine propone di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 14ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte non
ostativo)  
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     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge
in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
- sull'emendamento 11.4/2 parere contrario, in quanto volto a sopprimere il coinvolgimento delle
regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano nell'ambito delle attività di controllo in settori
riconducibili alla competenza legislativa concorrente;
- sui restanti emendamenti parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
            La seduta termina alle ore 14,25.
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1.4.2.2.1. 2ªCommissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 17 (ant., Sottocomm.

pareri) del 06/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

Sottocommissione per i pareri
 

GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2019
17ª Seduta

 
Presidenza del Vice Presidente

CRUCIOLI 
         

Orario: dalle ore 9 alle ore 9,15
 

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
 
alla 5a Commissione:
 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del
Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo
del Paese (n. 81) : rimessione alla Commissione plenaria.
 
alla 12a Commissione:
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati : parere non ostativo.
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1.4.2.2.2. 2ªCommissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 19 (ant., Sottocomm.

pareri) del 13/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

Sottocommissione per i pareri
 

GIOVEDÌ 13 GIUGNO 2019
19ª Seduta

 
Presidenza del Vice Presidente

CRUCIOLI 
        

Orario: dalle ore 10,15 alle ore 10,20
 

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
 
alla 12a Commissione:
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati: parere non ostativo sull'emendamento 13.1.
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1.4.2.3.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 168 (pom.) dell'11/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019
168ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Bitonci. 
                                                
 
La seduta inizia alle ore 15,40.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1016) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Ecuador, fatto a Quito il 25 novembre
2015; b) Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica dell'Ecuador, fatto a Quito il 25 novembre 2015
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore MANCA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, con riguardo agli oneri derivanti dal Trattato di assistenza giudiziaria, che occorre
acquisire conferma della congruità della quantificazione delle spese per la videoconferenza, di cui agli
articoli 14 e 25, anche in relazione alle dotazioni tecnologiche delle Amministrazioni interessate. Per il
resto, non vi sono osservazioni da formulare.
 
            Il sottosegretario BITONCI mette a disposizione una nota di chiarimenti in risposta ai rilievi
del relatore.
 
            Alla luce dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo, il RELATORE propone
l'approvazione di un parere non ostativo.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
 
 
(1017) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016;
b) Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016
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(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
 
     La relatrice LEONE (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, con riguardo al Trattato
di estradizione, che in relazione ai criteri di determinazione dell'onere annuo per il trasferimento dei
detenuti, di cui agli articoli 14 e 18, occorre chiedere conferma che l'ipotesi di 5 estradandi in Italia
all'anno non sia sopravvalutata rispetto alla media dei detenuti italiani custoditi in Costa Rica, anche in
confronto a situazioni comparabili. Con riguardo agli oneri derivanti dal Trattato di assistenza
giudiziaria, occorre acquisire conferma della congruità della quantificazione delle spese per la
videoconferenza, di cui agli articoli 14 e 25, anche in relazione alle dotazioni tecnologiche delle
Amministrazioni interessate. Per il resto, non vi sono osservazioni da formulare.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti dalla relatrice.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1226) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per la proroga dell'Accordo di cooperazione nel
settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del
Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 25 luglio e il 16 settembre 2016 , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore ZULIANI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, rilevando, per quanto di
competenza, che, presso l'altro ramo del Parlamento, il rappresentante del Governo ha chiarito che le
voci di spesa già individuate ai fini della determinazione degli oneri recati dal provvedimento non
sono oggetto di aggiornamento e le attività previste dall'Accordo in esame sono svolte nei limiti degli
stanziamenti già autorizzati e preordinati alle medesime attività. Preso atto di tali chiarimenti, propone
di esprimere un parere non ostativo.
 
            Il sottosegretario BITONCI esprime parere conforme.
 
            In assenza di richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva la proposta di parere del relatore.
 
 
(1251) Deputato MARINO ed altri.  -   Modifiche alla legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di
affidamento dei servizi di trasporto nelle ferrovie turistiche , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     La relatrice ACCOTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
 
Il sottosegretario BITONCI esprime parere conforme.
 
            La RELATRICE propone pertanto l'approvazione di un parere non ostativo.
 
            Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva la proposta di parere della relatrice.
 
           
(1276) Deputato RACCHELLA ed altri.  -   Dichiarazione di monumento nazionale del ponte sul
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Brenta detto "Ponte Vecchio di Bassano" , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Propone pertanto l'approvazione di un parere
non ostativo.
 
Il sottosegretario BITONCI esprime parere conforme.
 
            In assenza di richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva la proposta di parere del relatore.
 
 
(299) Paola BOLDRINI ed altri.  -   Disposizioni in favore delle persone affette  da fibromialgia
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta relazione
tecnica sul testo)
 
     La relatrice PIRRO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, segnalando,
in relazione al testo, che il provvedimento inserisce la fibromialgia tra le malattie invalidanti (articolo
2), prevedendo il diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa per le correlate prestazioni
sanitarie (articolo 3); altresì, viene disposta l'individuazione di centri nazionali di ricerca per lo studio
della fibromialgia (articolo 4) e l'istituzione, presso il Ministero della salute, del registro nazionale
della fibromialgia, con un'autorizzazione di spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2018 e
2019 (articolo 5). Inoltre, l'articolo 6 dispone l'inserimento di idonei corsi di formazione relativi alla
diagnosi ed ai protocolli terapeutici per la fibromialgia nel programma nazionale per la formazione
continua in medicina, con una conseguente autorizzazione di spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni del triennio 2018-2020. L'articolo 7 stabilisce che il Ministero della salute promuova,
d'intesa con le Regioni, studi e ricerche sulla fibromialgia. L'articolo 8 prevede che il Ministero del
lavoro e quello della salute stipulino accordi con le associazioni imprenditoriali per favorire l'accesso
al telelavoro delle persone affette da fibromialgia. L'articolo 9 conferisce al Ministero della salute il
compito di promuovere periodiche campagne di informazione e sensibilizzazione sulle problematiche
relative alla fibromialgia. L'articolo 10 quantifica, infine, in 10 milioni di euro annui per il triennio
2018-2020 l'onere complessivo del provvedimento, con copertura mediante riduzione
dell'autorizzazione di spesa del fondo speciale del Ministero dell'economia e delle finanze (senza
specificare se venga ridotta la parte corrente o quella in conto capitale). Per quanto di competenza,
ferma restando la necessità di modificare il suddetto articolo 10, nonché le autorizzazioni di spesa di
cui agli articoli 5 e 6, aggiornando la decorrenza dell'onere al 2019, risulta comunque necessario
chiedere formalmente la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, al
fine di acquisire elementi istruttori volti ad appurare la corretta quantificazione degli oneri e la
congruità della relativa copertura.
In merito alle proposte emendative, occorre valutare, in relazione al parere che sarà espresso sul testo
del disegno di legge, gli emendamenti 3.2, limitatamente alle lettere b) e c), 4.1, 6.2, 8.2 e 9.1. Non vi
sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
            Il sottosegretario BITONCI concorda con la necessità di acquisire la relazione tecnica sul testo
del disegno di legge.
 
            La Commissione conviene quindi di richiedere la relazione tecnica sul testo del provvedimento
in esame, ai sensi dell'art. 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(867) Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie nell'esercizio
delle loro funzioni
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
     Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
chiedendo, per quanto di competenza, in relazione al testo, elementi integrativi sulla composizione
dell'Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie, istituito dall'articolo
1, nonché sulla struttura amministrativa di supporto, al fine di verificare la sostenibilità della clausola
di invarianza finanziaria e amministrativa recata dall'articolo 3. Con riferimento alle funzioni
dell'Osservatorio, chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dall'articolo 1, comma 1, lettera b),
che fa riferimento alla promozione di studi e analisi finalizzati a formulare proposte e misure idonee
alla riduzione del rischio negli ambienti più esposti. In merito all'attività di monitoraggio
dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione della sicurezza sui luoghi di lavoro, chiede
conferma che essa si limiterà ad uno scrutinio dei dati materialmente forniti dall'Agenzia nazionale per
i servizi sanitari regionali (Agenas). Chiede poi conferma che Agenas possa svolgere i compiti previsti
dall'articolo 1, comma 2, ad invarianza di risorse umane, finanziarie e strumentali.
Per quanto riguarda gli emendamenti, occorre valutare, in relazione al testo, le proposte 1.12, 1.13,
1.15 e 1.16 che prevedono ulteriori funzioni in capo all'Osservatorio. Comporta maggiori oneri
l'emendamento 1.17 che, tra l'altro, conferisce all'Osservatorio il compito di pianificare l'installazione
di sistemi di videosorveglianza presso tutte le strutture e i presìdi sanitari. Occorre valutare gli
analoghi emendamenti 1.24 e 1.26 che obbligano le strutture sanitarie pubbliche e private
convenzionate a costituirsi parte civile nei processi per fatti di aggressione verso gli esercenti le
professioni sanitarie. Occorre valutare la congruità della copertura della proposta 1.0.1 sulla
costituzione di commissioni paritetiche. Occorre valutare, altresì, l'analogo emendamento 1.0.7 (privo
di copertura). Occorre valutare l'emendamento 1.0.2 che rimette ad un decreto interministeriale la
definizione delle modalità con cui i presìdi ambulatoriali di guardia medica sono ricollocati in
ambiente protetto. Comporta maggiori oneri la proposta 1.0.3 che dispone l'istituzione di un presidio
fisso di polizia presso le strutture ospedaliere. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di
invarianza finanziaria nell'emendamento 1.0.5 che prevede la promozione di campagne di
sensibilizzazione e informative da parte del Ministero della salute. Chiede conferma dell'assenza di
oneri derivanti dall'emendamento 1.0.8 che attribuisce la qualifica di pubblico ufficiale ai medici
nell'esercizio delle loro funzioni. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza
finanziaria nell'emendamento 1.0.9 che dispone, da parte delle Regioni, l'organizzazione annuale di
corsi di formazione per gli esercenti le professioni sanitarie. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di acquisire gli approfondimenti istruttori richiesti dal
relatore.
                       
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(992) Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella
scuola primaria , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed altri; Virginia Villani ed
altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
     La relatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
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segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che appare opportuno richiedere la
relazione tecnica aggiornata, prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, al fine di
acquisire conferma della disponibilità delle risorse utilizzate a copertura di cui all'articolo 2, comma 2,
lettere b) e c), che prevedono, rispettivamente, la riduzione del fondo di parte corrente derivante dal
riaccertamento straordinario dei residui e la riduzione dell'autorizzazione di spesa per l'attuazione del
piano nazionale di formazione. Occorre valutare, altresì, l'aggiornamento al triennio 2019-2021 della
modulazione temporale della copertura di cui alla lettera a), posta a valere sul fondo speciale di parte
corrente del Ministero dell'istruzione, università e ricerca. Andrebbe inoltre chiarita la portata
finanziaria della relazione tecnica presentata nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati,
laddove fa riferimento all'utilizzo delle disponibilità residue delle risorse utilizzate a copertura per
coprire le spese di funzionamento derivanti dal maggior tempo scuola: al riguardo, si chiedono
chiarimenti in termini di quantificazione delle disponibilità residue e di adeguatezza a fare fronte alle
suddette spese di funzionamento.
In merito agli emendamenti, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 1.6 che sostituisce il
criterio di delega di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), sulla definizione dello stato giuridico ed
economico degli insegnanti di educazione motoria. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti dalla relatrice.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1100) PATUANELLI ed altri.  -   Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta relazione
tecnica sul testo)
 
     Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che occorre verificare, con riguardo al
comma 1, la disponibilità delle risorse nel fondo di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge n. 205
del 2017, che risulta essere già stato oggetto di riparto con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del  28 novembre 2018. Ravvisa inoltre l'esigenza, in caso di eventuale capienza del fondo, di
quantificare lo stanziamento destinato a finanziare il piano triennale di interventi. Alla luce di tali
rilievi, occorre valutare l'esigenza di richiedere sul testo la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-
bis, comma 3, del Regolamento.
In merito agli emendamenti, occorre verificare, anche in relazione al testo, i profili finanziari delle
analoghe proposte 1.1 e 1.2, integralmente sostitutive del provvedimento, nonché dell'emendamento
1.3, sostitutivo del comma 1, i quali dispongono, per la realizzazione degli interventi del piano
straordinario, uno stanziamento a favore degli enti locali di 50 milioni di euro annui per il triennio
2019-2021, a valere sulla quota del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge di bilancio per il
2019, assegnata al MIUR. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 1.4, che
incrementa le risorse del piano triennale fino ad un miliardo di euro mediante innalzamento delle
accise e dell'imposta sul valore aggiunto. Occorre valutare in relazione al testo la proposta 1.5, che
riserva alla progettazione e agli studi di fattibilità una quota, da definire in sede attuativa, delle risorse
stanziate per il piano triennale. Con riguardo all'emendamento 1.0.1, che estende temporaneamente
l'ambito di applicazione della procedura negoziata per gli interventi di edilizia scolastica, chiede
conferma dell'assenza di oneri, in relazione ai profili di compatibilità con la disciplina europea.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
 
            La Commissione conviene di richiedere la relazione tecnica sul testo del provvedimento in
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esame, ai sensi dell'art. 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(1144) Deputato IEZZI ed altri.  -   Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla
regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell'ambito della provincia di
Rimini, ai sensi dell'articolo 132, secondo comma, della Costituzione , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
     La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, con riguardo all'articolo 2 del
provvedimento, che appare necessario avere chiarimenti sulle modalità di copertura degli oneri
derivanti dalla nomina del Commissario. Nel rilevare infatti che, in linea di principio, sarebbe più in
linea con le regole di contabilità individuare direttamente nel provvedimento il soggetto destinato ad
assumersi i costi della gestione commissariale, osserva che il testo in esame si discosta anche dal
precedente più rilevante, rappresentato dalla legge 3 agosto 2009, n. 117, sul distacco di altri sette
comuni dalle Marche a favore dell'Emilia-Romagna: in tal caso, infatti, era stato previsto che il
Commissario fosse nominato previa intesa tra il Ministro dell'interno e la provincia di Rimini, anche al
fine di individuare l'amministrazione chiamata, nell'ambito dei propri stanziamenti di bilancio, a
sostenere gli oneri connessi all'attività del Commissario. La previa intesa era stata posta dalla
Commissione bilancio come condizione al parere favorevole, al fine di dare certezza alla previsione di
invarianza degli oneri per la finanza pubblica. Nel testo in esame, invece, ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, non è prevista l'intesa, atteso che la nomina del Commissario è effettuata dal Ministro
dell'interno sentite le regioni Emilia-Romagna e Marche nonché la provincia di Rimini. Tale procedura
potrebbe non assicurare che gli oneri per il funzionamento del Commissario siano posti a carico di una
amministrazione dotata nel proprio bilancio dell'effettiva disponibilità delle risorse occorrenti a
sostenere le spese. In relazione a tale profilo è opportuno acquisire elementi informativi ulteriori.
Infine, chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa di
cui al comma 8, dell'articolo 2.
In relazione agli emendamenti, non vi sono osservazioni.
 
Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire gli approfondimenti istruttori richiesti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo e rinvio. Rinvio
dell'esame degli emendamenti)
 
     Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17,
comma 8, della legge di contabilità, al fine di chiarire, in particolare, i profili di cui si dà
analiticamente conto. Nel dettaglio, in relazione all'articolo 3relativo ai commissari straordinari degli
enti del servizio sanitario regionale, rileva che, al comma 5, pur essendo stato eliminato, nel corso
dell'esame in prima lettura, il diritto al riconoscimento del rimborso delle spese documentate per i
commissari non residenti, non sembra essere stata modificata la relativa autorizzazione di spesa, con
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possibile eccesso di copertura. Sempre con riguardo al medesimo articolo 3, comma 5, laddove reca la
ripartizione della spese sui due esercizi finanziari (2019 e 2020), per una quota pari a nove mesi per
esercizio, rileva tuttavia che, essendo il decreto entrato in vigore il 3 maggio scorso, l'importo per
l'esercizio corrente potrà al massimo essere di 8 mesi, mentre quello per il 2020 sarà invece pari a 10
mesi, considerato che l'articolo 15, comma 1, prevede l'applicazione delle disposizioni del Capo I
(incluso l'articolo 3), per diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del decreto. Per quanto riguardo
l'articolo 5, comma 3, chiede conferma della sostenibilità del compenso per il commissario
straordinario di liquidazione con onere a carico della massa passiva degli enti per i quali sarà disposta
la gestione straordinaria. Relativamente all'articolo 6, comma 3, chiede una rassicurazione sul fatto che
la revoca delle misure già adottate in contrasto con la nuova programmazione di edilizia sanitaria non
determini oneri conseguenti all'avvio di contenziosi giudiziari. Con riguardo all'articolo 6, comma 5,
che autorizza, in favore della Regione Calabria, per l'anno 2019, una spesa di circa 82,1 milioni di euro
per l'ammodernamento tecnologico, a valere sulle risorse dell'articolo 20 della legge n. 67 del 1988 in
tema di interventi di ristrutturazione edilizia ospedaliera, di ammodernamento tecnologico e di
realizzazione di residenze per anziani e soggetti non autosufficienti, chiede rassicurazioni volte ad
escludere che dalla spesa ivi autorizzata derivi un pregiudizio per interventi già programmati o avviati
da altre regioni. In merito all'articolo 8 sul supporto dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas), occorre acquisire conferma dell'effettiva disponibilità dell'avanzo di
amministrazione di Agenas utilizzato a copertura dal comma 4. Per quanto concerne poi l'utilizzo del
fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente per la copertura
degli effetti sul fabbisogno e l'indebitamento netto nel 2019 e 2020, rappresenta la possibile
dequalificazione della spesa derivante dal ricorso a risorse in conto capitale per fare fronte ad oneri di
natura corrente. Chiede poi un chiarimento sugli effetti finanziari dei commi da 1 a 3 dell'articolo 11,
al fine di appurare che le previsioni ivi recate in materia di spesa per il personale degli enti del servizio
sanitario nazionale delle regioni sia compatibile con il rispetto del limite delle risorse già stanziate e
coerente con i piani triennali dei fabbisogni del personale, in modo peraltro da garantire la sostenibilità
della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 14, comma 3. In merito al comma 4-ter del
medesimo articolo 11, andrebbe confermato che la misura ivi prevista dello sblocco del turn over in
favore delle regioni soggette a piano di rientro e/o commissariate esplichi i suoi effetti nei rigorosi
limiti delle risorse già previste a legislazione vigente. Con riguardo all'articolo 12, comma 2, che
consente alle aziende e agli enti del servizio sanitario nazionale di assumere a tempo determinato e
parziale i medici e i veterinari in formazione specialistica utilmente collocati in graduatoria, chiede
conferma della compatibilità di tale previsione con il rispetto delle disponibilità di bilancio e dei limiti
di spesa previsti dalla disciplina vigente. Analoga richiesta attiene al comma 3 del medesimo articolo
12, ai fini dell'accesso dei laureati in medicina al corso di formazione specifica di medicina generale.
Per quanto concerne l'articolo 12, comma 6, lettera a), chiede un chiarimento circa la compatibilità con
l'assenza di oneri per la finanza pubblica della previsione sulla presenza di psicologi nell'ambito delle
strutture dei medici di medicina generale. Altresì, andrebbe chiarita la portata finanziaria della lettera 
b), laddove prevede modalità e forme di incentivo per i medici in modo da garantire il servizio nelle
zone carenti di personale medico, nonché specifiche misure alternative volte a compensare l'eventuale
rinuncia agli incarichi assegnati. Chiede poi conferma, in merito all'articolo 13, comma 1-bis,
dell'effettiva presenza nell'organico dell'Agenzia italiana del farmaco di un numero adeguato di posti
dirigenziali di livello non generale, tale che la soppressione di quelli necessari per la copertura dei
nuovi posti di livello dirigenziale generale non comprometta la funzionalità dell'Agenzia. Inoltre,
andrebbe assicurata la piena realizzabilità della soppressione dei posti dirigenziali senza che si
determinino contenziosi. In relazione all'articolo 14, comma 1, chiede una rassicurazione sul fatto che
l'ammontare delle risorse del fondo pay-back vincolato alla copertura del piano di rientro aziendale
non sia già destinato a misure di altra natura. Per ulteriori osservazioni, rinvia alla Nota n. 74/2019 del
Servizio del bilancio.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico , Approvato dalla Camera dei deputati in
un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed
altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Golinelli ed altri
(Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 aprile.
 
            Il sottosegretario BITONCI fa presente che si stanno effettuando i dovuti approfondimenti
istruttori.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1122) Deleghe al Governo per il miglioramento della pubblica amministrazione
(Parere all'11a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 aprile.
 
            Il sottosegretario BITONCI fa presente che si è in attesa di acquisire le risposte della
Ragioneria generale sul testo del disegno di legge.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(1152) Delega al Governo per la semplificazione e la razionalizzazione della normativa in materia di
ordinamento militare
(Parere alla 4a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 maggio.
 
Il sottosegretario BITONCI mette a disposizione dei senatori una nota del Ministero della difesa sul
provvedimento in esame.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione sul testo e parere sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e
rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 marzo.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i dovuti approfondimenti sul provvedimento in
titolo.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(897) Deputato Annagrazia CALABRIA ed altri.  -   Misure per prevenire e contrastare condotte di
maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori nei servizi educativi
per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e
socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità e delega al Governo in materia di formazione
del personale , approvato dalla Camera dei deputati 
(182) Maria RIZZOTTI ed altri.  -   Misure per prevenire e contrastare condotte di maltrattamento o
di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori negli asili nido e nelle scuole
dell'infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
persone con disabilità  
(200) BERTACCO ed altri.  -   Disposizioni in materia di videosorveglianza negli asili nido e nelle
scuole dell'infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani, disabili e minori in
situazione di disagio  
(262) Gabriella GIAMMANCO ed altri.  -   Misure per prevenire e contrastare condotte di
maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori negli asili nido e nelle
scuole dell'infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per
anziani e persone con disabilità e delega al Governo in materia di formazione del personale  
(264) Gabriella GIAMMANCO ed altri.  -   Norme in materia di videosorveglianza negli asili nido e
nelle scuole dell'infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani, disabili e minori
in situazioni di disagio  
(546) ROMEO ed altri.  -   Norme in materia di videosorveglianza negli asili nido e nelle scuole
dell'infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani, disabili e minori in
situazione di disagio  
(1020) Daniela SBROLLINI.  -   Modifica all'articolo 61 del codice penale, in materia di
circostanza aggravante comune per i delitti commessi in danno di persone ricoverate presso
strutture sanitarie o socio-assistenziali residenziali o semiresidenziali ovvero in danno di minori
all'interno di asili nido e scuole dell'infanzia, e altre disposizioni per garantire la sicurezza presso le
medesime strutture
(Parere alla 1a Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame congiunto e
rinvio) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 aprile.
 
     La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) sollecita il Governo a produrre la relazione tecnica richiesta
sul testo base del disegno di legge.
 
                        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(189) Maria RIZZOTTI ed altri.  -   Introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di tali patologie e degli altri
disturbi del comportamento alimentare
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 marzo.  
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di svolgere gli approfondimenti sul provvedimento
in esame.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(594) GIROTTO ed altri.  -   Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e
solidale
(Parere alla 10a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 marzo.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di svolgere gli approfondimenti sul provvedimento
in esame.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(658) Nunzia CATALFO ed altri.  -   Disposizioni per l'istituzione del salario minimo orario
(Parere all'11a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 maggio.
           
Il presidente PESCO sollecita il Governo a produrre la relazione tecnica richiesta dalla Commissione
sul testo del disegno di legge.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(763) Bianca Laura GRANATO ed altri.  -   Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107, in materia
di ambiti territoriali e chiamata diretta dei docenti
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 5 febbraio.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di svolgere gli approfondimenti sul provvedimento
in esame.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(770) PATUANELLI ed altri.  -   Disposizioni in materia di prevenzione vaccinale
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 marzo.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di svolgere gli approfondimenti sul provvedimento
in esame.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(728) VALLARDI ed altri.  -   Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni agroalimentari
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di origine locale
(Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non
ostativo e in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 aprile.
 
            Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 10 aprile scorso era rimasto in sospeso l'esame di
alcune proposte emendative.
 
Il sottosegretario BITONCI, nel mettere a disposizione una nota di approfondimento, formula una
valutazione non ostativa sulle proposte 3.2, 3.2 (testo 2), 4.3 e 4.3 (testo 2), condizionata alla modifica
dell'articolo 10 nel senso indicato dall'emendamento 10.1 (testo 2).
Esprime poi un avviso non ostativo sulle proposte 3.2 (testo 2)/1 e 7.0.1 (testo 2)
 
Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az), alla luce dell'avviso espresso dal Governo, propone quindi
l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti precedentemente accantonati, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di propria competenza, parere non ostativo sulle proposte 3.2 (testo 2)/1 e 7.0.1 (testo 2). Con
riguardo agli emendamenti 3.2, 3.2 (testo 2), 4.3 e 4.3 (testo 2), il parere di nulla osta è condizionato,
ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla modifica dell'articolo 10 nel senso indicato dalla
proposta 10.1 (testo 2).".
 
La Commissione approva.
 
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI DELLA COMMISSIONE  
           
Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 12 giugno 2019, già
convocata per le ore 9, non avrà più luogo. Comunica che la seduta pomeridiana resta confermata per
le ore 15, fermo restando che, in caso di prolungamento oltre tale orario dei lavori dell'Assemblea, la
Commissione si riunirà dieci minuti dopo la fine dell'Aula.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,20.
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1.4.2.3.2. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 169 (pom.) del 12/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2019
169ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Bitonci.
                                                  
 
La seduta inizia alle ore 14,55.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio.
Esame degli emendamenti e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
     Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che occorre
richiedere la relazione tecnica sulla proposta 1.4.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 2, occorre valutare l'inserimento di una clausola di
invarianza finanziaria nell'emendamento 2.1.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre valutare gli eventuali effetti finanziari
dell'emendamento 3.3 sui termini iniziali di decadenza dei commissari straordinari delle aziende
sanitarie e ospedaliere della Calabria. Occorre valutare l'emendamento 3.18 che prevede l'istituzione
da parte dei commissari straordinari delle unità di cura primarie. Si richiede la relazione tecnica
sull'emendamento 3.19. Occorre valutare l'emendamento 3.20 sui criteri per l'erogazione del compenso
aggiuntivo in favore dei commissari straordinari. Occorre valutare la proposta 3.24 che, nel sopprimere
il secondo, terzo, quarto e quinto periodo del comma 5 dell'articolo 3, espunge il riferimento al tetto
stipendiale. Occorre valutare l'emendamento 3.29 che prevede la presenza di rappresentanti della
Regione nell'Unità di crisi speciale, con possibile incremento dei rimborsi spese.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare la portata finanziaria
dell'emendamento 5.5 che modifica i termini della gestione liquidatoria degli enti del servizio sanitario
calabrese. Comportano maggiori oneri gli emendamenti 5.10 e 5.11. Occorre valutare gli emendamenti
5.12 e 5.13 che incidono sulla disciplina applicabile alla gestione liquidatoria.
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In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare la proposta 6.10 che prevede
l'aggregazione delle gare per l'acquisizione di beni e servizi, con il supporto di personale proveniente
da amministrazione pubbliche. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria
nella proposta 6.13, che prevede il supporto di Agenas e di altre associazioni scientifiche del settore, ai
fini della predisposizione del piano triennale per l'edilizia sanitaria. Richiede la relazione tecnica
sull'emendamento 6.18. Occorre valutare gli effetti finanziari della proposta 6.19 che incrementa la
spesa in favore della regione Calabria per l'ammodernamento tecnologico. Richiede la relazione
tecnica sull'emendamento 6.20. Comporta maggiori oneri l'emendamento 6.21. Occorre valutare le
proposte 6.22 e 6.23, che introducono, per diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del decreto, una
deroga al divieto di effettuare spese non obbligatorie da parte degli enti sanitari della regione Calabria.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 8, occorre valutare la proposta 8.1, che consente ad
Agenas di avvalersi di procedure selettive pubbliche per l'individuazione di figure di supporto tecnico
ai commissari straordinari e al commissario ad acta.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, chiede conferma dell'assenza di oneri connessi alla
proposta 10.1 interamente sostitutiva dell'articolo 10 in materia di commissariamento di aziende
sanitarie. Occorre valutare la proposta 10.3 che consente il commissariamento limitatamente ad alcuni
dipartimenti, settori e unità operative degli enti sanitari regionali calabresi. Occorre valutare
l'emendamento 10.4 che prevede, nell'ambito del commissariamento, la rotazione del personale.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 11, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle
proposte 11.1, 11.2, 11.3, 11.4 (analogo all'11.5 e 11.6), 11.7, 11.8, 11.12, 11.14 e 11.16. Comportano
maggiori oneri gli emendamenti 11.9 e 11.10. Occorre valutare, in relazione al testo, la proposta 11.13
che consente alle regioni di derogare a misure di contenimento della spesa per il personale sanitario.
Chiede conferma dell'assenza di oneri connessi alla proposta 11.0.1 che abroga una disposizione della
legge di bilancio 2019 sull'inquadramento dei dirigenti amministrativi, professionali e tecnici del
servizio sanitario nazionale. Chiede conferma dell'assenza di oneri connessi alla proposta 11.0.2 che
modifica la disciplina sull'inquadramento contrattuale dei dirigenti del servizio sanitario nazionale.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 12, chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dalle
proposte 12.2 e 12.3 che ampliano il novero dei soggetti che possono partecipare alle procedure
concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario. Chiede conferma del carattere
ordinamentale dell'emendamento 12.5 che consente ai medici in formazione specialistica dell'ultimo
anno del relativo corso di studi di svolgere attività assistenziali presso le strutture sanitarie con carenze
di organico. Occorre valutare la portata finanziaria degli analoghi emendamenti 12.7, 12.8, 12.9,
12.10, 12.11 e 12.12, che prevedono, ai fini dell'assunzione del personale sanitario, deroghe alla
normativa sullo svolgimento dei concorsi contenuta nella legge di bilancio 2019. Occorre valutare gli
effetti finanziari delle proposte 12.14, 12.15, 12.16 e 12.17 che, sostituendo il comma 3 dell'articolo
12, intervengono sulle modalità di accesso ai corsi di formazione specifica in medicina generale.
Occorre valutare poi la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 12.18,
che prevede un percorso formativo per consentire ai laureati in medicina l'accesso al servizio sanitario
pubblico. Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 12.19 sui requisiti per il
conferimento degli incarichi a tempo determinato per i medici di medicina generale. Chiede conferma
del carattere ordinamentale della proposta 12.20 sull'accesso agli incarichi convenzionali da parte dei
laureati in medicina abilitati all'esercizio professionale. Chiede conferma del carattere ordinamentale
della proposta 12.21 sui requisiti per l'esercizio dell'attività di medico generale. Occorre valutare, in
relazione al testo, il comma 6 dell'emendamento 12.23; altresì, occorre valutare la portata finanziaria
dei commi 6-bis e 6-ter sulle assunzioni con contratto di formazione-lavoro da parte delle aziende
sanitarie sedi di corsi universitari. Occorre valutare, in relazione al testo, le identiche proposte 12.24 e
12.25. Occorre valutare, in relazione al testo, le identiche proposte 12.26 e 12.27 sulla presenza, presso
le strutture mediche, di infermieri di famiglia o di comunità. Comporta maggiori oneri la proposta
12.29. Occorre valutare i profili finanziari della proposta 12.31, che consente l'accesso alle scuole di
specializzazione di emergenza-urgenza al personale sanitario che presta attività presso i relativi servizi
ospedalieri. Comporta maggiori oneri la proposta 12.32. Occorre valutare l'emendamento 12.33, che
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nella regione Calabria sospende per 5 anni l'accesso programmato alle Facoltà di medicina e consente
per 10 anni l'accesso libero alle scuole di specializzazione per le professioni sanitarie, con possibili
effetti onerosi. Per gli emendamenti 12.0.1 e 12.0.2, chiede conferma della disponibilità delle risorse, a
valere sui fondi speciali, poste a copertura della relativa autorizzazione di spesa.
Occorre valutare la portata finanziaria, anche in relazione al rispetto del principio di annualità del
bilancio, della proposta 12.0.3, che consente ai medici in formazione di prestare l'attività presso le
strutture del SSN, vincolando comunque le risorse destinate alla formazione specialistica, in caso di
rinuncia, al finanziamento di ulteriori contratti. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sugli
emendamenti 12.0.4 e 12.0.4 (testo 2), che innalzano, per i dirigenti medici, il limite massimo di età
per la permanenza in servizio a domanda.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 13, occorre valutare i profili finanziari della proposta
13.4, che impone alle regioni di utilizzare, nei comuni fino a 5 mila abitanti, la rete delle farmacie per
la distribuzione dei medicinali, anche per i casi particolari in cui si procede attualmente mediante
erogazione diretta. Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura
dell'autorizzazione di spesa disposta dall'emendamento 13.0.1. Richiede la relazione tecnica per
verificare la congruità della copertura prevista dalla proposta 13.0.2, a valere sul fondo per il reddito di
cittadinanza. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 13.0.3, che interviene sulla
disciplina degli interessi di mora per il ritardato pagamento dei fornitori sanitari. Occorre valutare gli
effetti finanziari della proposta 13.0.4, che impone al commissario ad acta per la regione Calabria di
dare attuazione entro tre mesi a una serie di provvedimenti e di misure in materia sanitaria. Risulta
necessario verificare i profili finanziari dell'emendamento 13.0.5, che consente di derogare, per i punti
nascita nelle aree montane, agli standard minimi in termini di volumi di prestazioni.  Non vi sono
osservazioni su tutti i restanti emendamenti.
 
Il sottosegretario BITONCI fa presente che la relazione tecnica aggiornata sul testo, ai sensi
dell'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, risulta in via di predisposizione.
Con riguardo agli emendamenti, si riserva di fornire risposta ai rilievi avanzati dal relatore.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione sul testo e parere sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e
rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
La relatrice PIRRO (M5S) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, richiamandosi,
in termini generali, a quanto previsto dall'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità, per la
copertura degli oneri recati dalle leggi di delega. Segnala, per quanto di competenza, che risulta
necessario acquisire la relazione tecnica sulle analoghe proposte 8.1 e 8.2, volte ad escludere
dall'imposizione IVA alcune tipologie di contratti di intermediazione finanziaria. Occorre valutare la
portata finanziaria dell'emendamento 11.2, che prevede la riorganizzazione dei controlli in materia di
prodotti fitosanitari, escludendo l'incremento delle tariffe a carico delle imprese. Occorre altresì
valutare i profili finanziari della proposta 12.4, diretta ad adottare misure di incentivazione nel settore
delle energie rinnovabili. Segnala, per la valutazione della portata finanziaria, le proposte 13.20 e
13.22, che prevedono l'introduzione di incentivi nel settore della raccolta dei rifiuti di apparecchiature
elettroniche. Occorre quindi valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 14.2, volto a introdurre
una disciplina per la valorizzazione dei rifiuti inerti e la loro trasformazione in risorse. Devono
valutarsi eventuali criticità finanziarie per la proposta 14.5, che prevede l'attivazione di un sistema di
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controllo e l'individuazione delle autorità competenti nel settore della gestione e dell'utilizzo dei
fanghi. Occorre poi valutare la portata finanziaria per l'emendamento 15.7, che prevede l'introduzione
di un sistema di incentivi per i produttori che favoriscano, mediante etichettatura, la riutilizzabilità del
bene; sulla proposta 15.8, che interviene in materia di contributo ambientale per i produttori, nel caso
di costituzione di sistemi collettivi; sull'emendamento 15.11, che contempla l'istituzione di un apposito
organismo indipendente per la vigilanza sui sistemi di gestione; sulla proposta 15.13, che prevede
appositi meccanismi di controllo sui consorzi di filiera. Risulta necessario acquisire la relazione
tecnica sull'emendamento 15.19, che attribuisce al sistema di tracciabilità informatica dei rifiuti una
serie di ulteriori funzioni, con la costituzione di un comitato per il monitoraggio. Occorre richiedere la
relazione tecnica anche per la proposta 15.26, che prevede interventi di rimodulazione dell'IVA in
materia di rifiuti, nonché sull'emendamento 15.27, volto a rafforzare il programma nazionale di
prevenzione con l'incremento delle risorse, l'esercizio di poteri sostituivi e l'introduzione di incentivi.
 Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 15.28, che prevede una articolata serie di
modifiche e integrazioni all'articolo 15 in materia di rifiuti. Risulta necessario acquisire la relazione
tecnica sugli emendamenti 15.30 (testo 2) e 15.31, che dispongono l'introduzione o il rafforzamento di
strumenti economici e di altre misure per sostenere e incentivare la transizione verso l'economia
circolare. Occorre valutare i profili finanziari della proposta 15.33, diretta a incentivare pratiche di
compostaggio di prossimità. Deve valutarsi la portata finanziaria dell'emendamento 21.1, che prevede
la razionalizzazione e il rafforzamento delle misure, anche di natura fiscale, in materia di efficienza
energetica. Segnala, per la valutazione degli effetti finanziari, anche in termini di minor gettito, la
proposta 21.2, che impone al Governo di assicurare benefici fiscali per l'installazione di punti per
veicoli elettrici.
In relazione all'emendamento del Governo 1.3, volto a recepire una direttiva in materia di efficienza
energetica e privo di apposita relazione tecnica, risulta necessario avere conferma, mediante verifica
della Ragioneria generale dello Stato, che quanto previsto dalla relazione tecnica aggiornata per gli
altri atti di cui all'allegato A possa estendersi anche al recepimento della direttiva in questione. Su tutti
i restanti emendamenti, non vi sono osservazioni.
 
Il rappresentante del GOVERNO, nel depositare una relazione tecnica positivamente verificata
sull'emendamento 1.3, si riserva di rispondere alle richieste di chiarimento formulate dalla relatrice.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,10.
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1.4.2.3.3. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 170 (ant.) del 13/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

GIOVEDÌ 13 GIUGNO 2019
170ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Bitonci. 
                                                   
 
La seduta inizia alle ore 10,20.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
     Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto
richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale
richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso
il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del
circuito interno.
 
            La Commissione conviene.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del
testo. Parere non ostativo con osservazioni. Seguito dell'esame degli emendamenti. Parere in parte non
ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte
condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale e in parte contrario, condizionato ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
     Il presidente PESCO ricorda che è a disposizione della Commissione la relazione tecnica
aggiornata presentata ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, positivamente
verificata dalla Ragioneria generale dello Stato.
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         Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra la seguente proposta di parere sul testo del provvedimento:
"La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e
acquisita la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e
finanza pubblica, preso atto che: con riguardo all'articolo 3, comma 5, viene precisato che le
quantificazioni degli oneri indicate nel testo rappresentano un'autorizzazione massima di spesa,
calcolata in eccesso secondo stime prudenziali e che l'impegno effettivo di spesa potrà essere inferiore;
in merito all'articolo 5, comma 3, viene ribadito, ai fini della determinazione del compenso del
commissario straordinario di liquidazione, il rispetto del limite del cosiddetto "tetto" delle retribuzioni
dirigenziali pubbliche e l'assenza di maggiori oneri a carico della finanza pubblica; relativamente
all'articolo 6, comma 5, si rassicura sull'assenza di nuovi oneri, posto che la disposizione in esame si
limita a vincolare risorse già previste sulla base della legislazione vigente; viene data conferma della
disponibilità delle risorse dell'avanzo di amministrazione dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas) utilizzate a copertura dell'articolo 8; le misure di cui all'articolo 11, commi da 1 a 4,
finalizzate a superare la carenza di personale del servizio sanitario nazionale, salvaguardano
l'equilibrio economico-finanziario del sistema, nel quadro del rispetto degli adempimenti relativi
all'erogazione dei livelli essenziali di assistenza; l'articolo 11, comma 4-ter, che rimuove la sanzione
consistente nel blocco del turn over del personale del servizio sanitario per le regioni che non
provvedono alla copertura del disavanzo di gestione non determina effetti finanziari, limitandosi ad
eliminare l'automatismo del blocco e lasciando però invariato il rispetto degli altri vincoli imposti in
capo alle regioni dalla legislazione vigente; dall'articolo 12, comma 2, lettera c), non derivano oneri
per la finanza pubblica, atteso che l'assunzione ivi prevista di medici e veterinari specializzandi risulta
compatibile con le risorse finanziarie disponibili e con il rispetto sia dei limiti della spesa per il
personale previsti dalla disciplina vigente sia della programmazione dei fabbisogni di personale; viene
data conferma della congruità della copertura dell'articolo 12, comma 3, riguardante l'accesso ai corsi
di formazione specifica di medicina generale; viene ribadita la neutralità sul piano finanziario
dell'articolo 12, comma 6, che integra i princìpi normativi sulla stipula degli accordi collettivi
nazionali per la medicina generale; si forniscono rassicurazioni sulla neutralità finanziaria dell'articolo
13, comma 1-bis, sulla riorganizzazione dell'Agenzia italiana del farmaco; con riguardo all'articolo 14,
comma 1, si rappresenta come tale disposizione non produca oneri per la finanza pubblica, limitandosi
a stabilire esclusivamente un vincolo di utilizzo nell'ambito di risorse comunque destinate alla regione
Calabria, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
            per quanto attiene all'articolo 6, comma 3, si rappresenta l'opportunità, in sede applicativa, di
prevenire possibili contenziosi derivanti dall'eventuale revoca di misure già adottate in contrasto con la
nuova programmazione contenuta nel piano triennale straordinario di edilizia sanitaria e di
adeguamento tecnologico predisposto dal commissario ad acta; in merito all'articolo 8, comma 4, si
rappresenta l'eventualità di una possibile dequalificazione della spesa derivante dal ricorso a risorse di
conto capitale (allocate sul fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente) per fare fronte ad oneri di natura corrente (ossia la copertura degli effetti sul
fabbisogno e sull'indebitamento netto per il biennio 2019-2020).".
 
            Il PRESIDENTE, in attesa dell'arrivo del rappresentante di Governo, sospende la seduta.
 
            La seduta, sospesa alle ore 10,25, riprende alle ore 10,35.
 
            Il sottosegretario BITONCI esprime un avviso conforme alla proposta di parere illustrata dal
relatore.
 
         I senatori STEFANO (PD) ed ERRANI (Misto-LeU) annunciano il voto contrario.
           
I senatori PICHETTO FRATIN (FI-BP) e CALANDRINI (FdI) dichiarano il voto di astensione.

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.4.2.3.3. 5ªCommissione permanente (Bilancio) - Seduta n. 170
(ant.) del 13/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 233

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32696
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29186
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=25199
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=34485


 
            Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di
parere avanzata dal relatore.
 
            Si passa quindi all'esame delle proposte emendative segnalate dal relatore nella seduta di ieri.
 
            Il sottosegretario BITONCI esprime un parere contrario sull'emendamento 1.4, per oneri non
correttamente quantificati né coperti.
            Con riguardo all'emendamento 2.1, concorda con il relatore sulla necessità di inserire una
clausola di invarianza finanziaria.
            In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 3, esprime un avviso contrario sugli
emendamenti 3.18, per oneri non quantificati né coperti, 3.19, per  necessità di acquisire la relazione
tecnica, e 3.20, per maggiori oneri, analogamente alla proposta 3.29.
            Con riguardo all'emendamento 3.3, esprime un avviso non ostativo in merito ai profili
finanziari, mentre si rimette alla valutazione della Commissione sulla proposta 3.24, per la quale
evidenzia comunque la necessità di un coordinamento con l'articolo 14 recante la copertura finanziaria
del compenso aggiuntivo riconosciuto al Commissario straordinario.
           
            Il PRESIDENTE prospetta la possibilità di esprimere un parere di semplice contrarietà
sull'emendamento 3.24, ribadendo l'opportunità del coordinamento normativo indicato dal
rappresentante del Governo.
            Ricorda poi che non vi sono osservazioni sugli emendamenti all'articolo 4.
 
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, il sottosegretario BITONCI esprime un parere
contrario sulla proposta 5.5, per oneri non correttamente quantificati né coperti, mentre rileva la
necessità di acquisire un'apposita relazione tecnica sugli emendamenti 5.10, 5.11, 5.12 e 5.13.
            Passando agli emendamenti riferiti all'articolo 6, formula un avviso contrario sulla proposta
6.10, per oneri non correttamente quantificati né coperti, nonché sugli emendamenti 6.13 e 6.18 per
assenza di relazione tecnica. Esprime altresì un avviso contrario sugli emendamenti 6.19, 6.20 e 6.21.
            Con riguardo alle proposte 6.22 e 6.23, evidenzia come queste siano suscettibili di determinare
maggiori oneri non quantificati e non coperti, in assenza di una specifica previsione che garantisca il
rispetto dell'equilibrio economico.
 
         Il senatore ERRANI (Misto-LeU) si sofferma sulla proposta 6.22, peraltro analoga
all'emendamento 6.23, evidenziando come le perplessità di carattere finanziario su tale emendamento
possano considerarsi superate alla luce del disposto normativo dell'articolo 11 del decreto-legge in
esame e di quanto riportato nella relazione tecnica aggiornata.
            Infatti, l'articolo 11 reca norme finalizzate a superare l'ormai cronica carenza di personale del
servizio sanitario nazionale, determinatasi nel corso degli anni a seguito del blocco del turn over,
anche in considerazione dei vincoli di spesa previsti dalla legislazione vigente in materia assunzionale.
            Secondo quanto riportato nella relazione tecnica di passaggio, sulla base dei dati consolidati a
livello nazionale, è stata riscontrata negli ultimi anni una sensibile riduzione dei costi del personale
dipendente, alla quale non ha fatto comunque seguito un miglioramento del risultato di esercizio nei
periodi considerati, registrandosi invece un aumento degli altri costi della produzione, in particolare
delle attività convenzionate.
            Evidenzia peraltro come l'articolo 11 del decreto-legge e gli emendamenti in esame siano
accomunati dalla ratio volta a superare il blocco del turn over, nel rispetto complessivo del vincolo
posto a garanzia dell'equilibrio di bilancio.
 
            Il PRESIDENTE osserva come gli emendamenti 6.22 e 6.23 comportino non solo una deroga
al blocco del turn over, ma anche una deroga al divieto di effettuare spese non obbligatorie.
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            Il sottosegretario BITONCI osserva come gli emendamenti in esame debbano comunque essere
modulati allo scopo di garantire l'equilibrio finanziario complessivo del sistema sanitario della
Regione Calabria.
 
         Il senatore ERRANI (Misto-LeU) sottolinea come la normativa vigente già preveda un tetto
complessivo volto a garantire l'equilibrio economico-finanziario della spesa sanitaria, ferma restando
la possibilità, all'interno di tale tetto, di modulare i diversi segmenti di spesa.
 
         Il senatore DELL'OLIO (M5S) osserva come gli emendamenti 6.22 e 6.23 appaiano ultronei
rispetto all'articolo 11, comma 4-quater, del decreto-legge che elimina l'automatismo del blocco del 
turn over, per le regioni che non provvedono a coprire il disavanzo di gestione, senza porre un limite
temporale di 18 mesi all'efficacia della norma.
 
         Il relatore PRESUTTO (M5S) fa presente come l'analisi letterale delle proposte emendative 6.22
e 6.23 conduca ad una valutazione di onerosità.
            Tuttavia, reputa plausibile l'argomentazione svolta dal senatore Errani sulla compatibilità degli
emendamenti rispetto all'equilibrio economico-finanziario del sistema sanitario.
            Pertanto, è possibile ipotizzare l'espressione di un parere di semplice contrarietà oppure di un
parere non ostativo condizionato alla riformulazione delle proposte in esame, nel senso di garantire il
rispetto dell'equilibrio finanziario complessivo.
 
         Il PRESIDENTE, nel rimettersi alla Commissione, ritiene, a titolo personale, opportuna
l'espressione di una valutazione cautelativa.
 
            Il sottosegretario BITONCI si rimette alla valutazione della Commissione.
 
            Il RELATORE prospetta l'espressione di un parere di contrarietà semplice, condizionato, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'espunzione del riferimento alle spese non obbligatorie e
all'introduzione di un vincolo finalizzato a garantire il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario
del sistema sanitario nazionale e regionale.
 
            In assenza di emendamenti all'articolo 7, si passa all'esame degli emendamenti riferiti
all'articolo 8.
 
Il sottosegretario BITONCI rinvia alle valutazioni del dipartimento della funzione pubblica sulla
proposta 8.1.
 
            Il RELATORE prospetta l'espressione di un parere di semplice contrarietà su tale proposta, per
possibili oneri indiretti legati alla possibilità per l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari di ricorrere a
procedure di selezione pubblica del personale.
           
Il sottosegretario BITONCI, nel fare presente che non vi sono emendamenti all'articolo 9, chiede poi di
accantonare l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 10 e agli articoli 12 e seguenti, non essendo
ancora pervenuta l'istruttoria degli uffici competenti.
Con riguardo alle proposte riferite all'articolo 11, esprime un parere contrario, per mancanza di
relazione tecnica, sugli emendamenti 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5, 11.6, 11.7, 11.8, 11.12, 11.14 e
11.16.
            Concorda con l'onerosità degli emendamenti 11.9 e 11.10. In merito all'emendamento 11.13,
esprime un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti.
            Da ultimo, si esprime negativamente sugli emendamenti 11.0.1 e 11.0.2 in quanto suscettibili
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di determinare maggiori oneri.
 
         Il senatore ERRANI (Misto-LeU) si sofferma nuovamente sulla portata normativa dell'articolo
11, osservando come tale disposizione non risolva in via definitiva i problemi legati al blocco del turn
over del personale sanitario, che rappresenta un'emergenza conclamata. Tuttavia, esprime
apprezzamento per l'argomentazione contenuta nella relazione tecnica aggiornata precedentemente
richiamata, ricordando altresì che l'emendamento 6.22 contribuisce a risolvere le problematiche
esistenti.
 
         Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore PRESUTTO (M5S) propone pertanto l'espressione del
seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, in merito alle proposte
riferite agli articoli da 1 a 8 e all'articolo 11, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione sugli emendamenti 1.4, 3.18, 3.19, 3.20, 3.29, 5.5, 5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 6.10, 6.13, 6.18,
6.19, 6.20, 6.21, 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9, 11.10, 11.12, 11.13, 11.14, 11.16,
11.0.1 e 11.0.2. Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 3.24 e 8.1. Sugli emendamenti 6.22 e
6.23, il parere di semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle
seguenti modifiche: al capoverso 5-bis, prima delle parole: "per il periodo di 18 mesi", siano inserite le
seguenti: "fermo restando l'equilibrio economico e finanziario del sistema sanitario regionale e
nazionale,"; siano soppresse le parole: "e di divieto di spese non obbligatorie". In relazione
all'emendamento 2.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione,
all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Il parere è non ostativo su tutti i restanti
emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 8 e all'articolo 11. L'esame resta sospeso sulle proposte riferite
all'articolo 10, nonché sugli emendamenti relativi agli articoli da 12 alla fine.".
 
            Posta in votazione, la proposta di parere risulta approvata.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione sul testo e parere sugli emendamenti. Seguito e conclusione
dell'esame del testo. Relazione non ostativa. Rinvio del seguito dell'esame degli emendamenti) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
La relatrice PIRRO (M5S) illustra la seguente proposta di relazione sul testo del disegno di legge: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e preso atto
della relazione tecnica aggiornata trasmessa dal Governo, da cui risulta che: con riferimento agli
articoli 1 e 2, per l'attuazione delle direttive elencate all'allegato A viene richiamato quanto disposto
dal comma 3 dell'articolo 1, in base al quale alla copertura degli eventuali oneri non contemplati dalla
legislazione vigente, si provvede, qualora non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle
competenti amministrazioni a legislazione vigente, mediante riduzione del fondo per il recepimento
della normativa europea previsto dall'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nei soli
limiti occorrenti per l'adempimento di tali obblighi di recepimento; con riferimento all'articolo 4,
vengono forniti dati analitici a suffragio della corretta quantificazione degli oneri recati dalla
disposizione; con riferimento all'articolo 5, sono messi a disposizione elementi di dettaglio volti a
confermare come le attività ivi contemplate possano essere espletate con le risorse umane, strumentali
e finanziarie previste a legislazione vigente; con riferimento all'articolo 7, vengono date informazioni
analitiche a conferma della correttezza della quantificazione degli oneri di cui al comma 3; con
riferimento agli articoli 13, 14, 15 e 21, viene rappresentato che, stante la complessità della materia
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oggetto delle relative deleghe, l'Amministrazione competente non è allo stato in grado di procedere
alla determinazione degli effetti finanziari derivanti dall'attuazione delle stesse, richiamandosi pertanto
quanto stabilito dall'articolo 12, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; con riferimento agli
articoli 16, 17 e 18, viene fatto presente che le relative deleghe sono finalizzate all'adozione di norme
di carattere ordinamentale, e comunque non comportano un'estensione degli adempimenti già previsti
a legislazione vigente a carico delle amministrazioni interessate, confermandosi l'invarianza
finanziaria; con specifico riferimento al comma 1, lettera b), dell'articolo 17, viene precisato che
l'adeguamento delle disposizioni in materia di impiego dei sistemi di identificazione automatica non
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, trattandosi di modifiche  legate al
funzionamento di sistemi di interfaccia già presenti a bordo delle unità navali, e comunque gli
eventuali allineamenti tecnici, ove necessari, sarebbero a carico delle compagnie di navigazione o delle
società di armamento, senza alcun onere per la pubblica amministrazione, esprime, per quanto di
competenza, una relazione non ostativa".
 
Il sottosegretario BITONCI si esprime in senso conforme alla relatrice.
 
In assenza di dichiarazioni di voto e verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di
relazione risulta approvata.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(1017) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016; 
b) Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 giugno scorso.
 
            Il sottosegretario BITONCI mette a disposizione una nota del Ministero degli esteri nella quale
viene fornita rassicurazione sulla correttezza della quantificazione degli oneri e sulla congruità della
copertura del disegno di legge in esame.
 
     Alla luce delle rassicurazioni fornite dal rappresentante del Governo, la relatrice LEONE (M5S)
propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta
della relatrice.
 
La seduta termina alle ore 11,20.
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BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 18 GIUGNO 2019
171ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Bitonci. 
                                                    
 
La seduta inizia alle ore 13,20.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
     Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto
richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale
richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso
il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del
circuito interno.
 
            La Commissione conviene.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte
non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 giugno.
 
     Il relatore PRESUTTO (M5S) richiama i rilievi formulati sugli emendamenti riferiti all'articolo 10,
il cui esame era stato accantonato nella precedente seduta.
 
Il sottosegretario BITONCI non ha osservazioni da formulare, per i profili di finanza pubblica, sulle
proposte 10.1 e 10.4, mentre esprime un avviso contrario sull'emendamento 10.3 per oneri non
quantificati e non coperti, in relazione ai compensi da corrispondere ai commissari.
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Il relatore PRESUTTO (M5S) riepiloga quindi le segnalazioni avanzate sulle proposte riferite
all'articolo 12.
 
Il sottosegretario BITONCI non ha osservazioni da formulare, per gli aspetti finanziari, sugli
emendamenti 12.2 e 12.3, esprimendo invece una valutazione contraria sulla proposta 12.5. Si
pronuncia quindi in senso non ostativo sugli emendamenti 12.7, 12.8, 12.9, 12.10, 12.11 e 12.12,
nonché sulle proposte 12.14, 12.15, 12.16 e 12.17, su cui rinvia alla valutazione dei Dicasteri
competenti nel merito.
Formula un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti ovvero in assenza di relazione
tecnica, sugli emendamenti 12.18, 12.19, 12.23, 12.24, 12.25, 12.29, 12.31, 12.32, 12.33, 12.0.1,
12.0.2, 12.0.3, 12.0.4 e 12.0.4 (testo 2). Non ha invece nulla da osservare, per gli aspetti di competenza
della Commissione, sulle proposte  12.20, 12.21, 12.26 e 12.27.
 
Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede chiarimenti sull'avviso contrario espresso dal Governo con
riguardo alla proposta 12.18, che consente ai laureati in medicina di accedere al Servizio sanitario
pubblico, seguendo un apposito percorso formativo.
 
Il rappresentante del GOVERNO osserva che tale emendamento, peraltro formulato non
correttamente, presenta criticità sia in termini di legittimità costituzionale che per i profili di finanza
pubblica, determinando oneri non quantificati e non coperti, risultando in contrasto con i principi
sull'accesso alla dirigenza medica e comportando disomogeneità di trattamento con il personale
medico specializzato.
 
Il senatore ERRANI (Misto-LeU), pur concordando sul possibile difetto di formulazione, ritiene che la
proposta abbia il merito di consentire ai laureati in medicina di svolgere la scuola di specializzazione
non solo presso i policlinici ma anche nelle altre aziende ospedaliere. Con riguardo al presunto
contrasto della proposta con i principi costituzionali, segnala che, in realtà, già il provvedimento in
esame prevede l'assunzione presso le aziende sanitarie, con contratto a tempo determinato, dei laureati
in medicina che non hanno ancora conseguito la specializzazione.
 
La senatrice PIRRO (M5S), dopo aver espresso la propria contrarietà sulla possibilità di svolgere le
scuole di specializzazione completamente al di fuori dei policlinici, fa presente che il percorso
formativo degli specializzandi comporta, in ogni caso, oneri per la finanza pubblica. 
 
         Il relatore PRESUTTO (M5S), passando all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 13, ne
riepiloga sinteticamente i rilievi avanzati.
 
            Il sottosegretario BITONCI esprime un avviso contrario, per oneri non quantificati e non
coperti o in mancanza di relazione tecnica, sulle proposte 13.4, 13.0.1, 13.0.2, 13.0.3, 13.0.4 e 13.0.5.
 
         Il senatore MANCA (PD) chiede delucidazioni sulla valutazione espressa dal Governo
sull'emendamento 13.0.1, con particolare riguardo alla capienza dei fondi speciali previsti per la
copertura finanziaria.
 
Il sottosegretario BITONCI rappresenta che, in caso di approvazione della proposta, verrebbero
sostanzialmente azzerate le risorse dei fondi speciali del Ministero dell'economia e delle finanze per il
2019, destinate invece alla copertura di  iniziative di interesse dello stesso dicastero.
 
Il senatore MANCA (PD) rileva come la valutazione espressa dal rappresentante del Governo,
motivata dalla volontà di destinare le risorse in questione ad altre finalità, abbia essenzialmente
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carattere politico, esulando pertanto dai profili di competenza della Commissione bilancio, chiamata
ad esprimersi esclusivamente sulla capienza o meno dei fondi speciali.
 
            Il PRESIDENTE, alla luce delle considerazioni svolte, prospetta un parere di semplice
contrarietà sull'emendamento 13.0.1.
 
            Il RELATORE, sulla base delle indicazioni emerse dalla discussione, formula la seguente
proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli
emendamenti precedentemente accantonati, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di
propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 10.3,
12.5, 12.18, 12.19, 12.23, 12.24, 12.25, 12.29, 12.31, 12.32, 12.33, 12.0.1, 12.0.2, 12.0.3, 12.0.4,
12.0.4 (testo 2), 13.4, 13.0.2, 13.0.3, 13.0.4 e 13.0.5. Il parere è di semplice contrarietà
sull'emendamento 13.0.1. Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
 
         I senatori MISIANI (PD) ed ERRANI (Misto-LeU) annunciano il voto contrario dei rispettivi
Gruppi sulla proposta di parere.
 
         I senatori FANTETTI (FI-BP) e CALANDRINI (FdI), a nome dei Gruppi di appartenenza,
dichiarano il voto di astensione.
 
            Posta in votazione, la proposta è approvata.
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni, sul
testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, e in parte contrario
condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti) 
 
     Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra l'emendamento 12.0.100, presentato in Assemblea, riferito al
disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare la portata
finanziaria della proposta in oggetto, che stabilisce l'istituzione di scuole di specializzazione in
senologia da parte delle università statali e non statali, nell'ambito della propria autonomia didattica e
nei limiti delle proprie risorse finanziarie.
            Per quanto riguarda il testo e i restanti emendamenti, propone di ribadire, per l'Assemblea, il
parere già espresso alla Commissione di merito.
Non essendovi, quindi, richieste di intervento, avanza la seguente proposta di parere: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita
la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza
pubblica, preso atto che:  con riguardo all'articolo 3, comma 5, viene precisato che le quantificazioni
degli oneri indicate nel testo rappresentano un'autorizzazione massima di spesa, calcolata in eccesso
secondo stime prudenziali e che l'impegno effettivo di spesa potrà essere inferiore; in merito
all'articolo 5, comma 3, viene ribadito, ai fini della determinazione del compenso del commissario
straordinario di liquidazione, il rispetto del limite del cosiddetto "tetto" delle retribuzioni dirigenziali
pubbliche e l'assenza di maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
-           relativamente all'articolo 6, comma 5, si rassicura sull'assenza di nuovi oneri, posto che la
disposizione in esame si limita a vincolare risorse già previste sulla base della legislazione vigente;
viene data conferma della disponibilità delle risorse dell'avanzo di amministrazione dell'Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) utilizzate a copertura dell'articolo 8; le misure di cui
all'articolo 11, commi da 1 a 4, finalizzate a superare la carenza di personale del servizio sanitario
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nazionale, salvaguardano l'equilibrio economico-finanziario del sistema, nel quadro del rispetto degli
adempimenti relativi all'erogazione dei livelli essenziali di assistenza; l'articolo 11, comma 4-ter, che
rimuove la sanzione consistente nel blocco del turn over del personale del servizio sanitario per le
regioni che non provvedono alla copertura del disavanzo di gestione non determina effetti finanziari,
limitandosi ad eliminare l'automatismo del blocco e lasciando però invariato il rispetto degli altri
vincoli imposti in capo alle regioni dalla legislazione vigente; dall'articolo 12, comma 2, lettera c), non
derivano oneri per la finanza pubblica, atteso che l'assunzione ivi prevista di medici e veterinari
specializzandi risulta compatibile con le risorse finanziarie disponibili e con il rispetto sia dei limiti
della spesa per il personale previsti dalla disciplina vigente sia della programmazione dei fabbisogni di
personale; viene data conferma della congruità della copertura dell'articolo 12, comma 3, riguardante
l'accesso ai corsi di formazione specifica di medicina generale; viene ribadita la neutralità sul piano
finanziario dell'articolo 12, comma 6, che integra i princìpi normativi sulla stipula degli accordi
collettivi nazionali per la medicina generale; si forniscono rassicurazioni sulla neutralità finanziaria
dell'articolo 13, comma 1-bis, sulla riorganizzazione dell'Agenzia italiana del farmaco; con riguardo
all'articolo 14, comma 1, si rappresenta come tale disposizione non produca oneri per la finanza
pubblica, limitandosi a stabilire esclusivamente un vincolo di utilizzo nell'ambito di risorse comunque
destinate alla regione Calabria,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni: per
quanto attiene all'articolo 6, comma 3, si rappresenta l'opportunità, in sede applicativa, di prevenire
possibili contenziosi derivanti dall'eventuale revoca di misure già adottate in contrasto con la nuova
programmazione contenuta nel piano triennale straordinario di edilizia sanitaria e di adeguamento
tecnologico predisposto dal commissario ad acta; in merito all'articolo 8, comma 4, si rappresenta
l'eventualità di una possibile dequalificazione della spesa derivante dal ricorso a risorse di conto
capitale (allocate sul fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente) per fare fronte ad oneri di natura corrente (ossia la copertura degli effetti sul fabbisogno e
sull'indebitamento netto per il biennio 2019-2020).
In merito agli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di competenza, parere
contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti 1.4, 3.18, 3.19, 3.20, 3.29, 5.5,
5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 6.10, 6.13, 6.18, 6.19, 6.20, 6.21, 10.3, 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5, 11.6, 11.7,
11.8, 11.9, 11.10, 11.12, 11.13, 11.14, 11.16, 11.0.1, 11.0.2, 12.5, 12.18, 12.19, 12.23, 12.24, 12.25,
12.29, 12.31, 12.32, 12.33, 12.0.1, 12.0.2, 12.0.3, 12.0.4, 12.0.4 (testo 2), 13.4, 13.0.2, 13.0.3, 13.0.4 e
13.0.5. In relazione all'emendamento 2.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Il parere è di semplice
contrarietà sulle proposte 3.24, 8.1 e 13.0.1. Sugli emendamenti 6.22 e 6.23, il parere di semplice
contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche: al
capoverso 5-bis, prima delle parole: "per il periodo di 18 mesi", siano inserite le seguenti: "fermo
restando l'equilibrio economico e finanziario del sistema sanitario regionale e nazionale,"; siano
soppresse le parole: "e di divieto di spese non obbligatorie". Sull'emendamento 12.0.100, il parere di
semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, al
comma 1, della parola: "istituiscono" con le seguenti: "possono istituire". Il parere è non ostativo su
tutti i restanti emendamenti.".
 
            Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di
parere.
 
 
(1312) Deleghe al Governo per il riordino della disciplina in materia di spettacolo e per la modifica
del codice dei beni culturali e del paesaggio
(Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2 bis, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole)
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Il presidente PESCO (M5S), relatore, segnala che il disegno di legge in titolo è stato trasmesso alla
Commissione dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento,
affinché essa formuli il parere circa la corretta qualifica del provvedimento stesso quale "collegato"
alla legge di bilancio 2019.
Al riguardo, ricorda che la legge n. 196 del 2009 (Legge di contabilità e finanza pubblica) prevede,
all'articolo 7, comma 2, lettera f), che, entro il mese di gennaio di ogni anno, il Governo presenti i
disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, nonché, all'articolo 10, comma 6, che, in
allegato al Documento di economia e finanza (DEF), siano indicati gli eventuali disegni di legge
collegati alla manovra di finanza pubblica. In base all'articolo 10-bis, comma 7, della medesima legge
di contabilità, gli eventuali disegni di legge collegati possono essere indicati anche in allegato alla
Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza (NADEF). Ai sensi del citato articolo
10, comma 6, della legge di contabilità, i disegni di legge collegati devono recare disposizioni
omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorrere al
raggiungimento degli obiettivi programmatici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi,
nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere
ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia. Al riguardo, la Nota di
aggiornamento del Documento di economia e finanza 2018, come approvato con risoluzione nella
seduta dell'Assemblea dell'11 ottobre 2018, collega alla manovra di bilancio 2019-2021, fra gli altri,
un disegno di legge di delega al Governo per il riordino della materia dello spettacolo e per la modifica
del codice dei beni culturali.
Ai fini del parere al Presidente del Senato sul provvedimento in titolo, rileva preliminarmente che il
termine per la presentazione dei provvedimenti collegati non è stato rispettato, dal momento che il
disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza il 29 maggio scorso. Comunque, in base alla prassi
consolidata (si vedano, ad esempio, i disegni di legge nn. 1328, 1577, 2233 e 2287 della XVII
legislatura), il termine previsto dalla legge n. 196 del 2009 riveste carattere ordinatorio, per cui
l'eventuale presentazione oltre il termine non inficia la qualifica di "collegato" del provvedimento.
Per quanto riguarda il requisito della rispondenza agli obiettivi programmatici, ribadisce in primo
luogo che il disegno di legge in esame corrisponde a quello indicato nella citata Nota di aggiornamento
del DEF 2018. Inoltre, il medesimo documento cita, nell'ambito della strategia di riforma del Governo
di cui al capitolo IV, l'adozione di azioni per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche e il
miglioramento dei criteri di assegnazione delle risorse, in particolare per lo spettacolo dal vivo,
prevedendo altresì la revisione del Codice dei beni culturali e del paesaggio, anche per migliorare la
capacità di valorizzare e mobilitare le vocazioni dei territori. Infine, il provvedimento, articolato in due
disposizioni recanti, rispettivamente, delega in materia di spettacolo e delega in materia di beni
culturali e del paesaggio, appare coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della
competenza delle amministrazioni di riferimento.
 
Il sottosegretario BITONCI si pronuncia in senso conforme alla valutazione espressa dal relatore.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, formula la
seguente proposta di parere "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge in titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento,
e sentito il rappresentante del Governo, osserva che il termine del 31 gennaio indicato dall'articolo 7,
comma 2, lettera f), della legge n. 196 del 2009, per la presentazione dei provvedimenti collegati alla
manovra di finanza pubblica, non è stato rispettato, in quanto il disegno di legge in titolo risulta
presentato alla Presidenza del Senato il 29 maggio scorso, ma che tuttavia il predetto termine, sulla
scorta di numerosi precedenti, può considerarsi di carattere ordinatorio. Rileva quindi che il disegno di
legge, articolato in due disposizioni recanti, rispettivamente, delega in materia di spettacolo e delega in
materia di beni culturali e del paesaggio, corrisponde a quello indicato nella Nota di aggiornamento del
DEF 2018. Tali disposizioni risultano coerenti con gli obiettivi programmatici indicati nella suddetta
Nota di aggiornamento, che richiama, nell'ambito della strategia di riforma del Governo, l'adozione di
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azioni per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche e il miglioramento dei criteri di
assegnazione delle risorse, in particolare per lo spettacolo dal vivo, prevedendo altresì la revisione del
Codice dei beni culturali e del paesaggio, anche per migliorare la capacità di valorizzare e mobilitare le
vocazioni dei territori. Le disposizioni appaiono, altresì, conformi al contenuto proprio dei collegati
alla manovra di finanza pubblica, come disciplinato dall'articolo 10, comma 6, della legge di
contabilità.".
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa al voto e
approvata.
 
 
(787) SANTILLO ed altri.  -   Disposizioni per la sostituzione di automezzi e attrezzature alimentati
con motori endotermici con automezzi e attrezzature a trazione elettrica negli aeroporti individuati
dall'articolo 1, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 17
settembre 2015, n. 201
(Parere alla 8a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame e rinvio)
 
     Il presidente PESCO (M5S), relatore, illustra gli ulteriori emendamenti 2.1 (testo 3), 2.5 (testo 2) e
3.100, riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono
osservazioni da formulare sulla proposta 2.1 (testo 3), nel presupposto dell'esclusione degli enti
pubblici dall'ambito applicativo dell'articolo 2, conformemente al parere sul testo reso da questa
Commissione lo scorso 28 marzo. Sugli emendamenti 2.5 (testo 2) e 3.100 non vi sono osservazioni da
formulare.   
 
            Il rappresentante del GOVERNO, sull'emendamento 2.1 (testo 3), rappresenta di non avere
osservazioni da formulare, nel presupposto che venga approvato l'emendamento 2.100, il quale
prevede l'esclusione degli enti pubblici dall'ambito applicativo dell'articolo 2. Sulle proposte 2.5 (testo
2) e 3.100, concorda con il relatore sull'assenza di rilievi.
 
         Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede chiarimenti sull'emendamento 2.1 (testo 3), ritenendo
che la proposta avrebbe evidentemente effetti onerosi, quanto meno indiretti, per gli enti pubblici che
hanno partecipazioni nelle società di gestione aeroportuale, pur di diritto privato.
 
         Il presidente  PESCO (M5S), relatore, fa presente che tale profilo è già stato evidenziato in una
osservazione inserita nel parere espresso lo scorso 10 aprile, aggiungendo che si tratta, in effetti, di soli
tre aeroporti, nei quali la quota di partecipazione di enti pubblici risulta minima.
 
         Il senatore MANCA (PD) concorda con le considerazioni svolte dal senatore Errani, in quanto la
proposta in discussione, imponendo obblighi di sostituzione dei mezzi di trasporto senza alcuna forma
di incentivazione o sostegno finanziario, determinerà certamente un incremento dei costi e la riduzione
degli utili per le società di gestione, con conseguente diminuzione degli eventuali dividendi distribuiti
agli enti locali che detengono quote di partecipazione.
 
         Il presidente PESCO (M5S), relatore, ribadisce come la questione sollevata fosse stata già
adeguatamente affrontata in sede di esame del testo del provvedimento, rilevando altresì che gli
eventuali oneri indiretti sarebbero comunque di entità del tutto trascurabile, peraltro senza
coinvolgimento delle finanze dello Stato.
 
         Il senatore ERRANI (Misto-LeU) richiama l'esigenza, al di là dell'ammontare degli oneri indiretti
determinati dal provvedimento, che la Commissione mantenga una linea di coerenza con quanto deciso
in precedenti analoghe circostanze, a garanzia del corretto esercizio del proprio ruolo di presidio delle
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finanze pubbliche.
 
         Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) ritiene opportuno svolgere un breve approfondimento,
osservando che tra gli oneri per la finanza pubblica vanno computati non solo gli effetti per la finanza
statale ma l'impatto finanziario sul complesso delle pubbliche amministrazioni.
 
         Il presidente PESCO (M5S), relatore, alla luce della discussione, rinvia l'esame degli
emendamenti per consentire al Governo di procedere a un rapido supplemento di istruttoria sui profili
oggetto della discussione.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
           
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 14a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 giugno.
 
La relatrice PIRRO (M5S) illustra gli emendamenti del Governo e del relatore nonché i
subemendamenti ad essi riferiti, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, in relazione all'emendamento del Governo 11.4, che occorre chiedere chiarimenti sui
profili finanziari della modifica proposta all'articolo 11, comma 3, lettera e), del provvedimento, nella
parte in cui non prevede più espressamente l'incremento delle tariffe quale modalità di rifinanziamento
del sistema dei controlli fitosanitari. Al riguardo, occorre avere rassicurazioni sull'idoneità della nuova
formulazione a garantire l'adeguato finanziamento delle autorità competenti a svolgere i controlli,
anche in relazione alla modulabilità in via amministrativa delle tariffe. In merito ai subemendamenti,
occorre valutare i profili finanziari della proposta 11.4/4, che sopprime il riferimento all'ambito di
rispettiva competenza quale criterio di ripartizione delle attribuzioni tra più autorità investite di
responsabilità nel medesimo settore. Appare inoltre opportuno valutare la portata normativa e
finanziaria dei subemendamenti 11.4/30, 11.4/31, 11.4/32, 11.4/33, 11.4/34 e 11.4/35, nella parte in
cui individuano il Ministero delle politiche agricole come "ulteriore" autorità competente, con il
rischio di sovrapposizione di funzioni.
 In relazione agli emendamenti del relatore e ai relativi subemendamenti, segnala, per la valutazione di
eventuali effetti finanziari, la proposta 12.5, che amplia la delega al Governo in materia di riduzione di
emissioni di gas a effetto serra, per ricomprendervi l'adattamento del diritto interno a un regolamento e
l'attuazione di una decisione dell'Unione europea.
Risulta necessario valutare la portata finanziaria dell'emendamento 20.0.1, che reca delega al Governo
per l'adeguamento della normativa nazionale a una serie di regolamenti europei sull'istituzione del
codice doganale dell'Unione. Appare suscettibile di determinare maggiori oneri la proposta 20.0.1/1,
che attribuisce al Commissario straordinario per gli interventi in materia di discariche abusive una
struttura composta da risorse umane e strumentali dei Carabinieri, del Ministero dell'Ambiente e
dell'Istituto superiore di sanità, con oneri non quantificati e posti a carico delle risorse già stanziate per
l'attuazione degli interventi. Occorre valutare altresì il subemendamento 20.0.1/2, che aggiunge un
ulteriore principio e criterio direttivo alla delega, al fine di precisare i profili applicativi della disciplina
sulle false e fallaci indicazioni di origine. Chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 22.0.1,
che introduce un'ulteriore delega al Governo per il recepimento di una direttiva sul mercato interno del
gas naturale, con particolare riguardo alla disciplina dei gasdotti. 
 Sui restanti emendamenti e subemendamenti, non vi sono osservazioni.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
 
Il PRESIDENTE comunica che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 19 giugno 2019, già
convocata per le ore 9, non avrà luogo.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 14,10.
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collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
FINANZE E TESORO    (6ª)
MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019

111ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
BAGNAI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Villarosa.
 
     Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il dottor Antonino Maggiore, direttore
dell'Agenzia delle entrate, accompagnato dal dottor Paolo Valerio Barbantini, dal dottor Paolo
Savini, dal dottor Luigi Favé e dal dottor Sergio Mazzei.     
 
 
            La seduta inizia alle ore 14,45.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
Il presidente BAGNAI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata
richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto
preventivamente conoscere il proprio assenso.
Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori.
 
PROCEDURE INFORMATIVE 
Seguito dell'indagine conoscitiva sul processo di semplificazione del sistema tributario e del
rapporto tra contribuenti e fisco: audizione di rappresentanti dell'Agenzia delle entrate   
 
            Prosegue l'indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 9 maggio.
 
      Il presidente BAGNAI introduce l'audizione.
 
Ha la parola il dottor MAGGIORE, il quale svolge una relazione.
 
Intervengono successivamente per porre quesiti i senatori DE BERTOLDI (FdI), D'ALFONSO (PD), 
SAVIANE (L-SP-PSd'Az), TURCO (M5S), FENU (M5S), LANNUTTI (M5S) e Donatella 
CONZATTI (FI-BP) .
 
Intervengono in risposta il dottor MAGGIORE e il dottor SAVINI.
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Il presidente BAGNAI conclude la procedura informativa in titolo e comunica che la documentazione
acquisita sarà pubblicata nella pagina web della Commissione.
 
            Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
 
            La seduta, sospesa alle ore 16,15, riprende alle ore 16,20.
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Schema di decreto ministeriale per l'individuazione delle manifestazioni da abbinare alle lotterie
nazionali da effettuare nell'anno 2019 (n. 84)
(Parere al Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 4
agosto 1955, n. 722. Esame. Parere favorevole) 
 
      Il relatore SAVIANE (L-SP-PSd'Az) dà conto dell'andamento negli anni scorsi delle lotterie
nazionali, specificando che da questo deriva la scelta di abbinamento alla sola Lotteria Italia di cui allo
schema di decreto ministeriale in esame.
 
Il sottosegretario VILLAROSA rimarca la generale diminuzione di interesse nei confronti delle lotterie
a estrazione differita, che ha cagionato la mancanza di richieste di abbinamento.
 
Il senatore LANNUTTI (M5S) sostiene l'urgenza di iniziative pubbliche mirate a contrastare la
tendenza alla ludopatia.
 
Il sottosegretario VILLAROSA fa presente l'elevato aumento degli introiti a favore dello Stato
nell'ultimo decennio relativi al settore dei giochi e conviene sulla necessità di porre la dovuta
attenzione alla diffusione di comportamenti patologici.
 
Il senatore DI PIAZZA (M5S) sollecita l'impegno della Commissione rispetto alla questione
richiamata.
 
Il relatore SAVIANE (L-SP-PSd'Az) propone l'espressione di un parere favorevole.
 
Verificata la presenza del numero legale per deliberare, la proposta di parere è quindi posta in
votazione, risultando approvata.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12ª Commissione. Esame e rinvio) 
 
Il relatore TURCO (M5S) rileva che l'articolo 9 del decreto-legge n. 35 prevede lo svolgimento di
un'attività di collaborazione da parte del Corpo della Guardia di finanza in favore del commissario ad
acta della Regione Calabria, nonché degli eventuali commissari straordinari e commissari straordinari
di liquidazione nominati ai sensi dei precedenti articoli. I commissari summenzionati possono
avvalersi del Corpo della Guardia di finanza per lo svolgimento di attività dirette al contrasto delle
violazioni in danno degli interessi economici e finanziari connessi all'attuazione nella Regione del
piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario.
La definizione delle modalità operative della collaborazione e delle procedure di ristoro degli oneri
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sostenuti dal Corpo è demandata ad un'apposita convenzione tra il Ministero della salute ed il Corpo
della Guardia di finanza. Riguardo a questi ultimi, viene prevista un'autorizzazione di spesa, pari a
160.000 euro per il 2019 e a 320.000 euro per il 2020. Sussiste inoltre, ai sensi del codice
dell'ordinamento militare, la possibilità di stipulazione, tra il Corpo della Guardia di finanza e soggetti
pubblici e privati, di permute di materiali o prestazioni.
Le disposizioni in esame, ai sensi del successivo articolo 15, comma 1, siapplicano per diciotto mesi
dall'entrata in vigore del decreto-legge.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
            La seduta termina alle ore 16.30
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FINANZE E TESORO    (6ª)
GIOVEDÌ 13 GIUGNO 2019

112ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
BAGNAI 

 
            Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, in rappresentanza della Guardia di
Finanza, il generale di brigata Giuseppe Arbore, accompagnato dal colonnello Luigi Vinciguerra e
dal tenente colonnello Walter Mela.   
 
 
            La seduta inizia alle ore 9,10.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 giugno.
 
     Il relatore TURCO (M5S) propone di esprimere un parere favorevole sul provvedimento in esame.
 
         Il senatore D'ALFONSO (PD) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo, facendo
riferimento alle disposizioni oggetto dell'esame da parte della Commissione, riguardanti la
collaborazione della Guardia di Finanza ai fini del miglioramento della gestione del settore sanitario.
Fa peraltro presente la contrarietà della propria parte politica rispetto all'impianto generale del decreto-
legge in esame, caratterizzato tra l'altro da un approccio centralistico.
 
         Interviene per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo la senatrice DRAGO 
(M5S), che esprime apprezzamento riguardo all'operato del Ministro della salute, sottolineando come il
decreto-legge in esame rechi disposizioni fortemente innovative a tutela del buon funzionamento
dell'amministrazione sanitaria.
 
            La proposta di parere formulata dal relatore è infine posta in votazione.
 
            Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva.
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            La seduta, sospesa alle ore 9,20, riprende alle ore 9,40.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
Il presidente BAGNAI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata
richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto
preventivamente conoscere il proprio assenso.
Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori.
 
PROCEDURE INFORMATIVE 
Seguito dell'indagine conoscitiva sul processo di semplificazione del sistema tributario e del
rapporto tra contribuenti e fisco: audizione di rappresentanti della Guardia di Finanza   
 
            Prosegue l'indagine conoscitiva sospesa nella seduta dell'11 giugno.
 
     Il presidente BAGNAI introduce l'audizione.
 
            Ha quindi la parola il generale ARBORE, il quale svolge una relazione.
 
         Intervengono successivamente per porre quesiti i senatori LANNUTTI (M5S), DE BERTOLDI (
FdI), D'ALFONSO (PD) e FENU (M5S), nonché la senatrice DRAGO (M5S).
 
            In risposta ai quesiti interviene il generale ARBORE.
 
            Interviene altresì il colonnello VINCIGUERRA.
 
Il presidente BAGNAI conclude la procedura informativa in titolo e comunica che la documentazione
acquisita sarà pubblicata nella pagina web della Commissione.
 
            Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
 
            La seduta, sospesa alle ore 10,55, riprende alle ore 11,10.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole con
osservazione)   
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 aprile.
 
     La relatrice BOTTICI (M5S) presenta uno schema di relazione favorevole con osservazione, il cui
testo è pubblicato in allegato.
 
            Verificata la presenza del numero legale per deliberare, lo schema di relazione è quindi posto ai
voti, risultando approvato.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Il presidente BAGNAI avvisa che nel pomeriggio del 18 giugno le Commissioni 6ª e VI congiunte
riceveranno una delegazione dell'omologa Commissione del Bundestag per un confronto su questioni
di competenza.
            Prospetta quindi un'ipotesi di calendario per l'esame  del disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 34 del 2019, recante misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di
specifiche situazioni di crisi, attualmente all'esame della Camera dei deputati, il cui termine di
conversione scade alla fine di giugno.
 
            La Commissione prende atto.
 
            La seduta termina alle ore 11,15.
 
 
 
 

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 944

 
 
La Commissione Finanze e tesoro,
esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018,
premesso che:
l'articolo 6 reca i principi e i criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2017/828 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per
quanto riguarda l'incoraggiamento dell'impegno a lungo termine degli azionisti; in particolare, il
comma 1, lettera c), delega il Governo a dare specifica attuazione al nuovo articolo 3-bis della direttiva
2007/36/CE, ai sensi del quale gli Stati membri assicurano che le società abbiano il diritto di
identificare i propri azionisti;
già l'Allegato A della legge di delegazione europea 25 ottobre 2017, n. 163, conteneva le disposizioni
necessarie per l'attuazione della medesima direttiva 2007/36/CE, per quanto riguarda
l'incoraggiamento dell'impegno a lungo termine degli azionisti, senza pertanto indicare puntuali criteri
di delega;
in virtù di tale legge di delegazione il Governo ha adottato lo schema di decreto legislativo recante
attuazione della direttiva (UE) 2017/828 che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto riguarda
l'incoraggiamento dell'impegno a lungo termine degli azionisti (A.G. 71) sul quale le competenti
Commissioni parlamentari hanno espresso il prescritto parere;
il relativo decreto legislativo 10 maggio 2019, n. 49 - Attuazione della direttiva 2017/828 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per
quanto riguarda l'incoraggiamento dell'impegno a lungo termine degli azionisti -, è stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 2019 ed è in vigore dal 10 giugno;
la delega di cui al citato articolo 6 è, dunque, già stata esercitata;
esprime una relazione favorevole con la seguente osservazione:
valuti la Commissione di merito l'opportunità di individuare le necessarie forme di coordinamento per
l'articolo 6, anche in considerazione del fatto che detto articolo reca criteri e principi direttivi
dettagliati.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2019
79ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PITTONI 
 

            Interviene il vice ministro per l'istruzione, l'università e la ricerca Fioramonti.   
           
La seduta inizia alle ore 9,45.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Il PRESIDENTE avverte che è stato assegnato alla Commissione, per il parere al Governo, lo
schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 66, recante: "Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con
disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c) della legge 13 luglio 2015, n. 107", atto
del Governo n. 86, e che l'ordine del giorno della Commissione per la prossima settimana sarà
integrato con l'esame in sede consultiva su atti del Governo di tale schema di decreto legislativo.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il PRESIDENTE segnala inoltre che nel calendario dei lavori dell'Assemblea per la settimana 18-20
giugno, è prevista la discussione del disegno di legge n. 1144 recante "Distacco dei comuni di
Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna,
nell'ambito della provincia di Rimini, ai sensi dell'articolo 132, secondo comma, della Costituzione",
sul quale la Commissione è chiamata a rendere un parere alla Commissione affari costituzionali.
Propone pertanto di integrare l'ordine del giorno della Commissione con l'esame in sede consultiva di
tale disegno di legge.
 
Concorda la Commissione.
 
La senatrice GRANATO (M5S) propone di riaprire il termine per la presentazione degli emendamenti
al disegno di legge n. 763, preannunciando la presentazione di un emendamento sottoscritto dai
firmatari dell'emendamento 1.2.
 
Si unisce il senatore BARBARO (L-SP-PSd'Az), relatore sul disegno di legge n. 763 e connessi.
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La Commissione concorda quindi sulla proposta del PRESIDENTE di fissare alle ore 14 di mercoledì
12 giugno il nuovo termine per la presentazione di emendamenti al disegno di legge n. 763.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
 
     Il relatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra il decreto-legge in titolo, già approvato, con modifiche e
integrazioni, dall'altro ramo del Parlamento. Segnala che nel Capo I è presente un complesso di norme
speciali relative al Servizio sanitario della Regione Calabria, che presenta un grave ritardo rispetto agli
 standard di tutte le altre Regioni italiane nonché un disavanzo nel settore che è cresciuto nel corso
degli anni e che tali norme si applicano per diciotto mesi dall'entrata in vigore del medesimo decreto-
legge.
Gli articoli del Capo II, da 11 a 13, recano altre norme di carattere generale concernenti il settore
sanitario: si tratta di disposizioni urgenti in materia di personale e di nomine negli enti del Servizio
sanitario nazionale, di formazione sanitaria, di carenza di farmaci e di riparto del fondo sanitario
nazionale.
Si sofferma in particolare sull'articolo 12, che incide sulla formazione in materia sanitaria e sui medici
di medicina generale, prevedendo, tra l'altro, il differimento della decorrenza dell'applicazione della
nuova disciplina sull'esame di abilitazione per l'esercizio della professione di medico-chirurgo, al fine
di consentire agli atenei una migliore organizzazione degli esami di Stato; l'estensione ai medici
veterinari delle norme che consentono, a determinate condizioni, ai medici in formazione specialistica
di partecipare alle procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario; la possibilità,
fino al 31 dicembre 2021, di un'assunzione a tempo determinato e con orario a tempo parziale dei
medici in formazione specialistica prima del conseguimento del titolo e la possibilità che i soggetti
così assunti a termine siano poi inquadrati, a decorrere dalla data del conseguimento del relativo titolo
di formazione specialistica, a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio
sanitario nazionale; l'accesso, fino al 31 dicembre 2021, al corso triennale di formazione specifica in
medicina generale dei laureati in medicina e chirurgia idonei all'ammissione al corso stesso, per
sopperire alla contingente carenza di medici di medicina generale; modifiche alla disciplina che, in via
transitoria, prevede la possibilità di assegnazione degli incarichi di medicina generale ai medici iscritti
al relativo corso di formazione specialistica; una modifica alla disciplina che consente alle Regioni e
alle Province autonome di organizzare a tempo parziale i corsi di formazione specialistica in medicina
generale; un'integrazione alla disciplina sui contenuti degli accordi collettivi nazionali concernenti i
rapporti tra il Servizio sanitario nazionale e i medici di medicina generale.
Dà conto, infine, dei contenuti del Capo III, articoli da 14 a 16, recante disposizioni transitorie e finali.
Presenta e illustra quindi una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
 
Si apre il dibattito.
 
La senatrice MALPEZZI (PD) lamenta la ristrettezza dei tempi d'esame, alla luce dell'imminente
inizio dei lavori dell'Assemblea, e stigmatizza il ritardo con il quale ha avuto inizio la seduta della
Commissione.
 
Dopo la replica del PRESIDENTE, la senatrice MALPEZZI (PD) passa a illustrare le ragioni di
contrarietà del suo Gruppo sulla proposta di parere del relatore e sul provvedimento d'urgenza in titolo,
il quale è ben lungi dal realizzare l'intento, dichiarato con toni altisonanti dal Vice Presidente Di Maio,
di togliere definitivamente dalle mani dei partiti il sistema sanitario. Dopo aver rilevato come le norme
che prevedono criteri di nomina dei direttori generali delle aziende sanitarie locali o ospedaliere e degli
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altri enti o aziende del Servizio sanitario nazionale secondo graduatorie di merito non si applicheranno
alla Regione Calabria, ricorda criticamente le ragioni che, durante l'esame in prima lettura del disegno
di legge in titolo, hanno condotto la relatrice sul medesimo disegno di legge a dimettersi dal suo
incarico.
 
Il PRESIDENTE, preso atto dell'imminente inizio dei lavori dell'Assemblea, propone di sospendere la
seduta.
 
Concorda la Commissione.
 
La seduta, sospesa alle ore 10, riprende alle ore 14,45.
 
La senatrice MALPEZZI (PD), riprendendo il suo intervento, ribadisce le perplessità del suo Gruppo
sul provvedimento d'urgenza nel suo complesso; passando agli aspetti di più specifico interesse della
Commissione, esprime forti perplessità e preoccupazione per la nota e perdurante carenza di medici e
per l'insufficiente numero di borse di studio per le specializzazioni, problemi ai quali il decreto-legge
in esame non offre una soluzione di sistema, limitandosi a dettare misure tampone del tutto
insufficienti e anzi foriere di ulteriori criticità. Si riferisce in particolare all'equiparazione degli
specializzandi agli specializzati, operata dal provvedimento d'urgenza in titolo, che rischia di tradursi
nell'attribuzione di maggiori responsabilità senza le necessarie garanzie: altro è la prestazione
dell'attività medica all'interno di un percorso di formazione, altro è essere chiamati a svolgerla in
sostituzione del personale medico sopperendo alle carenze del servizio sanitario. Dopo aver paventato
il rischio di una profonda dequalificazione della formazione specialistica medica, per le possibili
significative differenze tra i livelli di formazione degli specializzandi, considera l'assegnazione del
disegno di legge in titolo alla Commissione 7a in sede consultiva una scelta non condivisibile, visti gli
ampi profili di competenza della stessa, indirettamente riconosciuti anche dal Ministro della salute.
Conclude chiedendo di integrare la proposta di parere che il relatore ha presentato con un'osservazione
che solleciti l'aumento del numero di borse di studio destinate alle scuole di specializzazione di
medicina e a prevedere contratti di collaborazione con medici neo laureati.
 
Il senatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) si unisce alle considerazioni della senatrice Malpezzi;
dopo aver manifestato perplessità in merito alle misure riguardanti la sanità nella Regione Calabria,
che presenta forti e radicate criticità, in merito alle norme del Capo II esprime il timore che si ingeneri
una confusione destinata a riverberarsi sull'attività clinica medica. Teme, in particolare, che per i
medici di medicina generale si formi nuovamente una graduatoria riservata per coloro che non sono
riusciti a superare l'esame, con conseguenti contenziosi. Quanto agli specializzandi, la cui attività da
tempo costituisce una garanzia di continuità del servizio in molti reparti, ritiene si debba da un lato
riconoscerne il ruolo, dall'altra assicurare un consistente finanziamento delle borse di studio destinate
alle scuole di specializzazione, unica via idonea a evitare il tracollo della sanità pubblica.
 
Il senatore CANGINI (FI-BP) si unisce agli interventi che lo hanno preceduto; nel ricordare le forti
carenze di medici e di personale sanitario, sottolinea come le misure contenute nel decreto-legge n. 35
non risolvano tali problemi e offrano solo una soluzione provvisoria, che non migliora e anzi rischia di
peggiorare la qualità del servizio. Conclude manifestando la posizione contraria del suo Gruppo sul
provvedimento in esame.
 
Il presidente PITTONI (L-SP-PSd'Az), facente le funzioni di relatore, ricorda di avere personalmente
segnalato, già dieci anni fa, il rischio che si creasse, nel tempo,  una carenza di personale medico che si
è ora verificata: a ciò contribuiscono sia l'insufficienza delle risorse destinate alle borse di studio per la
formazione specialistica sia le dinamiche connesse al numero chiuso per l'accesso al corso di laurea in
medicina. Quanto a quest'ultimo aspetto, segnala di avere promosso una sperimentazione presso il
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liceo scientifico Da Vinci di Reggio Calabria, volta a consentire di individuare nel corso del secondo
ciclo di istruzione gli studenti maggiormente portati per lo studio della medicina, e un'altra iniziativa
che sta per essere avviata dall'Università di Ferrara.
 
La senatrice GRANATO (M5S), dopo aver ricordato le molte, annose problematiche della sanità nella
Regione Calabria, sottolinea il carattere emergenziale del decreto-legge n. 35 e la situazione
drammatica che i cittadini di quella regione devono affrontare. Concorda sull'opportunità di
un'osservazione volta a sollecitare un incremento del numero delle borse di studio e a intervenire sui
meccanismi di accesso programmato ai corsi di laurea in medicina, ricordando il disegno di legge in
materia che è attualmente all'esame della Camera dei deputati.
 
La senatrice VANIN (M5S) chiede di integrare la proposta di parere sollecitando, in tema di risorse
destinate alle borse di studio, la riassegnazione dei fondi stanziati per le borse di studio relative a
percorsi formativi oggetto di abbandono.
 
Il presidente PITTONI (L-SP-PSd'Az), facente le funzioni del relatore, accogliendo le sollecitazioni
emerse nel dibattito, presenta e illustra una nuova proposta di parere, favorevole con osservazioni,
pubblicata in allegato.
 
Su richiesta della senatrice MALPEZZI (PD), si conviene di procedere alla votazione della nuova
proposta di parere per parti separate.
 
Il PRESIDENTE avverte che sarà posta in votazione la prima parte della nuova proposta di parere, che
esclude l'ultima osservazione.
 
Previa dichiarazione di voto contrario della senatrice MALPEZZI (PD) a nome del suo Gruppo,
accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la prima parte della nuova proposta di parere
con esclusione dell'ultima osservazione, è posta ai voti e approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l'ultima osservazione della nuova proposta di parere, che è
approvata.
 
Il PRESIDENTE rileva che tale osservazione è stata approvata all'unanimità.
 
Il PRESIDENTE pone infine in votazione la nuova proposta di parere nel suo complesso, che è
approvata.
 
            La seduta termina alle ore 15,15.
           
 
 

 SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1315

 
 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
 
premesso che nel Capo I è presente un complesso di norme speciali relative al Servizio sanitario della
Regione Calabria, che presenta un grave ritardo rispetto agli standard di tutte le altre regioni italiane
nonché un disavanzo nel settore che è cresciuto nel corso degli anni e che tali norme si applicano per
diciotto mesi dall'entrata in vigore del medesimo decreto-legge;
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premesso che, oltre alle disposizioni concernenti la Regione Calabria, il decreto prevede altre norme di
carattere generale concernenti il settore sanitario;
 
visto l'articolo 12, che incide sulla formazione in materia sanitaria e sui medici di medicina generale,
prevendendo, tra l'altro, il differimento della decorrenza dell'applicazione della nuova disciplina
sull'esame di abilitazione per l'esercizio della professione di medico-chirurgo, al fine di consentire agli
atenei una migliore organizzazione degli esami di Stato; l'estensione ai medici veterinari delle norme
che consentono, a determinate condizioni, ai medici in formazione specialistica di partecipare alle
procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario; la possibilità, fino al 31 dicembre
2021, di un'assunzione a tempo determinato e con orario a tempo parziale dei medici in formazione
specialistica prima del conseguimento del titolo e la possibilità che i soggetti così assunti a termine
siano poi inquadrati, a decorrere dalla data del conseguimento del relativo titolo di formazione
specialistica, a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario
nazionale; l'accesso, fino al 31 dicembre 2021, al corso triennale di formazione specifica in medicina
generale dei laureati in medicina e chirurgia idonei all'ammissione al corso stesso, per sopperire alla
contingente carenza di medici di medicina generale; modifiche alla disciplina che, in via transitoria,
prevede la possibilità di assegnazione degli incarichi di medicina generale ai medici iscritti al relativo
corso di formazione specialistica; una modifica alla disciplina che consente alle regioni e alle province
autonome di organizzare a tempo parziale i corsi di formazione specialistica in medicina generale;
un'integrazione alla disciplina sui contenuti degli accordi collettivi nazionali concernenti i rapporti tra
il Servizio sanitario nazionale e i medici di medicina generale;
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
 
si invita la Commissione di merito, tenuto conto dei tempi di esame dell'Atto Senato 1315,
incompatibili con una fase emendativa, in sede di mandato al relatore, a rappresentare un contributo
migliorativo per l'applicazione correttiva di quanto indispensabile alla riqualificazione della spesa. In
dettaglio, si reputa necessario assicurare una concreta correzione delle criticità, a cui è finalizzato il
provvedimento, con particolare riguardo all'iter di selezione, reclutamento e regolazione dell'incarico
di commissario straordinario a garanzia della realizzazione del progetto di risanamento del Sistema
sanitario regionale (SSR) e delle singole Aziende sanitarie provinciali (ASP) secondo principi di
responsabilità e di valorizzazione dei sistemi sanitari regionali delle Regioni virtuose, facendo sì che in
Sanità ci sia una revisione totale del sistema di regolazione e  remunerazione delle prestazioni sanitarie
e socio-sanitarie basate sull'analisi dei costi,  del valore clinico e dei prezzi, a norma del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017. Ciò, al fine di una piena attuazione di LEA
sanitari e socio-sanitari;
 
si invita altresì la Commissione di merito a garantire l'obbligatorietà di esercizio delle professioni
eccezionalmente acquisite ad un periodo temporale di necessità e crescita sanitaria della Regione
stessa;
 
in merito all'articolo 12, si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di prevedere che
gli specializzandi dell'ultimo anno possano ottenere un contratto dalle aziende sanitarie solo previo
parere favorevole del Consiglio della scuola di specializzazione di appartenenza, nell'ottica di
assicurare che la loro formazione avvenga sotto la guida delle scuole di specializzazione di
riferimento.
 
 

 PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1315
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La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
 
premesso che nel Capo I è presente un complesso di norme speciali relative al Servizio sanitario della
Regione Calabria, che presenta un grave ritardo rispetto agli standard di tutte le altre regioni italiane
nonché un disavanzo nel settore che è cresciuto nel corso degli anni e che tali norme si applicano per
diciotto mesi dall'entrata in vigore del medesimo decreto-legge;
 
premesso che, oltre alle disposizioni concernenti la Regione Calabria, il decreto prevede altre norme di
carattere generale concernenti il settore sanitario;
 
visto l'articolo 12, che incide sulla formazione in materia sanitaria e sui medici di medicina generale,
prevendendo, tra l'altro, il differimento della decorrenza dell'applicazione della nuova disciplina
sull'esame di abilitazione per l'esercizio della professione di medico-chirurgo, al fine di consentire agli
atenei una migliore organizzazione degli esami di Stato; l'estensione ai medici veterinari delle norme
che consentono, a determinate condizioni, ai medici in formazione specialistica di partecipare alle
procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario; la possibilità, fino al 31 dicembre
2021, di un'assunzione a tempo determinato e con orario a tempo parziale dei medici in formazione
specialistica prima del conseguimento del titolo e la possibilità che i soggetti così assunti a termine
siano poi inquadrati, a decorrere dalla data del conseguimento del relativo titolo di formazione
specialistica, a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario
nazionale; l'accesso, fino al 31 dicembre 2021, al corso triennale di formazione specifica in medicina
generale dei laureati in medicina e chirurgia idonei all'ammissione al corso stesso, per sopperire alla
contingente carenza di medici di medicina generale; modifiche alla disciplina che, in via transitoria,
prevede la possibilità di assegnazione degli incarichi di medicina generale ai medici iscritti al relativo
corso di formazione specialistica; una modifica alla disciplina che consente alle regioni e alle province
autonome di organizzare a tempo parziale i corsi di formazione specialistica in medicina generale;
un'integrazione alla disciplina sui contenuti degli accordi collettivi nazionali concernenti i rapporti tra
il Servizio sanitario nazionale e i medici di medicina generale;
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
 
si invita la Commissione di merito, tenuto conto dei tempi di esame dell'Atto Senato 1315,
incompatibili con una fase emendativa, in sede di mandato al relatore, a rappresentare un contributo
migliorativo per l'applicazione correttiva di quanto indispensabile alla riqualificazione della spesa. In
dettaglio, si reputa necessario assicurare una concreta correzione delle criticità, a cui è finalizzato il
provvedimento, con particolare riguardo all'iter di selezione, reclutamento e regolazione dell'incarico
di commissario straordinario a garanzia della realizzazione del progetto di risanamento del Sistema
sanitario regionale (SSR) e delle singole Aziende sanitarie provinciali (ASP) secondo principi di
responsabilità e di valorizzazione dei sistemi sanitari regionali delle Regioni virtuose, facendo sì che in
Sanità ci sia una revisione totale del sistema di regolazione e  remunerazione delle prestazioni sanitarie
e socio-sanitarie basate sull'analisi dei costi,  del valore clinico e dei prezzi, a norma del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017. Ciò, al fine di una piena attuazione di LEA
sanitari e socio-sanitari;
 
si invita altresì la Commissione di merito a garantire l'obbligatorietà di esercizio delle professioni
eccezionalmente acquisite ad un periodo temporale di necessità e crescita sanitaria della Regione
stessa;
 
in merito all'articolo 12, si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di prevedere che
gli specializzandi dell'ultimo anno possano ottenere un contratto dalle aziende sanitarie solo previo
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parere favorevole del Consiglio della scuola di specializzazione di appartenenza, nell'ottica di
assicurare che la loro formazione avvenga sotto la guida delle scuole di specializzazione di
riferimento;
 
si invita infine la Commissione di merito a valutare l'opportunità di aumentare il numero delle borse di
studio destinate alle scuole di specializzazione di medicina e le risorse necessarie allo scopo anche
mediante la riassegnazione dei fondi stanziati per le borse di studio relative a percorsi formativi
oggetto di abbandono, investendo sulle specialità a maggiore criticità di organico, nonché ad
aumentare il numero complessivo di posti nei corsi di medicina.
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1.4.2.6.1. 8ªCommissione permanente (Lavori

pubblici, comunicazioni) - Seduta n. 77 (pom.)

dell'11/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)

MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019
77ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

COLTORTI 
 

            Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Galli.  
 
La seduta inizia alle ore 15,10.
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
Il PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di
pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai
sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il
proprio assenso.
Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
 
La Commissione conviene.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione. Esame. Parere favorevole.)  
 
Il relatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) illustra il decreto-legge in esame, al quale sono state apportate
modifiche e integrazioni nel corso dell'esame svolto presso la Camera dei deputati e che reca nel Capo
I un complesso di norme emergenziali per il Servizio sanitario della Regione Calabria, nel Capo II
norme urgenti concernenti il settore sanitario, con particolare riferimento al personale, alla formazione
e alla carenza di farmaci e nel Capo III disposizioni finanziarie, transitorie e finali.
Le disposizioni di interesse per l'8ª Commissione sono contenute nell'articolo 6 e riguardano gli
appalti, servizi e forniture degli enti del Servizio sanitario della Regione Calabria.
In particolare, l'articolo prevede che tali enti si avvalgano esclusivamente degli strumenti di acquisto e
di negoziazione aventi ad oggetto beni, servizi e lavori di manutenzione messi a disposizione da
Consip S.p.A. nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti della pubblica
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amministrazione ovvero, previa convenzione, di centrali di committenza di altre regioni per
l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, strumentali all'esercizio delle proprie funzioni, che
siano superiori alle soglie di rilevanza comunitaria. Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di avvalersi
del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Sicilia e la Calabria.
Nell'illustrare tale previsione, che non è stata oggetto di modifiche nel corso dell'esame presso la
Camera, la relazione di accompagnamento del provvedimento ha sottolineato come essa renda
obbligatorio il ricorso, già possibile a legislazione vigente, alla Consip S.p.A. o alle centrali di
committenza di altre regioni al fine di superare una situazione estremamente critica, che ha generato
gravi disfunzioni.
Nel caso in cui gli appalti di lavori, servizi e forniture da affidare siano inferiori alle soglie di rilevanza
comunitaria, l'articolo dispone che il Commissario ad acta stipuli con l'Autorità nazionale
anticorruzione un protocollo d'intesa al quale gli enti del Servizio sanitario della Regione Calabria
sono tenuti ad adeguarsi. Una disposizione introdotta dalla Camera specifica che fino alla stipulazione
di tale protocollo restano in vigore le norme e le procedure vigenti.
Al fine di assicurare la coerenza e la fattibilità degli interventi individuati dagli atti di programmazione
contemplati dalla legislazione vigente e nell'ambito delle risorse assegnate, si prevede poi l'adozione di
un Piano triennale straordinario di edilizia sanitaria e di adeguamento tecnologico della rete di
emergenza, della rete ospedaliera e della rete territoriale della Regione Calabria. Con l'approvazione
del Piano, predisposto dal Commissario ad acta ed approvato con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con vari Ministri tra i quali quello delle infrastrutture e dei trasporti, sono
revocate le misure già adottate in contrasto con la nuova programmazione.
E' inoltre stabilito che per gli interventi in materia di edilizia sanitaria e di ammodernamento
tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, da finanziare tramite le risorse e le procedure stabilite
dalla legislazione vigente e per i quali, alla data di entrata in vigore del decreto, non sia stato ancora
definito il livello di progettazione richiesto per l'attivazione dei programmi di investimento e appalto
dei lavori, gli enti del Servizio sanitario della Regione Calabria possano avvalersi, previa convenzione,
di Invitalia S.p.A. quale centrale di committenza, nonché delle altre strutture previste all'uopo da
disposizioni di legge. Una disposizione introdotta dalla Camera specifica che tale convenzione può
essere stipulata anche per l'attuazione degli interventi già inseriti negli accordi di programma stipulati
in materia tra le amministrazioni centrali, le regioni e gli altri soggetti pubblici interessati.
Specifiche risorse finanziarie, già stanziate a legislazione vigente, vengono infine destinate, per il
2019, all'ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico nella Regione Calabria, con
particolare riferimento alla sostituzione e al potenziamento delle tecnologie rientranti nella rilevazione
del fabbisogno 2018-2020 del Ministero della salute, al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni
sanitarie.
 
Il presidente COLTORTI  dichiara aperta la discussione generale.
 
Il senatore MALLEGNI (FI-BP) illustra i contenuti della questione pregiudiziale che il Gruppo di
Forza Italia si appresta a presentare in Aula, lamentando che il provvedimento in esame consentirà al
Governo di gestire interamente la sanità calabrese, per il tramite di un sistema commissariale che viene
irrigidito e ampliato, nonostante che esso non abbia finora prodotto alcun risultato positivo.
In conclusione, esprime un parere fortemente negativo sia nel merito che nel metodo.
 
Il relatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az), ricordato che la Commissione è chiamata ad esprimersi
esclusivamente sui profili di sua competenza, dà lettura di uno schema di parere favorevole, pubblicato
in allegato.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente COLTORTI, verificata la presenza del numero
legale, pone in votazione lo schema di parere favorevole del Relatore, che risulta approvato.
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  IN SEDE REDIGENTE 
 
(1105) COLTORTI ed altri.  -   Modifiche all'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, per la trasparenza delle tariffe e dei
prezzi applicati dagli operatori dei  servizi  di telefonia mobile
(Discussione e rinvio) 
 
     Il presidente COLTORTI  informa che, ai sensi dell'articolo 33, comma 1, del Regolamento, della
procedura verrà redatto resoconto stenografico.
 
Il relatore DESSI' (M5S) illustra il provvedimento in esame, che introduce disposizioni per la
trasparenza delle tariffe e dei prezzi applicati dagli operatori dei servizi di telefonia mobile.
La relazione che accompagna il disegno di legge evidenzia come le offerte nel mercato delle
telecomunicazioni spesso non contengano le informazioni basilari necessarie a fornire all'utente la
possibilità di scegliere la tariffa più conveniente in funzione dei servizi offerti. L'obiettivo è quindi
quello di rendere maggiormente trasparenti e comprensibili le proposte tariffarie dei vari operatori, in
modo che gli utenti siano messi nelle condizioni di compiere le loro scelte in maniera più consapevole
e conveniente.
Il testo si compone di un solo articolo, che integra l'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
con il quale sono stati disciplinati la ricarica nei servizi di telefonia mobile e la trasparenza e la libertà
di recesso dai contratti con operatori telefonici, televisivi e di servizi internet.
In particolare, le nuove disposizioni specificano che gli operatori di telefonia, di reti televisive e di
comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche
dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto di fornitura, in ogni caso senza
aggravio di costi o peggioramento delle condizioni economiche applicate nei confronti del
consumatore (comma 1, lettera a)).
È poi attribuito all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni l'ulteriore compito di garantire che gli
operatori dei servizi di telefonia mobile assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi
pubblicitari, utilizzando una comunicazione semplice, che faciliti al consumatore la comprensione
della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati (comma 1, lettera b)).
La previsione, già presente nella legislazione vigente, che l'offerta commerciale dei prezzi dei
differenti operatori di telefonia debba evidenziare tutte le voci che la compongono è quindi integrata
con il divieto, per gli operatori, di proporre offerte e messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e
servizi che contengano l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi
derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei
servizi ancillari (lettera c)).
Viene introdotta la definizione dei servizi ancillari di telefonia mobile, chiarendo che si tratta dei costi
di attivazione del servizio, di attivazione o fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro
operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di
utilizzo di software e applicazioni, e di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile, la cui
fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo
di fatturazione.
Si stabilisce infine che il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari
deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al
momento della sottoscrizione del contratto di attivazione della scheda SIM, inclusi i servizi ancillari,
che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di
fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario (lettera d)).
 
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
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Il senatore MALLEGNI (FI-BP) ritiene il provvedimento condivisibile in linea di principio, ma chiede
che sia data la possibilità ai componenti della Commissione di approfondirne il contenuto per
verificare se sia possibile fornire qualche contributo.
 
Il senatore SANTILLO (M5S) condivide la richiesta del senatore Mallegni e propone di fissare un 
termine entro il quale i Gruppi possano indicare i nominativi dei soggetti da audire.
 
Il senatore MARGIOTTA (PD) chiede quali siano gli intendimenti in merito alla fissazione del
termine per la presentazione di emendamenti.
 
La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) ritiene che dovrebbe essere valutata l'opportunità di
estendere i princìpi di trasparenza che animano il provvedimento in questione anche ad altri settori,
quali quelli del gas e dell'energia elettrica.
 
Il PRESIDENTE propone di fissare a giovedì 13 giugno il termine entro il quale i Gruppi dovranno
indicare i nominativi dei soggetti da audire. Il termine per la presentazione degli emendamenti verrà
fissato successivamente.
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
Resoconto stenografico.
 
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA 
 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Centro europeo
di competenza industriale, tecnologica e di ricerca sulla cibersicurezza e la rete dei centri
nazionali di coordinamento. Contributo della Commissione europea per la riunione dei leader
del 19-20 settembre 2018 a Salisburgo (COM(2018) 630 definitivo)
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6 del Regolamento, del progetto di atto
legislativo dell'Unione europea, e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 ottobre 2018.
 
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
 
Non essendoci richieste di intervento, il seguito dell'esame è rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Con riferimento al disegno di legge n. 787 (mezzi elettrici negli hub aeroportuali), il PRESIDENTE 
comunica che sono stati ritirati gli emendamenti 2.3 e 2.6. Sono stati inoltre presentati gli
emendamenti 2.1 (testo 3), 2.5 (testo 2) e 3.100 (pubblicati in allegato), che sono stati trasmessi alle
Commissioni affari costituzionali e bilancio per i prescritti pareri. Per tale motivo, l'esame del
provvedimento avrà luogo in altra seduta.
 
Il PRESIDENTE ricorda inoltre che il calendario della settimana corrente prevede un'ulteriore seduta
giovedì 13 alle ore 12 per il seguito degli argomenti non conclusi e, in particolare, laddove pervengano
i prescritti pareri, per il seguito dell'esame del disegno di legge n. 1251 sulle ferrovie turistiche.
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Il senatore MALLEGNI (FI-BP) chiede se sia possibile anticipare la seduta di giovedì a mercoledì
sera, al termine dei lavori dell'Aula.
 
Il presidente COLTORTI  propone dunque di fissare una nuova seduta per domani, mercoledì 12
giugno, alle ore 18 o al termine dei lavori dell'Aula, se successivo, confermando la seduta di giovedì
mattina alle 12 laddove per mercoledì non giungessero i prescritti pareri.
 
La Commissione conviene.
 
Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) chiede al Presidente di valutare la possibilità di inserire nel
calendario dei lavori della settimana l'audizione di Coopservice.
 
Il presidente COLTORTI  si riserva di valutare la proposta del senatore Campari.
 
CONVOCAZIONE DI UNA NUOVA SEDUTA DELLA COMMISSIONE  
 
     Il PRESIDENTE comunica che è convocata una nuova seduta domani, mercoledì 12 giugno, alle
ore 18, ovvero al termine dei lavori dell'Aula, se successivo.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 15,40.
 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1315

 
La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo,
 
premesso che:
 
- l'articolo 6 detta specifiche disposizioni in tema di appalti, servizi e forniture per gli enti del servizio
sanitario della Regione Calabria;
 
- in particolare, il comma 1 prevede che, per l'affidamento di appalti di lavori, forniture e servizi di
importo superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, tali enti debbano avvalersi esclusivamente degli
strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip ovvero di centrali di
committenza di altre regioni, mentre, ai sensi del comma 2, per importi inferiori alle soglie di rilevanza
comunitaria, il Commissario ad acta stipula un protocollo d'intesa con ANAC a cui gli enti suddetti si
devono adeguare;
 
- i commi 3 e 4 prevedono interventi in materia di edilizia sanitaria e di ammodernamento tecnologico
del patrimonio sanitario della Regione Calabria e il comma 5 destina a tale ammodernamento
tecnologico specifiche risorse finanziarie già previste a legislazione vigente,
 
esprime parere favorevole.
 
 

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
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N. 787
 

Art. 2

Art. 3

 
 

2.1 (testo 3)
Pergreffi, Campari, Faggi, Pepe
Al comma 1, sostituire le parole: «a trazione elettrica» con le seguenti: «ad alimentazione elettrica,
ibrida, di cui all'articolo 17-bis, comma 2, lettera e), del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, o ad idrogeno, compresi i veicoli che
utilizzano celle a combustibile, purché esistenti sul mercato».
        Conseguentemente:
            - alla rubrica, sostituire le parole: «a trazione elettrica» con le seguenti: «ad alimentazione
elettrica, ibrida o ad idrogeno»;
            - al titolo del disegno di legge, sostituire le parole: «a trazione elettrica» con le seguenti: «ad
alimentazione elettrica, ibrida o ad idrogeno».
2.5 (testo 2)
Coltorti, Dessì, Santillo, Lupo, Patuanelli, Ricciardi
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli automezzi e alle attrezzature
azionati da motori endotermici il cui utilizzo, preventivamente autorizzato dall'ENAC, può rendersi
necessario per garantire l'esecuzione di lavori finalizzati alla manutenzione e allo sviluppo
dell'infrastruttura aeroportuale. Sono, in ogni caso, esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1 gli automezzi e le attrezzature azionati da motori endotermici il cui utilizzo è necessario in
caso di eventi straordinari o di tipo emergenziale».

3.100
La Relatrice
Al comma 2, sostituire le parole: «decreto del Ministero» con le seguenti: «decreto del Ministro».
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1.4.2.7.1. 11ªCommissione permanente (Lavoro

pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta

n. 112 (ant.) del 05/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)

MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2019
112ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

CATALFO 
      

 
 
            La seduta inizia alle ore 9,05.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione. Esame e rinvio)
 
Il relatore AUDDINO (M5S) introduce il provvedimento, che si compone di 17 articoli, divisi in tre
Capi, soffermandosi sulle disposizioni di più stretta competenza della Commissione. In particolare, dà
conto del comma 6-bis dell'articolo 3, che dispone, ai fini dell'adozione dell'atto aziendale relativo
all'organizzazione ed al funzionamento dell'ente o azienda del Servizio sanitario, l'istituzione, da parte
del Ministro della salute, di un'Unità di crisi speciale per la Regione Calabria, operante nel 2019,
secondo i termini temporali ivi previsti, ed avente il compito di effettuare visite ispettive straordinarie
presso le aziende sanitarie locali, ospedaliere od ospedaliero-universitarie. Illustra quindi l'articolo 8,
che prevede lo svolgimento di un'attività di supporto tecnico ed operativo da parte dell'Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) in favore del Commissario ad acta e degli
eventuali Commissari straordinari, nonché i commi da 1 a 4 dell'articolo 11, cheoperano una revisione
della disciplina sui limiti di spesa per il personale degli enti e delle aziende del Servizio sanitario
nazionale. Sempre con riferimento allo stesso articolo il relatore specifica che il comma 4-tersopprime
la norma che dispone il blocco automatico del turn over del personale del Servizio sanitario regionale
per l'ipotesi di mancata adozione, entro un determinato termine, dei provvedimenti necessari per il
ripianamento del disavanzo di gestione. Infine il relatore ricorda il comma 2del successivoarticolo 12,
che, tra l'altro, estende ai medici veterinari le norme che consentono, a determinate condizioni, ai
medici in formazione specialistica di partecipare alle procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza
del ruolo sanitario e modifica la disciplina delle suddette condizioni, e il comma 4 dello stesso articolo,
che reca alcune modifiche alla disciplina che, in via transitoria, prevede la possibilità di assegnazione
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degli incarichi di medicina generale ai medici iscritti al relativo corso di formazione specialistica.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 9,20.
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1.4.2.7.2. 11ªCommissione permanente (Lavoro

pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta

n. 113 (pom.) dell'11/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)

MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019
113ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

CATALFO 
       

 
 
            La seduta inizia alle ore 14,35.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 giugno.
 
            Si apre la discussione generale.
 
La senatrice TOFFANIN (FI-BP) stigmatizza la scelta di affrontare le emergenze sanitarie con
l'individuazione di molteplici figure commissariali. A suo parere, infatti, la misura, oltre a non
stanziare le risorse necessarie, fa emergere possibili profili di incostituzionalità per violazione delle
competenze regionali in materia. Lo stesso sblocco del turnover rappresenta una decisione tardiva
rispetto alle esigenze manifestate da tutte le Regioni - aggravate, peraltro, dai pensionamenti
conseguenti a "Quota 100" -, che si trovano costrette a richiamare medici in pensione o a ricorrere a
medici militari per sopperire alle carenze di personale.
 
Il senatore PATRIARCA (PD) segnala la profonda disparità tra gli obiettivi indicati dal
provvedimento, che giudica ampiamente condivisibili, e il testo in esame. A fronte di attese molto alte
evidenzia infatti che poco o niente è stato previsto, per esempio, in tema di Patto per la salute, LEA,
mobilità sanitaria, precarizzazione, pensionamenti per "Quota 100", qualità dell'offerta, fuga dei
cervelli e risorse economiche, testimoniando così la mancanza di una vera e propria azione di riforma
della sanità. Inoltre, la scelta commissariale, che ha già dimostrato nell'ultimo decennio di non essere
in grado di garantire i risultati sperati, a suo parere non è condivisibile, a maggior ragione nei tempi
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concessi e alle condizioni date.
Manifesta poi perplessità per la decisione di prendere in considerazione esclusivamente professionalità
esterne alla regione Calabria, che considera quasi offensiva per quella realtà territoriale, e si dichiara
pessimista sulla possibilità che il commissario, in assenza di leva fiscale, possa risanare i conti e far
fronte ai pagamenti dei fornitori. Contesta quindi la scelta di posticipare al 2021 l'entrata in vigore del
nuovo esame di abilitazione per l'esercizio della professione medica e chiede chiarimenti al relatore
sugli ospedali di formazione.
Evidenzia che la sanità non può essere vista solo in una prospettiva finanziaria e che la limitazione
dello sblocco del turnover alle Regioni virtuose potrebbe danneggiare ulteriormente quelle che già non
hanno potuto procedere ad assunzioni in questi anni, che sono in piano di rientro, che hanno difficoltà
finanziarie, con il rischio che i loro i loro cittadini continuino a recarsi altrove per curarsi.
Infine, invita il relatore a valutare la possibilità di inserire nel parere una specifica raccomandazione
che contempli una forma di collaborazione tra i commissari straordinari, le Regioni e i sindaci. 
 
Il senatore BERTACCO (FdI) riconosce al Governo la capacità di individuare le urgenze e le
emergenze, ma ne lamenta l'incapacità nell'individuare le opportune soluzioni, a maggior ragione in un
momento in cui le aspettative sono molto alte e sarebbero necessarie misure di grande respiro a favore
della sanità. A fronte della gravità della situazione, considera insufficiente il tempo dato per il
risanamento finanziario ai commissari, che a suo giudizio si troveranno in difficoltà per il pagamento
dei fornitori.
In materia di turnover, sottolinea la difficile situazione di carenza di personale, che riguarda diverse
strutture sanitarie nazionali. La misura prevista in proposito dal decreto, pur apprezzabile, risulta
tuttavia contraddittoria con quanto previsto dalla ultima legge di bilancio.
Giudica infine positiva la norma prevista dall'articolo 13, in materia di carenza di medicinali, che
dovrebbe far fronte alle distorsioni di mercato generate dal fenomeno del cosiddetto parallel trade, che
ha ultimamente riguardato un farmaco per la cura del Parkinson.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 15,05.
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1.4.2.7.3. 11ªCommissione permanente (Lavoro

pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta

n. 114 (ant.) del 12/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)

MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2019
114ª Seduta

 
Presidenza del Vice Presidente

DE VECCHIS 
indi della Presidente

CATALFO 
          

 
 
            La seduta inizia alle ore 8,35.
 
 
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI   
 
Il presidente DE VECCHIS avverte che la documentazione riferita al disegno di legge n. 1122
(deleghe miglioramento PA), consegnata nel corso delle audizioni informali svoltesi nella seduta di
ieri dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa
disponibile sulla pagina web della Commissione.
 
Prende atto la Commissione.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante: "Norme per la promozione dell'inclusione scolastica
degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c) della legge 13
luglio 2015, n. 107" (n. 86)
(Osservazioni alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice NOCERINO (M5S), premesso che il provvedimento disciplina l'inclusione scolastica degli
studenti con disabilità, si sofferma sui profili di più stretta competenza della Commissione. In primo
luogo segnala che il comma 1 dell'articolo 3 richiama il principio "dell'accomodamento ragionevole",
come definito dall'articolo 2 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, e demanda
ad un accordo in sede di Conferenza unificata Stato-regioni-province autonome-città e autonomie
locali la definizione delle procedure per la determinazione del fabbisogno di servizi, strutture e risorse
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professionali relativi al sostegno dell'inclusione scolastica, le modalità attuative ed i relativi standard 
qualitativi.
La relatrice richiama quindi gli articoli 4 e 5, che modificano, rispettivamente, la disciplina relativa
all'accertamento della condizione di disabilità delle persone in età evolutiva e la procedura di
definizione del Progetto individuale, nel caso di soggetti per i quali sia stata accertata la condizione di
disabilità ai fini dell'inclusione scolastica. Con riferimento ai successivi articoli 6 e 7, evidenzia le
novelle riguardanti il Piano educativo individualizzato (PEI) e la disposizione secondo cui ciascuna
istituzione scolastica predispone il Piano per l'inclusione, che definisce le modalità per l'utilizzo
coordinato delle risorse, compresa la complessiva fruizione delle misure di sostegno sulla base dei
singoli PEI. Segnala quindi che l'articolo 8 modifica la disciplina dei Gruppi per l'inclusione
territoriale (GIT) e dei Gruppi di lavoro per l'inclusione (GLI) e prevede la costituzione presso ogni
istituzione scolastica dei Gruppi di lavoro operativo per l'inclusione, competenti per l'elaborazione ed
approvazione dei singoli PEI e per la verifica del processo di inclusione. Infine, ricorda che gli articoli
13 e 14 demandano ad un decreto ministeriale la definizione delle misure di accompagnamento delle
istituzioni scolastiche alle nuove procedure di inclusione e delle modalità di svolgimento del servizio
dei docenti per il sostegno didattico impegnati in attività di istruzione domiciliare, mentre l'articolo 15
contiene le norme transitorie.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
Il senatore FLORIS (FI-BP) ritiene che la scelta della figura commissariale non sia in grado di dare
risposte alle problematiche che affliggono le regioni sottoposte alla disciplina dei Piani di rientro in
Sanità. A suo parere sarebbe invece stato necessario disporre delle indagini ministeriali finalizzate a
verificare la congruità delle risorse stanziate per garantire un adeguato servizio ai cittadini e l'efficacia
del loro impiego, anche per contrastare il permanente esodo sanitario verso altre regioni. Reputa
peraltro intollerabile che le professionalità che ricopriranno le varie cariche di commissario in Calabria
debbano provenire da altri territori. Relativamente alla seconda parte del testo, dall'articolo 11 in poi,
esprime un giudizio moderatamente positivo, riconoscendo che la colpa di una mancata
programmazione in materia di assunzione di personale medico, cui si cerca di porre rimedio, non possa
certamente essere attribuita all'attuale Governo.
 
La PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
 
Nel replicare agli interventi, il relatore AUDDINO (M5S) fa notare che il commissariamento della
sanità calabrese, già risalente al 2010, ha sancito il fallimento della politica sanitaria della sua regione.
Rivendica quindi la scelta della decretazione d'urgenza, che permette allo Stato di intervenire nei
confronti dell'organizzazione sanitaria regionale, dimostratasi incapace di offrire risposte adeguate ai
cittadini e di garantire la tutela dei Livelli essenziali di assistenza, provocando così un continuo esodo
extraregionale. Tutto ciò nonostante l'alto numero di accreditamenti privati, che costa alla Calabria
circa 300 milioni di euro l'anno. La scelta di individuare professionalità provenienti da altre regioni è
dovuta proprio alla scarsa fiducia nei confronti di chi ha gestito il settore, a diversi livelli, negli ultimi
anni e si è reso così responsabile della situazione attuale.
Sottolinea poi la rilevanza della parte dell'articolato che consentirà il reclutamento di nuovi medici per
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far fronte alle carenze di personale che caratterizzano molteplici strutture ospedaliere.
Conclusivamente, illustra uno schema di parere favorevole con osservazione, pubblicato in allegato.
 
Si passa alla votazione.
 
Il senatore PATRIARCA (PD), nel richiamare i principali contenuti dell'intervento svolto in sede di
discussione generale, annuncia il voto contrario del Partito Democratico.
 
Il senatore BERTACCO (FdI), dopo aver ribadito quanto già detto in discussione generale, esprime un
voto contrario.
 
Interviene quindi il senatore FLORIS (FI-BP) per preannunciare il voto contrario del suo Gruppo.
 
Dopo aver espresso apprezzamento per le considerazioni svolte dal relatore, il senatore DE VECCHIS 
(L-SP-PSd'Az) annuncia il voto favorevole del suo Gruppo.
 
Nessun altro chiedendo la parola, presente il prescritto numero di senatori, la PRESIDENTE mette ai
voti lo schema di parere favorevole con osservazione del relatore, che risulta approvato.
 
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     La presidente CATALFO avverte che tutti gli emendamenti al disegno di legge n. 658 (salario
minimo) a firma dei senatori del Gruppo Lega - Salvini Premier - Psd'Az sono stati formalmente
ritirati.
 
            Prende atto la Commissione.
 
 
SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DI DOMANI E ANTICIPAZIONE DELL'ORARIO
DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO CON I RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
 
In considerazione dell'andamento dei lavori, la PRESIDENTE comunica che le sedute della
Commissione già previste per la giornata di domani, giovedì 13 giugno, alle ore 9,15 e alle ore 14,
sono sconvocate. La seduta di domani dell'Ufficio di Presidenza integrato con i rappresentanti dei
Gruppi è anticipata alle ore 9,30.
 
            Prende atto la Commissione.
 
 
La seduta termina alle ore 9,10.
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1315

 
L'11a Commissione permanente,
esaminato il decreto-legge in titolo,
considerato che:
l'articolo 11, comma 5-bis, prevede, per le regioni commissariate, una disciplina transitoria sui criteri
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di nomina dei direttori generali delle aziende sanitarie locali od ospedaliere e degli altri enti o aziende
del Servizio sanitario nazionale. In particolare, si prevede che per un periodo di tempo di diciotto mesi
dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto in esame, nelle regioni per le quali sia
operante, ai fini dell'attuazione del piano di rientro dal disavanzo sanitario, il commissario ad acta, la
rosa dei candidati venga proposta dalla competente commissione secondo una graduatoria di merito,
sulla base dei requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell'incarico da attribuire. Infine, si
specifica che il Presidente della regione effettua la scelta nell'ambito della predetta graduatoria di
merito, anche prescindendo dall'ordine della suddetta graduatoria, previa adeguata motivazione,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione: in merito
all'articolo 11, comma 5-bis, del decreto in esame, si valuti, con riferimento all'autonomia
organizzativa delle regioni, l'opportunità di sostituire il riferimento al Presidente della Regione con un
rinvio generico alla Regione stessa, in linea con quanto previsto a legislazione vigente dal decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, il quale all'articolo 2 specifica che i direttori generali sono nominati
dalle "Regioni".
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1.4.2.8.1. 14ªCommissione permanente

(Politiche dell'Unione europea) - Seduta n. 102

(ant.) del 13/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)

GIOVEDÌ 13 GIUGNO 2019
102ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

LICHERI 
    

 
La seduta inizia alle ore 12,05.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati 
(Doc. LXXXVI, n. 2) Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea
per l'anno 2019  
(Doc. LXXXVII, n. 2) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2018
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
 
Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
 
Il presidente  LICHERI (M5S) dà conto del parere espresso dalla Commissione Bilancio sul testo del
disegno di legge e comunica che, alla prevista scadenza, sono pervenuti 58 subemendamenti
all'emendamento del Governo 11.4, pubblicati in allegato.
Comunica che la senatrice Giannuzzi ha apposto la firma agli emendamenti 13.8, 13.23, 13.24, 13.27 e
13.28.
Informa, inoltre, che il Relatore ha presentato i cinque nuovi emendamenti 3.8, 12.5, 13.29, 20.0.1 e
22.0.1, pubblicati in allegato, in relazione ai quali propone di fissare, per le ore 16 di lunedì, il termine
per la presentazione di eventuali subemendamenti.
 
La Commissione conviene.
 
La senatrice FEDELI (PD) sollecita la fissazione di un'apposita seduta della Commissione per
l'illustrazione degli emendamenti.
 
Il PRESIDENTE fornisce rassicurazioni in tal senso.
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Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Rinvio
dell'esame degli emendamenti)
 
La senatrice GIANNUZZI (M5S) relatrice, illustra il disegno di legge in titolo, che introduce misure
eccezionali e limitate nel tempo, volte a realizzare un regime speciale e straordinario per la gestione
commissariale della regione Calabria, nonché misure specifiche in materia sanitaria finalizzate ad
assicurare i LEA e ad efficientare il SSN, prevedendo, segnatamente, la revisione del limite di spesa
per le assunzioni di personale in ambito sanitario, talune disposizioni in materia di formazione
specifica in medicina generale e misure per fronteggiare la carenza di medicinali e per il riparto del
Fondo sanitario nazionale.
La relatrice si sofferma quindi sul percorso di ulteriore deterioramento, nonostante l'attivazione dei
piani di rientro nel 2007 e il commissariamento a partire dal 2010, della situazione di inefficienza
generalizzata della sanità calabrese e di grave disordine amministrativo e gestionale, che rendono
quindi necessario l'intervento straordinario prefigurato nel disegno di legge in esame e rendono
indifferibile un'inversione di percorso e una decisa discontinuità sia delle regole che dei soggetti che al
momento costituiscono la governance sanitaria della Calabria, al fine di trasportare la sanità calabrese
verso situazioni di "normalità" amministrativa.
Per quanto riguarda gli aspetti di maggiore attinenza all'ordinamento dell'Unione europea, viene in
rilievo in particolare l'articolo 13 del decreto-legge, ove si prevede, al comma 1, l'anticipazione del
termine entro cui il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio (AIC) del medicinale deve
comunicare l'interruzione temporanea o definitiva della commercializzazione del medicinale,
portandolo da due a quattro mesi prima di tale interruzione, fatti salvi i casi di circostanze
imprevedibili e di sospensioni per motivi di sicurezza. L'anticipazione è prevista al fine di consentire
all'AIFA di avviare ogni necessaria iniziativa per scongiurare possibili criticità connesse con la
potenziale carenza del medicinale, prevedendo anche specifiche sanzioni relative alla interruzione
temporanea o definitiva della commercializzazione dei medicinali che genera la carenza sul territorio
dei medicinali.
A tale riguardo, la relatrice ricorda che l'articolo 23-bis della direttiva 2001/83/CE, recante il codice
comunitario relativo ai medicinali per uso umano, stabilisce che la comunicazione relativa a
interruzione o sospensione della produzione dei medicinali debba essere effettuata "non meno di due
mesi prima" dell'interruzione della commercializzazione, lasciando pertanto agli Stati membri la
possibilità, come previsto dalla norma in commento di individuare un termine più ampio.
Al medesimo articolo 13, durante l'esame presso la Camera dei deputati, è stato introdotto il comma
01, che conferisce all'AIFA il potere di emettere un provvedimento di blocco temporaneo delle
esportazioni di farmaci, nel caso in cui si renda necessario per prevenire o limitare stati di carenza o
indisponibilità.
Tale disposizione si inserisce nell'ambito della definizione di "obbligo di servizio pubblico" di cui
all'articolo 1, comma 1, lettera s), del decreto legislativo n. 219 del 2006, di attuazione della direttiva
2001/83/CE, collocandosi a corredo di tale "obbligo per i grossisti di garantire in permanenza un
assortimento di medicinali sufficiente a rispondere alle esigenze di un territorio geograficamente
determinato, nei limiti di cui i predetti medicinali siano forniti dai titolari di AIC, e di provvedere alla
consegna delle forniture richieste in tempi brevissimi su tutto il territorio in questione", e dell'annessa
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disposizione secondo cui "a tal fine, non possono essere sottratti, alla distribuzione e alla vendita per
il territorio nazionale, i medicinali per i quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di
prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato o in assenza di
valide alternative terapeutiche".
A tale riguardo, la relatrice ricorda che la direttiva 2001/83/CE consente agli Stati membri di imporre
determinati obblighi di servizio pubblico ai grossisti stabiliti sul loro territorio, che forniscono
medicinali ai farmacisti e alle persone autorizzate a fornire medicinali al pubblico, per motivi di tutela
della salute pubblica.
Illustra quindi uno schema di parere non ostativo.
 
Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto
numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere presentato dalla relatrice, allegato al
resoconto di seduta.
 
La Commissione approva.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1200) Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di
tutela delle vittime di violenza domestica e di genere , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Riprende l'esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta dell'11 giugno 2019.
 
Il presidente LICHERI (M5S), relatore, riepiloga i principali punti dello schema di parere già
presentato nella seduta di ieri, in cui, pur non rilevando profili di incompatibilità con l'ordinamento
dell'Unione europea, propone di segnalare alla Commissione di merito l'opportunità di valutare
l'inserimento, nel catalogo dei reati contro la violenza domestica e di genere, i reati di cui al vigente
articolo 583-bis c.p. (Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili) e al nuovo articolo 558-
bis c.p. (Costrizione o induzione al matrimonio), previsto dal disegno di legge in esame, al fine di
assicurare anche a questi delitti la particolare disciplina prevista dal disegno di legge.
 
Interviene la senatrice FEDELI (PD) per esprimere condivisione sulla proposta di inserire nel catalogo
le due fattispecie di reato così odiose. Auspica, inoltre, anche tenendo conto dell'ordinamento europeo
e internazionale in materia, un maggiore impegno nell'ambito della prevenzione e ricorda i tre pilastri
"prevenire, tutelare, sanzionare" che devono essere messi in atto in modo equilibrato tra loro. A tale
riguardo, ricorda che alla radice di ogni violenza vi è una volontà di dominio che può essere affrontata
in misura efficace da un'azione di tipo culturale, che rientra nell'ambito della prevenzione.
Preannuncia, infine, di voler presentare in Commissione di merito un emendamento al disegno di legge
volto a favorire misure di accompagnamento delle donne a partire dal momento in cui sporgono
denuncia e concorda sull'opportunità di ridurre a tre giorni il termine entro il quale vanno assunte
informazioni dalle vittime dei reati.
 
La senatrice TESTOR (FI-BP) esprime condivisione nei confronti del lavoro svolto dalla
Commissione d'inchiesta sulle violenze di genere e sulle considerazioni svolte dalla senatrice Fedeli
sullo schema di parere. Ribadisce, quindi, che si tratta di un problema grave e molto diffuso, che
richiede di essere affrontato con misure urgenti ed efficaci.
 
Anche la senatrice CASOLATI (L-SP-PSd'Az) esprime condivisione sulla riduzione a tre giorni del
termine per l'assunzione delle informazioni, oltre a concordare sulla necessità di promuovere forme di
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accompagnamento delle donne che sporgono denuncia.
 
La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) suggerisce di integrare il parere con l'indicazione della
necessità di rafforzare le azioni relative alla dimensione della prevenzione, riequilibrando i tre pilastri
che comprendono anche la tutela e la sanzione.
 
La senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az) concorda con la senatrice Bonino e si sofferma sul
fenomeno dei matrimoni precoci, auspicando il celere avvio dell'osservatorio, con cui poter attivare
una raccolta di dati su tali matrimoni.
 
La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) precisa che l'osservatorio dovrà riguardare non solo i matrimoni
precoci, ma tutte le pratiche "nefaste" in materia di violenza di genere.
 
Il presidente relatore LICHERI (M5S) preannuncia la presentazione di uno schema di parere
riformulato, che terrà conto delle considerazioni emerse nella discussione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1137) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che istituisce la Fondazione internazionale tra l'Unione
europea e i suoi Stati membri, da una parte, ed i Paesi dell'America latina e dei Caraibi, dall'altra,
fatto a Santo Domingo il 25 ottobre 2016
(Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 giugno.
 
Il PRESIDENTE invita a valutare la nota di approfondimento predisposta dal Ministero degli affari
esteri, concernente l'Accordo per l'istituzione della fondazione tra Unione europea e Paesi dell'America
latina e Caraibi (AS 1137).
 
A tale ultimo riguardo, la senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az) chiede di approfondire l'aspetto
finanziario, anche con riguardo alla Germania, luogo in cui è stabilita la sede della fondazione, e
l'aspetto delle procedure di nomina delle cariche dirigenziali della fondazione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1141) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica islamica di Afghanistan,
dall'altra, fatto a Monaco il 18 febbraio 2017
(Parere alla 3a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Riprende l'esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta dell'11 giugno.
 
Il senatore DI MICCO (M5S), relatore, dà conto della nota di approfondimento, predisposta dal
Ministero degli affari esteri, su alcuni aspetti dell'Accordo in ratifica, emersi durante l'ultima seduta. In
particolare, in merito alle probabili prospettive di instabilità politica in Afghanistan, sottolinea che
l'Accordo consente alle Parti di recedere unilateralmente e che quindi l'eventuale mutamento del
quadro politico in cui è stato negoziato e stipulato l'Accordo non presenterebbe problemi di vincoli o
obblighi giuridici.
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La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) prende atto e esprime soddisfazione in merito al chiarimento
fornito dal relatore.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 12,45.
 
 
 
 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1315
 
La 14ª Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati;
considerato che esso introduce misure eccezionali e limitate nel tempo, volte a realizzare un regime
speciale e straordinario per la gestione commissariale della Regione Calabria, nonché misure
specifiche in materia sanitaria finalizzate ad assicurare i LEA e ad efficientare il SSN, prevedendo,
segnatamente, la revisione del limite di spesa per le assunzioni di personale in ambito sanitario, talune
disposizioni in materia di formazione specifica in medicina generale e misure per fronteggiare la
carenza di medicinali e per il riparto del Fondo sanitario nazionale;
rilevato che, per gli aspetti di maggiore attinenza all'ordinamento europeo, viene in rilievo in
particolare l'articolo 13 del decreto-legge, ove si prevede:
- al comma 1, l'anticipazione del termine entro cui il titolare dell'autorizzazione all'immissione in
commercio (AIC) del medicinale deve comunicare l'interruzione temporanea o definitiva della
commercializzazione del medicinale, portandolo da due a quattro mesi prima di tale interruzione, fatti
salvi i casi di circostanze imprevedibili e di sospensioni per motivi di sicurezza, al fine di consentire
all'Aifa di avviare ogni necessaria iniziativa per di scongiurare possibili criticità connesse con la
potenziale carenza del medicinale, prevedendo anche specifiche sanzioni relative alla interruzione
temporanea o definitiva della commercializzazione dei medicinali che genera la carenza sul territorio
dei medicinali.
A tale riguardo si ricorda che l'articolo 23-bis della direttiva 2001/83/CE (codice comunitario relativo
ai medicinali per uso umano), stabilisce che la richiamata comunicazione relativa a interruzione o
sospensione della produzione dei medicinali debba essere effettuata "non meno di due mesi prima"
dell'interruzione della commercializzazione, lasciando pertanto agli Stati membri la possibilità, come
previsto dalla norma in commento di individuare un termine più ampio;
- al comma 01, introdotto durante l'esame presso la Camera dei deputati, il conferimento all'Aifa del
potere di emettere un provvedimento di blocco temporaneo delle esportazioni di farmaci, nel caso in
cui si renda necessario per prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità. Tale disposizione si
inserisce nella definizione di "obbligo di servizio pubblico" in capo ai grossisti, stabilita all'articolo 1,
comma 1, lettera s) del decreto legislativo n. 219 del 2006, di attuazione della direttiva 2001/83/CE,
ove si prevede anche che "a tal fine, non possono essere sottratti, alla distribuzione e alla vendita per il
territorio nazionale, i medicinali per i quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di
prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato o in assenza di
valide alternative terapeutiche".
Al riguardo si ricorda che la direttiva 2001/83/CE consente agli Stati membri di imporre determinati
obblighi di servizio pubblico ai grossisti stabiliti sul loro territorio, che forniscono medicinali ai
farmacisti ed alle persone autorizzate a fornire medicinali al pubblico, per motivi di tutela della salute
pubblica,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 944
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Art. 3

Art. 11

3.8
Il Relatore
Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «o di organizzazioni pubbliche internazionali» e le
parole da: «, nonché sopprimere» fino alla fine della lettera.

11.4/1
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 11.4, sopprimere la lettera a).
11.4/2
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano».
11.4/3
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «e le aziende sanitarie locali».
11.4/4
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «nell'ambito di rispettiva competenza».
11.4/5
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole da: «deputate a organizzare o» fino alla fine
del comma.
11.4/6
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «a organizzare o».
11.4/7
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «ufficiali».
11.4/8
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «o effettuare».
11.4/9
Ginetti
All'emendamento 11,4, lettera a), sopprimere le parole: «lettera a), anche con riferimento agli alimenti
geneticamente modificati».
11.4/10
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), dopo le parole: «lettera a)» sopprimere le parole: «anche con
riferimento agli alimenti geneticamente modificati».
11.4/11
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «lettera c), anche con riferimento ai mangimi
geneticamente modificati».

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.4.2.8.1. 14ªCommissione permanente (Politiche dell'Unione
europea) - Seduta n. 102 (ant.) del 13/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 283

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4522
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26041
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107


11.4/12
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «anche con riferimento ai mangimi
geneticamente modificati».
11.4/13
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «lettere d), e), f) e h)».
11.4/14
Ginetti
All'emendamento 11,4, lettera a), sopprimere la parola: «d)».
11.4/15
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere la parola: «e)».
11.4/16
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere la parola: «f)».
11.4/17
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «e h)».
11.4/18
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «d), e)».
11.4/19
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «e), f)».
11.4/20
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole: «f) e h)».
11.4/21
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere la parola: «d)» e la parola: «f)».
11.4/22
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera a), sopprimere le parole da: «garantendo un coordinamento», fino alla
fine del comma.
11.4/23
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 11.4, sopprimere la lettera b).
11.4/24
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera b), sopprimere la parola: «unico».
11.4/25
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera b), sostituire le parole: «da 103» con le seguenti: «da 104».
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11.4/26
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera b), sostituire le parole: «nel rispetto dei profili di competenza
istituzionale di cui alla lettera b) del presente comma».
11.4/27
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 11.4, sopprimere la lettera c).
11.4/28
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 11.4, lettera c), sopprimere la lettera c-bis).
11.4/29
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», sopprimere le parole: «lettere a), c), d), e), f) e
h)».
11.4/30
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», sostituire le parole: «quale autorità competente
ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1» con le seguenti: «quale ulteriore autorità competente ai sensi
dell'articolo 4, paragrafo 2» e sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli
ufficia li e le altre attività ufficiali».
11.4/31
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire le parole: «quale autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1» con le
seguenti: «quale ulteriore autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2»;
            b) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
            c) sopprimere le parole da: «, nonché nei settori» fino alla fine della lettera.
11.4/32
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire le parole: «quale autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1» con le
seguenti: «quale ulteriore autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2»;
            b) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
            c) sopprimere le parole da: «, nonché nei settori» fino alla fine del capoverso.
11.4/33
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire le parole: «quale autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1» con le
seguenti: «quale ulteriore autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2»;
            b) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
            c) sopprimere le parole da: «, nonché nei settori» fino alle seguenti: «del regolamento
1306/2013».
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11.4/34
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire le parole: «quale autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1» con le
seguenti: «quale ulteriore autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2»;
            b) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
            c) sopprimere le parole da: «, e alle pratiche» fino alla fine della lettera.
11.4/35
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire le parole: «quale autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1» con le
seguenti: «quale ulteriore autorità competente ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2»;
            b) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
            c) sopprimere le parole da: «, e alle pratiche» fino alla fine del capoverso.
11.4/36
Durnwalder
All'emendamento 11.4, alla lettera c-bis), sostituire le parole: «quale autorità competente», con le
seguenti: «le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito di rispettiva
competenza, quali autorità competenti».
11.4/37
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
            b) sopprimere le parole da: «, nonché nei settori» fino alla fine della lettera.
11.4/38
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
            b) sopprimere le parole da: «, nonché nei settori» fino alla fine del capoverso.
11.4/39
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
            b) sopprimere le parole da: «, nonché nei settori» fino alle seguenti: «dei regolamento
1306/2013 e».
11.4/40
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
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            b) sopprimere le parole da: «, e alle pratiche» fino alla fine del capoverso.
11.4/41
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) sopprimere le parole: «deputata ad organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali»;
            b) sopprimere le parole da: «, e alle pratiche» fino alla fine della lettera.
11.4/42
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis» sopprimere ovunque ricorra la parola:
«ufficiali».
11.4/43
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», sopprimere le parole da: «, nonché nei settori»
fino alla fine del comma.
11.4/44
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», sopprimere le parole da: «, nonché nei settori»
fino alle seguenti: «del regolamento 1306/2013 e».
11.4/45
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», sopprimere le parole da: «, e alle pratiche» fino
alla fine della lettera.
11.4/46
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», sopprimere le parole da: «, e alle pratiche» fino
alla fine del capoverso.
11.4/47
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 11.4, lettera c), sopprimere la lettera c-ter).
11.4/48
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-ter», sopprimere le seguenti parole: «quale organo di
collegamento».
11.4/49
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-ter», sopprimere le seguenti parole: «per lo scambio
di comunicazioni».
11.4/50
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-ter», sopprimere le parole da: «nei settori di
competenza» fino alla fine del capoverso.
11.4/51
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-ter», sopprimere le parole da: «come individuati» fino
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Art. 12

Art. 13

alla fine del capoverso.
11.4/52
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamenti 11.4, sopprimere la lettera d).
11.4/53
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera d), sopprimere ovunque ricorra la parola: «ufficiali».
11.4/54
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «previsti dall'articolo 7».
11.4/55
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera d), sostituire le parole: «attribuire alle» con le seguenti: «dotare le».
11.4/56
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «organizzare ed».
11.4/57
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «ed effettuare».
11.4/58
Ginetti
All'emendamento 11.4, lettera d), sostituire le parole: «migliorare il» con le seguenti: «rendere più
efficiente il»;

12.5
Il Relatore
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, premettere il seguente:
            «01. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2018, il Governo è tenuto ad acquisire il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nonché a dare attuazione anche agli atti di cui al comma 1 e a seguire, oltre ai principi e
criteri direttivi generali di cui all'articolo 1, comma 1, anche i principi e criteri direttivi specifici di cui
al comma 3.»;
            b) sostituire il comma 1 con il seguente:
            «1. Con i medesimi decreti legislativi di cui al comma 01, il Governo è delegato ad adottare,
secondo le procedure e i termini di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e delle competenti Commissioni parlamentari, anche le disposizioni necessarie per
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2017, nonché per l'attuazione della decisione
(UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015. ».

13.29
Il Relatore
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Art. 20

Art. 22

            Al comma 1, lettera c), punto 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", anche prevedendo
l'estensione ai Sistemi individuali e collettivi di cui agli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 49 del
2014, della possibilità, in alternativa al GSE, di gestire il fine vita dei pannelli fotovoltaici immessi sul
mercato prima del 30 giugno 2012".

20.0.1
Il Relatore
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 20-bis.
(Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 952/2013,  che istituisce il  codice doganale dell'Unione, del regolamento delegato (UE)
2015/2446, che integra il regolamento (UE) n. 952/2013 in relazione alle modalità che specificano
alcune disposizioni del codice doganale dell'Unione, e del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447,
recante modalità di applicazione di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013).
            1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n.234, acquisito il
parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento
della normativa nazionale al regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 9 ottobre 2013, al regolamento delegato (UE) 2015/2446 della Commissione, del 28 luglio 2015,
ed al regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015.
            2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro per gli affari
europei e del Ministro dell'economia e delle finanze.
            3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n.234, anche il seguente
principio e criterio direttivo specifico:
            a) prevedere l'abrogazione esplicita delle norme nazionali incompatibili e il riordino e
coordinamento di quelle residue.»

22.0.1
Il Relatore
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«ART. 22-bis
(Principi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/692 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 17 aprile 2019, che modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a norme comuni per il
mercato interno del gas naturale)

            1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/692 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, che modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a norme
comuni per il mercato interno del gas naturale, il Governo, oltre a seguire i princìpi e criteri direttivi
generali di cui all'articolo 1, comma 1, definisce le deroghe previste all'articolo 14 e all'articolo 49 bis
della direttiva modificata,  nei limiti  stabiliti  dalla stessa direttiva,  con riferimento ai  gasdotti  di
trasporto tra uno Stato membro e un paese terzo completati prima del 23 maggio 2019 per le sezioni
dei gasdotti di trasporto situate sul territorio nazionale e nelle acque territoriali italiane.
            2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro per gli affari
europei e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, della giustizia e dell'economia e delle finanze.
            3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
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            Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, inserire la seguente direttiva:
            «direttiva (UE) 2019/692 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 che
modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale
(Testo rilevante ai fini SEE) (termine di recepimento: 24 febbraio 2020)».
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1.4.2.8.2. 14ªCommissione permanente

(Politiche dell'Unione europea) - Seduta n. 103

(ant.) del 18/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)

MARTEDÌ 18 GIUGNO 2019
103ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

LICHERI 
       

La seduta inizia alle ore 12,35.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati 
(Doc. LXXXVI, n. 2) Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea
per l'anno 2019  
(Doc. LXXXVII, n. 2) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2018
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
 
Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 13 giugno.
 
Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza fissata, sono stati presentati i subemendamenti 12.5/1,
12.5/2, 13.29/1, 20.0.1/1 e 20.0.1/2, pubblicati in allegato al resoconto.
Comunica altresì che il senatore Lorefice ha presentato il testo 2 dell'emendamento 13.8, pubblicato in
allegato al resoconto, che la senatrice Moronese ha aggiunto la propria firma all'ordine del giorno
G/944/4/14 e che il senatore Di Micco ha aggiunto la propria firma ai seguenti emendamenti e ordini
del giorno a prima firma della senatrice Moronese e del senatore Lorefice: G/944/4/14, G/944/5/14,
12.3, 12.4, 13.7, 13.8, 14.8, 15.13, 15.15, 15.33, 15.38 e 15.43.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
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(Parere alla 12a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
 
Riprende l'esame sospeso nella seduta del 13 giugno 2019.
 
La senatrice GIANNUZZI (M5S), relatrice, dà conto degli emendamenti presentati al disegno di legge
in titolo e presenta uno schema di parere non ostativo.
 
            Il PRESIDENTE pone in votazione lo schema di parere, allegato al resoconto di seduta.
 
            La Commissione approva.
 
 
(1200) Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di
tutela delle vittime di violenza domestica e di genere
(Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Riprende l'esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta del 13 giugno 2019.
 
     Il presidente LICHERI (M5S), relatore, illustra una nuova versione dello schema di parere,
pubblicato in allegato al resoconto, in cui si aggiunge l'ultimo paragrafo relativo all'aspetto della
prevenzione e all'opportunità di istituire un osservatorio permanente su tutte le forme di grave violenza
domestica e di genere.
 
         La senatrice FEDELI (PD) conviene sull'inserimento del nuovo punto e chiede di inserire una
ulteriore specificazione relativa alla necessità di affrontare la prevenzione a partire dall'educazione al
rispetto sin dall'età scolastica.
 
         Interviene la senatrice GINETTI (PD) per esprimere la necessità di mantenere i reati considerati
dal disegno di legge nel loro contesto più proprio, ovvero quello del Titolo XII del codice penale
relativo ai delitti contro la persona, evitando di ricollocarli in nuove categorie, come quella della
violenza domestica e di genere, compiendo un'inversione filosofica e culturale, con il rischio di svilire
la portata della tutela della persona e di perdere sia la coerenza interna dell'ordinamento penale, sia la
coerenza con l'impianto normativo internazionale ed europeo.
 
         Si apre un dibattito sul tema del corretto collocamento dei reati nell'ambito della struttura interna
del codice penale, in cui intervengono le senatrici GINETTI (PD), BONINO (Misto-PEcEB), FEDELI 
(PD) e GIANNUZZI (M5S).
 
         Il presidente LICHERI (M5S), relatore, chiarisce che il disegno di legge non comporta uno
spostamento dei reati in una diversa collocazione nel codice penale, limitandosi invece a prevedere,
per determinati reati contro la persona, l'applicazione di procedure speciali, a maggiore tutela della
persona, nell'ambito dei contesti della vita domestica e dei rapporti di genere. L'unico reato nuovo, che
il disegno di legge introduce nel codice penale, è quello della costrizione o induzione al matrimonio,
che viene collocato nel titolo XI dei delitti contro la famiglia con il nuovo articolo 558-bis.
           
         La senatrice FEDELI (PD) propone di integrare il parere con una osservazione volta a ribadire
l'importanza di mantenere l'impianto penale, sanzionatorio, di tutela e di prevenzione, incentrato sulla
persona e sulla sua incolumità e libertà individuale, al fine di assicurare la coerenza con il diritto
internazionale e dell'Unione europea.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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  CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE  
 
     Il presidente LICHERI avverte che la Commissione tornerà a riunirsi domani, mercoledì 19 giugno,
alle ore 14.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 13,10.
 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI RIFERITI AL
DISEGNO DI LEGGE N. 1315

 
 
La 14ª Commissione permanente,
esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
                                                                                        
 
 
 
 
SCHEMA DI PARERE PRESENTATO DAL RELATORE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1200

 
                                                                                              
La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo,
            rilevato che esso individua un catalogo di reati attraverso i quali si esercita la violenza
domestica e di genere e, in relazione a queste fattispecie, interviene sul codice di procedura penale al
fine di velocizzare l'instaurazione del procedimento penale e, conseguentemente, accelerare l'eventuale
adozione di provvedimenti di protezione delle vittime. Il provvedimento, inoltre, incide sul codice
penale per inasprire le pene per alcuni dei citati delitti, per rimodulare alcune aggravanti e per
introdurre nuove fattispecie di reato;
            ricordata la Convenzione sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza
domestica (Convenzione di Istanbul), adottata dal Consiglio d'Europa l'11 maggio 2011 ed entrata in
vigore il 1° agosto 2014. Ad oggi la Convenzione è stata ratificata da 34 Stati, tra cui 17 Stati membri
dell'UE, ivi inclusa l'Itala (con legge n. 77 del 2013). La suddetta Convenzione è il primo strumento
internazionale giuridicamente vincolante il cui principale obiettivo è quello di creare un quadro globale
e integrato che consenta la protezione delle donne contro qualsiasi forma di violenza, nonché
prevedere la cooperazione internazionale e il sostegno alle autorità e alle organizzazioni a questo
scopo deputate;
            rilevato che la Commissione europea, nella sua proposta di decisione del Consiglio del 4 marzo
2016 (COM(2016) 109), relativa alla conclusione da parte dell'Unione europea della Convenzione di
Istanbul, sottolinea che: "la violenza contro le donne è una violazione dei loro diritti umani e una
forma estrema di discriminazione, radicata nella disparità fra i generi e che contribuisce a
mantenerla e rafforzarla. La parità tra donne e uomini è un valore e un obiettivo fondamentale
dell'Unione europea, riconosciuto nei trattati: articoli 2 e 3 del trattato sull'Unione europea (TUE),
articolo 8 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e articolo 23 della Carta dei
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diritti fondamentali dell'Unione europea";
considerato che il Parlamento europeo, nella sua risoluzione del 12 settembre 2017 sulla predetta
proposta di decisione, "condanna tutte le forme di violenza contro le donne e deplora che le donne e le
ragazze siano spesso esposte a violenza domestica, molestie sessuali, violenza psicologica e fisica, atti
persecutori (stalking), violenza sessuale, stupri, matrimoni forzati, mutilazioni genitali femminili,
aborto forzato, sterilizzazione forzata, sfruttamento sessuale, tratta di esseri umani e altre forme di
violenza, che costituiscono una grave violazione dei loro diritti umani e della loro dignità; denuncia il
fatto che sempre più donne e ragazze sono vittime di violenza di genere su Internet e sui social media;
invita gli Stati membri ad adottare misure concrete per affrontare queste nuove forme di reato, tra cui
estorsione sessuale, adescamento di minori, voyeurismo e pornografia a scopo di vendetta, e a
proteggere le vittime, che possono subire traumi gravi che conducono talvolta anche al suicidio";
visti l'articolo 2 e l'articolo 3, paragrafo 3, secondo comma, del Trattato sull'Unione europea (parità tra
uomini e donne);
visti gli articoli 8 (parità tra uomini e donne) e 19 (lotta alle discriminazioni basate sul sesso) del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea;
visti gli articoli 21 (non discriminazione), 23 (parità tra uomini e donne) della Carta dei diritti
fondamentali dell'Unione europea;
considerato che la legislazione dell'Unione europea vigente in materia di ordine di protezione europeo
(direttiva 2011/99/UE), diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato (2012/29/UE),
sfruttamento e abuso sessuale dei minori (direttiva 2011/93/UE), asilo e migrazione (direttiva
2004/81/CE), presta particolare attenzione alle esigenze specifiche delle vittime della violenza di
genere,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
1) il disegno di legge in titolo si pone in linea con il contenuto della direttiva 2012/29/UE, recante
norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato.
            La violenza domestica o di genere viene ricondotta dal disegno di legge alle seguenti
fattispecie: - maltrattamenti contro familiari e conviventi (art. 572 c.p.); - violenza sessuale, aggravata
e di gruppo (artt. 609-bis, 609-ter e 609-octies c.p.); - atti sessuali con minorenne (art. 609-quater 
c.p.); - corruzione di minorenne (art. 609-quinquies c.p.); - atti persecutori (art. 612-bis c.p.); -
diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti (art. 612-ter c.p.); - lesioni personali
aggravate e deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso (art. 582 e
583-quinquies, aggravate ai sensi dell'art. 576, primo comma, nn. 2, 5 e 5.1 e ai sensi dell'art. 577,
primo comma n. 1 e secondo comma).
            Al riguardo, si rileva che la Convenzione di Istanbul include, al Capitolo V ("Diritto
sostanziale"), specifiche clausole convenzionali di interesse penalistico volte a sancire obblighi di
penalizzazione di condotte costitutive di fattispecie di violenza, ovvero lesive di diritti fondamentali e
discriminatorie. Tra le condotte nelle quali può sostanziarsi la violenza di genere la Convenzione
annovera anche le mutilazioni genitali femminili (art. 38) e il matrimonio forzato (art. 37).
            Si valuti, quindi, l'opportunità di inserire tali fattispecie - previste nell'ordinamento italiano,
rispettivamente, dall'articolo 583-bis c.p. (Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili) e dal
nuovo articolo 558-bis c.p. (Costrizione o induzione al matrimonio), come introdotto dal disegno di
legge in titolo - nel catalogo dei reati contro la violenza domestica e di genere, al fine di assicurare
anche a questi delitti la particolare disciplina prevista dal disegno di legge;
            2) considerata la necessità di assicurare un forte impegno sul fronte della prevenzione, accanto
alle misure di tutela e di repressione, si valuti l'opportunità di istituire un Osservatorio nazionale
permanente su tutte le forme di grave violenza domestica e di genere, anche tenendo conto
dell'analogo invito rivolto dal Parlamento europeo alla Commissione europea, nella citata risoluzione
del 12 settembre 2017, all'istituzione di un Osservatorio europeo sulla violenza di genere.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 944

 
Art. 12

Art. 13

Art. 20

12.5/1
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 12.5, sopprimere la lettera a).
12.5/2
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 12.5, sopprimere la lettera b).

13.8 (testo 2)
Lorefice, L'Abbate, La Mura, Giannuzzi, Di Micco
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera b), sostituire la parola: «riformare» con la seguente: «rendere più efficace ed
efficiente»;
        b) alla lettera b), sostituire il punto 1) con il seguente: «1) definire obiettivi di gestione e
rendicontazione dei rifiuti di pile e accumulatori per i produttori, ai sensi dell'articolo 8-bis della
direttiva 2008/98/CE, introdotto dalla direttiva (UE) 2018/851 e per tutti gli operatori coinvolti come
previsto dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE, come modificato dalla direttiva (UE) 2018/851»;
        c) alla lettera c), sostituire la parola: «riformare» con la seguente: «rendere più efficace ed
efficiente»;
        d) alla lettera c), sostituire il punto 1) con il seguente: «1) definire obiettivi di gestione e
rendicontazione dei RAEE per i produttori, ai sensi dell'articolo 8-bis della direttiva 2008/98/CE,
introdotto dalla direttiva (UE) 2018/851 e per tutti gli operatori coinvolti come previsto dall'articolo 14
della direttiva 2008/98/CE, come modificato dalla direttiva (UE) 2018/851».
13.29/1
Ginetti, Pittella, Fedeli
All'emendamento 13.29, sopprimere le seguenti parole: «, in alternativa al GSE,».

20.0.1/1
Gallone, Testor
All'emendamento 20.0.1, dopo il capoverso «Art. 20-bis», aggiungere il seguente:
        «Art. 20-ter - (Procedura di infrazione comunitaria n.2003/2077 - Commissario unico
discariche)
            1. Il Commissario straordinario nominato ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 41 della legge
24 dicembre 2012, n. 234, per la realizzazione degli interventi attuativi della sentenza di condanna
della Corte di giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014, relativa alla procedura di infrazione
comunitaria  n.  2003/2077,  si  avvale  di  una  struttura  di  supporto  composta  da  risorse  umane  e
strumentali tratte dall'Arma dei Carabinieri, dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare e dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale.
            2. Le risorse finanziarie necessarie per le esigenze operative e per il funzionamento della
struttura sono poste a valere su una quota, non superiore allo 0,5% delle risorse assegnate per la
realizzazione degli interventi.»
        Conseguentemente, all'alinea, sostituire le parole: «inserire il seguente:» con le parole: «inserire
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i seguenti:».
20.0.1/2
Pucciarelli
All'emendamento 20.0.1, al comma 3, aggiungere in fine la seguente lettera: «b) precisare
l'applicazione del criterio di ultima trasformazione sostanziale con riguardo ai prodotti alimentari,
rispetto alla disciplina delle false e fallaci indicazioni di origine prevista dall'articolo 4, commi 49 e
49-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.»
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1.5.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 1315
XVIII Legislatura

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure
emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria

Trattazione in Assemblea

Sedute dell'Aula
Seduta Attività (esito)
N. 121
12 giugno 2019

Questioni procedurali
Respinta questione pregiudiziale.

N. 122
18 giugno 2019

Discussione generale
Autorizzata la relazione orale.
Autorizzata la relazione orale di minoranza.
Il relatore di maggioranza svolge relazione orale.
Conclusa la discussione generale.

N. 123
19 giugno 2019

Trattazione articoli
Esame art. da 1 a 6, 8, da 10 a 13, 15, del d-l, testo della Camera dei
Deputati, accolti odg; (repliche delle relatrici e del Governo).

 Voto finale
Esito: approvato definitivamente
Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 137, contrari 103,
astenuti 4, votanti 244, presenti 245.
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XVIII LEGISLATURA ------ 

 
121a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO
MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2019

_________________
Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO,

indi del vice presidente TAVERNA
e del vice presidente CALDEROLI

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia-Berlusconi Presidente: FI-BP; Fratelli d'Italia: FdI;
Lega-Salvini  Premier-Partito  Sardo d'Azione:  L-SP-PSd'Az;  MoVimento 5 Stelle:  M5S; Partito
Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-
Liberi e Uguali: Misto-LeU; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino: Misto-
PEcEB; Misto-PSI: Misto-PSI.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32).
Si dia lettura del processo verbale.
LAFORGIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.

Sull'ordine dei lavori
PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo Movimento 5
Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di
votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La
richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
Discussione e deliberazione su proposte di questione pregiudiziale riferite al disegno di legge:
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali  per il  servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti  in
materia sanitaria (Approvato dalla Camera dei deputati) (ore 9,34)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione e la deliberazione su proposte di questione
pregiudiziale riferite al disegno di legge n. 1315, già approvato dalla Camera dei deputati.
Ha facoltà di parlare il senatore Mangialavori per illustrare la questione pregiudiziale QP1.
MANGIALAVORI (FI-BP). Signor Presidente, sono qui a presentare la nostra questione pregiudiziale
riferita al decreto-legge proposto dal Governo, chiamato decreto Calabria.
Il provvedimento in esame, costituito da diciassette articoli e tre capi, è l'ennesimo presentato dal
Governo in carica,  le  cui  componenti  politiche -  è  bene ricordarlo -  nelle precedenti  legislature
avevano sempre stigmatizzato il ricorso e l'uso improprio della decretazione d'urgenza.
Le norme contenute nei primi articoli del Capo I - secondo noi e secondo la Costituzione - ledono il
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principio della legislazione concorrente, in quanto rappresentano un'evidente limitazione del ruolo
della  Regione  nella  gestione  del  servizio  sanitario.  Alcune  disposizioni  infatti  non  sembrano
considerare la necessità di rispettare l'articolazione degli assetti istituzionali: l'articolo 2 - ad esempio -
conferisce al commissario un potere ulteriore rispetto a quanto previsto nel piano di rientro, quello di
verifica straordinaria sull'attività dei direttori generali delle aziende sanitarie e di quelle ospedaliere e
ospedaliere universitarie.  Inoltre,  la  nomina dei  commissari  straordinari  delle  singole aziende è
attribuita al commissario governativo, anziché - come dovrebbe essere - al presidente della Giunta
regionale, cosa che depaupera le funzioni di controllo di quest'ultimo.
L'articolo 3 stabilisce che, in caso di valutazione negativa del direttore generale, il commissario ad
acta, previa intesa con le Regioni, nonché con il rettore, nei casi di aziende ospedaliere universitarie,
nomini un commissario straordinario; in mancanza d'intesa, sarà il Consiglio dei ministri a provvedere
alla nomina del commissario o del direttore generale.
L'articolo 4 stabilisce che i commissari straordinari debbano effettuare periodicamente, e comunque
entro sessanta giorni dalla nomina ovvero dalla valutazione positiva... (Brusio).
PRESIDENTE. Mi perdoni un istante, senatore Mangialavori, se la interrompo.
Colleghi, è faticoso ascoltare l'intervento dal banco della Presidenza, per cui vi prego di prendere posto
in modo più silenzioso.
Prego, senatore Mangialavori, continui.
MANGIALAVORI (FI-BP).  Stavo dicendo che, entro sessanta giorni dalla nomina ovvero dalla
valutazione positiva effettuata dal commissario ad acta, i commissari straordinari devono effettuare
una verifica  sull'attività  dei  direttori  amministrativi  e  sanitari  delle  rispettive  aziende,  volta  ad
accertare le competenze di questi ultimi e a verificare se il loro lavoro sia stato positivo o meno.
L'articolo 5 estende alle aziende sanitarie della Regione Calabria la disciplina prevista per gli enti
locali in tema di dissesto, prevedendo che la dichiarazione di dissesto consegua comunque a una
verifica generale sulla gestione dell'ente effettuata dai commissari straordinari.
Il Capo I del decreto-legge è interamente dedicato a disposizioni speciali per la Regione Calabria,
volte, come specificato dall'articolo 1, a ripristinare il rispetto dei livelli essenziali di assistenza in
ambito sanitario (di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione), nonché ad
assicurare il raggiungimento degli obiettivi del piano di rientro dai disavanzi del servizio sanitario
regionale secondo i relativi programmi operativi. Tutti gli interventi proposti si configurano come
provvedimenti normativi straordinari, assunti per un periodo temporale limitato a diciotto mesi, con i
quali si intende accompagnare la sanità calabrese verso situazioni amministrative "normali". Allo
stesso commissario ad acta  è  dato il  potere di  far decadere dall'incarico i  direttori  generali  e di
nominare un commissario straordinario; inoltre, egli ha anche la facoltà di nominare i commissari
straordinari senza particolari requisiti, ma in modo del tutto discrezionale. Anche in questi casi il
Governo si assume il potere che la Costituzione attribuisce alle Regioni.
Occorrerebbe prendere  atto  del  fallimento  dello  strumento  commissariale,  che  ha  contribuito  a
peggiorare l'assistenza sanitaria in Calabria, senza ridurre né il debito né il deficit sanitario, creando
inoltre, a causa del blocco del turnover, una carenza strutturale di personale che poi si riverbera sui
livelli essenziali di assistenza. Eppure il Governo, invece di eliminare tali criticità, con un decreto-
legge farlocco sta pensando di attribuire a sé soltanto la possibilità di nominare persone, personale e
personalicchio.
L'eterogeneità della  materia in un decreto-legge costituisce un improprio depauperamento della
competenza legislativa delle Camere e la volontà del Governo di realizzare il proprio programma o di
rendere operative con immediatezza alcune sue decisioni non può diventare prevalente sulla natura
peculiare del decreto-legge. Inoltre, quest'ultimo non può essere il mezzo dell'Esecutivo per introdurre
disposizioni e preservare pretestuosamente e comunque gli effetti prodottisi nei sessanta giorni di
validità della decretazione d'urgenza, a prescindere dalla conversione in legge delle singole norme
emanate.
Per tutti questi motivi, riteniamo che non si debba procedere all'esame del disegno di legge n. 1315 del
2019. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Collina per illustrare la questione pregiudiziale QP2.
COLLINA (PD). Signor Presidente, colleghi, Lega e 5 Stelle governano il Paese da un anno e questo è
il primo provvedimento governativo in tema di sanità che arriva all'esame dell'Assemblea. Comprendo
la necessità di affrontare approfondimenti e di modificare da parte del Governo del cambiamento tutti
gli assetti del Ministero, gli enti consultivi e la composizione di tante commissioni frutto delle nomine
del vecchio Governo. Dopo un anno di attività, però, vedere approdare in Aula il provvedimento in
discussione lascia enormemente perplessi.
Nella scorsa legislatura avevamo proposto una modifica della Costituzione tale per cui, in caso di
dissesti finanziari a livello regionale, con legge dello Stato allo stesso si sarebbero potute avocare le
competenze relative ad alcuni ambiti (si trattava della modifica dell'articolo 120 della Costituzione).
Per poter varare il decreto-legge n. 35 del 2019 avreste dovuto votare sì al referendum (Applausi dal
Gruppo PD), perché non ci sono le condizioni e i presupposti costituzionali per emanare un decreto-
legge di questo tipo: a Costituzione invariata, il Governo deve infatti conferire con le Regioni e tener
conto delle competenze regionali per poter intervenire in una materia come quella sanitaria. Con il
provvedimento in discussione non lo fate: esautorate una Regione nei modi e nelle forme, senza i
presupposti costituzionali per poterlo fare, e poi intervenite sugli aspetti più complessivi e generali
della sanità italiana sempre nello stesso provvedimento.
Qui ci  sono due decreti,  e non uno solo: uno riguarda la situazione di emergenza nella Regione
Calabria; nell'altro mettete mano a una serie di problemi presenti nel nostro Paese riguardo alla sanità,
che in parte - dobbiamo dirlo - avete contribuito a generare. Varare infatti una misura come quota 100
senza  immaginare  le  sue  ricadute  e  conseguenze sul  sistema pubblico  nazionale,  in  particolare
sanitario, getta ora in grave difficoltà tutta la sanità del nostro Paese.
Oggi viene quindi posta una questione pregiudiziale, con le seguenti premesse: dopo un anno non
avete ancora messo mano in modo organico alla sanità italiana, perché evidentemente non avete
un'idea. I problemi esistono. Come ho già detto, avevamo pensato di partire a monte, predisponendo i
presupposti per agire in modo significativo sulla sanità italiana. Questo non è successo e, quindi, oggi
con la questione pregiudiziale in esame vi diamo la possibilità di tornare in Commissione per cercare
di  dare  risposte  adeguate  alle  esigenze  non solo  della  Calabria,  ma anche del  resto  del  Paese.  
(Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE. Nel corso della discussione potrà prendere la parola un rappresentante per Gruppo, per
non più di dieci minuti ciascuno.
BOLDRINI (PD). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOLDRINI (PD). Signor Presidente, colleghi senatori, dichiaro subito che abbiamo a cuore la sanità
di tutti i cittadini, non meno dei calabresi e, quindi, la presentazione della questione pregiudiziale non
va contro quei cittadini, ci mancherebbe. Abbiamo però l'impressione che il decreto-legge in esame,
oltre a presentare vizi di costituzionalità, sia pasticciato e, come spesso accade con i provvedimenti di
questo Governo, ci troviamo di fronte a un testo omnibus.
Ci pare soprattutto che ci sia una palese violazione dell'autonomia della Regione Calabria, poiché è
mancata qualsiasi forma di collaborazione, citata anche nel parere espresso dalla Conferenza Stato-
Regioni, saltando quindi tutte le regole basilari di una leale collaborazione tra lo Stato e le Regioni.
Tra l'altro, si è deciso di intervenire platealmente - visto che il decreto-legge è stato programmato e lo
si è presentato addirittura in Calabria - dimostrando grande interesse - sì - per la Regione. Il Governo
però, considerato il tanto lavoro svolto, avrebbe potuto cogliere l'occasione non solo per fare un atto
provvisorio, come spesso succede (dato che ha una validità di diciotto mesi), ma anche per creare
magari un prototipo, uno standard utile a prefigurare un nuovo sistema per tutte le altre Regioni del
Paese, perché non esiste solo la Calabria. Si sa, però, che si fa tutto così, in maniera molto provvisoria,
derogando di fatto a norme prestabilite e introducendo addirittura notevoli discrezionalità e non già
criteri oggettivi (parlo, ad esempio, dell'assunzione del personale).
Il decreto-legge in esame ha la prerogativa di superare anche i ruoli della magistratura e della Corte dei
conti. Nonostante i roboanti annunci fatti, nulla si è detto sulla riorganizzazione del personale della
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sanità della Regione Calabria, ovviamente in difficoltà, con lo stesso spettro dei futuri pensionamenti
di quota 100 di cui ha parlato anche il collega che mi ha preceduto, che creeranno ulteriori vuoti di
organico.
Anche se si è parlato di urgenza, il decreto-legge è di fatto un normale piano di rientro: è vero che da
tanti anni la Regione Calabria e soprattutto i cittadini calabresi lo sopportano, ma qui vi è la pretesa di
risistemare  tutto  a  suon di  commissari,  senza  peraltro  mai  citare,  oltre  al  pedissequo controllo
economico, un altro monitoraggio che riteniamo di fondamentale importanza, ossia l'innalzamento dei
livelli essenziali di assistenza, attualmente di bassissimo livello, perché monitorati da Agenas (Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali). In questo decreto-legge, però, non se ne fa assolutamente
menzione.
Il Capo II, poi, che è aggiuntivo - è per questo che il provvedimento a nostro avviso è incostituzionale,
perché mette insieme due temi diversi - reca misure urgenti in materia di salute, in palese violazione
della regola che impone che i contenuti di un decreto-legge siano omogenei.
La formazione specialistica, soprattutto dei medici (quelli importanti, di medicina generale), avrebbe
sicuramente meritato un provvedimento a sé stante, ovviamente con gli interlocutori più rilevanti. In
questo caso, il Ministero della salute, insieme ai commissari, fa il buono e il cattivo tempo, senza citare
neanche una volta l'espressione «di concerto con il Ministero dell'istruzione». Sappiamo infatti che le
scuole di specializzazione sono in capo alle università. Ci sono voluti emendamenti che prevedessero
in aggiunta la collaborazione con i rettori delle aziende, laddove esistono quelle universitarie.
Tutta la riorganizzazione delle borse di studio in funzione delle carenze in sanità, venutesi a creare
anche con l'avvento dei pensionamenti, non è stata presa in considerazione. Stesso discorso vale per i
fondi per la copertura di ulteriori borse di studio, senza dimenticare altresì che nel testo del decreto-
legge sono contenute diseguaglianze enormi, a loro volta ai margini dell'incostituzionalità. In merito -
ad esempio - al conferimento di incarichi dirigenziali, si crea un'irragionevole disparità di trattamento
in violazione di un principio di uguaglianza tra medici specializzati e in corso di specializzazione. Si
tratta di diseguaglianze tali  per cui saranno senza dubbio presentati  ricorsi  da parte dei soggetti
coinvolti, con un'ulteriore spesa per la comunità e per tutti noi.
Alla luce di tutte queste diseguaglianze, riteniamo che ci siano davvero i margini per una pregiudiziale
di costituzionalità. Per tale ragione, signor Presidente, colleghi senatori, chiedo all'Assemblea il voto
favorevole alla questione pregiudiziale per non procedere all'esame di un decreto-legge che non è
nient'altro che propaganda. (Applausi dal Gruppo PD).
SICLARI (FI-BP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SICLARI (FI-BP). Signor Presidente, colleghi, siamo esattamente a un anno da quando noi di Forza
Italia abbiamo denunciato l'emergenza sanitaria calabrese per la prima volta in quest'Aula, davanti al
Governo che si presentava al Senato della Repubblica, il  5 giugno del 2018. Proprio un anno fa
abbiamo raccontato e illustrato al  Governo che in Calabria c'era un'emergenza,  quella sanitaria,
problema che oggi pensate di iniziare a risolvere con il provvedimento in esame, che invece - a nostro
avviso - peggiora la situazione.
Quel 5 giugno illustrammo i problemi che vivevamo in quei giorni in Calabria e che tutti ricorderete
bene, perché furono uno scandalo a livello nazionale: sei ascensori su sei non funzionavano in un
ospedale, per cui i pazienti venivano portati sulle spalle dai medici, e le medicine mancavano al
Grande Ospedale Metropolitano di Reggio Calabria per carenza di risorse. Da allora, noi di Forza
Italia abbiamo fatto una battaglia per la Calabria, terra dimenticata spesso da tutti e forse anche dai
calabresi, o almeno da alcuni. (Brusio).
A voi della maggioranza chiedo rispetto per i calabresi e di ascoltare cortesemente: stiamo parlando
del decreto-legge sulla situazione sanitaria della Calabria che avete presentato a quest'Assemblea. 
(Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. Senatore Siclari, ho già richiamato l'Assemblea a un maggiore ascolto. Prosegua il suo
intervento.
SICLARI (FI-BP). Con questo decreto-legge state calpestando l'articolo 32 della Costituzione: ecco
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perché  è  incostituzionale.  Quell'articolo,  infatti,  è  uno  dei  pochi  in  cui  è  presente  l'aggettivo
«fondamentale», che trova attuazione nel Servizio sanitario nazionale, il quale ha compiuto quarantuno
anni, ma - ahimè - negli ultimi quindici mesi è a rischio sostenibilità, dato che non avete fatto altro che
ridurre le risorse ad esso destinate. Adesso mettete in discussione anche i principi su cui si fondano
l'articolo 32 della Costituzione e il  Servizio sanitario nazionale,  ovvero l'equità,  l'uguaglianza e
l'universalità delle cure.
Colleghi,  in  Calabria  siete  venuti  qualche  mese  fa,  dopo  che  abbiamo  presentato  ventiquattro
interrogazioni parlamentari sull'emergenza sanitaria di quella Regione e oltre cento agenzie nazionali,
una ogni tre giorni, per informarvi di quanto lì accade e dell'emergenza che viviamo sulla nostra pelle.
Siete venuti in Calabria a dire che avreste risolto il problema e ora venite in Aula con un decreto-legge
che parla non di assistenza sanitaria, ma solo dell'occupazione di poltrone. (Applausi dal Gruppo FI-
BP).
Il  decreto-legge  in  esame promuove uno strumento  che  ha  fallito  in  Calabria  per  dieci  anni,  il
commissariamento della salute, che ha aumentato il debito pubblico e la mobilità, né è riuscito a
garantire i piani di rientro. I calabresi che si curano fuori sono ogni anno di più, anche sotto la gestione
commissariale imposta dallo Stato, e non certo da loro stessi, e voi venite in Aula a presentare la
soluzione di supercommissariare la Calabria. Quale scienziato avete pensato di mandare in quella
realtà a risolvere il problema che non è riuscito a risolvere nessun commissario negli ultimi dieci anni?
E non si trattava di commissari calabresi. Vogliamo conoscerlo, e non credo si tratti di Cotticelli,
persona che stimo, sicuramente qualificata e adeguata per il nostro territorio. Serviva davvero un
decreto-legge per nominare un nuovo commissario, sollevando un tale polverone? Servivano tanta
propaganda e demagogia? Bastava nominare Cotticelli al posto dell'ex  commissario Scura, senza
annunciare un decreto-legge che non ha nulla di nuovo, non parla di assistenza sanitaria e non prevede
un solo euro per l'assistenza sanitaria calabrese.
Anzi, qualcosa di nuovo c'è: esiste la possibilità di chiedere il dissesto delle ASP (Azienda pubblica di
servizi alla persona), per ripartire così da zero. Mi verrebbe da dire - come farebbe il mio collega
Mallegni - che siete dei fenomeni. Mandare in dissesto le ASP significa distruggere le aziende sane
che da due anni e mezzo aspettano di essere pagate e non vedranno un euro! (Applausi dal Gruppo FI-
BP). Manderete a casa quei dipendenti sani che lavorano da venti o venticinque anni in aziende sane,
perché la  magistratura da noi  è  attenta e  accorta  e,  quindi,  lavora e  vigila  con estrema cura sul
territorio. Le aziende che oggi in Calabria lavorano da circa trent'anni sono state e tuttora vengono
controllate puntualmente dagli inquirenti e dalla magistratura, che svolge un nobile lavoro in quella
Regione, per i calabresi e per garantire la democrazia e i nostri diritti.
Le aziende sane che vivono in un contesto difficile non vanno punite con un dissesto. Abbiamo quindi
presentato un emendamento con il quale chiediamo di considerarle come creditori privilegiati e di
pagarle. Proprio in quanto sane e non infiltrate dalla criminalità organizzata in un territorio difficile,
devono essere premiate dal Governo. Anche i nostri procuratori dicono che la politica deve incentivare
le aziende sane, soprattutto nei territori difficili, e non punirle, perché voi ritenete, partendo da zero, di
risolvere il problema della Calabria: partiamo da ciò che è sano e tuteliamolo.
Voi, con il vostro decreto-legge, colpite tutti, per cui chi ha lavorato e vissuto onestamente viene
trattato come chi truffa lo Stato e ha collusioni con la criminalità organizzata. Fate un esame di
coscienza perché, quando chiederete e accetterete il dissesto della ASP di Reggio Calabria, già arrivato
al commissario di quella città, le aziende che non vengono pagate da due anni e mezzo chiuderanno
tutte. Ricevo telefonate ogni giorno da persone disperate, che hanno dato la vita alle loro attività e non
hanno mai avuto problemi con la giustizia, pur in un territorio difficile come quello calabrese, perché
sane.
Il decreto-legge in esame invece, oltre all'articolo 32 della Costituzione, calpesta la dignità di tutti i
calabresi. Avrebbe dovuto essere un decreto-legge sull'assistenza sanitaria, mentre sembra certificare
che questo Governo guarda i calabresi come criminali. È questo il problema: il provvedimento in
esame guarda i calabresi come fossero dei criminali.
Avete escluso la centrale unica appaltante della Calabria convinti che anche lì ci possa essere dello
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sporco, che ad oggi però non risulta. Avete costruito un decreto-legge in base a tale pregiudizio, e ciò
porterà  un aumento della  mobilità  e  la  chiusura  dei  laboratori  sani;  porterà  la  gente  che lavora
onestamente a non avere più lavoro, perché chiuderanno le strutture sanitarie, e i bambini saranno
costretti ad attendere lunghe liste d'attesa per un semplice prelievo e gli anziani a rinunciare alle cure.
Il 18 giugno i calabresi saranno in piazza Montecitorio a chiedere al Governo rispetto e ascolto. I
calabresi onesti, quel giorno, verranno qui a chiedere semplicemente di essere guardati negli occhi,
perché hanno l'onestà dentro e forse sono molto più onesti di tanti altri politici che gridano «onestà,
onestà e onestà» e ai quali non importa niente di tutelare la parte più sana della Calabria, che merita
invece di essere aiutata e non uccisa, perché abitata solo da criminali.
Il nostro appello vi invita a valutare con estrema attenzione gli emendamenti e a fare vostri quelli che
abbiamo presentato: ci interessa non che sia approvato l'emendamento a prima firma Siclari o Bernini,
ma che le nostre proposte emendative vengano approvate perché provengono dal territorio e servono
per aiutare quei cittadini che oggi sono più in difficoltà, dato che - come avete visto anche voi - si vive
un'emergenza sanitaria. Risolvete il problema, allora.
Ringrazio i miei colleghi che mi hanno affiancato nel corso dei lavori in Commissione igiene e sanità:
ringrazio in particolare le senatrici Rizzotti, Boldrini e Stabile, nonché il collega Mangialavori e la
capogruppo Bernini perché hanno fatto sentire, tramite la mia persona, la vicinanza del partito a tutti i
calabresi.
Per questa ragione, continueremo la battaglia in Senato tutti insieme, come Gruppo, perché i calabresi
hanno bisogno di sentirsi davvero cittadini italiani e non perché glielo raccontiamo. (Applausi dal
Gruppo FI-BP. Congratulazioni).
ZAFFINI (FdI). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, a me che non sono un fenomeno - e me ne guardo bene, collega
Mallegni; anzi, proprio per questo motivo coltivo ogni giorno il dubbio - il provvedimento al nostro
esame desta tantissime perplessità, a cominciare dalla discussione che stiamo ora affrontando. Ricordo
infatti  che il  provvedimento è  ancora  in  Commissione e,  quindi,  potrebbe essere  drasticamente
modificato o addirittura mutilato in ogni sua parte, essendo la discussione ancora aperta. Discutere
adesso una questione pregiudiziale, quindi, desta in me - lo ripeto - perplessità, ma mi adeguo, nel
tentativo continuo di accrescere la mia conoscenza.
Vi sono poi altri aspetti che inducono il Gruppo Fratelli d'Italia a votare favorevolmente a entrambe le
questioni pregiudiziali presentate, che riteniamo totalmente fondate.
Il provvedimento al nostro esame, signor Presidente, esercita a tradimento un'incursione in materie
importantissime  e,  nello  stile  consueto  del  Ministro  della  salute  -  come  componente  della
Commissione igiene e sanità lo osservo da vicino ogni giorno - adotta tre riforme davvero importanti.
La prima riforma è quella della giustizia - non so però se voi, colleghi fenomeni, ve ne siete accorti -
mentre la seconda è quella dell'università e la terza è quella della sanità. Nei sei articoli, a parte i primi
dieci che riguardano l'emergenza Calabria, il provvedimento, colleghi fenomeni, adotta tre riforme
fondamentali, tutte motivate, parzialmente necessarie e, per alcuni versi, anche urgenti, ma non è
possibile  trattare  quegli  argomenti  in  siffatto  modo.  Si  tratta  -  lo  ribadisco  -  di  un'incursione
inconsapevole, superficiale e sciatta, che prende in considerazione problemi enormi. Ne cito solo uno:
la mancanza di personale medico. Uno studio recente dell'Associazione nazionale medici e dirigenti
del Servizio sanitario nazionale (ANAAO) quantifica intorno a 20.000 i professionisti mancanti nei
prossimi tre anni.
È un problema serissimo che tutti conoscono, ma che non può assolutamente essere risolto in questo
modo.
Argomenteremo  la  sostanza  del  provvedimento  in  Aula  come  minimo  la  settimana  prossima,
Presidente, perché non so quando avverrà di preciso. Considerato che cominceremo a votare gli
emendamenti in Commissione a partire dalla settimana prossima, potremmo riprendere l'esame del
provvedimento anche fra quindici giorni.
Invece che alla sostanza della materia, che ho sentito trattare dai colleghi che mi hanno preceduto, mi
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fermo alla forma e all'eccezione di costituzionalità del provvedimento in esame per manifestare
l'assoluta condivisione sulle perplessità illustrate nelle due questioni e annuncio, quindi, in coerenza
con quanto detto, il voto favorevole del mio Gruppo e partito ad entrambe le questioni pregiudiziali
presentate. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP).
ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, vorrei fare un ragionamento soprattutto alla maggioranza
che ha proposto il decreto-legge in esame.
Noi sosteniamo le pregiudiziali perché il provvedimento è chiaramente incostituzionale; anzi, in
relazione alle questioni che attengono al rapporto con le competenze regionali, faccio presente che -
pochi minuti fa eravamo in audizione in Commissione per l'attuazione del federalismo fiscale - stiamo
discutendo della autonomia differenziata (comma 3 dell'articolo 116). Questo è un decreto-legge che
straccia  le  attuali  competenze  delle  Regioni  senza  porsi  alcun  problema,  e  già  questo  è
incostituzionale.  Il  fatto ancor più preoccupante è che non riguarda solo le  problematiche della
Regione Calabria: si affronta una serie di emergenze di carattere ordinamentale in sanità prescindendo
da qualsiasi impianto e da qualsiasi ragionamento. In questo caso la ragione di urgenza non esiste e
non capisco come faccia il Ministero della salute a pensare di affrontare l'emergenza sanità e del
Sistema sanitario nazionale in siffatti termini. È un intervento "alla qualunque" che sostanzialmente fa
una cosa sola: accentra i poteri, prescinde dall'ordinamento e non risolve ora e non lo farà neanche in
futuro i problemi per quanto riguarda la questione sia del personale e dei professionisti - è stato detto
anche dai colleghi prima di me che siamo in emergenza - che strategicamente degli specializzandi,
questione tra l'altro che prevede un problema di risorse. Qui non se ne parla.
Non affrontiamo il problema di come saranno e sono reclutati i medici nel Servizio sanitario nazionale,
dando vita a un sistema provvisorio senza alcun tipo di controllo. Il problema è molto serio e grave.
L'emergenza c'è, ma non si affronta così. In questo modo si dice una cosa semplice: "sulla sanità e su
questi punti comandiamo noi". Ma questo è incostituzionale. (Applausi dal Gruppo Misto).
PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale con
scrutinio simultaneo della questione pregiudiziale presentata, con diverse motivazioni, dalla senatrice
Bernini e da altri senatori (QP1) e dal senatore Marcucci e da altri senatori (QP2), riferita al disegno di
legge n. 1315.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Discussione e approvazione del disegno di legge:
(920-B) Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione
dell'assenteismo  (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (Collegato alla
manovra  finanziaria)  (Votazione  finale  qualificata,  ai  sensi  dell'articolo  120,  comma  3,  del
Regolamento) (Relazione orale) (ore 10,11)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 920-B, già approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati.
Ricordo che, ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento, oggetto della discussione e delle deliberazioni
saranno soltanto le modificazioni apportate dalla Camera dei deputati, salvo la votazione finale.
La relatrice, senatrice Nisini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi
osservazioni la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice.
NISINI, relatrice. Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi, sarò breve e illustrerò le
modifiche che la Camera dei deputati ha apportato al provvedimento che oggi ci arriva in terza lettura.
Ricordo che  l'articolo  1  introduce  nell'ordinamento  il  Piano triennale  delle  azioni  concrete  per
l'efficienza  delle  pubbliche  amministrazioni  e  istituisce,  presso  il  Dipartimento  della  funzione
pubblica, il Nucleo della concretezza, preposto alla verifica della realizzazione delle azioni concrete
per il miglioramento dell'efficienza delle pubbliche amministrazioni. (Brusio).
PRESIDENTE. Senatrice Nisini, mi scusi se la interrompo, ma è difficile lavorare bene con un tale
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rumore. Colleghi, vi prego di abbassare il tono di voce o di tacere.
La prego, senatrice Nisini, di continuare.
NISINI, relatrice. Come dicevo, la Camera dei deputati ha apportato modifiche molto specifiche
all'articolo  1.  Oltre  al  richiamo  ai  principi  di  trasparenza  e  digitalizzazione  delle  pubbliche
amministrazioni, si introduce un termine temporale per la comunicazione, da parte delle pubbliche
amministrazioni, dell'avvenuta attuazione delle misure correttive. Si prevede inoltre la trasmissione,
anche alle  competenti  Commissioni  parlamentari,  della  relazione annua del  Dipartimento  della
funzione pubblica concernente gli esiti dei sopralluoghi e delle visite.
Quanto  all'articolo  2,  ricordo  che  esso  prevede  l'introduzione  di  sistemi  di  verifica  biometrica
dell'identità e di videosorveglianza degli accessi per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ai
fini della verifica dell'osservanza dell'orario di lavoro, oltre a recare un principio generale sullo
svolgimento  della  prestazione  nella  sede  di  lavoro  da  parte  dei  dirigenti  delle  amministrazioni
pubbliche.
La Camera dei deputati ha apportato le seguenti modifiche: si introduce un richiamo al principio di
proporzionalità di cui all'articolo 52 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; si esclude
il personale docente ed educativo degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni
educative dall'ambito di applicazione del presente articolo e si specifica che i dirigenti dei medesimi
istituti,  scuole  e  istituzioni  sono soggetti  ad  accertamento  esclusivamente  ai  fini  della  verifica
dell'accesso, secondo le modalità stabilite da un regolamento ministeriale.
La Camera dei deputati ha soppresso l'originario articolo 3, relativo alle risorse destinate al trattamento
economico accessorio del personale delle amministrazioni pubbliche, in quanto tale articolo è stato nel
frattempo assorbito  dall'articolo  11,  commi 1  e  2,  del  decreto-legge 14 dicembre 2018,  n.  135,
convertito con modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.
Viene confermato il limite vigente per le assunzioni da parte delle amministrazioni statali, anche a
ordinamento autonomo, e delle agenzie e degli enti pubblici nazionali non economici, e si recano
modifiche  e  integrazioni  alle  norme  sulle  procedure  per  le  assunzioni  da  parte  delle  suddette
amministrazioni, stabilendo anche disposizioni transitorie.
Nelle modifiche apportate alla Camera all'articolo 3 vengono inserite le figure professionali con
elevate  competenze in  materia  di  contabilità  pubblica  e  di  gestione finanziaria  tra  quelle  il  cui
reclutamento deve essere previsto in via prioritaria, nell'ambito della predisposizione dei piani triennali
dei fabbisogni di personale delle suddette amministrazioni.
Viene specificato che le procedure concorsuali relative alle amministrazioni in oggetto per il triennio
2019-2021 e rientranti  nell'ambito di applicazione di cui al  comma 4, lettera b),  sono svolte dal
Dipartimento della funzione pubblica, e per le suddette procedure vengono posti alcuni criteri e facoltà
specifici  concernenti  le commissioni d'esame, le sottocommissioni,  la tipologia e le modalità di
svolgimento delle prove d'esame, i  punteggi relativi ai titoli.  Si prevede, tra l'altro, che le prove
d'esame possano essere precedute da una prova preselettiva qualora le domande di partecipazione al
concorso siano in numero superiore a due volte il numero dei posti banditi.
È previsto che il  Dipartimento della funzione pubblica provveda allo sviluppo di  un portale del
reclutamento, per la raccolta e la gestione delle domande di partecipazione ai concorsi pubblici e delle
fasi delle procedure concorsuali, anche mediante la creazione del fascicolo elettronico del candidato.
All'articolo 3 sono state altresì apportate modifiche relative a tutte le pubbliche amministrazioni e
inerenti a vari profili in materia di procedure di assunzione e di mobilità. (Brusio).
PRESIDENTE. Mi perdoni, senatrice Nisini.
Adesso devo veramente richiamarvi, colleghi.
Prego, senatrice Nisini, prosegua la sua relazione.
NISINI, relatrice. La ringrazio, Presidente.
Signor Presidente, chiedo ad ogni modo che il testo scritto della relazione venga allegato ai Resoconti
della seduta odierna, dato che lo sto sintetizzando visto il poco interesse mostrato ora in Aula.
PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.
NISINI, relatrice. L'articolo 4 è stato introdotto alla Camera. Il comma 1 estende agli altri pubblici
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dipendenti la disciplina che consente, finora solo per talune categorie di personale, il collocamento in
aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati,
anche operanti in sede internazionale, e modifica le norme sulla durata della medesima aspettativa. Nel
caso di svolgimento di attività presso soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche, il collocamento
in aspettativa non può superare i  cinque anni.  Con riferimento a quest'ultima ipotesi,  la novella
consente il rinnovo, per una sola volta.
Il comma 2 ammette per i dipendenti pubblici collocati in aspettativa, ai fini dell'avvio di attività
professionali e imprenditoriali, il rinnovo, per una sola volta, della medesima. Si ricorda che tale
aspettativa è concessa dall'amministrazione, tenuto conto delle esigenze organizzative, previo esame
della documentazione prodotta dall'interessato.
Nel successivo articolo 5 vi è una disciplina specifica per i problemi posti dall'avvenuta risoluzione, da
parte di Consip SpA, di alcune convenzioni di fornitura di buoni pasto per pubblici dipendenti. La
Camera ha aggiunto i commi 5 e 6, concernenti l'introduzione dell'obbligo, a carico delle società di
emissione di buoni pasto, di fornire una garanzia fideiussoria.
Nell'articolo 6, recante le disposizioni finali e la clausola di salvaguardia, relativa alle Regioni a
Statuto speciale e alle Province autonome, la Camera ha operato esclusivamente una modifica di
coordinamento, in relazione alla suddetta soppressione dell'articolo 3 originario. (Applausi dal Gruppo
L-SP-PSd'Az).
PRESIDENTE. La relatrice di minoranza, senatrice Parente, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la
relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice di minoranza, senatrice Parente.
PARENTE, relatrice di minoranza. Signor Presidente, interverrò sulle tre questioni principali che
pone il provvedimento in esame in terza lettura. Si tratta di sei articoli che la senatrice Nisini, relatrice
di maggioranza, ha appena illustrato. Le questioni fondamentali tuttavia sono tre: istituzione del
Nucleo della concretezza, misure per il contrasto all'assenteismo e misure per accelerare le assunzioni
mirate e il ricambio generazionale.
Comincio da quest'ultima questione per continuare a ribadire la nostra contrarietà - altri colleghi
interverranno al riguardo successivamente - al provvedimento, che è molto altisonante poiché parla di
futuro, di ricambio generazionale, fondamentale per una pubblica amministrazione il cui organico è al
di sotto rispetto a quello degli altri Paesi europei e con un livello di anzianità di servizio molto alto.
Le uniche aggiunte che la Camera vi ha apportato riguardano, nell'ambito del Piano triennale delle
azioni concrete per l'efficienza delle pubbliche amministrazioni, azioni dirette a garantire la corretta
applicazione  delle  disposizioni  in  materia  di  organizzazione,  funzionamento,  trasparenza  e
digitalizzazione: queste ultime due parole sono le uniche aggiunte nel testo che ci è arrivato dalla
Camera. Queste due parole naturalmente importanti, «trasparenza e digitalizzazione» della pubblica
amministrazione, sono un'ulteriore riprova che del Nucleo della concretezza non c'era bisogno, perché
si tratta di una chiara sovrapposizione con l'Ispettorato per la funzione pubblica, con l'Unità per la
semplificazione e la qualità della regolazione e, in parte, anche con le funzioni dell'ANAC.
Presidente, onorevoli colleghi, abbiamo già detto molto in prima lettura, ma venendo qui mi è venuto
in mente «Il Castello» di Kafka - peraltro un romanzo incompiuto e, se ci fosse un novello Kafka, lo
completeremmo con questo provvedimento - quando l'agrimensore chiamato al castello per svolgere il
suo lavoro si accorge che è praticamente irraggiungibile, fino a quando non parla con il sindaco, il
quale gli dice che c'è un errore e non deve fare l'agrimensore, tanto è vero che va a fare il bidello: un
disguido  dovuto  alla  complessità  dell'amministrazione.  Quindi  il  castello,  ovvero  la  macchina
burocratica cui va incontro il signor K, è fatto di segretari e funzionari che vanno e vengono, scrivono
verbali  su ogni cosa,  ma accedere al  castello è un'impresa ardua.  Consentitemi,  Presidente,  una
citazione precisa di questo romanzo bellissimo: «Il Castello ha molti ingressi. Ora è in voga l'uno, e
tutti  passano  di  lì;  ora  l'altro,  e  il  primo  è  disertato.  Secondo  quali  regole  avvengano  questi
cambiamenti non s'è ancora potuto scoprire».
Noi invece abbiamo bisogno nella pubblica amministrazione di un unico ingresso, agevole, semplice e
accessibile.  Tutti  i  funzionari  che vanno e  vengono,  come prevede il  Nucleo della  concretezza,
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allontaneranno efficienza ed efficacia delle azioni amministrative, anche perché sono 52 rispetto a 3
milioni. La nostra proposta consisteva nel far funzionare l'esistente, nel rafforzare sia economicamente
che  in  termini  di  strumenti  quanto  già  esiste,  per  dare  appunto  efficienza  alla  pubblica
amministrazione.
L'articolo 2 prevede l'introduzione di sistemi di verifica biometrica dell'identità e della sorveglianza
negli accessi per i dipendenti di tutte le amministrazioni pubbliche. Sottosegretario, quante discussioni,
quanto contenzioso abbiamo avuto su questo? Vi rimando anche alla relazione in prima lettura. La
Camera  ha  aggiunto  un  richiamo  importante,  che  peraltro  -  lo  ricorderanno  la  relatrice  e  il
Sottosegretario - era una proposta del Partito Democratico qui bocciata. Ha aggiunto il richiamo ai
principi di proporzionalità ai sensi dell'articolo 52 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione
europea.
Ancora, in questo provvedimento - resta invariato l'intervento delle norme nonostante il richiamo
aggiunto alla Camera - non si è dato ascolto a quanto sostenuto anche dal Garante per la protezione dei
dati personali sia in Senato che alla Camera: la previsione dell'obbligatorio impiego contestuale di due
sistemi di verifica del rispetto dell'orario di lavoro (raccolta di dati biometrici, e cioè impronte digitali
o controllo dell'iride - di questo stiamo parlando - e videosorveglianza) eccede sicuramente il limite
del diritto alla protezione dei dati personali.
Nel corso dell'esame della Camera si  è inoltre intervenuti  su un ambito specifico della pubblica
amministrazione:  la  scuola.  La  scuola  è  molto  diversa  dagli  altri  settori  della  pubblica
amministrazione. In seconda lettura alla Camera è stato quindi escluso dai controlli biometrici e dalla
videosorveglianza il personale scolastico, e quindi i docenti, fatta eccezione per i dirigenti degli istituti
soggetti ad accertamento dell'osservanza dell'orario di lavoro esclusivamente ai fini della verifica
dell'accesso: questo dice il testo Camera trasmesso al Senato in terza lettura.
Aggiungo che si fa politica con il buonsenso. Immaginate voi un preside, un dirigente scolastico che,
nell'ingresso a scuola, viene sottoposto alla videosorveglianza e al controllo digitale delle impronte o
dell'iride? È chiara l'irragionevolezza della norma: i presidi, i dirigenti scolastici non sono legati a un
ufficio ma molto spesso a più plessi e non hanno un orario contrattuale ben definito; i dirigenti sono
legali rappresentanti dell'istituzione scolastica, per cui devono garantire i rapporti con gli enti locali, le
ASL e le associazioni territoriali. Inoltre, con un tale intervento si viola il principio di uguaglianza,
perché si discriminano alcuni lavoratori della scuola rispetto ai dirigenti.
Colleghe e colleghi, c'è un ultimo appello dell'Andis arrivato ieri; ci sono gli appelli di CGIL, CISL e
UIL, nonché la manifestazione dei sindacati dei dirigenti scolastici. Da madre, da zia, da cittadina, da
rappresentante delle istituzioni so che cosa fa un dirigente scolastico. Molte volte noi madri fermiamo i
presidi e i dirigenti nell'ingresso della scuola o lungo il marciapiede mentre camminano e, quindi, si
corre il rischio che il dirigente scolastico, che ha tanta responsabilità, e al quale affidiamo la vita dei
nostri figli, non guardi più in faccia, negli occhi né i genitori, né gli studenti. Sono già pieni di ricorsi:
giorni fa è venuto da me un preside per lamentarsi della mole di burocrazia esistente. Si corre il rischio
che diventino molto attenti  giustamente  all'osservanza dell'orario di lavoro, ma meno attenti alla
natura dell'istituzione scolastica, al senso e al prestigio del loro ruolo. Affidiamo a loro l'educazione e
la crescita dei nostri figli. Facciamo quindi un ultimo appello, affinché si cambi la norma.
In generale, si tratta di una norma ingiustificata e irragionevole - come ho detto prima - anche perché
non c'è una motivazione per assoggettare i presidi e i dirigenti scolastici all'osservanza dell'orario di
lavoro. Dovrebbe sussistere una motivazione di maggiore assenteismo, che però non c'è, e quindi è
ancora più irragionevole. Sia chiaro che nessuno di noi in quest'Aula pensa di non dover punire chi
non osserva l'orario di lavoro. Lo ricordavo in prima lettura e lo ribadisco adesso. La riforma Madia ha
accentuato questo tema: l'articolo 55-quater del decreto legislativo n. 165 del 2001 (il Testo unico sul
pubblico impiego), così come modificato con i decreti legislativi n. 116 del 2016 e n. 75 del 2017,
parla di licenziamento disciplinare per falsa attestazione di osservanza al servizio. Rimando alla mia
relazione in prima lettura che conteneva i relativi dati. Chi non osserva l'orario di lavoro deve essere
punito ed esistono già le norme. Presumere, però, che tutti i 3 milioni di dirigenti pubblici, in generale,
non osservino l'orario di lavoro, per cui si interviene con una tale norma, credo sia profondamente
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ingiusto e sbagliato.
So che si vive un clima, molte viene alimentato dall'attuale maggioranza, dell'uno contro l'altro.
Qualche collega in prima lettura, anche giustamente, ha detto che in tal modo chi lavora onestamente
lavora più tranquillamente; capisco siffatte motivazioni, ma abbiamo bisogno non di questo, ma di una
pubblica amministrazione che sia rivolta davvero all'efficienza e all'efficacia.
Nell'articolo che si occupa di assunzioni non si parla di prove di attitudine al ruolo, a quello che una
pubblica  amministrazione  innovatrice  dovrebbe  fare.  Si  parla  invece  di  test  mnemonici  e  ciò
rappresenta la perdita di una grande occasione.
Noi avevamo proposto che i 35 milioni previsti per questo provvedimento fossero utilizzati per la
formazione, per lo spirito di servizio e di corpo, ma di questo non vi è traccia.
È molto importante e bello quanto ha detto ieri il presidente Casellati nel ricordare Enrico Berlinguer,
e cioè che era un uomo di partito e non di parte.  Credo che proprio gli  interventi sulla pubblica
amministrazione non debbano essere di parte, perché i pubblici dipendenti sono il bene più prezioso
della nostra comunità. Noi abbiamo bisogno di ricostruire una comunità e non di dividerla. Spero che,
fino alla fine, la maggioranza si ravveda almeno su alcuni punti fondamentali che non esaltano il
grande ruolo svolto dai nostri servitori dello Stato, ma che al contrario lo avviliscono.
Speriamo che in terza lettura qualcuno si ravveda. (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata la questione pregiudiziale QP1.
Ha chiesto di intervenire il senatore Laus per illustrarla. Ne ha facoltà.
LAUS (PD). Signor Presidente, dopo aver letto nelle prime versioni il cosiddetto disegno di legge
concretezza, collegato alla legge di bilancio 2019, c'era qualcuno, tra cui il sottoscritto, che pensava
non potesse arrivare nulla di peggio all'esame dell'Assemblea e, in uno slancio di ottimismo, o se
volete per effetto di una deriva di disperazione, si credeva che, toccato il fondo della confusione
formale, della inutilità pratica e della irragionevolezza legislativa, avremmo potuto solamente risalire.
Ma le modifiche introdotte dalla Camera dei deputati, in conseguenza delle quali il Senato si accinge
ad affrontare la terza lettura del provvedimento, hanno ribaltato ogni nostro pronostico.
Colleghe e colleghi - come dicevo - sembra impossibile fare peggio e invece eccoci qui con un testo
che, oltre a mantenere intatte le criticità iniziali, ne svela di ulteriori, persino laddove si scorge il
tentativo di andare a migliorare le misure previste a garanzia della concretezza delle azioni delle
pubbliche amministrazioni e per la prevenzione dell'assenteismo.
Ciò significa, in estrema sintesi, che il disegno di legge sconta un peccato originale, un peccato di
approccio, di metodo, di visione. Eppure, da questi banchi l'allarme era suonato da subito. Dicevamo
ieri,  e  diciamo oggi,  che non è criminalizzando un'intera categoria di  lavoratrici  e di  lavoratori,
trattandoli tutti come potenziali furbetti e presunti fannulloni, che si può dare slancio e restituire
credibilità al comparto pubblico. Perciò, a questo stadio, permane il giudizio fortemente negativo già
espresso in sede di prima lettura,  in particolare sull'istituzione del Nucleo della concretezza; un
doppione della funzione generica e dalle competenze poco chiare destinato a sovrapporsi a organismi
già esistenti.
Ancora di più permane la nostra contrarietà all'introduzione di sistemi di verifica biometrica e di
videosorveglianza degli accessi per i dipendenti al posto delle rilevazioni automatiche attualmente in
uso  poiché  -  per  dirla  come  piace  a  questa  maggioranza  -  nessuna  analisi  costi-benefici  potrà
confortare il legislatore che intenda istituzionalizzare la cultura del sospetto e della mortificazione.
A tale proposito, nonostante nel corso dell'esame alla Camera si sia disposto che il personale docente
ed educativo sia escluso dall'ambito di applicazione dell'articolo 2, è stato purtroppo previsto per i
dirigenti scolastici, in modo del tutto illogico, l'accertamento ai fini della verifica dell'accesso.
Quasi quasi la toppa è peggio del buco, dal momento che i dirigenti scolastici non hanno un preciso
orario di lavoro e che la loro valutazione dipende solo ed esclusivamente dai risultati ottenuti. Non è
quindi la conoscenza del tempo trascorso in ufficio che può garantire prestazioni migliori da parte loro.
Senza contare che questa misura contrasta con le funzioni previste dalla legge e dalla contrattazione
collettiva ed è lesiva del principio di uguaglianza tra dirigenti  scolastici  e il  resto del personale
scolastico e tra dirigenti scolastici e altro personale dirigenziale delle pubbliche amministrazioni.
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Ancora, in merito a quanto previsto dall'articolo 2, va poi sottolineato che il presidente dell'Autorità
garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  nell'audizione  alla  Camera,  ha  affermato  che  la
giurisprudenza  europea  ha  ripetutamente  chiarito  come  i  dati  biometrici  siano  da  considerarsi
riconducibili a quelle categorie di dati personali ai quali sono riconosciute maggiori garanzie e che il
ricorso ai sistemi di rilevazione biometrica debba considerarsi residuale e utilizzabile esclusivamente
qualora gli altri sistemi di rilevazione non risultino adeguati. In pratica, colleghe e colleghi, è l'esatto
contrario di quanto dispone il disegno di legge concretezza partorito da questa maggioranza e da
questo Governo.
Come se non bastasse, il 27 novembre, presso l'11a Commissione del Senato, lo stesso Garante ha
sottolineato come la previsione dell'obbligatorio impiego contestuale di due sistemi di verifica del
rispetto dell'orario di lavoro (raccolta di dati biometrici e videosorveglianza) ecceda i limiti imposti
dalla stretta necessità del trattamento rispetto al fine perseguito. Questo, in parole povere, significa che
il provvedimento è ai limiti della persecuzione. Perciò, se l'obiettivo era quello di prevedere interventi
per  assicurare  l'efficienza  e  l'efficacia  dell'organizzazione  delle  attività  delle  pubbliche
amministrazioni, il Governo e la sua maggioranza hanno sbagliato mira, a causa - noi crediamo - di
una visione miope e superficiale della complessità del problema e del contesto in cui si muove. Lungi
dal richiedere un approccio centralista e punitivo, l'obiettivo suggeriva invece flessibilità della norma
generale alle specificità delle pubbliche amministrazioni e investimenti sulle risorse umane e sulla
formazione continua, per migliorare il livello di qualità dei servizi e la loro accessibilità ai cittadini.
Nemmeno le  misure  per  accelerare  le  assunzioni  mirate  e  il  ricambio generazionale,  contenute
nell'articolo 3, hanno rispettato le aspettative. (Brusio).
PRESIDENTE. Mi scusi un momento, senatore Laus.
LAUS (PD). Signor Presidente, veramente - lo dico con tutto il cuore - vorrei scusarmi con i colleghi
se disturbo. Io ho un carattere un po' vivace ogni tanto. Chiedo scusa singolarmente a tutti i colleghi.
La ringrazio, signor Presidente. (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE. Senatore Laus, la discussione non è ovviamente un disturbo.
Colleghi  della  Lega  e  di  Forza  Italia,  per  cortesia,  consentiamo  al  collega  Laus  di  terminare
l'intervento e a noi tutti di seguire. (Commenti dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
LAUS (PD). Se possiamo offrire un caffè ai colleghi...
AIROLA (M5S). Chiedi scusa ai cittadini!
LAUS (PD). Ecco, ci mancava quel collega, di cui non ricordo il cognome, quel collega che urla
sempre.
PRESIDENTE.Senatore Laus, la Presidenza ha già fatto un richiamo.
LAUS (PD). Volevo scusarmi con quel collega. (Commenti del senatore Airola).
PRESIDENTE.Senatore Laus, si rivolga alla Presidenza e termini il suo intervento.
LAUS (PD).  Signor Presidente, per il  suo tramite volevo scusarmi con il  collega Airola se sono
intervenuto. Mi dispiace e cercherò di non farlo più, ma nel Gruppo vogliono che anch'io dia il mio
contributo.
AIROLA (M5S). Devi scusarti con i cittadini!
FARAONE (PD). Stai zitto!
PRESIDENTE. Senatore Laus, prosegua e non instauriamo un dialogo fuori dal percorso.
LAUS (PD). Signor Presidente, io sto parlando con lei e, per il suo tramite, mi rivolgo al collega.
PRESIDENTE.  La  Presidenza  lo  ha  già  richiamato.  Adesso  torni  al  merito  della  questione
pregiudiziale.
LAUS (PD). Signor Presidente - come dicevo - nemmeno le misure per accelerare le assunzioni mirate
al ricambio generazionale contenute nell'articolo 3 hanno rispettato le aspettative: lo sblocco totale del 
turnover annunciato dall'Esecutivo era già previsto dall'ordinamento vigente sulla base di una norma
del Governo Renzi con decorrenza - per chi non lo sapesse - 2018. Con l'introduzione di una deroga
alle procedure concorsuali, le procedure stesse si sono complicate invece di semplificarsi.
Pertanto, lungi dal rappresentare un provvedimento innovativo e risolutore dei problemi che affliggono
la pubblica amministrazione, il disegno di legge in esame rappresenta l'ennesimo tentativo mal riuscito
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e mendace di questo Governo nel dare risposta a problemi annosi del nostro Paese e per siffatta
ragione andrebbe fermato qui e ora (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE.  Ai  sensi  dell'articolo  93  del  Regolamento,  nella  discussione  sulla  questione
pregiudiziale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
Poiché nessuno intende intervenire, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della
questione pregiudiziale QP1, presentata dal senatore Marcucci e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritta a parlare la senatrice Modena. Ne ha facoltà.
MODENA (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, vorrei fare una
domanda abbastanza semplice sul disegno di legge in esame, che è stato in un certo senso un fiume
carsico, in quanto lo abbiamo visto addirittura approvato di notte nel mese di gennaio; poi è riapparso
successivamente; alla Camera è stato modificato, rimettendo un pezzo a destra e uno a sinistra, e oggi
ritorna all'esame del Senato. La domanda che vi pongo è la seguente: mi dovreste spiegare per quale
motivo  il  disegno  di  legge  sarebbe  rivoluzionario  e  soprattutto  per  quale  motivo  ci  possiamo
improvvisamente trovare davanti a uno Stato che diventa più efficiente in base ad esso. La domanda di
fondo è, quindi, per quale motivo una proposta di questo genere dovrebbe motivare i dipendenti
pubblici, di qualsiasi ente siano, a lavorare e a produrre al meglio per lo Stato.
Intendo dire che noi siamo di fronte a un tentativo di rendere efficiente la pubblica amministrazione
attraverso strumenti che sono variati nel tempo: si è cercato di staccarla dalla politica con i decreti
Bassanini; successivamente sono state introdotte norme relative ad altri aspetti, come - per esempio -
la questione della produttività, e adesso invece prevale più l'aspetto del controllo, punitivo. Io però mi
vorrei chiedere insieme a voi per quale motivo oggi un dipendente pubblico non lavora o comunque si
nasconde,  bara  con  il  cartellino,  non  si  sente  parte  integrante  dell'amministrazione  che  gli  dà
mensilmente lo stipendio. Credo quindi che il disegno di legge in discussione non sia la risposta, che
doveva essere sicuramente diversa, nascere da una riflessione profonda su come - da un lato - molto
spesso il lavoro all'interno delle pubbliche amministrazioni sia concepito come qualcosa che non
motiva e - dall'altro - sia visto come un qualcosa di pericoloso sotto il profilo delle responsabilità.
Bisognerebbe forse fare un processo esattamente inverso rispetto a quello che è stato fatto, in quanto i
controlli di vario genere, nel momento in cui un'amministrazione li vuole mettere in atto, li mette in
atto. Noi dovremmo chiederci perché non riusciamo, come classe politica, a trasmettere il senso dello
Stato e dell'appartenenza allo Stato in quanto parte di una amministrazione pubblica e, quindi, parte
altresì integrante di un disegno che vuole lo Stato, la Provincia, il Comune, la Regione e la ASL
efficienti e al servizio del cittadino. Perché non ci si sente contenti e felici di svolgere questo tipo di
servizio nel momento in cui si riceve una retribuzione?
Il disegno di legge in esame non è una risposta, perché credo che la sua pecca maggiore sia il fatto che
è superficiale. E questo è il motivo per cui lo riteniamo una soluzione deludente rispetto ai roboanti
programmi e progetti annunciati in materia. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Toffanin. Ne ha facoltà.
TOFFANIN (FI-BP). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghe e colleghi,
siamo alla terza lettura del disegno di legge concretezza, ma i vari passaggi dal Senato alla Camera dei
deputati nulla hanno prodotto di significativo: il provvedimento resta sterile, non affronta minimante
una vera riforma della pubblica amministrazione, che è invece urgente e non rinviabile per le ricadute
in termini di servizi e costi su cittadini e imprenditori.
È  assurdo,  infatti,  pretendere  di  sviscerare  efficacemente  un  lavoro  dedicato  alla  pubblica
amministrazione affrontandolo in maniera frammentaria solo attraverso lo sblocco del turnover delle
assunzioni, il contrasto all'assenteismo, la costituzione di un nucleo di controllo e il rimborso dei buoni
pasto ai dipendenti pubblici della società emettitrice fallita Qui!Ticket.
L'articolato del disegno di legge in oggetto si esprime in un insieme eterogeneo di disposizioni, per di
più dedicate ognuna solo a una parte limitata del vasto complesso della pubblica amministrazione, a
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prescindere dai diversi contesti. Non si intravede una visione organica, che pure sarebbe doverosa:
prima di parlare di assunzioni, forse, si dovrebbero definire la semplificazione, la sburocratizzazione,
la riorganizzazione del lavoro, da cui derivano le competenze e le risorse necessarie per la loro
realizzazione.
Che senso ha - per esempio - avviare assunzioni nella pubblica amministrazione privilegiando le
competenze digitali dei candidati, se per le amministrazioni non sono ancora definite e previste le
dotazioni di infrastrutture necessarie per attuare il processo? Ma ditelo: che senso ha! Si parla di
sblocco di assunzioni senza poi tener conto delle reali esigenze anche locali; senza considerare che vi
sono particolari comparti che hanno esigenze impellenti di personale - pensiamo alla scuola, alla
sanità, ma anche alle Forze dell'ordine e ai Vigili del fuoco - comparti che sono esclusi da questo
provvedimento e per i quali si rinvia ad altre norme.
Peccato che la legge di bilancio abbia paradossalmente previsto lo sblocco delle assunzioni non prima
di novembre 2019. Ma la scuola ha bisogno di insegnanti a settembre. I medici servono ora, tant'è vero
che vi sono Regioni come il Veneto che hanno deliberato di richiamare i medici in pensione, mentre il
Molise fa addirittura ricorso ai medici militari.
Invece di provvedere ad aprire i concorsi per tempo, cosa si è fatto? Si è peggiorata la situazione con
quota 100.
Si  parla,  poi,  di  Piano triennale  delle  azioni  positive,  che  contiene  le  azioni  dirette  a  garantire
l'efficienza della pubblica amministrazione, ma è un piano che non esiste ancora perché demandato a
un decreto ministeriale ancora da definire. E che i decreti attuativi, oggi più che mai, siano l'ostacolo
per l'attuazione dei provvedimenti di questo Governo - come afferma da sempre Forza Italia -  è
confermato da dati recenti dell'Ufficio studi della Camera. Si pensi alla legge di bilancio: ben 143 dei
168 provvedimenti governativi devono ancora essere emanati e per il 60 per cento di essi sono già
scaduti  i  termini.  Lo  stesso  dicasi  per  i  decreti  degli  altri  provvedimenti,  tra  cui  il  reddito  di
cittadinanza, nonostante il premier Conte abbia detto che il reddito di cittadinanza è solo da monitorare
e controllare. Forse sarebbe anche opportuno che cominciasse a controllare il lavoro dell'Esecutivo per
far completare non solo questo ma anche tutti gli altri provvedimenti.
Il disegno di legge concretezza rappresenta l'ennesimo testo di propaganda che istituisce ancora nuovi
carrozzoni: si pensi al Nucleo concretezza che - nonostante la negazione del Governo - è un vero e
proprio organo di vigilanza che si va a sovrapporre a quelli già esistenti e che si relazionerà con le
prefetture, evidenziando un maggior controllo dello Stato sulle amministrazioni locali. Colleghi della
Lega, altro che autonomia!
E come può il Nucleo, con un organico di sole 53 persone, eseguire i controlli e fare da navigator per
oltre 10.000 pubbliche amministrazioni? Non servirà proprio a nulla.
Sul tema del contrasto all'assenteismo: obiettivo condivisibile, ma occorre conoscere bene le realtà
dove entrambi i dispositivi di videosorveglianza e di biometria sono imposti. Abbiamo già detto che vi
sono piccoli Comuni, con due-tre dipendenti, piccoli enti locali che non solo non necessitano di tali
imposizioni,  ma ne vengono penalizzati.  Così  come è impossibile  che i  dirigenti  della  pubblica
amministrazione siano sottoposti a controlli, in quanto spesso sono a scavalco tra più enti. Ma avete
una vaga idea delle realtà che andate a normare? Ce l'avete?
In merito al comparto scuola, i docenti sono ora esclusi dal controllo, che rimane invece imposto per i
dirigenti. Vi ricordo che i 7.000 dirigenti scolastici in servizio devono garantire la loro presenza in
43.000 plessi scolastici; devono curare i rapporti con altre scuole, oltre che con enti locali, ASL, uffici
territoriali dell'amministrazione scolastica, ordini professionali, associazioni del territorio. Possono -
secondo voi - essere sottoposti a controllo? Di che cosa stiamo parlando?
Faccio presente che le figure dirigenziali lavorano per obiettivi e non a orario. Poi dovreste pagare
anche gli straordinari quando si fermano la sera per terminare il proprio lavoro.
Quindi, imponete senza una logica i dispositivi per i controlli, mettendo a disposizione solo 35 milioni
di euro, risorse già a suo tempo considerate insufficienti dalla Corte dei conti nel disegno di legge non
emendato. Figuriamoci adesso che dovrebbero servire anche per gli istituti scolastici.
Colleghi della maggioranza, i sindaci - e, vi garantisco, non solo loro - vi ringrazieranno perché
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riuscite sempre a imporre obblighi e servizi agli enti locali a loro spese. Qui state imponendo di
controllare tutto e tutti per mera propaganda, senza una ratio e senza provvedere con le risorse.
Il Governo non riesce a calare nella realtà i provvedimenti che adotta, perché manca di una visione e
perché sempre costretto a negoziare al ribasso tra le due componenti Lega e M5S.
Anche per quanto riguarda i bandi di selezione per il pubblico impiego, il Governo non pare avere le
idee chiare: logica vorrebbe che prima si valutasse il profilo di un candidato, per poi farlo accedere alle
prove, e non viceversa. Si punta all'assegnazione di punteggio per titoli e non anche per esperienza
maturata. In ogni caso, anche in questo contesto viene istituita una commissione ad hoc. Meno male -
e lo sottolineo - che questo doveva essere il Governo del cambiamento: come diciamo sempre, e
purtroppo, cambiamento sì, ma in peggio.
Nel disegno di legge concretezza si parla anche di rimborso dei buoni pasto ai dipendenti pubblici
della società emettitrice fallita Qui!Ticket. Per fortuna, grazie a un emendamento di Forza Italia, è
stato inserito l'obbligo di fideiussione che le società emettitrici devono ora garantire ai titolari degli
esercizi convenzionali, ma non sono stati previsti aiuti per i pubblici esercizi che hanno subito un
danno economico grave per il fallimento.
Come  potete  continuare  a  girare  la  testa  dall'altra  parte  davanti  a  chi  rischia,  tra  l'altro,  per
responsabilità non proprie?
Non vi è una ratio con cui si porta avanti una visione organica della pubblica amministrazione che si
vuole  e  che  verrà.  Dovrebbe  essere  un  piano  di  ristrutturazione  adeguato  alle  pubbliche
amministrazioni locali. Al contrario, risulta un provvedimento centralista. In questo passaggio, non
solo permangono le criticità evidenziate in prima lettura. Anzi, in qualche caso si sono apportate
modifiche peggiorative, tali per cui le già scarse risorse destinate vengono spalmate su una platea più
vasta.
Si afferma che le piccole e medie imprese beneficeranno in maniera indiretta del provvedimento,
perché avranno rapporti con un'amministrazione più efficiente, dando per scontato che le norme in
esso contenute saranno funzionali per l'obiettivo. Ma abbiamo già visto come questo sia irrealistico.
Certo,  l'efficienza  della  pubblica  amministrazione  è  obiettivo  lodevole  e  condivisibile,  ma
perseguendola - nel contesto attuale italiano - con le modalità del disegno di legge concretezza, è
chiaro che queste norme rimarranno, nella migliore delle ipotesi,  attuate a macchia di  leopardo,
lasciando, quindi, la situazione inalterata dal punto di vista dell'efficienza. Ancora una volta, molto
rumore, molta propaganda per nulla!
Cominciamo, invece, una buona volta a pensare a uno sgravio degli adempimenti burocratici, ormai
indifferibile, che da solo costituirebbe un vero risparmio in termini di tempo e di costi per tutti. Tutto
questo non c'è, né qui, né negli altri provvedimenti che riguardano la pubblica amministrazione. Il
Governo non ha saputo cogliere le priorità: è un bel pacchetto di inconcretezza! (Applausi dal Gruppo
FI-BP).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Iannone. Ne ha facoltà.
IANNONE (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signori del Governo, Fratelli d'Italia non può
che ribadire quanto già detto nel corso delle precedenti letture al Senato e alla Camera, dove abbiamo
votato contro un provvedimento che, di concretezza, ha soltanto il titolo.
Noi ci saremmo aspettati che si mettesse mano a una reale riforma della pubblica amministrazione, per
fare in modo che i cittadini e le imprese potessero trovare una burocrazia amica, uno Stato in grado di
aiutarli e che dia quei servizi che, in molti casi, sono completamente e tragicamente negati al cospetto
di tasse molto esose versate nelle casse dello Stato.
Invece, ci troviamo sostanzialmente di fronte a un provvedimento spot, che dice che, attraverso il
riconoscimento biometrico, vengono identificati, e magari puniti, i cosiddetti furbetti del cartellino.
Ebbene, noi vogliamo dirlo senza ambiguità e infingimenti: i furbetti del cartellino vanno puniti in
maniera severa, perché chi ha la fortuna di avere un impiego non può offendere e mortificare le tante
persone, soprattutto giovani, che non hanno una tale possibilità. Ma questo non deve comportare la
mortificazione del ruolo di persone che fanno il proprio dovere, anche di alta professionalità, che
hanno scelto di servire lo Stato quando avrebbero potuto svolgere un ruolo di manager in attività
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private, anche con stipendi molto elevati e importanti.
La verità è che il problema va affrontato dove esiste; va colpito chi si rende colpevole di condotte che
naturalmente devono essere stigmatizzate e affrontate con provvedimenti mirati, seri e severi, che - a
nostro avviso - possono portare fino al licenziamento in tronco. Tutto questo però non avviene. Si
pensa di affrontare il problema con la creazione di un nucleo centralizzato, per il quale si spenderanno
circa 4 milioni di euro, una spesa assolutamente inutile perché l'organismo sarà l'ennesimo che si andrà
a sovrapporre a coloro che hanno già compiti di ispezione.
Avevamo  auspicato,  come  Fratelli  d'Italia,  che  il  comparto  della  scuola  venisse  escluso  dal
riconoscimento biometrico perché siamo convinti  che la  nobile funzione dell'insegnamento non
potesse conoscere un'ulteriore caduta di autorevolezza. Bene: il comparto della scuola è stato escluso,
ma ci  troviamo nell'assurdo  che  i  dirigenti  scolastici  sono  sottoposti  invece  al  riconoscimento
biometrico. È come dire che chi è sottoposto alle dipendenze funzionali  del dirigente non viene
controllato, mentre il capo sì. Peraltro - come hanno ben detto i colleghi che mi hanno preceduto - i
dirigenti scolastici svolgono una funzione a copertura di più plessi, un ruolo di relazione con gli enti e
le  istituzioni  del  territorio.  Risulta  pertanto  davvero  incomprensibile  la  volontà  di  sottoporli  a
identificazione.
Il mio Gruppo aveva presentato in Commissione l'emendamento 2.4, che è stato incredibilmente
respinto. Riteniamo che dare una risposta ai dirigenti scolastici avrebbe dovuto essere una questione di
buon senso. Ricorriamo, in ultima via, all'appello che l'Associazione nazionale dei dirigenti pubblici e
delle alte professionalità della scuola (ANP) ha inoltrato alla Presidenza del Senato, chiedendo la
soppressione dell'articolo 2 del cosiddetto disegno di legge concretezza perché sono sottoposti davvero
a una discriminazione inaccettabile.
Facciamo  nostro  tale  appello,  anche  se  non  siamo  fiduciosi,  perché  abbiamo  riscontrato  un
capovolgimento del principio "punirne uno, per educarne cento". Qui si finisce per punire tutti e non
educare nessuno. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP. Congratulazioni).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Tiraboschi. Ne ha facoltà.
TIRABOSCHI (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli senatori, membri del Governo, consentitemi di
fare una riflessione molto attuale.
Qualche giorno fa ho parlato con il sindaco di un piccolo Comune del mio collegio, oggetto di cronaca
per la sparatoria di un tabaccaio nei confronti di un uomo che si era introdotto nella sua proprietà
privata, che mi ha chiesto perché il Governo non dà maggiori risorse ai Comuni per controllare i
territori,  soprattutto  quelli  facenti  parti  di  amministrazioni  piccole,  dove esistono delle  attività
commerciali che sappiamo essere importanti per presidiare la vivacità del territorio. Il sindaco si
lamentava proprio di questo, considerando che siamo qui ad approvare il provvedimento concretezza
che  invece  stanzia  35  milioni  di  euro  per  introdurre  dei  sistemi  di  verifica  con  videocamere  e
controllare in modo migliore - questo è l'obiettivo - l'efficienza, l'efficacia e la produttività della
pubblica amministrazione.
Ora credo che di concreto in questo provvedimento ci sia proprio solo il titolo, che è stato ben centrato.
Il  provvedimento,  che  poteva  essere  rivoluzionario  e  innovativo,  non  ha  nulla  di  tutto  ciò  che
avremmo,  invece,  potuto  trovare  se  la  maggioranza  e  il  Governo avessero  avuto  la  capacità  di
individuare un modello di governance adattiva, piuttosto che un modello di governance tradizionale e
convenzionale.
Mi rendo conto che è molto più semplice introdurre misure repressive come questa.  Non voglio
addentrarmi su discussioni che riguardano la raccolta dei dati personali e, quindi, su riflessioni che
hanno un aspetto tecnico che andrebbe effettivamente approfondito. Vorrei solo fare un'analisi - ha
detto bene qualcuno che mi ha preceduto - sulla validità della proposta di spesa. Questo Governo parla
sempre di analisi costi-benefici e mi chiedo se il Ministro nell'individuare siffatta spesa abbia fatto
un'analisi  in  tale  senso.  Ahimè:  penso che non sia  stata  fatta  un'analisi  approfondita  perché,  se
dovessimo  veramente  valutare  il  ritorno  dell'investimento  dei  35  milioni  per  misurare  meglio
l'efficienza, l'efficacia e la produttività della pubblica amministrazione, il giudizio non potrebbe che
essere assolutamente negativo.
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Il Ministro avrebbe potuto introdurre con coraggio, con visione e grande determinazione - lo dicevo
prima - un modello di governance adattiva che deve impattare in maniera significativa su alcuni punti.
Il primo riguarda un passaggio forte e fondamentale dal rispetto della norma alla capacità di valutare
gli obiettivi che il management deve conseguire. Sappiamo che c'è una cultura esasperata di rispetto
della norma. Si tratterebbe di disboscare la giungla di leggi, di semplificare - la semplificazione è
fondamentale - e orientare tutti i dipendenti della pubblica amministrazione - dal vertice fino alla base,
ma chiaramente partendo dal management - verso il raggiungimento dei risultati concreti. In tal modo
si sarebbe effettivamente introdotto un elemento pratico e concreto nel disegno di legge in esame.
Servirebbe, quindi, un passaggio dalla cultura della norma alla cultura del risultato, anche perché la
pubblica amministrazione è un'organizzazione aziendale a tutti gli effetti. Quindi, anche se è vero che i
parametri  dell'organizzazione  aziendale  privata  non  sono  totalmente  trasferibili  nel  pubblico,
lasciatemi  dire,  avendoci  lavorato  per  più  di  venticinque,  che  si  tratta  di  un'organizzazione
estremamente  complessa  con  dinamiche  sicuramente  non  equiparabili  in  toto  a  quelle  che
caratterizzano un'organizzazione privata,  ma comunque dinamiche che,  per garantire efficienza,
efficacia e produttività, devono essere orientate alla cultura del risultato. Questo sarebbe stato il primo
punto.
Vengo al secondo punto. Il provvedimento, anche in relazione ad altre politiche di Governo, muove a
sostituire una parte significativa della forza lavoro pubblico introducendo - speriamo - tanti giovani,
che sicuramente saranno molto sensibili e abili a comprendere il potenziale delle tecnologie digitali.
Attenzione di nuovo a evitare che queste tecnologie vengano introdotte in una giungla di norme e di
processi che non sono semplificati e standardizzati, perché rischiamo di introdurre una vera e propria
bomba burocratica. Le tecnologie digitali funzionano molto bene se si semplifica prima il processo a
monte.
Noi sappiamo quanto la pubblica amministrazione italiana non sia l'esempio della semplificazione.
Una delle ragioni maggiormente ostative agli investitori stranieri intenzionati a venire in Italia è, oltre
alla giustizia - lo sappiamo, ne parlano tutti i giornali - la pubblica amministrazione. Si tratta, infatti, di
una macchina che si presenta come un elefante, estremamente lenta e che non dà risposte in tempi
brevi, né - soprattutto - chiare.
C'è un'altra iniziativa che il Ministro avrebbe potuto assumere. Sarebbe potuto intervenire in maniera
importante nei rapporti con il sindacato, cercando di rivoluzionare le relazioni industriali. Bisogna, con
coraggio, pensare che anche nel pubblico si deve passare dalla cultura del posto e dello stipendio fissi
a quella del posto che può variare e che vede il dipendente - di qualsiasi livello sia - retribuito, in parte
importante, in relazione agli obiettivi che sa conseguire. Una parte significativa dello stipendio del
dipendente pubblico deve essere legata alla cosiddetta produttività e alla sua capacità, soprattutto se è
ai vertici, di creare squadra, motivare i suoi collaboratori e cercare di raggiungere gli obiettivi non
ostacolando la politica, ma - anzi - cercando di fornirle gli strumenti necessari per realizzarli.
Tutto questo - ahimè - non l'ho visto nel provvedimento in esame. Pertanto, con tutta la buona volontà,
non credo si possa esprimere un parere positivo, perché l'impianto generale introduce burocrazia
ulteriore a quella già esistente.
Faccio una riflessione finale. L'introduzione del Nucleo della concretezza (in aggiunta all'Ispettorato
per la funzione pubblica) e il Piano triennale - sarà un elenco interminabile di attività asfittiche che,
ripeto, non serviranno assolutamente a nulla in termini concreti - significa burocrazia ulteriore a quella
che già abbiamo e che invece avremmo dovuto semplificare in maniera importante. (Applausi dal
Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Laus. Ne ha facoltà.
LAUS (PD). Signor Presidente, sarò breve e credo che non utilizzerò tutto il tempo a mia disposizione.
Siamo in terza lettura ed è veramente frustrante continuare a discutere quando, già dalla prima lettura,
tutti i suggerimenti, le suggestioni e il confronto sono stati assai soffocati.
Noi  chiediamo  che  venga  rispettata  l'intelligenza  degli  italiani,  dei  nostri  concittadini.  State
continuando a sfornare soluzioni semplici nella scrittura e miracolistiche nelle aspettative. Ve lo
dimostro, se mi omaggerete con una nota di attenzione. Approfitto della presenza in Aula del ministro
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Bongiorno per segnalare alcune contraddizioni. Non ho la presunzione di avere ragione, ma chiedo che
mi venga almeno concessa la soddisfazione di far emergere alcune semplici contraddizioni.
Comincio dalla prima. Nella relazione di accompagnamento al disegno di legge concretezza - non lo
abbiamo scritto noi - voi scrivete testualmente che, con l'approvazione degli articoli in esame, garantite
il miglioramento immediato dell'organizzazione amministrativa. Utilizzando un parallelismo con il
cosiddetto decreto dignità, con cui avete abolito la povertà, in questa relazione usate la stessa visione
di natura prospettica e parlate di miglioramento immediato - io mi chiedo se in una relazione si possa
scrivere «miglioramento immediato» - dell'organizzazione dell'amministrazione.
Subito dopo - ecco la contraddizione - presentate un disegno di legge sul miglioramento della pubblica
amministrazione, con due articoli in più; il primo provvedimento, sulla concretezza, con sei articoli; il
secondo sul miglioramento della pubblica amministrazione con otto articoli. E che cosa scrivete?
Sempre nella relazione, scrivete che vi proponete di «individuare soluzioni concrete» - dopo il decreto-
legge concretezza -  «per garantire l'efficienza della pubblica amministrazione,  il  miglioramento
dell'organizzazione  amministrativa  e  l'incremento  della  qualità  dei  servizi  erogati».  È  una
contraddizione profonda, ed è la seconda.
Poi  continuate,  mica vi  fermate!  Oggi  abbiamo votato le  questioni  pregiudiziali  -  per  non farci
mancare nulla - sulle misure emergenziali per il sistema sanitario della Regione Calabria, e intervenite
sulla  pubblica  amministrazione del  sistema sanitario  (il  sistema sanitario  è  anche una pubblica
amministrazione). E di nuovo andate a mettere mano per risolvere il problema dell'organizzazione,
dell'efficacia, dell'efficienza e della produttività della pubblica amministrazione. E lo fate nel giro di
pochi mesi.
Allora, ritorno sul provvedimento in discussione per chiudere il cerchio. In questo disegno di legge
concretezza  con  sei  articoli  avevate  e  avete  scritto:  garantiamo  il  miglioramento  immediato
dell'organizzazione. Capite che questa è la certificazione della vostra superficialità, perché non avete
una visione di natura prospettica per intervenire in questo comparto veramente complicato.
Poi  c'è  un'altra  contraddizione molto profonda sui  dirigenti.  Da una parte,  nel  disegno di  legge
concretezza ci manca poco che chiediate l'obbligo del braccialetto elettronico - utilizzo una metafora,
chiaramente  -  per  il  dirigente,  mentre  nel  disegno di  legge per  il  miglioramento della  pubblica
amministrazione, rivolgendovi ai dirigenti, scrivete che «una migliore organizzazione del lavoro
pubblico non può prescindere, inoltre, dalla piena garanzia dell'autonomia del dirigente».
Ma se qualcuno ascoltasse non dico voi ma me in questo momento, che cosa penserebbe? È questo il
Senato della Repubblica? Ma chi scrive le leggi? Ma come è possibile autorizzare una relazione di
accompagnamento  di  un  provvedimento  con  queste  diciture?  Se  uno  studente  universitario  si
presentasse a un esame all'università,  orale o scritto che fosse,  con tali  espressioni  secondo voi
potrebbe ottenere un 18, per quanto buono e bravo possa essere il professore? Secondo me no.
Mi fermo a queste contraddizioni perché voglio accendere la luce su un altro aspetto. Sono previsti un
intervento e un investimento per le telecamere e la videosorveglianza per un importo che arriva a 35
milioni di euro. Quando si fa un impianto di videosorveglianza, se è finalizzato a catturare il ladro, non
è necessaria un'azione comportamentale quotidiana dell'operatore che ogni giorno verifichi chi è
entrato e chi è uscito. Quando accade il furto, si verifica sul nastro in quella particolare data e in quella
determinata ora chi è entrato. Nel caso specifico stiamo parlando di una cosa diversa: voi volete
scoprire i furbetti del cartellino, che io chiamo truffatori, perché pongono in essere gli elementi di
fattispecie di un reato e nessuno li vuole giustificare.
Con 35 milioni voi fate l'intervento.
Allora le rivolgo una domanda, signora Ministro:  nei  Comuni o comunque in tutte le pubbliche
amministrazioni ci sarà un lavoro assolto da un dipendente per verificare la quotidianità e capire chi è
entrato e chi è uscito, facendo il furbetto? Alla fine le registrazioni fatte dalle telecamere verranno
viste da qualcuno? Se sì, da chi? Questo ha un costo? Certamente ha un costo che verrà scaricato sulla
pubblica amministrazione.
Da tutti questi elementi si capisce in modo chiaro, univoco e non equivoco, senza ombra di dubbi, il
modo in cui gestite questo Esecutivo. Non credo che lei, Ministro, il Governo e la stessa maggioranza
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non abbiate contezza e competenza, ma continuate a gestire il vostro mandato come se foste un'agenzia
di  comunicazione  e  pubblicità,  perché  l'abbiccì  è  la  conoscenza  delle  dinamiche  psicologiche
all'interno di un comparto produttivo. Voi avete preso una cantonata e anche per questo motivo state
bruciando le speranze del nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gallone. Ne ha facoltà.
GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, Governo, cari colleghe e colleghi, il provvedimento al nostro
esame è dedicato a un argomento importantissimo e da molto tempo atteso, ma che proprio per la sua
complessità e rilevanza avrebbe necessitato di molta più attenzione e - perdonatemi il gioco di parole -
di molta più concretezza.
Vorrei soffermare la mia attenzione, avendo poco tempo, sulla disposizione prevista dall'articolo 2 che
riguarda il controllo biometrico delle presenze dei dipendenti pubblici: nulla da eccepire, se non fosse
che c'è una fattispecie che prevede il controllo biometrico sui dirigenti scolastici. Alla Camera sono
stati correttamente esentati dal controllo biometrico gli insegnanti e non invece i presidi, i quali si
troveranno a subire una situazione profondamente umiliante e irrispettosa del loro ruolo e del loro
carico di responsabilità. Mi spiego meglio: partiamo dall'assunto che un docente o un professore -
categoria professionale di cui mi onoro di far parte - ha le proprie ore assegnate di lezione frontale,
entra in classe insieme ai propri alunni e studenti e firma sul registro di classe e su quello personale la
propria presenza e quella dei ragazzi. È un registro che oggi è addirittura elettronico e quindi rileva,
senza margine di discrezionalità o errore, l'ora esatta di arrivo e chiusura. Il controllo della presenza
del professore sarebbe stato quindi assolutamente pleonastico e bene ha fatto la Camera a depennarlo.
Apro una parentesi sulla questione scuola: secondo me, il vero controllo che bisognerebbe eseguire è
sulla qualità dell'insegnamento, sul carisma dell'insegnante e sulla sua capacità di coinvolgere gli
alunni e giudicarli, e non su quanto tempo trascorre a scuola. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Sono tutte
caratteristiche che certamente non si misurano con una macchinetta.
Ebbene, il controllo rimane sul preside, su colui che dirige la scuola, la cui responsabilità è profonda.
Costui  non  ha  orari  di  servizio,  ma  lavora  per  obiettivi:  didattici,  reputazionali,  gestionali,
amministrativi e motivazionali per docenti e discenti e diventa elemento di raccordo con le famiglie e
le istituzioni. Da un preside ci si aspetta che possieda capacità organizzative, professionalità, qualità
manageriali, caratteristiche di sensibilità umana che favoriscano il coinvolgimento pieno del corpo
docente finalizzato all'innalzamento costante del livello qualitativo dell'insegnamento che citavo
prima. Ci si aspetta che sia la guida ideale del sistema scuola, affinché si mettano in atto quei processi
di accompagnamento ideale della formazione umana e culturale degli studenti per assicurare una
crescita personale completa durante tutto il ciclo di studi.
Ci si attende che si adoperi per evitare l'abbandono scolastico; ci si aspetta che riesca a far acquisire
alla propria scuola una reputazione qualitativa per gli studenti che vogliono poi proseguire gli studi a
livello più alto; ci si attende che la scuola abbia collegamenti con il mondo delle imprese, per garantire
l'alternanza scuola-lavoro dei ragazzi.
C'è una bella lettera scritta dai presidi e indirizzata proprio alla Presidenza del Senato e a tutti  i
Capigruppo, in cui si ricorda che i presidi garantiscono l'esercizio di numerosi diritti di rango primario
previsti  dalla  Costituzione:  il  diritto  allo  studio,  il  diritto  al  lavoro,  la  libertà  di  pensiero  e  di
insegnamento, il diritto alla salute. Insomma, i presidi non hanno orario; non si può misurare il lavoro
di un preside dalla sola presenza.
Il preside, tra l'altro, può avere più sedi scolastiche: in media sono sei i plessi della scuola di cui un
preside è responsabile, per cui deve essere presente anche nelle altre sedi, oltre che nel proprio ufficio,
magari nel plesso primario. Peraltro, non ci risulta che, oltre allo stipendio di dirigente, percepisca
rimborsi per spostarsi nelle differenti sedi della scuola, spesso anche a decine di chilometri di distanza.
Essendo un dirigente, lavora per quegli obiettivi che abbiamo esposto ed è quindi libero di gestire al
meglio il proprio tempo per raggiungerli, senza venire sottoposto a inutili controlli.
Per non parlare dei costi: trattandosi di un provvedimento senza oneri aggiuntivi per lo Stato, la spesa
necessaria per acquistare e installare dispositivi di controllo biometrico nelle sole scuole, stimabile in
circa 100 milioni di euro, assottiglierà corrispondentemente le risorse ordinarie delle scuole stesse e
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costringerà i capi d'istituto a chiedere alle famiglie ulteriori contributi liberali.
Noi ci auguriamo che questa disposizione non trovi attuazione e che il Senato possa modificarla, visto
che è demandata a un successivo decreto, perché sarebbe dannosissimo per l'intero comparto della
scuola ridurre chi dirige la scuola a un mero burocrate. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Piarulli. Ne ha facoltà.
PIARULLI  (M5S).  Signor  Presidente,  onorevoli  colleghi,  oggi  era  mia  premura  intervenire  in
quest'Aula per condividere la trasformazione in legge del disegno di legge concretezza in quanto,
prima del mandato elettorale, sono stata un dirigente penitenziario, da oltre un ventennio, al vertice di
una struttura complessa quale il carcere, appartenente a una pubblica amministrazione.
Oggi  il  Governo  del  cambiamento  compie  un  passo  ulteriore,  non  più  rinviabile,  verso  quella
trasformazione della macchina statale che avevamo promesso ai nostri cittadini. Finalmente, dopo
anni,  assistiamo  a  un  miglioramento  e  a  un  effettivo  rinnovamento  all'interno  della  pubblica
amministrazione, ottimizzando le risorse, evitando gli sprechi e investendo in tecnologia e merito.
Queste sono le parole chiave del disegno di legge concretezza in esame.
Più digitale vuol dire meno corruzione. Quando l'economia digitale è trasparente funziona bene,
perché tutto è tracciabile. Non solo produce ricchezza, ma la redistribuisce, così come il merito eleva
qualitativamente le prestazioni a favore della collettività. Ecco perché vi è necessità di puntare con
maggiore decisione sulla pubblica amministrazione digitale e meritocratica e non posso certamente
ascoltare  interventi  in  cui  si  dica  che  la  pubblica  amministrazione  non  è  pronta  per  questa
digitalizzazione, non stando al passo con i tempi.
In  un  colpo  solo  si  può  sconfiggere  la  casta,  combattere  la  corruzione,  aumentare  l'efficienza,
eliminare la burocrazia, semplificare i procedimenti, proprio in quest'epoca di trasformazione digitale.
Pertanto, non posso che apprezzare i  caratteri di concretezza di questo disegno di legge e anche
l'istituzione di  un Nucleo della concretezza,  che certamente non farà venir  meno le competenze
dell'ispettorato, mentre potrà avere una funzione propulsiva di supporto ai dirigenti, a cui verranno
indicate eventuali azioni correttive da intraprendere, proprio al fine di semplificare i procedimenti
stessi.
La pubblicità on line degli esiti delle visite effettuate da parte di tale Nucleo contribuirà ad evitare il
ripetersi di condotte non legittime e a mutuare quelle legittime e virtuose.
Il dirigente, in caso di mancata ottemperanza alle indicazioni, potrà risponderne disciplinarmente, ma
con questo disegno di legge si cerca di mettere lo stesso dirigente nelle condizioni migliori per poter
raggiungere risultati concreti, con specifici stanziamenti inerenti risorse umane e strumentali.
A questo proposito, risulta molto importante lo sblocco delle assunzioni in modo da assicurare il 
turnover all'interno della pubblica amministrazione, per cui ogni pensionato verrà sostituito da un
neoassunto, diversamente da ciò che è avvenuto sino ad oggi. Le pubbliche amministrazioni, infatti,
non avevano all'interno giovani in quanto la maggior parte dei concorsi erano bloccati. Non si può
pensare di far funzionare una macchina così articolata senza fondi, personale e apparecchiature, per cui
è necessario garantire un ricambio generazionale mirato e di qualità, dando soprattutto risalto alle
figure professionali nuove, che potranno portare a compimento il processo di dematerializzazione e di
digitalizzazione, assumendo esperti nell'informatica, nella contrattualistica pubblica e nel controllo di
gestione, esperti nell'impiego dei fondi europei. Non possiamo tralasciare, infatti, che oggi molti fondi
sono stati restituiti all'Europa proprio per mancanza di figure specializzate.
Rilevante è l'istituzione dell'albo nazionale per i componenti delle commissioni esaminatrici, da cui si
potrà attingere in maniera trasparente e imparziale, che potrà restare valido per tre anni prorogabili per
ulteriori tre anni e, quindi, sarà garantita anche una effettiva rotazione.
Né si può far finta di non essere a conoscenza degli innumerevoli episodi di cronaca che attestano una
delle piaghe della  pubblica amministrazione,  e  cioè la  condotta grave delle  attestazioni  false in
servizio, per cui si ritiene più opportuno, sia per i cittadini, sia per i colleghi dipendenti, prevedere
forme di  controllo  più sofisticate  e  adeguate  ai  tempi,  così  come sistemi di  verifica  biometrica
dell'identità,  nonché l'installazione di  apparecchi  di  videosorveglianza,  fermo restando che tali
strumenti  debbono avere carattere non punitivo ma soprattutto preventivo e consentire  di  avere
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certezza delle condotte.
Il  provvedimento  al  nostro  esame  serve  a  tutelare  i  tanti  dipendenti  pubblici  virtuosi,  che
rappresentano la maggioranza e che a causa di colleghi disonesti, i cosiddetti furbetti del cartellino,
vengono accusati  e ingiustamente bollati  come fannulloni.  Il  pubblico dipendente è un soggetto
qualificato che gode di una posizione privilegiata basata sul rapporto fiduciario, per cui deve rispettare
gli obblighi non solo giuridici ma anche e soprattutto morali.
Per questi motivi, non sono accettabili le critiche su questo disegno di legge che mira a rendere la
pubblica amministrazione più efficiente, cercando di far star meglio i dipendenti e la collettività tutta. 
(Applausi dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare la relatrice.
NISINI, relatrice. Signor Presidente, vorrei replicare anche se sono un po' in difficoltà, perché nel
corso della discussione generale ho sentito parlare degli effetti negativi del provvedimento al nostro
esame, quando ancora ne manca l'applicazione.
Ho sentito parlare di ciò che non esiste, perché, per quanto riguarda i dirigenti scolastici, manca ancora
un provvedimento ad hoc che regolerà proprio quelle situazioni in cui i dirigenti hanno più plessi,
soprattutto nelle amministrazioni più importanti. Non c'è niente di tutto ciò e, quindi, la discussione
generale è stata improntata su ciò che non esiste.
Sottolineo inoltre, proprio perché si è parlato tanto delle verifiche biometriche, che esse servono
soprattutto a quei dirigenti che operano nelle amministrazioni più grandi e devono girare da un plesso
a un altro, e quindi non si è in grado di tenere sotto controllo le presenze e le assenze dei sottoposti.
Ciò è davvero importante e il provvedimento a me sta a cuore, perché sono un amministratore locale:
sono assessore in un capoluogo di Provincia, un'amministrazione comunale con più plessi in cui i
dirigenti  scolastici,  che svolgono le  funzioni  più disparate,  si  devono muovere da un immobile
comunale a un altro e non hanno la percezione di chi c'è e di chi non c'è.
Si è parlato molto, ma poi, alla fine, mi sono resa conto che si tratta delle stesse cose che sono state
dette  durante  la  discussione  in  prima lettura.  Non è  vero  che  ci  sia  duplicazione  fra  il  Nucleo
concretezza e l'ispettorato del lavoro: la relazione tecnica spiega qual è il ruolo, quali sono i compiti e
quali sono le finalità del Nucleo concretezza. Il  Nucleo concretezza è di fatto un tutor,  che va a
supportare le amministrazioni pubbliche che sono in difficoltà e non riescono a essere efficienti nei
servizi erogati ai cittadini; nell'eventualità in cui ce ne fosse bisogno, esso adotta anche delle misure
correttive che vanno a supportare quelle realtà più piccole dove magari c'è meno professionalità e
meno esperienza e hanno bisogno di un supporto. Ci si chiede se funzionerà o meno, ma - ragazzi - in
dieci anni nessuno ha mai fatto niente. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e della senatrice Catalfo).
Sono state solo messe delle toppe che hanno fatto peggio. Noi ci abbiamo messo la faccia e ringrazio il
ministro Bongiorno per essersi dedicata con anima e cuore all'amministrazione pubblica, che per anni
è stata messa da parte.
L'amministrazione pubblica significa servizi ai cittadini; l'amministrazione pubblica è importante,
perché, se non funziona, si ferma il Paese. Noi sappiamo che l'età media dei dipendenti pubblici è pari
a cinquantatre anni e la presenza degli under 35 nelle amministrazioni pubbliche è intorno al 2 per
cento. Noi vogliamo ringiovanire, efficientare, fare un ricambio generazionale; il turnover, che non è
mai stato fatto, adesso c'è, perché, essendo cinquantadue anni l'età media del dipendente pubblico,
capite che le persone che hanno lavorato una vita sono più in difficoltà. Abbiamo bisogno di menti
fresche e pertanto, grazie all'articolo 3, ci saranno assunzioni mirate e ricambio generazionale.
Per quanto riguarda poi la lotta e la prevenzione dell'assenteismo, qualcuno ci critica e dice che
l'assenteismo non esiste. Vorrei sottoporre alla vostra attenzione alcune situazioni: ottobre 2015,
Sanremo, 196 dipendenti comunali coinvolti e 43 misure restrittive; luglio 2016, Boscotrecase, 30
dipendenti comunali indagati per oltre 200 episodi di assenteismo. E in queste situazioni c'erano anche
segretari generali e comandanti della polizia municipale, per cui le verifiche sono essenziali.
Questo è il Governo del cambiamento e quello in esame è un provvedimento di buon senso, perché sta
dalla parte dei lavoratori per bene e farà una dura lotta contro l'assenteismo perché dobbiamo ricordare
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che i lavoratori pubblici che non vanno al lavoro, che timbrano il cartellino e poi escono dall'ufficio,
vanno a fare la spesa o si trovano in situazioni personali fuori dall'ambiente di lavoro, vengono pagati
con i soldi pubblici.
Ringrazio il ministro Bongiorno, i rappresentanti del Governo e i componenti della Commissione che
hanno lavorato insieme a lei su questo provvedimento, perché è di buon senso, mette olio e benzina nel
motore della pubblica amministrazione, ormai da anni quasi fermo. (Applausi dal Gruppo L-SP-
PSd'Az, della senatrice Catalfo e del ministro Bongiorno).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice di minoranza.
PARENTE, relatrice di minoranza. Signor Presidente, desidero intervenire soprattutto sullo sblocco
delle assunzioni, anche ad integrazione di quanto ho detto nella relazione iniziale.
La norma che parla di assunzioni nel triennio 2019-2021 è già vecchia, nel senso che siamo a giugno;
la  Camera  ha  avuto  in  mano  il  provvedimento  per  sei  mesi  e  sono  intervenute  due  questioni
fondamentali,  una delle  quali  è  la  legge di  bilancio,  che ha stabilito  che le  facoltà  assunzionali
contenute in tutte le norme previste nel primo testo per tutti i dipendenti (la Presidenza del Consiglio,
tutti i Ministeri, tutti gli enti pubblici non economici, agenzie fiscali e università) si rimandano al 15
novembre 2019. Per dovere d'informazione, dico che è intervenuta quota 100 e la prima finestra per i
dipendenti pubblici è ad agosto 2019, per cui naturalmente partiremo dal 2020.
Tuttavia, la cosa che mi preme maggiormente sottolineare è che - a nostro avviso - le assunzioni
devono innanzitutto avere l'obiettivo di migliorare i servizi pubblici per le cittadine e i cittadini e di
avvicinare lo Stato alle esigenze delle imprese.
Sul Nucleo della concretezza mi sono già espressa e non ci ritorno.
Signor Ministro, occorrerebbe un piano di fabbisogni che porti soprattutto più assunzioni nei servizi:
penso alle assistenti sociali e ai centri per l'impiego, in cui si riscontrano anche sovrapposizioni di
competenze tra ciò che fa lo Stato e ciò che fanno le Regioni, e quindi anche dipendenti in misura
maggiore. Probabilmente, su questo dovremmo discutere in maniera bipartisan e lancio un appello in
tal senso perché - l'ho detto in tutti i modi - dovremmo rafforzare i servizi, mentre rischiamo, signor
Ministro, di fare assunzioni lineari, dopo aver fatto tagli lineari.
Avviandomi alla conclusione, c'è una innegabile stratificazione di organismi e norme. Anche sul
decreto legislativo n. 165 del 2001, il Testo unico del pubblico impiego, si interviene in modo molto
massiccio, appesantendo ulteriormente le norme, che invece abbiamo tanto bisogno di semplificare.
Sono poi previste prove selettive centralizzate e tutto il tema della semplificazione dell'accesso al
pubblico impiego non è risolto. Dalla Camera, infatti, sono state aggiunte molte modifiche, ma il tema
non è risolto perché nelle selezioni di accesso non si richiedono - come dicevo - competenze digitali
per il capitale umano di una pubblica amministrazione innovatrice, mentre sarebbero opportuni test 
non  attitudinali  mnemonici,  ma  sulle  competenze  del  personale,  perché  la  nostra  pubblica
amministrazione deve avere una competitività anche nel nostro sistema economico.
Non è vero poi che non si è fatto niente nei dieci anni passati. Probabilmente - lo dico senza mezzi
termini - questa maggioranza aveva il  dovere di capire - come dice la relatrice - qual è stata, ad
esempio, l'attuazione della legge Madia, in parte ancora in itinere. È questo che noi in primo luogo
lamentiamo: un legislatore ha prima il compito di vedere la realizzazione e l'attuazione delle norme e
non di stratificarle. Lo dobbiamo davvero al bene del nostro Stato.
Noi stiamo parlando dell'apparato dello Stato ed è veramente un dispiacere aver perso un'occasione
importante, perché tutti assieme potevamo ragionare del nostro bene più prezioso, che è la pubblica
amministrazione.
PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo non intende intervenire in sede di replica.
Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 1a e
dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verranno
pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna.
Procediamo all'esame degli articoli, nel testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera
dei deputati.
Passiamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati un emendamento e un ordine del
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giorno,  che  si  intendono  illustrati,  su  cui  invito  la  relatrice  e  il  rappresentante  del  Governo  a
pronunziarsi.
NISINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento e sull'ordine del
giorno presentati all'articolo 1.
FANTINATI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
anche il parere del Governo è contrario sia sull'emendamento 1.1 che sull'ordine del giorno G1.100.
PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull'articolo 1 altri emendamenti oltre quello soppressivo
1.1, presentato dal senatore Floris e da altri senatori,  indìco la votazione nominale con scrutinio
simultaneo del mantenimento dell'articolo stesso.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.100, presentato dal
senatore Laus e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 2, sul quale sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno, che
si intendono illustrati, su cui invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
NISINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti e sugli ordini
del giorno presentati all'articolo 2.
FANTINATI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il
parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.1,
presentato dal senatore Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.2,  presentato  dalla
senatrice Parente e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.3, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.5,  presentato  dalla
senatrice Parente e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.6,  presentato  dalla
senatrice Malpezzi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.7, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.8,  presentato  dalla
senatrice Malpezzi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.10.
MALPEZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALPEZZI (PD). Signora Ministra, sono qui per chiederle di ripensarci su questo emendamento,
come ha sentito anche nel corso della discussione generale.
Apprezzo molto il tentativo di replica della relatrice di maggioranza che ha spiegato che, rispetto alla
questione dei dirigenti scolastici, verrà emanato in futuro un provvedimento che troverà l'accordo tra
lei e il ministro Bussetti. Ma, allora, perché non espungere questa parte dal vostro provvedimento,
come avete fatto alla Camera in relazione al resto dei dipendenti che lavorano all'interno della scuola?
Vede, Ministra, sono molto contenta che lei non debba timbrare un cartellino. Ritengo sia giusto che
lei svolga la sua attività secondo quella che è la libertà di programmazione, di gestione e di incontro.
Ritengo che un Ministro abbia il dovere di essere fuori dal palazzo - magari non sempre, ma deve
poterlo fare - e mi chiedo, allora, se lei conosce a questo punto il mestiere del dirigente scolastico o, se
non altro, quello che i dirigenti scolastici sono chiamati a fare da tanti anni a questa parte.
Il dirigente non ha un orario; è un dirigente e non ha un orario di lavoro: lo dice il contratto. Perché,
allora, Ministra, il dirigente scolastico dovrebbe timbrare in qualche modo un cartellino con quelle
determinate forme di riconoscimento che lei prevede, non essendoci un orario da rispettare? Se volete
fare una cosa del genere, contrattualmente, modificate il contratto dei dirigenti scolastici, pagateli in
altro modo ma pagate loro anche gli straordinari. Se esiste un motivo per cui dovete dimostrare che un
dirigente scolastico entra ed esce da scuola, vuol dire che lo valutate sulla base del tempo di lavoro in
cui rimane all'interno della scuola. E invece non state facendo questo: non pagate gli straordinari né le
ferie, perché sapete - non è vero? - che i dirigenti scolastici in ferie non vanno. E non ci vanno perché,
da quando c'è la firma digitale, il dirigente scolastico non può delegare il proprio vice a firmare gli atti,
ma deve occuparsene lui, che possa essere il 13 o il 15 di agosto. Egli, però, sarà l'unico, all'interno del
mondo della scuola, a essere costretto a un riconoscimento biometrico, come lo chiamate voi. Per
quale motivo? Non abbiamo ancora capito la ratio.
Aggiungo che nella scuola di oggi i dirigenti scolastici dirigono situazioni estremamente complesse,
che comprendono non un unico edificio ma in alcuni casi sei, sette, otto. Per voi non esiste problema,
perché dite che rimanderete tutto a un provvedimento futuro con il ministro Bussetti.
Ma noi le chiediamo, Ministro, con quali soldi i dirigenti scolastici saranno chiamati a dover inserire,
all'interno delle scuole, siffatta tipologia di misure che serve a voi per il controllo? Al momento,
rispetto a quello che scrivete nel testo di sua iniziativa, non sono assolutamente previsti fondi. Ciò
significa che un dirigente scolastico, dal momento che questo testo diventerà legge, sarà chiamato a
prendere dei soldi dalla scuola, soldi che potevano essere indirizzati ad altre funzioni utili agli studenti,
per utilizzarli per creare uno strumento del tutto inutile.
A me dispiace, Ministra, vederla non attenta alla questione che stiamo sollevando, perché c'è ben poca
ideologia in ciò che stiamo sottoponendo alla sua all'attenzione. Esiste, invece, una grande volontà di
venirvi incontro e di dirvi: poiché alla Camera vi siete accorti di aver fatto un errore, inserendo una
tale previsione rispetto ai docenti, rendetevi conto che state facendo l'errore anche, se non di più, nei
confronti dei dirigenti scolastici. A meno che, Ministra, i docenti vi fanno paura perché sono tanti,
possono fare rumore e intaccare il discorso del consenso che tanto a voi piace, mentre i dirigenti
scolastici,  proprio in quanto dirigenti dello Stato, che sono a scuola anche in questo momento a
svolgere il loro determinato servizio, forse, siccome sono pochi, non formano massa critica e non sono
sufficienti a smuovere le vostre coscienze.
Vi dico che siete ancora in tempo. Questa è una battaglia giusta e non c'è altro decreto-legge o
provvedimento che tenga, tra lei e il ministro Bussetti, perché quello che state facendo è dire che
l'unica figura che all'interno del mondo della scuola è sottoposta a valutazione, e quindi già a una
forma di controllo, deve essere valutata ulteriormente. Da questo punto di vista, la vostra posizione è
veramente inaccettabile. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Gallone).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  2.10,
presentato dalla senatrice Malpezzi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.11,  presentato dalla
senatrice Parente e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G2.100, presentato dal
senatore Patriarca e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G2.101, presentato dal
senatore Laus e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 3, corrispondente all'articolo 4 del testo approvato dal Senato, sul
quale sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno, che si intendono illustrati, su cui invito la
relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
NISINI, relatrice. Signor Presidente, il parere è contrario su tutti gli emendamenti all'articolo 3. Il
parere è inoltre contrario sull'ordine del giorno G3.100, mentre è favorevole all'ordine del giorno
G3.101, con la seguente riformulazione: sopprimere le parole da «l'articolo 1» fino a «pubblica
amministrazione;» e dopo le parole: «impegna il Governo», sostituire «a prevedere» con «a valutare
l'opportunità di prevedere».
FANTINATI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello della relatrice, anche sull'ordine del giorno G3.101 testé formulato.
PRESIDENTE. Prima di procedere con le votazioni, chiedo al senatore Patriarca se accetta la proposta
di riformulazione dell'ordine del giorno G3.101 testé formulata.
PATRIARCA (PD). Sì, signor Presidente, l'accetto.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.1.
FLORIS (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FLORIS (FI-BP). Signor Presidente, in questo disegno di legge e in altri presentati precedentemente si
compie un'operazione di grandi assunzioni del settore pubblico. Con l'emendamento in esame, chiedo
che le assunzioni vengano fatte in base ai fabbisogni e agli accertamenti di quelle che sono le necessità
e non in base al criterio numerico di coloro che vanno in pensione per giustificare il turnover.
Penso esista la necessità di avere personale profondamente qualificato e non di fare assunzioni di tipo
lineare. Visto che le assunzioni dovrebbero essere a breve, nei mesi di novembre o dicembre, questa
ricognizione dovrebbe essere pressoché immediata.
Vale la pena di ricordare che tutti i dipendenti pubblici hanno anche un costo per l'amministrazione
dello Stato, la quale ha sicuramente la necessità di ringiovanire la dipendenza pubblica, come età e
professionalità. Tuttavia, bisogna conoscere questi fabbisogni prima di procedere alle assunzioni.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  3.1,
presentato dalla senatrice Toffanin e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.3, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.4, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
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(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.6, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.8, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.9, presentato dal senatore
Patriarca e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.10, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.19, presentato dal senatore
Patriarca e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.20, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.21, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.22, presentato dal senatore
Laus e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.23, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.24, presentato dal senatore
Floris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.25, presentato dal senatore
Laus e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.26,  presentato dalla
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senatrice Parente e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G3.100, presentato dalla
senatrice Parente e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Senatore Patriarca, avendone accettato la riformulazione, insiste per la votazione dell'ordine del giorno
G3.101 (testo 2)?
PATRIARCA (PD). No, signor Presidente.
PRESIDENTE.Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G3.101 (testo 2) non verrà posto
ai voti.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3, corrispondente all'articolo 4 del
testo approvato dal Senato.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4, introdotto dalla Camera dei
deputati.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione finale.
LAFORGIA (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAFORGIA (Misto-LeU). Signor Presidente, con questa dichiarazione di voto ci sentiamo di ribadire
il giudizio che abbiamo già espresso in prima lettura sul provvedimento, che è e resta fortemente
negativo.

Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 12,05)
(Segue  LAFORGIA). Ho l'impressione che nella discussione che abbiamo affrontato nei diversi
passaggi, tanto nelle Commissioni quanto in Assemblea e, più in generale, nella discussione pubblica
su questo tema, non si abbia fino in fondo - non ce l'ha di sicuro la maggioranza - la consapevolezza
dell'oggetto di cui stiamo discutendo. L'oggetto di fondo è l'idea che un Paese moderno ha o dovrebbe
avere dello Stato, della sua funzione e, di conseguenza, anche di ciò che dovrebbe rappresentare
l'articolazione dello Stato, a partire dalla pubblica amministrazione e da chi ci lavora. Lo dico perché
la storia dei Paesi - innanzitutto di quelli più avanzati in giro per il mondo - ci dice una cosa molto
semplice se andiamo a leggerla o a rileggerla: non c'è un Paese moderno al mondo, compresi quelli di
impianto più liberalista, secondo la declinazione di un paradigma di politica economica, che non abbia
fatto la propria fortuna se non puntando innanzitutto su una rivisitazione radicale del ruolo dello Stato
e, quindi, della pubblica amministrazione. Ciò si è tradotto, laddove è accaduto, in investimenti nella
pubblica amministrazione, in soldi pubblici nella pubblica amministrazione e quindi, in definitiva,
nell'aver  investito  in  chi  ci  lavora,  nella  valorizzazione  delle  competenze,  nei  grandi  piani  di
assunzione, nell'efficientamento della macchina amministrativa. È accaduto per diversi Paesi europei e
ci sono altre esperienze in giro per il mondo. È questa l'altezza della discussione che avremmo dovuto
fare e che, invece, si continua a non fare anche in un provvedimento che ha il nome suggestivo che gli
avete appiccicato, «concretezza», ma che a dispetto del suo nome non ha portato nella realtà una
discussione di tale livello.
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Come infatti ho detto in una dichiarazione di voto precedente, quando ho avuto occasione di farla in
prima lettura, l'impressione di fronte a questo disegno di legge è che ci si trovi davanti a una sorta di
"brunettismo di  ritorno"  e  non me ne  voglia  il  collega  deputato  alla  Camera,  professor  Renato
Brunetta. Mi riferisco alla discussione per cui, quando si parla della pubblica amministrazione in
questo  Paese,  alla  fine,  gira  che  ti  rigira,  si  finisce  sempre  a  parlare  di  un  problema  che  noi
riconosciamo come enorme - parlo dell'assenteismo, dell'inefficienza e dei fannulloni di Stato - ma che
rischia di investire un giudizio complessivo sulla pubblica amministrazione. I tanti o pochi casi di
assenteismo -  non saprei  quantificarli  ma,  anche se  fossero pochi,  sarebbero comunque gravi  -
dobbiamo denunciarli e stigmatizzarli e rispetto agli stessi bisogna mettere in campo tutte le azioni
previste da leggi già vigenti, a partire dalle sanzioni disciplinari, fino addirittura ai licenziamenti. Ma
ciò non può e non deve voler dire investire di un giudizio negativo un'intera categoria - quella dei
dipendenti pubblici - che nella maggior parte dei casi (anzi, nella stragrande maggioranza) svolge il
proprio lavoro con spirito di abnegazione, vorrei dire persino in condizioni eroiche. Infatti, molto
spesso  i  pubblici  dipendenti  si  trovano  a  svolgere  il  lavoro  in  assenza  di  una  cornice  e  una
motivazione, che dovrebbe dipendere non soltanto da un dato soggettivo (ossia quanta voglia hanno di
lavorare durante il giorno), ma anche dalla presenza di specifiche condizioni lavorative caratterizzate
da percorsi e progettualità e da un sistema di obiettivi.
La  sensazione  è  che  si  stia  sopra  quella  superficie,  con  la  conseguenza  che,  alla  fine,  quando
approverete in via definitiva il provvedimento, voi sarete nelle condizioni, in favor di telecamere, di
dire: «Abbiamo contrastato e aggredito la questione dei fannulloni di Stato». Se mi consente, signor
Presidente, è questo il tema più frustrante, perché la pubblica amministrazione - e quindi, insisto, lo
Stato - è la casa comune e in Italia sarebbe necessaria una discussione più alta su questo tema proprio
per  spingere  e  rimettere  in  cammino il  Paese,  a  partire  da un investimento serio  sulla  pubblica
amministrazione e sui suoi dipendenti (il che vuol dire valorizzazione del capitale umano, percorsi di
riprofessionalizzazione, digitalizzazione, alleggerimento burocratico, rapporto trasparente tra chi eroga
i servizi della pubblica amministrazione e chi ne è il destinatario, a partire dai cittadini, i quali devono
essere nelle condizioni di valutarne l'efficacia e l'efficienza).
Il tema è esattamente questo, perché - lo abbiamo detto in tutte le salse - il punto non è controllare
l'orario di ingresso e metterlo in relazione all'orario di uscita e immaginare un meccanismo di controllo
di questi due momenti. Il punto è capire che diavolo accade all'interno di questi due momenti, ossia da
quando il dipendente fa ingresso nel suo posto di lavoro a quando ne esce. Tutti insieme dobbiamo
cercare di capire e valutare - e, quindi, alla fine valorizzare - ciò che accade in quel lasso di tempo.
Sempre per citare i classici, il ragionier Ugo Fantozzi diceva che in ufficio si può anche giocare a
battaglia navale. È questo il punto. Anche introducendo dei controlli biometrici, i più avanzati offerti
dalla tecnologia, voi non sarete però mai nelle condizioni di capire esattamente che cosa accade dentro
la macchina. Quindi, in quella macchina non ci state mettendo le mani. Il punto è esattamente questo:
siamo di fronte a un'occasione persa.
Naturalmente,  se questo è l'impianto generale del provvedimento, la sua esecutività ne è diretta
conseguenza. Pertanto, il Nucleo della concretezza è esattamente quello che alcuni colleghi che mi
hanno preceduto hanno detto  che sarà,  e  cioè  una sorta  di  duplicazione di  quanto già  esiste.  A
proposito di inefficienze che andrebbero sanate, voi aggiungete un doppione, qualcosa di ultroneo e
che non serviva, qualcosa che si sarebbe potuto fare con quanto esiste già. Anche qui siamo all'interno
della dimensione della  suggestione:  il  Nucleo della  concretezza è qualcosa che si  può spendere
tranquillamente in un discorso pubblico... (Richiami del Presidente).
Se possibile, signor Presidente, vorrei recuperare almeno un minuto del tempo che ho perso all'inizio
del mio intervento durante il cambio di Presidenza.
PRESIDENTE. Certo, senatore Laforgia, i trenta secondi di tempo che le ho fatto perdere.
Prego, prosegua.
LAFORGIA (Misto-LeU).  Naturalmente, dal punto di vista simbolico, ma anche concreto, c'è un
elemento di fragilità, che - dal mio punto di vista - è forse quello simbolicamente più potente in senso
negativo.
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Tra i destinatari e le "vittime" di questo provvedimento ci saranno i cosiddetti dirigenti scolastici - è
stato ricordato anche qui - e cioè coloro che dovrebbero svolgere una funzione in piena autonomia.
Anche loro svolgono infatti una funzione che spesso gli stessi tratti cui facevo riferimento prima, e
cioè con un tratto di eroismo dal punto di vista dei mezzi messi loro a disposizione e delle risorse.
Quindi, li si costringe a stare dentro questo regime, questa cornice e questi obblighi, e in più si dice al
sistema scolastico di farsi carico persino delle risorse per impiantare i sistemi di controllo. Una follia!
Per il sistema scolastico è una follia che non può essere permessa: è esattamente quello su cui invece
andrebbero dedicate risorse aggiuntive, che voi non state mettendo. È una follia per un Paese che,
anziché assistere a una trasformazione positiva e reale della macchina amministrativa nel senso del suo
efficientamento e della sua valorizzazione, assiste ancora una volta a un passaggio fatto da molti
proclami, da molti slogan e da poca capacità di incidere sulle leve reali del Paese.
Per  questo  noi  voteremo,  orgogliosamente  a  questo  punto,  contro  il  provvedimento  in  esame.  
(Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
BERTACCO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTACCO (FdI). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghe e colleghi, da
un disegno di legge che porta il nome «concretezza» ci aspettavamo di trovare misure concrete per far
partire e semplificare la macchina amministrativa e, soprattutto, per dare risposte credibili a problemi
irrisolti: penso - ad esempio - al trattamento giuridico ed economico del personale non dirigenziale;
alle politiche di reclutamento; alla formazione e alle nuove assunzioni in settori strategici come la
scuola. Ed invece è come se vedessimo tante briciole sparse in maniera disordinata su una tavola.
Il tantissimo declamato Nucleo della concretezza, strumento che va ad aggiungersi all'Ispettorato per la
funzione  pubblica,  fungerà  teoricamente  da  supporto  alle  pubbliche  amministrazioni.
Inspiegabilmente,  però,  fra  le  sue  attività  avete  introdotto  sopralluoghi  e  visite  di  carattere
essenzialmente ispettivo, addirittura con la redazione di un processo verbale per ogni verifica: un
copia-incolla dell'ennesimo organo ispettivo e di controllo con lo scontato risultato di aumentare la
burocrazia,  per  poi  restare  in  attesa  di  non  so  quanti  pareri  ottenendo  come  risultato  il  totale
immobilismo.
Per un Nucleo che si occupa di fatto dell'intera attività di tutte le pubbliche amministrazioni, che penso
voi sappiate spaziano in campi e competenze tra loro molto diverse ed eterogenee, come farete a
trovare così vaste e complesse competenze con una dotazione di sole 53 persone? Tanti mondi - come
dicevo - con funzioni, compiti e problemi diversi, cui bisogna dare soluzioni diverse. È ovvio che,
stando così  le  cose,  come Fratelli  d'Italia  nutriamo forti  dubbi  circa l'effettiva utilità  di  un tale
organismo, la cui spesa prevista ammonta già a decorrere da quest'anno a circa 4 milioni di euro.
Questo è un disegno di legge che si è posto l'obiettivo di contrastare i comportamenti dei dipendenti
infedeli, volti alla falsa attestazione della presenza in servizio: è una battaglia che condividiamo e che
va fatta. Ma, conseguentemente, avreste dovuto organizzare strumenti atti ad applicare principi di
meritocrazia per chi da sempre lavora con dedizione, serietà e onestà nella pubblica amministrazione -
sono la maggioranza - penalizzando i cosiddetti furbetti o fannulloni. Per Fratelli  d'Italia, vanno
scovati e puniti una volta per tutte.
L'assenteismo, così come raffigurato in questo disegno di legge, rischia però di far passare l'idea di
essere l'unica causa dell'inefficienza della pubblica amministrazione, con il serio rischio che possa
alimentare pericolose generalizzazioni da parte dell'opinione pubblica e far passare la categoria di tutti
i lavoratori pubblici come quella solo da controllare e punire.
Ci aspettavamo da chi  parla di  efficienza un'indagine seria sulla condizione dei  lavoratori  della
pubblica amministrazione: avremmo voluto attenzione ai piani formativi, avremmo voluto parlare di
sicurezza del posto di lavoro.
Sul  fronte  assunzioni,  come Fratelli  d'Italia,  non  possiamo che  esprimere  soddisfazione  per  le
previsioni di nuovi reclutamenti, ma ciò non basta e non fa fronte al reale bisogno di personale delle
amministrazioni pubbliche già ora in difficoltà (difficoltà destinate ad aumentare con le uscite prodotte
da quota 100, che andranno ad aggiungersi all'incomprensibile blocco delle assunzioni per tutto il
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2019). In questo provvedimento non c'è alcuna traccia di incentivi alla formazione dei dipendenti;
nessun investimento serio di risorse economiche per superare remunerazioni sempre più appiattite e
indifferenti  a  ogni considerazione meritocratica.  In sintesi,  manca ancora un sistema per sapere
esattamente che cosa facciano i dipendenti pubblici tra una timbratura e l'altra.
Servono investimenti seri per un piano di assunzione straordinario che finalmente riesca a superare il
fenomeno del precariato nella sanità, nelle autonomie locali, nella scuola. Siete stati irremovibili e vi
accingete a far passare la norma che prevede per il dirigente scolastico di essere sottoposto a verifiche
biometriche dell'identità: non avete capito o proprio non sapete quali sono le modalità di lavoro dei
dirigenti, così come la quantità di lavoro che gli stessi svolgono quotidianamente.
Avete messo la scuola proprio nel mirino, continuando a non risolvere il problema del precariato,
perché fa comodo ed è facile parlare di precariato, così come avviene a ogni scadenza elettorale.
Promettere una stabilità occupazionale che, invece, molti lavoratori non raggiungeranno mai porta
voti, perché precario ormai è il 30 per cento degli organici effettivi delle pubbliche amministrazioni,
percentuale molto più elevata rispetto al settore privato; lavoratori che vivono continuamente con il
timore di perdere il posto che occupano da anni, una costante incertezza che li mette in una posizione
che ne limita fortemente l'efficienza.
Sanare  vuol  dire  correggere  una  situazione  illegittima per  riportarla  alla  normalità  secondo un
principio di giustizia. Avete previsto per tutte le procedure concorsuali che chi vince un concorso è
vincitore e chi perde, perde il futuro. Se è vero che ci saranno 450.000 nuove assunzioni nel triennio
2019-2022,  di  queste  molte  sono già  "in pancia"  della  pubblica amministrazione e  si  chiamano
«vincitori idonei di concorso». Perché, quindi, non scorrere quelle graduatorie? Perché non tutelare
con opportuni  provvedimenti  normativi  gli  idonei  inseriti  nelle graduatorie vincenti  di  concorsi
pubblici e prorogare al 31 dicembre 2019 l'efficacia delle graduatorie e delle assunzioni? Anche a
questo tipo di proposte avete risposto no. E non parliamo poi della tormentata vicenda degli aspiranti
poliziotti che sono stati esclusi dallo scorrimento della graduatoria degli idonei non vincitori del
concorso per allievi agenti della Polizia di Stato bandito nel 2017. Per effetto di un emendamento
contenuto nel decreto semplificazione che ha introdotto nuovi requisiti (età non superiore a ventisei
anni e diploma di istruzione secondaria superiore), migliaia di aspiranti allievi saranno estromessi dalla
selezione perché considerati  troppo vecchi.  In  questo caso si  applicano i  nuovi  requisiti  per  un
concorso bandito precedentemente, al quale hanno preso parte coloro che rispettavano limiti di età e
titoli di studio previsti dal bando.
Concludo, Presidente: lo avete chiamato disegno di legge concretezza - ci avete abituato ormai a questi
nomi attrattivi - ma di concreto non c'è niente. Temo, invece, un ritorno al passato, fatto di controlli
ossessivi, di rigidità, di misurazioni, di schedature e centralismi. Per questi motivi dichiaro il voto
contrario del Gruppo Fratelli d'Italia. (Applausi dai Gruppi FdI e FI-BP).

Saluto ad una rappresentanza di un comitato di quartiere
PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea le ragazze e i ragazzi del comitato di quartiere di Santo
Stefano, della città di Bologna, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 920-B (ore 12,19)
PATRIARCA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATRIARCA (PD).Signor presidente, colleghe e colleghi, signor Ministro, gli oltre tre milioni di
dipendenti ringraziano per l'attenzione a loro riservata da questa maggioranza.
Nonostante  i  due  passaggi  al  Senato  e  alla  Camera,  Presidente,  siamo di  fronte  -  come hanno
confermato e ribadito la collega Parente e il collega Laus - a un provvedimento che ha una cornice
normativa confusa e profondamente inadeguata. Viene, tra l'altro, riproposto - e alcuni interventi della
maggioranza me lo hanno confermato - un paradigma ormai noto e praticato da questo Governo e dalla
maggioranza:  la  cultura  della  diffidenza  e  del  sospetto,  l'incentivo  alla  facile  invettiva  verso  i
dipendenti pubblici, perché i dipendenti pubblici sono inaffidabili, sono assenteisti incalliti, sono i
furbetti del cartellino, sono fannulloni e nullafacenti. Va da sé che, se questa è la prospettiva verso la
quale si muovono la maggioranza e il ministro Bongiorno - lo vedo ascoltarmi con grande attenzione 
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(Commenti ironici dai banchi del Gruppo PD) - le proposte che ne discendono sono conseguenti e
prevedibili  e sono proposte che noi riteniamo inaccettabili,  Presidente; provo semplicemente ad
elencarle.
Viene istituito il Nucleo della concretezza: 53 persone, dei supermen, cui verranno affidati, a leggere
l'articolo del disegno di legge, compiti davvero alti  e impegnativi, quanto improbabili nella loro
concreta realizzazione. Va poi da sé, ovviamente, se sono tutti  inaffidabili  e assenteisti  incalliti,
l'installazione di sistemi di videosorveglianza e di strumenti di controllo biometrico di fronte agli
accessi. Penso agli 8.000 Comuni, per il 70 per cento piccoli Comuni, e posso immaginare come
verranno realizzati il controllo biometrico e le videosorveglianze. Penso ai dirigenti scolastici, molti
dei  quali  hanno  la  reggenza  di  tre  o  quattro  istituti  comprensivi,  che  verranno  continuamente
fotofilmati e avranno una rassegna di passaggi interessante per la loro storia biografica e personale.
Si introduce inoltre un sistema ancora una volta centrato sulle procedure, Presidente, sulla conformità
degli atti. Avete introdotto un nuovo stupefacente istituto giuridico, quello della irregolarità, quando
sappiamo che  nella  pubblica  amministrazione  esistono gli  atti  legittimi  e  gli  atti  non legittimi:
immaginiamo, anche in questo caso, la moltiplicazione di ricorsi degli enti controllati dal Nucleo
concretezza presso il Ministero.
Ancora, lo si ricordava in un intervento della maggioranza come una sorta di premio e come un
esempio di grande visione: si istituisce un sito dei cattivi; nel Ministero avremo l'elenco degli enti
inadempienti o irregolari, quando sappiamo - e lei Ministro lo sa, perché è un'esperta di organizzazione
- che le grandi organizzazioni civili e mondiali usano un'altra logica: fanno siti per premiare le buone
pratiche. Sono, infatti, le buone pratiche che innalzano il livello di un'organizzazione come la pubblica
amministrazione; sono le buone pratiche e la narrazione degli enti efficienti ed efficaci. Invece si
sceglie, ancora una volta con una logica del sospetto, della cattiveria e della diffidenza, di fare un sito
dei  cattivi.  Immaginate  se  possa  essere  questa  la  prospettiva  di  una  riforma  della  pubblica
amministrazione.
Avete reintrodotto un sistema centralistico; ancora una volta c'è un approccio diffidente verso gli enti
locali. Avete messo da parte una produzione legislativa ispirata alla Repubblica delle autonomie e al
principio di sussidiarietà, di cui agli articoli 5 e 114 della Costituzione. Avete dato nuovi impegni e
nuove prerogative ai prefetti e mi stupisce che a proporlo sia una forza politica, i colleghi della Lega,
che soltanto alcuni decenni fa proponevano l'abolizione delle prefetture, la libertà dei territori, fino a
chiedere, per il Nord, la secessione. Qui abbiamo la riproposta dello Stato centralista, di un Ministero
dell'interno che  ormai  -  Ministro,  dovrà  un po'  preoccuparsi  -  fa  di  tutto:  controlla  la  pubblica
amministrazione, controlla le rotte dei naviganti migranti; controlla tutto ormai. Il Ministro dell'interno
è il Ministro della Repubblica.
Poi mi domando, Ministro, come mai, piuttosto che impegnarsi in questa avventura, non ha provato a
migliorare quanto già prevedeva la riforma del Governo precedente, la riforma Madia, che aveva
iniziato a combattere - deve essere combattuto, ci mancherebbe altro - l'assenteismo. Perché non
rafforzare quel sistema che già aveva prodotto buoni risultati?
Lei sa, Ministro, che l'Ispettorato della funzione pubblica ha dato risultati positivi, rispetto al tema dei
controlli di qualità e di quantità, come ha dichiarato un suo organismo, un suo ente interno. Quindi,
perché non lavorare in questa direzione?
Noi, Ministro, conosciamo le fragilità della nostra pubblica amministrazione. La collega Parente e il
collega Laus lo hanno ribadito: la pubblica amministrazione è un bene comune, non della maggioranza
o dell'opposizione,  e siamo consapevoli  che rappresenti  una leva fondamentale per rilanciare la
competitività e la produttività del sistema Paese. Siamo consapevoli che la pubblica amministrazione
sia una dorsale strategica che garantisce e produce più equità, che distribuisce pari opportunità, che
favorisce la coesione sociale e riduce gli squilibri territoriali.
Ecco, tutto questo, Ministro, nel suo provvedimento, nel provvedimento di questo Governo non c'è.
Non  c'è  nulla  sul  miglioramento  della  qualità  dei  servizi.  Non  c'è  nulla  sul  miglioramento
dell'accessibilità ai servizi per i cittadini. Non c'è nulla sull'investimento formativo professionalizzante
e motivazionale dei dipendenti. Nulla si dice sul ricambio generazionale. Nulla si fa per l'immissione
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di  nuovi  giovani  laureati  e  formati  con  competenze  digitali  e  manageriali.  Nulla  si  dice  sulla
stabilizzazione dei tanti giovani precari nelle nostre pubbliche amministrazioni. Nulla si dice, Ministro,
sulla semplificazione, sull'urgenza di attivare processi di semplificazione, sulla sburocratizzazione
delle procedure. Nulla si dice, Ministro, sull'informatizzazione, sull'educazione digitale dei cittadini,
che è un progetto interessante che poteva essere proposto, e cioè aiutare i cittadini ad accedere alle
piattaforme delle pubbliche amministrazioni.
Ecco,  Ministro,  questo  non si  dice.  Alla  fine,  il  suo disegno di  legge,  concretamente,  che cosa
propone? Le cose che le ho detto, Ministro, e cioè il Nucleo della concretezza, ossia 53 cavalieri della
tavola rotonda - sono aumentati - che cercheranno di modificare e migliorare la qualità della pubblica
amministrazione, e la videosorveglianza.
In conclusione, Presidente, manca il soggetto più importante che qui non viene citato: mancano i
cittadini, manca l'attenzione ai cittadini. Questo provvedimento non tiene conto dell'attenzione ai
cittadini. È un provvedimento che parla a voi stessi e non ha guardato ai desideri, ai bisogni dei
cittadini. E ciò mi stupisce, ancora una volta, perché lo stesso presidente del Consiglio Conte ha
dichiarato di essere l'avvocato dei cittadini. Per questo motivo, proprio perché i cittadini sono lontani e
inascoltati rispetto al provvedimento in esame, il Partito Democratico ribadisce il suo no convinto e
deciso. (Applausi dal Gruppo PD).
DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  ringrazio  il  ministro  Giulia  Bongiorno  per  il
coraggio che sta dimostrando in quella che chiamo non riforma, ma rivoluzione del buonsenso nella
pubblica amministrazione, perché ci vuole coraggio a prendere certe decisioni. (Applausi dal Gruppo
L-SP-PSd'Az).
Ho sentito parlare di un castello di carta, ma questo Governo non è un castello di carta: è una fortezza,
una fortezza contro le ingiustizie, una fortezza a difesa dei più deboli, una fortezza che sta portando
avanti dei cambiamenti. (Commenti dal Gruppo PD).
La lotta all'assenteismo è un dovere, e non un obbligo. È un dovere! (Applausi dal Gruppo L-SP-
PSd'Az). I furbetti del cartellino sono dei truffatori e truffano i cittadini, e noi stiamo pensando ai
cittadini e al loro diritto di essere assistiti in maniera propositiva dalle amministrazioni. (Commenti
della senatrice Bellanova). I controlli biometrici sono il futuro, e non il passato. Comprendo che la
sinistra sia ancora rivolta verso le vecchie concezioni del lavoro, ma noi siamo proiettati al futuro e i
controlli biometrici ne fanno parte, sono una tutela per la maggior parte dei lavoratori della pubblica
amministrazione,  che sono persone oneste  che non avranno mai  paura  di  confrontarsi  con quei
meccanismi. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
FARAONE (PD). Signor Ministro, deve seguire tutti gli interventi e non solo quelli della Lega!
PRESIDENTE.Senatore  Faraone,  ha  deciso  di  introdurre  una  nuova fase  nella  discussione?  La
pregherei di rispettare il silenzio e di ascoltare il collega, così com'è stato fatto per gli altri. Il Ministro
sta ascoltando come ha ascoltato gli altri. Fino a prova contraria credo che si ascolti con le orecchie. 
(Commenti del senatore Faraone). Senatore Faraone, la richiamo cortesemente all'ordine.
Prego, senatore De Vecchis, prosegua con il suo intervento.
DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az). La ringrazio, signor Presidente. Purtroppo la maleducazione vige.
FARAONE (PD). La tua!
PRESIDENTE.Senatore De Vecchis, richiamo io i colleghi ad essere attenti ai lavori dell'Assemblea.
Lei continui con il suo intervento.
DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az). La ringrazio, ma noi non abbiamo interrotto nessuno e non vogliamo
essere interrotti.
Ripeto che stiamo veramente facendo la rivoluzione del buonsenso (Commenti dal Gruppo PD),
contro coloro che hanno supportato e sopportato la legge Madia, rispetto alla quale i sindacati, silenti,
non hanno proferito parola. Oggi la CGIL, con Landini in prima fila, inizia a ventilare uno sciopero in
autunno. Ma noi rivedremo, dopo quindici anni, anche il contratto collettivo nazionale dei dipendenti
pubblici,  cosa che voi non avete fatto. Anzi, al contrario, li  avete discriminati,  cosa che noi non
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faremo.
Tornando al provvedimento, che a breve diventerà legge dello Stato, il Nucleo della concretezza -
come ha detto bene la relatrice Nisini, che ringrazio (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az) - ha lo scopo
di essere un tutor per le amministrazioni pubbliche e di implementarne l'efficienza. Questa efficienza
andrà a favore dei cittadini e, quindi, noi pensiamo ai cittadini. Tra l'altro - apro e chiudo una parentesi
- a breve avremo anche un provvedimento sul miglioramento della pubblica amministrazione, con il
quale supporteremo ancora di più il disegno di legge concretezza.
C'è una cosa che mi lascia perplesso. Signor Ministro, confermerà che sono quasi vent'anni che era
bloccato il turnover, che noi oggi sblocchiamo, permettendo un ricambio generazionale e ottenendo
così due risultati: lavoro per i giovani e pensionamento per il personale anziano. E qui sì che torniamo
a quelle che erano le perplessità del Partito Democratico: nuove assunzioni,  nuova generazione,
digitale  e  informatizzazione,  e  quindi  miglioramento  del  lavoro  all'interno  della  pubblica
amministrazione. Poi ci sono anche altri provvedimenti: uno è passato inosservato, ma daremo anche
delle risposte a quei dipendenti che hanno subito le disposizioni in materia di buoni pasto. Porteremo
anche questo miglioramento, ossia la restituzione e la sostituzione dei vecchi buoni pasto, dopo il
fallimento della società che li gestiva, che verranno ricollocati, arrecando un guadagno economico alle
famiglie e alle aziende.
Migliorare la pubblica amministrazione vuol dire anche futuri investimenti da parte delle imprese,
perché un'ottima amministrazione pubblica vuol dire anche investimenti e investimento vuol dire
anche rilancio economico. Ecco che cosa significa concretezza.
Per questi motivi la Lega voterà convintamente a favore del disegno di legge in esame. La ringrazio,
signor Ministro. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az. Congratulazioni).
FLORIS (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FLORIS (FI-BP). Signor Presidente, signor Ministro, colleghe e colleghi, mi piace partire dalla mia
esperienza di amministratore. Cito l'esempio del comune di Cagliari, nei dieci anni in cui ho avuto
l'onore di esserne sindaco. Arrivammo a essere premiati come l'ufficio relazioni con il pubblico più
efficiente in Italia e ciò avvenne responsabilizzando, coinvolgendo, formando e motivando il nostro
personale.
Questo per dire cosa? La vera riforma della pubblica amministrazione si avrà quando il lavoratore
pubblico avrà chiaro che il datore di lavoro non è lo Stato, ma è il cittadino. Questa consapevolezza
porterà il lavoratore a essere presente sul posto di lavoro e a improntare la propria azione a criteri di
efficienza e soddisfazione del pubblico. La burocrazia deve farsi garante di questo principio: presenza
ed efficienza, nel mondo del lavoro pubblico, non sempre sono sinonimi. Manca sopra ogni altra cosa
un quadro di visione d'insieme, che potrebbe portare a quella vera riforma complessiva della pubblica
amministrazione attesa da decenni da cittadini e imprese;
una  riforma  che,  tenendo  conto  delle  mutate  esigenze  nell'organizzazione  dello  Stato  e  della
inderogabile necessità di semplificare, presentasse un testo innovativo ed efficace.
Purtroppo il Governo non ha compreso la portata di una seria riforma delle amministrazioni pubbliche
e prima ancora della semplificazione delle incombenze da esse richieste. Nessuno dei testi  sulla
pubblica amministrazione sinora presentati da questo Esecutivo - e siamo già a quattro - ha caratteri
innovativi: manca soprattutto un cammino in direzione di un'autentica e definitiva semplificazione
della  macchina pubblica.  Bisogna evidenziare  proprio  il  fatto  che in  questo  testo  manca quella
semplificazione che sarebbe dovuta iniziare da un nuovo modo di concepire l'organizzazione del
lavoro pubblico. Per risolvere ciò non basta il Nucleo della concretezza. La parola «concretezza» latita
e continuerà a mancare in una pubblica amministrazione che dovrebbe mutuare modelli organizzativi
votati alla produttività e all'efficienza. Non bastano gli efficienti dipendenti pubblici, che pure ci sono
e spesso sono molto preparati: serve un intero nuovo modello organizzativo che valorizzi i migliori e
penalizzi quelli che non fanno il proprio lavoro (Applausi dal Gruppo FI-BP).
La  risposta  non  può  allora  essere  quella  dei  controlli  biometrici  all'ingresso  e  del  controllo
dell'efficienza a campione quando si presenta il Nucleo della concretezza: il modello organizzativo va
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studiato, oltre che con i sindacati del lavoro pubblico, con il mondo dell'impresa, che ovviamente ha
esempi validi da cui trarre ispirazione.
Gli obiettivi che persegue il disegno di legge sono inseguiti da quasi quarant'anni, da Cassese alla
Buongiorno, ma non sono mai stati raggiunti, mentre al contrario il mondo produttivo è progredito
nell'organizzazione aziendale, nei livelli di produzione, nella qualità dei servizi, nei tempi di risposta
alle domande del mercato. Il mondo della pubblica amministrazione, al contrario, è rimasto largamente
ancorato a modelli del passato. Peraltro vale la pena ricordare che il Nucleo è composto da 53 unità e
avrà a che fare con un numero di amministrazioni di poco inferiore alle 10.000 unità; oltre a questo è
stata inserita una bizzarra cooperazione tra il prefetto e il Nucleo della concretezza, che peraltro si va a
infilare  in  un  ambito  in  cui  esistono  già  l'Ispettorato  per  la  funzione  pubblica  e  l'unità  per  la
semplificazione e la qualità della regolazione, di cui però vanno fatte salve le competenze.
È altresì necessario lamentare che le riforme della pubblica amministrazione degli anni Novanta hanno
tentato  di  introdurre  nel  settore  pubblico  i  criteri  di  organizzazione  del  lavoro  e  di  buona
amministrazione del settore privato; quest'ultimo è ispirato, oltre che al criterio dell'efficienza, anche a
quello del profitto che, volenti o nolenti, è il miglior giudice del livello qualitativo della performance. 
Quest'ultima  è  un'altra  delle  parole  da  sempre  rincorse  in  tutte  le  riforme  della  pubblica
amministrazione, ma mai raggiunta.
Ribadiamo che la pubblica amministrazione, salvo rare e plausibili eccezioni, non riesce a raggiungere
i livelli di efficienza del privato. Non si è ancora riusciti a surrogare il criterio del profitto con uno
altrettanto  valido,  che  dovrebbe  essere  quello  del  servizio  o  del  bene  comune,  alla  cui  azione
dovrebbero essere sempre ispirati i comportamenti di ogni dipendente pubblico. Oggi, al contrario, chi
vince un concorso pubblico dopo un diploma o dopo una laurea, anche senza esperienze di lavoro
pregresse, diventa sostanzialmente inamovibile e non esiste una misurazione appropriata della qualità
del lavoro; quasi ovunque c'è una carriera pressoché automatica.
Dobbiamo quindi amaramente rilevare che nel disegno di legge in esame manca proprio questa spinta
innovativa; mancano i riferimenti a modelli organizzativi che, ove non si fossero voluti mutuare dal
privato, certamente si sarebbero potuti copiare dai Paesi che hanno una burocrazia molto più efficiente
della nostra. Manca un'organicità dell'intervento normativo che sinora è stato frammentato in almeno
quattro provvedimenti, cui dovranno seguire ulteriori disposizioni attuative nei prossimi diciotto mesi,
con il rischio concreto però che eventuali nuove elezioni di cui si parla possano azzerare tutto il lavoro
finora prodotto.
Inoltre, se siamo a questo punto, è perché persino la precedente riforma Madia attende ancora molti
decreti attuativi. Il sospetto è che si passi da una riforma della pubblica amministrazione all'altra
proprio perché tanto a scriverle è sempre la stessa alta burocrazia ministeriale che non vuole cambiare
nulla.
Mi permetto allora di suggerire un nuovo modello da adottare: scriviamo noi stessi, in Parlamento, una
riforma, dopo aver sentito con attenzione tutti gli stakeholder, ossia coloro che hanno titolo per essere
sentiti, dai diretti interessati - dipendenti pubblici e sindacati - agli imprenditori e ai cittadini. Ma
soprattutto  facciamo tesoro  delle  più  qualificanti  esperienze  estere,  i  cui  modelli  organizzativi
dovremmo mutuare,  visto  che le  maggiori  organizzazioni  internazionali  li  valutano con precisi
punteggi. Al contrario, il Governo procede a tappe, senza sapere da dove ripartire e dove si arriverà
alla fine: manca, cioè, un quadro d'insieme.
Un'impresa, quando deve aprire un'attività a livello internazionale, tiene conto anche della velocità con
cui può farlo e risolvere eventuali controversie, per cui in tutta la riforma non manca quella della
magistratura. Solo tenendo conto delle migliori esperienze si possono vedere nascere riforme puntuali,
condivise e quindi durature. Un'opera gigantesca di riorganizzazione del lavoro pubblico dev'essere
preceduta  dalla  semplificazione delle  procedure e  del  rapporto tra  amministrazioni  pubbliche e
controparti, che sono i cittadini e le imprese. Semplificare l'iter per le domande e le autorizzazioni può
consentire ai cittadini e alle imprese di fare, costruire e aprire attività economiche e professionali,
insomma di muovere quell'economia ferma anche a causa della burocrazia che tutto rallenta, in alcuni
casi fino a fermarlo.
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Un'altra cosa che non riusciamo ad accettare - nemmeno io che ho superato i settant'anni e sono della
generazione degli  appunti  presi a penna e a mano su carta -  è che non ci sia traccia di una vera
digitalizzazione delle procedure, che potrebbe consentire di operare in modo più veloce. È evidente
che, ove fossero semplificate e magari digitalizzate le procedure, si potrebbero mantenere i controlli 
ex post, garantendo che non ci siano abusi, con un fabbisogno di personale certamente inferiore a
quello odierno. Ci sarebbe persino un impatto positivo sia sui conti pubblici, sia sugli stipendi di
coloro  che  rimangono  a  lavorare  nella  pubblica  amministrazione,  evitando  tagli  lineari  e
riprogrammando la spesa degli attuali 164 miliardi di redditi da lavoro dipendente, in modo che chi è
bravo possa anche guadagnare di più. La pubblica amministrazione non può continuare a essere una
sorta di reddito ante litteram.
In conclusione, signor Presidente, è necessario ripartire da un completo ridisegno della macchina
pubblica, presentando un bilancio di sostenibilità nei confronti dei cittadini, delle imprese e dell'intero
Paese,  ossia  dell'Italia  del  fare,  che  si  muove  velocissimamente,  mentre  si  vede  rallentata  da
quell'enorme pachiderma che ancora oggi, purtroppo, è la pubblica amministrazione.
L'esame della Camera, signor Presidente, non ha modificato la sostanza del provvedimento tornato ora
al nostro esame, per cui il Gruppo Forza Italia confermerà il proprio voto negativo e ad esso contrario. 
(Applausi dal Gruppo FI-BP).
CAMPAGNA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAMPAGNA (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, oggi, con
l'approvazione del provvedimento in esame, che coniuga innovazione, onestà ed efficienza, mettiamo
un  altro  importante  tassello  sulla  strada  del  cambiamento.  Infatti,  un  più  efficace  sistema  di
valutazione  delle  performances  della  pubblica  amministrazione  italiana  e  quindi  un  reale
miglioramento della sua efficienza per i cittadini sono alcuni degli elementi che contraddistinguono,
qualificandolo, il contratto di Governo.
Spesso la nostra pubblica amministrazione è stata ed è - quando a ragione, quando a torto - oggetto di
critiche e stereotipi. Facendo la tara tra i pareri radicali espressi da associazioni di categoria e normali
cittadini, per onestà intellettuale non si può certo dire che tutto funzioni per il meglio.
A molti sarà capitato, almeno una volta nella vita, d'imbattersi in un ufficio pubblico poco efficiente.
Non a caso, secondo il 52° rapporto del Censis sulla situazione sociale del Paese, il 52,1 per cento
degli italiani ritiene che la pubblica amministrazione italiana funzioni piuttosto male; per un altro 17,9
per cento la stessa funziona molto male. Insomma, a conti fatti sette cittadini su dieci chiedono un
radicale cambio di passo.
È proprio questo che ha portato alla stesura e - a breve - all'approvazione del presente provvedimento.
Tra  i  suoi  principali  obiettivi  c'è  quello  di  ridurre  costantemente  -  per  arrivare  a  un suo futuro
azzeramento - il malfunzionamento della macchina pubblica, che, secondo la CGIA di Mestre, ha un
impatto molto negativo sulla nostra economia, frenandone la ripresa. La stessa associazione ha stimato
che il malfunzionamento della pubblica amministrazione costi più dell'evasione fiscale, che in Italia
supera i 100 miliardi di euro all'anno. Ecco perché, nei sei articoli che compongono il disegno di legge,
abbiamo messo in campo una serie di misure che viaggiano proprio in tale direzione.
Il cosiddetto Nucleo della concretezza, la task force che sarà istituita presso il Dipartimento della
funzione pubblica di Palazzo Chigi e che agirà insieme all'Ispettorato della funzione pubblica, ma
senza sovrapposizioni - lo sottolineiamo - ha come obiettivo quello d'intervenire laddove una pubblica
amministrazione si trovi in difficoltà nell'attuazione delle norme e, quindi, agendo da tutor. Inoltre,
diciamo basta al principio che chi sbaglia non paga mai e magari fa pure carriera. Diciamolo pure.
Stavolta infatti  non ci sono scorciatoie: una volta accertate eventuali  mancanze da parte loro, le
pubbliche amministrazioni dovranno per forza mettersi in regola. Il Nucleo della concretezza effettuerà
sopralluoghi  per  vigilare  che ciò avvenga e  la  mancata  attuazione delle  misure comporterà  una
responsabilità disciplinare dei dirigenti e l'iscrizione dell'amministrazione in un'apposita black list che
sarà pubblicata sul sito del Dipartimento della funzione pubblica, ma non solo.
Il disegno di legge concretezza interviene anche su un altro odioso fenomeno, che negli ultimi anni ha
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più volte occupato le pagine dei giornali: sto parlando dei cosiddetti furbetti del cartellino, ovvero quei
dipendenti pubblici infedeli che, in barba a qualsiasi norma comportamentale o disciplinare, mancano
di rispetto a tutti i cittadini onesti e perbene che - tengo a sottolinearlo e a ribadirlo - in Italia sono la
maggioranza. (Applausi dal Gruppo M5S e del ministro Bongiorno).
Come dimenticare il caso, verificatosi nei mesi scorsi proprio nella mia Sicilia, a Palermo, dei 42
dipendenti dell'assessorato regionale alla salute finiti sotto inchiesta con l'accusa di truffa aggravata,
accesso abusivo al sistema informatico e false attestazioni? Quei signori andavano al supermercato o
dal parrucchiere in orario di lavoro, registrando false presenze e coprendosi vicendevolmente. Per non
parlare del famoso, ormai famigerato, vigile di Sanremo, che è stato beccato a timbrare in mutande,
per poi rientrare indisturbato nella propria abitazione.
Ricordo ancora un altro caso salito agli onori della cronaca, ossia la lettera nel 2014 dal sindaco di
Locri, che addirittura si rivolse a Gesù Cristo, implorandolo di fare qualcosa per provvedere a liberarlo
dall'assenteismo dei dipendenti comunali. E potrei continuare, ma preferisco fermarmi qui.
Questo circolo vizioso andava necessariamente spezzato, agendo là dove hanno fallito le precedenti
riforme della pubblica amministrazione (in ultimo, quella del Partito Democratico). Anche in questo
caso, i numeri parlano chiaro: da un recente approfondimento del quotidiano «La Stampa», basato
sulla rielaborazione di  dati  grezzi  raccolti  dall'Ispettorato della funzione pubblica,  nonché sugli
interventi di qualificati specialisti, emerge come il numero dei licenziamenti per motivi disciplinari, sul
totale dei dipendenti pubblici, sia residuale (uno ogni 10.015 nel 2017, ovverosia lo 0,009 per cento).
Anche guardando alla percentuale dei procedimenti disciplinari che si chiudono con l'allontanamento
dal lavoro, i numeri sono risibili: si è registrato appena il 3,77 per cento nel 2017, dato peraltro in calo
rispetto all'anno precedente.
Proprio per questo motivo, - eccezion fatta per i docenti, elemento che si è prestato a critiche prive di
sostanza - il disegno di legge introduce il cosiddetto riconoscimento biometrico dell'identità, oltre
all'installazione di apparecchi di videosorveglianza. Voglio essere molto chiara sul punto: non si tratta
di un provvedimento punitivo. Diciamolo forte: non lo è. (Applausi dal Gruppo M5S, del senatore De
Vecchis e del ministro Bongiorno).
Al contrario, la legge è volta a tutelare tutti i dipendenti pubblici virtuosi, che sono tanti, ma che, a
causa di colleghi infedeli, vengono bollati come fannulloni.
Veniamo al terzo pilastro del provvedimento, ma certamente non meno importante: alla lotta serrata
all'assenteismo viene affiancato un maxipiano di assunzioni per sbloccare definitivamente, al 100 per
cento, il turnover nella pubblica amministrazione. Attenzione, però: si tratta non di un'infornata, ma di
un ricambio generazionale mirato e di qualità, con giovani preparati. Nel rapporto «Government at a
Glance» del luglio 2017, l'OCSE (l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico) ha
detto che l'Italia, tra i Paesi industrializzati, è quello con la più alta percentuale di dipendenti statali
con più di cinquantacinque anni (il 45 per cento, contro una media del 24 nell'intera area, dove il 18
per cento ha meno di trentaquattro anni).
Proprio per questo, con l'approvazione del disegno di legge concretezza creeremo un meccanismo che
potremmo definire come la scia delle assunzioni.  Per ogni dipendente che andrà in pensione, le
pubbliche amministrazioni avranno la possibilità di assumere a tempo indeterminato un giovane con
competenze digitali di semplificazione dei processi amministrativi, gestione dei fondi strutturali,
controllo di gestione e attività ispettiva. Solo così la pubblica amministrazione italiana sarà finalmente
al pari con quelle degli altri Paesi europei.
Per  tutti  questi  motivi,  a  nome del  Gruppo MoVimento 5  Stelle  annuncio il  voto favorevole  al
provvedimento in esame. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az. Congratulazioni).
NENCINI (Misto-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
PRESIDENTE. Senatore Nencini, come lei sa, in base al Regolamento ci sarebbero i presupposti per
non accettare la sua richiesta d'intervenire in dissenso. Tuttavia, in un clima di piena collaborazione
con le opposizioni, la Presidenza prende atto della sua richiesta e le dà la parola per due minuti.
NENCINI (Misto-PSI). Signor Presidente, avevo avvertito la Presidenza che avrei parlato in dissenso
dal Gruppo, e ne spiego la ragione.
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Non parteciperò al voto finale, perché mi aspettavo, in presenza del Ministro, quando si è affrontato
l'articolo 4, che sarebbero state fornite alcune delucidazioni all'Assemblea - cosa che non è stata fatta -
su una questione già sollevata in quest'Aula anche da due interrogazioni, le quali però non hanno
ricevuto risposta dal Ministro competente. Il tema è quello del concorso per dirigenti scolastici bandito
nel 2017 e aperto dal 2018. Siamo in perfetta violazione del principio di contestualità e unicità della
prova, nonché di anonimato.
PRESIDENTE. Senatore Nencini, appartenendo lei al Gruppo Misto, da Regolamento non ho contezza
che possa intervenire. Pertanto, se vuole fare una dichiarazione in dissenso da quanto ha detto il
senatore Laforgia, ha due minuti.  Se invece intende riaprire il  dibattito, avrebbe potuto chiedere
d'intervenire in fase di discussione generale.
NENCINI (Misto-PSI). Signor Presidente, non intendo riaprire il dibattito, ma vorrei che mi lasciasse
ancora i quaranta secondi ai quali ho diritto.
PRESIDENTE.Ascoltando il suo intervento, ho fatto un appunto nel merito.
NENCINI (Misto-PSI). Ne sono felice, signor Presidente, e vorrei lo facesse più spesso.
PRESIDENTE. Quando presiedo, lo faccio.
NENCINI (Misto-PSI). Mi sono appellato all'articolo 4 e alla presenza di un Ministro che - a mio
parere - non ha dato risposta su un tema attualissimo, peraltro già sollevato.
In  assenza  di  delucidazioni  su  un  articolo  di  cui  l'Assemblea  ha  preso  contezza  votando  gli
emendamenti ad esso riferiti e poi l'articolo stesso, in previsione del voto finale, non vi parteciperò,
proprio perché il tema delle assunzioni in materia scolastica rimane uno dei punti cardine quando si
parla di pubblica amministrazione. Fosse stato naturalmente affrontato, avrei evitato di utilizzare i due
minuti che la Presidenza gentilmente ha concesso.
PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale
con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 15,30.
(La seduta, sospesa alle ore 13, è ripresa alle ore 15,31).

Presidenza del vice presidente CALDEROLI
Discussione dei disegni di legge:
(980) OSTELLARI ed altri. - Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale e altre
misure in materia di circonvenzione di persone anziane
(885)  CANGINI.  -  Modifiche  al  codice  penale  e  al  codice  di  procedura  penale,  concernenti
l'introduzione del reato di frode patrimoniale in danno di soggetti vulnerabili
(Relazione orale) (ore 15,31)
Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 980, con il seguente titolo: Modifiche al
codice penale in materia di circonvenzione di persone anziane
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di legge nn. 980 e 885.
Il relatore, senatore Pillon, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi
osservazioni, la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
PILLON, relatore. Signor Presidente, il provvedimento che ci apprestiamo a valutare insieme riguarda
una modifica dell'articolo 643 del codice penale volta a introdurre una specifica previsione penale che
prevenga maggiormente la circonvenzione di incapace.
Come ben sapete, oggi la fattispecie della circonvenzione di incapace è regolata essenzialmente da due
norme: l'articolo 643, nella versione attuale, così com'è codificato oggi, e l'articolo 640, sulla truffa
generica e le sue aggravanti. È tuttavia necessario introdurre tale nuova fattispecie in quanto, come ben
sapete, la truffa necessita di una prova su artifizi e raggiri non sempre agevoli da provare e, in molti
casi, si è dimostrato che le truffe agli anziani non venivano sanzionate penalmente in quanto era
difficile la prova di tale aspetto.
Per quanto riguarda invece l'attuale disposizione sulla circonvenzione d'incapace, la formulazione del
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delitto di cui all'articolo 643 del codice penale comporta un'interpretazione giurisprudenziale che ha
molto ristretto l'ambito di applicazione della norma, restringendola particolarmente solo a danni di
natura strettamente patrimoniale e a frodi commesse in danno della persona offesa e non attraverso di
essa verso terze persone.
Era inoltre, necessario mettere particolarmente in luce la circostanza dell'età della persona offesa, in
quanto è ad essa legata tutta una congerie di reati che ci viene raccontata dalle statistiche che mi
appresto a illustrare.
Negli ultimi tre anni abbiamo avuto in Italia 32.000 casi di clonazione delle carte di credito, 240.000
casi di falsi operatori di enti pubblici, aziende o associazioni che hanno avvicinato anziani per farsi
consegnare oggetti di valore, 441.000 casi di donazioni fatte a persone che poi si sono rivelate essere
truffatori e 201.000 casi di vere e proprie truffe. Abbiamo poi una notevole incidenza di fatti che poi
non sempre si è riusciti a qualificare come reato: mi riferisco per esempio a 1.051.000 casi di contratti
firmati per l'acquisto di merci, beni o servizi, terreni, automobili, enciclopedie, corsi di formazione o
contratti telefonici svoltisi contro l'effettiva volontà dell'anziano; oppure a 135.000 casi di contratti
stipulati con ditte, società o cooperative poi risultati fittizie o inesistenti. Ci sono poi 129.000 casi di
inganno con richieste di denaro per aiutare qualcuno con problemi economici o di salute o addirittura
fatte a falsi parenti, che poi si sono rivelati non esserlo affatto; si registrano altresì 288.000 casi di
inganno a danno di anziani, con la prospettiva di grosse vincite alla lotteria, investimenti vantaggiosi o
- peggio ancora - promesse di lavoro; abbiamo inoltre 503.000 casi in cui sono stati stipulati contratti
del tutto falsi.
Di fronte a quest'immensa congerie di truffe ai danni delle persone anziane, credo che il legislatore
non possa più restare inerte. Abbiamo pertanto presentato il disegno di legge in esame, che va a
modificare l'articolo 643 del codice penale, ritenendo di aggiungere un comma a quello già in vigore,
per  non  introdurre  nel  codice  penale  l'articolo  643-bis,  che  sarebbe  stato  sicuramente  un
appesantimento.
Abbiamo poi previsto la fattispecie di cui al comma aggiuntivo all'articolo 643 come segue: «Alla
stessa pena (cioè quella di cui al comma precedente, che si configura nella misura della reclusione da
due a sei anni e di una multa da euro 500 a euro 2.000) soggiace chiunque, allo stesso fine (abbiamo
quindi mantenuto il dolo specifico previsto dalla fattispecie di cui all'articolo 643, comma 1), abusando
della condizione di debolezza o di vulnerabilità dovuta all'età di una persona, induce taluno a compiere
un atto che importi qualsiasi effetto giuridico per lui o per altri dannoso».
Come avete compreso, la fattispecie allarga molto anzitutto la configurabilità del reato, per il quale
non è necessario provare l'esistenza degli artifizi e dei raggiri necessari a configurare la truffa. Vi è una
condotta tipica - l'abuso della condizione di debolezza o di vulnerabilità - che viene collegata all'età
della vittima.
L'età non viene definita volutamente, perché è molto difficile dal punto di vista della configurazione
della fattispecie penale (ossia la tassatività della norma penale): infatti, se avessimo aggiunto anche
solo il riferimento all'età avanzata, si sarebbe posta la questione della valutazione dell'età a partire
dalla quale una persona viene considerata anziana. Sono sicuro che in quest'Aula ci sono molti colleghi
con più di sessantacinque anni che si guardano bene dal considerarsi anziani (e credo di poter dire
anche a ragione).  Proprio per evitare questo tipo di discriminazione basata sulla data di nascita,
l'espressione è stata lasciata aperta, così da dare al giudice la possibilità di valutare.
Peraltro, la fattispecie non è aperta e basta, perché, se andiamo a raffrontarla con il comma 1 (che
sanziona condotte consimili portate ai danni dei minorenni), è facile comprendere che in questo caso il
problema è tutelare non già i minori (che sono già tutelati dal comma 1), ma - viceversa - le persone
anziane.
Ancora, è necessario che la condotta porti a un abuso della condizione di debolezza o vulnerabilità;
inoltre, affinché si configuri questo reato, che abbiamo voluto sanzionare in modo molto sostanzioso
(con pene assai pesanti, da due a sei anni di reclusione), è necessario che l'induzione non sia diretta
solo verso la persona offesa vera e propria, ma possa essere configurata anche verso altre. Accade
molto spesso, infatti,  come comprovato anche dalle statistiche, che la truffa o la circonvenzione
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vengono operate a danno di una persona per convincerne un'altra: si pensi ad esempio a una coppia di
coniugi anziani, nell'ambito della quale si fa pressione sulla moglie per ottenere che il marito compia
un atto di disposizione, consegni un bene o sottoscriva un contratto. In questo modo, sarà possibile
sanzionare la condotta di circonvenzione, anche se ad agire materialmente (ossia a compiere l'atto
dispositivo) è non la persona avvicinata dal malintenzionato, ma un terzo. Come dicevo, le statistiche
ci rivelano che questo tipo di attività si svolge soprattutto nei confronti di famiglie o persone anziane
che vivono in coppia.
Sempre tornando alla fattispecie di cui all'articolo 1, l'atto dispositivo non dev'essere strettamente
legato all'ambito patrimoniale, altrimenti ricadremmo nella limitazione del range di applicazione del
comma 1. In questo caso, quindi, l'induzione non è un atto strettamente patrimoniale, ma qualunque
tipo di  atto,  purché importi  un effetto giuridico,  che quindi può essere anche -  lo ribadisco -  di
contenuto non patrimoniale, dannoso per sé o anche per altre persone.
Pensiamo pertanto di aver coperto tutto il prevedibile e l'immaginabile in ordine al fenomeno che ho
ampiamente tratteggiato nel mio incipit.
Per quanto concerne l'articolo 2, prevediamo una modifica dell'articolo 165, sesto comma, del codice
penale,  introducendo  l'obbligo  per  la  persona  condannata  per  questo  tipo  di  reato  di  risarcire
integralmente quella offesa al fine di poter beneficiare della sospensione condizionale della pena. Si
tratta pertanto di un segnale molto forte del legislatore, che subordina la concessione della sospensione
condizionale - e quindi dei benefici di legge ad essa collegati - al risarcimento integrale del danno alla
persona offesa.
Concludo,  per  quanto riguarda l'articolo 3,  con l'anticipazione di  un emendamento del  relatore.
Abbiamo cioè fatto una valutazione in Commissione, in quanto l'idea iniziale - il disegno di legge del
senatore Ostellari da cui il provvedimento ha mosso i primi passi - prevedeva l'arresto obbligatorio in
flagranza di reato. Tuttavia, abbiamo ritenuto di modificare tale previsione, perché potrebbero esserci
casi  in  cui  per  gli  inquirenti  sia  meglio  poter  attendere  di  intervenire  in  modo  da  scoprire
eventualmente i complici oppure risalire ai mandanti di questo tipo di attività illecite, cosa che un
arresto obbligatorio avrebbe impedito. Abbiamo quindi preferito ripiegare sulla fattispecie di cui
all'articolo 381 del codice di procedura penale, cioè l'arresto facoltativo in flagranza di reato.
Tuttavia, a causa dell'ammontare della pena, che - come ho detto - prevede un massimo di sei anni, la
disposizione di cui all'articolo 381 del codice di procedura penale già si applica quoad poenam, quindi
è già previsto l'arresto facoltativo in flagranza di reato. Inizialmente avevamo valutato la volontà di
mantenere comunque la disposizione di cui all'articolo 3, cioè di dare un segnale non legato alla
quantità  di  pena,  quanto  alla  natura  del  reato;  tuttavia,  abbiamo  poi  ritenuto  ultronea  questa
proposizione, quindi anticipo fin d'ora che chiederò che l'articolo 3 sia soppresso. (Applausi dal
Gruppo L-SP-PSd'Az).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritta a parlare la senatrice Modena. Ne ha facoltà.
MODENA (FI-BP). Signor Presidente, colleghi, interveniamo innanzitutto perché si tratta di un testo
sul quale abbiamo ragionato a lungo insieme al presidente del Gruppo Forza Italia in Commissione,
senatore Caliendo, e anche perché è stato presentato a tale proposito un emendamento, di cui parlerò
dopo. Vorremmo ringraziare in modo particolare anche il senatore Cangini, perché la discussione
svolta in Commissione è nata, sì, dal testo del senatore Ostellari, che è stato scelto come base, ma
anche dall'abbinamento con quello del collega Cangini, che, per il suo tipo di professionalità, presumo
si sia occupato della questione delle truffe agli anziani.
Dopo aver ascoltato con attenzione il relatore con riferimento alle statistiche, emerge un dato non
legato solamente ai numeri, che impressionano, ma al loro progressivo aumento: abbiamo registrato di
anno in anno un incremento di circa il 10-15 per cento di cifre comunque importanti (mi riferisco a
quelle testate, perché non è semplice individuare tutte le truffe fatte agli anziani, alcuni dei quali non
denunciano perché si vergognano, circostanza abbastanza comune, o lo ritengono inutile).
Per questi motivi, il testo, che sembra di poca importanza, in realtà mette a punto una fattispecie,
tenendo conto di fenomeni che ricorrono in questi tempi. Diversi consigli vengono dati dalle Forze
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dell'ordine, Carabinieri e Polizia, nel tentativo di informare le persone di una determinata età dei rischi
che  corrono se  fanno entrare  qualcuno in  casa.  È  vero:  sono state  perpetrate  moltissime truffe
attraverso falsi geometri del Comune oppure finti tecnici; una delle più note alla cronaca è addirittura
quella di un tizio che si è finto primario per visitare un'anziana e successivamente derubarla; c'è poi la
classica truffa di chi finge di avere un figlio malato per chiedere soldi all'anziano di turno.
Occorre quindi prestare grande attenzione, anche da un punto di vista squisitamente sociale, perché è
vero quello che diceva prima il senatore Pillon: nella nostra società a sessantacinque o settant'anni si è
ancora ragazzini, ma vi sono anche novantenni o novantacinquenni che possono essere oggetto di
questi raggiri; magari si fa credere loro che c'è la possibilità di ottenere un premio o un guadagno
rivendendo beni, oppure si raggirano con la scusa delle bollette dell'Enel o dell'acqua, o delle verifiche
dell'INPS. La fantasia degli italiani per la truffa nei confronti degli anziani effettivamente ha superato
ogni limite, al punto da rendere necessario questo intervento normativo.
Ne parlerà sicuramente in modo più preciso e puntuale di me il  senatore Caliendo, ma abbiamo
ritenuto opportuno presentare un emendamento e su questo vorremmo svolgere una riflessione. Il
disegno di legge contiene una previsione importante: se si vuole ottenere la sospensione condizionale
della pena, si  deve aver effettuato i  pagamenti  di  legge. Nell'emendamento presentato,  abbiamo
specificato  l'obbligo  delle  restituzioni  e  il  pagamento  della  somma liquidata,  anche  a  titolo  di
provvisionale. Lo diciamo perché, nella nostra cultura giuridica generale, colpire il responsabile di un
reato  attraverso  il  dato  economico  è  spesso  un  deterrente  molto  più  efficace  di  un  aumento
sconsiderato o non equo della pena. Crediamo che il testo, da questo punto di vista, possa essere
ulteriormente migliorato.
Ci auguriamo naturalmente che il disegno di legge al nostro esame, dall'articolazione molto semplice,
possa servire a migliorare in linea generale la vita delle persone anziane che vivono nelle nostre città e
nel nostro Paese, per le quali non era prevista una fattispecie specifica. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.
PILLON,  relatore.  Signor  Presidente,  intervengo  solo  per  ringraziare  del  lavoro  svolto  in
Commissione la senatrice Riccardi, e con lei tutto il Gruppo MoVimento 5 Stelle, il senatore Caliendo,
e con lui tutto il Gruppo Forza Italia, il senatore Cucca, e con lui tutto il Gruppo Partito Democratico, e
il senatore Stancanelli, e con lui tutto il Gruppo Fratelli d'Italia, per la collaborazione fattiva che ha
portato a redigere questo testo.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
SANTANGELO,  sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  Signor
Presidente, rinuncio ad intervenire.
PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge n. 980, nel testo proposto dalla
Commissione.
Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale è stato presentato un emendamento, che si intende
illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
PILLON, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 1.100.
SANTANGELO,  sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  Signor
Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.100.
CUCCA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CUCCA (PD). Signor Presidente, mi ha fatto molto piacere il ringraziamento del relatore, perché
questo è uno dei casi nei quali affrontiamo un tema particolarmente sentito e c'è volontà di dialogo in
Commissione, anche se su una proposta di legge oggettivamente molto, molto stringata, ma che dà
risposta - questa volta davvero - a situazioni che si sono create e che si creano molto spesso. La
senatrice  che  mi  ha  preceduto  ha  ben  spiegato  le  motivazioni  per  cui  è  davvero  necessaria
l'approvazione di questo provvedimento.
Tuttavia ritengo doveroso ribadire ancora in Assemblea l'opportunità di individuare una migliore
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definizione, aggiungendo la parola «avanzata» quando si parla di età, proprio per le motivazioni
opposte a quelle esposte dal relatore. Il tema è stato oggetto di lunga discussione in Commissione; io
ritengo che questa esigenza nasca dalla lettura dell'ultima giurisprudenza che, quando ci sono dubbi
interpretativi, preferisce cancellare l'esistenza di una norma del genere. Individuare l'età avanzata non
significa escludere una persona più giovane, perché per le persone giovani - se di giovani si può
trattare - vi è l'altra parte dell'articolo. Indicare, invece, l'età avanzata significa qualificare in maniera
compiuta la fattispecie normativa.
È per questo motivo che abbiamo riproposto questo emendamento, proprio per dare una risposta certa,
che  non  lasci  margini  interpretativi  ai  magistrati  che  dovranno  poi  applicare  la  norma;  quindi
insistiamo e voteremo a favore di questo emendamento.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.100,
presentato dal senatore Cucca e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi)
Passiamo  all'esame  dell'articolo  2,  sul  quale  è  stato  presentato  un  emendamento,  che  invito  i
presentatori ad illustrare.
CALIENDO (FI-BP). Signor Presidente, l'emendamento 2.100, che non è mio, come potete vedere,
ma è preso dal testo della proposta di legge del senatore Cangini, non affronta una questione tecnico-
giuridica, ma di lingua italiana. Leggete il testo attuale dell'articolo 165 del codice penale, sesto
comma, e questo emendamento: alle persone che saranno vittime dei reati di cui all'articolo 1, viene
garantito che colui che commette il reato avrà possibilità di ottenere la sospensione condizionale della
pena se avrà soddisfatto certe condizioni: restituzione, risarcimento del danno ed eventuali quote
assegnate in via anticipata.
Quindi, richiamando lo spirito con cui ci siamo avvicinati a questi disegni di legge sin dall'inizio in
Commissione,  avendo collaborazione da parte  di  tutti,  mi  appello  al  relatore  perché si  tratta  di
garantire una maggiore tutela. Infatti, non è assolutamente una questione politica, bensì tecnica che,
attraverso una migliore formulazione della norma nella lingua italiana, allarga il campo di tutela a tutti.
Credo quindi che tutti possano rendersi conto di questo e penso che l'intelligenza del relatore non
possa essere condizionata dal fatto che l'emendamento sia dell'opposizione o della maggioranza.
Pertanto, come mi sono sempre comportato nella mia esperienza parlamentare appoggiando anche
emendamenti e attività di partiti o di Gruppi di opposizione - il Presidente ne è consapevole - mi
aspetto altrettanto, perché credo che ancora oggi vi sia lo spazio per garantire la migliore formulazione
di una norma nell'interesse dei cittadini e delle vittime. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'emendamento in
esame.
PILLON, relatore. Signor Presidente, rispondo velocemente al collega Caliendo proprio per lo spirito
di collaborazione leale che si era creato in Commissione.
Esprimo parere contrario sull'emendamento 2.100 in quanto l'indicazione politica è di non toccare
ulteriormente l'articolo 165 del codice penale che ha già subito notevoli rimaneggiamenti e che rischia
poi incoerenze. Per questo abbiamo preferito lasciare la norma così com'è.
SANTANGELO,  sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  Signor
Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.100,
presentato dal senatore Caliendo e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
(Segue la votazione).
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Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo  3,  sul  quale  è  stato  presentato  un emendamento che si  intende
illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
PILLON, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole.
SANTANGELO,  sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  Signor
Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull'articolo 3 altri emendamenti oltre quello soppressivo
3.100, presentato dal relatore, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del mantenimento
dell'articolo stesso.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'emendamento Tit.100, che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il
rappresentante del Governo a pronunziarsi.
PILLON, relatore.  Signor Presidente, proprio in virtù del fatto che abbiamo appena eliminato le
modifiche al codice di procedura penale, esprimo parere favorevole sull'emendamento Tit.100, previa
la seguente riformulazione: aggiungere prima delle parole: «e altre misure», le parole: «e al codice di
procedura penale».
Quindi il nuovo testo dell'emendamento sarà il seguente: «Nel titolo del disegno di legge, sopprimere
le seguenti parole: "e al codice di procedura penale e altre misure"».
SANTANGELO,  sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  Signor
Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento Tit.100
(testo 2), presentato dal senatore Pellegrini Emanuele.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione finale.
GRASSO (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSO (Misto-LeU). Signor Presidente, colleghi, non vi è dubbio che le frequenti notizie di truffe ai
danni di persone anziane siano particolarmente odiose. La fantasia dei truffatori è ampia. Molte di
queste truffe hanno a che fare con finti operatori di luce, di gas, di acqua, addirittura finti carabinieri o
poliziotti che con scuse plausibili entrano nelle case delle persone più sole e più vulnerabili.
Spesso vengono utilizzate addirittura informazioni sugli affetti più cari (figli, nipoti), per arraffare
contanti e gioielli: una sorta di panico indotto adducendo incidenti, guai con la giustizia, situazioni di
pericolo.  Si  tratta,  come dicevo, di  comportamenti  odiosi,  di  reati  che aggiungono meschinità a
comportamenti illegali. Ciascuna di queste truffe è già oggi denunciata e, quando possibile, punita dal
nostro sistema di leggi e dalla giustizia italiana; solo che spesso non sono posti in essere dal truffatore
quegli artifizi e raggiri che costituiscono l'elemento costitutivo del reato di truffa, per cui possono
anche andare assolti.
Il  codice  penale,  all'articolo  643,  già  punisce  con  la  reclusione  e  con  una  sanzione  pecuniaria
«chiunque,  per  procurare  a  sé  o  ad  altri  un  profitto,  abusando  dei  bisogni,  delle  passioni  o
dell'inesperienza di una persona minore, ovvero abusando dello stato di infermità e di deficienza
psichica di una persona, anche se non interdetta o inabilitata, la induce a compiere un atto che importi
qualsiasi effetto giuridico per lei o per altri dannoso». Condizioni necessarie per la sussistenza del
reato, quindi, sono rappresentate dall'esistenza di un'infermità o deficienza psichica, la cui conoscenza
da parte dell'autore costituisce premessa indispensabile. In altre parole, l'abuso si concretizza quando
l'autore del reato abbia chiara consapevolezza della condizione di infermità o deficienza e pertanto
coscientemente  ne approfitti.  Queste  sono le  difficoltà  che sono state  riscontrate  nel  cercare  di
reprimere questo tipo di reati.
Nel 2015, ottemperando a quanto l'Unione europea richiedeva da tempo, è stato opportunamente
introdotto  nel  codice  di  procedura  penale  l'articolo  90-quater  ("Condizione  di  particolare
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vulnerabilità"), che inserisce proprio questo concetto, mettendolo anche in relazione con l'età delle
vittime,  e  che  così  recita:  «Agli  effetti  delle  disposizioni  del  presente  codice,  la  condizione  di
particolare vulnerabilità della persona offesa è desunta, oltre che dall'età e dallo stato di infermità o di
deficienza psichica, dal tipo di reato, dalle modalità e circostanze del fatto per cui si procede». Quindi
il concetto di vulnerabilità, questo nuovo concetto che noi introduciamo, in realtà è già presente nel
nostro ordinamento ed è ben caratterizzato proprio nel codice di procedura penale da questo articolo
90-quater, seppur riferibile ad altre tipologie di reato.
Anche  secondo  la  giurisprudenza,  per  l'applicazione  dell'articolo  143  del  codice  penale  (la
circonvenzione di incapaci), non è necessario che il soggetto passivo sia privo in modo totale della
capacità di intendere e di volere, ma è sufficiente che lo stesso versi in uno stato che lo privi - dice la
giurisprudenza - del normale discernimento e del potere critico e volitivo, inducendolo a compiere atti
che una persona di media capacità non sarebbe indotta a compiere. La proposta quindi chiede in
definitiva di aggiungere il  concetto di vulnerabilità anche al codice penale,  rafforzandolo con il
concetto di debolezza e corredandolo con l'età. Queste sono le novità che si introducono nel nostro
ordinamento penale.
Essendo già esplicitata la particolare tutela dei minori nell'articolo 643 del codice penale, anche se si
richiede l'abuso dello stato di infermità, delle passioni o dell'inesperienza di un minore, è evidente che
con questo disegno di legge ci si vuole riferire all'età senile. Non vi è alcun dubbio che l'anziano possa
essere vittima privilegiata di questo reato e i fatti di cronaca purtroppo lo dimostrano. L'avere proposto
l'età avanzata secondo me avrebbe limitato questo relativo concetto di età, perché i giudici, dovendo
già interpretare la debolezza e la vulnerabilità, con l'età avanzata avrebbero avuto un ulteriore concetto
da interpretare.  Quindi che non ci  sia secondo me è meno riduttivo e dà maggiori  possibilità di
applicazione della norma da parte dei giudici.
La vulnerabilità specifica che caratterizza l'anziano lo espone difatti in maniera particolare al rischio di
rimanere vittima di suggestioni, pressioni ambientali, influenze esterne, in altre parole a quell'attività
di induzione a compiere atti giuridici di per sé dannosi che costituisce uno degli elementi fondanti già
del reato di circonvenzione. Possiamo quindi ritenere che la norma proposta sia una sorta di alert 
particolare, una lampadina che accendiamo e che, aggiungendo di fatto poco secondo me alla norma
esistente, richiama l'attenzione del giudice su una particolare condizione, anche in riferimento all'età
della vittima. Pertanto, il provvedimento che stiamo discutendo oggi e che ci apprestiamo ad approvare
non rappresenta di certo una rivoluzione in ambito penale, quanto una sua più precisa definizione,
andando a riempire in via legislativa una lacuna spesso già colmata dalle interpretazioni dei tribunali.
Se però il concetto di vulnerabilità, come visto, è già noto al codice penale a alla giurisprudenza,
quello della debolezza è per così dire assolutamente nuovo. Noi confidiamo nella capacità dei giudici
di attribuire all'interpretazione di questo concetto la maggiore efficacia possibile per la tutela degli
anziani e fra l'altro debolezza e vulnerabilità devono essere correlate. Inoltre, il concetto stesso di età,
non essendo esplicitato  con una  soglia  anagrafica,  come lo  stesso  relatore  ha  affermato,  lascia
all'interpretazione del giudice del caso concreto i criteri oggettivi cui ancorare la decisione.
La seconda novità prevede che anche chi è condannato per il reato di circonvenzione di incapace e
truffa debba provvedere al  risarcimento integrale del danno per poter accedere alla sospensione
condizionale della pena, misura che era già stata introdotta per altri reati, come quello di cui all'articolo
624-bis del codice penale, e che quindi può dare più efficacia all'applicazione di questo articolo.
L'articolo  3,  opportunamente  soppresso,  era  assolutamente  inutile  proprio  perché  il  reato  di
circonvenzione di incapace, essendo punito con la pena da due a sei anni (che quindi superava nel
massimo i tre anni), consentiva già l'arresto facoltativo in flagranza di reato, per cui era assolutamente
ridondante inserire in questo elenco di cui all'articolo 381 del codice di procedura penale il reato di cui
all'articolo 643 del codice penale.
Avviandomi alla conclusione, come già argomentato siamo di fronte a un provvedimento che non
cambia sostanzialmente il quadro sanzionatorio né quello giuridico, andando solo a specificare alcuni
comportamenti  che già nella prassi  sono stati  sanzionati  dai  tribunali.  Ritengo comunque che il
disegno di legge in discussione sia positivo in quanto tutela una categoria fragile come gli anziani.
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Annuncio pertanto il voto favorevole del Gruppo Misto-Liberi e Uguali. (Applausi dal Gruppo Misto-
LeU).
BALBONI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BALBONI (FdI). Signor Presidente, colleghi, anche il Gruppo Fratelli d'Italia voterà a favore del
disegno di legge in esame, perché in questo momento ritiene importante approntare una ulteriore
misura  legislativa  a  tutela  dei  nostri  tanti  anziani.  Sappiamo tutti  che  l'età  media  della  nostra
popolazione aumenta sempre di più, così come fortunatamente la speranza di vita; tuttavia, insieme a
questi effetti certamente positivi, milioni di anziani sono spesso lasciati in solitudine e sono sempre più
indifesi. Una volta le famiglie erano numerose e al loro interno avveniva spontaneamente la tutela
delle persone più deboli e meno capaci di rendersi conto di essere vittime di una frode; oggi invece gli
anziani sono spesso soli e abbandonati a sé stessi. Anche su questo credo ci sarebbe bisogno di una
maggiore riflessione anche in questa sede.
La misura oggi proposta, che va nel senso di modificare l'articolo 643 aggiungendo un secondo comma
che tuteli maggiormente gli anziani è, quindi, da noi assolutamente condivisa, anche se riteniamo che
non possa essere certo considerata sufficiente. Già i colleghi che mi hanno preceduto hanno spiegato
che, per quanto riguarda i minori, la formulazione vigente dell'articolo 643 del codice penale appresta
una  tutela  più  che  efficace,  punendo chi  abusa  dei  loro  bisogni,  delle  loro  passioni,  della  loro
inesperienza. Sono già tutelate le persone che si trovano anche in stato di parziale o momentaneo
disagio psichico, di infermità mentale o di deficienza psichica. Questo, però, molto spesso sul piano
della  prova  non  è  sufficiente  a  punire  le  innumerevoli  frodi  con  cui  purtroppo  la  fantasia  dei
delinquenti non smette mai di stupirci. Le cronache, infatti, sono piene ogni giorno di episodi di questo
genere, in cui la realtà supera la fantasia, perché questi delinquenti quotidianamente inventano un
modo nuovo per approfittare delle persone che non sono più in grado di difendersi adeguatamente. È
giusto, quindi, secondo noi, ampliare la fattispecie con riferimento all'età, certamente si tratterà di
un'età avanzata, non c'è dubbio su questo, ma è stato giusto non inserirlo nella norma perché questa
valutazione deve essere lasciata all'equo apprezzamento e alla valutazione del caso specifico da parte
del giudice. Si tratterà però chiaramente di un'età avanzata, che abbia reso il soggetto più vulnerabile,
più debole e incapace di rendersi conto di avere di fronte una persona male intenzionata. Comunque
ampliare la fattispecie quando c'è di mezzo un anziano è un modo per rendere più agevole la punizione
di questi miserabili, spregevoli delinquenti che si approfittano delle persone più deboli.
Allo stesso modo siamo d'accordo sull'articolo 2, che prevede che la sospensione condizionale della
pena  sia  subordinata  al  risarcimento  integrale  del  danno  sia  nel  caso  di  truffa,  sia  nel  caso  di
circonvenzione di incapace. Per la verità, noi di Fratelli d'Italia già in più occasioni abbiamo ribadito
che a nostro avviso la sospensione condizionale della pena dovrebbe essere sempre subordinata al
risarcimento del danno. Oggi non è così, ma riteniamo che lo Stato, nel momento in cui accerta un
reato, prima di concedere la sospensione condizionale della pena, debba accertarsi che quantomeno
l'autore del reato abbia risarcito il danno e le conseguenze dannose che ha cagionato con la sua azione
illecita.
Per queste ragioni, cari colleghi, noi voteremo convintamente a favore di questo disegno di legge. 
(Applausi dal Gruppo FdI).
CUCCA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CUCCA  (PD).  Signor  Presidente,  sarò  molto  breve,  anche  per  non  ripetere  quanto  già
abbondantemente  e  esaustivamente  illustrato.  Mi  piace  ancora  rimarcare  il  fatto  che  questo
provvedimento interviene su un tema che, come ho detto anche in precedenza, è estremamente sentito.
Sono all'ordine del giorno gli  ingressi nelle abitazioni delle persone anziane, magari da parte di
sedicenti ispettori INPS che si fanno consegnare delle somme di denaro. Sono all'ordine del giorno
quelle persone che circolano spacciandosi per incaricati dei gestori - ormai con la liberalizzazione
delle tariffe sta accadendo anche questo - e che sostanzialmente convincono le persone prive di difese
come può essere una persona anziana, minacciando chissà cosa. A qualcuno è stato detto addirittura
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che per legge devono cambiare le regole tariffarie del proprio contratto di fornitura di energia elettrica
o gas. Sono vicende che hanno occupato trasmissioni come «Le Iene», che anche di recente hanno
parlato di casi simili. Di fatto, in tutte queste circostanze si configurano gli estremi della truffa, di ciò
che vogliamo colpire con queste norme, cioè la circonvenzione di persone che non siano ovviamente
incapaci di intendere e di volere, come è stato fino ad oggi con l'articolo 643. In molte circostanze
infatti - lo ha detto molto bene il relatore nella sua relazione introduttiva - il giudice che si è trovato a
dover applicare la norma non ha potuto poi di fatto riconoscere la sussistenza di un reato, vuoi perché
gli artifizi e i raggiri di cui parla l'articolo 640 del codice penale relativamente alla truffa sono molto
difficili da integrare, vuoi per il fatto che l'articolo 643 è applicabile soltanto quando le persone non
siano capaci di intendere e di volere.
Oggi  abbiamo dunque davvero posto rimedio a  un'esigenza che era particolarmente sentita  e  ci
auguriamo che l'introduzione di questa norma, su cui tra poco voteremo, possa funzionare anche da
deterrente una volta che si inizierà ad applicarla costantemente per quelle fattispecie di cui abbiamo
parlato e continueremo a parlare fino all'approvazione.
Voglio rimarcare ancora una volta il clima che c'è stato in Commissione: mi è piaciuto molto il modo
in cui si è lavorato e credo che sia opportuno sottolinearlo perché, colleghi, la minoranza non fa
un'opposizione fine a se stessa: sicuramente non è nelle mie corde e non ho mai inteso farlo. A me
piace molto il confronto, che c'è stato: come avete visto, la pensiamo in maniera diversa e io continuo
a pensarla in un certo modo, ma la maggioranza giustamente ha votato ed è corretto che si vada avanti
così, considerato che eventuali lacune potranno poi essere colmate anche in via giurisprudenziale.
Il clima che si è venuto a creare dovrebbe essere quello stesso che auspichiamo intervenga anche per
altri provvedimenti di più rilevante importanza, perché credo che il compito del legislatore sia quello
di fugare dubbi interpretativi di qualsiasi genere. Purtroppo nell'ultimo periodo, al di là di alcuni spot 
elettorali  che  abbiamo  rimarcato  più  volte,  abbiamo  lasciato  oggettivamente  ampi  margini  di
discrezionalità nell'interpretazione delle norme che abbiamo approvato e questo non porta sicuramente
bene a chi poi le dovrà far osservare o le dovrà applicare direttamente nel corso dei giudizi.
Se ci attenessimo a questo confronto serrato e continuo, probabilmente otterremmo risultati nettamente
migliori rispetto a quelli che abbiamo avuto fino ad oggi: gli stessi fatti degli ultimi giorni hanno
dimostrato che, quando si lasciano dubbi interpretativi, i danni poi arrivano. Come ho detto, anche i
fatti degli ultimi giorni relativamente a dei provvedimenti che abbiamo approvato di recente - mi
riferisco, per esempio, a quello sulla legittima difesa - sono la dimostrazione che possono crearsi
situazioni  di  disagio,  di  tensione  e  che,  soprattutto,  possono  determinarsi  margini  di  dubbio
sull'effettiva portata delle norme che sarebbe compito nostro, da buoni legislatori, evitare.
Il  Partito Democratico voterà convintamente a favore di  questo provvedimento,  che siamo certi
produrrà effetti  e, anzi, speriamo che li produca nel più breve tempo possibile. In particolare, ci
auguriamo che adesso venga divulgata anche l'esistenza di questa norma, in modo tale che molte delle
persone che continuano a circolare indisturbate per le case dei nostri anziani si guardino dal farlo e
sappiano che da oggi verranno punite in maniera severa. (Applausi dal Gruppo PD).
PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, devo innanzitutto ringraziare,
come è già stato fatto prima, tutto il gruppo della Commissione perché davvero, come ha appena detto
il senatore Cucca, si è respirato un bel clima di collaborazione. Credo che la norma che stiamo per
approvare oggi sia di qualità,  non solo dal punto di vista giuridico, ma anche dal punto di vista
politico.
Questa norma ha, a mio avviso, una duplice funzione. Ha sicuramente una funzione punitiva, perché
comunque andiamo a fornire ai magistrati degli ulteriori strumenti tesi a punire davvero chi si macchia
di certi crimini, di certe azioni assolutamente scellerate.
È, tuttavia, ulteriormente importante - e io sono d'accordo - che questa norma sia adeguatamente resa
nota, anche tramite i  mezzi di comunicazione, affinché possa svolgere, non soltanto la funzione
punitiva, ma altresì la funzione di deterrente, in modo che questi criminali che, troppo spesso, come
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leggiamo sui  giornali  e  vediamo attraverso i  telegiornali,  abusano e sfruttano persone che sono
comunque in difficoltà, possano davvero cessare di portare avanti questo tipo di condotta criminale e
in modo che tutti i nostri cittadini, anche coloro che hanno un'età che comporta alcuni problemi,
possano godere della propria vita in maniera tranquilla.
Io non so se a voi sia capitato, ma a me sì: sia nella mia funzione di avvocato sia in veste di nipote, ho
visto quali  possono essere  gli  effetti  di  queste  condotte  criminali.  Ho visto  casi  di  persone che
contattano persone anziane, dicendo loro che il figlio ha avuto un problema e che devono pagare anche
1.500 euro, oppure, utilizzando la truffa, già richiamata, dei finti contratti da far firmare, chiedendo
somme, e non solo somme, a persone in difficoltà.
In un secondo momento si vedono anche le conseguenze: persone che non hanno più la minima fiducia
nel prossimo e non hanno più alcuna fiducia in se stesse. Questo, io credo, è un fatto assolutamente
grave e, in questo senso, dobbiamo non solo approvare da un punto di vista politico e giuridico questa
norma, ma dobbiamo anche renderci partecipi di un processo di maggiore sensibilizzazione nei nostri
territori, nelle nostre case, con i nostri vicini, con tutti coloro che incontriamo ogni giorno per cercare
di combattere questo fenomeno, assolutamente gravissimo e contrario a qualsiasi principio di umanità,
prima ancora che di rispetto.
Io non voglio dilungarmi oltre, perché le considerazioni dal punto di vista giuridico fatte, in primo
luogo dal relatore e poi da tutti coloro che sono intervenuti, le faccio in qualche parte mie. Quindi, in
un clima di rafforzata fiducia verso queste istituzioni, visto che oggi ci accingiamo, mi auguro, a
votare all'unanimità questo provvedimento, ritengo che questo possa essere davvero un bell'esempio,
non solo per tutte le persone che hanno subito questo tipo di problema, ma anche per tutti i nostri
cittadini e i nostri elettori, affinché capiscano che queste istituzioni possono lavorare per delle finalità
che vanno al di là dei meri elettorali.
In questo senso, davvero con grande orgoglio e senza retorica, annuncio il voto favorevole del Gruppo
Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione su questo provvedimento. (Applausi dai Gruppi M5S e L-
SP-PSd'Az).
CANGINI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANGINI (FI-BP). Signor Presidente, membri del Governo, colleghi senatori, io ho sempre ritenuto e
continuo a  ritenere  che  la  politica  abbia  molto  a  che  vedere  con  il  conflitto.  Parafrasando von
Clausewitz, è la prosecuzione della guerra con altri mezzi. E continuo a ritenere che attorno al binomio
amico-nemico si svolga il gioco politico e si creino le identità: le identità dei partiti, le identità delle
coalizioni, dei Governi, delle leadership.
Ci sono, però, momenti e temi rispetto ai quali il conflitto dovrebbe venir meno: e alle volte accade.
Questo è uno di quei giorni. Accade, di solito, quando ci sono in gioco dei principi e quando quei
principi aderiscono al bisogno di tutelare i più deboli, che in fondo, forse, è il senso più profondo
dell'azione politica.
Nessuno oggi è più debole degli anziani, non soltanto in ragione della loro debolezza fisica, ma del
ruolo sociale, come qualche collega ha ricordato prima, che avevano un tempo e che oggi non hanno
più.
Oggi gli anziani sono come non mai soli, spesso abbandonati, spesso lontani dai propri affetti; gli sono
stati negati di fatto dalla società in cui viviamo la rappresentanza di quei valori in ragione dei quali un
tempo l'anziano aveva un prestigio sociale. Quei valori sono la memoria, la conoscenza, l'esperienza:
valori oggi svalutati e assieme ad essi si è svalutata la funzione dell'anziano, che è quanto mai debole e
vulnerabile. È allora nostro dovere farci carico di tale debolezza e vulnerabilità, creando un sistema
che protegga gli anziani il più possibile.
I dati sono quelli citati dal relatore; il fenomeno è spaventoso e in crescita. Nell'arco di questo breve
tempo del nostro dibattito, dal punto di vista statistico, una quindicina di anziani è stata o sarà truffata.
Denunciai il fenomeno, quando ancora ancora se ne parlava poco, con una campagna giornalistica. Mi
piace ricordare il primo caso che raccontammo. La signora si chiamava Neva Spagna, aveva ottantotto
anni, era di Bologna, fu truffata, cadde in depressione a seguito dell'evento e quattro mesi dopo morì.
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Non è un caso raro. Abbiamo raccontato tanti, tantissimi casi del genere. Il problema vero non è dato
da ciò che viene sottratto, dai beni materiali che vengono sottratti all'anziano, che siano soldi o un
pugno di gioielli. Il problema vero sono le ricadute psicologiche sugli anziani di fatti del genere.
L'anziano si sente solo, quanto mai solo, vulnerabile, quanto mai vulnerabile, alla mercé di chiunque e
non più in grado di condurre una vita dignitosa. Le difese immunitarie calano, le malattie avanzano,
molto spesso fatti del genere si concludono con il decesso. Non stiamo quindi parlando di truffe,
stiamo parlando di qualcosa di molto più grave e grande.
Il Capo dello Stato aderì a questa campagna, ricevemmo una lettera del suo portavoce che parlava di
crimine odioso e di inquietante fenomeno; prese il via un processo legislativo che poi si interruppe con
l'interruzione della legislatura. Mi sembrò naturale una volta eletto in questa funzione, e fu tra le
primissime cose che feci,  depositare un disegno di  legge per  riprendere il  tema e sanare questa
ingiustizia di fatto. Mi fa piacere davvero aver ascoltato i colleghi in Commissione giustizia e il
dibattito di oggi e poter constatare che il conflitto è stato sospeso, le armi sono state deposte e tutti
quanti abbiamo partecipato, ognuno in ragione della propria sensibilità e del proprio punto di vista.
Naturalmente i punti di vista e le sensibilità non sono tutti uguali, ma tutti hanno condiviso il principio.
Sì, la legge, dal mio punto di vista personale e di Forza Italia in generale, poteva essere aggiustata
meglio, ma - oserei dire - sono dettagli, si dice che il meglio è nemico del bene. La cosa importante è
che la legge veda la luce e che quei vigliacchi senza onore, che si macchiano di reati così odiosi, ora
rischino effettivamente il carcere. È davvero una bella giornata per me e, credo, per tutti noi.
Oggi  il  Senato non solo colma un vuoto in termini  di  norma penale,  ma soprattutto afferma un
principio quanto mai urgente per le ragioni che dicevo prima, perché abbiamo forse perso di vista
alcuni valori, abbiamo forse reciso un po' troppo le nostre radici e, di conseguenza, fatto perdere di
ruolo ai nostri anziani. Oggi l'Assemblea fissa un principio, a mio avviso, importante: la vecchiaia è
sacra e chi lede la vita, l'interesse o anche solo l'equilibrio di un anziano, commette il più turpe dei
reati e non merita di vivere libero accanto a noi.
Forza Italia voterà naturalmente a favore di una norma che ha contribuito in maniera sostanziale a
scrivere. (Applausi dal Gruppo FI-BP. Congratulazioni).
EVANGELISTA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EVANGELISTA (M5S). Signor Presidente, colleghi senatori, il disegno di legge al nostro esame
raccoglie un'istanza non scritta che proviene da una parte importante della popolazione del nostro
Paese, quella rappresentata dagli anziani. La categoria delle persone di età avanzata, come giustamente
dice il collega Cucca, assurge a centro di interesse perché meritevole di attenzione e della necessaria
ed adeguata tutela, quella che deve essere rivolta a chi, in ragione dell'età, spesso si trova in uno stato
di particolare vulnerabilità emotiva, con una minorazione della capacità di percezione della realtà, un
indebolimento della sfera volitiva che rende fragili e facili prede di profittatori.
Questa maggioranza, dimostrando sensibilità su un tema che coinvolge tutta la nostra società, si fa
carico del problema e risponde introducendo una modifica alla fattispecie di reato di circonvenzione di
persone incapaci prevista dall'articolo 643 del codice penale; una modifica sostanziale voluta in modo
specifico per contrastare le condotte criminose e gli abusi in danno delle persone anziane.
Il reato di circonvenzione di persone incapaci, come attualmente previsto nel nostro codice penale, non
può costituire infatti una risposta sufficiente, essendo una norma di carattere generale rispetto alla
quale è stata spesso l'elaborazione giurisprudenziale a modulare la portata dei casi in cui la vittima è
anziana. Ecco, allora, che con il disegno di legge che qui ci occupa si inserisce un nuovo comma
all'articolo 643 che integra la fattispecie penale punendo in modo specifico le condotte volte ad
abusare della condizione di debolezza e di vulnerabilità dovuta all'età avanzata di una persona al fine
di indurla a compiere un atto che importi qualsiasi effetto giuridico per lui o per altri dannoso.
Abbiamo, quindi, preso atto dell'incremento esponenziale dei reati a danno degli anziani, tanto che
l'introduzione del nuovo comma si pone quasi come un atto dovuto in risposta ai fatti di cronaca che
quotidianamente sono un forte richiamo che scuote la sensibilità di tutti noi. Non trascorre giorno in
cui non si registrano su tutto il piano nazionale - nessuna Regione esclusa, dal Nord al Sud d'Italia -
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questo  tipo  di  eventi  che  vedono anziani  soli  divenire  vittime di  persone  senza  scrupoli  che  si
presentano con fare affabile, guadagnano la loro fiducia e approfittano della debolezza originata dalla
solitudine o dalla condizione di decadimento delle facoltà mentali che compromette la loro capacità di
percepire la realtà e di reagire e che si traduce in una particolare vulnerabilità emotiva. È proprio da
questa particolare vulnerabilità, da questo essere portatori di un vulnus e di una ferita che rende fragili
che gli autori di questi reati traggono consapevolmente vantaggio inducendo la persona anziana a
disporre del proprio denaro e del proprio patrimonio senza opporre resistenza.
Ogni volta che la cronaca riferisce di nuovi episodi è come assistere a un film già visto. Le modalità,
infatti, si riproducono identiche: i profittatori entrano nelle grazie delle povere vittime e, dopo aver
ottenuto la loro fiducia anche fingendosi operatori di ogni genere, persino delle Forze dell'ordine, si
fanno consegnare i soldi, prosciugano il conto in banca, fanno fare testamento a loro favore e si fanno
intestare beni.
Non possiamo trascurare anche l'ulteriore corretta lettura del fenomeno che ci porta a rilevare che
evidentemente gli effetti prodotti dalla circonvenzione delle persone anziane non arrecano solo un
danno economico, ma cagionano anche un sicuro trauma emotivo e psicologico, che li renderà ancora
più fragili e li chiuderà sempre più nella loro solitudine. Spesso la vittima anziana non denuncia gli
abusi subiti perché prova vergogna; aumenta così il senso di inadeguatezza e di colpa per non essere
stata in grado di capire la situazione e di difendersi.
Con l'articolo 1 di questo disegno di legge si introduce un nuovo comma all'articolo 643 del codice
penale che estende espressamente anche alla circonvenzione degli anziani la stessa forte risposta
sanzionatoria prevista dalla norma che punisce la circonvenzione delle persone incapaci, ossia la
reclusione da due a sei anni e la multa da 206 a 2.065 euro. Inoltre, all'articolo 2, nel caso di condanna,
si subordina la sospensione condizionale della pena al pagamento integrale della somma liquidata a
titolo di risarcimento del danno alla persona offesa.
Aver colto questo deprecabile fenomeno riconoscendo la sua specificità in una previsione ad hoc e
aver previsto la sua punizione nei termini indicati rappresenta sicuramente una risposta efficace e certa
per contrastarlo sia da un punto di vista repressivo che da un punto di vista preventivo.
Deve aggiungersi che gli interventi normativi in esame vengono a incidere nella nostra società, che è
profondamente mutata rispetto al passato e nella quale, secondo il rapporto annuale ISTAT del 2018,
le nascite sono in calo da nove anni e si assicura alla popolazione un'aspettativa di vita sempre più
elevata.
Infatti, siamo uno dei Paesi più longevi della terra. Fino allo scorso anno l'Italia era il secondo Paese
più vecchio al mondo, dopo il Giappone. Attualmente le nuove stime lo attestano al terzo posto. Ciò
significa  che  gli  abitanti  italiani  vivono in  media  82,9  anni  e  che  il  nostro  Paese  è  destinato  a
mantenere questo importante primato.
Purtroppo, però, è cambiata anche la struttura sociale che tradizionalmente caratterizzava il nostro
Paese  ed  è  mutata  la  struttura  familiare  rispetto  al  passato,  quando  l'anziano  rappresentava  il
depositario del patrimonio culturale della comunità.
Attualmente, sono sempre di più gli anziani che vivono in solitudine e lontano dagli affetti. Per loro è
sempre maggiore il rischio di isolamento, che li espone a fenomeni criminosi e odiosi, come quello che
combatteremo ancor di più con la nuova fattispecie di reato che intendiamo introdurre.
Signor Presidente, concludo con l'auspicio che nella nostra società venga riscoperto il valore della
vecchiaia.  L'impegno del  MoVimento 5  Stelle  è  e  sarà  ancora  quello  di  riconoscerne i  diritti  e
l'inderogabilità della loro tutela.
Per tutti questi motivi, annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle al provvedimento in esame
e ringrazio l'Assemblea. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 980, nel
suo complesso, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Modifiche al codice penale in materia di
circonvenzione di persone anziane».
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi).
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Risulta pertanto assorbito il disegno di legge n. 885.
Discussione e approvazione del disegno di legge:
(1088) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica del Kenya relativo al Centro spaziale Luigi Broglio - Malindi, Kenya, con Allegato
e Protocolli attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre 2016 (Relazione orale) (ore 16,37)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1088.
Il relatore, senatore Candura, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi
osservazioni la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
CANDURA, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, l'Assemblea è chiamata a
esaminare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo, con Allegato e relativi Protocolli
attuativi, sottoscritto fra l'Italia e il Kenya, relativo al Centro spaziale Luigi Broglio sito a Malindi, in
territorio keniota.
L'intesa risponde all'esigenza di fornire una cornice normativa aggiornata attraverso cui disciplinare le
relazioni  tra  Italia  e  Kenya in  materia  di  cooperazione spaziale,  in  considerazione della  storica
presenza italiana presso la base di Malindi, unico centro spaziale italiano situato in territorio estero.
Si ricorda che il Centro spaziale Luigi Broglio, creato nel 1964 e gestito dal 2004 dall'Agenzia spaziale
italiana, è un'importantissima stazione per il controllo da terra delle missioni spaziali ed è stata anche
una base di lancio per satelliti spaziali. Tale centro rappresenta un polo di eccellenza della nostra
tecnologia al di fuori del territorio nazionale e uno strumento qualificante della nostra collaborazione
scientifica con il Kenya e l'intero continente africano.
Stante la sua strategica localizzazione geografica, detta stazione rappresenta un sito ideale per il lancio
di satelliti e le correlate attività di ricerca scientifica e raccolta di dati. Della struttura si è avvalsa
anche l'Agenzia spaziale europea (ESA) nel quadro di un Protocollo trilaterale tra Italia, Kenya ed
ESA che attende di essere rinnovato all'esito della conclusione di questo negoziato tra Italia e Kenya.
L'attuale funzionamento della base è disciplinato da un accordo intergovernativo firmato nel 1995 e
rinnovato, da ultimo, fino al 31 ottobre 2016.
La nuova intesa riprende i contenuti del precedente Accordo e definisce i termini e le condizioni
relative all'utilizzo della base da parte della nostra Agenzia spaziale. L'intento è quello di fare della
base di Malindi, e più in generale del Kenya, il fulcro di una cooperazione spaziale allargata ai Paesi
del Corno d'Africa e dell'Africa orientale, con importanti ricadute strategiche a carattere scientifico,
tecnologico e programmatico.
Il disegno di legge di ratifica si compone di quattro articoli che dispongono in merito all'autorizzazione
alla ratifica, all'ordine di esecuzione, alla clausola di invarianza finanziaria ed all'entrata in vigore.
L'articolo 3,  quello sulla clausola di  invarianza finanziaria,  dispone che agli  oneri  derivanti  dal
provvedimento, quantificati in poco più di 800.000 euro annui, si provveda nell'ambito del bilancio
ordinario dell'Agenzia spaziale italiana, senza che da ciò debbano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della nostra finanza pubblica.
L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento
europeo o con altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
Prima di chiedere il voto favorevole all'Assemblea, vorrei che questa Assemblea ricordasse l'ingegner
Luigi Broglio, nato nel 1911 e morto nel 2001, visto che il centro è a lui intitolato. (Applausi del
senatore Casini). È stato padre dell'aeronautica e dell'astronautica italiana. Tra le cose da lui realizzate,
ricordo solo un contributo teorico riconosciuto a livello mondiale sul calcolo strutturale per i jet con
ala a freccia, ma soprattutto fu fondatore e direttore della prima facoltà di aeronautica, alla Sapienza di
Roma. È stato padre del primo satellite italiano, il San Marco I, che tra l'altro fu il primo satellite non
lanciato da Unione Sovietica o Stati Uniti, cioè dalle due superpotenze mondiali, ma da un Paese terzo.
Broglio, fondatore di questo centro spaziale, è uno di quei geni tanti italiani a livello di Guglielmo
Marconi o di Enrico Fermi, che però qualche volta non vengono adeguatamente ricordati. Lo ricordo
perché da noi deve partire il moto di dire che c'è motivo di essere orgogliosi di essere nati in questo
Paese. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az, M5S, PD e FI-BP).
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Urso. Ne ha facoltà.
URSO (FdI). Signor Presidente, ho chiesto di intervenire per due motivi. Il primo è inerente la ratifica
di questo Accordo che evidenzia, come prima diceva giustamente il relatore, un'eccellenza italiana che
noi spesso, purtroppo, dimentichiamo nella cronaca odierna. Un'eccellenza che riguarda l'aeronautica:
l'Italia storicamente è stato il Paese in cui l'aeronautica si è sviluppata nel Novecento, e ciò ha fatto
dell'Italia, appunto, un'eccellenza nel mondo.
In questo caso, ancora più specifico, si tratta di satelliti, perché dalla base di Malindi sono partiti i
satelliti.  La fase di Malindi ha segnato l'industria e l'efficienza tecnologica satellitare italiana ed
europea. Chiunque sia stato a Malindi - personalmente vi sono stato in missione di Governo - ha
potuto apprezzare che cosa è stata e che cos'è ancora quella base, in parte purtroppo inutilizzata,
rispetto alle condizioni attuali della competizione globale.
Malindi non è soltanto un posto dove gli italiani hanno trovato una località balneare ideale, ma è
soprattutto - e noi dobbiamo ricordarlo - il luogo dove è collocata questa base italiana all'estero così
significativa oggi, anche grazie a questo Accordo, per la cooperazione con i Paesi dell'Unione europea
e con alcuni Paesi africani. Quindi preannunzio fin d'ora che il nostro voto sarà senz'altro favorevole.
La seconda considerazione che vorrei  fare  è  di  diverso tipo e  riguarda più in  generale  l'attività
legislativa del Senato e del Parlamento in questa legislatura. Come ricorderà bene il presente Calderoli,
che ha una lunga esperienza, abitualmente le ratifiche internazionali di accordi e di trattati passavano
in second'ordine. In questo caso la ratifica riguarda un Accordo del 2016, ma in quest'Aula in questi
mesi  abbiamo  ratificato  accordi  di  cinque,  dieci  o  quindici  anni  fa.  Perché  questo?  Il  caso  in
discussione concerne un accordo recente, ma in molti altri casi si è trattato di accordi che sono stati
realizzati molto indietro nel tempo. Questo perché gli accordi internazionali nella nostra legislazione
passano dalle Commissioni e poi nelle Assemblee dei due rami del Parlamento, a differenza di altri
Paesi  dove  vengono  ratificati  dal  Governo,  che  li  sottoscrive  talvolta  con  l'ausilio  di  qualche
Commissione parlamentare specializzata e dedicata a questa materia.
Nel  nostro  caso  seguono  un  iter  molto  lungo,  come  qualunque  provvedimento  legislativo:
Commissione  Senato-Aula  Senato,  Commissione  Camera-Aula  Camera,  abitualmente  senza
modifiche.
Perché in questa legislatura ne seminiamo così tanti, a differenza delle altre? Forse, se continua così,
riusciremo a colmare il ritardo in alcuni casi ultradecennale. Quante volte chi ha rappresentato il nostro
Paese all'estero si è sentito dire: noi abbiamo ratificato l'accordo, mentre voi sono dieci anni che
dovete ratificarlo! Vi sono infatti casi in cui gli altri Paesi hanno ratificato gli accordi, perché magari
non di competenza parlamentare e comunque senza prevedere un iter così farraginoso, e noi siamo
indietro e in tante occasioni questo ritardo ci viene ricordato.
Perché in questa legislatura riusciamo a farlo, colmando un ritardo? Sicuramente per l'efficienza del
Sottosegretario, ma più verosimilmente perché questa legislatura è vuota di argomenti legislativi più
importanti.  Sappiamo  che  oggi  è  una  giornata  straordinaria  e  speciale,  in  cui  stiamo  varando
provvedimenti legislativi, alcuni dei quali significativi, ma abitualmente abbiamo difficoltà anche solo
a individuare l'ordine del giorno su cui poter lavorare, nel senso che non ci sono provvedimenti
significativi da portare all'attenzione del Parlamento. Per questo si portano tanti argomenti, come la
ratifica  dei  Trattati  internazionali,  e  per  lo  stesso  motivo  riusciamo  a  colmare  un  ritardo
ultradecennale. Per questo molto spesso ci concentriamo anche sulle mozioni parlamentari,  cioè
riempiamo il vuoto legislativo del Governo in carica. Questo purtroppo è quello che si evidenzia anche
nella  ratifica  del  trattato  internazionale  al  nostro  esame.  Almeno a  questo  sta  servendo  questa
legislatura: a colmare il ritardo ultra decennale nella ratifica dei trattati internazionali. (Applausi dal
Gruppo FdI).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.
CANDURA, relatore. Signor Presidente, in merito a quanto affermato poc'anzi sull'accordo, nulla da
replicare. Per quanto riguarda invece le attività di questa maggioranza e del Governo penso che il
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motivo per cui riusciamo a deliberare anche sui trattati dipenda semplicemente dal fatto che stiamo più
ore in Aula e siamo disponibili a non porre confini temporali all'attività di Assemblea. Votiamo i
trattati come votiamo provvedimenti più importanti: la giornata di oggi ne è una dimostrazione. Quindi
sono orgoglioso di far parte di questa maggioranza. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo non intende intervenire in sede di replica.
Comunico che è  pervenuto alla  Presidenza -  ed è  in  distribuzione -  il  parere  espresso dalla  5a 
Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto
della seduta odierna.
Passiamo all'esame degli articoli.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione finale.
ALFIERI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALFIERI (PD). Signor Presidente, la ratifica in esame può sembrare secondaria, ma non lo è. Vorrei
ricordare, oltre alla relazione svolta dal relatore, dove si inserisce questo Accordo, firmato nell'ottobre
del  2016  a  Trento,  per  impulso  del  Governo  Renzi  e  del  lavoro  svolto  dall'allora  ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca Giannini e poi del ministro Fedeli i quali si impegnarono
molto sul tema della ricerca spaziale. A Trento fu indetto il primo forum internazionale sulla ricerca
spaziale; l'allora presidente dell'ASI Battiston mise l'accento su come la ricerca spaziale sia il luogo in
cui cooperazione spaziale e cooperazione scientifica possono rappresentare un'occasione non solo di
sviluppo sostenibile per il nostro Paese, ma anche di cooperazione allo sviluppo in altri Paesi.
L'esperienza  di  eccellenza  del  centro  Luigi  Broglio  si  inserisce  nel  solco  di  questo  lavoro.  È
un'eccellenza italiana, che ha subìto delle variazioni. Aveva necessità di un aggiornamento, perché
quel centro servì fino al 1988 per il lancio dei satelliti, poi ha subìto delle variazioni e oggi fa altro. Era
necessaria una cornice giuridica nuova, che è stata creata nell'ottobre del 2016.
Oggi quel centro, sia nel segmento territoriale, sia nel segmento offshore, delle piattaforme marittime,
costituisce  sicuramente  un'occasione per  fare  cooperazione scientifica,  per  aumentare  la  nostra
capacità nella ricerca spaziale, per il rilevamento e la tracciabilità dei satelliti, in una zona come quella
equatoriale,  che si  presta  benissimo ed è  funzionale  a  operazioni  di  questo genere;  ma è  anche
un'occasione  per  sfruttare  la  nuova  finestra  di  opportunità  che  si  apre  nel  Corno  d'Africa,  di
collaborazione e cooperazione con quei Paesi.
In questo Accordo si prevede una componente di formazione importante non solo per i kenioti, ma
anche  per  ingegneri,  tecnici,  operatori  e  ricercatori  nel  campo  della  ricerca  scientifica  e  della
cooperazione spaziale,  che non rappresenta solo un investimento per quel territorio, ma è anche
un'occasione di rafforzamento della cooperazione dell'Italia e della presenza dell'Italia nei Paesi del
Corno d'Africa.
Il nostro, quindi, non può che essere un giudizio positivo su un'eccellenza italiana che si aggiorna e
sulla capacità dei nostri tecnici di essere all'avanguardia. Spero che l'esperienza positiva avviata dal
Governo Renzi e dalla Presidenza di Battiston all'ASI possa vedere il testimone essere portato avanti,
quindi il nostro non può che essere un voto favorevole. (Applausi dal Gruppo PD).
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AIMI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AIMI (FI-BP). Signor Presidente, rappresentante del Governo, colleghi, il Gruppo Forza Italia esprime
parere favorevole in merito alla ratifica dell'Accordo in esame, ritenendo di fondamentale importanza
il contributo che l'unico centro spaziale italiano presente all'estero apporta alla nostra ricerca in ambito
aerospaziale e tecnologico.
Il Centro spaziale Luigi Broglio di Malindi è stato istituito nel 1964 ed è gestito dall'Agenzia spaziale
italiana (ASI); importante polo di eccellenza, come è stato detto e ripetuto più volte, della tecnologia
del nostro Paese, rappresenta per la sua ubicazione sulla costa dell'Oceano indiano un sito ottimale per
il lancio e il controllo di satelliti e per tutte le attività di ricerca scientifica e di raccolta dati.
Il funzionamento della base è regolato da un accordo intergovernativo firmato dai due Paesi nel 1955 e
rinnovato fino al 31 ottobre 2016.
Il nuovo accordo, invece, ha come obiettivo finale quello di fare della base di Malindi, ma più in
generale di tutto il Kenya, il fulcro di una cooperazione spaziale allargata a tutti i Paesi del Corno
d'Africa e dell'Africa orientale, con importanti ricadute strategiche a carattere scientifico, tecnologico e
programmatico.
Il centro si compone di due segmenti: il primo è quello marino, rappresentato dalla piattaforma di
lancio oceanica, e il secondo è quello terrestre, rappresentato dal centro dedicato alla ricezione dei dati.
I settori attorno ai quali si svolge l'attività del centro, ad uso esclusivamente pacifico (è opportuno
sottolinearlo), sono quelli della scienza e della tecnologia dello spazio, dell'osservazione della Terra,
del supporto ai servizi anche di videosorveglianza, delle comunicazioni spaziali, della telemedicina,
dell'acquisizione dei dati satellitari, dell'attività di ricerca di fisica dell'atmosfera, del lancio e del
controllo di satelliti e del telerilevamento.
La  gestione  della  base  è  affidata  ad  un  direttore  nominato  dal  Governo  italiano  tramite  l'ASI,
supportato  da  un vicedirettore  keniota.  Al  Governo italiano è  demandato  il  compito  di  avviare
programmi di formazione a favore dei cittadini keniani, promuovere progetti di sviluppo nell'area,
sostenere i costi operativi di funzionamento della struttura, contribuire ai costi di funzionamento
relativi al centro regionale per l'osservazione della Terra e, da ultimo, versare al Kenya la metà dei
profitti derivanti dai contratti con i terzi.
Dall'altro lato, al Governo keniota è demandato il compito di assicurare, naturalmente sotto il profilo
della sicurezza, un efficiente funzionamento della base, la protezione dei beni e delle persone, fornire
autorizzazione al lancio di satelliti  e piattaforme suborbitali,  individuare progetti  di sviluppo da
realizzare nell'area di Malindi.
I protocolli attuativi si prefiggono, dunque, come obiettivo quello di disciplinare l'istituzione di un
centro regionale per l'osservazione della Terra, di supportare l'Agenzia nazionale spaziale keniana, di
promuovere e sostenere la ricerca nel campo della telemedicina, di creare una collaborazione nel
settore dell'osservazione della Terra, utilizzando dati di missioni spaziali scientifiche, e di garantire, da
parte dell'ASI, attività di istruzione e formazione di studenti e personale tecnico keniano presso le
istituzioni  italiane  specializzate  nell'ambito  dell'ingegneria  e  della  tecnologia  spaziale,
dell'osservazione della Terra, delle scienze della politica, della telemedicina e delle telecomunicazioni.
Il disegno di legge di ratifica - mi avvio alla conclusione - dispone che per gli oneri derivanti dal
presente  provvedimento  -  800.000  euro  annui  -  si  provveda  nell'ambito  del  bilancio  ordinario
dell'Agenzia spaziale italiana e senza che da ciò debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato. Dal 2016 l'accordo tra due Stati, relativo alla gestione della base, deve essere
ovviamente rinnovato, quindi la disposizione si prefigge di fornire un quadro normativo quanto più
chiaro possibile in merito alla gestione delle attività svolte all'interno del Centro spaziale Luigi
Broglio, in considerazione dei rapporti di amicizia tra Italia e Kenya.
Si ritiene necessario avviare la ratifica sia dell'accordo che dei relativi protocolli attuativi al fine di
disciplinare, e anche di tutelare, diritti e doveri spettanti al nostro Paese e alla Repubblica democratica
del Kenya. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
LUCIDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIDI (M5S). Signor Presidente, colleghi, il rinnovo dell'Accordo corona un negoziato guidato dalla
Farnesina d'intesa con ASI, MIUR, Ministero della Difesa anche altri Dicasteri, come è già stato
ricordato, e assicura la prosecuzione dell'attività del Centro che negli anni è stato base di lancio di
numerosi satelliti e svolge oggi attività di assistenza a missioni spaziali e di acquisizione di dati
satellitari.
Anche se in Italia il lavoro di questa struttura è poco conosciuto, essa risulta fondamentale al nostro
sistema Paese non solo per fini di ricerca, ma anche per inserire l'Italia in quella che viene definita 
space economy, ovvero l'apertura dei programmi spaziali a privati, multinazionali ma anche a futuri,
così chiamati, "turisti dello spazio", un settore che è in continua ascesa.
La base italiana dell'ASI situata a Malindi in Kenya, ha recentemente supportato con successo, ad
esempio, il lancio del Falcon 9 di SpaceX, accompagnando in orbita il satellite NASA Transiting
Exoplanet  Survey  Satellite  (TESS).  Questo  è  ovviamente  un  elemento  di  grande  novità  ed
avanguardia.
L'importanza di questo presidio italiano di ricerca e condivisione a livello mondiale è anche un
esempio di cooperazione internazionale nel campo del supporto tecnologico ai Paesi africani.
Questo ha una doppia valenza nel campo degli affari esteri. Infatti, se nei primi anni il ruolo della
Repubblica del Kenya era quello di osservatore e di assistente, nel corso dei decenni si è arrivati alla
formazione di una vera e propria scuola di tecnici e scienziati locali, all'interscambio tra università e
alla crescita del settore spaziale keniano, che ha portato alla creazione del primo di nanosatellite,
creato appunto a Nairobi grazie alla supervisione proprio degli scienziati e dei tecnici italiani.
Per questi motivi riteniamo dunque che le somme stanziate a favore del potenziamento del centro
spaziale Luigi Broglio in Kenya siano importanti e fondamentali per l'intera ricerca italiana e per il
potenziamento della cooperazione con quel Paese; quindi ben venga questo accordo. Il mio Gruppo
voterà in maniera molto convinta a favore di questo accordo, augurandoci che esso permetta la nascita
- perché no? - di altri Luigi Broglio italiani e magari anche kenioti. (Applausi dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo
complesso.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Discussione e approvazione del documento:
(Doc.  XXIV,  n.  5)  Risoluzione  approvata  dalla  9a  Commissione  permanente  (Agricoltura  e
produzione agroalimentare), nella seduta del 16 aprile 2019, a conclusione dell'esame dell'affare
assegnato sull'invasione della cimice marmorata asiatica (Halyomorpha halys) (Esame ai sensi
dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento) (ore 17,01)
PRESIDENTE.  L'ordine  del  giorno  reca  la  discussione  della  risoluzione  approvata  dalla  9a  
Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare), nella seduta del 16 aprile 2019,
sull'invasione della cimice marmorata asiatica (Halyomorpha halys) (Doc. XXIV, n. 5).
La relazione è stata già stampata e distribuita.
Ha chiesto di parlare, per integrare la relazione scritta, il senatore Vallardi. Ne ha facoltà.
VALLARDI,  relatore.  Signor  Presidente,  colleghi  senatori,  questa  relazione  accompagna  la
risoluzione che impegna il Governo su due punti, a conclusione dell'affare assegnato sull'invasione
della cimice marmorata asiatica (Halyomorpha halys).
La  Commissione  agricoltura  si  prefigge  l'obiettivo  di  offrire  al  Governo  e  al  Parlamento  un
approfondimento sulle problematiche legate all'invasione della cimice marmorata asiatica, un insetto
particolarmente infestante proveniente da Cina, Giappone, Taiwan e Corea, che negli ultimi anni ha
colpito molte Regioni del nostro Paese, soprattutto nel Nord Italia, e che si sta però progressivamente
diffondendo anche nel Centro Italia e in tante altre Regioni del nostro Paese.
La cimice asiatica è un insetto dannoso a piante, frutti e semi ed è originaria dell'Asia orientale. A
metà degli anni Novanta del secolo scorso è stata rinvenuta negli USA e dal secondo millennio anche
in Europa. Recenti segnalazioni arrivano anche dal Sud America (Cile) e dai punti d'ingresso di altri
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Paesi, ad esempio la Nuova Zelanda e l'Australia. Nelle aree di nuova introduzione la specie si è
diffusa con una rapidità che fa veramente attirare l'attenzione, arrecando danni consistenti a tutti i
settori dell'agricoltura.
Gli interventi di lotta su scala globale sono ad oggi incentrati essenzialmente sull'utilizzo di prodotti
chimici, con utilizzo di principi attivi a largo spettro, che si sono però rivelati fondamentalmente
inefficaci; questi prodotti hanno di conseguenza gravi ricadute sui sistemi produttivi colpiti dalla
cimice. Per questi motivi si stanno cercando strumenti e metodi alternativi di controllo, tenendo ben
presente che le potenzialità di sviluppo di questa cimice rendono ogni azione di lotta molto complessa.
La cimice asiatica è infatti un insetto polifago (onnivoro, cioè mangia di tutto), che riesce a svilupparsi
sia su piante erbacee, annuali e pluriennali, ortive e cereali, sia su frutteti e piante arboree e arbustive,
nutrendosi di frutti di tutti i tipi. L'insetto inoltre è un ottimo volatore da adulto e un buon camminatore
negli stadi giovanili, quindi si sposta dappertutto, compiendo continui spostamenti tra aree coltivate e
vegetazione spontanea.
Lo stesso ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo Centinaio, in risposta ad
una  specifica  interrogazione  in  Assemblea  il  18  ottobre  2018,  ha  confermato  tali  indicazioni,
precisando che il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (Crea) era stato
identificato come istituto di supporto per gli  approfondimenti  degli  aspetti  scientifici  della lotta
all'insetto. Inoltre, per quanto riguardava l'utilizzo degli antagonisti naturali provenienti dal territorio di
origine della cimice, il ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo Centinaio
aveva già autorizzato ad introdurre, in condizioni di quarantena e per soli motivi di studio, la specie
ritenuta più efficace a livello mondiale,  la  cosiddetta vespa samurai  (Trissolcus japonicus),  per
condurre i necessari studi, in particolare sull'impatto ambientale negli agrosistemi nazionali, mentre lo
stesso Crea proseguiva le ricerche su tutti gli antagonisti naturali della cimice attivi sul territorio
nazionale. In quell'occasione il Ministro ha spiegato che l'introduzione in Italia della vespa samurai e
di altri insetti non autoctoni poteva avvenire solo per motivi di studio, essendovi un preciso divieto di
introdurre - è questa la tematica che trattiamo oggi - sul territorio nazionale specie o popolazioni non
autoctone (la cosiddetta direttiva habitat).
Al fine di approfondire la questione, tra novembre e dicembre 2018, la 9a Commissione ha quindi
avviato un ciclo di audizioni nell'ambito dell'affare assegnato, interpellando i competenti organismi
scientifici, tra i quali il sopracitato Consiglio per la ricerca in agricoltura, la Fondazione Agrion e il
Servizio fitosanitario nazionale. Tutti i soggetti auditi, e in particolare il Crea, hanno confermato in
maniera unanime la sostanziale inefficacia nel controllo della cimice marmorata asiatica dell'utilizzo di
prodotti chimici e di sistemi alternativi quali reti o trappole antinsetto poste sulle coltivazioni.
La strategia ritenuta più efficace, all'esito degli studi e degli esperimenti condotti,  è stata quindi
individuata negli interventi di lotta biologica classica, utilizzando antagonisti naturali della cimice
marmorata asiatica provenienti dalla sua area di origine, quindi l'estremo oriente, in particolare la
Cina. Infatti, come detto in precedenza, gli antagonisti autoctoni già presenti in Italia non si sono
dimostrati in grado di contrastare in maniera significativa questo insetto.
Il Crea e gli altri organismi scientifici hanno quindi evidenziato le buone capacità di contenimento
della cimice asiatica dimostrate in particolare dalla già citata vespa samurai. Malgrado il nome, questo
insetto dell'ordine degli imenotteri, grande poco più di un millimetro, nulla ha a che vedere con le vere
vespe e non presenta particolari controindicazioni (peraltro alcune varietà sono già state avvistate nel
nostro Paese). Essa è in grado di contenere in maniera incisiva la diffusione della cimice, andando a
parassitare le sue uova: in Cina riesce a raggiungere percentuali di parassitazione superiori al 70-80 per
cento sulle uova della cimice asiatica.
Pur in presenza di risultati positivi in laboratorio, il Crea non può tuttavia procedere alle necessarie
sperimentazioni in campo a causa del già ricordato divieto di introduzione di specie non autoctone
contenuto nella direttiva habitat, che in Italia, a differenza degli altri Paesi europei, è stata recepita in
termini eccessivamente rigidi, privando così il nostro Paese di uno dei più importanti strumenti di
contrasto alla  diffusione di  specie esotiche invasive,  che si  basa appunto sull'uso di  antagonisti
naturali.
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Tutti i soggetti auditi in 9a Commissione hanno quindi concordemente sottolineato la necessità di
eliminare il suddetto divieto attraverso una modifica dell'articolo 12 del regolamento, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, ricordando che tale questione si era posta già da molti
anni e che il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare aveva già predisposto a tal
fine uno schema di regolamento (sotto forma di decreto del Presidente della Repubblica), al momento
ancora in attesa dell'approvazione definitiva. La Commissione ha poi ulteriormente approfondito il
tema attraverso una specifica  interrogazione rivolta  al  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
territorio e del mare, per conoscere lo stato di avanzamento dell'iter di approvazione del suddetto
decreto di modifica.  Nella seduta della 9a Commissione del 29 novembre 2018 è emerso che lo
schema di decreto aveva acquisito i pareri della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (in data 10 maggio 2018) e del Consiglio di
Stato (in data 20 settembre 2018) e si stavano quindi concludendo le ultime verifiche tecniche ai fini
della deliberazione definitiva del Consiglio dei ministri.
Nel frattempo, l'urgenza della modifica della direttiva habitat è stata segnalata da più parti, anche in
relazione ad altre questioni, ad esempio nell'indagine conoscitiva conclusa il 21 febbraio 2019 presso
la Camera dei deputati sull'emergenza legata alla diffusione della Xylella fastidiosa, per consentire la
lotta biologica come modalità di contrasto alla diffusione degli insetti vettori del batterio.
Finalmente, il 4 aprile 2019 il Consiglio dei ministri ha approvato in via definitiva il decreto del
Presidente  della  Repubblica  di  modifica  dell'articolo  12  del  regolamento  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, autorizzando pertanto anche in Italia, in presenza di
motivate ragioni di interesse pubblico, deroghe al divieto di introduzione di specie o popolazioni non
autoctone, sulla base sia di studi che evidenzino l'assenza di effetti negativi sull'ambiente, sia di
appositi criteri e fatti salvi i necessari controlli. Va tuttavia osservato che il nuovo articolo 12 prevede
una procedura particolarmente articolata e complessa per l'avvio concreto degli interventi di lotta
biologica, dovendosi prima adottare, entro sei mesi dall'entrata in vigore del regolamento di modifica,
un decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare che fissi i criteri per
l'immissione in natura delle specie e popolazioni non autoctone. Sulla base dei suddetti criteri, a fronte
di una specifica richiesta delle Regioni, delle Province autonome o degli enti di gestione delle aree
protette nazionali, il Ministero può poi autorizzare l'immissione, previa valutazione di uno specifico
studio che escluda qualsiasi rischio per la conservazione delle specie e degli habitat naturali.
Tale procedura,  che mira giustamente a prevenire qualsiasi  eventuale effetto negativo derivante
dall'immissione degli organismi non autoctoni nell'ambiente, rischia però di allungare eccessivamente i
tempi  per  l'avvio concreto delle  sperimentazioni  in  campo della  vespa samurai,  che quindi  non
potrebbe svolgere la sua azione di contrasto alla cimice asiatica nella stagione agricola in corso - qui
sta il problema - con grave danno per le coltivazioni interessate da questo flagello.
Per tali ragioni, la Commissione agricoltura ha ritenuto opportuno formulare la risoluzione in esame, al
fine di segnalare al Governo la necessità, fatti salvi tutti i necessari controlli, di procedere celermente
con l'iter di attuazione della nuova disposizione.
La risoluzione, approvata all'unanimità dalla Commissione nella seduta del 16 aprile 2019 e che ora si
sottopone all'esame di questa Assemblea, impegna quindi il  Governo a dare la massima priorità
all'adozione del decreto ministeriale previsto dal nuovo articolo che fissa i criteri per l'immissione di
specie e popolazioni non autoctone sul territorio italiano
L'appello che rivolgo, sia al Ministero dell'ambiente, sia al Governo, è a far sì che non accada quel che
accadde duecento anni prima di Cristo, ovvero che mentre a Roma si discuteva, Sagunto cadde. A quel
tempo c'erano gli elefanti, che sicuramente creavano più danni delle cimici, ma vi assicuro che per chi
le ha provate, soprattutto per gli agricoltori di questo Paese, le cimici, anche se non sono le cavallette,
sono sicuramente un flagello di Dio. Rivolgo pertanto un accorato appello per l'approvazione di questa
risoluzione. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Ricordo che eventuali ordini del giorno sul documento in esame potranno essere presentati entro la
conclusione della discussione.
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È iscritto a parlare il senatore Bruzzone. Ne ha facoltà.
BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la risoluzione che stiamo esaminando affronta un
problema anomalo ma anche molto significativo, molto grave e strano: siamo arrivati a discutere in
Senato  addirittura  della  cimice  asiatica.  Ringrazio  il  presidente  Vallardi  per  il  lavoro  fatto  in
Commissione, che ha avuto il massimo approfondimento anche durante le fasi di audizione.
L'impatto sulle coltivazioni da frutta ed erbacee in alcuni casi è devastante e i conseguenti danni sono
ingentissimi. La rappresentazione fatta poc'anzi dal relatore ne è la testimonianza. Solo l'intervento
dell'uomo  può  porre  rimedio  e  siamo  qui  per  questo.  Non  è  la  prima  volta  che  si  ricorre
all'introduzione di un insetto antagonista per combatterne uno nocivo. L'esperienza vissuta, tra l'altro
con esito pressoché positivo, per combattere il cinipide del castagno in questo Paese, che cagionava
gravi  danni  in  alcune  zone,  ne  è  la  dimostrazione.  Anche  per  la  cimice,  quindi,  il  ricorso
all'introduzione di un altro insetto è la soluzione individuata e consentita grazie al decreto dell'aprile di
quest'anno. Questo è quanto la risoluzione propone attivando una disponibilità e un'azione da parte del
Governo per intraprendere questa iniziativa.
Affrontare questo tema,  tuttavia,  consente una riflessione sul  problema dell'impatto della  fauna
selvatica  alloctona  e  autoctona  nel  nostro  Paese.  Con  la  risoluzione  che  stiamo per  approvare
dimostriamo che l'intervento ponderato dell'uomo sulla natura si ritiene necessario, in questo caso
anche sul mondo animale. La razionalità, in alcuni casi, deve necessariamente superare i sentimenti.
Le cimici sono infatti animali come tutti gli altri, da quelli di piccole dimensioni a quelli più grandi,
che creano altrettanti problemi e danni, non solo alle coltivazioni, ma anche agli allevamenti.
Voglio ricordare che in questo Paese - sembra che non c'entri, ma in realtà c'entra a pieno titolo - esiste
un problema lupo, che non deve essere affrontato tenendo la testa sotto la sabbia, perché prima o poi
qualcheduno  dovrà  tirarla  fuori.  (Brusio).  Mi  scusi,  Presidente,  ma  è  difficile  parlare  così:
probabilmente le cimici sono più silenziose.
PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia.
BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Anche le normali attività umane possono avere problemi: ricordiamo le
migliaia di incidenti stradali, alcuni dei quali mortali, causati proprio dalla fauna selvatica. L'altro ieri,
se n'è parlato poco, all'aeroporto di Genova un aereo, in fase di decollo, ha dovuto recedere a causa dei
gabbiani che sono finiti nel motore. L'aereo è riuscito a fermarsi: un po' più avanti c'era il mare, visto
che l'aeroporto di Genova finisce proprio vicino al mare. Verrebbe da dire: «Poveri gabbiani, finiti nel
frullatore»,  ma  viene  anche  la  dire:  «Povere  le  giocatrici  della  nostra  nazionale  femminile  di
pallanuoto che, insieme ad altri, erano sull'aereo in quel momento». (Applausi dal Gruppo L-SP-
PSd'Az).
Ai cambiamenti ambientali conseguono i cambiamenti faunistici. Ne deriva la necessità di affrontare
gli squilibri faunistici con interventi, da quello di oggi sulle cimici, a quello di domani magari sulle
cavallette, sugli ungulati in genere, sugli storni, sui corvi, sulle nutrie e così via: l'elenco purtroppo è
lungo.
C'è l'esempio negativo della Regione Piemonte dove, a causa di una dimenticanza - e spero che si tratti
di  una  dimenticanza  o  di  una  incapacità,  altrimenti  sarebbe  grave  -  della  giunta  regionale  di
Chiamparino, fortunatamente mandata a casa dai piemontesi, in queste settimane si stanno creando
grandi problemi alla viticoltura piemontese e sappiamo quanto sia importante questa attività per quella
Regione. Il fatto di non aver deliberato, né il calendario venatorio, né il piano di prelievo, consente
oggi per alcune settimane l'indisturbata azione del capriolo, che è troppo presente in quelle zone.
VOCI DAL GRUPPO PD: Viva il capriolo!
BRUZZONE (L-SP-PSd'Az).  Chi  pagherà  i  tanti  e  ingenti  danni?  Lo  dico  agli  amministratori
piemontesi:  sicuramente  non li  pagherà  la  giunta  Chiamparino e  continueranno a  non pagarli  i
sostenitori di folli estremismi animalisti che portano anche a questo tipo di disastri.
FARAONE (PD). Viva il lupo!
BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Bravo!
In questo Paese urgono risoluzioni come quella che stiamo discutendo, ma urge anche la modifica di
una legge del 1992, la n. 157 sulla protezione della fauna selvatica, che deve diventare una legge per la
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gestione della fauna selvatica. L'ambiente dal 1992 è cambiato: bisogna adeguare la legge proprio in
questo Paese, dove la concentrazione di fauna selvatica è tra le più alte in Europa.
Spero che questa riflessione - che comunque, dai tentativi di interruzione rispetto a questo intervento,
mi pare di aver capito che un effetto lo abbia già provocato - possa servire da provocazione per
prendere atto finalmente della realtà da parte di tutti, anche da parte di alcuni colleghi che sono in
quest'Aula e non solo e che hanno responsabilità più importanti. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e
del senatore Perosino).
PRESIDENTE.  Senatore  Faraone,  lei  è  davvero  trasversale  e  polivalente,  perché  su  qualunque
argomento trova qualcosa per cui fare un commento. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e della
senatrice Papatheu).
È iscritto a parlare il senatore Battistoni. Ne ha facoltà.
BATTISTONI (FI-BP).  Signor Presidente,  autorevoli  membri  del  Governo,  cari  colleghi,  come
abbiamo ascoltato nella relazione del presidente Vallardi, la problematica della cimice asiatica sta
ormai invadendo il nostro territorio. Da anni era stata segnalata e con il provvedimento di oggi si cerca
di individuare una strada per la risoluzione del problema.
Già nel dicembre del 2015, il Comitato fitosanitario nazionale aveva sollevato l'allarme e chiesto
provvedimenti in merito a questa tematica. Questo insetto è alloctono ed è capace di provocare ingenti
danni alle colture agrarie, come purtroppo si sta registrando. Non da ultimo, i notiziari di domenica
sera hanno dedicato ampio spazio ai danni fatti alle colture frutticole dell'Emilia Romagna, ma non
solo lì: in tutta l'Italia del Nord e molti focolai sono stati trovati anche in Toscana.
Tanto  è  vero  che,  dal  2008  al  2013,  la  cimice  asiatica  è  stata  inserita  nella  lista  di  allerta
dell'Organizzazione euromediterranea per la protezione delle piante, a motivo dell'elevato livello di
danno rilevato nei Paesi in cui è stata accidentalmente introdotta.
Caratteristiche di questo insetto sono l'alta adattabilità ai diversi climi, fra cui il nostro, il nutrirsi di
frutti maturi, non maturi, getti verdi e persino giovani cortecce, ma, soprattutto, la notevole capacità
riproduttiva. In particolare, nei nostri territori si è registrata, fortunatamente, una fecondità inferiore,
pari a due volte all'anno, contrariamente a quella dei territori di origine, dove la riproduzione avviene
circa sei volte l'anno, pur sempre capace, però, di far avere milioni di insetti non graditi in poco tempo.
Per fermare i danni che la cimice marmorata provoca alle nostre culture, si è cercato di individuare
rimedi opportuni, comprendendo quanto sia difficile fermarla con le reti antinsetto o con le reti trattate
con insetticidi o fitofarmaci. Peraltro, noi, come Forza Italia, auspichiamo sempre la lotta biologica e
bene ha fatto il senatore Bruzzone a ricordare i successi ottenuti con l'antagonista del cinipide del
castagno, con il Torymus, che poi è stato prodotto in grandi quantità in Italia e, di fatto, ha debellato
questa annosa problematica.
Voglio ringraziare anche il lavoro fatto dal Crea, come già sottolineato per tutte le sperimentazioni
fatte a livello nazionale, cercando di individuare e di trovare l'antagonista, prima attraverso insetti
autoctoni e poi attraverso insetti alloctoni. Gli scienziati, nella fattispecie, hanno individuato come
antagonista  principale  la  cosiddetta  vespa samurai.  Da qui  il  problema di  superare  il  divieto di
introduzione sul territorio nazionale di specie e popolazioni non autoctone.
Secondo quanto disposto dall'articolo 12 del  regolamento di  cui  al  decreto del  Presidente  della
Repubblica n. 357 del 1997, modificato con il decreto del Presidente della Repubblica n. 120 del 12
marzo 2003, con cui l'Italia ha recepito la direttiva habitat, abbiamo purtroppo avuto un effetto ancora
più forte della direttiva, vietando l'introduzione di specie non autoctone per la lotta biologica.
Quindi, dopo aver vagliato le diverse alternative possibili e dopo numerosi confronti in Commissione
agricoltura  con  molteplici  audizioni,  il  16  aprile  abbiamo  votato  in  maniera  unanime  questa
risoluzione.
Credo  che  dovremmo  partire  da  qui,  con  questa  unità,  nel  lavoro,  che  abbiamo  trovato  in
Commissione, grazie anche alla disponibilità del presidente Vallardi, e partendo da questa tematica
andare a trattare anche annose problematiche che ha fatto bene il senatore Bruzzone a citare. Non ci
dobbiamo infatti nascondere dietro un dito: questa è una delle tante problematiche, ma dobbiamo
affrontare anche le problematiche della fauna selvatica e dobbiamo affrontare le problematiche dei
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cambiamenti climatici, perché i nostri agricoltori, purtroppo, da queste avversità sono fortemente
penalizzati e soltanto con una unità di intenti in questo settore potremo dare risposte risolutive ai nostri
agricoltori. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Abate. Ne ha facoltà.
ABATE (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, lo scorso 4 aprile il Consiglio dei ministri ha
approvato, in esame definitivo, un regolamento, da adottare mediante decreto del Presidente della
Repubblica, che modifica la disciplina relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,
nonché della flora e della fauna selvatica, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre
1997, n. 357. Un decreto, quest'ultimo, che inciderà - sotto il profilo normativo - anche nella lotta alla
cosiddetta cimice marmorata asiatica.
La prima segnalazione in Italia di questo insetto marroncino-grigio lungo due centimetri risale al 2012,
come diceva il collega Vallardi, in Emilia-Romagna. Originaria dell'estremo Oriente e di recente
introduzione in Italia, nell'arco di tre o quattro anni ha causato ingenti danni alle coltivazioni frutticole,
orticole e cerealicole. Infatti, le punture di suzione praticate da adulti e degli stadi giovanili su organi
vegetativi e sui frutti provocano la comparsa di ingiallimenti, arresti di sviluppo, deformazioni e
necrosi. I danni maggiori sono segnalati su alcune varietà di pero e sul nashi (pero giapponese), su
nettarine e ciliegie e diverse varietà di mele. In alcune aree corilicole, gli attacchi determinano alti
livelli  di  cimiciato  anche  nelle  nocciole.  In  campo  orticolo,  i  danni  interessano  soprattutto  le
coltivazioni di peperone, mentre tra le colture estensive i danni maggiori si registrano sulla soia e sul
mais  di  secondo raccolto.  Nei  comparti  sopracitati,  in  alcuni  casi,  le  perdite  economiche  sono
gravissime, fino a toccare l'80 per cento del raccolto e, a volte, anche il 100 per cento.
Non avendo limitatori  naturali  specifici  nel  nostro continente,  questa  cimice si  sta  diffondendo
velocemente in nuove aree, attraverso un progressivo incremento. Ci giungono notizie che vengono
addirittura invase anche le case. La lotta diretta con insetticidi per la protezione delle colture non
risulta agevole, sia per il fatto che non tutte le sostanze attive risultano efficaci, sia per la necessità di
rispettare gli interventi di sicurezza dei formulati usati e, infine, per l'elevata mobilità di questi piccoli
insetti adulti. Spostandosi velocemente tra ambienti naturali, comprese piante forestali e spontanee e
colture agrarie, la cimice riesce a sfuggire in parte agli interventi insetticidi, per poi ricolonizzare
nuovamente le coltivazioni trattate.
Si tratta, dunque, di un insetto particolarmente fastidioso e dannoso, oltre che per le colture agrarie,
anche per orti e frutteti famigliari. C'è però un nemico formidabile: la vespa samurai. La Commissione
agricoltura del Senato ha approvato all'unanimità, ad aprile, una risoluzione che impegna il Governo a
dare la massima priorità nell'adozione di un decreto ministeriale per l'immissione in Italia di specie e
popolazioni non autoctone di organismi antagonisti di insetti alieni. E, nel testo, si raccomanda, in
particolare,  di  accelerare  quanto  più  possibile  le  altre  fasi  dell'iter  autorizzatorio,  anche  in
considerazione dell'ampia sperimentazione già condotta sulla vespa samurai. Originaria dell'Asia
orientale, ma ormai presente in Europa e in America, anche a causa delle variazioni climatiche, la
vespa samurai - così nominata per l'origine giapponese e l'aggressività degna dei leggendari guerrieri
del Sol Levante - sconfigge l'avversaria alla radice, depositando le uova direttamente in quelle della
cimice e uccidendole appena le larve si sviluppano.
La cimice asiatica è solo l'ultima delle tante specie alloctone che hanno preso la residenza nel nostro
Paese e devastato l'ambiente, dalla Xylella alla coccinella arlecchino.
Se la vespa alloctona non troverà, a sua volta, dei predatori naturali, potrebbe finire con l'estinguere
non solo le cimici, ma anche altri insetti, innescando una sorta di effetto domino nel ciclo della vita:
una reazione a catena sull'ecosistema. Bisogna quindi evitare che specie alloctone diventino invasive
quando,  cioè,  nei  territori  in  cui  è  stata  introdotta,  si  espande  rapidamente  (rispetto  ai  tempi
dell'evoluzione naturale), creando impatti tangibili su altre specie ed ecosistemi.
L'ordine del giorno G1, da me presentato, ha proprio questo scopo: far valutare al Governo, nel
rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e con particolare riferimento all'azione di
contrasto alla cimice marmorata asiatica mediante la cosiddetta vespa samurai quale antagonista
naturale, la previsione di una specifica azione di monitoraggio con cadenza annuale al fine di garantire
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una periodica informazione circa le condizioni di  inserimento della vespa samurai nel  territorio
nazionale  e  un controllo  dello  stato  di  emergenza  fitopatologica  scongiurando eventuali  effetti
pregiudizievoli agli habitat naturali, alla flora e alla fauna. (Applausi dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione.
Avverto che al testo della risoluzione della 9a Commissione permanente è stato presentato l'ordine del
giorno G1, a firma della senatrice Abate e di altri senatori, il cui testo è in distribuzione.
Ha facoltà di parlare il relatore.
VALLARDI, relatore. Signor Presidente, intervengo brevemente per ringraziare tutti i componenti
della Commissione agricoltura per il lavoro svolto.
Fin da subito si  è  instaurato un clima positivo.  Sono tutti  stati  comprensivi  circa la  necessità  e
l'urgenza che la direttiva habitat potesse arrivare a compimento quanto prima.

Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 17,31)
(Segue VALLARDI, relatore). Il mio invito e il mio ringraziamento lo estendo anche al sottosegretario
Gava che è venuta in Commissione e assieme abbiamo predisposto questa risoluzione.
Termino il mio intervento con un accorato appello al ministro Costa affinché prenda necessariamente
visione dell'urgenza e della necessità di poter quanto prima recepire la direttiva habitat, liberare la
vespa samurai che, come il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria ha
già verificato, è assolutamente compatibile con il nostro ecosistema.
Vi è grande attesa da parte di tutti gli agricoltori di questo Paese, che si vedono distrutte le proprie
coltivazioni,  e  anche  di  tutti  i  cittadini  del  Paese,  che  si  vedono  invase  le  loro  case  da  questo
dannosissimo insetto. Rivolgo, quindi, un accorato appello affinché il ministro Costa prenda visione
dell'urgenza e della necessità che si arrivi alla conclusione di questo iter legislativo. (Applausi dai
Gruppi L-SP-PSd'Az e FI-BP).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, che invito anche a pronunziarsi
sulla risoluzione già approvata dalla 9a Commissione permanente e sull'ordine del giorno presentato.
GAVA, sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare. Signor Presidente,
il parere del Governo sull'ordine del giorno G1 è favorevole con riformulazione: propongo di sostituire
le parole «a prevedere una specifica azione di monitoraggio» con le parole «a valutare l'opportunità di
una specifica azione di monitoraggio».
PRESIDENTE. Passiamo alle votazioni.
DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, colleghi, è evidente che negli ultimi tempi - e questo era
anche il senso del recepimento della direttiva habitat - a causa della globalizzazione, del commercio
internazionale, della poca prudenza e anche di errori grossolani compiuti nell'immettere una serie di
specie alloctone nel nostro sistema, nonché dei cambiamenti climatici, ci troviamo sempre più spesso
ad affrontare delle emergenze.
In questo caso stiamo parlando della cimice asiatica, ma potremmo citare purtroppo non solo la
Xylella,  ma anche tanti  altri  insetti  che  stanno producendo situazioni  molto  serie  per  la  nostra
agricoltura.  Con  riferimento  al  passato,  il  collega  Bruzzone  è  sempre  molto  appassionato,  ma
potremmo citare cosa è accaduto con l'immissione, per esempio, di cinghiali non autoctoni nelle
riserve di caccia o potremmo parlare di quanto accaduto nei laghetti sportivi con l'immissione del
pesce siluro. Ci sono stati, quindi, errori umani e contemporaneamente, a causa della globalizzazione e
dei commerci internazionali, il mondo è cambiato. Sono avvenuti, inoltre, dei cambiamenti climatici,
perché in altri tempi, con altre temperature, questo tipo di insetti non avrebbero avuto la possibilità di
sopravvivere.
La Commissione, nell'ambito dell'affare assegnato e con le audizioni svolte, ha certamente svolto un
lavoro di approfondimento, che ho potuto seguire e grazie al quale mi sono potuta documentare,
tuttavia invito tutti quanti a valutazioni molto prudenti e per un motivo semplice. Il dispositivo della
risoluzione sottoposta oggi alla nostra attenzione contiene due impegni per il Governo. Anzitutto, si
chiede all'Esecutivo di accelerare i tempi di adozione del decreto ministeriale previsto dal nuovo
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articolo 12 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, che ha
modificato la direttiva. Non è un caso, come abbiamo recepito la direttiva n. 43 del 1992, anche se qui
si dice che è stata una modalità un po' rigida, perché noi eravamo ben coscienti, allora, del grande
problema che avevamo nel nostro Paese, che ha una biodiversità molto importante da preservare,
anche e soprattutto agricola. Quindi, la rigidità nell'imporre il divieto assoluto, derogabile solo per
motivi di emergenza, di immettere specie vegetali e animali alloctone aveva e ha le sue motivazioni.
Con la risoluzione in oggetto si chiede altresì di accelerare quanto più possibile le altri fasi dell'iter 
autorizzatorio per l'immissione della vespa samurai, visto che viene considerata, almeno nel luogo di
origine della cimice marmorata asiatica, il predatore e l'antagonista naturale. Peraltro, in questa sede
ho ascoltato alcuni interventi in cui un predatore naturale come il lupo è sempre oggetto di brutte e
cattive attenzioni, eppure il lupo è il predatore naturale per i cinghiali, i caprioli e altre specie. Poi, a
capo della piramide dei predatori c'è la specie umana e non vorrei che, continuando così, avessimo
qualche strana intenzione sui predatori naturali.
Perché invito alla prudenza? Lo dico anche al relatore e al presidente Vallardi: il rischio è di introdurre
nel nostro ecosistema un'altra specie alloctona, come la vespa samurai, senza le dovute accortezze. Noi
dobbiamo stare attenti e non accelerare, perché rischiamo di produrre ancora più danni e abbiamo già
avuto esperienze passate di leggerezza, anche se non con riferimento specifico alla vespa. Pertanto,
sapendo perfettamente che c'è una emergenza e che è un'emergenza grande, come sappiamo tutti
perfettamente, il mio invito è a essere molto cauti e a chiedere ancora di più, anche in termini di
tempo, con molte possibilità di verifica e con tutto il supporto dal punto di vista scientifico per evitare
di produrre danni peggiori di quelli che ci sono attualmente con la cimice.
Torno a ripetere che un'immissione non così accuratamente e scientificamente verificata potrebbe
produrre danni molto forti alla biodiversità agricola. Pertanto - e mi rivolgo al signor Sottosegretario -
lo studio preliminare del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare non deve
assolutamente  essere  sminuito  né  di  importanza,  né  di  ulteriori  approfondimenti  scientifici  e
sperimentali, tutti elementi necessari per darci certezza e sicurezza, perché altrimenti, torno a ripetere,
il rischio è molto elevato. Il danno lo pagherebbe la biodiversità agricola e potremmo avere altri
problemi  su  altre  specie  animali  autoctone.  Torno  a  ripeterlo:  in  passato,  inserimenti  non
adeguatamente supportati da elementi scientifici hanno prodotto dei disastri.
Per tutti questi motivi, il nostro voto sarà non contrario, ma di astensione, per fare un ulteriore invito
alla  prudenza  e  alla  ponderazione:  tempi  certi,  ma  non  procedure  affrettate,  nell'interesse  del
preservare il nostro patrimonio naturale, il nostro ecosistema e la biodiversità agricola. (Applausi dal
Gruppo Misto-LeU).
LA PIETRA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA PIETRA (FdI). Signor Presidente, colleghi senatori, membri del Governo, nel mio intervento
cercherò di non soffermarmi troppo su quelle che sono state le motivazioni, l'iter e le conclusioni di
questa risoluzione, che ha visto un voto unanime in Commissione, in quanto molto è già stato detto dai
colleghi che mi hanno preceduto e dal relatore. Vorrei invece soffermarmi su alcune considerazioni e
riflessioni che vorrei condividere con i colleghi senatori.
Partiamo innanzitutto col sottolineare come da anni la nostra agricoltura sia sottoposta a questo tipo di
flagello. Nell'immaginario collettivo può sembrare poca cosa quando si sente parlare di cimice, di
cinipide o di qualunque altro insetto, non dando il giusto peso invece alle conseguenze economiche,
finanziare e sociali che spesso questi insetti possono provocare.
Oggi parliamo di cimice asiatica, un insetto che da anni ormai sta attaccando i nostri produttori di
frutta prima nel Nord-Est,  ed ora si  sta diffondendo anche in altre zone e colpisce altre colture.
Abbiamo parlato di Xylella, poche giorni fa, in occasione del disegno di legge sul rilancio agricolo,
che sta distruggendo migliaia di olivi nel Salento. E ci sono tante altre emergenze ancora in essere che
stanno colpendo o hanno colpito settori importanti. Come non pensare, ad esempio, ai tantissimi
castagneti  distrutti,  che hanno messo in ginocchio intere zone montane dove già è difficile fare
agricoltura? O come non pensare alla produzione dei pinoli, praticamente azzerata? E tanto altro
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ancora.
Alla luce di quanto esposto, è doveroso ricordare che tutto questo nasce, come evidenziato anche nella
relazione al provvedimento, da una rigida applicazione della direttiva europea n. 43 del 1992, recepita
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997. Un'applicazione tanto rigida da non
permettere al nostro Paese di poter attuare un sistema di difesa naturale contro attacchi di insetti o di
organismi provenienti da altri Paesi. Un'applicazione, a nostro avviso, frutto di un atteggiamento
ideologico su come governare l'ambiente, che si è dimostrato disastroso anche in altri ambiti e settori.
Mi riferisco, ad esempio, alla fauna selvatica, che sta provocando innumerevoli danni alle produzioni
agricole e che sta sconvolgendo l'equilibrio naturale di molti luoghi. Anche su questo aspetto ha
prevalso e sta prevalendo un atteggiamento demagogico, figlio di un ambientalismo sbagliato che non
ha saputo integrare in maniera efficace l'uomo e l'ambiente,  con risultati  dannosi visibili  a tutti,
purtroppo.
L'applicazione rigida di questa direttiva, dunque, non ci ha permesso di attuare un'efficace difesa delle
nostre produzioni contro attacchi di varia natura. Sto usando questi due termini precisi,  difesa e
attacchi, non a caso, ma per sottolineare quanto tutto questo possa avere una chiave di lettura diversa
dalla  casualità,  in  una visione più ampia del  problema.  Pensate ad esempio come questi  insetti,
provocando danni enormi al nostro sistema produttivo, abbiano provocato perdite per milioni di euro e
danni ambientali enormi, tutto a vantaggio di altri sistemi economici e di altri Paesi nostri competitori
nelle produzioni agricole.
Bisogna riflettere sulla possibilità che non solo la globalizzazione, quindi un maggior passaggio di
merci da un Paese a un altro, da Paesi anche lontani e appartenenti a zone climatiche completamente
differenti, o i cambiamenti climatici possano essere la sola causa di questi danni. È possibile - mi
domando e vi domando - che tutto ciò non sia solamente casuale? Non ho una risposta precisa, ma
questa domanda l'ho fatta anche durante l'audizione in Commissione dei dirigenti di CREA, i quali ci
hanno risposto che ci stanno pensando. Credo che una riflessione nel merito debba essere fatta.
Troppi interessi sono un gioco in questa partita che vede il nostro sistema agroalimentare al centro di
attacchi  economici  da parte  di  una concorrenza,  a  volte  anche sleale,  che tende ad annullare  la
specificità e l'eccellenza di tantissimi nostri prodotti. La guerra economica si combatte in molti modi;
quindi alziamo il nostro livello di attenzione.
In conclusione, ben venga questa risoluzione che chiede al Governo di accelerare l'applicazione del
nuovo articolo 12 e di autorizzare l'uso di insetti antagonisti per combattere la piaga della cimice,
perché l'interesse nazionale - di questo anche si tratta - va difeso con ogni mezzo e non possiamo farci
frenare né dalla burocrazia, né dalla demagogia.
Per tutti questi motivi annuncio il voto favorevole del Gruppo Fratelli d'Italia. (Applausi dal Gruppo
FdI).
TARICCO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TARICCO (PD). Signor Presidente, quella di oggi - com'è già emerso dagli interventi dei colleghi - è
una giornata, per chi si  occupa di questioni agricole e che hanno a che fare col territorio, molto
importante.
Nello specifico, siamo arrivati a questa risoluzione alla luce dei danni enormi che, almeno nel 2017, la
cimice ha cagionato nel nostro Paese, in alcune aree del quale alcune produzioni hanno visto oltre il 60
per cento di produzione distrutta, con aziende messe sul lastrico. Ricordo solo, a mo' di memoria, che
la cimice sbarcò in modo pesante negli  Stati  Uniti  nel 2010, anche se la sua prima comparsa fu
all'inizio di questo secolo. Nel 2010 ci fu la prima esplosione di presenza dannosa: in quell'anno questo
parassita causò oltre 40 milioni di dollari di danni nei due Stati in cui se ne riscontrò la presenza, per
poi arrivare a centinaia di milioni di dollari di danni negli anni a seguire.
Questi numeri ci aiutano a capire perché c'è una forte preoccupazione. Tra l'altro, nei giorni scorsi, i
tecnici  delle  organizzazioni  agricole  hanno  rilanciato  l'allarme,  perché  mentre  per  condizioni
climatiche avverse nel 2018 c'è stato poco danno, quest'anno si stanno ricreando le condizioni ideali
perché si rischi di tornare alla situazione del 2017. Per cui è una situazione che oggettivamente rende
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necessario un alto livello di attenzione.
Perché questo parassita è così pericoloso? Perché diversamente dalle cimici ordinarie europee ha una
prolificità  di  decine  di  volte  superiore,  cioè  ovidepone  da  100  a  500  uova  per  ogni  genere  e,
diversamente  dalle  cimici  europee,  arriva  a  fare  due  e  in  alcune  aree  del  territorio  anche  tre
generazioni. Per cui provate a moltiplicare una cimice per 500, poi 500 per 500 e ancora per altri 500 e
vi renderete conto di cosa stiamo parlando in termini di potenziale colonizzazione del parassita.
Dagli ultimi studi condotti (il CRA ancora in questi giorni ci ha mandato della documentazione)
risulterebbe che l'unica alternativa alla lotta chimica per questo parassita è il Trissolcus japonicus, che,
al  di  là  del  nome colorito  che  gli  è  stato  dato  di  «vespa  samurai»,  è  un  imenottero  di  qualche
millimetro di lunghezza. Dato che però uccide le larve della cimice asiatica è diventato un samurai,
che fa molto più effetto nell'immaginario collettivo.

Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,48)
(Segue  TARICCO).  È  un  imenottero  che  ovidepone  nelle  larve  della  cimice  asiatica,  quindi  le
parassitizza e ne blocca sostanzialmente lo sviluppo.
L'importanza di questo intervento di lotta biologica - definiamola in questi termini - è data dal fatto
che in alcune aree del territorio, in cui vi sono stati danni così rilevanti - come dicevo prima, del 50-60
per cento - si è arrivati a tre trattamenti antiparassitari, peraltro con scarso effetto, ma con un impatto
ambientale  devastante  dal  punto  di  vista  della  chimica  sparsa  sul  territorio.  Quindi  questa  è
oggettivamente un'emergenza.
Qual è la ratio della risoluzione che presentiamo oggi? Essa contiene due questioni. In primo luogo, la
normativa oggi vigente, il decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, è il recepimento da
parte  dell'Italia  della  direttiva  habitat  del  1992.  Nel  1992  e  nel  1997  non  si  poneva  -  o  era
marginalissimo - il problema dei parassiti esotici sul nostro territorio, semplicemente perché non
c'erano: abbiamo cominciato ad averne all'inizio di  questo secolo.  Il  problema citato prima del 
Dryocosmus, il cinipide galligeno del castagno, che ha devastato la castanicoltura italiana, è stato
sconfitto con l'introduzione del Torymus sinensis, che ha parassitizzato quell'insetto e ha risolto la
questione. Da allora si è innescata la necessità di modificare l'articolo 12 del decreto del Presidente
della  Repubblica n.  357 del  1997,  proprio per  prevedere,  stanti  le  mutate condizioni  esterne,  la
possibilità di reagire ad esse. Nel momento in cui entra nel territorio nazionale un parassita che non ha
qui antagonisti naturali, si deve cioè poter reintrodurre i suoi antagonisti naturali per ricreare un
equilibrio biologico che qui diversamente non ci sarebbe; quel parassita, senza avere antagonisti, può
dilagare creando danni devastanti.
L'iter di modifica del decreto del Presidente della Repubblica di cui stiamo parlando è iniziato nel
2015, con un testo che l'allora Ministro dell'ambiente ha inviato a tutte le Regioni per aprire una
riflessione su come intervenire per dare soluzione a questo problema. Alla fine del 2018 le Regioni
hanno espresso parere favorevole sulla bozza di modifica del decreto del Presidente della Repubblica e
a marzo del 2018 è stato approvato in via provvisoria il decreto del Presidente della Repubblica dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri, che prevedeva una procedura molto rigorosa.
Anche in questo caso vorrei sfatare alcuni miti: non stiamo parlando di autorizzare l'introduzione
dell'antagonista della cimice; stiamo parlando di un decreto ministeriale che deve essere emanato dal
Ministero dell'ambiente, che definisca i criteri, le condizioni e le regole, e che preveda, tra l'altro, per
legge, l'intervento dell'ISPRA in tutte le fasi del processo, alla luce dei quali le Regioni potranno fare
domanda per una singola immissione di qualunque tipo di insetto o di animale (la quale, come detto
verrà valutata dall'ISPRA, che dirà se vi sono condizioni di pericolo per l'equilibrio naturale). Solo con
una procedura molto cautelante, può essere autorizzata l'immissione di un determinato insetto.
Con questa risoluzione chiediamo che il Ministero approvi tali criteri il più velocemente possibile, che
non significa autorizzare l'introduzione dell'antagonista della cimice, ma solo autorizzare la procedura
che alcune Regioni richiederanno all'ISPRA per avviare il percorso per verificare sostanzialmente se è
possibile introdurre questo insetto. Quindi di garanzie e di tutele ce ne sono e ce ne saranno tantissime.
Lo chiediamo perché, di fatto, come dicevo prima, nel marzo 2017 è stata inviata alle Regioni la bozza
provvisoria del decreto, a maggio dell'anno scorso le Regioni hanno espresso parere favorevole e
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purtroppo  soltanto  a  novembre  il  Consiglio  di  Stato  ha  dato  parere  favorevole  su  questo
provvedimento, che è stato approvato in via definitiva il 4 aprile 2019 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Noi chiediamo che il Ministero dell'ambiente emani il più celermente possibile il decreto
ministeriale di definizione delle procedure e dei criteri con cui le Regioni potranno presentare le loro
domande.
In merito al Trissolcus, che dovrebbe bloccare l'espansione della Halyomorpha halys, ci sono peraltro
studi ormai di cinque o sei anni. Su questo, anche l'ultimo studio del Crea ci dice che dal punto di vista
ambientale problemi non ce ne sono, che potrebbe essere risolutivo e che deve fatto con la massima
celerità possibile.
Proprio per questo motivo, per quel che ci riguarda, come Partito Democratico voteremo a favore della
risoluzione e ci saremmo astenuti sull'ordine del giorno proprio perché tutte quelle cautele che chiede
l'ordine del giorno sono previste nella legge e nelle bozze di decreto che sono state predisposte. 
(Applausi dal Gruppo PD).
BERGESIO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERGESIO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi senatori, quando
parliamo di questo argomento, cioè della cimice marmorata asiatica, non parliamo di un semplice
insetto ma di un gravissimo flagello per l'agricoltura nazionale. Lo sappiamo che è originaria, come è
stato detto in precedenza, dell'estremo Oriente, però può causare gravi danni su oltre 300 specie di
piante. In Cina ha causato danni per oltre un miliardo di dollari, poi si è diffusa a Taiwan, in Giappone
e in Corea del Sud per raggiungere gli Stati Uniti nel 1998, dove è stata prontamente individuata, però,
come è stato detto prima anche dai colleghi, ha devastato migliaia di ettari di frutteti.
La cimice è apparsa in Europa nel 2004. In Italia è stata ritrovata nel 2012 appena fuori Modena. Un
anno dopo aveva già colpito intere aziende agricole, interi terreni e territori del Piemonte, Lombardia,
Veneto e Friuli, dove ha praticamente distrutto nel tempo il 40 per cento dei raccolti; si andava dalla
soia, alla frutta, all'uva. Stagione dopo stagione, la situazione è sistematicamente e inesorabilmente
peggiorata. La puntura della cimice avviene nella fase di sviluppo del frutto, crea delle fossette e delle
aree necrotiche sulla superficie; se avviene invece nella fase di maturazione crea malformazioni che
rendono il frutto deprezzato innanzitutto e non commercializzabile. È un pericolo perché mette a
rischio le coltivazioni di pere e di kiwi che rappresentano per il nostro Paese colture di punta a livello
di mercato anche mondiale. L'Italia è il primo paese al mondo per la coltivazione di kiwi e il terzo
produttore di pere dopo Cina e Stati Uniti secondo i dati che sono stati mandati dal centro servizi
ortofrutticoli.
Coldiretti ha già quantificato i danni della cimice in un miliardo di euro, che non sono poca cosa.
Particolarmente grave è oggi la situazione anche in Piemonte, dove l'insetto è in grado di attaccare, tra
l'altro, una coltura importante come quella del nocciolo, così preziosa per l'economia locale.
Già nel corso del 2017, nonostante l'applicazione di più trattamenti insetticidi, l'elevata presenza di
cimice asiatica in alcune Regioni italiane ha fortemente compromesso la qualità della produzione
corilicola. Per far fronte a questo attacco alle colture agrarie, e in particolare come dicevo prima per il
nocciolo, in Piemonte è stato costituito l'Osservatorio cimice asiatica all'inizio del 2018 che ha rilevato
un incremento delle segnalazioni di moria sia di corileti di recente impianto, cioè quelli che vanno da
uno a quattro anni, sia negli impianti più anziani dai sei agli otto anni, che si sono rivelate molto,
molto elevate. Ecco perché noi chiediamo oggi al Parlamento un intervento rapido e che il Paese corra
ai ripari.
Come  è  stato  dei  confermato  nel  ciclo  di  audizioni  in  Commissione  agricoltura,  l'uso  degli
antiparassitari, che peraltro non è certamente privo di conseguenze per l'ambiente e la salute, si è
rivelato uno strumento di contrasto scarsamente efficace. Tra le tecniche di lotta più promettenti ci
potrebbe essere l'utilizzo di  questi  antagonisti  naturali,  della  cosiddetta  vespa samurai.  La lotta
biologica, lo ricordo qui, è una tecnica preziosa per la nostra agricoltura, che tutela i produttori ma
soprattutto tutela il consumatore finale e anche in Italia non è sempre stata utilizzata come altrove, a
causa,  come  è  stato  detto  anche  in  precedenza,  di  un  quadro  normativo  contraddittorio  che
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paradossalmente avrebbe invece potuto preservare l'ambiente.
Tra le poche eccezioni,  è stato ricordato prima molto bene dal collega Bruzzone, è da ricordare
l'esperienza di  contrasto  al  cinipide del  castagno,  un imenottero che rischiava di  distruggere la
castanicoltura da frutto e di creare grave pregiudizio ai castagneti che caratterizzano gran parte del
nostro  patrimonio  boschivo.  Questo  parassita  è  stato  efficacemente  contrastato  senza  l'uso  di
fitofarmaci, ma semplicemente introducendo il suo antagonista, il che ha consentito di affrontare, nel
pieno rispetto dell'ambiente, un'emergenza che rischiava di provocare conseguenze drammatiche. Era
infatti in vigore il decreto del Presidente della Repubblica n. 357, che aveva recepito in Italia in termini
eccessivamente  restrittivi  la  cosiddetta  direttiva  habitat;  l'articolo  12  vieta  tassativamente
l'introduzione in Italia di specie e popolazioni non autoctone, come è già stato detto in precedenza.
Questo Governo si è opportunamente mosso - ringrazio, a questo proposito, il Sottosegretario e tutto il
Governo - e lo scorso 9 aprile ha approvato una nuova formulazione dell'articolo 12, che ora prevede
che anche in Italia si possa, in presenza di motivate ragioni di interesse pubblico, derogare al divieto di
introduzione di specie o popolazioni non autoctone, sulla base sia di studi che evidenzino l'assenza di
effetti negativi sull'ambiente sia comunque di monitoraggi importanti. La nuova normativa, approvata
con grande celerità, prevede però una procedura articolata; è quello che noi andiamo ad evidenziare
oggi invitando ad attuarla al più presto. È infatti necessario che il Ministero dell'ambiente adotti un
decreto che fissi i criteri per l'immissione in natura delle specie e popolazioni non autoctone. Questa
entrata a regime rischia di rinviare di troppi mesi l'avvio concreto della sperimentazione della vespa
samurai (e dunque l'azione di contrasto alla cimice) e di non consentire un intervento rapido già magari
in questa stagione agricola. Potrebbe essere troppo tardi se aspettiamo ancora un po' di tempo. Per
questa ragione la Commissione agricoltura - di cui ringrazio il Presidente e tutti i componenti - ha
lavorato bene e ha trovato una sintesi all'unanimità, in un documento che portiamo in Aula e la cui
approvazione qui oggi è importantissima. Oggi l'Aula è chiamata alla medesima approvazione già
espressa dalla Commissione agricoltura. Non abbiamo più tempo da perdere: gli ultimi rilevamenti, nei
diversi siti monitorati, sullo stato dello svernamento della cimice asiatica hanno dimostrato che le
fuoriuscite, da inizio marzo fino al mese scorso, risultano pari a oltre il 27 per cento; un dato superiore
a quello verificatosi l'anno scorso. La sintesi delle fonti che emettono previsioni meteorologiche
segnalano che queste prime due settimane di giugno sono state e saranno caratterizzate da un graduale
e continuo incremento delle temperature, minime e massime, e da un regime, in termini di pioggia, al
di sotto della media stagionale; questo è il contesto ideale perché la cimice faccia danni.
Oltre a ringraziare naturalmente tutti quelli che sono intervenuti e l'apporto dato da tutti i Gruppi, dico
semplicemente che anche e soprattutto gli istituti di ricerca e sperimentazione hanno fatto bene il loro
lavoro. Ci siamo avvalsi di documentazione importante - tra cui quella fornita dal Crea - dando valore
al lavoro di monitoraggio e di lotta nei confronti di questo dannoso insetto. Giochiamo d'anticipo e
usiamo l'intelligenza che ci è propria; è necessario fare blocco e dare una risposta pronta. Possiamo e
dobbiamo fare presto; per riuscirci è necessario il voto di oggi. Per questo il nostro Gruppo (Lega-
Salvini  Premier-Partito  Sardo  d'Azione)  voterà  convintamente  a  favore  di  questa  preziosa  e
determinante risoluzione, per gli agricoltori e per tutti gli italiani. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
LONARDO (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LONARDO (FI-BP).  Signor Presidente,  colleghi,  i  cambiamenti  climatici  in atto,  unitamente al
fenomeno  oramai  acclarato  della  globalizzazione,  hanno,  come  noto  a  tutti,  evidenti  ricadute
sull'ambiente e a cascata sull'agricoltura. Proprio poche settimane fa abbiamo approvato un disegno di
legge che affrontava alcune delle emergenze cagionate da questi fattori. Ricordo, a titolo di esempio, il
dramma della Xylella o i danni causati dal maltempo, peraltro sempre più frequenti.
Questa doverosa premessa mi è necessaria per sottolineare la gravità della situazione, visto che, a
distanza di  pochi  giorni,  quest'Assemblea è costretta  ad impegnarsi  su una nuova emergenza in
agricoltura. Questa volta al centro dell'attenzione è la cimice marmorata asiatica, che è un insetto
alieno al  nostro  ambiente,  arrivato  chissà  come nel  nostro  Paese e  che,  grazie  alle  temperature
insolitamente alte dei passati autunni, è proliferato in maniera esponenziale, distruggendo importanti
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colture. Questo è avvenuto al Nord, al Centro e fra un po' potrebbe accadere anche al Sud (speriamo di
no).
La voracità di questo insetto è immensa: esso è in grado di attaccare più di 100 varietà di vegetali
differenti (molti sono gli ortaggi che ne subiscono danni) e ciò rende questo dramma una vera e
propria emergenza nazionale. Peraltro questo avviene proprio nel momento in cui può essere messo in
campo il  massimo profitto  degli  agricoltori,  cioè  quando  dovrebbero  vendere  il  loro  prodotto.
L'ulteriore timore deriva dal fatto che nel nostro Paese l'insetto non incontra antagonisti naturali e che
grazie al clima particolarmente favorevole, come peraltro è stato già detto e lo ripeto, esso riesce a
raddoppiare la sua già pur notevole capacità riproduttiva arrivando a riprodursi fino a due volte l'anno.
Per  fermare  i  danni  che  la  cimice  marmorata  asiatica  causa  alle  nostre  colture  si  è  cercato  di
individuare  le  soluzioni  più  opportune.  È stato  provato quanto sia  difficile  fermarla  con le  reti
antinsetto e con quelle trattate con insetticidi: tantissime sono le difficoltà ad operare una copertura
completa delle colture da proteggere, specie su grandi appezzamenti. Un aspetto molto importante è
che i costi per l'utilizzo di questi strumenti sono enormi. I fitofarmaci disponibili poi si sono rivelati
assolutamente insufficienti  per fermare la proliferazione di questo vero flagello: gli  esperimenti
condotti dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e dai centri di ricerca pubblici e
privati non hanno prodotto in effetti  soluzioni definitive e le altre sperimentazioni recentemente
avviate dallo stesso Ministero attraverso l'utilizzo di nuovi prodotti fitosanitari o di insetti antagonisti
autoctoni hanno evidenziato varie limitazioni e problemi concreti sui tempi.
La comunità scientifica, dunque, è pressoché unanime nel ritenere che la lotta biologica classica possa
essere la risposta più adeguata a contenere lo sviluppo e i  danni causati  dalla cimice marmorata
asiatica. Per combatterla si devono utilizzare necessariamente gli antagonisti naturali di questo insetto,
che però non sono presenti in Italia ed quindi è necessario importarli dall'area di origine dello stesso
insetto  di  cui  trattasi.  Anche gli  scienziati  sono quindi  convinti  che  l'unica  soluzione siano gli
antagonisti  naturali  che sono in  grado di  fermarne la  produzione perché si  mangiano le  uova e
l'antagonista per eccellenza sembra essere un insetto più volte richiamato in quest'Aula che è la vespa
samurai.
Senza dilungarmi,  perché tanto è stato detto e perché nel  documento si  fanno chiari  riferimenti
all'attenzione che si userà nell'introdurre questi insetti nel nostro ecosistema, auspico un mandato
unanime dell'Assemblea del Senato per fare in modo che nel più breve tempo possibile si adotti ogni
provvedimento che superi gli attuali vincoli normativi previsti dalla direttiva habitat che impedisce ai
nostri scienziati di introdurre questi insetti non autoctoni. Tale richiesta ci è peraltro giunta, tra gli altri,
dai  rappresentanti  della  Fondazione  per  la  ricerca  l'innovazione  e  lo  sviluppo  tecnologico
dell'agricoltura piemontese (Agrion), auditi in 9a Commissione. In questa sede oltre ai tanti soggetti
auditi, vorrei ringraziare in primo luogo il presidente Vallardi, che è stato come sempre molto attivo,
ma anche tutta la Commissione che ha lavorato insieme per addivenire a questa risoluzione che
auspico sarà approvata da tutti. Mai come in questo caso il Parlamento deve mostrare unità di intenti e
velocità, cui deve seguire altrettanta speditezza da parte di chi dovrà nei fatti combattere questo nuovo
flagello del XXI secolo.
Come sottolineato anche da rappresentanti del Crea, è ormai acclarato dai più recenti casi verificatisi
anche in Italia che intervenire rapidamente può permettere l'eradicazione delle specie aliene con costi
economici e sociali contenuti, come ad esempio è successo per il focolaio di tarlo asiatico nell'aria
urbana di Roma; al contrario, perdere la capacità di intervenire nella fase iniziale, come si è verificato
nel caso della Xylella, porta ad una crescita esponenziale dei costi e all'impossibilità di eliminare in
modo definitivo il problema.
Insomma, dobbiamo fare presto - è stato detto da tutti - per fermare l'avanzamento della cimice asiatica
che distrugge il lavoro e il guadagno di migliaia di nostri agricoltori.
Ancora una volta, però, voglio dire con forza in questo Senato che dobbiamo smetterla di avere un
approccio  esclusivamente  emergenziale  quando si  parla  di  problematiche  legate  all'agricoltura.
Rivolgendomi al Sottosegretario, che ringrazio per la sua presenza in Commissione, vorrei dire che la
globalizzazione ed i cambiamenti climatici ci impongono di avere un approccio rapido e lungimirante,
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altrimenti tra poche settimane ci troveremo ancora qui ad affrontare una nuova emergenza e purtroppo,
colleghi, le notizie che ci arrivano dal Nuorese sull'invasione di cavallette non ci rassicurano affatto.
In conclusione, quindi, dichiaro il voto naturalmente favorevole del Gruppo Forza Italia al documento
in esame,  ma auspico che in brevissimo tempo vengano messe in campo azioni  concrete,  come
l'istituzione di un fondo dedicato a questo tipo di emergenze, per prevenire quando possibile e gestire
immediatamente questi avvenimenti che, ahimè, saranno non più un unicum ma, purtroppo, la triste
quotidianità.
Questo lo dobbiamo al nostro straordinario patrimonio agroalimentare, ma soprattutto lo dobbiamo ai
sacrifici che i nostri agricoltori fanno giornalmente per preservare il nostro ambiente e permetterci di
godere della bontà dei loro prodotti. (Applausi dal Gruppo FI-BP. Congratulazioni).
NATURALE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NATURALE  (M5S).  Gentile  Presidente,  onorevoli  colleghi,  membri  del  Governo,  parlare  di  
Halyomorpha halys,  la cosiddetta cimice asiatica marmorata significa affrontare un problema di
interesse globale e di difficile gestione che è causa di drammatiche conseguenze per l'agricoltura e
l'ambiente, come tutti abbiamo convenuto.
Tale cimice è un insetto particolarmente infestante originario dall'Asia orientale. Dal 2012 ha invaso
molte  Regioni  del  nostro  Paese,  partendo dall'Emilia  Romagna,  dove è  stato  catturato  il  primo
esemplare, e da lì ora è in rapidissima espansione verso il Centro Italia. Insetto polifago, si nutre e vive
su oltre cento piante ospiti, prediligendo quelle della famiglia delle rosacee (melo, pero, pesco) e le
colture erbacee (soia e mais). Si nutre di frutti maturi, ma anche immaturi, di semi, di getti verdi
appena formati e anche di giovani cortecce. Ha delle caratteristiche proprie che lo differenziano dalle
altre cimici nostrane, può sopravvivere più a lungo, fino a un anno e mezzo di età, ed è molto prolifico,
come abbiamo visto: le femmine possono deporre più volte le uova (una trentina alla volta fino a 400-
500 in totale per individuo nel corso della vita).
Purtroppo le misure di contrasto adottate finora hanno avuto effetti limitati e non apprezzabili; gli
insetticidi sono per lo più inefficaci poiché gli insetti per nutrirsi introducono l'apparato boccale in
profondità sotto la superficie dei frutti.
Si tratta di una vera e propria calamità per le coltivazioni italiane già messe duramente alla prova da
tante avversità, alle quali si aggiungono questi danni che arrivano fino al 50 per cento della produzione
nel settore ortofrutticolo del Centro-Nord. Si passa dai danni prettamente estetici, che sono causa di
svalutazione del prodotto, a quelli più severi, laddove le punture dell'insetto possono determinare la
perdita del raccolto. Per questi motivi già il Governo e noi in Commissione agricoltura ce ne siamo
occupati  tempestivamente.  Tra  le  azioni  del  Ministero,  l'autorizzazione  al  Crea  a  svolgere  un
programma di controllo biologico della cimice asiatica, con il quale, previa acquisizione di tutte le
necessarie autorizzazioni, è stata introdotta in condizione di quarantena e per soli motivi di studio, la
specie alloctona antagonista naturale della cimice, la Trissolcus japonicus, un imenottero parassitoide
più noto con il nome di vespa samurai. A seguito di questi e di altri studi effettuati in collaborazione
con i Servizi fitosanitari regionali e condotti in parallelo anche da altre istituzioni scientifiche come
l'Università di Modena e Reggio Emilia e l'Università di Torino, il Crea denuncia che l'incidenza degli
insetti antagonisti autoctoni nel controllo della cimice è da ritenersi al momento non determinante e
quindi inutile per contenere i danni in modo significativo. Allo stesso modo strumenti chimici, quali
reti o trappole antinsetto, si sono rivelati sostanzialmente poco efficaci.
Allo stato attuale delle cose sembra che la strategia percorribile per il contenimento della cimice
asiatica sia rappresentata da interventi di lotta biologica classica da realizzarsi, però, con l'impiego di
parassiti esotici provenienti dallo stesso areale di origine della cimice, in particolare facendo ricorso ad
ovo-parassitoidi,  piccoli  microimenotteri  che  depongono  le  loro  uova  nelle  uova  delle  cimici,
causandone la morte.
Un efficace contrasto alla cimice marmorata è stato quindi identificato nella vespa samurai, insetto che
proviene dall'estremo oriente non assimilabile alle vespe presenti nel nostro territorio, in quanto ha
dimensioni prossime ai 2 millimetri e non è munito di pungiglione, ma è in grado di parassitare le uova
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di cimice, così da contenerne la diffusione: in Cina riesce a raggiungere percentuali di parassitazione
superiori al 70-80 per cento delle ovature. Utile sarebbe quindi l'introduzione di tale insetto in campo,
previa tipizzazione genetica e completati tutti i necessari studi, al fine di valutarne anche gli effetti
sulle specie autoctone.
Tale introduzione ad oggi in Italia non è consentita a causa della normativa vigente rappresentata dal
decreto  del  Presidente  della  repubblica  del  12  marzo  2003 n.  120,  di  modifica  del  decreto  del
Presidente  della  repubblica  n.  357 del  1997 che,  all'articolo  12,  comma 3,  vieta  genericamente
l'introduzione di organismi non autoctoni e non prevede nessun percorso in deroga per gli interventi di
controllo biologico di specie aliene. Nel nostro Paese sono vigenti quindi norme più restrittive di
quelle  stabilite  dalla  cosiddetta  direttiva  europea  habitat  del  21  maggio  1992,  relativa  alla
conservazione degli habitat naturali, seminaturali e della flora e fauna selvatica, direttiva che consente
invece di introdurre, in modo «regolamentato», nemici naturali di specie dannose aliene.
Con questi  veti  si  espone l'Italia  al  rischio  di  gravi  danni  ambientali  conseguenti  al  comunque
inevitabile intensificarsi di introduzioni accidentali di insetti e altri organismi dannosi data la mobilità
di mezzi, merci e persone derivata dalla globalizzazione che stiamo vivendo. La Coldiretti già cita il
dato di due insetti su tre come specie aliene.
Per  questo esperti  del  settore  sottolineano la  necessità  di  derogare a  tale  divieto attraverso una
modifica  dell'articolo  12  del  decreto  del  Presidente  della  repubblica  n.  357  del  1997.  Trattasi
sostanzialmente di un ritorno al passato in quanto il comma 3, precedente alla modifica operata dal
decreto del Presidente della repubblica n. 120 del 2003, consentiva lo studio e l'introduzione di specie
non autoctone, a patto che non si recasse danno agli habitat naturali, né alla fauna, né alla flora anche
selvatica locale, tenendo conto delle esigenze economiche, sociali e culturali.
Dunque, dopo aver consultato le Regioni e aver ottenuto il parere della Conferenza Stato-Regioni e del
Consiglio  di  Stato,  il  4  aprile  2019  il  Consiglio  dei  ministri  ha  approvato  in  via  definitiva  un
regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della repubblica di modifica dell'articolo 12
del decreto del Presidente della repubblica n. 357 del 1997, autorizzando pertanto anche in Italia, in
presenza di motivate ragioni di interesse pubblico, deroghe al divieto di introduzione di specie non
autoctone, sulla base sia di studi che evidenzino l'assenza di effetti  negativi sull'ambiente sia di
appositi criteri e fatti salvi i necessari periodici controlli. Il nuovo articolo 12 prevede una procedura
estremamente articolata e complessa, che rischia di allungare eccessivamente i tempi per l'avvio
concreto delle sperimentazioni in campo. Ciò significa che la vespa non potrebbe svolgere la sua
azione di contrasto alla cimice asiatica in tempi brevi, con grave danno per le coltivazioni interessate
da questo flagello. È pertanto auspicabile la massima priorità all'adozione del decreto ministeriale
previsto  dal  nuovo articolo  12,  che  fissa  i  criteri  per  l'immissione  di  specie  e  popolazioni  non
autoctone sul territorio italiano, considerando i risultati della sperimentazione già condotta sulla vespa
samurai. Ovviamente tutto ciò dovrà avvenire nella salvaguardia dell'ambiente e della biodiversità e,
dunque,  devono essere  svolti  tutti  i  controlli  necessari  e  approfonditi  studi,  mettendo in  atto  il
monitoraggio costante  onde scongiurare  alterazioni  all'entomofauna e  in  generale  agli  equilibri
preesistenti.
L'esigenza che ci muove è quella di tutelare nel miglior modo l'ambiente e l'agricoltura italiana,
cercando di ricorrere il meno possibile a trattamenti chimici e nel contempo contrastare il propagarsi di
insetti  molto  dannosi  per  un'agricoltura  che  deve  tendere  al  biologico.  Necessario  è  avere
consapevolezza che la globalizzazione, con gli scambi di ogni genere che intercorrono tra gli Stati,
inevitabilmente ci  metterà  di  fronte  al  problema di  contenere specie  aliene.  Quindi,  in  anticipo
dobbiamo strutturarci per mettere in atto efficaci sistemi di contrasto e dotarci di un sistema normativo
che lo consenta.  Per  le  ragioni  esposte,  annuncio il  voto favorevole del  MoVimento 5 Stelle  al
provvedimento in esame. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
PRESIDENTE. Prima di procedere alle votazioni, ricordo che l'ordine del giorno G1 sarà posto in
votazione dopo la risoluzione della 9a Commissione permanente. Approfitto per chiedere alla senatrice
Abate se accoglie la richiesta di riformulazione.
ABATE (M5S). Sì, signor Presidente.
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del documento XXIV, n. 5.
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1 (testo 2), presentato
dalla senatrice Abate e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
BINETTI (FI-BP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BINETTI (FI-BP). Signor Presidente, volevo segnalare una storia, che molti di noi conoscono. Fino a
circa un paio di anni fa, per venti mesi di seguito, una tenda è stata piantata in piazza Montecitorio ed
ha alloggiato i fratelli Biviano, che, lo ricorderete, sono ragazzi affetti da una distrofia muscolare
progressiva di tipo facio-scapolo-omerale (FSO).
Giovedì  prossimo,  il  20  giugno,  sarà  la  Giornata  internazionale  della  distrofia  FSO.  Mentre  ci
apprestavamo a festeggiare questa giornata con eventi di carattere scientifico, ma anche di carattere
umano, è accaduto, proprio due giorni fa, che il più grande dei fratelli Biviano, Sandro, sia caduto
dalla sua carrozzina e si sia fratturato due delle vertebre più importanti, la C2 e la C3, le vertebre più
alte. In quel momento è stata chiamata l'autoambulanza, la quale ha sottovalutato il trauma che si era
creato e lo ha interpretato, sostanzialmente, alla luce della patologia di cui questo ragazzo è portatore.
Egli è stato portato al pronto soccorso del Gemelli, abitualmente un buon pronto soccorso, ma in
questa condizione questo ragazzo, Sandro, è stato lasciato solo, disteso su una barella, senza che ci si
facesse carico adeguatamente di lui. Faccio presente che è quasi un miracolo che sia vivo perché la
frattura della C2 è quella che si crea a seguito della cosiddetta morte per impiccagione; quando uno
muore impiccato è perché la C2 si frattura. Egli è stato per molto tempo solo su una barella, in una
condizione precaria e dannosa alla sua condizione di sclerosi multipla, essendo un ragazzo che si
muove abitualmente in carrozzina, ma soprattutto alla frattura che aveva subito. Il giorno dopo, poiché
l'unica terapia è l'immobilizzazione, è stato rimandato a casa.
Ora questo ragazzo, che è di Lipari, che si è trasferito da Lipari a Roma per essere seguito presso il
Policlinico  Gemelli,  in  questo  momento  si  trova  senza  poter  contare  sulle  forme  di  assistenza
regionalizzata, come sono l'assistenza domiciliare, la possibilità di avere una fisioterapia a domicilio e,
nello stesso tempo, ad aver fatto l'esperienza più drammatica per lui che per venti mesi era stato in
piazza Montecitorio per protestare contro una serie di disorganizzazioni tipiche del sistema sanitario
nazionale. Si trova quindi in una condizione che è veramente drammatica. Voglio segnalare il caso.
Molti colleghi conoscono la situazione e voglio anche chiedere pubblicamente, davanti a tutti, cosa si
può fare per venire incontro ai bisogni di un paziente fuori Regione, che non ha trovato collocazione
all'interno del Policlinico, ed è stato rimandato a casa in una condizione di trauma aperto e, quindi, si
trova  davvero  in  una  situazione  di  emergenza  drammatica.  Mi  piacerebbe  che,  conoscendo  la
situazione qualcuno, vuoi all'assessorato regionale del Lazio, o a livello ministeriale, o dovunque sia,
capisse che in una famiglia in cui tutti i quattro figli sono affetti da distrofia muscolare progressiva,
senza quindi nessuno che si possa fare carico degli altri, lasciarlo questo ragazzo solo è veramente una
situazione drammatica, che è indegna della sanità di un Paese civile, soprattutto quando questa sanità è
considerata, almeno sul piano teorico, tra le migliori al mondo.
PRESIDENTE. Mi auguro che il ministro Grillo e il presidente Zingaretti abbiano ascoltato le sue
parole e possano conseguentemente intervenire.
URSO (FdI). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
URSO (FdI). Signor Presidente, mi rivolgo a lei e, di conseguenza all'Assemblea, per quanto riguarda
un episodio che riguarda le prerogative del Parlamento e anche il normale rapporto di correttezza
istituzionale tra Governo e Parlamento e viceversa. Il fatto che lei presieda con una lunga esperienza
l'Assemblea può dare conforto.
Leggiamo in questi giorni che è in atto un processo, chiamato «graticola», cui vengono sottoposti per il
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momento i Sottosegretari e successivamente lo saranno i Ministri del Governo.
PUGLIA (M5S). Finalmente!
PRESIDENTE. Senatore Puglia, sembrava un lupo.
URSO (FdI). Ciò secondo una procedura che è stata applicata in precedenza, del tutto legittimamente,
quando  gli  iscritti  ad  un  partito  hanno  selezionato  i  candidati  poi  sottoposti  all'elezione  (ci
mancherebbe altro). Solo che questo caso non riguarda i candidati sottoposti al corpo elettorale, ma
persone  che  hanno  giurato,  in  questo  caso  come  Sottosegretari,  di  servire  le  istituzioni  e
successivamente Ministri  che hanno giurato davanti  al  Presidente della Repubblica.  Se fosse un
giudizio politico, nulla quaestio. Leggo però che la graticola viene fatta con degli interrogatori, poi
registrati e segretati (Ilarità e applausi ironici del Gruppo M5S). I parlamentari di riferimento sono
quindi  chiamati  a  completare  in  forma  anonima  delle  schede  di  valutazione  per  ciascun
Sottosegretario.
PUGLIA (M5S). Il mondo è cambiato!
URSO (FdI). La democrazia no, non ancora! La democrazia e il Parlamento no, non ancora.
PRESIDENTE. Colleghi!
URSO  (FdI).  Anche  voi  dovete  attenervi  alle  regole  della  democrazia  e  avere  rispetto  per  il
Parlamento e per il Governo. Non è un fatto proprietario, non appartiene a Casaleggio: appartiene alla
democrazia e alle regole parlamentari.
CASTALDI (M5S). Sei un nominato!
PRESIDENTE. Senatore Castaldi, lei dovrebbe aiutarmi nella conduzione.
URSO (FdI). In questa scheda che viene compilata... (Commenti dal Gruppo M5S). Ma cosa temete
nel sentire il giudizio di un parlamentare nel Parlamento? Di cosa avete paura?
Ebbene, ci sarà una valutazione anonima (fortunatamente non vincolante perché poi il capo politico
potrà decidere altrimenti), che verrà fatta su una scheda in cui il Sottosegretario risponderà - mi dicono
- della sua presenza quando viene chiamato a fare comizi politici e magari non può partecipare e della
sua disponibilità all'ascolto. (Commenti dal Gruppo M5S). All'ascolto di cosa? La valutazione riguarda
anche le sue capacità di fornire informazioni. Ma quali informazioni deve fornire un Sottosegretario a
un parlamentare che non siano fornite al Parlamento come tale con le funzioni che il Parlamento e il
parlamentare possono esercitare, per esempio, con le funzioni ispettive? Funzioni che - guarda caso -
talvolta vengono delegate al Sottosegretario, ma appartengono al Ministro. Io mi rivolgo al Ministro
con il sindacato ispettivo.
PRESIDENTE.Senatore, concluda.
URSO (FdI). Talvolta il Ministro può delegare al Sottosegretario perché il Ministro può revocare la
delega al Sottosegretario e il Presidente del Consiglio può revocare, come è accaduto recentemente, o
tentare di revocare. (Commenti dal Gruppo M5S). Bene, di quali capacità di ascolto parliamo? Quali
informazioni deve fornire? Capacità di fornire risposte, capacità di raggiungere obiettivi e capacità
organizzative. (Applausi ironici dal Gruppo M5S).
TAVERNA (M5S). È finito il tempo.
PRESIDENTE.Senatore Urso, concluda. Il suo tempo è scaduto.
URSO (FdI). Mi chiedo, se un Sottosegretario deve essere giudicato attraverso il Ministro, che poi può
eventualmente revocare la delega, perché non lo si faccia in Parlamento, che è espressione della
democrazia e ha il compito di controllare l'Esecutivo. I singoli parlamentari non hanno un rapporto
diretto  con  il  singolo  Sottosegretario,  che  ha  anche  il  diritto  di  non  fornire  informazioni  al
parlamentare, ma ha il dovere di fornirle al Parlamento. (Commenti e prolungati applausi ironici dal
Gruppo M5S).

Atti e documenti, annunzio
PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli
atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo,  del  Regolamento  sono  pubblicati  nell'allegato  B  al  Resoconto  della  seduta  odierna.  
(Commenti del senatore Castaldi all'indirizzo del senatore Urso).

Ordine del giorno 
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per la seduta di martedì 18 giugno 2019
PRESIDENTE. Al di là della standing ovation del suo Gruppo, senatore Castaldi, non torniamo alla
scorsa legislatura perché l'ho già espulsa a sufficienza.
Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 18 giugno, alle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno:
(Vedi ordine del giorno)
La seduta è tolta e vi lascio divertire all'esterno.(ore 18,33).
Allegato A
DISEGNO DI LEGGE
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure
emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria (
 1315 )
PROPOSTE DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
QP1

Bernini, Malan, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori, Mallegni, Vitali
Respinta (*)
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge AS 1315 di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria,
        premesso che:
            il decreto-legge in esame, costituito da diciassette articoli e tre Capi, rappresenta l'ennesimo
provvedimento presentato dal Governo in carica, le cui componenti politiche - giova ricordarlo - nelle
precedenti legislature avevano sempre stigmatizzato il ricorso e l'uso improprio della decretazione
d'urgenza;
            le norme contenute nei primi articoli del Capo I, ledono il principio della legislazione
concorrente sancita dalla Costituzione, dall'articolo 117, terzo comma, in quanto rappresentano una
evidente limitazione del ruolo della Regione nella gestione del servizio sanitario;
            alcune disposizioni non sembrano considerare la necessità di rispettare l'articolazione degli
assetti istituzionali; l'articolo 2, infatti, conferisce al Commissario un potere ulteriore rispetto a quanto
previsto nel piano di rientro, ossia il potere di verifica straordinaria sull'attività dei direttori generali
delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliere e delle aziende ospedaliere universitarie; inoltre, la
nomina dei commissari straordinari delle singole aziende è attribuita al Commissario governativo,
anziché al presidente della giunta regionale, depauperando le funzioni di controllo di quest'ultimo;
            l'articolo 3 stabilisce che, in caso di valutazione negativa del direttore generale, il Commissario
ad acta, previa intesa con le Regioni, nonché con il rettore nei casi di aziende ospedaliere universitarie,
nomini un Commissario straordinario; in mancanza di intesa la nomina è effettuata con decreto del
Ministro della salute, su proposta dello stesso Commissario ad acta, previa delibera del Consiglio dei
Ministri; qualora in luogo del direttore generale sia stato nominato dalla regione Calabria un
Commissario che, a qualsiasi titolo, ne svolge le funzioni, questi decade in ogni caso dalla data di
entrata in vigore del decreto legge;
            all'articolo 4 si stabilisce che i Commissari straordinari debbano effettuare periodicamente, e
comunque entro sessanta giorni dalla nomina ovvero dalla valutazione positiva effettuata dal
Commissario ad acta, una verifica sull'attività dei direttori amministrativi e sanitari delle rispettive
aziende, volta all'eventuale accertamento delle cause di decadenza dall'incarico previste dalla
legislazione vigente;
            l'articolo 5 estende alle aziende sanitarie della Regione Calabria la disciplina prevista per gli
enti locali in tema di dissesto, prevedendo che la dichiarazione di dissesto consegua comunque a una
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verifica generale sulla gestione dell'ente effettuata dai Commissari straordinari;
            il Capo I del decreto è interamente dedicato a disposizioni speciali per la Regione Calabria
volte, come specificato dall'articolo 1 - che ne delinea l'ambito di applicazione -, a ripristinare il
rispetto dei livelli essenziali di assistenza in ambito sanitario di cui all'articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, nonché ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi del Piano di
rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale secondo i relativi programmi operativi; tutti gli
interventi proposti, pertanto, si configurano come provvedimenti normativi straordinari, assunti per un
periodo temporale limitato a 18 mesi (ai sensi del successivo articolo 15, comma 1), con i quali si
intende accompagnare la sanità calabrese verso situazioni amministrative "normali";
            allo stesso Commissario ad acta è dato il potere di far decadere dall'incarico i direttori generali
e nominare un Commissario straordinario; inoltre ha anche facoltà di nominare i commissari
straordinari senza particolari requisiti ma in modo del tutto discrezionale; anche in questi casi il
Governo si assume il potere che la Costituzione attribuisce alle Regioni;
            occorrerebbe prendere atto del fallimento dello strumento commissariale che ha contribuito a
peggiorare l'assistenza sanitaria in Calabria, senza ridurre né il debito né il deficit sanitario, creando,
inoltre, a causa del blocco del turn-over una carenza strutturale di personale sanitario; eppure il
governo, invece di eliminare o limitare tale strumento, anzi, l'ha irrigidito ed ampliato arrivando
all'istituzione di un super commissario; sarà quindi il Governo nazionale, attraverso il Commissario ad
acta  e i diversi commissari straordinari a prendere in mano tutta la sanità calabrese: dagli ospedali al
personale, fino alla stessa nomina dei manager sanitari che dovranno portare avanti  direttive
governative e non più regionali;
            l'articolo 120, secondo comma, della Costituzione prevede che il Governo possa, in alcuni casi,
sostituirsi a organi delle Regioni, ma i poteri sostitutivi si devono esercitare nel rispetto dei principi di
sussidiarietà e di leale collaborazione, che per le ragioni esposte vengono notevolmente disattesi;
        considerato che:
            l'eterogeneità delle materie in un decreto-legge costituisce un improprio depauperamento della
competenza legislativa delle Camere; la volontà del Governo di realizzare il proprio programma, o di
rendere operative con immediatezza alcune sue decisioni, non può diventare prevalente sulla natura
peculiare del decreto-legge; inoltre, quest'ultimo non può essere il mezzo dell'Esecutivo per introdurre
disposizioni e preservare, pretestuosamente e comunque, gli effetti prodottisi nei 60 giorni di validità
della decretazione di urgenza, a prescindere dalla conversione in legge delle singole norme emanate;
            giova, infatti, ricordare che la verifica del criterio di omogeneità costituisce uno dei perni
fondamentali sui quali la Corte costituzionale ha da sempre fondato i percorsi argomentativi legati alla
presenza, o assenza, degli indispensabili requisiti di straordinaria necessità e urgenza richiesti
dall'articolo 77 della Costituzione;
            in particolare, la sentenza della Corte costituzionale n. 22 del 2012 ritiene illegittimo il decreto-
legge il cui contenuto sia privo del vincolo dell'omogeneità esplicitamente previsto dall'articolo 15,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; infatti, come sostenuto dalla Corte, «là dove prescrive
che il contenuto del decreto-legge» debba essere specifico, omogeneo e corrispondente al titolo «pur
non avendo, in sé e per sé, rango costituzionale, e non potendo quindi assurgere a parametro di
legittimità in un giudizio davanti alla Corte medesima, costituisce esplicitazione della ratio implicita
nel secondo comma dell'articolo 77 della Costituzione, il quale impone il collegamento dell'intero
decreto-legge al caso straordinario di necessità e urgenza, che ha indotto il Governo ad avvalersi
dell'eccezionale potere di esercitare la funzione legislativa senza previa delegazione da parte del
Parlamento»;
            ciò dovrebbe indurre ad usare maggior cautela nell'emanazione di provvedimenti asseritamente
emergenziali, che sembrano invece redatti solo per acquisire consenso;
            tali storture sono ravvisabili sin dal titolo del provvedimento, che è vago, generico e non
permette di comprendere il suo specifico ambito di intervento;
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            a parere del Governo, i requisiti di straordinaria necessità e urgenza consisterebbero nella
 necessità di salvaguardare i livelli essenziali di assistenza e di tutelare il diritto alla salute sancito dalla
Costituzione; in realtà, le norme contenute nel decreto-legge rappresentano il tentativo di assumere il
controllo delle strutture sanitarie calabresi, portando in capo al Governo le nomine dei commissari
delle aziende sanitarie,
            delibera, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento,  di non procedere all'esame del
disegno di legge n. 1315.

QP2

Marcucci, Boldrini, Bini, Collina, Malpezzi, Mirabelli, Stefano, Ferrari, Cirinnà, Valente
Respinta (*)
Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge AS 1315 di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria,
        premesso che:
           secondo le intenzioni dichiarate dal Governo il decreto-legge in esame sarebbe finalizzato a
introdurre, per un periodo di tempo limitato, misure emergenziali volte a risanare il Servizio sanitario
della regione Calabria sottoposto al Piano di rientro, nonché altre misure urgenti in materia sanitaria;
            tali misure sono state adottate dal Consiglio dei Ministri in data 18 aprile 2019 in palese
violazione dell'autonomia della regione Calabria poiché è mancata qualsiasi forma di dialettica e di
collaborazione con la regione: le norme previste pregiudicano, infatti, la potestà regionale,
intervenendo senza intesa e senza ricerca della stessa in una materia che l'articolo 117 della
Costituzione attribuisce alla legislazione concorrente;
       premesso inoltre che:
            la previsione dell'articolo 3 in base alla quale il Commissario straordinario è scelto "anche"
nell'ambito dell'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171
(Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali,
delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale), fra soggetti di comprovata
competenza ed esperienza, in particolare in materia di organizzazione sanitaria o di gestione aziendale,
anche in quiescenza, introduce notevole discrezionalità nella nomina del Commissario, non ancorata a
un criterio oggettivo;
        considerato che:
nel provvedimento non c'è traccia di questioni relative all'organizzazione sanitaria e al miglioramento
dei servizi e solo grazie a un emendamento del Gruppo del Partito Democratico approvato dalla
Camera dei deputati, l'articolo 1 del decreto-legge prevede che le disposizioni speciali per la regione
Calabria debbano considerare non solo gli obiettivi previsti dal piano di rientro dal disavanzo, ma
anche il raggiungimento dei Livelli essenziali di assistenza (LEA), incredibilmente assenti nella
versione originaria del testo;
            a questo proposito, nulla è previsto sul monitoraggio - a questo punto assolutamente necessario
- del mantenimento dell'applicazione dei Livelli essenziali di assistenza: la riduzione di risorse
comporterà inevitabilmente il mancato raggiungimento dei Lea in modo uniforme, a scapito dei
cittadini;
        considerato inoltre che:
            il comma 1 dell'articolo 6 prevede che gli enti ed aziende del Servizio sanitario della Regione
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Calabria si avvalgano "esclusivamente" degli strumenti di acquisto e di negoziazione, aventi ad
oggetto beni, servizi e lavori di manutenzione, messi a disposizione da Consip S.p.A. nell'ambito del
Programma di razionalizzazione degli acquisti della pubblica amministrazione ovvero, previa
convenzione, di centrali di committenza di altre regioni per i contratti in esame, strumentali
all'esercizio delle proprie funzioni, che siano superiori alle soglie di rilevanza comunitaria;
            questa misura sottrae le gare e gli appalti alle centrali di committenza regionali mettendo in
grave difficoltà la regione e ignorando il fatto che la stazione unica appaltante della regione Calabria
ha risposto in modo positivo agli obiettivi di contenimento della spesa sanitaria regionale, assicurando,
seppur con limitate risorse, una soddisfacente efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa;
            non è certo questa la risposta più adatta a risolvere i problemi della sanità della regione
Calabria; al contrario si tratta di una misura illogica e priva di buon senso, inutilmente penalizzante;
        premesso inoltre che:
            il Capo II del decreto-legge reca misure urgenti in materia di salute, quindi norme di carattere
generale riguardanti il Sistema sanitario nazionale, in palese violazione della regola che impone
l'omogeneità dei contenuti di un decreto-legge;
            l'articolo 11 reca disposizioni in materia di personale e di nomine negli enti del Servizio
sanitario nazionale, l'articolo 12 disposizioni sulla formazione in materia sanitaria e sui medici di
medicina generale e l'articolo 13 disposizioni in materia di carenza di medicinali e di riparto del Fondo
sanitario nazionale;
            la presenza, di fatto, di due diversi decreti-legge in un unico provvedimento non consente una
valutazione differenziata delle due parti;
        considerato che:
            all'articolo 12, la Camera dei deputati ha aggiunto - peggiorando, se possibile, ulteriormente il
testo - alcune disposizioni in merito alla possibilità per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale di procedere fino al 31 dicembre 2021 all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato con orario a tempo parziale di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria
dei medici in formazione specialistica;
            in merito al conferimento di incarichi dirigenziali presso aziende ed enti del servizio sanitario
nazionale, si evidenzia una irragionevole disparità di trattamento e una palese violazione del principio
di uguaglianza tra i medici in formazione specialistica e i medici già in possesso del titolo di
specializzazione. Questi ultimi, invero, in possesso di un bagaglio di competenze e di esperienza ben
superiore rispetto ai primi, avendo già conseguito il titolo di specializzazione, si vedono ingiustamente
equiparati, in evidente contrasto con gli articoli 3 e 97 della Costituzione, ai fini del conferimento degli
incarichi in argomento, a coloro i quali non sono ancora in possesso del suddetto titolo;
            il conferimento di incarichi dirigenziali a medici non ancora in possesso della relativa
specializzazione è idonea a compromettere la qualità delle prestazioni sanitarie erogate e, dunque, è in
grado di incidere sui Livelli essenziali di assistenza che devono essere garantiti in maniera uniforme
sul territorio;
            inoltre, non si ravvisano i requisiti di necessità e di urgenza in ordine alla possibilità per i
medici di formazione specialistica di ricoprire incarichi dirigenziali presso aziende ed enti del Servizio
sanitario nazionale;
        considerato inoltre che:
            il decreto-legge non interviene sull'organizzazione, non valorizza le competenze e le risorse
umane, non aumenta le risorse strumentali, adeguandole agli standard tecnologicamente possibili, non
riqualifica le risorse finanziarie, assicurando efficienza ed efficacia alla spesa, nell'illusoria e mendace
convinzione che per risolvere i problemi del Servizio sanitario della Calabria sia sufficiente nominare
commissari straordinari nelle nuove aziende e che l'ambizioso obiettivo riportato nel titolo del decreto-
legge possa essere raggiunto in poco più di un anno,
        delibera, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento, di non procedere all'esame del
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DISEGNO DI LEGGE
Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione
dell'assenteismo ( 920-B )
PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE

disegno di legge n. 1315.
________________
(*) Sulle proposte di questione pregiudiziale presentate, è stata effettuata, ai sensi dell'articolo 93,
comma 5, del Regolamento, un'unica votazione

QP1

Marcucci, Patriarca, Parente, Laus, Nannicini, Malpezzi, Mirabelli, Stefano, Ferrari, Collina, Bini,
Cirinnà, Valente
Respinta
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante interventi per la concretezza delle azioni
delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo, collegato alla legge di bilancio
2019;
        premesso che:
            si tratta di un provvedimento in molte parti confuso, per alcuni versi inutile, punitivo in modo
irragionevole e, soprattutto, non rispettoso della professionalità di migliaia di dipendenti e dirigenti
pubblici;
            oltre a confermare il giudizio fortemente negativo sul provvedimento in esame espresso in sede
di esame in prima lettura in particolare sull'istituzione del "Nucleo della Concretezza" - un organismo
nuovo, dalla funzione generica e dalle competenze poco chiare, destinata a sovrapporsi ad organismi
già esistenti, e sull'introduzione di sistemi di verifica biometrica dell'identità e di videosorveglianza
degli accessi per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ai fini della verifica dell'osservanza
dell'orario di lavoro, in sostituzione dei sistemi di rilevazione automatica attualmente in uso - si
evidenzia come le modifiche introdotte dalla Camera dei deputati siano anch'esse espressione di quella
logica punitiva e, per altri versi, insensata, che caratterizza il testo;
            ad esempio, nonostante nel corso dell'esame del provvedimento presso la Camera dei deputati,
si sia disposto - in un momento di resipiscenza - che il personale docente ed educativo degli istituti e
delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni scolastiche sia escluso dall'ambito di applicazione
dell'articolo 2 recante misure per il contrasto dell'assenteismo, è stato purtroppo previsto per i dirigenti
scolastici - in modo del tutto illogico - l'accertamento ai fini della verifica dell'accesso;
            si tratta di una misura priva di senso e gravemente lesiva del prestigio, dell'autorevolezza e
della professionalità dei dirigenti scolastici poiché questi ultimi non hanno un preciso orario di lavoro
e la loro valutazione dipende solo dai risultati ottenuti. Non è quindi la conoscenza del tempo trascorso
in ufficio che può garantire prestazioni migliori da parte loro;
            è una misura irragionevole in quanto contrastante con le funzioni del dirigente scolastico
previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva e lesiva del principio di uguaglianza sotto un
duplice profilo: il primo riguardante la disparità di trattamento tra i dirigenti scolatici (soggetti ad
accertamento) e il resto del personale scolastico (escluso dall'accertamento) e il secondo riguardante la
disparità di trattamento tra i dirigenti scolastici (soggetti ad accertamento) e altro personale
dirigenziale di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 (escluso dall'accertamento);
            i dirigenti scolastici ogni giorno devono garantire la loro presenza nei plessi scolastici
dipendenti, dislocati sovente a molti chilometri di distanza, devono curare i rapporti con gli enti locali,
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le ASL, gli uffici territoriali del MIUR, le associazioni del territorio, gli ordini professionali, nonché
farsi carico anche delle istituzioni scolastiche prive di titolare e affidate in reggenza;
            la scuola italiana non ha bisogno di questa inutile misura, ma di qualità, spirito di servizio, e
innovazione che quotidianamente e con fatica la maggior parte dei dirigenti scolastici del nostro Paese
cerca di garantire agli studenti;
            premesso inoltre che:
            in merito a quanto previsto dall'articolo 2, in sede di audizione presso la Camera dei deputati, il
Presidente dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali ha affermato che "non può ritenersi
in alcun modo conforme al canone di proporzionalità l'ipotizzata introduzione sistematica,
generalizzata e indifferenziata per tutte le pubbliche amministrazioni, di sistemi di rilevazione
biometrica delle presenze, in ragione dei vincoli posti dall'ordinamento europeo per l'invasività di tali
forme di verifica e le implicazioni proprie della particolare natura del dato";
            secondo quanto affermato dal Garante della privacy, la giurisprudenza europea ha
ripetutamente chiarito come i dati biometrici siano da considerarsi riconducibili a quelle categorie di
dati personali ai quali sono riconosciute maggiori garanzie e come il ricorso ai sistemi di rilevazione
biometrica debba considerarsi residuale e utilizzabile esclusivamente qualora gli altri sistemi di
rilevazione non risultino adeguati;
            nel corso dell'Audizione sul provvedimento in esame presso l'11a Commissione del Senato del
27 novembre 2018, il Garante per la protezione dei dati personali, ha sottolineato come la previsione
dell'obbligatorio impiego contestuale di due sistemi di verifica del rispetto dell'orario di lavoro
(raccolta di dati biometrici e videosorveglianza) ecceda i limiti imposti dalla stretta necessità del
trattamento rispetto al fine perseguito. Sul punto il Garante ha evidenziato che se "presupposto per
l'introduzione di un sistema di attestazione della presenza in servizio così invasivo quale quello
biometrico è la sua ritenuta efficacia e affidabilità, ne consegue necessariamente l'ultroneità del ricorso
contestuale alla videosorveglianza, che nulla potrebbe aggiungere in termini di contrasto di fenomeni
elusivi";
        considerato che:
            l'articolo 3 reca misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella
pubblica amministrazione: la novità non è certamente lo sblocco totale del turnover come annunciato
dal Governo - già previsto dall'ordinamento vigente, sulla base di una norma del Governo Renzi, con
decorrenza dal 2018 - ma, in materia di assunzioni, l'introduzione di una deroga alle procedure
concorsuali "al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego" che certamente non rappresenta
una semplificazione delle procedure di assunzione;
            aldilà del titolo altisonante dell'articolo 3, la possibilità di assumere per molte pubbliche
amministrazioni è di fatto limitata  a seguito della modifica apportata dalla Camera dei deputati che fa
salva la previsione di cui all'articolo 1, comma 399, della legge di bilancio per il 2019 per cui, a
decorrere dal 2019, la Presidenza del Consiglio dei ministri, i Ministeri, gli enti pubblici non
economici, le Agenzie fiscali e le Università, in relazione alle ordinarie facoltà di assunzione riferite al
medesimo anno, non possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato con decorrenza
giuridica ed economica anteriore al 15 novembre 2019;
            considerato infine che:
            se l'obiettivo del provvedimento era quello di prevedere interventi per assicurare l'efficienza e
l'efficacia dell'organizzazione delle attività delle pubbliche amministrazioni, detto obiettivo non è stato
neanche lontanamente raggiunto a causa di una visione miope e superficiale della complessità e del
contesto organizzativo della pubblica amministrazione, che - lungi dal richiedere un approccio
centralista e punitivo - avrebbe richiesto flessibilità della norma generale alle specificità delle
pubbliche amministrazioni e investimenti sulle risorse umane e sulla formazione continua al fine di
migliorare il livello di qualità dei servizi e di migliorare l'accessibilità dei cittadini alla pubblica
amministrazione;
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ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.
Approvato

(Istituzione del Nucleo della Concretezza)
1. Dopo l'articolo 60 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono inseriti i seguenti:
«Art. 60-bis. - (Istituzione e attività del Nucleo della Concretezza) - 1. Ferme le competenze
dell'Ispettorato di cui all'articolo 60, comma 6, e dell'Unità per la semplificazione e la qualità della
regolazione di cui all'articolo 1, comma 22-bis, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, è istituito, presso il Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Nucleo delle azioni concrete di miglioramento
dell'efficienza amministrativa, denominato "Nucleo della Concretezza".
2. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'interno,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, per la parte relativa alle azioni da effettuare nelle regioni, negli enti strumentali regionali, negli
enti del Servizio sanitario regionale e negli enti locali, è approvato il Piano triennale delle azioni
concrete per l'efficienza delle pubbliche amministrazioni, predisposto annualmente dal Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Piano contiene:
a) le azioni dirette a garantire la corretta applicazione delle disposizioni in materia di organizzazione,
funzionamento, trasparenza e digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e la conformità
dell'attività amministrativa ai princìpi di imparzialità e buon andamento;
b) le azioni dirette a implementare l'efficienza delle pubbliche amministrazioni, con indicazione dei
tempi per la realizzazione delle azioni correttive;
c) l'indicazione delle modalità di svolgimento delle attività del Nucleo della Concretezza nei confronti
delle regioni, degli enti strumentali regionali, degli enti del Servizio sanitario regionale e degli enti
locali.
3. Il Nucleo della Concretezza assicura la concreta realizzazione delle misure indicate nel Piano di cui
al comma 2. A tal fine, in collaborazione con l'Ispettorato di cui all'articolo 60, comma 6, effettua
sopralluoghi e visite finalizzati a rilevare lo stato di attuazione delle disposizioni da parte delle
pubbliche amministrazioni, nonché le modalità di organizzazione e di gestione dell'attività
amministrativa alla luce dei criteri di efficienza, efficacia ed economicità, proponendo eventuali
misure correttive. Le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli
enti pubblici non economici nazionali realizzano le misure correttive entro tempi definiti e comunque
nei limiti di quelli indicati nel Piano di cui al comma 2.
4. Di ogni sopralluogo e visita è redatto processo verbale, sottoscritto dal rappresentante
dell'amministrazione o da un suo delegato, da cui risultano le visite e le rilevazioni eseguite, le
richieste avanzate, la documentazione visionata o acquisita, nonché le risposte e i chiarimenti ricevuti.
Il verbale contiene anche l'indicazione delle eventuali misure correttive e, per le amministrazioni di cui
al terzo periodo del comma 3, del termine entro il quale le stesse devono essere attuate.
L'amministrazione, nei tre giorni successivi, può formulare osservazioni e fornire ulteriori documenti.
5. I verbali redatti in occasione di sopralluoghi e visite effettuati in comuni o in altri enti locali sono
trasmessi anche al prefetto territorialmente competente.
6. Le pubbliche amministrazioni provvedono alla comunicazione al Nucleo della Concretezza
dell'avvenuta attuazione delle misure correttive entro quindici giorni dall'attuazione medesima, fermo
restando, per le pubbliche amministrazioni di cui al terzo periodo del comma 3, il rispetto del termine

            lungi quindi dal rappresentare un provvedimento innovativo e risolutore dei problemi che
affliggono la pubblica amministrazione, il disegno di legge in esame rappresenta l'ennesimo tentativo
mal riuscito e mendace di questo Governo nel dare risposta a problemi annosi del nostro Paese,
            delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame del disegno di
legge n. 920-B.
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assegnato dal Nucleo medesimo.
7. L'inosservanza del termine assegnato, ai sensi del comma 3, per l'attuazione delle misure correttive
rileva ai fini della responsabilità dirigenziale e disciplinare e determina l'iscrizione della pubblica
amministrazione inadempiente in un elenco pubblicato nel sito del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Dipartimento
della funzione pubblica trasmette una relazione sugli esiti dei sopralluoghi e delle visite, con
l'evidenziazione dei casi di mancato adeguamento, al Ministro per la pubblica amministrazione, al
Ministro dell'interno e alla Corte dei conti. Il Ministro per la pubblica amministrazione trasmette tale
relazione alle Camere, ai fini del deferimento alle competenti Commissioni parlamentari.
Art. 60-ter. - (Collaborazione tra il prefetto e il Nucleo della Concretezza) - 1. Il prefetto può
segnalare al Nucleo della Concretezza di cui all'articolo 60-bis, comma 1, eventuali irregolarità
dell'azione amministrativa degli enti locali e chiederne l'intervento. In tal caso può partecipare ai
sopralluoghi e alle visite anche personale della prefettura-ufficio territoriale del Governo richiedente.
Art. 60-quater. - (Personale del Nucleo della Concretezza) - 1. Per lo svolgimento delle attività di cui
agli articoli 60-bis e 60-ter, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri si avvale di cinquantatré unità di personale, di cui una con qualifica dirigenziale di livello
generale e due con qualifica dirigenziale di livello non generale, reclutate come segue:
a) ventitré unità, ivi comprese quelle di livello dirigenziale in deroga alle percentuali di cui all'articolo
19, comma 5-bis, individuate anche tra il personale delle altre amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, che è collocato in posizione di comando o fuori ruolo o altro analogo istituto
previsto dai rispettivi ordinamenti, per il quale si applicano l'articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, e l'articolo 56, settimo comma, del testo unico delle disposizioni concernenti lo
statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3. Il trattamento economico è corrisposto secondo le modalità previste dall'articolo 9, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
b) trenta unità, di cui venti da inquadrare nel livello iniziale della categoria A e dieci da inquadrare nel
livello iniziale della categoria B, reclutate a seguito di concorso pubblico per titoli ed esami, espletato
ai sensi dell'articolo 35, comma 5.
2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a euro 4.153.160 annui
a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 60-quinquies. - (Applicazione alle istituzioni scolastiche ed educative) - 1. Fermo restando quanto
previsto dall'articolo 60-quater, le disposizioni degli articoli 60-bis e 60-ter si applicano, nell'ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, agli istituti e scuole di ogni ordine e grado e alle
istituzioni educative tenendo conto delle loro specificità organizzative e funzionali e nel rispetto
dell'autonomia organizzativa, didattica, di ricerca e di sviluppo ad essi riconosciuta dalle vigenti
disposizioni».
EMENDAMENTO E ORDINE DEL GIORNO
1.1

Floris, Toffanin, Berardi
Non posto in votazione (*)
Sopprimere l'articolo.
________________
(*) Approvato il mantenimento dell'articolo
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ARTICOLO 2 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 2.
Approvato

(Misure per il contrasto all'assenteismo)
1. Ai fini della verifica dell'osservanza dell'orario di lavoro, le amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione dei dipendenti di
cui all'articolo 3 del medesimo decreto e fuori dei casi di cui all'articolo 18 della legge 22 maggio
2017, n. 81, introducono, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente e della dotazione del fondo di cui al comma 5, sistemi di verifica biometrica
dell'identità e di videosorveglianza degli accessi, in sostituzione dei diversi sistemi di rilevazione

G1.100

Laus, Patriarca, Parente, Nannicini
Respinto
Il Senato,
 in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretezza delle azioni delle
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo» (A.S. 920-B),
        premesso che:
            un moderno approccio in materia di organizzazione e gestione di complesse strutture del
lavoro, in particolare nel settore dei servizi, ed a fortiori, nei servizi pubblici, dovrebbe essere
prioritariamente orientato all'efficientamento delle prestazioni, attraverso il ricorso alle nuove
tecnologie e soprattutto alla valorizzazione e riqualificazione delle professionalità esistenti. In un
proficuo e costante coinvolgimento delle migliori energie dei lavoratori pubblici e delle loro
organizzazioni di rappresentanza;
            ovvero, l'esatto contrario della filosofia che ha ispirato il provvedimento in oggetto, ed in
particolare gli articoli 1 e 2, caratterizzati da una visione anacronisticamente centralista e al tempo
stesso imperniata sul sospetto e su metodi volontariamente invasivi dei diritti dei lavoratori;
            anche il riferimento alle potenzialità offerte dalle nuove tecnologie, peraltro senza lo
stanziamento di risorse aggiuntive, viene declinato esclusivamente per il potenziamento dei sistemi di
rilevamento delle presenze, con soluzioni che hanno suscitato molti e circostanziati rilievi da parte del
Garante per la tutela dei dati personali;
            al contrario, le pubbliche amministrazioni italiane necessiterebbero, da una parte, della
prosecuzione delle politiche di stabilizzazione dei lavoratori precari avviate nella scorsa legislatura,
dall'altra, di un grande investimento in modernizzazione dei processi lavorativi e nella formazione di
un personale posto sempre di fronte a nuove sfide e a nuovi servizi;
            anche in tale prospettiva, è fondamentale il pieno coinvolgimento e la collaborazione dei
lavoratori pubblici e delle loro organizzazioni sindacali;
            una moderna ed efficiente amministrazione pubblica è fattore indispensabile per il rilancio del
nostro sistema produttivo e per il miglioramento della qualità della vita dei cittadini,
        impegna il Governo:
            ad adottare, in collaborazione con le organizzazioni sindacali dei lavoratori pubblici,
comparativamente più rappresentative su base nazionale, una strategia di investimenti in formazione e
in efficientamento dei processi produttivi delle pubbliche amministrazioni, prevedendo lo
stanziamento delle necessarie risorse finanziarie.
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automatica, attualmente in uso, nel rispetto dei princìpi di proporzionalità, non eccedenza e gradualità
sanciti dall'articolo 5, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del principio di proporzionalità previsto dall'articolo 52 della Carta
dei diritti fondamentali dell'Unione europea. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo parere del Garante per la protezione dei dati
personali ai sensi dell'articolo 154 del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sulle modalità di trattamento dei dati biometrici, sono
individuate le modalità attuative del presente comma, nel rispetto dell'articolo 9 del regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e delle misure di garanzia
definite dal predetto Garante, ai sensi dell'articolo 2-septies del citato codice di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003.
2. I dirigenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, adeguano la propria prestazione lavorativa nella sede di lavoro alle esigenze
dell'organizzazione e dell'incarico dirigenziale svolto, nonché a quelle connesse con la corretta
gestione e il necessario coordinamento delle risorse umane. Per le finalità di cui al presente comma, ai
medesimi dirigenti, ad eccezione di quelli appartenenti alle categorie di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si applicano i sistemi di verifica biometrica dell'identità e di
videosorveglianza di cui al comma 1.
3. Le pubbliche amministrazioni che per espressa previsione normativa sono tenute a utilizzare i
servizi di pagamento degli stipendi messi a disposizione dal Ministero dell'economia e delle finanze
provvedono all'attuazione delle misure di cui ai commi 1 e 2 con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
avvalendosi dei servizi di rilevazione delle presenze forniti dal sistema «NoiPA» del Ministero
dell'economia e delle finanze. Le altre amministrazioni pubbliche provvedono all'attuazione delle
misure di cui ai commi 1 e 2 con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche avvalendosi dei servizi di
rilevazione delle presenze forniti dal sistema «NoiPA» del Ministero dell'economia e delle finanze.
4. Il personale docente ed educativo degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado e delle
istituzioni educative è escluso dall'ambito di applicazione del presente articolo. I dirigenti dei
medesimi istituti, scuole e istituzioni sono soggetti ad accertamento esclusivamente ai fini della
verifica dell'accesso, secondo modalità stabilite, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente e della dotazione del fondo di cui al comma 5, con
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell'articolo 154
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003, nel rispetto dell'articolo 9 del citato
regolamento (UE) 2016/679 e delle misure di garanzia definite dal predetto Garante, ai sensi
dell'articolo 2-septies del citato codice di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003.
5. Per l'attuazione degli interventi previsti ai commi 1 e 4, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 35 milioni
di euro per l'anno 2019. L'utilizzo del fondo è disposto, previa ricognizione dei fabbisogni, con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in relazione alle esigenze
presentate.
6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il
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Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

 
 

 
 

 
 

 
 

2.1

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente e della dotazione del fondo di cui al comma 5, sistemi di
verifica biometrica dell'identità e», con le seguenti: «nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente e della dotazione del fondo di cui al comma 5, sistemi di
verifica biometrica dell'identità o».

2.2

Parente, Patriarca, Laus, Nannicini
Respinto
Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «e, comunque, sempre in presenza
di fattori di rischio specifici riguardanti fenomeni di assenteismo e inosservanza dell'orario di lavoro».

2.3

Floris, Toffanin, Gallone, Rizzotti, Berardi
Respinto
Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano in presenza di accordi di prossimità che ne escludono la necessità e che definiscono la
valutazione dei dipendenti in base ai risultati raggiunti nello svolgimento dell'attività lavorativa».

2.5

Parente, Malpezzi, Patriarca, Laus, Nannicini, Taricco (*), Assuntela Messina (*)
Respinto
Sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. Tutto il personale degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni
educative, compresi i dirigenti scolastici, è escluso dall'ambito di applicazione del presente articolo. È
altresì escluso dall'ambito di applicazione del presente articolo il personale dell'Afam, dell'università e
della ricerca».
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
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2.6

Malpezzi, Patriarca, Parente, Laus, Nannicini
Respinto
Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «ed educativo» con le seguenti: «, educativo e ATA».

2.7

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «ed educativo» aggiungere le seguenti: «nonché i
dirigenti».
        Conseguentemente, al medesimo comma: medesimo periodo, sostituire le parole: «è escluso»,
con le seguenti: «sono esclusi»; sopprimere il secondo periodo».

2.8

Malpezzi, Patriarca, Parente, Laus, Nannicini, Taricco (*), Assuntela Messina (*)
Respinto
Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «ed educativo» aggiungere le seguenti: «, i dirigenti e il
personale ATA».
        Conseguentemente, al medesimo comma:
            a) al primo periodo, sostituire le parole: «è escluso» con le seguenti: «sono esclusi»;
            b) sopprimere il secondo periodo.
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta

2.10

Malpezzi, Patriarca, Parente, Laus, Nannicini, Valente, Taricco (*), Assuntela Messina (*)
Respinto
Al comma 4, dopo le parole: «istituzioni educative» inserire le seguenti: «, ivi compresi i dirigenti
scolastici,».
        Conseguentemente, sopprimere il secondo periodo.
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta

2.11
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Parente, Patriarca, Laus, Nannicini
Respinto
Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Sono altresì esclusi dall'applicazione del
presente articolo i dirigenti di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

G2.100

Patriarca, Malpezzi, Parente, Laus, Nannicini
Respinto
Il Senato,
 in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretezza delle azioni delle
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo» (A.S. 920-B),
        premesso che:
            l'articolo 2 del provvedimento in esame prevede l'introduzione di sistemi di verifica biometrica
dell'identità e di videosorveglianza degli accessi per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche ai
fini della verifica dell'osservanza dell'orario di lavoro e reca un principio generale sullo svolgimento
della prestazione nella sede di lavoro da parte dei dirigenti delle amministrazioni pubbliche;
            il comma 4 del medesimo articolo 2 è stato modificato dalla Camera dei deputati a seguito del
recepimento della condizione approvata nel parere espresso dalla Commissione Cultura, che ha
chiesto, appunto, di escludere il personale docente ed educativo degli istituti e delle scuole di ogni
ordine e grado e delle istituzioni educative dall'ambito di applicazione del suddetto articolo;
            il fenomeno dell'assenteismo nelle scuole è, infatti, estremamente limitato, anche perché per i
docenti assentarsi dall'istituto senza permesso è pressoché impossibile;
            non è stata, invece, recepita la richiesta di escludere dalla suddetta verifica dell'acceso i
dirigenti dei medesimi istituti;
            il ruolo del dirigente scolastico, in particolare, non può essere sottoposto a questo genere di
controlli e la valutazione del dirigente non può essere frutto del conteggio delle ore passate a scuola, in
quanto la qualità della prestazione dirigenziale non dipende dal tempo trascorso in ufficio, ma dal
livello di raggiungimento dei risultati in relazione agli obiettivi assegnati;
            i dirigenti scolastici non sono equiparabili agli altri dirigenti della pubblica amministrazione;
            appare, quindi non accettabile la previsione di un controllo degli accessi con le modalità
disciplinate dal provvedimento, in considerazione anche della mole di lavoro imposto ai dirigenti
scolastici dalla reggenza di più plessi scolastici,
        impegna il Governo:
            in considerazione della contrattualizzazione dell'orario di lavoro ed essendo i dirigenti valutati,
non per il tempo passato a scuola, ma per la qualità dei risultati raggiunti in riferimento agli obiettivi
assegnati, a valutare gli effetti applicativi della disciplina in esame al fine di adottare ulteriori
iniziative normative volte a prevedere l'esclusione dei dirigenti scolastici dall'ambito di applicazione
dell'articolo 2.

G2.101

Laus, Patriarca, Parente, Nannicini

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 121  del 12/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 381

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29157
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29524
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32651
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31572
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29524
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29467
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29157
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32651
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31572
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32651
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29524
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29157
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31572


 
 
ARTICOLO 3 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 3.
Approvato

(Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica
amministrazione)

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non
economici, ivi compresi quelli di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, possono procedere, a decorrere dall'anno 2019, ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa
pari al 100 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. Ai Corpi di
polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al comparto della scuola e alle università si applica la
normativa di settore.
2. Al fine di accrescere l'efficienza dell'organizzazione e dell'azione amministrativa, le
amministrazioni di cui al comma 1 predispongono il piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6-ter 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, tenendo conto dell'esigenza di assicurare l'effettivo ricambio
generazionale e la migliore organizzazione del lavoro, nonché, in via prioritaria, di reclutare figure
professionali con elevate competenze in materia di:
a) digitalizzazione;
b) razionalizzazione e semplificazione dei processi e dei procedimenti amministrativi;
c) qualità dei servizi pubblici;

Respinto
Il Senato,
 in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretezza delle azioni delle
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo» (A.S. 920-B),
        premesso che:
            l'articolo 2 del provvedimento in esame prevede l'introduzione di sistemi di verifica biometrica
dell'identità e di videosorveglianza degli accessi per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ai
fini della verifica dell'osservanza dell'orario di lavoro;
            nel corso delle audizioni, il Garante per la protezione dei dati personali ha evidenziato che se
«presupposto per l'introduzione di un sistema di attestazione della presenza in servizio così invasivo
quale quello biometrico è la sua ritenuta efficacia e affidabilità, ne consegue necessariamente
l'ultroneità del ricorso contestuale alla video sorveglianza, che nulla potrebbe aggiungere in termini di
contrasto di fenomeni elusivi»;
            il Garante ha inoltre rilevato come non appare conforme al canone di proporzionalità, come
declinato dalla giurisprudenza europea, l'introduzione sistematica, generalizzata e indifferenziata per le
pubbliche amministrazioni di sistemi di rilevazione delle presenze tramite identificazione biometrica,
in relazione ai vincoli posti dall'ordinamento europeo sul punto a fronte dell'invasività di tali forme di
verifica e delle implicazioni derivanti dalla particolare natura del dato anche al fine di prevenire il
possibile contenzioso giurisprudenziale,
        impegna il Governo:
            a valutare gli effetti applicativi della disciplina in esame al fine di adottare ulteriori iniziative
normative volte a rivedere, sin dal prossimo provvedimento utile, le citate disposizioni al fine di
assicurare l'alternatività dei due sistemi di verifica di rispetto dell'orario, oltre che una sua introduzione
graduata in ragione delle diverse esigenze funzionali dei diversi uffici pubblici e le opportune forme di
coinvolgimento e di accordo con le rappresentanze dei lavoratori al fine del ricorso alle suddette forme
di rilevamento delle presenze.
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d) gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento;
e) contrattualistica pubblica;
f) controllo di gestione e attività ispettiva.
g) contabilità pubblica e gestione finanziaria.
3. Le assunzioni di cui al comma 1 sono autorizzate con il decreto e le procedure di cui all'articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, previa richiesta delle amministrazioni interessate,
predisposta sulla base del piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6-ter del medesimo decreto
legislativo n. 165 del 2001, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell'anno
precedente e delle conseguenti economie e dall'individuazione delle unità da assumere e dei correlati
oneri. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a
decorrere dall'anno 2019 è consentito il cumulo delle risorse, corrispondenti a economie da cessazione
del personale già maturate, destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque
anni, a partire dal budget assunzionale più risalente, nel rispetto del piano dei fabbisogni e della
programmazione finanziaria e contabile.
4. Al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, per il triennio 2019-2021, fatto salvo
quanto stabilito dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni
di cui al comma 1 possono procedere, in deroga a quanto previsto dal primo periodo del comma 3 del
presente articolo e all'articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto dell'articolo 4,
commi 3 e 3-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, nonché del piano dei fabbisogni definito secondo i criteri di cui al comma 2
del presente articolo:
a) all'assunzione a tempo indeterminato di vincitori o allo scorrimento delle graduatorie vigenti, nel
limite massimo dell'80 per cento delle facoltà di assunzione previste dai commi 1 e 3, per ciascun
anno;
b) all'avvio di procedure concorsuali, nel limite massimo dell'80 per cento delle facoltà di assunzione
previste per il corrispondente triennio, al netto delle risorse di cui alla lettera a), secondo le modalità di
cui all'articolo 4, commi 3-quinquies e 3-sexies, del medesimo decreto-legge n. 101 del 2013 e
all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le assunzioni di cui alla
presente lettera possono essere effettuate successivamente alla maturazione della corrispondente
facoltà di assunzione.
5. Le amministrazioni che si avvalgono della facoltà di cui al comma 4 comunicano, entro trenta
giorni, i dati relativi alle assunzioni o all'avvio delle procedure di reclutamento alla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, al fine di consentire agli stessi di operare
i controlli successivi e procedere alle restanti autorizzazioni, ai sensi del comma 3.
6. Per le finalità del comma 4, nelle more dell'entrata in vigore del decreto previsto dall'articolo 1,
comma 300, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e predisposto anche tenendo conto delle lettere a) e 
b) del presente comma, le procedure concorsuali di cui alla lettera b) del medesimo comma 4 sono
svolte dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, con
modalità semplificate, anche in deroga alla disciplina prevista dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per quanto concerne, in particolare:
a) la nomina e la composizione della commissione d'esame, prevedendo la costituzione di
sottocommissioni anche per le prove scritte e stabilendo che a ciascuna delle sottocomissioni non può
essere assegnato un numero di candidati inferiore a 250;
b) la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove di esame, prevedendo:
1) la facoltà di far precedere le prove d'esame da una prova preselettiva, qualora le domande di
partecipazione al concorso siano in numero superiore a due volte il numero dei posti banditi;
2) la possibilità di svolgere prove preselettive consistenti nella risoluzione di quesiti a risposta
multipla, gestite con l'ausilio di enti o istituti specializzati pubblici e privati e con possibilità di
predisposizione dei quesiti da parte degli stessi;
3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, anche concentrando le medesime in un'unica
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prova sulle materie previste dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande con risposta a
scelta multipla;
4) per i profili tecnici, lo svolgimento di prove pratiche in aggiunta a quelle scritte o in sostituzione
delle medesime;
5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e la correzione delle medesime prove anche
mediante l'ausilio di sistemi informatici e telematici;
6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle prove orali nei casi di assunzione per
determinati profili mediante concorso per titoli ed esami;
7) l'attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli, di un punteggio fisso stabilito dal bando, con
la previsione che il totale dei punteggi per titoli non può essere superiore ad un terzo del punteggio
complessivo attribuibile.
7. Per le finalità di cui al comma 4, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri provvede allo sviluppo di un portale del reclutamento per la raccolta e la
gestione, con modalità automatizzate e nel rispetto delle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, delle domande di partecipazione ai
concorsi pubblici e delle fasi delle procedure concorsuali, anche mediante la creazione del fascicolo
elettronico del candidato. All'attuazione delle disposizioni del presente comma si provvede nell'ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
8. Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine
di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali
bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento
delle procedure previste dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001.
9. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 34:
1) al comma 4, il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo
33, il rapporto di lavoro si intende definitivamente risolto alla data del raggiungimento del periodo
massimo di fruizione dell'indennità di cui al comma 8 del medesimo articolo 33, ovvero, prima del
raggiungimento di detto periodo massimo, qualora il dipendente in disponibilità rinunci o non accetti
per due volte l'assegnazione disposta ai sensi dell'articolo 34-bis nell'ambito della provincia dallo
stesso indicata»;
2) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «dodici mesi,» sono inserite le seguenti: «ad esclusione
di quelle relative al conferimento di incarichi dirigenziali ai sensi dell'articolo 19, comma 6, nonché al
conferimento degli incarichi di cui all'articolo 110 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 15-septies del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,» e dopo le parole: «iscritto nell'apposito elenco» sono aggiunte
le seguenti: «e in possesso della qualifica e della categoria di inquadramento occorrenti»;
b) all'articolo 34-bis:
1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'amministrazione destinataria comunica
tempestivamente alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e
alle strutture regionali e provinciali di cui all'articolo 34, comma 3, la rinuncia o la mancata
accettazione dell'assegnazione da parte del dipendente in disponibilità»;
2) al comma 4, le parole: «decorsi due mesi» sono sostituite dalle seguenti: «decorsi quarantacinque
giorni» ;
c) all'articolo 39:
1) al comma 1, le parole: «Le amministrazioni pubbliche promuovono o propongono programmi di
assunzioni per portatori di handicap ai sensi dell'articolo 11 della legge 12 marzo 1999, n. 68,» sono
sostituite dalle seguenti: «Le amministrazioni pubbliche promuovono o propongono, anche per profili
professionali delle aree o categorie previste dai contratti collettivi di comparto per i quali non è
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previsto il solo requisito della scuola dell'obbligo e nel rispetto dei princìpi di cui all'articolo 35,
comma 3, del presente decreto, programmi di assunzioni ai sensi dell'articolo 11 della legge 12 marzo
1999, n. 68, destinati ai soggetti titolari del diritto al collocamento obbligatorio previsto dagli articoli 3
e 18 della medesima legge n. 68 del 1999 e dall'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n.
407,»;
2) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Assunzioni obbligatorie e tirocinio delle categorie protette».
10. Nell'ambito delle procedure concorsuali di cui al comma 4, lettera b), le amministrazioni tengono
conto degli eventuali specifici titoli di preferenza previsti dalle disposizioni vigenti.
11. Fermo restando quanto previsto dalle vigenti disposizioni per la composizione delle commissioni
esaminatrici dei concorsi per il reclutamento del personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, il presidente e i membri delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici
per l'accesso a un pubblico impiego possono essere scelti anche tra il personale in quiescenza da non
più di quattro anni alla data di pubblicazione del bando di concorso, che sia in possesso dei requisiti di
cui all'articolo 35, comma 3, lettera e), del decreto legislativo n. 165 del 2001. Agli incarichi di cui al
precedente periodo non si applica la disciplina di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Ferme restando le altre
cause di inconferibilità o di incompatibilità previste dalla legislazione vigente, la risoluzione del
rapporto di lavoro per motivi disciplinari, per ragioni di salute o per decadenza dall'impiego,
comunque determinata, è causa di esclusione dalla nomina del dipendente, anche in quiescenza, a
presidente o componente di una commissione esaminatrice di un concorso pubblico per l'accesso a un
pubblico impiego.
12. Gli incarichi di presidente, di membro o di segretario di una commissione esaminatrice di un
concorso pubblico per l'accesso a un pubblico impiego, anche laddove si tratti di concorsi banditi da
un'amministrazione diversa da quella di appartenenza e ferma restando in questo caso la necessità
dell'autorizzazione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si considerano
ad ogni effetto di legge conferiti in ragione dell'ufficio ricoperto dal dipendente pubblico o comunque
conferiti dall'amministrazione presso cui presta servizio o su designazione della stessa.
13. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede all'aggiornamento, anche in
deroga all'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dei compensi da corrispondere al presidente, ai
membri e al segretario delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici per l'accesso a un pubblico
impiego indetti dalle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e dagli enti
pubblici non economici nazionali, nonché al personale addetto alla vigilanza delle medesime prove
concorsuali, secondo i criteri stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo
1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995. I compensi stabiliti con il decreto
di cui al precedente periodo sono dovuti ai componenti delle commissioni esaminatrici dei concorsi
pubblici per l'accesso a un pubblico impiego nominate successivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. All'attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
14. Fermo restando il limite di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la disciplina di cui all'articolo 24,
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si applica ai compensi dovuti al personale
dirigenziale per l'attività di presidente o di membro della commissione esaminatrice di un concorso
pubblico per l'accesso a un pubblico impiego.
15. Al fine di accelerare la composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici svolti
secondo le modalità previste dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e dall'articolo 35, comma 5,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è istituito presso il Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che lo gestisce e lo aggiorna, l'Albo nazionale dei
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componenti delle commissioni esaminatrici di concorso, articolato in sottosezioni su base regionale e
per aree o settori tematici omogenei. L'iscrizione all'Albo ha durata di tre anni ed è rinnovabile per una
sola volta. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabiliti, fermo restando quanto previsto dai commi da 11 a 14 del presente articolo, i
requisiti per l'iscrizione nell'Albo, le cause di incompatibilità e di inconferibilità dell'incarico nonché le
modalità di gestione e di aggiornamento dell'Albo e sono individuate le sottosezioni in cui è articolato
l'Albo medesimo. Fino all'adozione del decreto di cui al terzo periodo, le commissioni esaminatrici
continuano ad essere costituite secondo le disposizioni vigenti in materia alla data di entrata in vigore
della presente legge. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.
16. Sulla base di convenzione con il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri, l'Albo di cui al comma 15 può essere utilizzato per la formazione delle
commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici per l'accesso a un pubblico impiego svolti secondo
modalità diverse da quelle previste dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e dall'articolo 35,
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

 
 

 
 

3.1

Toffanin, Floris, Berardi
Respinto
Al comma 1, premettere il seguente periodo: «L'assunzione di personale a tempo indeterminato presso
tutte le amministrazioni dello Stato è preceduta dalla ricognizione delle dotazioni organiche e delle
qualifiche professionali di ciascuna amministrazione sulla base dei fabbisogni, nonché da una azione
di semplificazione e di riduzione delle attuali procedure amministrative e dal completamento della
digitalizzazione della pubblica amministrazione, cui le nuove dotazioni organiche e i nuovi fabbisogni
devono essere parametrati.»

3.3

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Sostituire il comma 6 con il seguente:
        «6. All'articolo 1, comma 300 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono soppresse le parole da:
''e possono essere espletati'' fino alla fine del periodo.».

3.4

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 6, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «forme semplificate di svolgimento delle prove
scritte, anche», con le seguenti: «la possibilità di svolgere le prove scritte,».
        Conseguentemente, alla medesima lettera, medesimo numero 3), sostituire le parole: «con
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risposta a scelta multipla», con le seguenti: «a risposta a scelta multipla nel caso in cui non si sia svolta
la prova preselettiva di cui al numero 1)».

3.6

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 6, lettera b), numero 4), sopprimere le parole: «o in sostituzione delle medesime».

3.7

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 6, lettera b), numero 5), sopprimere la parola: «anche», e sostituire la parola: «telematici»,
con la seguente: «digitali».

3.8

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 6, lettera b), sopprimere il numero 6).

3.9

Patriarca, Parente, Laus, Nannicini
Respinto
Al comma 6, lettera b), numero 6), sopprimere le parole: «nei casi di assunzione per determinati
profili mediante concorso per titoli ed esami».

3.10

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 6, lettera b), numero 7) dopo le parole: «di titoli,», aggiungere le seguenti: «ovvero di
esperienze lavorative,».
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3.19

Patriarca, Parente, Laus, Nannicini
Respinto
Al comma 9, sopprimere le lettere a) e b).

3.20

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 9, lettera b), numero 1), sostituire la parola: «tempestivamente», con le seguenti: «entro
dieci giorni».

3.21

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 11, primo periodo, dopo le parole: «in quiescenza», aggiungere le seguenti: «da almeno
due anni e».

3.22

Laus, Patriarca, Parente, Nannicini
Respinto
Al comma 11, primo periodo, sostituire la parola: «quattro» con la seguente: «due».

3.23

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
Al comma 11, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, limitatamente ai periodi
terzo, quarto e quinto.».

3.24

Floris, Toffanin, Berardi
Respinto
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Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono altresì esclusi dalla nomina a presidente
o componente di una commissione esaminatrice di un concorso pubblico per l'accesso a un pubblico
impiego i dipendenti in quiescenza che hanno aderito alla misura sperimentale Quota 100 di cui
all'articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4.».

3.25

Laus, Patriarca, Parente, Nannicini
Respinto
Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: «legge 30 luglio 2010, n. 122,» aggiungere le seguenti:
«sulla base della variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati
definito dall'Istituto nazionale di statistica».

3.26

Parente, Patriarca, Laus, Nannicini
Respinto
Sopprimere il comma 14.

G3.100

Parente, Patriarca, Laus, Nannicini
Respinto
Il Senato,
 in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretezza delle azioni delle
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo» (A.S. 920-B),
        premesso che:
            a proposito di concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni, è evidente una palese
contraddizione che ha caratterizzato, in generale, l'operato del Governo rispetto alle enunciazioni
programmatiche e che caratterizza, in particolare, il presente provvedimento con un approccio punitivo
e allo stesso tempo velleitario;
            il contrario di quel ricambio generazionale e dello sblocco totale del turn over, che i governi a
guida PD avevano avviato, prevedendo, tra l'altro, l'assunzione di 50 mila dipendenti precari. Un
processo virtuoso di rinnovamento che pure si era promesso di mantenere, se non rafforzare, anche
anticipando al 2019 le assunzioni previste per il prossimo triennio;
            al contrario, con una norma inserita nella legge di bilancio 2019, si smentiscono tali propositi e,
a seguito dell'esito del confronto con la Commissione europea e della conseguente necessità di reperire
risorse al fine di dare copertura economica ad alcune controverse misure, si stabilisce il divieto per la
Presidenza del Consiglio dei ministri, i ministeri, gli enti pubblici non economici e le agenzie fiscali,
di effettuare, in riferimento alle ordinarie facoltà assunzionali per l'anno 2019, assunzioni di personale
a tempo indeterminato con decorrenza giuridica ed economica anteriore al 15 novembre 2019, ovvero
proprio quelle amministrazioni che dal 1º gennaio avrebbero potuto beneficiare dello sblocco del turn
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over;
            tale disposizione arreca un gravissimo danno alle migliaia di precari storici della pubblica
amministrazione, che, in base ai requisiti della riforma della scorsa legislatura, avevano acquisito il
diritto di essere assunti immediatamente e pregiudica il futuro umano e professionale dei tanti giovani
che dopo anni di sacrifici e di studio hanno vinto un concorso pubblico ed erano in graduatoria pronti a
essere assunti a tempo indeterminato,
        impegna il Governo:
            ad adottare, sin dai prossimi provvedimenti utili, ogni misura volta a dare corso al processo di
stabilizzazione del personale precario della pubblica amministrazione, avviato nella scorsa legislatura;
            a trovare le risorse necessarie prima del mese di novembre 2019 per sbloccare il turn over dei
dipendenti della Presidenza del Consiglio dei ministri, dei ministeri, delle università e delle agenzie
fiscali.

G3.101

Patriarca, Parente, Laus, Nannicini
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretezza delle azioni delle
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo» (A.S. 920-B),
        premesso che:
            l'articolo 3 prevede «Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale
nella pubblica amministrazione»;
            l'Ispettorato per la funzione pubblica è stato istituito dall'articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001;
            l'Ispettorato per la funzione pubblica svolge i seguenti compiti: vigila sulla conformità
dell'azione amministrativa ai principi di imparzialità e buon andamento, su segnalazione di cittadini e
imprese; sull'applicazione delle misure di semplificazione; sul rispetto delle disposizioni in materia di
controlli interni e di contenimento dei costi, anche in collaborazione con la Guardia di Finanza ed i
Servizi ispettivi della Ragioneria Generale dello Stato; sull'effettivo esercizio dei poteri disciplinari;
per lo svolgimento dell'attività, l'Ispettorato si avvale di personale assegnato al Dipartimento della
funzione pubblica e dell'aliquota prevista dall'articolo 60, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165;
            l'articolo 1 istituisce il cosiddetto Nucleo per la concretezza, un ulteriore organismo di
controllo i cui compiti rischiano di sovrapporsi a quelli dell'Ispettorato, con il rischio di rendere
l'attività ispettiva meno efficiente, considerato anche l'esiguo numero di unità di personale,
cinquantatré, preposto alla verifica della realizzazione delle azioni concrete per il miglioramento
dell'efficienza della pubblica amministrazione;
        tenuto conto che:
            secondo dati forniti dall'Ispettorato della funzione pubblica, nel 2018 ci sono stati 10.350
procedimenti disciplinari avviati, in ragione di un notevole aumento dei controlli sia grazie a
un'efficace azione deterrente;
            l'efficienza amministrativa si costruisce investendo sulle risorse umane, che risultano sia il
fattore produttivo di maggiore rilevanza della pubblica amministrazione, sia la principale variabile su
cui agire per costruire efficienza e competitività;
            i dati OCSE, incrociati con quelli della Ragioneria dello Stato, rilevano che l'Italia è ultima fra i
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Paesi europei quanto a numero di dipendenti pubblici, 49 ogni mille abitanti, ed è penultima, con un
quasi 15 per cento, quanto a numero di dipendenti pubblici rispetto al totale degli occupati,
        impegna il Governo:
            a prevedere, attraverso atti di propria competenza, misure volte a potenziare l'organico
dell'Ispettorato per la funzione pubblica, al fine di garantire un efficace ed efficiente funzionamento
dell'attività ispettiva all'interno della pubblica amministrazione.

G3.101 (testo 2)

Patriarca, Parente, Laus, Nannicini
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretezza delle azioni delle
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo» (A.S. 920-B),
        premesso che:
            l'articolo 3 prevede «Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale
nella pubblica amministrazione»;
            l'Ispettorato per la funzione pubblica è stato istituito dall'articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001;
            l'Ispettorato per la funzione pubblica svolge i seguenti compiti: vigila sulla conformità
dell'azione amministrativa ai principi di imparzialità e buon andamento, su segnalazione di cittadini e
imprese; sull'applicazione delle misure di semplificazione; sul rispetto delle disposizioni in materia di
controlli interni e di contenimento dei costi, anche in collaborazione con la Guardia di Finanza ed i
Servizi ispettivi della Ragioneria Generale dello Stato; sull'effettivo esercizio dei poteri disciplinari;
per lo svolgimento dell'attività, l'Ispettorato si avvale di personale assegnato al Dipartimento della
funzione pubblica e dell'aliquota prevista dall'articolo 60, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165;
        tenuto conto che:
            secondo dati forniti dall'Ispettorato della funzione pubblica, nel 2018 ci sono stati 10.350
procedimenti disciplinari avviati, in ragione di un notevole aumento dei controlli sia grazie a
un'efficace azione deterrente;
            l'efficienza amministrativa si costruisce investendo sulle risorse umane, che risultano sia il
fattore produttivo di maggiore rilevanza della pubblica amministrazione, sia la principale variabile su
cui agire per costruire efficienza e competitività;
            i dati OCSE, incrociati con quelli della Ragioneria dello Stato, rilevano che l'Italia è ultima fra i
Paesi europei quanto a numero di dipendenti pubblici, 49 ogni mille abitanti, ed è penultima, con un
quasi 15 per cento, quanto a numero di dipendenti pubblici rispetto al totale degli occupati,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di prevedere, attraverso atti di propria competenza, misure volte a
potenziare l'organico dell'Ispettorato per la funzione pubblica, al fine di garantire un efficace ed
efficiente funzionamento dell'attività ispettiva all'interno della pubblica amministrazione.
________________
(*) Accolto dal Governo
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ARTICOLI DA 4 A 6 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
Art. 4

Approvato
(Disposizioni per la mobilità tra il settore del lavoro pubblico e quello privato)

1. All'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, nonché gli appartenenti alla
carriera diplomatica e prefettizia» sono sostituite dalle seguenti: «i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni, ivi compresi gli appartenenti alle carriere diplomatica e prefettizia,»;
b) al comma 4, dopo le parole: «non può superare i cinque anni» sono inserite le seguenti: «, è
rinnovabile per una sola volta»;
c) il comma 6 è sostituito dal seguente:
«6. Il personale di cui al comma 1, nei successivi due anni, non può essere destinatario di incarichi né
essere impiegato nello svolgimento di attività che comportino l'esercizio delle funzioni individuate alla
lettera a) del comma 5».
2. All'articolo 18, comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 183, dopo le parole: «per un periodo
massimo di dodici mesi» sono inserite le seguenti: «e rinnovabile per una sola volta».

Art. 5.
Approvato

(Disposizioni in materia di buoni pasto)
1. Le pubbliche amministrazioni che hanno sottoscritto ordini d'acquisto in attuazione delle
convenzioni per la fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto - edizione 7 e
mediante buoni pasto elettronici - edizione 1, stipulate dalla Consip S.p.A., ai sensi dell'articolo 26
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e dell'articolo 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, per i lotti
che sono stati oggetto di risoluzione da parte della Consip S.p.A., richiedono ai propri dipendenti la
restituzione dei buoni pasto, maturati e non spesi, e li sostituiscono con altri buoni pasto di valore
nominale corrispondente, acquistati con le modalità previste dalla normativa vigente.
2. Nell'ambito delle attività del Programma di razionalizzazione degli acquisti nella pubblica
amministrazione, la Consip S.p.A. è autorizzata a gestire centralmente il recupero dei crediti vantati
dalle amministrazioni nei confronti della società aggiudicataria dei lotti oggetto di risoluzione, di cui al
comma 1, attraverso l'escussione unitaria della cauzione definitiva, agendo anche in via giudiziale.
Nell'esercizio dell'azione di cui al precedente periodo, la Consip S.p.A. si avvale del patrocinio
dell'Avvocatura dello Stato. Le somme recuperate sono versate dalla Consip S.p.A. all'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate alle amministrazioni pubbliche interessate, in misura pari al
credito residuo vantato dalle stesse. Qualora le somme recuperate risultino inferiori all'importo
complessivo dei crediti delle amministrazioni aderenti, la Consip S.p.A. provvede al versamento delle
stesse in favore di ciascuna amministrazione in proporzione all'entità del rispettivo credito. Le singole
amministrazioni attivano ulteriori procedimenti per il recupero del credito non soddisfatto e
dell'eventuale maggior danno.
3. Fermo restando l'esercizio delle azioni necessarie per la tutela dei crediti delle pubbliche
amministrazioni interessate, per l'attuazione degli interventi previsti dal comma 1 è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una
dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2019. L'utilizzo del fondo è disposto, previa ricognizione dei
fabbisogni, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per
la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in relazione alle
esigenze presentate.
4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il
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Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
5. All'articolo 144, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I predetti accordi devono comunque prevedere
una garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di
solvibilità previsti dalla legislazione vigente, che le società emittenti sono tenute a consegnare agli
esercizi convenzionati».
6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentita l'Autorità nazionale anticorruzione, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono apportate al regolamento di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 7 giugno 2017, n. 122, le modificazioni necessarie ad adeguarlo alla disposizione
introdotta dal comma 5 del presente articolo. Con il medesimo decreto, sentite anche le imprese
bancarie e le imprese assicurative o le loro associazioni rappresentative, sono adottati gli schemi tipo
delle garanzie fideiussorie previste dall'articolo 144, comma 5, del codice di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal comma 5 del presente articolo.

Art. 6.
Approvato

(Disposizioni finali e clausola di salvaguardia)
1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 3 recano norme di diretta attuazione dell'articolo 97 della
Costituzione e costituiscono princìpi generali dell'ordinamento.
2. Le disposizioni di cui all'articolo 2 attengono alla materia dell'ordinamento civile di cui all'articolo
117, secondo comma, lettera l), della Costituzione.
3. Le disposizioni di cui all'articolo 5 costituiscono princìpi fondamentali in materia di coordinamento
della finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione.
4. Ai sensi dei commi 1, 2 e 3, le regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni
del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti alle disposizioni della
presente legge.
5. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.
DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale e altre misure in materia di circonvenzione

di persone anziane (980) (V. nuovo titolo)
Modifiche al codice penale in materia di circonvenzione di persone anziane ( 980 ) (Nuovo titolo)
ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 1.
Approvato
1. All'articolo 643 del codice penale è aggiunto, in fine, il seguente comma:
«Alla stessa pena soggiace chiunque, allo stesso fine, abusando della condizione di debolezza o di
vulnerabilità dovuta all'età di una persona, induce taluno a compiere un atto che importi qualsiasi
effetto giuridico per lui o per altri dannoso».
EMENDAMENTO

 
 
ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

1.100

Cucca, Cirinnà, Valente, Mirabelli
Respinto
Al comma 1, capoverso, dopo le parole «all'età» inserire la seguente: «avanzata».
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Art. 2.
Approvato
1. All'articolo 165, sesto comma, del codice penale, le parole: «per il reato previsto dall'articolo 624-
bis» sono sostituite dalle seguenti: «per i reati previsti dagli articoli 624-bis, 640 e 643».
EMENDAMENTO

 
 
ARTICOLO 3 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 3.
Soppresso
1. Alla lettera i) del comma 2 dell'articolo 381 del codice di procedura penale, dopo le parole: «codice
penale» sono aggiunte le seguenti: «e circonvenzione di persone incapaci prevista dall'articolo 643 del
codice penale».
EMENDAMENTO

 
 
EMENDAMENTO AL TITOLO DEL DISEGNO DI LEGGE

 
 

2.100

Caliendo, Dal Mas, Modena, Cangini
Respinto
Sostituire le parole da: «sesto comma», fino alla fine, con le seguenti:
        «il sesto comma è sostituito con il seguente: " Nel caso di condanna per i reati previsti dagli
articoli 624-bis, 640 e 643, la sospensione condizionale della pena è comunque subordinata
all'adempimento dell'obbligo delle restituzioni e al pagamento della somma liquidata a titolo di
risarcimento del danno o provvisoriamente assegnata sull'ammontare di esso, oltre che all'eliminazione
delle conseguenze dannose o pericolose del reato".».

3.100

Il Relatore
Non posto in votazione (*)
Sopprimere l'articolo.
________________
(*) Respinto il mantenimento dell'articolo

Tit.100

Emanuele Pellegrini
V. testo 2
Nel titolo del disegno di legge, sopprimere le seguenti parole: «e altre misure».

Tit.100 (testo 2)

Emanuele Pellegrini
Approvato
Nel titolo del disegno di legge, sopprimere le seguenti parole: «e al codice di procedura penale e altre
misure».
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DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale, concernenti l'introduzione del reato di
frode patrimoniale in danno di soggetti vulnerabili ( 885 )
ARTICOLI DA 1 A 4

Art. 1.
(Introduzione dell'articolo 643-bis del codice penale in materia di frode patrimoniale in danno di

soggetti vulnerabili)
1. Dopo l'articolo 643 del codice penale è inserito il seguente:
«Art. 643-bis. - (Frode patrimoniale in danno di soggetti vulnerabili). - Salvo che il fatto costituisca
più grave reato, chiunque, con artifizi o raggiri, induce una persona che versi in situazioni di
particolare vulnerabilità psicofisica, in ragione dell'età avanzata, a dare o promettere indebitamente a
sé o ad altri denaro, beni o altre utilità, commettendo il fatto in luoghi pubblici o privati, ovvero
simulando un'offerta commerciale di beni o servizi, è punito con la reclusione da due a sei anni e con
la multa da 412 euro a 4.130 euro».
2. All'articolo 640-quater del codice penale, le parole: «e 640-ter» sono sostituite dalle seguenti: «,
640-ter» e dopo le parole: «del sistema,» sono inserite le seguenti: «e 643-bis».

Art. 2.
(Modifica all'articolo 165 del codice penale in materia di sospensione condizionale della pena)

1. Dopo il terzo comma dell'articolo 165 del codice penale è inserito il seguente:
«Nel caso di condanna per il reato previsto dall'articolo 643-bis, la sospensione condizionale della
pena è comunque subordinata all'adempimento dell'obbligo delle restituzioni e al pagamento della
somma liquidata a titolo di risarcimento del danno o provvisoriamente assegnata sull'ammontare di
esso, oltre che all'eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del reato».

Art. 3.
(Modifiche all'articolo 275 del codice di procedura penale in materia di criteri di scelta delle misure

cautelari personali)
1. All'articolo 275 del codice di procedura penale sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al terzo periodo del comma 2-bis, le parole: «e 624-bis» sono sostituite dalle seguenti: «, 624-bis e
643-bis»;
b) al comma 3, dopo la parola: «600-quinquies» è inserita la seguente: «, 643-bis».

Art. 4.
(Modifica all'articolo 380 del codice di procedura penale in materia di arresto obbligatorio in

flagranza)
1. Alla lettera e-bis) del comma 2 dell'articolo 380 del codice di procedura penale sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «, nonché delitti previsti dagli articoli 643 e 643-bis del codice penale».
________________
N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 980.
DISEGNO DI LEGGE
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica del Kenya relativo al Centro spaziale Luigi Broglio - Malindi, Kenya, con Allegato e
Protocolli attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre 2016 ( 1088 )
ARTICOLI DA 1 A 4

Art. 1.
Approvato

(Autorizzazione alla ratifica)
1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del Kenya relativo al Centro spaziale Luigi Broglio - Malindi,
Kenya, con Allegato e Protocolli attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre 2016.

Art. 2.
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Approvato
(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo XVIII dell'Accordo medesimo.

Art. 3.
Approvato

(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Agli oneri derivanti dalla legge medesima si provvede nell'ambito del bilancio
ordinario dell'Agenzia spaziale italiana.

Art. 4.
Approvato

(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.

DOCUMENTO
Risoluzione approvata dalla 9a Commissione permanente (Agricoltura e produzione

agroalimentare), nella seduta del 16 aprile 2019, a conclusione dell'esame dell'affare assegnato
sull'invasione della cimice marmorata asiatica (Halyomorpha halys) ( Doc. XXIV, n. 5)

TESTO DELLA RISOLUZIONE
Approvata
La Commissione,
            a conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti
dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell'affare concernente l'invasione della cimice
marmorata asiatica (Halyomorpha halys),
            richiamato l'ampio ciclo di audizioni svolto con tutti i soggetti istituzionali competenti e il
materiale acquisito;
        premesso che:
            le informazioni acquisite nel corso delle audizioni hanno confermato l'elevato livello di
pericolosità della cimice marmorata asiatica (Halyomorpha halys) per l'agricoltura nazionale. Si tratta
infatti di un insetto polifago, particolarmente infestante che, pur originario dell'Estremo Oriente, da
alcuni anni si è insediato stabilmente in Italia e sta arrecando gravi danni alle coltivazioni di molte
regioni, specie nel Nord del Paese, diffondendosi rapidamente anche alle regioni del Centro;
            tutti i soggetti auditi hanno confermato come il ricorso a pesticidi e altre sostanze chimiche si
sia rivelato del tutto inefficace per fronteggiare l'invasione di questo insetto, come anche l'impiego di
insetti antagonisti autoctoni, in particolare imenotteri (vespe). Viceversa, a seguito di un'ampia attività
di sperimentazione in laboratorio, lo strumento più efficace di contrasto è risultato essere quello di
contrapporre alla cimice asiatica il suo antagonista naturale, la cosiddetta «vespa samurai» (Trissolcus
japonicus), anch'essa originaria dell'Estremo Oriente;
            tale operazione di lotta biologica, già intrapresa con successo in altri Paesi alle prese con il
medesimo problema, non poteva finora essere fatta in Italia a causa della normativa attuale contenuta
nel regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, che ha
recepito in Italia in termini eccessivamente restrittivi la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali, nonche´ della flora e della fauna selvatiche (cosiddetta «direttiva 
habitat »);
            l'articolo 12 del suddetto decreto vieta infatti tassativamente l'introduzione in Italia di specie e
popolazioni non autoctone, per qualsiasi fine, senza prevedere deroghe finalizzate alla lotta biologica,
cosı` privando l'Italia di uno dei più importanti strumenti di contrasto alla diffusione di specie esotiche
invasive, che si basa appunto sull'utilizzo di antagonisti naturali;
        considerato che:
            già nel settembre 2015 il Comitato fitosanitario nazionale, in conseguenza dei crescenti livelli
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di dannosità e di pericolosità dovuti allo sviluppo di questo insetto, aveva espresso, in modo unanime,
il proprio parere favorevole affinché fossero rafforzati il coordinamento delle informazioni tra le
regioni interessate a questa emergenza fitopatologica e fosse dato sostegno e collaborazione ai
programmi di studio intrapresi nell'evidenza della necessità di superare le criticità nell'applicazione
della direttiva 92/43/CEE («direttiva habitat») in particolare consentendo il ricorso all'introduzione di
specie antagoniste alle specie esotiche dannose, per la realizzazione di piani di lotta biologica necessari
per contrastare infestazioni sempre più frequenti;
            il 22 dicembre dello stesso 2015 la Presidenza del Consiglio dei ministri trasmetteva a tutte le
istituzioni interessate la bozza di decreto di «modifica dell'articolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 settembre 1997, n. 357, concernente regolamento recante attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della
fauna selvatiche» che all'articolo 1 chiede di sostituire l'articolo 12 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 settembre 1997, n. 357, con una nuova formulazione che definisce la
procedura con la quale le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti gli enti locali
interessati e dopo adeguata informazione del pubblico interessato, autorizzano la reintroduzione o il
ripopolamento in deroga di specie e di popolazioni non autoctone, nel rispetto delle finalità dello
stesso regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 e della salute e
del benessere delle specie, tenendo conto di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 708/2007 del
Consiglio, dell'11 giugno 2007, il tutto previo parere dell'Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA);
            nella riunione del 16 marzo 2018 il Consiglio dei ministri deliberava l'adozione preliminare del
decreto del Presidente della Repubblica di modifica dell'articolo 12 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997;
            il 10 maggio 2018 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano esprimeva parere favorevole con osservazioni sulla bozza di decreto
del Presidente della Repubblica di modifica dell'articolo 12 del citato regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 357 del 1997;
            nell'adunanza del 20 settembre 2018 la sezione consultiva per gli atti normativi del Consiglio di
Stato esprimeva il previsto parere alla bozza di decreto del Presidente della Repubblica di modifica
dell'articolo 12 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del
1997;
            il 4 aprile 2019 il Consiglio dei ministri ha approvato in via definitiva il decreto del Presidente
della Repubblica di modifica dell'articolo 12 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 357 del 1997;
            pertanto ora anche in Italia si può, in presenza di motivate ragioni di interesse pubblico,
derogare al divieto di introduzione di specie o popolazioni non autoctone, sulla base sia di studi che
evidenzino l'assenza di effetti negativi sull'ambiente, sia di appositi criteri e fatti salvi sempre i
necessari controlli, consentendo finalmente, per la cimice asiatica e per tutte le situazioni analoghe,
azioni di lotta biologica;
            si tratta di una norma che ha quindi una valenza di carattere generale, la cui necessità è emersa
ad esempio anche nella recente indagine conoscitiva svolta presso la Camera dei deputati
sull'emergenza legata alla diffusione della Xylella fastidiosa nella regione Puglia, come modalità di
contrasto alla diffusione degli insetti vettori del batterio;
         rilevato tuttavia che:
            il nuovo articolo 12 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.
357 del 1997, come recentemente modificato, prevede una procedura particolarmente articolata e
complessa per l'avvio concreto degli interventi di lotta biologica, dovendosi prima adottare, entro sei
mesi dall'entrata in vigore del regolamento di modifica, un decreto del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, che fissi i criteri per l'immissione in natura delle specie e popolazioni
non autoctone. Sulla base dei suddetti criteri, a fronte di una specifica richiesta delle regioni, delle
province autonome di Trento e di Bolzano o degli enti di gestione delle aree protette nazionali, il
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Ministero può poi autorizzare l'immissione, previa valutazione di uno specifico studio che escluda
qualsiasi rischio per la conservazione delle specie e degli habitat naturali;
            tale procedura, che mira giustamente a prevenire qualsiasi eventuale effetto negativo derivante
dall'immissione degli organismi non autoctoni, rischia però di allungare eccessivamente i tempi per
l'avvio concreto delle sperimentazioni in campo della «vespa samurai», che quindi non potrebbe
svolgere la sua azione di contrasto alla cimice asiatica nella stagione agricola in corso, con grave
danno per le coltivazioni interessate da questo flagello,
        impegna il Governo:
            a dare la massima priorità all'adozione del decreto ministeriale previsto dal nuovo articolo 12
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, volto a fissare i
criteri per l'immissione di specie e di popolazioni non autoctone nel territorio italiano;
            ad accelerare quanto più possibile le altre fasi dell'iter autorizzatorio, anche in considerazione
dell'ampia sperimentazione già condotta sulla «vespa samurai», in modo da consentire l'azione in
campo contro la cimice asiatica già durante la campagna agricola 2019.
ORDINE DEL GIORNO
G1

Abate, Agostinelli, Fattori, Naturale
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del Doc. XXIV, n. 5 - Risoluzione della 9a Commissione sull'invasione della
cimice marmorata asiatica;
        premesso che:
            in data 4 aprile 2019 il Consiglio dei ministri approvava, in esame definitivo, un regolamento,
da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, che modifica la disciplina relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357;
            il regolamento in parola dispone che, in presenza di motivate ragioni di interesse pubblico, il
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possa derogare al divieto di
reintroduzione, introduzione e popolamento in natura di specie e popolazioni non autoctone nel
territorio italiano, sulla base sia di studi che evidenzino l'assenza di effetti negativi sull'ambiente, sia di
appositi criteri, che lo stesso dovrà adottare entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore
del provvedimento;
            come emerge da alcuni siti di interesse, la nuova formulazione dell'articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, che deroga al divieto di introduzione di specie o
popolazioni non autoctone, potrebbe provocare danni di tipo ambientale e mettere a rischio la
biodiversità;
        considerato che:
            la salvaguardia, la protezione e il miglioramento della qualità dell'ambiente, compresa la
conservazione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatiche, costituiscono un obiettivo
essenziale di interesse generale perseguito a livello europeo;
        la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 mira a garantire la biodiversità dei Paesi
dell'Unione europea, al fine di conservare gli habitat naturali, la flora e la fauna selvatiche. A tale
scopo, è stata istituita la rete "Natura 2000", la più ampia rete ecologica a livello globale che
comprende zone speciali di conservazione (ZSC), designate dai Paesi dell'Unione europea nel quadro
della direttiva stessa. La rete include anche le zone di protezione speciale (ZPS), classificate ai sensi
della direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici, cosiddetta "direttiva
Uccelli";
        tale direttiva prevede che ogni Paese dell'Unione europea rediga un elenco di siti che ospitano
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habitat naturali e specie animali e vegetali selvatiche. Sulla base di tali elenchi nazionali e d'accordo
con i Paesi dell'Unione europea, la Commissione europea adotta un elenco di siti d'importanza europea
per ciascuna delle nove regioni biogeografiche (la regione alpina; la regione atlantica; la regione del
Mar Nero; la regione boreale; la regione continentale; la regione macaronesica; la regione
mediterranea; la regione pannonica; la regione steppica). Designate le zone speciali di conservazione, i
Paesi dell'Unione europea devono introdurre obiettivi e misure di conservazione appropriati per
garantire la conservazione degli habitat delle zone designate, evitare il deterioramento di tali zone e
qualsiasi danno significativo alle specie. Gli Stati membri, inoltre, devono favorire la gestione degli
elementi del paesaggio ritenuti essenziali per la migrazione, la distribuzione e lo scambio genetico
delle specie selvatiche e garantire la sorveglianza di habitat e specie;
            l'articolo 22 della direttiva in parola prevede che gli Stati membri valutino l'opportunità di
reintrodurre delle specie locali del loro territorio e controllino che l'introduzione intenzionale
nell'ambiente naturale di una specie non locale del proprio territorio sia disciplinata in modo da non
arrecare alcun pregiudizio agli habitat naturali nella loro area di ripartizione naturale né alla fauna né
alla flora selvatiche locali, e, qualora lo ritengano necessario, vietino siffatta introduzione;
            tale norma è stata attuata nell'ordinamento italiano proprio attraverso l'articolo 12 del citato
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, il quale, originariamente, prevedeva
la possibilità di autorizzare l'introduzione di una specie non locale sulla base di uno studio che
assicurasse l'assenza di pregiudizio agli habitat naturali, alla fauna e alla flora selvatiche locali ma, a
seguito delle modifiche introdotte con il decreto del Presidente della Repubblica n. 120 del 2003, ha
introdotto il divieto - senza possibilità di deroga - di reintroduzione, introduzione e di ripopolamento in
natura di specie e popolazioni non autoctone. Decreto, quest'ultimo, nuovamente modificato in senso
espansivo;
      considerato, infine, che:
            risulta necessaria un'azione di monitoraggio nelle aree ove è autorizzata l'immissione di specie
e di popolazioni non autoctone, ivi compreso il caso del contrasto alla cimice marmorata asiatica
(Halyomorpha halys) mediante la cosiddetta "vespa samurai" (Trissolcus japonicus) quale antagonista
naturale, al fine di scongiurare eventuali effetti pregiudizievoli agli habitat naturali, alla flora e alla
fauna,
       impegna il Governo, nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario:
           con particolare riferimento all'azione di contrasto alla cimice marmorata asiatica (Halyomorpha
halys) mediante la cosiddetta "vespa samurai" (Trissolcus japonicus) quale antagonista naturale, a
prevedere una specifica azione di monitoraggio con cadenza annuale al fine di garantire una periodica
informazione circa le condizioni di inserimento della cosiddetta "vespa samurai" nel territorio
nazionale ed un controllo dello stato dell'emergenza fitopatologica, scongiurando eventuali effetti
pregiudizievoli agli habitat naturali, alla flora e alla fauna.

G1 (testo 2)

Abate, Agostinelli, Fattori, Naturale
Approvato
Il Senato,
            in sede di esame del Doc. XXIV, n. 5 - Risoluzione della 9a Commissione sull'invasione della
cimice marmorata asiatica;
        premesso che:
            in data 4 aprile 2019 il Consiglio dei ministri approvava, in esame definitivo, un regolamento,
da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, che modifica la disciplina relativa alla
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conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357;
            il regolamento in parola dispone che, in presenza di motivate ragioni di interesse pubblico, il
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possa derogare al divieto di
reintroduzione, introduzione e popolamento in natura di specie e popolazioni non autoctone nel
territorio italiano, sulla base sia di studi che evidenzino l'assenza di effetti negativi sull'ambiente, sia di
appositi criteri, che lo stesso dovrà adottare entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore
del provvedimento;
            come emerge da alcuni siti di interesse, la nuova formulazione dell'articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, che deroga al divieto di introduzione di specie o
popolazioni non autoctone, potrebbe provocare danni di tipo ambientale e mettere a rischio la
biodiversità;
        considerato che:
            la salvaguardia, la protezione e il miglioramento della qualità dell'ambiente, compresa la
conservazione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatiche, costituiscono un obiettivo
essenziale di interesse generale perseguito a livello europeo;
        la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 mira a garantire la biodiversità dei Paesi
dell'Unione europea, al fine di conservare gli habitat naturali, la flora e la fauna selvatiche. A tale
scopo, è stata istituita la rete "Natura 2000", la più ampia rete ecologica a livello globale che
comprende zone speciali di conservazione (ZSC), designate dai Paesi dell'Unione europea nel quadro
della direttiva stessa. La rete include anche le zone di protezione speciale (ZPS), classificate ai sensi
della direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici, cosiddetta "direttiva
Uccelli";
        tale direttiva prevede che ogni Paese dell'Unione europea rediga un elenco di siti che ospitano
habitat naturali e specie animali e vegetali selvatiche. Sulla base di tali elenchi nazionali e d'accordo
con i Paesi dell'Unione europea, la Commissione europea adotta un elenco di siti d'importanza europea
per ciascuna delle nove regioni biogeografiche (la regione alpina; la regione atlantica; la regione del
Mar Nero; la regione boreale; la regione continentale; la regione macaronesica; la regione
mediterranea; la regione pannonica; la regione steppica). Designate le zone speciali di conservazione, i
Paesi dell'Unione europea devono introdurre obiettivi e misure di conservazione appropriati per
garantire la conservazione degli habitat delle zone designate, evitare il deterioramento di tali zone e
qualsiasi danno significativo alle specie. Gli Stati membri, inoltre, devono favorire la gestione degli
elementi del paesaggio ritenuti essenziali per la migrazione, la distribuzione e lo scambio genetico
delle specie selvatiche e garantire la sorveglianza di habitat e specie;
            l'articolo 22 della direttiva in parola prevede che gli Stati membri valutino l'opportunità di
reintrodurre delle specie locali del loro territorio e controllino che l'introduzione intenzionale
nell'ambiente naturale di una specie non locale del proprio territorio sia disciplinata in modo da non
arrecare alcun pregiudizio agli habitat naturali nella loro area di ripartizione naturale né alla fauna né
alla flora selvatiche locali, e, qualora lo ritengano necessario, vietino siffatta introduzione;
            tale norma è stata attuata nell'ordinamento italiano proprio attraverso l'articolo 12 del citato
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, il quale, originariamente, prevedeva
la possibilità di autorizzare l'introduzione di una specie non locale sulla base di uno studio che
assicurasse l'assenza di pregiudizio agli habitat naturali, alla fauna e alla flora selvatiche locali ma, a
seguito delle modifiche introdotte con il decreto del Presidente della Repubblica n. 120 del 2003, ha
introdotto il divieto - senza possibilità di deroga - di reintroduzione, introduzione e di ripopolamento in
natura di specie e popolazioni non autoctone. Decreto, quest'ultimo, nuovamente modificato in senso
espansivo;
      considerato, infine, che:
            risulta necessaria un'azione di monitoraggio nelle aree ove è autorizzata l'immissione di specie
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Allegato B
Parere espresso dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 920-B e sui

relativi emendamenti
La Commissione affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, esaminate le modifiche apportate dalla Camera
dei deputati al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
La Commissione programmazione economica,  bilancio,  esaminato  il  disegno di  legge in  titolo,
acquisita,  ai  sensi  dell'articolo  17,  comma 8,  della  legge  n.  196  del  2009,  la  relazione  tecnica
aggiornata e ricevuti ulteriori chiarimenti da parte del Governo,
preso atto che:
- lo sviluppo del portale del reclutamento, di cui all'articolo 3, comma 7, già rientra nell'ambito delle
attività  previste  dalla  convenzione  tra  il  Dipartimento  della  funzione  pubblica  e  l'associazione
FormezPA, sottoscritta il 26 febbraio 2019, che prevede l'impegno di 7 milioni di euro, a valere sulle
risorse del PON GOV;
- con riguardo all'articolo 3, comma 8, sono forniti elementi di chiarimento sulla portata applicativa
della disposizione, volti ad escludere qualsiasi sovrapposizione con quanto previsto dal precedente
comma 4 e, in ragione del suo contenuto ordinamentale, sono esclusi effetti finanziari, intervenendo la
previsione su un adempimento prodromico all'indizione di nuovi concorsi;
- le previsioni di cui all'articolo 3, comma 9, apportano modificazioni al decreto legislativo n. 165 del
2001 che non comportano oneri per la finanza pubblica;
- sono esclusi oneri finanziari in relazione a quanto disposto dai commi 11 e 12 dell'articolo 3, in tema
di conferimento al personale in quiescenza di incarichi all'interno delle commissioni esaminatrici dei
concorsi pubblici, essendo tali incarichi già sottratti, a normativa vigente, al divieto di cui all'articolo
5, comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012;
- in relazione all'articolo 3, comma 13, in materia di aggiornamento dei compensi da corrispondere ai
componenti delle commissioni esaminatrici, vengono forniti elementi istruttori di dettaglio volti a
suffragare la sostenibilità della relativa clausola di invarianza finanziaria, per cui agli oneri derivanti
dal suddetto aggiornamento si provvederà utilizzando le risorse disponibili a legislazione vigente e, in
ogni caso, esso riguarderà esclusivamente le commissioni esaminatrici nominate successivamente
all'entrata in vigore della disposizione;
- con riferimento all'articolo 3, comma 14, si segnala che la disposizione non determina profili di
onerosità in quanto la corresponsione diretta ai dirigenti dei compensi ivi previsti, pur incrementando
la  retribuzione  dirigenziale  individuale,  non  comporta  complessivamente  oneri  aggiuntivi  dal

e di popolazioni non autoctone, ivi compreso il caso del contrasto alla cimice marmorata asiatica
(Halyomorpha halys) mediante la cosiddetta "vespa samurai" (Trissolcus japonicus) quale antagonista
naturale, al fine di scongiurare eventuali effetti pregiudizievoli agli habitat naturali, alla flora e alla
fauna,
       impegna il Governo, nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario:
           con particolare riferimento all'azione di contrasto alla cimice marmorata asiatica (Halyomorpha
halys) mediante la cosiddetta "vespa samurai" (Trissolcus japonicus) quale antagonista naturale, a
valutare l'opportunità di una specifica azione di monitoraggio con cadenza annuale al fine di garantire
una periodica informazione circa le condizioni di inserimento della cosiddetta "vespa samurai" nel
territorio nazionale ed un controllo dello stato dell'emergenza fitopatologica, scongiurando eventuali
effetti pregiudizievoli agli habitat naturali, alla flora e alla fauna
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momento che, in assenza di tale previsione, gli importi dei compensi verrebbero comunque versati sui
fondi destinati al trattamento accessorio dei dirigenti;
- in merito all'articolo 3, comma 15, che dispone l'istituzione presso il Dipartimento della funzione
pubblica dell'Albo nazionale dei componenti delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, si
conferma trattarsi di attività che verranno assolte dal citato Dipartimento mediante le risorse umane e
strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;
- con riguardo all'articolo 4, recante disposizioni per la mobilità tra il settore del lavoro pubblico e
quello privato,  si  afferma che la disposizione,  avendo contenuto meramente ordinamentale,  non
comporta nuovi oneri per la finanza pubblica;
- in relazione all'articolo 5, commi 5 e 6, che interviene sulla disciplina degli accordi stipulati tra le
società di emissione di buoni pasto e i titolari degli esercizi, convenzionabili, viene evidenziato che, in
ragione del criterio di scelta del contraente per l'affidamento dei servizi sostitutivi di mensa, imposto a
tutte le stazioni appaltanti, è da escludere un apprezzabile incremento di costi per le amministrazioni
aggiudicatrici, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. In relazione agli emendamenti
il parere è di nulla osta.

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1088
La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla
luce dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

Testo integrale della relazione orale della senatrice Nisini sul disegno di legge n. 920-B
La Camera ha apportato un complesso di modifiche ed integrazioni al disegno di legge in esame, già
approvato in prima lettura dal Senato. Si ricorda che il  disegno di legge, relativo alle pubbliche
amministrazioni  ed  al  pubblico  impiego,  è  qualificato  come collegato  alla  manovra  di  finanza
pubblica.
Nell'articolo 1 rubricato "Istituzione del nucleo della concretezza" - che introduce nell'ordinamento il
"Piano triennale delle azioni concrete per l'efficienza delle pubbliche amministrazioni" ed istituisce,
presso il Dipartimento della funzione pubblica, il "Nucleo della Concretezza", preposto alla verifica
della  realizzazione  delle  azioni  concrete  (indicate  nel  medesimo  piano)  per  il  miglioramento
dell'efficienza delle pubbliche amministrazioni -, la Camera ha operato modifiche molto specifiche.
Esse sono intese a richiamare - con riferimento alle suddette azioni - anche i principi di trasparenza e
di digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni (comma 1, capoverso articolo 60-bis, comma 2,
lettera  a));  introdurre  un  termine  temporale  per  la  comunicazione,  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni, dell'avvenuta attuazione delle misure correttive, termine decorrente dall'attuazione
medesima (comma 6 del  citato capoverso articolo 60-bis):  prevedere la  trasmissione anche alle
competenti Commissioni parlamentari della relazione annua del Dipartimento della funzione pubblica,
concernente gli esiti dei sopralluoghi e delle visite (relazione prevista dal comma 7 del medesimo
capoverso articolo 60-  bis).  Si  rileva,  inoltre,  che l'inserimento -  da parte  della  Camera -  di  un
capoverso articolo 60-quinquies e la contestuale soppressione del comma 2 del presente articolo 1
costituiscono una riformulazione esclusivamente formale rispetto al testo già approvato dal Senato.
Nell'articolo  2  del  disegno  di  legge,  misure  per  il  contrasto  dell'assenteismo  -  che  prevede
l'introduzione di sistemi di verifica biometrica dell'identità e di videosorveglianza degli accessi per i
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ai fini della verifica dell'osservanza dell'orario di lavoro, e
che reca un principio generale sullo svolgimento della prestazione nella sede di lavoro da parte dei
dirigenti delle amministrazioni pubbliche - la Camera ha apportato le seguenti modifiche (oltre ad
alcune  riformulazioni  di  natura  tecnica  e  finanziaria):  si  introduce  un  richiamo al  principio  di
proporzionalità di cui all'articolo 52 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (comma
1); si esclude il personale docente ed educativo degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado e
delle istituzioni educative dall'ambito di applicazione del presente articolo e si specifica che i dirigenti
dei medesimi istituti, scuole e istituzioni sono soggetti ad accertamento esclusivamente ai fini della
verifica dell'accesso, secondo le modalità stabilite da un regolamento ministeriale (comma 4).
La Camera ha soppresso l'articolo 3 originario, relativo alle risorse destinate al trattamento economico
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accessorio del personale delle amministrazioni pubbliche, in quanto tale articolo è stato nel frattempo
assorbito dall'articolo 11, commi 1 e 2, del disegno di legge n. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.
I commi da l a 7, 10 e l3 dell'articolo 3 confermano il limite vigente per le assunzioni da parte delle
amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e delle agenzie e degli enti pubblici nazionali
non economici e recano modifiche ed integrazioni alle norme sulle procedure per le assunzioni da
parte  delle  suddette  amministrazioni,  stabilendo anche disposizioni  transitorie.  In  merito  a  tale
disciplina,  la  Camera  ha  apportato  alcune  riformulazioni  tecniche  ed  alcune  modifiche  di
coordinamento,  anche in  relazione a  disposizioni  della  legge di  bilancio  per  il  2019 (legge,  30
dicembre 2018, n. 145), tra le quali la disposizione (che resta ferma) di cui all'articolo 1, comma 399,
di quest'ultima, secondo cui, nel 2019, le assunzioni (da parte delle suddette amministrazioni) non
possono decorrere da data anteriore al 15 novembre 2019 (ovvero non da data anteriore al 1° dicembre
2019 per le università e fatte salve alcune norme speciali); ha inserito le figure professionali con
elevate  competenze in  materia  di  contabilità  pubblica  e  di  gestione finanziaria  tra  quelle  il  cui
reclutamento deve essere previsto in via prioritaria, nell'ambito della predisposizione dei piani triennali
dei fabbisogni di personale delle suddette amministrazioni; ha specificato che le procedure concorsuali
relative  alle  amministrazioni  in  oggetto  per  il  triennio  2019-2021  e  rientranti  nell'ambito  di
applicazione di cui al comma 4, lettera b), sono svolte dal Dipartimento della funzione pubblica ed ha
posto,  per  le  suddette  procedure,  alcuni  criteri  e  facoltà  specifici  (lettere a)  e  b)  del  comma 6),
concernenti le commissioni d'esame, le sottocommissioni, la tipologia e le modalità di svolgimento
delle prove d'esame, i punteggi relativi ai titoli. Si prevede, tra l'altro, che le prove d'esame possano
essere precedute da una prova preselettiva; qualora le domande di partecipazione al concorso siano in
numero superiore a due volte il numero dei posti banditi, e che le prove scritte si svolgano secondo
modalità semplificate, anche mediante la concentrazione delle medesime in un'unica prova (sulle
materie  previste dal  bando),  eventualmente mediante il  ricorso a domande con risposta a  scelta
multipla. Riguardo ai titoli, si prevede l'attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli, di un
punteggio fisso stabilito dal bando e si dispone che il totale dei punteggi per titoli non possa essere
superiore  ad  un  terzo  del  punteggio  complessivo  attribuibile;  ha  previsto  (comma  7)  che  il
Dipartimento della funzione pubblica provveda allo sviluppo di un portale del reclutamento, per la
raccolta e la gestione delle domande di partecipazione ai concorsi pubblici (delle amministrazioni
oggetto dei commi in esame) e delle fasi delle procedure concorsuali, anche mediante la creazione del
fascicolo elettronico del candidato. Si demanda (comma 13) ad un decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o del Ministro per la pubblica amministrazione l'aggiornamento dei compensi per i membri
delle  commissioni  esaminatrici  (dei  concorsi  pubblici  delle  suddette  amministrazioni)  e  per  il
personale addetto alla vigilanza delle medesime prove concorsuali.
La Camera ha inoltre inserito i commi 8, 9, 11, 12 e da 14 a 16 nel presente articolo 3, relativi a tutte le
pubbliche amministrazioni ed inerenti a vari profili in materia di procedure di assunzione e di mobilità.
In particolare, il comma 8 reca una deroga generale per le procedure concorsuali bandite nel triennio
2019-2021 (e per le conseguenti assunzioni), all'obbligo di espletamento preventivo delle procedure di
mobilità volontaria.
La lettera a) del comma 9 prevede, al numero 1), la risoluzione del rapporto di lavoro per il caso in cui
il personale in disponibilità non accetti due proposte di ricollocazione (formulate nell'ambito della
cosiddetta mobilità collettiva), qualora tali proposte concernano l'ambito territoriale della provincia
indicata dal medesimo soggetto. Resta fermo che il rapporto di lavoro si risolve decorso il termine di
ventiquattro mesi dall'inizio del collocamento in disponibilità.
Il successivo numero 2) opera talune esclusioni dall'ambito di applicazione della norma secondo cui
l'avvio  di  procedure  concorsuali  e  le  nuove assunzioni  a  tempo indeterminato,  ovvero a  tempo
determinato per un periodo superiore a dodici mesi, siano subordinate alla verifica dell'impossibilità di
ricollocare il personale in disponibilità (iscritto nell'apposito elenco ed in possesso - come specificato
dalla medesima novella di  cui al  numero 2) -  della qualifica e della categoria di  inquadramento
occorrenti).  Le esclusioni  riguardano:  gli  incarichi  dirigenziali  conferiti  a  soggetti  estranei  alle
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pubbliche amministrazioni; gli incarichi conferiti con contratto a tempo determinato negli enti locali e
negli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, ai sensi, rispettivamente, dell'articolo 110 del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazioni, e dell'articolo 15-septies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni.
La lettera b) del comma 9 reca alcune norme di carattere organizzativo relative alla suddetta mobilità
collettiva.
La successiva lettera c) specifica che l'obbligo per le amministrazioni pubbliche, di promuovere o
proporre programmi di assunzioni per i soggetti rientranti nell'ambito di applicazione del collocamento
obbligatorio vige anche per i profili professionali delle aree o categorie per i quali non sia previsto il
solo requisito della scuola dell'obbligo.
Il comma 11 consente, secondo le norme ivi stabilite, che il presidente ed i membri delle commissioni
esaminatrici dei concorsi per l'accesso ad un pubblico impiego, siano scelti anche tra il personale in
quiescenza da non più di quattro anni alla data di pubblicazione del bando di concorso.
Il comma 12 specifica che gli incarichi di presidente, di membro o di segretario di una commissione
esaminatrice (di un concorso per l'accesso ad un pubblico impiego) si considerano conferiti in ragione
dell'ufficio ricoperto dal dipendente pubblico o comunque conferiti dall'amministrazione presso cui
presti servizio o su designazione della stessa.
In relazione a tale norma, il  successivo comma 14 chiarisce che i  compensi dovuti  al  personale
dirigenziale a titolo di componente di una commissione esaminatrice non rientrano nel principio di
onnicomprensività della retribuzione dei dirigenti pubblici.
Il  comma  15  demanda  ad  un  regolamento  ministeriale  l'istituzione  di  un  Albo  nazionale  dei
componenti delle commissioni esaminatrici di concorso articolato in sottosezioni su base regionale e
per aree o settori tematici omogenei. L'iscrizione all'Albo ha durata di tre anni ed è rinnovabile per una
sola volta. L'istituzione dell'Albo viene prevista con riferimento alle procedure selettive svolte secondo
la modalità dei concorsi unici (per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le
agenzie e gli enti pubblici non economici) ed a quelle organizzate avvalendosi della Commissione per
l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM); il successivo
comma 16 disciplina la possibilità di utilizzo dell'Albo anche per altri concorsi pubblici.
L'articolo 4 è stato introdotto dalla Camera.
Il comma 1 estende agli altri pubblici dipendenti la disciplina che consente finora solo per talune
categorie di personale il collocamento in aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso
soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale, e modifica le norme
sulla durata della medesima aspettativa. Nella versione fino ad ora vigente, la possibilità è ammessa
per  i  dirigenti  delle  pubbliche  amministrazioni,  per  gli  appartenenti  alla  carriera  diplomatica  e
prefettizia e, limitatamente agli incarichi pubblici, per i magistrati ordinari, amministrativi e contabili e
gli avvocati e procuratori dello Stato. Nel caso di svolgimento di attività presso soggetti diversi dalle
amministrazioni  pubbliche,  il  collocamento in  aspettativa  non può superare  i  cinque anni.  Con
riferimento a quest'ultima ipotesi, la novella consente il rinnovo, per una sola volta.
Il comma 2 ammette per i dipendenti pubblici collocati in aspettativa (senza assegni e per un periodo
massimo di dodici mesi) ai fini dell'avvio di attività professionali e imprenditoriali il rinnovo, per una
sola volta, della medesima. Si ricorda che tale aspettativa è concessa dall'amministrazione, tenuto
conto delle esigenze organizzative, previo esame della documentazione prodotta dall'interessato.
Nel successivo articolo 5 recante, nei commi da 1 a 4, una disciplina specifica per i problemi posti
dall'avvenuta risoluzione, da parte di Consip S.p.A., di alcune convenzioni di fornitura di buoni pasto
per pubblici dipendenti la Camera ha aggiunto i commi 5 e 6, concernenti l'introduzione dell'obbligo, a
carico delle società di emissione di buoni pasto, di fornire una garanzia fideiussoria (nei confronti
degli esercizi presso i quali possa essere erogato il servizio sostitutivo di mensa - reso a mezzo dei
medesimi  buoni  -  e  a  copertura,  quindi,  delle  eventuali  inadempienze  delle  suddette  società  di
emissione nel pagamento delle prestazioni effettuate dagli esercizi convenzionati).
Nell'articolo 6 - recante le disposizioni finali e la clausola di salvaguardia, relativa alle regioni a statuto
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speciale  ed  alle  province  autonome  -  la  Camera  ha  operato  esclusivamente  una  modifica  di
coordinamento, in relazione alla suddetta soppressione dell'articolo 3 originario.

VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA

SEDUTA
Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
Disegno di legge n. 1315:
sulla votazione della questione pregiudiziale, il senatore Lorefice avrebbe voluto esprimere un voto
contrario.
Disegno di legge n. 920-B:
sull'ordine del giorno G3.100, il senatore Coltorti avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sulla
votazione finale, il senatore Gasparri avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
Doc. XXIV, n. 5
sulla votazione della risoluzione e dell'ordine del giorno G1 (testo 2), la senatrice Piarulli avrebbe
voluto esprimere un voto favorevole.

Congedi e missioni
Sono in congedo i senatori: Alderisi, Bagnai, Barachini, Barbaro, Barboni, Bogo Deledda, Bonfrisco,
Borgonzoni,  Bossi  Umberto,  Candiani,  Cattaneo,  Cioffi,  Crimi,  De  Poli,  Fazzone,  Fregolent,
Maiorino, Mantero, Merlo, Monti, Napolitano, Ostellari, Pittella, Romagnoli, Ronzulli, Santangelo,
Sciascia, Solinas e Zanda.
Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Puglia, per attività di rappresentanza del Senato 
(dalle ore 10,30 alle  ore 12,15);  Iwobi,  Petrocelli  e  Vescovi,  per  attività  della  3ª  Commissione
permanente; Anastasi, Paroli e Pinotti, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO.

Commissioni permanenti, presentazione di relazioni
A nome delle Commissioni riunite 3a (Affari esteri, emigrazione) e 4a (Difesa), i senatori Candura e
Tesei hanno presentato, ai sensi dell'articolo 50, comma 3, del Regolamento, la relazione sulla
risoluzione, approvata il 6 giugno 2019, a conclusione dell'esame dell'affare assegnato sulla relazione
analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato degli interventi di cooperazione allo
sviluppo a sostegno dei processi di pace e stabilizzazione, riferita al periodo 1° ottobre-31 dicembre
2018, anche al fine della relativa proroga per il periodo 1° gennaio-31 dicembre 2019, deliberata dal
Consiglio dei ministri il 23 aprile 2019 (Doc. XXIV, n. 9-A).

Commissioni permanenti, approvazione di documenti
La 10a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo), nella seduta del 6 giugno 2019, ha
approvato  una  risoluzione,  ai  sensi  dell'articolo  50,  comma 2,  del  Regolamento,  a  conclusione
dell'esame dell'affare assegnato sulle principali aree di crisi industriale complessa in Italia (Doc.
XXIV, n. 7).
Il predetto documento è stato inviato al Ministro dello sviluppo economico.

Disegni di legge, annunzio di presentazione
Senatori  Verducci  Francesco,  Iori  Vanna,  Malpezzi  Simona  Flavia,  Rampi  Roberto,  Alfieri
Alessandro, Cucca Giuseppe Luigi Salvatore, D'Arienzo Vincenzo, Fedeli Valeria, Manca Daniele,
Margiotta Salvatore, Messina Assuntela, Valente Valeria
Norme in materia di reclutamento, diritti e stato giuridico dei ricercatori universitari e dei dottori di
ricerca (1336)
(presentato in data 11/06/2019);
senatori Pisani Giuseppe, Trentacoste Fabrizio, Gaudiano Felicia, Angrisani Luisa, Di Marzio Luigi,
Drago Tiziana Carmela  Rosaria,  Corbetta  Gianmarco,  Pirro  Elisa,  Castellone Maria  Domenica,
Mantovani Maria Laura, Lannutti Elio, La Mura Virginia, Taverna Paola, Giannuzzi Silvana, Lucidi
Stefano, Bottici Laura, L'Abbate Patty, Donno Daniela, Presutto Vincenzo
Applicazione della  valutazione di  impatto  sanitario  ai  procedimenti  di  autorizzazione integrata
ambientale nonché modifica all'articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (1337)
(presentato in data 12/06/2019).
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Disegni di legge, assegnazione
In sede deliberante
7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
sen. Sbrollini Daniela
Dichiarazione di monumento nazionale del Ponte sul Fiume Brenta detto "Ponte vecchio" o "Ponte
degli alpini" (1334)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
(assegnato in data 12/06/2019).
In sede redigente
2ª Commissione permanente Giustizia
sen. Floridia Barbara
Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modifiche, in materia di semplificazioni
procedurali del sistema delle adozioni nazionali (1227)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 12ª (Igiene e sanita')
(assegnato in data 12/06/2019).

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, con lettera in data 6 giugno 2019,
ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 4, comma 8, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 91 - lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante
regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 (n. 87).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alla 5a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine dell'11 agosto 2019.
Le Commissioni 1a e 6a potranno formulare le proprie osservazioni alla 5a Commissione entro il 22
luglio 2019.
Il  Ministro  dello  sviluppo  economico,  con  lettera  in  data  5  giugno  2019,  ha  trasmesso  -  per
l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140 - il
programma di utilizzo per l'anno 2019 dell'autorizzazione di spesa per lo svolgimento di studi e
ricerche per la politica industriale (n. 88).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, l'atto è deferito alla 10a 
Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 2 luglio 2019.

Governo, trasmissione di atti
La Presidenza del  Consiglio dei  ministri,  con lettera in data 3 giugno 2019, ha inviato,  ai  sensi
dell'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e dell'articolo 13, comma 6, del
decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  22  novembre  2010,  il  conto  finanziario  della
Presidenza del Consiglio dei ministri per l'anno 2018.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 262).

Autorità nazionale anticorruzione, trasmissione di documenti. Deferimento
Il Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, con lettera in data 30 maggio 2019, ha inviato, ai
sensi  dell'articolo  213,  comma 3,  lettera  e),  del  codice  dei  contratti  pubblici,  di  cui  al  decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la relazione sull'attività svolta dalla medesima Autorità nell'anno
2018.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 1a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XLIII, n. 1).
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
I  senatori  Lannutti,  Riccardi,  Botto,  Pesco  e  Di  Nicola  hanno  aggiunto  la  propria  firma
all'interrogazione 4-01768 della senatrice Giannuzzi ed altri.
Risposte scritte ad interrogazioni

(Pervenute dal 7 al 12 giugno 2019)
SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 32
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BATTISTONI: sulla situazione del carcere "Mammagialla" di Viterbo (4-01588) (risp. BONAFEDE, 
ministro della giustizia)
BERGESIO ed altri: sulla tutela dei lavoratori della Mahle Italia di Saluzzo (Cuneo) (4-00954) (risp.
CRIPPA, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico)
MAFFONI: sulla partecipazione di diritto ad AMS e OMS da parte di Taiwan (4-01593) (risp. DI
STEFANO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
Interrogazioni
SACCONE - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio per il 2018), all'articolo 1, comma 910, dispone
che, a far data dal 1° luglio 2018, i datori di lavoro o committenti corrispondano ai lavoratori la
retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un ufficio postale per il tramite di
uno dei seguenti mezzi: a) bonifico sul conto identificativo del codice "iban" indicato dal lavoratore; b)
strumenti di pagamento elettronico; c) pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale
dove il datore di lavoro abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento; d)
emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore;
al comma 911, dispone che i datori di lavoro o committenti non possono corrispondere la retribuzione
per mezzo di denaro contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia del rapporto di
lavoro instaurato;
la norma ha penalizzato, in particolare, gli imprenditori agricoli che sono gravati da una serie di
complicazioni burocratiche e dai relativi costi;
l'applicazione  delle  norme ha  avuto  una  particolare  ripercussione  negativa  sul  lavoro  agricolo,
prevalentemente stagionale, considerato che i nuovi sistemi di pagamento non consentono più la
corresponsione giornaliera e, in alcuni casi, generano addirittura dei ritardi;
tale modalità di pagamento ha complicato la vita tanto ai datori di lavoro, quanto ai dipendenti del
settore agricolo;
i sistemi bancario e postale non sono stati in grado di reggere all'urto delle, peraltro prevedibili,
numerosissime  richieste  pervenute  dal  mondo  agricolo,  creando  gravi  disservizi  tanto  per  gli
imprenditori agricoli che per i loro dipendenti,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno modificare la menzionata norma
della legge di bilancio per il 2018, autorizzando il pagamento in contanti ai lavoratori del settore
agricolo impiegati con rapporto contrattuale di durata complessivamente inferiore ad un anno ed entro
il limite di 3.000 euro all'anno.
(3-00908)
STEFANO, MARGIOTTA, BELLANOVA, MESSINA Assuntela - Ai Ministri dell'economia e delle
finanze e dello sviluppo economico. - Premesso che:
il  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34,  recante  "Misure  urgenti  di  crescita  economica  e  per  la
risoluzione di specifiche situazioni di crisi", attualmente all'esame del Parlamento, all'articolo 44
prevede una riclassificazione degli attuali documenti di programmazione delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione relativi ai vari cicli di programmazione, al fine di garantire il coordinamento
unitario e migliorare la qualità degli interventi infrastrutturali finanziati con le risorse del fondo
destinate alle politiche di coesione, nonché di accelerarne la spesa;
sempre all'articolo 44, prevede che in sede di prima approvazione, il piano sviluppo e coesione "può
contenere" gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata
alla data di entrata in vigore del decreto-legge oppure gli interventi che siano valutati favorevolmente
dal Dipartimento per le politiche di coesione, dall'Agenzia per la coesione territoriale, sentite le
amministrazioni titolari  delle risorse,  in ragione dello stato di  avanzamento della progettazione,
dell'effettiva rispondenza e sinergia con le priorità di sviluppo dei territori;
le previsioni di cui all'articolo 44 rischiano di avviare le procedure di revoca, una volta verificata
l'assenza di un progetto esecutivo, del finanziamento di 288 milioni di euro per l'ammodernamento
della strada statale 275, tratta Maglie-Santa Maria di Leuca, destinando quelle risorse ad altri interventi
più prossimi alla cantierizzazione;
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considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
il  10 giugno 2019,  presso la  Camera di  commercio  di  Lecce,  si  sono riuniti  i  rappresentanti  di
Confindustria Lecce, Confcommercio, Confesercenti, comitato "pro 275", Cgil, Cisl, Uil, Regione
Puglia,  Provincia  di  Lecce,  con  l'obiettivo  di  elaborare  una  strategia  comune  che  consenta  di
salvaguardare il finanziamento di 288 milioni di euro destinati al raddoppio e messa in sicurezza
dell'arteria stradale che porta da Maglie a Santa Maria di Leuca;
i sindacati Cgil,  Cisl e Uil, nel corso della riunione, hanno sottolineato come l'opera rappresenti
"un'ancora di salvezza per il martoriato tessuto occupazionale salentino". Secondo le cifre diffuse dai
sindacati l'opera dà lavoro a circa 300 persone per ogni anno di cantiere, con un impatto economico
stimato in 9,4 milioni di euro;
sempre nel  corso della riunione l'assessore per i  lavori  pubblici  della Regione Puglia,  Giovanni
Giannini, ha ribadito l'intenzione di procedere speditamente con la realizzazione dell'opera: "Abbiamo
subito la litigiosità del territorio e il lungo contenzioso davanti al Consiglio di Stato. Ora che anche le
analisi dei flussi di traffico ci danno ragione, possiamo sbloccare tutto nel giro di poco tempo Nel giro
di 3 mesi possiamo ultimare il progetto esecutivo e andare in gara";
tenuto conto che:
il progetto preliminare di ammodernamento della strada statale 275 è stato approvato con delibera
CIPE n. 92 del 20 dicembre 2004, mentre il progetto definitivo è stato approvato con delibera CIPE n.
76 del 31 luglio 2009;
l'intervento è stato interessato, nel corso degli anni, da una serie di contenziosi, che hanno visto il
coinvolgimento del TAR Puglia e, in secondo grado, del Consiglio di Stato;
a seguito delle rilevazioni dell'ANAC sullo stato di attuazione dell'opera, il 21 novembre 2016 ANAS,
al fine di ripristinare la legalità e orientare l'intervento alle mutate esigenze progettuali nel frattempo
emerse, ha disposto la revoca della procedura di gara, avviando una project review dell'opera;
nel 2018, a seguito dei rilievi dell'ANAC, l'opera fu suddivisa dall'ANAS in due lotti funzionali. Il
primo lotto ancora oggi è al vaglio del Consiglio superiore dei lavori pubblici, mentre, per quanto
riguarda il secondo lotto, esistono tre ipotesi distinte di tracciato sui cui si esprimeranno a breve i
sindaci interessati,
si  chiede di  sapere quale sia  l'intenzione del  Governo riguardo al  finanziamento di  288 milioni
destinato all'ammodernamento della strada statale 275 Maglie-Santa Maria di Leuca, considerato che
le disposizioni di cui all'articolo 44 del cosiddetto "decreto crescita" rischiano di mettere a repentaglio
tali risorse.
(3-00909)
GRANATO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che, a quanto
risulta all'interrogante:
come si apprende da notizie di stampa e sindacali, l'Ambito territoriale provinciale di Cosenza, nei
giorni scorsi, ha recapitato una lettera ai docenti in servizio nell'anno scolastico 2018//2019 nei corsi
serali e presso gli istituti penitenziari della provincia, dichiarandoli "perdenti posto" (tali docenti
dunque, all'incirca 150, sono stati costretti fare richiesta di trasferimento);
la conseguenza che appare profilarsi, il cui esito è assolutamente da scongiurare, è che per il prossimo
anno  scolastico  non  si  attivino  i  corsi  di  istruzione  serali  e  carcerari,  a  danno  degli  studenti
frequentanti, che si vedrebbero privati del diritto all'istruzione, costituzionalmente garantito;
sarebbe dunque opportuno che il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca intervenisse
con l'attribuzione di una dotazione organica aggiuntiva per l'anno scolastico 2019/2020, al fine di
scongiurare l'ipotesi della mancata continuazione dei percorsi di studio nel territorio della provincia di
Cosenza,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
se non intenda intervenire, con atti di propria competenza, per garantire il diritto allo studio per gli
studenti frequentanti i corsi serali e quelli attivati all'interno degli istituti penitenziari nella provincia di
Cosenza.
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(3-00910)
TESTOR, FERRO, MALLEGNI, RIZZOTTI, BERUTTI, AIMI, CANGINI, SERAFINI, PAPATHEU
, STABILE, DAL MAS, MOLES, TIRABOSCHI, BIASOTTI, PEROSINO, DAMIANI, PICHETTO
FRATIN, MODENA, CONZATTI, BATTISTONI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
con l'avvicinarsi dell'estate aumentano le opportunità di lavoro per quanto riguarda le professioni
stagionali. Diverse aziende hanno iniziato la ricerca già nei primi mesi dell'anno, ma è ad aprile e
maggio che si concentra il maggior numero di offerte. La categoria professionale più ricercata da
questo punto di  vista si  conferma quella del  turismo e della ristorazione che,  anche per il  2019,
secondo l'osservatorio "InfoJobs", traina la domanda stagionale;
non stupisce che le professionalità del comparto turismo e ristorazione siano quelle più ricercate, dal
momento che l'Italia  è  tra le  mete turistiche più ambite e quindi  tra i  Paesi  che si  preparano ad
accogliere visitatori da tutto il mondo per l'estate 2019. Secondo l'osservatorio, infatti, già nei primi
mesi dell'anno sono iniziate le ricerche da parte di aziende e imprese, con ben 9.388 offerte in questi
primi 4 mesi (con un aumento del 14,7 per cento rispetto allo stesso periodo del 2018), di cui quasi
3.000 soltanto ad aprile (23 per cento in più rispetto ad aprile 2018). Tra le professioni più ricercate
spiccano le tre figure chiave della ristorazione come camerieri, cuochi e personale di cucina, seguiti da
baristi, dirigenti nei servizi alberghieri, addetti al banco servizi di ristorazione, chef, receptionist,
dirigenti nella ristorazione e addetti alle pulizie in esercizi alberghieri;
il  direttore dell'associazione albergatori dell'ASAT, Roberto Pallanch, ha lanciato l'allarme sulla
difficoltà di trovare personale nel settore. Ogni anno i pubblici esercizi del Trentino-Alto Adige, in
particolar modo gli alberghi, per affrontare le stagioni turistiche estiva e invernale necessitano di un
numero considerevole, circa 50.000, tra cuochi, addetti alle stanze, barman, lavapiatti;
lo stesso ha denunciato le difficoltà di reperire personale che molti alberghi associati stanno avendo in
questi giorni di avvio della stagione estiva;
i dati recentemente pubblicati dal "Progetto Excelsior", che studia i fabbisogni occupazionali delle
imprese italiane, stima che quelle che operano nel turismo abbiano necessità di assumere oltre 12.300
persone;
considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
l'allarme arriva da tutta la penisola, da Nord a Sud, posto che non è possibile reperire camerieri,
bagnini e personale di cucina, lavori svolti negli anni scorsi da molti ragazzi che, dal mese di aprile
2019, hanno scelto un "facile guadagno" optando per il reddito di cittadinanza;
anche il sindaco di Gabicce (Pesaro e Urbino), Domenico Pascucci, ha lamentato il rifiuto da parte di
molti  giovani  di  prestare servizio nelle  strutture alberghiere in quanto destinatari  del  reddito di
cittadinanza;
è evidente tale misura, come ampiamente dimostrato, sia vista come un incentivo a non far nulla e a
non cercare lavoro;
nonostante  gli  insistenti  appelli  di  numerosi  imprenditori  turistici,  si  continua  a  registrare  con
preoccupazione la mancanza di personale addetto ai servizi;
con l'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, è stata introdotta una nuova disciplina lavoristica, inerente allo svolgimento di
prestazioni  occasionali,  sulla  base  di  un  sistema  di  regole  e  tutele  che,  tuttavia,  ne  restringe
notevolmente il campo di applicazione rispetto alla precedente normativa. In particolare si consente
alle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, di acquistare,
attraverso la piattaforma informatica dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), un libretto
nominativo  prefinanziato,  denominato  «Libretto  Famiglia»,  per  il  pagamento  delle  prestazioni
occasionali  rese a loro favore da uno o più prestatori  nell'ambito di:  a) piccoli  lavori  domestici,
compresi lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione; b) assistenza domiciliare ai bambini e
alle persone anziane, ammalate o con disabilità; c) insegnamento privato supplementare,
si chiede di sapere:
quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano adottare, ciascuno per le proprie competenze, per
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arginare l'allarme lanciato dal settore del turismo;
quali iniziative intendano intraprendere a favore delle strutture ricettive che ad oggi manifestano
enormi difficoltà nella ricerca del personale stagionale;
quali iniziative intendano promuovere per incentivare le prestazioni di lavoro occasionali, attraverso il
recupero dello strumento del voucher, ampliandone il campo di applicazione e superando le restrizioni
e i limiti previste dalla normativa vigente.
(3-00911)
Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
RUSSO,  GRANATO,  DE LUCIA,  ANGRISANI,  CORRADO,  TRENTACOSTE -  Al  Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che:
il decreto-legge n. 50 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 96 del 2017, all'art. 22-bis
, ha disposto, a decorrere dal 2017, l'avvio di un processo di graduale statizzazione e razionalizzazione
delle accademie di belle arti non statali e di una parte degli istituti superiori di studi musicali non
statali;
per l'attuazione dei processi di graduale statizzazione e razionalizzazione, nonché, nelle more del
completamento degli stessi processi, per il funzionamento ordinario di ciascuno degli istituti, è stata
prevista l'istituzione di un apposito fondo, con uno stanziamento di 7,5 milioni di euro nel 2017, di 17
milioni di euro nel 2018, di 18,5 milioni di euro nel 2019 e di 20 milioni di euro annui dal 2020;
successivamente, la legge di bilancio 2018 (legge n. 205 del 2017, art.  1, comma 652 e 656) ha
previsto un incremento del fondo di 5 milioni di euro per il 2018, di 10 milioni di euro per il 2019, e di
35 milioni di euro dal 2020, al fine di consentire la statizzazione di tutti gli istituti superiori di studi
musicali non statali;
la disciplina dei processi di statizzazione e? stata finalmente definita dopo due anni di attesa con
decreto interministeriale n. 121 del 22 febbraio 2019;
in particolare, prevede che il processo di statizzazione e? avviato su domanda delle singole istituzioni
da presentare al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro 90 giorni dall'apertura
della procedura telematica di presentazione delle istanze, secondo modalità definite dalla competente
Direzione generale;
considerato che:
a più di quattro mesi dalla pubblicazione del decreto interministeriale n. 121 del 2019, la procedura
telematica per presentare le domande di statizzazione ancora non è stata avviata;
le persistenti gravi criticità economiche di alcune istituzioni stanno mettendo in serie difficoltà il
personale docente e tecnico-amministrativo nonché il sereno proseguimento degli studi di centinaia di
studenti,
si richiede di sapere per quale motivo non sia ancora stata avviata la procedura telematica prevista dal
suddetto decreto per la presentazione delle istanze, considerato che dall'espletamento della procedura
dipenderà l'avvio della statizzazione (già rinviato più volte)  e soprattutto l'erogazione dei  fondi
ordinari e, di conseguenza, la sopravvivenza e il normale funzionamento dei 18 istituti superiori di
studi musicali ancora non statali.
(3-00912)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
BATTISTONI - Ai Ministri dello sviluppo economico e delle politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo. - Premesso che:
il regolamento (UE) 1169/2011, che disciplina la modalità per una corretta informazione da riportare
in etichetta per gli alimenti, anche preimballati, all'articolo 9 annovera nell'elenco delle indicazioni
obbligatorie la quantità netta dell'alimento;
tale regolamento reca in modo esplicito il divieto di indicare sul prodotto ittico, in maniera volontaria,
una doppia pesatura, ovvero anche quella al lordo della glassa;
l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari, con nota
prot. n. 0000211 del 28 marzo 2019, ha specificato che un'eventuale doppia informazione sul peso
potrebbe indurre in errore il consumatore sulla reale quantità acquistata consumabile;
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è prassi consolidata da parte dei produttori indicare in etichetta la quantità al netto ed al lordo ed è
prassi del consumatore trovare nell'etichettatura il peso sia lordo che netto;
la citata nota del 28 marzo 2019 prevede la possibilità di riportare a titolo informativo la doppia
pesatura soltanto nel rapporto commerciale "B2B" tra aziende private, mentre lo vieta per la vendita al
dettaglio;
i prodotti ittici sono acquistati dalle aziende italiane al lordo e poi dovrebbero essere vendute al netto,
si chiede di sapere:
quali iniziative i Ministri in indirizzo, ciascuno per quanto di competenza, intendano adottare al fine di
garantire la corretta informazione del peso del prodotto ittico al consumatore finale e risolvere la
problematica  di  quelle  aziende  che  al  momento  dell'acquisto  di  prodotti  ittici  si  trovano  nella
condizione di non poter vendere i propri prodotti con l'etichetta della doppia pesatura ai soggetti che
dovranno effettuare la vendita al dettaglio;
per  quali  motivi,  essendo in  vigore  il  decreto  legislativo  n.  231 del  2017,  recante  la  disciplina
sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (UE) 1169/2011, ad esprimersi sia
stata un'autorità sanzionatoria come l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi
dei  prodotti  agro-alimentari  e  non  l'apparato  legislativo  del  Ministero  delle  politiche  agricole
alimentari, forestali e del turismo.
(4-01791)
SANTILLO,  DE LUCIA,  LANNUTTI,  LANZI,  MONTEVECCHI,  NOCERINO,  TURCO,  LA
MURA,  ANGRISANI,  CORRADO,  FLORIDIA,  PIRRO,  VACCARO,  VANIN,  DONNO,  
GALLICCHIO, CASTALDI, CROATTI, COLTORTI, GUIDOLIN, ACCOTO - Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
al fine di diminuire gli incidenti ferroviari, dal dicembre 2017, per le ferrovie italiane, incluse le
ferrovie "isolate", cioè non connesse alla rete ferroviaria italiana (14 in tutta Italia,  l'EAV, Ente
autonomo Volturno, è la più grande), è iniziato un programma di adeguamento alle norme di sicurezza
dettate dall'ANSF, Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, da realizzarsi in 18 mesi;
nello specifico, le ferrovie dovranno adottare il sistema "Scmt", sistema di controllo della marcia del
treno, nuova tecnologia di ausilio al macchinista, che consente maggiore sicurezza della marcia dei
treni;
dal 1° luglio 2019 l'ANSF, organismo autonomo, non dipendente dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, operativo in Italia dal 2008, sarà competente su tutto il sistema ferroviario nazionale,
comprese le linee regionali;
l'EAV, come dichiarato dallo stesso presidente dell'ente, è attualmente inadempiente al rispetto dei
parametri di sicurezza imposti dall'ANSF;
considerato che:
poiché non è stata predisposta l'installazione del sistema di controllo della marcia del treno, l'ANSF
quasi sicuramente potrà imporre, a tutela dei passeggeri, un limite di velocità ai convogli molto più
ristretto dell'attuale: 50 chilometri orari contro gli attuali 70 e a volte anche 90 chilometri all'ora;
il nuovo limite stravolgerà Circumvesuviana, Cumana e Circumflegrea: aumento notevole dei tempi di
percorrenza (per andare da Napoli a Pompei si passerebbe dai 30 minuti attuali ad un'ora di viaggio) e
cancellazione di un terzo le corse, con il risultato di assistere alla riduzione dei passeggeri e dei ricavi
per la società con forti rischi di squilibrio di bilancio;
dei  100.000  pendolari  che  ogni  giorno  usufruiscono  delle  linee  Circumvesuviana,  Cumana,
Circumflegrea, le linee Napoli-Poggiomarino e Napoli-Sorrento, oltre il 30 per cento si riverserà sulle
strade  e  sceglierà  il  trasporto  su  gomma o  l'auto  privata  a  causa  dei  disservizi  annunciati,  con
conseguenze rilevanti a scapito della viabilità e dell'ambiente;
anche sulle linee di Santa Maria Capua Vetere-Piedimonte Matese e Benevento-Cancello gestite
dall'EAV,  secondo  i  dati  dell'ANSF,  il  sistema  Scmt  è  completamente  inesistente,  nonostante
stanziamenti economici già erogati;
ritenuto inoltre che:
l'EAV è una società in house della Regione Campania e, nel settore del trasporto pubblico locale, la
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Regione riveste un ruolo di programmazione, coordinamento, finanziamento e controllo, finalizzato
alla liberalizzazione e all'efficientamento della mobilità;
il ritardo dell'EAV nell'adozione del sistema Scmt avrà effetti non solo sulla sicurezza dei viaggiatori,
ma anche sulla stessa efficienza del servizio di trasporto, arrecando gravi disagi ai pendolari, che
utilizzano giornalmente una rete ferroviaria essenziale per la mobilità di larga parte della regione,
limitandone il diritto alla mobilità,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti, imputabili a parere degli interroganti alla
negligenza della Regione Campania e che arreca molti danni al trasporto pubblico locale, e quali altri
elementi abbia in suo possesso;
se sia a conoscenza dei motivi, e quali siano, dei ritardi per il montaggio del sistema di controllo della
marcia del treno, a distanza di 18 mesi dall'obbligo;
quali iniziative urgenti, per quanto di sua competenza, intenda intraprendere, anche coinvolgendo gli
enti  e i  soggetti  interessati,  al  fine di garantire gli  standard  di sicurezza della Circumvesuviana,
Cumana e Circumflegrea, oltre alle tratte Napoli-Poggiomarino e Napoli-Sorrento, nonché le altre due
linee gestite dall'EAV, la Santa Maria Capua Vetere-Piedimonte Matese e la Benevento-Cancello.
(4-01792)
RUSPANDINI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
l'area dell'ex discarica di via Le Lame, a Frosinone, insiste sulla piana del fiume Sacco, dove copre una
superficie di circa 37.500 metri quadrati, e si articola in più bacini: il primo è del 1967, anche se i
conferimenti non ancora regolamentati erano iniziati già prima; il secondo è stato operativo dal 1992 al
1994, e il terzo è stato utilizzato dal 1994 al 2001, per essere poi riattivato per la ricezione di balle
contenenti sovvalli;
già nel 2014, facendo seguito alle indagini svolte dalla polizia giudiziaria, in conseguenza delle analisi
dell'ARPA  Lazio,  e  agli  approfondimenti  tecnici  di  consulenti  nominati  dalla  Procura  della
Repubblica, veniva disposto il  sequestro preventivo dell'intera area e veniva notificato a quattro
persone un provvedimento di avvio d'indagine a loro carico per avvelenamento colposo delle falde
acquifere;
la causa dell'inchiesta era soprattutto incentrata sulla mancata bonifica dell'area dopo la chiusura della
discarica, con la conseguente penetrazione nel terreno del percolato che è giunto fino ad inquinare le
falde acquifere sottostanti;
nello stesso anno, in un comunicato stampa degli inquirenti, veniva evidenziato che: "in dipendenza
della gestione della discarica in difetto di adeguate soluzioni e cautele di ordine tecnico, dell'attuazione
di interventi di messa in sicurezza insufficienti e comunque non collaudati e dell'omessa attivazione
delle indispensabili operazioni di bonifica del sito, è stato consentito e comunque non impedito che il
percolato della discarica raggiungesse la falda acquifera sottostante inquinandola con l'apporto di
minerali  pesanti  (in particolare alluminio, ferro,  manganese, bario,  nichel e piombo) in quantità
notevolmente  superiori  ai  valori  definiti  nelle  Concentrazioni  Soglia  di  Contaminazione (CSC)
normativamente previsti per le acque sotterranee, così determinando l'avvelenamento delle predette
acque, potenzialmente destinabili in via diretta ed indiretta al consumo umano";
a seguito di ciò, con un'ordinanza del Comune di Frosinone, veniva "interdetto il prelievo e l'uso delle
acque sotterranee per un raggio di 200 metri rispetto al piezometro denominato 'S6' nella fascia di
terreno potenzialmente contaminata compresa fra la discarica di via Le Lame e il fiume Sacco che
ricade nel territorio comunale";
nell'ottobre 2016, a conclusione dell'inchiesta ambientale, i magistrati affermavano che l'inquinamento
delle falde acquifere e dei terreni circostanti la discarica sarebbe stato provocato da una mancata
attuazione della normativa ambientale e dalla scarsa messa in sicurezza ed impermeabilizzazione del
sito, e che, "seppur lo stato di inquinamento si è verificato nel 2006, lo stato dei luoghi ancora oggi
risulta essere fortemente compromesso"; nonostante ciò ad oggi i rifiuti non sono mai stati rimossi e il
percolato continua ad inquinare il sottosuolo;
le varie associazioni a tutela dei consumatori che operano sul territorio e le diverse associazioni a
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tutela dell'ambiente e della valle del Sacco hanno in questi anni, e continuano oggi, a denunciare tale
scempio, cercando di mantenere viva l'attenzione delle istituzioni sulla questione dell'inquinamento
dell'area e dei conseguenti rischi per la popolazione residente;
nel 2015 l'area dell'ex discarica è stata subperimetrata nell'ambito del sito di interesse nazionale
"bacino del fiume Sacco";
ad oggi ancora nulla è stato fatto per risanare l'intera area,
si chiede di sapere quali siano le procedure attivate per la bonifica, tenendo conto che nel mese di
aprile 2017 (quindi ormai due anni fa) si è tenuta la prima conferenza di servizi istruttoria per il SIN
"bacino del fiume Sacco", al fine di supportare i soggetti interessati (Comune di Frosinone), e quali
iniziative  di  competenza  il  Ministro  in  indirizzo  intenda  adottare  per  fronteggiare  l'emergenza
ambientale e sanitaria determinata dalle 625.000 tonnellate di rifiuti ancora presenti nel territorio.
(4-01793)
IANNONE - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
secondo il Codacons sono attese brutte notizie per i consumatori della Campania;
sarebbero in arrivo, infatti, nelle prossime settimane nuovi rincari delle bollette di luce e gas, che
rischiano di avere effetti pesanti sulle tasche delle famiglie;
si prevede a breve un sensibile rialzo delle tariffe energetiche, determinato da due fattori: da un lato i
forti incrementi delle quotazioni del petrolio tra aprile e maggio che, come noto, hanno effetti diretti
sulle tariffe dell'energia; dall'altro il decreto crescita (di cui al decreto-legge n. 87 del 2018, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 96 del 2018) varato dal Governo, il  quale, per salvare Alitalia,
prevede il prelievo di 650 milioni di euro dalla Cassa per i servizi energetici, fondo alimentato dalle
bollette degli italiani e che serve proprio a mitigare e ridurre gli incrementi delle tariffe di luce e gas;
la combinazione di questi due fattori porterà dunque ad inevitabili incrementi delle bollette energetiche
e  proprio  per  salvare  le  tasche  dei  consumatori  il  Codacons  ha  lanciato  anche  in  Campania
"stoprincarienergia", un gruppo d'acquisto on line sull'energia, al quale hanno già aderito migliaia di
famiglie;
con l'asta tra i fornitori di energia, tenutasi a marzo, il gruppo di acquisto del Codacons è riuscito ad
ottenere un'offerta energetica di 334 euro annui meno cara rispetto al mercato tutelato, tramite accordi
con le società Wekiwi, per l'elettricità, e Dolomiti Energia, per il gas;
il Codacons ha pertanto invitato tutti i consumatori ad aderire, quantificando il risparmio medio in 140
euro annui, con un periodo minimo garantito di un anno,
si chiede di sapere se al Ministro in indirizzo risultino veritiere le notizie diffuse dal Codacons e se, in
caso di positiva risultanza, ritenga d'intervenire a tutela dell'utenza campana.
(4-01794)
DE PETRIS - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e per i beni e le attività
culturali. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
nel  comune di  Sorrento (Napoli)  sono in corso operazioni di  taglio di  vegetazione sulle sponde
dell'alveo del vallone dei Mulini nei pressi del rudere dell'antico mulino. L'intervento di "messa in
sicurezza e rimozione detriti da crollo del fabbricato" che si sta eseguendo in questi giorni, sulla scorta
di  una richiesta fatta nel  2016 dalla società "Il  Maccheronificio Srl" proprietaria del  fabbricato,
parrebbe motivato dalla necessità di messa in sicurezza del rudere che apparirebbe, come descritto
nella relazione tecnica allegata alla SCIA, lesionato e a rischio di crollo;
le operazioni di "eliminazione delle erbe" dal rudere hanno tuttavia interessato anche arbusti ed alberi
cresciuti spontaneamente, come si evidenzia nelle foto dello stato dei luoghi. Il taglio degli alberi,
degli  arbusti  e  della  vegetazione  spontanea  viene  effettuato  nel  periodo  più  delicato  per  la
nidificazione e la tutela degli uccelli, dei chirotteri e dei rari anfibi che nel delicato ecosistema del 
canyon trovano rifugio;
in questo periodo, infatti, e fino a fine luglio, gli uccelli sono in fase di nidificazione e il taglio di
vegetazione, rami ed alberi rappresenta una condanna senza appello per le uova e i piccoli accuditi nei
nidi dai genitori;
considerato che:
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la legge n. 157 del 1992 sulla protezione della fauna selvatica omeoterma, all'art. 21, lettera o), e
all'art. 31, prevede pesanti sanzioni per la distruzione di uova e nidi;
l'art. 5 della direttiva 2009/147/CE sulla tutela dell'avifauna selvatica, resa esecutiva in Italia con la
legge n. 157 del 1992, e successive modificazioni ed integrazioni, dispone che "tutte le specie di
uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri" (art. 1 della
direttiva) "il divieto: di ucciderli o di catturarli deliberatamente con qualsiasi metodo; di distruggere o
di  danneggiare  deliberatamente  i  nidi  e  le  uova  e  di  asportare  i  nidi;  di  raccogliere  le  uova
nell'ambiente naturale e di detenerle anche vuote; di disturbarli deliberatamente in particolare durante
il  periodo  di  riproduzione  e  di  dipendenza  quando  ciò  abbia  conseguenze  significative  in
considerazione degli obiettivi della presente direttiva; di detenere le specie di cui sono vietate la caccia
e la cattura";
il disturbo, danneggiamento o uccisione delle specie avi faunistiche in periodo della nidificazione si
configura come reato ai sensi dell'art. 544-ter del codice penale e dell'art. 30, comma 1, lettera h), della
legge n. 157 del 1992, e successive modificazioni ed integrazioni o come violazioni di carattere
amministrativo ai sensi dell'art. 31 della legge n. 157 del 1992;
inoltre  le  operazioni  stanno  riguardando  un  bene  monumentale  vincolato  ai  sensi  del  decreto
legislativo n. 42 del 2004 e successive modificazioni ed integrazioni e nell'autorizzazione rilasciata
dalla Soprintendenza è prescritto esplicitamente l'obbligo che "l'esecuzione delle opere sia affidata a
ditte specializzate nel settore del restauro monumentale con idonea corrispondente certificazione ed
adeguato curriculum";
infine, ma non per ultimo, i lavori si stanno eseguendo in un'area classificata dal piano di stralcio
dell'autorità di bacino ex Campania Centrale a rischio idraulico molto elevato e rischio di frana molto
elevato, senza che sia stata messa in essere alcuna opera di protezione per permettere agli operai
l'accesso nell'alveo e l'esecuzione delle opere in un sito già colpito, in passato e di recente, da eventi
franosi;
considerato che:
il vallone dei Mulini costituisce da oltre un secolo e mezzo la "cartolina" d'ingresso nella città del
Tasso ed ha una enorme importanza dal punto di vista paesaggistico, storico e naturalistico, per la
presenza di essenze botaniche rare favorite dall'ombreggiamento e dall'umidità del sito;
grazie ad un microclima umido costante crescono specie arboree particolari che hanno ricoperto il
mulino: tra la vegetazione spicca la Phillitis vulgaris, uno splendido e raro esemplare appartenente alla
famiglia delle felci;
il vallone dei Mulini, proprio per le sue peculiarità di luogo selvaggio e rinaturalizzato, ha meritato un
posto in top ten nella sezione "Nature" uno dei profili più seguiti su "Instagram", il social network 
interamente dedicato alla fotografia,  grazie ad una immagine scattata da Dale Tennyson, che ha
collezionato in sole poche ore, nel dicembre 2014, più di 300.000 "like", inseriti soprattutto da utenti
stranieri;
il canyon dei Mulini subisce spesso frane naturali ed è famoso in tutto il mondo, come fosse uno
squarcio temporale da cui si può vedere il passato, non a caso "Buzzfeed" l'ha inserito nella lista dei 30
luoghi più affascinanti del pianeta Terra;
le opere di eliminazione della vegetazione segnalate procedono celermente senza che sul cantiere sia
affissa o visibile alcuna tabella, come invece richiesto dalla legge,
si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano necessario, alla luce di quanto illustrato in
premessa, un sollecito intervento atto a verificare la legittimità dei lavori eseguiti o in corso d'opera in
un periodo delicato per la sopravvivenza degli uccelli e in un luogo ad alto rischio idrogeologico.
(4-01795)
CASTIELLO,  GAUDIANO,  GIANNUZZI,  GALLICCHIO,  ANGRISANI,  LANZI,  PUGLIA,  
CASTELLONE, ROMANO, MARINELLO, GUIDOLIN, NOCERINO, CAMPAGNA, AUDDINO, 
GRASSI,  PERILLI,  LANNUTTI,  PESCO,  CROATTI,  LEONE,  FENU,  CRUCIOLI,  
MATRISCIANO, DI MICCO, LOMUTI, EVANGELISTA, GIARRUSSO, ACCOTO, DELL'OLIO, 
RICCARDI, DI NICOLA, MININNO, PRESUTTO, GARRUTI, PIRRO, PELLEGRINI Marco, LA
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MURA, RICCIARDI, SANTILLO, DI GIROLAMO, FERRARA, TURCO, DESSI', LUCIDI, FEDE, 
ORTOLANI,  DE  LUCIA,  CORRADO,  GRANATO,  DRAGO,  VACCARO,  MAUTONE,  
COLTORTI, MOLLAME, ORTIS, LICHERI, LOREFICE, ABATE, AGOSTINELLI - Al Ministro
della salute. - Considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
il giorno 8 giugno 2019 un passante al centro di Napoli, colpito dal crollo di un cornicione, è rimasto a
lungo riverso sulla strada,  perdendo la vita a causa del tardivo soccorso, in quanto l'ambulanza,
chiamata ripetutamente in codice rosso da vari passanti, è giunta sul luogo soltanto un'ora e venti
minuti dopo. Il che dimostra, ancora una volta, il pessimo livello dell'organizzazione sanitaria nella in
Campania;
nello stesso arco temporale, il 9 giugno, una persona, colpita da arresto cardiaco allo stadio comunale
di  Agropoli,  è  deceduta  per  la  mancanza  di  tempestivo  e  adeguato  soccorso,  stante  il  non
funzionamento della locale struttura ospedaliera, sita a pochi metri dallo stadio;
in data 11 giugno la vittoria elettorale del candidato sindaco di Capaccio-Paestum, Franco Alfieri, è
stata festeggiata a sirene spiegate da un gruppo di ambulanze che hanno fatto da corteo ad un camion
vela con l'immagine del neo sindaco;
le ambulanze appartengono a tal Roberto Squecco, imprenditore funerario condannato con sentenza
definitiva per tentata estorsione aggravata dal metodo mafioso e ritenuto dalla Cassazione in organico
al clan camorristico Marandino;
lo stesso Squecco aveva messo a disposizione di Alfieri, per l'inaugurazione della campagna elettorale,
uno stabilimento balneare di sua proprietà, ora chiuso per sospensione della concessione demaniale, a
seguito dell'intervenuta condanna per tentata estorsione aggravata dal metodo mafioso. Squecco è
indagato con Alfieri nella nota indagine di recente promossa dalla Direzione investigativa antimafia di
Salerno, tanto che l'europarlamentare PD, già procuratore antimafia di Salerno, Franco Roberti, aveva
invitato Alfieri a ritirare la candidatura;
con i luttuosi eventi di Agropoli e Napoli stride il frastuono delle sirene delle ambulanze di Squecco,
che, violando tra l'altro l'art. 177 del codice della strada, hanno festeggiato, in sinistro corteo, la
vittoria elettorale del neo sindaco di Capaccio-Paestum,
si chiede di conoscere:
quali provvedimenti il  Ministro in indirizzo intenda assumere per porre fine allo stato di diffusa
illegalità e di inefficienza nel quale versa la sanità in Campania;
quali provvedimenti intenda assumere per rimuovere la situazione di incompatibilità nella quale versa,
per evidente conflitto di interessi, il presidente della Regione Vincenzo De Luca tuttora insediato
nell'incarico di commissario ad acta per la sanità, in violazione dell'art. 25-septies del decreto fiscale
(decreto-legge n. 119 del 2018, convertito, con modificazioni, della legge n. 136 del 2018), a norma
del quale già dovrebbe essere stato dichiarato decaduto entro 90 giorni.
(4-01796)
AIMI - Ai Ministri della giustizia, della salute e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
"Veleno" è il titolo di un'inchiesta a puntate realizzata dai giornalisti Alessia Rafanelli e Pablo Trincia
su presunti abusi sessuali commessi da una setta satanica in Emilia negli anni '90, in particolare nel
modenese, tra Mirandola e Massa Finalese. All'epoca 16 bambini furono allontanati dalle loro famiglie
naturali. A distanza di 20 anni, alcuni di loro, diventati adulti, avrebbero raccontato di essere stati
indotti a inventare i fatti per i quali le famiglie vennero poi accusate;
nel tempo quei bambini, divenuti adulti, hanno raccontato di dichiarazioni indotte o estorte. La vicenda
comprensibilmente sta facendo scalpore, soprattutto in considerazione della gravità dei provvedimenti
assunti: c'è perfino chi morì di crepacuore e chi non rivide più i propri figli;
i contenuti dell'inchiesta sono stati riportati, e continuano ad essere riportati, a vario titolo, dalla
stampa locale e nazionale;
di recente, a mezzo stampa, i coniugi Camparini, la cui figlia è stata data in adozione due anni fa, dopo
essere stata allontanata dalla famiglia circa 8 anni fa, hanno chiesto la riapertura della procedura: la
psicologa che allontanò la bambina dalla famiglia risulterebbe implicata nell'inchiesta "Veleno";
si tratta infatti della psicologa della Ausl di Modena, successivamente responsabile di una struttura
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privata di Reggio Emilia, che accoglieva bambini sottratti alle famiglie, che venivano dati in affido e
poi in adozione;
i  coniugi  Camparini  chiedono  oggi  la  riapertura  del  procedimento  che,  all'epoca,  portò
all'allontanamento  e  alla  successiva  adozione  della  bambina.  Procedimento  che,  come  ricorda
l'avvocato dei coniugi, "è nato da una serie di errori clamorosi ammessi da tutti, dai Servizi sociali
come dal Pubblico ministero, che si era perfino opposto al decreto di adottabilità, tranne che dal
Tribunale dei minorenni di Bologna";
il tutto risale al 2007, quando avvenne una perquisizione a casa dei coniugi Camparini: si cercò della
droga che non venne trovata, ma i servizi sociali ritennero non idonea la sistemazione della bambina
che fu quindi portata al centro gestito dalla citata psicologa. Nel 2010 la bambina è stata data in affido
e poi in adozione due anni fa;
già in data 14 novembre 2018, con l'atto di sindacato ispettivo 4-00848, l'interrogante ha chiesto
spiegazioni ai Ministri in indirizzo senza ottenere risposta,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
se, in relazione alla vicenda dei coniugi Camparini, intendano "intercedere", per quanto di competenza,
al fine della riapertura del procedimento, avviando verifiche in relazione all'operato della psicologa;
quali verifiche di competenza abbiano avviato o intendano avviare in merito ai fatti del 1998, e agli
sviluppi evidenziati dall'inchiesta "Veleno";
se intendano inviare ispettori ministeriali nelle zone interessate dai fatti stessi, per fare piena luce sugli
sviluppi di questa tanto dolorosa, quanto mostruosa vicenda, e anche al fine di verificare l'operato dei
servizi sociali dell'epoca.
(4-01797)
PELLEGRINI Marco, PIRRO, PRESUTTO, GARRUTI, ACCOTO, DELL'OLIO, LEONE, PESCO - 
Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che, secondo quanto
risulta agli interroganti:
nella baia di Mattinatella, località sita nel comune di Mattinata (Foggia), sul mar Adriatico, ai confini
del parco nazionale del Gargano, lungo uno dei tratti di costa più belli del Gargano, veniva rilasciata
con atto formale della Capitaneria di porto di Manfredonia del 20 giugno 1991, n. 1/1991, in favore
della Maricoltura mattinatese soc. coop. a.r.l.,  la concessione di una superficie di 100.000 metri
quadrati di specchio d'acqua per l'espletamento dell'attività di maricoltura, con scadenza il 20 giugno
2006;
nell'anno 2001, la Capitaneria di porto di Manfredonia rilasciava concessione demaniale marittima n.
68/2001 del 27 marzo 2001, per una ulteriore superficie di 230.000 metri quadrati, con scadenza 31
dicembre 2004;
il  26  ottobre  2005,  Maricoltura  mattinatese  presentava  istanza  di  accorpamento,  in  unico  atto
concessorio, delle autorizzazioni relative ai due contigui specchi d'acqua, utilizzati per la maricoltura,
dando, nel contempo, consenso all'anticipata scadenza dell'atto formale n. 1/91;
il  Comune  di  Mattinata,  con  prot.  n.  6912  del  29  giugno  2005,  esprimeva  parere  negativo  al
potenziamento dell'attività di maricoltura perché non prevista e incompatibile con la pianificazione
urbanistica vigente, affermando che lo specchio d'acqua a "seguito dell'approvazione definitiva del
P.R.G. avvenuta con deliberazione del G.R. n.569 del 14 maggio 2002, è stato destinato a zona per
attrezzature balneari F5 avendo l'organo regionale definitivamente stralciato la destinazione zona D2 -
attività produttive legate alla maricoltura per l'allevamento dei prodotti ittici - prevista in fase di
adozione del PRG";
la Regione Puglia, rilasciando il provvedimento n. 115 del registro delle concessioni del 16 maggio
2006,  non  riteneva  ostativo  il  parere  comunale  in  quanto  l'installazione  di  altre  strutture  della
pescicoltura riguardava una superficie di mare al di fuori del territorio comunale del piano regolatore
generale. Pertanto, con il provvedimento n. 115/2006, avveniva il rilascio della concessione suppletiva
di consolidamento dell'impianto di maricoltura accorpando l'atto formale n. 1/1991 e la licenza n.
68/2001 in un unico atto con scadenza 31 dicembre 2008, con concessione della relativa area marina
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complessiva di circa 330.000 metri quadri, precisando che il periodo 1° gennaio 2005-31 dicembre
2005 fosse da ritenersi in sanatoria;
in tale area di 330.000 metri quadrati risultavano installate 48 vasche circolari, per l'ingrasso dei pesci,
di diametro interno di 17,30 metri, e 4 strutture modulari per il preingrasso, ciascuna articolata in 6
gabbie quadrate, di 6,12 per 6,12 metri, tutte ancorate al fondo marino, profondo 6-7 metri circa, poste
ad una distanza dalla costa di circa 200-300 metri. Perimetralmente erano presenti filari di mitili;
alla scadenza della concessione demaniale, in data 31 dicembre 2008, la cooperativa Maricoltura
mattinatese presentava istanza per il rinnovo. La licenza per l'attività di maricoltura veniva rinnovata
dall'ufficio Demanio marittimo del Comune con provvedimento n. 002 dell'8 aprile 2010;
considerato che, a parere degli interroganti:
l'allevamento, dal punto di vista della qualità delle acque marine, potrebbe avere un impatto non
trascurabile a causa della considerevole dispersione dei reflui, cioè delle deiezioni dei pesci allevati,
nonché dei mangimi, a differenza dell'attività della sola mitilicoltura che, di norma, non comporta
effetti negativi locali, atteso che i mitili si alimentano filtrando l'acqua marina. D'altro canto, però, la
mitilicoltura può comportare, invece, un impatto visivo negativo, considerato il notevole numero di
galleggianti a cui sono ancorati i  mitili,  visibili  sia dalla costa e sia, in misura ancora maggiore,
percorrendo i sentieri e le strade che si inerpicano sul Gargano;
la vicinanza delle vasche alla costa, la bassa profondità del fondale (6-7 metri) e l'idronomia limitata
della  baia  potrebbero  risultare  insufficienti  per  garantire  un'adeguata  dispersione  dei  reflui  di
allevamento, con una conseguente ricaduta negativa sull'equilibrio dell'ecosistema marino locale;
tale possibile impatto (in una zona a così alto pregio ambientale e paesaggistico, così delicata e di
grande importanza naturalistica e turistica, caratterizzata dalla presenza di prati di posidonia) meritava,
prima del rilascio dell'autorizzazione, un'approfondita relazione biologica e un'attenta valutazione delle
caratteristiche dell'area marina e delle compatibilità ambientali in relazione alla considerevole quantità
allevata. Cioè, meritava un complesso di analisi e valutazioni che dimostrassero l'assenza di rischi per
l'ecosistema preesistente. Peraltro, un effetto negativo parrebbe già rilevabile, atteso che la prateria di
posidonia, presente in tutta la zona limitrofa alla baia di Mattinatella, è assente nello specchio d'acqua
adibito a maricoltura;
inoltre, in questo tratto di costa sono stati posti in essere altri interventi che destano perplessità, come
l'utilizzo di una scogliera frangiflutti artificiale, trasformata abusivamente in una specie di porticciolo
o ormeggio;
considerato inoltre che:
dalle analisi condotte da ARPA Puglia nel 2016 risulta che lo stato chimico delle acque per il tratto
Mattinata-Manfredonia non ha raggiunto lo stato di "buono"; non risultano le analisi del 2017 mentre
sono in corso le analisi dei dati e dei giudizi per il 2018;
la Capitaneria di porto di Manfredonia il 29 gennaio 2019 ha posto sotto sequestro preventivo 26.000
metri quadrati di superficie in concessione e 13 natanti da diporto ancorati nella baia;
a seguito delle indagini coordinate dalla Procura della Repubblica di Foggia, sono stati contestati alla
cooperativa le seguenti violazioni: l'utilizzo dell'approdo di Mattinatella in modo difforme dalla
concessione, in violazione dell'art. 1161 del codice della navigazione (regio decreto n. 327 del 1942
successive modificazioni e integrazioni) e dell'art. 24 del relativo regolamento di attuazione (decreto
del Presidente della Repubblica n. 328 del 1952); la realizzazione abusiva di 5 gabbie di contenimento
del prodotto ittico nonché lo scarico abusivo di acque industriali  in mare; l'abbandono di rifiuti
provenienti  dall'attività di  maricoltura,  con violazione degli  artt.  192, 256 e 137 del testo unico
ambientale (decreto legislativo n. 152 del 2006);
sono in corso esami sui campionamenti delle acque di scarico prelevate in sede di sequestro e volti ad
accertare l'eventuale presenza di agenti inquinanti e dannosi per l'ecosistema marino;
considerato infine che:
le leggi e i regolamenti regionali in vigore in Puglia non contengono norme di dettaglio in merito a,
per esempio, livelli minimi in materia di distanze delle vasche dalla costa, idrodinamica del tratto di
mare, profondità dei fondali o distanza dai siti destinati ad attività turistiche;
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nel  medesimo  territorio  comunale  sono  state  individuate  dalla  Giunta  della  Regione  Puglia
(provvedimento n. 362/2018) una zona speciale di conservazione (SIC "testa del Gargano" IT9110012)
e una zona di protezione speciale (ZPS "monte Barone" IT9110010),
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
se, nei limiti delle proprie attribuzioni, intenda adoperarsi affinché vengano appurati eventuali illeciti
compiuti ai danni dell'ambiente e del demanio marittimo;
se intenda attivarsi, per quanto di competenza, affinché la Regione Puglia valuti l'opportunità di
adottare una regolamentazione più di dettaglio in materia di acquacoltura e maricoltura e affinché gli
enti locali e territoriali possano, in futuro, valutare con maggiore attenzione, approfondimento e
scrupolo eventuali nuove richieste di autorizzazioni all'esercizio di dette attività.
(4-01798)
Interrogazioni, da svolgere in Commissione
A norma dell'articolo 147 del  Regolamento,  le  seguenti  interrogazioni  saranno svolte  presso le
Commissioni permanenti:
7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
3-00910 della senatrice Granato, sulla garanzia del diritto allo studio negli istituti penitenziari della
provincia di Cosenza;
8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):
3-00909 del senatore Stefano ed altri, sul finanziamento destinato all'ammodernamento della strada
statale 275 Maglie-Santa Maria di Leuca.
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XVIII LEGISLATURA ------ 

 
122a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO
MARTEDÌ 18 GIUGNO 2019

_________________
Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI,

indi del vice presidente TAVERNA
e del vice presidente LA RUSSA

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia-Berlusconi Presidente: FI-BP; Fratelli d'Italia: FdI;
Lega-Salvini  Premier-Partito  Sardo d'Azione:  L-SP-PSd'Az;  MoVimento 5 Stelle:  M5S; Partito
Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-
Liberi e Uguali: Misto-LeU; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino: Misto-
PEcEB; Misto-PSI: Misto-PSI.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,34).
Si dia lettura del processo verbale.
PUGLIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 12 giugno.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.

Sull'ordine dei lavori
PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5
Stelle  ha  fatto  pervenire,  ai  sensi  dell'articolo  113,  comma 2,  del  Regolamento,  la  richiesta  di
votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La
richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.

Sulla scomparsa di Franco Zeffirelli
PRESIDENTE. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi). Signori senatori, come è tristemente
noto, sabato scorso si è spento, all'età di novantasei anni, nella sua casa di Roma, Franco Zeffirelli,
figura geniale del nostro panorama artistico, lirico, teatrale e cinematografico.
Nel corso della sua lunga carriera, Franco Zeffirelli ci ha regalato incredibili emozioni: le sue opere ci
hanno fatto piangere, riflettere e sognare, distinguendosi per la loro non comune capacità di arrivare al
cuore dello spettatore, con stile, eleganza e originalità. Il suo linguaggio era quello dell'arte; il suo
linguaggio era quello della bellezza.
La  sua  sensibilità,  il  suo  estro  creativo,  la  sua  instancabile  passione  lo  hanno  reso  un  gigante
conosciuto  e  amato  in  tutto  il  mondo.  Quella  stessa  passione  genuina,  sincera  e  profonda  che
caratterizzò anche il suo impegno politico come senatore della Repubblica nella XII e nella XIII
legislatura.  Ricordo,  infatti,  come in  quella  veste  Franco Zeffirelli  si  batté  sempre  con forza  e
convinzione per sostenere una maggiore attenzione al nostro patrimonio culturale e per chiedere
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misure concrete, tese a valorizzare e proteggere tutte le sedi della grande cultura musicale italiana.
Solo poche settimane fa era tornato in quest'Aula per ricevere l'omaggio tributatogli dal Senato quale
eccellenza italiana universalmente riconosciuta. È stato un momento di grandissima commozione per
tutti, suggellato da un lungo e interminabile applauso spontaneo; un battito di mani assordante, che ne
ha celebrato con affetto il percorso umano, il percorso professionale.
Il vuoto che lascia la sua scomparsa è colmato dalla ricchezza delle emozioni che ci ha donato. Il suo
ricordo vivrà nelle opere e in quello che rappresentano e continueranno a rappresentare.
Vi invito ad osservare un minuto di raccoglimento. (L'Assemblea osserva un minuto di silenzio).
(Applausi).
GASPARRI (FI-BP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GASPARRI (FI-BP). Signor Presidente, le chiedo pochi attimi, perché credo sia doveroso da parte del
Gruppo Forza Italia unire al suo ricordo le nostre parole.
Come lei ha ricordato, nella XII e nella XIII legislatura Franco Zeffirelli scese in campo, raccogliendo
l'appello di Silvio Berlusconi quando fondò Forza Italia; fu candidato al Senato e per due legislature ha
fatto parte del nostro Gruppo, rompendo anche un muro di conformismo che molte volte, in alcuni
mondi, prevaleva e dando la possibilità a un centrodestra che nasceva di portare nel Senato della
Repubblica una delle eccellenze italiane.
Non abbiamo bisogno di ricordare le cose che lei stessa ha ricordato; anzi, la vogliamo ringraziare
perché, quasi avvertendo l'incedere inesorabile del tempo e della malattia, lei ha voluto promuovere,
proprio recentemente, come ha ricordato poc'anzi, un momento di omaggio e riconoscimento a un
grande italiano: Firenze, l'arte, la bellezza, la cultura e anche le opere che voleva compiere.
Giorni fa, ricordandolo, Pupi Avati ha detto che proprio nel suo nome vorrà realizzare un film dedicato
a Dante Alighieri, visto che Zeffirelli non riuscì a realizzare quel film sull'Inferno che voleva portare a
compimento.
Zeffirelli non solo ha fatto quello che ha fatto nel mondo della cultura, del teatro, del cinema, dell'arte
in senso lato, ma anche la sua partecipazione alla vita democratica e delle istituzioni in Senato è un
capitolo convinto della sua vita.
Voglio  anche  ricordare  che  in  un  giorno  di  amarezza  per  la  nostra  parte  politica  e  per  Silvio
Berlusconi, un giorno di una vicenda giudiziaria negativa, già anziano e malato, era lì  accanto a
Berlusconi, a dimostrare una vicinanza umana che è stata ricordata recentemente anche dal presidente
Berlusconi e che per noi si aggiunge al ricordo di un grande uomo di cultura e di sapere, ma anche di
una persona che ha condiviso con molti di noi un tratto di percorso politico.
Questo è stato per tutti noi un grande onore e credo che per il Senato, che gli ha reso omaggio, sia stato
un vanto avere avuto all'interno di quest'Aula un grande italiano. (Applausi).
MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, anche il MoVimento 5 Stelle si associa all'omaggio a
Franco Zeffirelli,  come artista  innanzitutto,  perché la  sua opera  rimarrà  eterna e  in  eredità  alle
generazioni future. Egli è stato scenografo, sceneggiatore e regista, cinematografico e teatrale. In
particolare, si è distinto per i suoi allestimenti profondi e capaci di cogliere il senso e l'essenza pura
delle opere di cui è stato regista e di cui ha curato gli allestimenti.
In un'intervista, Franco Zeffirelli si è riferito all'opera lirica con una bellissima metafora, dicendo: «Ho
sempre pensato che l'opera sia un pianeta dove le muse lavorano assieme, battono le mani e celebrano
tutte le arti». Lo vogliamo ricordare così, come un grande amante dell'opera e un grande regista, che,
come tutti i grandi artisti capaci di raggiungere vette alte, ha avuto nella sua carriera di artista anche
momenti in cui la critica non ne ha riconosciuto il genio ed è stato fortemente criticato: è una cosa di
cui lui stesso si è lamentato. Lo vogliamo dunque ricordare con una sua frase, di buon augurio per noi
e per tutte le generazioni, una frase che vale sempre e che ci ricorda che «Il mondo è sempre stato
salvato da chi guardava avanti». (Applausi).
BITI (PD). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BITI (PD). Signor Presidente, è un onore e un'emozione grande per me, fiorentina, ricordare oggi, nel
giorno dei  funerali,  la  scomparsa  del  grande maestro  Zeffirelli.  Signor  Presidente,  la  ringrazio
personalmente e anche a nome della città, per essere stata ieri mattina a Palazzo Vecchio, nel Salone
dei Cinquecento, a onorare la salma del maestro Zeffirelli. Alla nostra città ha fatto piacere che la
seconda carica dello Stato sia venuta a porgere omaggio al maestro.
La nostra è  una città  che ha amato e ha odiato il  maestro Zeffirelli:  Firenze è così  e  il  maestro
rappresentava  appieno  la  caratteristica  dei  fiorentini,  perché  era  un  personaggio  sicuramente
particolare, che sapeva odiare ed amare, che destava negli altri odio e amore, come i grandi fiorentini
hanno sempre fatto nei secoli e come continuano a fare ancora oggi. La nostra città ha avuto l'onore di
essere rappresentata nel mondo da un grandissimo artista e da un grandissimo uomo di cultura, che ha
spaziato in tutti gli ambiti della cultura, dal teatro al cinema, senza dimenticare i meravigliosi bozzetti
per tutte le opere liriche che il maestro ha disegnato. Invito tutti i colleghi, quando e se avrete voglia di
passare da Firenze, a fermarsi alla Fondazione Franco Zeffirelli, aperta nel Complesso di San Firenze
qualche anno fa, all'interno della quale sono contenuti i bellissimi bozzetti per le opere e le scenografie
dei  film,  che il  maestro  ha avuto la  bontà  di  lasciare  alla  nostra  città.  È un archivio  prezioso e
meraviglioso, che testimonia l'amore di questo grandissimo artista per la sua città, anche se poi, negli
anni,  ha  vissuto  tantissimo in  questa  città  e  si  è  seduto  anche  tra  i  banchi  di  questa  Aula,  che
giustamente oggi lo ricorda.
A Firenze sono state giornate di tristezza, sicuramente, perché quando ci lascia un fiorentino così
importante c'è sempre questo sentimento, ma anche di riconoscenza, stupore e meraviglia per tutto
quello che il maestro Zeffirelli ha lasciato non solo a Firenze, la nostra meravigliosa città, ma al
mondo della cultura. Egli, infatti, è stato tanto amato anche all'estero, anzi forse più all'estero: tutti i
meravigliosi artisti dei tempi andati che hanno avuto l'occasione, la fortuna e l'onore di lavorare con lui
sicuramente hanno testimoniato che è stato il mondo intero della cultura, del cinema, dell'arte e della
lirica ad aver apprezzato e amato il maestro Franco Zeffirelli.
A nome di tutta la città di Firenze ringrazio tutti coloro che in queste ore hanno omaggiato il maestro e
a chi non lo ha fatto e ha detto delle scempietà e delle stupidaggini (scusate se uso questo termine)
anche sui social, voglio dire che credo il maestro si sia fatto una gran risata, perché era sicuramente un
uomo di spirito, che forse manca a tantissimi in questo momento. Ringrazio tutti e ringrazio il maestro
Zeffirelli. (Applausi).
DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, i senatori di Liberi e Uguali e di tutto il Gruppo Misto
desiderano rendere omaggio al ricordo di un grande uomo di cultura, come è stato Zeffirelli; un uomo
di cultura a tutto tondo per la passione che riversava non soltanto come regista cinematografico. Credo
che ognuno di noi si sia addirittura approcciato e avvicinato alla lirica guardando molti dei suoi film;
significativa è stata la ripresa dell'opera «Aida» del 2006, così come ritengo sia stata molto importante
la sua rivisitazione di Shakespeare, ad esempio con il film «La bisbetica domata».
È stato un uomo di cultura a tutto tondo, come si è detto, che ovviamente come gli uomini del suo
tempo, di quella generazione, ha avuto critiche, scontri, è stato apprezzato o meno. Certamente, però,
la sua caratteristica fondamentale è stata quella di dare onore al nostro Paese e alla cultura.
Vorrei  altresì  ricordare la  passione per  le  sue città:  da giovane per  Firenze e  poi,  più in  là,  col
documentario con cui ha voluto omaggiare la città di Roma, dove ha vissuto per tanto tempo. Come
per tutti i grandi che se ne vanno, rimane il rimpianto di capire quanto di quello che ha prodotto nella
sua lunga vita e nella sua grande produzione artistica possa essere rielaborato e permanere nel mondo
attuale.
Questo omaggio ci richiama tuttavia al fatto che forse sempre di più dovremmo investire nella cosa più
bella che il nostro Paese ha e che lo rende famoso in tutto il mondo: il culto della bellezza, la sua
cultura, la musica, la lirica. Signor Presidente, credo che su questo forse dovremmo avere la capacità,
non solo quando omaggiamo e ricordiamo i grandi, ma nei momenti decisionali importanti, di fare un

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 122  del 18/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 421

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=17578


grande sforzo di investimento nella cultura, perché è ciò che darà un grande futuro al nostro Paese. 
(Applausi).
GARNERO SANTANCHE' (FdI). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GARNERO SANTANCHE' (FdI). Signor Presidente, anche il Gruppo Fratelli d'Italia desidera rendere
omaggio a un grande italiano, grazie al quale la nostra Nazione è diventata ancora più famosa del
mondo; un uomo di cultura che ha attraversato molte generazioni e che ci ha regalato grandi emozioni
e anche grandi riflessioni. Ricordo che il 21 giugno all'Arena di Verona sarà messa in scena «La
Traviata» e potremo vedere il suo nuovo allestimento, perché Zeffirelli ha avuto una parola d'ordine
nella sua vita, in tutte le espressioni della cultura e dell'arte, ed è stata la parola «innovazione». Egli ha
cercato sempre di innovare, di essere un uomo del proprio tempo, non dimenticando mai quei valori
che hanno ispirato tutta la sua carriera come uomo di cultura.
Io credo che la nostra Nazione abbia avuto moltissimo da Franco Zeffirelli e ritengo che ricordarlo
oggi  in  quest'Assemblea  ci  dovrebbe  rammentare  quanto  la  cultura  sia  importante  per  noi,  ma
soprattutto per le nuove generazioni. Troppo spesso abbiamo sentito dire che di cultura non si campa e
che con la cultura non si mangia. Io credo che, invece, proprio per la caratteristica della nostra nazione
-  e  Zeffirelli  l'ha  fatto  molto  bene  -  la  cultura  dovrebbe  essere  dirimente  e  vedere  tutti  noi
maggiormente impegnati.
Siamo pertanto contenti di rendergli questo omaggio, che non sarà l'ultimo, perché l'Italia e noi italiani
non potremo mai dimenticare un uomo grande come Zeffirelli. (Applausi).
RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIVOLTA (L-SP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  anche  il  Gruppo Lega Nord si  associa  al  ricordo
commosso di un grande maestro che ci lascia un'eredità immensa. Quando la produzione è così grande
e diffusa e il livello così alto, il ricordo diventa eterno.
«Romeo e Giulietta» è un film molto poetico e intriso di sentimento, perfettamente in linea con l'opera.
Quale miglior espressione dell'opera shakespeariana c'è della realizzazione di Franco Zeffirelli? È
veramente qualcosa che andrà oltre i secoli.
Desidero ricordare in questa sede Franco Zeffirelli anche per una parte della sua vita che ha dedicato a
una zona speciale del nostro Paese: Positano e la costiera amalfitana, una perla, dove egli è stato tanti
anni e ha saputo attrarre tantissimi artisti. È indimenticabile aver partecipato ad alcuni suoi concerti e
all'organizzazione di eventi speciali, che, proprio perché svolti in un teatro naturale così unico e
magnifico, hanno generato in me un amore per la bellezza in assoluto e per la cultura che si trasforma
in emozioni che non si dimenticano più. È qualcosa di incredibilmente formativo e, anche grazie a lui,
è vero ancora di più il detto secondo cui la bellezza salverà il mondo.
Io penso che dalla sua opera, che continuerà a essere ricordata, vista e tramandata, il mondo non potrà
che trarre giovamento e che in questo momento, in particolare, ci sia bisogno di un grande messaggio
culturale così immenso e di cotanta bellezza.
Piangiamo anche noi la morte di un grande maestro, sicuri però che la sua opera e le sue emozioni
torneranno a percorrere le nostre vene e il nostro sangue e a commuoverci. (Applausi).
Discussione del disegno di legge:
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali  per il  servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti  in
materia sanitaria (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 17,04)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1315, già approvato
dalla Camera dei deputati.
La relatrice,  senatrice Castellone,  ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la  relazione orale.  Non
facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice.
CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, il capo I del provvedimento in esame introduce misure
eccezionali e limitate nel tempo, volte a realizzare un regime speciale e straordinario per la gestione
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commissariale della Regione Calabria.
L'articolo 1 definisce l'ambito di applicazione del capo I, che reca disposizioni urgenti per la Regione
Calabria, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano di rientro, nonché dei livelli
essenziali di assistenza.
L'articolo 2 disciplina una verifica straordinaria sui direttori generali degli enti del servizio sanitario
regionale, prevedendo la nomina di un commissario ad acta che effettui verifiche ogni sei mesi, anche
al fine di accertare se le azioni poste in essere da ciascun direttore generale siano coerenti con gli
obiettivi di attuazione del piano di rientro. In caso di valutazione negativa, il commissario ad acta può
provvedere motivatamente a dichiararne l'immediata decadenza dall'incarico, nonché a risolverne il
relativo contratto.
L'articolo 3 disciplina le misure da attivare in caso di valutazione negativa dei direttori generali,
consentendo la nomina di commissari straordinari degli enti del servizio sanitario regionale. È prevista
l'istituzione di una unità di crisi speciale per effettuare ispezioni straordinarie presso le ASL, le aziende
ospedaliere e le aziende ospedaliere universitarie della Regione. In particolare, si prevede che, ai fini
dell'adozione dell'atto aziendale, il Ministro della salute, con proprio decreto, istituisca un'unità di crisi
speciale per la Regione composta da dirigenti del Ministero della salute e da un numero massimo di
cinque esperti nelle discipline chirurgiche, mediche, anatomopatologiche e dei servizi diagnostici.
L'unità di crisi trasmette al commissario straordinario e al commissario ad acta una relazione sullo
stato dell'erogazione delle prestazioni cliniche, con particolare riferimento alla condizione dei servizi,
delle dotazioni tecniche e tecnologiche e delle risorse umane, evidenziando gli eventuali scostamenti
dagli standard necessari a garantire i livelli essenziali di assistenza (LEA) e gli interventi organizzativi
necessari al loro ripristino.
L'articolo 4 disciplina la verifica periodica da parte del commissario straordinario o del direttore
generale dell'attività svolta dai direttori amministrativi e sanitari e le procedure attraverso cui gli enti
debbano acquisire le manifestazioni di interesse per il conferimento dell'incarico.
L'articolo 5 estende alle aziende sanitarie della Regione Calabria la disciplina, già prevista per gli enti
locali, in tema di dissesto finanziario. In particolare, il commissario straordinario, anche avvalendosi
dell'Agenas e della Guardia di finanza, effettua una verifica generale sulla gestione dell'ente cui è
preposto.

Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 17,08)
(Segue CASTELLONE, relatrice). Laddove emergano gravi e reiterate irregolarità nella gestione dei
bilanci, ovvero una manifesta e reiterata incapacità di gestione, il commissario straordinario propone al
commissario ad acta di disporre la gestione straordinaria dell'ente, con bilancio separato rispetto a
quello della gestione ordinaria e in riferimento a tutte le entrate di competenza e le obbligazioni
assunte fino al 31 dicembre 2018. Alla gestione straordinaria provvede un commissario straordinario
di liquidazione nominato dal commissario ad acta, d'intesa con il MEF e il cui compenso sarà definito
con successivo decreto.
L'articolo 6 interviene in materia di appalti, servizi e forniture per gli enti del servizio sanitario della
Regione Calabria, disponendo l'obbligatorietà di avvalersi, per gli affidamenti superiori alla soglie
comunitarie,  delle  procedure  centralizzate  di  acquisto  della  Consip  o  delle  altre  centrali  di
committenza regionali. Per quanto riguarda gli affidamenti sotto soglia comunitaria, il commissario 
ad acta  dovrà stipulare un protocollo d'intesa con ANAC nell'ambito della  cosiddetta vigilanza
collaborativa già prevista dal vigente codice dei contratti pubblici. Il commissario ad acta dovrà,
inoltre, predisporre un piano triennale straordinario di edilizia sanitaria e di adeguamento tecnologico
della  rete  di  emergenza,  della  rete  ospedaliera  e  della  rete  territoriale  della  Regione,  anche
modificando le misure già programmate.
L'articolo 7, in riferimento alle misure straordinarie di gestione delle imprese esercenti attività sanitaria
per conto del servizio sanitario regionale, nell'ambito della prevenzione della corruzione, attribuisce al
commissario straordinario, sentito il presidente dell'ANAC, la possibilità di proporre al prefetto la
straordinaria e temporanea gestione delle anzidette imprese.
L'articolo  8  disciplina  il  supporto  tecnico  e  operativo  al  commissario  ad acta  e  ai  commissari
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straordinari da parte dell'Agenas. L'articolo 9 introduce ulteriori disposizioni in tema di collaborazione
e supporto ai commissari, prevedendo che nell'esercizio delle proprie funzioni il commissario ad acta,
i commissari straordinari e i commissari straordinari di liquidazione possono avvalersi del corpo della
Guardia di finanza.
L'articolo  10  introduce  disposizioni  di  coordinamento  tra  il  regime  speciale  introdotto  dal
provvedimento in esame e il regime eccezionale relativo allo scioglimento delle aziende sanitarie per
infiltrazioni mafiose. Il capo II reca misure urgenti su specifiche tematiche del settore sanitario su cui
si è ritenuto necessario intervenire al fine di assicurare la continuità nell'erogazione delle prestazioni
sanitarie incluse nei livelli essenziali di assistenza.
L'articolo 11, recante disposizioni in materia di personale e di nomine degli enti del Servizio sanitario
nazionale, prevede che, a decorrere dal 2019, la spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario
nazionale delle Regioni non può superare il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018. I predetti
valori  sono  incrementati  annualmente  a  livello  regionale  di  un  importo  pari  al  5  per  cento
dell'incremento del fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio precedente. Si sopprime la norma
che dispone il blocco automatico del turnover del personale del servizio sanitario regionale per le
ipotesi di mancata adozione dei provvedimenti necessari per il ripianamento del disavanzo di gestione.
La seconda parte dell'articolo riguarda la dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazionale e degli
istituti zooprofilattici sperimentali. Si prevede, nell'ambito dell'elenco nazionale dei direttori generali,
l'istituzione di un'apposita sezione dedicata ai soggetti idonei alla nomina di direttore generale presso
gli istituti zooprofilattici sperimentali con l'elenco di una serie di requisiti richiesti. Si modifica la
disciplina sui criteri di nomina dei direttori generali delle aziende sanitarie locali e ospedaliere e degli
altri enti o aziende del servizio sanitario regionale. Si prevede, nelle more di una revisione a regime dei
suddetti criteri, che per un periodo di tempo di diciotto mesi dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto la rosa dei candidati sia proposta dalla competente commissione
secondo una graduatoria di merito.
L'articolo  12  interviene  in  materia  di  formazione  sanitaria  di  medici  di  medicina  generale.  In
particolare,  proroga al  mese di luglio 2021 l'entrata in vigore del nuovo esame di abilitazione a
medicina,  al  fine  di  consentire  agli  atenei  una  migliore  organizzazione  degli  esami  di  Stato  di
abilitazione all'esercizio della  professione di  medico-chirurgo.  Dispone che siano ammessi  alle
procedure  concorsuali  per  l'accesso  alla  dirigenza  del  ruolo  sanitario  i  medici  in  formazione
specialistica, nonché i medici veterinari iscritti all'ultimo anno e, qualora abbia durata quinquennale, al
penultimo  anno  del  corso.  L'assunzione  a  tempo  indeterminato  è  comunque  subordinata  al
conseguimento  del  titolo  di  specializzazione.  Consente  fino  al  31  dicembre  2021 ai  laureati  in
medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale e già risultati idonei al concorso di ammissione
al corso triennale di formazione specifica in medicina generale che hanno già maturato un'esperienza
con incarichi convenzionali per almeno ventiquattro mesi anche non continuativi negli ultimi dieci
anni di accedere, attraverso una graduatoria riservata, al corso di formazione specifica in medicina
generale senza borsa. Dà la possibilità di prevedere, senza ulteriori nuovi oneri, un incremento del
massimale  degli  assistiti  a  carico  di  ogni  medico  di  medicina  generale  nell'ambito  delle  forme
organizzative multiprofessionali.
L'articolo 13 interviene in tema di carenza di medicinali e di quota premiale in sede di riparto del
Fondo sanitario nazionale. Il capo III reca le disposizioni finanziarie transitorie e finali. L'articolo 15
reca le disposizioni finali e dispone che le disposizioni di cui al capo I si applicano per diciotto mesi
dall'entrata in vigore del presente decreto-legge. L'articolo 15-bis  specifica che le disposizioni si
applicano alle Regioni a Statuto speciale e alle Province autonome, compatibilmente con i rispettivi
Statuti e con le relative norme di attuazione. L'articolo 16 dispone l'entrata in vigore del presente
decreto-legge.
PRESIDENTE. La relatrice di minoranza, senatrice Boldrini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la
relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice di minoranza.
BOLDRINI,  relatrice  di  minoranza.  Signor  Presidente,  dalla  relazione  della  collega,  senatrice

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 122  del 18/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 424

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=31143


Castellone,  abbiamo sentito  parlare  di  un decreto-legge che si  occupa di  tutte  le  problematiche
sanitarie presenti  nella Regione Calabria per quanto riguarda la formazione e il  reclutamento di
personale.
Fin qui sembra essere tutto a posto, certo, però noi dobbiamo porre la nostra attenzione su alcuni
aspetti emersi sia alla Camera che al Senato, durante l'esame del decreto-legge.
Innanzitutto noi, come minoranza, vogliamo porre l'attenzione sul fatto che abbiamo presentato una
pregiudiziale di incostituzionalità perché si mettono insieme due tematiche non omogenee: la salute
dei cittadini della Calabria, cui teniamo tantissimo e siamo d'accordo sul fatto che sia necessario
intervenire in materia, ma anche il capo II che potrebbe essere addirittura un secondo decreto-legge.
Quindi, attenzione a mettere insieme argomenti disomogenei. Questo è il nostro primo appunto.
Poi, per quanto riguarda il cosiddetto decreto Calabria, c'è una sorta di provvisorietà, perché si prevede
di  mettere  in  ordine  in  diciotto  mesi  tutto  ciò  che  non  era  stato  rimesso  insieme  in  tanti  anni.
Benissimo perché bisogna provarci, ma ci sembra che lo si stia facendo con un atteggiamento molto
inquisitorio: il commissario ad acta, il commissario straordinario, la commissione di crisi, una pletora
di persone che andrà ad esaminare i piani di rientro, perché stiamo parlando di un piano di rientro.
Infatti, solo grazie agli emendamenti presentati in Commissione alla Camera dai nostri colleghi si è
sentito  parlare  di  un  monitoraggio  dei  LEA,  che  sono  la  cosa  più  importante  da  tenere  in
considerazione quando si vanno a toccare, dal punto di vista economico, i servizi in questione. Questo
aspetto non è mai stato tenuto in considerazione. Noi abbiamo presentato degli emendamenti che
ovviamente, come ho detto anche in Commissione, sono stati tutti bocciati. Li ripresenteremo per
discuterli anche in Aula, perché riteniamo che su certi punti e su certe tematiche sia necessario entrare
nel  merito  delle  questioni,  cosa  che,  invece,  non  siamo riusciti  a  fare  perché,  lo  ribadisco,  gli
emendamenti sono stati tutti bocciati.
Poi non abbiamo sentito parlare di riorganizzazione oltre che di reclutamento del personale. Tutte le
persone in servizio nelle aziende sanitarie e territoriali della Calabria si sono date molto da fare,
quindi,  su  questo punto,  sicuramente c'è  il  nostro appoggio nei  loro confronti,  ma è  necessario
aggiungere un fondo in più per dette persone. Noi stiamo tentando di trovare finanziamenti aggiuntivi
per la  contrattazione,  anche se sappiamo che questa proposta sarà bocciata.  Si  creerà quindi  un
problema di riorganizzazione dei servizi, senza tener conto che da più parti si cerca di recuperare
personale in quiescenza. Nel frattempo si pensa a quota 100, e quindi a far andare in pensione persone
che abbiano trentotto anni  di  anzianità  e  che vogliono uscire dal  mondo del  lavoro.  Ieri  è  stato
pubblicato un articolo secondo il quale determinati servizi si svuoteranno. Inoltre, si recuperano anche
i commissari in quiescenza e non riusciamo a capire perché. C'è una logica duplice che ci lascia
attoniti.
Non meno importante il fatto che si preveda la deroga di norme previste nella precedente legislatura,
come, ad esempio, fare un elenco in cui andare ad individuare direttori generali e direttori sanitari,
affinché la politica non debba intervenire in questo campo. È stata fatta la legge, sono stati presentati
gli emendamenti; le norme e gli elenchi previsti ci sono. Ora sembra impossibile che da quegli elenchi
non si possa individuare nessuno, per cui occorre derogare prevedendo rose di candidati diversificate
per  merito,  senza  peraltro  stabilire  criteri  validi  anche  per  tutte  le  altre  Regioni.  In  questo
provvedimento ci  sono delle  dicotomie importanti,  secondo me,  che davvero saltano all'occhio.
Ovviamente noi, come minoranza, le abbiamo messe tutte in evidenza.
Un altro tema di fondamentale importanza è quello della formazione medica. È vero che abbiamo una
carenza importante di medici in questo periodo, e mi riferisco ai medici di medicina generale, come
anche ai medici che si stanno per specializzare e non hanno un luogo di lavoro, ma è anche vero che
non si può raffazzonare e pasticciare come è stato fatto in questo decreto-legge, intervenendo in
maniera tanto impropria. Non siamo solo noi a pensarla così: sono intervenuti su questo fatto, con
mozioni, quindi non solo verbalmente, la CRUI, il MIUR e ovviamente tutte le altre sigle sindacali.
Questo perché sarebbe stato più utile avere un provvedimento ad hoc, come sempre noi abbiamo
auspicato, per poter programmare e organizzare un tavolo di lavoro con la presenza anche del MEF.
Ricordiamoci infatti che spesso e volentieri è il MEF che stabilisce le condizioni per poter attivare
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nuove borse di studio ed avere più fondi per poter assumere un numero maggiore di medici.
Per non intervenire poi sul tema dell'incostituzionalità, questo sì, di assumere e far diventare dirigenti
medici che ancora non hanno completato il corso di specializzazione; alla faccia di quelli che si sono
già specializzati, che non hanno un posto di lavoro, coloro che invece stanno sognando ancora un
corso di specializzazione possono ambire addirittura ad avere un lavoro a tempo indeterminato. È una
diseguaglianza incredibile che poniamo all'attenzione. È un punto importante, come si diceva oggi in
Commissione, soprattutto per quei medici che sono dovuti correre all'estero per poter avere un lavoro.
Si tratta anche in questo caso di un aspetto incongruo; potevamo invece richiamare gli specialisti di cui
abbiamo bisogno. Non si è fatto. Ciò vale non meno per i medici di medicina generale; abbiamo anche
qui  una forte  carenza.  Abbiamo presentato  alcuni  emendamenti  affinché ci  siano delle  unità  di
programmazione per quanto riguarda la cosiddetta medicina di gruppo, con la presenza di varie figure
specifiche. Si pensa invece di attribuire una responsabilità in più ad una persona che ancora non ha
terminato il proprio corso di studi e non ha ancora acquisito la pratica necessaria nel rapporto tra il
paziente e il medico, che è un aspetto importante. Ciò, anche dal punto di vista della legge sulla
responsabilità professionale, è un altro punto interrogativo sul quale dobbiamo porre attenzione.
Pertanto, anche in questo caso, pensiamo che ciò sia un po' azzardato.
Ho sentito poi che il Ministro ha fatto un incontro con la CRUI e il CUN, nel quale si è detto che pare
ci sia un accordo con il ministro Bussetti e una circolare. Tuttavia, una circolare non ha gli stessi effetti
di una legge e quindi, a dir la verità, conoscendo anche l'ambito universitario della formazione, sono
un po' preoccupata. Se infatti è già disomogenea la formazione, perché le università hanno la loro
piena autonomia e nessuno gliela toglie, aggiungendo ulteriori difformità dal punto di vista dell'attuale
assetto normativo, con il provvedimento al nostro esame andiamo a rivoluzionare tutto fino al 2021; in
tal modo non si capirà poi più nulla. Quelli che prima stavano facendo un corso di formazione, si
trovano ora di fronte una strada che non sanno più se è quella giusta.
Ribadiamo pertanto che rispetto a quanto scritto nel provvedimento in esame si rilevano difformità,
disomogeneità e diseguaglianze importanti. Per tali ragioni avevamo presentato degli emendamenti
che potevano in qualche maniera correggere gli errori. Vediamo cosa ne dirà l'Assemblea e i colleghi
che voteranno gli emendamenti. Mi spiace che il Governo sia rimasto silente e sordo a tutte le nostre
indicazioni finalizzate a correggere gli errori. (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pisani Giuseppe. Ne ha facoltà.
PISANI  Giuseppe  (M5S).  Signor  Presidente,  colleghe  senatrici,  colleghi  senatori,  signori
rappresentanti  del Governo, l'articolo 12 del decreto-legge oggi in discussione affronta, il  grave
problema della carenza di personale medico specialistico che sta mettendo in ginocchio la sanità
ospedaliera del nostro Paese.
La formazione di medici specialisti in numero non corrispondente ai reali fabbisogni del sistema
sanitario riduce sia la quantità che la qualità delle prestazioni,  pregiudica lo svolgimento di una
regolare continuità assistenziale e compromette l'efficacia di un servizio essenziale che deve essere
garantito universalmente ed efficientemente.
L'attuale  situazione  emergenziale  è  stata  causata  da  una  politica  miope,  che  non  ha  saputo
programmare e guardare al futuro dei propri figli. In realtà, come riportato anche dalla Federazione
nazionale degli ordini dei medici chirurghi e odontoiatri, oggi non vi è una reale carenza di laureati in
medicina e chirurgia, bensì un numero insufficiente di laureati che possono acquisire il  titolo di
specializzazione.
Si tratta del cosiddetto imbuto formativo che si crea per il limitato accesso ai percorsi di formazione e
specializzazione, determinato dalla insufficiente programmazione di un numero di borse di studio per
la specializzazione, nettamente inferiore al numero di specialisti necessario e richiesto dalle strutture
sanitarie. Si calcola che attualmente siano circa 8.000 i medici che non hanno accesso alla formazione
specialistica. Un gran numero di questi ultimi staziona in cerca di occupazione - si tratta del cosiddetto
fenomeno dei camici grigi - e molti di essi emigrano in cerca di una destinazione migliore dove
mettere in campo le conoscenze acquisite: dobbiamo, quindi, puntare sui giovani, sull'inserimento
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degli stessi nel mondo del lavoro, nonché su un percorso formativo adeguato alle attuali contingenze.
Il dato è ancora più allarmante se si considera che, entro il 2025, cioè in sei anni, andranno in pensione
dal Servizio sanitario nazionale ben 52.000 medici.
In alcune Regioni si sono adottate soluzioni varie per sopperire alla carenza di specialisti, come il
ricorso a medici già pensionati, oppure a medici militari, ovvero, in ultimo, a medici prestati da altre
Regioni. In Regioni come la Campania e la Puglia, è stato stimato che ci sarà bisogno, nei prossimi
anni,  di  non  meno  di  1.400  specialisti  in  medicina  d'urgenza  solo  per  sopperire  alle  uscite
pensionistiche previste.
Per  questi  motivi,  come già  accade  in  altri  Paesi  dell'Unione  europea,  il  decreto-legge  oggi  in
discussione prevede la possibilità di  ammissione dei medici  chirurghi e dei medici  veterinari  in
formazione specialistica iscritti  all'ultimo anno del relativo corso alle procedure concorsuali per
l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita, i quali verranno inseriti,
all'esito positivo delle medesime procedure, in una graduatoria separata. Coloro che saranno utilmente
collocati in tale graduatoria potranno essere assunti a tempo determinato e parziale.
Il  relativo  contratto  di  lavoro  non potrà  avere  durata  superiore  alla  durata  residua  del  corso  di
formazione specialistica e potrà essere prorogato una sola volta e per non più di dodici mesi.
I medici assunti saranno inquadrati con qualifica dirigenziale e trattamento economico proporzionato
alla  prestazione lavorativa  e  alle  attività  assistenziali,  con applicazione del  contratto  collettivo
nazionale corrispondente. Per la durata del contratto di lavoro, gli specializzandi svolgeranno la
formazione a tempo parziale, le cui modalità saranno definite con specifici accordi tra Regioni e
università.
A decorrere dalla data di conseguimento del titolo di formazione, coloro che saranno assunti con le
modalità appena menzionate verranno inquadrati a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della
dirigenza  del  Servizio  sanitario  nazionale.  Si  precisa  che  tale  assunzione  sarà  subordinata
all'accertamento delle seguenti condizioni: adeguata programmazione dei fabbisogni di personale;
indisponibilità di risorse umane interne; assenza di valide graduatorie regionali; rifiuto dell'assunzione
da parte dei soggetti collocati nelle graduatorie.
Da una parte del mondo accademico sono state avanzate, nei confronti di questo disposto normativo,
forti critiche, accettabili nel massimo rispetto, ma non condivisibili dal momento che non vengono
sovvertiti  i  principi  della  formazione specialistica;  anzi,  tale  modalità  di  formazione postlaurea
consentirà  agli  specializzandi,  su base volontaria,  un percorso professionalizzante che risorse e
disponibilità attuali delle cliniche universitarie non sempre riescono a garantire, anche per la mancata
corrispondenza alle norme di accreditamento da parte di alcune strutture di specializzazione. Inoltre, i
dubbi possono essere fugati dal fatto che non vi è disparità alcuna di trattamento tra specializzandi e
specialisti,  se  si  considera  che  le  due  qualifiche  professionali  verranno inserite  in  due  distinte
graduatorie e che quella degli specializzandi si attiverà solo dopo l'esaurimento della prima.
Per i suddetti motivi riteniamo che tutto l'impianto normativo del decreto Calabria permetterà di dare
una soluzione alle diverse problematiche concernenti il personale del Servizio sanitario nazionale,
innovando la materia di accesso dei medici alla medicina generale e degli specializzandi ai ruoli
dirigenziali,  mediante  misure,  emergenti  e  contingenti,  volte  ad  affrontare  le  gravi  carenze,
contemperando le esigenze di regolare ed efficace funzionamento del nostro sistema sanitario con
quelle di formazione e di stabilizzazione del personale medico. (Applausi dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Stabile. Ne ha facoltà.
STABILE (FI-BP). Signor Presidente, il decreto-legge Calabria è composto in sostanza da due parti.
La prima si propone di affrontare l'emergenza sanitaria della Regione Calabria, anche se, a nostro
avviso, fallisce del tutto l'obiettivo e non contiene misure idonee a restituire ai calabresi la sanità
dignitosa  che  meritano:  questo  però  verrà  illustrato  sicuramente  più  a  fondo  dai  colleghi  che
seguiranno.
Io vorrei invece richiamare l'attenzione sulla seconda parte del decreto-legge, quella contenente misure
di carattere generale per affrontare i gravissimi disagi che in questo momento mettono in crisi il
servizio sanitario pubblico, al punto da non garantire più quei valori di solidarietà e universalismo che
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gli sono propri.
Questa seconda parte, per quanto in modo incompleto e forse anche scarsamente efficace, per alcuni
aspetti va però nel senso giusto.
Mi riferisco innanzitutto al fatto che rimuove il blocco delle assunzioni e quantomeno eleva il tetto di
spesa per il personale della sanità, dando così una boccata di ossigeno alle situazioni di crisi che si
trovano un po' in tutta Italia, soprattutto nel Meridione.
In particolare, poi,  affronta il  grave problema della carenza di medici,  a cominciare da quelli  di
medicina  generale,  peraltro  con misure  che andrebbero sicuramente  riviste  perché scarsamente
meritocratiche nella formazione delle graduatorie. Viene affrontato altresì il problema della carenza di
medici che lavorano nel Servizio sanitario nazionale, quindi la questione delle corsie vuote e dei
concorsi che vanno deserti.
Un intervento atto a far fronte a questa emergenza sarebbe quello di permettere agli specializzandi
dell'ultimo anno di lavorare nel servizio sanitario pubblico. Questa misura è urgente e necessaria,
perché altrimenti avremmo le corsie vuote.
Vorrei togliere di mezzo alcuni dubbi e polemiche sorti in questo periodo al riguardo, intanto perché
gli specializzandi verrebbero assunti solo una volta falliti tutti i tentativi di assumere gli specialisti.
Poi, per quanto concerne la formazione dei medici e la qualità dell'assistenza, chi come me ha lavorato
per decenni quale medico ospedaliero sa benissimo che il neospecialista, il neoassunto è quasi sempre
«un semilavorato» che deve completare  la  propria  formazione all'interno del  Servizio  sanitario
nazionale, perché il sapere teorico dell'università, che prepara bene gli specializzandi in questo senso,
deve essere integrato con il sapere pratico dell'ospedaliero. Quindi sicuramente, come già avviene per
gli specialisti, anche gli specializzandi potrebbero lavorare ognuno in base alle competenze fino a quel
momento acquisite.
Anche la seconda parte del decreto-legge contiene però alcune importanti criticità che noi abbiamo
tentato di correggere, almeno in parte, con le proposte emendative che in Commissione non sono state
accolte. Mi auguro tuttavia che, di fronte a questi problemi, il Governo si impegni ad affrontare la
situazione con successivi provvedimenti.
È vero che il tetto di spesa per il personale viene elevato, però si prende a riferimento il 2018, anno cui
molte Regioni sono arrivate a seguito di ripetuti tagli alla sanità. Quindi, si fa riferimento ad una
situazione probabilmente già di carenza e insufficienza di personale e questo potrebbe vanificare in
parte il provvedimento.
Sui tetti di spesa c'è addirittura un paradosso per cui Regioni come la mia (Friuli-Venezia Giulia), che
provvedono autonomamente al bilancio della sanità, non possono elevare il tetto di spesa. Quindi,
paradossalmente, chi si trova a non gravare sul bilancio dello Stato per la sanità sarebbe costretto a
mantenere l'attuale difficoltà per la posizione personale.
Sulla carenza dei medici, i posti nelle scuole di specializzazione - il problema dell'imbuto formativo -
sicuramente sono stati aumentati e ci si augura che aumentino ancora. Però, teniamo presente che non
è sufficiente:  non basta  avere un numero adeguato di  specialisti,  ma bisogna che gli  specialisti
scelgano di lavorare nel servizio sanitario pubblico e che optino anche per le discipline caratterizzate
da maggiore disagio e che più raramente i giovani medici scelgono, quali per esempio la medicina
d'emergenza-urgenza (chi lavora in pronto soccorso).
Un  medico  in  prima  assunzione  riceve  circa  la  metà  dello  stipendio  dei  colleghi  dell'Europa
occidentale e questo non incoraggia i giovani a lavorare nel servizio sanitario pubblico. I contratti sono
fermi da anni ed è necessario rimuovere alcune norme che bloccano i fondi destinati agli stipendi dei
medici, in modo da riuscire a rendere attrattivo il lavoro del servizio sanitario pubblico premiando il
merito e compensando il disagio.
Se non si riuscirà a fare anche tutto questo, questi provvedimenti non saranno utili e non ci dovremo
meravigliare se i nostri giovani medici continueranno, come già stanno facendo, a scegliere di lavorare
nella medicina privata oppure a migrare all'estero. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Abate. Ne ha facoltà.
ABATE (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'obiettivo del decreto-legge recante misure
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emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria,
che oggi andiamo a convertire in legge, è quello di ripristinare il rispetto dei livelli essenziali di
assistenza in ambito sanitario, nonché di assicurare il raggiungimento degli obiettivi del piano di
rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale secondo i relativi programmi operativi.
Tutti gli interventi proposti si configurano come provvedimenti normativi straordinari, assunti per un
periodo temporale limitato a diciotto mesi, con i quali si intende accompagnare la sanità calabrese
verso situazioni amministrative normali - e lo sottolineo ancora: normali - perché in Calabria, in primis
 nel settore sanitario, manca la normalità.
Oltre al pacchetto di misure che commissariano in toto la sanità calabrese, il decreto-legge prevede
molte altre norme di interesse nazionale per la sanità, di cui gran parte interessa il personale, dalla
spesa alla formazione. Ci sono poi norme per la nomina dei dirigenti di ASL e ospedali, prevedendo
una inedita graduatoria di merito e altre misure sui farmaci. Prima ho parlato di normalità, ora di
merito: concetti che al mondo d'oggi sanno sempre più di straordinario quando dovrebbero essere ovvi.
Potrei continuare con dati e numeri ma voglio portare qui la voce e il pensiero di tanti calabresi.
Finalmente con questo decreto-legge sentiamo parlare di Calabria, ma non per continuare a spolparla o
renderla l'ultima Regione dell'Europa, così come da quarant'anni a questa parte hanno fatto uomini e
politici di centrodestra e - ahimè - anche di centrosinistra che si sono succeduti al governo della
Regione. Testimonianza emblematica di quello che dico è proprio lo stato attuale della sanità nella mia
Regione, e tutto ciò per una serie di devianze ed atti indefinibili posti in essere da uomini e politici
senza scrupoli che operano ormai da anni in Calabria.
Qui  io  mi  onoro di  rappresentare  la  Calabria  laboriosa  ed onesta  che alza  la  testa  e  dice  basta.
Rappresento la Calabria del cambiamento, del Governo del cambiamento, che ha finalmente portato la
legalità nella sanità calabrese.
Ritengo che questo decreto-legge sia una vera e propria rivoluzione, e dal primo momento in tanti lo
hanno definito coraggioso.
Il  decreto-legge che stiamo per convertire dimostra che lo Stato c'è e deve esserci,  e che non fa
orecchie da mercante al grido disperato di tanti malati e delle loro famiglie. È uno Stato che si affianca
alla Regione Calabria (e alle Regioni in genere) ed esercita una competenza concorrente per porre fine
a un disastro senza precedenti, generato da Governi di centrodestra, prima, e di centrosinistra, dopo.
In Calabria, quotidianamente si chiudono reparti negli ospedali e vi sono gravi ritardi nella costruzione
di nuovi. Fra tutti, quello della Sibaritide, che dovrebbe portare un po' di sollievo all'area jonica-
cosentina, spogliata di tutti i servizi sanitari che hanno costretto i calabresi a una immigrazione per
scopi sanitari e per questioni di salute, mentre la sanità calabrese continua a salire agli onori della
cronaca per gli scandali che la investono ed è diventata un bancomat per il malaffare e i corrotti. Chi
ne ha risentito sono, naturalmente, i cittadini che si sono visti chiudere ospedali e strutture perché non
ci sono medici, infermieri e soldi per gli acquisti delle più semplici forniture.
Il decreto-legge al nostro esame ha dato fiducia e speranza a questa mia terra massacrata.
Orgogliosamente appartengo a quel Governo del cambiamento che, con un atto che resterà nella storia,
ha deciso di scendere in Calabria con tutto il Consiglio dei ministri e ha dimostrato con i fatti che la
Calabria esiste e va tutelata. Ha dimostrato che finalmente lo Stato è presente anche in Calabria.
Invito, allora, davvero tutte le forze politiche presenti in Senato a votare questo decreto-legge, che darà
speranza a tanti che soffrono in Calabria per assenza di sanità.
La nomina del commissario ad acta, il generale Saverio Cotticelli, nel dicembre 2018 è stato il primo
passo voluto dal Governo del cambiamento per riportare normalità e tanta competenza in Calabria.
Concludo, ringraziando il ministro Grillo e tutto il Governo del cambiamento a nome di tanti calabresi.
 (Applausi dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Collina. Ne ha facoltà.
COLLINA (PD). Signor Presidente, credo che la discussione generale possa servire utilmente non solo
per  affrontare  nel  merito  alcuni  aspetti,  ma  anche  per  ragionare  dei  principi  ispiratori  dei
provvedimenti che discutiamo in quest'Aula.
Colleghi, spesso i decreti-legge che esaminiamo cercano di affrontare grandi problemi, complicati e
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urgenti nella necessità di essere affrontati e risolti. Dopodiché, vediamo con quale tipo di approccio
vengono affrontati. Credo infatti che ci siano modi differenti che ci distinguono, che ci differenziano.
Cosa distingue, per esempio, l'azione di un populista dall'azione di un riformista in presenza di un
tema come questo? Non voglio fare un trattato, però dico che il populista interviene di imperio; deve
mostrare determinazione e risolutezza istantanea: adesso basta con il passato; adesso via tutti,  ci
pensiamo noi! Questo è il decreto-legge del populista.
Il riformista, invece, cerca di affrontare le emergenze agendo, cercando di agire immediatamente, ma
con progettualità, individuando gli aspetti di sistema che vanno affrontati, che a monte devono essere
affrontati per evitare che si generino delle storture a valle, laddove le correzioni prefigurano il modello
futuro e nello stesso tempo si fa carico delle questioni negative che sono da riassorbire.
Questa, molto in sintesi, è la differenza dell'approccio tra i riformisti e i populisti.
È chiaro che questo è un decretolegge populista, perché non c'è niente di progettuale rispetto al futuro.
Quando è venuto il ministro Grillo in Commissione a riferire sul federalismo fiscale ha detto di aver
incontrato i  rappresentanti  delle  Regioni  Lombardia,  Veneto ed Emilia-Romagna e  di  non aver
riscontrato problemi rispetto alla  questione della  sanità.  Ministro Grillo,  ti  piace vincere facile.
Affronta il problema della sanità italiana nella prospettiva del regionalismo differenziato partendo,
invece,  dai  posti  in  cui  ci  sono gli  squilibri  e  dicci  un po'  quale  nuovo equilibrio,  quale  nuova
dimensione possiamo trovare per dare omogeneità al  Servizio sanitario nazionale nelle gestioni
regionali.
Posto che i problemi da gestire in Calabria riguardo la sanità sono grandi, questo provvedimento non
ha né capo, né coda: non dà garanzie su nessun tipo di esito positivo. Infatti, mancando i requisiti che
ricordavo prima, ossia la progettualità, la capacità di prefigurare un modello per il futuro, non offre
garanzie su alcun tipo di esito positivo. Affronta le emergenze con scelte discutibili, soprattutto in
mancanza di fondi che rappresentino strumenti credibili per fare interventi efficaci. Senza i fondi
questa materia come si raddrizza?
Ci sono, è vero, anche altri fatti accaduti nel frattempo. La collega Boldrini citava quota 100, ma
questo è un altro intervento populista, in cui non c'è alcun tipo di progettualità, di cui non avete saputo
neanche immaginare gli esiti, in cui l'impatto di determinati interventi lo scopriamo vivendo ed è
drammatico.
Poi  c'è  la  seconda  parte  del  decretolegge,  che  anche  in  questo  caso  interviene  affrontando
un'emergenza senza alcun tipo di visione, di disegno che metta in quadro non solo gli aspetti relativi
all'emergenza della Calabria, ma anche tutto quello che pure esiste in forma, in dimensione e in
intensità diverse nel resto del territorio nazionale.
Ci ho tenuto a utilizzare questo tempo in discussione generale perché spesso parliamo nel merito, ma
sembra che in questa sede ci misuriamo su emendamenti che cercano di modificare la virgola o il
periodo, aggiungere un «anche» anziché un «esclusivamente»; invece qui ci sono visioni diverse, a
fronte di un approccio che, a mio avviso, sarebbe stato molto più positivo  e insisto perché ci sono
molto legato  e molto più determinante e incisivo se la riforma costituzionale fosse passata, nella parte
legata al Titolo V. Lì c'era la soluzione agli aspetti di sistema a monte; lì si ponevano le premesse
costituzionali per poter agire a livello centrale rispetto ai dissesti che avvengono nelle Regioni, ad
esempio riguardo la sanità.
Tutto ciò non è successo. Il decreto-legge in esame è incostituzionale in varie parti, sia nel rapporto tra
Stato e Regioni per quanto riguarda la prima parte, sia nella seconda parte, quando si interviene sulle
regole generali che riguardano le nuove norme di reclutamento del personale medico. Questi sono gli
aspetti che approfondiremo in sede di dichiarazione di voto sugli emendamenti. (Applausi dal Gruppo
PD).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Granato. Ne ha facoltà.
GRANATO (M5S). Signor Presidente, parlo da cittadina calabrese, prima che da parlamentare. Per la
prima volta nella storia tormentata della sanità regionale, lo Stato interviene direttamente a difesa del
diritto alla cura, sancito dalla nostra Costituzione.
La Calabria subisce piani di rientro dal 2009 ed è commissariata, senza soluzione di continuità, dal
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2010 ad oggi. Da quando la materia sanitaria è entrata nel regime di concorrenza Stato-Regione, a
seguito della riforma del Titolo V della Costituzione, la politica locale è entrata a gamba tesa nella
sanità, declassando i cittadini calabresi al rango di sudditi di serie C, consentendo un punteggio sui
livelli essenziali di assistenza (LEA) di appena 136, su un minimo di 160.
Il regime commissariale, finché non si è insediato l'attuale Governo, non ha prodotto risultati, anche
perché le nomine dei direttori generali delle aziende sanitarie provinciali (ASP) sono rimaste sempre
saldamente nelle mani del Governatore di turno e con esse il reclutamento del personale. Così si sono
mantenuti aperti serbatoi di voti clientelari, canalizzati verso i vari patroni della politica locale, che
ovviamente  se  ne  sono sempre  serviti  per  mantenere  in  piedi  lo  status  quo,  mentre  le  migliori
competenze in campo medico sono dovute migrare altrove. Non è raro che noi calabresi, quando
andiamo a  curarci  nei  grossi  centri  specializzati  fuori  Regione,  ci  imbattiamo nel  compaesano
specialista, fuggito da una Regione la cui classe politica è nemica giurata del merito, perché nel merito
c'è la libertà dallo stato di bisogno ed è proprio lo stato di bisogno ad essere indispensabile a quella
classe politica corrotta e incapace, per mantenersi saldamente avvinghiata al potere con lo strumento
del favore.
Ebbene sì, la politica regionale ha sempre fatto da padrona, nel vero senso della parola, sulla vita e
sulla morte dei calabresi e sui soldi destinati alle loro cure, consentendo alla malavita organizzata di
mettere le mani indisturbata sul flusso di beni e servizi legati alla sanità. Basti pensare al debito
contratto dall'ASP di Reggio Calabria, ammontante almeno a 400 milioni di euro, con bilanci spariti
per ben quattro anni di attività, doppie e triple fatture e strumenti obsoleti acquistati e lasciati nel 
cellophane nei magazzini degli ospedali. Mentre si realizzano ingessature di cartone e si muore in
pronto soccorso, i dirigenti generali vengono confermati dal governatore di turno e sistematicamente
premiati.
Il governatore Oliverio, nonostante fosse addirittura soggetto a una restrizione di domicilio, a seguito
di un'indagine della magistratura che lo aveva visto coinvolto per abuso d'ufficio, ha inteso fino
all'ultimo avvalersi della sua prerogativa di nomina dei direttori generali, rifiutandosi di coordinarsi
con il commissario Cotticelli, mandato dal Governo. Da qui la giusta reazione della ministra Grillo e la
decisione di staccare finalmente la spina. In tutta fretta, dopo la nomina, i direttori generali di Oliverio
si erano già apprestati al colpo di coda finale, in vista delle imminenti elezioni regionali, aprendo
procedure concorsuali finalizzate al posizionamento di nuovi primari e di altro personale medico,
infermieristico, paramedico e amministrativo, certi che, come al solito, nessuno avrebbe osato mettere
loro i bastoni tra le ruote.
La prassi della corruzione e del familismo amorale, ormai divenuta legge in Calabria, si accingeva a
perfezionare per l'ennesima volta il suo iter, ma stavolta è arrivato l'alt del Governo del cambiamento:
per la prima volta in quasi venti anni di autonomia regionale, un Governo ha dato una battuta di arresto
decisiva a questo sistema consolidato, nell'incredulità di tutti questi personaggi, che già si facevano
beffe di noi, facendo spallucce a chi li ammoniva, convinti che l'avrebbero fatta franca anche questa
volta, come d'altronde era sempre avvenuto con tutti gli altri Governi. L'intervento del commissario
Cotticelli,  con  cui  è  stato  interdetto  il  reclutamento  di  figure  apicali,  ha  suscitato  reazioni  di
sbigottimento e di panico, del tipo: adesso chi glielo dice ad Oliverio? In quasi venti anni di autonomia
regionale, la sanità in Calabria è stata azzerata. Allo svantaggio dovuto ai criteri di riparto del Fondo
per la spesa sanitaria nazionale sfavorevoli, perché non tengono conto dei numerosi casi di comorbilità
presenti nella Regione, che incidono sulla spesa sanitaria più dei casi di morbilità distinte, si è aggiunta
questa gravissima mala gestio,  che ha ridotto le prestazioni sanitarie pubbliche, ha consentito il
proliferare di prassi come l'intramoenia, convenzioni con le strutture private con annessi contenziosi
milionari e infine ha dato vita a una gigantesca migrazione sanitaria, per un ammontare di 320 milioni
di euro all'anno, a decine di ospedali chiusi, a posti letto tagliati e ai ticket più alti d'Italia.
Tuttavia chi non può migrare, in Calabria muore di malasanità; pertanto ben vengano i controlli
sistematici e ricorrenti sulle attività dei direttori generali e dei commissari straordinari; ben venga la
possibilità di sostituire tali figure in tempi rapidissimi ad opera del commissario straordinario, come
prevede il  decreto-legge;  soprattutto  ben venga il  progetto  del  MoVimento 5 Stelle  di  sottrarre

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 122  del 18/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 431



definitivamente alla politica le nomine dei direttori generali. Che questa che stiamo inaugurando possa
essere veramente una stagione di rinnovamento per la nostra Regione e una opportunità di recupero del
 gap che ci tiene in un limbo dal quale abbiamo un disperato ed urgente bisogno di uscire. (Applausi
dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Binetti. Ne ha facoltà.
BINETTI (FI-BP). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, il decreto-legge in esame è una
sorta di provvedimento bicefalo, in cui una parte non ha niente a che vedere con l'altra. Il primo
passaggio, quello che riguarda la Regione Calabria, mette assolutamente a nudo come in Italia ci sia
già un regionalismo differenziato. Non c'è bisogno di invocare i provvedimenti sulle autonomie di
alcune Regioni per poter toccare con mano come la Calabria si trovi in una situazione di oggettiva,
reale, concreta, misurabile discriminazione. Consentitemi di dire che lo stato di disagio e di sofferenza
in cui versa la sanità in Calabria è veramente sorprendente per un romano: in una città come Roma in
cui  le  università  "La Sapienza",  "Tor Vergata" e  "Cattolica" sono governate da calabresi  (e  sto
parlando di strutture di eccellenza nella loro complessità organizzativa e gestionale), ci si chiede
perché nella Calabria stessa non debba essere possibile organizzare e gestire le cose correttamente,
lasciando la sanità in mano ai calabresi; mi chiedo perché occorra spostarsi dalla Calabria per dare
prova dell'eccellenza calabrese e non sia possibile invece esprimere lì la qualità, la competenza e la
capacità sotto il profilo scientifico, organizzativo e gestionale. Faccio riferimento al fatto che due
rettori e un preside delle università sopra citate sono medici. Evidentemente ci deve essere qualcosa,
un disagio profondo che attraversa questa Regione e che non permette ai talenti di brillare lì dove
sono, di mostrare davvero di che cosa sono capaci.
Ma il decreto-legge oggi in discussione non aiuta i calabresi che restano in Calabria. Non li aiuta sotto
il profilo della sanità e ne voglio dare una piccolissima conferma parlando di alcuni degli emendamenti
che sono stati respinti e che in realtà avevano come unico obiettivo quello di tutelare la salute anche
dei cittadini calabresi, mettendoli concretamente nelle condizioni di accedere ai livelli essenziali di
assistenza, rendendo quindi operativo un loro diritto. Quello che accade è che i livelli essenziali di
assistenza, i famosi LEA, sono un diritto di tutti i cittadini, anche dei calabresi, peccato però che in
Calabria si tratti di diritti non esigibili: è come se un sottile maleficio impedisse alle persone di godere
di ciò di cui hanno diritto.
Tuttavia il decreto-legge in esame, così intensamente voluto, nasce da una volontà - lasciatemelo dire -
perversa di controllo, di andare a cercare ciò che non funziona per sanzionarlo e poi spostarlo in
termini di responsabilità dalla gestione ordinaria a quella straordinaria. Questo perché la cultura del
sospetto,  una sorta  di  giustizialismo,  fa  sì  che  tutta  la  sanità  calabrese  venga letta  in  chiave di
corruzione (una corruzione dei processi, delle strutture, delle persone) e quindi non si creda veramente
che c'è una volontà profonda di emergere e di restituire ai propri concittadini ciò a cui hanno diritto.
Ma la seconda parte di  questo decreto-legge non è meno grave.  È stato già detto dai  colleghi  e
denunciato da diversi di loro quello che io chiamo un vero e proprio scippo, o - se volete - una mano
rampante in campo altrui. Sotto il nome di decreto Calabria ci sono tutta una serie di disposizioni (gli
ultimi  articoli)  che  caratterizzano una  situazione  di  scippo gravissimo alla  responsabilità  delle
università nei processi di formazione di quelle figure straordinarie rappresentate dai medici, che si
tratti sia di medici specialisti in varie branche, sia di medici di medicina generale. Né gli uni, né gli
altri sono trattati bene.
Sapete  qual  è  la  peggiore  offesa  che  si  fa  a  queste  persone? Un soggetto  viene  legittimamente
riconosciuto come non competente, in quanto non ha completato il proprio iter di specializzazione, e
gli viene data quella responsabilità che è stata invece negata ai colleghi che, soltanto un anno prima, si
sono specializzati o hanno conseguito il titolo di medico di medicina generale.
Noi abbiamo avuto un'emorragia, una migrazione di lusso. Sono andati all'estero, nelle più diverse
università (Stati Uniti, Inghilterra, ma anche Paesi in via di sviluppo), giovani specialisti italiani
brillantissimi, determinati, coraggiosi e con un forte senso anche dell'avventura e della capacità di
assunzione del rischio. Se ne sono andati perché in Italia non trovavano lavoro. Nel nostro Paese
veniva detto loro che, a causa del blocco del turnover, non potevano essere assunti e, se per caso
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trovavano lavoro, era al di sotto delle loro competenze. Un giovane specializzato già da qualche anno
in chirurgia si trova a fare le cosiddette guardie, privato della possibilità di esprimere le proprie
competenze a causa di ruoli e funzioni che, seppur necessari, certamente non richiedono quel livello di
studio, sacrificio e competenza che egli ha.
A queste persone abbiamo chiuso la porta in faccia. Alcune sono rimaste sottooccupate, mentre altre,
forse più avventurose, sono andate all'estero. A queste persone si dice: non vi abbiamo voluto, ma non
vi preoccupate, noi scherzavamo. Adesso ai più giovani diamo la possibilità di concorrere ed essere
stabilizzati prima ancora che abbiano finito il loro percorso formativo. Saranno a carico del Sistema
sanitario nazionale, ma nulla si dice di quelle borse di studio che avremo risparmiato. Infatti, se il
giovane  deve  fare  ancora  diciotto  mesi  di  specializzazione  e  sarà  pagato  dal  Sistema sanitario
nazionale, dove andranno a finire questi diciotto mesi di borsa di studio? Nemmeno si ha la fantasia
creativa di inventare nuove borse per loro.
Ci troveremo davanti a un grande tradimento per i pazienti. Il paziente oggi si chiederà: ma il medico
che mi assiste ha terminato la sua specializzazione, o no? Fino a che punto è un medico credibile, a cui
mi posso affidare? Avremo così contribuito a moltiplicare la cultura del sospetto.
Concludo, signor Presidente, ringraziando il Governo, nelle persone dei rappresentanti presenti in
Aula, per aver accolto un ordine del giorno - ripeto, lo avete accolto voi - che sostanzialmente dice:
signori, vogliamo più borse di studio per gli specializzandi, vogliamo assumere prima gli specializzati
e vogliamo in ogni caso costruire una cultura per cui, durante gli anni della formazione specialistica,
gli studenti possano raggiungere davvero il massimo livello possibile. Vi ringrazio - ripeto - per averlo
accolto. Adesso spero che se ne faccia qualcosa e non rimanga solo un pezzo di carta. (Applausi dal
Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Auddino. Ne ha facoltà.
AUDDINO (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, membri del Governo, il decreto-legge oggi
all'esame di quest'Assemblea, in fase di conversione, è un provvedimento molto atteso, che reca delle
misure emergenziali per il servizio sanitario della mia Regione, la mia amata Calabria.
È noto a tutti come la sanità calabrese sia allo sbando. In più occasioni ho avuto modo di visitare gli
ospedali a me vicini - quelli di Locri e Polistena - e mi sono reso conto personalmente di quanto la
situazione nei due presidi sia drammatica. Oltre alla strumentazione obsoleta e spesso inadeguata, è
riscontrabile una significativa carenza di organico (personale medico e infermieristico e OSS). Nei
reparti  si  lavora  in  condizione  di  stress  psicofisico  altissimo.  Medici,  infermieri  e  operatori
sociosanitari sono mortificati nella loro professionalità e costretti a turni massacranti. Inoltre, l'esiguo
numero di personale non consente a questo di prestare le giuste cure ai pazienti.
L'ospedale di  Locri,  peraltro famigerato in questo periodo, è anche interessato da gravi carenze
infrastrutturali relative alla staticità della struttura, allo stato di manutenzione e al funzionamento degli
ascensori.  Pare che la regione Calabria,  però,  abbia messo a disposizione,  per l'adeguamento di
entrambi i presidi, ben 15 milioni di euro da più di dieci anni per l'uno e circa 10 milioni per l'altro.
Tuttavia, i lavori di ristrutturazione e manutenzione strutturale non sono mai stati eseguiti. Mi chiedo,
e vi chiedo, che fine abbiano fatto. Lo scopriremo, a breve.
La sanità calabrese è caratterizzata da gravissime mancanze strumentali, strutturali e di personale
medico sanitario. A fronte di tutto ciò, però, vi è stata una spesa scriteriata di centinaia di milioni di
euro all'anno di soldi pubblici. Il disavanzo sanitario della Regione Calabria ammonta a ben 170
milioni di euro, mentre il punteggio LEA si attesta a 136, ben al di sotto della soglia di sufficienza, che
è pari a 160. Abbiamo il disavanzo delle casse pubbliche più alto d'Italia. A fronte di cosa? A fronte di
livelli essenziali di assistenza più bassi della Nazione!
È evidente la grave inefficienza nell'utilizzo delle risorse economiche disponibili, che si ripercuote
automaticamente sulla adeguatezza e sulla qualità dei servizi offerti ai cittadini calabresi, in palese
violazione dell'articolo 32 della Costituzione. In spregio ai diritti  fondamentali dell'ordinamento
italiano, un'intera classe dirigente che, con diverse Giunte regionali, si è alternata negli ultimi decenni
nel mio territorio, ha utilizzato la sanità come strumento di clientela. Anni di utilizzo politico-elettorale
dell'organizzazione dei  servizi  e  della  gestione del  personale  hanno determinato una situazione

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 122  del 18/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 433

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32581


insostenibile, che ora richiede questo intervento straordinario del nostro Governo.
Il  gravissimo disordine amministrativo e  gestionale,  con una sovrapposizione di  interessi  della
criminalità organizzata, giustificano, senza ombra di dubbio, tale azione politica coraggiosa, ma
assolutamente necessaria e urgente.
In  merito  ai  dubbi  di  costituzionalità  avanzati,  nei  confronti  del  decreto  in  esame,  da  molti
dell'opposizione, se è vero che la tutela della salute rientra, ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione,
nelle materie di legislazione concorrente, per cui la potestà legislativa (lo ricordo a chi lo sa meglio di
me) spetta alla Regione, è vero anche che l'articolo 120 della stessa Costituzione legittima l'intervento
sostitutivo del Governo in casi straordinari e molto gravi come la «tutela dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali». Ed è palese quanto straordinaria ed estremamente
grave sia attualmente la situazione della sanità calabrese.
Il sistema sanitario regionale è stato sottoposto da tempo a un'azione di risanamento attraverso piani
fallimentari di rientro e gestioni commissariali, con la nomina a commissario di Scopelliti nel 2010 e
di Scura nel 2015.
Ricordo a tutti, anche a me stesso, che Scopelliti, allora governatore della Calabria ed ex sindaco di
Reggio Calabria, è stato condannato l'anno scorso a quattro anni e sette mesi per fatti riconducibili a
quando era sindaco della città dello Stretto. Cosa potevamo aspettarci, dopo aver consegnato in queste
mani la sanità della mia Regione? Dopodiché, si passa all'epoca Scura, nominato dal Governo Renzi,
con una Regione ancora oggi in mano al Partito Democratico. E anche oggi il governatore Oliverio si
permette di  criticare queste azioni.  L'opposizione,  in quest'Aula,  ha fatto finta troppo spesso di
dimenticare di aver governato la mia Regione negli ultimi decenni.
Quindi, il Consiglio dei ministri, tenutosi a Reggio Calabria il 18 aprile scorso, con il decreto-legge in
esame, ha dimostrato ancora una volta che la Calabria, da troppo tempo dimenticata dagli Esecutivi
che si  sono succeduti  negli  anni  addietro,  è  oggi  ai  primi  posti  nell'agenda di  questo Governo!
Finalmente, abbiamo un Governo in grado di valorizzare l'enorme potenziale che la mia amata e
complicata Regione ha: potenziale, purtroppo, lasciato per troppi anni inespresso!
L'attenzione riposta sulla sanità calabrese dall'inizio del nostro mandato sta dando i suoi frutti; ed è
necessario continuare su questa strada, al fine di raggiungere i primi risultati necessari a migliorare la
qualità della vita dei calabresi. A marzo, l'ASP di Reggio Calabria è stata sciolta per infiltrazioni
mafiose.  Le  ragioni  che  hanno  portato  alla  decisione  di  scioglimento  ed  al  conseguente
commissariamento  sono molteplici:  presenza  di  parenti  di  personaggi  di  spicco  della  malavita,
pregiudicati con incarichi nella stessa azienda, mancanza di procedimenti regolari nell'affidamento di
appalti e lavori, mancata approvazione dei bilanci a decorrere dal 2013, mancata tenuta di scritture
contabili.  Un  elenco  lungo  e  dettagliato  di  ipotesi  di  reato  che  rivela  una  situazione  molto
compromessa e che richiede questo intervento urgente del Governo.
È notizia di dieci giorni fa la delibera dei commissari prefettizi con la quale essi hanno proposto di
disporre la gestione straordinaria dell'ente. Gli approfondimenti fatti dai commissari hanno confermato
la grave situazione di irregolarità e di squilibrio del bilancio aziendale: ritengono accertato un buco di
400 milioni di euro, che peraltro si aggiunge a pignoramenti mobiliari e presso terzi per altri 250
milioni circa, raggiungendo un totale di 650 milioni.
Dal decreto-legge Calabria si dovrà partire con un percorso di risanamento della sanità calabrese. Sono
convinto che si tratta di un provvedimento valido, necessario e urgente che crea, per la prima volta, i
presupposti  di  un  controllo  efficace  e  costante  da  parte  dello  Stato  della  gestione  manageriale,
arginando l'imperante potere politico sulla sanità nella Regione.
Il decreto Calabria contribuirà a mettere sui binari della legalità e della trasparenza il settore sanitario
calabrese. Lo dico oggi a malincuore da calabrese, ma con grande interesse e grande fiducia in questo
Governo.
È evidente che con il MoVimento 5 Stelle al Governo non sono più ammesse le logiche che in passato
hanno caratterizzato la gestione sanitaria della mia Regione. È ora di restituire ai cittadini calabresi il
diritto ad avere cure adeguate e un servizio sanitario degno di questo nome.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, permettetemi di ricordare, a proposito di cambiamento (mi
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onoro di sostenere questo Governo del cambiamento), una frase che ho ritrovato nel cassetto della
memoria poco fa. È una frase bellissima del cardinale Pappalardo di Palermo: chi crede che le cose
vadano lasciate così come sono, perché crede che non possano essere cambiate, accetta di fatto che la
politica sia scissa dall'etica o, peggio, fusa con il malaffare.
Quindi, viva il cambiamento e andiamo avanti in questa opera di reale cambiamento della qualità della
vita dei cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zaffini. Ne ha facoltà.
ZAFFINI (FdI).  Signor Presidente,  sarei  tentato di  parlare molto sottovoce o,  addirittura,  senza
microfono per evitare di svegliare i colleghi che vedono in questo provvedimento la panacea per tutti i
problemi della Calabria. Continuate a pensare che questo decreto-legge sia una soluzione e io vi lascio
stare. Vi lascio assaporare questa effimera convinzione.
Presidente, colleghi, il provvedimento si poteva titolare: Calabria Saudita. È come se si trattasse di
un'altra Nazione. Voi ritenete che la Calabria non sia Italia; trattate la Calabria come Terzo mondo;
commissariate il commissario del commissario. Aggiungete controlli ai controlli; inasprite questo
clima di  sospetto,  che peraltro permane e permea tutta l'azione di  questo Governo,  pensando di
risolvere non si capisce bene cosa a dieci anni dal primo commissariamento. Faccio notare che tutti i
commissari non erano calabresi e, quindi, non si vede bene qual è la soluzione che prefigurate. I
calabresi vengono derubati di oltre cinque anni di vita rispetto ai lombardi o ai veneti. Parliamo,
dunque, di Calabria Saudita; ribattezziamo questo provvedimento.
Signor Presidente, ad ogni modo, sorprendendomi e lasciando che ognuno viva le proprie illusioni e
veda i propri film di fantascienza, viene da chiedersi come si possa portare in Aula un provvedimento
del genere con queste tempistiche e con queste modalità: abbiamo trattato un provvedimento che
meritava di essere approfondito - Dio solo sa quanto - con dei tempi più ridotti che se fosse stata posta
la  fiducia,  con delle  modalità  assolutamente  sbrigative  e  senza  la  possibilità  di  discutere  degli
emendamenti, come ci è stato comunicato già in Commissione. In buona sostanza, l'unica parte di
questo provvedimento che potremmo definire buona sono gli ordini del giorno, cioè una sorta di
contentino dato ad un dibattito inesistente su temi di una drammaticità e urgenza assolutamente uniche.
Questo è un provvedimento, colleghi, che contiene quattro riforme importanti, oltre ai provvedimenti
sulla  Regione  Calabria:  una  riforma  della  sanità  e  delle  professioni  mediche,  una  riforma
dell'università, e - non so se vene siete accorti - una riforma dell'Aifa; da ultimo contiene anche una
riformina della giustizia perché mette mano ad alcuni provvedimenti della Corte dei conti.
A proposito delle professioni mediche, è stato detto ampiamente da chi mi ha preceduto che c'è un
problema drammatico che viene da lontano, che indubbiamente non riguarda questo Governo, ma che
oggi è veramente urgente. A tale proposito voi agite non sui motivi, non sulle cause, ma sugli effetti,
cioè voi non agite, per esempio, aumentando i posti  delle scuole di specializzazione, stanziando
risorse. Se non volete mettere denaro, date modo a qualcuno di pagare le borse di studio delle scuole di
specializzazione. Abbiamo appaltato la ricerca alle aziende farmaceutiche, alle multinazionali del
farmaco, perché non potremmo appaltare 20 posti  di  scuola di  specializzazione? Personalmente
preferirei appaltare 20 posti di scuola di specializzazione piuttosto che la ricerca alle multinazionali del
farmaco. Quindi, non ci sono posti aggiuntivi nelle scuole di specializzazione e avete, invece, adottato
la scorciatoia - e lo spirito del provvedimento è questo: una riforma a tradimento delle professioni
mediche - per la quale chi non è specializzato può fare finta di esserlo. Attenzione: anche questo non
l'avete  fatto  con il  provvedimento al  nostro esame.  Era stata  già  emanata,  nel  marzo 2019,  una
circolare del MIUR secondo la quale gli specializzandi potevano operare anche in corso di scuola di
specializzazione, quindi - ripeto - questo provvedimento non fa assolutamente niente, neanche per lo
scopo per il quale si prefigge di agire.
Avete adottato una riforma dell'Aifa, affiancando due figure apicali al direttore generale e non si
capisce bene con quale logica, con quale motivazione. Questa decisione emerge dal dibattito nell'altro
ramo del Parlamento (loro, fortunati, hanno potuto almeno tentare di dibattere) e, attenzione, anche in
questo caso c'è il mantra dell'invarianza di spesa e quindi come le paghiamo queste due figure apicali
che commissariano il direttore generale? Peraltro noi potremmo anche condividere quest'ultima cosa.
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Una  parola  per  tutte:  triptorelina,  non  so  se  sapete  cos'è.  Non  ve  lo  dico.  Andate  a  guardare.
Condivido, quindi, la necessità di commissariare e di cambiare il direttore generale dell'Aifa, ma fatelo
con un provvedimento organico,  non affiancandogli  due figure -  il  direttore amministrativo e il
direttore tecnico-scientifico - pagate con la soppressione di altre figure che stanno più in basso. Non
avevo mai visto una cosa del genere. Io sono un senatore di campagna che cerca tutti i  giorni di
imparare qualcosa e di continuare a leggere per progredire, ma non avevo mai visto prevedere figure
apicali previa soppressione di altre figure più basse che devono pagare con la loro morte il compenso
delle figure apicali. Non so dove stia scritta una cosa del genere, ma andiamo avanti. Avete previsto
una riforma dell'Aifa.
Torno ora all'argomento relativo alle professioni mediche. Scusate se vado un po' a strappi ma del
resto un provvedimento che va a strappi prevede interventi di questa natura. Per esempio, come è stato
detto dalla collega Binetti, noi per anni, con il blocco del turnover abbiamo regalato, letteralmente
regalato importanti livelli professionali ai nostri competitor esteri, cioè agli atri Paesi. In altri termini, i
nostri specializzandi, per anni, a causa del blocco del turnover, sono dovuti andare all'estero.

Presidenza del vice presidente LA RUSSA (ore 18,20)
(Segue ZAFFINI). Non solo i medici specializzandi, ma anche gli ostetrici e le ostetriche, e gli altri
esercenti professioni mediche ed infermieristiche. Perdonatemi: nel provvedimento al nostro esame
mettete  mano alla  materia,  riprendiamo allora  gli  italiani  che  sono andati  a  professionalizzarsi
all'estero,  adottiamo un provvedimento che agevola e facilita  il  rientro degli  italiani  che stanno
all'estero perché dopo anni di blocco del turnover questa gente è dovuta correre, per guadagnarsi il
famoso pezzo di pane, presso altri Paesi, magari della Comunità europea.
Tutto questo qui non c'è; è un provvedimento che agisce sulle professioni mediche e sulle facoltà di
medicina, rendendo semplicemente legali le scorciatoie. È materia e sono atti che possono servire
nell'immediato e nel breve periodo; è il cucchiaino di zucchero sciolto nell'acqua nel momento in cui
hai un calo di pressione, ma non è la soluzione del problema. È vero che sono provvedimenti a diciotto
mesi, ma comunque si tratta di un lasso di tempo ampiamente utile per adottare provvedimenti invece
più organici, che entrano nella materia molto meglio di quanto non fa il provvedimento. Oserei dire
che si tratta di un provvedimento leggiadro che, inconsapevolmente, anche a detta di alcuni colleghi
calabresi,  adotta  misure  che  agiscono  su  temi  drammaticamente  gravi  ed  urgenti,  con  una
inconsapevolezza e una leggerezza da fare veramente invidia, se non ci fosse da preoccuparsi per
quelli che sono i cinque anni di deficit di vita che già gli abitanti della Calabria regalano agli altri
italiani del Centro e del Nord d'Italia.
Abbiamo depositato nei giorni scorsi insieme al Gruppo Fratelli d'Italia la proposta di istituzione di
una commissione d'inchiesta sulle Regioni commissariate, tutte del Meridione d'Italia; credo che sia
particolarmente urgente adottare il provvedimento al fine di indagare seriamente su ciò che accade in
questa mezza Italia, davvero disgraziata. (Applausi dal Gruppo FdI).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mautone. Ne ha facoltà.
MAUTONE (M5S).  Signor  Presidente,  membri  del  Governo,  onorevoli  colleghi,  l'insufficienza
generalizzata della sanità calabrese, il gravissimo disordine amministrativo e gestionale, rappresentano
le motivazioni dell'intervento straordinario che andiamo ad approvare e segnano un'inversione del
percorso e una decisa discontinuità, sia delle regole che dei soggetti espressione della governance 
sanitaria  in  Calabria,  al  fine  di  traghettare  la  sanità  regionale  verso  situazioni  di  normalità
amministrativa.
L'obiettivo del provvedimento è quello di far uscire il sistema sanitario calabrese dalla grave situazione
di stallo, se non di peggioramento progressivo, che fin dal 2007 ha prodotto un abbassamento sempre
maggiore degli  indici  di  misurazione dei servizi  erogati.  A nulla è servito l'avvicendamento dei
commissari straordinari fatti  dai Governi precedenti;  le connivenze politico mafiose, la gestione
clientelare, l'incapacità gestionale hanno prodotto lo scempio che è sotto gli occhi di tutti.
Il provvedimento legislativo mira, nelle difficoltà, a rimettere ordine nell'organizzazione sanitaria
regionale per ridare ai cittadini calabresi una loro dignità e per far loro rialzare la testa. Io che sono
cittadino campano e  medico pediatra  comprendo perfettamente  il  loro  disagio  e  le  loro  enormi
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difficoltà nel trovare una risposta alla domanda di salute che spetta loro di diritto. Nella mia Campania
viviamo tutt'oggi  una  situazione  di  commissariamento  della  sanità  regionale,  dove  l'assenza  di
programmazione e le scelte,  a mio avviso, spesso sbagliate del governatore commissario, hanno
prodotto una chiusura forzata di diversi nosocomi, sottraendo posti letto e lasciando diverse aree della
Regione scoperte per quanto attiene l'assistenza ospedaliera. Il miglioramento tanto sbandierato della
qualità delle prestazioni erogate e dei conti in ordine è ancora un miraggio. Ne è dimostrazione il fatto
che già ad inizio anno, e in diversi periodi successivi, le strutture accreditate che forniscono prestazioni
diagnostiche strumentali hanno sospeso in maniera unilaterale le stesse, con un danno economico
enorme per  i  cittadini  e  per  i  malati  che non possono permettersi  le  spese esose necessarie  per
usufruire di tali esami diagnostici. Questo è il frutto ed il risultato di una cattiva programmazione. Per
non citare, infine, l'assenza ormai completa di attenzione dei vertici regionali alla prevenzione e alla
riabilitazione. Lo dimostrano, ad esempio, le lunghissime liste di attesa dei centri di riabilitazione
neuropsicomotoria e sensoriale per i bambini con spettro autistico.
Finalmente  questo  Governo del  cambiamento  va  ad  intervenire  su  una  situazione  critica  ormai
decennale per apportare dei cambiamenti radicali nella gestione e nella programmazione della sanità in
Calabria. Questo sarà l'inizio di un percorso di trasparenza e legalità all'interno delle strutture sanitarie
non solo calabresi, ma su tutto il territorio nazionale. (Applausi dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Magorno. Ne ha facoltà.
MAGORNO (PD). Signor Presidente, colleghi senatori, rappresentanti del Governo, mi appassiona
poco, in verità, tutto questo dibattito tecnico sulla questione della costituzionalità di questo decreto.
Parafrasando quello che diceva Corrado Alvaro e che spesso io ripeto quando parlo della mia terra e
dei calabresi, la gente di Calabria vuole essere curata piuttosto che decretata; tra l'altro con un decreto-
legge che è, appunto, un provvedimento tecnico che non prevede un centesimo di euro di investimento
per una questione gravissima - ha ragione il collega Auddino - come quella della sanità nella nostra
Regione, che conta 404 Comuni, quando sono poco meno di 8.000 i Comuni in tutto il nostro Paese.
Immaginate che l'"urlo" per essere curati da parte dei calabresi è un urlo che arriva da lontano, che
riecheggia dalla notte dei tempi. Una parte dell'emigrazione calabrese è dovuta anche al fatto che la
gente in Calabria non poteva curarsi. Tra villaggi e contrade, immaginate che cos'era la nostra Regione
- lo ricordo ai colleghi che sono più giovani di me - negli anni Cinquanta e Sessanta? Questo urlo
forte,  questa richiesta legittima di essere curati  che veniva dalle popolazioni calabresi è rimasta
perlopiù disattesa, perché le classi politiche che hanno governato questo nostro Paese non hanno
saputo dare risposte efficaci. C'è stato un Ministro della sanità calabrese - mi piace ricordarlo, perché
anche io provengo da quella storia - che tirò fuori i vaccini per gli ammalati di poliomelite dagli
scantinati del Ministero della salute e che risolse in quel momento la questione. È stato Ministro della
sanità negli anni Sessanta ed era la prima volta che un socialista ricopriva la carica di Ministro della
salute ed ha investito sulla Calabria. Forse quello è stato l'unico investimento, sono nati ospedali in
tutta  la  nostra  Regione:  hanno  tentato  con  gli  investimenti.  Io  non  sono  uno  che  crede  nei
commissariamenti, non ci credevo nella passata legislatura e non ci credo nemmeno adesso. Sono
nemico dei commissariamenti in generale, al di là se riguardino la Calabria piuttosto che la Toscana o
il Piemonte: mai i commissariamenti nel Mezzogiorno d'Italia hanno prodotto cose positive nella storia
di questo Paese.
Il punto vero, però, è che quella prima risposta è arrivata e ha bloccato un'emigrazione sanitaria che
andava verso la Puglia (per la gente che abitava nell'area ionica), verso la Basilicata (per quella che
abitava nell'area tirrenica calabrese) o anche l'emigrazione che dai borghi andava nelle piccole città
calabresi (perché la Calabria, come sanno i miei colleghi, non ha grandi città), ma la classe politica che
è venuta dopo - è vero quello che alcuni di voi hanno detto - non è stata però capace di trasformare
quei presidi sanitari in presidi di eccellenza specializzati. Questo è il punto vero. I calabresi si devono
trasferire ogni anno a migliaia e migliaia per andarsi a curare tumori o le malattie cardiovascolari fuori
dalla nostra Regione, a Roma piuttosto che a Torino, Milano o Potenza: è una storia che è capitata ad
ognuno di noi, a ciascuna delle famiglie calabresi.
Questa discussione non appassiona, perché è una questione di potere; è una discussione che vuole
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arrivare a sostituire un pezzo di potere centrale, lo Stato e il Governo che voi qui rappresentate, al
potere della Regione. (Applausi dal Gruppo PD). Questo è il punto vero, e questa discussione non
appassiona i calabresi e la gente che deve essere curata.
Ho ascoltato i discorsi che qui sono stati fatti, la vostra è una risposta di potere: si sottrae un potere
gestito nella nostra Regione, un potere politico. Alcuni di voi dicevano che si vuole sottrarre alla
politica la gestione delle nomine dei direttori generali: è un argomento che non mi appassiona, così
come non mi appassionano gli ispettori e i contenziosi. Io vorrei discutere con un Governo al cui
interno c'è un pezzo importante di politica del Mezzogiorno d'Italia e che ha avuto un grande consenso,
anche su queste questioni, non sottraendo potere ma portando risorse su questo segmento importante
della  nostra  Regione e  nel  Mezzogiorno d'Italia.  (Applausi  dal  Gruppo PD).  Se fosse questa  la
discussione, mi appassionerebbe sì.
Questo decreto-legge io non lo posso votare,  non solo da senatore del  Partito Democratico,  ma
nemmeno come uomo del Mezzogiorno, che appartiene a questa sfortunata, bella ma amara Regione
del Mezzogiorno d'Italia. E vi chiedo di fermarvi e di cominciare a concertare per poter vedere come
dare a questa emergenza della sanità, straordinariamente importante e mortificante per questo popolo
che soffre, la risposta che si deve dare e che il popolo calabrese deve avere. Fermatevi ed insieme
apriamo il ragionamento sulla sanità. Fermatevi ed apriamo tutti i ragionamenti che volete rispetto alla
Calabria e al Mezzogiorno. Voi avete un grande dovere; avete avuto un grande consenso e avete il
dovere - ne hanno diritto i cittadini del Mezzogiorno - di dare a questa nostra terra le risposte che i
calabresi meritano.
Per queste ragioni, e per tante altre, non posso votare questo decreto-legge. (Applausi dal Gruppo PD.
Congratulazioni).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mangialavori. Ne ha facoltà.
MANGIALAVORI (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, membri del Governo, dispiace
appuntare anche in quest'Aula l'assenza del ministro Grillo: dopo essere stata assente e richiamata
nell'Aula  della  Camera  dei  deputati,  ci  saremmo  aspettati  un  minimo  di  attenzione  verso
quest'Assemblea, che invece è mancata.
Come il collega di Fratelli d'Italia, da calabrese resto allibito dai discorsi fatti dai colleghi calabresi,
perché dimostrano - oltre che di appartenere ai 5 Stelle - di vivere su un mondo parallelo, che invito
loro ad abbandonare per tornare nel mondo reale. Da calabrese onestamente sono sconcertato. Avevo
accolto di buon occhio l'avvento del decreto-legge Calabria, perché da calabrese mi auguravo che ci
fosse un'azione incisiva - come deve essere un decreto-legge - volta a risolvere tutte le criticità, che
certamente  hanno portato  tutti  i  Governi  precedenti  sia  di  destra  che di  sinistra.  Eppure,  da  un
Esecutivo che si definisce «Governo del cambiamento», «Governo dell'onestà» ci sarebbe aspettati un
provvedimento che andasse a risolvere tutti i disagi che i calabresi giornalmente devono affrontare. Al
contrario, è bastato poco per rendersi conto che tutto quanto ci si aspettava in un decreto-legge di
questo tipo non era assolutamente presente.
Dirò di più. È stata fatta un'operazione scientifica di occupazione del potere non più da parte della
Regione ma da parte del Governo. Quindi, parla bene il collega Magorno quando dice che nulla è
cambiato; è semplicemente cambiato il  datore di lavoro: dalla Regione lo avete fatto arrivare al
Governo perché adesso il Governo è rappresentato da voi. Viene il dubbio che l'operazione derivi
semplicemente dal fatto che, impossibilitati a gestire la Calabria dalla Regione e vogliosi di poterla
gestire, avete varato un decreto-legge che basa il proprio asset semplicemente sulla possibilità per voi
di gestire la Calabria da Roma.
Ci sono varie questioni che non vanno bene. Molte le affronterò domani, quando andremo a esaminare
i tanti emendamenti che sbugiarderanno i due colleghi, Granato e Auddino, che, nei loro interventi di
qualche minuto fa, hanno detto che con il Governo del cambiamento mai più la politica metterà le
mani sulla sanità. Domani vi dimostreremo quanto siete bugiardi; questo decreto-legge dimostrerà
all'Italia e ai calabresi quanto siete falsi, quanto li avete presi in giro. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
Andiamo avanti. Il ministro Grillo l'altro giorno è stata fautrice di una sceneggiata: dopo i richiami dei
colleghi alla sua presenza in Aula, è arrivata e ha fatto una sceneggiata; se l'è presa con tutti i partiti
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che nel corso degli anni hanno distrutto la sanità in Calabria dicendo che questo modo di agire non
deve più appartenere alla politica. In effetti, il Ministro aveva ragione; ha ragione, come darle torto?
Tuttavia, al di là di quella frase, subito dopo bisogna darle torto perché tutto quanto lei dice non andare
bene lo sta attuando con il decreto-legge all'esame. In più, avete dimostrato quanto poco interesse ci
sia da parte del Governo per la sanità perché, se non fosse stato per i colleghi di Forza Italia e delle
altre forze di opposizione alla Camera, avreste impedito alla Regione Calabria di poter assumere
personale in un momento di estrema gravità. Quindi, grazie ai colleghi della Camera che sono riusciti a
ottenere quantomeno questo minimo vantaggio per la Regione.
Ma il mio appello deve essere rivolto per forza anche agli amici della Lega. Cari amici, è vero, questo
è un provvedimento dei 5 Stelle, quindi la primogenitura è loro, ma non consentitegli di portare avanti
e approvare questo scempio, perché sarete complici anche voi di questo disastro e di tutti i disastri che
i colleghi del MoVimento 5 Stelle stanno portando avanti.
Il ministro Grillo ha detto che ama i calabresi. Ebbene, se questo è il modo con il quale il Ministro
dimostra l'amore verso la mia terra, che rivolga il suo amore verso altre Regioni perché di questo tipo
di amore non abbiamo assolutamente bisogno, né dobbiamo dire grazie a lei per un decreto-legge che
nulla ha a che fare con i disagi della sanità calabrese!
Dobbiamo dire grazie soltanto alle centinaia di persone, medici, infermieri, ausiliari, che ogni giorno si
sacrificano e corrono dei rischi pur di dare servizi alla sanità: sono i medici i veri eroi della Calabria,
non il ministro Grillo! I medici calabresi dovrebbero, a mio avviso, essere insigniti di una medaglia al
valore civile per tutto quello che ogni giorno fanno per noi cittadini. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
Passando  ad  esaminare  il  provvedimento  nel  dettaglio,  i  colleghi,  soprattutto  calabresi,  hanno
giustamente fatto un elenco di tutto ciò che in Calabria non funziona. Potrei fare anch'io questo elenco;
cosa non riesco a fare, invece? Non riesco a elencare una sola norma inserita in questo decreto-legge
che possa risolvere il problema dei LEA, il problema della mancanza ormai cronica del personale, il
problema del debito sanitario, il problema dell'emigrazione sanitaria: non c'è una sola norma che
affronti questi problemi, non ce n'è una.
Lei sa, ministro Grillo - voi, colleghi, per l'intervento che avete fatto sicuramente non lo sapete - cos'è
un referto di anatomia patologica? Ve lo spiego: un referto di anatomia patologica è il referto che un
paziente aspetta dopo un intervento o dopo un esame in cui si preleva del materiale e serve per dare
una risposta,  cioè per far sapere a quel paziente se ha o no una patologia (spesso una patologia
neoplastica). Dite al ministro Grillo che c'è una zona della Calabria, la zona centrale dell'ASL di
Catanzaro, che consegna i referti istologici ai pazienti dopo tre mesi; quindi un paziente, per sapere se
ha o no un tumore, deve aspettare tre mesi. È di questo si sarebbe dovuto occupare il ministro Grillo,
non di nominare il direttore generale che piace a lei o alla deputata sua amica! E domani vi dimostrerò
perché. (Applausi dal Gruppo FI-BP. Commenti dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. Dimostriamolo con tranquillità.
MANGIALAVORI (FI-BP). Si sarebbe dovuto occupare dei problemi della radioterapia. In Calabria,
caro ministro Grillo, esistono solo quattro strumenti che possono eseguire la radioterapia ai pazienti
oncologici. Sa cosa vuol dire? Vuol dire che un paziente oncologico può effettuare un trattamento di
radioterapia (che per protocollo deve essere effettuato entro due mesi dall'intervento chirurgico,
altrimenti è vano) solo dopo sei mesi. Di questo si sarebbe dovuto occupare il ministro Grillo. Si
sarebbe dovuto occupare di non far chiudere i reparti di ortopedia per mancanza di personale medico.
È notizia di oggi: sala parto, sicurezza non garantita; l'allarme lanciato dai direttori dei punti nascita
della Calabria. Di questo si sarebbe dovuto occupare il ministro Grillo, non dei direttori generali.
Da qui il rammarico mio e di tantissimi calabresi, che si aspettavano da questo Governo un aiuto alla
Calabria. Invece aiuti alla Calabria non ne avete dati; avete dato soltanto aiuti a una deputata della mia
Provincia, per consentirle di nominare come direttore generale un suo collaboratore, che lei stessa ha
definito non retribuito.
ROMAGNOLI (M5S). Sono quarant'anni che non vediamo un'azione. È vergognoso che si parli così
dei malati oncologici, Presidente.
PRESIDENTE. Grazie, stiamo per concludere l'intervento, senza disturbi.
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MANGIALAVORI (FI-BP). Di questo stiamo parlando nel decreto-legge Calabria. (Applausi dal
Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. Credo che nessuno possa interloquire finché tutto avviene nel rispetto della normalità
degli interventi.
È iscritto a parlare il senatore Endrizzi. Ne ha facoltà.
ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, ciò che può fare il Comune non deve farlo la Regione; ciò che
può fare la Regione, non deve farlo lo Stato: questo è il principio del decentramento. È un principio di
garanzia per i cittadini, perché garantisce di avere un'amministrazione più vicina ai problemi del
territorio, ai suoi bisogni, con scelte più direttamente verificabili dai cittadini che lì vivono.
Ma per lo stesso principio, dove la Regione non fa o dove fa male, può e deve intervenire lo Stato.
Quando un'azienda sanitaria provinciale come quella di Reggio Calabria presenta un buco di bilancio
di 400 milioni di euro, più altri 250 milioni di euro tra decreti ingiuntivi e pignoramenti, non c'è solo
un fallimento finanziario, ma viene compromesso il diritto alla salute, alla sicurezza, anche il diritto
alla vita nei casi estremi. Una crisi di questa proporzione mina la coesione sociale e distrugge la
percezione della presenza dello Stato in una Regione che ha già dato troppo in termini di sofferenza.
Lo Stato deve intervenire, perché in questo sfacelo le organizzazioni mafiose sono penetrate anche
nella sanità. L'attuale Consiglio dei ministri, sulla base della relazione prefettizia, ha sciolto l'Azienda
sanitaria provinciale (ASP) di Reggio Calabria per infiltrazioni della 'ndrangheta e numerosi altri
fascicoli sono nelle mani dei procuratori di Reggio Calabria, Palmi e Locri. Se la Regione non sa
gestire la sanità, se non sa trattenere gli interessi partitocratici e anche i propri interessi clientelari, né
le trame mafiose, se causa dissesto, sprechi, corruzione e malasanità, il commissario ad acta non può
essere il Presidente della Regione. Invece abbiamo visto questo, in Campania e in Calabria, fino al 28
novembre scorso, quando l'emendamento del MoVimento 5 Stelle ha cancellato questa assurdità.
Ora  ne  cancelliamo  un'altra:  in  Commissione,  il  collega  senatore  Siclari  ha  sostenuto  che  il
commissariamento non funziona, perché non c'è collaborazione tra il Presidente della Regione e il
commissario. Stiamo scherzando? A questo punto lo chiedo a lei, signor Presidente, ma anche a tutti i
cittadini: se la partitocrazia locale ha causato il disastro e se ancora oggi si mette di traverso, sabotando
la soluzione, la soluzione può mai essere quella di rimettere tutto in mano ai soliti noti?
Il decreto-legge in esame interviene proprio dove la partitocrazia locale ha fallito. In primo luogo, esso
prevede che il  commissario ad acta  per la Regione Calabria verifichi ogni sei mesi l'attività dei
direttori generali delle ASP - i quali, ricordiamolo, sono nominati dalla politica regionale - e che,
qualora non abbiano adottato azioni coerenti oppure se risultino responsabili di inerzia, questi vengono
rimossi. Al loro posto verranno nominati commissari straordinari, scelti - udite udite! - tra persone di
comprovata competenza ed esperienza di organizzazione sanitaria e gestione aziendale (una cosa mai
avvenuta prima), che dovranno elaborare un piano aziendale, supportati da una unità di crisi che
effettuerà visite ispettive utili proprio ad elaborare quel piano. (Applausi della senatrice Abate). Se
questi  commissari straordinari lavoreranno bene, riceveranno un compenso aggiuntivo, ma se le
verifiche daranno esito negativo, saranno rimossi. (Applausi dal Gruppo M5S). Questo chiedono i
cittadini, ovvero che chi ha potere sulle loro vite abbia una responsabilità: chi sbaglia paga e lo Stato
deve essere garante verso tutti i cittadini. In secondo luogo, si affronta la gestione degli appalti e
vengono sgombrate le ragnatele di interessi e malaffare. Sopra le soglie comunitarie, gli acquisti e gli
approvvigionamenti di beni e servizi dovranno avvenire attraverso le procedure centralizzate della
Consip o avvalendosi di strutture di altre Regioni. Anche sotto queste soglie, però, il commissario ad
acta stipulerà una convenzione con l'Autorità anticorruzione.
«Reset»: questa è la parola chiave. Un reset è quello che si aspettano i cittadini e a chi teme che questo
riordino miri solo agli aspetti di rientro finanziario ricordo che il decreto-legge prevede una serie di
misure per una più attenta e costante verifica del rispetto del livello delle prestazioni erogate, perché
questo intervento, prima e più che a tutelare le finanze pubbliche, punta a risolvere la drammatica
situazione della sanità calabra e a ripristinare il diritto alle cure.
Qualche detrattore vede nel decreto-legge in esame una contraddizione con il percorso delle autonomie
regionali. Penso invece che il principio del monitoraggio delle responsabilità e il regime sanzionatorio
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introdotto siano la migliore garanzia: proprio in presenza di uno Stato vigile e attento, che interviene
tempestivamente e anche a livello preventivo contro la cattiva gestione, il regionalismo differenziato
può non essere un azzardo.
Parlavo di prevenzione perché, cari colleghi, dopo lustri e consiliature di degrado e decomposizione
del sistema sanitario calabrese, nel decreto-legge in esame viene disposta un'anticipazione sul disegno
di legge riguardante le nomine di dirigenza sanitaria, che per la prima volta in Italia verranno sottratte
agli interessi estranei della partitocrazia e finalmente basate sul merito. È una rivoluzione: l'Italia che
diventa normale.
Spiace che alcuni siano schermati dietro il timore di incostituzionalità nell'emendamento votato alla
Camera:  hanno  perso  l'occasione  di  dimostrare  coraggio.  Lo  stesso  che  abbiamo  avuto  nella
soppressione dei vitalizi: anche in quel caso ci dicevano che era impossibile. Cambiamento significa
fare qualcosa che altri ritenevano impossibile: avremo, dunque, dirigenti sanitari scelti da un apposito
elenco,  con competenze chiare  e  documentate,  individuati  da  commissioni  imparziali,  dove sia
abbattuto il  rischio di  manipolazioni  ed accordi,  come quelli  che abbiamo visto emergere dalle
intercettazioni che coinvolgono l'ex ministro Lotti, addirittura nel cuore dell'amministrazione della
giustizia, per condizionare una nomina che riguardava le sue personali vicende giudiziarie. Questo ha
colpito drammaticamente l'opinione pubblica, ha mostrato nudi i sistemi di potere che hanno governato
fino a oggi.  È un qualcosa che offende e mortifica moralmente,  ma quando si  parla di  sanità fa
letteralmente morire.
Comincia invece a prendere forma l'Italia che può essere. Davvero, signor Presidente, l'Italia può. 
(Applausi dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.

Sui lavori del Senato
PRESIDENTE.  Comunico  che,  previ  accordi  con  il  Governo  e  con  la  Camera  dei  deputati,  le
comunicazioni del Presidente del Consiglio in vista del Consiglio europeo del 20 e 21 giugno avranno
luogo domani a partire dalle ore 16,30.

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
VONO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VONO (M5S). Signor Presidente, ieri il Consiglio regionale calabrese, dopo anni di silenzio sulla
necessità  di  intervenire per  la  realizzazione delle  infrastrutture viarie,  ha sentito la  necessità  di
polemizzare sui lavori del terzo megalotto della strada statale n. 106 Sibari-Roseto-Capo Spulico, con
l'unica intenzione di continuare in una futile campagna denigratoria nei confronti del Governo.
Colleghi, il Consiglio regionale calabrese, tutto, per pura ipocrisia, assenza di lungimiranza politica e
mancanza totale di rispetto per i calabresi e per gli italiani che hanno diritto di usufruire sempre e non
solo in vista di prossime consultazioni elettorali di infrastrutture percorribili in sicurezza per uno
sviluppo  vantaggioso  del  territorio,  invece  di  considerare  l'interesse  di  questo  Governo  per  la
realizzazione di quest'unica grande opera per il Sud Italia (un obiettivo raggiunto), pensa a denigrare il
costante impegno del ministro Toninelli, che già con nota del luglio 2018, anche in seguito al mio
personale interessamento e consegna di documentazione proprio su questa infrastruttura, affermava
che si sta operando allo scopo di arrivare alle soluzioni migliori, senza consentire che ciò comporti
alcun ritardo nell'iter dei lavori sull'importante arteria stradale.
Per onestà intellettuale, il Presidente della regione Calabria avrebbe dovuto informare che l'impresa
che possiede il 60 per cento delle partecipazioni del general contractor del megalotto è in crisi ed è
prevista per il mese di luglio la decisione del tribunale di Roma in merito all'eventuale rilevazione da
parte dell'altra impresa, detentrice del rimanente 40 per cento, dei lavori appaltati. Tuttavia oggi, grazie
all'approvazione  del  decreto-legge  sblocca  cantieri,  è  possibile  intervenire  per  gli  interventi
infrastrutturali prioritari e quindi in questo caso con la nomina di una figura ad acta con il potere di
assumere ogni determinazione utile per il celere avvio dei lavori. Non si tratta quindi di una misura
punitiva per umiliare la Calabria e il  Sud e ritardare i lavori,  come si vuole strumentalmente far
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credere, ma una misura necessaria per consentire la realizzazione di un'opera prioritaria per la viabilità
stradale del Meridione.
Dico allora alle forze politiche di ostruzione e agli esponenti politici della Regione Calabria, che
sembrano affannarsi  con mezzucci  che riducono la nobile arte  della  politica a livello di  baratto
primitivo tra promesse vane e mance di voti, di pensare a elevare il livello della loro azione politica,
affinché valga a riscattare i  territori  martoriati,  ma dignitosi malgrado tutto e malgrado loro. Ai
cittadini calabresi rivolgo l'invito a credere alla politica, la forma più alta di carità. (Il microfono si
disattiva automaticamente). (Applausi dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE.  La  ringrazio,  senatrice  Vono,  il  suo  intervento  è  stato  piuttosto  chiaro.  Siamo
abbastanza rigorosi sul rispetto dei tempi concessi per lo svolgimento degli interventi di fine seduta.
GRANATO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRANATO (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, in questi giorni sta circolando in rete un
gioco  macabro.  In  una  stanza  ci  sono  uno studente  e  un  professore:  l'utente  può  scegliere  uno
strumento di tortura e far partire un video in cui l'alunno picchia l'insegnante. Le opzioni disponibili
sono  dieci.  Il  ragazzo  può  infierire  violentemente  sull'insegnante  con  una  sedia,  accoltellarlo,
scaraventarlo da una finestra, tagliargli la giugulare, strangolarlo, avvelenarlo o dargli fuoco.
Nel sito che pubblicizza il  gioco, che si  chiama «Don't  whack your teacher», la presentazione è
emblematica, sostenendo che questo macabro gioco on line consente di sfogare una forte rabbia contro
una figura di autorità poco simpatica.
Non possiamo pensare di  attribuire  scarsa importanza a  questa  iniziativa falsamente goliardica.
Purtroppo, la cronaca attuale riporta moltissimi episodi di violenza, spesso efferati, che riguardano gli
insegnanti. Le aggressioni ai docenti da parte di genitori e alunni non costituiscono più fatti isolati, ma
rappresentano un fenomeno crescente nella nostra società. Qualunque forma di aggressività e violenza,
anche in modalità virtuale, non può essere considerata lecita in alcun modo, soprattutto se rivolta a
istituzioni, ossia le scuole, che sono il luogo deputato alla formazione della coscienza individuale e
all'educazione sociale e civile, oltre che alla formazione e alla trasmissione delle conoscenze. La
scuola italiana sta attraversando una fase piuttosto complessa, anche in ragione della crisi di valori e
dei modelli familiari che sta interessando, ormai da troppo tempo, la società civile italiana.
Il modello educativo costituzionale e repubblicano, imperniato sul binomio tra scuola e famiglia quali
luoghi nei quali costruire le fondamenta per una crescita umana, culturale e valoriale delle giovani
generazioni, è in crisi. La discrasia che si evidenzia nel rapporto tra il modello di formazione scolastica
e le forme di socializzazione extrascolastica è evidente e allarmante e si riversa in modo sempre più
evidente  nel  mancato  rispetto  delle  regole  e  dei  ruoli.  Spesso  gli  insegnanti  sono vittime della
protervia, dell'arroganza e della violenza, anche verbale, dei genitori, che scaricano frustrazioni o
insuccessi  individuali  contro  le  decisioni  prese  dai  docenti  nei  confronti  dei  propri  figli,  senza
comprendere le gravi conseguenze che derivano dagli atti e dai comportamenti di delegittimazione di
un insegnante, oltre alle conseguenze lesive della dignità professionale.
Per questo, l'intera la società italiana ha il dovere di tutelare e valorizzare la professione e il ruolo dei
docenti, chiamati a svolgere un lavoro ad ampio raggio, e i compiti fondamentali svolti dalle istituzioni
scolastiche. (Applausi dal Gruppo M5S).
LANNUTTI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANNUTTI  (M5S).  Signor  Presidente,  ieri  mattina  un  cittadino  di  Pesaro,  esasperato  dalla
malagiustizia, si è incatenato a una finestra del Consiglio superiore della magistratura a Roma per
quattro ore, fino a quando - verso le ore 14 - grazie alla bravura di un colonnello dei Carabinieri e di
un medico e alla disponibilità del procuratore generale della Repubblica presso la corte d'appello di
Ancona, Sergio Sottani, che lo ha ricevuto stamane e che ringrazio, ha sciolto le sue catene senza
provocare eventi traumatici. Stamane un altro cittadino ha replicato la protesta. Secondo dati ufficiali, i
processi prolungati per vari motivi oltre i limiti della ragionevole durata (tre anni in primo grado, due
in appello, uno in Cassazione) erano 968.000, dei quali 345.000 nel penale e 623.000 nel civile. La
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malagiustizia, fatta di migliaia di denunce causate dalla lunghezza dei processi e ritardi del deposito
delle sentenze, quantificata da Bankitalia in 22 miliardi di euro l'anno e i risarcimenti di circa un
miliardo l'anno imposti dalla legge Pinto per le vittime della giustizia malata, spesso ingiusta, è sempre
rigorosamente applicata  per  poveri  cristi  e  ladri  di  polli,  benevolmente interpretata  per  potenti,
banchieri e bancarottieri, sempre tutti a piede libero.
Il terremoto giudiziario che si è abbattuto sul CSM e su alcuni giudici che facevano mercimonio della
loro funzione giudiziaria ipotizzando loro stessi una nuova P5, deve indurre Governo e Parlamento ad
accelerare la riforma della giustizia e del CSM per restituire fiducia ai cittadini a volte "giustiziati"
dalla malagiustizia.
«Ho parlato di Roma, di Lo Voi, di Creazzo (...): possono dire che io sono la P5, che sono quello che
fa le nomine». Dalle intercettazioni su un potente magistrato, capo della corrente centrista di Unicost,
indagato  a  Perugia  su  una presunta  corruzione per  alcuni  viaggi  e  utilità  che  avrebbe ricevuto,
emergono ricatti incrociati, minacce, veleni, dossieraggi, fughe di notizie, manovre per scegliere i capi
delle Procure funzionali a politici indagati ed un uso strumentale dei mass media che potrebbero essere
al limite dell'eversione.
Scrive, tra l'altro, Giacomo Amadori su «La Verità»: «Nell'inchiesta sul cosiddetto mercato delle toghe
(...)  piomba anche il  fantasma dell'indagine  Consip.  E le  nuove intercettazioni  squadernate  dai
quotidiani potrebbero anticipare scenari sorprendenti. Ieri, in particolare, ci hanno colpito spezzoni di
un dialogo tra l'ex sottosegretario Luca Lotti e Palamara, carpito nella notte del 9 maggio. In quelle
conversazioni il pm tradisce livore nei confronti del suo vecchio capo Giuseppe Pignatone, il quale,
sino al giorno della pensione, proprio il 9 maggio, era titolare del fascicolo Consip, insieme con
l'aggiunto Paolo Ielo».
PRESIDENTE. Senatore Lannutti, la invito a concludere.
LANNUTTI (M5S).  Signor Presidente,  da questa indagine emerge uno spaccato di una giustizia
ingiusta che bisogna colmare. Questo mercato della giustizia tradisce la fiducia dei cittadini! Per
questo, mi auguro che venga fatta questa famosa riforma della giustizia e del CSM! (Applausi dal
Gruppo M5S).
PRESIDENTE. Mi sembrava corretto farla concludere questo ragionamento, che era giusto fosse
chiaro, senatore.
SAPONARA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SAPONARA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, incapace di intendere e di volere e tenuto a scontare
dieci anni in una struttura sanitaria, la REMS: questa la sentenza emessa dal giudice Mattia Fiorentini
nei confronti di Guilin Fang, trentaseienne di origine cinese che, nel pomeriggio del 22 agosto 2018,
ha ferocemente ucciso Filomena Cataldi, mamma e compagna di quarantaquattro anni, tolta all'affetto
della sua famiglia e ora, dopo la sentenza dell'11 giugno scorso, vittima per la seconda volta.
In quel tardo pomeriggio estivo Filomena, aprendo la porta al suo vicino di casa, non immaginava
certo che da lì a poco sarebbe stata picchiata e uccisa. Tutto è accaduto in pochi minuti, in quella
palazzina di San Polo di Torrile, nella bassa Parmense, dove Filomena viveva col suo compagno e la
figlia e dove il suo assassino abitava al piano di sopra con la moglie e i due figli.
Lui, l'assassino, si era convinto che Filomena e il suo compagno stessero tramando un piano per
ucciderlo e, approfittando dell'assenza del compagno di Filomena, si era presentato alla sua porta e,
dopo un alterco, l'avrebbe colpita e strangolata, infierendo poi sul suo corpo ormai senza vita con un
oggetto contundente. Una tragedia, che forse si poteva evitare. Sì, perché dalle testimonianze raccolte
dagli inquirenti, era apparso subito chiaro che l'assassino non era nuovo a comportamenti violenti,
segnalati dai vicini di casa, per le liti che avevano coinvolto spesso la moglie, oltre che buona parte del
vicinato. Tanto che qualcuno, per questi motivi, stava seriamente pensando di trasferirsi altrove.
L'ossessione ingiustificata e malata di Fang ha posto fine alla vita di Filomena, alla sua quotidianità
fatta di lavoro, affetti e famiglia. Tutto è cambiato da quel momento per i suoi familiari, che hanno
dovuto arginare un'assenza incolmabile e un dolore incontenibile,  nella speranza almeno di  una
sentenza equa per quel feroce assassinio, una sentenza che restituisse almeno un po' di giustizia alla
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memoria di Filomena.
Ora i familiari di Filomena non devono solo fare i conti con il dolore, ma anche con la rabbia di una
sentenza che non rende giustizia e oltretutto li obbliga a portarsi addosso il peso di costi diretti e
indiretti di questo tragico evento. Dal momento, infatti, che il cinese è stato dichiarato incapace di
intendere e di volere e, quindi, non processabile, ne consegue che non si arriverà a sentenza definitiva
e perciò resta impossibile proporre domanda di risarcimento.
Non posso e non voglio per tutto questo rimanere indifferente all'accorato appello che mi ha lanciato la
sorella di Filomena, Rosangela, chiedendomi in quanto parlamentare di Parma di farmi portavoce in
questo consesso, coinvolgendo anche le altre colleghe dei vari schieramenti, della urgenza e ormai
inderogabile  necessità  di  promuovere  una  campagna  legislativa.  (Il  microfono  si  disattiva
automaticamente). ( Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
PRESIDENTE. Senatrice, si può dire che lei abbia portato la voce della signora.
Ci sono due richieste di intervento delle senatrici Gallone e Marin sull'uccisione di un carabiniere in
provincia di Bergamo.
Prima di darvi la parola, mi corre l'obbligo di segnalare che, come Vice Presidente del Senato, ho
inviato al comandante dell'Arma dei carabinieri Nistri le condoglianze, non solo mie, per questa
ennesima vittima del dovere che ha dato la vita per la tutela dell'ordine pubblico e della nostra libertà. (
Appalusi).
Ha facoltà di parlare la senatrice Gallone.
GALLONE (FI-BP). Signor Presidente, la ringrazio per l'importante gesto di vicinanza.
Ha intimato l'alt alla sua morte, ma lei non si è fermata e lo ha portato via. Lo ricordano così sulla
pagina Facebook dell'Arma dei carabinieri i colleghi dell'appuntato scelto Emanuele Anzini, travolto e
ucciso da un automobilista ubriaco fuggito al posto di blocco.
Emanuele Anzini oggi avrebbe festeggiato il suo quarantaduesimo compleanno. Era abruzzese di
origine, di Sulmona, sposato e padre di Sara, una ragazza di diciannove anni. Figlio di carabiniere, si
era arruolato nell'Arma nel 1997, prestando servizio dal 1998 al 2006 a Brembate, in provincia di
Bergamo, e dal 2006 fino a domenica notte al nucleo operativo radiomobile della compagnia di Zogno.
È caduto mentre era in servizio nell'adempimento del proprio dovere.
Sono le ore 3 a Terno d'Isola e la pattuglia è sulla strada per i normali controlli. Anzini e il collega
sono fuori dalla macchina; il lampeggiante è acceso; indossano la pettorina rossa ed è impossibile non
vederli. Poco prima era stata fermata una vettura e stavano consegnando i documenti al conducente.
Fin lì sembra una notte come le altre, ma all'improvviso si verifica la tragedia: sopraggiunge un'auto a
velocità sostenuta. Al volante c'è un giovane uomo che nel 2018 era stato già denunciato per omissione
di soccorso perché dopo l'incidente era fuggito, e al quale tre mesi fa era stata ritirata la patente per un
mese per eccesso di velocità. Quando l'auto arriva all'altezza del distributore, Anzini intima l'alt.
Consapevole di aver bevuto troppo, il conducente (a cui è stato riscontrato un tasso alcolemico di 2,97
grammi per litro,  sei  volte sopra il  consentito) invece di fermarsi  accelera e investe l'appuntato.
L'impatto è violentissimo: il parabrezza si sfonda e il corpo del carabiniere viene sbalzato a una
cinquantina di metri. L'investitore scappa. Dopo una decina di minuti torna indietro e viene arrestato
dalla polstrada. Pesanti sono le accuse nei suoi confronti, ma l'appuntato Anzini non si rialzerà. Molti i
messaggi di cordoglio, a partire da quello del Presidente della Repubblica e del nostro Vice Presidente.
Sergio Mattarella ha inviato una lettera al comandante generale dell'Arma parlando di «profonda
tristezza» e di «commossa partecipazione al dolore dei familiari». Oggi, l'appuntato Anzini avrebbe
compiuto quarantadue anni. Oggi sarebbe stato il suo compleanno.
Ciò che quest'Assemblea può fare per Emanuele Anzini, appuntato caduto nell'adempimento del suo
dovere, è garantire alla sua famiglia che giustizia sarà fatta e che lo Stato non li lascerà soli.
A nome della  città  e  della  provincia  di  Bergamo,  di  Sulmona,  dell'Abruzzo  e  dell'Italia  intera,
esprimiamo alla famiglia e all'Arma dei carabinieri tutta la nostra profonda vicinanza. (Applausi).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice Marin.
MARIN (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il mio intervento è un atto di dolore. Ci
sono persone che ogni giorno ed ogni notte scelgono di indossare una divisa, ben sapendo di mettere a
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rischio il dopo più prezioso: la vita. Così ha fatto Emanuele Anzini, appuntato scelto dell'Arma dei
carabinieri,  travolto  ed  ucciso  a  Bergamo mentre  stava  svolgendo il  suo  lavoro  ad  un  posto  di
controllo. È stato ucciso da un automobilista ubriaco.
Emanuele proprio oggi, 18 giugno, avrebbe compiuto quarantadue anni. Buon compleanno Emanuele
e che la terra ti sia lieve.
Signor Presidente, chiedo di utilizzare il tempo concesso per il mio intervento perché si osservi un
minuto di silenzio.
PRESIDENTE. Avrei comunque invitato l'Assemblea a osservarlo, senatrice Marin. Lo faccio molto
volentieri su sua richiesta. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi e osservano un minuto di
silenzio).

Atti e documenti, annunzio
PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli
atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno 
per la seduta di mercoledì 19 giugno 2019

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 19 giugno, alle ore
9,30, con il seguente ordine del giorno:
(Vedi ordine del giorno)
La seduta è tolta (ore 19,12).
Allegato B

Congedi e missioni
Sono  in  congedo  i  senatori:  Alderisi,  Arrigoni,  Bagnai,  Barachini,  Bogo  Deledda,  Bonfrisco,
Borgonzoni, Bossi Umberto, Bressa, Candiani, Castaldi, Cattaneo, Cioffi, Cirinna', Conzatti, Crimi,
D'Angelo,  De  Poli,  Di  Micco,  Faggi,  Grassi,  Mantero,  Merlo,  Monti,  Napolitano,  Ronzulli,
Santangelo, Sciascia, Solinas, Vaccaro e Zanda.
Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Aimi, Ferrara e Petrocelli, per attività della 3ª
Commissione permanente; Donno, Rauti e Tesei, per attività della 4ª Commissione permanente; Ortis,
per  attività  dell'Assemblea  parlamentare  della  NATO;  Nugnes,  per  attività  della  Commissione
parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad
esse correlati.

Commissioni permanenti, approvazione di documenti
La 10a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo), nella seduta del 6 giugno 2019, ha
approvato  una  risoluzione,  ai  sensi  dell'articolo  50,  comma 2,  del  Regolamento,  a  conclusione
dell'esame dell'affare assegnato sul sostegno alle attività produttive mediante l'impiego di sistemi di
generazione, accumulo e autoconsumo di energia elettrica (Doc. XXIV, n. 6).
Il predetto documento è stato inviato al Ministro dello sviluppo economico.

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
In  data  14 giugno 2019,  è  stata  trasmessa  alla  Presidenza la  risoluzione della  7a  Commissione
permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport), approvata nella
seduta dell'11 giugno 2019, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla relazione
della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo - Spazio europeo della ricerca: far progredire
insieme l'Europa della ricerca e dell'innovazione (COM(2019) 83 definitivo) (Doc. XVIII, n. 15).
Il predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati, nonché, ai sensi dell'articolo 144,
comma 2-bis, del Regolamento, ai Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio dell'Unione
europea e della Commissione europea.

Disegni di legge, annunzio di presentazione
Presidente del Consiglio dei ministri
Ministro per la pubblica amministrazione
Ministro del lavoro e politiche sociali
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Delega al Governo per la semplificazione e la codificazione in materia di lavoro (1338)
(presentato in data 13/06/2019);
senatori Conzatti Donatella, Caliendo Giacomo, Masini Barbara, Serafini Giancarlo, Minuto Anna
Carmela,  Damiani  Dario,  Testor  Elena,  Giro Francesco Maria,  Floris  Emilio,  Fantetti  Raffaele,
Pichetto  Fratin  Gilberto,  Tiraboschi  Maria  Virginia,  Perosino Marco,  Pagano Nazario,  Modena
Fiammetta, Mallegni Massimo
Disposizioni per il contrasto ai fenomeni del mobbing e dello straining (1339)
(presentato in data 12/06/2019).

Inchieste parlamentari, annunzio di presentazione di proposte
E' stata presentata la seguente proposta d'inchiesta parlamentare d'iniziativa dei senatori Zaffini e
Ciriani. - "Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sulle cause dei disavanzi sanitari
regionali e sulla inadeguata erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA)" (Doc. XXII, n. 19).

Governo, trasmissione di atti
Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettere in data 4 giugno 2019,
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 4 della legge 11 dicembre 1984, n. 839, gli atti internazionali firmati
dall'Italia i cui testi originali sono pervenuti al predetto Ministero entro il 15 giugno 2018 (Atto n.
263), il 15 settembre 2018 (Atto n. 264) e il 15 dicembre 2018 (Atto n. 265).
I predetti documenti sono deferiti, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 3a Commissione permanente.
Con lettere in data 10 e 11 giugno 2019 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto
dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi del
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  concernente  lo  scioglimento  dei  consigli  comunali  di
Corsico(Milano), Viadana (Mantova) E Belgirate (Verbano-Cusio-Ossola).

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi
dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento

Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, è deferito alle sottoindicate Commissioni
permanenti il seguente documento dell'Unione europea, trasmesso dal Dipartimento per le politiche
europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234:
Comunicazione della Commissione Semestre europeo 2019: raccomandazioni specifiche per paese
(COM(2019) 500 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 2a,
6a, 7a, 8a, 10a, 11a, 12a e 14a;
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio Guidance on the Regulation
on a framework for the free flow of non-personal data in the European Union (COM(2019) 250
definitivo), alla 1a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 10a e 14a;
Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e Sociale
europeo e al Comitato delle Regioni Valutazione ex post delle Capitali europee della Cultura 2017
(Paphos E Aarhus) (COM(2019) 266 definitivo), alla 7a Commissione permanente e, per il parere, alla
Commissione 14a;
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio relativa alla situazione della
politica comune della pesca e alla consultazione sulle possibilità di pesca per il 2020 (COM(2019) 274
definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a.

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento
La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, secondo comma, della legge 11 marzo
1953, n. 87, la sentenza n. 135 dell'8 maggio 2019, depositata il 31 maggio 2019, con la quale dichiara
l'illegittimità costituzionale dell'articolo 143, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, recante "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia (Testo A)", nella parte in cui non prevede che siano anticipati dall'erario gli onorari e
le spese spettanti al difensore d'ufficio di genitore irreperibile nei processi di cui alla legge 4 maggio
1983, n. 184 (Diritto del minore ad una famiglia).
Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla
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2a Commissione permanente (Doc. VII, n. 52).
Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento

Il Presidente della Corte dei conti, con lettera in data 7 giugno 2019, ha inviato il Rapporto 2019 sul
coordinamento della finanza pubblica, approvato dalle Sezioni riunite in sede di controllo della Corte
stessa il 22 maggio 2019.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 5a Commissione permanente (Atto n. 266).
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
Il senatore Saccone ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-00903 del senatore Berardi.
La senatrice Giannuzzi ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-01734 del senatore Puglia ed
altri.
Il senatore Santillo ha aggiunto la propria firma alle interrogazioni 4-01773 e 4-01774 del senatore
Presutto ed altri.
I senatori Giannuzzi, Gaudiano, Riccardi e Presutto hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione
4-01792 del senatore Santillo ed altri.
Mozioni
GALLONE, DAMIANI, TOFFANIN, MALLEGNI, MASINI, BERUTTI, MINUTO, SERAFINI - Il
Senato,
premesso che:
la Xylella fastidiosa è un patogeno da quarantena inserito nella lista A1 dell'Eppo (European and
Mediterranean plant protection organization), la cui presenza era fino a qualche anno fa limitata al
continente americano ed a ristrette aree in Asia (Taiwan);
il patogeno è stato segnalato per la prima volta in Europa nel 2013, in una zona circoscritta del Salento
su piante secolari  di  olivo che presentavano marcati  disseccamenti  della  chioma,  e  su piante di
mandorlo ed oleandro;
successivamente, infezioni di Xylella fastidiosa e conclamati casi di disseccamenti di olivi sono stati
segnalati  nell'intera  provincia  di  Lecce  e  parte  di  quelle  di  Brindisi  e  Taranto,  a  conferma
dell'espansione dell'epidemia;
la malattia denominata "complesso del disseccamento rapido dell'olivo" si caratterizza per la comparsa
di severi disseccamenti della chioma, dapprima a "macchia di leopardo", ma che rapidamente si
estendono all'intera chioma;
non essendo tuttora disponibile un protocollo efficace di cura delle piante infette, le strategie di lotta al
batterio si basano essenzialmente sulla prevenzione e la lotta al vettore al fine di ridurre la diffusione e
l'espansione delle infezioni;
sono  state  nel  tempo  elaborate  diverse  strategie  per  il  contenimento  dell'epidemia,  spesso
contraddittorie tra loro e prive di qualsiasi obiettivo di risoluzione definitiva del problema;
il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante "Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori
agricoli in crisi e di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di
carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto",
approvato definitivamente dal Parlamento il 15 maggio e non ancora pubblicato in Gazzetta Ufficiale,
reca una serie di norme per il contenimento della diffusione del batterio. In particolare, l'articolo 8-ter 
consente ai proprietari di procedere all'estirpazione di olivi situati in una zona infetta dalla Xylella
fastidiosa; l'articolo 8-quater istituisce un fondo per la realizzazione di un piano straordinario per la
rigenerazione olivicola della Puglia, con una dotazione pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021;
sarebbe opportuno promuovere progetti, anche in accordo con le università specializzate, al fine di
porre in essere soluzioni efficaci per mettere fine all'epidemia e studi scientifici per prevenire ulteriori
epidemie dello stesso tipo;
sarebbe, altresì, necessario prevedere interventi di agricoltura innovativa, finalizzati a preservare la
biodiversità, e interventi miranti alla corretta gestione delle risorse agro-ecologiche,
impegna il Governo ad istituire presso il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del
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turismo un tavolo tecnico, a cui dovranno prendere parte rappresentanti del Ministero, della Regione
Puglia, delle eventuali altre Regioni interessate, una rappresentanza dei sindaci dei territori colpiti e
autorevoli rappresentanti del mondo accademico e della ricerca e delle associazioni di categoria più
rappresentative del mondo agricolo, consentendo un pieno contributo anche dei parlamentari italiani
ed europei interessati competenti in materia, con il compito di promuovere progetti con lo scopo di
valutare le possibili azioni per addivenire a soluzioni condivise tra i vari attori coinvolti e sostenendo
iniziative di prevenzione e di ricerca al fine di individuare immediate soluzioni, anche attraverso un
confronto con la Commissione europea, per debellare l'agente patogeno.
(1-00140)
Interrogazioni
PARENTE, PATRIARCA, LAUS, NANNICINI, STEFANO, MALPEZZI, CIRINNA', VALENTE, 
ASTORRE, BELLANOVA, BITI, BOLDRINI, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FEDELI, 
FERRAZZI, GARAVINI, GINETTI, GRIMANI, IORI, MAGORNO, MANCA, MARGIOTTA, 
MARINO, MESSINA Assuntela, MISIANI, PITTELLA, RICHETTI, ROJC, SUDANO - Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
giovedì 6 giugno 2019 i sindacati presenti in Anpal servizi SpA, Fisac e Nidil Cgil, First e Felsa Cisl,
Uilca Uil e Uiltemp, hanno indetto uno sciopero per l'intera giornata, con un presidio sotto la sede del
Ministero dello sviluppo economico, per denunciare la situazione in cui si trovano i 654 lavoratori
precari dell'Agenzia;
i sindacati hanno sottolineato come "solo negli ultimi mesi venti lavoratori di Anpal servizi S.p.A., con
contratto a tempo determinato, hanno perso il lavoro e altri cinque lo perderanno entro giugno, nella
completa  indifferenza del  Governo e  dei  vertici  societari,  il  tutto  mentre  l'azienda si  accinge a
contrattualizzare 3.000 navigator per rendere pienamente operativo il 'reddito di cittadinanza'";
nel luglio 2017, la società, in coerenza con il quadro normativo e dando seguito ad apposito accordo
quadro sindacale sottoscritto con le rappresentanze di Cgil, Cisl e Uil, ha proceduto alla stabilizzazione
di 48 precari. Tale procedura è stata sottoposta al vaglio della Corte dei conti, che ne ha confermato la
piena legittimità senza eccepire nulla in merito (determinazione e relazione della Corte sul risultato del
controllo eseguito sulla gestione finanziaria di Anpal servizi SpA 14 marzo 2019 n. 21, pag. 9). Il
costo  del  personale,  allora  come  oggi,  è  coperto  dal  Fondo  sociale  europeo,  dal  Fondo  per
l'immigrazione e dal Fondo di rotazione e non grava sul bilancio dello Stato, al contrario di quanto
previsto  dal  decreto-legge n.  4  del  2019,  recante  "Disposizioni  urgenti  in  materia  di  reddito  di
cittadinanza e di pensioni", convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che intende
sanare solo un'esigua quota di personale a tempo determinato di Anpal servizi entro i limiti di spesa di
un milione di euro annui a decorrere dall'anno 2019 mediante l'espletamento di ulteriori procedure
concorsuali, mentre nulla viene detto sui rapporti di lavoro in collaborazione coordinata e continuativa;
considerato che:
la menzionata selezione dei cosiddetti navigator ha posto come criterio di accesso, in via esclusiva, il
titolo di studio, mentre è risaputo che i 654 lavoratori contrattualizzati in Anpal servizi SpA abbiano
dovuto dimostrare una pluriennale esperienza professionale, oltre a precisi titoli di studio, per accedere
e superare negli anni diverse e numerose prove selettive;
per effetto del "decreto dignità" (decreto-legge n. 87 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 96 del 2018), che punterebbe a limitare l'utilizzo dei contratti di lavoro a tempo determinato,
favorendo i rapporti a tempo indeterminato, i rinnovi contrattuali di 134 lavoratori di Anpal servizi con
contratti a termine, in scadenza entro settembre 2020, sono bloccati, a cui si aggiungono i 520 con
contratti  di  collaborazione,  che  saranno  portati  a  scadenza,  senza  la  previsione  di  un  piano  di
stabilizzazione;
nei  12  mesi  dall'insediamento  del  Governo,  la  comunità  professionale  di  Anpal  servizi  e  il
coordinamento dei precari hanno animato un'articolata mobilitazione, con scioperi e presidi sotto il
Ministero e le sedi aziendali, senza però riuscire ad ottenere risultati concreti;
le sigle sindacali Fisac e Nidil Cgil, First e Felsa Cisl, Uilca Uil e Uiltemp hanno denunciato "una
totale assenza di relazioni industriali in azienda, un contratto scaduto da più di 10 anni, un accordo sul
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welfare siglato tra le OOSS e l'azienda che giace nei cassetti senza nessuna attuazione, l'assenza di un
piano industriale di medio lungo periodo con degli obiettivi chiari e condivisi, la totale mancanza di
strategie aziendali rispetto alla nuova programmazione comunitaria";
le stesse sigle sindacali hanno inoltre evidenziato che "sono mesi che inviamo richieste di incontro al
Ministero del Lavoro per individuare soluzioni condivise per tutte le problematiche aperte e soprattutto
per il personale precario con contratto a tempo determinato e con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa. L'esito dei pochi incontri è stato assolutamente insoddisfacente: mai è stata avviata una
discussione nel merito dei problemi, mai è stato intrapreso un negoziato, ma si è solo procrastinata sine
die l'individuazione di possibili soluzioni";
tenuto conto che gli interroganti il 19 marzo hanno presentato un'interrogazione (3-00704), con la
quale si chiedeva al Ministro del lavoro e delle politiche sociali quali iniziative urgenti intendesse
adottare per stabilizzare il personale precario di Anpal servizi, senza però ricevere, al momento, alcuna
risposta,
si chiede di sapere:
se, a fronte dell'ingresso in Anpal servizi SpA di 3.000 navigator, le cui selezioni sono previste per la
prossima settimana, il Ministero del lavoro possa permettere la progressiva fuoriuscita e dismissione di
quasi 700 lavoratori competenti, e se tale fuoriuscita non avvii di fatto un processo di depauperamento
delle competenze professionali presenti in Anpal servizi e quindi nella rete nazionale per le politiche
attive del lavoro, tra l'altro lasciando senza occupazione lavoratori che hanno supportato le azioni di
sistema per l'attuazione delle politiche attive nazionali e regionali;
se il Ministro in indirizzo intenda convocare urgentemente un tavolo di crisi presso il Ministero per la
definizione di un piano industriale, coerente con il ruolo e la mission  di Anpal servizi, al fine di
affrontare e risolvere il problema delle scadenze contrattuali e della stabilizzazione dei precari.
(3-00913)
BOLDRINI, PITTELLA, D'ARIENZO, PATRIARCA, STEFANO, BELLANOVA, CIRINNA', BITI,
 CUCCA,  ASTORRE,  LAUS,  ROJC,  MAGORNO,  VALENTE,  SBROLLINI,  FERRAZZI,  
MESSINA Assuntela, IORI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso
che:
da recenti  notizie di stampa si  apprende che l'Istituto statale per sordi di Roma, la prima scuola
pubblica per persone sorde in Italia (aperto nel 1786), versa in una situazione di grande difficoltà per
ragioni di carattere burocratico e finanziario;
l'istituto è un'eccellenza riconosciuta a livello internazionale ed è l'ultimo ancora attivo nel nostro
Paese dopo la chiusura di quelli di Milano e di Palermo;
si tratta di un centro specializzato di grande professionalità e prestigio in cui si insegna la Lis, la lingua
italiana dei segni, e che ha una delle biblioteche più fornite d'Europa;
da anni è in una specie di limbo, in attesa di una soluzione che non arriva: l'istituto, infatti, attende da
20 anni l'emanazione del "regolamento di riordino" previsto dalla "legge Bassanini" (legge n. 127 del
1997) che lo trasformerebbe in ente nazionale di supporto all'integrazione delle persone sorde, dotato
di  personalità  giuridica  e  di  autonomia  amministrativa,  sottoposto  alla  vigilanza  del  Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con la possibilità di una sua articolazione in centri
regionali, interregionali o territoriali;
mancando tale regolamento, l'Issr permane in una situazione di gestione commissariale e, poiché è
considerato privato pur essendo sotto il controllo del Ministero dell'istruzione, i fondi dello Stato non
arrivano.  Detti  fondi  potrebbero dare  sollievo alla  struttura  per  pagare  gli  stipendi  di  quanti  ci
lavorano: 21 operatori, 10 dei quali sordi;
da tempo sono state reiterate istanze al Ministero al fine di risolvere la questione della trasformazione
dell'Issr in ente nazionale, in modo da ricevere adeguati finanziamenti ordinari per la sopravvivenza e
le attività dell'istituto stesso,
si chiede di sapere di quali elementi disponga il Ministro in indirizzo in merito alla situazione e se non
ritenga opportuno intervenire urgentemente per scongiurare la chiusura dell'Istituto statale per sordi di
Roma.
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(3-00914)
PATRIARCA, COMINCINI, GINETTI, BOLDRINI, BELLANOVA, ALFIERI, GARAVINI, BITI, 
MALPEZZI,  SBROLLINI,  STEFANO,  IORI,  MAGORNO,  FEDELI,  ASTORRE,  CUCCA,  
CIRINNA',  SUDANO,  PITTELLA,  FERRAZZI,  MESSINA  Assuntela,  ROJC  -  Ai  Ministri
dell'economia e delle finanze,  dello sviluppo economico e del  lavoro e delle politiche sociali.  -
Premesso che:
il consiglio dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha approvato il 18 aprile 2019, in via
definitiva, le linee guida riguardanti l'attuazione dell'articolo 9 del "decreto dignità" (decreto-legge n.
87 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 96 del 2018), che prevede il divieto di
pubblicità e sponsorizzazioni del gioco d'azzardo;
nonostante nelle linee guida venga ribadita l'attenzione al contrasto del fenomeno della ludopatia, il
rischio è che le modalità attuative del divieto di pubblicità, sponsorizzazioni e tutte le altre forme di
comunicazioni  a  contenuto  promozionale  relative  a  giochi  o  scommesse  con vincita  in  denaro,
contenute nella delibera, possano rendere inefficacie tale divieto;
considerato che:
il  "contratto  per  il  Governo  del  cambiamento",  siglato  un  anno  fa  da  Lega-Salvini  premier  e
Movimento5 Stelle, in tema di gioco d'azzardo impegnava le due forze politiche a prevedere "una serie
di misure per contrastare il fenomeno della dipendenza che crea forti danni sia socio sanitari che
all'economia,  reale  e  produttiva,  tra  le  quali:  divieto  assoluto  di  pubblicità  e  sponsorizzazioni;
trasparenza  finanziaria  per  le  società  dell'azzardo;  strategia  d'uscita  dal  machines  gambling
(slotmachines, videolottery) e forti limitazioni alle forme di azzardo con puntate ripetute; obbligo
all'utilizzo di una tessera personale per prevenire l'azzardo minorile; imposizione di limiti di spesa;
tracciatura di flussi di denaro per contrastare l'evasione fiscale e infiltrazioni mafiose. Analogamente,
si rende necessaria una migliore regolazione del fenomeno, attraverso strumenti quali, ad esempio,
l'autorizzazione all'installazione delle slot machine - VLT solo in luoghi definiti (no bar, distributori
ecc), limitazione negli orario di gioco e l'aumento della distanza minima dai luoghi sensibili (scuole e
centri di aggregazione giovanile)";
il Governo, a giudizio degli interroganti, deve dire con chiarezza da che parte sta: se dalla parte delle
istanze  della  società  civile,  in  parte  acquisite  nel  contratto  di  governo,  oppure  se  continui
l'atteggiamento ambiguo che è segno evidente e oggettivo di contraddizione tra il Movimento 5 stelle e
la Lega;
tenuto conto che:
la stessa Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nella delibera n. 132/19/CONS del 18 aprile
2019 sottolinea come il fenomeno della ludopatia sia scientificamente ritenuto in progressiva crescita;
inoltre, più volte, realtà come la Consulta nazionale antiusura e il cartello "Insieme contro l'azzardo"
hanno denunciato come dietro la ludopatia ci siano disastri non solo economici ma anche personali di
troppe persone e famiglie che hanno perso tutto, la casa, la dignità, la salute e la serenità a causa di un
familiare affetto da azzardopatia,
si chiede di sapere:
a che punto siano i lavori sul riordino della normativa in materia di gioco d'azzardo, considerato che il
"contratto di governo" prevedeva una serie di misure finalizzate a ridurre il fenomeno della ludopatia;
quali  iniziative  il  Governo  intenda  intraprendere  al  fine  di  bloccare  quelle  che  gli  interroganti
considerano spinte delle "lobby" sui Consigli regionali per adottare una proroga all'entrata in vigore
del  "distanziometro"  dai  "luoghi  sensibili",  sulla  cui  misura  si  è  pronunciata  anche  la  Corte
costituzionale.
(3-00915)
CIRINNA',  PARRINI,  STEFANO,  BINI,  VALENTE,  ALFIERI,  ASTORRE,  BOLDRINI,  
COMINCINI, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FARAONE, FEDELI, FERRARI, FERRAZZI, 
GARAVINI, GIACOBBE, GINETTI, IORI, LAUS, MARGIOTTA, MARINO, MESSINA Assuntela,
 MISIANI,  PARENTE,  PATRIARCA,  ROJC,  ROSSOMANDO,  TARICCO,  VATTUONE,  
VERDUCCI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
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nel corso della campagna elettorale appena conclusa si sono verificati numerosi episodi di violenza nei
confronti di persone manifestanti in modo pacifico il dissenso, con particolare riguardo ai numerosi
comizi che il Ministro in indirizzo ha tenuto, in diverse città italiane, nella sua veste di leader del
partito Lega Salvini premier;
tra i più recenti episodi, merita ricordare i seguenti, che hanno avuto ampio risalto sugli organi di
stampa anche mediante documentazione fotografica e filmata;
in data 3 giugno 2019, durante il comizio del Ministro a Porto Mantovano (Mantova), una donna
disabile in sedia a rotelle è stata fatta oggetto di insulti e percosse da parte di un sostenitore della Lega,
per essersi opposta alla rimozione di alcuni striscioni, stesi a terra, contenenti espressioni di dissenso
non violento nei confronti del Ministro e della sua azione politica;
nella stessa data, durante il comizio a Cremona, un ragazzo di fede cattolica, impegnato nelle attività di
un oratorio locale, è stato oggetto di percosse e insulti verbali da parte di sostenitori della Lega, per
aver alzato in alto una sciarpa bianca con la scritta "Ama il prossimo tuo", che è stata poi sottratta da
agenti della pubblica sicurezza e da agenti della Polizia municipale all'inasprirsi della violenza a suo
danno; nella documentazione filmata si avverte chiaramente la voce del Ministro che, avvertito il
tafferuglio, chiede ai suoi sostenitori di lasciare da solo "il poverino" e di fare "un applauso a un
comunista", "perché se non c'è il comunista ai giardinetti noi non ci divertiamo";
ancora, in data 4 giugno 2019, durante un comizio del Ministro a Forlì, ad una ragazza è stato impedito
l'accesso alla piazza in cui si svolgeva l'incontro in quanto la stessa indossava una borsetta di tela con
le  scritte  "Te ne devi  andare"  e,  sull'altro  lato,  "Fastidio".  Si  tratta  di  una borsetta  liberamente
acquistabile sul mercato, e il messaggio che reca è privo di qualunque significato politico. Tuttavia,
alle rimostranze della ragazza, gli agenti di pubblica sicurezza presenti sul luogo obiettavano che il
messaggio  avrebbe  potuto  essere  male  interpretato  e  avrebbe  potuto  creare  problemi  all'ordine
pubblico. Di fronte alle rassicurazioni della ragazza, che si impegnava a tenere nascosta la borsetta, gli
agenti replicavano, secondo quanto testimoniato dall'interessata e riportato dagli organi di stampa, con
le seguenti parole: "facciamo allora che lei mi dà il documento, se poi io la vedo o vedo dei filmati con
la sua borsa girata la vengo a prendere";
solo in un caso fra i tre richiamati le forze di pubblica sicurezza si sono impegnate direttamente per
garantire l'incolumità delle persone interessate e la loro libertà di manifestare il dissenso;
considerato che:
l'art. 21 della Costituzione garantisce la libertà di manifestazione del pensiero, con la parola, lo scritto
e ogni altro mezzo di diffusione;
l'art.  17 della Costituzione stabilisce che tutti i  cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e
senz'armi;
né la manifestazione del dissenso, né la reazione ad esso possono assumere forme violente, trattandosi
di condotte che si pongono in palese violazione del principio, sancito dall'art. 49 della Costituzione in
relazione all'attività dei partiti politici, del concorso con metodo democratico alla determinazione della
politica nazionale;
pertanto,  in  presenza  di  pacifiche  manifestazioni  di  dissenso,  che  non determinino un pericolo
immediato ed attuale per la sicurezza e l'incolumità pubblica, non sono ammissibili forme di censura
preventiva del pacifico dissenso da parte delle forze di pubblica sicurezza;
parimenti, non sono ammissibili condotte violente ai danni di chi presenzi, a qualunque titolo e con
qualunque finalità (ivi compresa quella di manifestare in modo pacifico il proprio dissenso), a riunioni
a  carattere  politico,  e  dette  condotte  violente  devono pertanto  essere  immediatamente  arginate
perseguendone gli autori a termini di legge,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti avvenuti;
se  esistano disposizioni  date,  in  qualunque forma,  alle  forze  di  pubblica  sicurezza,  volte  ad un
inasprimento dei controlli, anche preventivi, nei confronti dei partecipanti a qualunque titolo a riunioni
in luogo pubblico, ivi compresa l'identificazione e il segnalamento dei partecipanti in violazione o in
deroga all'art. 4 del regio decreto n. 773 del 1931;
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quali iniziative intenda intraprendere per assicurare il pacifico svolgimento delle riunioni a carattere
politico, ivi compresa la libertà di manifestare il proprio dissenso senza correre rischi per l'incolumità
personale.
(3-00916)
D'ARIENZO - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, del lavoro e delle
politiche sociali e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
nella provincia di Verona pochi giorni fa c'è stata l'ennesima vittima causata dal ribaltamento del
trattore, da lui stesso guidato;
il verificarsi con frequenza preoccupante di incidenti che coinvolgono con conseguenze mortali o
gravissime i conduttori di trattori agricoli ripropone la necessità di riconsiderare il livello di protezione
delle attrezzature a difesa dal ribaltamento;
in tanti casi le macchine, anche se formalmente in regola con le disposizioni vigenti nazionali ed
europee, sono prive di taluni dispositivi di sicurezza aggiuntivi oppure non sono aggiornate agli 
standard di sicurezza più recenti, in quanto acquisite in vigenza di normative nel frattempo superate e
il  cui  adeguamento non era obbligatorio,  o che non rispecchiano le  più recenti  evoluzioni  delle
tecnologie di prevenzione e protezione;
il sistema attualmente più efficace è costituito dall'abbinamento di una struttura a telaio e un sistema di
ritenzione (cintura di sicurezza), entrambi ritenuti sufficienti in caso di ribaltamento della macchina
agricola;
le circolari  del  Ministero del  lavoro n.  11/2005, n.  3/2007 e n.  44/2010 hanno ben chiarito che:
l'obbligo dell'adozione di appropriate misure di protezione (sistema ROPS e cinture di sicurezza)
spetta ai fabbricanti nel momento in cui immettono sul mercato i mezzi di nuova produzione; l'obbligo
di adeguare i mezzi di più datata fabbricazione spetta agli utilizzatori;
la drammaticità della situazione e la necessità di approntare interventi volti a contrastarla sono state
evidenziate dalla relazione finale della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno sugli
infortuni sul lavoro con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche» (XVI Legislatura - Doc.
XXII-bis, n. 9);
nel documento viene chiaramente evidenziata l'esigenza di adottare iniziative urgenti per contrastare il
grave  fenomeno,  in  particolare  nel  settore  agricolo,  specificando  che  si  può  intervenire  con
adeguamenti normativi per rendere più rigorosi i requisiti di sicurezza e con agevolazioni a favore
della sostituzione e la messa in sicurezza delle macchine e delle attrezzature di lavoro. I temi da
affrontare sono di due ordini di motivi: la spesa da sostenere per adeguare i mezzi in servizio di
costruzione datata e, pertanto, non dotati dei sistemi di sicurezza a tutela in caso di ribaltamento; la
possibilità per gli utilizzatori di smontare il telaio ROPS in presenza di colture che non ne consentono
l'impiego, pena danni alle medesime causati dalla presenza stessa del telaio;
per quanto concerne il  primo punto, rileva il  disposto della circolare del Ministero del lavoro n.
11/2007, nella parte in cui si obbliga i datori di lavoro esercenti i mezzi agricoli in questione ad
adeguare i trattori in servizio da reperire presso il fabbricante;
in ordine al secondo punto appare difficile una soluzione, attesa la volontarietà dell'atto di smontaggio
del telaio da parte dell'utilizzatore quasi obbligato dalle colture da curare,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo non ritengano utile un percorso di defiscalizzazione della spesa dell'intervento
da  operare,  atteso  che  i  mezzi  sui  quali  intervenire  molto  spesso  sono già  stati  completamente
ammortizzati, e come intendano operare in tal senso;
se non sia necessario istituire un gruppo di lavoro (come già avvenuto con la circolare n. 11/2005 per i
sistemi di sicurezza) finalizzato a valutare l'installazione di appositi tubolari di acciaio a scomparsa
nelle quattro estremità che circondano il guidatore utilizzatore del trattore che, indipendentemente
dalla sua volontà, si azionano in caso di superamento di una certa inclinazione del mezzo agricolo
guidato.
(3-00917)
NOCERINO, MATRISCIANO, BOTTO, AUDDINO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI, LANNUTTI, 
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PESCO,  LEONE,  FENU,  ANGRISANI,  GIANNUZZI,  ORTIS,  CORBETTA,  ROMANO,  DI
MARZIO, VANIN, MININNO, PRESUTTO, TRENTACOSTE, DONNO, L'ABBATE, GARRUTI, 
LOREFICE, PARAGONE, MOLLAME, ACCOTO, DELL'OLIO, ANASTASI,  MARINELLO, 
D'ANGELO - Al Ministro dello sviluppo economico. -
(3-00918)
(Già 4-01720)
NUGNES - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
l'associazione "Comitato per il  centro sociale", ente gestore del progetto di accoglienza Sprar di
Caserta, è in una crisi finanziaria senza precedenti a causa della mancata erogazione dei fondi da parte
del Ministero dell'interno;
si tratta del progetto del Comune di Caserta più grande della Campania: accoglie 200 persone tra
richiedenti asilo e rifugiati, per i quali prevede vitto, alloggio in 24 appartamenti in vari quartieri della
città, assistenza sanitaria e legale, tirocini, percorsi di volontariato, scuola. Gli operatori impiegati sono
40. Molte le imprese locali, fornitrici del progetto: supermercati, negozi di abbigliamento, farmacie,
piccoli produttori agricoli dell'alto casertano;
il progetto Sprar, che terminerà il 31 dicembre 2019, avrebbe dovuto ricevere, lo scorso 15 marzo,
l'ultima tranche del saldo 2018, circa 660.000 euro;
dal  mese di  febbraio,  il  responsabile unico del  procedimento del  Comune di  Caserta,  attraverso
richieste formali, ha tentato di avere spiegazioni relative al mancato trasferimento dei fondi a fronte di
fondi già spesi, rendicontati, servizi già resi e certificati dai revisori dei conti. Si tratta dunque di fondi
spesi per i quali vi è stato già un livello di controllo che secondo le modalità stabilite dal Ministero
sono sufficienti al trasferimento dei fondi da un ente (il Ministero) ad altro (il Comune titolare di
progetto);
di questa vicenda sono stati informati gli organi preposti (Comune, Prefettura, Ministero, Direzione
centrale dello Sprar, Anci) e i partner progettuali, tra cui "Casa Rut" delle suore Orsoline che è l'altro
ente gestore del progetto (si occupa nello specifico delle donne vittime di tratta) e la Caritas;
sulla  vicenda  è  stata  anche  depositata,  a  firma  del  sen.  Franco  Mirabelli,  un'interrogazione
parlamentare a fine maggio (3-00851);
nonostante tale incomprensibile mancato trasferimento dei fondi, il progetto va avanti come previsto,
con tutte le spese necessarie. Gli enti gestori hanno un'esposizione di migliaia di euro verso i fornitori
locali. Ormai l'associazione non ha più soldi e il fido concesso dalla banca non potrà essere rinnovato
fino  al  trasferimento  del  saldo  2018.  L'associazione  non  può  più  far  fronte  alle  spese  vive  (in
particolare,  affitto  degli  appartamenti,  spesa  alimentare  e  acquisto  dei  farmaci,  utenze  degli
appartamenti, pocket money ai beneficiari) ed è stata costretta a rivolgersi al "Banco alimentare" per la
fornitura del cibo e alle parrocchie per i farmaci;
in riferimento all'annualità del progetto Sprar 2018 si avvicina la scadenza (prevista per il 30 giugno
2019) entro la quale occorre rendicontare tutte le spese di competenza, ma per farlo è necessario che
siano tutte quietanzate perché regolarmente pagate;
considerato che, per quanto risulta all'interrogante:
le rendicontazioni dell'associazione, congiuntamente alle suore Orsoline di Casa Rut, entrambi enti
gestori del progetto di accoglienza integrata Sprar-Siproimi di Caserta, sono state sempre presentate in
maniera corretta e nel rispetto dei tempi previsti;
in data 31 maggio 2019 è stata depositata rendicontazione per competenza a tutto il 31 dicembre 2018
con un importo di spesa pari a 2.245.130,48 euro, esclusi cofinanziamenti;
gli unici fondi trasferiti dall'ente locale all'ente attuatore sono stati pari a 1.422.782,43 euro a fronte di
un totale trasferito dal Ministero al Comune pari a 1.592.512,89 euro;
tale taglio non è stato confermato dal servizio centrale che, con comunicazione del 7 giugno 2019, a
mezzo e-mail,  informava il  responsabile  unico del  procedimento e  gli  enti  gestori  che  il  taglio
apportato  dai  revisori  sulla  rendicontazione  2017  non  era  stato  confermato  e  che  la  somma di
169.730,46 euro era stata ritenuta ammissibile. Tale somma è ancora trattenuta da parte del Ministero
dell'interno;
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ad oggi il Ministero non ha ancora provveduto a trasferire al Comune l'importo di 660.352,09 euro
quale saldo finale del progetto per l'annualità 2018;
qualora il  Ministero intendesse trattenere dal  saldo 2018 l'economia certificata nel  2017,  pari  a
433.040,45 euro, all'associazione spetterebbe comunque un saldo pari a 219.577,14 euro;
gli altri Comuni dei progetti Sprar di tutta Italia hanno regolarmente ricevuto tale saldo finale in data
15 marzo 2019;
il Comune di Caserta è in attesa anche del trasferimento dell'acconto 2019. Vi sono state già delle
denunce pubbliche in merito alla  situazione che hanno coinvolto tutti  i  cittadini  della  comunità
casertana in ben due manifestazioni;
gli arretrati degli affitti e delle utenze degli appartamenti stanno costringendo i proprietari a troncare i
contratti in essere causando un contenzioso che a catena coinvolgerà l'associazione, il Comune e il
Ministero dell'interno;
tutta la vicenda è amplificata dalla chiusura dell'ex canapificio, sede storica dell'associazione, sotto
sequestro dal 12 marzo 2019 in attesa che la proprietà (Regione Campania) proceda ai lavori di messa
in sicurezza,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione in cui versa lo Sprar di Caserta e tutte le
donne e uomini la cui sopravvivenza gravita intorno al progetto Sprar, o di altri elementi a riguardo;
se intenda attivarsi affinché venga applicata la convenzione come da normativa e se intenda sollecitare
il trasferimento della quota di saldo finale e dell'acconto 2019;
se voglia informare il responsabile unico del procedimento circa le ragioni per cui il trasferimento del
saldo relativo all'anno 2018 non sia stato ancora effettuato e provvedere con urgenza al trasferimento
di tale importo al Comune di Caserta;
se il Servizio centrale, quale organo di tutela dei progetti Sprar territoriali, voglia fornire ogni idonea
assistenza volta a consentire la corretta prosecuzione del progetto;
se, per il tramite del prefetto quale organo di rappresentanza governativa sul territorio, anche a tutela
della coesione sociale e col fine di evitare degenerazioni sociali, voglia adoperarsi per il buon esito
delle legittime richieste dell'associazione "Comitato per il centro sociale".
(3-00920)
LANNUTTI, PESCO, PELLEGRINI Marco, ACCOTO, ANASTASI, BOTTO, NATURALE, PIRRO,
 GALLICCHIO, TURCO, LANZI, CASTALDI, PRESUTTO - Al Ministro dell'economia e delle
finanze. - Premesso che:
nella puntata di "Report", su Rai 3, del 10 giugno 2019 è andato in onda un servizio, dal titolo "Un
fisco per l'estate", a firma del giornalista Manuele Bonaccorsi,  in cui viene trattato il  tema delle
prenotazioni  on line  degli  alberghi,  una pratica ordinaria  per  moltissimi turisti,  che in Italia,  in
particolare, si rivolgono principalmente a due portali: "Booking" ed "Expedia";
"Booking" ed "Expedia" sono due "On line travel agency" (OLTA), ovvero siti internet all'interno dei
quali è possibile prenotare e confrontare prezzi e qualità di diverse strutture, le quali saranno presenti
in questi portali grazie a un contratto che prevede il pagamento di commissioni per ogni camera
venduta;
tramite il sito Booking si può accedere ad oltre 600.000 strutture in 200 Paesi e tramite il sito Expedia
ad oltre 435.000 strutture in tutto il mondo, quindi entrambe queste OLTA hanno un giro d'affari
miliardario;
considerato che:
già  nel  2014  Federalberghi,  l'associazione  che  riunisce  gli  albergatori,  ha  presentato  ricorso
all'Antitrust, l'Autorità Garante della concorrenza e del mercato, proprio contro presunte "clausole
vessatorie" che le grandi piattaforme di prenotazione imporrebbero a catene e singoli alberghi, ovvero
accordi e/o pratiche che possano pregiudicare il commercio tra gli Stati membri o che abbiano ad
oggetto o per effetto di impedire, restringere o falsare il gioco da concorrenza all'interno del mercato
nazionale, e per quanto riguarda quest'ultimo aspetto, una delle questioni che più fa discutere, è
proprio che le OLTA finiscono per sottrarre prenotazioni ai siti ufficiali degli hotel diminuendone così
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le vendite dirette;
dall'inchiesta di "Report" emerge che nelle pagine web dei due portali Booking ed Expedia passano
circa 200 miliardi di dollari di prenotazioni alberghiere in tutto il mondo, mentre su 23 miliardi di
fatturato alberghiero in Italia, circa 1 miliardo di euro finisce appunto nelle casse di Booking ed
Expedia;
l'inchiesta di Report ha evidenziato, in particolare, due questioni: la prima, che le OLTA, oltre a
imporre commissioni altissime agli albergatori (che si aggirano tra il 18 e il 30 per cento) intaccando
così pesantemente i loro margini di guadagno. La seconda, che questi portali pagherebbero pochissime
tasse in Italia;
nel servizio, infatti, si dà notizia che dietro questo traffico di prenotazioni web si nasconderebbe anche
una grandissima evasione fiscale, che ha spinto le procure di Roma e Genova ad indagare su uno dei
colossi del turismo on line, Booking, che in Italia incasserebbe commissioni nell'ordine degli 800
milioni di euro all'anno, ma pagherebbe appena 4,7 milioni di tasse, ovvero un ridicolo 0,6 per cento.
Mentre, come viene ampiamente spiegato nella puntata di Report, Expedia accumulerebbe le sue
provvigioni in una società svizzera, rigorosamente senza IVA;
dall'inchiesta  di  Bonaccorsi  emerge  quindi  che  i  due  grandi  portati  turistici  incassano  i  soldi
direttamente all'estero, in Olanda e in Svizzera. E da lì, i proventi finiscono in Deleware, il paradiso
fiscale degli Stati Uniti;
nella XVII Legislatura alla Camera dei deputati  venne approvato un emendamento alla legge di
bilancio  che  permette  di  riconoscere  come  stabile  organizzazione  anche  "una  significativa  e
continuativa presenza economica nel territorio dello Stato costruita in modo tale da non fare risultare
una sua consistenza fisica nel territorio stesso",
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti, che sembrano violare la normativa sulla
stabile organizzazione;
quali  iniziative  urgenti  di  sua  competenza  intenda  intraprendere,  affinché  venga  garantita  la
trasparenza e la correttezza dei comportamenti degli intermediari menzionati ed altre società operanti
nel commercio elettronico, anche al fine di garantire nella giusta misura le imposte sul flusso di denaro
prodotto nel nostro Paese;
se, alla luce del notevole impatto che le due aziende hanno nelle attività di prenotazione on line, di cui
controllano una percentuale elevatissima del mercato, ritenga di esercitare le proprie competenze in
materia di tutela della concorrenza, segnalando all'Autorità garante della concorrenza e del mercato la
situazione di sostanziale monopolio nella gestione di servizi offerti dalle OLTA.
(3-00921)
Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
MALPEZZI, IORI, VERDUCCI, RAMPI, FEDELI, STEFANO, COLLINA, CIRINNA', ALFIERI, 
BITI, BELLANOVA, BOLDRINI, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FERRAZZI, GARAVINI, 
LAUS, MANCA, MESSINA Assuntela, MAGORNO, MARGIOTTA, MISIANI, PATRIARCA, 
ROJC,  ROSSOMANDO,  SBROLLINI,  SUDANO,  TARICCO  -  Ai  Ministri  dell'istruzione,
dell'università e della ricerca e per la famiglia e le disabilità. - Premesso che:
come si apprende da notizie di stampa una studentessa iscritta al liceo classico "Bertrand Russell" di
Roma, che soffre di "Amaurosi congenita di Leber", ha superato in modo agevole le difficoltà insite
nell'affrontare alcune discipline per uno studente non vedente, in particolare greco e matematica,
attraverso l'utilizzo di due software (uno scaricabile gratuitamente dal web e l'altro acquistato dalla
scuola);
in particolare, il software usato per il greco, "Biblos", permette all'insegnante di produrre materiali che
possono essere visualizzati e, quindi, utilizzati da tutti gli studenti, a condizione che abbiano installato
il programma sul proprio personal computer;
dal punto di vista tecnico, "Biblos" si presenta come un comune editor di testo, ma, oltre alla tastiera
italiana, offre la possibilità di scegliere tra le tastiere in diverse lingue, tra le quali il greco antico,
compreso di  tutti  i  segni diacritici  che lo contraddistinguono. Questa caratteristica permette,  ad
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esempio, di svolgere un compito in classe in autonomia, poiché si può scrivere, se necessario, in greco
antico, e riportare una traduzione o commento in italiano, cambiando con un comando la tastiera su cui
si scrive;
la lettura del testo greco viene effettuata mediante l'utilizzo di una barra braille, collegata al personal
computer, che dispone di un sistema di riconoscimento per questa lingua, funzionante solo con Biblos;
in questo modo, lo studente non vedente è messo nelle condizioni di affrontare in modo adeguato il
percorso di studi, senza dover ricorrere a dei supporti obsoleti e che portano uno svantaggio nella
prestazione scolastica;
tuttavia, gli studenti non vedenti del primo biennio della scuola superiore, pur supportati nel loro
percorso da tecnologia evoluta, incontrano notevoli difficoltà ad affrontare le prove Invalsi, passo
importante per accedere al successivo triennio di studi. Infatti, sono costretti ad adattarsi agli strumenti
obsoleti proposti dal Ministero che, da una parte, non sono adeguati e accessibili e, dall'altra, sono
profondamente diversi da quelli utilizzati nel corso degli studi;
soprattutto per quanto riguarda la prova di matematica, dopo aver seguito l'intero programma al pari
degli altri studenti, dopo aver svolto diversi compiti di alta difficoltà con i mezzi informatici più
avanzati, viene richiesto agli studenti di adattarsi a mezzi desueti;
è del tutto evidente che strutturare le prove in questo modo fa perdere ai ragazzi tutta l'autonomia
conquistata nel corso del loro percorso, costringendoli ad adattarsi a metodi di lavoro estranei e mai
sperimentati;
la legislazione del nostro Paese sul tema dell'integrazione scolastica degli alunni con disabilità è tra le
più evolute e moderne dell'Unione europea;
il  decreto  legislativo 13 aprile  2017,  n.  66,  recante  le  norme per  la  promozione dell'inclusione
scolastica degli studenti con disabilità, ha cercato di dare una risposta concreta, garantendo una scuola
sempre più accogliente e inclusiva per gli alunni disabili, nel rispetto delle loro esigenze;
al Consiglio di ministri del 20 maggio 2019 è stata approvata la revisione di tale decreto con l'obiettivo
dichiarato di "dare maggiore voce ai 200 mila studenti con disabilità e alle loro famiglie";
in particolare, le amministrazioni coinvolte hanno specificato che "è stato previsto che le ore di
sostegno, così come le attività didattiche e gli strumenti materiali per la formazione, non siano più
stabiliti da un ufficio distante dall'alunno che agisce per procedure standardizzate", e "l'obiettivo è
definire interventi mirati che tengano conto delle potenzialità e del contesto del minore con disabilità";
nel corso della conferenza stampa di presentazione della revisione del decreto legislativo, il ministro
Fontana ha dichiarato che: "Come anticipato illustrando le linee programmatiche, ogni nostra azione
tiene conto di tutte le esigenze e le necessità delle persone con disabilità. Un nuovo approccio che
abbiamo inaugurato in ogni ambito della disabilità";
il  ministro Bussetti,  invece, ha sostenuto che "L'inclusione scolastica è una priorità del governo.
Questa iniziativa dimostra l'attenzione e l'impegno del  Governo.  Tutti  i  nostri  giovani,  nessuno
escluso, devono essere protagonisti della loro crescita e messi in condizione di esprimere tutte le loro
potenzialità",
si chiede di sapere:
quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano mettere in campo per dare corso agli impegni presi;
come intenda il Ministro dell'istruzione intervenire per fare in modo che gli studenti non vedenti
iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado possano sostenere in modo ottimale le prove Invalsi e gli
esami  di  Stato  in  totale  autonomia,  fornendo alla  commissione  una  prova  di  esame totalmente
equiparabile a quelle degli altri candidati.
(3-00919)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
BARBARO - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso
che:
all'interrogante viene segnalata un'allarmante questione sociale in Irpinia, territorio già tristemente
protagonista di numerose vertenze negativamente conclusesi negli ultimi anni, e che ha visto perdere
numerosi posti di lavoro;
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in questo caso si tratta dalla vicenda che coinvolge il comparto dei semilavorati in legno nell'area
industriale di Calitri (Avellino);
la  "Iavarone  Produzione",  lamentando  una  contrazione  del  mercato  e  problematiche  di
approvvigionamento della materia prima, ha dal 2018 reso flessibili le proprie maestranze attraverso
l'utilizzo di contratti a tempo determinato non rinnovati, poi ha iniziato a ritardare sui pagamenti delle
buste paga, successivamente ha ridotto il  numero di ore lavorate fino ad annunciare la prossima
chiusura dello stabilimento, aperto già dal 1992;
i  sindacati  hanno provato  inutilmente  una  mediazione  e  da  più  di  un  mese,  davanti  ai  cancelli
dell'azienda, vi è un presidio dei lavoratori, preoccupati per il loro avvenire;
Calitri può essere presa come esempio del mancato sviluppo delle aree interne della Campania: dal
censimento generale della popolazione del 1951 ad oggi, gli abitanti si sono dimezzati, mentre hanno
via via chiuso tante delle pur numerose attività artigiane, imprenditoriali ed industriali presenti già dai
primi anni del Novecento, come quelle di laterizi e ceramiche, che esportavano materiali e prodotti di
qualità, quelle del comparto tessile, dell'industria dolciaria e di trasformazione alimentare;
sembra  che,  40  anni  dopo  il  terremoto  dell'Irpinia  del  1980,  il  piano  per  lo  sviluppo  dell'area
industriale di Calitri sia, inesorabilmente, destinato ad un progressivo declino,
si chiede di conoscere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda e se intenda prendere provvedimenti, al fine
di scongiurare i licenziamenti e gli esuberi paventati;
quali iniziative di sua competenza intenda adottare, qualora dovesse verificarsi l'effettiva chiusura
delle attività della lavarone Produzione, per supportare il processo di ricollocamento nel mercato del
lavoro dei dipendenti licenziati.
(4-01799)
GUIDOLIN,  VANIN,  ENDRIZZI,  DONNO,  LEONE,  CASTALDI,  LANNUTTI,  RICCARDI,  
TRENTACOSTE,  CAMPAGNA, MATRISCIANO,  ROMANO, NOCERINO,  PRESUTTO -  Al
Ministro della giustizia. - Premesso che:
i decreti legislativi n. 155 e 156 del 7 settembre 2012 per la riduzione degli uffici giudiziari di primo
grado e per la ridefinizione dell'assetto territoriale degli uffici stessi hanno sancito la soppressione di
numerosi tribunali, tra cui anche quello di Bassano del Grappa, la cui competenza territoriale è stata
assorbita dal  Tribunale di  Vicenza,  provocando un aumento dei  già lunghi tempi processuali  di
quest'ultimo;
una  sentenza  di  causa  civile  ordinaria  presso  il  Tribunale  di  Bassano  del  Grappa  si  otteneva
mediamente in 2,5 anni, con rinvii di udienze di circa 3-4 mesi, mentre per quello provinciale di
riferimento, ovvero Vicenza, lo stesso tipo di sentenza richiedeva 6 anni con rinvii di circa 11-12 mesi
(comune.bassano.vi.it, 18.07.2012);
ogni anno il Tribunale di Bassano del Grappa generava un gettito erariale che superava i 3 milioni di
euro, con uno sbilanciamento positivo (al netto della spesa sostenuta dallo Stato) pari a 2.524.782
euro, collocandosi così tra i tribunali più virtuosi d'Italia (come si vede sul sito del Comune in una
notizia del 18 luglio 2012);
il  danno derivante dalla soppressione del Tribunale di Bassano del Grappa è stato estremamente
pesante, oltre a quello economico provocato a tutte le attività commerciali e artigianali che gravitano
attorno al centro storico di Bassano del Grappa a cui è stato sottratto un importante indotto economico,
vi è quello provocato ai cittadini, alle imprese e ai professionisti che sono ora costretti a rivolgersi a un
tribunale ove le lungaggini processuali sono all'ordine del giorno, non venendo così garantita la
necessaria esigenza di celerità ed efficienza nella definizione dei rapporti economici e sociali. Senza
trascurare il disagio per cittadini e aziende nel raggiungere una città vicina in termini chilometrici ma
lontana a causa della difficile viabilità e della scarsa presenza di mezzi pubblici;
considerato che:
poco prima della legge di riforma della geografia giudiziaria che ha soppresso il tribunale, esso era
stato oggetto di un investimento di circa 12 milioni di euro, che ha riguardato la costruzione di una
nuova cittadella della giustizia, ad oggi completamente inutilizzata, nonché la ristrutturazione di edifici
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preesistenti;
il Ministero della giustizia, consapevole delle numerose criticità emerse a seguito della riforma della
geografia giudiziaria, sta cercando di "compensare" i territori che hanno perso i tribunali e le sedi
distaccate con gli "sportelli di prossimità";
nel mese di giugno 2015, il Tribunale di Vicenza apriva uno sportello di prossimità a Bassano del
Grappa, presso l'azienda Ulss 3, volto a supportare, in particolare, le persone non più in grado di
gestirsi in autonomia e che necessitano quindi di tutela o di amministrazione di sostegno (come si vede
sullo stesso sito, in una notizia del 29 giugno 2015). Altresì, nell'ottobre 2016 veniva inaugurato lo
sportello del cittadino e delle imprese, presso la sede dell'ex Tribunale di Bassano del Grappa, che si
occupa di volontaria giurisdizione, famiglia, atti procura e servizi alle imprese;
ciononostante, ad oggi, il Tribunale di Vicenza presenta gravi criticità quali la cronica carenza di
organico  che  riguarda  non  solo  la  magistratura  ma  anche  il  personale  amministrativo,  come
dichiaravano il procuratore capo di Venezia, Bruno Cherchi, e la presidente della Corte d'appello, Ines
Maria Luisa Marini, a palazzo Balbi nel giugno 2018: "Il Veneto versa in una situazione di abbandono
da  parte  dello  Stato.  (...)  siamo  ad  un  passo  dal  blocco  totale,  siamo  vicini  alla  paralisi",  e
continuavano asserendo come anche il Tribunale di Vicenza rientrasse tra le situazioni più gravi (come
riportato sul "Corriere del Veneto" il 20 giugno 2018);
si  chiede  di  sapere  se  il  Ministro  in  indirizzo  sia  a  conoscenza  di  quanto  esposto  e  se  ritenga
opportuno, anche alla luce della circostanza che nonostante l'apertura di alcuni sportelli rivolti ai
cittadini, imprese e professionisti, presso il comune di Bassano del Grappa, la situazione in cui versa il
Tribunale di Vicenza è comunque estremamente grave, assumere ogni iniziativa di competenza rivolta
anche a valutare la riapertura del Tribunale di Bassano del Grappa o l'eventuale costituzione di un
Tribunale della pedemontana (che comprenderebbe comuni delle provincie di Vicenza, Padova e
Treviso), tenuto conto dell'alta produttività della zona, nonché dell'importanza di una giustizia efficace
e celere nella definizione dei rapporti economici e sociali.
(4-01800)
BATTISTONI - Ai Ministri dello sviluppo economico e delle politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo. - Premesso che:
il regolamento (UE) 1169/2011, che disciplina la modalità per una corretta informazione da riportare
in etichetta per gli alimenti, anche preimballati, all'articolo 9 annovera nell'elenco delle indicazioni
obbligatorie la quantità netta dell'alimento;
tale regolamento non reca in modo esplicito il  divieto di indicare sul prodotto ittico, in maniera
volontaria, una doppia pesatura, ovvero anche quella al lordo della glassa;
l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari, con nota
prot. n. 0000211 del 28 marzo 2019, ha specificato che un'eventuale doppia informazione sul peso
potrebbe indurre in errore il consumatore sulla reale quantità acquistata consumabile;
è prassi consolidata da parte dei produttori indicare in etichetta la quantità al netto ed al lordo ed è
prassi del consumatore trovare nell'etichettatura il peso sia lordo che netto;
la citata nota del 28 marzo 2019 prevede la possibilità di riportare a titolo informativo la doppia
pesatura soltanto nel rapporto commerciale "B2B" tra aziende private, mentre lo vieta per la vendita al
dettaglio;
i prodotti ittici sono acquistati dalle aziende italiane al lordo e poi dovrebbero essere vendute al netto,
si chiede di sapere:
quali iniziative i Ministri in indirizzo, ciascuno per quanto di competenza, intendano adottare al fine di
garantire la corretta informazione del peso del prodotto ittico al consumatore finale e risolvere la
problematica  di  quelle  aziende  che  al  momento  dell'acquisto  di  prodotti  ittici  si  trovano  nella
condizione di non poter vendere i propri prodotti con l'etichetta della doppia pesatura ai soggetti che
dovranno effettuare la vendita al dettaglio;
per  quali  motivi,  essendo in  vigore  il  decreto  legislativo  n.  231 del  2017,  recante  la  disciplina
sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (UE) 1169/2011, ad esprimersi sia
stata un'autorità sanzionatoria come l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi
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dei  prodotti  agro-alimentari  e  non  l'apparato  legislativo  del  Ministero  delle  politiche  agricole
alimentari, forestali e del turismo.
(4-01801)
ZAFFINI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e
dei trasporti. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
Fincantieri, inserita nell'ambito delle partecipazioni statali in quanto appartenente al gruppo Cassa
depositi e prestiti, è società leader nel settore della cantieristica navale, presente, da epoca recente,
anche nelle realizzazioni di infrastrutture di trasporto (come il ponte Morandi);
tale società, dal 1° luglio dell'esercizio 2014 è stata quotata sul listino della borsa di Milano ed ha il
proprio bilancio nel consolidato della capogruppo Cassa depositi e prestiti;
già con il riordino degli assetti societari, successivamente alla quotazione in borsa, con la nomina, in
data 15 febbraio 2015, del consigliere di amministrazione Andrea Mangoni a direttore generale della
società, iniziavano a verificarsi discrepanze sull'impostazione delle situazioni infrannuali e sul bilancio
di Fincantieri; discrepanze che, ovviamente, si riverberavano anche in seno all'organo di gestione, in
cui sedeva, tra gli altri, la dottoressa Anna Molinotti, dirigente di Cassa depositi e prestiti;
nel corso del medesimo esercizio 2015, Cassa depositi e prestiti trasferiva a Fintecna, di cui ha il
diretto e totale controllo, il contratto di lavoro della dottoressa Anna Molinotti, operazione che si
rendeva  urgente  e  necessaria  per  il  fatto  che  la  dottoressa  rivestiva  la  carica  di  Consigliere  di
amministrazione di Fintecna (componente di nomina Cassa depositi e prestiti) unitamente ad un altro
dirigente  della  Cassa,  dottor  Leone Pattofatto  (con il  quale  la  prima si  trovava nella  società  di
appartenenza in palese "sovrapposizione di ruoli"), entrambi anche consiglieri di amministrazione di
Fincantieri SpA;
Fintecna, all'epoca priva di alcuna specifica "mission" da parte del proprio socio unico Cassa depositi e
prestiti, aveva come esclusivo scopo quello di liquidare il patrimonio sociale, dovendo provvedere,
conseguentemente, alla riduzione del proprio personale di ogni ordine e grado, facendo ricorso agli
ammortizzatori sociali a disposizione;
pertanto, l'acquisizione di una "nuova" risorsa di elevato livello avrebbe inevitabilmente creato un
problema in quanto, in una fase di riduzione di costi, Fintecna avrebbe dovuto farsi carico del costo
ulteriore della dottoressa Molinotti. Cassa depositi e prestiti, comunque, disponeva di procedere da 1°
luglio 2015 con l'assunzione, quale dirigente di Fintecna, della stessa, che peraltro continuava a
rivestire la carica di consigliere di amministrazione sia di Fintecna che della controllata Fincantieri;
proprio con riguardo a Fincantieri, in sede consiliare i rapporti divenivano particolarmente conflittuali
già nell'ultimo trimestre dell'esercizio 2015,  allorquando era in previsione venisse presentata la
relazione degli amministratori relativa all'ultimo trimestre dell'esercizio;
emerse evidenti criticità rispetto a tale adempimento, si registrava (novembre 2015) la repentina
risoluzione consensuale del rapporto di lavoro dell'allora direttore generale, dottor Andrea Mangoni
(anche consigliere di amministrazione della società),  dopo appena otto mesi dall'aver assunto le
funzioni, con incasso di una "buonuscita" di 3 milioni di euro;
sempre a cagione delle perplessità in ordine all'impostazione del progetto di bilancio della società, i
rapporti in seno al consiglio di amministrazione di Fincantieri divenivano ancora più critici e, in
particolare, la dottoressa Molinotti ne contestava la correttezza, anche in ordine ai risultati di bilancio
attesi;
in ragione di ciò, la dottoressa Molinotti non veniva più considerata "risorsa strategica" per il gruppo,
tanto che veniva avviato l'iter per la risoluzione del rapporto di lavoro con la dirigente mediante il suo
accesso al fondo per il sostegno dei lavoratori ABI, ancorché fosse necessario, per il ricorso a tale
ammortizzatore sociale cui era ammessa Fintecna, che fosse trascorso almeno un anno dalla data di
assunzione in servizio nella società (data utile, quindi, 1° luglio 2016);
con sospetta ed inusuale accelerazione dei tempi, il 21 marzo 2016 veniva effettuata la procedura in
sede ABI, nel corso della quale, per ovvia economia di tempi, a) veniva sottoscritta la scrittura privata
di risoluzione tra Fintecna e la dirigente, b) veniva conclusa la conciliazione sempre in sede ABI, c)
venivano, altresì, rassegnate dalla dirigente le dimissioni, con decorrenza dal 1° luglio 2016, da tutte le
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cariche di consigliere di amministrazione all'epoca rivestite nell'ambito delle società del gruppo Cassa
depositi e prestiti, ad eccezione di quelle in Fincantieri e Fintecna, per le quali la decorrenza era
immediata;
dopo l'allontanamento  della  dottoressa  Molinotti  e  del  dottor  Mangoni,  i  quali  risulta  avessero
fermamente esposto le loro contrarietà ai criteri utilizzati per redigere il bilancio 2015 di Fincantieri, il
22 marzo 2016 (il giorno successivo alla cessazione di ogni rapporto con la dottoressa Molinotti)
veniva formalmente esaminato il citato progetto di bilancio, approvato il 31 marzo 2016;
il contesto esposto sembra rivelare come Cassa depositi e prestiti, al fine di far approvare un bilancio
discutibile,  e,  comunque,  non  condiviso,  di  Fincantieri  non  abbia  esitato  a  far  allontanare  due
consiglieri di amministrazione che probabilmente non lo avrebbero votato,
si chiede di conoscere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti;
se tali eventi siano mai stati portati a conoscenza del vertice decisionale dell'epoca di Fincantieri, di
cui il dottor Fabrizio Palermo era vice direttore generale (poi passato alla vice direzione generale di
Cassa depositi e prestiti) ed il dottor Giuseppe Bono era amministratore delegato e capo dell'azienda;
se le funzioni attualmente ricoperte dai due alti dirigenti siano in qualche modo connesse alle iniziative
a suo tempo adottate per l'approvazione del bilancio di Fincantieri senza contraddittorio, mentre la
dottoressa Molinotti e il dottor Mangoni sono stati "costretti" a lasciare il gruppo.
(4-01802)
CIRIANI - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
si susseguono sull'intero territorio nazionale segnalazioni, lamentele e denunce all'autorità giudiziaria,
nonché a quelle di garanzia, in merito a comportamenti scorretti da parte degli operatori telefonici
commerciali;
in particolare, tralasciando l'aspetto dell'eccessivo numero di chiamate ricevute mediamente ogni
giorno dall'utenza dai  più svariati  operatori  commerciali,  nonché quello delle  fasce orarie  poco
consone durante le quali le stesse telefonate vengono effettuate, è emerso che in molti casi gli operatori
si rivelano offensivi, maleducati e persino minacciosi;
a tal proposito si consideri come anche di recente, come è stato rappresentato all'interrogante, il
Garante per la protezione dei dati personali avrebbe avuto segnalazione di operatori giunti al punto di
richiamare l'utente con tono intimidatorio, ricordando di avere a propria disposizione l'indirizzo di
residenza dello stesso;
come è noto, a fronte di tali modalità commerciali scorrette così diffuse, gli strumenti di tutela a
disposizione dei consumatori  e utenti  telefonici  risultano pochi e comunque connotati  da scarsa
efficacia: si consideri, a titolo esemplificativo, che l'identificativo del chiamante degli operatori risulta
sistematicamente inesistente, o comunque irreperibile, qualora si tenti di richiamare;
altro elemento che aggrava il livello di disagio per l'utenza, è legato al fatto che le centrali operative
dei call center sono sovente delocalizzate e con sede all'estero, di frequente al di fuori del territorio
dell'Unione  europea,  con  l'impiego  di  personale  straniero  molto  spesso  privo  della  necessaria
conoscenza  del  contesto  economico  di  riferimento  e,  di  conseguenza,  dell'esperienza  e  delle
competenze specifiche necessarie per favorire una corretta fruizione dei servizi nel mercato in cui
operano;
infine, un'ulteriore problematica sulla quale si rende necessario un rapido intervento del legislatore è
quella della riassegnazione a nuovi utenti di numerazioni telefoniche già assegnate ed utilizzate in
passato ad altri clienti, con la conseguenza che il nuovo intestatario è spesso tempestato da telefonate e
contatti riconducibili al precedente titolare: in tal caso, a poco valgono gli appelli e le richieste rivolte
alle compagnie telefoniche per ottenere la rimozione della numerazione dagli elenchi di iscrizione
attivati in passato,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi con la dovuta tempestività per individuare nuove forme di
repressione e prevenzione dei fenomeni descritti, in particolare contemplando sanzioni nei confronti di
quelle aziende i cui operatori di call center si macchino di condotte poco consone;
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se non ritenga urgente e necessario intervenire per regolamentare l'assegnazione delle risorse di
numerazione agli  operatori  di  telefonia,  in modo tale da evitare l'assegnazione a nuovi utenti  di
numerazioni già utilizzate in passato e riconducibili a precedente intestatario.
(4-01803)
BINETTI - Al Ministro della salute. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
Sandro  Biviano  è  un  uomo  di  41  anni  affetto,  come  i  suoi  tre  fratelli,  da  distrofia  muscolare
progressiva di tipo facio-scapolo-omerale (FSO);
la sua condizione è sufficientemente grave, per cui il  caso rientra nella classe delle persone con
disabilità al 100 per cento;
Sandro Biviano è costretto da tempo in carrozzina e si muove coraggiosamente unicamente con tale
mezzo. Ovviamente, ha bisogno di assistenza in modo continuativo da parte di una persona che gli sia
sempre a fianco;
la sua vicenda divenne di pubblico dominio alcuni anni fa, in occasione del "caso Stamina", quando lui
e suo fratello Marco piantarono, nel senso letterale del termine, una tenda in piazza Montecitorio per
20 mesi, per protestare sull'inadeguatezza del servizio sanitario nazionale nell'affrontare i problemi dei
disabili gravi, denunciando sia le carenze nel campo della ricerca avanzata che, soprattutto, la scarsa
qualità dell'assistenza sotto il profilo socio-sanitario;
dopo un periodo di oggettiva tensione con il Ministro della salute pro tempore, Beatrice Lorenzin,
furono molte le manifestazioni di interesse nei suoi confronti e verso i suoi fratelli, sia da parte del
Ministero della salute, che da parte della Regione Siciliana. Essendo i ragazzi residenti a Lipari, venne
predisposto un protocollo sperimentale di teleassistenza, gestito dall'ospedale di Messina, con i mezzi
innovativi della telemedicina; ma con l'aggravarsi della loro condizione, i fratelli Biviano decisero di
trasferirsi a Roma per essere seguiti presso il policlinico "Gemelli", nell'area specificamente destinata
alla diagnosi e cura di queste patologie, diretta dal professor Enzo Ricci;
pochi giorni fa, il 10 giugno 2019, si è però verificato un grave incidente, peraltro prevedibile, stanti le
pessime condizioni delle strade e dei marciapiedi di Roma, per cui la sua carrozzina si è ribaltata.
Sandro Biviano è scivolato a terra in preda a dolori lancinanti e ha immediatamente pensato che
probabilmente si era creata qualche frattura;
l'autoambulanza,  chiamata  quasi  istantaneamente,  è  arrivata  dopo  50  minuti,  cosa  facilmente
verificabile con i dati disponibili sul cellulare; è stato quindi condotto al pronto soccorso del Gemelli,
dove è giunto alle ore 17.40 e dove la sua condizione è stata identificata come quella di un soggetto
con trauma differibile,  nonostante la sua patologia di base, il  trauma cervico-dorsale subito e le
evidenti difficoltà respiratorie, aggravate dalla posizione fisica nella barella in cui frattanto era stato
trasferito. Finalmente alle ore 19.40 è stata posta la diagnosi di frattura, fortunatamente composta,
delle due vertebre C2 e C3;
ciò nonostante non è stato possibile trovare un letto nell'intero policlinico Gemelli, per cui ha trascorso
la notte in barella, cosa sommamente disagevole e perfino pericolosa nella sua difficile condizione;
inoltre, nessuna attenzione è stata prestata alla persona che lo accompagnava, di cui ha bisogno 24 ore
su 24, alla quale non è stata fornita neppure una sedia;
il giorno dopo il paziente, alle ore 9.10 del mattino, è stato dimesso con un collare tecnologicamente
sofisticato, tipo "Aspen" con vista e stabilizzatore toracico; tra le indicazioni ne figurava una di
particolare interesse: evitare lunghi viaggi in auto, cosa che il paziente avrebbe fatto da lì a pochi
minuti dopo, e contemporaneamente gli si chiedeva di tornare dopo due settimane con radiografie fatte
in  particolari  proiezioni,  ignorando la  complessità  con cui  questo paziente  è  bloccato dalla  sua
patologia FSO e dalla stessa duplice frattura, che esige comunque una completa immobilizzazione;
il policlinico Gemelli è indubbiamente tra le migliori strutture romane per qualità di servizi offerti ai
pazienti;
nel  pronto  soccorso  del  policlinico,  però,  non  c'è  un  servizio  o  per  lo  meno  un  protocollo
appositamente studiato per pazienti che presentino particolari complessità sul piano diagnostico-
assistenziale, da riferire ad un doppio tipo di patologia: quella neurologico-degenerativa e quella
traumatica;
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la sera del 10 giugno, al Gemelli, non c'era un solo letto libero da destinare a Sandro Biviano, per cui
la dimissione del giorno dopo è diventata urgente per non trascorrere un'altra giornata sulla barella del
pronto soccorso,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e che cosa intenda fare
per migliorare le condizioni dei pronto soccorso, tenendo conto delle circostanze specifiche dei malati
rari, disabili e privi di assistenza a livello familiare.
(4-01804)
LAFORGIA - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. -
(4-01805)
(Già 3-00575)
GIACOBBE - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dell'istruzione,
dell'università e della ricerca. - Premesso che, a parere dell'interrogante:
il ruolo della scuola pubblica e della scuola statale come bene pubblico appartenente al Paese non deve
essere oggetto di continue riforme non condivise e calate dall'alto;
la scuola italiana di Asmara è costituita da circa 1.250 alunni tra i vari ordini di scuola e da più di 100
anni garantisce le migliori opportunità di crescita, promuovendo vocazioni e aspirazioni condivise da
docenti e studenti;
il susseguirsi di decreti, quali il decreto legislativo n. 64 del 2017, che ha introdotto modalità di
assunzione privatistica a livello locale, abolendo di fatto l'istituto delle supplenze all'estero, unito al
recente decreto ministeriale n. 2501 del 2018, che affida ai locali l'insegnamento di numerose materie,
sta  letteralmente  distruggendo il  carattere  distintivo dell'offerta  formativa  della  scuola  italiana,
pubblica e statale, come sancito dalla Costituzione;
il mandato in sede estera del personale nominato fino all'anno scolastico 2016/2017 è stato di 9 anni, e
la sede di Asmara è l'unica al mondo ad imporre un mandato ridotto di 5 anni, e di conseguenza tale
termine danneggia, altresì, coloro che sono stati nominati con il decreto legislativo n. 64 del 2017, che
prevede un primo mandato di 6 anni;
si  è  a  conoscenza del  fatto  che la  parte  eritrea  ha  manifestato  ripetutamente  la  disponibilità  ad
estendere il servizio in Eritrea per tutta la durata del mandato riconosciuta dall'attuale normativa,
chiedendo come contropartita l'attivazione di un ulteriore indirizzo di liceo linguistico. Malgrado ciò
l'ufficio competente del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale non ha ancora
offerto riscontro alla richiesta proveniente dall'amministrazione eritrea;
considerato che, a giudizio dell'interrogante:
il  decreto ministeriale n. 2501 del 2018 affida agli insegnanti locali l'insegnamento di numerose
materie,  come  lingua  e  letteratura  inglese,  matematica  e  fisica,  scienze,  arte,  scienze  motorie,
tecnologia e musica, distruggendo il carattere distintivo dell'offerta formativa della scuola italiana,
pubblica e statale, come sancito dalla Costituzione; smantella l'essenza e le finalità della tradizione
della scuola italiana e del suo carattere pubblico, trasformando gli istituti all'estero in meri fornitori di
corsi di lingua italiana. Inoltre prevede la riduzione, nell'arco dei prossimi anni, di circa 15 cattedre di
contingente di ruolo nella scuola secondaria di primo e di secondo grado a vantaggio di contratti a
personale locale;
ciò che si sta verificando è in evidente contrasto con la volontà espressa nel decreto legislativo n. 64
del 2017, che intende invece potenziare e rafforzare la presenza delle istituzioni scolastiche statali
all'estero e la promozione della lingua e della cultura italiana;
molte sedi estere, come Parigi, Istanbul e Addis Abeba, hanno già evidenziato le difficoltà applicative
in merito alla possibilità di sostituire il personale di contingente con contrattisti locali, come previsto
dal decreto ministeriale. E nello specifico le criticità riguardano il fatto che il personale locale non
dispone del titolo di studio prescritto per l'insegnamento, in quanto in Eritrea non esistono corsi di
laurea  equipollenti  ai  titoli  rilasciati  in  Europa;  il  medesimo  personale  non  è  in  possesso  di
certificazioni linguistiche di conoscenza della lingua italiana ad un livello avanzato, in quanto tali
certificazioni richiederebbero la presenza in loco di un istituto di cultura con docenti certificatori
inviati dall'Italia;
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durante l'anno scolastico 2018/2019, presso la sede di Asmara non è stato possibile coprire la maggior
parte delle cattedre rimaste scoperte; per di più, coloro i quali rispondono ai requisiti citati potrebbero
comunque non essere assunti, in quanto privi di congedo ("release") dal servizio militare che, nel
Paese, può avere durata semi-permanente; in aggiunta, preme sottolineare che, poiché gli stranieri
possono ottenere la residenza in loco solo in presenza di un contratto di lavoro in essere, il requisito
della residenza nel Paese da almeno un anno, richiesto dal decreto ministeriale, è inapplicabile,
si chiede di sapere:
quali azioni intendano mettere in campo i Ministri in indirizzo affinché la distorta applicazione del
decreto legislativo n. 64 del 2017 non continui a snaturare il sistema scolastico italiano all'estero,
corrodendone le  fondamenta,  e  creando una serie  di  disfunzioni  che compromettono il  regolare
svolgimento delle attività didattiche e la credibilità del sistema nel suo complesso;
nello specifico, quali azioni intendano intraprendere per evitare la chiusura della scuola italiana di
Asmara.
(4-01806)
ALFIERI  -  Ai  Ministri  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale  e  dell'interno.  -
Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
il  Consiglio degli  Stati  della  Confederazione elvetica ha deciso di  non archiviare e di  rimettere
all'ordine del giorno dei propri lavori la mozione presentata dalla Lega dei Ticinesi, che chiede, per
motivi di sicurezza, la chiusura totale notturna dei valichi non commerciali tra Italia e Svizzera;
la sperimentazione attuata per sei mesi nel 2017 sui valichi di Novazzano-Marcetto, Pedrinate e Ponte
Cremenaga non ha avuto seguito perché, secondo il Consiglio federale elvetico, ha avuto un impatto
debole sulla criminalità transfrontaliera;
altri metodi oggi offrono maggiori garanzie dal punto di vista della sicurezza per entrambi i Paesi e
permettono di presidiare meglio il territorio, come le nuove e avanzate tecnologie di videosorveglianza
e le pattuglie miste di Polizia italiana e svizzera;
i valichi non commerciali sono una fondamentale arteria di circolazione per i lavoratori frontalieri e,
visto il territorio sul quale insistono, spesso rappresentano indispensabili vie alternative per interventi
urgenti di soccorso in caso di emergenze o calamità nelle aree di confine;
la proposta della Lega dei Ticinesi è inadeguata a garantire maggiore sicurezza alle comunità di
confine ed è discriminatoria e strumentale nei confronti dell'Italia e delle sue forze di polizia;
sono grandi la contrarietà e la preoccupazione dei sindaci e delle comunità italiane di frontiera, che già
si mobilitarono nel 2017 contro la chiusura sperimentale dei valichi,
si chiede di sapere:
quali misure urgenti il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale intenda adottare
al fine di evitare la chiusura anche solo parziale dei valichi non commerciali tra Italia e Svizzera;
quali misure urgenti il Ministro dell'interno intenda adottare al fine di aumentare la collaborazione tra
le forze di polizia italiane e quelle svizzere per coniugare la sicurezza con la libertà delle persone e
delle vie di comunicazione tra Lombardia e Ticino.
(4-01807)
CIRIANI,  RAUTI,  URSO,  FAZZOLARI -  Al  Ministro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale. -
(4-01808)
(Già 3-00203)
MANTOVANI,  DONNO,  RICCARDI,  LANZI,  PIRRO,  VANIN,  ANGRISANI,  MOLLAME,  
MORRA, GALLICCHIO, TURCO, ANASTASI,  DE LUCIA,  ROMANO, ACCOTO, BOTTO, 
LANNUTTI, CORRADO, NATURALE, PRESUTTO, MATRISCIANO, CORBETTA - Al Ministro
dell'interno. - Premesso che:
nel corso degli anni in diverse parti d'Italia, sono stati numerosi i casi in cui il sindaco o il presidente di
un Consiglio comunale non ha autorizzato, sulla base di motivi regolamentari, le registrazioni audio e
video o le dirette streaming delle sedute dei Consigli o delle commissioni consiliari;
da ultimo, si cita il caso del Comune di Serramazzoni (Modena), dove, nonostante le richieste formali
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presentate dai consiglieri del Gruppo del Movimento 5 Stelle, il sindaco ha imposto il divieto alle
riprese, fino a rivolgersi alle forze dell'ordine per disattivare le registrazioni realizzate dagli stessi
consiglieri;
considerato che:
a parere degli interroganti, tale divieto rischia di ledere alcuni diritti fondamentali, in primis il diritto
all'informazione di cui all'articolo 21 della Costituzione;
il Garante per la protezione dei dati personali si è espresso da tempo sulla possibilità delle riprese e
della diffusione televisiva delle riunioni del Consiglio comunale, anche al di fuori dell'ambito locale e
con le opinioni e i  commenti  del giornalista,  purché i  presenti  siano stati  debitamente informati
dell'esistenza delle telecamere e della successiva diffusione delle immagini, avendo cura di prevenire
l'indebita divulgazione di dati sensibili, nel rispetto delle norme già disposte dal decreto legislativo
decreto legislativo n. 196 del 2003, recante "Codice in materia di protezione dei dati personali", e ora
previste  dal  regolamento  (UE)  2016/679 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio,  regolamento
generale per la protezione dei dati;
il nostro ordinamento normativo garantisce espressamente la pubblicità degli atti dell'amministrazione
comunale e provinciale e delle sedute dell'organo consiliare comunale, demandando a uno specifico
regolamento comunale l'introduzione di eventuali limiti (artt. 10 e 38 del decreto legislativo decreto
legislativo n. 267 del 2000, testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali);
il decreto legislativo n. 82 del 2005, codice dell'amministrazione digitale, all'articolo 9, tutela la
partecipazione democratica elettronica prevedendo che le pubbliche amministrazioni favoriscono ogni
forma di uso delle nuove tecnologie per promuovere una maggiore partecipazione dei cittadini, anche
residenti all'estero, al processo democratico e per facilitare l'esercizio dei diritti politici e civili e
migliorare la qualità dei propri atti;
l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo n. 33 del 2013 garantisce la trasparenza, intesa come
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare
i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse
pubbliche;
per colmare l'assenza di una normativa specifica e puntuale nella materia delle riprese nei Consigli, è
stato presentato il disegno di legge AS 953 che modifica il testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali prevedendo l'obbligo per Comuni e Province di effettuare la registrazione integrale
audio e video delle sedute pubbliche del Consiglio, trasmettendola in diretta streaming sul proprio sito 
internet istituzionale e garantendone la visualizzazione e fruizione sul sito medesimo. Nel caso in cui
ciò non sia possibile, colui che presiede dispone l'utilizzo dei sistemi tradizionali di resocontazione o
di altri sistemi di registrazione, al fine di garantire sempre la fruizione da parte dei cittadini della
seduta sul sito istituzionale dell'ente;
rilevato che:
le videoriprese dei lavori consiliari costituiscono ormai un patrimonio culturale e un'efficace modalità
redazionale dei testi deliberativi e delle verbalizzazioni, nell'ambito di un processo di riforma che ha
come fine quello di garantire la trasparenza amministrativa;
a parere degli interroganti limitare le videoriprese o le dirette streaming, anche in assenza di uno
strumento di proprietà dell'amministrazione per tale scopo e in presenza di apparati tecnologici ormai
diffusi, come smartphone o tablet, è incomprensibile e inadeguato nell'era della digitalizzazione e
delle dirette sui social network  "Facebook" o "Instagram", essendo l'identità digitale entrata nel
patrimonio giuridico dell'ordinamento nazionale e comunitario;
attraverso le videoriprese o le dirette è possibile limitare il fenomeno delle "fake news", inteso come la
creazione di notizie false che sembrano verosimili, e la disinformazione che disincentiva il corretto
apprendimento e la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica,
si chiede di sapere:
come il Ministro in indirizzo valuti i fatti descritti;
se non ritenga opportuno, mediante atti di propria competenza, tutelare in maniera piena ed effettiva

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 122  del 18/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 464



alcuni diritti fondamentali presenti nel nostro ordinamento, che assicurano ai cittadini l'accesso agli atti
e  l'informazione,  la  partecipazione  democratica  elettronica  e  la  trasparenza  delle  pubbliche
amministrazioni, garantendo che i lavori dei Consigli comunali siano pubblicizzati anche mediante la
registrazione audio e video o la diretta streaming.
(4-01809)
LONARDO, CARBONE - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute. - Premesso
che:
esiste a Capri, Ischia e Procida un problema quotidiano di emergenza sanitaria per l'impossibilità di
trasferire  dalle  isole  alla  terraferma ammalati  affetti  da  malattie  gravi,  molti  con patologie  che
richiedono cure costanti;
le idroambulanze sono in avaria da mesi e le compagnie di navigazione negano costantemente il
trasporto  a  bordo  di  ambulanze  con  pazienti  affetti  da  difficoltà  palesi,  come  i  pazienti  in
chemioterapia;
molto spesso, anche alle associazioni di volontariato è fatto divieto di trasferire i malati in ambulanza a
Napoli,
si chiede di sapere quali iniziative i Ministri in indirizzo vogliano porre in essere, d'intesa con la
Regione Campania, per risolvere questo problema che crea disagio e indignazione tra i cittadini delle
isole.
(4-01810)
BONINO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che:
ADG (iniziali del nome e iniziale del cognome) è nato a Pietra Ligure il 23 giugno 2013 e gli è stata
immediatamente diagnosticata una leucomalacia a seguito di sofferenza perinatale;
nel 2014 gli viene riconosciuto dal centro medico legale dell'Inps di Torino lo stato di invalidità civile
come "portatore di handicap in situazione di gravità ai sensi dell'art. 3, comma 3, della legge 104/94";
nel 2016 inizia a frequentare a tempo pieno la scuola per l'infanzia "Tesoriera" di Torino, presso la
quale, malgrado le previsioni normative e le richieste dei genitori e del servizio di neuropsichiatria
infantile della Asl competente, non gli sono mai state, fino ad oggi, riconosciute nell'ambito del piano
educativo individualizzato più di 9 ore di sostegno settimanale, quando il numero di ore di sostegno
per disabili gravi e gravissimi devono corrispondere alla totalità dell'orario scolastico di un insegnante
di sostegno;
nella sostanza il piano educativo individualizzato, che nel caso di ADG non è mai stato elaborato nei
termini previsti, cioè prima dell'avvio dell'anno scolastico, riduce arbitrariamente il numero di ore di
sostegno giustificato dalle sue condizioni cliniche, equiparandole a quelle di un disabile non grave;
il  servizio di neuropsichiatra infantile della Asl competente, appena appreso il  numero di ore di
sostegno riservato a ADG all'inizio del primo anno scolastico (2016), ha contattato immediatamente la
responsabile  pedagogica  della  scuola  per  l'infanzia  richiedendo  un'integrazione  delle  ore,  ma
ricevendone risposta negativa;
la minore erogazione di ore di sostegno ha conseguenze gravi sul piano biologico, relazionale e
educativo; in questo caso, ha ridotto le possibilità di crescita cognitiva ed emotiva di ADG con grave
danno per il prosieguo del suo percorso scolastico;
i genitori di ADG, per il tramite dei propri legali, hanno inoltrato nell'aprile 2019 una formale diffida
alla scuola per l'infanzia, alla Divisione servizi educativi, nonché al sindaco e al presidente della
circoscrizione 4  della  città  di  Torino,  per  grave violazione del  fondamentale  diritto  soggettivo,
costituzionalmente tutelato, all'istruzione e all'integrazione scolastica, ma non hanno mai ricevuto
riscontro, né risposta da nessuno dei destinatari,
si chiede di sapere se e in che termini sia possibile provvedere a che a ADG siano garantite un numero
di ore di sostegno coerenti con la sua condizione e con i suoi bisogni educativi.
(4-01811)
Interrogazioni, già assegnate a Commissioni permanenti, da svolgere in Assemblea
L'interrogazione 3-00788, del senatore Dal Mas, precedentemente assegnata per lo svolgimento all'8ª
Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), sarà svolta in Assemblea, in accoglimento
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della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante.
Interrogazioni, da svolgere in Commissione
A norma dell'articolo 147 del  Regolamento,  le  seguenti  interrogazioni  saranno svolte  presso le
Commissioni permanenti:
6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):
3-00915 del senatore Patriarca ed altri, sulle iniziative di contrasto al gioco d'azzardo;
3-00921 del senatore Lannutti ed altri, sui servizi offerti da due grandi portali di prenotazione online 
di alberghi;
7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
3-00914 della senatrice Boldrini ed altri, sulla trasformazione dell'Istituto statale per sordi di Roma in
ente nazionale;
9ª Commissione permanente(Agricoltura e produzione agroalimentare):
3-00917 del senatore D'Arienzo, sulla necessità di adeguamento dei sistemi di sicurezza dei mezzi
agricoli;
11ª Commissione permanente(Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
3-00913 della senatrice Parente ed altri, sulla stabilizzazione del personale precario di Anpal servizi
SpA.
Mozioni, ritiro di firme
Il senatore De Bonis ha dichiarato di ritirare la propria firma dalla mozione 1-00116, del senatore
Nencini ed altri.
Interrogazioni, ritiro
È stata ritirata l'interrogazione 4-01791, del senatore Battistoni.
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XVIII LEGISLATURA ------ 

 
123a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO
MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 2019

_________________
Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO,

indi del vice presidente CALDEROLI
e del presidente ALBERTI CASELLATI

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia-Berlusconi Presidente: FI-BP; Fratelli d'Italia: FdI;
Lega-Salvini  Premier-Partito  Sardo d'Azione:  L-SP-PSd'Az;  MoVimento 5 Stelle:  M5S; Partito
Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-
Liberi e Uguali: Misto-LeU; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino: Misto-
PEcEB; Misto-PSI: Misto-PSI.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,33).
Si dia lettura del processo verbale.
PUGLIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.

Sull'ordine dei lavori
PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo Movimento 5
Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di
votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La
richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali  per il  servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti  in
materia sanitaria (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 9,37)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1315, già
approvato dalla Camera dei deputati.
Ricordo che nella  seduta  di  ieri  le  relatrici  hanno svolto  la  relazione orale  e  ha  avuto  luogo la
discussione generale.
Ha facoltà di parlare la relatrice.
CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, onorevoli colleghi, la mia sarà una breve replica con
alcune osservazioni sui punti evidenziati ieri, nel corso della discussione generale.
In particolare, voglio ribadire che si tratta di un decreto-legge che affronta due emergenze, lo stato
della sanità calabrese e la carenza di medici per garantire le prestazioni sanitarie. Gli interventi al Capo
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I sono infatti limitati nel tempo e servono a rimuovere i principali ostacoli per il  ripristino della
normalità gestionale e amministrativa della Calabria. Si tratta di una Regione che - come abbiamo
evidenziato ieri - è commissariata dal 2010 e, ciò nonostante, ha visto negli ultimi anni una riduzione
progressiva dei livelli essenziali di assistenza, che oggi non raggiungono le soglie di sufficienza, e un
aumento  esponenziale  dei  costi,  come  certificato  dall'ANAC e  dalla  Corte  dei  conti;  e  ieri  in
discussione generale è stato detto che tutto ciò dipende addirittura anche dal pagamento della stessa
fattura  per  due  o  tre  volte.  Questa  cattiva  amministrazione  ha  fatto  sì  che  tutti  gli  indicatori
epidemiologici dello stato di salute della popolazione calabrese siano peggiorati negli anni.
Ieri il senatore Zaffini parlava di una riduzione di cinque anni dell'aspettativa di vita dei cittadini
calabresi. E questa riduzione dipende proprio dalla cattiva gestione della sanità. Bisogna investire
prima di porre in essere qualsiasi altra misura? Questo era il suggerimento del senatore Magorno, che
oggi non vedo presente e al quale vorrei chiedere: senatore, lei si sente tranquillo a investire anche un
solo euro senza avere la certezza che venga usato in maniera oculata per i cittadini calabresi?
Noi sappiamo che quei cittadini oggi chiedono tutele. Chiedono di non essere abbandonati nelle mani
di chi, in tutti questi anni, li ha costretti a emigrare per curarsi, chiudendo i reparti e tagliando i servizi.
Il senatore Mangialavori ieri imputava al ministro Grillo la chiusura dei reparti. Io gli vorrei ricordare
come, invece, la chiusura dipenda da errori di programmazione regionali e, di certo, non è colpa del
Ministro.
Gli interventi al Capo II servono, invece, a garantire la continuità delle prestazioni sanitarie per
raggiungere finalmente e mantenere i livelli essenziali di assistenza; quei livelli essenziali che in
Calabria -  come abbiamo già detto - sono sotto la soglia di sufficienza. La senatrice Binetti  e il
senatore Zaffini suggerivano di richiamare i medici che oggi lavorano all'estero. Io vorrei dire, però,
che oggi i concorsi sono già aperti a quei medici, ma essi non vi partecipano. Quei concorsi vanno
deserti, perché quei medici vogliono lavorare in strutture all'avanguardia dal punto di vista tecnologico
e della sicurezza, sia per i pazienti che per gli operatori. Nelle strutture calabresi oggi questa sicurezza
non è garantita, ma con il decreto-legge in esame abbiamo fatto un primo passo anche in questo senso,
perché sono previsti fondi per il miglioramento delle infrastrutture e dell'edilizia ospedaliera.
Per garantire le prestazioni abbiamo finalmente sbloccato l'assunzione di personale sanitario e abbiamo
tolto il blocco del turnover nelle Regioni in piano di rientro, che era stato introdotto nella finanziaria
del 2005. Questo, sì, sarà un punto di partenza importante. Ringrazio la senatrice Stabile che ieri ha
riconosciuto siffatto merito.
Abbiamo previsto, inoltre, un ulteriore incremento per l'assunzione di personale, stabilizzando tutto il
personale  precario  in  servizio  esternalizzato.  Abbiamo anche  previsto  che  vengano  assunti  gli
specializzandi all'ultimo anno, una volta che siano esaurite le graduatorie di tutti i soggetti idonei già
specialisti e, comunque, nelle more del conseguimento del titolo.
Il senatore Zaffini ieri suggeriva di aumentare il numero delle borse di specializzazione. Io vorrei
ricordare come anche questo sia già stato previsto in un precedente provvedimento. Quest'anno, infatti,
per la prima volta, le borse di specializzazione mediche passano da 6.200 a 8.000, con un incremento
di 1.800 borse; tutto ciò in previsione di una revisione complessiva della formazione postlaurea,
basata, finalmente, su una reale programmazione dei fabbisogni.
Il senatore Collina ieri parlava di riformismo opposto al populismo e di riformismo inteso come
capacità di programmazione. Se oggi siamo qui a parlare di carenza di medici o di imbuto formativo, è
perché, finora, la programmazione è mancata. Sempre il senatore Collina parlava di una particolare
attenzione del Ministro alle Regioni virtuose. Io, però, vorrei sottolineare come oggi parliamo del
decreto Calabria e non del decreto Veneto o Lombardia.
Abbiamo anche affrontato il problema della medicina generale, in particolare la questione dei camici
grigi, quei medici che hanno lavorato per anni garantendo il funzionamento del Servizio sanitario
nazionale senza, però, che il proprio ruolo sia stato riconosciuto. Ebbene, a questi medici che hanno
lavorato per almeno due anni negli ultimi dieci anni e hanno superato il concorso di accesso ai corsi di
medicina generale noi permettiamo l'ingresso in soprannumero ai corsi di medicina generale. Inoltre,
per i medici di medicina generale prevediamo la formazione di un'équipe costituita da infermiere e da
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psicologo, perché per noi ripartire dalla medicina territoriale è fondamentale anche per risolvere il
problema dell'affollamento dei pronto soccorso.
Abbiamo introdotto la questione della dirigenza sanitaria, in particolare l'allontanamento della politica
dalle nomine in sanità, anche in questo caso nelle more di una revisione organica della materia in
discussione con un disegno di legge qui al Senato.
Nella parte finale, poi, abbiamo affrontato l'emergenza della carenza dei medicinali, prevedendo che le
aziende produttrici di farmaci debbano avvisare AIFA non più due mesi in anticipo rispetto al blocco
di produzione, ma quattro mesi, e bloccando le esportazioni in caso di carenza di farmaco. Questo
avrebbe scongiurato - ad esempio - la carenza recente del farmaco Sinemet anti-Parkinson.
Si poteva fare di più, ma la scadenza per la conversione di questo decreto-legge è il 1° luglio. Voglio
sottolineare come sia stato grande il lavoro di coinvolgimento anche delle opposizioni alla Camera,
come al Senato, con l'approvazione - ad esempio - dell'ordine del giorno a firma della senatrice Binetti,
che impegna il Governo a valutare l'aumento delle borse di specializzazione per le specialità più
carenti e a migliorare la modulazione della rete formativa, o dell'ordine del giorno del senatore Zaffini,
che impegna il Governo a valutare l'assunzione di medici specialisti all'interno della rete formativa e
che il progetto formativo venga deliberato dal Consiglio della scuola di specializzazione.
In conclusione, desidero ringraziare tutti i miei colleghi di Commissione, con cui sono onorata di
lavorare. Nella nostra Commissione si lavora sempre in maniera molto costruttiva e rispettosa delle
opinioni di tutti, nella consapevolezza che il nostro lavoro si ripercuote in maniera diretta sulla salute
e, quindi, sulla vita dei cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Binetti).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice di minoranza.
BOLDRINI, relatrice di minoranza. Signor Presidente, rispetto agli interventi che sono stati svolti
nella discussione di ieri ed anche alla replica testé svolta dalla relatrice, la senatrice Castellone - alla
quale  ribadisco  l'intento  importante  nella  nostra  Commissione,  che  non  posso  far  altro  che
sottoscrivere - mi viene da dire che non abbiamo scritto noi il decreto-legge, ma l'ha scritto il Governo
e quindi noi dobbiamo semplicemente apportare delle modifiche per migliorarlo. Purtroppo non ci
siamo riusciti in Commissione perché, sebbene la collega abbia detto che c'è - ed è vero - condivisione
di intenti ed è stato approvato un ordine del giorno, ricordo che gli ordini del giorno sono importanti
ma - permettetemi di dirlo - non hanno l'efficacia legislativa di un emendamento al decreto-legge.
Anche qui troviamo comunanza di intenti, ma con efficacia molto ridotta.
Ritornando alla discussione svolta ieri, ovviamente i colleghi di maggioranza non hanno fatto altro che
rimarcare la bontà del provvedimento, rispetto al quale invece - mi duole, ma devo dirlo anche questa
volta - noi siamo molto critici, innanzitutto perché si interviene in maniera estemporanea e provvisoria,
in quanto fino al 2021 si fanno dei provvedimenti che poi andranno a complicare l'esistenza delle
persone che hanno già dei diritti precisi ed esigibili. Parlo - ad esempio - della formazione: si è detto
anche prima che abbiamo inserito la possibilità degli specializzandi all'ultimo anno, andando a ledere
il diritto di coloro che sono già specializzati e questo è un problema importante di diseguaglianza.
Inoltre - come ieri ho sentito dire dal senatore Endrizzi - finalmente è stato applicato il criterio del
merito nella individuazione dei commissari.
Ora - e poi sarò molto più specifica sull'articolo sul quale abbiamo presentato emendamenti, come è
avvenuto anche alla Camera, il cui valore non è stato colto - esiste, grazie alla legge n. 171 del 2016 -
quindi, quando eravamo noi al Governo con Renzi - un elenco appropriato per andare a individuare
direttori  sanitari,  generali  e  via  dicendo,  rendendo  possibile  una  nomina  specifica  con  delle
caratteristiche specifiche. Si tratta di un elenco fatto grazie a una graduatoria formata dopo che le
commissioni,  composte  da  persone  sempre  competenti  nella  materia  (avvocati,  amministratori,
magistrati), hanno valutato il curriculum delle persone all'interno di tale elenco, che ha la possibilità di
diventare un elenco nazionale proprio perché le Regioni hanno criteri diversificati. Come sappiamo, ci
sono infatti ventuno sistemi sanitari regionali con ognuno il proprio criterio.
Ebbene, per omogeneizzare tutto si è fatta quella legge per avere un elenco unico al quale poter
accedere, dando la possibilità di richiedere di entrarvi con un curriculum ben preciso per competenza
ed esperienza dimostrata. Era anche previsto il limite di età di sessantacinque anni. Ottimo.
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Noi, però troviamo che in questo decreto-legge sono contenute delle deroghe attraverso l'aggiunta di
locuzioni quali -  ad esempio - «anche», per cui si può «anche» derogare, dando la possibilità di
nominare persone non si sa con quali criteri e meriti e si possono addirittura superare i limiti di età.
In questa mia replica, che poi riprenderò successivamente in occasione della discussione su alcuni
emendamenti, dico che il provvedimento in esame, che voleva sanare una situazione per diciotto mesi,
non credo lo farà. Positivo è l'intento, perché ci voleva e bisognava farlo, ma non porterà sicuramente a
guarire una malattia che dura da tanti anni e non può essere guarita in maniera estemporanea. A
proposito di sanità, sarebbe come assumere una pastiglia che guarisce per poco tempo, e poi la malattia
ritorna. Questo non va bene, così come non va bene trovare delle soluzioni estemporanee che vanno -
lo dicevo prima - a destabilizzare un diritto acquisito.
Credo che questo provvedimento avrebbe dovuto essere fatto sicuramente meglio, e lo si poteva fare.
Se avessimo avuto la possibilità di dare il nostro apporto anche al Senato, ci sarebbe piaciuto molto,
prendendo spunto anche dalle discussioni svolte alla Camera. Non è stato però possibile.
Come ho detto anche in Commissione, sarebbe stato magari più corretto - avremmo perso meno tempo
in Commissione e noi tutti oggi in Aula - mettere la fiducia. Non è una parola cattiva. Ce l'avete
sempre detto nella precedente legislatura: «mettete la fiducia su tutto». Laddove non si vuole cambiare
niente - e infatti non volevate cambiare niente - sarebbe bastato fare questo gesto importante, ma non
volevate essere tacciati di apporre l'ennesima questione di fiducia. E, quindi, siamo qui a lavorare su
un decreto-legge che sarà intonso. Ma, d'altro canto, siamo abituati a una tale pratica. È un decreto del
quale assolutamente non si toccherà nulla.
Nella mia replica - torno a ribadirlo - voglio sottolineare che questo decreto-legge poteva essere fatto
meglio e, quindi, il nostro voto sarà sicuramente contrario. (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, la mia replica sarà breve.
Innanzitutto desidero ringraziare per il lavoro svolto in Commissione in particolar modo la relatrice,
senatrice Castellone, alla cui replica ho poco da aggiungere. Ieri ho seguito con attenzione tutti gli
interventi e - come ho avuto modo di dire nell'Aula della Camera ed è stato ribadito anche dal senatore
Magorno - ricordo come l'urlo dei cittadini calabresi sia atavico: la richiesta di assistenza è una cosa
antica per la Calabria.
Da medico voglio dire che c'è tempo per l'osservazione del malato, ma poi viene un tempo per l'azione
e, quindi, per la messa in atto della terapia giusta. Diciamo che il tempo di osservazione del malato è
durato oltre trent'anni. In particolare, è un tempo che ha visto precedenti Governi e precedenti forze
politiche poco attente forse alla situazione calabrese. Oggi è venuto, probabilmente per la prima volta,
il momento di agire.
Chiaramente l'azione da porre in essere può essere perfettibile e poteva essere delineata in modo
migliore, ma, in ogni caso, essa non pretende - e mi rivolgo al senatore Mangialavori - di risolvere in
maniera immediata tutti i problemi dei calabresi. Non credo che in diciotto mesi questo sia possibile. È
tuttavia un'azione che certamente serve a fare un resetting:  è questa la parola che deve rimanere
impressa all'Assemblea. Il provvedimento in esame è un resetting della situazione calabrese, sul quale
si potrà successivamente iniziare a investire e a capire in maniera mirata quali  sono i  servizi da
migliorare, quali quelli da implementare e quali da tagliare (intendo con questo tagliare gli sprechi in
alcune aziende calabresi).
Questa  è  un'azione  che  inizia  oggi  con  un  resetting  e  così  deve  essere  intesa.  Credo  che,
successivamente a questa fase transitoria, la Calabria avrà buone possibilità di riprendere il percorso
giusto. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i  pareri
espressi  dalla  1a  e  dalla  5a  Commissione  permanente  sul  disegno  di  legge  in  esame  e  sugli
emendamenti, che verranno pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna.
Avviso inoltre i colleghi che la Presidenza, analogamente a quanto già stabilito nel corso dell'esame in
sede referente,  dichiara improponibili,  ai  sensi  dell'articolo 97,  comma 1,  del  Regolamento,  gli
emendamenti 11.14, 11.0.1, 11.0.2, 12.0.4, 13.0.3 e 13.0.5, in quanto estranei all'oggetto del decreto-
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legge.
Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge.
Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire, nel testo
comprendente le modificazioni apportate dalla Camera dei deputati.
Procediamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti all'articolo 1 del decreto-
legge, che invito i presentatori ad illustrare.
SICLARI (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'emendamento 1.4 chiede di aggiungere,
dopo il comma 1, il seguente comma 1-bis: «La Calabria non è soggetta al rispetto della normativa di
cui all'articolo 4 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, e dell'articolo 2, comma 84, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 per il debito sanitario esistente alla data del 31 dicembre 2018. Tale debito, in
carico allo Stato, viene rimborsato dalla Regione Calabria anche tramite incremento delle addizionali
regionali sull'imposta sul reddito delle persone fisiche nel periodo di trent'anni fino a tutto il  31
dicembre 2048».
Per  essere  più  chiari,  considerando  che  la  Calabria  è  commissariata  da  dieci  anni,  che  tutti  i
commissari sono stati nominati dal Governo e dalla politica centrale e, oltretutto, non sono stati
commissari  calabresi,  noi  riteniamo di  non essere  responsabili  dell'aumento del  debito  che si  è
verificato sotto la gestione commissariale. (Brusio). Noi calabresi siamo anche disponibili - chiedo
cortesemente silenzio all'Assemblea - a pagare il miliardo di debito fino al 31 dicembre del 2048. Se
verificate a quanto ammonta il valore del debito, significa che ogni cittadino calabrese dovrà pagare 8
euro l'anno; noi ne paghiamo molti di più adesso, non avendo assistenza sanitaria, per rispettare il
piano di rientro. Come sapete, infatti, il regolamento che disciplina il commissariamento della sanità
obbliga il commissario ad aumentare le addizionali Irpef e le addizionali IRAP nella Regione in cui vi
sia stato un disavanzo gestionale, come accaduto in Calabria con l'ultimo commissario, che ha portato
160 milioni di euro di disavanzo di gestione. I calabresi non ne hanno colpa, ma sono disponibili, da
subito, a ipotecare per vent'anni quelle addizionali Irpef e IRAP, che comunque verranno aumentate,
per destinarle al pagamento del debito, purché da oggi esso venga azzerato e si possa ripartire con gli
investimenti in Calabria in materia sanitaria e programmare l'assistenza territoriale, che manca da dieci
anni. Siamo disponibili anche a questo, perché il messaggio è che non ci piangiamo mai addosso e non
ci rassegniamo: tutti noi calabresi vogliamo contribuire a raggiungere i nostri diritti, soprattutto quelli
sanciti dalla Costituzione.
Chiedo pertanto, soprattutto ai senatori calabresi, di farsene portavoce all'interno dei loro partiti,
perché la Calabria vuole il riscatto e lo vuole dimostrare, dando anche questa opportunità al Governo,
pur non essendo responsabile dell'aumento del debito, creato dai commissari, che non erano calabresi. 
(Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l'ordine del giorno si intendono illustrati.
Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sull'ordine del
giorno in esame.
CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti e
sull'ordine del giorno presentati.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.1.
MANGIALAVORI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANGIALAVORI  (FI-BP).  Signor  Presidente,  con  l'emendamento  in  esame  chiediamo  la
soppressione di tutti gli articoli del Capo I, visto che - come evidenziato negli interventi dei senatori
del nostro Gruppo nella seduta di ieri  -  non siamo assolutamente d'accordo e non condividiamo
assolutamente il testo del decreto-legge in esame.
Voglio dire al Sottosegretario, che cortesemente ha dato una risposta a me chiedendo nel corso del suo
intervento che mi sarei aspettato altro. Signor Sottosegretario, naturalmente non è vostra la colpa di
quanto è successo negli anni precedenti. Partiamo però da nove anni di commissariamento e ciò vuol
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dire che, per nove anni, la sanità calabrese è stata gestita da uomini indicati dai Governi, che si sono
succeduti nel tempo. Quindi, mi sarei aspettato che quei nove anni costituissero una base sufficiente
per  poter  fare  qualcosa  da  attuare  subito.  Invece,  lei  rappresentante  del  Governo,  con  le  sue
dichiarazioni, ci ha detto che questo è un resetting, un modo per comprendere la situazione, per capire
come agire alla fine dei  diciotto mesi.  In Calabria dobbiamo aspettare altri  diciotto mesi? Cosa
diciamo ai cittadini calabresi? Diciamo loro che per nove anni i Governi hanno scherzato?
Ritengo  che  le  basi  per  poter  prendere  decisioni  nell'immediato  ci  siano.  Di  certo  non  serve
un'ulteriore persona, che viene da fuori e non conosce la Calabria, per orientarsi per un anno e mezzo e
dire poi cosa dovrà fare al suo successore, magari indicato da un altro Governo, che magari, a sua
volta, resetterà tutto.
Signor Sottosegretario, signori della maggioranza, pensate prima di approvare questo testo, che è
veramente l'ennesima beffa per il popolo calabrese.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  della  prima  parte
dell'emendamento 1.1, presentato dai senatori Zaffini e Rauti, fino alle parole «articoli da 1».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.2 e 1.3.
Passiamo all'emendamento 1.4,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 1.4, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.100, presentato dai
senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti  all'articolo 2, che invito i
presentatori ad illustrare.
RIZZOTTI  (FI-BP).  Signor  Presidente,  l'emendamento  2.1  a  mia  prima  firma,  dispone  che  il
commissario ad acta possa provvedere, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-
legge, a costituire, a scopo consultivo, la consulta dei sindaci dei territori in cui ricadono i presidi
ospedalieri.
Questo è fondamentale perché comunque i sindaci conoscono esattamente la situazione nelle loro zone
e possono essere d'aiuto a un commissario che arriva senza conoscere assolutamente la situazione
territoriale.  L'emendamento 2.1 chiede quindi che il  commissario ad acta  provveda a costituire,
esclusivamente a scopo consultivo (perché per poter decidere si deve prima ascoltare, soprattutto
quando non si conoscono le situazioni), la consulta dei sindaci dei territori in cui ricadono questi
presidi ospedalieri.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l'ordine del giorno si intendono illustrati.
Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sull'ordine del
giorno in esame.
CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti e
sull'ordine del giorno G2.100.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1, su cui c'è un parere favorevole della
Commissione bilancio condizionato a riformulazione. Senatrice Rizzotti, accoglie tale proposta di
modifica?
RIZZOTTI (FI-BP). La accolgo, signor Presidente.
PRESIDENTE.Invito quindi la relatrice a pronunziarsi sull'emendamento 2.1.
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CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, il parere resta contrario.
PRESIDENTE.Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.1,
presentato dalla senatrice Rizzotti e da altri senatori, formulazione che recepisce le condizioni poste
dalla 5a Commissione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.2,  presentato  dalla
senatrice Bini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.3,  presentato  dalla
senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.4,  presentato  dalla
senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.5, presentato dai senatori
Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G2.100, presentato dai
senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti  all'articolo 3, che invito i
presentatori ad illustrare.
BOLDRINI (PD). Signor Presidente, intervengo sull'emendamento 3.7 che, come ho anticipato nella
replica, chiede di espungere la parola «anche».
Tornando sul discorso fatto precedentemente, il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge in esame
stabilisce che il commissario straordinario è scelto anche nell'ambito dell'elenco nazionale, di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo n. 171 del 2016, fra i soggetti di comprovata competenza ed
esperienza, in particolare in materia di organizzazione sanitaria o di gestione aziendale anche in
quiescenza.
L'emendamento 3.7 propone di sopprimere la parola: «anche», ma riteniamo opportuno eliminare
anche la  parola «quiescenza».  È l'argomento di  cui  vi  parlavo prima.  Perché andare a  scegliere
personale che non si conosce? Qualcuno lo sa perché alla Camera c'è stata una discussione molto aspra
rispetto a questo provvedimento e a questo specifico emendamento, che è già stato presentato e ora ci
stiamo riprovando. Esso va a derogare, infatti, a una legge che era stata fatta appositamente per evitare
nomine in assenza di criteri definiti.
Della legge con criteri definiti - che, come vi dicevo, è l'elenco di tutti i dirigenti che possono essere
nominati direttore sanitario o generale e con comprovata presenza fatto sempre con il  filtro del 
curriculum e di una commissione - a questo punto non se ne fa più niente. Diventa tutto carta straccia,
perché si  può anche trovare un'altra  persona,  ovviamente di  conoscenza di  qualcuno,  che possa
ricoprire questo ruolo. Si parla di approvata competenza, ma non si capisce quale filtro si usi per
stabilire la sua competenza e, addirittura, in quiescenza. Avendo persone che possono accedere a quota
100, anche in questo caso viene eliminato tutto.
L'emendamento 3.7 che vogliamo mantenere - spero che qualcuno ci ripensi - mira a sopprimere la
parola «anche» in modo che solo ed esclusivamente da quell'elenco possano essere scelte le persone da
nominare anche dal commissario ad acta. Perché non deve valere per la Calabria ciò che vale per tutte

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 473

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=31143


le altre Regioni? Questo è un problema su cui vorremmo porre l'attenzione. (Applausi del senatore
Mirabelli).
BINI (PD). Signor Presidente, l'emendamento 3.10 si ricollega in larga parte a quanto già detto dalla
collega Boldrini perché mira alla soppressione delle parole «anche in quiescenza». I motivi sono gli
stessi anzidetti.
È evidente che noi chiediamo che ci siano criteri oggettivi e di merito per cui non si possa derogare a
questo albo e non si prendano persone che, pur avendo questi requisiti,  siano collocate a riposo.
Secondo noi,  le  parole «anche in quiescenza» non hanno senso da questo punto di  vista  perché
allargano troppo la cornice e permettono una discrezionalità di scelta che non si fonda su criteri di
merito e standard, come invece in questi campi è bene ci siano.
RIZZOTTI (FI-BP). Signor Presidente, l'emendamento 3.3 interviene sulla norma che prevede che dal
giorno della pubblicazione del decreto-legge in Gazzetta Ufficiale, in pratica dallo scorso 3 maggio,
sono decaduti tutti i commissari delle aziende sanitarie ospedaliere calabresi.
Con l'emendamento si dispone che la prevista decadenza automatica dei commissari regionali abbia
luogo solo nel presupposto che vi sia una valutazione negativa scaturente dal non raggiungimento
degli obiettivi ed entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
decreto.
Vengo ora all'emendamento 3.12. Al comma 3 si pone una disposizione transitoria prevedendo che,
fino  alla  nomina  del  commissario  straordinario,  le  relative  funzioni  sono  svolte  dal  direttore
amministrativo o dal direttore sanitario. Viene poi specificamente previsto che, in mancanza del
direttore amministrativo e del direttore sanitario, l'ordinaria amministrazione è garantita dal dirigente
amministrativo più anziano per età preposto a unità operativa complessa. Con l'emendamento 3.12, che
è molto ragionevole, chiediamo invece che, in mancanza del direttore amministrativo e del direttore
sanitario, l'ordinaria amministrazione debba essere garantita dal dirigente amministrativo più anziano
nella direzione di unità operativa complessa.
MANGIALAVORI (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, intervengo sugli emendamenti 3.3
e 3.9.
Sono assolutamente d'accordo con la collega Boldrini. Il senatore Auddino ha detto ieri con forza che
la politica non avrebbe più utilizzato i metodi del passato, ma avrebbe guardato al merito.
In realtà, il contenuto dell'articolo 3 testimonia, come già emerso in maniera chiara nella discussione
alla Camera dei deputati, come il MoVimento 5 Stelle stia utilizzando i vecchi metodi della politica
per raggiungere i suoi scopi, se è vero - e lo è - che nell'altro ramo del Parlamento la relatrice si è
dovuta dimettere dall'incarico, in quanto è emerso un chiaro conflitto di interessi. (Applausi della
senatrice Rizzotti). Chiedo pertanto al signor Sottosegretario se ci vuole chiarire se quel nominativo
arrivato al tavolo del ministro Grillo è stato espunto o no dall'elenco.
Nel provvedimento in esame si cerca di derogare a una legge nazionale, che vale per tutti e non fa altro
che salvaguardare il merito e le competenze. Esiste un elenco nazionale, a cui si iscrive chi ha i titoli,
nell'ambito del quale sono individuati i soggetti chiamati a ricoprire la carica di direttore generale. Ora,
guarda caso, al cosiddetto decreto-legge Calabria è stato presentato un emendamento in forza del quale
possono essere chiamati anche soggetti non facenti parte dell'elenco nazionale e - guarda caso - anche
se in quiescenza.
Guarda caso, nell'elenco arrivato al ministro Grillo vi è il nominativo di una persona che non è iscritta
nell'elenco nazionale dei direttori generali, guarda caso è in quiescenza, guarda caso l'onorevole Nesci
ha ammesso alla Camera dei deputati che è un suo collaboratore non retribuito e, guarda caso, tale
soggetto dovrebbe essere nominato nell'ASL di appartenenza della deputata Nesci.
Signor Sottosegretario, vorrei sapere - tutti i calabresi lo vogliono sapere - che criteri utilizzate: se
quelli della vecchia politica, tanto disprezzata da voi, oppure il criterio Nesci - chiamiamolo così - che,
con norme fatte ad hoc, indica chi deve essere a ricoprire l'incarico di direttore generale nella sua ASL.
Per  questi  motivi,  chiediamo che  vengano  approvati  gli  emendamenti  3.3  e  3.9  e  chiedo  a  lei,
Sottosegretario, di sapere se quel nominativo è stato espunto oppure no. Infatti, se non fosse stato
espunto sarebbe una cosa molto grave, perché c'è un conflitto di interessi palese. Altro che legge ad
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personam,  signor  Sottosegretario!  Mi auguro che lei  voglia  rispondere a  questa  mia domanda.  
(Applausi dal Gruppo FI-BP).
SICLARI (FI-BP). Signor Presidente, intervengo per illustrare l'emendamento 3.15.
È  presente  in  Aula  il  Sottosegretario  che  ha  seguito  i  lavori  in  Commissione  ed  è  stato  molto
disponibile  al  confronto,  ancorché limitato,  vista  la  vostra  volontà politica di  annullare i  lavori
dell'Assemblea perché avete deciso di decretare d'urgenza e, quindi, impedire al Senato di dare valore
al decreto Calabria,  che non può essere modificato (in quanto dovrebbe tornare alla Camera dei
deputati e i tempi non ci sono). Il Senato è stato nuovamente annullato e l'intero Parlamento e il
Governo dovranno scusarsi con gli italiani, perché si stanno annullando di fatto le competenze del
Parlamento.
Mi  collego a  quanto  detto  dal  collega  Mangialavori  sul  caso  Nesci,  che  riguarda  certamente  il
cosiddetto  decreto-legge Calabria.  Vorrei  capire  chi  è  quel  santo  che,  in  base  all'articolo  3  del
provvedimento,  grazie  ai  vostri  poteri  magici,  tornerà  sulla  terra  e  riuscirà  a  risolvere
contemporaneamente i problemi di due ASP che, guarda caso, non riesce a risolvere un commissario
lavorando in una sola ASP. Nel provvedimento è infatti previsto che il commissario possa occuparsi
dell'ordinaria amministrazione di due ASP che al momento non riescono nemmeno a consegnare i
bilanci.
Voglio dire una cosa: c'è il tavolo tecnico, che molti di voi non conoscono, all'Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (Agenas), che deve vigilare sui bilanci. Come è possibile che in sei anni
nessuno si sia accorto che mancavano i bilanci nelle ASP e ora devono pagare i cittadini calabresi?
Adesso proponete non solo il dissesto, ma anche la nomina di un commissario che possa seguire due
ASP, che non sono state in grado di essere seguite da due commissari distinti, iscritti persino all'albo
nazionale  dei  direttori.  (Applausi  dal  Gruppo FI-BP.  Commenti  del  senatore  Airola).  Che  stai
dicendo? Siediti.
PRESIDENTE. Senatore Siclari, si rivolga alla Presidenza. Senatore Airola, se intende intervenire,
deve chiedere la parola sugli emendamenti: la prego di non interloquire direttamente con il senatore
Siclari.
Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
CASTELLONE, relatrice.  Signor Presidente,  esprimo parere contrario su tutti  gli  emendamenti
all'articolo 3. (Commenti del senatore Faraone).
PRESIDENTE.Senatore Faraone, non c'è bisogno del suo apporto in questo momento.
CASTELLONE, relatrice. Esprimo invece parere favorevole sull'ordine del giorno G3.100, come già
detto in Commissione, a condizione che sia riformulato sopprimendo le parole da «e che in ogni caso»
fino alla fine del periodo.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, il Governo esprime parere
conforme a quello della relatrice.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  3.1,
presentato dal senatore Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.2, presentato dai senatori
Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  3.3,  presentato  dalla
senatrice Rizzotti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio simultaneo della  prima parte  dell'emendamento 3.4,
presentato dai senatori Zaffini e Rauti, fino alle parole «è scelto,».
(Segue la votazione).
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Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 3.5.
Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.6, identico agli emendamenti 3.7 e 3.8.
MANGIALAVORI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANGIALAVORI (FI-BP). Signor Presidente, su un argomento così importante, mi sarei aspettato
una risposta dal Sottosegretario. Il commissario collaboratore non retribuito dell'onorevole Nesci verrà
o no nominato? Ci vuole dare una risposta? Per favore, le chiedo, a nome di tutti i calabresi, di essere
onesto. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Abbia il coraggio di dire sì o no. E se sì, prendetevi tutte le
responsabilità e non parlate mai più di onestà perché non sapete neanche cosa significa. (Applausi dal
Gruppo FI-BP).
Andiamo avanti, signor Presidente; con l'articolo al nostro esame state eliminando la possibilità per le
aziende calabresi di partecipare alle gare di appalto ed escludete lo sportello unico per le attività
produttive (SUAP) regionale. Ciò si traduce nell'eliminazione di migliaia di posti di lavoro. Dietro
ogni casa farmaceutica che partecipa ad una gara, in ogni Regione ci sono staff e persone che lavorano
per questo. Eliminare la possibilità di espletare più gare in Calabria significa che tutti gli addetti delle
varie ditte alla partecipazione e alla stesura dei vari documenti per una gara d'appalto verranno tutti
licenziati: oltre al danno, la beffa. Se non approvate l'emendamento 3.6, avrete sulla coscienza migliaia
di lavoratori che dall'oggi al domani perderanno il posto di lavoro. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  3.6,
presentato dal senatore Mangialavori e da altri senatori, identico agli emendamenti 3.7, presentato
dalla senatrice Boldrini e da altri senatori, e 3.8, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.9, presentato dal senatore
Mangialavori e da altri senatori, identico agli emendamenti 3.10, presentato dalla senatrice Bini e da
altri senatori, e 3.11, presentato dai senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.12,  presentato dalla
senatrice Rizzotti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.13,
presentato dal senatore Errani e da altri senatori, fino alle parole «Sopprimere il comma 4.».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 3.14 e 3.15.
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.16,  presentato dalla
senatrice Rizzotti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.17,  presentato dalla
senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 3.18, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
BINETTI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BINETTI (FI-BP). Signor Presidente, questo emendamento tende a fare chiarezza su un punto molto
importante. Esso riguarda l'organizzazione dei pronto soccorso, prevedendo la possibilità di creare
delle strutture per cui i pazienti che arrivano in codice bianco possano trovare delle unità di cure
primarie in cui vengono presi in considerazione, accedendo alla rete di servizi che in quel momento si
rivelano necessari (radiografie, esami di laboratorio, eccetera). Questo serve ad alleggerire il carico di
lavoro del pronto soccorso, soprattutto per quanto attiene ai pazienti gravi o ai pazienti che arrivano in
condizioni critiche. Riuscire a distinguere i due percorsi, creando una struttura parallela e collegata, ma
diversa,  significa  riconoscere  al  bisogno  di  competenze  specifiche  del  pronto  soccorso  la  sua
peculiarità, ma significa anche continuare a offrire un servizio qualitativamente adeguato a tutti i
pazienti, anche quando la loro sindrome non è grave o acuta, ma comunque hanno bisogno di aiuto.
Noi ci stiamo inserendo in questo momento in quella nicchia particolare per cui un paziente va al
pronto soccorso qualunque cosa abbia, perché è lì che ottiene risposta ai suoi bisogni diagnostici un po'
più avanzati rispetto a quelle che gli potrebbe offrire il medico di famiglia.
Operare questa distinzione, a partire dal decreto Calabria, poteva essere interessante non solo per la
Regione Calabria, ma per avviare quella riflessione strutturale e sistematica di cui c'è urgente bisogno
per  tutti  i  pronto  soccorso  d'Italia.  Ci  dispiace  molto  per  il  parere  negativo  espresso  su  questo
emendamento. Peccato, perché avrebbe fatto della Calabria, da questo punto di vista, una Regione
modello, avanzata e degna di essere presa in considerazione da tutte le altre Regioni. (Applausi dal
Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  3.18,
presentato dalla senatrice Rizzotti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 3.19, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 3.19, presentato dai senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 3.20, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
CALIENDO (FI-BP). Ne chiedo la votazione e domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALIENDO (FI-BP).  Signor  Presidente,  questo  disegno  di  legge,  che  certamente  denuncia  un
pregiudizio, non tiene conto del dibattito che si è tenuto per le autonomie regionali delle Regioni del
Nord.
L'emendamento in esame è ispirato a un concetto di corretta amministrazione e di responsabilità. Darvi
parere contrario significa non applicare i princìpi dell'autonomia regionale - e mi rivolgo ai colleghi
della Lega - per i quali ci siamo battuti. Non possiamo realizzare l'autonomia regionale nel Nord se
non la realizziamo anche nelle Regioni del Sud. Introdurre questi princìpi significa poter avere una
corretta amministrazione nelle nostre Regioni del Sud. Esprimere parere contrario vuol dire non dare
una spiegazione al Paese e ai cittadini della ragione di una diversità di trattamento di quei princìpi. 
(Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  3.20,
presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.21, presentato dai senatori
Zaffini e Rauti, identico agli emendamenti 3.22, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori, e
3.23, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
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Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 3.24 è stato ritirato.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.25, presentato dal senatore
Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.26, presentato dal senatore
Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.27, presentato dal senatore
Errani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.28, presentato dal senatore
Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 3.29, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 3.29, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.30, presentato dal senatore
Errani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.31, presentato dai senatori
Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.32,  presentato dalla
senatrice Rizzotti e da altri senatori, identico all'emendamento 3.33, presentato dai senatori Zaffini e
Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Senatore Zaffini, accoglie la riformulazione dell'ordine del giorno G3.100?
ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, ringrazio lei e la relatrice per la disponibilità.
Qui il  problema è veramente banale, colleghi: nel caso in cui si decida di utilizzare soggetti che
beneficiano della quiescenza (cioè che sono già pagati), costoro debbono prestare la loro opera a titolo
gratuito.
Questo è previsto da quasi tutte le leggi regionali. È previsto dalla logica, dal buon senso e il Governo
del  cambiamento  non  può  non  condividere  questo  banalissimo passaggio.  Quindi,  apprezzo  la
disponibilità del Governo ad approvare un pezzo di ordine del giorno ma, purtroppo, la parte che il
Governo intende depennare è essenziale. Quindi, non accetto la riformulazione.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G3.100,
presentato dai senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
FERRARI (PD). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FERRARI (PD). Signor Presidente, poiché i nostri lavori stanno procedendo in maniera piuttosto
ordinata e celere, volevo chiederle per tempo di portare, a nome del Partito Democratico, l'invito al
Ministro della salute di essere presente per la conclusione dei nostri lavori. (Applausi dai Gruppi PD e
FI-BP).
Francamente,  abbiamo detto più volte come questo Parlamento non si  sia distinto per qualità di
discussioni, di lavoro e anche di rispetto delle nostre regole in questo anno. Ancora meno si è distinto
per qualità, per approfondimento e per intenzione di intervenire con una politica di programmazione
sul tema della sanità.
La sanità è un argomento cruciale, che qui non abbiamo mai visto e, tantomeno, abbiamo mai visto il
signor  Ministro.  Dopo  un  anno  abbiamo  un  provvedimento,  che,  peraltro,  dimostra  una  certa
risolutezza sull'argomento da parte del Ministro e del Governo, e per il rispetto dovuto al Parlamento e
al Senato è opportuno che il Ministro sia presente. (Applausi dai Gruppi PD e FI-BP).
Poiché abbiamo ancora un'ora per la votazione degli emendamenti e un'altra ora per le dichiarazioni di
voto, chiedo alla Presidenza di usare tutta la ragionevolezza del caso per invitare il signor Ministro ad
essere presente.
PRESIDENTE. Senatore Ferrari, la Presidenza senz'altro si farà tramite di tale richiesta anche se,
ovviamente, il Governo è presente in Aula.
CIRIANI (FdI). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIRIANI (FdI). Signor Presidente, in riferimento a quanto appena affermato dal collega del Partito
Democratico,  per  agevolare eventualmente la  presenza del  Ministro,  se  la  maggioranza intende
favorire tale presenza in Aula, e anche per chiedere alla cortesia dei Capigruppo la possibilità di
partecipare  alla  conferenza  stampa  che  il  nostro  Presidente  terrà  qui  in  Senato  alle  ore  11,30,
chiediamo la possibilità di avere una pausa di mezz'ora o di quaranta minuti nei nostri lavori.
In tal modo noi potremo partecipare alla conferenza stampa del presidente Meloni e anche consentire,
naturalmente se la maggioranza lo vuole, di differire i tempi dell'approvazione del decreto e consentire
al Ministro di essere presente in Aula. Chiaramente, è una richiesta fatta non in base al Regolamento,
ma in base a criteri di cortesia, come spesso accade. E io spero che la cortesia che spesso abbiamo
dimostrato ci  venga riconosciuta in questa occasione.  (Commenti  dai  banchi  del  Governo e dal
Gruppo PD).
PRESIDENTE. Colleghi, la Presidenza è sempre molto severa sulla tenuta e sull'ordine dell'Aula,
anche all'interno dell'interlocuzione con i rappresentanti del Governo. Tuttavia, su questa specifica
proposta di sospensione dei lavori, visto che è stata presentata solo ora, chiedo ai Capigruppo di
pronunciarsi, per valutare poi come procedere.
MANGIALAVORI (FI-BP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANGIALAVORI (FI-BP). Signor Presidente, ieri anche io ho stigmatizzato e messo in evidenza
l'assenza del Ministro della salute nell'esame dell'unico provvedimento che parla di salute da un anno a
questa parte. Sono assolutamente d'accordo col fatto che lei, signor Presidente, convochi il Ministro,
perché è giusto e rispettoso, nei confronti di quest'Aula e del Parlamento, che il Ministro venga a
manifestare la sua posizione.
PRESIDENTE. Sono due questioni diverse, senatore Mangialavori. Sulla richiesta già avanzata dal
Gruppo  del  Partito  Democratico  la  Presidenza  si  farà  tramite,  anche  se  naturalmente  non  può
convocare nessuno.
Chiedo ora di affrontare la richiesta di sospensione dei lavori che è stata testé avanzata dal Gruppo
Fratelli d'Italia. Chiedo ad un rappresentante per Gruppo di esprimersi su questo punto, in modo che
possiamo procedere oltre.
FERRARI (PD). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FERRARI (PD). Signor Presidente, mi pare di avere inteso che per il Gruppo Fratelli d'Italia sia un
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appuntamento importante, equivalente ad una riunione di Gruppo, pertanto non c'è nulla in contrario
da parte nostra rispetto alla concessione di questa sospensione.
ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, nemmeno il nostro Gruppo ha nulla in contrario rispetto
alla richiesta di sospensione, ma preferiremmo che avvenisse almeno al termine della votazione degli
emendamenti e quindi, se fosse possibile, vorremmo che si concludesse l'esame degli emendamenti e
poi si sospendessero i lavori per consentire questa riunione di Gruppo. Dopodiché si procederà con le
dichiarazioni di voto e con il voto finale.
PRESIDENTE. Direi che possiamo quindi proseguire con l'esame degli emendamenti, con l'intesa di
sospendere i lavori al termine della votazione degli stessi.
Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4, che si intendono illustrati, sui quali invito
la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
CASTELLONE, relatrice. Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Esprimo parere conforme a quello espresso
dalla relatrice.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  4.1,
presentato dai senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.2, presentato dai senatori
Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5, che invito i presentatori ad illustrare.
SICLARI (FI-BP).  Signor Presidente, intervengo per illustrare gli emendamenti 5.10 e 5.11, che
sostanzialmente riguardano la possibilità di considerare come creditori privilegiati tutte le aziende sane
che hanno lavorato e che non vengono pagate da due anni e mezzo, perché con il dissesto che prevede
il decreto Calabria fallisce l'ASP ma falliscono anche le aziende che non verranno più pagate, che
vantano due anni e mezzo di crediti e hanno circa 3.000 lavoratori.
PRESIDENTE. Senatrice Binetti, l'emendamento 5.5 è stato ritirato e trasformato in un ordine del
giorno?
BINETTI (FI-BP).  Sì, praticamente l'obiettivo dell'ordine del giorno è trasmettere un messaggio
positivo e non solo di incoraggiamento generico, mettendo strumenti oggettivi a disposizione delle
imprese che in Calabria ci sono, lavorano bene, con competenza e con onestà e sono in grado di
soddisfare bisogni reali del territorio, sia di salute che di lavoro. Con questo emendamento, che noi
trasformiamo in un ordine del giorno, chiediamo al Governo soltanto di prendere in considerazione
questo diritto delle aziende che sono in regola, che in qualche modo hanno contribuito positivamente
allo sviluppo della Regione e che vantano dei crediti, perché tale diritto sia realmente esigibile e che
non finisca tutto in una sorta di calderone che soffoca nei debiti complessivi della Regione, anche ciò
che in realtà è frutto di un lavoro ben fatto. Riuscire a fare questo significa dire ai calabresi: se lavorate
bene e onestamente, lo Stato terrà conto della qualità del vostro contributo e non vi permetterà di
perdere il vantaggio acquisito. Noi sappiamo che ci siete, in una Regione difficile e complessa in cui
c'è bisogno di assumere un'ottica premiante e non soltanto un'ottica di castigo.
Per questo ho trasformato l'emendamento in ordine del giorno. Credo che ormai tutta l'Assemblea
sappia che qualunque tipo di emendamento avessimo presentato, anche il migliore possibile, sarebbe
stato bocciato, altrimenti avrebbe significato rimandare il provvedimento alla Camera, esporlo a ritardi
e quant'altro. Quindi, tutti i nostri emendamenti saranno bocciati e dunque trasformare questo in ordine
del giorno significa oggettivamente offrire un'opportunità di servizio alle aziende che lavorano bene in
Calabria. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
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Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sull'ordine del
giorno in esame.
CASTELLONE, relatrice.  Signor Presidente,  esprimo parere contrario su tutti  gli  emendamenti
all'articolo 5. Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G5.5, a condizione che sia espunta la
seconda premessa e che l'impegno sia riformulato sopprimendo le parole dopo «crediti medesimi» fino
alla fine del periodo.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.1.
COLLINA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLLINA (PD). Signor Presidente, di per sé l'emendamento soppressivo non è una proposta, però è
un invito a riflettere, a valutare, a ripensare le cose che stiamo facendo. Infatti, con questo articolo si
va ad applicare anche alle ASL lo stesso regime che si applica agli enti locali in dissesto. In questo
caso le ASL sono delle aziende indebitate e non hanno la possibilità di pagare i debiti e di intervenire
in modo significativo per ristorare i fornitori che hanno fatto prestazioni, fornito materiali e fatturato
nei confronti delle ASL. Noi non sappiamo come questo sistema possa funzionare. Non si capisce
come le aziende sanitarie locali convenzionate con la Regione possano affrontare il problema. Si è
detto che c'è la possibilità di scontare un payback, che è assolutamente insufficiente, quindi questo
rimane un grande punto interrogativo.
L'emendamento soppressivo cerca di farci riflettere tutti, e in particolare il Governo, su quelli che
potrebbero essere degli esiti assolutamente non garantiti derivanti da questo articolo e da questo modo
di procedere. Credo che, oltre alle tante questioni che possono essere affrontate in modo diverso,
bisogna anche valutare se nel concreto ci sia una qualche probabilità che le soluzioni proposte possano
funzionare. Dal nostro punto di vista, questo non può funzionare, quindi chiediamo la soppressione
dell'articolo e la riconsiderazione di quanto contenuto nel decreto-legge. (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  della  prima  parte
dell'emendamento 5.1,  presentato  dalla  senatrice  Boldrini  e  da  altri  senatori,  fino  alle  parole  «
Sopprimere l'articolo.».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 5.2 e 5.3.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.4, presentato dal senatore
Errani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 5.5 è stato trasformato nell'ordine del giorno G5.5, su cui vi è stata una richiesta di
riformulazione. Senatrice Binetti, l'accetta?
BINETTI (FI-BP). Signor Presidente, non potendo ottenere niente di più, l'accetto e ringrazio.
PRESIDENTE.Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G5.5 (testo 2) non verrà posto ai
voti.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.6, presentato dal senatore
Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  5.7,  presentato  dalla
senatrice Bini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.8, presentato dal senatore
Mangialavori e da altri senatori, identico all'emendamento 5.9, presentato dalla senatrice Boldrini e da
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altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 5.10, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima
parte dell'emendamento 5.10, presentato dal senatore Siclari, fino alle parole «ed esigibili,».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 5.11.
Passiamo all'emendamento 5.12, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 5.12, presentato dal senatore Zaffini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 5.13, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 5.13, presentato dal senatore Mangialavori e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 6, che si intendono
illustrati, sui quali invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi, con l'avvertenza
che l'emendamento 6.21 è stato trasformato in un ordine del giorno.
CASTELLONE, relatrice.  Signor Presidente,  esprimo parere contrario su tutti  gli  emendamenti
presentati all'articolo 6 e sugli ordini del giorno G6.100 e G6.101. Esprimo invece parere favorevole
sull'ordine del giorno G6.21.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  6.1,
presentato dai senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.2, presentato dal senatore
Collina e da altri senatori, identico all'emendamento 6.3, presentato dai senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.4, presentato dai senatori
Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.5, presentato dal senatore
D'Alfonso e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.6, presentato dai senatori
Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.7, presentato dal senatore
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Mangialavori e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  6.8,  presentato  dalla
senatrice Rizzotti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.9, presentato dal senatore
Mangialavori e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 6.10, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 6.10, presentato dal senatore Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.11, presentato dal senatore
Errani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.12, presentato dai senatori
Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 6.13, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 6.13, presentato dalla senatrice Binetti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.14, presentato dal senatore
Errani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 6.15,
presentato dai senatori Zaffini e Rauti, fino alle parole «con la Regione».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 6.16.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.17, presentato dai senatori
Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 6.18, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 6.18, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 6.19, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
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dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 6.19 , presentato dai senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 6.20, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 6.20, presentato dalla senatrice Rizzotti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Sull'emendamento 6.23 la 5a Commissione ha espresso parere condizionato ad una riformulazione.
Chiedo alla senatrice Boldrini se accoglie tale riformulazione.
BOLDRINI (PD). No, signor Presidente, non la accolgo e insisto per la votazione.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  6.23,
presentato dalla senatrice Boldrini, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Sull'emendamento 6.22 la 5a Commissione ha espresso parere condizionato ad una riformulazione.
Chiedo al senatore Errani se accoglie tale riformulazione.
ERRANI (Misto-LeU). No, signor Presidente, non la accolgo e insisto per la votazione.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  6.22,
presentato  dal  senatore  Errani  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  Commissione ha espresso parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 6.21 è stato ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G6.21 che, essendo stato
accolto dal Governo, non verrà posto ai voti.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G6.100, presentato dai
senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G6.101, presentato dai
senatori Zaffini e Rauti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Poiché all'articolo 7 non sono stati presentati emendamenti, passiamo all'esame dell'emendamento
riferito all'articolo 8, che si intende illustrato, su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a
pronunziarsi.
CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 8.1.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  8.1,
presentato dalla senatrice Bini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Poiché all'articolo 9 non sono stati presentati emendamenti, passiamo all'esame degli emendamenti
riferiti  all'articolo 10, che si intendono illustrati,  su cui invito la relatrice e il  rappresentante del
Governo a pronunziarsi.
CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
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BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  10.1,
presentato dal senatore Zaffini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.2, presentato dal senatore
Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 10.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.3, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.4,  presentato dalla
senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.0.1, presentato dalla
senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 11, che invito i
presentatori ad illustrare.
STABILE (FI-BP). Signor Presidente, l'emendamento 11.4 riguarda i fondi per gli stipendi dei medici
e si propone di correggere un meccanismo che di fatto impedisce l'incremento di tali fondi, fermi
ormai da più di dieci anni. Se non si arriverà a sbloccare questi meccanismi, potremmo avere un
numero sufficiente di specializzandi, ma le corsie vuote e il Servizio sanitario nazionale in difficoltà. 
(Applausi dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del
giorno in esame.
CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
Quando agli ordini del giorno, come già detto in Commissione, invito a ritirare gli ordini del giorno
G11.100 e G11.104 perché i proponenti hanno sottoscritto ordini del giorno simili e già accolti in
Commissione. L'ordine del giorno G11.105, come in Commissione, è accolto come raccomandazione.
Esprimo parere contrario sugli ordini del giorno G11.101 e G11.102. Esprimo parere favorevole
all'accoglimento dell'ordine del giorno G11.103 a condizione che venga riformulato limitatamente al
solo secondo impegno.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE.  Passiamo all'emendamento  11.1,  su  cui  la  5a  Commissione  ha  espresso  parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.1, presentato dal senatore Errani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
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Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.2, presentato dalla senatrice Bini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.3, presentato dal senatore Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima
parte dell'emendamento 11.4, presentato dalla senatrice Stabile e da altri senatori, fino alle parole «dei
cessati,».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 11.5 e 11.6.
Passiamo all'emendamento 11.7, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.7, presentato dalla senatrice Bini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.8 , su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
BOLDRINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOLDRINI (PD). Signor Presidente, l'emendamento 11.8 tende a eliminare il famoso tetto dell'1,4 per
cento al 2004 per la spesa del personale sanitario.
Abbiamo sentito dai colleghi che c'è stato un intento volto a porre rimedio all'assunzione del personale
nel Sistema sanitario nazionale. Forse ci sarebbe voluto un pochino più di coraggio cercando di
eliminare il famoso tetto del 1,4 per cento che ci sta perseguitando da tante finanziarie.
Dico questo perché ormai  è  risaputo che non si  è  posto alcun limite  alla  famosa quota 100 che
consentirebbe, secondo quanto conteggiato dai sindacati degli operatori sanitari, a 140.000 operatori
alla fine del 2018 di andare in pensione. Sappiamo che non tutti faranno la domanda, ma molti di
questi ci hanno già pensato e, quindi, avremo anche in questo caso un disservizio perché verranno
chiusi molti servizi. Pertanto, mentre i livelli essenziali di assistenza attualmente non si riescono a
garantire per una questione economica, dopo anche se ci saranno i fondi non avremo più il personale
che mette in atto le pratiche sanitarie. Ciò costituisce un grosso problema per tutti noi cittadini.
Servirebbe, quindi, un ulteriore scatto di coraggio mettendo mano a un provvedimento importante
come questo e alle parti importanti del capitolo 11 e capitolo 12 eliminando il famoso tetto.
Nella precedente legislatura siamo stati vessati e accusati tantissimo di non aver fatto. Adesso non
siamo più al  Governo e speriamo che qualcuno faccia.  È questo il  passaggio della democrazia.  
(Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  11.8,
presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.9, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
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dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.9, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.10, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.10 presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 11.11, presentato dalla
senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.12, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.12, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.13, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
DAL MAS (FI-BP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DAL MAS (FI-BP). Signor Presidente, intervengo su questo emendamento quando già ieri la collega
Stabile ha fatto presente all'Assemblea l'esistenza di un'incongruenza - chiamiamola così per essere
benevoli - nel provvedimento in esame, laddove cose diverse vengono trattate allo stesso modo e, di
fatto, viene penalizzato chi in questi anni ha fatto le cose bene.
Prima il senatore Caliendo - rivolgendosi soprattutto agli amici della Lega - ha invitato ad approvare
un emendamento, dicendo: volete l'autonomia nella sanità, laddove siete in grado di fare bene le cose è
evidente che lo Stato non può punirvi.
Invito la maggioranza a riconsiderare le sue posizioni e ad accogliere l'emendamento 11.13, che ha una
funzione interpretativa e riguarda le Regioni che provvedono al finanziamento del Servizio sanitario
nazionale del proprio territorio senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato. Tra queste, vi è
anche la mia piccola Regione - il Friuli-Venezia Giulia - che ha i conti in ordine nel settore della sanità
dal 1997. In forza dell'applicazione della norma, così come l'avete impostata e come ci suggerisce il
Ministero dell'economia e delle finanze in questi giorni, dal 2020 dovremo scendere di 20 milioni di
euro, che è una cifra consistente considerando l'andamento della spesa, che, come sapete, è in crescita
di almeno il 5 per cento l'anno, solo per le dotazioni tecnologiche.
L'emendamento è squisitamente tecnico; invito pertanto la maggioranza a prenderlo in considerazione
e, vieppiù, a trasformarlo in un ordine del giorno. Lo scopo è molto semplice. Il mio è un appello
accorato agli amici della Lega: voi giustamente chiedete oggi l'applicazione del principio di autonomia
differenziata nel settore della sanità, ma andate a punire coloro che i conti li hanno tenuti bene. Questo
è il dramma e non vi state avvedendo di ciò. (Applausi dal Gruppo FI-BP. Congratulazioni).
PRESIDENTE. Chiedo alla senatrice Stabile se intende ritirare l'emendamento 11.13 e trasformarlo in
un ordine del giorno.
STABILE (FI-BP). Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE. Invito pertanto la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine
del giorno in esame.
CASTELLONE, relatrice. Il parere è contrario.
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BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Il parere è conforme a quello espresso dalla
relatrice.
DAL MAS (FI-BP). Allora rimane come emendamento!
PRESIDENTE. Mi è chiaro, senatore Dal Mas.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.13, presentato dalla senatrice Stabile e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 11.14 è improponibile.
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 11.15,  presentato  dal
senatore Mangialavori e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.16, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.16, presentato dal senatore Siclari.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Sull'ordine del giorno G11.100 c'è un invito al ritiro. Senatrice Boldrini, accetta?
BOLDRINI (PD).  Sì,  Presidente,  perché,  come già  rilevato  dalla  collega,  l'ordine  del  giorno è
confluito in un unico ordine del giorno della Commissione.
PRESIDENTE. L'ordine del giorno G11.100 è stato quindi ritirato.
Sull'ordine del giorno G11.104 c'è un invito al ritiro. Senatrice Stabile, accetta?
STABILE (FI-BP). Signor Presidente, insisto per la votazione.
PRESIDENTE.Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio
simultaneo dell'ordine del giorno G11.104, presentato dalla senatrice Stabile e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Senatrice Stabile, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G11.105?
STABILE (FI-BP). No, signor Presidente.
PRESIDENTE.Poiché i presentatori non insistono per la votazione, l'ordine del giorno G11.105 è
accolto come raccomandazione.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G11.101, presentato dalla
senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G11.102, presentato dal
senatore Errani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Senatrice Binetti, accoglie la riformulazione dell'ordine del giorno G11.103?
BINETTI (FI-BP). Sì, Presidente.
PRESIDENTE.Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G11.103 (testo 2) non verrà
posto ai voti.
Gli emendamenti 11.0.1 e 11.0.2 sono improponibili.
Passiamo all'articolo 12, sul  quale sono stati  presentati  emendamenti  e ordini  del  giorno, che si
intendono illustrati,  su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi, con
l'avvertenza che l'emendamento 12.33 è stato trasformato in ordine del giorno.
CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti
all'articolo 12. Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G12.100, a condizione che il terzo
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impegno  sia  riformulato  con  la  dizione:  «a  valutare  la  possibilità  di»,  come è  già  avvenuto  in
Commissione. Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G12.101. Esprimo parere contrario
sull'ordine del giorno G12.102. Infine, l'emendamento 12.33 è stato trasformato in un ordine del
giorno, sul quale esprimo parere contrario.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  12.1,
presentato dal senatore Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.2,  presentato dalla
senatrice Binetti e da altri senatori, identico all'emendamento 12.3, presentato dalla senatrice Boldrini
e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 12.4.
BOLDRINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOLDRINI  (PD).  Signor  Presidente,  l'articolo  12  è  un  articolo  importante;  esso  riguarda  la
riformulazione e la rivisitazione della formazione e dell'assunzione dei medici all'interno del Servizio
sanitario nazionale. Con l'emendamento 12.4 noi proponiamo di sopprimere la lettera c) del comma 2,
che è un paragrafo corposissimo inserito nel decreto-legge, dove si citano tutti coloro i quali possono
essere assunti ancorché non in possesso della specializzazione, purché stiano frequentando l'ultimo
anno o il penultimo anno qualora la specializzazione abbia una durata di cinque anni. Noi chiediamo di
sopprimere la lettera c) non perché non sia necessario intervenire su questa materia; lo sappiamo molto
bene e crediamo si debba procedere ad una riorganizzazione, come abbiamo già detto, soprattutto per
quanto riguarda la formazione nell'ambito della specializzazione, in correlazione ovviamente con la
necessità di specialisti all'interno del Sistema sanitario nazionale.
Ora questo provvedimento, le cui misure sono temporanee, perché rimarranno in vigore fino al 2021,
ci sembra che vada a ledere due articoli della Costituzione. L'ho anticipato già prima e comunque non
lo dico solo io o solo il PD, ma lo dicono anche la CRUI e tutto il sistema universitario, compreso il
CUN. Questo decreto-legge diventa a questo punto incostituzionale, proprio perché va a ledere gli
articoli 3 e 97 della Costituzione; si prevede addirittura di attribuire incarichi dirigenziali a personale
non ancora formato, andando a creare ulteriore iniquità.
Per noi sarebbe stato meglio entrare nel merito delle questioni - come vi abbiamo già detto - facendo le
cose regolarmente e senza derogare addirittura anche ad alcune direttive europee. Poiché abbiamo
bisogno di personale, si poteva allargare l'ambito di assegnazione delle borse di studio. È vero che
sono già state assegnate, però non si è tenuto conto delle esigenze, perché le Regioni avevano già fatto
una verifica delle reali necessità di borse di studio per gli specializzandi. Si è voluto fare, in sostanza
di corsa un qualcosa che avrebbe avuto bisogno di essere ponderato meglio, anche al fine di ottenere
dei risultati durevoli nel tempo e non estemporanei, andando a creare comunque diseguaglianza e
riconoscendo diritti diversi a persone che hanno lo stesso titolo di formazione.
Inoltre, secondo noi, si va anche a ledere il principio dei livelli essenziali di assistenza (LEA), perché
non siamo certi (ma io mi auguro di sì) che nella formazione ci sia anche una certa pratica da parte del
medico. Infatti per i nostri medici, oltre alla parte teorica, la parte più importante è quella pratica,
basata sul rapporto con il paziente. Ci potranno essere dei problemi nell'individuazione delle diagnosi
e delle cure, perché gli specializzandi dovranno cavarsela da soli, anche se devono ancora finire
l'ultimo anno di specializzazione. Quindi, a nostro avviso, ci sarà un grosso problema anche per i
livelli essenziali di assistenza. (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  12.4,
presentato dalla senatrice Bini e da altri senatori.
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(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 12.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
MALPEZZI (PD). Ne chiedo la votazione e domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALPEZZI (PD).  Signor Presidente, non più tardi di un paio di mesi fa,  proprio con la collega
Boldrini abbiamo provato a interloquire con il ministro Grillo. Non si parlava ancora esattamente di
questo decreto-legge, ma si diceva che - come il ministro Grillo aveva preannunciato in Senato in
occasione di un question time - un provvedimento avrebbe dato risposta alle istanze che avevamo
avanzato in quest'Aula. Quali erano tali istanze? Avevamo chiesto sommessamente come intendesse
risolvere il problema della mancanza di specializzandi nel nostro Paese. La risposta a questo problema,
signor Presidente - lo ripeto anche se è stato ricordato da parte di molti - è semplicemente univoca:
aumentare le borse di studio. Possiamo dircele e raccontarcele in tutti i modi, infatti, ripetendo che
questo Governo interverrà sul numero chiuso nelle facoltà di medicina, ma il problema al momento
non è quello.  L'emergenza è che non abbiamo medici specialisti,  perché purtroppo, rispetto alla
necessità del nostro Paese, le borse che consentono ai ragazzi laureati di accedere alle specializzazioni
sono in numero veramente irrisorio. Quando si interviene con un decreto-legge, che ha una finalità
dettata dall'urgenza, se non altro, si prova a mettere in fila i punti che servono a sanare tale urgenza. Se
a fianco alla misura tampone - perché di questo si tratta, cosa che va oltretutto a peggiorare, non a
migliorare la situazione - il ministro Grillo avesse anche in qualche modo potenziato e aumentato le
borse di studio, facendo vedere che c'era un elemento per poter poi garantire la soluzione di un così
grave problema, avremmo anche potuto contribuire in altro modo al dibattito in corso.
L'emendamento  12.5  che  oggi  abbiamo  presentato  va  addirittura  nella  direzione  di  provare  a
migliorare la misura tampone che avete messo in atto, perché sostanzialmente date responsabilità a
ragazzi che in questo momento non le possono assumere, perché non sono stati formati nella misura
adatta.  Non  siamo  contrari  al  fatto  che  i  medici  possano  iniziare  un  percorso  diverso  dalla
specializzazione,  né  all'idea  dello  specializzando  medico  che  opera  in  una  sorta  di  autonomia:
saremmo ipocriti sapendo che queste cose già accadono. Proviamo allora a normare, sistemare e anche
a riorganizzare questa situazione; sottolineiamo però che l'idea dello specializzando medico ha senso
come misura tampone solamente in un orizzonte temporale ridotto e se affiancata da una serie di
cambiamenti strutturali nell'impianto della formazione postlaurea, aspetto che qui manca, onorevole
relatrice: oggi infatti prevedete una misura tampone senza intervenire sul postlaurea e su quanto quei
ragazzi si troveranno a fare.
Cosa serve dunque? Quello che includiamo in quest'emendamento: tutorati veri, con medici che si
possano occupare davvero della  formazione dello specializzando in modo sensato e concreto,  e
turnazioni adeguate. All'interno di questo provvedimento - e mi rivolgo alla relatrice di maggioranza,
che non ha accolto neanche un emendamento -  non viene specificato in quale modo i  medici  si
troveranno a lavorare. Rimandate tutto a specifici accordi tra Regioni e università, senza dare garanzie
che poi ci sia una presa in carico reale della formazione del medico. Si tratta di mettere a rischio, da
una parte, la salute dei cittadini e, dall'altra, di ledere il diritto dello stesso medico ad una formazione
adatta -  che avrebbe dovuto essere da voi elaborata anche con formule diverse - soprattutto alla
responsabilità richiesta successivamente. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  12.5,
presentato dalla senatrice Bini da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.6, presentato dal senatore
Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.7,  presentato dalla
senatrice Stabile e da altri senatori, sostanzialmente identico agli emendamenti 12.9, presentato dalla
senatrice Binetti e da altri senatori, 12.11, presentato dal senatore Collina e da altri senatori, e 12.12,
presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.8,  presentato dalla
senatrice Stabile e da altri senatori, identico all'emendamento 12.10, presentato dalla senatrice Boldrini
e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 12.13,  presentato  dal
senatore Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 12.14,
presentato dalla senatrice Testor e da altri senatori, fino alle parole: «al triennio 2019-2022».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 12.15 e 12.16.
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 12.17,  presentato  dal
senatore Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 12.18, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
TESTOR (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TESTOR (FI-BP). Signor Presidente, volevo intervenire in merito a questo emendamento che cerca di
dare risposta alla mancanza di medici che si registra in questo momento. È fondamentale riuscire a
colmare quel gap di medici che andranno in pensione senza che vi sia una sostituzione, proprio perché
non ci sono state politiche lungimiranti in questa direzione.
È fondamentale aumentare le borse di studio. Ho sentito prima la relatrice parlare di un aumento da
6.200 a 8.000. Questo forse è già un passo ulteriore, che non serve però a colmare quell'innumerevole
scarsità di medici che stiamo registrando e che sono necessari soprattutto tenendo in considerazione
l'orografia del nostro Paese. Pensiamo a servizi sanitari accentrati quando, invece, dovremmo capire
che i servizi sanitari dovrebbero essere capillari. Vi sono località di montagna dove, per problemi
orografici, vi è difficoltà ad accedere a servizi che vengono rilasciati nei capoluoghi. È quindi di
fondamentale  importanza continuare nella  formazione dei  medici  al  fine di  disporne in numero
congruo per garantire la loro presenza nei territori montani.
Comunque, visto che non dobbiamo parlare solo di montagna, mi riferisco anche al disegno di legge
che è stato approvato all'unanimità da questo Governo sulle isole minori. Anche lì, una delle richieste
per mantenere vivi i territori più piccoli è quella appunto di garantire servizi sanitari necessari.
Questo emendamento punta alla formazione specialistica e prevede di trovare, all'interno dei bilanci
delle aziende sanitarie, le risorse per poter formare i medici. Questo, quindi, è un ulteriore elemento
che può servire a diminuire quel gap e a colmare quella necessità di medici di cui l'Italia ha bisogno.
PRESIDENTE.  Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio
simultaneo dell'emendamento 12.18, presentato dai senatori Testor e Siclari.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Passiamo all'emendamento 12.19, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.19, presentato dalla senatrice Testor e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.20, presentato dalla
senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.21, presentato dalla
senatrice Bini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 12.22,  presentato  dal
senatore Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 12.23, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.23, presentato dalla senatrice Bini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 12.24, identico all'emendamento 12.25, su cui la 5a Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.24, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori, identico all'emendamento
12.25, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 12.27,
presentato dalla senatrice Bini e da altri senatori, fino alle parole «o di comunità».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento successivo 12.26.
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 12.28,  presentato  dal
senatore Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 12.29, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.29, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 12.30.
BOLDRINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOLDRINI (PD). Signor Presidente, intervengo anche su questo emendamento perché qui c'è una nota
- che, devo dire la verità, a me sta molto a cuore, come penso a molti altri - relativamente al problema
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della continuità dei livelli essenziali di assistenza ma nell'ambito dell'emergenza-urgenza. Questo
emendamento è stato suggerito anche dalle Regioni quando hanno espresso il loro parere durante le
audizioni svolte alla Camera su questo decreto-legge. Si mette in risalto il fatto che c'è davvero una
carenza straordinaria di specialisti nelle aree di emergenza-urgenza. Faccio notare, inoltre, che la
scuola di specializzazione in medicina d'emergenza-urgenza - che bisogna aver completato con il
conseguimento del diploma per poter accedere ai concorsi - è in effetti molto recente, essendo stata
istituita in Italia nel 2006; quindi capite che rispetto alle altre scuole di specializzazione è recentissima.
Pertanto, per avere esperti e specializzati provenienti da questa scuola - della durata di cinque anni,
peraltro con pochissime borse di studio - e riuscire a integrare un'esigenza con un'offerta importante
passano molti anni.
Con questo emendamento chiediamo di specificare, nella parte in cui si prevede la possibilità di
assumere figure che non abbiano ancora conseguito la specializzazione, che le persone sono iscritte
alla scuola di specializzazione possano iscriversi e sostenere anche i concorsi laddove però abbiano
un'esperienza di almeno cinque anni. Persone che hanno lavorato nell'ambito del Pronto soccorso o
dell'emergenza-urgenza del 118 potranno, quindi, essere assunte purché abbiano un'esperienza di
cinque anni  maturata  negli  ultimi  dieci.  Si  tratterebbe quindi  di  persone non semplicemente  in
formazione, ma che hanno già lavorato sul campo e che sanno che cosa stanno facendo. Chiediamo
quindi di dare la possibilità alle Regioni di assumere queste persone laddove ci siano dei concorsi. Per
noi si tratta di una proposta molto importante, anche perché - lo ribadisco - è stata suggerita dalle
stesse Regioni. Il nostro timore è che i livelli essenziali di assistenza, qui tanto rimarcati da tutti,
vengano meno; si chiede pertanto di dare la possibilità di accedere ai bandi di concorso anche alle
persone che pur non avendo alle spalle la scuola di specializzazione abbiano tanta esperienza nel
merito. Anche in merito a queste proposte, ovviamente, abbiamo ricevuto un diniego. Pensavo che
fosse veramente un tema importante e che meritasse comunque l'attenzione anche del Governo. 
(Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  della  prima  parte
dell'emendamento 12.30,  presentato dalla  senatrice  Boldrini  e  da altri  senatori,  fino alle  parole
«personale medico».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 12.31.
Passiamo all'emendamento 12.32, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.32, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G12.33, presentato dal
senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'ordine del giorno G12.100, sul quale era stata proposta una riformulazione. Chiedo
pertanto al senatore Zaffini se la accetta.
ZAFFINI (FdI). Sì, signor Presidente, questa volta accettiamo la riformulazione trattandosi di una
modifica non rilevante.
PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G12.100 (testo 2) e G12.101
non verranno posti in votazione.
Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G12.102.
RIZZOTTI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIZZOTTI (FI-BP). Signor Presidente, noi stiamo esaminando la conversione in legge di un decreto-
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legge per le misure di emergenza del servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria. L'articolo 12 reca disposizioni sulla formazione in materia sanitaria ed io vorrei
mettere sotto i riflettori con questo ordine del giorno un problema sanitario. Mi riferisco al fatto che,
senza regole e senza normativa precisa, si favorisce il dilagare dell'abusivismo su un tema come la
medicina estetica, settore sempre più in espansione con una crescita del 12,5 per cento annuo e che si
prevede nel 2023 raggiungerà un giro d'affari di 19,4 miliardi di euro.
Dal momento che ci sono delle scuole di formazione e di specializzazione in medicina estetica, da
parte del Governo si dovrebbe cercare assolutamente di creare un tavolo per avere la garanzia che le
due scuole di formazione attualmente operanti possano offrire le necessarie garanzie sanitarie.
Riguardo a questi percorsi di formazione già gli Ordini dei medici di alcune Province - ad esempio
quello di Roma - hanno previsto un registro per l'iscrizione di specialisti in medicina estetica. L'ordine
del giorno vorrebbe impegnare il Governo a valutare l'opportunità di riconoscere questa specialità o
comunque di cercare di avviare un tavolo per creare regole e norme contro l'abusivismo.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G12.102,
presentato dalle senatrici Rizzotti e Binetti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 12.0.1,
presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori, fino alle parole «incrementata di».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 12.0.2.
Passiamo all'emendamento 12.0.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.0.3, presentato dal senatore Collina e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 12.0.4 è improponibile.
L'emendamento 12.0.100 è stato ritirato e trasformato in ordine del giorno, su cui invito la relatrice e il
rappresentante del Governo a pronunziarsi.
CASTELLONE,  relatrice.  Signor  Presidente,  esprimo  parere  contrario  sull'ordine  del  giorno
G12.0.100.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE. Senatrice Gallone, insiste per il mantenimento dell'ordine del giorno?
GALLONE (FI-BP). Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE.Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'ordine  del  giorno
G12.0.100, presentato dalle senatrici Gallone e Rizzotti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 13, che si intendono illustrati, su cui invito la
relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
CASTELLONE, relatrice.  Signor Presidente,  esprimo parere contrario su tutti  gli  emendamenti
all'articolo 13.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  13.1,
presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.2,  presentato dalla
senatrice Rizzotti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 13.3.
BINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BINI (PD). Signor Presidente, sull'emendamento 13.3 spendo due parole perché in Commissione ci
siamo occupati di una questione che ci preme, relativa alla carenza dei medicinali, in particolare
rispetto al Parkinson, e abbiamo svolto un lavoro congiunto con il Presidente.
Credo sia opportuno prevedere la possibilità di avvisare l'AIFA per tempo, perché a volte può risolvere
il problema. Tuttavia, l'emendamento a mia prima firma chiede di differenziare i casi in cui la carenza
sia temporanea da quelli in cui, invece, non lo sia. Se la carenza dipende, come ad esempio nel caso
dei medicinali per la cura del Parkinson, da una interruzione della produzione, è possibile comunicarlo
con largo anticipo; è evidente che se invece la carenza dipende da difficoltà di consegna o da fattori
imprevedibili, diventa molto difficile poter avvisare in anticipo. Credo che sarebbe stato utile riuscire a
fare questa differenziazione; purtroppo però anche su questo emendamento, come su tutti gli altri, è
stato espresso un parere contrario. (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  13.3,
presentato dalla senatrice Bini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 13.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 13.4, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.5,  presentato dalla
senatrice Boldrini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione ella prima parte dell'emendamento 13.0.1.
BOLDRINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOLDRINI  (PD).  Signor  Presidente,  con  l'emendamento  in  esame  torno  alla  carica  sul  tema
dell'emergenza e urgenza, una questione cui tengono tutti i cittadini, non solo la senatrice Boldrini: se
infatti ci dovesse succedere qualcosa, il personale di emergenza e urgenza è il primo che ci viene a
soccorrere.  I  lavoratori  del  Pronto soccorso o del  118 sono infatti  le  primissime persone che ci
vengono a soccorrere in caso di necessità di aiuto.
Visto  e  considerato  che  non è  stato  approvato  il  precedente  emendamento in  materia  (il  12.30,
riguardante  coloro  che  avessero  già  una  formazione  certificata  da  contratti  con  le  aziende,  di
collaborazione coordinata e continuativa o di affidamento di incarichi di natura convenzionale, in base
ai quali  avrebbero potuto ottenere un'assunzione, ancorché non in possesso di specializzazione),
proviamo nuovamente ad intervenire in materia con l'emendamento in esame, chiedendo più fondi per
le scuole di specializzazione in emergenza-urgenza, che sono davvero molto esigui. Chiediamo dunque
che le risorse vengano aumentate, al fine di dare la possibilità, alle università che hanno la scuola di
specializzazione in emergenza-urgenza, di ampliare il numero delle borse di studio, che - lo ribadisco -
sono molto esigue nonostante ci sia davvero una necessità importante, fintantoché non si coprano le
necessità presenti su tutto il territorio nazionale.
La richiesta di avere più borse di studio per questa materia importante e fondamentale per tutti noi ci
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sembrava un altro punto da porre all'attenzione del Governo. Non mancherò di farlo nuovamente in
occasione dell'esame di tantissimi altri provvedimenti, visto che l'emendamento in esame ovviamente
verrà bocciato, per vari motivi, ma anche perché abbiamo ovviamente richiesto dei fondi. Prima o poi
spero però di  arrivare ad un esito positivo con l'approvazione di  un emendamento in tal  senso.  
(Applausi del senatore Ferrari).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  della  prima  parte
dell'emendamento 13.0.1, presentato dalla senatrice Boldrini e da altri senatori, fino alle parole «è
autorizzata la spesa di».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 13.0.2.
L'emendamento 13.0.3 è improponibile.
Passiamo all'emendamento 13.0.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 13.0.4, presentato dal senatore Siclari e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 13.0.5 è improponibile.
Poiché all'articolo 14 non sono stati presentati emendamenti, passiamo all'esame dell'emendamento
riferito all'articolo 15, che si intende illustrato, su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo
a pronunziarsi.
CASTELLONE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario all'emendamento.
BARTOLAZZI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a
quello della relatrice.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  15.1,
presentato dalla senatrice Binetti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendo terminata la fase di votazione degli emendamenti, come da intese intercorse, sospendo la
seduta fino alle ore 12,30.
La seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 11,53, è ripresa alle ore 12,34).

Presidenza del vice presidente CALDEROLI
Passiamo alla votazione finale.
LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)).  Signor Presidente, saluto il Ministro, che ringrazio per essere
presente.
La conversione in legge del decreto-legge dedicato alle disposizioni speciali per la Regione Calabria,
che - ricordo - è in piano di rientro dal 2009 - mi permette di fare delle riflessioni più generali sul
nostro sistema sanitario. Nel corso della discussione di ieri e degli emendamenti che abbiamo votato
oggi sono emerse diverse problematiche riguardanti la sanità di questa Regione. Alcune proposte sono
state fatte: alcune sono state accolte e la maggior parte sono state respinte. Credo però che sullo sfondo
di questo provvedimento ci sia la tenuta o meno del nostro Sistema sanitario nazionale. Vorrei pertanto
fare una riflessione più ampia sulla nostra sanità, che ha compiuto poco più di quarant'anni dalla sua
emanazione.
La prima fondamentale domanda che mi pongo è: la nostra sanità è ancora in grado di rispondere in
modo adeguato alle esigenze e alle richieste di  salute dei cittadini? Possiamo contare su risorse
economiche sufficienti per continuare a organizzare una sanità sia ospedaliera che sul territorio, che sta
diventando sempre più un punto focale e nevralgico per gestire la cronicità, in grado di sostenere tutte
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le risorse umane, strumentali e immobiliari necessarie a progettare la sanità futura? È vero. Nonostante
tutto ci sono tante eccellenze, tanti modelli sociosanitari all'avanguardia nel nostro Paese. Mi faccio
queste  domande proprio  perché non sono per  nulla  convinto  che il  modello  attuale  di  sanità,  e
soprattutto le risorse economiche, possano ancora garantire la tenuta di un sistema così importante.
Riporto alcuni dati relativi alla popolazione italiana. Il primo è l'invecchiamento. Tra venticinque anni
ci saranno più di cinque milioni di over sessantacinquenni rispetto agli attuali. Aumenterà la cronicità,
la prevalenza degli ammalati cronici e la prevalenza degli ammalati di tumore. Questo è un dato
positivo, perché si vive di più e le cure funzionano meglio, ma questo vuole anche dire più terapie, più
presa in carico e, quindi, maggiori risorse da mettere in campo rispetto a quanto accade ora.
Bisognerà, in qualche modo, superare il modello attuale del Servizio sanitario. È vero che il nostro
sistema di sanità è riconosciuto nel mondo come uno dei migliori, come un modello inclusivo, un
modello che sicuramente tutela la popolazione. È anche vero, però,  che le risorse enormi di cui
necessita questa organizzazione sociosanitaria sono sempre più difficili da reperire, in un Paese che
non brilla certo per ripresa economica e produzione di ricchezze.
Inoltre, si sono sviluppati concetti importantissimi, come la prevenzione, la prevenzione primaria e
l'aumento della cronicità, elementi fondamentali che si sono innestati nel sistema sanitario. Parlo,
quindi,  del  piano  prevenzione,  del  piano  cronicità,  senza  però  disporre  delle  dovute  risorse  e
soprattutto senza avere chiaro chi fa che cosa.
Mi riferisco alla figura dei medici di medicina generale che, ormai, devono pensare alla prevenzione
primaria, alla diagnosi e alla cura. Una figura centrale che, però, merita dei chiarimenti per quanto
riguarda il ruolo. Bisognerebbe avere il coraggio, come non si è avuto in passato (e questo discorso
coinvolge i Governi di centrodestra e centrosinistra), di proporre un modello diverso. Un modello che
vada da una parte a garantire totalmente le fasce deboli,  le fasce bisognose della popolazione, e
dall'altra a introdurre un sistema di assicurazioni che permetta di avere accesso (come di fatto avviene
già) alla sanità privata, in modo chiaro e del tutto ordinato, per rendere sufficienti le risorse pubbliche,
per organizzare un sistema sanitario in cui non vi siano più le liste d'attesa, in cui gli ospedali non
siano più fatiscenti e dove finalmente organizzare una politica sanitaria sul territorio.
Territorio che si deve far carico, come ho già detto prima, della cronicità, valorizzando finalmente -
come deve essere - le professioni sanitarie, quali gli infermieri, figure indispensabili per far fronte ai
problemi dell'assistenza, che rappresenterà sempre di più un bisogno fondamentale per gestire la non
autosufficienza e la disabilità.
Dico questo perché i problemi della Regione Calabria sono un po' la punta di un iceberg che, però,
coinvolge gran parte  della  sanità  di  questo Paese.  È vero che in  questi  anni  abbiamo parlato,  e
parliamo ancora, di patto per la salute, di piani di rientro e di LEA. Però, se non ci sono le risorse
necessarie, i vari piani della prevenzione e i piani della cronicità rappresentano solo documenti senza
significato.
Per quanto riguarda il decreto-legge al nostro esame, non ci permettiamo come Gruppo di entrare nel
merito, giudicando il territorio calabrese e la gestione della sua sanità. Credo infatti che la malasanità
sia presente al Sud, al Centro e al Nord. Ritengo tuttavia che sia stato giusto cercare di entrare nel
merito con il tentativo di commissariamento centrale, anche se temo che non arriveranno risultati
significativi. Il problema è che, da una parte, si tratta di cambiare la mentalità e, dall'altra, di trovare le
risorse necessarie.
Per quanto riguarda invece la seconda parte del provvedimento, che riguarda le professioni mediche e
quindi la possibilità di entrare nel mondo del lavoro da parte degli specializzandi e di coloro che,
facendo il corso di medicina generale, si apprestano a entrare in quell'ambito, non credo sia questo il
modo giusto di agire. Nel corso della discussione generale e durante l'esame degli emendamenti sono
emerse infatti tantissime criticità: coinvolgere specializzandi non ancora specializzati nel mondo del
lavoro e far entrare nella convenzione medici che stanno ancora finendo il corso di formazione di
medicina generale credo possa creare confusione, come nel caso della doppia graduatoria in medicina
generale, che coinvolge coloro che fanno il corso senza borsa di studio.
Vorrei poi sottolineare un aspetto: tra i medici di medicina generale, quanti di coloro che non hanno
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ancora finito il corso, ma inizieranno l'attività di convenzione, riusciranno a terminare gli studi e poi a
confermare la loro posizione? Si creerà, a mio avviso, non poca confusione.
Per quanto riguarda il numero chiuso, seppur non credo sia questo il punto, bisognerà comunque
organizzare le borse di studio per le specialità, e per la medicina generale, senza il limite dei due
milioni attualmente previsto, al fine di organizzare e programmare la sanità del futuro, sanità che in
questo momento ha bisogno di tantissimi medici.
Per tutte le criticità esposte, nonostante si prenda atto dello sforzo che si sta facendo per cercare di
incidere  su  situazioni  molto  gravi,  il  nostro  Gruppo annuncia  l'astensione  sul  provvedimento.  
(Applausi dal Gruppo Aut (SVP-PATT, UV)).
ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, Ministro, colleghe e colleghi, ciò che colpisce del decreto-
legge al nostro esame è sostanzialmente l'approccio. È del tutto evidente che la sanità è in emergenza;
bisognerebbe riflettere sulle ragioni di tale emergenza. Prima di tutto la sottostima, ormai consolidata e
storica, del finanziamento; siamo a circa il 75 per cento del finanziamento rispetto al livello della
media dei Paesi dell'Europa occidentale.
È altrettanto noto che vi sia l'emergenza Calabria, e che in essa ci siano delle responsabilità politiche è
altrettanto vero, come il Ministro non manca mai di sottolineare. Si tratta di responsabilità politiche
vere. La domanda vera però è la seguente: qual è il disegno? Qual è il progetto? Qual è l'impostazione
per risolvere e affrontare questi problemi? E qui emerge il limite gravissimo del provvedimento, anzi
di questi due provvedimenti in uno. Per quanto riguarda la Calabria, sostanzialmente si rafforza, si
estende e si allarga il meccanismo del commissariamento. Commissariamento dei commissariamenti,
per  fare  altri  commissariamenti.  Ma,  assumendo  queste  decisioni,  avete  fatto  un'analisi  per
comprendere  perché  il  commissariamento  pluriennale  della  Calabria  non  ha  funzionato?  Io
francamente le risposte in questo decreto-legge non le trovo. Non potete risolvere questo problema
portando tutto al centro; anzi, questo problema non lo risolverete. Lo dico prima di tutto ai colleghi e
alle colleghe della Calabria: così non si risolverà.
Quali sono i tre problemi che a mio parere hanno causato il fallimento del commissariamento? Tale
fallimento - mi si potrebbe dire e dunque lo dico io direttamente - viene da diversi anni, da diversi
Governi  e  da  diversi  commissari.  Il  primo problema è  l'idea  stessa  del  commissariamento  con
un'egemonia  assoluta  del  MEF,  che  si  è  messo  a  gestire  e  a  governare  con  un'unica  mission  
sbagliatissima, quella di far tornare i conti; poi si è dimostrato che i conti non tornano. Basta leggere -
lo sottolineo, signor Ministro, perché lo trovo un fatto positivo - la relazione tecnica su questo decreto-
legge, nella quale finalmente il MEF si rende conto che i tagli, il blocco del turnover e l'impianto
economicistico non risolvono il  problema, nemmeno quello dei conti,  perché di fatto si produce
drammaticamente ulteriore mobilità. E la mobilità, se pure in anni diversificati, la paga la Regione
Calabria. Non mi sembra che abbiate fatto niente da questo punto di vista.
Il secondo, cruciale punto di crisi dell'esperienza dei commissari è che senza il territorio non si va da
nessuna parte; senza il territorio nemmeno Superman riesce a riorganizzare il sistema sanitario di una
realtà. Nessuno può riuscirci. Non faccio la battuta piuttosto comoda secondo cui, mentre si parla di
autonomia differenziata, si fa l'ipercentralismo; è una battuta troppo facile. Ma in questo decreto-legge
io non vedo nemmeno quella che è una priorità delle priorità: pensare di costruire una governance 
regionale per gestire questa emergenza. In diciotto mesi forse riuscirete (me lo auguro) a evitare che si
paghino i debiti tre volte. Ora, è vero che c'è malaffare, ma manca totalmente un sistema: se si vuole
gestire questo problema si deve costruire una governance regionale che oggi non c'è, anche perché non
si può pensare di avere come vision il fatto che avrai il commissario vita natural durante.
Terzo punto critico: il territorio inteso come rapporto di ristrutturazione della rete ospedaliera e della
rete dei servizi territoriali (le cure primarie). Non ristrutturi la rete ospedaliera se non costruisci
contemporaneamente la sanità e i servizi nel territorio. Si potrebbe trattare delle case della salute,
chiamatele come volete, ma comunque di una serie di servizi del territorio che riescano a dare garanzie
ai cittadini. La prima questione sono gli investimenti, che qui di fatto non ci sono: affrontare questo
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problema vuol dire lavorare dieci anni - mentre tutto il resto è demagogia e propaganda - per costruire
una pianificazione, realizzare una programmazione e promuovere un processo di investimenti che
costruiscano le condizioni per garantire i livelli minimi, non solo sotto il profilo dei LEA, ma anche
del rapporto con i cittadini, perché qui c'è un grande problema di fiducia.
Come il signor Ministro sa bene e come i colleghi ricorderanno, anche il vecchio patto per la salute
prevedeva l'intervento dell'Agenas, anche in affiancamento alle Regioni con piani di rientro, per
realizzare un bilanciamento tra visione economicistica e programmazione sanitaria. Non ha funzionato
e non funzionerà neanche qui, perché diciotto mesi sono qualcosa di illusorio, prima di tutto per i
cittadini della Calabria.
Vengo  al  secondo  punto  e  al  secondo  decreto,  altra  emergenza.  Ho  voluto  fare  una  piccola
provocazione, presentando un emendamento, consapevole del fatto che il Senato non poteva discutere
questo decreto-legge. La presente discussione è un pro forma  che, grazie alla disponibilità della
Commissione, sfocerà in qualche ordine del giorno, che non va molto oltre al «viva la mamma». Non
potevamo discuterlo, però, perché c'è stata di fatto un'unica lettura, quella della Camera: anche questo
è un problema più generale, signor Presidente, che quest'Assemblea si dovrà porre. (Richiami del
Presidente).
Ho finito, signor Presidente, devo aggiungere solo due cose: ho fatto una piccola provocazione, la
proposta di abolire la soglia riferita all'1,4 per cento del 2004 per le spese del personale. Mi ricordo
che, durante la discussione in quest'Aula di un altro provvedimento (che mi pare fosse relativo alla
legge di bilancio), il capogruppo della Lega disse che in un provvedimento successivo si sarebbe
abolito l'1,4 per cento, che è un dramma non solo per le Regioni come la Calabria, ma per tutte. Si è
tolto  qualcosa,  naturalmente,  fatto  per  me  comunque  positivo  di  per  sé,  ma  di  certo  del  tutto
insufficiente: infatti, la barra sul 2018 con le spese relative è un vincolo, perché quell'anno ha già
incorporato il  dramma del  blocco del  turn over  per  anni.  Di  cosa stiamo parlando,  dunque? Mi
domando perché non lo abbiate fatto. Avrebbe potuto essere almeno un segnale strategico dire basta a
questa logica secondo la quale, oltre al fatto che il pareggio è obbligatorio, il MEF impone quello che
vuole sull'organizzazione.  E poi parlate di  autonomia differenziata? Ma dove? Qui siamo ad un
intervento  dall'alto  del  MEF che  pretende  perfino  di  dire  quanti  infermieri  e  medici  si  devono
assumere, anche se si rispetta il pareggio di bilancio. È un'assurdità, non siete riusciti a fare nemmeno
questo.
Signor Ministro, questa è una pezza nella pezza della pezza.
Dobbiamo affrontare - si dice sempre che lo faremo - il rapporto con le università, un cambiamento
radicale del rapporto tra facoltà medica e servizio sanitario, nonché - altro grande tema - il rapporto tra
medici di medicina generale e servizio sanitario, valorizzando la competenza e la professione (quindi
cambiando la convenzione, che non porta a niente). Se non dibattiamo di questi temi, non affronteremo
mai un problema strutturale di organizzazione del sistema sanitario.
Mi avvio a concludere.
PRESIDENTE. Senatore Errani, la invito a concludere veramente, perché ha già avuto dodici minuti di
tempo a disposizione.
ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, la ringrazio per la sua tolleranza.
Concludo preannunciando che, per queste ragioni, voteremo contro il provvedimento.
Auspico, signor Ministro, che si arrivi in un luogo - quello che decide lei - dove finalmente si possa
fare una discussione di progetto e strategica sulla sanità, che è ormai in uno stato totale di emergenza. 
(Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
ZAFFINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, do anzitutto il benvenuto al signor Ministro, che accogliamo in
quest'Aula in occasione del primo provvedimento in materia di sanità, dopo quasi un anno dal suo
insediamento. Si tratta di un provvedimento di cui si apprezza sicuramente lo sforzo, ma decisamente
non il risultato.
Ieri,  con  un'espressione  un  po'  colorita,  ho  detto  che  il  provvedimento  sarebbe  da  ribattezzare
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«Calabria Saudita», perché prende in considerazione un pezzo di Paese che sembra non esistere come
Italia e non esserci per tanti motivi.
In primo luogo, dopo dieci anni di gestione commissariale, con risultati a dir poco disastrosi (di cui,
evidentemente, non è assolutamente responsabile lei, né l'attuale Governo), mettiamo mano a delle
soluzioni che non cambiano nulla rispetto all'impianto economicistico, come lo definirebbe il collega
Errani, ma, anzi, in un combinato disposto micidiale, aggiungono una visione criminalistica. Infatti,
viene stabilito che non basta più un commissario, ma ne occorrono due, e che servono i controllori dei
controllori dei controllori.
Si tratta di norme che - non è difficile da immaginare - complicheranno ulteriormente un impianto che
non ha risolto minimamente il  problema dei  conti,  ma -  anzi  -  li  ha aggravati  e,  soprattutto,  ha
determinato  un  gap  di  oltre  cinque  anni  nell'aspettativa  di  vita  (di  cui  lei,  signor  Ministro,  è
perfettamente a conoscenza). A quarant'anni dal varo del Servizio sanitario nazionale e a dieci anni dal
primo commissariamento di una Regione dello Stato italiano, come la Calabria, ancora non risolviamo
il problema e condanniamo i cittadini calabresi a un deficit di cinque anni nell'aspettativa di vita.
Questo non è da nazione civile, da Italia. Ripeto, è da «Calabria Saudita».
Tutto questo non poteva essere affrontato in un provvedimento così superficiale e, come l'ho definito
ieri, leggiadro. Tutto ciò è sconcertante, signor Ministro. Si agisce con quindici articoli su temi che
rappresentano,  di  fatto,  quattro riforme.  Infatti,  è  di  quattro riforme che parliamo: il  sistema di
commissariamento della Calabria; le professioni medico-sanitarie; l'Agenzia italiana del farmaco;
alcuni provvedimenti che riguardano le procedure giudiziarie e contabili. Con una manciata di articoli
rimettiamo mano  al  problema  in  un  modo  che  -  lo  ripeto  -  è  ampiamente  preoccupante,  quasi
sconcertante, senza agire sulle cause, ma solo con un'aspirina che cura gli effetti. Ad esempio, sulla
vicenda delle professioni mediche, partendo dall'analisi, che ormai è ampiamente condivisa, della
carenza di medici specialisti, ma non solo, perché mancano anche figure professionali mediche di
secondo livello, tre sono i livelli di emergenza. Il primo è quello dell'accesso all'università, il secondo
è quello della disponibilità di medici specializzati, il terzo è l'esigenza di rendere meglio disponibile e
più razionalmente utilizzato l'attuale personale. Lei agisce sul terzo livello, ma lo fa secondo una
logica  sbrigativa  ed  anche  preoccupante  per  certi  aspetti,  mi  riferisco  ad  esempio  ai  medici
dell'emergenza-urgenza e ai medici di medicina generale. Agisce così, a strappo, senza prevedere,
senza preordinare soluzioni che mettano mano alle cause. Abbiamo fatto l'esempio delle borse di
studio: la relatrice ha illustrato la disponibilità di un numero aggiuntivo di borse di studio, ma qui
serve una rivoluzione, Ministro. Presidente Sileri, non mi distragga il Ministro, perché non c'è mai in
Aula, quindi oggi la voglio tutta per me.
Serve qualcosa di rivoluzionario, serve una visione. Io rispetto al collega Errani sono stato per una vita
intera dall'altra parte e ho un imbarazzo totale nel dover condividere quello che lui dice, ma serve una
visione,  Ministro.  Oggi lei,  non avendo alcuna responsabilità rispetto a quanto è successo nella
Regione Calabria, né rispetto a quanto accade nel Servizio sanitario nazionale in genere, ha la grande
opportunità, che costituisce anche un obbligo, di avere una visione, di rivoluzionare un impianto che
non funziona più, di dare segnali importanti. Sulla disponibilità delle scuole di specializzazione, ad
esempio, come ho detto ieri, perché non dare la possibilità alle multinazionali farmaceutiche, alle quali
abbiamo appaltato la ricerca - che è una cosa ben più grave - di pagare un certo numero di borse di
studio per la formazione dei medici specialistici? Perché no? Qual è il problema? Se il problema è il
denaro, perché non aprire a queste nuove forme di collaborazione? Molto altro ci sarebbe da valutare.
Che dire, quindi, Ministro? Abbiamo finalmente affrontato il tema, ma lo affrontiamo per diciotto
mesi, cioè a tempo determinato e solo nella parte che riguarda gli effetti e con alcuni provvedimenti
palliativi, quindi siamo fortemente preoccupati perché riteniamo che in realtà questa visione non ci sia.
Riteniamo che in realtà prevalga la logica dell'amministratore di condominio rispetto alla logica di chi
governa un fenomeno:  oggi  c'è  bisogno di  tutto nella  sanità  tranne che di  un amministratore di
condominio.
Vede, Ministro, quest'anno celebriamo i quarant'anni del Servizio sanitario nazionale. Lei sa meglio di
me, perché dispone di dati confidenziali, che questo sistema così com'è è all'ultimo giro, è suonata la
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campanella,  non  reggerà  oltre  i  prossimi  due,  tre  o  quattro  anni.  Forse  festeggeremo  il
quarantaduesimo o il quarantatreesimo anniversario, ma non celebreremo certamente i quarantacinque
o i cinquant'anni anni del Servizio sanitario nazionale così com'è. Si impone allora, per tutta una serie
di  motivi,  si  badi  bene,  anche  esterni  al  Servizio  sanitario  nazionale  (la  società  che  evolve,  la
cronicizzazione delle malattie, l'allungamento della vita media), un'esigenza rispetto alla quale lei,
Ministro, ha una grande responsabilità, che è quella di prefigurare fin da ora un'apertura, una visione.
Ribadisco,  ad esempio,  che va strutturato  il  secondo pilastro.  Lo hanno fatto  tutte  le  economie
avanzate, in Europa lo hanno fatto la Francia e il Regno Unito. Noi siamo fortemente in ritardo. Io
paragono l'idiosincrasia nei confronti del privato con la vecchia diatriba padrone-operaio. Basta,
superiamo questi blocchi mentali. Apriamo a un servizio sanitario nuovo e cominciamo da questi
provvedimenti a dare l'immagine di una visione, se c'è. Ma io ho il ragionevole sospetto che non ci sia:
se c'è, signor Ministro, ce la mostri e ce la faccia vedere. In questo provvedimento la visione non c'è e
non c'è neanche la soluzione dei problemi della Regione Calabria. Riteniamo anche che ci siano gravi
ed importanti  profili  di  incostituzionalità  e  non a  caso abbiamo votato  a  favore  di  entrambe le
pregiudiziali.
A causa di tutto ciò che le ho brevemente e sommariamente illustrato, signor Ministro, noi voteremo
contro il suo provvedimento. (Applausi dal Gruppo FdI).
BINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BINI (PD). Signor Presidente, intanto anche io, a nome del Gruppo PD, do il benvenuto al ministro
Grillo in quest'Aula. Ci fa piacere vederla, signor Ministro; avremmo preferito vederla anche prima
durante quest'anno in occasione di altri provvedimenti, nelle sedute di Commissione in cui non si è
mai fatta vedere, salvo la prima volta.
Venendo al merito, in questo momento ci sono vari ordini di problemi, a cominciare da quelli di natura
costituzionale, già affrontati in occasione del voto sulla pregiudiziale. Uno fra tutti, il principale, è il
mancato coinvolgimento della Regione Calabria. Voi, che parlate sempre di autonomia differenziata,
avete centralizzato ad un livello inaudito.
Poi ci  sono una serie di  problemi di  merito,  grandi ed importanti.  Si  parla del  sistema sanitario
calabrese e si inseriscono norme di carattere generale insieme. Non vi è cenno all'organizzazione, alla
qualità dei servizi. Si pone tutto solo come una questione di conti da mettere in ordine. Si mette un
commissario che in un anno e mezzo dovrebbe risolvere tutto e si scelgono criteri discutibili; lo si fa in
deroga a una legge nazionale e non si valuta il merito per la selezione.
Solo grazie ad un emendamento del Gruppo PD alla Camera ora si parla del raggiungimento degli
obiettivi dei LEA e non solo degli obiettivi previsti dal piano di rientro dal disavanzo. Per raggiungere
un livello diverso di servizi, un livello migliore, occorre immaginare una diversa organizzazione, ma
per  questo  occorrono  competenze  e  scelte  politiche;  occorre  confrontarsi  con  gli  operatori  sul
territorio.  Lo diceva molto bene il  collega Errani:  come si  può pensare di  risolvere il  problema
sanitario di una Regione senza un confronto minimo con gli operatori che lavorano sul territorio? È più
facile nominare un commissario, magari un fedele, che rimetta a posto i conti, se ci riuscirà. Se poi
sarà a scapito dei servizi sanitari ai cittadini, al Governo del cambiamento poco interessa.
Veniamo però alla seconda parte. Avete deciso di fare quota 100 e non vi siete posti il problema del
personale sanitario che già manca e mancherà, degli specialisti che non ci sono. Qual è la risposta?
Prendere chi ancora specialista non è, creando discriminazioni inaccettabili tra chi ha un titolo di
studio e chi non ce l'ha. Non sarebbe stato meglio - noi pensiamo - mettere le risorse per aumentare le
borse di  studio degli  specializzandi? No,  il  reddito di  cittadinanza e quota 100 sono operazioni
elettorali, per il resto i soldi non ci sono.
Poi vi sciacquate la bocca con i cervelli in fuga. Come dovremmo fare a tenerli, questi cervelli in fuga,
signor Ministro, se pensiamo di non mettere risorse per le borse di studio, se pensiamo di non risolvere
il problema dei medici che mancano e mancheranno in relazione anche ai pensionamenti di quota 100?
Noi abbiamo lavorato molto sul testo. Abbiamo presentato emendamenti e la questione pregiudiziale
di costituzionalità; lo abbiamo fatto con le nostre idee e con la nostra passione. Tutto è stato respinto,
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lo sapevamo già e non possiamo darne la colpa alla brava relatrice, perché evidentemente l'indicazione
viene dal Governo.
Una sola  Camera  basta  e  avanza.  È  interessante  apprenderlo  da  voi,  che  avete  votato  «no» al  
referendum costituzionale. (Applausi dal Gruppo PD).
Voi eliminate il  bicameralismo paritario a Costituzione invariata; voi eliminate il  Titolo V sulle
materie concorrenti a Costituzione invariata. Avete fatto una riforma costituzionale senza farla, la state
facendo de facto. Questo è il vostro concetto di democrazia: la democrazia per voi è un orpello e lo è
anche l'interesse generale. Se questo è il vostro cambiamento, c'è da sperare che duri poco e che faccia
meno danni possibili, perché poi sarà tardi anche per poter rimediare, per i cittadini della Calabria e
per tutti i cittadini italiani.
Annuncio il voto contrario del Partito Democratico. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
FREGOLENT (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FREGOLENT (L-SP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  colleghi,  Ministro,  non entrerò nel  merito  del
provvedimento: la mia vuole essere più una dichiarazione di principio.
La Lega voterà a favore di questo provvedimento perché ne riconosce la necessità e l'urgenza, data la
situazione di gravità in cui versa la sanità della Regione Calabria. Le risultanze della Commissione
d'inchiesta sul servizio sanitario nazionale del 2006, che hanno determinato il commissariamento della
sanità calabrese negli ultimi dieci anni, sono ancora oggi presenti, con un cittadino su sei che si rivolge
ad altre Regioni per avere cure anche su patologie molto semplici, con strutture fatiscenti, attrezzature
non adeguate, amministrazioni che pagano fatture dopo anche due anni e mezzo o, peggio, liquidano
fatture già pagate; mancati controlli e troppe prestazioni affidate alla sanità privata, che qui spesso,
invece di essere soltanto ad adiuvandum della sanità pubblica, è diventata preponderante, snaturando
di fatto i princìpi di universalità, gratuità e uguaglianza nell'accesso alle cure da parte dei cittadini, su
cui si fonda il nostro sistema sanitario.
Nella trattazione del provvedimento in esame ci sono evidentemente delle ragioni di necessità e di
urgenza, che portano all'approvazione dello stesso, oltre al fatto che il commissariamento è previsto
per un periodo breve. Queste sono sostanzialmente le motivazioni per cui, come Gruppo, riteniamo
che questo provvedimento sia da votare: la brevità, la necessità e l'urgenza.
Dico ciò perché per il nostro Gruppo questo provvedimento rappresenta un approccio di eccezionalità,
contrario ai principi con cui sono gestite le Regioni che si contraddistinguono nello scenario nazionale
per la qualità della sanità.
Sarà necessario apportare apposite correzioni normative in termini di sistema nazionale, al fine di
individuare regole di ingaggio dei commissari straordinari, dei direttori generali, con l'individuazione
di percorsi specialistici multidisciplinari per le specializzazioni mediche e nuove regole di ingaggio per
gli erogatori privati, basate su rating prestazionali e relativi controlli.
Ci  auguriamo che  presto  anche  la  Calabria  e  i  calabresi  possano  rientrare  in  una  situazione  di
normalità, anche se, per ottenere questo risultato, occorre che ci sia una netta sferzata, che coinvolga
tutta la società calabrese, anche quella incolpevole di questa situazione. Auspichiamo che i cittadini
per primi abbandonino lo spirito di rassegnazione che spesso si avverte nella loro voce andando a
visitare le strutture regionali. Dispiace constatare la loro delusione e l'abitudine a non credere in una
sanità che pagano come tutti; devono invece esigere che i propri rappresentanti, legittimamente eletti,
governino non solo la sanità, ma, in generale, i territori in termini di efficacia ed efficienza, per la
fiducia che hanno conferito loro con il voto.
L'autonomia regionale, che tanto auspichiamo, va proprio nella direzione di una responsabilizzazione
della gestione delle risorse assegnate, anche attraverso concreti percorsi di riqualificazione della spesa
sanitaria, al fine di creare le condizioni di sostenibilità strutturale, in chiave universalistica, del Sistema
sanitario nazionale.
Tutto ciò detto, annuncio il voto favorevole del Gruppo Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione. 
(Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
SICLARI (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SICLARI (FI-BP). Signor Presidente, signor Ministro, rappresentanti del Governo, colleghi senatori,
siamo giunti, alla fine, al voto sul decreto-legge, che ha portato a sollevare diverse questioni, qui in
Assemblea e alla Camera dei deputati, e che avrei voluto venisse migliorato dal Senato. Avrei voluto
vivere oggi, da calabrese, finalmente, il significato dell'unità d'Italia. Avrei voluto, oggi, percepire la
volontà di far sentire la Calabria in Italia e i calabresi cittadini italiani. Invece oggi, da calabrese, non
ho sentito il Governo assumersi le responsabilità della politica, ma ho visto la volontà di riconquistare
non le responsabilità, bensì le posizioni che la politica occupa, di andare a occupare posizioni di potere
con il decreto-legge in esame e di occupare la Calabria. Questo è un vero e proprio colpo di Stato
verso la Calabria e verso i sistemi produttivi sanitari sani della Calabria, che ancora lavorano e che
rischiano di chiudere domani, per quello che avete previsto nel decreto-legge e lo sapete bene.
Ieri  c'erano  centinaia  di  calabresi  a  Roma -  cittadini,  pazienti,  ammalati  e  rappresentanti  delle
associazioni di categoria - che hanno protestato in piazza Montecitorio, perché il decreto-legge parte
dal pregiudizio, che anche alcuni calabresi confermano, come i miei colleghi parlamentari calabresi del
Movimento 5 Stelle, che in Calabria è tutta 'ndrangheta. Non è così: è una vergogna soltanto dirlo e
devono vergognarsi i parlamentari calabresi che lo sostengono. In Calabria lo Stato c'è ed è più forte
della 'ndrangheta e vorrei che partisse un applauso alla magistratura e agli inquirenti, per quello che
fanno ogni giorno, da vent'anni, sette giorni su sette e ventiquattro ore su ventiquattro. (Applausi dal
Gruppo FI-BP).
Non è corretto parlare così dello Stato, quando esso è presente in Calabria. È invece più corretto che vi
assumiate le responsabilità  e che non troviate la scusa della 'ndrangheta ogni volta che bisogna
decidere per i  diritti  in Calabria. Il  diritto alla salute avrebbe dovuto trovare spazio rispetto alle
posizioni politiche e di potere dei vostri partiti. Avremmo e avreste dovuto, soprattutto voi della
maggioranza, dare spazio all'articolo 3 della Costituzione, sul diritto all'uguaglianza, e all'articolo 32
della Costituzione, sul diritto alla salute, che trova attuazione nel Servizio sanitario nazionale che in
Calabria non esiste da dieci anni, perché siamo commissariati dallo Stato. È da dieci anni che non
viviamo il diritto alla salute ed emigriamo per una semplice cura ed è da dieci anni che lo Stato paga
340 milioni di euro alle altre Regioni, piuttosto che alla Calabria, perché da noi le cure non possono
essere somministrate. Pensate soltanto alle prestazioni ambulatoriali specialistiche, che in Calabria
sono 9 per  ogni  cittadino calabrese,  mentre  nel  resto  del  Paese sono 16 e  al  Nord sono 22,  ma
continuiamo a pagare le addizionali IRPEF e IRAP, per non avere assistenza sanitaria.
Sono  stato  costretto  a  scrivere  una  lettera  all'illustrissimo  Presidente  della  Repubblica  Sergio
Mattarella per dire che lo Stato, per come si sta comportando il Governo, deve chiedere scusa alla
Calabria  e  ai  calabresi.  Infatti,  il  presente  provvedimento,  che  voi  avete  portato  all'esame
dell'Assemblea con la decretazione d'urgenza impedendoci di migliorarlo, è anticostituzionale perché
con esso state attentando al diritto alla salute dei calabresi. In esso non è previsto un solo euro per la
Calabria; non è previsto lo sblocco del turnover, anche se mancano 1.410 medici, 2.800 infermieri e
1.000 tecnici sanitari; non sono previste risorse per ristrutturare tutti gli ospedali che non rispettano la
normativa antisismica in Calabria e che mettono a rischio medici, lavoratori e pazienti. Non sono
previsti i soldi per costruire i cinque ospedali già progettati che devono essere realizzati. E con chi ve
la prendete? Con i calabresi: perché meritiamo ancora un commissariamento che ha fallito per dieci
anni?
Quando Conte è venuto in Calabria ad annunciare iniziative uniche e straordinarie per risolvere il
problema della sanità calabrese, pensavo che veramente si sarebbe arrivati a un provvedimento con
iniziative fuori dall'ordinario. Il decreto-legge in discussione non ha nulla di straordinario, se non il
mantenimento di quel commissariamento stesso per il quale siete venuti in Calabria ad annunciare
delle iniziative straordinarie. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
Mantenete un commissariamento, non date una risorsa e soprattutto i calabresi dicono che in Calabria
è tutto in mano alla 'ndrangheta. Questo non lo voglio permettere a nessuno, perché lo Stato c'è e la
magistratura è degna del lavoro che sta facendo.
Ai miei colleghi calabresi vorrei dire che dobbiamo pensare a quei bambini che ancora oggi prendono
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l'aereo dell'Aeronautica per curarsi. Quanti di voi sanno che non esiste un pronto soccorso pediatrico
in tutta la Regione? Due milioni di cittadini non hanno un pronto soccorso pediatrico. Ma dove sono le
risorse  per  apportare  queste  soluzioni?  Occorreva  un  decreto-legge  straordinario  per  nominare
Cotticelli? È stato mandato via Scura, sarebbe bastato nominare Cotticelli.
I 5 Stelle dichiarano che con il decreto-legge in esame si abbatte la 'ndrangheta, ma non è vero; invece
costruite i presupposti per distruggere ciò che è sano. Vi rendete complici di quella realtà criminale,
perché con le vostre iniziative distruggete ciò che è sano. Mandate in dissesto le ASP, perché i
dirigenti ed i politici non si sono assunti la responsabilità di governarle, non sono stati presentati i
bilanci e ve la prendete con i calabresi perché, mandando il dissesto le ASP, chiuderanno le aziende
sane,  che  vantano dei  crediti  e  che  non vedranno mai  più  un euro,  se  non tra  dieci  anni,  come
prevedono i dissesti degli enti pubblici. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Per questo abbiamo presentato
un ordine del giorno, che è stato accolto dopo la manifestazione di ieri, dove centinaia di calabresi
sono venuti in piazza per la loro dignità, a protestare per il loro diritto. Noi di Forza Italia siamo
riusciti a raccogliere le loro istanze con degli ordini del giorno che il Governo ha accolto. Si tratta,
però, di un impegno politico che deve trovare la sua conseguenza logica nelle prossime leggi che
saranno approvate, altrimenti rimarrà un impegno politico che non trova concretezza nell'attività
parlamentare. È in questo che il Governo si deve impegnare: a dare risposte, a salvare le aziende sane
dal dissesto, come prevede l'ordine del giorno, e a prevedere l'aumento di prestazioni specialistiche
ambulatoriali che sono 9 per ogni calabrese, mentre al Nord sono 22 per ogni cittadino.
Concludo dicendo che ieri si è vista la parte più bella della Calabria. C'erano tutte le televisioni
collegate che hanno trasmesso la diretta a reti unificate, per quanto è importante per noi il diritto alla
salute. Per farvi capire quanto vogliamo risolvere i problemi, con un emendamento abbiamo anche
proposto  di  pagare  noi  da  subito  il  debito  pubblico,  pagando 8 euro l'anno per  30 anni,  perché
avremmo saldato l'intero debito, ma non lo avete accettato. Ricordate però che i calabresi stanno
subendo quello che sta accadendo.
Per quanto riguarda l'intervento della politica sulle nomine sanitarie, è un falso dire che con il decreto
Calabria lo andrete ad azzerare, perché Cotticelli chi lo ha nominato? Chi nomina i commissari?
L'assistente della deputata Nesci, chi lo nomina?
Carissimi, non avete risolto il problema della 'ndrangheta perché, ringraziando il cielo, ci sono la
magistratura e gli  inquirenti che lavorano e la Calabria è oggi il  posto più sicuro in Italia per la
presenza della magistratura e dello Stato; soprattutto non avete risolto il problema della politica,
perché le nomine oggi le state facendo voi, con i commissari. Non è vero che avete allontanato la
politica dalla sanità calabrese.
Viene da pensare che avete barattato la Calabria per il vostro accordo di programma: avete barattato 2
milioni di cittadini. Avete messo miliardi per il reddito di cittadinanza senza prevedere un miliardo per
risolvere quell'emergenza che voi avete certificato, altrimenti non l'avreste certificata venendo in
Calabria! L'avete certificata e dovevate destinare i fondi per risolvere l'emergenza, ma non lo avete
fatto.
Noi di Forza Italia saremo qui a portare avanti le nostre battaglie dal Sud al Nord insieme e per questo
ringrazio i miei colleghi della Commissione che, pur non essendo calabresi, si sono battuti allo stesso
modo,  perché  lo  vuole  partito,  che  ancora  conserva  quegli  ideali  di  libertà,  di  democrazia  e  di
uguaglianza. Lo hanno fatto come se fossero calabresi, quindi ringrazio le colleghe Binetti, Stabile e
Rizzotti per tutto il loro lavoro e il capogruppo Bernini per aver coordinato i lavori di Forza Italia.
Certamente il  nostro voto su questo provvedimento sarà contrario e con il  dolore al  cuore devo
ammettere che l'assenza istituzionale che mi raccontavano i miei nonni e poi i miei genitori, la sto
vivendo da senatore in quest'Aula. Grazie. (Applausi dal Gruppo FI-BP. Molte congratulazioni).
DI MARZIO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI MARZIO (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Ministro, signori rappresentanti del
Governo, quello che viene posto oggi in votazione è un provvedimento fondamentale, certamente per
la sanità calabrese, ma non solo per essa.
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L'articolato infatti, nella prima parte, si propone di provocare un drastico cambio di paradigma nella
gestione della sanità in Calabria, fino ad oggi fallimentare: un sistema malato che nessuno ha mai
avuto la volontà di scardinare, nonostante i servizi offerti ai cittadini siano al di sotto della soglia
minima accettabile, mentre i costi risultano invece iperbolici.
Nella seconda parte, il provvedimento mette in campo una serie di misure per affrontare altre criticità.
I vertici di ASL e ospedali di Calabria, ma anche di Lazio, Campania e Molise, potranno essere scelti
solo attingendo da una graduatoria di merito; viene finalmente operato uno sblocco del turnover per
tutte le Regioni in piano di rientro; viene modificato il tetto di spesa per il personale e si interviene
sulla carenza dei medici in tutto il territorio nazionale, restituendo risposte unitarie alla criticità di un
sistema evidentemente afflitto dall'inefficienza di una frammentazione regionale che peraltro, in
discussione  generale  ieri,  mi  è  parso  sia  stata  pacatamente,  ma  severamente  stigmatizzata  con
autocritica apparentemente inconsapevole proprio da quanti ne sono stati gli interessati artefici.
Ma andiamo con ordine.
Sulla situazione della sanità in Calabria è sufficiente rammentare solo qualche dato fondamentale per
rendere conto del  livello di  degrado che la affligge.  La soglia minima di  erogazione dei  Livelli
essenziali di assistenza, fissata al punteggio di 160, è di solo 136 in Calabria, Regione dalla quale il
Programma nazionale esiti certifica esemplificativamente un'emigrazione sanitaria di oltre il 45 per
cento delle pazienti affette da carcinoma mammario e di quasi il 70 per cento dei malati di neoplasie
tiroidee.
Parliamo di una Regione sottoposta a piano di rientro dal dicembre 2009, commissariata dal 2010 e
con un disavanzo stimato in quasi 170 milioni di euro. Ovviamente, in un simile contesto, i cittadini
scelgono molto spesso di curarsi altrove, con inaccettabili costi, non soltanto economici, ma anche
sociali e umani che gravano esclusivamente su di loro.
I numeri sono più eloquenti delle parole e, ciò nonostante, il governatore della Regione risulta si stia
opponendo con tutte le forze a questo tentativo di risanamento.
Se i  numeri poi non rendessero abbastanza chiaro lo scandalo della sanità calabrese,  basterebbe
riflettere sulle valutazioni in proposito formulate dal generale dei Carabinieri Saverio Cotticelli, nel
dicembre scorso nominato dal Governo commissario alla sanità della Calabria, il quale ha parlato di
«una situazione drammatica, frutto di anni di mala gestio e di infiltrazioni mafiose che hanno portato,
da ultimo, allo scioglimento dell'Azienda sanitaria provinciale di Reggio Calabria».
Dunque, un intervento in merito non è più rinviabile, un intervento limitato nel tempo, per mettere a
punto un regime speciale e straordinario per la gestione commissariale della Regione Calabria nella
speranza che, una volta curato, il malato possa riprendere a camminare sulle proprie gambe.
Le polemiche intorno a questo decreto-legge lasciano francamente basiti.  È sconvolgente dover
rilevare come sia completamente mancata la capacità di comprendere tempestivamente la necessità e
l'urgenza assolute di provvedimenti che rimettessero in ordine un sistema portato al collasso dalle
inettitudini di chi in Calabria, a quanto pare, si è preso cura di tutt'altro che non dell'interesse dei
cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S).
Noi, invece, abbiamo esclusivamente quell'obiettivo ed è ciò che ci rende evidentemente diversi.
Riteniamo che non ci debbano essere altri interessi a muovere l'azione politica perché, quando questa
azione mira ad altro, si verifica ciò che abbiamo visto accadere in Calabria o che magari vediamo
accadere nel Consiglio superiore della magistratura.
In che cosa consiste dunque il rimedio? Il commissario ad acta Cotticelli - non la Regione perché,
come abbiamo sempre sostenuto, il controllore non può essere anche il controllato - procederà a una
verifica straordinaria sui direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale.
L'obiettivo è comprendere se le dirigenze abbiano effettivamente agito coerentemente con l'attuazione
del piano di rientro. Se questa verifica dovesse avere esito negativo, il commissario avrà potere di
deciderne la decadenza dall'incarico e risolvere i relativi contratti. In due parole, si cambia: chi ha
sbagliato o chi sbaglia deve finalmente essere posto di fronte alle proprie responsabilità. È così che, in
caso di valutazione negativa dei direttori generali, verranno nominati dei commissari straordinari degli
enti del Servizio sanitario regionale e ci sarà poi una verifica periodica dell'attività svolta dei direttori
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amministrativi e sanitari.  Il  commissario, anche avvalendosi dell'Agenzia nazionale per i  servizi
sanitari regionali (AGENAS) della Guardia di Finanza, effettuerà una verifica generale sulla gestione
dell'ente cui è preposto. Eventualmente dovessero emergere irregolarità gravi e reiterate nella gestione
dei bilanci, il  commissario proporrà al commissario ad acta  di disporre la gestione straordinaria
dell'ente.
Il decreto-legge interviene anche al fine di prevenire quei fenomeni corruttivi che sembrano essere
divenuti cifra costante delle attività di gestione della sanità, attribuendo al commissario ad acta la
possibilità di proporre al prefetto, sentito il  presidente dell'ANAC, la gestione temporanea delle
imprese esercenti attività sanitarie per conto del Servizio sanitario regionale.
Chiunque abbia letto il provvedimento non potrà, pertanto, non essersi reso conto dei nodi che si
intendono sciogliere: fuori i direttori generali inadempienti; fuori la corruzione della sanità; fuori le
mafie dalla sanità; fuori chiunque - e dico: chiunque - agisca per obiettivi e interessi diversi dal
risanamento  della  sanità  calabrese.  (Applausi  dal  Gruppo  M5S).  Lo  facciamo nell'unico  modo
possibile: inserendo, in un sistema che ha di fatto fallito, figure terze, che possano così concretamente
raggiungere l'obiettivo di correggere le strutture nella speranza che i calabresi abbiano finalmente una
sanità in cui avere fiducia e di cui andare fieri. Questo è un discorso che non riguarda solo la Calabria,
tant'è che nel testo c'è una norma che farà da ponte con il più corposo disegno di legge della nostra
collega Maria Domenica Castellone, che intende regolamentare la nomina dei dirigenti sanitari. Per il
momento, i  direttori generali delle aziende sanitarie ospedaliere sottoposte al commissariamento
saranno selezionati in base alle loro competenze e capacità, sulla scorta di una graduatoria di merito. Si
tratta di una norma che il disegno di legge Castellone applicherà a tutte le Regioni e che meriterebbe di
essere adottata in misura ancora più estensiva e capillare.
La nomina dei vertici sanitari - lo dico da medico di igiene e medicina preventiva e da direttore
sanitario ospedaliero - è una cosa davvero troppo seria - parafrasando von Clausewitz - per lasciarla
fare i politici. Il nostro obiettivo è quello di renderla una procedura assolutamente trasparente ed
esclusivamente meritocratica e, soprattutto, lontana da qualsiasi condizionamento politico, quali quelli
che finora hanno decretato un progressivo degrado del servizio pubblico più strategico per i destini del
Paese, ad esclusivo vantaggio di ogni forma di speculazione parassitaria.
Interveniamo, infine, su tutta una serie di urgenze che riguardano il Servizio sanitario nazionale. Viene
cancellato il vecchio tetto di spesa per il personale riferito all'anno 2010, che fissava la spesa per il
personale sanitario ai livelli del 2004. Ciò permetterà alle Regioni di assumere personale all'interno
della sanità combattendo il precariato, evidente iattura, quando non meramente contingente, tanto per
la sicurezza dei pazienti quanto per quella dei dipendenti. Rimuoviamo il blocco del turnover per tutte
le Regioni, anche per quelle in piano di rientro.
Colleghi, anche qui si mette mano alla situazione di catastrofe di fronte alla quale ci si è trovati. Oggi
ascoltiamo provenire da ogni dove l'allarme per un'imminente carenza di medici che travolgerebbe il
sistema sanitario pubblico nel compiacimento di quanti caldeggiano un tale epilogo nello stesso
momento in cui fingono ipocritamente di volerlo esorcizzare. Non è certo un problema nato oggi; non
è certo un problema che sarebbe stato impossibile prevedere e scongiurare per tempo. Possibile che la
programmazione degli anni passati sia stata così miope? Purtroppo sembra proprio di sì, a meno che
non si debba ritenere che ciò sia stato intenzionalmente funzionale, al pari della dismissione di posti
letto dal sistema pubblico per trasferirli a quello privato, ad un lucido disegno di disarticolazione del
Sistema sanitario nazionale.
Vengo, infine, all'ultima norma, di cui è indispensabile fare menzione: la possibilità offerta agli
specializzandi dell'ultimo anno di accedere alle procedure concorsuali. È facile criticare le soluzioni
trovate  da  altri  quando  nessuno  -  e  dico  nessuno  -  ha  mai  osato  mettere  mano  alla  questione,
lasciandola incancrenire. Questo è solo uno dei tasselli che si stanno pazientemente sistemando in un
quadro più generale per risolvere il problema della carenza di medici. Un problema, cari colleghi, che
deve essere risolto. Non si può più procrastinare facendo finta di niente, perché questa strategia di
rimozione del problema, è sotto gli occhi di tutti, non ha fatto altro che favorire interessi estranei al
servizio pubblico.
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Le soluzioni sono armonizzate: sono già state aumentate le borse di specializzazione, si è intervenuti
sullo sblocco del turnover  e ora si aprono i concorsi anche agli specializzandi, medici abilitati e
formati, che potranno lavorare in strutture comprese nella rete formativa.
Per questo, a nome del Movimento 5 Stelle, non posso che esprimere un giudizio positivo in merito e
preannunciare il voto favorevole del Gruppo. Sì a una sanità calabrese, e non solo calabrese, che
eroghi servizi all'altezza dei bisogni e dei diritti dei cittadini; sì a una sanità meritocratica, lontana da
spartizioni politiche; sì a un Servizio sanitario nazionale di professionisti che possano finalmente
operare in un sistema destinato a curare i  malati,  piuttosto che in quello in cui sono stati  finora
costretti, nel quale i massimi standard qualitativi sono stati sempre perseguiti per la finalità realmente
di  interesse:  quella  della  cura  della  clientela  politica.  (Applausi  dal  Gruppo  M5S.  Molte
congratulazioni).
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, composto
del solo articolo 1.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Colleghi,  sospendo  la  seduta,  che  riprenderà  alle  ore  16,30,  come  già  comunicato,  con  le
comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del prossimo Consiglio europeo.
La seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 13,37, è ripresa alle ore 16,33).

Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 20 e 21
giugno 2019 e conseguente discussione (ore 16,33)
Approvazione della proposta di risoluzione n. 1. Reiezione delle proposte di risoluzione nn. 2, 3,
4 e 5
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in
vista del Consiglio europeo del 20 e 21 giugno 2019 e conseguente discussione».
Ha facoltà di parlare il presidente del Consiglio dei ministri, professor Conte.
CONTE,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri.  Signor  Presidente,  gentili  senatori,  il  prossimo
Consiglio europeo assume una rilevanza particolare, giacché esso è il primo che si svolgerà e aprirà la
nuova legislatura europea. Subito dopo le elezioni per il Parlamento europeo, con gli omologhi degli
altri Stati membri ci siamo già riuniti - lo ricordo - martedì 28 maggio a Bruxelles, in una cena di
lavoro informale, per compiere alcune prime valutazioni sull'esito del voto europeo e per ricercare un
consenso sul metodo con cui giungere a decisioni rapide, auspicabilmente consensuali, sulle nomine
dei vertici istituzionali dell'Unione europea. Proprio quello delle nomine dei vertici delle istituzioni
europee sarà il tema centrale di questo prossimo Consiglio europeo. Su di esso è in corso in Europa,
fin dalle scorse settimane, un confronto a livello intergovernativo e anche parlamentare tra i Gruppi
politici del Parlamento europeo. È di fondamentale importanza che da tale confronto emerga, da parte
delle istituzioni europee, un segnale ai cittadini circa la capacità di tenere conto della domanda di
cambiamento emersa dal voto del 26 maggio in tutto il Continente, seppure espressa in differenti
forme.
L'Unione europea deve riuscire a decidere non solo da chi, ma anche in quale direzione essere guidata
e queste decisioni devono essere equilibrate ed efficaci. Devono infatti essere rispettati più che mai in
questa legislatura, con un Parlamento che si preannuncia così frammentato, i criteri di equilibrio
geografico, politico, di dimensione degli Stati membri e di genere.
È inoltre essenziale che sui vertici istituzionali dell'Unione si decida in coerenza con una logica di
pacchetto,  che  ci  consenta  cioè  di  avere  e  conservare  una  visione  complessiva  in  ordine  alla
distribuzione  delle  varie  cariche  e  quindi  in  ossequio  a  una  logica  di  equilibrio.  I  vertici  delle
istituzioni europee devono essere inoltre all'altezza della posta in gioco di fronte alle prossime sfide
che ci attendono nei prossimi cinque anni:  la crescita,  il  lavoro, l'equità sociale,  la sicurezza, la
migrazione, il rispetto dell'ambiente e lo sviluppo sostenibile. Soluzioni europee a queste sfide sono
improcrastinabili  e  devono ispirarsi  ad  una prospettiva  nuova,  in  cui  la  crescita  non venga più
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considerata  come  antitetica  rispetto  alla  stabilità  e  la  solidarietà  venga  tutelata  al  pari  della
responsabilità.
Quanto  all'aspettativa  italiana  per  la  nuova Commissione europea,  come ho avuto  già  modo di
sottolineare in varie sedi, l'Italia - lo dico in piena trasparenza - auspica per sé, in linea con il suo ruolo
nella storia e nel futuro dell'Europa, un portafoglio economico di prima linea.
Alle nomine europee si  accompagna, al  Consiglio europeo, una decisione sull'agenda strategica,
documento questo che contiene, ad ogni avvio di legislatura europea, linee programmatiche in cui si
riconoscono tutti  e  28  gli  Stati  membri.  L'agenda  strategica  combina  quasi  inevitabilmente,  in
un'Unione caratterizzata da una membership così ampia, sia ambizione sia realismo. È dunque di
fondamentale importanza, tenendo a mente le sfide cui ho fatto cenno in precedenza (crescita, lavoro,
sicurezza e ambiente), che all'agenda si accompagnino, nei prossimi cinque anni, decisioni e politiche
europee all'altezza della situazione e che trovino una tempestiva attuazione.
In  quest'ottica,  considero  prioritari  i  seguenti  obiettivi,  che  riassumo:  una  governance  europea
multilivello della migrazione basata sulla solidarietà, sull'equa condivisione delle responsabilità fra
Stati membri, sulla collaborazione con i Paesi di origine e transito, inclusi i corridoi umanitari europei
per quanti abbiano diritto all'asilo, nonché su una decisa politica europea sui rimpatri e di contrasto
costante e incisivo al traffico illegale di esseri umani.
Altro punto: un deciso avanzamento dell'Unione nel completamento del pilastro dei diritti sociali, nel
definire e attuare iniziative e strumenti europei volti a proteggere i disoccupati, soprattutto i giovani, in
modo da perseguire e realizzare forme di salario minimo europeo e da proseguire la lotta contro
l'esclusione sociale e le tante povertà.
Ancora: un budget dell'eurozona dotato anche di funzione di stabilizzazione, obiettivo essenziale per la
solidità dell'eurozona nello scenario globale, che, come sappiamo, è caratterizzato da turbolenze e da
una persistente guerra dei dazi che hanno un impatto negativo sulla congiuntura economica europea.
Ancora, un impulso concreto affinché vengano incentivati investimenti pubblici produttivi, soprattutto
negli Stati membri che più ne hanno necessità, e affinché si possa porre rimedio alla concorrenza
fiscale ingiustificata tra Stati membri.
Ancora, un'Unione capace di promuovere politiche ambientali a sostegno dell'economia circolare e di
incentivo all'obiettivo di neutralità climatica da raggiungere entro il 2050, senza che ciò incrini l'unità
europea su un obiettivo essenziale per tutti i cittadini europei di oggi e di domani.
Ancora, un altro punto è l'adeguata tutela europea sia dei prodotti agricoli (etichettatura e tracciabilità),
sia delle indicazioni di origine geografica, quali presupposti di una politica commerciale dell'Unione
europea - sapete che questa è una competenza esclusiva dell'Unione - che sia rispettosa dei cittadini,
siano essi consumatori o imprenditori.
Ancora,  l'ulteriore  miglioramento  della  cooperazione  legislativa  e  amministrativa  europea  nel
contrasto al terrorismo internazionale e al crimine organizzato, contro cui non possiamo permetterci di
abbassare mai la guardia.
Infine, una politica estera dell'Unione europea realmente efficace, capace di definire posizioni e, se
necessario,  di  adottare misure con decisioni efficaci  e adeguate al  ruolo nel mondo globale,  cui
l'Unione Europea non può, né deve rinunciare.
Una volta adottata l'Agenda strategica in sede di Consiglio europeo, sarà decisiva la capacità o meno
di assicurarne coerente e tempestiva attuazione. Auspico, in questa prospettiva, un ruolo centrale per il
Parlamento europeo, come stimolo democratico per la Commissione europea e gli Stati membri ad
agire in linea con gli impegni assunti proprio all'inizio della legislatura.
Il Consiglio europeo è inoltre chiamato a valutare lo stato di avanzamento del negoziato relativo al
prossimo quadro finanziario pluriennale. Al riguardo, mi permetto di definire la nostra posizione
chiara e coerente. Come Presidente del Consiglio del Paese quinto contributore netto del bilancio
dell'Unione rappresenterò infatti l'aspettativa che la tempistica del negoziato non vada a discapito della
sua qualità. È essenziale lavorare con spirito autenticamente europeo all'avanzamento del negoziato
verso una tempestiva conclusione, ma senza che si abbraccino scorciatoie che possono condurre a un
bilancio settennale inadeguato alla posta in gioco.
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L'Unione deve avere un quadro finanziario pluriennale radicato nel presente, ma proiettato nel futuro,
che faccia pertanto tesoro delle esperienze pregresse e rappresenti un'effettiva garanzia di politiche
efficaci sia per le nuove priorità che si affacciano (migrazione, sicurezza, investimenti e ricerca), sia
per le politiche più tradizionali, dove dobbiamo essere determinati a difendere dei livelli adeguati di
intervento. Parlo, ad esempio, del tema della coesione, ma anche del tema - per noi strategico - della
politica agricola comune, che sono entrambi essenziali per i nostri cittadini e, in generale, per quelli
europei, in particolare per consumatori e imprenditori. Dicevo che questi temi sono essenziali per la
crescita e per garantire occupazione anche nelle aree del Continente più svantaggiate e che soffrono
maggiormente le ricadute negative della sfida globale.
È inoltre auspicabile, nella prospettiva di un bilancio pluriennale che sia veramente all'altezza delle
sfide, che si sappia guardare con maggiore ambizione alle nuove risorse proprie, a beneficio del
contribuente europeo, garantendo un maggior valore aggiunto della spesa dell'Unione, senza gravare
con questo sui bilanci nazionali.
Parimenti proiettato a un futuro dell'Europa, da preparare fin d'ora con efficacia e lungimiranza, è il
tema  del  cambiamento  climatico.  Il  Consiglio  europeo  esprimerà  un  invito  al  Consiglio  e  alla
Commissione a continuare a lavorare in direzione della transizione verso la neutralità climatica, sulla
base delle misure già concordate per raggiungere il target di riduzione del 2030, ed in direzione della
tempestiva adozione, entro il 2020, di una strategia dell'Unione europea di lungo termine. Il Consiglio
europeo guarda inoltre al Climate action summit, organizzato dal Segretario generale delle Nazioni
Unite a settembre, come ad una tappa significativa per l'azione globale sul cambiamento climatico e
agli obiettivi dell'Accordo di Parigi sul clima.
Ci aspettiamo di  poter lavorare insieme agli  altri  Stati  membri  ad un ruolo dell'Unione europea
ambizioso,  di  respiro  globale.  È  essenziale,  ad  esempio,  che  si  avanzi  sul  piano  europeo  con
determinazione verso la neutralità climatica entro il 2050, un traguardo che i sette Paesi del Sud
dell'Unione europea, fra cui il  nostro, nella dichiarazione del 14 giugno scorso, sottoscritta a La
Valletta a Malta, hanno auspicato venga raggiunto tenendo conto delle specificità nazionali. La sfida
ambientale non può essere affidata all'iniziativa dei singoli Paesi, non è questione che possa essere
risolta nella prospettiva di una dimensione nazionale: essa richiede uno sforzo congiunto, uno sforzo
europeo, anzi uno sforzo globale e l'Unione europea non può non giocare un ruolo da protagonista su
questo tema, anche in vista dei prossimi appuntamenti internazionali, come appunto il già citato 
summit delle Nazioni Unite fissato per il prossimo settembre.
Sull'ambiente occorre rispettare le regole europee ed il principio di responsabilità verso i cittadini e fra
generazioni. Ho avuto anche modo di rappresentarlo fin dal discorso alle Camere, quando chiesi, nel
giugno 2018, la fiducia: se vogliamo restituire all'azione di Governo un più ampio orizzonte, dobbiamo
mostrarci capaci di alzare lo sguardo, sforzandoci di perseguire i bisogni reali dei cittadini in una
prospettiva anche di medio e lungo periodo; diversamente la politica perde di vista il principio di
responsabilità che impone di agire (come raccomandava il filosofo Jonas) non soltanto guardando al
bisogno immediato, che rischia di tramutarsi in mero tornaconto, ma anche progettando la società che
vogliamo lasciare ai nostri figli, ai nostri nipoti.
Il Consiglio europeo si soffermerà anche, in tema di relazioni esterne, sulla situazione tra Russia e
Ucraina, con specifico riferimento alle recenti misure russe sui passaporti nelle regioni orientali
dell'Ucraina, in particolare Donetsk e Lugansk, alla perdurante detenzione da parte russa dei marinai
ucraini arrestati in occasione dell'incidente nello stretto di Kerch il 25 novembre 2018, e all'auspicio
che riprendano i negoziati per l'attuazione delle intese di Minsk. Su tali questioni rimane per noi
prioritario lavorare, ovviamente insieme ai nostri partner europei, per favorire una distensione, per
riportare il confronto al tavolo dei negoziati, anche approfittando del nuovo slancio impresso alla
politica ucraina dal neo presidente Zelens'kyj. Colgo l'occasione per riaffermare che l'Italia intende
perseguire un approccio rispettoso della questione europea, ma che l'Italia rimane convinta, al tempo
stesso, che le sanzioni non siano un fine in sé, bensì uno strumento finalizzato ad avviare a soluzione
la crisi ucraina.
Il Consiglio europeo esprimerà inoltre, sulla scia delle conclusioni di quello di marzo, un invito ad
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accrescere  la  consapevolezza  e  a  rafforzare  la  resilienza  delle  nostre  democrazie  rispetto  alla
disinformazione, incoraggiando la Commissione europea ad una valutazione sull'attuazione da parte
delle piattaforme online degli impegni assunti al riguardo.
In questa prospettiva, rimane essenziale per l'Italia uno sforzo europeo coordinato che tenga conto
della natura complessa, plurale del problema; provenendo la disinformazione da una molteplicità di
soggetti, statuali ma anche non statuali, essa richiede un approccio strategico multidimensionale e di
ampio respiro, che includa sul piano europeo un investimento di lungo periodo nella formazione dei
giovani, un dialogo costante con i provider privati, senza trascurare naturalmente i delicati profili di
necessaria garanzia della libertà di informazione, che è un fondamento essenziale dei nostri sistemi
democratici.
Il Consiglio europeo inoltre valuterà con favore il lavoro in corso a livello comunitario per una risposta
coordinata  alle  minacce  ibride.  Al  riguardo  condividiamo  con  i  partner  europei  l'esigenza  di
intensificare il coordinamento europeo sugli attacchi cibernetici. L'approccio italiano è ispirato alla
promozione di piattaforme cooperative e mira a coniugare le esigenze di sicurezza e di protezione dei
cittadini con il rispetto della democrazia e della libertà della Rete.
Riteniamo inoltre di dover rafforzare la resilienza, vale a dire la capacità di dotarsi, a livello nazionale
ed europeo, di adeguati strumenti di prevenzione e resistenza rispetto ad eventuali cyberattacchi, ma
anche la capacità di deterrenza verso tali attacchi. Ciò tenendo comunque presente che il problema
della imputazione, cioè l'individuazione dei soggetti responsabili per poi poter passare a comminare le
sanzioni, resta un problema di grande complessità e richiede un approccio ben ponderato.
Il Consiglio europeo farà inoltre riferimento alle conclusioni del Consiglio affari generali in materia di
allargamento. Si tratta di un processo di cui l'Italia è tradizionalmente sostenitrice, perché crediamo
che questo stimolo sia importante per promuovere pace, stabilità, prosperità e sicurezza nel nostro
vicinato, nell'interesse geostrategico non solo dell'Italia, ma dell'intero Continente. Riteniamo dunque
essenziale preservare la credibilità  e offrire una prospettiva per il  processo di  allargamento,  sia
sostenendo ulteriori progressi di Serbia e Montenegro nel negoziato di adesione, sia lavorando affinché
entro ottobre di quest'anno - è una prospettiva che si è aperta proprio ieri nel corso del Consiglio affari
generali - possa esserci una decisione favorevole all'apertura dei negoziati di adesione con Albania e
Repubblica di Macedonia del Nord. Un rapido avvio dei negoziati di adesione con Tirana e con Skopje
darebbe infatti  un segnale di forte attenzione europea verso l'intera regione, ridando slancio alla
prospettiva europea di quei due Paesi e contribuendo così ad evitare derive rispetto al percorso di
progressiva integrazione e stabilità regionale.
Accenno a un'altra questione che viene portata all'attenzione del Consiglio europeo su sollecitazione di
Cipro. Verrà discusso in seno al Consiglio europeo ed inserito nelle conclusioni il tema delle attività
turche di perforazione nella zona economica esclusiva cipriota. Al riguardo, monitoriamo con la
massima attenzione i recenti sviluppi legati alle questioni energetiche nel Mediterraneo orientale e
condividiamo la preoccupazione riguardo all'annuncio della Turchia di voler intraprendere attività che
potrebbero risultare lesive delle legittime aspettative della Repubblica di Cipro di esercitare i diritti
sovrani sulle risorse naturali presenti nella cosiddetta zona economica esclusiva, in linea con le norme
del diritto internazionale e con le norme dell'Unione europea. Riteniamo che lo sfruttamento delle
risorse energetiche nel Mediterraneo orientale possa diventare, da motivo di disputa, una straordinaria
opportunità di cooperazione, ed anche un fattore di stabilizzazione regionale. Dobbiamo però lavorare
per poter raggiungere questo traguardo.
Infine, il Consiglio europeo esaminerà gli ultimi sviluppi del dossier Brexit, alla luce delle recenti
vicende politiche nel Regno Unito e dell'ultima comunicazione della Commissione europea sulle
misure di emergenza in caso di Brexit senza accordo. Come ben sapete, da parte italiana il 20 maggio
scorso è stato convertito in legge il decreto-legge cosiddetto Brexit che prevede, in caso di no deal,
misure di messa in sicurezza nei settori dei diritti dei cittadini, dei servizi finanziari e del trasporto
aereo. La scorsa settimana abbiamo riunito già a Palazzo Chigi la cosiddetta "task force Brexit" per
fare un tagliando alle misure di preparazione al no deal.  L'Italia resta impegnata per una Brexit
ordinata  attraverso  un  accordo  di  recesso  e  per  costruire  una  relazione  futura  profonda,  direi
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ambiziosa, con il Regno Unito dopo l'uscita dall'Unione europea. Nondimeno, alla luce degli ultimi
sviluppi a Londra, è importante che i cittadini, le imprese e tutti i soggetti interessati alla Brexit
utilizzino questi mesi di proroga - voi sapete che la prossima data è fissata al 31 ottobre 2019 - per
prepararsi a qualsiasi scenario, incluso quello, davvero poco auspicabile, di un'uscita senza accordo.
Ho prima richiamato, riferendomi al cambiamento climatico, il principio di responsabilità. Decidere e
agire tenendo in massima considerazione tale principio tra istituzioni e cittadini e fra generazioni è
presupposto essenziale anche per il rapporto con l'Europa in ambito economico e in ambito finanziario.
Mi riferisco, in particolare, alla raccomandazione e al rapporto della Commissione, che potrebbero
condurre a una procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia, ma anche al completamento dell'unione
economica  e  monetaria.  Tocco  innanzitutto  quest'ultimo  argomento,  che  sarà  al  centro  di  un
Eurosummit venerdì 21 giugno, che riteniamo debba assumere decisioni non divisive, con un'adeguata
base politica e tecnica, che spetta all'Eurogruppo e al Consiglio Ecofin assicurare. Non riteniamo che
vi siano ancora i giusti presupposti in merito e non riteniamo appropriato che i Capi di Stato e di
Governo  decidano  senza  un'adeguata  base  tecnica  e  un  approccio  consensuale  su  misure  che
potrebbero risultare davvero molto incisive, anche in una prospettiva di media-lunga durata. I temi li
conoscete: la riforma del trattato sul meccanismo europeo di stabilità, il cosiddetto MES, lo schema
europeo di garanzia sui depositi, il cosiddetto EDIS, il budget dell'eurozona.
L'accordo di dicembre 2018 prevedeva che fossero predisposte entro giugno 2019 le conseguenti
revisioni al trattato MES. L'Eurogruppo del 13 giugno ha raggiunto un ampio consenso su una bozza
di  testo del  trattato rivisto,  sulla  base del  quale  verrà  definita,  nella  seconda parte  dell'anno,  la
documentazione di  secondo livello  prevista  dal  trattato  stesso.  Secondo l'accordo raggiunto,  su
richiesta, in particolare, di Italia e Germania, le procedure per le ratifiche nazionali saranno avviate
solo  quando tutta  la  documentazione  sarà  stata  concordata  e  finalizzata,  nel  prossimo mese  di
dicembre.
Ricordo rapidamente che le questioni di  maggior rilievo sono la revisione delle linee di  credito
cosiddette precauzionali; i rapporti e la divisione dei ruoli tra Commissione e MES; varie questioni
legate al debito, che riguardano anche la modifica delle modalità di voto, dal cosiddetto dual limb al 
single limb, delle clausole di azione collettiva, che comunque sono già presenti nel trattato in vigore;
ricordo, ancora, l'istituzione del meccanismo di supporto comune al fondo di risoluzione unico per le
banche, il cosiddetto common backstop.
Tutte  queste  questioni  sono  oggetto  di  un  lavoro  che  si  protrae  da  tempo.  Tuttavia,  vi  voglio
aggiornare circa il fatto che questa mattina, nel passaggio alla Camera dei deputati, è stata proposta
una risoluzione da parte delle forze di maggioranza, che ha trovato il parere favorevole del sottoscritto
a nome dell'intero Governo. Ritengo che il suggerimento proveniente dall'altro ramo del Parlamento
sia prezioso e utile da raccogliere. Vi sintetizzo il passaggio che mi sembra più significativo per
quanto riguarda il giusto approccio da perseguire in questa direzione.
Occorre una valutazione congiunta dei tre elementi del pacchetto di approfondimento dell'unione
economica e monetaria (EDIS, eurobudget e MES), riservandosi quindi, in questo caso, il Parlamento
di esprimere la valutazione finale solo all'esito della dettagliata definizione di tutte le varie componenti
del pacchetto, favorendo il cosiddetto package  approach,  che possa consentire una condivisione
politica di tutte le misure interessate, secondo una logica di equilibrio complessivo.
Mi sento di sposare questo approccio, come Governo, se fosse confermato anche in quest'Aula, perché
effettivamente ritengo che proseguire soltanto in una singola direzione, posticipando le valutazioni
complessive, non sia affatto un modo di procedere avveduto, accorto e raccomandabile. Dobbiamo
avere una visione complessiva di questo percorso, perché solo questa ci potrà poi portare ad esprimere
una valutazione politica, che sia rispondente ai bisogni dei nostri cittadini e agli interessi nazionali.
Quanto al tema della procedura di infrazione, ho avuto modo di affermare, anche pubblicamente, che
siamo tutti determinati a evitarla, perché riteniamo che sia nell'interesse del nostro Paese difendere le
proprie ragioni ed evitare una procedura, che sarebbe comunque penalizzante, ma siamo anche ben
convinti della nostra politica economica ed è su queste basi, sulla base di questa convinzione, che
intendiamo mantenere un dialogo costruttivo con l'Unione europea. Queste nostre determinazione e
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disponibilità le sto rappresentando con chiarezza a tutti i miei interlocutori istituzionali e quindi ai
vertici  istituzionali  dell'Unione europea e ai  miei  omologhi.  L'Italia  intende rispettare le  regole
europee, ma questo non ci può impedire, come Paese fondatore e terza economia del Continente, di
diventare portatori di una riflessione ben più incisiva rispetto al passato, su come adeguare le regole
stesse, affinché l'Unione europea sia attrezzata ad affrontare crisi finanziarie sistemiche e globali, in
modo da assicurare un effettivo equilibrio tra stabilità e crescita e tra riduzione e condivisione dei
rischi. Questi sono dei binomi complementari e non in contrasto tra loro, come continuano a sostenere
i fautori di un approccio procedurale, che ha costretto l'Europa a criticare ex post proprie decisioni e
misure, che sono i cittadini europei ad aver pagato o a rischiare, anche in prospettiva, di pagare. Ciò
comporta un prezzo molto elevato, non solo per la coesione sociale ed economica di interi Stati
membri, ma, se mi permettete, anche per la credibilità stessa del progetto europeo, che pure i fautori
dell'austerity a oltranza dichiarano, quantomeno a parole, di avere a cuore.
Questa sera con il ministro Tria abbiamo in animo di portare un documento, un testo, una bozza di
aggiustamento, di aggiornamento, in modo da certificare il monitoraggio positivo dei conti pubblici,
del quadro di finanza, e di poter avere anche un ulteriore documento ufficiale, deliberato dal Consiglio
dei ministri, da portare nelle sedi opportune, quindi per l'interlocuzione con la Commissione europea e
per poter dimostrare che sono le nostre previsioni e le nostre stime ad avere il sopravvento su altre
stime, fatte da altri, che in questo momento non corrispondono ai reali flussi di cassa. (Applausi dai
Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
PRESIDENTE. Avverto che le proposte di risoluzione dovranno essere presentate entro la conclusione
del dibattito.

Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE.  Saluto  a  nome  dell'Assemblea  gli  studenti  del  master  «La  lingua  del  diritto»
dell'Università di Pavia, che svolgono un periodo di formazione in Senato. (Applausi).

Ripresa della discussione sulle comunicazioni 
del Presidente del Consiglio dei ministri (ore 17,05)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulle comunicazioni del Presidente del Consiglio dei
ministri.
È iscritto a parlare il senatore Monti. Ne ha facoltà.
MONTI (Misto).  Signor Presidente del Consiglio, negli ultimi giorni il  preoccupante isolamento
dell'Italia in Europa è diventato più evidente a tutti, ponendo le premesse del suo perdurare e ciò per
effetto, sia delle scelte degli elettori italiani del 26 maggio - scelte sovrane, sulle quali questo ramo del
Parlamento non ha nulla da dire - sia delle politiche del Governo.
Il raccolto mietuto dal Governo in Europa, dopo un anno di politica economica estera ed europea
caratterizzate  da  cacofonia,  aggressività  e  impotenza,  è  imbarazzante.  Non  mi  riferisco  tanto
all'eventuale procedura di infrazione, ma ad una cartina di tornasole che abbiamo già visto qualche
giorno fa.  Tutti  gli  Stati  membri  dell'eurozona,  nessuno escluso,  hanno condiviso l'analisi  della
Commissione su quel tema e hanno invitato l'Italia a prendere le misure necessarie.
Guardando avanti è paradossale e preoccupante che questa stagione di sovranismo italiano, sorta con
l'impulso legittimo di far contare di più l'Italia in Europa, rischi di farla contare di meno. Questo deve
preoccupare tutti noi, indipendentemente dalle preferenze politiche: 42 dei 73 eurodeputati italiani
siederanno sui banchi dell'opposizione; il Governo italiano nel Consiglio appare su certi temi piuttosto
isolato e il commissario italiano, che sarà di sicuro di alto calibro, quanto più rifletterà un'impostazione
sovranista, tantomeno riuscirà ad avere una maggioranza nella Commissione che si prefigura, cosa di
cui un commissario ha bisogno persino nelle materie di sua competenza.
Avviandomi alla conclusione, guardo a lei, signor Presidente del Consiglio, con rispetto e simpatia -
anche proprio nel senso etimologico del termine simpatia - condividendo praticamente in toto le sue
comunicazioni di oggi. Auspico che rappresentino la posizione del Governo: in ogni caso il Consiglio
europeo dà almeno la tranquillità, perché solo lei sarà presente in quel consesso in rappresentanza
dell'Italia. (Applausi dal Gruppo PD).
Condivido in particolare quanto ci ha riferito sugli investimenti pubblici produttivi, sulla concorrenza

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 512

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=28543


fiscale ingiustificata tra Stati membri e infine - mi fa piacere ricordarlo in Parlamento - sul ruolo
centrale che ancora oggi lei ha ribadito per il Parlamento europeo.
Nel suo discorso di Davos lei ha parlato dell'Europa del popolo, non dei popoli, e questo mi è molto
piaciuto: ha sottolineato che vorrebbe un'Europa come il governo del popolo in Italia. Naturalmente
non le sfugge che questo significa più ruolo del Parlamento europeo e meno potere di veto degli Stati
membri in Consiglio e, quindi, meno sovranismo.
La ringrazio, Presidente. (Applausi dai Gruppi Misto e PD).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Masini. Ne ha facoltà.
MASINI  (FI-BP).  Presidente  Conte,  a  breve  lei  andrà  a  rappresentare  il  Governo  al  prossimo
Consiglio europeo. È un appuntamento che non si presenta sotto i migliori auspici. Non invidio il suo
compito, come spesso non invidio il suo sistema nervoso, costantemente e deliberatamente sottoposto
a stress da alcuni rappresentanti della sua maggioranza.
Quando si tratta infatti di situazioni delicate e complesse, come quella che potremmo trovarci a dover
affrontare, più che la tracotanza, servono saggezza, concretezza e buon senso.
D'accordo, la casa comune europea può talvolta stare stretta, ma è comunque bene essere consapevoli
che quel tetto comune ci è necessario, date le sfide globali che ci attendono. Tuttavia, per stare sotto
quel tetto e per starci chiedendo poi ragionevolmente che i tecnicismi esasperanti vengano smussati e
regolati con visione rinnovata, bisogna far sì che non si trovi la porta di casa chiusa, con un bel cartello
con su scritto «Io non posso entrare»: si badi bene, ho detto «Io non posso entrare» e non «Tu non puoi
entrare», perché a quell'isolamento ci state condannando voi e non gli altri. Ma quell'io è anche un noi
(noi tutti qui, noi italiani) ed è un noi che diventa un voi nel momento in cui ci rappresentate in questo
modo. Mi permetta di dire che ci rappresentate male, perché in un Paese dove servono come linfa
vitale le infrastrutture un giorno sì e un giorno no dite di non avere le idee chiare su questo tema. Ci
rappresentate male perché l'Italia è in ritardo nella sfida relativa ai cambiamenti climatici, quando
invece dovremmo agire con un ruolo di primo piano senza nessun tentennamento, con sguardo attento
alla ricerca, alle fonti rinnovabili, all'efficientamento energetico dei processi produttivi; male perché, a
mio avviso, vengono espressi con estrema leggerezza concetti economici e di politica estera che fanno
danno  ai  mercati  e  quindi  ai  risparmi,  agli  investimenti,  ai  mutui  degli  italiani.  Infatti,  signor
Presidente del Consiglio, è reale la necessità di riformare le regole europee nel settore economico, ma
non mentre la partita è in corso. Siamo dinanzi a una procedura d'infrazione, sarebbe la prima volta per
l'Italia e nessuno in questa sede si augura che abbia un seguito, e che risposta state dando? Un ex
Ministro del suo Governo che in questo momento ricopre un ruolo istituzionale fondamentale ha
dichiarato che il debito al 200 per cento del PIL è sostenibile; ma se ciascuno italiano già paga solo per
gli  interessi  dell 'attuale  debito  2,50  euro  al  giorno,  considerando  quella  cifra  per
trecentosessantacinque giorni l'anno per 60 milioni di italiani, io mi metto una mano sul cuore e tanto
sostenibile non mi sembra.
Vi è poi la vicenda dei mini-BOT. A me personalmente non sembrava il  momento migliore per
lanciare quest'ulteriore provocazione, comunque vorrei capire che natura hanno, se sono denaro o titoli
di debito. Posto che in ogni caso si tratta di nuove spese messe in cassa e quindi di nuovo debito
pubblico, la domanda principale è se possiamo permetterci di aumentare il debito non tanto o non solo
per le sanzioni europee, quanto perché sarebbe una dimostrazione della nostra incapacità di controllare
la finanza pubblica, con il conseguente effetto di un bel salto in alto dello spread e con buona pace di
chi ha un mutuo da pagare. Ciò premesso, se fosse denaro contante sarebbero vietati, dato che la
politica monetaria è di competenza della BCE; se invece si tratta di titoli di credito, dato che nessuno
può essere costretto a sobbarcarsi un debito altrui dovrebbero essere accettati dal creditore, ma è
un'operazione  che  a  me sembra  abbastanza  complessa:  chi,  infatti,  vorrebbe  essere  pagato  con
promesse invece che con denaro sonante? Si dirà che lo Stato potrebbe imporne l'accettazione con la
forza, ma a parte il segnale abbastanza devastante di una simile imposizione da economia di guerra,
chi  incassa  il  mini-BOT correrebbe subito  in  banca per  farselo  cambiare  in  euro veri  e  in  quel
momento avrebbe un'amara sorpresa perché la banca gli rimetterebbe il costo del rischio, che non so
quanto potrebbe costare (dipenderà dalle circostanze),  ma di sicuro il  creditore subirà una bella
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tosatura. Inoltre saranno tosati anche tutti i contribuenti del Belpaese, perché l'abbattimento del valore
del bottino - preferisco chiamarlo bottino più che mini-BOT - si rifletterà in un analogo abbattimento
del valore dei BOT veri, impoverendo dalla notte al giorno milioni di risparmiatori italiani che hanno
affidato i frutti dei loro sacrifici allo Stato nell'illusione che fossero al sicuro.
Signor presidente Conte, la fiducia nell'Europa non è più solo una clausola di stile, ma deve essere
sentita come uno scudo potente alle spinte nazionaliste e antidemocratiche. L'Europa deve cambiare,
sì, ma per affrontare le sfide che ci sono dinanzi, come la riforma del welfare e la risposta alla quarta
rivoluzione industriale, futuro banco di prova di un rinnovato e ambizioso riformismo europeo al quale
qui nessuno vuole rimanere estraneo. Per questo serve una ricetta reale e credibile agli occhi degli
italiani e degli europei e confacente alle nostre tasche. Bisogna quindi che la linea del Governo cambi.
Concludo con una citazione di Lichtenberg: non possiamo certo dire se la situazione sarà migliore
quando sarà cambiata, ma possiamo dire che per diventare migliore deve cambiare. (Applausi dal
Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE.È iscritto a parlare il senatore Casini. Ne ha facoltà.
CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente del Consiglio, nelle sue comunicazioni ha parlato
di diversi argomenti che francamente sono, per quanto mi riguarda, del tutto condivisibili. Io non sono
Presidente del Consiglio e ho dieci minuti a disposizione, ma lei giustamente doveva dare un quadro
generale, per cui ha parlato di clima (anche in vista del summit dell'ONU), dei problemi della tutela dei
prodotti agricoli, delle fake news, delle minacce ibride, degli attacchi cibernetici e dei rischi per i
cittadini e per la loro sicurezza; ha parlato dell'allargamento dell'Unione europea ai Paesi baltici, della
Russia, dell'Ucraina, dei temi energetici tra Turchia e Cipro, di tante altre questioni come la Brexit che
ci stanno a cuore.
Presidente,  sono  un  esponente  dell'opposizione,  ma  non  ho  mai  ritenuto  che,  quando  viene  il
Presidente del Consiglio a parlare del Consiglio europeo, dobbiamo per forza dissentire da tutto ciò
che dice se siamo all'opposizione.
Non vorrei intervenire su questi temi perché credo che la maggior parte del Parlamento e non solo io si
ritrovi su quanto lei ha detto, anche perché, essendo di scuola antica, penso che i Governi passino, ma
le grandi linee della politica estera ed europea dovrebbero almeno permanere. Quando parliamo ad
esempio - lei lo ha citato espressamente - di allargamento ai Balcani, questa è una storia tipicamente
italiana. Noi siamo stati gli avvocati difensori dei Paesi balcanici che devono entrare in Europa e lo
abbiamo fatto anche per un nostro interesse: i Balcani stabili e inseriti nell'Unione europea sono fonte
di stabilità e non esportatori di problemi di instabilità anche per l'Italia.
Presidente, le auguro buon lavoro. Sulla Brexit ci ritroviamo perché vogliamo continuare ad avere con
il Regno Unito, qualsiasi sia la fine di questa vicenda, un rapporto privilegiato. Ci sentiamo europei
come loro; loro sono europei e possono stare fuori dall'Unione europea, ma non possiamo attenuare i
rapporti storici anche sintetizzati da tanti britannici che stanno in Italia e da tanti italiani che stanno nel
Regno Unito.
Le considerazioni che vorrei fare sono essenzialmente due. Innanzitutto c'è il tema che lei ha evocato
qui.  Ha parlato -  l'ho segnato -  della domanda di cambiamento emersa dagli  elettori  europei.  In
proposito, dobbiamo essere sinceri e franchi. La domanda di cambiamento quando il popolo vota c'è
sempre, ma non facciamo la retorica del cambiamento sull'esito del voto europeo perché il  voto
europeo ha dimostrato, almeno per quanto riguarda i  sovranisti  locali,  che in Europa la pensano
esattamente in modo opposto. Al netto della posizione di Macron, infatti, che è fuori dai tradizionali
partiti  popolari  e  socialisti,  abbiamo  una  maggioranza  popolare,  socialista  e  liberale  che
sostanzialmente si è consolidata in queste elezioni europee. A me non piace la parola sovranista e, se la
dovessi usare in qualche modo, userei l'espressione «sovranismo europeo». Io mi sento sovranista
europeo, ma non sovranista italiano perché credo che tutti i Paesi d'Europa se andassero in ordine
sparso, nel mondo in cui viviamo, solo semplicemente irrilevanti. Comunque, l'esito delle elezioni
europee è stato chiaro:  le  grandi  famiglie  politiche si  sono ritrovate vincitrici  di  questa sfida e,
purtroppo, la presenza italiana nelle sue espressioni di maggioranza - parlo di chi ha vinto le elezioni:
la Lega e il MoVimento 5 Stelle che hanno preso il 51 per cento alle urne - è fuori dalle famiglie
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politiche. Sono sostanzialmente irrilevanti; fanno fatica a trovare agganci europei. Francamente la
Lega ne ha trovati di assai preoccupanti: andare a fare un Gruppo parlamentare con l'alternativa per la
Germania è veramente inquietante, considerando anche ciò che sono, da dove vengono e ciò che
esprimono.  Anche  il  MoVimento  5  Stelle  mi  sembra  navighi  un  po'  nel  buio  perché  non  ha
interlocutori europei. Ciò non rafforza, ma indebolisce la posizione italiana.
Noi dell'opposizione - credo di poter parlare a nome di tutti perché non ci sono distinzioni - pensiamo
e speriamo che porti a casa il più possibile per quanto riguarda la trattativa, anche per quanto riguarda
il nostro commissario europeo. Vogliamo un commissario europeo che non solo auspichiamo venga
scelto tra persone autorevoli, ma che abbia un portafoglio che pesa, che possa dire la sua nel contesto
del Governo europeo.
Presidente, io ho però molti dubbi sinceramente perché non vedo un'Italia che pesa di più in Europa.
Tra l'altro, vedo un'Italia che a molti tavoli europei non partecipa. (Applausi dal Gruppo PD). Questa
idea che, quando ci sono le riunioni di settore, i Ministri principali non vanno è del tutto singolare. Se
fosse capitato  in  passato,  saremmo stati  sbranati.  Oggi  regolarmente  non vanno,  come se  fosse
irrilevante. Si tratta di materie come l'immigrazione e tutte le questioni che ci riguardano in prima
persona.
C'è, pertanto, da un lato la diserzione e, dall'altro, un peso piuma dell'Italia a livello europeo. Gli
interlocutori che abbiamo scelto sono quelli che sul piano concreto delle politiche che chiediamo sono
più contrari dell'Italia. Voglio dire, troviamo più assonanza - dico paradossalmente - con Germania e
Francia di quella che troviamo con Ungheria e con Paesi affini all'Ungheria. Allora qui c'è qualcuno
che quando ci guida non so dove vada a parare, o meglio, lo so. So benissimo che lei è una cosa, altri
sono altra. Lo sappiamo tutti perché siamo alfabetizzati, però francamente anche questo è un elemento
di preoccupazione. E perché è elemento di preoccupazione?
Il presidente Monti, maliziosamente - condivido la malizia - ha detto che almeno c'è lei. Sì, ho capito,
però noi siamo deboli anche per questo: una parte del Governo vuole i mini-BOT, un'altra parte la flat
tax,  una il salario minimo e un'altra il cuneo fiscale, un'altra misure di inclusione sociale: non si
capisce assolutamente nulla. Non si capisce chi è il Governo né quanti Governi ci sono.
Lei ieri ha detto: facciamo una manovra contiana. Bene, facciamo una manovra contiana, dato che il
Presidente del Consiglio è uno e è Conte. Lo dico a voi: fate una manovra contiana, però mettetevi
d'accordo, perché - e termino - noi tutti sappiamo cosa significa una procedura di infrazione. Sapete
cosa significa? Che chiunque vada a governare nei prossimi anni avrà un pezzo di sovranità che gli
viene sottratta: può andare a governare Di Maio, Salvini, chiunque, ma questo sarà un problema
costante.
Se si apre una procedura di infrazione avremo una sottrazione di sovranità: non dipenderemo solo da
noi perché ci sarà qualcuno che ci controllerà ancora più strettamente; altro che sovranismo nazionale!
È chiaro, allora, che siamo tutti contrari a che si apra questa procedura, ma, nello stesso tempo, non ci
possiamo dividere tra chi vuole alzare le tasse e chi vuole abbassarle: siamo tutti per abbassarle, in
teoria, ma siamo tutti anche per constatare, se siamo persone serie, la compatibilità economica e
finanziaria delle manovre che andiamo a proporre, se no è semplicemente una presa in giro alle spalle
degli italiani. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP-PATT, UV) e PD).
Per terminare, voglio dire una cosa: la procedura di infrazione è pericolosissima e per evitarla è
necessario che ci sia una linea chiara del Governo, a meno che qualcuno in realtà faccia finta di
mostrare i muscoli perché ha un obiettivo diverso in termini, ad esempio, di elezioni e di anticipo del
dato elettorale e voglia lo scontro con l'Europa per precostituirsi le condizioni per una fuga dalla realtà
e andare a elezioni. È chiaro che questa sarebbe una manovra talmente scoperta da essere denunciata
perché fatta sulle spalle degli italiani, che porterebbe alla procedura di infrazione per cui sarebbe del
tutto irresponsabile anche per chi la approva.
Infine, mi auguro che nessuno in quest'Aula giochi a un gioco pericoloso. Mi fa piacere che Salvini sia
andato negli Stati Uniti, mi fa piacere che consolidi i rapporti tradizionali con gli amici americani: nel
mio DNA politico c'è l'europeismo e l'atlantismo; se non ci fosse stato l'atlantismo non ci sarebbe stato
l'europeismo perché sono stati due concetti legati nel Dopoguerra e fino ad oggi. Mi auguro che tutti
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capiscano,  però,  che  il  gioco  dell'amministrazione  Trump,  così  come il  gioco  dei  russi  -  che  è
esattamente parallelo - è di utilizzare europei per dividere gli europei. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP-
PATT, UV) e PD). E guai se ci prestassimo a questo gioco così meschino, perché indebolire la casa in
cui stiamo porterebbe solo sventure per tutti gli italiani. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP-PATT, UV) e 
PD).
PRESIDENTE.È iscritto a parlare il senatore Pittella. Ne ha facoltà.
PITTELLA (PD). Signor Presidente, in realtà, tra le tante questioni che dovrà affrontare il Consiglio
europeo, ve ne sono due che a mio e a nostro giudizio sono particolarmente importanti. La prima è
quella che lei ha trattato all'inizio del suo discorso, ovvero la questione delle nomine, che non è un
esercizio impuro. È un'attività importante per un Paese, in particolare per l'Italia che in questi anni ha
potuto contare - fatto storico - sul Governatore della Banca centrale europea, che tanto bene ha fatto al
nostro Paese, all'Europa e all'eurozona, sull'Alto rappresentante per la politica estera e la sicurezza e
sul Presidente del Parlamento europeo. Noi partiamo da questa eredità e un Governo che si rispetti
dovrebbe avere l'obiettivo di raggiungere questi risultati.
Lei ha parlato invece di un commissario economico di spessore. Ebbene, come vuole realizzare questo
obiettivo, signor Presidente del Consiglio, o altri più ambiziosi che noi penseremmo che il Governo
dovrebbe realizzare? Come? Con quali  alleanze? Attraverso quali  attività  preparatorie? C'è una
posizione del Governo italiano negoziale sull'elezione del Presidente della Commissione europea?
Perché è chiaro che diventando artefici o protagonisti della scelta del Presidente della Commissione
europea, potremmo avere maggiore spazio negoziale per le posizioni di vertice. Qual è la nostra
preferenza? Vogliamo difendere il principio del candidato Presidente della Commissione europea o
vogliamo andare oltre i candidati che sono stati presentati dalle grandi famiglie politiche?
Se vogliamo fare un discorso con le forze che contano, quelle che hanno la maggioranza del perimetro
europeista in Europa, allora, signor Primo Ministro, lei dovrebbe parlare con i leader nazionali italiani
di tali forze: chi rappresenta i popolari, i socialisti e i liberali europei in Italia. Questo se vuole fare
massa critica e portare un risultato positivo per il Paese sul fronte delle nomine. (Applausi dal Gruppo
PD).
Noi siamo disponibili a discutere perché quando c'è l'interesse del Paese, è ad esso che noi puntiamo.
Se facesse una telefonata al segretario Zingaretti, egli lavora con il presidente del Partito socialista
europeo e con gli altri leader socialisti per aiutare l'Italia, perché in gioco c'è l'interesse del nostro
Paese.
La seconda questione, signor Presidente del Consiglio, riguarda quello che lei ha definito approccio
omnicomprensivo. Lei ha utilizzato termini anche molto tecnici, ovviamente corretti,  di bilancio
europeo, di garanzia sui depositi e di fondo salva Stati. Direi che più in generale si discuterà della linea
di politica economica che dovrà esserci nei prossimi cinque anni e qui il discorso si lega alla procedura
di  infrazione.  L'Italia  vuole  contare  sulla  definizione di  una nuova politica  che non sia  solo  di
austerità? Non può andare allora al confronto con la Commissione europea e le istituzioni europee con
la minaccia di prove muscolari di sfondamento dei tetti e di eliminazione di tutti i paletti. Deve andare
con una linea responsabile che coniughi la sanità dei conti pubblici con tre grandi obiettivi, il primo
dei quali è finanziare un piano europeo sul lavoro e sulla crescita attraverso altri strumenti, che non
siano lo sforamento ulteriore del debito pubblico o del deficit. A livello europeo si possono fare gli
eurobond, la tassa sulle transazioni finanziarie, la carbon tax e altri strumenti che finanzino un piano
europeo per il lavoro. In secondo luogo, si può fare una nuova politica per l'immigrazione e per i
richiedenti asilo, superando Dublino e con una forte collaborazione con i Paesi africani. Il  terzo
obiettivo è una nuova stagione dei diritti di cittadinanza in Europa e dei diritti sociali per i lavoratori.
Un Governo che voglia fare queste cose troverebbe ascolto e potrebbe farsi ascoltare e sentire. Se
invece andiamo lì dicendo che non ce ne frega niente di niente, che vogliamo "sfondare" perché
vogliamo fare la tassa piatta, vogliamo, giustamente, sterilizzare l'IVA e incrementare il debito di 60
miliardi, ci avviamo su una china pericolosa per l'Italia, ininfluente rispetto alle linee politiche e agli
equilibri che si realizzeranno in Europa e assai dannosa per i nostri figli. Osteggeremo con tutte le
nostre forze questa linea. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
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PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha facoltà.
DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente del Consiglio, dovrei farle i complimenti, perché ho visto
che in quest'anno lei è riuscito ad acquisire un'abilità non indifferente, nel senso di fare un quadro così
generale, su molte questioni, e di evitare accuratamente, se non prendendole molto di lato, le questioni
fondamentali, che forse avrebbero dovuto essere il vero oggetto della discussione e del confronto qui
in quest'Aula.
Vede, signor Presidente del Consiglio, lei ha affrontato forse in meno di due righe la questione della
minaccia di procedura di infrazione per debito eccessivo, ma lei sa perfettamente che questa per noi è
una situazione molto seria e molto critica. Tra l'altro, lo dico a lei e lo dico anche ai membri del
Governo,  credo -  e  guardo al  presidente  Monti  -  che  questa  sarebbe la  prima volta  nella  storia
dell'Unione europea. Ora, è chiaro che noi riteniamo questa ipotesi di procedura per debito eccessivo
assolutamente sproporzionata, anche dal punto di vista tecnico, ed è quindi evidente a tutti che questa è
una posizione molto politica da parte della Commissione europea, conseguente a quello che è stato non
solo l'atteggiamento, ma anche la posizione che in modo reiterato noi come Paese e il suo Governo
abbiamo portato avanti. Infatti, cosa è accaduto? È accaduto che, giorno dopo giorno, è stata messa in
atto  una  sorta  di  ginnastica  continua,  quella  del  gioco al  rialzo  e  in  qualche  modo anche  della
provocazione. Vogliamo ricordare anche quello che è successo a dicembre, signor Presidente del
Consiglio? Questo è quello che è accaduto: anche lì, ci furono proclami e proclami sullo sforamento e
alla fine si è ceduto, facendo il giochetto del 2,04 invece del 2,4. Il suo Governo, che parla tanto di
cambiamento, alla fine ha continuato ad atteggiarsi, al di là della retorica della comunicazione esterna
e della propaganda, come si sono un po' atteggiati tutti i Governi, cioè andando a chiedere un po' di
flessibilità  senza  mai  mettere  seriamente  in  discussione  le  regole,  mentre  questo  è  il  problema
fondamentale, presidente Conte.
Ho detto che noi riteniamo non solo sproporzionata, ma assolutamente sbagliata quella procedura;
aggiungo anche che bisogna andare lì con serietà. Su questo si costruiscono le alleanze: su come si
mettono in discussione le politiche del rigore e le regole che hanno fino ad oggi governato l'Europa
all'insegna del rigore e che certamente non hanno prodotto - come ha detto anche Draghi nei giorni
scorsi - un beneficio per i popoli e non parlo solo del nostro Paese. E questo vale non solo per l'Italia,
signor Presidente del Consiglio.
Fare questo ragionamento e articolare davvero un programma per ridiscutere quelle regole significa
costruire le alleanze e non essere isolati: costruire le alleanze.
Dopo tutta questa storia, tutta questa retorica, tutta questa propaganda ("tanto io faccio la flat tax, tanto
io faccio questo, tanto io faccio quest'altro"), lei adesso, presidente Conte, è venuto a dirci che sul
MES vedremo e faremo. Ma intanto lei è andato a firmare l'intesa sul Meccanismo europeo di stabilità,
che noi riteniamo pericoloso per il nostro Paese.
Bisognerebbe avere molta  più modestia  e  costruire  non solo alleanze generiche,  ma soprattutto
alleanze per il superamento di quelle regole, all'insegna anche di proposte precise. Noi su questo ci
siamo sgolati. Non è che non siamo d'accordo sul fatto che voi andate a dire o che Salvini va a dire
della flat tax perché non ci sono le coperture: non siamo d'accordo perché è sbagliata. Se dobbiamo
metterci in testa di fare un'operazione sotto il profilo fiscale, bisogna ridare forza alla progressività,
ridurre le tasse a coloro che in questo Paese le hanno sempre pagate con un prelievo diretto e rimettere
progressività nel sistema, non provocare altri problemi.
Ci siamo sgolati in tutte le nostre risoluzioni e glielo ridiciamo ancora adesso, sul piano investimenti e
sui cambiamenti climatici: oltre alle cose che ha detto, presidente Conte, che condividiamo, e al fatto
di  costruire  le  alleanze  per  dire  all'Europa  che  si  deve  recuperare  un  ruolo  guida  nella  lotta  ai
cambiamenti climatici, bisogna andare lì e dire che tutti gli investimenti verdi, sull'innovazione, sulla
sostenibilità e sui piani di mitigazione e di adattamento devono stare fuori dalle regole di stabilità, nel 
golden rule. Su questo occorre costruire alleanze, senza andarsi a piegare due minuti dopo i proclami,
perché le politiche del rigore e ingiuste dell'Europa che hanno creato problemi si superano non con le
provocazioni,  bensì  costruendo  le  alleanze  per  cambiare  quelle  regole,  nell'interesse  non  solo
dell'Italia, ma dell'Europa. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU e del senatore Cucca).
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PRESIDENTE.È iscritto a parlare il senatore Saccone. Ne ha facoltà.
SACCONE (FI-BP).  Signor  Presidente  del  Consiglio,  oltre  alla  sua  gentilezza  e  al  suo  garbo,
avremmo auspicato che oggi ci mostrasse il suo vero volto. Lei chi è, il dottor Jekyll, l'europeista, o
Mister Hide, il sovranista? Vede, per noi è assai arduo seguire tutte le vostre elucubrazioni in materia
di economia; si immagini poi, per quanto concerne la vostra politica estera. State rigettando i trattati
internazionali sul TAV, perché non volete farlo, ma per fortuna ci stanno pensando i piemontesi; state
temporeggiando sul TAP e sottoscrivete persino un memorandum con la Cina per rafforzare la sua
presenza in Italia e in Europa in cambio di un po' di arance. Cercate di tranquillizzare Washington, che
introduce dazi che danneggiano le nostre aziende che esportano negli USA, e, allo stesso tempo, fate
l'occhiolino ai russi, chiedendo l'eliminazione delle sanzioni. In sintesi, presidente Conte, questa è una
Babele che rischia di far sprofondare la credibilità del nostro Paese nello scacchiere internazionale.
Qualcuno aveva saggiamente suggerito di  mettere  sui  comodini  la  foto di  Matteo Renzi;  noi  vi
suggeriamo di metterci anche quella di Mario Draghi, il Presidente della BCE, magari anche con
un'aureola, visto che, ancora una volta, con le sue iniziative sostiene i risparmi degli italiani, affinché
non vengano prosciugati dalle speculazioni non degli altri Paesi europei, bensì dei mercati liberi.
Presidente Conte, lei con chi sta? Con Trump o con l'italiano Draghi? Non abbiamo alcun dubbio con
chi stare, nonostante abbiamo pagato un prezzo altissimo nel 2011. Abbiamo gridato a gran voce che
quest'Unione europea deve tornare a mettere al centro la persona umana e i suoi bisogni. Dinanzi al
suo Governo, però, che aveva garantito un PIL dell'1,5 per cento nel 2019, per poi vederlo precipitare
allo 0,3, e che fa deficit non per cancellare la povertà né per rilanciare gli investimenti e l'occupazione,
ma per dare un reddito a poco più di 600.000 persone, lasciando nello sconforto gli oltre 4.000.000 di
concittadini  che avete illuso,  perché questo avete fatto,  rimane assai  difficile,  presidente Conte,
difendere il suo Governo.
In Europa, persino i vostri alleati sovranisti, a partire da Orbán, non vi credono più e anzi sono i più
severi censori delle vostre politiche. Presidente Conte, siamo isolati. Mi permetta di dirle che oggi lei è
ancora più isolato, con questa plastica rappresentazione dei Ministri che le siedono accanto. Avete
suscitato  speranze  e  sogni  e  oggi,  come  nei  protagonisti  del  capolavoro  di  García  Márquez,
sprofondate nella solitudine.
Vogliamo rimanere  ottimisti,  perché siamo convinti  che prevarrà  in  Europa il  sentimento della
solidarietà tra i suoi membri: sia chiaro, però, non perché siamo troppo grandi per fallire, ma solo
perché deve tornare lo spirito dei padri fondatori.
Presidente  Conte,  non abbiamo alcun pregiudizio nell'affrontare  nuovi  strumenti  finanziari,  ma
evitiamo di  avventurarci  su campi minati  che i  mercati,  per  come li  state  concependo,  possono
interpretare come un escamotage per Italexit. Se si vogliono accelerare i pagamenti dei debiti della
pubblica  amministrazione,  anzitutto  si  faciliti  la  loro  certificazione.  Siamo  anche  aperti  allo
sfruttamento delle nuove tecnologie digitali, magari pensando a una criptovaluta fiscale che venga
gestita con il sistema della blockchain (dibattito dal quale non ci sottraiamo).
Presidente Conte, ho esordito citando un autore anglosassone e, per concludere, ne cito uno italiano
che i nostri ragazzi e studenti, a cui va tutto il nostro incoraggiamento, stanno affrontando con la
maturità. Sto parlando di Leonardo Sciascia, che, come lei ben saprà, ha diviso le persone che ha
incontrato nella sua vita in cinque categorie. Il nostro auspicio è che lei appartenga alla categoria degli
uomini, quelli che dinanzi a un fallimento hanno il coraggio e la dignità di prenderne atto. (Applausi
dal Gruppo FI-BP).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Urso. Ne ha facoltà.
URSO (FdI). Signor Presidente del Consiglio, noi siamo preoccupati e, nel contempo, determinati.
Siamo preoccupati perché lei si presenta in quest'Aula, purtroppo, con seduti accanto rappresentanti
dell'Esecutivo - mi riferisco a quelli che c'erano prima e a coloro che sono rimasti - espressione di una
sola delle due forze di Governo. Peraltro, guarda caso, si tratta dei Ministri che, almeno nei giornali,
sono considerati quelli più in bilico.
Siamo preoccupati perché lei domani rappresenta non solo il suo Governo, ma la nostra Italia e così
vorremmo che ci comportassimo tutti, soprattutto in questo momento. Lei rappresenta non solo il suo
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Governo, che purtroppo è diviso nelle prospettive, ma anche la nostra Italia,  tanto più in questo
momento in cui il Consiglio europeo dovrà affrontare argomenti strategici di prospettiva, come quelli
che lei ha citato e qual è certamente l'Agenda strategica.
Le cose che ha detto sull'Agenda strategica sono in larga parte da noi condivise. L'Agenda strategica
impegna il nostro Paese per i prossimi anni, forse anche per i prossimi decenni, perché è l'agenda di
indirizzo dell'Europa che vorremmo.
Il Consiglio europeo affronterà domani il quadro finanziario pluriennale che, come tale, impegna
questa legislatura, qualunque sia la sua durata, e anche la prossima del nostro Parlamento e quindi,
certamente, più Governi e il nostro Paese. Anche quello che lei, presidente Conte, ha detto sul quadro
pluriennale è in buona parte da noi condiviso, per esempio per quanto riguarda la politica agricola
comune, l'armonizzazione fiscale, l'intervento per evitare una concorrenza fiscale e - tanto più -
l'intervento nel campo della socialità, delle imprese e della loro tutela dalla concorrenza sleale globale.
Lei, inoltre, come terzo argomento importante ha citato due aspetti che, invece, sono non strategici, ma
decisivi per la sopravvivenza del nostro Paese. Non sono strategici perché riguardano, per esempio,
l'argomento delle nomine. Anche su questo siamo parzialmente d'accordo, perché riteniamo, anche
sulla base dell'esperienza purtroppo fallimentare del precedente Governo, che sia assolutamente
necessario puntare su un portafoglio economico di rilievo, possibilmente di materia esclusiva per la
Commissione europea. Lo siamo parzialmente perché vorremmo aggiungere che per l'Italia - direi
soprattutto per l'Italia - è altrettanto importante la governance della Banca centrale europea.
Nei precedenti anni noi abbiamo potuto godere della presenza del governatore Draghi, abbiamo potuto
godere o avremmo dovuto godere della Presidenza del Parlamento europeo, avremmo dovuto godere
del rilievo del commissario europeo Mogherini. Solo una di queste tre posizioni è andata a tutela del
nostro Paese, cioè il governatore della Banca centrale europea, di cui oggi abbiamo bisogno; non
possiamo certamente reclamarlo, ma credo che nel pacchetto delle nomine sia altrettanto importante il
portafoglio del Commissario europeo e su questo le chiediamo attenzione.
Infine, lei ha parlato della procedura di infrazione. Ne ha parlato alla fine, quasi fuori sacco, dicendoci
delle cose che non ci convincono affatto e glielo dobbiamo dire, dicendoci che stasera, quindi dopo il
dibattito parlamentare, vi riunirete per rispondere ai rilievi molto puntuali della Commissione, peraltro
avallati anche dagli altri Stati dell'Unione europea. Risponde senza rispondere. È qui il punto dolente:
lei va in Europa senza rispondere al Paese e al Parlamento su quali saranno i provvedimenti economici
che abbiamo davanti per far riprendere la crescita innanzitutto e non soltanto - certamente anche - per
evitare che continui ad aumentare il debito pubblico. Non ci ha detto nulla in proposito del Documento
economico e finanziario, perché è stato asettico. Il dibattito si è svolto in campagna elettorale, non ci
avete detto nulla in questa sede parlamentare e quando dite qualcosa fuori da quest'Aula, lei e i suoi
Ministri dite cose diverse tra di voi, compreso oggi il ministro Tria, che ha affermato cose diverse
rispetto a quelle che dicono altri componenti del Governo. Su questo punto c'è bisogno di chiarezza, di
determinazione, di un'altra politica economica - e di questo le chiediamo conto - che punti davvero
sulla crescita e sullo sviluppo, che davvero punti sulla riduzione delle tasse possibili e conclamate
come la flat tax incrementale che noi abbiamo proposto, che punti sostanzialmente a schiodare l'Italia
dalla stagnazione e a evitare la recessione che purtroppo noi temiamo nei prossimi mesi.
Come vede, il nostro intervento è costruttivo e responsabile e ci saremmo aspettati che anche lei, nel
suo intervento, si rivolgesse a tutto il Parlamento e non solo alle forze della maggioranza, che tra l'altro
esprimono posizioni contraddittorie, proprio perché lei domani rappresenterà non questo Governo, che
non so quanti giorni abbia, ma l'Italia, a cui noi teniamo molto.
Siamo disponibili a dare il nostro contributo in Europa anche - e mi riferisco all'intervento del senatore
Pittella - in riferimento al Gruppo, perché se i due Gruppi della maggioranza non hanno una vera casa
in Europa, il Gruppo Fratelli d'Italia fa parte del Gruppo storico della destra di governo in Europa e in
Occidente, cioè del Gruppo dei conservatori e dei riformisti, che non a caso si è riunito lo scorso 
weekend a Napoli, per sottolineare l'importanza dell'adesione del nostro Gruppo alla compagine - lo
ripeto - dei conservatori e riformisti europei, che è la famiglia storica della destra occidentale.
Ci  auguriamo  che  si  possa  lavorare  insieme.  Dobbiamo  lavorare  perché  -  lo  ripeto  in  questo
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Parlamento,  rivolgendomi anche e  soprattutto  alle  forze  di  maggioranza -  è  finita  la  campagna
elettorale, è finita sicuramente per noi che l'abbiamo vinta, nel senso che abbiamo aumentato in
maniera considerevole i nostri voti, e mi auguro che sia finita anche per le forze della maggioranza.
Poi,  se  ci  sarà  un'altra  campagna  elettorale  anticipata  lo  deciderà  ovviamente  il  Parlamento  e
soprattutto il Presidente della Repubblica tra qualche settimana, ma in questo momento è importante
andare in Europa avendo la consapevolezza di avere il  sostegno del Parlamento e del Paese.  Le
chiediamo quindi uno sforzo ulteriore, per uscire da un Governo autoreferenziale, che fa acqua da tutte
le parti, per interpretare fino in fondo - e credo che lei lo sappia fare, perché ne ha dimostrato la
competenza - il bisogno dell'Italia di affrontare a testa alta questo momento decisivo al Consiglio
europeo, per sfuggire alle forche caudine della procedura di infrazione e soprattutto imprimere una
svolta  alla  politica  economica  italiana  ed  europea.  Noi  ci  siamo.  (Applausi  dal  Gruppo  FdI.
Congratulazioni).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nannicini. Ne ha facoltà.
NANNICINI (PD).  Signor Presidente, il prossimo Consiglio dell'Unione europea inaugurerà una
nuova stagione delle istituzioni comunitarie, dove l'Europa sarà chiamata a scelte fondamentali per il
suo futuro, che è anche il nostro. Oggi speravamo di iniziare a capire che ruolo l'Italia vuole e può
giocare in questa stagione.
Il Governo e la maggioranza continuano a dire che vogliono cambiare l'Europa, ma continuano a non
dire come e soprattutto con chi: a colpi di mini-BOT o evitando la procedura di infrazione, che non si
evita dicendo che la vogliamo evitare, ma rinunciando a irrealizzabili promesse elettorali? Trattando
per  individuare  soluzioni  comuni  a  problemi  comuni  o  prendendo  scelte  unilaterali  per  mero
tornaconto elettorale di breve periodo? Alleandosi con chi vuole rafforzare il metodo comunitario, per
esempio nella politica fiscale e in quella migratoria, o con chi vuole solo un'Europa intergovernativa?
Signor Presidente del Consiglio, glielo dico sinceramente: oggi nel suo compitino europeista ha detto
molte cose condivisibili, dallo sviluppo sostenibile alle politiche per la crescita, all'assicurazione
contro  la  disoccupazione  e  alla  sicurezza  digitale.  Ma  poi  leggiamo tutti  i  giornali  e  vediamo
dichiarazioni del nuovo azionista di maggioranza della sua maggioranza che dice cose incompatibili
con quel compitino; vediamo dichiarazioni dell'ex azionista di maggioranza che dice cose ancora
diverse e altrettanti incompatibili. Non servono compitini o liste della spesa per cambiare l'Europa,
serve un mandato forte su una linea chiara da spiegare agli italiani e ai partner europei. E di questo
mandato forte e di questa linea chiara purtroppo ancora non si vede neanche l'ombra. (Applausi dal
Gruppo PD).
Gli eventi di questi giorni ci restituiscono una fotografia delle vostre contraddizioni. Il presidente della
BCE Draghi, come è avvenuto durante la grande recessione, aiuta con le sue scelte e rafforza l'Europa.
Trump attacca Draghi perché, al pari di Putin e di altri, vuole un Europa debole; vuole per inciso
un'Europa debole e un euro forte: d'altronde la coerenza non è il massimo dei sovranisti su nessuna
sponda dell'Atlantico. Però l'Italia con chi sta: con Draghi e il rafforzamento delle istituzioni europee o
con Trump? Su questo servono parole chiare, perché il merito della Banca centrale europea non è
quello di inserirsi in una guerra commerciale governando impropriamente il tasso di cambio. Il merito
della Banca centrale europea è quello di agire con forza come istituzione europea che rafforza l'Europa
e le sue istituzioni, gestendo in maniera chiara e isolata dagli egoismi nazionali e dagli ideologismi di
qualsiasi colore il suo mandato sul target di inflazione. Questa è la forza di quella scelta che rende più
forte l'Europa.
Lo stesso dovrebbe valere per la politica fiscale. L'Europa e anche l'Italia, con il suo enorme debito
pubblico, hanno bisogno di un'unione fiscale per completare quella monetaria e di un bilancio comune
finanziato anche con emissioni di titoli europei e gestito con logica comunitaria. Però, per arrivare a
questo obiettivo, se l'Italia vuole giocare questa partita, dobbiamo essere pronti a cedere qualcosa e
ricostruire la fiducia con i Paesi europei pronti a fare questo passo. Le nomine dei prossimi giorni e le
alleanze che costruiremo per arrivare a quelle nomine non saranno una variabile indipendente rispetto
a queste scelte.
Guardate, neanche a noi piace una versione rigida e ideologica dell'austerità. Nella scorsa legislatura
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abbiamo  provato  a  superare  quella  logica  su  spinta  del  Governo  presieduto  da  Matteo  Renzi,
promuovendo sì anche clausole di flessibilità negoziata tra singoli Paesi e Unione europea. Anche in
Patria qualcuno rispolverò lo stereotipo dell'Italietta innamorata della spesa in disavanzo, ma quella
battaglia per una maggiore flessibilità serviva all'Europa, non solo all'Italia. Ma l'Italia ci arrivava con
niente di cui vergognarsi, perché prima di chiedere quelle clausole, il nostro Paese aveva iniziato uno
sforzo di riforme strutturali, che state interrompendo; aveva inanellato una sequenza record di avanzi
primari e dimezzato le procedure di infrazione. Quello era il metodo da seguire, un metodo che avete
abbandonato non si capisce per fare cosa e soprattutto non si capisce con chi, perché gli alleati che vi
siete scelti in Europa semplicemente non vogliono avere niente a che spartire con voi. Quindi, come
cambiare e con chi restano due grossi punti interrogativi che renderanno l'Italia più isolata e più debole
in Europa.
Oggi chi ha cuore l'interesse nazionale e l'interesse degli italiani, ha a cuore un cambiamento di
politica che ci rimetta al centro di questa stagione e renda l'Europa più forte, perché con un Europa più
debole sarà l'Italia a pagare il prezzo più caro. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
PRESIDENTE.È iscritto a parlare il senatore Bagnai. Ne ha facoltà.
BAGNAI (L-SP-PSd'Az).  Signor Presidente, signor Presidente del Consiglio, onorevoli Ministri,
onorevoli  membri  del  Governo,  ho  sentito  appassionanti  ricostruzioni  storiche  nei  discorsi
dell'opposizione, tutte concentrate sul breve - per ora - spazio della nostra esperienza di Governo.
Vorrei approfittare di questa vocazione alla storia economica per ampliare un pochino lo spazio di
analisi.
Vorrei che tornassimo indietro, quando tutto ciò di cui stiamo parlando è cominciato, nel 1991, anno in
cui gli uffici della Commissione pubblicarono uno studio molto interessante, dal titolo «Un mercato,
una moneta». La tesi fondamentale di quello studio era che con una moneta unica gli Stati appartenenti
all'Unione economica e monetaria non avrebbero più sperimentato crisi di debito estero. In altre
parole, se i tedeschi avessero prestato soldi ai greci poi forse non li avrebbero voluti indietro: non so
cosa immaginassero all'epoca gli illustri colleghi economisti, autori di quello studio.
Invece gli  squilibri  ci  sono stati  e,  come ha ricordato oggi il  collega Molinari  alla Camera,  non
dobbiamo nasconderci dietro un dito: l'assenza di alcuni strumenti di politica economica, come, ad
esempio, la flessibilità del cambio nominale, li ha ampliati e abbiamo poi dovuto gestirli. Come?
La strada della negazione dei problemi è sempre foriera di problemi più grandi. Ci siamo trovati ad
affrontare un mercato economico, monetario e finanziario integrato senza avere una vigilanza unica,
con una vigilanza segmentata; ci siamo trovati ad affrontare delle crisi e, in tutta fretta, abbiamo
dovuto predisporre degli strumenti di cosiddetta stabilità.
Mi soffermo, quindi, su uno di questi, il MES, di cui oggi abbiamo tanto parlato. Il MES non è stato un
grande successo: è stata una cosa nella quale il nostro Paese ha messo 60 miliardi di euro (poi magari
parliamo anche di dove li  ha trovati  e come), senza avere neanche una posizione nel board,  nel
consiglio di amministrazione di questo organismo, e senza, peraltro, avere alcuna seria prospettiva di
beneficiarne. La riforma del meccanismo deve essere seguita con attenzione, perché proprio di questo
si  tratta:  creiamo un meccanismo del  quale  potremmo eventualmente  beneficiare  o  creiamo un
meccanismo chiuso, che ci esclude?
La constatazione del fatto che il MES non era stato un grande successo e che l'approvazione era stata
particolarmente affrettata ebbe anche delle conseguenze sul nostro ordinamento. Mi hanno raccontato
in questa augusta Istituzione, di cui i funzionari sono la nostra guida e la memoria storica, le vicende
che hanno portato alla legge n. 234 del 2012. In particolare, l'articolo 5, quello che stabilisce uno
specifico e particolare obbligo di informazione per i trattati in materia monetaria e finanziaria, in
qualche modo risentiva proprio delle tristi  vicende di questo MES, che forse,  all'interno di quel
Parlamento,  qualcuno,  anche  dell'attuale  opposizione,  aveva  vissuto  come  un  passaggio
eccessivamente affrettato, dove ci sarebbe stato bisogno di un supplemento di istruttoria.
Mi permetta, quindi, signor Presidente del Consiglio, di ringraziarla per il fatto che lei, in applicazione
di questa norma e in completa coerenza con quel principio di centralità del Parlamento che lei fin dal
primo  giorno  affermò in  questa  sede  di  voler  rispettare,  sia  venuto  ad  annunciarci  che  questo
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approfondimento tecnico ci sarà.
Vent'anni dopo il 1991, il 16 novembre 2011, una fortunata congiunzione astrale fece accadere, in quel
giorno fausto - o infausto, a seconda dei punti di vista - per il nostro Paese, due cose: il decreto del
Presidente della Repubblica, pubblicato in Gazzetta Ufficiale  n.  269, che nominò Presidente del
Consiglio un mio attuale collega (anche allora collega in quanto economista), e la pubblicazione del
regolamento n. 1176 del Parlamento e del Consiglio dell'Unione europea, che stabiliva il quadro di
sorveglianza macroeconomica. Questi due eventi sono un po' in contraddizione perché, mentre veniva
nominato un Primo Ministro che applicava ferocemente l'austerità, sulla base dell'unico criterio del
debito pubblico, l'Unione ci diceva che il quadro di sorveglianza macroeconomico deve tenere conto di
un insieme più variegato e sfaccettato di indicatori economici per valutare la salute di un Paese. Deve
tener  conto  del  debito  privato,  del  debito  estero,  dell'evoluzione  del  credito  e  del  tasso  di
disoccupazione. Queste sono le cose che ci chiede e ci chiedeva l'Europa, ovvero di tener conto anche
di queste variabili. Occorre allora capire se nei Trattati nei quali l'Italia si accinge ad entrare e che si
aggiunge a sottoscrivere, questo quadro, così ampio e sfaccettato, viene tenuto presente.
Vi dico una cosa: l'Italia ha un problema di debito pubblico e possiamo anche capire da dove sorge.
Esso sorge, per esempio, dall'aver subito una massiccia aggressione al proprio reddito, che ha reso
ovviamente molto più difficile sostenere le finanze pubbliche. Se però andassimo a guardare altri
indicatori,  come  ad  esempio  l'indicatore  del  debito  privato,  così  come  ci  viene  indicato  dalla
Commissione  europea  nel  suo  quadro  di  sorveglianza  macroeconomica,  sapete  quanti  Paesi
dell'eurozona sarebbero in situazioni di infrazione, ovvero oltre il limite? Sarebbero 10 Paesi su 19:
Austria, Spagna, Finlandia, Francia, Portogallo, Belgio, Irlanda, Olanda, Cipro e Lussemburgo. Tutti i
Paesi virtuosi tranne uno, ovvero la Germania, sarebbero in infrazione. Dunque, quando si parla di
mettere condizionalità sugli aiuti che si vogliono dare ai Paesi cerchiamo di guardare un quadro ampio
di indicatori e non scegliamo solo quelli che penalizzano noi, così come lei si espresse, in un suo
specifico auspicio, esattamente in quest'Aula.
A seguito di quell'esperienza, quindi, il coinvolgimento del Parlamento è diventato una norma, che qui
si  può  approfondire.  Ad  esempio,  si  potrebbe  ragionare  su  come  coinvolgere  le  Commissioni
parlamentari, e lo si può fare, perché il Regolamento del Senato lo consente: l'articolo 31 consente di
riunirsi anche in seduta segreta e quindi consente di esaminare i documenti in fasi anticipate del
negoziato. Il Regolamento consente tante cose, vedo e so che c'è volontà in questo senso e stiamo
dunque operando congiuntamente per attuare questo processo di coinvolgimento democratico. In
precedenza è stato evocato il fatto che i Ministri non vanno ai Consigli europei tematici; ma prima i
Ministri andavano, tornavano e non dicevano al Parlamento cos'era successo, quindi non è che la
democrazia e la partecipazione ne beneficiassero tantissimo. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-
PSd'Az).
Ciò che chiediamo all'Europa è una valutazione equilibrata della salute della nostra economia. Ho
sentito parlare spesso dell'attacco che starebbe conducendo il presidente Trump, questo orco cattivo
che vuole un'Unione europea debole e un euro forte. Certo che anche volere il contrario, cioè volere un
euro debole e un'Unione europea forte, è una cosa che va benissimo alla Germania, ma non è che ciò
sia di per sé molto più coerente e soprattutto è più tossico per l'economia mondiale. Guardate che
l'attacco di Trump, se volete analizzarlo, è spiegato in un libro scritto nel 2012 da un certo professore
di  provincia,  che  si  era  accorto  del  fatto  che  gli  Stati  Uniti  ogni  tanto  si  stancano  di  essere  il
compratore di ultima istanza dell'economia mondiale e si innervosiscono quando c'è un Paese che
vuole prevaricare con politiche monetarie sleali e vuole quindi esercitare un'egemonia sul commercio;
è successo al Giappone, sta succedendo alla Cina e il prossimo sapete chi è e purtroppo è un nostro
alleato. Questo è il problema: non è che Trump sia cattivo e Draghi buono, ma purtroppo, per tenere
insieme i pezzi di questo edificio, o si cambiano le regole di politica economica e si dà maggiore
spazio alla politica di bilancio - che è quello che stiamo chiedendo - oppure, continuando a spingere
sulla leva monetaria, si deve necessariamente convivere con un euro troppo debole che causa squilibri
a livello macroeconomico globale. Il collega Boccia oggi ha parlato del fatto che voleva un Europa
sociale e Draghi ci dice di volere un'inflazione al 2 per cento, ma stampa moneta e non riesce ad
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ottenerla. Cosa significa questo? Che gli obiettivi che Draghi vuole, se li vuole veramente ottenere, li
potrà  ottenere  solo  con le  politiche  che  stiamo proponendo,  ovvero rianimando la  crescita  e  la
domanda, perché alla fine i prezzi rispondono alla legge della domanda e dell'offerta. Non è tagliando
tutto che si fanno crescere i prezzi. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
Se vogliamo allora un'Europa che non sia solo un'espressione economica - per parafrasare un illustre
europeo - ma che abbia un senso, dobbiamo anche disporci nel dialogo con l'Europa a cambiare
sostanzialmente le regole.
È stato detto qui che la procedura di infrazione determina una sottrazione di sovranità. Vorrei dire al
collega che l'ha detto di non preoccuparsi perché nei prossimi anni sicuramente lui la sovranità non
dovrà esercitarla. Dovrebbe invece esserci grato perché con l'attenzione che noi diamo al MES fra un
secolo,  quando  loro  torneranno  al  potere,  l'Italia  non  sarà  ingabbiata  in  trattati  irrazionali  e
completamente distruttivi, non tanto per il nostro Paese quanto per l'intero progetto europeo (Applausi
dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S. Congratulazioni).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Testor. Ne ha facoltà.
TESTOR (FI-BP). Signor Presidente, presidente Conte, colleghi, nella riunione del Consiglio europeo
del 20 e del 21 giugno sono all'ordine del giorno punti fondamentali per il futuro dell'Unione.
A questa riunione il nostro Paese si presenterà nuovamente senza un Ministro per gli affari europei.
Certo,  presidente  Conte,  lei  ha  tenuto  per  sé  le  deleghe,  ma  data  la  vastità  degli  argomenti  di
competenza del Dicastero credo che non possa sopperire l'interim del Presidente del Consiglio, a meno
che le ricostruzioni giornalistiche non siano vere e il Premier de facto sia una persona diversa rispetto
a lei. Noi non vogliamo pensare questo, ma è certo che non possiamo permetterci di trascurare la
presenza  in  Europa,  soprattutto  in  un  momento  così  delicato  in  cui  l'Italia  sembra  essere
completamente isolata e con lo spauracchio - o il macigno - di un'eventuale procedura di infrazione,
una condizione che il nostro Paese - ripeto - proprio non si può permettere.
Il nuovo quadro finanziario pluriennale deve fare i conti con le risorse attuali e, soprattutto, sono in
corso trattative serrate per la scelta dei nuovi membri della Commissione. A tutto questo l'Italia
risponde senza esprimere neanche un interlocutore competente in materia, lasciando così il Paese in
balia di Cancellerie straniere che ci sono dichiaratamente ostili.
Vede, presidente Conte, l'isolamento cui è condannato il nostro Paese è causato anche dalla sua incerta
gestione delle relazioni internazionali. Tutti ricordiamo quando affermò che ormai l'Unione europea
era al canto del cigno e che tutto sarebbe cambiato dopo le elezioni europee. Ebbene, Presidente, le
elezioni  ci  sono state  e  non solo i  partiti  euroscettici  non hanno ottenuto nessun peso specifico
all'interno del nuovo Parlamento ma sono cresciute le realtà politiche particolarmente dure nei giudizi
rispetto a questo Governo, forze che saranno maggioranza e che quindi decideranno anche il futuro del
nostro Paese.
Le iniziative legislative adottate in questi ultimi mesi hanno dimostrato tutta la loro inefficacia in
termini di rilancio dell'economia e dei consumi. Avete prodotto misure in deficit, prive di una strategia
di medio e lungo respiro, che hanno causato un notevole peggioramento dei conti pubblici, con il
rischio nei prossimi mesi di assistere ad una manovra correttiva che inevitabilmente comporterebbe un
aumento della pressione fiscale, quando invece era necessario invertire le priorità e mettere in primis 
la riduzione delle tasse, la flat tax e gli investimenti, per rilanciare l'economia e creare davvero posti di
lavoro, agevolando assunzioni con un taglio al cuneo fiscale. Solo così si crea dignità al lavoro e ai
lavoratori, non con misure che rendono il lavoro sempre meno attraente.
Dobbiamo tornare ad essere competitivi anche sui mercati europei, se non vogliamo cadere in una
spirale di recessione. L'Italia rischia di subire una procedura di infrazione, che significa blocco dei
fondi, quindi meno soldi per far crescere il nostro Paese.
Per quanto riguarda le nomine, non avere ruoli di responsabilità significa non poter far pesare le
priorità  dell'Italia  rispetto  alle  decisioni  che  si  determineranno  nel  nuovo  quadro  finanziario
pluriennale. L'uscita del Regno Unito dall'Unione, secondo le stime della Commissione europea,
infatti, comporterà una riduzione nel bilancio annuale dell'Unione europea stimata tra i 10 e i 12
miliardi di euro annui, corrispondente a circa il 10 per cento del bilancio annuale dell'Unione. Ciò
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significa che potrebbero essere richiesti maggiori sforzi finanziari ai 27 Governi degli Stati membri e
sicuramente un ridimensionamento sui vari capitoli del quadro pluriennale.
Questa considerevole riduzione rappresenta forse la principale sfida per il futuro bilancio dell'Unione
europea  in  quanto,  nonostante  la  contrazione  delle  risorse,  si  dovrà  assicurare  un  adeguato
finanziamento, sia per le politiche tradizionali dell'Unione, come la politica di coesione e la politica
agricola comune, che assorbono circa il 70 per cento dell'attuale bilancio, sia per le priorità emerse
negli ultimi anni e che necessitano di sempre maggiori risorse. Mi riferisco alle politiche di difesa dei
confini da fenomeni migratori e, soprattutto, alla sicurezza in chiave antiterrorismo. In un recente
incontro con l'Europol, ad esempio, ci è stata segnalata una scarsissima rappresentanza di nostri
concittadini nei ruoli apicali e sono emersi elementi di forte preoccupazione per la limitatezza dei
fondi.
Concludo il mio intervento, signor Presidente del Consiglio, chiedendo una seria presa di coscienza e
responsabilità, in quanto il rischio di un'Italia sempre più ai margini è concreto. In un'Europa che
certamente va riformata, l'Italia in quanto Paese fondatore non può e non deve rimanere in panchina ed
essere un mero osservatore se vuole competere in un mondo globale fatto di grandi potenze pubbliche
e private sempre più sovranazionali.
Ci auguriamo allora che quel cigno (l'Unione europea), che questo Governo (lei, signor Presidente del
Consiglio) vorrebbe sentir cantare forse per l'ultima volta, possa invece rinascere più forte che mai e
trasformarsi in un'araba fenice e chel'Italia non resti un brutto anatroccolo. (Applausi dal Gruppo FI-
BP).
PRESIDENTE.È iscritto a parlare il senatore Di Micco. Ne ha facoltà.
DI MICCO (M5S). Signor Presidente, onorevoli senatori, membri del Governo, il 20 e 21 giugno
prossimi i  Capi di Stato e di Governo dei Paesi membri affronteranno diversi temi d'importanza
sostanziale per il futuro dell'Unione europea e diversi sono i nodi rilevanti, a partire dalla definizione
del nuovo assetto delle istituzioni europee, soprattutto per quanto riguarda l'adozione della nuova
agenda strategica dell'Unione per il prossimo quinquennio e le nomine del futuro ciclo istituzionale.
Questo è un punto cruciale, signor Presidente del Consiglio. L'Italia, in quanto Paese fondatore e tra i
maggiori  contribuenti  al  bilancio  dell'Unione  europea,  dovrà  giocare  un  ruolo  centrale  nella
determinazione degli equilibri che porteranno alla nomina del nuovo Presidente della Commissione
europea e all'attribuzione degli incarichi da commissario europeo. Il Governo è chiamato a costruire il
più largo consenso possibile fra i partner europei a sostegno delle candidature che saranno avanzate
dall'Italia, assicurando che la presenza italiana ai vertici istituzionali dell'Unione sia adeguata al peso
politico del nostro Paese.
All'ordine del giorno del Consiglio ci sono anche la politica agricola comune, le politiche di coesione,
la politica economica; si tornerà inoltre sulla questione dei cambiamenti climatici, in vista del vertice
sull'azione per il clima previsto per il mese di settembre, e si dibatterà delle conclusioni relative alle
raccomandazioni specifiche per Paese nel quadro del semestre europeo e della gestione dei flussi
migratori. Sono tutti argomenti di rilevanza strategica per il nostro Paese, a partire dalla politica
agricola comune.
Nonostante  un'importante  contrazione  dei  prezzi  del  comparto  agricolo  conseguente  a  fattori
macroeconomici,  a  tensioni  geopolitiche,  a  un  mercato  globale  sempre  più  competitivo  e  alla
concorrenza non sempre leale dei Paesi terzi, le previsioni per la futura politica agricola comune
contemplano una consistente riduzione sia dei pagamenti diretti sia delle dotazioni del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale: è una follia, signor Presidente del Consiglio, se pensiamo che circa un
terzo del reddito dei nostri agricoltori è sostenuto da questi strumenti. Noi pensiamo che esistano
ancora spazi per limitare gli effetti dei tagli previsti in questo settore tradizionale del bilancio europeo,
ma questa  possibilità  non può prescindere  da  un'Europa solidale  che  sia  in  grado,  attraverso  il
mantenimento di adeguate risorse finanziarie, di garantire un equo reddito ai produttori agricoli, di
adottare misure di sostegno alla competitività del settore, alla gestione dei rischi legati ai cambiamenti
climatici in atto e al rispetto dell'ambiente, tenendo conto del fondamentale contributo della politica
agricola comune alle tematiche climatico-ambientali, alla luce degli obiettivi di sviluppo sostenibile
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fissati dall'Agenda 2013 e dall'accordo di Parigi.
Allo stesso modo, signor Presidente del Consiglio, bisognerà propugnare ogni sforzo per limitare
l'impatto dei  tagli  alle  politiche di  coesione sul  territorio nazionale,  riconsiderando i  criteri  per
l'assegnazione dei fondi, che devono certamente tener conto del prodotto interno lordo pro capite, ma
non possono prescindere da fattori come la disoccupazione, soprattutto quella giovanile, perché si
possa pervenire ad un quadro legislativo e finanziario il più possibile aderente agli interessi precipui
del nostro Paese.
Sarà dunque compito del Governo, in sede di definizione del bilancio a lungo termine dell'Unione,
adoperarsi per preservare le misure di finanziamento delle politiche tradizionali, soprattutto verso il
settore agroalimentare, uno dei pilastri della nostra economia, cui va garantita una prospettiva di
sostegno e sviluppo anche in considerazione del ruolo centrale che le politiche agricole detengono
nelle  sfide della  sicurezza alimentare globale e  rispetto ai  cambiamenti  climatici,  nonché per  il
rafforzamento della convergenza economica e sociale all'interno dell'Unione.
Presidente, in merito alla politica economica, il rallentamento economico globale impone senza dubbio
una risposta di  rango europeo a sostegno di  riforme coraggiose che stimolino,  in particolare,  la
domanda interna e diano impulso alla crescita attraverso maggiori investimenti.
Per affrontare i temi dell'occupazione, della crescita, della competitività, dell'innovazione tecnologica
e dell'inclusione abbiamo bisogno di  un'Europa che sostenga la  coesione e la  convergenza,  che
combatta  le  disuguaglianze  e  le  significative  differenze  tra  i  Paesi  membri,  che  persegua  la
realizzazione  dei  diritti  sociali,  delle  pari  opportunità  e  dell'equità  del  mercato  del  lavoro,  che
promuova politiche di sostegno al reddito e di lotta alla povertà, per migliorare la qualità della vita e le
condizioni di lavoro dei cittadini. Siamo certi che i nuovi equilibri in seno alla Commissione europea
consentiranno al  Governo di  spingere  con più  efficacia  per  l'adozione di  politiche  economiche
veramente espansive che possano stimolare la crescita, tutelare le imprese (con particolare riguardo
alle piccole e medie imprese che sono il principale pilastro del tessuto produttivo italiano), e far fronte
alla  contrazione  economica  globale.  D'altronde,  questa  è  stata  la  direzione  del  Governo  del
cambiamento nella lunga trattativa con la Commissione europea per il raggiungimento della soglia del
2,04  per  cento  del  rapporto  deficit-PIL,  un  risultato  che  ci  ha  consentito  di  attuare  politiche
moderatamente espansive per rilanciare l'economia e di adottare misure di giustizia sociale.
Abbiamo potuto accompagnare con un minimo di sostegno economico chi vive in condizioni di
povertà verso una prospettiva di reinserimento nel mercato del lavoro, immettendo nel contempo
risorse nell'economia reale per stimolare la domanda interna. Con la cosiddetta quota 100 abbiamo
consentito a tanti lavoratori di andare in pensione in un'età più giusta, liberando posti di lavoro per i
più  giovani.  Abbiamo restituito  un  minimo di  giustizia  ai  truffati  delle  banche,  che  otterranno
finalmente un ristoro. Nell'ottica della crescita e del rilancio dell'economia, l'azione del Governo del
cambiamento ha messo in campo un importante piano di investimenti a livello regionale e comunale.
Con il piano proteggi Italia abbiamo investito 11 miliardi per mettere in sicurezza idrogeologica il
nostro Paese. Con l'approvazione dello sbloccacantieri partiranno finalmente i lavori per oltre 600
opere pubbliche importanti.
Il Governo, dunque, sta facendo tutto il possibile per migliorare la vita degli italiani e dare un impulso
forte al rilancio economico e alla crescita. Presidente, per questo motivo siamo certi che l'azione di
Governo sarà ancora più determinata, anche per scongiurare l'avvio di una procedura di infrazione per
debito eccessivo, nel raggiungere l'obiettivo della riduzione del debito e dell'avvicinamento al pareggio
di bilancio puntando sugli investimenti, sulla riconversione ambientale ed energetica e sulla crescita,
senza sacrificare la giustizia sociale e la sicurezza sul territorio, in un quadro di progressiva riduzione
della pressione fiscale.
Per accelerare la crescita del nostro Paese, però, è necessario il sostegno dell'Europa perché si giunga
presto a una riforma dei parametri di stabilità e venga accolta la nostra richiesta di scomputare gli
investimenti pubblici dal calcolo del deficit, al fine di permettere, anche a Paesi che devono perseguire
la ristrutturazione del debito, di investire in crescita rilanciando l'economia per uscire dalla spirale
recessiva.
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Presidente, in relazione alla gestione dei flussi migratori, è ormai indubbio che l'Europa abbia preso
coscienza del fatto che si tratta di un problema di rilevanza continentale. L'Italia ha fatto e continuerà a
fare la sua parte, ma tutti i Paesi membri sono chiamati a farsi carico della loro parte di responsabilità
di fronte a una diaspora di portata epocale che porterà nei prossimi anni milioni di persone a spostarsi
verso il nostro continente. Un'Europa davvero solidale e responsabile non può non adoperarsi verso la
revisione del Trattato di Dublino e la distribuzione equa e obbligatoria delle quote di migranti che
trovano sulle coste italiane il principale porto di sbarco delle rotte migratorie.
Infine  Presidente,  e  mi  avvio  alla  conclusione,  questo  Consiglio  europeo  tratterà  anche  dei
cambiamenti climatici che stanno investendo il nostro pianeta. La lotta ai cambiamenti climatici
attraverso la riduzione delle emissioni di gas serra, la conversione dell'approvvigionamento energetico
verso fonti rinnovabili, l'efficientamento energetico e la realizzazione di modelli di economia circolare
è un obiettivo non più procrastinabile. Per quanto l'Unione europea stia compiendo importanti passi
avanti in campo ambientale, l'emergenza dettata dai cambiamenti climatici deve farci porre obiettivi
ancora più ambiziosi. Con questo spirito, l'Italia dovrà farsi promotrice, nel nostro Continente, di
politiche che accelerino i processi volti alla realizzazione di una economia che sia finalmente prospera,
moderna, competitiva e, soprattutto, climaticamente neutra - come ben diceva lei - perché possiamo
consegnare alle generazioni future un mondo più pulito.
Grande  è,  pertanto,  il  lavoro  che  la  attende,  presidente  Conte,  ma  siamo certi  che,  forte  della
legittimazione che le è data dalla fiducia che questo Parlamento ripone nella sua azione, saprà portarlo
a  compimento  nell'interesse  dell'Italia  e  degli  italiani  tutti.  (Applausi  dal  Gruppo  M5S.
Congratulazioni).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sulle comunicazioni del Presidente del Consiglio dei
ministri.

Dimissioni del senatore Christian Solinas
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comunico che è pervenuta alla Presidenza una lettera con la quale
il  senatore  Christian  Solinas  ha  comunicato  le  dimissioni  dal  Senato,  a  seguito  dell'elezione  a
Presidente della Giunta regionale della Sardegna.
Trattandosi di dimissioni motivate da incompatibilità, ai sensi dell'articolo 122 della Costituzione,
l'Assemblea non può che prenderne atto.
La Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari è autorizzata a convocarsi immediatamente per
l'individuazione del senatore subentrante.

Ripresa della discussione sulle comunicazioni 
del Presidente del Consiglio dei ministri (ore 18,21)

PRESIDENTE. Comunico all'Assemblea che sono state presentate le proposte di risoluzione n. 1, dai
senatori Patuanelli e Romeo, n. 2, dalla senatrice Bernini e da altri senatori, n. 3, dal senatore Ciriani e
da altri senatori, n. 4, dalla senatrice De Petris e da altri senatori, e n. 5, dal senatore Marcucci e da
altri senatori, i cui testi sono in distribuzione.
Ha facoltà di intervenire il presidente del Consiglio dei ministri, professor Conte, al quale chiedo
anche di esprimere il parere sulle proposte di risoluzione presentate.
CONTE, presidente del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, intervengo per esprimere il parere
del Governo.
Quanto alla proposta di risoluzione n. 1, sottoscritta dai senatori Patuanelli e Romeo, il Governo
esprime parere favorevole, mentre il parere è contrario per le restanti proposte di risoluzione.
Ne approfitto per chiarire solo un aspetto poiché, come è emerso da qualche intervento, credo ci sia un
equivoco.  Il  Presidente  del  Consiglio,  ovvero  il  sottoscritto,  è  intervenuto,  come  da  oggetto
«Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 20 e 21
giugno 2019». Ebbene, il tema della procedura di infrazione non è oggetto del prossimo Consiglio
europeo; tuttavia, in ossequio ai principi di massima trasparenza, correttezza e leale collaborazione con
questa Assemblea, ho ritenuto di approfittare per darvi un aggiornamento, seppure rapido, su quello
che stiamo facendo per scongiurare la procedura di infrazione. Ribadisco però che il tema non rientra
nell'ambito degli argomenti in agenda per il prossimo Consiglio europeo. (Applausi dai Gruppi M5S e
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L-SP-PSd'Az).
PRESIDENTE. Passiamo alle votazioni.
DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, la precisazione appena fatta dal Presidente del Consiglio
non toglie il fatto che in quest'Aula era assolutamente doveroso un confronto sul tema; credo che
ognuno si  sia  assolutamente  espresso,  e  noi  ribadiamo le  nostre  convinzioni.  Devo dire  anche,
Presidente, che proprio dal dibattito che c'è stato è emerso come sarebbe stato necessario mettere
alcune questioni maggiormente in evidenza. Per esempio, abbiamo chiesto di costruire le alleanze e
fare proposte per superare le politiche del rigore: su alcune di esse il Governo sta anche lavorando,
quindi a maggior ragione è necessario evitare provocazioni e dichiarazioni scomposte, e al contrario
mettere in campo proposte come quelle delle golden rules anche sul piano degli investimenti verdi sui
cambiamenti climatici e il necessario blocco del MES, come abbiamo detto, che credo potrà davvero
aiutare l'Italia.
Non servono,  signor Presidente del  Consiglio,  le  provocazioni,  serve serietà e la  costruzione di
alleanze.
Per quanto riguarda il riferimento che lei ha fatto al commissario economico, la invito non soltanto a
pensare a quest'ultimo, che tutti ci auguriamo possa essere importante per le competenze, ma anche a
quello che sarà il prossimo presidente della BCE, che ritengo altrettanto importante per il nostro Paese.
Per tutti questi motivi, non potremo certamente votare la risoluzione di maggioranza e confermiamo
invece tutte le proposte contenute nella nostra risoluzione.
URSO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
URSO (FdI). Signor Presidente, il Gruppo Fratelli d'Italia è pienamente consapevole del momento
difficile, delle scelte strategiche che saranno prese domani e anche delle concomitanti posizioni che il
Governo dovrà esprimere - come leggo da una nota di agenzia - nel Consiglio dei ministri di questa
sera,  dove  lei  porterà  l'assestamento  di  bilancio.  Fratelli  d'Italia  ne  è  consapevole,  come forza
patriottica che guarda agli interessi del Paese e non agli interessi momentanei del Governo e della sua
maggioranza,  e  si  augura che altrettanto facciano soprattutto  i  componenti  del  Governo e  della
maggioranza.
Fratelli d'Italia, condividendo alcune delle prospettive strategiche che lei ha espresso per quanto
riguarda gli  investimenti  e  i  cambiamenti  necessari  sulle regole europee,  soprattutto per quanto
riguarda le infrastrutture, la ricerca, lo sviluppo e la necessità che l'Europa guardi alla crescita, si
asterrà nella votazione della risoluzione proposta dalla maggioranza. Pensiamo infatti che il Governo,
già  sufficientemente  debole  per  le  contraddizioni  espresse  anche  in  Assemblea,  per  le  assenze
conclamate e le dichiarazioni espresse fuori da essa, abbia bisogno di far apparire un'Italia più forte.
Per queste ragioni riteniamo di dare comunque un sostegno con le nostre proposte. Ci dispiace però
che ancora una volta il Governo, sentendosi autoreferenziale, non le esamini (salvo qualche volta
copiarle senza riconoscerne il diritto d'autore). Con il nostro atteggiamento responsabile, convinti che
la campagna elettorale sia finita (e augurandoci che lo sia anche per i componenti del Governo),
riaffermiamo i principi presentati nella nostra risoluzione, che punta a dare una prospettiva strategica
all'Europa, al ruolo dell'Italia al suo interno e a rivedere le regole europee. Nel contempo, l'Italia deve
però, ovviamente, fare bene i suoi compiti a casa, a cominciare dalla crescita, dallo sviluppo e dagli
investimenti.
Ho molto apprezzato il dotto intervento del professor Bagnai, puntuale nella ricostruzione del passato,
evasivo in quella del presente, anche laddove ha detto che il Governo sta rianimando la crescita e la
domanda. È passato un anno, la crescita è zero, la domanda e i consumi diminuiscono. Qualcosa non
funziona: se la crescita è zero e i consumi diminuiscono, siamo in stagnazione, malgrado il Governo e
la maggioranza stiano da un anno rianimando la crescita e la domanda.
Quindi, piuttosto che parlare del passato, ci farebbe piacere che la lezione del presente di quest'anno
fosse assunta da tutti con responsabilità e tanto più dal Governo e dai Ministri economici e produttivi
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del  Governo,  perché  la  situazione  -  ve  lo  dite  tra  di  voi  ogni  giorno  di  più  -  è  difficile,  direi
drammatica, con 158 tavoli di crisi nazionali, che aumentano ogni giorno, con l'aumento del 30 per
cento di cassa integrazione, con il crollo di fatturati e ordinativi dell'industria, con la riduzione dei
consumi, con tutti i nodi strategici che avete rinviato a metà luglio: l'Alitalia (che avete rinviato ancora
una volta), il soccorso alla banca Carige, le decisioni sul TAV (che giungono anch'esse il 15 luglio,
quando dovrete mandare la letterina alla Commissione europea).
Tutto  questo  ci  induce  ad  augurarci,  presidente  del  Consiglio  Conte,  che  lei  per  primo,  che  è
pienamente consapevole di questo, non scelga, domani e nei prossimi giorni in Europa, la strada di
tirare a campare. Se il Governo sceglie la strada del passato di tirare a campare, mentre l'Europa ci
pone sotto infrazione e fa delle scelte che riguardano i nodi fondamentali della strategia europea e la
composizione degli organi dell'Europa (dal Parlamento alla Banca centrale europea, ovviamente e
soprattutto alla Presidenza della Commissione europea e ai componenti della Commissione stessa), se
il  Governo affronta  questi  nodi  strategici  e  vitali  del  Paese  isolato,  diviso  e  nel  contempo con
l'obiettivo esclusivamente tattico di tirare a campare, mette a rischio la sopravvivenza del nostro Paese,
dell'Italia. Questo è quello che più conta per noi e mi auguro anche per voi. (Applausi dal Gruppo FdI)
.
MARCUCCI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARCUCCI (PD). Signor Presidente, signor Presidente del Consiglio, autorevoli rappresentanti del
Governo,  abbiamo ascoltato  le  comunicazioni  del  Governo con rispetto.  Lei,  presidente  Conte,
rappresenterà domani e domani l'altro il nostro Paese in un vertice importantissimo per il suo futuro. In
realtà non abbiamo sentito da lei ipotesi serie e ricette credibili; abbiamo ascoltato una relazione
sull'indice degli argomenti che saranno trattati, che saranno importanti e che saranno definiti, ma senza
capire quali saranno le proposte del nostro Governo.
Lei ha detto che il tema centrale del Consiglio europeo sarà quello delle nomine (è ovvio), dei ruoli e
delle  posizioni.  Però  bisogna,  signor  Presidente,  ricordare  a  noi  stessi,  a  voi  che  ne  siete  stati
protagonisti e al Paese intero com'è che arriviamo a questo Consiglio europeo. Ci arriviamo dopo una
campagna elettorale dove le forze politiche di maggioranza hanno provato a illudere il Paese e gli
elettori rispetto al fatto che sarebbe cambiato tutto, rispetto al fatto che la Commissione avrebbe
modificato il proprio approccio, che non ci sarebbero più stati limiti alla spesa, che avreste potuto dare
realizzazione a quella volontà che alcuni suoi Ministri importanti espressero nei mesi scorsi, quando
ad esempio dissero che dello spread loro «se ne fregavano». Queste illusioni generate nel Paese sono
la presentazione che voi avete inviato, ufficialmente e formalmente in campagna elettorale, ai colleghi
con i quali vi dovrete confrontare.
Ma non c'è solo questo. C'è un anno di Governo, un anno della vostra attività, in cui vi siete mostrati
l'anno scorso - giustificati dalla gioventù istituzionale - con proposte irrealizzabili (con numeri poi
ovviamente modificati) con la voce grossa, il petto in fuori e soprattutto con la coda tra le gambe nel
ritornare alla realtà.
Vi siete presentati con i risultati pessimi che la vostra attività di Governo ha procurato al nostro Paese,
con il fatto che siete riusciti contestualmente a far aumentare il nostro debito pubblico, far ridurre
l'occupazione e abbassare - anzi, annientare - la crescita; ma l'avete fatto sempre annunciando grandi
proclami,  come l'eliminazione della povertà nel  nostro Paese.  In realtà,  avete creato un sistema
assistenzialista, che non provoca crescita né dà supporto all'economia. Avete bloccato gli investimenti
pubblici e privati, signor Presidente del Consiglio.
Questo è il modo con il quale oggi ritenete di essere autorevoli, anche perché, quando questo Governo
è nato, lei ci annunciò che uno dei suoi obiettivi era contare molto di più in Europa, tanto da far
modificare il quadro generale della governance del nostro Continente e delle nostre istituzioni. Credo
che  questo  non  possa  accadere  e  che  sia  irripetibile  la  stagione  precedente,  in  cui  l'Italia  era
degnamente rappresentata in ruoli di primo piano, che hanno determinato la salvezza dei conti pubblici
del nostro Paese, con un'azione incisiva, di concerto con i nostri Governi, quelli di centrosinistra, che
hanno orgogliosamente ottenuto questi risultati.
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Avete strizzato gli occhi a Trump. Tra Trump e la politica di Draghi, che oggi ha permesso allo spread
 di  calare,  oppure  tra  l'Europa  e  gli  interessi  europei,  da  una  parte,  e  la  Cina,  dall'altra  (che  il
MoVimento 5 Stelle sostiene in maniera indegna e senza limiti), lei, signor Presidente del Consiglio,
da che parte sta? Mi auguro che stia, voglia e debba stare da quella del nostro Paese, l'Italia. (Applausi
dal Gruppo PD).
C'è poi la ciliegina sulla torta, signor Presidente del Consiglio, che è la procedura d'infrazione. Oggi
negli  interventi  ha  sentito  chiaramente  cosa  significherebbe  per  il  nostro  Paese:  bisogna  avere
pragmatismo, realismo e capacità d'alleanza e di proposta. Queste proposte, però, oggi le avremmo
volute ascoltare rispetto al  nostro Paese,  che è fondatore e avrebbe l'autorevolezza per incidere
profondamente, ma che, per le proprie scelte d'isolamento, ha deciso di non farlo. Abbiamo visto
un'immagine in cui lei, signor Presidente, in uno degli ultimi vertici, era isolato, su una scalinata,
lontano da tutti gli altri: quella temo sia la fotografa della situazione politica del nostro Paese.
Il  Partito Democratico, con i suoi due Gruppi al Senato e alla Camera, non è contento di questa
situazione. Siamo rattristati per il punto in cui ci avete condotti e dal fatto che avete posto l'Italia in
questa situazione di drammatica debolezza e d'incapacità di incidere. Siamo a disposizione, signor
Presidente del Consiglio, qualora si dovesse riavere e ravvedere. Siamo intenzionati a fare la nostra
partita, a supportare il nostro Paese nel Parlamento europeo e a fare quello che voi non state facendo.
Non lo state facendo con le politiche nazionali, perché continuate a illudere il nostro Paese, non lo
state facendo perché non siete in grado di fare proposte e ipotesi concrete perché non avete alcun tipo
di credibilità. Quest'anno ha portato al totale azzeramento della credibilità del nostro Paese e del
Governo che lei rappresenta.
Credo che debba andare con umiltà e determinazione a lavorare nell'interesse del nostro Paese, lei e
soprattutto i suoi Vice Premier, che evidentemente non le rispondono e ogni volta fanno una proposta
diversa, che non ha le gambe per correre e che metterebbe ulteriormente in crisi il nostro Paese. Questa
dicotomia,  questa  lontananza,  questa  scomposizione  della  vostra  maggioranza  e  questa  vostra
debolezza si traducono nella debolezza del nostro Paese.
Vogliamo lavorare nell'interesse dell'Italia e ci mettiamo nuovamente a disposizione per questo, anche
se temiamo che lei e il suo Governo non siate in grado di rappresentarci. (Applausi dal Gruppo PD.
Congratulazioni).
ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMEO (L-SP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  onorevoli  colleghi,  onorevoli  senatori,  membri  del
Governo, signor Presidente del Consiglio, dopo l'intervento di questa mattina dell'onorevole Molinari
alla Camera e quello di oggi pomeriggio del collega senatore, professor Bagnai, è difficile intervenire.
Sono stati due grandi interventi, abbastanza esaustivi. Io provo a fare una dichiarazione di voto.
Intanto, a nome di tutto il Gruppo Lega, le auguriamo, presidente Conte, buon Consiglio europeo e
buon negoziato. E già questa è la notizia. Il fatto che ci sia finalmente un negoziato in questo Paese,
dopo quello del dicembre scorso, è la testimonianza che qualcosa è cambiato e che siamo davvero di
fronte a un Governo del cambiamento. Infatti, fino adesso avevamo assistito, durante i vari Consigli
europei, semplicemente a un rigoroso silenzio dettato dal fatto che probabilmente si andava in Europa
a prendere gli ordini ed eseguire quello che l'asse franco-tedesco voleva nei confronti dell'Italia.
Invece, noi finalmente impostiamo un braccio di ferro. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
Finalmente la volontà di cambiare si vede anche da questo tipo di atteggiamento.
Certo, qualcuno poi ci dirà che siamo isolati, ma - a parte che è tutto da vedere - noi siamo convinti
che ci siano tanti Paesi dell'Unione europea che stanno guardando in questo momento con grande
attenzione a quello che sta succedendo in Italia e che sperano che il nostro Paese possa farcela a
cambiare le regole, perché ciò sarebbe un beneficio per tutti e non solo per noi. (Applausi dai Gruppi
L-SP-PSd'Az e M5S e del senatore De Bertoldi).  Poi magari non lo daranno a vedere, ma siamo
convinti di questo.
Ad ogni modo, anche qualora fossimo isolati, è meglio essere in questa situazione, piuttosto che in
condizione di sudditanza nei confronti di Francia e Germania, come è stato negli anni passati.
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È stato detto da parte delle minoranze che il Presidente del Consiglio deve essere dalla parte del Paese.
Ma noi ci aspettiamo che anche loro stiano dalla parte dell'Italia, perché sinceramente, di fronte a una
partita così importante, fondamentale e storica, e in un momento così delicato per tutta l'Europa,
dovremmo giocare la partita tutti insieme, anziché creare divisioni, come è stato fatto e come abbiamo
sentito in diversi interventi. Dico questo anche perché, se vogliamo dividerci - lo dico francamente -
come Governo vi abbiamo dato diversi argomenti; ci sono tante questioni su cui possiamo discutere.
Sul tema dell'Europa sarebbe invece forse più opportuno concentrarci e lavorare in quella direzione,
anche perché dal nostro punto di vista, e lo dico con una punta di rammarico... (Commenti dal Gruppo
PD). I commenti stanno a significare che mi state ascoltando e, quindi, siamo assolutamente contenti
che imparerete la lezione.(Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
FARAONE (PD). Grazie Romeo! (Applausi dal Gruppo PD).
ROMEO (L-SP-PSd'Az). Dovreste capire anche voi che questa è un'Italia disegnata con una sorta di
pregiudizio e dopo vi spiegheremo anche il perché.
Intanto ribadiamo i contenuti della proposta risoluzione di cui sono uno dei firmatari, insieme al
collega Patuanelli, che ci apprestiamo a votare e su cui preannuncio il voto favorevole.
Sicuramente chiediamo un'adeguata presenza italiana ai vertici istituzionali dell'Unione europea e un
commissario italiano con un portafoglio di interesse strategico. Chiediamo la cortesia che sia quanto
meno coerente con il  risultato elettorale del  26 maggio scorso.  Penso che ciò sia assolutamente
importante e fondamentale, nel rispetto della volontà del popolo, che spesso viene qui evocata. 
(Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
Chiediamo  inoltre  di  scongiurare  i  tagli  alla  politica  agricola  comune,  in  quanto  il  settore
dell'agricoltura è fondamentale per il nostro Paese. Il rilancio degli investimenti ci dovrebbe vedere
tutti d'accordo, perché tutti, a parole, abbiamo sollecitato l'idea che bisogna assolutamente procedere
con essi.  Per  fare ciò siamo tutti  consapevoli  che bisogna fare in modo che questi  investimenti
vengano esclusi dai conteggi ai fini del pareggio di bilancio o del rapporto tra deficit e PIL.
Quanto alle condizioni del clima, spesso sentiamo dire in quest'Assemblea che bisogna decarbonizzare
e ridurre i gas serra. Il collega Briziarielli spesso mi dice che, se l'Europa chiede questo, ci deve poi
anche dare la  possibilità  di  poter  fare gli  investimenti  necessari  per  realizzare quegli  obiettivi.  
(Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Altrimenti è troppo comodo insistere su questi temi senza poi
dare spazi di flessibilità in siffatta direzione. Per arrivare a quei risultati occorrono degli investimenti e
spazi.
Il meccanismo europeo di stabilità - definito in modo più semplice come fondo salva Stati - lo ha
spiegato brillantemente il nostro collega Bagnai. Non andiamo ad approvare delle modifiche che
prevedano delle condizioni che penalizzano proprio quei Paesi che hanno maggiormente bisogno di
investire e crescere. Non creiamo Paesi di serie A e Paesi di Serie B o l'Europa di figli e figliastri:
l'Europa deve essere una e le regole devono valere per tutti. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e
M5S).Questo è il messaggio che dobbiamo portare in Europa.
Poi,  certo,  non ci  nascondiamo, anche se non è tema del  Consiglio europeo -  ha detto bene lei,
Presidente - che di sicuro la questione della procedura di infrazione tiene banco a livello nazionale, e
qualcuno addirittura ha messo in rilievo il fatto che possa essere stato utilizzato come sistema per poi
cominciare a trattare anche su altre questioni. Dice bene l'onorevole Molinari quando afferma che non
dobbiamo assolutamente farci ricattare; anche perché, se andiamo a negoziare, lo dobbiamo fare con
un dialogo costruttivo e di sicuro troveremo una soluzione. Ma ci dobbiamo andare con pari dignità,
perché l'Italia è un grande Paese, è un Paese fondatore dell'Unione europea, è il quinto contribuente
dell'Unione europea e come tale va rispettato. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). È un Paese
che va rispettato e di cui bisogna avere fiducia, quella stessa fiducia che in realtà - diciamolo - gli
stessi mercati ci stanno accordando in questi giorni. A ben vedere, i mercati non hanno assolutamente
dato retta alla questione legata alla procedura di infrazione sì o no - questi sono tutti temi politici - e lo
hanno capito. Alla fine, se andiamo a vedere facendo un confronto con le istituzioni europee, le aste
dei titoli italiani sono andate alla grande, perché la domanda ha superato di gran lunga l'offerta la
settimana scorsa; i relativi rendimenti sono in discesa; lo spread è stato assolutamente contenuto -
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siamo arrivati  ai  minimi rispetto a marzo dell'anno scorso - gli  interessi sul debito sono in calo.
Chiediamo, insomma, che l'Europa abbia la  stessa fiducia che hanno i  mercati  e  non sembra di
chiedere assolutamente chissà che cosa. Si chiede semplicemente di rispettare la realtà che non è - lo
diciamo ai membri delle minoranze, ma lo diciamo anche alla stessa Europa - quella che ci stanno
disegnando negli ultimi giorni. L'Italia non è messa così male come si vuole far credere. (Commenti
dal Gruppo PD).  Nessuno dice che è in una situazione bellissima, ma intanto il  debito pubblico
italiano, nonostante le sue dimensioni, è sostenibile e la sua sostenibilità deriva soprattutto dal fatto
che è garantita dal risparmio delle famiglie italiane; il deficit è più vicino al 2,1 o al 2,2 per cento che
al 2,4 come crede la stessa Commissione; il saldo strutturale è stabile nel 2019 all'1,4 per cento; ci
sono stati rilevanti miglioramenti - come ci ha detto il ministro Tria - sul sistema bancario; è stato
raggiunto un equilibrio dei conti verso l'estero; ci sono minori spese (tre miliardi) derivanti da reddito
di cittadinanza e quota cento e maggiori entrate sull'IVA derivanti dalla fatturazione elettronica. 
(Commenti del senatore Margiotta). Certo, diamo merito a chi l'ha introdotta, non abbiamo alcun
problema. Siamo assolutamente dell'idea che anche noi non ci aspettavamo un introito maggiore di
questa natura ma, essendo strutturale la combinazione fra minori spese e maggiori entrate, di sicuro va
nella direzione del rispetto del patto di stabilità. E, quindi, ribadiamo che non siamo messi così male
come ci vogliono far credere.
Andiamo in Europa, quindi, con questi dati, con questa consapevolezza e forza e non invece con
l'atteggiamento sempre un po' timido e di sudditanza che abbiamo visto negli anni scorsi. Qui mi viene
in mente quello che diceva ai tempi Indro Montanelli, ovvero che, quando sarebbe arrivata l'Europa, i
francesi ci sarebbero entrati da francesi, i tedeschi ci sarebbero entrati da tedeschi e gli italiani ci
sarebbero entrati da europei. E così alla fine è stato. Forse è arrivato il momento di stare in Europa
senza dimenticarci di essere italiani. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Basta cessioni di
potere. Anzi, riprendiamo quello spirito europeo che fu contenuto proprio nei Trattati di Roma, perché
questo è il vero obiettivo per chi vuole veramente l'Europa e per chi vuole bene all'Europa.
Queste sono le indicazioni che noi diamo e che sono contenute nella proposta di risoluzione n. 1 sulla
quale il voto da parte nostra non può essere che favorevole. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e
M5S).
PICHETTO FRATIN (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PICHETTO FRATIN (FI-BP). Signor Presidente, l'Italia si presenta al Consiglio europeo dei prossimi
giorni 20 e 21 giugno in una condizione molto più problematica degli altri Paesi partner, a cominciare
dalla stretta applicazione dell'ordine del giorno che il presidente Conte ci ha illustrato. Mi riferisco alla
prima partita, quella degli equilibri istituzionali e dei conseguenti ruoli che il terzo grande Paese
d'Europa deve avere; al quadro di finanza pluriennale, ossia al fatto di andare a discutere i prossimi
sette anni di programmazione europea senza la Gran Bretagna e, quindi, con quote diverse.
I miei colleghi hanno già trattato, nei loro interventi, una parte degli altri temi elencati dal presidente
Conte, come la questione clima e gli organismi europei. Anche se non in elenco - giustamente come ha
rappresentato  il  presidente  Conte  -  il  ruolo  del  nostro  Paese  è  strettamente  legato  al  rischio  di
procedura di infrazione. Dalle nomine degli incarichi dipende quanto peso avrà il nostro Paese nel
prossimo quinquennio di decisioni.
Pensate al vantaggio che, nell'assoluto equilibrio e nell'equità, è venuto dalle decisioni del presidente
Draghi alla Banca centrale europea in questi anni e che c'è stato per l'Europa del Sud, e quindi anche
per l'Italia. E parlo di un vantaggio su un'equa scelta, e non sul favoritismo, e sulla sensibilità: se si è
alla guida delle istituzioni europee si conosce l'intero sistema europea e non solo gli interessi di alcuni.
Il mandato che noi vogliamo dare comunque al presidente Conte, pur da una posizione di opposizione,
è  di  evitare  l'isolamento  che  corriamo per  ragioni  di  rischi  politici  provenienti  dal  modello  di
maggioranza di  questo Governo. Occorre scongiurare quella che può essere un'emarginazione e
mantenere una forte posizione contrattuale. In questa trattativa, in questa definizione di relazioni si
tratta anche di evitare la procedura di infrazione, che vuol dire determinare come si applicano le regole
o comunque valutare come si modificano. Quindi, è una situazione contingente.
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Signor  Presidente  del  Consiglio,  noi  siamo coscienti  che la  condizionedell'Italia  si  è  aggravata
nell'ultimo anno. Siamo coscienti della situazione nazionale politica, sociale ed economica del deficit 
e del debito e della tassazione progressiva non più adeguata ai tempi. Siamo coscienti del fatto che lei
deve stare in equilibrio tra il bilancio dello Stato, con deficit e debito, l'economia del Paese che non
sempre va alla pari col bilancio dello Stato (anzi, forse è in conflitto con il bilancio dello Stato) e le
regole europee. Deve conciliare tutto questo sistema.
Il tema non è solo svolgere la trattativa con l'Unione europea anche in spregio alle regole. Il tema è far
valere  una  serie  di  condizioni  che  questo  Paese  può  rappresentare.  Il  debito  pubblico  -  come
giustamente evidenziato in alcuni interventi - deve essere parametrato col debito privato: se l'Italia ha
un alto debito pubblico, è anche conseguenza del basso debito privato.
Lei deve avere prima di tutto un disegno di governo, poi viene il confronto. Non sono operazioni spot,
quali potevano essere mini-BOT che creano debito.
Piuttosto, mi permetta, Presidente, una piccola notazione. I giornali e i telegiornali di oggi parlano del
dirompere della libra, una nuova moneta. È una questione molto seria, perché nel futuro la moneta sarà
essenzialmente di quel tipo. Ma stiamo attenti: la moneta non dello Stato ma con il signoraggio privato
è un ritorno al feudalesimo. Stiamo attenti. È forse un tema che l'Unione europea - ed è strettamente
legato alle nostre valutazioni - deve assolutamente porsi.
Caro Presidente, Forza Italia augura che lei possa impegnarsi nel mantenere alta la credibilità del
nostro Paese, la credibilità degli italiani, per gli italiani, e la credibilità nei confronti dei mercati e dei 
partner europei. Per essere credibili dobbiamo investire. Il TAP non lo dobbiamo fare perché lo vuole
l'America e la TAV non la dobbiamo fare perché lo vuole l'Europa: li dobbiamo fare perché sono
nell'interesse nazionale, dell'Italia. Questo è il dato fondamentale.
Dal  momento  che  oltreconfine  lei  rappresenta  l'Italia,  e  quindi  non  è  più  il  Presidente  della
maggioranza ma è il Presidente di tutti noi, anche noi d'opposizione, le auguriamo, signor Presidente,
pur  votando  contro  la  proposta  di  risoluzione  che  la  maggioranza  ha  presentato  e  che  non  ci
rappresenta,  di  trattare al  meglio gli  interessi  della Nazione.  (Applausi  dal  Gruppo FI-BP e del
senatore Laus. Congratulazioni).
PATUANELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, presidente Conte, Governo, onorevoli colleghi, credo non
serva sottolineare l'importanza degli appuntamenti nell'agenda europea dei prossimi giorni: uno snodo
fondamentale  per  il  nostro  Paese,  per  il  ruolo  del  nostro  Paese  in  Europa  e  per  il  ruolo  stesso
dell'Unione europea.
Credo tuttavia che vi sia una evidenza empirica, fattuale, della totale incapacità che la governance 
economica  europea  ha  dimostrato  negli  ultimi  anni.  L'evidenza  è  il  fatto  che  l'Europa  nel  suo
complesso è il grande malato economico del mondo in questo momento. Abbiamo da una parte gli
Stati Uniti che corrono, dall'altra la Cina che si espande. È certamente il nostro, il Vecchio continente,
quello che soffre di più la situazione economica complessiva dei suoi Paesi membri.
Credo sia necessario un nuovo approccio alle politiche economiche europee e dei Paesi membri. Ma
prima di tutto, anche prima di parlare di nuovo approccio economico, deve essere sgomberato il campo
da alcune ipocrisie. Faccio riferimento al fatto che la Commissione europea ritiene giustificabile la
procedura sull'eccesso di debito per il 2018. Non mi interessa e non mi appassiona il normale dibattito
politico che poi si instaura su questo tema: chi oggi è all'opposizione dice che è colpa di questo
Governo se c'è una tale procedura, mentre chi oggi governa dice che è un'eredità.
Non  mi  interessa  questo.  Mi  interessa  parlare  della  rigidità  da  trave  di  ghisa  che  l'Europa  sta
dimostrando su questa procedura, quando ha mostrato una flessibilità elastoplastica - come si usa dire
in ingegneria - rispetto ad altre situazioni di altri Paesi membri. Penso - ad esempio - alla questione
della Francia, che per nove anni consecutivi, dal 2008 al 2016, ha sforato il limite del 3 per cento nel
rapporto tra deficit e PIL (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
Penso  a  quella  che  è  stata  fino  a  qualche  mese  fa  la  locomotiva  economica  del  Continente,  la
Germania, che non ha rispettato e ha anzi sistematicamente violato la regola che imporrebbe di non
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avere un surplus commerciale superiore al 6 per cento. Penso a un'Europa che chiede interventi ai
Paesi membri che mettono a rischio anche lo stato sociale, rivolto soprattutto ai ceti più deboli, e
accetta, però, che ci siano sette Paesi all'interno dell'Unione europea con una politica fiscale quanto
meno aggressiva,  come è stata  dichiarata  in  una Commissione all'interno dell'Unione europea.  
(Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).E li cito: sono Lussemburgo, Olanda, Belgio, Irlanda,
Malta, Cipro e Ungheria; Paesi in cui i grandi colossi, specialmente del web, possono avere delle
fiscalità di vantaggio, al limite del paradiso fiscale. Io non credo che si possa - da una parte - tollerare
che esista questa realtà all'interno dell'Unione europea e - dall'altra parte - chiedere dei sacrifici a un
Paese  come  l'Italia  che  sta  facendo  il  possibile  per  uscire  da  una  situazione  economica  molto
complicata,  tenendo assieme,  però,  le  esigenze  del  proprio  stato  sociale  rivolto  ai  più  deboli.  
(Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
C'è forse l'ipocrisia delle ipocrisie, ovvero la questione del deficit strutturale, che è in rapporto al PIL
potenziale.  Si  tratta  di  parametri  che  la  stessa  Commissione  europea  considera  di  difficile
individuazione; soprattutto in momenti di grande difficoltà economica è difficile capire quale sarebbe
il PIL di un Paese, al netto della congiuntura difficile e di un momento economico così complesso.
Quindi, anche su questo si giocano quei parametri europei che diventano sempre fondamentali per
valutare le capacità di un Paese e le sue possibilità di investimento.
Sulla questione del PIL potenziale e del deficit strutturale abbiamo già segnalato all'Europa la volontà
di superare delle definizioni astruse e lo abbiamo fatto nella Nota di variazione al DEF dello scorso
anno. Per la prima volta un Paese prende una posizione molto chiara su questo elemento: qui non si
tratta di cannoneggiare l'Europa e di dire che l'Europa ha sbagliato tutto. Si tratta, invece, di prendere
atto che alcune politiche economiche di austerity imposte potevano avere una ratio - per l'amor di Dio,
non voglio entrare nel merito del Governo che più di tutti ha aderito alle richieste dell'Europa, ovvero
quello presieduto dal senatore Monti - ma poi non hanno prodotto i risultati attesi. A prescindere da
norme contestabilissime - come la legge Fornero, che abbiamo radicalmente smontato con la nostra
manovra di bilancio (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az)- il risultato atteso non c'è stato, perché
il rapporto tra debito e PIL nel nostro Paese in quegli anni è aumentato di oltre 10 punti percentuali.
Quindi - da un lato - l'austerità non ha prodotto una diminuzione del debito e - dall'altro - ovviamente,
sono stati richiesti sacrifici al nostro Paese.
Signor Presidente del Consiglio, più volte ha citato un elemento che condivido al 100 per cento: non ci
può essere stabilità economica e finanziaria slegata dalla stabilità sociale di un Paese. (Applausi dai
Gruppi  M5S  e  L-SP-PSd'Az).Abbiamo  un  obbligo  morale  nei  confronti  dei  nostri  cittadini  di
intervenire sulle fasce più deboli, come abbiamo fatto con il reddito di cittadinanza e con quota 100:
avevamo un obbligo morale e lo abbiamo atteso.
Veniamo invece ai temi all'ordine del giorno nei prossimi appuntamenti europei: il rafforzamento
dell'unione economica e monetaria, oggetto di discussione nel prossimo Eurosummit; la riforma del
Trattato sul meccanismo europeo di stabilità (MES); la creazione di uno strumento di bilancio della
zona euro e il rafforzamento dell'unione bancaria.
Per quel che riguarda il MES, abbiamo detto più volte che un meccanismo che condiziona l'accesso di
un Paese a quel fondo al fatto di essere in ordine con quegli astrusi parametri che citavo in precedenza,
a meno che il Paese stesso non venga commissariato, è l'approccio più sbagliato che si possa avere al
problema (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Pazzaglini). Questo significa non aver capito
niente di quello che la storia europea degli ultimi anni ci ha insegnato.
Riteniamo quindi che l'attuale bozza di riforma debba essere sottoposta a una nuova analisi, operando
nello specifico una revisione dei criteri per l'accesso degli Stati alle linee di credito precauzionali del
MES. Riteniamo a tal proposito che debba essere dato il giusto rilievo anche a elementi come il livello
di debito privato e non solo pubblico e l'evoluzione della consistenza delle sofferenze bancarie, che in
Italia sono state sensibilmente ridotte, anche a costo di arricchire operatori esteri privati che, sulla
compravendita dei cosiddetti non performing loan (NPL), hanno costruito un business speculativo
plurimiliardario.
Per quanto riguarda invece il bilancio dell'eurozona, riteniamo che sia fondamentale la previsione di
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uno strumento di stabilizzazione che possa essere utilizzato in funzione anticiclica. Nei documenti
pubblicati all'indomani dell'Eurogruppo del 13 giugno si parla solamente di un bilancio finalizzato alla
convergenza e alla competitività. Vorremmo capire di che tipo di convergenza si parla. Se pensiamo -
ad  esempio  -  al  tasso  di  disoccupazione,  siamo  interessati  a  una  convergenza  verso  limiti  di
disoccupazione  tollerabili  in  tutti  i  Paesi.  In  realtà,  se  guardiamo  alla  media  europea,  c'è  una
decrescita,  ma  la  forbice  tra  il  Paese  che  ha  la  disoccupazione  maggiore  e  quello  che  ha  la
disoccupazione minore in questi anni si è allargata e, quindi, quella è una convergenza che ci interessa.
Se il bilancio dell'eurozona servirà a far convergere verso il basso i livelli di disoccupazione, saremo
ovviamente i primi a supportare tale strumento.
Sul rafforzamento dell'unione bancaria, riteniamo che sia imperativo non solo per l'Italia, ma per
l'Europa intera, completare il terzo pilastro dell'unione bancaria, ossia la garanzia comune dei depositi
al livello europeo. Non possiamo pensare di continuare ad avere la rigidità e gli adempimenti di una
vigilanza unica, con un unico set di regole per le banche europee, senza voler mettere in condivisione
anche la garanzia dei depositi bancari.
Credo che dal Parlamento, signor Presidente, sia giunto un messaggio chiaro. È giusto interloquire con
l'Europa sempre, anche quando l'Europa ci chiede cose sbagliate o che riteniamo ingiuste. È giusto
andare in Europa a trattare e a capire come si possono mettere assieme le esigenze europee con quelle
del bilancio del nostro Paese. Non è giusto farlo con il cappello in mano, com'è stato fatto troppe volte.
 (Applausi  dai  Gruppi  M5S  e  L-SP-PSd'Az).  È  giusto,  invece,  andare  con  la  schiena  dritta  a
rappresentare le esigenze del nostro Paese, con la forza di un Governo che ha una grande maggioranza
e ha capito che, soltanto attraverso il cambiamento, si salva non solo l'Italia, ma anche l'Europa,
nell'accezione che noi vogliamo mantenere che è quella di comunità europea. (Applausi dai Gruppi
M5S e L-SP-PSd'Az).
Quello che ci interessa del discorso e del ragionamento europeo è, infatti, il principio di comunità, per
cui chi sta peggio deve avere un aiuto da parte di chi sta meglio. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-
PSd'Az. Congratulazioni).

Senato, composizione
PRESIDENTE. Informo che la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha comunicato che,
occorrendo provvedere, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
all'attribuzione del  seggio resosi  vacante nella  Regione Sardegna a seguito delle  dimissioni  del
senatore  Christian  Solinas,  ha  riscontrato,  nella  seduta  odierna,  che  la  candidata  che  segue
immediatamente l'ultimo degli  eletti  nell'ordine progressivo della lista alla quale apparteneva il
predetto senatore è Michelina Lunesu.
Do atto alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari  di  questa sua comunicazione e
proclamo senatrice Michelina Lunesu, con la quale mi congratulo e alla quale do il benvenuto in
quest'Aula. (Applausi).
Avverto che da oggi decorre, nei confronti della nuova proclamata, il termine di venti giorni per la
presentazione di eventuali reclami.

Ripresa della discussione sulle comunicazioni 
del Presidente del Consiglio dei ministri (ore 19,08)

PRESIDENTE. Prima di passare alle votazioni, avverto che, in linea con una prassi consolidata, le
proposte di risoluzione saranno poste ai voti secondo l'ordine di presentazione.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di risoluzione n. 1, presentata dai
senatori Patuanelli e Romeo.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di risoluzione n. 2, presentata
dalla senatrice Bernini e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di risoluzione n. 3, presentata dal
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senatore Ciriani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di risoluzione n. 4, presentata
dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di risoluzione n. 5, presentata dal
senatore Marcucci e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Si è così concluso lo svolgimento delle comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri.

Atti e documenti, annunzio
PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli
atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno 
per la seduta di giovedì 20 giugno 2019

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 20 giugno, alle ore 9,30,
con il seguente ordine del giorno:
(Vedi ordine del giorno)
La seduta è tolta (ore 19,11).
Allegato A
DISEGNO DI LEGGE
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure
emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria (
 1315 )
ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE E ALLEGATO RECANTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE AL DECRETO-LEGGE IN SEDE DI CONVERSIONE NEL
TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.
1. Il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della
Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria, è convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
________________
N.B. Approvato il disegno di legge composto del solo articolo 1
Allegato
MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 30
APRILE 2019, N. 35
All'articolo 1:
al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché dei livelli essenziali di assistenza».
All'articolo 2:
al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «1° ottobre 2007, n. 159,» sono inserite le seguenti: 
«convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222,».
All'articolo 3:
al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «previa intesa con la Regione,» sono inserite le seguenti: 
«nonché con il rettore nei casi di aziende ospedaliere universitarie,»;
al comma 5:
il quarto periodo è soppresso;
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è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La corresponsione del compenso aggiuntivo di cui al presente
comma è subordinata alla valutazione positiva della verifica di cui al comma 7»;
al comma 6, la parola: «nove» è sostituita dalla seguente: «sei»;
dopo il comma 6 è inserito il seguente:
«6-bis. Ai fini dell'adozione dell'atto aziendale di cui al comma 6, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, con proprio
decreto, istituisce un'Unità di crisi speciale per la Regione con il compito di effettuare, entro tre mesi
dalla sua istituzione, visite ispettive straordinarie presso le aziende sanitarie locali, le aziende
ospedaliere e le aziende ospedaliere universitarie. L'Unità di crisi è composta da dirigenti del
Ministero della salute, che operano nell'esercizio delle funzioni istituzionalmente assegnate, e da un
numero massimo di cinque esperti nelle discipline chirurgiche, mediche, anatomopatologiche e dei
servizi diagnostici. Entro trenta giorni da ciascuna visita ispettiva, l'Unità di crisi trasmette al
Commissario straordinario e al Commissario ad acta una relazione sullo stato dell'erogazione delle
prestazioni cliniche, con particolare riferimento alla condizione dei servizi, delle dotazioni tecniche e
tecnologiche e delle risorse umane, evidenziando gli eventuali scostamenti dagli standard necessari a
garantire i livelli essenziali di assistenza e gli interventi organizzativi necessari al loro ripristino. Ai
componenti dell'Unità di crisi non appartenenti ai ruoli del Ministero della salute spetta esclusivamente
il rimborso delle spese documentate. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro
50.000 per l'anno 2019, alla cui copertura si provvede ai sensi dell'articolo 14»;
al comma 7, primo periodo, ovunque ricorra, la parola: «sei» è sostituita dalla seguente: «nove»;
al comma 9, le parole: «nel presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto».
All'articolo 4:
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
«1-bis. Nei casi di decadenza ai sensi del comma 1 e in ogni altro caso di vacanza degli uffici di
direttore sanitario o di direttore amministrativo, l'ente pubblica nel proprio sito internet istituzionale un
avviso finalizzato ad acquisire la disponibilità ad assumere l'incarico. Qualora, trascorsi quindici giorni
dalla pubblicazione, non sia pervenuta alcuna manifestazione di interesse, tale incarico può essere
conferito anche a soggetti non iscritti negli elenchi regionali di idonei di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, che siano in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 1, comma 4,
lettere a) e b), del citato decreto legislativo n. 171 del 2016».
All'articolo 5:
al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Restano comunque fermi i limiti di cui
all'articolo 23-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
All'articolo 6:
al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fino alla stipula di tale protocollo d'intesa
restano in vigore le norme e le procedure vigenti»;
al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La convenzione può essere stipulata anche per
l'attuazione degli interventi già inseriti negli accordi di programma sottoscritti ai sensi dell'articolo 5-
bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e dell'articolo 2, comma 203, della legge 23
dicembre 1996, n. 662».
All'articolo 7:
al comma 1, le parole: «, comma 1,» sono soppresse, dopo le parole: «il Commissario straordinario»
sono inserite le seguenti: «, sentito il Presidente dell'ANAC,», le parole: «alle lettere a) e b) del
medesimo articolo 32, comma 1, nei confronti delle imprese» sono sostituite dalle seguenti: «al
medesimo articolo 32, comma 1, lettere a) e b), e comma 8, nei confronti delle imprese e dei soggetti
privati» e le parole: «al Presidente dell'ANAC e» sono soppresse.
All'articolo 8:
al comma 1, le parole: «Agenzia per i servizi sanitari regionali (AGENAS)» sono sostituite dalle
seguenti: «Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS)».
All'articolo 11:
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al comma 1:
al primo periodo, le parole: «di ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano» sono
sostituite dalle seguenti: «delle regioni» e le parole: «indirizzi definiti da ciascuna regione e Provincia
autonoma di Trento e di Bolzano» sono sostituite dalle seguenti: «indirizzi regionali»;
al terzo periodo, le parole: «decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75» sono sostituite dalle seguenti: 
«decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75»;
al comma 3, le parole: «e le Province autonome di Trento e di Bolzano» sono soppresse;
al comma 4, secondo periodo, le parole: «e le Province autonome di Trento e di Bolzano» sono
soppresse;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
«4-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle regioni e alle Province
autonome che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario
nazionale sul loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato.
4-ter. All'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al quinto periodo:
1) le parole: "il blocco automatico del turn over del personale del servizio sanitario regionale fino al 31
dicembre dell'anno successivo a quello di verifica" sono soppresse;
2) le parole: "per il medesimo periodo" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre dell'anno
successivo a quello di verifica";
b) al sesto periodo, le parole: "del blocco automatico del turn over e" sono soppresse;
c) al settimo periodo, le parole: "dei predetti vincoli" sono sostituite dalle seguenti: "del predetto
vincolo".
4-quater. Dopo il comma 2 dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, è inserito il
seguente:
"2-bis. Nell'elenco nazionale di cui al comma 2 è istituita un'apposita sezione dedicata ai soggetti
idonei alla nomina di direttore generale presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, aventi i requisiti
di cui all'articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106".
4-quinquies. All'articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106,
dopo le parole: "sicurezza degli alimenti" sono aggiunte le seguenti: "e, specificamente, in possesso
dei seguenti requisiti: a) età non superiore a sessantacinque anni; b) diploma di laurea rilasciato ai
sensi dell'ordinamento previgente alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, ovvero
laurea specialistica o magistrale; c) comprovata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel
settore della sanità pubblica veterinaria nazionale ovvero internazionale e della sicurezza degli
alimenti, o settennale in altri settori, con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse
umane, tecniche e finanziarie, maturata nel settore pubblico o nel settore privato; d) master o
specializzazione di livello universitario in materia di sanità pubblica veterinaria o igiene e sicurezza
degli alimenti"»;
il comma 5 è sostituito dai seguenti:
«5. Nelle more della formazione della sezione dell'elenco di cui all'articolo 1, comma 2-bis, del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, introdotto dal comma 4-quater del presente articolo, e comunque
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i
direttori generali degli Istituti zooprofilattici sperimentali sono nominati ai sensi dell'articolo 11,
comma 5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sulla base dei requisiti di cui al citato articolo
11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo n. 106 del 2012, come modificato dal comma 4-
quinquies del presente articolo.
5-bis. Nelle more della revisione dei criteri di selezione dei direttori generali degli enti del Servizio
sanitario nazionale, fermo restando, per le regioni non sottoposte alla disciplina dei piani di rientro,
quanto previsto dall'articolo 2 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, nelle regioni
commissariate ai sensi del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 537



legge 29 novembre 2007, n. 222, e della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la rosa dei candidati è proposta
secondo una graduatoria di merito, sulla base dei requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche
dell'incarico da attribuire. Entro i medesimi limiti temporali, per le regioni sottoposte alla disciplina
dei piani di rientro, il presidente della regione effettua la scelta, nell'ambito della predetta graduatoria
di merito, anche prescindendo, previa adeguata motivazione, dal relativo ordine. Previo accordo
sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la
disciplina prevista dal primo periodo del presente comma per le regioni commissariate può essere
estesa alle regioni sottoposte ai piani di rientro».
All'articolo 12:
il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 547, le parole: "I medici in formazione specialistica iscritti all'ultimo anno del relativo
corso" sono sostituite dalle seguenti: "I medici e i medici veterinari iscritti all'ultimo anno del corso di
formazione specialistica nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del
relativo corso";
b) al comma 548, dopo le parole: "dei medici", ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: "e dei
medici veterinari";
c) dopo il comma 548 sono aggiunti i seguenti:
"548-bis. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, nei limiti delle proprie disponibilità di
bilancio e nei limiti di spesa per il personale previsti dalla disciplina vigente, possono procedere fino al
31 dicembre 2021 all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a
tempo parziale in ragione delle esigenze formative, disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria di cui al comma 547, fermo
restando il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea relativamente al
possesso del titolo di formazione medica specialistica. Il contratto non può avere durata superiore alla
durata residua del corso di formazione specialistica, fatti salvi i periodi di sospensione previsti
dall'articolo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e può
essere prorogato una sola volta fino al conseguimento del titolo di formazione medica specialistica e
comunque per un periodo non superiore a dodici mesi. L'interruzione definitiva del percorso di
formazione specialistica comporta la risoluzione automatica del contratto di lavoro. I medici e i medici
veterinari specializzandi assunti ai sensi del presente comma sono inquadrati con qualifica dirigenziale
e al loro trattamento economico, proporzionato alla prestazione lavorativa resa e commisurato alle
attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro del
personale della dirigenza medica e veterinaria del Servizio sanitario nazionale. Essi svolgono attività
assistenziali coerenti con il livello di competenze e di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento
didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al programma formativo seguito e all'anno di
corso di studi superato. Gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato,
restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e la formazione specialistica è a tempo
parziale in conformità a quanto previsto dall'articolo 22 della direttiva 2005/36/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005. Con specifici accordi tra le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano e le università interessate sono definite le modalità di svolgimento
della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività formative teoriche e pratiche previste
dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione universitaria. La formazione
teorica compete alle università. La formazione pratica è svolta presso l'azienda sanitaria o l'ente
d'inquadramento, purché accreditati ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999,
ovvero presso gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico. Nel suddetto periodo gli
specializzandi non hanno diritto al cumulo del trattamento economico previsto dal contratto di
formazione specialistica di cui agli articoli 37 e seguenti del decreto legislativo n. 368 del 1999, fermo
restando che il trattamento economico attribuito, con oneri a proprio esclusivo carico, dall'azienda o
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dall'ente d'inquadramento, se inferiore a quello già previsto dal contratto di formazione specialistica, è
rideterminato in misura pari a quest'ultimo. A decorrere dalla data del conseguimento del relativo
titolo di formazione medica specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presente comma sono
inquadrati a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario nazionale
ai sensi del comma 548.
548-ter. L'assunzione di cui al comma 548-bis è subordinata al previo accertamento delle seguenti
condizioni:
a) preventiva definizione della programmazione dei fabbisogni di personale;
b) indisponibilità di risorse umane all'interno dei medesimi aziende ed enti, anche in relazione al
ricorso a tutti gli istituti previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente;
c) assenza di valide graduatorie regionali di concorso pubblico o avviso pubblico, alle quali attingere
per eventuali assunzioni a tempo indeterminato o a tempo determinato;
d) in presenza delle graduatorie di cui alla lettera c), rifiuto dell'assunzione da parte dei soggetti
utilmente collocati nelle graduatorie stesse;
e) indizione, nell'ipotesi di assenza di graduatorie, successivamente al 1° gennaio 2019, di procedure
per l'assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, risultate
infruttuose, relative alle medesime funzioni"»;
al comma 3, ultimo periodo, dopo le parole: «in relazione al corso 2020-2022» è inserito il seguente
segno di interpunzione: «,» e le parole: «e le Province autonome di Trento e Bolzano» sono
soppresse;
al comma 4, lettera b), le parole: «possono prevedere limitazioni del massimale degli assistiti in
carico, ovvero» sono sostituite dalle seguenti: «possono prevedere limitazioni del massimale di
assistiti in carico ovvero»;
al comma 5, la lettera a) è soppressa;
al comma 6:
alla lettera a), le parole: «sulla base di accordi regionali e aziendali» sono sostituite dalle seguenti: 
«sulla base di accordi regionali o aziendali» e dopo le parole: «anche di personale infermieristico» 
sono inserite le seguenti: «e dello psicologo»;
alla lettera b), capoverso m-quater), le parole: «conseguenti alla eventuale» sono sostituite dalle
seguenti: «alternative volte a compensare l'eventuale».
All'articolo 13:
al comma 1 è premesso il seguente:
«01. All'articolo 1, comma 1, lettera s), del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo le parole:
"alternative terapeutiche" sono aggiunte le seguenti: "; al medesimo fine, l'Agenzia italiana del
farmaco, dandone previa notizia al Ministero della salute, pubblica un provvedimento di blocco
temporaneo delle esportazioni di farmaci nel caso in cui si renda necessario per prevenire o limitare
stati di carenza o indisponibilità"»;
al comma 1, il secondo periodo è soppresso;
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Al fine di garantire il necessario monitoraggio sul territorio nazionale volto a prevenire stati di
carenza di medicinali, a tutela della salute pubblica, sono istituite, a supporto del direttore generale
dell'Agenzia italiana del farmaco, le figure dirigenziali di livello generale del direttore amministrativo
e del direttore tecnico-scientifico. Al fine di assicurare l'invarianza finanziaria, i maggiori oneri
derivanti dall'incremento di due posti di funzione dirigenziale di livello generale previsto dal primo
periodo sono compensati dalla soppressione di un numero di posti di funzione dirigenziale di livello
non generale equivalente sul piano finanziario. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, con decreto da adottare ai sensi dell'articolo 48,
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, sono adeguati la dotazione organica, l'organizzazione e il funzionamento
dell'Agenzia, sulla base delle disposizioni di cui al presente comma».
All'articolo 14:
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il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Agli oneri previsti dagli articoli 3, commi 5 e 6-bis, e 9, comma 3, pari a 682.500 euro per l'anno
2019 e a 792.500 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. Per la copertura finanziaria del piano di
rientro aziendale di cui all'articolo 5, comma 6, del presente decreto, è vincolata, a valere sulle
contabilità speciali di cui al medesimo comma, una quota parte del riparto già spettante alla Regione
Calabria ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 6, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12. Al fine di garantire il riparto tra le regioni, gli
effetti previsti dal citato articolo 9-bis, commi 5 e 6, del decreto-legge n. 135 del 2018, s'intendono
altresì prodotti qualora l'importo di cui al comma 3 del medesimo articolo, computato e accertato ai
sensi del comma 4 dello stesso articolo, risulti versato entro il 30 maggio 2019. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa con la
Regione Calabria, è stabilito l'ammontare della quota vincolata di cui al secondo periodo»;
al comma 2, le parole da: «Relativamente al Capo I» fino a: «e del comma 1» sono sostituite dalle
seguenti: «Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del Capo I, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 6, comma 5, e 8, nonché dal comma 1».
Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
«Art. 15-bis. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3».

Capo I
DISPOSIZIONI URGENTI PER IL SERVIZIO SANITARIO DELLA REGIONE CALABRIA
ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 1.
(Ambito di applicazione)

1. Il presente Capo reca disposizioni speciali per la Regione Calabria inerenti al raggiungimento degli
obiettivi previsti nei programmi operativi di prosecuzione del piano di rientro dai disavanzi del
Servizio sanitario regionale, nonché dei livelli essenziali di assistenza.
EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

 
 

 
 

1.1

Zaffini, Rauti
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Sopprimere gli articoli da 1 a 10.

1.2

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori, Stabile
Precluso
Sopprimere gli articoli da 1 a 10.
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1.3

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Precluso
Sopprimere l'articolo.
        Conseguentemente, sopprimere gli articoli da 2 a 10.

1.4

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori, Stabile
Respinto
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. La Calabria non è soggetta al rispetto della normativa di cui all'articolo 4 del decreto-
legge 1º ottobre 2007, n. 159, e dell'articolo 2, comma 84, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 per il
debito sanitario esistente alla data del 31 dicembre 2018. Tale debito in carico allo Stato, viene
rimborsato dalla regione Calabria anche tramite incremento delle addizionali regionali sull'imposta sul
reddito delle persone fisiche nel periodo di trent'anni fino a tutto il 31 dicembre 2048».

G1.100

Zaffini, Rauti
Respinto
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria individuando tra i requisiti
di straordinarietà e urgenza, che «il punteggio complessivo per il 2017 della cosiddetta griglia LEA si
attesta per la Regione Calabria su un punteggio pari a 136 che, secondo i parametri di riferimento
fissati dal Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei Livelli Essenziali di
Assistenza (Comitato LEA) (range 25-225; positivo a 160), risulta sotto la soglia di adempienza e in
preoccupante flessione rispetto alla precedente annualità. A tale specifico riguardo, non può non darsi
rilievo alle recentissime valutazioni effettuate in occasione della periodica riunione congiunta di
verifica del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti e del Comitato LEA per il monitoraggio
dello stato di attuazione del Piano di rientro della regione Calabria, che ha avuto luogo il 4 aprile 2019,
che, dunque, recano la più attendibile ed aggiornata rappresentazione dello stato della sanità
calabrese»;
            con una lettera indirizzata ai parlamentari calabresi, l'ex Commissario ad acta per il rientro dal
debito sanitario della Regione Calabria, Massimo Scura, ha rappresentato le proprie perplessità circa le
motivazioni del decreto-legge, contestandone integralmente i contenuti fino a ritenerlo ingiustificato in
quanto: «I Lea 2018 hanno superato il valore 161. Come ha confermato il dirigente generale del
dipartimento, Antonio Belcastro, durante un convegno a Catanzaro, non erano stati inviati i flussi a
Roma da parte delle aziende sanitarie. Mancano ancora i dati della prevenzione che valgono altri 6-
10punti. Pertanto il valore 2018 va da 167 a 177» e ancora che: «Lo stesso disastro, provocato dal
mancato inoltro dei dati, si era verificato nel 2016 e nel 2017.» e quindi che: «...il livello dei Lea
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ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 2.
(Verifica straordinaria sui direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale)

1. Il Commissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro dal disavanzo nel settore sanitario,
nominato ai sensi del combinato disposto dell'articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e dell'articolo 2, comma 84, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, di seguito denominato «Commissario ad acta», entro trenta giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto e, successivamente, almeno ogni sei mesi, è tenuto ad
effettuare una verifica straordinaria sull'attività dei direttori generali delle aziende sanitarie, delle
aziende ospedaliere e delle aziende ospedaliere universitarie, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 2
del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171. La verifica è volta altresì ad accertare se le azioni poste
in essere da ciascun direttore generale sono coerenti con gli obiettivi di attuazione del piano di rientro,
anche sotto il profilo dell'eventuale inerzia amministrativa o gestionale. Il Commissario ad acta, nel
caso di valutazione negativa del direttore generale, previa contestazione e nel rispetto del principio del
contraddittorio, provvede motivatamente, entro quindici giorni dalla formulazione della predetta
contestazione e senza i pareri di cui all'articolo 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 171 del 2016,
a dichiararne l'immediata decadenza dall'incarico, nonché a risolverne il relativo contratto. In caso di
valutazione positiva, al direttore generale si estendono le disposizioni relative alle attribuzioni ed ai
compiti dei commissari straordinari di cui all'articolo 3, comma 6, nonché all'articolo 5, comma 1.
EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

 
 

 
 

effettivo era di 153,5 nel 2016 e di 161 nel 2017»;
            l'ex Commissario Scura contesta, altresì, la correttezza dei dati inerenti la mobilità
extraregionale e la vera entità del disavanzo finanziario;
            le accuse dell'Ing. Scura, nominato nel 2015 dal Consiglio dei ministri Commissario ad acta
per il rientro dal debito sanitario della Regione Calabria, non possono essere sottovalutate considerato
il ruolo ricoperto dal medesimo per molti anni,
        impegna il Governo:
            a verificare la reale erogazione dei LEA raggiunti dalla Regione Calabria negli anni 2016,
2017, 2018.

2.1

Rizzotti, Binetti, Siclari, Stabile, Mangialavori
Respinto
Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Il Commissario ad actaprovvede entro
giorni 30 dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a costituire, a mero
scopo consultivo, la Consulta dei Sindaci dei territori in cui ricadono i suddetti Presidi Ospedalieri».

2.2

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Respinto
Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «previa» inserire le seguenti: «specifica e motivata».
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2.3

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «provvede motivatamente» inserire le seguenti: «, con
specifico riferimento alle ragioni avanzate dall'interessato,».

2.4

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Al comma 1, terzo periodo, sopprimere le parole: «e senza i pareri di cui all'articolo 2, commi 4 e 5
del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171».

2.5

Zaffini, Rauti
Respinto
Al comma 1 aggiugere in fine, il seguente periodo: «Gli esiti della verifica sono comunicati al
Ministro della salute, alle competenti Commissioni parlamentari, alla Regione Calabria e pubblicati sul
sito internet istituzionale del Commissario ad acta».

G2.100

Zaffini, Rauti
Respinto
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            l'articolo 2 del citato provvedimento prevede che: «Il Commissario ad acta per l'attuazione del
piano di rientro dal disavanzo nel settore sanitario ... è tenuto ad effettuare una verifica straordinaria
sull'attività dei direttori generali delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliere e delle aziende
ospedaliere universitarie ... Il Commissario ad acta, nel caso di valutazione negativa del direttore
generale, previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio, provvede motivatamente,
entro quindici giorni dalla formulazione della predetta contestazione e senza i pareri di cui all'articolo
2, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 171 del 2016, a dichiararne l'immediata decadenza
dall'incarico, nonché a risolverne il relativo contratto;
            la norma non prevede alcuna forma di pubblicità circa gli esiti delle valutazioni;
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di garantire adeguate forme di pubblicità, prevedendo, in capo al
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ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 3.
(Commissari straordinari degli enti del Servizio sanitario regionale)

1. In caso di valutazione negativa del direttore generale ai sensi dell'articolo 2, comma 1, il
Commissario ad acta, previa intesa con la Regione, nonché con il rettore nei casi di aziende
ospedaliere universitarie, nomina un Commissario straordinario. In mancanza d'intesa entro il termine
perentorio di dieci giorni, la nomina è effettuata con decreto del Ministro della salute, su proposta del
Commissario ad acta, previa delibera del Consiglio dei ministri, a cui è invitato a partecipare il
Presidente della Giunta regionale con preavviso di almeno tre giorni. Quando risulti nominato dalla
Regione, in luogo del direttore generale, un commissario regionale che, a qualsiasi titolo, ne svolge le
funzioni, questi decade alla data di entrata in vigore del presente decreto e si applicano le disposizioni
del presente articolo.
2. Il Commissario straordinario è scelto, anche nell'ambito dell'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, fra soggetti di comprovata competenza ed esperienza, in
particolare in materia di organizzazione sanitaria o di gestione aziendale, anche in quiescenza. Restano
ferme le disposizioni in materia d'inconferibilità e incompatibilità, nonché le preclusioni di cui
all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. La nomina a Commissario
straordinario costituisce causa legittima di recesso da ogni incarico presso gli enti del servizio sanitario
nazionale e presso ogni altro ente pubblico. Il Commissario straordinario, se dipendente pubblico, ha
altresì diritto all'aspettativa non retribuita con conservazione dell'anzianità per tutta la durata
dell'incarico.
3. Fino alla nomina del Commissario straordinario, si applica quanto previsto dall'articolo 3, comma 6,
settimo periodo, del decreto legislativo n. 502 del 1992. In mancanza del direttore amministrativo e del
direttore sanitario, l'ordinaria amministrazione è garantita dal dirigente amministrativo più anziano per
età preposto ad unità operativa complessa, ovvero, in subordine, a unità operativa semplice.
4. Può essere nominato un unico Commissario straordinario per più enti del servizio sanitario
regionale.
5. L'ente del Servizio sanitario della Regione corrisponde al Commissario straordinario il compenso
stabilito dalla normativa regionale per i direttori generali dei rispettivi enti del servizio sanitario, anche
cumulativamente nei casi di cui al comma 4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
adottato di concerto col Ministro della salute entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, è definito un compenso aggiuntivo per l'incarico di Commissario straordinario,
comunque non superiore a euro 50.000 al lordo degli oneri riflessi a carico del bilancio del Ministero
della salute. Restano comunque fermi i limiti di cui all'articolo 23-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Per
l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 472.500 annui per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e alla relativa copertura si provvede ai sensi dell'articolo 14. La corresponsione del
compenso aggiuntivo di cui al presente comma è subordinata alla valutazione positiva della verifica di
cui al comma 7.
6. Entro sei mesi dalla nomina, il Commissario straordinario adotta l'atto aziendale di cui all'articolo 3,
comma 1-bis, del decreto legislativo n. 502 del 1992, approvato dal Commissario ad acta, al fine di
assicurarne la coerenza con il piano di rientro dai disavanzi nel settore sanitario e con i relativi
programmi operativi di prosecuzione nonché al fine di ridefinire le procedure di controllo interno.
6-bis. Ai fini dell'adozione dell'atto aziendale di cui al comma 6, entro trenta giorni dalla data di

Commissario ad acta, l'obbligo di comunicare gli esiti della verifica straordinaria sui direttori generali
degli enti del Servizio sanitario regionale di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 135 del 2019 al
Ministro della salute, alle competenti Commissioni parlamentari ed alla Regione Calabria e di
pubblicare gli stessi esiti sul proprio sito web istituzionale.
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entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, con proprio
decreto, istituisce un'Unità di crisi speciale per la Regione con il compito di effettuare, entro tre mesi
dalla sua istituzione, visite ispettive straordinarie presso le aziende sanitarie locali, le aziende
ospedaliere e le aziende ospedaliere universitarie. L'Unità di crisi è composta da dirigenti del
Ministero della salute, che operano nell'esercizio delle funzioni istituzionalmente assegnate, e da un
numero massimo di cinque esperti nelle discipline chirurgiche, mediche, anatomopatologiche e dei
servizi diagnostici. Entro trenta giorni da ciascuna visita ispettiva, l'Unità di crisi trasmette al
Commissario straordinario e al Commissario ad acta una relazione sullo stato dell'erogazione delle
prestazioni cliniche, con particolare riferimento alla condizione dei servizi, delle dotazioni tecniche e
tecnologiche e delle risorse umane, evidenziando gli eventuali scostamenti dagli standard necessari a
garantire i livelli essenziali di assistenza e gli interventi organizzativi necessari al loro ripristino. Ai
componenti dell'Unità di crisi non appartenenti ai ruoli del Ministero della salute spetta esclusivamente
il rimborso delle spese documentate. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro
50.000 per l'anno 2019, alla cui copertura si provvede ai sensi dell'articolo 14.
7. Entro nove mesi dalla nomina e, successivamente, almeno ogni nove mesi, il Commissario ad acta 
provvede alla verifica delle attività svolte dal Commissario straordinario, per le cui modalità si rinvia,
in quanto applicabili, all'articolo 2, comma 1. In caso di valutazione negativa, il Commissario ad acta 
dispone la decadenza immediata dall'incarico del Commissario straordinario e provvede alla relativa
sostituzione.
8. L'incarico di Commissario straordinario è valutabile quale esperienza dirigenziale ai fini di cui al
comma 7-ter dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 171 del 2016.
9. I Commissari straordinari restano in carica fino al termine di cui all'articolo 15, comma 1, e
comunque fino alla nomina, se anteriore, dei direttori generali individuati, ai sensi dell'articolo 2 del
decreto legislativo n. 171 del 2016, in esito a procedure selettive, che sono avviate dalla Regione
decorsi dodici mesi dall'entrata in vigore del presente decreto.
EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

 
 

 
 

3.1

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Respinto
Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

3.2

Zaffini, Rauti
Respinto
Al comma 1 dopo le parole: «su proposta del Commissario ad acta» inserire le seguenti: «sentita
l'ANAC».

3.3

Rizzotti, Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori
Respinto
Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «questi decade alla data di entrata in vigore del
presente decreto», con le seguenti: «in caso di valutazione negativa scaturente dal non raggiungimento
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degli obiettivi, questi decade entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto».

3.4

Zaffini, Rauti
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Commissario straordinario è scelto,
esclusivamente, nell'ambito dell'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, fra soggetti di comprovata competenza ed esperienza, in particolare in materia di
organizzazione sanitaria o di gestione aziendale».

3.5

Zaffini, Rauti
Precluso
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Commissario straordinario è scelto
nell'ambito dell'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, fra
soggetti di comprovata competenza ed esperienza, in particolare in materia di organizzazione sanitaria
o di gestione aziendale».

3.6

Mangialavori, Siclari, Binetti, Rizzotti, Stabile
Respinto
Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «è scelto», sopprimere la seguente: «anche».

3.7

Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Id. em. 3.6
Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «è scelto», sopprimere la seguente: «anche».

3.8

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Id. em. 3.6
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Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «è scelto», sopprimere la seguente: «anche».

3.9

Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile
Respinto
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche in quiescenza».

3.10

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Id. em. 3.9
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «anche in quiescenza».

3.11

Zaffini, Rauti
Id. em. 3.9
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «anche in quiescenza».

3.12

Rizzotti, Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori
Respinto
Al comma 3, sostituire le parole: «più anziano per età preposto ad unità», con le seguenti: «più
anziano nella direzione di unità».

3.13

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Sopprimere il comma 4.
        Conseguentemente, al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche cumulativamente
nei casi di cui al comma 4».
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3.14

Zaffini, Rauti
Precluso
Sopprimere il comma 4.

3.15

Siclari, Binetti, Rizzotti, Stabile, Mangialavori
Precluso
Sopprimere il comma 4.

3.16

Rizzotti, Siclari, Binetti, Mangialavori, Stabile
Respinto
Al comma 4, sostituire le parole: «Può essere nominato», con le seguenti: «Non può essere nominato».

3.17

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Al comma 4, sostituire le parole: «per più enti» con le seguenti:«per non più di due enti
territorialmente contigui».

3.18

Rizzotti, Binetti, Stabile, Siclari, Mangialavori
Respinto
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. I Commissari Straordinari, nominati ai sensi del presente articolo, nelle Aziende Sanitarie
Provinciali, provvedono ad istituire, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, e secondo le modalità operative indicate dal Commissario ad Acta, le
Unità di Cure Primarie, a cui dovranno afferire i pazienti interessati da patologie classificabili come
codici bianchi. Le misure di cui al presente comma, si attuano nell'ambito delle risorse della regione».

3.19
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Zaffini, Rauti
Respinto
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. L'ente del Servizio sanitario della Regione Calabria corrisponde al Commissario straordinario
il compenso determinato sulla base dei seguenti criteri:
            a) per le Aziende sanitarie provinciali con popolazione inferiore a 200.000 abitanti il compenso
lordo massimo pari a euro 136.000;
            b) per le Aziende sanitarie provinciali con popolazione compresa tra 200.000 abitanti e
500.000 abitanti il compenso lordo massimo pari a euro 156.000;
            c) per le Aziende sanitarie provinciali con popolazione superiore a 500.000 abitanti il
compenso lordo massimo pari ad Euro 166.000;
            d) per le Aziende Ospedaliere e Universitarie fino a 600 posti letto il compenso lordo massimo
pari ad euro 136.000;
            e) per le Aziende Ospedaliere e Universitarie con posti letto superiori a 600 ma inferiori ad 800
il compenso lordo massimo pari ad euro 146.000;
            f) per le Aziende Ospedaliere e Universitarie con posti letto superiori a 800 il compenso lordo
massimo pari ad euro 166.000.
        Agli importi calcolati sulla base dei precedenti criteri possono essere aggiunte indennità di
risultato nella misura massima del 20 per cento del compenso in caso di conseguimento degli obiettivi
prefissati dalla Programmazione Regionale.
        I compensi dei Direttori Sanitari e dei Direttori Amministrativi devono essere calcolati sulla base
dei criteri precedenti con la riduzione del 20 per cento del compenso lordo massimo previsto per i
Direttori Generali ed i Commissari straordinari delle rispettive Aziende. L'indennità di risultato
aggiuntiva dovrà essere ugualmente decurtata del 20 per cento».

3.20

Siclari, Mangialavori, Binetti
Respinto
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Un eventuale compenso aggiuntivo potrà essere erogato al Commissario straordinario solo a
condizione che all'esito della gestione, unitamente al rispetto dei tetti della spesa sanitaria si siano
ottenuti la riduzione delle liste d'attesa per gli esami diagnostici e gli interventi chirurgici, la
diminuzione della migrazione sanitaria passiva e l'aumento del numero delle prestazioni sanitarie in
Calabria».

3.21

Zaffini, Rauti
Respinto
Al comma 5 sopprimere le parole: «, anche cumulativamente nei casi di cui al comma 4».
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3.22

Siclari, Binetti, Mangialavori, Stabile, Rizzotti
Id. em. 3.21
Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche cumulativamente nei casi di cui al comma
4».

3.23

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Id. em. 3.21
Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche cumulativamente nei casi di cui al comma
4».

3.24

Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Ritirato
Al comma 5, sopprimere i periodi secondo, terzo, quarto e quinto.

3.25

Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori
Respinto
Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «Commissario straordinario,», inserire le seguenti: «al
raggiungimento degli obiettivi,».

3.26

Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Respinto
Al comma 5, sostituire le parole: «della verifica di cui al comma 7» con le seguenti: «sui risultati
raggiunti in relazione all'incremento dei livelli essenziali di assistenza».

3.27
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Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Respinto
Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il compenso aggiuntivo di cui al presente
comma è erogato in relazione al superamento degli obiettivi stabiliti in particolare in materia di
riduzione delle liste di attesa e all'effettivo incremento anche qualitativo dei livelli essenziali di
assistenza».

3.28

Siclari, Binetti, Rizzotti, Mangialavori
Respinto
Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 6, primo periodo, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «tre»;
            b) sopprimere il comma 8;
            c) al comma 9, ultimo periodo, sostituire la parola: «dodici» con la seguente: «sei».

3.29

Siclari, Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Respinto
Al comma 6-bis, secondo periodo, dopo le parole: «dirigenti del ministero della Salute», inserire le
seguenti: «e rappresentanti della Regione,».

3.30

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Respinto
Al comma 6-bis, terzo periodo, sostituire le parole da:«Commissario straordinario» fino alla seguente:
«evidenziando» con le parole:«Commissario straordinario, al Commissario ad acta, nonché al
Ministro della salute e alle competenti Commissioni parlamentari; una prima relazione e le successive
con cadenza trimestrale sullo stato dell'erogazione delle prestazioni cliniche, con particolare
riferimento alla condizione dei servizi, delle dotazioni tecniche e tecnologiche e delle risorse umane,
evidenziando le criticità che hanno provocato».

3.31

Zaffini, Rauti
Respinto
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ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 4.
(Direttori amministrativi e direttori sanitari degli enti del Servizio sanitario regionale)

1. Il Commissario straordinario o il direttore generale verifica periodicamente, e comunque entro
sessanta giorni dalla nomina ovvero dalla valutazione positiva effettuata dal Commissario ad acta, che
non sussistano i casi di cui all'articolo 3, comma 1, quinto periodo, del decreto legislativo 4 agosto

Al comma 6-bis, terzo periodo, dopo le parole: «l'Unità di crisi trasmette al Commissario straordinario
e al Commissario ad acta» inserire le seguenti: «nonché al Ministro della salute, alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Regione Calabria».

3.32

Rizzotti, Binetti, Siclari, Mangialavori
Respinto
Sopprimere il comma 8.

3.33

Zaffini, Rauti
Id. em. 3.32
Sopprimere il comma 8.

G3.100

Zaffini, Rauti
Respinto
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            l'articolo 3 prevede che: «2. Il Commissario straordinario è scelto ... fra soggetti di comprovata
competenza ed esperienza, ... anche in quiescenza»,
        impegna il Governo:
            a voler vigilare a che il Commissario ad acta, che procede alla nomina del Commissario
straordinario ai sensi dell'articolo 2, comma 1 del presente decreto, lo scelga prioritariamente tra i
soggetti non in quiescenza iscritti all'elenco nazionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 171, e che in ogni caso, qualora intenda optare per la nomina di soggetti in quiescenza,
si assicuri che l'incarico sia svolto a titolo gratuito, come espressamente previsto dall'articolo 5,
comma 9 del decreto-legge n. 95 del 6 luglio 2012.
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2016, n. 171, in relazione all'attività svolta dai direttori amministrativi e sanitari. Qualora sia dichiarata
la decadenza dei direttori amministrativi e sanitari, il Commissario straordinario o il direttore generale
li sostituisce attingendo dagli elenchi regionali di idonei, costituiti nel rispetto delle procedure di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo n. 171 del 2016.
1-bis. Nei casi di decadenza ai sensi del comma 1 e in ogni altro caso di vacanza degli uffici di
direttore sanitario o di direttore amministrativo, l'ente pubblica nel proprio sito internet istituzionale un
avviso finalizzato ad acquisire la disponibilità ad assumere l'incarico. Qualora, trascorsi quindici giorni
dalla pubblicazione, non sia pervenuta alcuna manifestazione di interesse, tale incarico può essere
conferito anche a soggetti non iscritti negli elenchi regionali di idonei di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, che siano in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 1, comma 4,
lettere a) e b), del citato decreto legislativo n. 171 del 2016.
EMENDAMENTI

 
 

 
 
ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 5.
(Dissesto finanziario degli enti del Servizio sanitario regionale)

1. Entro novanta giorni dalla nomina, il Commissario straordinario, anche avvalendosi, ai sensi degli
articoli 8 e 9, dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e del Corpo della Guardia di
finanza, effettua una verifica generale sulla gestione dell'ente cui è preposto. Laddove emergano gravi
e reiterate irregolarità nella gestione dei bilanci, anche alla luce delle osservazioni formulate dal
collegio sindacale o delle pronunce della competente sezione regionale della Corte dei conti, ovvero
una manifesta e reiterata incapacità di gestione, il Commissario straordinario propone al Commissario 
ad acta di disporre la gestione straordinaria dell'ente, alla quale sono imputate, con bilancio separato
rispetto a quello della gestione ordinaria, tutte le entrate di competenza e tutte le obbligazioni assunte
fino al 31 dicembre 2018.
2. Alla gestione straordinaria provvede un Commissario straordinario di liquidazione nominato dal
Commissario ad acta, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, fra dirigenti o funzionari del Ministero dell'economia e delle finanze e
di altre amministrazioni dello Stato, in servizio o in quiescenza, dotati di idonea esperienza nel campo
finanziario e contabile, ovvero fra gli iscritti nel registro dei revisori contabili, nell'albo dei dottori

4.1

Zaffini, Rauti
Respinto
Al comma 1-bis dopo le parole: «l'ente pubblica nel proprio sito internet istituzionale» inserire le
seguenti: «nonché sul sito internet istituzionale della Regione Calabria e del Commissario ad acta.».

4.2

Zaffini, Rauti
Respinto
Al comma 1-bis aggiungere, in fine, il seguente periodo:
        «Gli incarichi affidati sono comunicati al Ministro della salute, alle competenti Commissioni
parlamentari, alla Regione Calabria, all'ANAC e pubblicati sul sito internet istituzionale della Regione
Calabria e del Commissario ad acta».
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commercialisti e nell'albo dei ragionieri. Al Commissario straordinario di liquidazione si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2, secondo, terzo e quarto periodo.
3. Con successivo decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è definito il
compenso del Commissario straordinario di liquidazione, il cui onere è posto a carico della massa
passiva dell'ente per il quale sia stata disposta la gestione straordinaria ai sensi del comma 1. Restano
comunque fermi i limiti di cui all'articolo 23-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
4. Per la gestione straordinaria si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del Titolo VIII della
Parte II del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Resta ferma in ogni caso l'applicazione, per
tutte le obbligazioni contratte anteriormente al 31 dicembre 2018, dell'articolo 248, commi 2, 3 e 4, e
dell'articolo 255, comma 12, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000.
5. È data facoltà al Commissario ad acta di nominare un unico Commissario straordinario di
liquidazione per uno o più enti del Servizio sanitario regionale che si trovino nelle condizioni di cui al
comma 1.
6. Entro trenta giorni dalla nomina, il Commissario straordinario di liquidazione presenta al
Commissario ad acta, che l'approva entro i successivi novanta giorni, il piano di rientro aziendale,
contenente la ricognizione della situazione economico-finanziaria dell'ente, nonché l'indicazione delle
coperture finanziarie necessarie per la relativa attuazione, nei limiti delle risorse disponibili. A tali fini
è autorizzata l'apertura di apposite contabilità speciali di tesoreria unica, ai sensi della legge 29 ottobre
1984, n. 720, intestate alla gestione straordinaria di cui al comma 2.
EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

 
 

 
 

 
 

5.1

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Sopprimere l'articolo.
        Conseguentemente, all'articolo 10, sopprimere il comma 4.

5.2

Zaffini, Rauti
Precluso
Sopprimere l'articolo.

5.3

Siclari
Precluso
Sopprimere l'articolo.

5.4
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Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Respinto
Al comma 1, primo periodo, sopprimere la parola: «anche».

5.5

Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori
Ritirato e trasformato nell'odg G5.5
Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 1, secondo periodo:
                1) dopo le parole: «reiterata incapacità di gestione,», inserire le seguenti: «tali da non
consentire il pagamento dei crediti certi, liquidi ed esigibili esistenti nei confronti dell'ente con le
modalità ordinarie,»;
                2) sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2018», con le seguenti: «fino all'annualità cui è
riferibile detto stato di incapacità finanziaria»;
            b) al comma 4:
                1) al secondo periodo, sostituire le parole: «anteriormente al 31 dicembre 2018», con le
seguenti: «anteriormente all'anno cui si riferisce il dissesto»;
                2) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ove non si debba provvedere ai sensi del
successivo comma 6 secondo periodo»;
            c) al comma 6, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Al fine di manlevare gli assistiti
del SSN da ogni loro obbligazione verso gli erogatori per le prestazioni sanitarie ricevute in regime di
accreditamento, verrà garantito l'integrale pagamento dei relativi corrispettivi».

G5.5 (già em. 5.5)

Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante "Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della
Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria",
        premesso che:
            l'articolo 5 del decreto-legge in oggetto prevede espressamente di estendere la disciplina in
materia di dissesto degli enti locali (decreto legislativo n. 267 del 2000, articolo 244 e seguenti) alla
azienda sanitaria provinciale;
            di detta disciplina, però, vengono tradite le premesse e le finalità atteso che il dissesto di un
ente può essere dichiarato solo se esistono nei confronti dell'ente medesimo crediti di cui non si possa
far validamente fronte e non un semplice disordine contabile. In pratica, si tratta a tutti gli effetti di
enti che dichiarano il fallimento, e non anche di enti che necessitano, semplicemente, di un riordino
contabile;
            qualora emergano irregolarità nella gestione dei bilanci, gravi e reiterate, desumibili anche
dalle osservazioni formulate dal collegio sindacale o dalle pronunce della competente sezione
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regionale della Corte dei conti, oppure una ripetuta ed evidente incapacità di gestione, prevede che il
Commissario straordinario propone al commissario ad acta di disporre la gestione straordinaria
dell'ente: a tale gestione sono imputate, con bilancio separato rispetto a quello della gestione ordinaria,
tutte le entrate di competenza e tutte le obbligazioni assunte fino al 31 dicembre 2018;
            a quanto sopra si aggiunga che la sussistenza di un eventuale disordine nella tenuta delle
scritture obbligatorie, e della impossibilità di ricostruire la contabilità dell'ente, da asseverare all'esito
dell'intervento di organismi specifici, non potrà che estendere i propri effetti agli anni cui detto
disordine è riferibile e non certo dilatarsi de plano al 31 dicembre 2018,
        impegna il Governo a valutare la possibilità di prevedere, per le aziende che hanno erogato
prestazioni sanitarie e che vantano crediti certi, un meccanismo di pagamento delle predette
prestazioni, previa esibizione di idonea documentazione che attesti la veridicità dei crediti medesimi,
ciò a salvaguardia del cittadino, beneficiario finale di detta prestazione, che dovrà essere sollevato da
qualsivoglia possibile conseguenza negativa derivante dal mancato pagamento della prestazione di cui
lo stesso ha beneficiato.

G5.5 (testo 2)

Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante "Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della
Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria",
        premesso che:
            l'articolo 5 del decreto-legge in oggetto prevede espressamente di estendere la disciplina in
materia di dissesto degli enti locali (decreto legislativo n. 267 del 2000, articolo 244 e seguenti) alla
azienda sanitaria provinciale;
            qualora emergano irregolarità nella gestione dei bilanci, gravi e reiterate, desumibili anche
dalle osservazioni formulate dal collegio sindacale o dalle pronunce della competente sezione
regionale della Corte dei conti, oppure una ripetuta ed evidente incapacità di gestione, prevede che il
Commissario straordinario propone al commissario ad acta di disporre la gestione straordinaria
dell'ente: a tale gestione sono imputate, con bilancio separato rispetto a quello della gestione ordinaria,
tutte le entrate di competenza e tutte le obbligazioni assunte fino al 31 dicembre 2018;
            a quanto sopra si aggiunga che la sussistenza di un eventuale disordine nella tenuta delle
scritture obbligatorie, e della impossibilità di ricostruire la contabilità dell'ente, da asseverare all'esito
dell'intervento di organismi specifici, non potrà che estendere i propri effetti agli anni cui detto
disordine è riferibile e non certo dilatarsi de plano al 31 dicembre 2018,
        impegna il Governo a valutare la possibilità di prevedere, per le aziende che hanno erogato
prestazioni sanitarie e che vantano crediti certi, un meccanismo di pagamento delle predette
prestazioni, previa esibizione di idonea documentazione che attesti la veridicità dei crediti medesimi.
________________
(*) Accolto dal Governo

5.6
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Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Respinto
Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «ovvero una manifesta e reiterata incapacità di
gestione» inserire le seguenti: «tale da produrre conseguenze sul piano degli assetti contabili ed
economici».

5.7

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Respinto
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole da: «e di altre amministrazioni dello Stato» fino alla
fine del periodo.

5.8

Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile
Respinto
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «o in quiescenza,».

5.9

Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Id. em. 5.8
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «o in quiescenza».

5.10

Siclari
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. Tutti i crediti delle aziende fornitrici, qualora certi, liquidi ed esigibili, hanno la
natura di credito privilegiato di primo grado, anche ai fini della cessione del credito e della
compensazione con i crediti fiscali e tributari dello Stato, della Regione e degli enti locali e di tutte le
pubbliche amministrazioni».

5.11
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ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 6.
(Appalti, servizi e forniture per gli enti del Servizio sanitario della Regione Calabria)

1. Gli enti del Servizio sanitario della Regione si avvalgono esclusivamente degli strumenti di acquisto
e di negoziazione aventi ad oggetto beni, servizi e lavori di manutenzione messi a disposizione da
CONSIP S.p.A. nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti della Pubblica
amministrazione ovvero, previa convenzione, di centrali di committenza di altre regioni per
l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, strumentali all'esercizio delle proprie funzioni,
superiori alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di avvalersi del Provveditorato interregionale per le
opere pubbliche per la Sicilia-Calabria.
2. Per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria
di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, il Commissario ad acta stipula un
protocollo d'intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ai sensi dell'articolo 213, comma
3, lettera h) del medesimo decreto legislativo a cui si adeguano gli enti del Servizio sanitario della
Regione. Fino alla stipula di tale protocollo d'intesa restano in vigore le norme e le procedure vigenti.
3. Al fine di assicurare la coerenza e la fattibilità degli interventi individuati dagli atti di

Siclari
Precluso
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. Tutti i crediti delle aziende fornitrici, qualora certi, liquidi ed esigibili, devono essere
pagati entro 180 giorni dall'apertura della gestione straordinaria ovvero devono essere certificati ai fini
della cessione del credito e della compensazione con i crediti fiscali e tributari dello Stato, della
Regione e degli enti locali e di tutte le pubbliche amministrazioni».

5.12

Zaffini
Respinto
Sopprimere il comma 4.
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Commissariamento degli enti del
Servizio sanitario regionale».

5.13

Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Stabile
Respinto
Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Commissario straordinario di liquidazione di
cui al comma 2, adotta per gli enti di cui al comma 1, le medesime disposizioni di cui all'articolo 255
del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, al fine di garantire le risorse necessarie per il
risanamento degli stessi.».
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programmazione previsti dalla legislazione vigente, ed, in ogni caso, nell'ambito delle risorse da questi
assegnate, il Commissario ad acta predispone un Piano triennale straordinario di edilizia sanitaria e di
adeguamento tecnologico della rete di emergenza, della rete ospedaliera e della rete territoriale della
Regione. Il Piano è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i
Ministri dell'economia e delle finanze, della salute, delle infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle
politiche sociali. Con l'approvazione del Piano sono revocate le misure già adottate in contrasto con la
nuova programmazione.
4. Per i progetti di edilizia sanitaria da finanziare ai sensi dell'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n.
67, per i quali alla data di entrata in vigore del presente decreto non sia stato ancora definito il livello
di progettazione richiesto per l'attivazione dei programmi di investimento e appalto dei lavori, gli enti
del Servizio sanitario della Regione possono avvalersi, previa convenzione, di INVITALIA S.p.A.
quale centrale di committenza, nonché delle altre strutture previste all'uopo da disposizioni di legge.
La convenzione può essere stipulata anche per l'attuazione degli interventi già inseriti negli accordi di
programma sottoscritti ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
dell'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
5. Per garantire l'erogazione delle prestazioni sanitarie, anche in osservanza delle indicazioni previste
nel vigente Piano nazionale di governo delle liste di attesa, è autorizzata per la Regione, per l'anno
2019, la spesa di euro 82.164.205 per l'ammodernamento tecnologico, in particolare per la sostituzione
e il potenziamento delle tecnologie rientranti nella rilevazione del fabbisogno 2018-2020 del Ministero
della salute, a valere sulle risorse di cui all'articolo 20 della legge n. 67 del 1988. Con uno o più decreti
dirigenziali del Ministero della salute sono ammessi a finanziamento gli interventi di cui al presente
comma, fino a concorrenza del predetto importo a carico dello Stato e al conseguente trasferimento
delle risorse si provvede a seguito di presentazione da parte della Regione al Ministero dell'economia e
delle finanze degli stati di avanzamento dei lavori.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

 
 

 
 

 
 

6.1

Zaffini, Rauti
Respinto
Sopprimere l'articolo.

6.2

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Respinto
Sopprimere il comma 1.

6.3

Zaffini, Rauti
Id. em. 6.2
Sopprimere il comma 1.
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6.4

Zaffini, Rauti
Respinto
Al comma 1 sopprimere la parola: «esclusivamente».

6.5

D'Alfonso, Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Al comma 1, sostituire la parola: «esclusivamente» con la seguente: «anche».

6.6

Zaffini, Rauti
Respinto
Al comma 1 dopo le parole: «beni, servizi e lavori di manutenzione messi a disposizione» inserire le
seguenti: «dalla Stazione Unica Appaltante (SUA) della Regione Calabria ovvero da».

6.7

Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile
Respinto
Al comma 1, dopo le parole: «Pubblica amministrazione, ovvero», inserire le seguenti: «della Stazione
unica appaltante regionale o, in caso di impossibilità di quest'ultima,».

6.8

Rizzotti, Siclari, Stabile, Binetti, Mangialavori
Respinto
Al comma 1, sostituire le parole: «previa convenzione, di centrali di committenza di altre regioni», con
le seguenti: «il commissario ad acta è autorizzato a stipulare convenzioni, anche in forma aggregata,
con la stazione unica appaltante SUA della Regione Calabria».

6.9

Mangialavori, Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile
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Respinto
Al comma 1, sostituire le parole: «previa convenzione, di centrali di committenza di altre regioni», con
le seguenti: «previa convenzione, della Stazione Unica Appaltante (SUA) della regione Calabria».

6.10

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Respinto
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di assicurare una razionalizzazione dei
costi, il Commissario ad actaassicura l'aggregazione delle gare per l'acquisizione di beni e servizi,
individuando a tal fine una unica struttura amministrativa aziendale o regionale supportata, ove
occorra, dal personale proveniente dalle altre aziende o anche da altre amministrazioni pubbliche,
selezionato sulla base di criteri di competenza ed esperienza».

6.11

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Respinto
Al comma 2, dopo la parola: «stipula» inserire le seguenti: «entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto».

6.12

Zaffini, Rauti
Respinto
Al comma 3 dopo le parole: «il Commissario ad actapredispone» inserire le seguenti: «di concerto
con la Regione Calabria».

6.13

Binetti, Stabile, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
Respinto
Al comma 3, dopo la parola: «predispone,» inserire le seguenti: «con il supporto di Agenas e delle
Associazioni scientifiche operanti in materia di edilizia sanitaria,».

6.14

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
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Respinto
Al comma 3, primo periodo, dopo la parola: «predispone» inserire le seguenti: «entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».

6.15

Zaffini, Rauti
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Al comma 3, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «d'intesa con la
RegioneCalabria».

6.16

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Precluso
Al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «d'intesa con la Regione».

6.17

Zaffini, Rauti
Respinto
Sopprimere il comma 4.

6.18

Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori
Respinto
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, i centri ospedalieri di
primo livello della rete ospedaliera regionale sono accorpati alle Aziende Ospedaliere di rispettivo
riferimento territoriale. Il Commissario ad acta provvede con propri decreti a definire entro tale
termine le modalità operative di tale accorpamento».

6.19

Zaffini, Rauti
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Respinto
Al comma 5 sostituire le parole: «la spesa di euro 82.164.205» con le seguenti: «la spesa di euro
200.000.000».

6.20

Rizzotti, Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori
Respinto
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Al fine di finanziare interventi di estrema urgenza per la sanità della Regione Calabria e
garantire il diritto esigibile dei cittadini all'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito un Fondo rotativo con una dotazione
di 200 milioni di euro per ciascun anno del biennio 2019 e 2020, per la sensibile riduzione della
mobilità sanitaria passiva e delle liste d'attesa, e per un piano per la stabilizzazione e assunzione di
personale sanitario, anche in deroga alla normativa vigente. Le disposizioni di cui al presente
comma, si attuano in deroga della previsione di cui all'articolo 15, comma 1, del presente decreto.
        5-ter. A copertura degli oneri di cui al comma 5-bis, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

6.23

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Al fine di garantire l'attuazione dei livelli essenziali di assistenza, per il periodo di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto ai sensi dell'articolo 15, comma 1, non si
applicano le disposizioni in materia di blocco automatico del turn over e di divieto di spese non
obbligatorie, di cui al comma 174, quinto periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311».

6.22

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Respinto
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Per il periodo di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto ai sensi
dell'articolo 15, comma 1, non si applicano le disposizioni in materia di blocco automatico del turn
over e di divieto di spese non obbligatorie, di cui al comma 174, quinto periodo, della legge 30
dicembre 2004, n. 311.».

6.21
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Siclari, Rizzotti, Stabile, Binetti, Mangialavori
Ritirato e trasformato nell'odg G6.21
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Considerato lo stato di criticità di parte delle strutture sanitarie pubbliche della regione,
anche conseguenti ai limiti imposti al turn-over e all'attuazione del piano di rientro e la necessità di
garantire comunque i livelli di assistenza ai cittadini, al solo fine di garantire il raggiungimento dei
Livelli Minimi di Assistenza per la Specialistica Ambulatoriale, il cui fabbisogno minimo è stato
definito dal Commissario ad acta con DCA 32/2017, la Regione Calabria può eccezionalmente
programmare l'acquisto di prestazioni sanitarie in deroga ai limiti previsti dall'articolo 15 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato
dall'articolo 1, comma 574, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Per garantire l'invarianza degli
effetti finanziari connessi a tale deroga, la Regione Calabria provvederà ad apportare misure
alternative a valere su altre aree della spesa sanitaria».

G6.21 (già em. 6.21)

Siclari, Rizzotti, Stabile, Binetti, Mangialavori
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n.35,
        premesso che:
            alcune strutture sanitarie pubbliche della Regione Calabria versano in uno stato di criticità
anche conseguente ai limiti imposti al turn-over e all'attuazione del piano di rientro;
            con decreto del Commissario ad acta n. 32 del 2017 è stato definito il fabbisogno minimo dei
livelli minimi di assistenza per la specialistica ambulatoriale;
            si rendono opportune misure volte a consentire alla Regione Calabria di poter garantire i livelli
di assistenza ai cittadini;
            sarebbe auspicabile prevedere che la Regione Calabria, in deroga ai limiti di spesa annui,
previsti dall'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato dall'articolo 1, comma 574, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, possa eccezionalmente programmare l'acquisto di prestazioni sanitarie, provvedendo a misure
alternative a valere su altre aree della spesa sanitaria, per garantire l'invarianza degli effetti finanziari
connessi a tale deroga,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di prevedere misure volte a consentire per la Regione Calabria una
deroga ai limiti di spesa annua previsti dalla normativa vigente, al fine di programmare l'acquisto di
prestazioni sanitarie e garantire il raggiungimento dei livelli minimi di assistenza per la specialistica
ambulatoriale. Per garantire l'invarianza degli effetti finanziari connessi a tale deroga, la Regione
Calabria provvederà ad apportare misure alternative a valere su altre aree della spesa sanitaria
________________
(*) Accolto dal Governo
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G6.100

Zaffini, Rauti
Respinto
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            l'articolo 6 prevede che «Gli enti del Servizio sanitario della Regione si avvalgono
esclusivamente degli strumenti di acquisto e di negoziazione aventi ad oggetto beni, servizi e lavori di
manutenzione messi a disposizione da CONSIP S.p.A. nell'ambito del Programma di razionalizzazione
degli acquisti della Pubblica amministrazione ovvero, previa convenzione, di centrali di committenza
di altre regioni per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, strumentali all'esercizio delle
proprie funzioni, superiori alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di avvalersi del Provveditorato
interregionale per le opere pubbliche per la Sicilia-Calabria;
            tale norma rischia di penalizzare le imprese calabresi del settore sanitario in quanto costrette a
qualificarsi su piattaforme elettroniche per le quali non sono, attualmente, accreditate;
            in tal modo si determina un danno economico a carico delle imprese che non potranno
partecipare alle gare indette da CONSIP e dalla altre centrali di committenza sino al completamento
del loro iter di qualificazione,
        impegna il Governo:
            a garantire che le imprese che attualmente sono qualificate a partecipare alle gare indette dalla
SUA calabrese possano partecipare, senza nessuna ulteriore procedura di qualificazione, alle gare
indette da CONSIP e dalle altre Centrali di Committenza per conto degli enti del servizio sanitario
calabrese.

G6.101

Zaffini, Rauti
Respinto
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            l'articolo 6 prevede che «Gli enti del Servizio sanitario della Regione si avvalgono
esclusivamente degli strumenti di acquisto e di negoziazione aventi ad oggetto beni, servizi e lavori di
manutenzione messi a disposizione da CONSIP S.p.A. nell'ambito del Programma di razionalizzazione
degli acquisti della Pubblica amministrazione ovvero, previa convenzione, di centrali di committenza
di altre regioni per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, strumentali all'esercizio delle
proprie funzioni, superiori alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di avvalersi del Provveditorato
interregionale per le opere pubbliche per la Sicilia-Calabria;
            la norma non contempla il ricorso alla Stazione Unica calabrese che, sino alla data di entrata in
vigore del presente decreto legge, ha garantito l'espletamento delle procedure di gara per conto degli
enti del servizio sanitario calabrese;
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ARTICOLI 7 E 8 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 7.
(Misure straordinarie di gestione delle imprese esercenti attività sanitaria per conto del Servizio

sanitario regionale nell'ambito della prevenzione della corruzione)
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, il Commissario straordinario, sentito il
Presidente dell'ANAC, propone al Prefetto, alternativamente, una delle misure di cui al medesimo
articolo 32, comma 1, lettere a) e b), e comma 8, nei confronti delle imprese e dei soggetti privati che
esercitano attività sanitaria per conto del Servizio sanitario regionale, in base agli accordi contrattuali
di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dandone contestuale
informazione al Commissario ad acta.

Articolo 8.
(Supporto dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali)

1. Per le finalità di cui al presente decreto, l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali
(AGENAS) di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, fornisce supporto
tecnico e operativo al Commissario ad acta e ai Commissari straordinari.
2. Per la realizzazione di quanto previsto al comma 1, l'AGENAS può avvalersi di personale
comandato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.
3. Per le finalità di cui al comma 1, l'AGENAS può ricorrere a profili professionali attinenti ai settori
dell'analisi, valutazione, controllo e monitoraggio delle performance sanitarie, anche con riferimento
alla trasparenza dei processi, con contratti di lavoro flessibile.
4. Per la copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite massimo di euro
2.000.000 per l'anno 2019 e di euro 4.000.000 per l'anno 2020, si provvede utilizzando l'avanzo di
amministrazione di AGENAS, come approvato in occasione del rendiconto generale annuale. Alla
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro
1.022.000 per l'anno 2019 ed a euro 2.044.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
EMENDAMENTO

 
 
ARTICOLI 9 E 10 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE

            la decisione del Governo svilisce le competenze della SUA calabrese allorquando tanto il MEF
quanto l'Autorità nazionale anticorruzione hanno avuto modo di apprezzare, nel corso delle rispettive
verifiche, la correttezza delle procedure adottate,
        impegna il Governo:
            a favorire la continuità delle attività della Stazione Unica Appaltante calabrese a favore degli
enti del servizio sanitario regionale della Calabria.

8.1

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Respinto
Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per la selezione di tale personale, l'AGENAS si
avvale di procedure selettive pubbliche e adotta criteri selettivi sulla base dei titoli di studio inerenti
l'attività da svolgere. I curricula dei candidati assunti sono pubblicati online sul sito istituzionale
dell'AGENAS in una sezione apposita intitolata con riferimento al presente decreto».
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MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
Articolo 9.

(Ulteriori disposizioni in tema di collaborazione e supporto ai Commissari)
1. Nell'esercizio delle proprie funzioni il Commissario ad acta, i Commissari straordinari e i
Commissari straordinari di liquidazione possono avvalersi del Corpo della Guardia di finanza per lo
svolgimento di attività dirette al contrasto delle violazioni in danno degli interessi economici e
finanziari connessi all'attuazione del piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario nella Regione.
A tal fine, il Corpo della Guardia di finanza opera nell'ambito delle autonome competenze istituzionali,
esercitando i poteri previsti dal decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68.
2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero della salute stipula apposita convenzione con la
Guardia di finanza, con la quale sono stabilite le modalità operative della collaborazione e le procedure
di ristoro degli oneri sostenuti dal Corpo, anche a norma dell'articolo 2133 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, mediante applicazione di quanto disposto dall'articolo 27, comma 2, della legge 23
dicembre 1999, n. 488.
3. Per l'attuazione del comma 2 è autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 160.000 per l'anno
2019 e di euro 320.000 per l'anno 2020 e alla relativa copertura si provvede ai sensi dell'articolo 14.

Articolo 10.
(Aziende sanitarie sciolte ai sensi dell'articolo 146 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

1. Nel caso in cui siano adottati i provvedimenti di cui agli articoli 143, 144, 145 e 146 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del presente
decreto. In tali casi, la Commissione straordinaria per la gestione dell'ente di cui all'articolo 144 del
medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, fermi restando i compiti e le prerogative ad essa
assegnati dalla legislazione vigente, opera in coerenza con l'attuazione degli obiettivi del piano di
rientro dal disavanzo nel settore sanitario, nonché di quelli dei piani di riqualificazione dei servizi
sanitari.
2. Per le finalità di cui al presente articolo, la Commissione straordinaria di cui all'articolo 144 del
decreto legislativo n. 267 del 2000, oltre al personale in posizione di sovraordinazione di cui
all'articolo 145, primo comma, del medesimo decreto legislativo, può avvalersi, in via temporanea,
anche in deroga alle disposizioni vigenti, in posizione di comando o di distacco, di esperti nel settore
pubblico sanitario, nominati dal prefetto competente per territorio su proposta del Ministro della
salute, con oneri a carico del bilancio dell'azienda sanitaria locale od ospedaliera interessata.
3. Per le finalità di cui all'articolo 3 del presente decreto, i termini di cui al comma 6 del medesimo
articolo e di cui all'articolo 4, comma 1, decorrono dall'insediamento della Commissione straordinaria
di cui all'articolo 144 del menzionato decreto legislativo n. 267 del 2000, ovvero, se la Commissione è
già insediata, dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In tali casi la Commissione
straordinaria adotta i provvedimenti previsti dall'articolo 3, comma 6, e dall'articolo 4, sentito il
Commissario ad acta.
4. Nel caso in cui gli enti del Servizio sanitario regionale siano interessati dai provvedimenti di cui agli
articoli 143, 144, 145 e 146 del decreto legislativo n. 267 del 2000, la Commissione straordinaria di
cui all'articolo 144 del decreto legislativo n. 267 del 2000 segnala al Commissario ad acta la
sussistenza dei presupposti per l'applicazione della disciplina del dissesto finanziario di cui all'articolo
5. Il termine previsto dall'articolo 5, comma 1, decorre dalla data di insediamento della Commissione
ovvero, se già insediata, dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
EMENDAMENTI
10.1

Zaffini
Respinto
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 10. - (Aziende sanitarie commissariate) - 1. La Commissione straordinaria per la gestione
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EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO
L'ARTICOLO 10

dell'ente, fermi restando i compiti e le prerogative ad essa assegnati dalla legislazione vigente, opera in
coerenza con l'attuazione degli obiettivi del piano di rientro dal disavanzo nel settore sanitario, nonché
di quelli dei piani di riqualificazione dei servizi sanitari.
        2. Per le finalità di cui al presente articolo, la Commissione straordinaria può avvalersi, in via
temporanea, anche in deroga alle disposizioni vigenti, in posizione di comando o di distacco, di esperti
nel settore pubblico sanitario, nominati dal prefetto competente per territorio su proposta del Ministro
della salute, con oneri a carico del bilancio dell'azienda sanitaria locale od ospedaliera interessata.».

10.2

Siclari, Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Respinto
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ma soprattutto al fine di assicurare i Livelli
Essenziali di Assistenza sanitaria».

10.3

Siclari, Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Respinto
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. È possibile anche il commissariamento dei soli dipartimenti, settori e unità operative nei
quali siano stati riscontrati condizionamenti o infiltrazioni da parte della criminalità organizzata».

10.4

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le medesime finalità, la Commissione
straordinaria provvede alla immediata rotazione di tutto il personale, assicurando l'esercizio di funzioni
o mansioni proprie del profilo professionale di appartenenza».

10.0.1

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
        1-bis. Il Ministro della salute presenta alle Camere, a cadenza bimestrale, una relazione in merito
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ARTICOLO 11 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 11.
(Disposizioni in materia di personale e di nomine negli enti del Servizio sanitario nazionale)

1. A decorrere dal 2019, la spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle
regioni, nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato e ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali e in
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale, non può superare il valore della spesa
sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo
12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, o, se superiore, il valore della spesa prevista
dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. I predetti valori sono incrementati
annualmente, a livello regionale, di un importo pari al 5 per cento dell'incremento del Fondo sanitario
regionale rispetto all'esercizio precedente. Tale importo include le risorse per il trattamento accessorio
del personale, il cui limite, definito dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite,
riferito all'anno 2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31
dicembre 2018. Dall'anno 2021, il predetto incremento di spesa del 5 per cento è subordinato
all'adozione di una metodologia per la determinazione del fabbisogno di personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale, in coerenza con quanto stabilito dal decreto ministeriale 2 aprile 2015, n.
70, e con l'articolo 1, comma 516, lettera c), della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
2. Ai fini del comma 1, la spesa è considerata, al lordo degli oneri riflessi a carico delle
amministrazioni e dell'imposta regionale sulle attività produttive, per il personale con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, a tempo determinato, di collaborazione coordinata e continuativa e di
personale che presta servizio con altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni. La
predetta spesa è considerata al netto degli oneri derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di
lavoro successivi all'anno 2004, per personale a carico di finanziamenti comunitari o privati e relativi
alle assunzioni a tempo determinato e ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa per
l'attuazione di progetti di ricerca finanziati ai sensi dell'articolo 12-bis del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502.
3. Le regioni, previo accordo da definirsi con il Ministero della salute ed il Ministero dell'economia e
delle finanze, possono ulteriormente incrementare i limiti di spesa di cui al comma 1, di un ammontare
non superiore alla riduzione strutturale della spesa già sostenuta per servizi sanitari esternalizzati prima
dell'entrata in vigore del presente decreto.
4. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, si applicano
con riferimento a quanto previsto dal presente articolo. Le regioni indirizzano e coordinano la spesa
dei propri enti del servizio sanitario in conformità a quanto è previsto dal comma 1.
4-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle regioni e alle Province
autonome che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario
nazionale sul loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato.
4-ter. All'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al quinto periodo:
1) le parole: «il blocco automatico del turn over del personale del servizio sanitario regionale fino al

agli atti assunti ed alle attività svolte in attuazione del presente Capo I, nonché ai relativi effetti, con
particolare riguardo all'impatto sul livello conseguito dei livelli essenziali di assistenza.».

Capo II
DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SALUTE
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31 dicembre dell'anno successivo a quello di verifica» sono soppresse;
2) le parole: «per il medesimo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre dell'anno
successivo a quello di verifica»;
b) al sesto periodo, le parole: «del blocco automatico del turn over e» sono soppresse;
c) al settimo periodo, le parole: «dei predetti vincoli» sono sostituite dalle seguenti: «del predetto
vincolo».
4-quater. Dopo il comma 2 dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, è inserito il
seguente:
«2-bis. Nell'elenco nazionale di cui al comma 2 è istituita un'apposita sezione dedicata ai soggetti
idonei alla nomina di direttore generale presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, aventi i requisiti
di cui all'articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106».
4-quinquies. All'articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106,
dopo le parole: «sicurezza degli alimenti» sono aggiunte le seguenti: «e, specificamente, in possesso
dei seguenti requisiti: a) età non superiore a sessantacinque anni; b) diploma di laurea rilasciato ai
sensi dell'ordinamento previgente alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, ovvero
laurea specialistica o magistrale; c) comprovata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel
settore della sanità pubblica veterinaria nazionale ovvero internazionale e della sicurezza degli
alimenti, o settennale in altri settori, con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse
umane, tecniche e finanziarie, maturata nel settore pubblico o nel settore privato; d) master o
specializzazione di livello universitario in materia di sanità pubblica veterinaria o igiene e sicurezza
degli alimenti».
5. Nelle more della formazione della sezione dell'elenco di cui all'articolo 1, comma 2-bis, del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, introdotto dal comma 4-quater del presente articolo, e comunque
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i
direttori generali degli Istituti zooprofilattici sperimentali sono nominati ai sensi dell'articolo 11,
comma 5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sulla base dei requisiti di cui al citato articolo
11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo n. 106 del 2012, come modificato dal comma 4-
quinquies del presente articolo.
5-bis. Nelle more della revisione dei criteri di selezione dei direttori generali degli enti del Servizio
sanitario nazionale, fermo restando, per le regioni non sottoposte alla disciplina dei piani di rientro,
quanto previsto dall'articolo 2 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, nelle regioni
commissariate ai sensi del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, e della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la rosa dei candidati è proposta
secondo una graduatoria di merito, sulla base dei requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche
dell'incarico da attribuire. Entro i medesimi limiti temporali, per le regioni sottoposte alla disciplina
dei piani di rientro, il presidente della regione effettua la scelta, nell'ambito della predetta graduatoria
di merito, anche prescindendo, previa adeguata motivazione, dal relativo ordine. Previo accordo
sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la
disciplina prevista dal primo periodo del presente comma per le regioni commissariate può essere
estesa alle regioni sottoposte ai piani di rientro.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
11.1

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Respinto
Sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. A decorrere dal 2019, la spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle
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regioni è determinata nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato e ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi
regionali e in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale».
        Conseguentemente:
a) all'articolo 17, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, sono abrogati i commi 3, 3-bis e 3-ter.
b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 a decorrere
dall'anno 2020, al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A,
parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge
19 ottobre 1984, n. 748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è soppresso.
        1-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III,
''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', i numeri 81 (acqua, acque minerali) con
l'esclusione dell'acqua e 110 (prodotti fitosanitari) sono soppressi.
        1-quater. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le
modalità di attuazione di cui ai commi 1-bis e 1-ter».

11.2

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Respinto
Sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. A decorrere dal 2019, il valore della spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario
nazionale di ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano è determinato mediante
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano in proporzione al fabbisogno di personale pro capite di ciascuna di esse, anche
in considerazione del blocco delle assunzioni di nuovo personale cui sono state sottoposte le regioni
che hanno stipulato un Accordo con il Ministero della salute e il Ministero dell'economia e delle
finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il perseguimento
dell'equilibrio economico».

11.3

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Respinto
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018»
fino alla fine del periodo, con le seguenti: «, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2, comma 71,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il corrispondente valore della spesa sostenuta nell'anno 2004, o,
se superiore a tale ammontare, il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano».
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11.4

Stabile, Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Al comma 1, dopo il terzo periodo inserire il seguente : «È comunque garantito l'incremento del
fondo legato alla RIA dei cessati, nell'ambito delle risorse già disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

11.5

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Precluso
Al comma 1, dopo il terzo periodo inserire il seguente: «È comunque garantito l'incremento del fondo
legato alla RIA dei cessati in quanto già a carico della finanza pubblica.».

11.6

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Precluso
Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «È comunque garantito l'incremento del fondo
legato alla Retribuzione individuale d'anzianità (RIA) dei cessati».

11.7

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Respinto
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. È istituito un fondo perequativo, con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2019,
al fine di garantire l'assunzione di nuovo personale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle
regioni che hanno sottoscritto un accordo con il Ministero della salute e il Ministero dell'economia e
delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il
perseguimento dell'equilibrio economico nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza. Il fondo è
ripartito tra le regioni di cui al periodo precedente in proporzione al fabbisogno di personale pro capite
di ciascuna di esse.
        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2019 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145».

11.8
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Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Fermo restando il rispetto degli obblighi delle regioni agli obiettivi di finanza pubblica e
di quanto previsto per gli enti del Servizio sanitario nazionale dall'articolo 1, commi da 521 a 536,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni, all'articolo 2, comma 71, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, le parole: ''diminuito dell'1,4 per cento'' sono soppresse.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati nel limite massimo di 1.000
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del
''Fondo da ripartire per l'introduzione del reddito di cittadinanza'' di cui all'articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145».

11.9

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Respinto
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Per la regione Calabria, fino al raggiungimento del livello minimo dei LEA, fissato in
160, non trova applicazione il limite di spesa per il personale del Servizio sanitario nazionale».

11.10

Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Respinto
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Le regioni che hanno sottoscritto un accordo con il Ministero della salute e il Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, per il perseguimento dell'equilibrio economico nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza e che
sono risultate adempienti negli anni 2017 e 2018 dall'accertamento effettuato dal Tavolo tecnico per la
verifica degli adempimenti regionali degli accordi sanitari di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo
2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, possono ulteriormente incrementare i limiti di spesa di cui al comma
1 per un importo pari al 25 per cento dell'incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio
precedente».

11.11

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Al comma 3, sostituire le parole: «previo accordo» con le seguenti: «previa intesa».
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11.12

Siclari, Testor, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Respinto
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. Per le finalità del presente articolo, ove le Regioni certifichino la necessità di coprire le
posizioni resesi vacanti nell'ambito delle posizioni sanitarie di cui al comma 3, le stesse, senza nuovi o
maggiori oneri per lo Stato, possono consentire l'accesso al Servizio sanitario nazionale in qualità di
dipendenti, ai medici laureati ed abilitati all'esercizio professionale, anche senza specializzazione,
consentendo agli stessi la possibilità di conseguire, contemporaneamente allo svolgimento dell'attività
lavorativa, il diploma di specializzazione necessario agli sviluppi professionali e di carriera, mediante
modalità alternative alle attuali impiegando il personale medico così specializzato anche per i servizi
attivati nell'ambito delle cure primarie. All'attuazione del presente comma si provvede con decreto del
Ministro della salute, da adottarsi entro il 30 settembre 2019, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel
quale sono stabilite le modalità di individuazione delle aree mediche che necessitano copertura nonché
le modalità applicative dei relativi percorsi formativi».

11.13

Stabile, Dal Mas, Rizzotti
Respinto
Sostituire il comma 4-bis con il seguente:
        «4-bis. A decorrere dall'anno 2019, le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, nonché le
disposizioni di cui all'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, non si applicano
alle Regioni e alle Province autonome che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo
del Servizio sanitario nazionale sul loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio dello
Stato.».

11.14

Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari
Improponibile
Dopo il comma 4-quinquies inserire i seguenti:
        «4-sexies. Alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017
sostituire le parole: ''al 31 dicembre 2017'' con le seguenti: ''31 dicembre 2019''.
        4-septies. All'onere derivante dal comma 4-sexies, pari a 50 milioni di euro a decorrere dal 2019,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.».

11.15
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Mangialavori, Binetti, Rizzotti, Siclari, Stabile
Respinto
Sopprimere il comma 5-bis.

11.16

Siclari
Respinto
Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
        «5-ter. Espletate le procedure di assunzione, qualora continuino a rilevarsi carenze di organico
del personale sanitario è possibile, a domanda degli interessati, mantenere in servizio i medici ed il
personale paramedico fino al compimento del 70 esimo anno di età. Alla copertura degli oneri di cui al
periodo precedente, pari a 2 milioni per l'anno 2019, 10 milioni di euro per l'anno 2020, 20 milioni per
l'anno 2021, 30 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307 come rifinanziato ai sensi dell'articolo 9 comma 8
del presente decreto-legge».

G11.100

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Ritirato
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, recante misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (A.S. 1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 11 del decreto-legge in esame recita: «A decorrere dal 2019, la spesa per il personale
degli enti del SSN di ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano, nell'ambito di
livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma
restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi definiti da ciascuna regione e Provincia
autonoma di Trento e di Bolzano e in coerenza coni piani triennali dei fabbisogni di personale, non
può superare il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal Tavolo di verifica
degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, o, se
superiore, il valore della spesa prevista dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191. I predetti valori sono incrementati annualmente, a livello regionale, di un importo pari al 5 per
cento dell'incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio precedente. Tale importo
include le risorse per il trattamento accessorio del personale, il cui limite, definito dall'articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 27 maggio2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per
garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, prendendo a riferimento come
base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.»;
            l'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75, recita: «Nelle more di
quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione
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del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione
amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1º gennaio 2017,
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è abrogato.»;
            il rinnovo dei contratti di lavoro del pubblico impiego non può prescindere dal ripristino delle
risorse previste dai vigenti contratti di lavoro per la remunerazione dell'incremento della produttività e
dell'efficienza nonché per la valorizzazione del merito e del disagio lavorativo; diversamente non
potrebbe avere luogo di fatto un'efficace contrattazione decentrata sui luoghi di lavoro;
            l'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 impedisce di fatto il recupero di
risorse determinate dai pensionamenti per riutilizzarle al fine di incrementare l'efficienza lavorativa,
premiare le migliori professionalità e compensare i lavori più disagiati;
            occorre superare il tetto fissato dall'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
altrimenti tali risorse andranno disperse, allo scopo di ricollocare, senza incremento di spesa pubblica,
nei fondi contrattuali le risorse liberate dai dirigenti sanitari che vanno in pensione (la cui entità è
attualmente già finanziata dal FSN);
        considerato che:
            l'articolo 23 è tra l'altro inserito nelle disposizioni transitorie e finali del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75 ed il blocco è previsto «nelle more» di attuazione di un meccanismo contrattuale di
cui al comma 1, ed ha pertanto un carattere temporaneo;
            la dinamica contrattuale, peraltro, utilizza risorse che sono già negli stipendi, e quindi nel FSN;
            l'articolo 23, comma 2, prevede altresì che il tetto vige fino all'avvenuta armonizzazione
contrattuale dei fondi accessori, con il rischio che, in presenza di un blocco contrattuale, la vigenza
della disposizione possa trasformarsi in un taglio radicale senza una previsione del riutilizzo delle
risorse;
            la norma in questione sta già determinando notevole contenziosi con conseguenti maggiori
oneri per la finanza pubblica;
            la Sezione Autonomie Corte dei Conti si è già pronunciata enunciando il seguente principio di
diritto: «Gli incrementi del Fondo risorse decentrate derivanti da risorse finanziarie definite a livello
nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, (come è l'utilizzo della retribuzione individuale di
anzianità, RIA, di chi va in pensione) non sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle
norme vigenti e, in particolare al limite stabilito dall'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.»,
        impegna il Governo a:
            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche attraverso provvedimenti
normativi, volti a garantire l'incremento del fondo legato alla Ria dei cessati, in quanto onere già
coperto dalla finanza pubblica.

G11.104

Stabile, Rizzotti, Binetti
Respinto
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto legge 30 aprile
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2019, n. 35 recante misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (A.S. 1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 11 del disegno di legge in epigrafe recita «A decorrere dal 2019, la spesa per il
personale degli enti del SSN di ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano,
nell'ambito di livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato e ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi definiti da ciascuna
regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano e in coerenza coni piani triennali dei fabbisogni
di personale, non può superare il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, o, se superiore, il valore della spesa prevista dall'articolo 2, comma 71, della legge 23
dicembre 2009, n.191. I predetti valori sono incrementati annualmente, a livello regionale, di un
importo pari al 5 per cento dell'incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio
precedente. Tale importo include le risorse per il trattamento accessorio del personale, il cui limite,
definito dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio2017, n.75, è adeguato, in
aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno
2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre2018.»;
            l'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75 recita «Nelle more di
quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione
del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione
amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1º gennaio 2017,
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è abrogato.»;
            il rinnovo dei contratti di lavoro del pubblico impiego non può prescindere dal ripristino delle
risorse previste dai vigenti contratti di lavoro per la remunerazione dell'incremento della produttività e
dell'efficienza nonché per la valorizzazione del merito e del disagio lavorativo; diversamente non
potrebbe avere luogo di fatto un'efficace contrattazione decentrata sui luoghi di lavoro;
            l'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 impedisce di fatto il recupero di
risorse determinate dai pensionamenti per riutilizzarle al fine di incrementare l'efficienza lavorativa,
premiare le migliori professionalità e compensare i lavori più disagiati;
            occorre superare il tetto fissato dall'articolo 23 del decreto legislativo n. 75 del 2017, altrimenti
tali risorse andranno disperse, allo scopo di ricollocare, senza incremento di spesa pubblica, nei fondi
contrattuali le risorse liberate dai dirigenti sanitari che vanno in pensione (la cui entità è attualmente
già finanziata dal FSN);
        considerato che:
            il decreto legislativo n. 75 del 2017 non è una legge di bilancio, non prevede coperture o
risparmi collegati;
            l'articolo 23 è tra l'altro inserito nelle disposizioni transitorie e finali del decreto legislativo n.
75 del 2017 ed il blocco è previsto «nelle more» di attuazione di un meccanismo contrattuale di cui al
comma 1, ed ha pertanto un carattere temporaneo;
            la dinamica contrattuale, peraltro, utilizza risorse che sono già negli stipendi, e quindi nel FSN;
            l'articolo 23 al comma 2 prevede altresì che il tetto vige fino all'avvenuta armonizzazione
contrattuale dei fondi accessori, con il rischio che, in presenza di un blocco contrattuale, la vigenza
della disposizione possa trasformarsi in un taglio radicale senza una previsione del riutilizzo delle
risorse;
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            la norma in questione sta già determinando notevole contenziosi con conseguenti maggiori
oneri per la finanza pubblica;
            la Sezione Autonomie Corte dei Conti si è già pronunciata enunciando il seguente principio di
diritto: «Gli incrementi del Fondo risorse decentrate derivanti da risorse finanziarie definite a livello
nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, (come è l'utilizzo della retribuzione individuale di
anzianità, RIA, di chi va in pensione) non sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle
norme vigenti e, in particolare al limite stabilito dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n.
75/2017.»,
        impegna il Governo a:
            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche attraverso provvedimenti
normativi, volti a garantire l'incremento del fondo legato alla Ria dei cessati, in quanto onere già
coperto dalla finanza pubblica.

G11.105

Stabile, Rizzotti, Siclari, Binetti
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35 recante misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (A.S. 1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) recita
«La dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale, in
considerazione della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui all'articolo 11, comma
1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, rimane nei ruoli del personale del Servizio sanitario
nazionale. Per il triennio 2019-2021, la dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio
sanitario nazionale, in considerazione della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui
all'articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, è compresa nell'area della
contrattazione collettiva della sanità nell'ambito dell'apposito accordo stipulato ai sensi dell'articolo 40,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.»;
            la norma eccede la propria competenza in quanto interviene nella materia della definizione
delle Aree e dei Comparti di contrattazione che la legge (articolo 40 comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001) riserva - e continua a riservare anche alla luce del nuovo comma - alla contrattazione
tra Aran e Confederazioni sindacali;
            tale tavolo di contrattazione, all'unanimità e con piena legittimazione, si era espresso nel
CCNQ sottoscritto il 13 luglio 2016 che ha accertato la rappresentatività per il triennio 2016-2018 ed
ha costituito le 4 nuove Aree contrattuali della Dirigenza, tra cui l'Area Funzioni Locali composta dalla
Dirigenza delle Regioni, degli Enti Locali, dei ruoli PTA del SSN e i segretari comunali e provinciali,
a nulla rilevando la mancata attuazione della delega ex legge n. 124 del 2015, che istituiva i ruoli della
dirigenza della Nazione (suddivisi in Stato, Regioni ed Enti Locali), a prescindere dalla collocazione
contrattuale degli stessi;
            l'articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001 riserva un'area contrattuale (o una specifica
sezione dell'area) alla sola dirigenza del ruolo sanitario sicché la dirigenza dei ruoli
amministrativo/tecnico/professionale non potrebbero trovare collocazione nell'Area Sanità istituita dal
CCNQ13/7/2016 e dunque correttamente tale CCNO ne ha previsto la collocazione nell'Area funzioni
locali insieme alla omologa dirigenza gestionale di Regioni e Comuni;
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            si confonde l'appartenenza al ruolo del SSN di cui fanno parte da sempre i dirigenti PTA e che
nulla a che fare con la collocazione contrattuale che deve tener conto delle differenze giuridiche della
dirigenza sanitaria normata specificamente dalla legge n. 229 del 1999;
        considerato che:
            la disposizione ha natura ordinamentale e quindi non può essere considerata ammissibile in una
norma di carattere finanziario come la legge di bilancio;
            la disposizione espropria prerogative esclusive della contrattazione e si condiziona la stessa;
            la disposizione lede il diritto di un'intera categoria (quella della dirigenza professionale, tecnica
ed amministrativa del SSN collocata dal decreto del Presidente della Repubblica n. 761 del 1979 in
distinti ad autonomi ruoli professionali rispetto alla dirigenza del ruolo sanitario) ad avere una propria
rappresentanza di categoria ed un proprio contratto di lavoro che tenga nel debito conto le specificità
proprie della dirigenza sanitaria rispetto a quella professionale, tecnico e amministrativo del SSN;
            la ricollocazione della dirigenza professionale, tecnica e amministrativa (in sigla PTA) del SSN
nell'Area Sanità non ha impatto finanziario o al limite potrebbe addirittura comportare oneri
aggiuntivi, nel caso in cui - come prevedibile - condividendo la stessa Area e lo stesso CCNL,
venissero estesi anche alla dirigenza dei ruoli PTA del SSN, i benefici contrattuali oggi riservati
specificamente ed esclusivamente alla dirigenza del ruolo sanitario;
            dalle motivazioni suesposte si evince la necessità di garantire una rappresentanza contrattuale
di categoria alla dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del SSN, che diversamente, pur
comprendendo quasi 5000 unità impegnate in funzioni strategiche (avvocati, ingegneri
tecnici/gestionali/ambientali/clinici, statistici, sociologi, analisti, provveditori, capi del personale,
contabili, ecc.), a causa della confluenza nell'Area Sanità - che conta 130.000 dirigenti del ruolo
sanitario - per una mera questione matematica (numeri assoluti e 5 per cento di rappresentatività), non
potrebbe sedere al tavolo negoziale con proprie Organizzazioni rappresentative;
            pertanto il comma 687 è da intendersi quale conferma della competenza in capo all'apposito
accordo ARAN - Confederazioni Sindacali in materia di definizione delle Aree e dei Comparti di
contrattazione,
        impegna il Governo a:
            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche attraverso provvedimenti
normativi, volti ad abrogare il comma 687 dell'articolo 1 legge della 145 del 30 dicembre 2018 od in
alternativa ad apportare modifiche al dettato normativo dell'articolo 40, comma 2 del decreto
legislativo 165 del 2001, prevedendo che tramite appositi accordi tra l'ARAN e le Confederazioni
rappresentative, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, siano definiti fino a un massimo
di quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale, cui corrispondono non più di cinque separate
aree per la dirigenza e che una apposita area dirigenziale riguarda la dirigenza del ruolo sanitario del
Servizio sanitario nazionale, per gli effetti di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, e un'area dirigenziale riguarda la dirigenza dei ruoli
professionale, tecnico e amministrativo del Servizio sanitario nazionale per gli effetti di cui all'articolo
26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni. Nell'ambito dei comparti
di contrattazione possono essere costituite apposite sezioni contrattuali per specifiche professionalità.
________________
(*) Accolto dal Governo come raccomandazione

G11.101

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
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Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35 recante misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (S1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 11 del presente decreto-legge opera una revisione della disciplina sui limiti di spesa
per il personale degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale;
            l'articolo 1, comma 687 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) recita
«La dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale, in
considerazione della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui all'articolo 11, comma
1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, rimane nei ruoli del personale del Servizio sanitario
nazionale. Per il triennio 2019-2021, la dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio
sanitario nazionale, in considerazione della mancata attuazione nei termini previsti della delega di cui
all'articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 7 agosto 2015, n. 124, è compresa nell'area della
contrattazione collettiva della sanità nell'ambito dell'apposito accordo stipulato ai sensi dell'articolo 40,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.»;
            la norma eccede la propria competenza in quanto interviene nella materia della definizione
delle Aree e dei Comparti di contrattazione che la legge (articolo 40 comma 2 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165) riserva - e continua a riservare anche alla luce del nuovo comma - alla
contrattazione tra Aran e Confederazioni sindacali;
            tale tavolo di contrattazione, all'unanimità e con piena legittimazione, si era espresso nel
CCNQ sottoscritto il 13 luglio 2016 che ha accertato la rappresentatività per il triennio 2016-2018 ed
ha costituito le 4 nuove Aree contrattuali della Dirigenza, tra cui l'Area Funzioni Locali composta dalla
Dirigenza delle Regioni, degli Enti Locali, dei ruoli PTA del SSN e i segretari comunali e provinciali,
a nulla rilevando la mancata attuazione della delega ex lege n. 124 del 2015, che istituiva i ruoli della
dirigenza della Nazione (suddivisi in Stato, Regioni ed Enti Locali), a prescindere dalla collocazione
contrattuale degli stessi;
            l'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 riserva un'area contrattuale (o una
specifica sezione dell'area) alla sola dirigenza del ruolo sanitario sicché la dirigenza dei ruoli
amministrativo/tecnico/professionale non potrebbero trovare collocazione nell'Area Sanità istituita dal
CCNQ 13/7/2016 e dunque correttamente tale CCNQ ne ha previsto la collocazione nell'Area Funzioni
Locali insieme alla omologa dirigenza gestionale di Regioni e Comuni;
            si confonde l'appartenenza al ruolo del SSN di cui fanno parte da sempre i dirigenti PTA e che
nulla a che fare con la collocazione contrattuale che deve tener conto delle differenze giuridiche della
dirigenza sanitaria normata specificamente dalla legge n. 229 del 1999;
        considerato che:
            la disposizione espropria prerogative esclusive della contrattazione;
            la disposizione lede il diritto di un'intera categoria (quella della dirigenza professionale, tecnica
ed amministrativa del SSN collocata dal DPR 761/79 in distinti ad autonomi ruoli professionali
rispetto alla dirigenza del ruolo sanitario) ad avere una propria rappresentanza di categoria ed un
proprio contratto di lavoro che tenga nel debito conto le specificità proprie della dirigenza sanitaria
rispetto a quella professionale, tecnico e amministrativo del SSN;
            la ricollocazione della dirigenza professionale, tecnica e amministrativa (in sigla PTA) del SSN
nell'Area Sanità non ha impatto finanziario o al limite potrebbe addirittura comportare oneri
aggiuntivi, nel caso in cui - come prevedibile - condividendo la stessa Area e lo stesso CCNL,
venissero estesi anche alla dirigenza dei ruoli PTA del SSN, i benefici contrattuali oggi riservati
specificamente ed esclusivamente alla dirigenza del ruolo sanitario;
            dalle motivazioni suesposte si evince la necessità di garantire una rappresentanza contrattuale
di categoria alla dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del SSN, che diversamente, pur
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comprendendo quasi 5000 unità impegnate in funzioni strategiche (avvocati, ingegneri
tecnici/gestionali/ambientali/clinici, statistici, sociologi, analisti, provveditori, capi del personale,
contabili, ecc.), a causa della confluenza nell'Area Sanità - che conta 130.000 dirigenti del ruolo
sanitario - per una mera questione matematica (numeri assoluti e 5 per cento di rappresentatività), non
potrebbe sedere al tavolo negoziale con proprie Organizzazioni rappresentative;
            pertanto il comma 687 è da intendersi quale conferma della competenza in capo all'apposito
accordo ARAN - Confederazioni Sindacali in materia di definizione delle Aree e dei Comparti di
contrattazione,
        impegna il Governo a:
            valutare l'opportunità di porre in essere tutti gli atti idonei, anche attraverso provvedimenti
normativi, volti ad abrogare il comma 687 dell'articolo 1 legge della 145 del 30 dicembre 2018 od in
alternativa ad apportare modifiche al dettato normativo dell'articolo 40, comma 2 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, prevedendo che tramite appositi accordi tra l'ARAN e le Confederazioni
rappresentative, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, siano definiti fino a un massimo
di quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale, cui corrispondono non più di cinque separate
aree per la dirigenza e che una apposita area dirigenziale riguardi la dirigenza del ruolo sanitario del
Servizio sanitario nazionale, per gli effetti di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e un'area dirigenziale riguarda la dirigenza dei ruoli professionale, tecnico e
amministrativo del Servizio sanitario nazionale per gli effetti di cui all'articolo 26 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

G11.102

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, De Falco
Respinto
Il Senato,
        premesso che:
            nel provvedimento in esame, tra gli articoli del Capo II (11 - 13), recanti disposizioni urgenti in
materia di personale e di nomine negli enti del Servizio sanitario nazionale, di formazione sanitaria, di
carenza di farmaci e di riparto del fondo sanitario nazionale, l'articolo 11, nei commi da 1 a 4, opera
una revisione della disciplina sui limiti di spesa per il personale degli enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale;
            il comma 1 stabilisce che, a decorrere dal 2019, la spesa per il personale degli enti del SSN non
può superare il valore della spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal Tavolo di verifica
degli adempimenti, o, se superiore, il corrispondente ammontare dell'anno 2004, diminuito dell'1,4 per
cento (limite di spesa previsto dall'articolo 2, comma 71, della legge n. 191 del 2009);
            tali valori possono essere incrementati annualmente a livello regionale di un importo pari al 5
per cento dell'incremento, rispetto all'esercizio precedente, del Fondo sanitario regionale e, dal 2021
tale incremento è subordinato all'adozione di una metodologia per la determinazione del fabbisogno di
personale degli enti del SSN;
        tenuto conto che:
            la misura risolutiva da adottare sarebbe quella di abolire la previsione di riduzione dell'1,4 per
cento del livello di spesa per il personale sanitario rispetto al dato del 2004, introdotta nell'ordinamento
come contenimento della spesa corrente per assicurare l'equilibrio unitario della finanza pubblica
complessiva;
            i vincoli di spesa del personale sanitario previsti con il tetto dell'anno 2004, diminuito dell'1,4
per cento - limite poi portato all'1,3 per cento, sempre della spesa 2004, con la legge di bilancio per il
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2018 come misura di flessibilità - hanno indebolito la sanità pubblica e aggravato una condizione di
emergenza, consentendo solo assunzioni temporanee senza una seria programmazione, con
conseguenti disagi organizzativo-gestionali per l'offerta sanitaria e una cronica carenza di personale
del SSN;
            la previsione normativa definita all'articolo 11, pur presentando alcuni aspetti positivi, appare
non essere risolutiva, non riducendo le disparità per il complesso della spesa del personale sanitario tra
le Regioni non in Piano di Rientro e quelle in Piano. Del resto, rileva la Corte dei Conti nel Rapporto
2019 sul coordinamento della finanza pubblica, che «in base alla modifica concordata (e inserita nel
DL 35/2019 - Decreto Calabria) non si prevede la corresponsione di risorse aggiuntive ma, prendendo
a riferimento la spesa del 2018, è stabilita una nuova misura per il vincolo di spesa (fino a che il
meccanismo dei tetti non sarà sostituito da uno fondato su nuovi standard per il fabbisogno per il
personale), che risulta naturalmente più favorevole per quelle Regioni che hanno mantenuto un livello
superiore al complesso della spesa (quindi le Regioni non in Piano) rispetto a quelle che invece hanno
dovuto mantenere un profilo più stringente»,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di rimuovere il limite imposto nel 2014, ridotto dell' 1,4 per cento,
quale tetto di spesa per il personale sanitario, avendo cura nello specifico di risolvere problemi di
equità con tutte le Regioni, per ridurre il divario in particolare con quelle più in difficoltà come nel
Sud.

G11.103

Binetti, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n.35,
        premesso che:
            come è facile comprendere, non si possono assicurare i Livelli essenziali di Assistenza (LEA)
senza un'adeguata e qualificata presenza del personale sanitario stabilmente inserito delle strutture
ospedaliere e nei servizi territoriali;
            a legislazione vigente il vincolo alla spesa del personale è ancorato alla spesa storica dell'anno
2004, ridotta dell'1,4 per cento, e questo vincolo ha creato condizioni oggettivamente difficili per
l'organizzazione dei servizi nell'intero SSN, determinando nel corso degli anni il bocco del turn over e
di conseguenza la carenza diffusa di personale sanitario;
            occorre tenere conto che proprio nel blocco delle assunzioni legato a valutazioni di ordine
economico, risiede la ragione principale per cui oggi lamentiamo una scarsità di medici, e di medici
specialistici, nelle diverse strutture del SSN;
            bisogna considerare, inoltre, che l'applicazione del decreto «Quota 100» può favorire, peraltro
come previsto dallo spirito stesso della norma, il pensionamento anticipato di medici e altro personale
sanitario, visibilmente stressato da condizioni di lavoro tutt'altro che ottimali, con l'aggravamento della
situazione personale e lavorativa da parte di chi continuerà a lavorare nei diversi servizi ospedalieri e
territoriali;
            a tutto ciò si aggiunge anche, in alcuni casi, la carenza specifica di medicinali, che crea
difficoltà oggettive per i malati, e nel caso dei cosiddetti farmaci orfani genera situazioni non solo
drammatiche per i singoli pazienti che ne hanno bisogno, ma anche una oggettiva situazione di
disparità anti-costituzionale tra i pazienti;
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            esistono alcune regioni che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del SSN
senza alcun apporto a carico del bilancio dello stato, per cui il blocco del turn over stabilito dalla legge
n. 311 del 2004 non si applicherà a loro; regioni in cui i medicinali non mancano, dove la qualità dei
servizi è realmente di buon livello;
            occorre valutare tutto ciò come una condizione reale di un regionalismo differenziato già in
atto; con i suoi aspetti positivi e con le sue ombre, per cui a fronte della competenza dei rispettivi
amministratori regionali, esistono altre regioni in cui i servizi sanitari sono assai meno soddisfacenti; il
personale è insufficiente, con il rischio aggiuntivo medici ed infermieri, o altri tecnici, si spostino
verso le altre regioni in cui si lavora meglio e si ricava la soddisfazione di ottenere risultati migliori,
        impegna il Governo:
            a valutare attentamente se nelle Regioni in cui da tempo è in atto il blocco del turn over, il
personale è insufficiente e fortemente stressato, con le conseguenze che ne derivano, c'è anche una
dichiarata carenza di farmaci, le tecnologie sono meno aggiornate, non occorra un radicale
capovolgimento della situazione, che non si limiti al cambiamento o al commissariamento del DG, ma
che consideri almeno la necessità di garantire personale adeguato e competente;
            a valutare la necessità di garantire anche in strutture in deficit di bilancio che arrivino i
medicinali necessari in modo tempestivo e che siano aggiornate le tecnologie, nella certezza che i
risultati positivi arriveranno dopo, grazie anche ad un monitoraggio centralizzato da parte
dell'AGENAS, che valuterà anche l'attività del DG e i risultati che otterrà.

G11.103 (testo 2)

Binetti, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n.35,
        premesso che:
            come è facile comprendere, non si possono assicurare i Livelli essenziali di Assistenza (LEA)
senza un'adeguata e qualificata presenza del personale sanitario stabilmente inserito delle strutture
ospedaliere e nei servizi territoriali;
            a legislazione vigente il vincolo alla spesa del personale è ancorato alla spesa storica dell'anno
2004, ridotta dell'1,4 per cento, e questo vincolo ha creato condizioni oggettivamente difficili per
l'organizzazione dei servizi nell'intero SSN, determinando nel corso degli anni il bocco del turn over e
di conseguenza la carenza diffusa di personale sanitario;
            occorre tenere conto che proprio nel blocco delle assunzioni legato a valutazioni di ordine
economico, risiede la ragione principale per cui oggi lamentiamo una scarsità di medici, e di medici
specialistici, nelle diverse strutture del SSN;
            bisogna considerare, inoltre, che l'applicazione del decreto «Quota 100» può favorire, peraltro
come previsto dallo spirito stesso della norma, il pensionamento anticipato di medici e altro personale
sanitario, visibilmente stressato da condizioni di lavoro tutt'altro che ottimali, con l'aggravamento della
situazione personale e lavorativa da parte di chi continuerà a lavorare nei diversi servizi ospedalieri e
territoriali;
            a tutto ciò si aggiunge anche, in alcuni casi, la carenza specifica di medicinali, che crea
difficoltà oggettive per i malati, e nel caso dei cosiddetti farmaci orfani genera situazioni non solo
drammatiche per i singoli pazienti che ne hanno bisogno, ma anche una oggettiva situazione di
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 11

 
 

 
 
ARTICOLO 12 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

disparità anti-costituzionale tra i pazienti;
            esistono alcune regioni che provvedono al finanziamento del fabbisogno complessivo del SSN
senza alcun apporto a carico del bilancio dello stato, per cui il blocco del turn over stabilito dalla legge
n. 311 del 2004 non si applicherà a loro; regioni in cui i medicinali non mancano, dove la qualità dei
servizi è realmente di buon livello;
            occorre valutare tutto ciò come una condizione reale di un regionalismo differenziato già in
atto; con i suoi aspetti positivi e con le sue ombre, per cui a fronte della competenza dei rispettivi
amministratori regionali, esistono altre regioni in cui i servizi sanitari sono assai meno soddisfacenti; il
personale è insufficiente, con il rischio aggiuntivo medici ed infermieri, o altri tecnici, si spostino
verso le altre regioni in cui si lavora meglio e si ricava la soddisfazione di ottenere risultati migliori,
        impegna il Governo:
            a valutare la necessità di garantire anche in strutture in deficit di bilancio che arrivino i
medicinali necessari in modo tempestivo e che siano aggiornate le tecnologie, nella certezza che i
risultati positivi arriveranno dopo, grazie anche ad un monitoraggio centralizzato da parte
dell'AGENAS, che valuterà anche l'attività del DG e i risultati che otterrà.
________________
(*) Accolto dal Governo

11.0.1

Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari
Improponibile
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
        1. Il comma 687 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato».

11.0.2

Stabile, Rizzotti, Binetti, Mangialavori, Siclari
Improponibile
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
        All'articolo 40, comma 2 del d.lgs. 165/2001 apportare le seguenti modifiche:
            a) al primo capoverso sostituire le parole: ''non più di quattro separate aree'' con le seguenti:
''non più di cinque separate aree'',
            b) al secondo capoverso eliminare le parole: ''o sezione contrattuale di un'area'' e dopo le
parole: ''e successive modificazioni'' aggiungere le seguenti: '',e un'area dirigenziale riguarda la
dirigenza dei ruoli professionale, tecnico e amministrativo del Servizio sanitario nazionale per gli
effetti di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni''».
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Articolo 12.
(Disposizioni sulla formazione in materia sanitaria e sui medici di medicina generale)

1. Per consentire agli atenei una migliore organizzazione degli esami di Stato di abilitazione
all'esercizio della professione di medico-chirurgo, il termine di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 9 maggio 2018, n. 58, decorre dalla
sessione di esame del mese di luglio 2021. Alle prove di esame relative agli anni 2019 e 2020
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto ministeriale 19 ottobre 2001, n. 445.
2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 547, le parole: «I medici in formazione specialistica iscritti all'ultimo anno del relativo
corso» sono sostituite dalle seguenti: «I medici e i medici veterinari iscritti all'ultimo anno del corso di
formazione specialistica nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del
relativo corso»;
b) al comma 548, dopo le parole: «dei medici», ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: «e dei
medici veterinari»;
c) dopo il comma 548 sono aggiunti i seguenti:
«548-bis. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, nei limiti delle proprie disponibilità di
bilancio e nei limiti di spesa per il personale previsti dalla disciplina vigente, possono procedere fino al
31 dicembre 2021 all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a
tempo parziale in ragione delle esigenze formative, disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria di cui al comma 547, fermo
restando il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea relativamente al
possesso del titolo di formazione medica specialistica. Il contratto non può avere durata superiore alla
durata residua del corso di formazione specialistica, fatti salvi i periodi di sospensione previsti
dall'articolo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e può
essere prorogato una sola volta fino al conseguimento del titolo di formazione medica specialistica e
comunque per un periodo non superiore a dodici mesi. L'interruzione definitiva del percorso di
formazione specialistica comporta la risoluzione automatica del contratto di lavoro. I medici e i medici
veterinari specializzandi assunti ai sensi del presente comma sono inquadrati con qualifica dirigenziale
e al loro trattamento economico, proporzionato alla prestazione lavorativa resa e commisurato alle
attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro del
personale della dirigenza medica e veterinaria del Servizio sanitario nazionale. Essi svolgono attività
assistenziali coerenti con il livello di competenze e di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento
didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al programma formativo seguito e all'anno di
corso di studi superato. Gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato,
restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e la formazione specialistica è a tempo
parziale in conformità a quanto previsto dall'articolo 22 della direttiva 2005/36/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005. Con specifici accordi tra le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano e le università interessate sono definite le modalità di svolgimento
della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività formative teoriche e pratiche previste
dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione universitaria. La formazione
teorica compete alle università. La formazione pratica è svolta presso l'azienda sanitaria o l'ente
d'inquadramento, purché accreditati ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999,
ovvero presso gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico. Nel suddetto periodo gli
specializzandi non hanno diritto al cumulo del trattamento economico previsto dal contratto di
formazione specialistica di cui agli articoli 37 e seguenti del decreto legislativo n. 368 del 1999, fermo
restando che il trattamento economico attribuito, con oneri a proprio esclusivo carico, dall'azienda o
dall'ente d'inquadramento, se inferiore a quello già previsto dal contratto di formazione specialistica, è
rideterminato in misura pari a quest'ultimo. A decorrere dalla data del conseguimento del relativo
titolo di formazione medica specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presente comma sono
inquadrati a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario nazionale
ai sensi del comma 548.
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548-ter. L'assunzione di cui al comma 548-bis è subordinata al previo accertamento delle seguenti
condizioni:
a) preventiva definizione della programmazione dei fabbisogni di personale;
b) indisponibilità di risorse umane all'interno dei medesimi aziende ed enti, anche in relazione al
ricorso a tutti gli istituti previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente;
c) assenza di valide graduatorie regionali di concorso pubblico o avviso pubblico, alle quali attingere
per eventuali assunzioni a tempo indeterminato o a tempo determinato;
d) in presenza delle graduatorie di cui alla lettera c), rifiuto dell'assunzione da parte dei soggetti
utilmente collocati nelle graduatorie stesse;
e) indizione, nell'ipotesi di assenza di graduatorie, successivamente al 1o gennaio 2019, di procedure
per l'assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, risultate
infruttuose, relative alle medesime funzioni».
3. Fino al 31 dicembre 2021 i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale e già
risultati idonei al concorso per l'ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina
generale, che siano stati incaricati, nell'ambito delle funzioni convenzionali previste dall'accordo
collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale per almeno
ventiquattro mesi, anche non continuativi, nei dieci anni antecedenti alla data di scadenza della
presentazione della domanda di partecipazione al concorso per l'accesso al corso di formazione
specifica in medicina generale, accedono al predetto corso, tramite graduatoria riservata, senza borsa
di studio. Accedono in via prioritaria all'iscrizione al corso coloro che risultino avere il maggior
punteggio per anzianità di servizio maturata nello svolgimento dei suddetti incarichi convenzionali,
attribuito sulla base dei criteri previsti dall'accordo collettivo nazionale vigente per il calcolo del
punteggio di anzianità di servizio. I medici già iscritti al corso di formazione specifica in medicina
generale sono interpellati, in fase di assegnazione degli incarichi, comunque in via prioritaria rispetto
ai medici di cui ai periodi precedenti. Il numero massimo di candidati ammessi al corso è determinato
entro i limiti consentiti dalle risorse di cui al successivo periodo. Agli oneri derivanti dal presente
comma, relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei corsi di formazione specifica di medicina
generale fino ad un massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso
2019-2021, 2020, in relazione al corso 2020-2022, e 2021, in relazione al corso 2021-2023, si
provvede col vincolo di pari importo delle disponibilità finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno
sanitario standard nazionale, cui concorre lo Stato, con ripartizione tra le regioni sulla base delle
effettive carenze dei medici di medicina generale calcolate sulla base del numero complessivo di
incarichi pubblicati e rimasti vacanti.
4. All'articolo 9 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, quarto periodo, dopo le parole «corso di rispettiva frequenza» sono inserite le seguenti:
«fatti salvi i periodi di sospensione previsti dall'articolo 24, commi 5 e 6 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368,»;
b) al comma 2, le parole «possono prevedere limitazioni del massimale di assistiti in carico ovvero
organizzare i corsi a tempo parziale, prevedendo» sono sostituite dalle seguenti: «prevedono
limitazioni del massimale degli assistiti in carico o del monte ore settimanale da definire nell'ambito
dell'accordo collettivo nazionale, e possono organizzare i corsi anche a tempo parziale, garantendo».
5. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le seguenti modificazioni:
b) all'articolo 24, comma 3, sono abrogate le lettere d) ed e).
6. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti
modifiche:
a) alla lettera b-quinquies) dopo le parole «sulla base di accordi regionali o aziendali» sono aggiunte le
seguenti: «, potendo prevedere un incremento del numero massimo di assistiti in carico ad ogni medico
di medicina generale nell'ambito dei modelli organizzativi multi professionali nei quali è prevista la
presenza oltre che del collaboratore di studio, anche di personale infermieristico e dello psicologo,
senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica»;
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b) dopo la lettera m-ter) è aggiunta la seguente: «m-quater) fermo restando quanto previsto dalla
lettera 0a), prevedere modalità e forme d'incentivo per i medici inseriti nelle graduatorie affinché sia
garantito il servizio nelle zone carenti di personale medico nonché specifiche misure alternative volte a
compensare l'eventuale rinuncia agli incarichi assegnati.».
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

 
 

 
 

 
 

 
 

12.1

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Respinto
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «del mese di luglio 2021» con le seguenti: «del mese
di luglio 2020».
        Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere il secondo periodo.

12.2

Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori, Stabile
Respinto
Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a) dopo le parole: «medici veterinari» inserire le seguenti: «odontoiatri, biologi,
chimici, farmacisti, fisici e psicologi»,
            b) alla lettera b) dopo le parole: «medici veterinari» inserire le seguenti: «odontoiatri, biologi,
chimici, farmacisti, fisici e psicologi».

12.3

Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Id. em. 12.2
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a), dopo le parole: «medici veterinari» inserire le seguenti: «odontoiatri, biologi,
chimici, farmacisti, fisici e psicologi»,
            b) alla lettera b), dopo le parole: «medici veterinari» inserire le seguenti: «odontoiatri, biologi,
chimici, farmacisti, fisici e psicologi».

12.4

Bini, Boldrini, Collina, Stefano, Malpezzi
Respinto
Al comma 2, sopprimere la lettera c).
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12.5

Bini, Boldrini, Collina, Stefano, Malpezzi
Respinto
Al comma 2, sostituire la lettera c) con il seguente comma:
        «2-bis. Sulla base di un elenco delle strutture sanitarie con carenze di organico predisposto da
ciascuna regione, i medici in formazione specialistica iscritti all'ultimo anno del relativo corso
svolgono presso le suddette strutture le attività assistenziali coerenti con il livello di competenze e di
autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso, nonché al programma formativo
seguito e all'anno di corso di studi superato, ivi ultimando il percorso formativo con la supervisione dei
direttori delle scuole di specializzazione e con l'affiancamento di tutor qualificati, nel rispetto di
quanto previsto dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n.  368».

12.6

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Respinto
Al comma 2, lettera c), capoverso 548-bis, apportare le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, sostituire le parole: «di coloro che sono utilmente collocati nella
graduatoria di cui al comma 547» con le seguenti: «esclusivamente di specializzandi iscritti all'ultimo
anno di corso»,
            b) dopo il primo periodo inserire il seguente: «L'assunzione è concordata fra le Università e le
Regioni o le Province autonome di Trento e Bolzano interessate»;
            c) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Detto periodo è computato all'interno del
periodo complessivo massimo di diciotto mesi da svolgersi in strutture esterne alla scuola di
specializzazione universitaria»;
            d) dopo il sesto periodo, inserire il seguente: «Il progetto formativo è deliberato dal Consiglio
della scuola di specializzazione universitaria».

12.7

Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari
Respinto
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare le seguenti modificazioni:
            a) il comma 365 è abrogato;
            b) al comma 366, dopo la parola: ''coreutica'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché del personale
delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale.''».

12.9
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Binetti, Stabile, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
Sost. id. em. 12.7
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare le seguenti modificazioni:
            a) il comma 365 è abrogato;
            b) al comma 366, dopo la parola: ''coreutica'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché del personale
delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale.''».

12.11

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Sost. id. em. 12.7
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. L'articolo 1, comma 365 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato. All'articolo 1,
comma 366, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo la parola: ''coreutica'' aggiungere le seguenti
parole: '', nonché del personale delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale''».

12.12

Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Sost. id. em. 12.7
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. L'articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato. All'articolo 1,
comma 366, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo la parola: ''coreutica'' aggiungere le seguenti
parole: '', nonché del personale del ruolo sanitario delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario
Nazionale''».

12.8

Stabile, Rizzotti, Binetti, Siclari
Respinto
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Il secondo capoverso dell'articolo 1, comma 365 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
sostituito dal seguente: ''Le previsioni di cui ai commi 361, 363 e 364 non si applicano alle procedure
concorsuali per l'assunzione di personale del ruolo sanitario, bandite dalle aziende e dagli enti del
Servizio Sanitario Nazionale''.».

12.10
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Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Id. em. 12.8
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: ''Le previsioni di cui al comma 361, 363 e 364 non si applicano alle procedure
concorsuali per l'assunzione di personale del ruolo sanitario, bandite dalle aziende e dagli enti del
Servizio Sanitario Nazionale''».

12.13

Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Respinto
Sopprimere il comma 3.

12.14

Testor, Siclari, Stabile
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. A partire dal concorso per l'accesso al triennio 2019-2022, e fino al 31 dicembre 2021, al
fine di sopperire alla contingente carenza di medici, accedono, senza borsa di studio, al corso triennale
di formazione specifica in medicina generale, tramite scorrimento della graduatoria fino a esaurimento
dei posti richiesti, i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale risultati idonei
ma non ammessi al concorso per l'ammissione al predetto corso, nonché i laureati in medicina e
chirurgia non ancora abilitati. A parità di punteggio, accedono i soggetti più grandi di età. I medici già
iscritti al corso di formazione specifica in medicina generale sono interpellati, in fase di assegnazione
degli incarichi, comunque in via prioritaria rispetto ai medici di cui ai periodi precedenti. Al fine di
salvaguardare la qualità formativa nonché le possibilità lavorative dei corsisti in sovrannumero, gli
stessi sono ammessi alla frequenza del corso a tempo parziale. Il numero massimo di candidati
ammessi al corso è determinato entro i limiti consentiti dalle risorse di cui al successivo periodo. Agli
oneri derivanti dal presente comma, relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei corsi di
formazione specifica di medicina generale fino ad un massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020, in relazione al corso 2020-2022 e 2021, in relazione
al corso 2021-2023, si provvede col vincolo di pari importo delle disponibilità finanziarie ordinarie
destinate al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo Stato, con ripartizione tra le
regioni sulla base delle effettive carenze dei medici di medicina generale calcolate sulla base del
numero complessivo di incarichi pubblicati e rimasti vacanti, nonché sulla base della capienza dei Poli
Formativi, dei flussi di prestazioni sanitarie e del numero dei tutor di medicina generale presenti in
regione, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.».

12.15

Siclari, Binetti, Stabile, Mangialavori
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Precluso
Sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. A partire dal concorso per l'accesso al triennio 2019-2022, e fino al 31 dicembre 2021, al fine
di sopperire alla contingente carenza di medici, accedono, senza borsa di studio, al corso triennale di
formazione specifica in medicina generale, tramite scorrimento della graduatoria fino a esaurimento
dei posti richiesti, i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale risultati idonei
ma non ammessi al concorso per l'ammissione al predetto corso. A parità di punteggio, accedono i
soggetti più grandi di età. I medici già iscritti al corso di formazione specifica in medicina generale
sono interpellati, in fase di assegnazione degli incarichi, comunque in via prioritaria rispetto ai medici
di cui ai periodi precedenti. Al fine di salvaguardare la qualità formativa nonché le possibilità
lavorative dei corsisti in sovrannumero, gli stessi sono ammessi alla frequenza del corso a tempo
parziale. Il numero massimo di candidati ammessi al corso è determinato entro i limiti consentiti dalle
risorse di cui al successivo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, relativi alle ulteriori
spese di organizzazione dei corsi di formazione specifica di medicina generale fino ad un massimo di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020, in relazione al
corso 2020-2022 e 2021, in relazione al corso 2021-2023, si provvede col vincolo di pari importo delle
disponibilità finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo
Stato, con ripartizione tra le regioni sulla base delle effettive carenze dei medici di medicina generale
calcolate sulla base del numero complessivo di incarichi pubblicati e rimasti vacanti, nonché sulla base
della capienza dei Poli Formativi, dei flussi di prestazioni sanitarie e del numero dei tutor di medicina
generale presenti in regione, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.».

12.16

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Precluso
Al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «3. A partire dal concorso per l'accesso al
triennio 2019-2022 del corso di formazione specifica in medicina generale e fino al 31 dicembre 2021,
per ciascuna procedura concorsuale, i laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio
professionale e risultati idonei al predetto concorso, che siano stati incaricati, nell'ambito delle
funzioni convenzionali previste dall'accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i
medici di medicina generale per almeno ventiquattro mesi, anche non continuativi, nei dieci anni
antecedenti alla data di scadenza della presentazione della domanda di partecipazione al concorso,
accedono al corso organizzato dalla Regione presso la quale hanno partecipato al concorso, tramite
graduatoria riservata senza borsa di studio.».
        Conseguentemente, al medesimo comma:
            a) sopprimere il terzo periodo;
            b) sostituire il quinto periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma,
relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei corsi di formazione specifica di medicina generale
fino ad un massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2022,
2020, in relazione al corso 2020-2023 e 2021, in relazione al corso 2021- 2024; si provvede col
vincolo di pari importo delle disponibilità finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno sanitario
standard nazionale, cui concorre lo Stato, con ripartizione tra le Regioni e le Province autonome sulla
base della quota di accesso al riparto del Fondo Sanitario Nazionale.».
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12.17

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Respinto
Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole da: «i laureati in medicina e chirurgia» fino alla fine
del comma con le seguenti: «, al fine di sopperire alla contingente carenza di medici, accedono, senza
borsa di studio, al corso triennale di formazione specifica in medicina generale, tramite scorrimento
della graduatoria fino a esaurimento dei posti richiesti, i laureati in medicina e chirurgia abilitati
all'esercizio professionale risultati idonei ma non ammessi al concorso per l'ammissione al predetto
corso. A parità di punteggio, accedono i soggetti più grandi di età. I medici già iscritti al corso di
formazione specifica in medicina generale sono interpellati, in fase di assegnazione degli incarichi,
comunque in via prioritaria rispetto ai medici di cui ai periodi precedenti. Il numero massimo di
candidati ammessi al corso è determinato entro i limiti consentiti dalle risorse di cui al successivo
periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, relativi alle ulteriori spese di organizzazione dei
corsi di formazione specifica di medicina generale fino ad un massimo di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, in relazione al corso 2019-2021, 2020, in relazione al corso 2020-2022 e
2021, in relazione al corso 2021-2023, si provvede col vincolo di pari importo delle disponibilità
finanziarie ordinarie destinate al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo Stato, con
ripartizione tra le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla base delle effettive carenze
dei medici di medicina generale calcolate sulla base del numero complessivo di incarichi pubblicati e
rimasti vacanti, nonché sulla base della capienza dei Poli Formativi, dei flussi di prestazioni sanitarie e
del numero dei tutor di medicina generale presenti in regione, secondo quanto previsto dal decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e successive modifiche e integrazioni».

12.18

Testor, Siclari
Respinto
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. Fino al 31 dicembre 2021, al fine di sopperire alla contingente carenza di medici, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, senza nuovi o maggiori oneri per lo Stato,
consentono ai laureati in medicina e chirurgia di accedere al servizio sanitario pubblico, seguendo un
percorso formativo finalizzato all'acquisizione della specialità presso le aziende sanitarie stesse. Con
decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto legge, previa intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le
modalità di svolgimento del percorso formativo per l'acquisizione della specializzazione.».

12.19

Testor, Siclari, Stabile, Rizzotti
Respinto
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 9 del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 592

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31143
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29282
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29186
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32714
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32714
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32717
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25198


 
 

 
 

 
 

        ''2-bis. Gli incarichi a tempo determinato dei medici di medicina generale, per i settori
dell'assistenza primaria, della continuità assistenziale e per l'assistenza ai turisti, nei casi di carente
disponibilità, possono essere conferiti ai soggetti di cui al comma 1, anche prescindendo dai limiti
temporali previsti dalla disciplina contrattuale per i medici non iscritti nelle graduatorie regionali
vigenti.''.»

12.20

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Al comma 4, sopprimere la lettera a).
        Conseguentemente, dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Fino al 31 dicembre 2021, in relazione alla contingente carenza dei medici di medicina
generale, nelle more di una revisione complessiva del relativo sistema di formazione specifica, i
laureati in medicina e chirurgia abilitati all'esercizio professionale, iscritti al terzo anno del corso di
formazione specifica in medicina generale, possono partecipare all'assegnazione degli incarichi
convenzionali, rimessi all'accordo collettivo nazionale nell'ambito della disciplina dei rapporti con i
medici di medicina generale. La loro assegnazione è in ogni caso subordinata rispetto a quella dei
medici in possesso del relativo diploma e agli altri medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto
all'inserimento nella graduatoria regionale, in forza di altra disposizione. Il mancato conseguimento del
diploma di formazione specifica in medicina generale entro il termine previsto dal corso di rispettiva
frequenza fatti salvi i periodi di sospensione previsti dall'articolo 24, commi 5 e 6 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, comporta la cancellazione dalla graduatoria regionale e la
decadenza dall'eventuale incarico assegnato».

12.21

Bini, Boldrini, Collina, Stefano
Respinto
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. In considerazione della carenza di medici di medicina generale, che si prevede in aumento per
i prossimi anni, e nelle more di una riprogrammazione dei fabbisogni e della formazione dei medici di
medicina generale, in deroga a quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, fino all'anno 2024 l'esercizio dell'attività di medico chirurgo di medicina generale
nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale è consentito anche ai medici iscritti al Corso di
formazione specifica in medicina generale».

12.22

Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Respinto
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
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        «5-bis. Il Ministro della Salute con apposito decreto per 18 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge, individua le attività che possono essere
esercitate dai medici con iscrizione al corso di formazione specialistica di medicina generale
nell'ambito del Servizio sanitario nazionale».

12.23

Bini, Boldrini, Collina, Stefano
Respinto
Sostituire il comma 6 con i seguenti:
        «6. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) alla lettera b-quinquies) dopo le parole: ''sulla base di accordi regionali e aziendali'' sono
aggiunte le seguenti: ''potendo prevedere un incremento del numero massimo di assistiti in carico ad
ogni medico di medicina generale nell'ambito dei modelli organizzativi multi professionali nei quali è
prevista la presenza oltre che del collaboratore di studio, anche di personale infermieristico, nonché
nelle Regioni dove siano stati istituiti e finanziati contratti/incarichi di infermiere di famiglia/di
comunità e di psicologo di cure primarie senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica;'';
            b) dopo la lettera m-ter) è aggiunta la seguente:
            ''m-quater) fermo restando quanto previsto dalla lettera 0a), prevedere modalità e forme
d'incentivo per i medici inseriti nelle graduatorie affinché sia garantito il servizio nelle zone carenti di
personale medico nonché specifiche misure conseguenti alla eventuale rinuncia agli incarichi
assegnati''.
        6-bis. Al fine di incentivare e valorizzare la funzione didattica del Servizio sanitario nazionale e
garantire immediata disponibilità di professionisti sanitari contrastando il ricorso a forme di
esternalizzazione delle attività assistenziali e di intermediazione di personale, ogni Azienda sanitaria,
sede di formazione universitaria dei corsi di laurea delle professioni sanitarie infermieristiche,
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione nonché della professione di ostetrica, è autorizzata ad
assumere, al termine di ogni anno accademico con contratti di formazione-lavoro, secondo quanto
previsto dall'articolo 33 del CCNL integrativo 2001 gli abilitati alle suddette professioni che si siano
laureati nell'Ateneo con cui la stessa Azienda ha stipulato il relativo protocollo di intesa, nel limite
massimo del 50 per cento dei posti disponibili derivanti dal piano assunzionale.
        6-ter. Quanto previsto nel precedente comma può essere applicato al personale appartenente al
profilo professionale di operatore socio-sanitario se formato nelle sedi delle Aziende sanitarie sede di
corsi di laurea delle professioni sanitarie».

12.24

Siclari, Rizzotti, Stabile, Binetti, Mangialavori
Respinto
Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «dei modelli organizzativi», con le seguenti: «di unità
organizzative elementari».
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12.25

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Id. em. 12.24
Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «dei modelli organizzativi» con le seguenti: «di unità
organizzative elementari».

12.27

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Al comma 6, lettera a), dopo le parole: «e dello psicologo» inserire le seguenti : «nonché nelle
Regioni dove siano stati istituiti e finanziati contratti o incarichi di infermiere di famiglia o di
comunità e di psicologo di cure primarie».

12.26

Rizzotti, Binetti, Siclari, Mangialavori
Precluso
Al comma 6, lettera a), dopo le parole: «e dello psicologo», inserire le seguenti: «nonché nelle
Regioni dove siano stati istituiti e finanziati contratti o incarichi di infermiere di famiglia o di
comunità».

12.28

Collina, Boldrini, Bini, Stefano
Respinto
Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica» con
le seguenti: «a saldi invariati».

12.29

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è aggiunto il seguente
comma:
        ''1-bis. I medici in formazione nel corso dell'ultimo anno di formazione, fermo restando l'obbligo
formativo, possono svolgere attività assistenziale presso strutture del Servizio sanitario nazionale con
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oneri a carico della medesima struttura. Le risorse originariamente destinate alla copertura dei contratti
di formazione specialistica vengono liberate e destinate con vincolo al finanziamento di ulteriori
contratti.''.
        6-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 521 è sostituito dal seguente:
        ''521. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, di cui
all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 424, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1, comma 252, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementata di 45 milioni di euro per l'anno 2019, di 68.40
milioni di euro per l'anno 2020, di 91.80 milioni di euro per l'anno 2021, di 120 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022.''».

12.30

Boldrini, Collina, Stefano
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza
nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza, il personale medico che, alla data di entrata in
vigore del disegno di legge di conversione del presente decreto, abbia maturato almeno cinque anni di
servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a tempo determinato, con
contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile,
nonché con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e
territoriali del Servizio sanitario nazionale, accede alle procedure concorsuali indette dagli enti del
Servizio sanitario nazionale fino al 31 dicembre 2021, per la disciplina di ''Medicina e chirurgia
d'accettazione e d'urgenza'' ancorché non sia in possesso di alcuna specializzazione a causa della
recente attivazione della scuola e dell'eseguità delle borse di studio previste annualmente».

12.31

Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza
nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza, il personale medico del Servizio sanitario nazionale
che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, stia svolgendo la
propria attività con contratti a tempo determinato, di collaborazione coordinata e continuativa o con
altre forme di rapporto di lavoro flessibile, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri del
Servizio sanitario nazionale, anche se non in possesso della specializzazione specifica può essere
ammesso anche come soprannumero laddove prevista, presso la scuola di specializzazione e l'intera
attività di tirocinio è svolta presso la medesima azienda ospedaliera.».

12.32
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Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Respinto
Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
        «6-bis. In deroga alle limitazioni normative vigenti, nella regione Calabria, è autorizzata
l'assunzione di tutto il personale sanitario, medico e paramedico, necessario all'innalzamento dei LEA.
        6-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».

12.33

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Ritirato e trasformato nell'odg G12.33
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. In tutte le Università della regione Calabria è sospeso, per il periodo di 5 anni, l'accesso
programmato alla Facoltà di Medicina e Chirurgia. Le scuole di specializzazione per le professioni
sanitarie sono, per il periodo di 10 anni, ad accesso libero. Tale disposizione si applica per i residenti
della regione Calabria e per coloro i quali si impegnino a prestare la propria attività professionale per
10 anni all'interno della Regione Calabria.».

G12.33 (già em. 12.33)

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Respinto
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n.35,
        premesso che:
            al fine di garantire la presenza e incentivare la permanenza di medici chirurghi e di medici
specialisti nella Regione Calabria, sarebbe opportuno prevedere in tutte le università della Regione
Calabria la sospensione, per il periodo di 5 anni, dell'accesso programmatico alla facoltà di medicina e
chirurgia;
            per la medesima finalità, sarebbe altresì auspicabile che le scuole di specializzazione per le
professioni sanitarie siano, per il periodo di 10 anni, ad accesso libero, per i residenti della Regione
Calabria e per coloro i quali si impegnino a prestare la propria attività professionale per 10 anni
all'interno della Regione Calabria,
        impegna il Governo a valutare la possibilità di adottare misure nella direzione di cui in premessa.

G12.100

Zaffini, Rauti
V. testo 2
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Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            il comma 2 dell'articolo 12 del citato decreto impatta sul corretto funzionamento delle Scuole
di Specializzazione di area medica, con rischio di perdita della validità del titolo rilasciato dalle
Università per mancato rispetto delle direttive europee in materia di standard formativi degli
specializzandi;
            la norma così formulata provoca danni difficilmente riparabili alla formazione degli Specialisti
del Sistema Sanitario Nazionale e Regionale,
        impegna il Governo:
            - a valutare l'opportunità che l'assunzione del personale di cui al secondo comma dell'articolo
12 sia effettuata da aziende ed enti del Servizio Sanitario regionale ricomprese nella rete formativa di
qualità, da concordarsi tra le università e le Regioni/Province autonome interessate;
            - ad assicurare che il progetto formativo sia deliberato dal Consiglio della Scuola, di cui fanno
parte i responsabili delle UOC ospedaliere del SSR coinvolti nella rete formativa, unico garante del
percorso complessivo dello specializzando in coerenza con quanto previsto dagli ordinamenti e dalle
Tabelle formative delle Scuole;
            - a garantire che il periodo di un anno di contratto sia computato all'interno del periodo
complessivo massimo di 18 mesi da svolgersi in strutture esterne alla Scuola.

G12.100 (testo 2)

Zaffini, Rauti
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
        premesso che:
            con il decreto-legge in esame, il Governo ha adottato misure emergenziali per il servizio
sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria;
            il comma 2 dell'articolo 12 del citato decreto impatta sul corretto funzionamento delle Scuole
di Specializzazione di area medica, con rischio di perdita della validità del titolo rilasciato dalle
Università per mancato rispetto delle direttive europee in materia di standard formativi degli
specializzandi;
            la norma così formulata provoca danni difficilmente riparabili alla formazione degli Specialisti
del Sistema Sanitario Nazionale e Regionale,
        impegna il Governo:
            - a valutare l'opportunità che l'assunzione del personale di cui al secondo comma dell'articolo
12 sia effettuata da aziende ed enti del Servizio Sanitario regionale ricomprese nella rete formativa di
qualità, da concordarsi tra le università e le Regioni/Province autonome interessate;
            - ad assicurare che il progetto formativo sia deliberato dal Consiglio della Scuola, di cui fanno
parte i responsabili delle UOC ospedaliere del SSR coinvolti nella rete formativa, unico garante del
percorso complessivo dello specializzando in coerenza con quanto previsto dagli ordinamenti e dalle
Tabelle formative delle Scuole;
            - a valutare la possibilità di garantire che il periodo di un anno di contratto sia computato
all'interno del periodo complessivo massimo di 18 mesi da svolgersi in strutture esterne alla Scuola.
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________________
(*) Accolto dal Governo

G12.101

Binetti, Siclari, Rizzotti, Mangialavori
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 aprile 2019,
n.35,
        premesso che:
            in sede di esame del decreto legge n. 35 del 2019, nella seduta del 30 maggio 2019, la Camera
dei Deputati, ha approvato modifiche all'articolo 12 del testo che permettono di assumere medici
specializzandi, con una serie di condizioni che possono essere così sintetizzate:
                1. fino al 31 dicembre 2021 ed entro i limiti delle proprie disponibilità di bilancio, le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono procedere all'assunzione di medici specializzandi
con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, con orario a tempo parziale in ragione delle
loro esigenze formative. Il contratto non può avere durata superiore alla durata residua del corso di
formazione specialistica, e può essere prorogato una sola volta fino al conseguimento del titolo di
formazione medica specialistica e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi;
                2. i medici e i medici veterinari specializzandi assunti ai sensi del presente comma sono
inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro trattamento economico, proporzionato alla prestazione
lavorativa resa e commisurato alle attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto
collettivo nazionale di lavoro del personale della dirigenza medica e veterinaria del Servizio sanitario
nazionale. Svolgono attività assistenziali coerenti con il livello di competenze e di autonomia
raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al
programma formativo seguito e all'anno di corso di studi superato;
                3. gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato, restano iscritti
alla scuola di specializzazione universitaria e la formazione specialistica è a tempo parziale. Con
specifici accordi tra le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Università interessate
sono definite le modalità di svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività
formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di
specializzazione universitaria. La formazione teorica compete alle Università. La formazione pratica è
svolta presso l'azienda sanitaria o l'ente d'inquadramento, purché accreditati;
                4. in questo periodo gli specializzandi non hanno diritto al cumulo del trattamento
economico previsto dal contratto di formazione specialistica, ma il trattamento economico a esclusivo
carico dell'azienda non può essere inferiore a quello previsto dal contratto di formazione specialistica;
                5. a decorrere dalla data del conseguimento del relativo titolo di formazione medica
specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presente comma sono inquadrati a tempo
indeterminato nell'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario nazionale ai sensi del comma
548»;
            in questo modo però si crea una doppia evidente disparità di trattamento: tra gli stessi medici
specializzandi, a seconda del luogo in cui si svolgono le attività di pratica specialistica e tra gli
specializzandi e i medici già in possesso del titolo di specializzazione. Questi ultimi, infatti, pur
avendo già conseguito il titolo di specializzazione, si vedono equiparati a coloro i quali non sono
ancora in possesso del suddetto titolo;
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            inoltre, il conferimento di incarichi dirigenziali a medici non ancora in possesso della relativa
specializzazione può compromettere la qualità delle prestazioni sanitarie erogate e quindi può incidere
sui LEA che devono essere garantiti in maniera uniforme sul territorio. Un conto infatti è svolgere
attività medica all'interno di una rete formativa, che non mira alla sostituzione del personale di ruolo,
altra cosa è chiamare uno specializzando a sopperire alle carenze del sistema sanitario, imponendogli
di farsi carico di responsabilità che non è in grado di gestire;
            a tutto ciò si aggiunge il rischio di dequalificare la formazione specialistica medica e le stesse
strutture pubbliche sanitarie, che diventerebbero analoghi ai SUBURBAN HOSPITALS Statunitensi,
luoghi di cura ove avviene l'apprendistato più che la formazione dei giovani laureati;
            in realtà il vero problema non è la carenza di Medici, ma quella di Specialisti e le carenze di
Organico delle Strutture Sanitarie possono essere affrontate attraverso altre strade:
                a) rispetto e qualificazione delle rete formativa, con invio degli specializzandi dell'ultimo
anno, quindi già quasi formati, presso le Strutture Sanitarie con carenze di organico, con percorso
formativo concordato tra i Direttori delle Scuole e Tutor qualificati presso le strutture di destinazione;
                b) prevedere contratti di collaborazione a medici neolaureati;
                c) aumentare il numero delle borse, investendo sulle specialità a maggiore criticità di
organico. Certamente la strada maestra non è quella di dequalificare la specializzazione in
apprendistato,
        impegna il Governo:
            a valutare nuove possibili soluzioni finalizzate a prevedere: a) l'aumento del numero delle
borse delle Scuole di specializzazione nelle aree in cui è maggiore il fabbisogno, secondo le
segnalazioni della Direzione programmazione; b) una migliore modulazione della rete formativa
prevista per gli specializzandi con più lunghi periodi di pratica in grandi ospedali, per stimolarne lo
spirito di iniziativa; c) la riduzione drastica dei tempi di attesa in cui il giovane specialista, dopo oltre
10 anni di formazione intensa, resta in attesa di un contratto di lavoro vero e proprio.
________________
(*) Accolto dal Governo

G12.102

Rizzotti, Binetti
Respinto
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35 recante misure emergenziali per il Servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure
urgenti in materia sanitaria (S1315)»;
        premesso che:
            l'articolo 12 reca disposizioni sulla formazione in materia sanitaria;
            la Medicina estetica è un'area formativa in forte ascesa ed espansione, che si pone ormai come
prima scelta di giovani medici neo laureati. Diventare medico estetico, offre l'opportunità di inserirsi in
un contesto professionale molto denso e ricco di offerte, distinguendosi come professionista
seriamente preparato ed eticamente responsabile;
            attualmente in Italia esistono due grandi scuole quadriennali, la Scuola internazionale di
medicina estetica della Fondazione Fatebenefratelli di Roma e la Scuola superiore post universitaria
Agorà-Società italiana di medicina ad indirizzo estetico, a Milano;
            entrambi questi percorsi di formazione consentono l'iscrizione ai Registri della medicina
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 12
E ORDINE DEL GIORNO

 
 

estetica, iniziativa solo di alcuni Ordini dei medici provinciali,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di riconoscere la medicina estetica tra le specializzazioni delle scuole
post-laurea dell'area sanitaria ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca 1º agosto 2005, recante «Riassetto delle Scuole di specializzazione di area sanitaria»,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2005, e successive
modificazioni.

12.0.1

Boldrini, Collina, Bini, Stefano
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 12- bis.
(Misure a sostegno della formazione specialistica)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 521 è sostituito dal seguente:
        ''521. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, di
cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 424, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1, comma 252, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementata di 35 milioni di euro per l'anno 2019,
di 64 milioni di euro per l'anno 2020, di 109,30 milioni di euro per l'anno 2021, di 137,50 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022.''.
        2. Per le disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019'', allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

12.0.2

Bini, Collina, Boldrini, Stefano
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 12- bis.
(Misure a sostegno della formazione specialistica)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 521 è sostituito dal seguente:
        ''521. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, di cui
all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 424, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1, comma 252, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è ulteriormente incrementata di 62,50 milioni di euro per l'anno 2019, di 85,90
milioni di euro per l'anno 2020, di 109,30 milioni di euro per l'anno 2021, di 137,50 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022.''.
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        2. Per le disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

12.0.3

Collina, Bini, Boldrini, Stefano
Respinto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 12- bis.
(Modifica al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 in materia di attuazione della direttiva

93/16/CE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi,
certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21 /CE, 98/63/CE e 99/46/ CE che modificano la

direttiva 93/16/CE)
        1. All'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:
        ''1-bis. I medici in formazione nel corso dell'ultimo anno di formazione, fermo restando l'obbligo
formativo, possono svolgere attività assistenziale presso strutture del Servizio sanitario nazionale con
oneri a carico della medesima struttura. Le risorse originariamente destinate alla copertura dei contratti
di formazione specialistica sono vincolate al finanziamento di ulteriori contratti.
        1-ter. Gli importi stanziati per ogni singolo contratto di cui al comma 1 per cui l'avente titolo per
qualsiasi motivo rinuncia sono destinati alla stipula di ulteriori nuovi contratti in aggiunta al numero di
quelli già definiti annualmente. Il Ministro della salute, di concerto con il Miur, definisce, con proprio
decreto, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto le
modalità attuative del presente comma.''».

12.0.4

Zaffini, Rauti
Improponibile
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Personale degli enti del Servizio sanitario)

        1. Al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le parole:
''ovvero, su istanza dell'interessato, al maturare del quarantesimo anno di servizio effettivo. In ogni
caso il limite massimo di permanenza non può superare il settantesimo anno di età e la permanenza in
servizio non può dar luogo ad un aumento del numero dei dirigenti'' sono sostituite dalle seguenti:
''ovvero, su istanza dell'interessato, al compimento del settantesimo anno di età, previo consenso da
parte della direzione aziendale, e senza che la permanenza in servizio dia luogo ad un aumento del
numero dei dirigenti''».
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ARTICOLO 13 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 13.
(Disposizioni in materia di carenza di medicinali e di riparto del Fondo sanitario nazionale)

01. All'articolo 1, comma 1, lettera s), del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo le parole:
«alternative terapeutiche» sono aggiunte le seguenti: «; al medesimo fine, l'Agenzia italiana del
farmaco, dandone previa notizia al Ministero della salute, pubblica un provvedimento di blocco
temporaneo delle esportazioni di farmaci nel caso in cui si renda necessario per prevenire o limitare
stati di carenza o indisponibilità».

12.0.100

Gallone, Rizzotti
Ritirato e trasformato nell'odg G12.0.100
Dopo l' articolo inserire il seguente:

        «Art. 12-bis.
(Istituzione delle scuole di specializzazione in senologia)

     1. Le università degli studi statali e non statali, nell'ambito della loro autonomia didattica e nei
limiti delle proprie risorse finanziarie, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
istituiscono, in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio
1997, n. 127, e successive modificazioni, scuole di specializzazione in senologia.
     2. Sono ammessi alle scuole di specializzazione di cui al comma 1 i soggetti titolari di diploma di
laurea in medicina e chirurgia.
     3. Ai sensi dell'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, la formazione
specialistica dei medici ammessi alle scuole di specializzazione in senologia è soggetta alle
disposizioni del medesimo decreto legislativo n. 368 del 1999.
     4. La durata minima dei corsi delle scuole di specializzazione di cui al comma 1 è di quattro anni.»

G12.0.100 (già em. 12.0.100)

Gallone, Rizzotti
Respinto
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante "Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante misure emergenziali per il servizio sanitario della
Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria",
        premesso che:
            occorre dare un giusto e adeguato riconoscimento alla cura delle malattie del seno,
considerandone la complessità della materia, il tasso di alta mortalità nelle donne affette da tale tipo di
patologie e le ripercussioni sul piano sociale;
            per fare ciò bisogna riconoscere la chirurgia senologica, quale branca specialistica distinta dalla
chirurgia generale, entro cui è compresa attualmente,
        impegna il Governo a valutare la possibilità di prevedere, nell'ambito della professione medica,
branca chirurgica, il riconoscimento della figura di medico specialista senologo, nonché l'istituzione,
nelle università degli studi statali e non statali, delle scuole di specializzazione in senologia.
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1. All'articolo 34, comma 6, secondo periodo, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, la parola
«due» è sostituita dalla seguente: «quattro» e all'articolo 148, comma 1, del medesimo decreto
legislativo n. 219 del 2006, le parole «comma 7» sono sostituite dalle seguenti: «commi 6 e 7».
1-bis. Al fine di garantire il necessario monitoraggio sul territorio nazionale volto a prevenire stati di
carenza di medicinali, a tutela della salute pubblica, sono istituite, a supporto del direttore generale
dell'Agenzia italiana del farmaco, le figure dirigenziali di livello generale del direttore amministrativo
e del direttore tecnico-scientifico. Al fine di assicurare l'invarianza finanziaria, i maggiori oneri
derivanti dall'incremento di due posti di funzione dirigenziale di livello generale previsto dal primo
periodo sono compensati dalla soppressione di un numero di posti di funzione dirigenziale di livello
non generale equivalente sul piano finanziario. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, con decreto da adottare ai sensi dell'articolo 48,
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, sono adeguati la dotazione organica, l'organizzazione e il funzionamento
dell'Agenzia, sulla base delle disposizioni di cui al presente comma.
2. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, al quinto periodo, le parole «e
per l'anno 2018» sono sostituite dalle seguenti: «, per l'anno 2018 e per l'anno 2019».
EMENDAMENTI

 
 

 
 

 
 

13.1

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Respinto
Dopo il comma 01, inserire il seguente:
        «01-bis. In caso di violazione del blocco temporaneo delle esportazioni e dell'obbligo per i
grossisti di garantire in permanenza un assortimento di medicinali sufficiente, come previsti
dall'articolo 1, comma 1, lettera s) del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, come modificato dal
comma 01 del presente articolo, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 10.000 a 50.000 euro. In caso di recidiva, al contravventore la sanzione è raddoppiata».

13.2

Rizzotti
Respinto
Al comma 1 sopprimere le parole da: «All'articolo 34, comma 6» fino a: «''quattro'' e».

13.3

Bini, Boldrini, Collina, Stefano
Respinto
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 34, comma 6, del citato decreto
legislativo, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Il termine non si applica alle comunicazioni di
carenza temporanea della disponibilità di medicinali ed alle sospensioni della commercializzazione
connesse a motivi di sicurezza del prodotto''».
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 13

 
 

13.4

Siclari, Rizzotti, Binetti, Stabile, Mangialavori
Respinto
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-ter. Al fine di migliorare la distribuzione dei medicinali ai cittadini residenti nei comuni con
popolazione non superiore a 5 mila abitanti, in detti comuni le regioni sono tenute a distribuire per il
tramite delle farmacie aperte al pubblico, con la modalità di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del
decreto legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, i medicinali ordinariamente distribuiti direttamente dalle strutture del SSN secondo le modalità
di cui alle lettere b) e c) del medesimo articolo 8, comma 1, secondo condizioni, modalità di
remunerazione e criteri stabiliti nei vigenti accordi convenzionali locali stipulati con le organizzazioni
maggiormente rappresentative delle farmacie».

13.5

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinto
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-ter. Il Direttore amministrativo è selezionato dagli elenchi regionali degli idonei alla nomina
di Direttore amministrativo. Il Direttore tecnico-scientifico è individuato in un apposito elenco
costituito mediante decreto del Ministro della salute. Il Direttore amministrativo ed il Direttore
tecnico-scientifico cessano dall'incarico, con conseguente risoluzione del contratto, per decorrenza dei
termini e comunque entro sessanta giorni dalla data di nomina del nuovo Direttore generale, fatta salva
la possibilità di conferma».

13.0.1

Boldrini, Bini, Collina, Stefano
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Dopo l' articolo , inserire il seguente.

«Art. 13- bis.
(Borse di studio per la formazione specialistica dei medici di emergenza-urgenza)

        1. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per la formazione specialistica dei medici di
emergenza-urgenza è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2019 da destinare
all'integrazione dei fondi del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'attivazione
delle suddette borse di studio.
        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2019, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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13.0.2

Bini, Boldrini, Collina, Stefano
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente.

«Art. 13- bis.
(Borse di studio per la formazione specialistica dei medici)

        1. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per la formazione specialistica dei medici è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2019 e di 200 milioni di euro per l'anno 2020 da
destinare all'integrazione dei fondi del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per
l'attivazione delle suddette borse di studio.
        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2019 e di 200
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del ''Fondo da ripartire
per l'introduzione del reddito di cittadinanza'' di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145».

13.0.3

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Improponibile
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. La violazione dei tempi medi di pagamento dei fornitori sanitari determina l'applicazione degli
interessi di mora ai sensi del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, che vengono applicati dopo 90
giorni dalla fornitura».

13.0.4

Siclari, Rizzotti, Binetti, Mangialavori
Respinto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Commissario ad acta per l'attuazione del Piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario della
Regione Calabria dà piena e completa attuazione al Decreto del commissario ad acta n. 65 del 1 marzo
2018, all'Accordo integrativo regionale per la medicina generale, all'Attivazione delle Aggregazioni
Funzionali Territoriali (AFT) e Unità Complesse di Cure Primarie (UCCP), a strumenti idonei alla
riduzione degli accessi impropri al pronto soccorso, al governo clinico della cronicità come disposto
dal piano nazionale della cronicità, all'attivazione di screening oncologici e delle vaccinazioni come
previsto dal piano nazionale vaccini, alla riduzione dei ricoveri inappropriati e della spesa
farmaceutica e ambulatoriale».
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ARTICOLI 14 E 15 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 14.
(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri previsti dagli articoli 3, commi 5 e 6-bis, e 9, comma 3, pari a 682.500 euro per l'anno
2019 e a 792.500 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. Per la copertura finanziaria del piano di
rientro aziendale di cui all'articolo 5, comma 6, del presente decreto, è vincolata, a valere sulle
contabilità speciali di cui al medesimo comma, una quota parte del riparto già spettante alla Regione
Calabria ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 6, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12. Al fine di garantire il riparto tra le regioni, gli
effetti previsti dal citato articolo 9-bis, commi 5 e 6, del decreto-legge n. 135 del 2018, s'intendono
altresì prodotti qualora l'importo di cui al comma 3 del medesimo articolo, computato e accertato ai
sensi del comma 4 dello stesso articolo, risulti versato entro il 30 maggio 2019. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa con la
Regione Calabria, è stabilito l'ammontare della quota vincolata di cui al secondo periodo.
2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del Capo I,fermo restando quanto previsto dagli articoli 6,
comma 5, e 8, nonché dal comma 1 del presente articolo, la Regione Calabria mette a disposizione del
Commissario ad acta, del Commissario straordinario, del Commissario straordinario di liquidazione,
del Dipartimento tutela della salute, politiche sanitarie e del personale impiegato dall'Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali il personale, gli uffici e i mezzi necessari all'espletamento dei
relativi incarichi, utilizzando le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.
3. Relativamente all'attuazione delle disposizioni di cui al Capo II del presente decreto, si provvede

13.0.5

Rizzotti, Stabile, Siclari, Gallone, Toffanin, Testor
Improponibile
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

        «Art. 13 -bis.
(Disposizioni in tema di punti nascita delle aree montane)

        1. Al fine di garantire sicurezza e qualità dei servizi sanitari legati al percorso nascita, nelle aree
montane gli standard minimi in termini di volumi di prestazioni fissati dal regolamento di cui al
decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n.70, possono essere derogati.
        2. Con propri atti, le regioni possono definire:
            a) il limite dimensionale minimo in termini di volume di prestazioni effettivamente erogate per
il mantenimento del punto nascita;
            b) le misure organizzative ritenute necessarie a garantire il massimo livello di sicurezza e di
qualità delle prestazioni al l'interno della rete dei servizi regionali.
        3. In via prioritaria le regioni possono disporre, nelle aree montane, e sulla base di motivate
valutazioni di carattere geografico, logistico e infrastrutturale, la riapertura di punti nascita preesistenti
e chiusi per effetto dell'applicazione dei vigenti standard minimi».

Capo III
DISPOSIZIONI FINANZIARIE, TRANSITORIE E FINALI
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senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Articolo 15.
(Disposizioni transitorie e finali)

1. Le disposizioni di cui al Capo I si applicano per diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.
2. I direttori generali degli enti del servizio sanitario della Regione Calabria eventualmente nominati
dalla Regione nei trenta giorni anteriori alla data di entrata in vigore del presente decreto cessano dalle
loro funzioni dall'entrata in vigore del presente decreto. Sono, in ogni caso, revocate le procedure
selettive dei direttori generali in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
3. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è aggiunto in fine il seguente periodo: «L'incarico di
commissario ad acta e di subcommissario è valutabile quale esperienza dirigenziale ai fini di cui al
comma 7-ter dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171.».
EMENDAMENTO

 
 

Articolo 15-bis.
(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle regioni a statuto speciale e alle Province
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.
ARTICOLO 16 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 16.
(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN VISTA DEL
CONSIGLIO EUROPEO DEL 20 E 21 GIUGNO 2019

PROPOSTE DI RISOLUZIONE NN. 1, 2, 3, 4 E 5
(6-00065) n. 1 (19 giugno 2019)
Patuanelli, Romeo.
Approvata
Il Senato,
            in occasione della riunione del Consiglio europeo che avrà luogo a Bruxelles il 20 e 21 giugno
prossimi venturi e del Vertice euro del 21 giugno prossimo, in cui i Capi di Stato e di Governo degli
Stati membri affronteranno un cospicuo numero di argomenti iscritti all'ordine del giorno e ascoltate le
comunicazioni del Presidente del Consiglio,
        premesso che:
            il Consiglio europeo di giugno è il primo dopo la tornata elettorale europea dello scorso
maggio e segnerà l'inizio della partita per la definizione del nuovo assetto delle istituzioni europee,
soprattutto per quanto riguarda l'adozione della nuova Agenda strategica per l'Unione 2019-2024 e le

15.1

Binetti, Rizzotti, Siclari, Mangialavori
Respinto
Sopprimere il comma 3.
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nomine del prossimo ciclo istituzionale;
            l'Italia dovrà giocare un ruolo centrale in questa fase quale Paese fondatore dell'Unione europea
sia nella determinazione degli equilibri della nomina del nuovo Presidente della Commissione
europea, sia nell'attribuzione degli incarichi da commissario europeo;
            in vista delle trattative per la composizione della nuova Commissione europea, il nostro Paese
non potrà non porre in essere tutte le azioni per lavorare alla costruzione del più largo consenso
possibile a sostegno delle candidature che saranno avanzate dall'Italia, nell'ambito del rinnovo delle
cariche istituzionali di vertice dell'Unione europea;
            anche il Vertice euro è il primo dopo la tornata elettorale europea, e prevede all'ordine del
giorno il tema dell'approfondimento dell'Unione economica e monetaria (UEM), considerando in
particolare i tre temi dello strumento di bilancio per la zona euro, della riforma del Meccanismo
europeo di stabilità (MES), e dei progressi compiuti nel rafforzamento dell'Unione bancaria;
        considerato che:
            il nuovo Parlamento europeo avrà un primo banco di prova con cui dovrà misurarsi, vale a dire
la definitiva approvazione, d'accordo con il Consiglio europeo, del bilancio a lungo termine
dell'Unione, il cosiddetto quadro finanziario pluriennale con cui si decide non solo il contributo degli
Stati membri al bilancio europeo, ma soprattutto come saranno spese le risorse nei sette anni compresi
tra il 2021 e il 2027;
            rimane ancora aperta la possibilità di limitare gli effetti dei tagli previsti pari al 5 per cento dei
settori tradizionali del bilancio europeo vale a dire la Politica agricola comune e del 7 per cento per la
politica di coesione, ponendo nel negoziato la massima attenzione ai criteri per l'assegnazione dei
fondi che oltre al prodotto interno lordo pro capite come criterio principale dovrà tenere conto anche
di altri fattori come ad esempio la disoccupazione (in particolare giovanile), per pervenire ad un
quadro legislativo e finanziario il più possibile aderente agli interessi nazionali;
            nonostante il comparto agricolo abbia subito negli ultimi anni sostanziali cambiamenti per
fattori macroeconomici e tensioni geopolitiche con una drastica riduzione dei prezzi dei prodotti
agricoli e una concorrenza spesso sleale dai Paesi terzi, anche a causa dell'assenza di una politica di
difesa europea in materia agro-alimentare, il futuro assetto della Politica agricola comune è stato
delineato partendo da una consistente riduzione sia dei pagamenti diretti, sia delle dotazioni del Fondo
agricolo europeo per lo sviluppo rurale;
            si rende pertanto necessario un impegno del Governo volto ad assicurare il mantenimento di
adeguate risorse finanziarie, supportate da un sistema di incentivi che agevoli il raggiungimento degli
obiettivi, in grado di garantire un equo reddito ai produttori agricoli, con misure in grado di
promuovere la competitività del settore, nonché misure sostenibili della gestione dei rischi legati ai
cambiamenti climatici in atto e al rispetto dell'ambiente, tenendo in debito conto il contributo della
PAC alle tematiche climatico-ambientali, alla luce degli obiettivi di sviluppo sostenibile fissati
dall'Agenda 2013 e dell'Accordo di Parigi;
        tenuto conto che:
            i leader europei nel corso del Consiglio europeo torneranno sulla questione dei cambiamenti
climatici in vista del vertice sull'azione per il clima convocato dal Segretario generale delle Nazioni
Unite per il prossimo 23 settembre 2019;
            l'Unione europea sta compiendo importanti in passi avanti nella realizzazione degli obiettivi
ambientali al 2030, ma per fornire un maggiore impulso e rafforzate certezze agli investitori appare
necessaria la presentazione di una strategia a lungo termine che, in linea con gli Accordi di Parigi,
definisca una serie di obiettivi chiave e misure di intervento, e valuti la possibilità di scorporare gli
investimenti pubblici nel settore "green" dal computo dei parametri utili al pareggio di bilancio e del
rapporto deficit-PIL, per rendere l'economia e il sistema energetico dell'UE più competitivi, sicuri,
omogenei e sostenibili;
            in ultimo il Consiglio europeo dibatterà delle conclusioni relative alle raccomandazioni
specifiche per Paese 2019 nel quadro del semestre europeo, presentate dalla Commissione europea lo
scorso 5 giugno, indirizzando tutti gli Stati membri dell'UE agli orientamenti in materia di politica

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 609



economica per i prossimi 12-18 mesi;
            il rallentamento economico globale sta avendo un impatto sulla congiuntura economica in
Europa e necessita pertanto di una risposta europea, con un rafforzamento in particolare della domanda
interna e con un impulso alla crescita attraverso maggiori investimenti e riforme coraggiose;
            allo stesso tempo persistono differenze significative tra i Paesi, le regioni e i gruppi di
popolazione, per questo tra i temi decisivi per il futuro dell'Europa per i prossimi anni c'è quello
dell'occupazione, della crescita e della competitività, orientato alla realizzazione del pilastro europeo
dei diritti sociali e alla salvaguardia dell'equità del mercato del lavoro;
            nella prospettiva del prossimo ciclo istituzionale e della nuova agenda politica dell'UE, il
sostegno alla crescita, al lavoro e all'inclusione sociale dovrà essere al centro dell'azione di Governo,
affinché si lavori alla costruzione di una vera strategia industriale europea, capace di creare crescita e
occupazione e di tutelare le imprese, con particolare riguardo alle PMI, principale motore del tessuto
produttivo italiano ed europeo;
            nel febbraio scorso la Commissione europea, nelle sue valutazioni, ha concluso che 13 Stati
membri presentavano squilibri (Bulgaria, Croazia, Francia, Germania, Irlanda, Portogallo, Spagna,
Paesi Bassi, Romania e Svezia) e che tre di essi registravano squilibri eccessivi (Cipro, Grecia e Italia),
richiedendo un monitoraggio specifico e continuo nel quadro della procedura per gli squilibri
macroeconomici;
            nel Rapporto sul debito, inviato alla Commissione lo scorso 31 maggio, il Governo ha
presentato i cosiddetti fattori rilevanti per il mancato rispetto della riduzione del rapporto debito-PIL
nel 2018. In chiave prospettica, sono state anche fornite stime e valutazioni che indicano che nell'anno
in corso l'Italia rispetterà i dettami del Patto di stabilità e crescita (PSC);
            nell'ultima valutazione del mese di giugno la Commissione europea ha adottato relazioni a
norma dell'articolo 126, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) nei
confronti di Belgio, Francia, Italia e Cipro, in cui esamina la conformità di questi Paesi con i criteri
relativi al disavanzo e al debito previsti dal trattato. Per l'Italia, la relazione conclude che è giustificata
una procedura per disavanzi eccessivi per il debito;
            il quadro di sorveglianza macroeconomica definito dal Regolamento (UE) n. 1176 del 2011
sulla prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici richiede esplicitamente che la
sostenibilità del sentiero di sviluppo di un Paese sia monitorata avendo riguardo a una pluralità di
indicatori, fra cui assumono rilievo il livello di indebitamento del settore privato, l'evoluzione dei
flussi di credito al settore privato, e l'evoluzione della disoccupazione;
            la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e alla
Banca centrale europea recante il quarto rapporto sulla riduzione dei crediti deteriorati e le ulteriori
riduzioni del rischio nell'Unione bancaria COM(2019) 278 definitiva dà atto del rilevante ed efficace
sforzo compiuto dal nostro Paese sul fronte della riduzione dei crediti deteriorati;
            è opportuno sostenere l'inclusione, nelle condizionalità previste dal MES e da eventuali
ulteriori accordi in materia monetaria e finanziaria, di un quadro di indicatori sufficientemente
articolato, compatibile con quello sancito dal Regolamento (UE) n. 1176 del 2011, dove si consideri
quindi fra l'altro anche il livello del debito privato, oltre a quello pubblico, la consistenza della
posizione debitoria netta sull'estero, e l'evoluzione, oltre che la consistenza, delle sofferenze bancarie,
onde evitare che il nostro Paese sia escluso a priori dalle condizioni di accesso ai fondi cui
contribuisce,
       impegna, quindi, il Governo:
            1) in vista del nuovo ciclo istituzionale e del conseguente avvicendamento alle cariche
istituzionali di vertice dell'UE, a lavorare alla costruzione del più largo consenso possibile fra i partner
 europei, a sostegno delle candidature che saranno avanzate dall'Italia, assicurando che la presenza
italiana ai vertici istituzionali dell'Unione sia adeguata al peso politico del nostro Paese;
            2) con specifico riguardo alla posizione del futuro Commissario italiano, ad avviare le
necessarie interlocuzioni con gli Stati membri al fine di ambire ad un portafoglio di prioritario
interesse strategico per il Paese, in un ambito in cui l'Unione europea ha competenze esclusive;

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 610



            3) in vista della definizione del nuovo quadro finanziario pluriennale, a negoziare una
ridefinizione degli stanziamenti destinati alla politica di coesione e alla Politica agricola comune per
l'UE-27, tali da scongiurare tagli al finanziamento delle politiche tradizionali, e garantire
un'assegnazione equa delle risorse ai diversi Stati membri, in una prospettiva di sostegno e di sviluppo
dell'agricoltura italiana, e di difesa strategica della qualità del nostro comparto agricolo, considerata la
centralità del settore primario nelle sfide della sicurezza alimentare globale e rispetto ai cambiamenti
climatici, nonché di rafforzamento della convergenza economica e sociale all'interno dell'Unione;
            4) ad adottare iniziative per potenziare, estendere e rendere più efficace ed efficiente la
gestione dei fondi europei che sostengono le politiche di welfare degli Stati membri, nei settori dove si
rendono maggiormente necessari, prevedendo, da un lato, appositi stanziamenti destinati al contrasto
della povertà e all'inclusione sociale per uno sviluppo equo, condiviso, con lo scopo di contrastare in
maniera efficace la disoccupazione e migliorare il contesto imprenditoriale;
            5) in tema di cambiamenti climatici, a farsi promotore presso le competenti sedi europee di
ogni iniziativa finalizzata alla decarbonizzazione dell'economia fissando come obiettivo l'impatto
climatico zero entro il 2050, fermo restando la necessità di conseguire tale obiettivo attraverso un
percorso condiviso e sostenibile anche sul piano economico ed energetico, come indicato dalla
strategia a lungo termine dell'UE per la riduzione delle emissioni di gas serra, contenuta nella
comunicazione "Un pianeta pulito per tutti Visione strategica europea a lungo termine per un'economia
prospera, moderna, competitiva e climaticamente neutra" del 28 novembre 2018;
            6) ad attuare, nelle opportune sedi competenti e nell'ambito delle proprie competenze, tutte le
misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi di riduzione di gas ad effetto serra concordate a
livello internazionale ed europeo, tenendo conto dei benefici ambientali, sociali ed economici connessi
alla riduzione delle emissioni, se inserite all'interno di un progetto condiviso di sviluppo sostenibile;
            7) in merito alle recenti decisioni della Commissione europea sulla situazione macroeconomica
nazionale, a favorire uno spirito di piena collaborazione e dialogo con le istituzioni europee,
assicurando che venga preservata la sostenibilità delle finanze pubbliche in un quadro di non aumento
e di progressiva riduzione della pressione fiscale, nel segno della sostenibilità sociale e senza attuare
manovre recessive, al fine di scongiurare l'effettivo avvio di una procedura di infrazione per debito
eccessivo;
            8) ad adottare iniziative per porre in essere adeguate politiche economiche in cui venga
coniugata da un lato la flessibilità economica per il rilancio degli investimenti infrastrutturali e
dall'altro la diminuzione strutturale delle tasse sul lavoro, necessarie per la ripresa della produttività e
dell'occupazione;
            9) ad avviare un dibattito nelle istituzioni europee al fine di riformare il Patto di stabilità e di
crescita, prevedendo tra gli altri l'esclusione degli investimenti produttivi, inclusi quelli in capitale
umano, dal computo dei parametri utili al pareggio di bilancio e del rapporto deficit-PIL, e la revisione
del riferimento al saldo strutturale, indicatore la cui natura pro-ciclica è riconosciuta a livello
internazionale, al fine di sostenere crescita, lavoro e inclusione sociale, investendo nella politica
industriale aperta alle nuove tecnologie, nella ricerca e nell'innovazione, nelle infrastrutture materiali e
digitali, nella cultura, rilanciando l'economia e uscendo dalle spirali recessive;
            10) in ordine all'approfondimento dell'Unione economica e monetaria, a confermare l'impegno
ad opporsi ad assetti normativi che finiscano per costringere alcuni Paesi verso percorsi di
ristrutturazione predefiniti e automatici, con sostanziale esautorazione del potere di elaborare in
autonomia politiche economiche efficaci;
            11) più specificamente, in ordine alla riforma del Meccanismo europeo di stabilità, a non
approvare modifiche che prevedano condizionalità che finiscano per penalizzare quegli Stati membri
che più hanno bisogno di riforme strutturali e di investimenti, e che minino le prerogative della
Commissione europea in materia di sorveglianza fiscale;
            12) a promuovere, in sede europea, una valutazione congiunta dei tre elementi del pacchetto di
approfondimento dell'Unione economica e monetaria - la riforma del trattato del Meccanismo europeo
di stabilità (MES), dello Schema europeo di garanzia sui depositi (EDIS), e del budget dell'area euro -,
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riservandosi di esprimere la valutazione finale solo all'esito della dettagliata definizione di tutte le
varie componenti del pacchetto, favorendo il cosiddetto "package approach", che possa consentire una
condivisione politica di tutte le misure interessate, secondo una logica di equilibrio complessivo;
            13) a rendere note alle Camere le proposte di modifica al trattato ESM, elaborate in sede
europea, al fine di consentire al Parlamento di esprimersi con un atto di indirizzo e, conseguentemente,
a sospendere ogni determinazione definitiva finché il Parlamento non si sia pronunciato.
(6-00066) n. 2 (19 giugno 2019)
Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, 
Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, 
Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De
Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, 
Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Saccone, Schifani
, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin.
Respinta
Il Senato,
        udite le comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri,
        premesso che:
            il 20 e 21 giugno 2019, nella riunione del Consiglio europeo si affronteranno i seguenti temi:
prossimo ciclo istituzionale, quadro finanziario pluriennale, cambiamenti climatici, altri punti;
        con riferimento al prossimo ciclo istituzionale nel quale il Consiglio europeo prenderà le
opportune decisioni sulle nomine e adotterà l'Agenda strategica per l'Unione 2019-2024:
            la Commissione europea ha presentato il 1° marzo 2017 il Libro bianco sul futuro dell'Europa
nel quale si delineano le principali sfide e opportunità nei prossimi dieci anni, anche in vista del 60°
anniversario dei Trattati di Roma, il 25 marzo 2017, in occasione del quale si è poi svolto il vertice dei
Capi di Stato e di Governo che ha adottato la dichiarazione di Roma;
            la dichiarazione adottata a Roma dai 27 Capi di Stato e di Governo il 25 marzo 2017 ha
ribadito l'unità dell'Europa e la sua indivisibilità, pur affermando che: "agiremo congiuntamente, a
ritmi e con intensità diversi se necessario, ma sempre procedendo nella stessa direzione, come
abbiamo fatto in passato, in linea con i trattati e lasciando la porta aperta a coloro che desiderano
associarsi successivamente";
            tenuto conto dell'esito delle elezioni del Parlamento europeo, l'agenda strategica per l'UE 2019-
2024 costituisce l'occasione giusta per superare le sfide e cogliere le opportunità che attendono oggi
l'Europa che in un decennio di cambiamenti ha dimostrato sì di essere in grado di tenere fede alla
promessa di pace e stabilità, tuttavia non ha saputo rispondere ad alcune istanze che provenivano da
svariati settori sociali;
            delineare un'agenda che favorisca il progresso economico e sociale difendendo nel contempo
l'integrità del mercato interno, tenendo conto della diversità dei sistemi nazionali, deve rappresentare
una delle maggiori priorità per il nostro Paese in sede comunitaria;
            in questi ultimi anni sono mancate alcune risposte per delineare un'Europa in cui le frontiere
esterne siano protette, con una politica migratoria efficace, responsabile e sostenibile e un'Europa
determinata a combattere ancor di più il terrorismo e la criminalità organizzata;
            l'Agenda strategica per l'Unione, oltre a tenere presente tali situazioni dovrà contemplare la
prospettiva che solo attraverso un'Europa più forte sulla scena mondiale si potranno attrarre nuovi
investimenti e determinare nuovi equilibri economici in particolare con i maggiori partner 
internazionali come gli Stati Uniti, la Cina e la Federazione Russa;
            con le elezioni del Parlamento europeo del 23-26 maggio 2019 e con il cambio di leadership 
nelle istituzioni dell'UE, è il momento di stabilire orientamenti politici nuovi e nuove priorità;
        con riferimento alla questione del quadro finanziario pluriennale dell'UE per il periodo 2021-
2027:
            esso dovrà tenere conto dell'uscita del Regno Unito dall'UE;
            a seguito dell'uscita del Regno Unito, potrebbero essere richiesti maggiori sforzi finanziari ai
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Governi dei restanti 27 Stati membri; secondo stime della Commissione europea, infatti, l'uscita del
Regno Unito dall'UE potrebbe produrre una riduzione nel bilancio annuale tra i 10 e i 12 miliardi di
euro annui, corrispondente a circa il 10 per cento;
            in questo quadro, la principale sfida per il futuro bilancio dell'UE sarà assicurare un adeguato
finanziamento sia per le cosiddette politiche tradizionali dell'UE (politica di coesione e politica
agricola comune, che assorbono circa il 70 per cento dell'attuale QFP), sia per una serie di nuove
priorità che sono emerse negli ultimi anni e che necessitano per il futuro di maggiori risorse (gestione
del fenomeno migratorio, sfide per la sicurezza interna ed esterna dell'UE, rafforzamento della
cooperazione tra Stati membri in materia di difesa);
            quello del QFP è quindi un banco di prova fondamentale per capire se davvero si è in grado di
andare avanti sul processo di integrazione oppure se, viceversa, si intende scegliere la strada di
un'Europa che sempre più fa riferimento alla dimensione degli Stati membri;
            è necessario intervenire ed investire in quei fattori la cui messa in discussione a seguito della
crisi degli anni scorsi ha determinato il dilagare dell'euroscetticismo; l'Europa riparte se si è in grado di
ricostruire la "voglia d'Europa" tra i suoi concittadini: non solo e non più soltanto unione monetaria e
rispetto dei parametri finanziari, ma anche identità, rispetto delle proprie radici e capacità di guardare e
costruire il futuro comune; serve quindi un'Unione europea riformata nelle sue istituzioni, flessibile,
capace di stare dietro al cambiamento, unita nelle diversità territoriali che devono rappresentare non un
ostacolo, ma un'opportunità di sviluppo per l'intero continente;
            particolare attenzione in sede di revisione del QFP dovrà essere prestata al finanziamento della
ricerca, dell'innovazione e dell'agenda digitale, all'aumento delle risorse in bilancio per le politiche
giovanili, per la gestione delle frontiere e la sicurezza interna;
            un capitolo a parte dovrà essere dedicato al sostegno delle piccole e medie imprese;
        con riferimento ai cambiamenti climatici:
            l'Accordo di Parigi, approvato il 12 dicembre 2015 nella XXI sessione della Conferenza delle
parti della Convenzione sul clima, è stato un importante passo in avanti in un percorso ancora molto
lungo e accidentato per contrastare il surriscaldamento globale;
            nel quadro della Convenzione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (Convenzione sul
clima, UNFCCC), l'accordo ha compreso elementi per una riduzione progressiva delle emissioni
globali di gas serra e si è basato, per la prima volta, su principi comuni validi per tutti i Paesi senza
distinzione tra Paesi industrializzati e Paesi in via di sviluppo;
            uno degli obiettivi principali è stato quello di orientare i flussi finanziari privati e statali verso
uno sviluppo a basse emissioni di gas serra e migliorare la capacità di adattamento ai cambiamenti
climatici;
            in particolare, sono stati decisi i criteri con cui misurare le emissioni di anidride carbonica
(CO2) e valutare le misure per contrastare il cambiamento climatico dei singoli Paesi;
            una tempestiva cooperazione internazionale, la solidarietà e un coerente e costante impegno a
favore di un'azione comune rappresentano l'unica soluzione per onorare la responsabilità collettiva di
preservare l'intero pianeta e la sua biodiversità per le generazioni presenti e future;
            l'8 gennaio 2019, è stata resa nota la proposta di Piano nazionale integrato per l'energia e il
clima (PNIEC) inviata a Bruxelles dal Ministero dello sviluppo economico di concerto con il
Ministero dell'ambiente e con il Ministero dei trasporti e delle infrastrutture;
            come previsto dal Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 2018/1999/UE, il
documento sarà oggetto di discussione in sede europea nei prossimi mesi, per arrivare a una versione
definitiva entro la fine del 2019;
            il Piano, strutturato secondo 5 dimensioni - decarbonizzazione, efficienza energetica, sicurezza
energetica, mercato interno dell'energia, ricerca, innovazione e competitività - può rappresentare per il
nostro Paese un passaggio importante;
            il PNIEC contiene gli obiettivi per l'energia e il clima che gli Stati membri si impegnano a
raggiungere entro il 2030; il documento dovrebbe anche indicare le politiche, le misure e le relative
coperture economiche attraverso le quali, credibilmente, si intendono raggiungere tali obiettivi;
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            cogliere questa possibilità, non significa rallentare il processo infrastrutturale e tecnologico -
come molti vorrebbero - quanto piuttosto programmare investimenti in grandi opere - come il TAV e
l'ammodernamento della rete ferroviaria - che incrementano la competitività del Paese, tenendo
presente l'impatto ambientale del trasporto su gomma, soprattutto per quanto riguarda le merci;
            occorrono azioni per la rigenerazione delle grandi città in un'ottica di efficientamento
energetico e della rete metro-ferro-tranviaria, un programma di gestione del ciclo dei rifiuti e in
sinergia tra Stato e privati;
            il 23 settembre 2019, è stato convocato a New York dal segretario generale delle Nazioni Unite
Guterres un vertice sull'azione per il clima che si baserà sulle azioni da intraprendere in sette campi:
transizione verso le energie rinnovabili, finanziamento dell'azione climatica e della tariffazione del
carbonio, riduzione delle emissioni dell'industria, ricorso a soluzioni basate sulla natura, città
sostenibili e azioni a livello locale, resilienza al cambiamento climatico;
            l'auspicio che trasmettiamo al Governo è che l'Unione europea si presenti al vertice con una
visione unitaria volta a stabilire regole chiare, ispiri l'azione degli altri partner mondiali e promuova
un'azione sinergica tra tutti gli attori coinvolti;
        con riferimento alle raccomandazioni specifiche per Paese, di fronte a un peggioramento delle
prospettive macroeconomiche, affrontare gli squilibri macroeconomici dell'Italia resta un obiettivo di
fondamentale importanza;
            le iniziative legislative adottate dall'attuale Governo in questo ultimo anno hanno dimostrato
tutta la loro inefficacia in funzione del rilancio dell'economia e dei consumi;
            misure in deficit si sono susseguite senza una strategia di lungo respiro comportando un
notevole peggioramento dei conti pubblici ed il rischio nei prossimi mesi di assistere ad una manovra
correttiva che inevitabilmente comporterebbe un aumento della pressione fiscale per contenere
l'eccessivo deficit prodotto;
            mercoledì 29 maggio ultimo scorso il Governo italiano ha ricevuto una lettera della
Commissione europea che chiede chiarimenti sulla mancata riduzione del debito;
            la lettera, in sostanza, dichiara che le previsioni economiche fatte dal governo - e sulle quali si
basavano i conti relativi all'ultima legge di bilancio - sono state smentite dai fatti, soprattutto in
relazione alla crescita economica, con conseguenze sul deficit e sul debito e quindi "alla luce dei dati
economici definitivi, è confermato che l'Italia non ha rispettato la regola del debito nel 2018";
            il commissario agli affari economici Moscovici ha recentemente affermato che "Il primo
problema riguarda il 2018. L'impegno italiano era una riduzione del deficit strutturale dello 0,3 per
cento del prodotto interno lordo. Il risultato finale è stato un peggioramento dello 0,1 per cento del
PIL. Il solo modo per compensare questo risultato sarebbe di presentare per il 2019 e il 2020 cifre,
impegni e prospettive estremamente promettenti. Sulla base dei dati oggi a nostra disposizione, non è
così per il 2019, un anno per il quale si prevede un peggioramento del saldo strutturale, mentre
nell'accordo siglato nel dicembre scorso il Governo italiano si impegnava a evitare un deterioramento
del deficit strutturale. Per il 2020, poi, prevediamo un deficit nominale in ulteriore aumento, al 3,5
per cento del PIL e un debito pubblico al 135 per cento del PIL. Non sono cifre compatibili con le
regole di bilancio, e non sono neppure buone per l'Italia: non consentono alcuna crescita economica,
producono un peggioramento delle finanze pubbliche, non convincono i mercati";
            il vice presidente della Commissione europea Valdis Dombrovskis ha pubblicamente affermato
che: " le misure varate dal governo Conte hanno danneggiato l'economia italiana e vanno
riconsiderate. Una soluzione per evitare la procedura non può che passare da una correzione
sostanziale dei conti 2019 e da impegni credibili sul 2020";
            in particolare, la riduzione dell'elevato rapporto debito pubblico-PIL del nostro Paese richiede
che politiche macroeconomiche e di bilancio orientate alla stabilità vadano di pari passo con
investimenti maggiori e più mirati e con riforme strutturali ambiziose che consentano di aumentare la
debole produttività e la crescita potenziale;
            questi sforzi sono fondamentali anche per garantire la fiducia dei mercati, finanze pubbliche
sane, una maggiore efficienza della pubblica amministrazione e della giustizia, un miglior
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funzionamento del sistema di istruzione e del mercato del lavoro, un contesto più favorevole alle
imprese e un più solido settore bancario;
            è necessaria una profonda modifica del Patto di stabilità e crescita, posto che i suoi obiettivi
troppo stringenti hanno portato a un rallentamento della crescita economica dell'intera area europea a
28;
            Paesi come, ad esempio, la Spagna, peraltro appena uscita dalla procedura d'infrazione per 
deficit eccessivo, hanno beneficiato negli anni addietro di aiuti europei diretti al salvataggio delle
proprie banche; la Spagna ha peraltro un rapporto debito aggregato-PIL (Stato, imprese, banche e
famiglie) vicino al 370 per cento, la Francia, verso la quale non sono previste procedure d'infrazione,
ha un rapporto deficit-PIL superiore a quello italiano, addirittura un rapporto debito aggregato-PIL
vicino al 400 per cento, mentre l'Italia nei confronti della quale la Commissione europea vorrebbe
aprire una procedura d'infrazione per debito pubblico eccessivo ha un rapporto debito aggregato-PIL di
circa il 350 per cento, poiché registra un bassissimo livello di debito privato;
        considerato che:
            la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2019
ha evidenziato le priorità nei vari settori di attività dell'Unione: le questioni istituzionali, per un'Europa
più forte e più vicina ai suoi cittadini, le politiche macroeconomiche, le politiche sulla migrazione, il
mercato interno e la competitività, le politiche sociali, azioni finalizzate al raggiungimento di un equo
ed efficiente sistema di imposizione fiscale nell'UE, la politica estera e di sicurezza comune;
            il periodo 2018-2019 ha visto il prolungarsi in Italia di una recessione economica causata anche
dalla diminuzione di domanda interna; il 10 giugno ultimo scorso, l'Istat ha rilevato che ad aprile 2019
l'indice destagionalizzato della produzione industriale è diminuito dello 0,7 per cento rispetto a marzo
e che, nella media del trimestre febbraio-aprile, permane una variazione positiva (+0,7 per cento)
rispetto al trimestre precedente; l'indice destagionalizzato mensile mostra un aumento congiunturale, di
rilievo, solo per l'energia (+3,6 per cento); diminuzioni si registrano, invece, per i beni strumentali (-
2,5 per cento) e, in misura più lieve, per i beni intermedi (-0,7 per cento) e i beni di consumo (-0,5 per
cento);
            l'11 giugno ultimo scorso, il ministro dell'economia e delle finanze Tria, durante l'informativa
svoltasi in Senato in merito all'avvio di una procedura per disavanzi eccessivi nei confronti dell'Italia
nonché sugli esiti dell'Ecofin del 17 maggio 2019, ha reso noti i fattori rilevanti indicati nel documento
inviato dalla Commissione europea in risposta alla lettera del 29 maggio ultimo scorso, evidenziando
che " il mancato conseguimento del miglioramento in termini strutturali, pari allo 0,3 per cento del
PIL, è stato principalmente legato a fattori imprevisti. A fronte di un rallentamento dell'economia, la
correzione del saldo di bilancio nominale per la componente ciclica è peggiorata, anziché migliorare.
Inoltre si è verificato un imprevisto aumento di alcuni trasferimenti in conto capitale e alcune
componenti temporanee sono state riviste al rialzo. Per il 2019, la revisione al ribasso delle previsioni
di crescita ha portato la previsione del deficit nominale al 2,4 per cento. Il deficit strutturale stimato
nel DEF è atteso peggiorare di solo 0,1 punti percentuali, portandosi quindi all'1,5 per cento del
PIL".
            secondo il Governo, le differenze tra le previsioni del DEF e quelle della Commissione per il
2019 sono causate da condizioni cicliche, ma dati economici incontrovertibili come il peggioramento
di 0,2 punti percentuali del saldo di finanza pubblica strutturale e un output gap negativo dell'1,6 per
cento nel 2019 denotano l'irresponsabilità dell'Esecutivo nella gestione dei conti pubblici;
            la Commissione europea ritiene pertanto che "sia motivata l'apertura di una procedura per 
deficit eccessivo, in ragione del non rispetto della regola del debito";
            il Ministro ha evidenziato inoltre che per il 2020 il fattore di divergenza principale tra la
Commissione e l'Italia riguarda le clausole di salvaguardia per le quali il Governo ha ipotizzato una
riforma fiscale, senza tuttavia escludere categoricamente la loro attivazione;
            l'ipotesi di un aumento dell'IVA, se non adeguatamente smentita, causa nei mercati ulteriore
elemento di preoccupazione e la sua attuazione comporterebbe inevitabilmente una contrazione dei
consumi interni con conseguente rallentamento del prodotto interno lordo;
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            è necessario che l'Unione europea (Commissione, Parlamento e Consiglio) valuti con
attenzione l'opportunità di calibrare i necessari interventi verso un contenimento della spesa pubblica
in funzione della             situazione socio-economica dei singoli Stati, che cioè si valuti se
standardizzate strategie economiche e finanziarie possano, se applicate uniformemente nei singoli
Stati, impedire la loro crescita e causare recessione, disoccupazione ed aumento del debito;
         tenuto conto che:
            con riferimento alle imprese, l'incidenza delle aziende finanziariamente fragili è aumentata;
l'elevata incertezza circa i tempi, l'intensità della ripresa economica e le difficili condizioni di accesso
al credito (in particolare per le piccole e medie imprese) rimangono fonti di rischio; ciò penalizza
particolarmente le nostre piccole e medie imprese che sono caratterizzate da una scarsa capacità di
accesso ai mercati finanziari e da un indebitamento più elevato, soprattutto nei confronti delle banche
o istituti creditizi;
            particolare attenzione nell'agenda politica europea meritano gli obiettivi per la crescita e la lotta
alla disoccupazione, in particolare quella giovanile, cui l'Unione deve fornire risposte adeguate e in
tempi celeri, per evitare che le stringenti regole economiche finora imposte agli Stati membri siano
vanificate e aumenti il distacco tra cittadini e istituzioni europee;
            è assolutamente necessario assumere ogni utile iniziativa in seno alle istituzioni europee volta a
dare priorità al reperimento di significative risorse da destinare ad una sistematica riduzione del costo
del lavoro;
        con riferimento alle relazioni esterne:
            rimane aperta la questione delle sanzioni economiche alla Federazione Russa in seguito
all'annessione della penisola della Crimea;
            l'Italia, dopo la Germania, è il primo partner commerciale della Federazione Russa e le
limitazioni sul commercio con essa stanno creando un grave danno a diversi settori produttivi;
            il superamento delle sanzioni consentirebbe di allargare la coalizione dei Paesi contro il
terrorismo e di favorire processi distensivi,
        impegna il Presidente del Consiglio dei ministri a porre all'attenzione del Consiglio europeo i
seguenti elementi:
        con riferimento al prossimo ciclo istituzionale:
            nomina di personalità politico-istituzionali che antepongano gli interessi dell'Europa a quelli di
parte e dei singoli Stati di appartenenza;
            un'agenda che favorisca il progresso economico e sociale difendendo nel contempo l'integrità
del mercato interno tenendo conto della diversità dei sistemi nazionali;
            affermare una nuova visione del ruolo dell'Europa come motore di sviluppo e di iniziativa
politica;
            l'armonizzazione delle normative interne degli Stati membri, ed un ulteriore sviluppo delle
politiche sociali;
            la necessità di modificare le politiche stringenti e spesso illogiche da un punto di vista
contabile del Patto di stabilità, per trasformarlo in un autentico Patto per la crescita, l'occupazione e la
formazione, al fine di evitare all'Italia una procedura di infrazione per il debito eccessivo, a fronte
dell'impegno del Governo italiano a riqualificare la spesa pubblica nel suo complesso, riducendo
quella corrente, a partire dalle spese di parte corrente e improduttiva ridisegnando l'articolato sistema
italiano di spesa fiscale:
            a) sostituendo il parametro del rapporto debito pubblico-PIL, ora riferito al solo bilancio
pubblico, con quello di debito aggregato (Stato, imprese, banche e famiglie), in rapporto al prodotto
interno lordo;
            b) escludendo dal calcolo del debito la parte relativa all'indebitamento netto utilizzato sinora
dall'Italia per la stabilizzazione del proprio sistema bancario, posto che gli altri Paesi europei hanno
affrontato la crisi delle proprie banche ricorrendo agli aiuti europei;
            c) per quanto riguarda il rapporto deficit-PIL, escludendo dai limiti di spesa in rapporto al PIL
la parte di spesa pubblica dedicata agli investimenti e la spesa in ricerca e innovazione, inclusa quella
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derivante da agevolazioni pubbliche che hanno generato investimenti nel settore privato;
            pieno coinvolgimento dell'Italia nella politica europea, nel dialogo euro-mediterraneo, nei
rapporti con l'Est;
            costruzione di una politica energetica europea che valorizzi la posizione strategica del nostro
Paese all'interno degli scenari geopolitici e delle grandi reti di approvvigionamento e distribuzione
energetica;
            accelerazione delle 4 unioni fondamentali: politica, economica, bancaria e fiscale;
            la necessità e l'urgenza di delineare una strategia europea sull'immigrazione che preveda la
condivisione da parte di tutti gli Stati membri di una più equa ripartizione dei migranti e di misure
omogenee di protezione dei confini esterni;
        con riferimento al quadro finanziario pluriennale:
            in relazione alla necessità espressa dalla Commissione europea che "il bilancio sia
sufficientemente flessibile in modo da poter essere efficacemente impiegato in situazioni di
emergenza", l'avvio di una trattativa nelle sedi competenti per addivenire ad una più idonea
ripartizione dei fondi e dei capitoli di bilancio dell'Unione europea da destinare alle opere
infrastrutturali;
            la necessità di prevedere che una quota importante del QFP sia indirizzata al contrasto dei
flussi migratori;
            la revisione del quadro di finanziamenti per l'agricoltura, che così come concepito nell'ipotesi
di budget iniziale sarebbe troppo penalizzante per l'Italia;
        con riferimento alle questioni ambientali:
            piani di investimento per la rigenerazione delle grandi città in termini di efficientamento
energetico, anche della rete metro-ferro-tranviaria;
            un coerente programma di gestione del ciclo dei rifiuti in sinergia tra Stato e privati;
            l'aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al fine di implementare strumenti che
riducano la quantità di Co2 immessa nell'atmosfera;
        con riferimento a questioni specifiche di politica estera:
            eliminare o ridurre fortemente le sanzioni economiche nei confronti della Russia, promuovendo
un nuovo accordo soddisfacente per la Federazione Russa e per l'Ucraina, ma anche per l'Unione
europea, che porti alla normalizzazione dei rapporti.
(6-00067) n. 3 (19 giugno 2019)
Ciriani, Rauti, Balboni, Bertacco, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La
Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini.
Respinta
Il Senato,
        udite le comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri sulla riunione del Consiglio
europeo dei prossimi 20 e 21 giugno,
         premesso che:
            il Consiglio europeo dovrà prendere decisioni circa le nomine delle principali cariche dell'UE
relative al prossimo ciclo istituzionale ed adottare l'Agenda strategica dell'UE per il 2019-2024;
            i membri della Commissione europea sono scelti in base alla loro competenza generale e al
loro impegno europeo, e tra personalità che offrono tutte le garanzie di indipendenza;
            nella scorsa Legislatura, l'allora governo Renzi compì una scelta politicamente suicida
ottenendo per l'Italia il ruolo di Alto rappresentante per la politica estera dell'Unione, affidato
all'onorevole Federica Mogherini, e tale scelta ha consegnato l'Italia all'irrilevanza politica nel
mandato appena terminato;
            l'Italia rappresenta ancora una delle economie più forti e dinamiche dell'Unione e per troppi
anni le nostre imprese, soprattutto le micro, piccole e medie imprese, sono state investite da direttive e
Regolamenti comunitari che le hanno spesso penalizzate rispetto ai concorrenti degli altri Stati membri
o di Stati terzi;
            risulta, quindi, di particolare importanza che l'Italia possa vantare nel prossimo mandato un
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Commissario con un significativo portafoglio economico, tale da poter incidere sulle politiche
comunitarie in modo da difendere e sostenere il tessuto produttivo nazionale, pur nell'ambito del
rispetto dei Trattati;
            risulta altresì di rilevanza strategica per gli Stati ad alto debito pubblico, tra cui l'Italia, poter
continuare a godere di una politica espansiva da parte della Banca centrale europea, al fine di mettere
al riparo i suddetti Stati e i loro rispettivi tessuti economico-sociali da possibili nuovi attacchi
speculativi sui debiti sovrani;
            lo schema per l'Agenda strategica dell'UE per il periodo 2019-2024, presentato al vertice
informale di Sibiu, lo scorso 28 maggio, prevede tra le tematiche principali quella della protezione dei
cittadini e delle libertà e quella dello sviluppo della base economica e dell'individuazione di un
modello europeo per il futuro;
            con riferimento al primo tema, l'Agenda dovrebbe affrontare le questioni connesse alla
garanzia della sicurezza dell'UE, delle frontiere, della lotta al terrorismo, della lotta alla migrazione
illegale e della riforma del sistema di asilo;
            con riferimento allo sviluppo della base economica e all'individuazione di un modello europeo
per il futuro, l'Agenda propone, tra l'altro, di rafforzare il mercato unico, anche attraverso investimenti
infrastrutturali;
            parallelamente però il nuovo riparto prevede a titolo compensativo alcuni risparmi, soprattutto
per quanto riguarda i finanziamenti complessivi a favore della Politica agricola comune (PAC) e della
politica di coesione che subirebbero una riduzione del 5 per cento a prezzi correnti rispetto al periodo
2014-2020, il che equivale a una riduzione di circa il 12 per cento a prezzi costanti del 2018, e,
secondo il Parlamento europeo, il taglio sarebbe ancora più consistente e ammonterebbe addirittura al
15 per cento;
            il rapporto della Commissione sulle raccomandazioni specifiche per Paese sottolinea come
l'economia europea sia in crescita per il settimo anno consecutivo e continuerà a espandersi sia
quest'anno che il prossimo;
            per quanto riguarda la correzione degli squilibri macroeconomici, si registrano taluni progressi
ma occorrono ulteriori interventi, come nel caso specifico dell'Italia, che, insieme a Cipro e Grecia,
forma il trio di Paesi per i quali è stata rilevata la presenza di squilibri eccessivi;
            il programma nazionale di riforma 2019 affronta solo in parte le questioni strutturali sollevate
dalle raccomandazioni specifiche per Paese del 2018, e spesso non contiene indicazioni precise né sui
nuovi impegni né sul relativo calendario di attuazione;
            i principali obiettivi delle raccomandazioni 2019-2020 riguardano l'incoraggiamento degli Stati
membri ad aumentare il proprio potenziale di crescita modernizzando le rispettive economie e
rafforzandone ulteriormente la resilienza; il mantenimento di politiche di bilancio nazionali
differenziate per rafforzare la sostenibilità di bilancio complessiva della zona euro e degli Stati
membri; il rafforzamento dei sistemi fiscali e previdenziali e nella lotta contro la pianificazione fiscale
aggressiva; la creazione di un clima di fiducia delle imprese, di prevedibilità, certezza giuridica e
rispetto dello Stato di diritto, al fine di un ulteriore rilancio degli investimenti;
            la raccomandazione per l'Italia (COM(2019)512), oltre a riprendere diverse tematiche del
documento orizzontale in tema di mercato del lavoro e di investimenti, invita ad adottare
provvedimenti nel 2019 e nel 2020 volti a:
            • assicurare una riduzione in termini nominali della spesa pubblica primaria netta dello 0,1 per
cento nel 2020, corrispondente a un aggiustamento strutturale annuo dello 0,6 per cento del PIL;
utilizzare entrate straordinarie per accelerare la riduzione del rapporto debito pubblico-PIL; spostare la
pressione fiscale dal lavoro, in particolare riducendo le agevolazioni fiscali e riformando i valori
catastali non aggiornati; contrastare l'evasione fiscale, in particolare nella forma dell'omessa
fatturazione, potenziando i pagamenti elettronici obbligatori anche mediante un abbassamento dei
limiti legali per i pagamenti in contanti; attuare pienamente le passate riforme pensionistiche al fine di
ridurre il peso delle pensioni di vecchiaia nella spesa pubblica e creare margini per altra spesa sociale e
spesa pubblica favorevole alla crescita;
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            • ridurre la durata dei processi civili in tutti i gradi di giudizio razionalizzando e facendo
rispettare le norme di disciplina procedurale e migliorare l'efficacia della lotta contro la corruzione,
riformando le norme procedurali al fine di ridurre la durata dei processi penali;
            • favorire la ristrutturazione dei bilanci delle banche, in particolare per le banche di piccole e
medie dimensioni, migliorando l'efficienza e la qualità degli attivi, continuando la riduzione dei crediti
deteriorati e diversificando la provvista, e migliorare il finanziamento non bancario per le piccole
imprese innovative;
            il debito pubblico in aprile è salito di 14,8 miliardi rispetto a marzo, toccando il nuovo record 
di 2.373,3 miliardi; l'aumento riflette, secondo il rapporto "Finanza pubblica, fabbisogno e debito" di
Bankitalia, l'aumento delle disponibilità liquide del Tesoro (11,6 miliardi, a 58,5) e il fabbisogno del
mese (2,8 miliardi);
            Bankitalia ha precisato che gli scarti e i premi all'emissione e al rimborso, la rivalutazione dei
titoli indicizzati all'inflazione e la variazione dei tassi di cambio hanno nel complesso aumentato il
debito ad aprile di ulteriori 0,4 miliardi. Il debito delle amministrazioni centrali è aumentato di 13,9
miliardi, quello delle amministrazioni locali di 0,9 miliardi, mentre il debito degli enti di previdenza è
rimasto pressoché invariato;
            in particolare, il taglio sulla politica agricola, pari a un valore complessivo di venti miliardi,
colpirà per 1,8 miliardi il settore in ambito nazionale;
            tale previsione è insostenibile per imprese che in Italia rappresentano un settore strategico
attraverso produzioni d'eccellenza e la promozione del made in Italy nel mondo;
            inoltre, l'agricoltura si è dimostrata essere un settore anticiclico, la cui occupazione è cresciuta
anche durante gli anni della crisi, con un aumento del 3,5 per cento dal 2008 al 2016 a fronte di un
crollo del 13,6 per cento dell'industria, soprattutto grazie al fenomeno del ritorno alla terra di molti
giovani;
            secondo un'analisi effettuata dalla Coldiretti, infatti, quasi un'impresa su dieci condotta da
giovani opera in agricoltura in Italia (8,4 per cento), dove sono presenti ben 51.123 aziende guidate da 
under 35, che operano in attività che vanno dalla trasformazione aziendale dei prodotti alla vendita
diretta, dalle fattorie didattiche agli agriasilo, ma anche alle attività ricreative, l'agricoltura sociale per
l'inserimento di disabili, detenuti e tossicodipendenti, la sistemazione di parchi, giardini, strade,
l'agribenessere e la cura del paesaggio o la produzione di energie rinnovabili,
        impegna il Governo:
            ad indirizzare i propri sforzi diplomatici all'ottenimento di un significativo portafoglio
economico per il Commissario europeo di nomina italiana;
            ad assicurare che la nuova governance della Banca centrale europea garantisca la continuità e
sostenga politiche espansive atte a sostenere l'economia dei Paesi maggiormente indebitati;
            a dichiararsi disponibile, in sede di trattativa con la Commissione europea sull'eventuale
procedura di infrazione per deficit eccessivo, a ritirare il provvedimento sul reddito di cittadinanza e a
ricalibrare la spesa in deficit verso investimenti virtuosi orientati alla crescita;
            a sostenere in sede europea la necessità di scorporare dal calcolo del deficit le spese per
investimenti, per la prevenzione dei rischi idrogeologici e sismici, e quelle per la sicurezza, e ad
introdurre una maggiore flessibilità nella individuazione delle circostanze eccezionali di cui all'articolo
81 della Costituzione;
            ad assumere iniziative urgenti, anche di carattere normativo, volte a contrastare la concorrenza
fiscale sleale tra Stati membri e il fenomeno delle delocalizzazioni intracomunitarie;
            a realizzare una politica economica basata sulla difesa del lavoro, dell'industria e
dell'agricoltura italiani da concorrenza sleale e da normative europee che possono penalizzare l'Italia, e
volta a sostenere la produzione industriale e agricola riconoscibile come marchio Italia e la graduale
riconversione della produzione esposta alla concorrenza indiscriminata;
            ad adottare politiche industriali efficienti volte a fronteggiare la minaccia all'economia e alla
sicurezza del Paese attraverso la tutela delle aziende italiane di rilevanza strategica o ad elevato
contenuto tecnologico, spesso permeabili a manovre esterne indirizzate ad assumerne il controllo;
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            a sostenere l'introduzione di "dazi di civiltà" nei confronti dei prodotti di Stati terzi che non
rispettano i nostri standard salariali, di sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale, per evitare un
pericoloso dumping sociale in Europa e contrastare fenomeni di concorrenza sleale;
            ad adottare iniziative volte a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e
attenuare il ritardo delle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici,
quali le regioni insulari;
            ad avviare negoziati in ambito europeo per rivedere l'impostazione del complesso dei vincoli
derivanti dal fiscal compact, al fine di avviare una politica di crescita sostenibile e di ripresa
economica e produttiva, con l'impegno da parte italiana a utilizzare la maggiore flessibilità unicamente
in investimenti pubblici e sicurezza.
(6-00068) n. 4 (19 giugno 2019)
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia.
Respinta
Il Senato,
        sentite le comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in merito alla riunione del
Consiglio europeo del 20 e 21 giugno;
        premesso che:
            all'ordine del giorno del Consiglio europeo sono previsti i seguenti argomenti:
            prossimo ciclo istituzionale;
            quadro finanziario pluriennale
            cambiamenti climatici;
            i leader dell'UE dibatteranno inoltre delle raccomandazioni specifiche per Paese e prenderanno
atto della relazione in merito alla disinformazione e le elezioni redatta dalla presidenza in
cooperazione con la Commissione e l'Alto Rappresentante;
        osservato che:
            risulta evidente che la riunione del Consiglio europeo è il momento finale di un processo
politico nel quale pochi margini avanzano per discutere o rimettere in discussione quanto è stato già
deciso oppure non accettato;
            non ha un'utilità concreta, quindi, affidare indirizzi su specifici argomenti a risoluzioni
approvate dal Parlamento nell'imminenza del Consiglio europeo. Tali indirizzi e orientamenti del
Parlamento andrebbero manifestati e approvati in un momento precedente, quando ancora sia possibile
vincolare o indirizzare le scelte del Governo in ambito europeo;
        considerato che:
            il 9 maggio scorso i leader dell'UE, riuniti a Sibiu (Romania) per discutere della
prossima Agenda strategica dell'UE per il periodo 2019-2024, hanno adottato la dichiarazione di Sibiu;
            il presidente del Consiglio europeo, Donald Tusk, ha presentato al vertice informale di Sibiu
uno schema per l'Agenda strategica dell'UE per il periodo 2019-2024, che dovrebbe essere approvata
dal Consiglio europeo del 20 e 21 giugno 2019, articolato in quattro tematiche principali:
        proteggere i cittadini e le libertà;
        sviluppare la base economica: il modello europeo per il futuro;
        costruire un futuro più verde più equo più inclusivo;
        promuovere i valori e gli interessi dell'Europa nel mondo;
        osservato che:
            l'evidenza crescente dei cambiamenti climatici pone minacce senza precedenti per la biosfera,
la disponibilità e l'approvvigionamento di alimenti e di acqua, le condizioni di vita e lo sviluppo
economico. Le conseguenze a breve termine possono destabilizzare la comunità internazionale e
costituire il movente per la crescita esponenziale dei flussi migratori, nonché contribuire ad alimentare
tensioni o conflitti che già si manifestano con evidenza sullo scenario internazionale;
            oltre all'aumento medio globale della temperatura dell'atmosfera desta particolare
preoccupazione per il nostro Paese il trend osservato nell'area mediterranea, con un incremento
superiore a quello globale, ed un'anomalia registrata nel 2018 dal Consiglio nazionale delle ricerche
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pari a 1,58 gradi centigradi al di sopra della media storica, un evidente incremento dei fenomeni
metereologici estremi, dei fenomeni di desertificazione e dei disastri naturali, con costi crescenti per la
comunità nazionale;
            l'Accordo di Parigi sul clima, raggiunto il 12 dicembre 2015 da 195 Paesi nell'ambito della Cop
21 ed entrato in vigore il 4 novembre 2016, definisce l'obiettivo da raggiungere nel contenere
l'aumento della temperatura media globale entro un grado e mezzo rispetto al livello precedente alla
rivoluzione industriale, nonché garantire un processo di monitoraggio e revisione periodica degli
obiettivi necessario a indirizzare i singoli contributi nazionali verso l'obiettivo condiviso;
            il procedimento attuativo dell'Accordo di Parigi ha evidenziato ritardi ed esplicite resistenze di
alcuni dei principali Paesi responsabili delle emissioni climalteranti e la più recente Conferenza sul
clima (COP24) tenutasi a Katowice nel dicembre 2018 ha purtroppo confermato la scarsa efficacia ad
oggi degli impegni assunti, in un contesto normativo non sufficiente vincolante rispetto alla gravità
dell'evoluzione climatica in corso;
            attraverso il suo quadro 2030 per il clima e l'energia, l'Unione europea si è impegnata a
conseguire entro il 2030 l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas a effetto serra almeno del 40 per cento
al di sotto dei livelli del 1990, migliorare l'efficienza energetica del 27 per cento (obiettivo indicativo
da rivedere nel 2020), e aumentare la quota di consumo finale di energia proveniente da fonti
rinnovabili del 27 per cento.;
            il Parlamento europeo, con una specifica risoluzione legislativa, ha indicato in proposito
obiettivi per il 2030 più ambiziosi, con una quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale di
energia pari al 30 per cento e un aumento del 40 per cento dell'efficienza energetica;
            l'Italia deve rendersi protagonista di una efficace iniziativa in sede europea finalizzata ad
accelerare la transizione energetica e il graduale superamento dei combustibili fossili, con l'obiettivo di
adeguare la risposta della comunità internazionale al drammatico livello di rischio che la comunità
scientifica, ormai in maniera unanime, ha evidenziato nella progressione del riscaldamento climatico
con i ritmi attuali. Sinora, nonostante negli scorsi anni una parte della maggioranza di Governo abbia
richiesto a gran voce un cambiamento incisivo nelle politiche ambientali del nostro Paese,
l'atteggiamento di massima è risultato piuttosto timido, contraddittorio e, in alcuni casi, del tutto
insoddisfacente;
            il movimento internazionale dei giovani, che nella giornata del 15 marzo scorso ha dato vita
allo sciopero per il clima "Climate strike", costituisce un elemento di rinnovata attenzione verso la
questione chiave del cambiamento climatico, in grado finalmente di smuovere le coscienze, a partire
da quella generazione che rischia di scontare conseguenze irrimediabili per il proprio futuro;
            il Parlamento della Gran Bretagna, nella seduta del 1° maggio scorso, ha ritenuto di dare una
risposta di eccezionale rilievo alle sollecitazioni che provengono dall'opinione pubblica, con
l'approvazione di una mozione che dichiara lo stato di emergenza climatica ed ambientale del Regno
Unito, ed afferma che "il riconoscimento del devastante impatto che un clima reso variabile ed estremo
potrebbe avere sulla società, deve impegnare il Governo ad accrescere l'ambizione degli obiettivi per
raggiungere zero emissioni prima del 2050";
            risulta ormai evidente che il raggiungimento di tali obiettivi richiede una profonda conversione
ecologica dell'economia, leva indispensabile per promuovere il cambiamento, a partire da un radicale
mutamento negli usi dell'energia e da un "Green New Deal" in grado di coniugare traguardi di
ecosviluppo e di giustizia sociale, non pregiudicando i cicli naturali di cui l'essere umano è parte
integrante;
        considerato che:
            il Consiglio europeo, nel contesto del semestre europeo, discuterà anche delle raccomandazioni
specifiche per Paese;
            la Commissione europea ha pubblicato il 27 febbraio scorso il winter package (pacchetto
d'inverno) del Semestre europeo concernente l'analisi della situazione economica e sociale negli Stati
membri. Quanto ai principali contenuti, le Relazioni evidenziano che l'Italia rientra tra i Paesi che
presentano "squilibri eccessivi" (insieme a Cipro e alla Grecia).L'attuale fase di prospettico
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deterioramento del quadro macroeconomico internazionale e la strutturale debolezza dell'economia
italiana richiederebbero l'implementazione di coraggiose politiche atte a contrastare la fase depressiva
del ciclo e, contestualmente, a sostenere la produttività e la crescita potenziale. I tassi di
disoccupazione rimangono superiori alla media UE, e desta preoccupazione la dinamica delle
assunzioni guidate principalmente da contratti a tempo determinato con una durata mediana inferiore a
12 mesi;
            il 29 maggio scorso, nell'ambito della sorveglianza delle politiche di bilancio prevista dal
Semestre europeo, la Commissione europea ha inviato al Ministro dell'economia e delle finanze
italiano una lettera in cui evidenzia che l'Italia non ha compiuto progressi sufficienti nell'ottemperare
alla regola del debito per il 2018;
            il 5 giugno scorso, sulla base dei Programmi di stabilità o di convergenza e dei Programmi
nazionali di riforma, la Commissione europea ha adottato, nell'ambito del "pacchetto di primavera" del
Semestre europeo, le proposte di raccomandazioni di politica economica specifiche per 27 Stati
membri per i prossimi 12-18 mesi che verranno adottate nel mese di luglio dal Consiglio. Nel testo
approvato dalla Commissione UE vengono indirizzate all'Italia cinque raccomandazioni riguardanti:
gli aggiustamenti di bilancio, la fiscalità e l'economia sommersa (I); intensificazione degli sforzi volti
a combattere il lavoro sommerso (II); focalizzazione degli interventi di politica economica connessi
agli investimenti in materia di ricerca, innovazione e la qualità delle infrastrutture, tenendo conto delle
disparità regionali (III); durata dei processi e misure anticorruzione (IV); crediti deteriorati, settore
bancario e accesso delle imprese alle fonti di finanziamento (V);
            secondo la Commissione UE, nel 2019 l'Italia si conferma fanalino di coda con il suo PIL a 0,1
per cento, seguita dalla Germania (0,5 per cento) mentre la media UE, è prevista all'1,2 per cento. E'
anche l'unico Paese UE dove gli investimenti sono negativi: -0,3 per cento sull'anno precedente. Anche
l'occupazione è negativa nel 2019 (-0,1 per cento), unico segno meno in UE. Dunque le politiche di
rilancio della domanda interna (reddito di cittadinanza e Quota 100) hanno avuto un impatto molto
limitato;
            nel 2019, il prodotto interno lordo dell'Italia calcolato a prezzi costanti sarà ancora inferiore di
ben 54,2 miliardi di euro rispetto a quello del 2008: 1.615 miliardi rispetto ai 1.669 miliardi di allora.
Sommando algebricamente le variazioni positive e negative delle variazioni annuali del PIL, il totale
reca il segno negativo: -3,2 per cento. Nel confronto, la Francia ha aumentato il PIL del 12 per cento,
la Germania del 16 per cento e la Spagna del 9,6 per cento. C'è dunque un problema, per noi, di
crescita negativa;
            secondo la Commissione europea, mentre l'Italia rispetta attualmente il criterio del disavanzo
(ma non per il 2020, a politiche invariate), non ha, invece, rispettato il parametro di riduzione del
debito nel 2018 (registrandosi uno scostamento del 7,6 per cento del PIL) né lo rispetterebbe, sulla
base sia dei piani del Governo italiano sia delle previsioni della Commissione stessa, nel 2019 (con
uno scostamento pari al 5,1 per cento del PIL nelle previsioni del Governo e del 9 per cento nelle
previsioni della Commissione) e nel 2020 (con uno scostamento rispettivamente del 4,5 per cento e del
9,2 per cento del PIL);
            la relazione conclude che la regola del debito, come definita nel Trattato e nel regolamento
(CE) n. 1467 del 1997, debba considerarsi come non rispettata e che, pertanto, una procedura per i
disavanzi eccessivi basata sul debito sia giustificata;
            il nuovo quadro di riforma della governance economica dell'UE, adottato nel novembre 2011
mediante il cosiddetto six pack, e richiamato nel fiscal compact, rafforza il controllo della disciplina di
bilancio attraverso l'introduzione di una regola numerica che specifica il ritmo di avvicinamento del
debito al valore soglia del 60 per cento del PIL. La regola stabilisce che, per la quota del rapporto
debito-PIL in eccesso rispetto al livello del 60 per cento, il tasso di riduzione debba essere pari a 1/20
all'anno nella media dei tre precedenti esercizi (versione backward-looking della regola sul debito);
            una regola assurda e irrealizzabile, non solo per l'Italia, secondo la quale sostanzialmente il
debito pubblico andrebbe abbattuto ogni anno mediamente in ragione di un ventesimo della differenza
tra il valore attuale del debito e l'obiettivo del 60 per cento del PIL. Un obiettivo che non ha, oltretutto,
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alcun fondamento scientifico. Abbattere a quel ritmo il debito al 60 per cento del PIL significherebbe
per l'Italia sperimentare almeno due decenni di politiche di lacrime e sangue, che produrrebbero la
desertificazione economica e sociale del Paese;
            gli ultimi Governi italiani - incluso quello attuale - hanno impostato una battaglia di interesse
solo italiano al fine di ottenere un po' più di flessibilità sul disavanzo, di fatto sul disavanzo corrente: si
chiede di far crescere il disavanzo per finanziare in debito non già investimenti pubblici, generatori di
crescita, ma maggiori spese correnti. Il nostro Governo dovrebbe viceversa battersi insieme ad altri sia
per attivare pienamente la procedura relativa agli squilibri macroeconomici di cui è responsabile la
Germania, che per ottenere uno spazio maggiore per gli investimenti pubblici nel patto di stabilità;
            secondo l'Esecutivo, allo stato attuale delle conoscenze, si può ritenere che l'indebitamento
netto (deficit) della pubblica amministrazione nel 2019 sarà sensibilmente inferiore alla previsione
della Commissione, la quale pone il deficit di quest'anno al 2,5 per cento del PIL, contro il 2,4 previsto
dal Governo nel DEF;
            partendo dalla previsione del DEF (che incorpora il blocco di 2 miliardi di spesa pubblica,
previsto nel caso in cui il deficit nominale superi il 2 per cento del PIL), vanno calcolati le maggiori
entrate tributarie e contributive (0,17 per cento PIL), maggiori entrate non tributarie (utili e dividendi)
per ulteriori 0,13 punti, e gli effetti delle minori spese derivanti da accantonamenti prudenziali
riguardanti le più cospicue misure adottate dal Governo nel corso dell'anno. Complessivamente
l'indebitamento netto si attesterebbe al 2,1 per cento del PIL. Migliorerebbe in misura corrispondente il
saldo strutturale, con effetto compensativo ancora più marcato rispetto al gap registrato nel 2018;
            lo scenario programmatico di finanza pubblica per i prossimi tre anni descritto nel Programma
di stabilità e approvato dal Parlamento traccia una discesa dell'indebitamento netto fino all'1,5 per
cento del PIL nel 2022, con un miglioramento complessivo del saldo strutturale di quasi 0,8 punti
percentuali. L'avanzo primario raggiungerebbe il 3,1 per cento su base strutturale nel 2022. Per il
2020, il Governo intende conseguire un miglioramento di 0,2 punti percentuali nel saldo strutturale di
bilancio. In base alle ultime previsioni ufficiali, il disavanzo nominale scenderà di 0,3 punti percentuali
in confronto al 2019;
            dalla firma del Trattato di Maastricht del 1992, l'Italia ha accumulato avanzi primari per 676
miliardi di euro. Ciò significa che le entrate fiscali sono state superiori alle spese, ma il sacrificio non è
bastato, perché gli avanzi sono stati bruciati dalla spesa per interessi sul debito pubblico, che nello
stesso periodo è stata di 1.924 miliardi. Il punto è che occorre intervenire soprattutto sul denominatore,
sulla crescita. Le politiche austeritarie sono senza via d'uscita;
            la politica del rigore fiscale non ha portato ad alcun risultato positivo in termini di risanamento
finanziario, ma ha provocato guasti profondi all'economia reale. E l'intero sistema economico italiano
si è piantato, dopo le crisi bancarie. Come se non bastassero gli effetti costrittivi dell'avanzo primario,
anche il credito all'economia è crollato: gli impieghi a favore del settore privato, famiglie ed imprese,
sono passati dai 1691 miliardi del 2011 ai 1435 miliardi di aprile scorso: sono 256 miliardi in meno.
Una enormità, visto l'effetto demoltiplicatore;
            esiste una crescente consapevolezza nel nostro continente che il quadro attuale delle regole
macroeconomiche produce squilibri crescenti tra centri e periferie. La Commissione europea insiste
nell'indicare una strada errata all'Italia e all'Europa, al termine della quale rischia di esservi
l'implosione dell'eurozona;
            il Governo italiano dovrebbe provare a raccogliere consenso intorno a una serie di temi di
grande rilievo: la proposta che gli investimenti vadano scorporati dal calcolo dei vincoli europei; la
possibilità che l'introduzione di eurobond possa essere funzionale agli investimenti nelle regioni in
ritardo di sviluppo o colpite da shock negativi; la possibilità che la Banca centrale europea possa
dichiararsi disponibile a intervenire in caso di crisi del debito sovrano, riscoprendo la sua funzione di
prestatore di ultima istanza;
            le risposte per ora pervenute dal Governo sono confuse e basate su una previsione di maggiori
entrate contributive e risparmi rispetto alle misure del reddito di cittadinanza e di Quota 100, ma si
tratta di previsioni aleatorie che alimentano ulteriore caos e incertezza ed espone il Paese ad una crisi
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di credibilità che vediamo già riverberarsi nelle tensioni sullo spread;
            il Paese ha bisogno di tutto meno che di una nuova guerra contro l'Europa a soli fini di
propaganda elettorale. Restiamo, dunque, favorevoli a un confronto serrato, se necessario, sulla
dannosità delle politiche di austerity imposte dal pensiero neoliberista in questi anni e di regole attente
solo ai parametri del debito e non, ad esempio, ai tassi di disoccupazione. L'obiettivo comune e
condiviso di Unione europea e Italia dovrebbe essere più crescita, accompagnata da più occupazione e
meno diseguaglianza. La crescita, meglio se attraverso le misure delineate dalla proposta di un Green
New Deal, e non l'austerità può abbattere il debito. L'Italia è un grande Paese e può farcela anche da
sola a condizione che con l'Europa si imposti un rapporto di reciproco rispetto e non una guerra
mediatica costante e quotidiana. Una campagna elettorale infinita, dentro e fuori il Governo, non solo
non ha aiutato, ma ha fortemente danneggiato l'immagine e la credibilità dell'Italia nei confronti dei
mercati;
        tenuto conto che:
            il Consiglio europeo del 21 e 22 marzo ha auspicato un rafforzamento degli sforzi coordinati
per affrontare gli aspetti interni ed esterni della disinformazione, per proteggere le elezioni nazionali
ed europee in tutto il territorio dell'Unione, e ha altresì invitato con urgenza gli operatori privati -
piattaforme online e social network sopra tutti - a dare piena attuazione al Codice di condotta dell'UE e
ad assicurare standard più elevati di responsabilità e trasparenza;
            in data 17 maggio 2019 la Commissione europea ha pubblicato le relazioni e le analisi dei
progressi compiuti nell'aprile 2019 da Facebook, Google e Twitter nella lotta contro la
disinformazione. Le tre piattaforme online sono firmatarie del codice di buone pratiche contro la
disinformazione e si sono impegnate a riferire mensilmente sulle azioni già realizzate in vista delle
elezioni del Parlamento europeo del maggio 2019,
         impegna il Governo:
            1) sul rapporto tra Presidenza del Consiglio dei ministri e il Parlamento in merito alle riunioni
del Consiglio europeo:
            a svolgere le comunicazioni del Presidente del Consiglio in Parlamento almeno due o tre
settimane prima della data di convocazione di ogni Consiglio europeo;
        2) per quanto concerne il prossimo ciclo istituzionale:
      a) a svolgere un ruolo forte e deciso di indirizzo verso gli altri componenti del Consiglio
dell'Unione europea affinché la scelta del Presidente della Commissione europea sia fatta nel rispetto
del Parlamento europeo e degli elettori europei e non si discosti dalle indicazioni fornite in occasione
delle recentissime consultazioni elettorali, e che la scelta del nuovo Presidente della BCE esprima la
volontà di dare continuità alle politiche monetarie espansive fin qui seguite dalla Banca centrale;
       b) a lavorare per porre le basi di un percorso che porti sempre più verso politiche di condivisione
del debito, di emissione di titoli comuni e di co-decisione effettiva delle politiche europee tra
Consiglio dell'Unione e Parlamento europeo;
     c) ad operare affinché il bilancio comunitario possa aumentare al fine di sostenere concrete
politiche a favore dell'occupazione e del lavoro, a favore di una politica economica europea coerente
con lo sviluppo dell'area euro, che definisca le politiche tese, anche attraverso l'emissione di euro bond
, ad aumentare la domanda e, in particolare, gli investimenti in settori strategici in grado di creare
occupazione, sviluppo sostenibile e coesione sociale;
        3) in materia di regole di bilancio europee:
            a) a sostenere con forza l'aggiornamento delle regole che disciplinano l'Unione economica e
monetaria (UEM) per sanzionare e attivare pienamente la procedura relativa agli squilibri
macroeconomici ad iniziare dai surplus commerciali, per ottenere uno spazio maggiore per gli
investimenti pubblici nel patto di stabilità, nonchè per rafforzare l'efficacia e la capacità di perseguire
obiettivi comuni a partire dell'incremento dell'occupazione, al fine di superare le notevoli
diseguaglianze territoriali economiche e sociali, determinate dalla, sin qui, colpevole trascuratezza del
necessario ripensamento del funzionamento dell'UEM;
            b) a sostenere in sede europea l'opposizione all'incorporazione definitiva del fiscal compact 
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nell'ordinamento giuridico europeo ed il contestuale avvio di un suo superamento ad iniziare
dall'introduzione di una golden rule ovvero la possibilità di ricorrere all'indebitamento per finanziare
spese di investimento nazionali, spese per ricerca, sviluppo e innovazione, ad esclusione di quelle
militari;
            c) ad adottare iniziative per soprassedere in questa fase all'istituzione di un Ministero del tesoro
unico dell'eurozona nei termini proposti dalla Commissione e rifiutare la trasformazione del
Meccanismo europeo di stabilità in Fondo monetario europeo dotato dei poteri di sorveglianza dei
bilanci nazionali e dei connessi automatismi per la ristrutturazione dei debiti sovrani;
            d) ad adottare iniziative volte all'introduzione tra gli indicatori utilizzati, ai fini della verifica
del rispetto delle regole europee, anche del criterio del saldo commerciale, puntando alla riduzione
almeno al 3 per cento del limite massimo per il saldo positivo e negativo di bilancia commerciale di
ciascun Paese membro e la contestuale predisposizione di un apparato sanzionatorio analogo a quello
già previsto in caso di mancato rispetto per i deficit di bilancio eccessivi e dei vigenti parametri di
natura fiscale;
            e) a proporre la ridefinizione del ruolo della Banca centrale europea come prestatrice di ultima
istanza;
            f) a proporre una soluzione condivisa per la gestione dei titoli di Stato comprati dalle banche
centrali nazionali nell'ambito del QE in una prospettiva di stabilizzazione dei debiti pubblici;
            g) a proporre l'emissione di titoli di debito europei garantiti mutualmente da tutti gli Stati
membri ovvero l'introduzione di nuovi strumenti finanziari per l'emissione di titoli garantiti da
obbligazioni sovrane (sovereign bond-backed securities);
            h) a promuovere l'adozione di nuove direttive per il raccordo delle normative fiscali nazionali,
soprattutto per quanto riguarda l'IVA, al fine di recuperare il gap di evasione attuale, altissimo per
l'Italia, pari a oltre 35 miliardi e per scongiurare i meccanismi di elusione;
            i) a sostenere l'armonizzazione delle regole fiscali tra i vari Paesi UE, in particolare per quanto
concerne la tassazione delle società, e l'abolizione dei paradisi fiscali UE, tra i quali l'Olanda,
Lussemburgo, Irlanda, Malta e Cipro, che hanno stretto accordi riservati con le multinazionali, facendo
perdere a Italia, Francia, Spagna e Germania, secondo i calcoli di Oxfam, un gettito fiscale pari nel
2015 a circa 35 miliardi di euro;
            l) a proporre che l'eurozona si doti di un piano di investimenti pubblici mirato a interventi
medio-piccoli, attivabili rapidamente e modulabili in modo coerente con le esigenze del ciclo
economico, come progetti di riqualificazione e ripristino del territorio, delle periferie urbane, della
sostituzione di edifici sismicamente insicuri ed energivori con edifici sicuri e «verdi»;
            m) a proseguire con forza, in sede europea, l'azione in corsa per l'adozione di nuove forme di
tassazione dell'industria digitale a livello europeo e a sostenere l'introduzione di una vera ed incisiva «
Tobin tax» che assicuri un gettito rilevante e limiti in modo drastico le speculazioni finanziarie, di una 
web tax, anche dopo la bocciatura della proposta avanzata dalla Commissione in seno all'Ecofin, e di
un'imposta unica a livello europeo sul reddito delle imprese, in modo da evitare che alcuni Paesi si
comportino come paradisi fiscali interni alla Unione europea e, tramite una parte del gettito derivante
delle imposte sopra citate, ad adottare iniziative per finanziare l'introduzione di un'indennità europea di
disoccupazione;
            n) a rifiutare le proposte di ulteriori vincoli al possesso di titoli di Stato nei bilanci degli istituti
di credito e della previsione di ulteriori incrementi dei requisiti minimi di capitale delle banche per la
gestione degli NPL;
            o) a promuovere il completamento accelerato dell'Unione bancaria europea tramite, in
particolare, una garanzia comune europea dei depositi bancari e l'attivazione della garanzia fiscale per
il fondo di risoluzione delle banche;
            p) a sostenere l'adozione di un salario minimo europeo come richiesto da diversi leaders 
europei;
        4) in materia di cambiamenti climatici:
            a formalizzare al Consiglio europeo la richiesta di una forte accelerazione degli obiettivi
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concernenti la riduzione delle emissioni di gas ad affetto serra, l'incremento delle energie rinnovabili e
l'aumento dell'efficienza energetica, con l'obiettivo di dimezzare le emissioni climalteranti entro il
2030 ed azzerarle entro il 2050, promuovendo un conseguente investimento crescente delle politiche
europee verso un Green New Deal che deve tradursi in obiettivi coerenti di sviluppo costante
dell'economia circolare;
            ad assumere ogni idonea iniziativa finalizzata all'introduzione in sede europea di una più
efficace e stringente regolamentazione delle emissioni derivanti dall'intero parco degli autoveicoli e
dal trasporto aereo, nonché procedere quanto prima all'introduzione di una normativa comune
finalizzata alla totale eliminazione dei gas fluorurati (gas F) dannosi per il clima;
            a procedere congiuntamente con l'obiettivo di eliminare dal quadro normativo dei Paesi
membri tutte le attuali sovvenzioni ai combustibili fossili, introducendo contestualmente forme di
tariffazione del carbonio finalizzate all'introduzione graduale su scala europea di una carbon tax,
unitamente ad una più stringente regolamentazione del sistema di scambio di quote (ETS);
            ad operare al fine di ottenere l'esclusione di tutti gli investimenti per i piani di mitigazione e di
adattamento per il contrasto ai cambiamenti climatici dalle regole a cui devono sottostare i bilanci
pubblici dell'eurozona;
            a farsi promotore di una iniziativa comune dei Paesi membri affinché l'Unione europea si
appresti ad esercitare un ruolo trainante nell'ambito del Climate action summit convocato a New York
dal Segretario generale dell'ONU per il prossimo 23 settembre. In tale occasione i leader saranno
chiamati a presentare contributi nazionali aggiornati (INCD) e più ambiziosi entro il 2020, in linea con
l'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra del 45 per cento nel prossimo decennio e
di azzeramento netto delle stesse entro il 2050, ponendo la questione dei cambiamenti climatici come
priorità e filo conduttore dei rapporti bilaterali e multilaterali dell'Unione;
         5) in materia di disinformazione:
            a garantire la trasparenza, intensificare gli sforzi per ampliare la cooperazione con i verificatori
di fatti in tutti gli Stati membri, lottare contro i falsi account, ad avviare delle procedure per contrastare
i comportamenti ingannevoli e dannosi. In particolare, è necessario che le piattaforme online attuino
interamente gli impegni di più vasta portata assunti nel quadro del codice di buone pratiche, soprattutto
cooperando con i media tradizionali allo sviluppo di indicatori di trasparenza e affidabilità per le fonti
di informazione, in modo che gli utenti possano fruire di un'equa scelta di informazioni pertinenti e
verificate.
(6-00069) n. 5 (19 giugno 2019)
Marcucci, Pittella, Alfieri, Malpezzi, Mirabelli, Stefano, Valente, Ferrari, Collina, Bini, Cirinnà, 
Astorre, Bellanova, Biti, Boldrini, Bonifazi, Cerno, Comincini, Cucca, D'Alfonso, D'Arienzo, Faraone,
 Fedeli, Ferrazzi, Garavini, Giacobbe, Ginetti, Grimani, Iori, Laus, Magorno, Manca, Margiotta, 
Marino, Assuntela Messina, Misiani, Nannicini, Parente, Parrini, Patriarca, Pinotti, Rampi, Renzi, 
Richetti, Rojc, Rossomando, Sbrollini, Sudano, Taricco, Vattuone, Verducci, Zanda.
Respinta
Il Senato,
        premesso che,
            nel prossimo Consiglio europeo del 20 e 21 giugno 2019, i capi di Stato e di Governo
esamineranno importanti questioni inerenti il futuro dell'Unione europea, e in particolare la nuova
Agenda strategica per l'Unione europea 2019-2024, il quadro finanziario pluriennale 2021-2027, i
cambiamenti climatici, le raccomandazioni specifiche ai Paesi membri, la disinformazione e le
minacce ibride. Il 21 giugno i leader dell'UE si riuniranno, inoltre, per il Vertice euro, nel suo formato
esteso a 27 Stati membri, per discutere della riforma dell'Unione economica e monetaria. Tali riunioni
coincidono con il momento storico della definizione del nuovo assetto istituzionale dell'Unione
europea. Esse si svolgono, infatti, a pochi giorni dalle elezioni del mese di maggio 2019,
dall'insediamento dei nuovi eletti e dalla formazione della nuova maggioranza al Parlamento europeo,
e durante le trattative per la definizione della nuova compagine della Commissione europea e per
l'individuazione dei futuri presidenti del Parlamento, del Consiglio e della BCE;
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            a tutti questi appuntamenti il Governo italiano arriva, per la prima volta, totalmente
impreparato, diviso al proprio interno e in una posizione di preoccupante isolamento politico. Il
Ministro competente per gli affari europei, che dovrebbe curare le trattative, i rapporti con le istituzioni
europee e gli analoghi ministri degli altri Stati membri, a quattro mesi di distanza dalle dimissioni di
Paolo Savona, non è stato ancora designato. Gli altri ministri in carica disertano sistematicamente i
tavoli europei a cui dovrebbero partecipare attivamente, danneggiando in modo irreparabile gli
interessi del nostro Paese. Sulle fondamentali questioni all'ordine del giorno del prossimo Consiglio
europeo, il Governo arriva con proposte ancora in fase di preparazione e in una situazione di estrema
debolezza in ragione della pendente proposta di apertura della procedura d'infrazione per debito
eccessivo;
            contrariamente all'atteggiamento dell'Italia, gli altri governi stanno curando i singoli passaggi
che portano alla formazione del nuovo assetto istituzionale dell'Unione europea e alla definizione delle
linee strategiche e programmatiche che riguardano il futuro dell'Europa. Sul fronte istituzionale, l'asse
franco-tedesco, il blocco socialdemocratico ispanico-portoghese e quello dei Paesi rigoristi sono parte
attiva nella cruciale partita della nuova composizione della Commissione europea. Il Governo italiano,
abbandonato anche dai principali partner di riferimento del blocco sovranista, non è in grado di
incidere minimamente, o peggio non è interpellato o preso a riferimento, sulle possibili candidature
alla Presidenza del Commissione europea, alla BCE ed al Parlamento europeo, e sulla ripartizione
degli incarichi commissariali. A differenza di quanto avvenuto in passato, inoltre, non sono state
ancora avanzate nostre candidature commissariali credibili sulle quali far convergere l'assenso degli
altri Paesi. L'Italia, che lascia la stagione che si sta concludendo con 3 italiani ai vertici delle istituzioni
europee, avrà un solo commissario e sicuramente non di particolare rilevanza;
            nel nuovo Parlamento europeo, i rappresentanti italiani eletti dallo schieramento politico che
sostiene il Governo in carica si accingono ad avere un ruolo del tutto marginale nella legislatura che
sta per prendere avvio, come certificato dalla composizione dei nuovi gruppi parlamentari a
Strasburgo. I 28 eletti della Lega hanno aderito al gruppo "Identity e Democracy", nel quale sono
confluiti soltanto una parte degli eletti del blocco sovranista e formato da 73 membri, che nel
Parlamento europeo sarà destinato all'opposizione. Ad oggi i 14 eletti del Movimento 5 Stelle non
hanno trovato sponde per la formazione di un gruppo parlamentare e anch'essi sono destinati a restare
fuori dalla maggioranza parlamentare UE. Pertanto, per la prima volta nella storia del Parlamento
europeo, il Governo italiano non avrà interlocutori nella maggioranza parlamentare e posizioni di
influenza nella Commissione europea. In sintesi, il Governo italiano è destinato nei prossimi mesi, per
rinunce proprie e inutili tensioni, a svolgere un ruolo di totale insignificanza politica e decisionale
nelle sedi istituzionali europee;
            a tale situazione si è arrivati nel breve volgere di un anno, con una grave perdita di prestigio
internazionale e di posizioni coerenti con il nostro status di Paese fondatore dell'Unione europea e di
seconda potenza manifatturiera europea. Fino ad un anno fa, l'Italia è stata in prima fila nella battaglia
per la tutela e la promozione dello stato di diritto e delle libertà fondamentali all'interno dell'Unione, la
democratizzazione della governance e delle procedure dell'Unione europea e per la modifica
sostanziale delle politiche di austerità, riuscendo a ottenere una significativa flessibilità in favore degli
investimenti e delle riforme e a invertire il ciclo recessivo della nostra economia. Un patrimonio
prezioso di credibilità politica, internazionale ed europea, faticosamente costruito, che è stato
rapidamente dilapidato dal Governo con inutili tensioni ed iniziative scoordinate perseguite con
costanza, a partire dallo scontro sul tema dei migranti della scorsa estate, cui hanno fatto seguito il
duro confronto sulla legge di bilancio, le posizioni espresse sul Venezuela, in dissenso con la
maggioranza dei Paesi europei, il contrasto continuo con i commissari e con alcuni Paesi membri e, da
ultimo, con l'acceso e irresponsabile scontro sull'apertura della procedura d'infrazione per debito
eccessivo;
         considerato che,
            lo scenario economico nel quale si svolge il prossimo Consiglio europeo risulta condizionato
da nuove incertezze e rischi. Lo slancio espansivo dell'economia mondiale, successivo al periodo di
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crisi economica e finanziaria del 2007, ha recentemente subito un deciso rallentamento, in gran parte
determinato dalla brusca frenata del commercio internazionale nel 2018 e nei primi mesi del corrente
anno. L'indebolimento della crescita globale è diffuso ed interessa aree che rappresentano oltre il 70
per cento dell'economia globale, con particolare riguardo alle economie emergenti. Tuttavia, le
proiezioni più recenti prefigurano una ripresa dalla seconda metà dell'anno, sostenuta da politiche
economiche espansive nei principali Paesi;
            il rallentamento della crescita globale si riflette sull'area dell'euro, nonostante la maggiore
apertura agli scambi commerciali internazionali rispetto agli Stati Uniti e al Giappone. I dati più
recenti indicano un'evoluzione più debole del PIL rispetto alle attese per via del rallentamento della
domanda estera, che si riflette sulla crescita dei Paesi europei maggiormente integrati nelle catene
globali del valore (Germania, Francia, Italia e Spagna), cui si aggiungono alcuni fattori specifici a
livello di Paese e di settore. Sebbene ci si attenda miglioramenti, la dinamica espansiva del prodotto è
stimata pari a poco più del 1 per cento nel 2019 e del 1,5 per cento nel 2020. Tale situazione conferma
che è ancora necessario un ampio grado di accomodamento monetario. Il Consiglio direttivo della
BCE ha deciso, infatti, di lasciare invariati i tassi di interesse di riferimento della BCE almeno fino
all'estate del 2019 e in ogni caso finché necessario per assicurare stabilità nell'area euro;
            in questo quadro, il nostro Paese si trova ad affrontare un clima di crescente instabilità i cui
riflessi sono evidenziati dall'andamento del PIL, diminuito dello 0,2 per cento nel terzo trimestre e
dello 0,1 per cento nel quarto trimestre del 2018. Considerando l'intero anno la crescita nel 2018 è
stata dello 0,9 per cento, poco più della metà di quella del 2017. Anche se nel primo trimestre del 2019
il Pil ha segnato un lieve aumento, vi è un diffuso consenso intorno a previsioni di crescita per il
corrente anno molto inferiori a quella, già modesta, del 2018, che oscillano tra lo 0,1 e lo 0,2 per cento;
            la stagnazione dell'economia italiana è accompagnata da un grave peggioramento dei principali
indicatori di finanza pubblica, a partire dal debito pubblico che è tornato a crescere superando
nuovamente la soglia del 132 per cento, nonché dall'andamento dello spread, stabilmente al di sopra
dei 250 punti base, e della spesa per interessi sui titoli del debito pubblico. Forte preoccupazione
destano, poi, i dati sulla produzione industriale e sul fatturato, che nel corso dei primi mesi del 2019
hanno registrato un andamento altalenante, con un live incremento nei primi due mesi dell'anno cui
hanno fatto seguito due mesi consecutivi di flessione. Da molti osservatori, l'Italia è vista attualmente
come l'anello debole dell'area euro;
       rilevato che,
            al centro del dibattito del prossimo Consiglio europeo vi saranno importanti questioni che
riguardano il futuro del nostro Paese. Il 21 giugno prossimo, senza il sostegno aperto di altri Stati
membri e in un clima di forte tensione alimentato dalle ripetute dichiarazioni di autorevoli ministri ed
esponenti della maggioranza, il Governo italiano dovrà raggiungere un difficile accordo con le
istituzioni e i partners europei volto ad evitare l'apertura della procedura d'infrazione per debito
eccessivo, a seguito della proposta della Commissione europea formulata ai sensi dell'articolo 126,
comma 3, del TFUE. Una procedura, finora, mai aperta verso uno Stato membro UE, a dimostrazione
della grave situazione in cui è stato portato il Paese;
            dopo numerosi richiami ad una maggiore attenzione ai conti pubblici, sistematicamente
disattesi dal governo Conte, in particolare con la legge di bilancio 2019, finanziata in gran parte con il
ricorso al deficit, lo scorso 5 giugno, la Commissione europea, nel "Rapporto sull'osservanza delle
regole di bilancio" ha rilevato che l'Italia non ha conseguito l'obiettivo di riduzione del saldo strutturale
per il 2018, pari allo 0,3 per cento del PIL. Inoltre, nel 2019, sulla base dei dati disponibili, è in atto
una forte deviazione dal sentiero di convergenza verso l'obiettivo di medio termine, mentre per il
2020-2022 è atteso un sensibile aumento del livello del debito programmato. Si tratta di tre gravi
situazioni che hanno indotto la Commissione a proporre nei confronti dell'Italia l'avvio della procedura
d'infrazione;
            tale proposta è stata approvata in data 12 giugno dal Comitato economico e finanziario
dell'Unione europea e in data 14 giugno, l'Ecofin, riunitosi nel Lussemburgo, ha richiesto formalmente
al nostro Paese di fornire, entro i successivi 7 giorni, ossia entro il 21 giugno, in concomitanza con lo
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svolgimento del prossimo Consiglio europeo, un piano credibile di interventi per il risanamento dei
conti pubblici per un ammontare pari allo 0,5 per cento del PIL, di fatto ritenendo insufficienti e non
credibili i dati forniti durante la riunione stessa dal nostro Ministro dell'economia e delle finanze;
            in risposta alle richieste dell'Ecofin, il Governo italiano sta predisponendo una semplice lettera
con dati dettagliati sulle previsioni di risparmio relative al reddito di cittadinanza e Quota 100 e sulle
maggiori entrate tributarie in corso di anno, ritenendo tali risorse sufficienti a contenere il disavanzo al
2,1 per cento, ad evitare una manovra correttiva in corso di anno e a convincere l'UE a bloccare la
procedura di infrazione. L'obiettivo dichiarato del Governo non è, pertanto, quello di predisporre
nell'immediato un piano di interventi, ma al contrario di ottenere un percorso ordinario di gestione del
disavanzo e del debito. Nel frattempo, autorevoli membri del Governo annunciano per ottobre
prossimo una "manovra trumpiana" che prefigura la creazione di ulteriore disavanzo per finanziare
misure come la flat tax, il salario d'ingresso e le misure per la famiglia, chiudendo di fatto ogni
possibilità di dialogo costruttivo con l'Europa nei prossimi giorni;
            la situazione, allo stato attuale, senza la piena assunzione da parte del governo Conte degli
impegni richiesti dalle istituzioni europee, rischia di compromettere seriamente, nel breve volgere di
pochi giorni, il futuro del nostro Paese, gettando via tutti gli sforzi compiuti nel corso di questi anni
per risanare i conti pubblici e rilanciare l'economia, con conseguenti pesanti ricadute sui risparmi dei
cittadini e sulla competitività delle imprese italiane per i prossimi dieci anni. Uno scenario, quello
descritto, da scongiurare e che prefigura, in prospettiva, una possibile e drammatica uscita del nostro
Paese dall'Unione europea, come d'altronde più volte lasciato intendere da esponenti della
maggioranza che sostiene il Governo;
         per quanto attiene all'Agenda strategica:
            il presidente del Consiglio europeo, Donald Tusk, ha presentato al vertice informale di Sibiu
del 28 maggio scorso uno schema per l'Agenda strategica dell'UE per il periodo 2019-2024 articolato
in quattro tematiche principali: 1) proteggere i cittadini e le libertà; 2) sviluppare la base economica: il
modello europeo per il futuro; 3) costruire un futuro più verde, più equo, più inclusivo; 4) promuovere
i valori e gli interessi dell'Europa nel mondo;
            in prospettiva, la discussione sulla prossima Agenda strategica dovrebbe essere incentrata sulla
realizzazione di un mercato unico più profondo ed equo, in grado di mettere al centro lo sviluppo di
una legislazione adeguata, efficace e moderna, capace di produrre norme puntuali dal punto di vista
della difesa dei consumatori e della concorrenza, dello sviluppo economico, industriale e degli
investimenti, dell'occupazione e della salvaguardia dei diritti dei lavoratori, della tutela dell'ambiente.
È tempo, inoltre, di iniziare a pensare ad un mercato unico in una visione integrata, in cui il mercato
dei beni e servizi ed il mercato digitale siano considerati come un'unica entità, che deve essere
ulteriormente sviluppata, dotata di norme moderne e considerata parte integrante e fondamentale dello
sviluppo economico dell'area europea;
        con riferimento alla protezione dei cittadini e delle libertà, l'Agenda dovrebbe affrontare le
tematiche connesse alla garanzia della sicurezza dell'UE, a partire dalle frontiere e dalla lotta al
terrorismo e alle minacce ibride e informatiche; alla salvaguardia della democrazia, a partire dalla
tutela dello stato di diritto e alla lotta alla disinformazione; alle sfide connesse alla migrazione,
prevedendo la lotta alla migrazione illegale e la riforma del sistema di asilo, nonché alla protezione dei
valori europei e delle libertà, partendo dalla protezione delle libertà individuali e da un maggiore
coinvolgimento dei cittadini e della società civile;
            tutti temi, questi, sui quali il Governo ha dimostrato di non agire in sintonia con i partner 
europei. In particolare sul tema connesso alla sfida delle migrazioni, la lotta alla migrazione illegale e
la riforma del sistema di asilo, la posizione dell'attuale Esecutivo ha prodotto un progressivo
isolamento del nostro Paese;
            riguardo al tema della revisione della legislazione europea sull'asilo, nota è al riguardo
l'indisponibilità degli eurodeputati del Movimento 5 Stelle e della Lega alla modifica del Trattato di
Dublino;
            per quanto concerne il tema dei migranti, la crescente campagna da parte del Ministro
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dell'interno contro il sistema di accoglienza e solidarietà dei migranti, che ha avuto per obiettivo il
tentativo di criminalizzare l'opera delle organizzazioni non governative, addirittura chiamate dal suo
collega Di Maio "Taxi del mare", la chiusura dei porti ed il vero e proprio "sequestro" per giorni di
uomini donne e bambini, in precarie condizioni di salute, ai quali è stato impedito di scendere per
giorni, ha creato un crescendo di tensioni a livello europeo;
            com'è noto l'intera campagna elettorale del ministro Salvini, in occasione delle recenti elezioni
europee, è stata quasi interamente incentrata sulla questione dei migranti, cosa che lo ha portato ad
essere estremamente presente nelle piazze e sui social network, ma assente a 6 riunioni su 7 dei
Ministri degli interni della UE. Anche l'ultima, tenutasi il 7 giugno scorso a Lussemburgo, è stata
ancora una volta disertata dal ministro Salvini, laddove i punti all'ordine del giorno riguardavano
questioni delicate ed importanti quali la riforma della direttiva sui rimpatri, il tema dei fondi europei
per gli affari interni nel contesto del prossimo quadro finanziario pluriennale, e le misure
antiterrorismo alle sfide future che attendono i Paesi dell'Unione europea su migrazione e asilo;
            con riferimento allo sviluppo della base economica e all'individuazione di un modello europeo
per il futuro, l'Agenda si propone il rafforzamento del mercato unico, una maggiore strategia
industriale e l'UEM; gli investimenti nel futuro, a partire da istruzione, innovazione e ricerca, nonché
investimenti infrastrutturali e promozione di un'agricoltura sostenibile; la promozione di condizioni di
parità tra gli attori economici, partendo dalla lotta alla concorrenza sleale e dalla sicurezza delle catene
di approvvigionamento, nonché la necessità di accogliere pienamente la transizione digitale,
sviluppando l'intelligenza artificiale e garantendo connettività e accesso ai dati;
            per quanto riguarda la costruzione di un futuro più verde più equo e più inclusivo, l'Agenda si
propone di garantire energia sostenibile, sicura e a prezzo accessibile, favorendo, in particolare,
un'accelerazione della transizione energetica, aumentando l'indipendenza energetica e investendo nella
mobilità del futuro; promuovere l'inclusività, attraverso una lotta alle disuguaglianze e le disparità,
anche attraverso la politica di coesione, e un'adeguata protezione sociale; salvaguardare l'ambiente e il
clima, mirando alla neutralità climatica e salvaguardando la biodiversità; salvaguardare il modo di
vivere europeo, attraverso il sostegno alle comunità nella gestione della transizione verde, la
protezione dei consumatori e della salute e investendo nella cultura;
            con riferimento alla promozione dei valori e degli interessi dell'Europa nel mondo, l'Agenda
propone di difendere gli interessi dell'UE attraverso un'affermazione degli interessi europei in campo
economico, la garanzia della coerenza delle politiche esterne, la promozione della pace e della stabilità
del vicinato, nonché la promozione degli investimenti e della cooperazione nel settore della difesa;
promuovere regole globali volte a mantenere e sviluppare l'ordine multilaterale, perseguire una politica
commerciale solida, ambiziosa ed equilibrata; proiettare i valori dell'UE, al fine di promuovere
l'Europa quale modello di cooperazione, adoperarsi per realizzare pace e stabilità a livello mondiale e
promuovere la democrazia e i diritti umani; affrontare le sfide globali, assumendo un ruolo guida a
livello mondiale nella lotta contro i cambiamenti climatici, cooperando con i Paesi partner in materia
di migrazione e promuovendo lo sviluppo sostenibile;
       per quanto attiene al quadro finanziario pluriennale:
            nel maggio 2018, la Commissione europea ha adottato il pacchetto di proposte sul quadro
finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027, predisposto per un'Unione europea a 27 in
considerazione del previsto recesso del Regno Unito, comprendente in particolare proposte sulle spese
(regolamento relativo al QFP) e sulle entrate (decisione sulle risorse proprie);
            il quadro delineato dal pacchetto sul QFP, integrato nei giorni successivi dalle proposte relative
ai vari programmi e strumenti per la concreta messa in opera del bilancio UE, prevede stanziamenti
pari a 1.135 miliardi di euro in termini di impegni, pari all'1,11 per cento del reddito nazionale lordo
dell'UE a 27, che si traducono in 1.105 miliardi di euro in termini di pagamenti, ovverol'1,08 per cento
del RNL dell'UE a 27;
            l'aumento di risorse rispetto all'attuale QFP 2014-2020 (959,9 miliardi di impegni e 908,4
miliardi di pagamenti), richiederà, anche in considerazione del recesso del Regno Unito, maggiori
sforzi agli Stati membri dell'Unione a 27; tuttavia, tenendo conto dell'integrazione all'interno del

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 630



bilancio UE del Fondo europeo di sviluppo, che nell'attuale QFP è collocato fuori bilancio con una
dotazione di 30,5 miliardi finanziati direttamente dagli Stati membri, l'ordine di grandezza del nuovo
QFP resterebbe in linea con quello dell'attuale bilancio pluriennale;
            diversa invece l'architettura del nuovo QFP rispetto a quella del QFP attuale, fondata sugli
obiettivi della strategia Europa 2020, ed in particolare la diversa ripartizione degli stanziamenti tra le
varie rubriche e programmi. La Commissione ha proposto maggiori finanziamenti per i settori
considerati prioritari e ad alto valore aggiunto europeo: ricerca, innovazione e agenda digitale (+60 per
cento rispetto all'attuale QFP); giovani (con un raddoppio dei fondi Erasmus e il rafforzamento del
Corpo europeo di solidarietà); migrazione, gestione delle frontiere esterne e asilo (+154,7 per cento);
difesa e sicurezza interna (nuovo Fondo europeo per la difesa); azione esterna (+69 per cento); clima e
ambiente;
            parallelamente, è stata proposta una riduzione delle risorse per la politica agricola comune
(PAC) e nella spesa destinata alle politiche di coesione; in particolare, la dotazione del Fondo di
coesione subirebbe una flessione, ma quella del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) salirebbe
e quella del Fondo sociale europeo si attesterebbe a 101 miliardi (unendo, nel nuovo Fondo sociale
europeo Plus, diversi programmi già esistenti a vario titolo connessi alle politiche sociali e di
integrazione); si avrebbe un maggiore ruolo della politica di coesione nel sostenere le riforme
economiche, unendo per l'assegnazione dei fondi al criterio del PIL pro capite nuovi criteri: il tasso di
disoccupazione giovanile, il basso livello di istruzione, i cambiamenti climatici e il grado di
integrazione dei migranti;
            importante altresì l'introduzione di un nuovo meccanismo che protegga il bilancio dell'UE dai
rischi finanziari e di nuovi strumenti di bilancio a sostegno della stabilità della zona euro, e il
rafforzamento del legame tra i finanziamenti UE e lo Stato di diritto, con la previsione di sanzioni nei
confronti degli Stati membri nei quali si siano riscontrate carenze generalizzate che incidano o rischino
di incidere sul principio di sana gestione finanziaria o sulla tutela degli interessi finanziari dell'Unione;
            per quanto riguarda le entrate, invece, la Commissione ha proposto di confermare le tre risorse
proprie esistenti (risorse proprie tradizionali costituite da dazi doganali sulle importazioni da Paesi
terzi e prelievi sullo zucchero, risorsa propria basata sull'IVA, risorsa complementare basata sul RNL),
e di istituire altre tre nuove risorse proprie (20 per cento delle entrate provenienti dal sistema di
scambio delle quote di emissioni, un'aliquota di prelievo del 3 per cento applicata alla nuova base
imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società e un contributo nazionale calcolato in base
alla quantità di rifiuti non riciclati di imballaggi in plastica di ciascuno Stato membro);
            nell'iter che porterà alla approvazione del nuovo quadro finanziario pluriennale, il primo a
pronunciarsi è stato il Parlamento europeo, nel maggio 2018, con l'approvazione a larga maggioranza
di una risoluzione nella quale tra l'altro si esprimono timori sul possibile indebolimento delle principali
politiche di solidarietà dell'UE, e si avanzano una serie di richieste: mantenere i livelli attuali di
finanziamento per le politiche tradizionali (PAC e Coesione); aumentare la dotazione di Erasmus +, i
finanziamenti alle PMI, le risorse dotazione per la ricerca e l'innovazione e per l'ambiente;
incrementare in modo sostanziale gli investimenti attraverso il Meccanismo per collegare l'Europa e
garantire finanziamenti supplementari per sicurezza, migrazione e relazioni esterne; complessivamente
dunque portare il nuovo QFP all'1,3 per cento del RNL dell'UE a 27;
            il Parlamento ha espresso inoltre la sua volontà di definire un QFP più ambizioso a vantaggio
dei cittadini, e procedere a questo fine a intensi negoziati con il Consiglio; i negoziati si sono in effetti
protratti per lunghi mesi su numerosi dossier, sia sul regolamento QFP sia sui programmi di spesa
settoriali in tutti i settori di intervento; anche il Consiglio "Affari generali" ha lungamente lavorato sul
QFP, preparando lo schema di negoziato; il Consiglio europeo del dicembre 2018 ha tenuto il primo
importante scambio di opinioni sul quadro finanziario pluriennale 2021-2027 sulla base di tale stato
dei lavori;
            dopo l'insediamento del nuovo Parlamento, l'intenzione è quella di giungere ad un accordo
entro l'autunno 2019; è quindi essenziale che nel corso del Consiglio europeo del 20 e 21 giugno
prossimi si proceda con decisione alla definizione di un quadro comune e condiviso, garantendo al
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contempo il mantenimento di alti standard e l'esistenza di adeguate risorse che permettano
l'investimento nelle politiche sociali, il miglioramento generale della condizione sociale ed economica
dei cittadini europei in forme di concreta solidarietà europea, sull'essenziale tema dell'ambiente e del
clima, sui giovani, su una politica verso le migrazioni condivisa e che comprenda il tema della prima
accoglienza e dell'integrazione di lungo periodo;
            si confronteranno nel prossimo Consiglio le posizioni nettamente distinte sulla dotazione
complessiva del prossimo QFP, con una polarizzazione tra un gruppo di Paesi favorevoli a
incrementarla e altri che insistono per un bilancio ridotto e che finanzi le nuove priorità e i settori che
possono supportare maggiormente la competitività europea tramite maggiori tagli alle politiche
tradizionali; essenziale dunque garantirsi una forte posizione negoziale che permetta alleanze con gli
Stati membri che chiedono risorse sufficienti per finanziare non solo le nuove priorità (migrazioni,
difesa, sicurezza) e i settori fondamentali per la competitività dell'UE (ricerca e innovazione,
infrastrutture, spazio, digitale), ma anche le politiche tradizionali (PAC e politica di coesione),
mantenendo le dotazioni di queste ultime almeno al livello dell'attuale QFP 2014-2020;
            sarà importante altresì, per il nostro Paese, che sia garantito che il bilancio sia sufficientemente
flessibile, così da poter essere efficacemente impiegato in situazioni di emergenza (disoccupazione
giovanile, disastri naturali, crisi migratorie); in quanto alla questione della condizionalità, sarebbe
fondamentale che il nostro Paese garantisse l'accordo su forme di condizionalità legata alla solidarietà
europea, in particolare per quanto riguarda la distribuzione dei migranti;
         per quanto attiene al tema dei cambiamenti climatici:
            il pianeta si trova di fronte a profondi mutamenti climatici. In assenza di azioni concrete e
rigorose decisioni di contrasto, tali fenomeni potrebbero portare, entro pochi anni, ad un punto di non
ritorno; gli effetti del riscaldamento globale sono sotto l'occhio di tutti: le temperature aumentano,
l'andamento delle precipitazioni sta variando, sono sempre più frequenti le inondazioni, lo
scioglimento dei ghiacciai avanza rapidamente con conseguente innalzamento del livello dei mari;
            gli interventi volti ad affrontare i cambiamenti climatici e a ridurre le emissioni di gas a effetto
serra sono da sempre una priorità dell'Unione europea, tesa a garantire la transizione del continente
verso un'economia ad alta efficienza energetica e a basse emissioni di carbonio; la UE e i suoi Stati
membri sono stati in effetti in prima fila negli accordi internazionali per il clima: dalla Convenzione
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), al Protocollo di Kyoto, al nuovo
Accordo di Parigi del 2015;
            nella Conferenza sul clima di Katowice (COP24) del dicembre 2018, nella quale pure non si è
potuto segnare il raggiungimento di impegni vincolanti per l'attuazione dell'Accordo di Parigi, si è
quanto meno addivenuti ad adottare un corpo di regole per l'implementazione dell'Accordo di Parigi,
in materia di trasparenza, finanziamenti, mitigazione e adattamento; il Consiglio europeo tenutosi nello
stesso mese di dicembre si è poi impegnato per la fissazione, entro il 2020, di una strategia a lungo
termine per l'UE, in linea con l'Accordo di Parigi, per mantenere l'aumento medio della temperatura
mondiale al di sotto dei 2°C, proseguendo gli sforzi di limitarlo a 1,5°C; nel quadro europeo di azione,
un passaggio fondamentale sarà la presentazione da parte degli Stati membri dei progetti di Piani
nazionali integrati per l'energia e il clima (PNEC), e l'approvazione, nella versione definitiva, entro
dicembre 2019, del Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNEC);
            per il 2020, in virtù dell'Accordo di Parigi, gli Stati membri dell'ONU sono destinati a valutare
il progresso dell'Accordo di Parigi e presentare nuovi impegni tesi a realizzare gli obiettivi che hanno
concordato; a tali fini, il segretario generale dell'ONU, Antonio Guterres, ha convocato il 23 settembre
prossimo il nuovo Vertice sul clima, che dovrà rilanciare gli impegni di tutti gli stakeholder - governi,
istituzioni internazionali, settore privato e società civile - sulla questione del cambiamento climatico,
che abbia maggiori ambizioni su temi come la mitigazione, l'adattamento, l'innovazione e le finanze
per far fronte al cambio climatico; al Vertice sul clima seguirà una riunione dei Capi di Stato e di
Governo nel primo forum politico d'alto livello sullo sviluppo sostenibile dall'adozione dell'Agenda
2030;
            il vertice di settembre riveste una importanza cruciale: si è ad un momento decisivo per tentare
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di fermare un cambio climatico senza controllo;  da anni le autorità scientifiche a livello mondiale, non
sufficientemente ascoltate, evidenziano con studi e report accurati la gravità della situazione e le
possibili conseguenze del cambiamento climatico sulla vita della popolazione mondiale; in particolare,
il gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (IPCC) ha ripetutamente lanciato l'allarme sugli
effetti irreversibili dei cambiamenti climatici, invitando gli Stati ad assumere decisioni urgenti,
considerando la stretta relazione tra l'attività umana e il cambiamento climatico;
            è necessario portare avanti, a livello europeo e internazionale, una strategia che indichi la
centralità della crisi climatica ed ecologica quale occasione per la trasformazione dei processi
produttivi basata sulla green economy, passando da modelli di produzione e consumo lineari al
modello circolare che veda coinvolti il sistema dei trasporti, la rigenerazione delle città, la produzione
alimentare, la qualità dei prodotti e dei processi industriali, e realizzando innovazione ecologica in tutti
i settori industriali, nei servizi, nell'agricoltura, con l'uso efficiente dell'energia e delle materie prime, e
una corretta gestione del ciclo dei rifiuti; bisogna fare di più senza ulteriori rinvii e tentennamenti e
l'azione deve essere rapida, decisiva e congiunta; vi è l'obbligo collettivo e morale nei confronti delle
generazioni future di fare tutto ciò che è possibile per fermare i cambiamenti climatici e per rispondere
ai loro perniciosi effetti; in tale processo, l'Italia deve assumere a livello europeo un ruolo guida;
         per quanto attiene alla Brexit:
            a seguito delle elezioni del Parlamento europeo e delle dimissioni di Theresa May da Primo
Ministro inglese, si mantiene quel quadro confuso e problematico dei rapporti tra l'Unione europea e la
Gran Bretagna che non riesce a segnare alcun passo avanti, con cui l'attuale Governo deve
confrontarsi, con proposte adeguate, a differenza di quanto fatto fino ad oggi;
            anche l'esito delle elezioni europee non fornisce una chiave univoca di interpretazione né
chiarisce la posizione della Gran Bretagna: il Brexit Party di Farage, nato poco prima del voto per
sfruttare la fallimentare gestione parlamentare della questione Brexit, ha ottenuto in effetti oltre il 31
per cento dei voti, ma complessivamente il voto ha garantito la tenuta dei partiti pro-remain, facendo
avanzare LibDem e Verdi; la Gran Bretagna alle urne sembra dunque mantenere una forte divisione
sulla questione Brexit;
            resta assolutamente incerto il futuro delle relazioni tra l'UE e la Gran Bretagna; anche
l'eventuale insediamento di un governo guidato da Boris Johnson, il più veemente sostenitore del no
deal, non modificherà i rapporti entro il Parlamento britannico e la situazione di impasse rischia di
verificarsi ancora ed ancora; in effetti, sembra difficile immaginare a breve un altro voto del
Parlamento su Brexit, e il successo elettorale del Brexit party, insieme alle dimissioni del primo
ministro May, rendono difficile prevedere un voto favorevole all'accordo;
           in vista della nuova proroga al 31 ottobre 2019 del termine per chiudere il processo di recesso,
il nuovo Primo Ministro britannico potrebbe tentare di negoziare un nuovo accordo con l'Unione
europea, al fine di ottenerne l'approvazione da parte del Parlamento, anche se il timing non sembra
favorevole, in particolare a causa dei tempi tecnici necessari per l'insediamento della nuova
Commissione europea; resta sullo sfondo la possibilità seppure remota di un nuovo referendum,
         impegna il Governo:
            ad attivarsi nelle sedi istituzionali europee, a partire dal prossimo Consiglio europeo, al fine di
ottenere, nell'interesse dell'Italia e degli altri Paesi membri, riforme e impegni concreti da realizzare
nel corso dell'attuale legislatura per ridurre le disuguaglianze esistenti tra economie e tra cittadini
europei e per ridare un senso di marcia all'Unione europea più incentrato sugli aspetti sociali. A tal
fine, ad ottenere da subito impegni concreti per superare le questioni divisive che negli scorsi anni
hanno rappresentato un ostacolo alla crescita dell'Europa e in particolare: per la revisione degli
strumenti della governance economica; per il varo di un bilancio quinquennale che punti al rilancio
degli investimenti da scomputare dal deficit al fine del rispetto dei parametri; per la realizzazione degli
obiettivi dello sviluppo sostenibile e il rispetto degli accordi di Parigi sulla lotta al cambiamento
climatico; per l'adozione di un social compact che crei le condizioni per migliorare l'accesso al lavoro,
in particolare dei giovani; per la revisione del Regolamento di Dublino sulle migrazioni e l'asilo, con
programmi di ricollocazione vincolanti, pena la perdita di fondi europei per gli inadempienti;

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 633



            a promuovere l'adozione, da parte dell'UE, di misure volte a garantire maggiori standard 
democratici all'interno degli Stati membri con particolare riferimento alla tutela dei diritti civili, alla
libertà di stampa e alla formazione delle classi dirigenti e rappresentative, sia nelle formazioni
politiche che parlamentari;
         sul fronte dell'economia e della governance:
            ad adottare, con urgenza, tutte le iniziative e gli interventi necessari ad evitare l'apertura da
parte dell'Unione europea della procedura di infrazione per debito eccessivo nei confronti del nostro
Paese;
            a promuovere in sede europea una nuova governance economica dell'Unione, anche attraverso
una revisione delle regole di bilancio volta a conferire una maggiore centralità alla crescita economica,
agli investimenti pubblici, all'occupazione, alle riforme e all'inclusione sociale in un percorso
sostenibile di riduzione del debito pubblico e a promuovere la nascita di una vera e propria fiscal
stance europea, in grado di incidere sulla subottimalità di politiche fiscali esclusivamente nazionali -
ad esempio favorendo maggiori investimenti da parte di Paesi in strutturale ed ampio surplus delle
partite correnti -, al fine anche di favorire le politiche di convergenza macroeconomica;
            a sollecitare l'istituzione di un vero e proprio Ministro delle finanze incardinato nella
Commissione europea, e sottoposto al controllo democratico del PE;
            a proseguire nel sostenere il rafforzamento del mercato unico e il completamento dell'Unione
dei mercati dei capitali, orientando le discussioni e le decisioni all'equilibrio tra stabilità e crescita, tra
rischi di mercato e rischi di credito e tra mutualizzazione e riduzione dei rischi nei mercati finanziari,
in particolare per accelerare il contestuale completamento dell'Unione bancaria, condizione
imprescindibile per il rafforzamento dell'UEM;
            a sostenere la revisione del trattato del Meccanismo europeo di stabilità (MES) con l'obiettivo
di migliorare l'efficacia degli strumenti esistenti, evitando di attribuire al MES i compiti di
sorveglianza macroeconomica già esercitati dalla Commissione europea;
            al fine di tutelare il risparmio e la stabilità finanziaria, a rilanciare il negoziato per il sistema
europeo di garanzia dei depositi, che può essere introdotto con la necessaria gradualità, ma che va
incardinato e deve svilupparsi sia sul piano del sostegno alla liquidità sia su quello dell'assorbimento
delle perdite e a migliorare la proposta della Commissione europea che introduce una funzione di
stabilizzazione macroeconomica per l'area euro;
            ad adoperarsi affinché si prosegua nel lavoro per la costruzione di un mercato unico europeo
pienamente efficiente, anche in considerazione delle conseguenze del recesso del Regno Unito
dall'UE, rafforzando la cooperazione tra gli Stati membri, procedendo sulla strada della costruzione di
norme omogenee superando l'attuale frammentazione normativa nel mercato dei beni e servizi; a
sostenere l'adozione di norme moderne ed efficaci capaci di considerare il mercato unico in tutte le sue
forme, ricomprendendo anche quelle sviluppate sulle piattaforme digitali, ferma restando la difesa dei
diritti dei lavoratori e dei consumatori; 
            a sostenere l'implementazione di una politica industriale comune orientata alla crescita e allo
sviluppo del mercato unico europeo in particolare nei settori in cui si rilevano degli svantaggi
competitivi, favorendo le sinergie fra gli apparati industriali dei paesi dell'Unione al fine di potenziare
l'integrazione di filiere e catene di valore, nell'ambito delle sfide industriali, energetiche, ambientali
che hanno un impatto non solo sulle imprese, ma anche sulla vita dei cittadini, e tutelando l'interesse
nazionale in un'ottica costruttiva e di collaborazione attiva fra gli Stati membri;
         in materia di bilancio europeo:
            a sostenere l'esigenza di implementare ulteriormente le risorse a favore della politica agricola
comune con risorse finanziare almeno pari a quelle stanziate nel QFP in corso chiedendo, pertanto, di
mantenere i livelli di finanziamento per PAC e politica di coesione per l'UE a 27 "almeno al livello del
bilancio 2014-2020 in termini reali"; di triplicare l'attuale dotazione del programma Erasmus +; di
raddoppiare i finanziamenti destinati alle PMI; di incrementare almeno del 50 per cento l'attuale
dotazione per la ricerca e l'innovazione, portandola a 120 miliardi di euro; di raddoppiare la dotazione
del programma LIFE, incrementare in modo sostanziale gli investimenti attraverso il Meccanismo per
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collegare l'Europa e garantire finanziamenti supplementari per sicurezza, migrazione e relazioni
esterne, portando il nuovo QFP all'1,3 per cento del RNL dell'UE a 27;
            a garantire che nel nuovo QFP sia affermato il principio della condizionalità in particolare
legata alle politiche di solidarietà europea e al rispetto dei valori e dei principi democratici fondanti
l'Unione;
         per quanto concerne le nomine delle principali cariche dell'UE:
            ad adoperarsi al fine di garantire una adeguata e autorevole rappresentanza dell'Italia nelle
posizioni apicali delle maggiori istituzioni europee;
            ad indicare un candidato donna ed un candidato uomo per ogni posto da Commissario, affinché
la composizione della prossima Commissione europea assicuri l'equa rappresentanza di genere;
            a garantire l'equilibrio di genere nel processo di rinnovo delle cariche istituzionali, al fine di
assicurare la rappresentanza delle donne ai vertici delle istituzioni dell'Unione europea;
            a contribuire alla istituzione di un Consiglio dei ministri per l'eguaglianza di genere la cui
missione sia quella di garantire i diritti delle donne e le pari opportunità tra donne e uomini in Europa;
nonché quella di assicurare l'applicazione dell'approccio gender mainstream a tutte le politiche
dell'UE, fornendo indicatori intersezionali e valutazioni d'impatto ex-ante ed ex-post;
         relativamente ai cambiamenti climatici:
            a favorire il raggiungimento da parte dell'Unione, con ogni necessaria azione a livello europeo
ed internazionale, di un ruolo di leadership a livello globale affinché, nelle prossime riunioni
internazionali in materia di cambiamenti climatici ed in particolare nel vertice sul clima del 23
settembre 2019, sia raggiunto il traguardo dell'adozione di un quadro normativo vincolante e condiviso
per l'attuazione dell'Accordo di Parigi, anche attraverso la dichiarazione dello "stato di emergenza
ambientale e climatica" che permetta con un'azione globale di giungere ad un reale cambio di
direzione in tutti i settori dell'economia, tale da consentire in tempi rapidi e certi, nel rispetto delle
indicazioni scientifiche entro un accordo internazionale, la transizione energetica verso la riduzione
delle emissioni inquinanti in atmosfera e la progressiva decarbonizzazione dell'economia;
            ad agire in sede di Consiglio al fine di garantire la fissazione di orientamenti sulla direzione
generale e sulle priorità politiche in materia di cambiamenti climatici, per permettere la compiuta
realizzazione entro il 2020 di quella strategia politica in materia di cambiamenti climatici a lungo
termine, equa sul piano sociale ed efficiente dal punto di vista dei costi, che sia perfettamente in linea
con l'Accordo di Parigi e con gli eventuali nuovi impegni internazionali;
            ad adoperarsi affinché gli obiettivi fissati a livello europeo in materia di politiche per il
contrasto dei cambiamenti climatici siano poi concretamente e puntualmente portati avanti da ciascuno
Stato membro e nelle relazioni commerciali dell'Unione, favorendo, da un lato, l'incremento delle
risorse del bilancio europeo per clima e ambiente, dall'altro prevedendo meccanismi che impegnino,
salvo l'eventuale applicazione di misure sanzionatorie, gli Stati membri all'immediato abbandono dei
combustibili fossili più inquinanti;
         in materia di disinformazione e minacce ibride:
            a sostenere l'adozione di norme comuni in materia di disinformazione e minacce ibride, in
sintonia con quanto stabilito dal Piano d'azione della Commissione europea, al fine di favorire la libera
informazione e la difesa del diritto dei cittadini a disporre di notizie certe e non inquinate da ingerenze
esterne capaci di manipolare l'orientamento dell'opinione pubblica e il regolare svolgimento delle
consultazioni elettorali. In particolare, ad assicurare l'appoggio ad ogni opportuna misura di carattere
europeo relativa alla resistenza dei sistemi democratici dell'Unione contro gli attacchi informatici e le
attività illegali nel cyberspazio, garantendo, anche attraverso la sua azione in sede europea, che sia
raggiunto il giusto equilibrio tra una efficace azione di contrasto alla disinformazione e alle attività
illegali nel cyberspazio e la tutela dei diritti fondamentali quali la libertà di espressione, il rispetto della
vita privata dei cittadini e la tutela dei dati personali, con una attenzione particolare a social network e
piattaforme digitali;
         per quanto attiene alla Brexit:
            ad assumere ogni iniziativa politica per il raggiungimento di una posizione unitaria in sede di
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Consiglio europeo affinché si lavori alacremente a scongiurare l'uscita della Gran Bretagna dall'Unione
europea senza alcun accordo, pur non cedendo ad eventuali pretese ulteriori, ed anzi a verificare la
praticabilità della permanenza della Gran Bretagna nell'UE, garantendo per questa via le priorità del
nostro Paese, in particolare a tutela del folto numero di cittadini italiani residenti nel Regno Unito, al
mantenimento delle garanzie sociali, lavorative, sanitarie e di libera circolazione già previste dal diritto
comunitario vigente             a favore dei nostri connazionali e dei cittadini europei tutti, alla tutela delle
imprese italiane che si troverebbero esposte in caso di Brexit e di no deal a pesanti ricadute
economiche;
         per quanto attiene alle relazioni esterne:
            ad attivarsi a promuovere i valori e gli interessi dell'Europa nel mondo, con particolare
attenzione alla tutela e alla promozione dei valori della democrazia, dello stato di diritto nonché alla
protezione dei valori europei nelle relazioni con i Paesi terzi .
 
 
Allegato B
Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 1315

e sui relativi emendamenti
La Commissione affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, esaminato il disegno di legge in titolo, nonché
gli emendamenti ad esso riferiti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il  disegno di legge in titolo e
acquisita la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e
finanza pubblica, preso atto che:
- con riguardo all'articolo 3, comma 5, viene precisato che le quantificazioni degli oneri indicate nel
testo rappresentano un'autorizzazione massima di spesa, calcolata in eccesso secondo stime prudenziali
e che l'impegno effettivo di spesa potrà essere inferiore;
- in merito all'articolo 5, comma 3, viene ribadito, ai fini della determinazione del compenso del
commissario straordinario di liquidazione, il rispetto del limite del cosiddetto "tetto" delle retribuzioni
dirigenziali pubbliche e l'assenza di maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
-  relativamente  all'articolo  6,  comma  5,  si  rassicura  sull'assenza  di  nuovi  oneri,  posto  che  la
disposizione in esame si limita a vincolare risorse già previste sulla base della legislazione vigente;
- viene data conferma della disponibilità delle risorse dell'avanzo di amministrazione dell'Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) utilizzate a copertura dell'articolo 8;
- le misure di cui all'articolo 11, commi da 1 a 4, finalizzate a superare la carenza di personale del
servizio sanitario nazionale, salvaguardano l'equilibrio economico-finanziario del sistema, nel quadro
del rispetto degli adempimenti relativi all'erogazione dei livelli essenziali di assistenza;
- l'articolo 11, comma 4-ter, che rimuove la sanzione consistente nel blocco del turn over del personale
del servizio sanitario per le regioni che non provvedono alla copertura del disavanzo di gestione non
determina effetti  finanziari;,  limitandosi ad eliminare l'automatismo del blocco e lasciando però
invariato il rispetto degli altri vincoli imposti in capo alle regioni dalla legislazione vigente;
-  dall'articolo  12,  comma 2,  lettera  c),  non  derivano  oneri  per  la  finanza  pubblica,  atteso  che
l'assunzione ivi  prevista  di  medici  e  veterinari  specializzandi  risulta  compatibile  con le  risorse
finanziarie disponibili e con il rispetto sia dei limiti della spesa per il personale previsti dalla disciplina
vigente sia della programmazione dei fabbisogni di personale;
- viene data conferma della congruità della copertura dell'articolo 12, comma 3, riguardante l'accesso
ai corsi di formazione specifica di medicina generale;
- viene ribadita la neutralità sul piano finanziario dell'articolo 12, comma 6, che integra i principi
normativi sulla stipula degli accordi collettivi nazionali per la medicina generale;
-  si  forniscono  rassicurazioni  sulla  neutralità  finanziaria  dell'articolo  13,  comma  l-bis,  sulla
riorganizzazione dell'Agenzia italiana del farmaco;
- con riguardo all'articolo 14, comma 1, si rappresenta come tale disposizione non produca oneri per la

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 636



finanza pubblica, limitandosi a stabilire esclusivamente un vincolo di utilizzo nell'ambito di risorse
comunque destinate alla regione Calabria, esprime, per quanto di propria competenza, parere non
ostativo, con le seguenti osservazioni:
-  per quanto attiene all'articolo 6,  comma 3,  si  rappresenta l'opportunità,  in sede applicativa,  di
prevenire possibili contenziosi derivanti dall'eventuale revoca di misure già adottate in contrasto con la
nuova  programmazione  contenuta  nel  piano  triennale  straordinario  di  edilizia  sanitaria  e  di
adeguamento tecnologico predisposto dal commissario ad acta;
- in merito all'articolo 8, comma 4, si rappresenta l'eventualità di una possibile dequalificazìone della
spesa derivante dal ricorso a risorse di conto capitale (allocate sul fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente) per fare fronte ad oneri di natura corrente (ossia la
copertura degli effetti sul fabbisogno e sull'indebitamento netto per il biennio 2019-2020).
In merito agli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di competenza, parere
contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti 1.4, 3.18, 3.19, 3.20, 3.29, 5.5,
5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 6.10, 6.13, 6.18, 6.19, 6.20, 6.21, 10.3, 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5, 11.6, 11.7,
11.8, 11.9, 11.10, 11.12, 11.13, 11.14, 11.16, 11.0.1, 11.0.2, 12.5, 12.18, 12.19, 12.23, 12.24, 12,25,
12.29, 12.31, 12.32, 12.33, 12.0.1, 12.0.2, 12.0.3, 12.0.4, 12.0.4 (testo 2), 13.4, 13.0.2, 13.0.3, 13.0.4 e
13.0.5.
In relazione all'emendamento 2.1, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 3.24, 8.1 e 13.0.1.
Sugli emendamenti 6.22 e 6.23, il parere di semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo
81 della Costituzione, alle seguenti modifiche:
- al capoverso 5-bis, prima delle parole: "per il periodo di 18 mesi", siano inserite le seguenti: "fermo
restando l'equilibrio economico e finanziario del sistema sanitario regionale e nazionale,";
- siano soppresse le parole: "e di divieto di spese non obbligatorie".
Sull'emendamento 12.0.100, il parere di semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, alla sostituzione, al comma 1, della parola: "istituiscono" con le seguenti: "possono
istituire".
Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.

VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA

SEDUTA
Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
Disegno di legge n. 1315:
sull'emendamento  1.4,  il  senatore  Verducci  avrebbe  voluto  esprimere  un  voto  contrario;  sugli
emendamenti 1.1 (1a parte), 1.4 e 3.20 e sull'ordine del giorno G1.100, il senatore Presutto avrebbe
voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento 3.2, il senatore Emanuele Pellegrini avrebbe
voluto esprimere un voto contrario.

Congedi e missioni
Sono in congedo i senatori: Bagnai, Barachini, Bogo Deledda, Borgonzoni, Bossi Umberto, Bressa,
Candiani, Cattaneo, Cioffi, Cirinna', Crimi, Crucioli, D'Angelo, De Poli, Faggi, Garnero Santanchè,
Mantero, Merlo, Monti, Napolitano, Quagliariello, Ronzulli, Santangelo, Sciascia, Solinas, Vaccaro e
Zanda.
Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Montevecchi, per attività di rappresentanza del
Senato (dalle ore 10,40 alle ore 13); Aimi, Ferrara e Petrocelli, per attività della 3ª Commissione
permanente; Donno, Rauti e Tesei, per attività della 4ª Commissione permanente;
Ortis, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO; Nugnes, per attività della Commissione
parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse
correlati.
Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Aimi,
Ferrara e Petrocelli, per attività della 3ª Commissione permanente; Donno, Rauti e Tesei, per attività
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della 4ª Commissione permanente; Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del
Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Bagnai, Bonfrisco, Ferrero, Turco e Zuliani,
per  attività  della  Commissione  di  vigilanza  sulla  Cassa  Depositi  e  Prestiti;  Ortis,  per  attività
dell'Assemblea parlamentare della NATO; Nugnes, per attività della Commissione parlamentare
d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati.

Gruppi parlamentari, composizione
La senatrice  Michelina  Lunesu  ha  comunicato  di  aderire  al  Gruppo parlamentare  Lega-Salvini
Premier-Partito Sardo d'Azione.
Il Presidente del Gruppo stesso ha accettato tale adesione.

Disegni di legge, annunzio di presentazione
Senatori Tosato Paolo, Pizzol Nadia
Disposizioni in materia sul demanio delle acque interne e in materia di commercio al dettaglio su aree
pubbliche demaniali marittime (1340)
(presentato in data 14/06/2019);
senatori Lomuti Arnaldo, Crucioli Mattia, Riccardi Alessandra
Disposizioni  per  agevolare  l'accesso  alla  giustizia  amministrativa  al  fine  di  garantire  la  tutela
dell'ambiente, della salute e della qualità della vita, nonché la tutela dei consumatori (1341)
(presentato in data 14/06/2019);
senatrice De Petris Loredana
Disposizioni per l'interdizione dell'attività venatoria nei fondi delle aziende agrituristiche (1342)
(presentato in data 17/06/2019);
senatori Tesei Donatella, Romeo Massimiliano, Candura Massimo, Fusco Umberto, Ostellari Andrea,
Pepe Pasquale, Pellegrini Emanuele, Pillon Simone, Arrigoni Paolo, Augussori Luigi, Bagnai Alberto,
Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Bonfrisco Anna Cinzia, Borghesi Stefano, Bossi Simone,
Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Calderoli Roberto, Campari Maurizio, Cantu' Maria Cristina,
Casolati Marzia, De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Iwobi Tony
Chike,  Marin  Raffaella  Fiormaria,  Marti  Roberto,  Montani  Enrico,  Nisini  Tiziana,  Pazzaglini
Giuliano, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol
Nadia,  Pucciarelli  Stefania,  Ripamonti  Paolo,  Rivolta  Erica,  Rufa Gianfranco,  Saponara Maria,
Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, Solinas Christian, Tosato Paolo, Vallardi Gianpaolo,
Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano
Norme in materia di riordino del codice penale militare di pace (1343)
(presentato in data 18/06/2019);
senatrice Unterberger Julia
Disposizioni in materia di tutela degli animali (1344)
(presentato in data 18/06/2019);
senatore Perilli Gianluca
Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di esercizio venatorio in tana
(1345)
(presentato in data 19/06/2019).

Disegni di legge, assegnazione
In sede redigente
1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
sen. Morra Nicola
Disciplina delle attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza degli interessi (1266)
previ  pareri  delle  Commissioni  2ª  (Giustizia),  5ª  (Bilancio),  9ª  (Agricoltura  e  produzione
agroalimentare), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza
sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
(assegnato in data 19/06/2019);
2ª Commissione permanente Giustizia
sen. Iannone Antonio ed altri
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Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n.  159, e alle norme di attuazione,  di  coordinamento e transitorie del  codice di
procedura penale, in materia di gestione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata (1273)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  (Affari  Costituzionali),  5ª  (Bilancio),  8ª  (Lavori  pubblici,
comunicazioni), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza
sociale)
(assegnato in data 19/06/2019);
2ª Commissione permanente Giustizia
sen. Durnwalder Meinhard
Modifica all'articolo 731 del codice penale concernente l'obbligo scolastico (1288)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni
culturali)
(assegnato in data 19/06/2019);
6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
sen. La Pietra Patrizio Giacomo ed altri
Istituzione e disciplina delle zone franche montane per la salvaguardia e lo sviluppo delle aree di
montagna (1112)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  (Affari  Costituzionali),  5ª  (Bilancio),  8ª  (Lavori  pubblici,
comunicazioni), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza
sociale), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), Commissione parlamentare questioni regionali
(assegnato in data 19/06/2019);
12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
sen. Romano Iunio Valerio ed altri
Modifica all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in materia di assistenza, integrazione
sociale e diritti delle persone disabili (1267)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)
(assegnato in data 19/06/2019);
12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
sen. Pisani Giuseppe ed altri
Disposizioni in favore dei soggetti affetti da sensibilità chimica multipla (1272)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni
culturali), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni
regionali
(assegnato in data 19/06/2019);
12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
sen. Giacobbe Francesco ed altri
Disposizioni in materia di assistenza sanitaria per i cittadini italiani residenti all'estero (1300)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 3ª (Affari esteri, emigrazione), 5ª (Bilancio)
(assegnato in data 19/06/2019);
Commissioni 4ª e 9ª riunite
sen. De Bonis Saverio
Ricostituzione del Corpo forestale dello Stato (1270)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
(assegnato in data 19/06/2019).
In sede referente
1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
sen. Ortis Fabrizio ed altri
Modifiche all'articolo 3 della legge 25 marzo 1993, n. 81, in materia di sottoscrizione delle liste nei
comuni con popolazione sino a 1.000 abitanti (1246)
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previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio)
(assegnato in data 19/06/2019).

Governo, trasmissione di documenti
Il Ministro della giustizia, con lettera in data 10 giugno 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 5,
comma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, la prima relazione sugli effetti prodotti e sui
risultati conseguiti dall'applicazione dell'istituto della mediazione finalizzata alla conciliazione delle
controversie civili e commerciali, riferita all'anno 2018.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 2a Commissione permanente (Doc. CCLI, n. 1).

Garante del contribuente, trasmissione di atti. Deferimento
Con lettera in data 29 maggio 2019, è stata inviata, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge
27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta dal Garante del contribuente dell'Abruzzo, per
l'anno 2018.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 267).

Garante per l'infanzia e l'adolescenza, trasmissione di atti. Deferimento
La  Garante  per  l'infanzia  e  l'adolescenza,  con  lettera  in  data  27  maggio  2019,  ha  inviato  una
segnalazione  concernente:  "Contrasto  alle  dipendenze  da  sostanze  e  alcol.  Tutela  della  salute
psicofisica delle persone di minore età".
La predetta documentazione è deferita,  ai  sensi  dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 1a, alla 7a e alla 12a Commissione permanente (Atto n. 268).
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
La senatrice Vanin ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-01768 della senatrice Giannuzzi
ed altri.
Interrogazioni
ZAFFINI, CIRIANI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
secondo  il  rapporto  Aiom-Airtum,  "I  numeri  del  cancro  in  Italia  nel  2018",  sono  stati  stimati,
complessivamente,  373.300 nuovi  casi  di  tumore con un aumento,  in  termini  assoluti,  di  4.300
diagnosi rispetto al 2017;
nel nostro Paese il 63 per cento delle donne e il 54 per cento degli uomini sono vivi a 5 anni dalla
diagnosi ma, malgrado una sopravvivenza pari o superiore alla media europea, la residenza degli
assistiti costituisce un fattore determinante per l'accesso a programmi di diagnosi precoce e a cure di
elevata qualità, con risultati molto peggiori nel Meridione;
secondo  gli  ultimi  dati  disponibili  (2016),  tratti  dall'ultimo  rapporto  dell'associazione  Favo
(Federazione italiana delle associazioni di volontariato in oncologia), in Italia esistono 177 strutture
ospedaliere con servizio di radioterapia (di cui il 49 per cento solo nel Nord Italia), con una media
nazionale di circa 3 centri per milione di abitanti;  le prime 5 regioni con il  numero maggiore di
strutture per la radioterapia sono Lombardia (33), Lazio (21), Emilia-Romagna (16), Toscana (15) e
Piemonte (14), dove sono presenti oltre 3 strutture per milione di abitanti; il  numero di strutture
ospedaliere con servizio di radioterapia per milione di abitanti risulta essere significativamente più
basso al Sud (con una media di 2,2);
in Italia sono presenti 424 acceleratori lineari (linac), di cui il 51 per cento nelle regioni del Nord
Italia, che rappresentano le apparecchiature principali per eseguire la radioterapia. La media nazionale
è di circa 7 linac per milione di abitanti ma la loro distribuzione sul territorio varia sensibilmente da
regione a regione: vi sono regioni quali la Lombardia, la Toscana e la Liguria in cui il numero di 7
linac per milione di abitanti è superato abbondantemente, fino ad arrivare a 13,1 per il Friuli-Venezia
Giulia, ed altre, in particolare nel Mezzogiorno, in cui questo valore risulta decisamente inferiore fino
ad arrivare al 4,06 della Calabria;
il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18 (cosiddetto decreto Mezzogiorno), all'articolo 5-bis ha previsto, nell'ambito della sottoscrizione
degli accordi di programma necessari all'assegnazione delle risorse residue del piano pluriennale di
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interventi per il patrimonio sanitario pubblico, di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67,
che una quota pari a 100 milioni di euro sia destinata alla riqualificazione e all'ammodernamento
tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione nelle regioni Abruzzo, Molise,
Puglia,  Campania,  Calabria,  Basilicata,  Sicilia  e  Sardegna,  in  particolare  per  l'acquisizione  di
apparecchiature dotate di tecnologia robotica o rotazionale;
il decreto del Ministro della salute 6 dicembre 2017 ha stabilito che le Regioni interessate, entro 180
giorni dalla pubblicazione della deliberazione CIPE di assegnazione delle risorse, devono presentare
alla Direzione generale della programmazione sanitaria del Ministero uno specifico programma di
utilizzo delle risorse assegnate;
il 5 luglio 2018 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 154, la relativa delibera
CIPE,  n.  32  del  21  marzo  2018,  concernente  "Assegnazione  alle  regioni  del  Mezzogiorno  -  in
attuazione del decreto del Ministro della salute del 6 dicembre 2017 - di 100 milioni di euro per la
riqualificazione e l'ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica (articolo 5-bis,
del decreto-legge n. 243/2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 18/2017)";
a valle del processo attuativo, lento e complesso, la Direzione programmazione del Ministero della
salute ha emanato le relative linee guida, in data 11 giugno 2018, nel cui allegato si indicano le
seguenti categorie per la programmazione regionale degli acquisti: alta tecnologia; altissima tecnologia
(classificazione peraltro non prevista dal decreto-legge n. 243, né dal decreto del Ministro della salute
6 dicembre 2017);
il nucleo di valutazione e di verifica degli investimenti pubblici del Ministero della salute, istituito in
attuazione dell'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, dovrà esprimersi sulla validità dei piani
presentati dalle Regioni,
si  chiede di  sapere in  base a  quale  criterio  e  per  quale  ragione nelle  citate  linee guida sia  stata
introdotta la classificazione delle categorie "alta tecnologia e altissima tecnologia" e siano state
elencate alcune apparecchiature con il loro nome commerciale (quali "GammaKnife") e, in ogni caso,
entro quando il suddetto nucleo concluderà il percorso di valutazione dei piani regionali e se esso terrà
conto dell'effettiva rispondenza dei piani regionali al requisito secondo cui le macchine devono essere
effettivamente  adatte  per  la  "radioterapia  oncologica  di  ultima  generazione",  come  previsto
dall'articolo 5-bis del decreto-legge n. 243.
(3-00923)
BRIZIARELLI, PILLON - Al Ministro della salute. - Premesso che:
è a tutti ormai noto lo scandalo legato all'inchiesta sulla sanità che ad aprile 2019 ha colpito la Regione
dell'Umbria;
dall'insieme degli elementi raccolti nell'indagine sulle assunzioni all'ospedale di Perugia deriverebbe
"un chiaro quadro di prolungata e abituale attività illecita": è quanto emerge dall'ordinanza di custodia
cautelare disposta dal giudice per le indagini preliminari di Perugia. Secondo il giudice, da parte degli
indagati sarebbero state "condizionate e sostanzialmente falsate le procedure di selezione del personale
dell'Azienda ospedaliera". Undici i concorsi al centro dell'inchiesta e 35 le persone indagate, tra cui
anche componenti della commissione giudicatrice dell'elenco regionale dei direttori generali;
tale ipotesi avanzata dai pubblici ministeri sembra consolidarsi, sia in base alle dichiarazioni spontanee
rese da alcuni soggetti coinvolti, nonché dall'estensione dell'inchiesta anche nel settore degli appalti;
considerato che la dimensione dello scandalo ha portato alle dimissioni della Presidente della Regione
e al conseguente scioglimento del Consiglio regionale che porterà a breve allo svolgimento di nuove
elezioni;
tenuto conto che, a quanto risulta agli interroganti:
a  fine  giugno  2019  sono  in  scadenza  le  nomine  dei  direttori  generali  delle  Asl  e  dell'azienda
ospedaliera di Terni e dovranno esserne nominati di nuovi;
la Giunta dimissionaria ha la competenza a procedere alle nomine dei nuovi dirigenti generali  e
dispone già dell'elenco dei candidati a ricoprire il ruolo di direttore generale;
rilevato che il commissario nominato a seguito della decadenza del direttore generale dell'azienda
ospedaliera di Perugia è stato individuato con il coinvolgimento del Ministero della salute, al fine di
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assicurare la massima trasparenza e correttezza della scelta,
si chiede di sapere quali azioni di carattere straordinario il Ministro in indirizzo ritenga opportuno
porre in essere, per quanto di sua competenza, affinché anche per le nomine in scadenza si proceda
allo stesso modo, tenuto conto delle prossime imminenti elezioni regionali e del fatto che gli incarichi
di direttore generale hanno una durata dai tre ai cinque anni.
(3-00924)
MALPEZZI,  MARCUCCI,  IORI,  RAMPI,  VERDUCCI,  MIRABELLI,  STEFANO, FERRARI,  
COLLINA, BINI, CIRINNA', VALENTE - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
- Premesso che:
come si apprende da notizie di stampa, una studentessa iscritta al liceo classico "Bertrand Russell" di
Roma, che soffre di "Amaurosi congenita di Leber", ha superato in modo agevole le difficoltà insite
nell'affrontare alcune discipline per uno studente non vedente, in particolare greco e matematica,
attraverso l'utilizzo di due software (uno scaricabile gratuitamente dal web e l'altro acquistato dalla
scuola);
in particolare, il software usato per il greco, "Biblos", permette all'insegnante di produrre materiali che
possono essere visualizzati e, quindi, utilizzati da tutti gli studenti, a condizione che abbiano installato
il programma sul proprio personal computer;
dal punto di vista tecnico, "Biblos" si presenta come un comune editor di testo, ma, oltre alla tastiera
italiana, offre la possibilità di scegliere tra le tastiere in diverse lingue, tra le quali il greco antico,
compreso di  tutti  i  segni diacritici  che lo contraddistinguono. Questa caratteristica permette,  ad
esempio, di svolgere un compito in classe in autonomia, poiché si può scrivere, se necessario, in greco
antico, e riportare una traduzione o commento in italiano, cambiando con un comando la tastiera su cui
si scrive;
la lettura del testo greco viene effettuata mediante l'utilizzo di una barra braille, collegata al personal
computer, che dispone di un sistema di riconoscimento per questa lingua, funzionante solo con Biblos;
in questo modo, lo studente non vedente è messo nelle condizioni di affrontare in modo adeguato il
percorso di studi, senza dover ricorrere a dei supporti obsoleti e che portano uno svantaggio nella
prestazione scolastica;
tuttavia, gli studenti non vedenti del primo biennio della scuola superiore, pur supportati nel loro
percorso da tecnologia evoluta, incontrano notevoli difficoltà ad affrontare le prove Invalsi, passo
importante per accedere al successivo triennio di studi. Infatti, sono costretti ad adattarsi agli strumenti
obsoleti proposti dal Ministero che, da una parte, non sono adeguati e accessibili e, dall'altra, sono
profondamente diversi da quelli utilizzati nel corso degli studi;
soprattutto per quanto riguarda la prova di matematica, dopo aver seguito l'intero programma al pari
degli altri studenti, dopo aver svolto diversi compiti di alta difficoltà con i mezzi informatici più
avanzati, viene richiesto agli studenti di adattarsi a mezzi desueti;
è del tutto evidente che strutturare le prove in questo modo fa perdere ai ragazzi tutta l'autonomia
conquistata nel corso del loro percorso, costringendoli ad adattarsi a metodi di lavoro estranei e mai
sperimentati;
la legislazione del nostro Paese sul tema dell'integrazione scolastica degli alunni con disabilità è tra le
più evolute e moderne dell'Unione europea;
il  decreto  legislativo 13 aprile  2017,  n.  66,  recante  le  norme per  la  promozione dell'inclusione
scolastica degli studenti con disabilità, ha cercato di dare una risposta concreta, garantendo una scuola
sempre più accogliente e inclusiva per gli alunni disabili, nel rispetto delle loro esigenze;
nel corso del Consiglio dei ministri del 20 maggio 2019 è stata approvata la revisione di tale decreto
con l'obiettivo dichiarato di  "dare maggiore voce ai  200 mila  studenti  con disabilità  e  alle  loro
famiglie";
in particolare, le amministrazioni coinvolte hanno specificato che "è stato previsto che le ore di
sostegno, così come le attività didattiche e gli strumenti materiali per la formazione, non siano più
stabiliti da un ufficio distante dall'alunno che agisce per procedure standardizzate", e che "l'obiettivo è
definire interventi mirati che tengano conto delle potenzialità e del contesto del minore con disabilità";
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nel corso della conferenza stampa di presentazione della revisione del decreto legislativo, il Ministro
Bussetti  ha sostenuto che "L'inclusione scolastica è  una priorità  del  Governo.  Questa iniziativa
dimostra l'attenzione e l'impegno del Governo. Tutti i nostri giovani, nessuno escluso, devono essere
protagonisti della loro crescita e messi in condizione di esprimere tutte le loro potenzialità",
si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare per fare in modo che gli
studenti non vedenti iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado possano sostenere in modo ottimale e in
totale autonomia le prove Invalsi e gli esami di Stato, predisponendo una prova di esame totalmente
equiparabile a quella degli altri candidati.
(3-00925)
BERNINI, MALAN, SICLARI, ALDERISI, CANGINI, GIRO, MOLES, SACCONE, VITALI - Al
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che:
l'adeguamento delle infrastrutture scolastiche è una chiara priorità nazionale, necessaria al fine di
prevenire situazioni che possono compromettere l'incolumità degli alunni, degli insegnanti e di tutti gli
operatori del settore;
il PON, programma operativo nazionale, denominato "Per la Scuola - competenze e ambienti per
l'apprendimento",  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020,  a  titolarità  del  Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che ha ricevuto formale approvazione da parte della
Commissione europea  con decisione  C(2014)  n.  9952,  del  17  dicembre  2014,  è  un programma
plurifondo (FSE-FESR) finalizzato al miglioramento del sistema di istruzione;
tale  obiettivo viene perseguito attraverso una serie  di  interventi:  adeguamento e  miglioramento
antisismico; adeguamento impiantistico e interventi di messa in sicurezza finalizzati all'ottenimento
dell'agibilità degli edifici; bonifica dall'amianto e da altri agenti nocivi; accessibilità e superamento
delle  barriere  architettoniche;  efficientamento energetico e,  in  senso più  ampio,  miglioramento
dell'eco-sostenibilità degli edifici; attrattività delle scuole, intesa come miglioramento della qualità ed
ammodernamento degli spazi per la didattica e realizzazione di spazi funzionali per lo svolgimento di
servizi  accessori  agli  studenti  (ad esempio mensa,  spazi  comuni,  aree  a  verde,  realizzazione di
infrastrutture  per  lo  sport  e  per  gli  spazi  laboratoriali),  finalizzati  alla  riqualificazione  e  al
miglioramento della fruibilità degli spazi (interni ed esterni), anche per promuovere un'idea di scuola
aperta al territorio e alla comunità;
l'avviso ufficiale è stato pubblicato sul sito del Ministero con nota protocollata n. 35226 del 16 agosto
2017 e tali fondi sono destinati esclusivamente alle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e
Sicilia ed agli enti locali ricadenti nelle citate regioni;
il termine per la presentazione delle domande per accedere al finanziamento è scaduto il 12 febbraio
2018 e, nonostante la nomina della commissione di valutazione sia avvenuta con decreto direttoriale
del 18 aprile 2018, non risulta che ad alcun richiedente siano state erogate risorse;
il 23 maggio 2019 il Ministero ha pubblicato la nota n. 16759 concernente il manuale operativo di
gestione per le richieste di proroga dei termini per la presentazione di documenti mancanti o richiesti
successivamente relativamente agli avvisi FSE;
all'assenza di un ben definito corpus di norme e procedure codificate per l'attuazione degli interventi,
si stanno sommando le numerose richieste da parte dell'autorità di gestione di ulteriori documentazioni
che non fanno altro che aggravare gli oneri burocratici dei potenziali beneficiari ultimi;
l'utilizzo di dette risorse è invece urgente al fine di garantire l'incolumità di tutti coloro che, dal corpo
docente agli alunni, frequentano gli istituti scolastici;
episodi di crolli o cedimenti strutturali dal Nord al Sud Italia sono purtroppo sempre più frequenti; tra
gli ultimi, in ordine di tempo, quello del 30 gennaio 2019 nell'istituto comprensivo "Don Bosco" di
Corigliano Calabro, quello del 5 febbraio alla scuola primaria "Cambini" dell'istituto "Toniolo" a Pisa
e quello avvenuto il 3 aprile nel plesso "Girolami" dell'istituto comprensivo "Margherita Hack" di
Roma, ospitante oltre 700 allievi di 31 classi di scuola d'infanzia e primaria,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia al corrente della situazione e quali azioni intenda adottare al fine di
garantire il completamento in tempi certi e rapidi della procedura finalizzata alla messa in sicurezza
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antisismica ed all'adeguamento infrastrutturale degli edifici scolastici presenti nelle regioni Basilicata,
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia;
quali  concrete  misure  intenda  adottare  per  evitare  che  in  futuro  l'incolumità  degli  alunni  e  del
personale docente ed amministrativo di qualunque istituto di istruzione della Repubblica possa essere
messa nuovamente a rischio.
(3-00926)
Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
FERRO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
"dimenticare il figlio in auto" è una frase che a molti farebbe gelare il sangue, ad altri farebbe pensare
"a me non succederà mai", altri ancora probabilmente ricorderebbero quell'unica volta che è successo;
il "fenomeno" dei bambini dimenticati in auto è sempre più in crescita. Gli esperti danno diverse
interpretazioni tutte correlate in maniera più o meno diretta all'inconscio ed all'automatismo con il
quale certe azioni vengono eseguite;
un'azione automatica presuppone un livello "cosciente" più basso ed una situazione di stress (poco
sonno, molte tensioni, affaticamento) può contribuire a far perdere il controllo proprio su quelle azioni
radicate e che richiedono, normalmente, un livello di concentrazione più basso. Ciò contribuisce a
determinare il "black out della memoria";
l'estate 2019, ormai iniziata, prevede in alcune regioni italiane temperature torride che potrebbero
anche superare i 40 gradi;
la legge n. 117 del 2018 aveva dato un segnale forte contro il fenomeno dei bambini dimenticati in
auto, attraverso l'introduzione di aiuti tecnologici che avrebbero consentito a genitori e familiari di
evitare tragedie;
il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  doveva  attuare,  mediante  apposito  decreto,  le
caratteristiche tecniche-funzionali dei dispositivi antiabbandono;
lo stesso Ministero con un apposito comunicato stampa del 25 gennaio 2019 ha annunciato di aver
predisposto il testo e che "il provvedimento è stato poi inviato all'Europa e pubblicato sul sito 'TRIS'
della Commissione Europea per una consultazione pubblica, affinché gli interessati possano far avere
eventuali osservazioni sul testo. Passati tre mesi lo schema di decreto potrà essere inviato al Consiglio
di Stato per il prescritto parere e, successivamente, pubblicato. Potrà cosí essere adottato e rendere del
tutto operativa la legge che punta a tutelare l'incolumità dei bimbi in auto e prevenire il fenomeno
degli abbandoni per distrazione";
il testo preliminare inviato al TRIS (servizio tecnico della Commissione europea), che sarebbe dovuto
ritornare per la valutazione definitiva a fine aprile 2019, sarà, invece, all'esame in Commissione fino al
22 luglio e dovrà essere trasmesso nuovamente al Consiglio di Stato per l'approvazione definitiva. Ciò
comporta lo slittamento dell'obbligo dei dispositivi antiabbandono a data da definirsi, probabilmente
non prima di fine anno;
la legge n. 117 del 2018 ha modificato l'art. 172 del codice della strada (decreto legislativo n. 225 del
1992) prevedendo che "il conducente dei veicoli delle categorie M1, N1, N2 e N3 immatricolati in
Italia, o immatricolati all'estero e condotti da residenti in Italia, quando trasporta un bambino di età
inferiore a quattro anni assicurato al sedile, ha l'obbligo di utilizzare apposito dispositivo di allarme
volto a prevenire l'abbandono del bambino, rispondente alle specifiche tecnico-costruttive e funzionali
stabilite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti";
il decreto non ci sarà, come già detto, e di conseguenza non ci sarà certamente l'obbligo per i genitori
di dotarsi dei nuovi seggiolini e per gli organi di polizia stradale di sanzionare l'assenza a bordo dei
veicoli di tali dispositivi;
se un genitore volesse comunque tutelare il proprio bambino, potrà certamente munirsi di seggiolini
già in commercio, dotati di sistemi di allarme, ma che potrebbero non essere più rispondenti alle
caratteristiche del decreto del Ministero, il cui testo in fase di consultazione ha già avuto oltre una
ventina di osservazioni tra ditte, aziende, associazioni di consumatori ed esperti;
si attende perciò l'ennesima circolare o un comunicato stampa da parte del Ministro dove si diano delle
risposte chiare alle famiglie italiane sempre più disorientate, considerato che erano stati stanziati anche
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fondi  pubblici,  indicando come la  legge di  bilancio  per  il  2019 (legge n.  145 del  2018)  avesse
autorizzato lo stanziamento di un milione di euro per l'anno 2019 e un altro milione per il 2020 per
incentivare l'acquisto di sistemi di allarme per prevenire l'abbandono dei bambini nei veicoli,
si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare per arginare e prevenire tragici
incidenti  che  colpiscono i  bambini  e  rendere  al  più  presto  obbligatorio  l'utilizzo  dei  seggiolini
antiabbandono.
(3-00922)
ALFIERI,  MALPEZZI,  GIACOBBE,  VERDUCCI  -  Ai  Ministri  degli  affari  esteri  e  della
cooperazione internazionale e della difesa. - Premesso che:
il comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 10 luglio 2018, n. 84, recante "Disposizioni urgenti per la
cessione di unità navali italiane a supporto della Guardia costiera del Ministero della difesa e degli
organi per la sicurezza costiera del Ministero dell'interno libici", convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018, n. 98, dispone che: "Per incrementare la capacità operativa della Guardia costiera
del Ministero della difesa e degli organi per la sicurezza costiera del Ministero dell'interno libici nelle
attività di controllo e di sicurezza rivolte al contrasto all'immigrazione illegale e al traffico di esseri
umani, nonché nelle attività di soccorso in mare, è autorizzata, conformemente a specifiche intese con
le competenti autorità dello Stato di Libia, nel rispetto delle vigenti disposizioni internazionali ed
europee in materia di sanzioni,  la cessione a titolo gratuito al Governo dello Stato di Libia, con
contestuale cancellazione dai registri inventariali e dai ruoli speciali del naviglio militare dello Stato:
a) fino a un massimo di n. 10 'unità navali CP', classe 500, in dotazione al Corpo delle capitanerie di
porto - Guardia costiera; b) fino a un massimo di n. 2 unità navali, da 27 metri, classe Corrubia, in
dotazione alla Guardia di finanza";
secondo quanto pubblicato, in data 20 aprile, dal quotidiano "Avvenire" in realtà le motovedette
sarebbero state "modificate" in aperta violazione dell'embargo Onu sulle armi vendute alla Libia e
prorogato nel luglio 2018 per ulteriori 12 mesi;
infatti, secondo quanto pubblicato sarebbero state diffuse delle immagini di mitragliatori pesanti,
fissati  sulle torrette delle motovedette cedute al Governo libico, sebbene prima della consegna i
cantieri  navali  italiani  avessero  provveduto,  in  ottemperanza  all'embargo  Onu,  al  completo
smantellamento di ogni armamento presente sulle unità navali;
considerato che la risoluzione approvata all'unanimità, in data 6 giugno, dalle Commissioni riunite
Affari esteri e Difesa del Senato della Repubblica, a conclusione dell'esame sulla relazione analitica
sulle missioni internazionali in corso e sullo stato degli interventi di cooperazione allo sviluppo a
sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, riferita al periodo 1° ottobre-31 dicembre 2018,
anche al  fine  della  relativa proroga per  il  periodo 1°  gennaio-31 dicembre 2019,  deliberata  dal
Consiglio dei ministri il 23 aprile 2019, impegna il Governo, in relazione alla missione bilaterale di
assistenza alla Guardia costiera libica, tenuto conto degli impegni dell'Italia nei confronti della Guardia
costiera libica, a svolgere costanti azioni di monitoraggio, ove sussistano le condizioni, affinché sulle
imbarcazioni  fornite  dall'Italia  alla  Libia,  con particolare  riguardo ai  modelli  delle  guardacoste
Corrubia,  sia  installata  solo  la  strumentazione  utile  al  controllo  e  sicurezza  nel  contrasto
all'immigrazione illegale e al traffico di esseri umani, nonché alle attività di soccorso in mare, in
rispetto delle vigenti disposizioni internazionali ed europee in materia di embargo,
si chiede di sapere quali iniziative necessarie e urgenti i Ministri in indirizzo intendano adottare al fine
di verificare che l'utilizzo delle guardacoste Corrubia, cedute a titolo gratuito al Governo libico,
avvenga per le sole attività di controllo e di sicurezza rivolte al contrasto all'immigrazione illegale e al
traffico di esseri umani, nonché per le attività di soccorso in mare conformemente alle disposizioni di
cui al citato decreto-legge n. 84 del 2018.
(3-00927)
MODENA - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
il Ministro in indirizzo, con la direttiva generale del 26 febbraio 2019 per l'attività amministrativa e la
gestione per l'anno 2019 ha definito le priorità politico-istituzionali da realizzarsi nell'anno a livello
strategico, allineandosi al processo di formazione del bilancio di previsione per il medesimo 2019;
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l'allegato relativo alle priorità politiche e alle risorse destinate al Ministero della giustizia per il
triennio 2019-2021 individua per la voce "Una giustizia diffusa sul territorio e vicina ai bisogni dei
cittadini" la somma di 3.768.372.312 euro per il 2019, 3.734.467.928 per il 2020 e 3.762.135.562 euro
per il 2021;
per la voce "Rilancio di una politica sul personale, verso la piena copertura, il possibile ampliamento
delle piante organiche e la creazione di un ambiente di lavoro orientato al benessere organizzativo
prevede" 131.130.795 euro per il 2019, 93.920.981 per il 2020 e 93.582.924 per il 2021;
gli uffici di prossimità sarebbero, secondo il Ministro, "un presidio di giustizia presso i centri che, con
la riforma della geografia giudiziaria, avevano subito la soppressione degli uffici giudiziari, in modo
da venire  incontro alle  esigenze dei  cittadini.  Tali  nuove esigenze rappresentano le  sfide che il
Ministero della giustizia ha colto promuovendo il progetto 'Ufficio di prossimità' e coinvolgendo nello
stesso, vista la portata nazionale dell'intervento, tutte le Regioni nella veste di soggetti beneficiari.
Negli Uffici di prossimità sarà possibile per tutti i cittadini e secondo un modello tendenzialmente
uniforme sviluppato 'dal basso' ricevere informazioni relative ai procedimenti giudiziari, inviare atti
telematici, ritirare comunicazioni e notificazioni, ricevere consulenza e aiuto specialmente nei contesti
della volontaria giurisdizione, senza doversi necessariamente recare presso gli Uffici giudiziari";
in sede di approvazione della legge n. 3 del 2019, contenente la previsione della sospensione del corso
della prescrizione dalla pronuncia della sentenza di primo grado che entrerà in vigore il 1° gennaio
2020, così come in sede di illustrazione delle linee programmatiche, il Ministro ha sempre affermato
che la sospensione della prescrizione, prevista per il 1° gennaio 2020, è strettamente connessa agli
investimenti per le riforme e per la copertura totale delle piante organiche,
si chiede di sapere quali siano le politiche e le risorse per gli investimenti, per le riforme e per la
copertura totale delle piante organiche, considerate le priorità delle politiche e delle risorse per il
triennio 2019-2021.
(3-00928)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
FERRO - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
un'irruzione di aria fredda artica ha raggiunto l'Italia sabato 4 e domenica 5 maggio 2019 determinando
venti impetuosi, un marcato calo termico, piogge e temporali più intensi tra il Nord-Est e l'Appennino
settentrionale, dove la neve è scesa a quote collinari insolitamente basse per la stagione;
la depressione ha richiamato impetuose raffiche di bora e tramontana (con punte di 104 chilometri
orari a Trieste-molo Bandiera, 87 chilometri orari a Lugano, 128 chilometri orari a Savona-istituto
nautico) che hanno abbattuto alberi, danneggiato strutture e scatenato burrasche perfino sulle acque del
lago di Garda;
il vento violento ed una grandinata hanno causato notevoli danni sia alle colture vitivinicole, sia al
territorio con importanti allagamenti alle abitazioni e alle attività commerciali;
il livello del lago, inoltre, ha raggiunto livelli impressionanti tanto che l'acqua ha invaso il lungolago di
Peschiera del Garda, mentre gli allagamenti si sono registrati in quasi tutti i comuni più importanti
della sponda veronese, come Lazise e Bardolino. Anche molte barche hanno rotto gli ormeggi e sono
finite alla deriva;
il  livello  elevato  del  lago  ha  provocato  una  lagheggiata  che  ha  recato  danni  importanti  alle
infrastrutture turistiche come pontili, spiagge, difese spondali, passeggiate lungolago e a numerose
aziende turistiche dalla costa e dall'immediato entroterra;
AGS, gestore del Servizio idrico dell'area del Garda, impegnato per la tutela e protezione dell'ambiente
del lago, è stato incaricato dai Comuni rivieraschi della sponda veronese e precisamente dai sindaci di
Bardolino, Brenzone sul Garda, San Zeno di Montagna e Torri del Benaco, quale portavoce dei propri
Comuni soci per denunciare gli ingenti danni subiti;
la gravità dell'evento meteorologico ha messo in grave difficoltà l'imminente avvio della stagione
turistica, cuore economico fondamentale dell'area benacense,
si chiede di sapere:

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 646

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=17841


quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere per arginare i danni e aiutare i Comuni e le
attività turistiche seriamente colpiti dall'evento calamitoso ad una rapida ripresa della normalità;
se ritengano di adottare interventi di mitigazione dei danni alle istituzioni, al fine di garantire supporto
e una rapida ripresa della normalità.
(4-01812)
LANNUTTI, DELL'OLIO, NATURALE, ROMANO, LEONE, FENU - Ai Ministri dell'economia e
delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali e della salute. - Premesso che:
"Chi glielo va a dire a uno qualsiasi dei 150mila volontari che la loro Croce Rossa è un carrozzone
inefficiente e sprecone? Loro che, se va bene, prendono come rimborso per una giornata di lavoro un
buono pasto. Un esercito di lettighieri, autisti e operatori sui mezzi di soccorso che donano gratis il
loro tempo, mentre ogni anno lo Stato italiano sorregge i conti dell'associazione umanitaria e di
assistenza con la bellezza di 180 milioni di euro", scriveva Fabio Pavesi su "Il Sole-24 ore" del 5
febbraio 2013, in un pezzo intitolato "Tutti gli sprechi della Croce Rossa italiana, mega-stipendificio di
Stato";
il 5 novembre 2018 su "Themis & Metis", un articolo dal titolo "Croce Rossa Italiana in rosso. Dove
sono finiti i  soldi?" racconta che «La Prestigiosa organizzazione italiana che ha lottato a tutte le
latitudini per combattere povertà e fame è in croce. Ed è in rosso. L'organizzazione che è sempre stata
in prima fila nei paesi più poveri per alleviare denutrizione e carestie sta morendo di stenti. Una
prodigiosa realtà in rapido disfacimento.  Oltre 150.000 'volontari'  (molti  dei  quali  veri  e  propri
dipendenti mascherati da volontari), con all'attivo 5000 dipendenti e 3000 unità in mobilità coatta,
senza risposte e TFR. Un'eccellenza italiana ridotta a colabrodo, tanto è vero che più volte negli ultimi
trent'anni è stata sottoposta a commissariamento nell'utopica ipotesi d'un risanamento. Non sorprende
che siano spuntati  fuori  qua e là come funghi comitati  spontanei  di  aficionados indignati  per la
decadenza della nobile istituzione. Soldi a pioggia comunque di per sé non possono spiegare il perché
di un dissesto così imponente. Forse neanche gli stipendi da nababbi della classe dirigente della Croce
Rossa Italiana (da 100.000 in su i top manager mentre migliaia di volontari non prendono il becco d'un
quattrino). Il Presidente, l'Avv. Francesco Rocca s'intasca la bellezza di 263.995 Euro più 126.525
euro per spese varie, totale 390.520 euro. Circa 32.000 euro al mese più o meno (quasi sotto la soglia
di sopravvivenza). Guglielmo Stagno D'Alcontres (ex Presidente di CRI Sicilia) percepiva il più
modesto compenso di 260.000 euro all'anno (120.000 euro di indennità da Presidente, 120.000 Euro
indennità di Amministratore Delegato più altri 20.000 Euro come indennità di Consigliere + lauti
indennizzi per spese personali con rimborsi a piè di lista). Da reddito di cittadinanza" (...) Come pure
merito dei vari decreti legge ad personam, i decreti "salva Croce Rossa", il "Decreto Milleproroghe"
etc etc. Il merito è tutto dei Governi che vanno da Berlusconi in poi (ma anche prima). In primis il
Governo Monti,  a  seguire  il  Governo Renzi  e  dulcis  in  fundo il  Governo Gentiloni,  che  hanno
sostituito il vecchio "carrozzone" della C.R.I. con una carretta sgangherata che perde pezzi di giorno in
giorno. Un carrozzone decrepito che è il perfetto specchio della politica che l'ha sostenuto. L'ennesimo
caso di come anche stavolta la cura si è rivelata molto peggiore del male. Per un pelo è quasi caduto
nel tranello anche il nuovo governo pentaleghista. Ricordate l'articolo fantasma "pro Croce Rossa" del
Decreto  Fisco  all'insaputa  di  tutti?  (altri  84  milioni  di  euro  ch'erano pronti  a  volatilizzarsi  per
continuare a foraggiare la gestione liquidatoria del "carrozzone")»;
considerato che:
secondo quanto rivelato dal giornalista Antonio Rossitto sul numero del 10 giugno 2019 del quotidiano
"La Verità", i 2.500 ex dipendenti della Croce rossa hanno visto sfumare i soldi delle loro liquidazioni
accumulati nel corso degli anni, perché la Croce rossa non ha mai trasferito i soldi per i trattamenti di
fine servizio (Tfs) all'Inps; secondo il segretario generale del Co.S.P., il Coordinamento sindacale di
polizia penitenziaria, che rappresenta oltre 300 ex crocerossini, sarebbero andati persi «almeno 120
milioni di euro» di contributi;
la riforma del 28 settembre 2012 della Croce rossa attuata dal Governo pro tempore Monti (decreto
legislativo n. 178 del 2012), che ha privatizzato (solo sulla carta) l'ente assistenziale, trasformandolo in
associazione nazionale Croce rossa italiana, per ridurre gli sprechi e far gravare il debito su una bad 
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company (Esacri), non ha risolto il problema dei Tfs, perché a quanto pare i soldi continuano a non
esserci;
per rimediare alla mancanza di liquidità, la Croce rossa ha proposto all'Inps il trasferimento del suo
vasto patrimonio immobiliare, che da anni sta cercando invano di vendere. Proposta che l'Inps ha
rifiutato, visto che a sua volta possiede un patrimonio immobiliare di 30.000 unità, che da anni cerca
inutilmente di vendere, chiedendo il pagamento in contanti dei contributi Tfs;
il 19 febbraio 2019, l'Inps ha chiesto ad Esacri, in liquidazione coatta amministrativa, in cui si legge:
«Se continuate a non trasferirci i fondi non si dovrà procedere al pagamento del Tfs maturato presso la
Croce rossa dal personale ex dipendente»;
la privatizzazione della Croce rossa, sembra sia stata attuata al buio, senza alcuna analisi contabile tale
da cristallizzare la situazione economica, in gergo "due diligence", in modo da verificare lo stato
patrimoniale, le procedure gestionali e amministrative; i dati economico-finanziari; gli aspetti fiscali e
legali; i ruoli delle risorse umane; il patrimonio immobiliare;
considerato che la Corte dei conti ha sentenziato: «Il percorso di riordino e privatizzazione di un ente
complesso come Croce rossa italiana è stato, anche dal lato normativo, particolarmente arduo e non
senza contraddizioni e ritardi». E la Croce Rossa finora ha trovato come unica soluzione al problema
(senza risolverlo) il licenziamento dei dipendenti, come ha dichiarato il direttore della Croce rossa di
Roma Pietro  Giulio  Mariani:  «La  nostra  è  una  via  obbligata,  non  una  scelta.  Per  noi  la  parola
licenziamento è imposta dalle regole e dalla realtà, ma continueremo a essere parte di un sistema che
accoglie i più deboli»,
si chiede di sapere:
se il Governo intenda accertare, nell'ambito delle proprie competenze, le reali responsabilità della
mancata corresponsione ai 2.500 ex dipendenti della Croce rossa delle liquidazioni accumulate negli
anni e perché la Croce rossa non abbia mai trasferito i soldi per i trattamenti di fine servizio;
se non ritenga che la riforma del 28 settembre 2012 della Croce rossa attuata dal Governo pro tempore 
Monti, invece di risolvere i problemi di trasparenza e chiarezza dei conti e del patrimonio immobiliare,
non li abbia al contrario aggravati;
se non ritenga opportuno attivare le procedure ispettive e conoscitive previste dall'ordinamento, per
verificare le evidenti responsabilità dei massimi vertici della Croce rossa, salvaguardando il diritto alla
liquidazione ai suoi dipendenti ed ex dipendenti.
(4-01813)
URRARO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che, a quanto risulta
all'interrogante:
come diffusamente illustrato sul sito "Trasparenza e Merito", GDL è professore associato di malattie
dell'apparato cardiovascolare (SSD MED/11) presso l'università del Piemonte Orientale, Dipartimento
di medicina traslazionale (DIMET). Cardiologo di fama internazionale, quinto migliore ricercatore
dell'ateneo (classifica "Top Italian scientists"), il professor DL ha conseguito l'abilitazione scientifica
nazionale alla prima fascia nel settore 06/D1 - SSD MED/11 in data 1° agosto 2017, unico, tra l'altro,
nell'intera regione Piemonte;
l'università del Piemonte Orientale ha indetto nel novembre 2017 un concorso per professore ordinario
nel SSD MED/11 riservato ad esterni (art. 18, comma 4, della legge n. 240 del 2010, "legge Gelmini"),
che escludeva la partecipazione del professor DL. Si tratta dell'unico concorso (su oltre 115) mai
bandito da tale università nella modalità "riservata ad esterni" (ulteriori due successivi concorsi sono
stati di fatto destinati a SSD di docenti contratto dell'ateneo, risultati vincitori). Nonostante la legge
Gelmini  prevedesse  dette  procedure  concorsuali  nella  misura  del  20  per  cento,  tale  modalità
concorsuale (art. 18, comma 4) non era affatto prevista dal regolamento di ateneo fino al dicembre
2016. Risulta, inoltre, che il concorso sia stato proposto e verbalmente approvato dal DIMET in data
26 settembre 2017 ai sensi dell'art. 18, comma 1, della legge n. 240 del 2010 (aperto a tutti i candidati).
Ma  si  dà  atto  che  nella  delibera  del  DIMET,  successivamente  approvata  dal  consiglio  di
amministrazione in data 29 settembre 2017, si è poi fatto riferimento ad una procedura concorsuale
"riservata ad esterni" (art. 18, comma 4);
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avverso tali atti, il professor DL ha proposto ricorso. Il Consiglio di Stato, con ordinanza n. 2099
dell'11 maggio 2018 ha accolto l'appello cautelare disponendo la sospensione della procedura, ritenuta
non adeguatamente motivata producendo "(…) l'effetto di escludere dalla procedura -relativa ad un
settore altamente specializzato in cui i possibili candidati non sono verosimilmente molto numerosi-
un soggetto come il ricorrente appellante, il quale appare particolarmente qualificato in ragione del suo
curriculum, che è pure non contestato e ne riporta la considerevole esperienza di chirurgo";
l'università non ha sospeso la procedura,  ma con decreto rep. 890 del 5 luglio 2018 ha disposto
l'annullamento del decreto rettorale del 5 ottobre 2017, rep. 1110/2017, avente ad oggetto il bando di
concorso della procedura in questione "alla luce della decisione assunta dal Consiglio di Stato",
riconoscendo l'illegittimità degli atti impugnati per difetto di motivazione, confermato dalla successiva
condanna del TAR Piemonte (sentenza n. 1130/2018, del 17 ottobre 2018) per un totale di circa 10.000
euro di risarcimento per spese legali dall'ateneo;
il consiglio del DIMET, in data 17 luglio 2018, ha proposto di bandire nuovamente una procedura ai
sensi dell'art. 18, comma 4, della legge n. 240 del 2010 riservata ai professori esterni sempre per il
SSD MED/11, proposta approvata dal consiglio di amministrazione il 20 luglio 2018, senza fornire
una congrua motivazione come richiesto dal Consiglio di Stato. Difatti sono numerosi SSD altrettanto
rilevanti  e  decisamente più critici  della  Cardiologia,  quali  Chirurgia,  Psichiatria,  Ginecologia e
Ostetricia (e di recente la Pediatria), in base a: 1) uguale o superiore numero di specializzandi (unico
criterio adottato per giustificare la scelta del SSD nella delibera del DIMET del 17 luglio 2018); 2)
accreditamento parziale della scuola di specialità (pertanto destinate alla chiusura); 3) assenza di
professori idonei alla prima fascia;
in data 22 febbraio 2019 il Consiglio di Stato con ordinanza n. 898-19 ha accolto l'appello cautelare
disponendo la sospensione della procedura. Inoltre, al pensionamento del professor Marino (31 ottobre
2018), il professor DL, ai sensi dell'art. 8, comma 6, del protocollo d'intesa tra Regione Piemonte e
l'università del Piemonte Orientale, avrebbe dovuto, in qualità di unico professore del settore, come
sempre accaduto nell'ateneo e tra l'altro in virtù della sua rilevante esperienza clinica, subentrare alla
guida della divisione della Cardiologia universitaria dell'ospedale Maggiore della Carità di Novara.
Invece  quest'ultima  azienda  ha  deliberato  in  data  25  ottobre  2019,  a  parere  dell'interrogante
irragionevolmente, l'assegnazione pro tempore  al primario della divisione ospedaliera (tra l'altro
prossimo al pensionamento) riportando che "Al momento non sono pervenute indicazioni da parte del
Rettore dell'Università del Piemonte Orientale circa la nomina della sopracitata Struttura";
al pensionamento del professor Marino, tramite indizione di formali elezioni (mai svolte negli anni
passati), si è cercato di osteggiare l'elezione del professor DL (unico candidato in quanto unico docente
del SSD, come imposto dalla legge) a direttore della scuola di specialità in Cardiologia, per attendere
l'espletamento del suddetto concorso di prima fascia. Il rettore, ben conscio che un direttore dello
specifico SSD fosse un requisito necessario all'accreditamento della scuola, ha rifiutato la richiesta di
assegnazione diretta avanzata dal professor DL, assegnandola al decano, professore ordinario di altro
SSD (MED/09, epatologo);
inoltre al 15 marzo 2019, termine ultimo per gli accreditamenti, gran parte delle scuole di specialità
mediche di tale ateneo (oltre il 60 per cento) non presentavano i requisiti ministeriali, per mancanza di
docenti o presenza di docenti privi dei parametri bibliometrici richiesti dalla legge. Saranno, pertanto,
inevitabilmente destinate alla chiusura. Inoltre nelle schede di accreditamento inviate al Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 22 marzo 2019 l'ateneo, pur di ottenere l'accreditamento
senza ottemperare agli obblighi imposti dalla legge, ha indicato, a sua insaputa, il professor DL come
direttore di tale scuola, seppur affidata temporaneamente (oramai da 8 mesi) ad altro docente di altro
SSD;
considerato che, secondo quanto risulta all'interrogante:
l'università del Piemonte Orientale non ha mai bandito procedure concorsuali "riservate ad esterni" ai
sensi dell'art. 18, comma 4, della legge n. 240 del 2010, e, come ammesso dalla stessa, ha sempre
"ragionevolmente" assunto docenti esterni all'ateneo solo in SSD vacanti;
l'assegnazione di tale procedura concorsuale nuovamente all'SSD MED/11 non presenta congrua
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motivazione, come invece richiesto dal Consiglio di Stato nell'ordinanza n. 2099 dell'11 maggio 2018;
sussiste un danno grave e irreparabile, atteso che l'impossibilità di partecipare al concorso oggetto di
causa riservato ai docenti esterni impedisce al professor DL di concorrere e di ricoprire il posto di
professore ordinario presso l'università del Piemonte Orientale. In effetti, la chiamata di soggetti solo
esterni all'università preclude la possibilità di progressione in carriera del ricorrente, docente presso la
medesima università dal 2007 e abilitato alla prima fascia dal 1° agosto 2017, comportando una
saturazione dei punti in organico;
la struttura cardiologica universitaria dell'azienda ospedaliera universitaria Maggiore della Carità si
sarebbe  dovuta  assegnare  temporaneamente  al  professor  DL,  ai  sensi  dell'art.  8,  comma 6,  del
protocollo d'intesa tra Regione Piemonte e l'università del Piemonte Orientale, così come la scuola di
specialità in Cardiologia per preservarne l'accreditamento,
si chiede di sapere quali iniziative intenda assumere il  Ministro in indirizzo al fine di verificare
l'operato dell'università del Piemonte Orientale e, qualora ne sia accertata l'illegittimità, se non ritenga
opportuno  valutare  le  relative  responsabilità,  considerato  che  quanto  accaduto,  a  parere
dell'interrogante, di certo non favorisce la meritocrazia, ma "la fuga dei cervelli".
(4-01814)
ORTOLANI, PRESUTTO, ACCOTO, DELL'OLIO, GARRUTI, PIRRO, PELLEGRINI Marco, 
ANGRISANI, DI GIROLAMO, RICCIARDI, LUCIDI, GIANNUZZI, DRAGO, MARINELLO, 
ROMAGNOLI, DI MARZIO, GAUDIANO, ROMANO, DI MICCO, AUDDINO, LEONE, FENU, 
FATTORI, PESCO, URRARO, PIARULLI, NATURALE, AGOSTINELLI, ABATE, CROATTI, 
PISANI  Giuseppe,  GALLICCHIO,  MININNO,  LANZI,  TRENTACOSTE,  FEDE,  QUARTO,  
L'ABBATE, DESSI',  LA MURA, VANIN, LANNUTTI,  CASTALDI, CORRADO - Ai Ministri
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute. - Premesso che:
a  seguito  dell'esplosione,  avvenuta  il  21  dicembre  1985,  del  deposito  Agip  di  Napoli  è  stato
individuato, ai  sensi della legge n.  426 del 1998, il  sito di bonifica di interesse nazionale (SIN)
denominato "Napoli orientale" (poi perimetrato con ordinanza commissariale del 29 dicembre 1999),
ove la  situazione si  presenta  tuttora  particolarmente  complessa a  causa degli  abnormi livelli  di
contaminazione,  delle  acque e  del  suolo,  di  sostanze nocive per  l'uomo e per  l'ambiente,  la  cui
esistenza è stata riconosciuta anche in occasione della conferenza dei servizi tenutasi, in data 31
maggio 2013, presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare alla presenza di
rappresentanti del Ministero della salute e del Ministero dello sviluppo economico;
il SIN "Napoli orientale" non è solo una delimitata area ex industriale bensì, a tutti gli effetti, una parte
della città di Napoli nella quale si trovano decine di migliaia di cittadini, scuole, uffici pubblici, aree
residenziali e alberghi, i quali debbono convivere con edifici industriali abbandonati e non ancora
bonificati e depositi di stoccaggio di idrocarburi non ancora dismessi (si veda ad esempio il piano
regionale di bonifica dei siti inquinati della Regione Campania sul Bollettino ufficiale della Regione n.
49 del 6 agosto 2012), che, peraltro, costituiscono una minaccia per l'incolumità e la sicurezza dei
residenti in quanto, privi di adeguata manutenzione, potrebbero esplodere;
come  riportato  da  numerose  testimonianze  emerse  anche  nell'ambito  di  qualificate  inchieste
giornalistiche, nell'area si verificano con estrema frequenza gravi fenomeni causati dall'inquinamento,
che riguardano, ad esempio, l'aria, la quale risulta irrespirabile soprattutto di notte a causa della pulizia
dei silos, o l'acqua, che talvolta fuoriesce dai rubinetti oleosa o nera, come avvenuto il 28 ottobre 2015;
la particolare situazione comporta, inevitabilmente, delle drammatiche conseguenze sul piano della
salute ai cittadini come dimostra, oltre alle numerosissime testimonianze dirette o riportate su diversi
organi di stampa, il dato contenuto nel rapporto sul benessere equo e sostenibile stilato dall'Istat nel
2018, secondo cui la provincia di Napoli è fra quelle a più alto tasso di tumoralità del Paese;
il V rapporto "Sentieri" del 12 giugno 2018 sullo stato di salute delle popolazioni che vivono nei SIN e
SIR, redatto a cura dell'Istituto superiore di sanità e del Ministero della salute, ha evidenziato come, tra
i bambini e i giovani adulti che vivono in siti contaminati, l'insorgenza di nuovi tumori maligni sia del
9 per cento maggiore rispetto a quella relativa ai coetanei che vivono in altre zone;
il 15 novembre 2007 il Ministero dell'ambiente, la Regione Campania e il Comune di Napoli hanno

DDL S. 1315 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 123  del 19/06/2019

Senato della Repubblica Pag. 650

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32676
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32696
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32577
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32616
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32639
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32691
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32684
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32580
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32701
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29123
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=31373
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32623
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32665
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32704
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32620
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32640
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32705
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32749
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32581
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32652
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32630
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29093
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29527
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32728
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32689
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32673
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29248
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32576
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32692
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32638
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32670
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32649
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32629
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32698
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32647
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32618
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32648
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32730
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=17211
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32607


sottoscritto un accordo sulla programmazione della bonifica del SIN "Napoli orientale" e, nel 2011, le
operazioni, gli interventi e i procedimenti di bonifica per il SIN sono stati trasferiti al Comune di
Napoli assieme alle relative risorse finanziarie;
il progetto di bonifica della zona interessata è stato individuato quale beneficiario del Fondo europeo
di sviluppo regionale (FESR) 2007-2013 e della programmazione 2014-2020 per più di 200 milioni di
euro e,  con decreto  del  Ministero dell'ambiente  n.  147 del  27 marzo 2018,  è  stato  approvato il
documento "Analisi di rischio sito specifica dei siti  pubblici ricadenti all'interno del SIN Napoli
Orientale", trasmesso al Ministero dalla Regione con nota del 9 gennaio 2018 (protocollo n. 13894,
così come modificato dall'errata corrige trasmesso dalla medesima Regione in data 22 gennaio 2018);
ad oggi, nessuna rilevante e significativa operazione di bonifica dell'area risulta essere stata posta in
essere;
considerato che:
le  circostanze  incidono  intollerabilmente  sul  diritto  alla  salute  dei  cittadini,  l'unico  ad  essere
espressamente riconosciuto dalla Costituzione italiana quale "fondamentale diritto dell'individuo" (art.
32), e che risulta compromesso anche il diritto ad un ambiente salubre, il quale riveste una particolare
importanza poiché, come ha riconosciuto la Corte costituzionale, la protezione dell'ambiente "esprime
l'esigenza di un habitat naturale nel quale l'uomo vive ed agisce" ed è dunque "imposta anzitutto da
precetti  costituzionali  (artt.  9  e  32 Cost.)",  tali  per  cui  "assurge a  valore  primario  ed assoluto"
(sentenza n. 641 del 1987);
le condizioni cui i residenti della zona sono costretti a vivere contrastano anche con i diritti inviolabili
dell'uomo che la Repubblica ha il dovere di garantire (art. 2 della Costituzione), con il rispetto della
persona umana che non può in nessun caso essere violato (art. 32 della Costituzione) e con la tutela
della dignità umana che, come sancisce in maniera assolutamente esplicita e categorica l'articolo 41
della nostra Costituzione, non può mai cedere dinanzi alla libertà di iniziativa economica privata;
anche il principio di eguaglianza riconosciuto dall'articolo 3 della Costituzione risulta non pienamente
rispettato, stante la palese differenza di trattamento riservata, ad esempio, all'area SIN di Bagnoli per la
quale, pur non essendovi cittadini residenti (mentre ve ne sono, e molti, in quella di Napoli est), sono
stati stanziati diversi denari pubblici per il disinquinamento e le operazioni di bonifica risultano essere
in una fase assai più avanzata;
l'attuale situazione dell'area SIN Napoli orientale pone dunque in essere un gravissimo vulnus alla
Costituzione della Repubblica italiana, alla salute e alla dignità dei cittadini e all'ambiente e, pertanto,
richiede misure urgenti per la sua risoluzione,
si chiede di sapere:
quale  sia  l'effettivo stato  dell'arte  relativo all'esecuzione di  interventi,  tesi  a  garantire  il  diritto
costituzionale alla salute, di risanamento ambientale e disinquinamento di suolo, sottosuolo e falde per
il SIN Napoli orientale e quando, in base alle conoscenze attuali, si preveda che sarà completata la
bonifica dell'area e ripristinato il rispetto dei principi costituzionali richiamati;
quale sia il motivo della disparità di trattamento riservata all'area sin di Bagnoli;
se, considerato il  livello allarmante d'inquinamento ambientale, sia già stato attivato un presidio
sanitario e il monitoraggio delle malattie e decessi che affliggono parte delle varie decine di migliaia di
abitanti del SIN Napoli orientale.
(4-01815)
DE  POLI  -  Al  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti.  -  Premesso  che,  a  quanto  risulta
all'interrogante:
a seguito dell'intesa raggiunta in Conferenza unificata del 15 novembre 2018, si è concordato che
verranno riclassificate come strade di interesse nazionale circa 2.700 chilometri di tratte stradali
attualmente regionali e provinciali, di cui circa 720 chilometri in Veneto;
è stata già presentata al Ministro in indirizzo dall'interrogante, esattamente in data 7 marzo 2019,
un'interrogazione (3-00668) inerente allo stato della procedura di riclassificazione, con particolare
riferimento alla necessità di intervenire con finanziamenti ANAS sulla strada regionale 10 "Padana
Inferiore" tra Monselice e Legnago, da riclassificare a strada statale 10;
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a tale interrogazione il ministro Toninelli ha risposto che il decreto "con cui la Regione del Veneto ha
trasferito circa 700 chilometri di strade ad ANAS, risulta attualmente in attesa di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale; quindi abbiamo terminato l'iter" (resoconto stenografico della 98a seduta, del 7
marzo 2019, del Senato della Repubblica);
tenuto conto che, a quanto risulta all'interrogante:
è necessario evidenziare, a differenza di quanto ritiene il Ministro, che il procedimento non è di
competenza della  Regione Veneto,  bensì  del  Ministero delle  infrastrutture e  dei  trasporti  e  che,
conseguentemente, il decreto a cui fa riferimento sarebbe, semmai, un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri;
in realtà, a differenza di quanto indicato dal Ministro, alla data della risposta all'interrogazione (7
marzo 2019) l'iter non era per niente concluso, visto che il Consiglio superiore dei lavori pubblici
(istituito presso lo stesso Ministero) si è espresso favorevolmente al processo di riclassifica della rete
di interesse nazionale (interessante pertanto il Veneto) solo a metà aprile e quindi circa due mesi dopo
rispetto a quanto riferito dal Ministro;
tale parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici è propedeutico all'adozione del decreto di
riclassifica della rete stradale in capo al Presidente del Consiglio dei ministri;
preso atto che:
non è noto, quindi, se lo stesso Ministro abbia o meno provveduto all'adozione del provvedimento di
riclassifica (anche successivamente all'acquisizione del parere), tenuto conto che lo stesso riteneva "l'
iter terminato" il 7 marzo 2019;
il blocco del procedimento di riclassifica da parte del Ministero impedisce, soprattutto ad ANAS, ma
anche alle Regioni ed alle Province coinvolte, di procedere con la programmazione degli investimenti
sulla rete oggetto di riclassifica e, con riferimento ad ANAS allo sblocco dei cantieri già programmati
su tali arterie, in quanto non ancora trasferiti ad ANAS stessa, ed ancora in gestione a Regioni e
Province,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda procedere in tempi rapidi alla conclusione del
procedimento di riclassifica per consentire la riclassifica della rete di interesse nazionale e, nello
specifico, della strada regionale 10 "Padana Inferiore", atto necessario a garantire lo sblocco degli
investimenti sulle infrastrutture indispensabili allo sviluppo del Paese.
(4-01816)
SACCONE - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso
che:
nelle ultime settimane, a seguito dell'approvazione all'unanimità alla Camera, il 28 maggio 2019, di
una mozione per sbloccare il pagamento dei debiti della pubblica amministrazione, si è tornati a
parlare dei "minibot";
in particolare, la mozione ha impegnato il Governo a sbloccare il pagamento dei debiti delle pubbliche
amministrazioni verso imprese e professionisti, accelerandone i tempi, attraverso la verifica della
possibilità di realizzare iniziative per l'ampliamento delle fattispecie ammesse alla compensazione tra
crediti e debiti della pubblica amministrazione, oltre alla cartolarizzazione dei crediti fiscali, anche
attraverso strumenti quali titoli di Stato di piccolo taglio (detti appunto minibot);
i minibot non sono adeguati per la cartolarizzazione dei crediti verso la pubblica amministrazione,
perché mancano di cedola e di scadenza e ciò destabilizza i mercati che temono che siano lo strumento
per l'uscita dell'Italia dalla moneta unica ("Italexit");
inoltre, per l'estinzione dei crediti, fermo restando lo snellimento della procedura relativa alla loro
certificazione, i mercati accoglierebbero con maggior favore lo strumento digitale;
la "tokenizzazione" dei crediti fiscali gestita con la tecnologia della blockchain garantisce trasparenza
e prevenzione delle frodi oltre alla neutralizzazione dell'evasione fiscale;
i  privati  si  stanno mobilitando in tal senso, l'ultima iniziativa del proprietario di "Facebook" sta
vedendo  una  crescita  esponenziale  dei  top  player  mondiali,  e  lo  Stato  non  può  astenersi  dalla
regolamentazione,
si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, ciascuno per quanto di competenza, ritengano che non sia
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opportuno, viste le nuove tecnologie, di lanciare una criptovaluta fiscale, il "credit coin", utilizzabile
per i pagamenti e per gli scambi.
(4-01817)
STABILE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
il 9 giugno 2019 a Trieste, nella spiaggia di Barcola, un giovane ventenne si è inabissato e, secondo
una prima ricostruzione, sarebbe rimasto sott'acqua e in arresto cardiaco per molti minuti, fino a
quando i bagnanti l'hanno individuato e sono riusciti a riportarlo in superficie;
il ragazzo è stato trasportato a riva dove sono intervenuti i sanitari del 118 che hanno provveduto
immediatamente ad intubarlo, iniziando la rianimazione cardiopolmonare. L'ambulanza accorsa sul
posto assieme all'automedica l'ha successivamente trasportato all'ospedale "Cattinara" in codice rosso
ed in condizioni molto critiche;
oltre ai soccorsi dei medici del 118, sono stati allertati anche i Vigili del fuoco, ma quel giorno non
c'era  disponibilità  di  sommozzatori,  in  quanto  a  Trieste  per  carenza  di  personale  il  nucleo
sommozzatori riesce a coprire tre turni su quattro e, in caso di bisogno, durante il turno non coperto
deve intervenire il nucleo di Venezia;
già nel mese di gennaio tale carenza era stata segnalata dalla stampa locale in occasione della caduta in
mare di un'autovettura nel comprensorio portuale di Trieste, per il cui recupero era dovuto intervenire
il  nucleo  sommozzatori  da  Venezia  e  fortunatamente  non  c'erano  persone  a  bordo  dell'auto
inabissatasi;
come più volte denunciato dal sindacato dei Vigili del fuoco Conapo, la carenza degli organici è ormai
cronica e insieme all'età media elevata degli operatori, che potrebbe causare pericolose conseguenze
per la sicurezza sul loro lavoro, si rischia di pregiudicare la formazione professionale del personale e la
sicurezza dei cittadini;
in particolare, in Friuli-Venezia Giulia, secondo le stime del Conapo, tra i 112 operatori mancanti
figurano 8 sommozzatori a Trieste e le ultime assegnazioni di pompieri in regione non avrebbero
risolto le problematiche in essere;
gli operatori subacquei Vigili del fuoco sono gli unici organizzati su tutto il territorio nazionale a
svolgere un ruolo di protezione e difesa civile nell'ambito del soccorso tecnico urgente in superficie e
sott'acqua per la protezione di persone, animali e cose, attività di polizia giudiziaria, emergenze
alluvionali, emergenze nucleari, biologiche, chimiche e radioattive (N.B.C.R.), eccetera;
il servizio sommozzatori Vigili del fuoco presente sul territorio nazionale con 32 sedi ha compiuto
negli ultimi anni una media pari ad oltre 5.000 ore d'immersione e 2.000 interventi con un organico
pari a circa 360 unità così come rappresentato puntualmente dal Conapo;
l'attuale organico degli operatori subacquei è gravemente insufficiente (360 unità reali contro le 590
teoriche) a causa della cronica carenza di personale stante la mancata applicazione di incentivazioni
economiche e giuridiche corrisposte a tutte le altre organizzazioni civili e militari,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo ritenga necessario e urgente porre rimedio alla grave carenza di operatori del
nucleo Vigili del fuoco subacquei di Trieste, in modo da garantirne l'attività di soccorso 24 ore su 24,
365 giorni all'anno;
quali  provvedimenti  intenda  adottare  affinché  ai  sommozzatori  dei  Vigili  del  fuoco  vengano
riconosciute le legittime aspirazioni economiche e di carriera.
(4-01818)
DE  PETRIS,  ERRANI,  LAFORGIA,  GRASSO,  BUCCARELLA  -  Al  Ministro  dell'interno.  -
Premesso che:
la sera del 15 giugno 2019 si è verificata una pesante aggressione nei confronti di quattro giovani del
"Cinema America", ovvero l'associazione che negli ultimi anni a Roma ha riportato il cinema in
piazza.  I  giovani aggrediti  indossavano la maglietta del  Cinema America,  mentre gli  aggressori
identificati  e  denunciati  sono  quattro  appartenenti  a  movimenti  dell'estrema  destra  "Blocco
studentesco" e "CasaPound";
nella  notte  fra  martedì  18  e  mercoledì  19  giugno  l'ex  fidanzata  di  Valerio  Carocci,  presidente
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dell'associazione "Piccolo America", che ha condannato duramente nei giorni scorsi l'aggressione a
due ragazzi  molto  vicini  al  movimento da parte  di  almeno quattro  coetanei  di  estrema destra  a
Trastevere, è stata a sua volta aggredita: sembra da due individui che l'hanno avvicinata in via Luciano
Manara, sempre nello stesso rione,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover procedere, per quanto di competenza, nei confronti
degli aggressori per i reati a loro imputabili;
se non ritenga che i ripetuti episodi di stampo razzista nei confronti delle vittime citate siano parte di
una precisa strategia dei gruppi della destra neofascista;
se non ritenga opportuno assumere ogni iniziativa di competenza al fine di garantire la sicurezza del
Cinema America e di tutte le realtà associative del nostro Paese;
quali iniziative intenda adottare per contrastare il proliferare di gruppi violenti di stampo nazifascista,
xenofobo e razzista a Roma.
(4-01819)
VITALI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo. - Premesso che:
il maltempo prolungato, dovuto anche ai cambiamenti climatici in corso, ha provocato, anche in
Puglia, danni ingenti alle coltivazioni;
a causa dell'andamento climatico anomalo e degli eventi atmosferici dalla portata eccezionale quali
venti battenti, piogge e grandinate, oltre che per via delle temperature eccessivamente basse rispetto
alla media stagionale, si stima una produzione agricola dimezzata a fronte di quella prospettata in virtù
dei prodotti messi a coltura;
le anomale condizioni climatiche e atmosferiche hanno letteralmente devastato le produzioni agricole e
in particolare le ciliegie delle varietà primizie, di cui è andato perso fino al 60 per cento del raccolto;
l'alternarsi delle descritte condizioni climatiche a lunghi periodi di siccità, che si vanno prolungando
sempre più, a causa della tropicalizzazione delle regioni del Sud Italia, aggrava ulteriormente un
quadro già devastante per i produttori del comparto agricolo pugliese, determinando un danno enorme
per l'economia locale e facendo venir meno una fonte di reddito primaria per migliaia di agricoltori e
le loro famiglie;
a fronte di tale situazione è stato richiesto lo stato di calamità a sostegno dei produttori e coltivatori
colpiti,  al  pari  di  quanto  sollecitato  e  ottenuto  per  i  territori  del  Veneto  già  destinatari  della
dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale della protezione civile, a causa degli
eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato gli stessi territori a partire dal giorno 28 ottobre
2018, decretato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 ottobre 2018, ai sensi
dell'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, che, soprattutto nel bellunese,
hanno determinato lo sradicamento di un incredibile numero di alberi secolari;
considerato che la Puglia è la prima regione italiana per produzione di ciliegie, con 20.000 ettari di
superficie dedicata alla coltivazione del prodotto;
l'attuale calo dell'offerta del prodotto ripercuote i suoi effetti anche sulla spesa, costretta a fare i conti
con la variabilità delle quotazioni del prodotto, ma anche con fenomeni speculativi relativi al prezzo al
consumo che, oltre a favorire produzioni di Paesi esteri, anche extracomunitari, rischiano di innescarsi,
a causa delle distorsioni di filiera, a scapito dei cittadini e dei produttori;
è  fondamentale  incrementare  le  attività  di  controllo  per  evitare  che  prodotti  importati  vengano
spacciati per made in Italy,
si chiede di sapere:
quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere al fine di tutelare una filiera determinante
per l'agricoltura e l'economia pugliesi;
se intenda avviare azioni di tutela dei danni patrimoniali e commerciali subiti dagli imprenditori e, in
tal caso, quali iniziative intenda mettere in campo;
se intenda farsi promotore presso la Presidenza del Consiglio dei ministri della richiesta dello stato di
calamità, al pari di quanto accaduto per i territori del Veneto.
(4-01820)
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